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« Morte di Adone» del1'incisore romano Benedetto Pistrucci. 
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a tutti di valersi del!' asselrno per l· pa gnmenti, 
e a tutti di accettare gli assegm:, sicuri c!te alla 
Banca esistono i fondi. ad essi corrispondenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'apertu'l'a dei Conti Correnti " Vade-l/I/ecu11l" e per 
sclziarimenti rivolgersi alle Filiali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 
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ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubb~cazione sommarr;:> a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396-l­
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
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PREZZO PER L'IT ALIA-L. 50-
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Rivolgendosi agli ùtserziollisli si prega di citare la R.assegna Numismatica. 
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Una decorazione militare romana: interessante cimelio esistente nel l\!useo 
di Padova. (segue a pago V) 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEIlIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK OF SICILV TRUST 

COMPANY 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO AGRARIO' 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA _. SERVIZIO IlEPOSITO 

3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numlsmatica 
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La S. A. PERUGINA 
nota ormai in tutto il mondo, 

per i suoi famosi cioccolatini, pre­

senta un nuovo perfetto prodotto: 

peR,UOI DR 
Rivolgenàosi agli illser:::iollisti si prf'.i(1I di ritllrp III Rassegna Numlsmatlca. 
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Fu per la prima volta pubblicato nella. Rasseglla Nllmismatica, 1906. 

MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

e .Sezio1ti annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE. PIO 

Operazioni. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e 4 % - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,/5, e 4 o Il - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 () Il . - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 

dal 3,50 al 4 o o - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 "/". 

Impieghi: ·Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoii e riporti - Sconti c<lmbiari - Prestiti ,;ti Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia c amministrati. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca 
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ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Bouleval'd de LOl'l'aine 7 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GR.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSERVATE 

" Àrs Classica ~~ 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31~ Quai du MontNBlanc~ 31 

A RCH E O L O G I A --N U M LSM A T I CA 
MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL' ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COì\IPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 

Rivolgendosi a,gli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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Sigillo segreto di Carlo il Temerario. 

ultimo duca di Burgu~na. 

LUIGI SAlJLINI 

ARTE ANTICA E MODERNA 

21 VIA VIRGINIO ORSINI (Villino Lupi) 

ROMA 
Dalle ore 10 alle 13 

. .... \ 

...... _----------------_._--~ ..... 
Rivolgendosi agli illserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca 



ANNO XXVII GENr\AIO 1930 - VIII Nu~r. 1 

RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

ANNUM NOVUM FAUSTUM FELICEM. 

Queste parole augurali che, czrca duemila anni or sono, Adriano 

poneva sulle sue monete, noi le ri'1'o~f[iamo o.l;gi, innanzi tutto, al gio­
vane, PrinciPe d'ltalia cile vive in questi giorni le ore Più liete della 
Sua giovinezza. A Lui, in cui si affissano gli s'{luardi e si riposano i 
cuori della Nazione, il nostro pensiero va Più intensamente del solito, 
devoto e affettuoso. 

E tutti i nostri voti ca auguri si riz'olgono, poi, fiduciosi e riso­
luti verso le sorti e le fortune della numismatica ill Italia. 

Al risorgere dei nostri studi, al rifiorire delle attività che sotto 
varie .forme si possono esplicare, alla valorizzaàone del nostro patri­
monio numismatico nazionale, tanto prezioso quanto negletto, allc esi­

,{;enze delle nostre tradizioni cile impongono ulla Più doz'crosa conside­
razione da parte dello ~tato, comc ancl/e una Più n:{{ida IiI/ca da parte 
dei privati, la Rassegna N umismatica intcnde cooperare con tutta la sua 

buona volontà, con la sua attività e, ci sia permesso dir/o,. col suo buon 
diritto. E se qualcuno - vi è sempre un curioso o Ull lllale"i'olo che sia, 
o ancl/e semplicemente un indifferente cl/e soglia dime/lticarc - ci vo­

les.,se domandare le ragioni di tale diritto. potrt'1/l1l/0 rispondere subito cile, 
pur non avendone conseguito il diploma speciale, esso pro"i'iéne dal fatto 
di avere, in tempi tristi e torbidi per i'-.nostro Paese, osato· di levarci 

'in difesa del patrimonio numismatico nazionale, con j!uella campagna 
iniziata nel 1903 sul glorioso Marzocco di Firenze, che ebbe il nome « Pei 
meda,{;lieri italiani ». 

Dobbiamo ricordare'? Il Governo di allora, con una proz'vida le,{;/;e, 
tentava di scongiurare l'esodo delle opere d'arte all'estero, che 1Ilinac­
·ciava di impoverire il nostro paese a cui si impone il doz'ere di custo­

dire le memorie' del passato, che sono i titoli della sila /lobiltà: eppure, 
mentre tutti i buoni italiani e i migliori studiosi az'rebbero dovuto strin­
gersi intorno al Governo per sostcner/o in questa opera, .fu proprio la 
Società Numismatica Italiana di Milano cile gcltò il semc della discordia, 
invitando ad escludere dal progetto di legge appunto le moncle. L'ar­
gomentazione con la quale si tentava di giustificare tale assurda ({-
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cezione era questa: cne le monete, per la loro piccolezza, esulano facil­
mente dal controllo, rendendo inutile la lexge. Ma tutti sapevano che 
dietro questa pue1 ile ra.Rione esiste'l'ano le ragioni sostanziali, di tut­
t'alf1'a inconfessabile natura. Sul Marzocco prima, sulla Rassegna Nu­
mismatica dopo, iniziammo una serrata campagna cile dovette, per forza 

di cose, soprattutto per il risentimento della Presidenza della Società, 
assume1'e forme accentuate. Da parte della Società si giunse a formu­

lare un memoriale, con firme di numismatici, per forzare e impressio­
nare il Ministero, e a cui noi rispondemmo con altro memoriale, n01l 
meno nutrito di argomenti e di firme. 

E qui, se ci fosse permesso scherza1'e, vorremmo ricordare qualche 
aneddoto gustoso sulla tristitia di quei tempi: basti dire cile taluni, dopo 

,aver firmato il ?nemoriale della Società i"lu1Jlismatica, firmarono anche 
il no/tro, che sosteneva tutto l'opposto; c che il 1I0stro documento, cor­
redato dalle schede firmate, e inviato raccomandato alla Minerva, fu 
ivi smarrito, e il lI~inistro non potè mai vederlo. Era 1I1inistro, allora, 
l'ono Leonardo Bianchi il quale con lettera n. 7398 del.24 maggio 1905 
ci scrive'l'a. testualmente: «Le dichiaro che 1101/ è' mio intendimento di 

abrogare, senz'altro, le disposizioni di le;;ge relative alle antiche mo­
nete ». Tuttavia, il Ministro dicltiarava Più tardi <, di 1/01l' aver mai 
falto tale dichiarazione ».1 (Bollett. di num., Milano, gennaio 1906). 

Poco dopo, per uno di quei rimpasti di buona memoria, succedeva 
all'Istruzione Paolo Boselli il quale interven1/e con lettera del 22 aprile 
di quell'anno, al nostro direttore, assicurando cile aZl1'ebbe tenuto conto 

dei nostri «pregevoli criteri in ordine alla 11lt11lismatica l>. 

Ci siamo permessi di rievocare tale pagina polemica percllè rial­
laccia il nostro programma attuale a quello di z'entisette anni fa, non 

per recriminare sul passato, tantopiù che i fautori della « dispersione 
di monete l>, pur egregi per altri meriti, sono passati' a ml/ilior vita. 

. Potremmo anche rievocare pagine Più recenti, sull~ nostra azion~ 
spesa in tanti anni per i nostri studi, per aiutar!], chi si avventurava a 

specializzarsi in numismatica, per fondare e per fa?' prosperare nei 
primi anni l'Istituto Italiano di Numis11latica, sino al giorno in cui, 
partendo per la guerra, ne lascia m 111 o la cura. Ma ciò ci porterebbe a 

considerazioni amare, che vo/;liamo evitare. 
il nostro miraggio non deve essere ormai che quello, superiore, 

della scienz~ e del nome dell'Italia: e siamo pronti ad offrire opera ed 

esperienza, i1J. questo 1930 che de'l'e vedere il raggiungimento di una parte 
almeno delle comuni aspirazioni. lI~a se questo non ci sarà reso possibile. 
decliniamo fin da ora ogni responsabilità. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA. 
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LA VENDITA DEI DOPPIONI 
NEI GIUDIZI DEI FUNZIONARI DELLE ANTICHITÀ 

La questione della «'l'endita dei doppioni » solù"i'ala dalla nostra 

r1z'ista nell'editoriale del numero di 1l0'l'Cmbre, ha suscitato un pro.fondo 
interesse c disparati commenti ne/l'ambicnte degli studiosi {' dcgli ama­

tori, Jlonclzè in quello -- il cui giudizio ha un particolare 'l'alore -
del personale delle Antichità e Belle Arti. 

Riportiamo qui alcuni di tali giudizi, cOlltenuti in lettere l1/Z1iate 
al nostro direttore, e ci riserbiamo di pubblicarne altri, e di tornare 

sull'argomento. Le lettere sono riprodotte saolldo l'ordine di data. 

Il R. Soprintendente alle Belle Arti per la VC1lc:::ia Tridcnlilla: 

Trento 17 dicembre 1929 - VIII. 

Non ho bisogno di premettere che io sono contrario allo smembra­
mento di ripostigli di qualsiasi genere, e che quindi parland6 di dop­

If>ioni non alludo ai pezzi che fanno parte di un teso retto. 
Ma anche nei riguardi dei duplicati di monete raccogliticcie, 

io vorrei che si usasse della mass.ima cautela nel giudicare dei doppi. 
N on solo le varietà, anche secondarie, che sono registrate nelle opere 
numismatiche ma le impercettibili differenze di cui non si suole tener 
conto e che non sarebbe facile descrive~, hanno la loro importanza, 
sopra tutto se si voglia scrivere la storia della tecnica della moneta­
zione, e si deva quindi determinare quanti stampi siano stati appron­
tati di ogni singola moneta. Due monete intenzionalmente identiche, ma 
battute da due stampi diversi che non si sono saputi eseguire mate­
maticamente identici l'uno all'altro, non si possono considerare come 
du~iicati, anche se nell'uso corrente non si sappia distinguerl~. 

In secondo luogo sarà bene limitare~,a des1gnazione di duplicati 
alle monete di cui si abbiano esemplari fior di conio. A'er quelle di 
conservazione meno buona, è indispensabile trattenere gli esemplari, af­
finchè l'uno possa servire di completamento allo studio delle parti defi­
cienti dell'altro ed anche per stabilire il peso sopra una media di vari pezzi. 

Se si seguano rigorosamente tali cautele, ritengo che la vendita 
dei duplicati sia non solo ammissibile, ma talvolta anche opportuna, a 
patto però che sLtenga esatto computo dei singoli esemplari ceduti. È 
infatti di particolare importanza di rispettare le testimonianze sulle quali 
poter calcolare altresÌ della frequenza di una data moneta in un deter­
minato paese, sopra tutto se si tratti di monete che presumibilmente deri­
vano dal luogo stesso, e che quivi è perciò a credersi abbiano avuto corso. 

G. GEROLA. 



Il direttore del .Vuseo Bottacill di Padova: . 

18 decembre 29 - VIIL 

Ho letto l'editoriale su « La vendita dei doppioni ,> e vi ho tro­
vato messe in evidenza delle ragioni di gran valore sia in pro sia con­
tro la questione, che è gravissima e delicata sotto molti punti di vista. 
Senza entrare nel merito di essa, posso dirle che il Regolamento vi­
gente per il Museo Bottacin del Comune di Padova (Padova 1898) con­
sente col suo art. 10 l'alienazionè delle monete duplicate in questi 
termini testuali: «Si intendono esclusi dal precedente articolo gli oggetti 
duplicati, i quali potranno venire venduti o cambiati. Per il cambio o 
la vendita occorrerà una deliberazione della Giunta Comunale, previo­
il parere del Patrono e del Conservatore. Di ciascuna alienazione sarà 
st,eso processo verbale e di esso sarà mandata copia alla Giunta. Le somme 
ricevute dalla vendita saranno versate in cassa comunale ed andranno ad 
aumento delle dotazioni dell'anno seguente del Museo Bottacin ». 

N onostante che i nostri doppioni siano stati sempre poco nume­
rosi, in forza di tale disposizione regolamentare, furono in passato ef­
fettuate e vendite e permute. 

Da qualche tempo ci siamo prefissi di sfuggire possibirmente alle 
occasioni di tali alienazioni, perchè riteniamo più opportuno che, ove 
esista l'insegnamento della numismatica e questo sia affidato, come av­
viene alla Università di Padova, al Conservatore della stesso Museo nu­
mismatico locale, le monete doppiE\})ossedute dal Museo debbano, con 
le neces:ìarie cautele e garanzie, essere usate a servizio della Scuola. 

LUIGI RIZZOLI. 

Il R. Soprintendente alle Antiellità di Roma: 

18-XII-1929 VIII 

_ Appartengo alla categoria dei conservatori; e perciò non ho che­
a sottoscrivere le ragioni che la Rassegna espone, mettendosi dal 'punto 
di vista dei medesimi. G. CULTRERA. 

Il R. Soprintendente alle Ailtiellità ddl'hìruria.: 

Firenze 20 dicembre 1920 VIII. 

Credo doveroso esprimere il mio parere all'invito diramato nell'in­
ter~ssante articolo editoriale del numero di novembre della Rasseglla 
Numislllaficcf su « La vendita dei doppioni ,). 

È tale questione, della possibilità ed opportunit,'! di vendere escam­
biare gli oggetti doppi e superflui nelle collezioni statali, un problema 
che ha già da moltissimo tempo suscitato vivaci e appassionate discus­
sioni, e non solo dunque per quanto riguarda le monete. Per \imitarci 
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<ora al campo delimitato della numismatica, debbo osservare che la 
yendita dei doppioni è strettamente subordinata a un preliminare ed 
'esauriente atto di consistenza delle collezioni numismatiche, statali e 
private. Tale catalogazione metodica e minuziosa di tutte le collezioni 
è indispensabile, prima di poter parlare di vendite, poichè esistono dei 
monetieri colossali, di migliaia e decine di migliaia di monete, che non 
hanno ancora avuto la possibilità di aggiornare i vecchissimi elenchi 
dei primitivi nuclei, ed egualmente non hanno avuto i mezzi di colmare 
le lacunè e integrare le proprie serie: è dunque necessario sapere quali 
monete occorrerebbero per integrare tali grandi collezioni, prima che le 
·collezioni consorelle italiane possano pensare ad alienare i propri doppioni. 

Eseguiti e pubblicati i cataloghi generali di tutte le grandi colle­
zioni pubbliche, e possibilmente delle principali collezioni numismatiche 
private, io penso che si dovrebbero completare, con reciproci cambi, i 
'sei o sette grandi monetieri nei principali musei del Regno. In secondo 
luogo si dovrebbe pensare a completare le serie di quelle collezioni 
italiane che, pur essendo secondarie, possano rappresentare un prelimi­
nare interesse per la storia delle zecche locali. Costituiti i mon~tieri 

l1azionali, e completate le serie provinciali a mezzo di scambi e di 
acquisti, e constatato con tutta sicurezza che i doppi rimanenti nelle 
'singole collezioni.;lOn mancano in tutte le altre, nè possano servire per 
la costituzione e ''{l completamento di s~eciali rappresentanze iconogra­
fiche e via dicendo, io penso che la vendita dei doppioni rappresente­
rebbe un giustissimo criterio economico, nell'interesse dei medesimi 
mon'etieri, che potrebbero così procurare il proprio incremento, ora 
'spesso per ragioni finanziarie irrimediabilmente troncato. 

Ammesso il principio, le modalità della vendita non possono rap­
presentare alcun ostacolo, poichè non è possibile partire da un ingiustificato 
'Sospetto sull'onestà, e la coscienziosità dei funzionari dei musei, che per 
le loro raccolte hanno, più che la doverosà- cura, il. massimo amore. 

ANTONIO MINTO. 

Il R. Soj;l-infendente per le Antichità e l'arte del Br·m·io e della 
I,ucania: 

Reggio Ca!' 21-XII-1929-VIII. 

Ho seguito con piacere il suo editoriale su « La vendita dei dop­
pioni » ed il mio pensiero in proposito è chiaramente rispecchiato in un 
mio articolo pubblicato a pago 3 della n-iblf.?/a del 15 giugno 1929, 
-dove, a proposito di «Nessuno aiuto straniero» propongo la vendita degli 
innumerevoli oggetti secondari e le repliche che ingombrano i magazzini 
-dei Musei, nonchè quella dei doppioni come usa fare il British Museum. 

E. GALLI. 
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ECHI ALLA "'RASSEGNA NUMISMATICA". 

La prolusione di S. E. Mario Alberti su «Illusioni e realtà monetarie» 

pubblicata nel nostro numero dello scorso novembre, ha interessato larga­

mente il pubblico, ed alcuni brani sono stati riprodotti da \'ari giornali. Mentre 

La prima parte sulle origini della moneta e sulle prime inflazioni monetarie è 

stata riportata dal Carlino della S"era di Bulogna, dal Corriere Adriatico di An­

cona, dal Jlessaggero di Rodi, dal Corriere di "\-apoli, la parte conclusiva è 

stata data dalla Gazzetta del Popolo di Torino, dal Pi«o!o della Sera di Trie­
ste, dall'Ora di Palermo, dal Popolo Toscallù di Lucca, da R(l{illle FaS(ista di 

Cremona, dall' (flliolle di Tunisi, dal JlessaX!Jero degli Italialli di Costantinopoli. 

La nostra smentita alla costruziune di una officina monetaria nello stato 
della Città del Vaticano ha avuto una larga ripercussione nella stampa quoti­

diana che, chiamando la nostra nota «evidentemente autorizzata", l'ha ri­
prodotta: così il Corriere della ,Sera di ~I ilano, la lì-ibulla di Roma, il Popolo 
di Trieste, il Regime ràscista di Cremona, il Corriere JlcrClllltile di Genova, 
il .1J/attillo di Napoli, La Voce di Jlalltova, il Popolo Toscano eli Lucca, il Se­
colo XIX di Genova, il Resto del Carlino di Bologna, iL Giornale di Gelloz'a. 

Libro e illoschetto di i\Iilano, il .1J/essaggero di Rodi, Roma Fascista, ripor­

tano il s91ftmario del nostro numero di ottobre. 
Mùze;'va Bancaria riassume aml\iamente e riproduce in gran parte l'accurato 

articolo del Carboneri sull'oro e l'argento dal 1800 in poi, da noi pubblicato 

nel i1Um. 7 del 1929. 
Di alcuni articoli da noi pubblicati, e dei nostri fascicoli, dànno notizie il 

Giornale di bibliografia tecnica intenzazionale di I3ologna, la Pubblica Assistellza 
e il GioY1lale d'Italia di Roma, e la Voce di ;lIantova. 

Scrive di noi Historia, l'autorevole e magnifica rivista di studi storici per 

l'antìchità classica, pubblicata a cura del Popolo d'Italia, fondata da Arnaldo 

JVfussolini e diretta da Carolina Lanza~~i, Giovanni :\Iiccolini e Filippo Stella 

l\1aranca: «la Rassegl1a NlI1nislllntica, anno XXVI, n. 3, l'interessante rivista, 

che ha ripreso da poco la sua promettente atti\'ità, contiene nel presente fasci- e 

colo, nella sezione di bibliografia sistematica. utili inforn;p.zioni sui ritrova menti 
di Viminacium e su diverse questioni monetarie imperiali del terzo secolo »_ 

Il numero di novembre è stato annunziato, anche, con la riproduzione del 

sommario, dal Messaggero, Forze Armate, Roma Fascista, Lavoro Fascista di 

Roma, Gazzetta del .1J/ezzogiorno di Bari, JVarelllma di Grosseto, Giornale di 
Gellova, A,,,brosiano e Industria Lombarda di Milano, Resto del Carlino e Car­
lino della Sera di Bologna, Cr01laCa di Calabria di Cosenza, Corriere Adria­

tico di Ancona, Malta di Malta, Avvenire Ji n-i poli, Corriere ElIlil{allo di Parma, 

Ulziolle di Tunisi. 
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I SISTEMI MONETARI. 

BELGIO. 

Quando nel 1830 il Belgio si staccò definitivamente dai Paesi 
Bassi e si costituÌ in monarchia indipendente, aveva doppia circola­
zione monetaria. Quella legale faceva capo al fiorino olandese mentre 

Fig. 1. Fig. 2. 

Fig. 3. Fig. 4. 

Fig. 5. Fig. 6. 

Fig~ezzo d'oro da 25 franchi; Fig. 2-5: Pezzi d'oro da 20 fr.; Fig. 6: Pezzi 
d'oro da 10 fr. 

di fatto nella maggior parte delle provincie seguitava l'uso della mo­

neta fra~cese (1). 
Colla legge 5 Giugno 1832 il Belgio ritornò al sistema francese 

più conforme alfe sue tradizioni ed alle relazioni di traffico e d'allora 
In poi la sua politica monetaria si svolse parallela e in costante rap-

(I) GUIOTH J. L.: Histoire 1l1t1llis1llatique de la révolutioll belge. Bru­

xelles, 1843-1851. 
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porto con quella della Francia e nell' orbita della Lega Latina dalla 
sua formazione fino al 1925. 

L'unità monetaria divenne quindi il franco d'argento del peso di 
cinque grammi e del titolo di nove decimi di fino con un rapporto 
colla moneta d'oro di 15 1,"2 a 1. La legge prevedeva la coniazione 
di monete d'oro da venti e quaranta franchi; monete d'argento da un 
quarto e da un mezzo franco, da un franco, da due e cinque franchi; 
monete di rame da un centesimo, da due centesimi, da cinque cente­
simi e da dieci centesimi di franco. Ma in realtù nei primi anni l'atti­
vità della zecca di Bruxelles si limitò quasi esclusivamente alla fabbri­
cazione di monete divisionarie d'argento e di appunto, delle quali lo 
Stato si era riservato il monopolio, lasciando libera la coniazione delle 
altre monete d'oro e d'argento. Pertanto i pagamenti all' ingrQsso 
seguitarono a farsi con moneta estera, specialmente con scudi francesi 
e fiorini d'oro olandesi. L'abbondanza dell'oro di Olanda proveniva dal 
fatto che la moneta aurea dei Paesi Bassi aveva un rapport.o legale 
superiore a quella francese per rispetto all' argento e cioè di 1 a 15, 
87 1/ 2 , mentre quella francese, a causa dell' accresciuto prezzo del me­
tallo giallo, tendeva a scomparire. 

Perciò anche il Belgio, colla legge 31 1)1arZO 1847, ritenne op­
portuno variare tale rapporto, elevandolo ad 1 per 15,80 col variare 
non il titolo, ma il peso delle monete. Nel frattempo si crearono nuovi 
tipi monetari sostituendo ai giù \Jrogettati pezzi da 20 e 40 franchi in 
oro le monete effettive da 10 e 25 franchi (1). delle quali si coniarono 
per circa 14 milioni, ed aggiungendo nel sistema una nuova moneta 
d'argento da 2 franchi e mezzo (2). 

Il legislatore aveva ritenuto opportuno esagerare alquanto la va­
lutazione dell'oro nella convinzione che i prezzi di questo metallo ten­
dessero ancora all'aumento. Colla legge 4 marzo 18·Hl si diede anche 
corso legale alla sterlina inglese pe;: il valore di Fr. 25,50. E cosÌ per 
un certo periodo si ebbero in circolazione quattro monete d'oro di 
differenti paesi: belghe, francesi, inglesi e olandesi, calcolate in modo 
diverso rispetto all'argento nel rapporto rispettivo cioè di 15,85; 15,50, 
15,67 e 15,87. Le previsioni però sull'avvenire dell'oro non s'erano avve­
rate e le scoperte delle miniere d'oro di California e dell' Australia 
avevano fatto nuovamente traboccare la bilancia a favore del metallo 
bianco. La moneta aurea sopravalutata nel Belgio determinava quindi 
l'esodo di quella d'argento cioè produceva il fenomeno inverso verifi-

(i) La moneta da lO porta i millesimi 1848 e !849; quella da 25 i millesimi 
1848, 1849 e 1850. 

(2) Se ne coniarono per circa 7 milioni coi millesimi 1848, 1849 e 1850. 
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Fig. 7. 

Fig. 8. 

Fig. 9. 

Fig. lO. 

BELGIO - Figg. 7-10: Pezzi d'argento da ;) franchi. 
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catosi anteriormente al 18'+7. Si decretò allora la cessazIOne del corso 
legale delle monete d'oro dell'Olanda e dell'Inghilterra (l!H<J-1R:10) e 
colla legge 28 Dicembre 1850 si sospese la coniazione delle monete 
d'or~ nazionali, autorizzando il Governo a togliere dalla circolazione 
le altre specie auree. 

Si instaurava perciò il monometallismo argenteo puro, con rile­
vanti coniazioni di scudi sÌ da raggiungere nel 1853 l'ammontare di 
circa 1-+0 milioni. Ma anche questo rimedio si dovette abbandonare, 
poiché tali monete venivano sottratte alla circolazione e l'oro, relativa­
mente deprezzato, ne prendeva il posto. 

Le monete d'oro francesi, sebbene non vi avessero pitl corso le­
gale, costituivano di fatto la quasi totalit,ì della circolazione metallica 
del paese. 

Per la terza volta il Governo belga cambiava il sistema monetario. 
La legge .+ Giugno 1861 ristabiliva infatti il bimetallismo oro e ar­
gento nel rapporto di 1 a 15 j 2' Intanto facev<l la sua prima appari­
zione la moneta di nickel, che veniva a rimpiazzare colla serie e1ei 
pezzi da 5, lO e 20 centesimi le monete d'argento da 20 e 25 cente­
simi (l) e i pezzi di rame da :1 e lO centesimi (Legge 20 Dicem­
bre 1860) e veniva autorizzata la coniazione di nuovi tipi di monete 
d'oro da 40 franchi, 20 franchi, lO e 5 franchi, delle quali effettiva­
mente si emisero soltanto quelle da 20 franchi (2). 

La crisi dell'oro aveva ra/giunto il suo punto massimo ca) deter_ 
min~ndo vari Stati a prendere disposizioni per la difesa della propria 
moneta d'argento. Francia, Italia e Svizzera avevano ribassato in modo 
diverso il titolo delle monete d'argento inferiori allo scudo. Il Belgio 
prima di ricorrere a tale rimedio, chiese ed ottenne una· conferenza per 
regolare con questi Stati la condizione comune delle divisionarie d'ar­
gento. È la Conferenza di Parigi del dicembre 1865, dalla quale do­
veva poi uscire la Unione monetaria latina (convenzione 23 di­
cembre 1865) durata con varie vicende fino a questi ultimi anni. 

In virtù della convenzione 23 dicembre 1865, che nel Belgio rI­

ceveva la sua sanzione colla legge 21 luglio 1866, tutte le monete di­
visionarie d'argento coniate fino allora a 900 millesimi, per circa 19 mi-

(I) I pezzi da 20 cent. portano i millesimi 1852, 1853 e 1858; quelii da 2:> 
i millesimi 1834, 1835, 1843, 1844 e 1850. 

(2) DE COCQUIEL CH.; Elude sur le systéllle 1/lonétaire beige. Par;s, 1861-
I pezzi da 20 franchi portano i millesimi 1865,1866, 1867, 1868, 1869, 1870, 

187 L, 1874, 1875, 1876, 1877, 1878 e 1882. 
(") FRÈRE-ORBAN: La Questioll de la monnaie d'or, Bruxelles, 1861. -

MALOU J.: Documents· relatifs à la question 1IIonétaire, Bruxelles, 1861-1880. 
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lioni, furono ritirate (I) e sostituite con altre del titolo di 835 millesimi, 
che erano ammesse condizionatamente nella circolazione dei territori 
dell'Unione Latina, mentre le monete d'oro e gli scudi d'argento vi 
avevano corso legale illimitato. Questi ultimi furono coniati in grande 
quantità al tempo del ribasso dei prezzi dell'argento verificatosi dal 1 R65 
in poi. In pochi anni, la coniazione di queste monete salì a 4<13 mi­
lioni fintantochè l'Unione monetaria latina non provvide a limitarla 
prima ed a farla cessare completamente nel 1878 tanto nel Belgio. 

Fig. Il. 

Fig. 12. 

BELGIO - Figg. 11-12: Pezzi d'argento da 2 fr. 

quanto negli altri paesi della Lega. Inoltre colla convenzione monetaria 
latina del Novembre 1885 si stabilirono regole per il ritiro di questi 
scudi (2). 

L'ammontare delle divisionarie che -il Belgio, fino al 1897, poteva 
coniare era di 6 franchi per ab.; colla convenzione monetaria latina 
addizionale del 20 Ottobre 1897, il contingente venne portato a 7 Fr. 
per ab. e finalmente coll'ultima convenzione del 4 Novembre 1908, a 
16 fr. per abitante. 

(I) Le antiche monete da 2 franchi portano i millesimi 1834, 1835, 18;l~, . 

1840, 1843, e 1844; quelle da 1 franco i millesimi 1833, 183.f, 1835, 1838, 18~0, 
1844, 1849 e 1850; quelle da 50 cento i millesimi 1833, 1834, 1835, 1838, 1840,. 
1843, 1844 e 1850. 

e) SERRURE R.: La monnaie en Be~l[ique. Verviers, 1882. - HUDARD A.: 
La question monétaire à la con.férence de Bruxelles. Bruxelles, 1894. - AL­
LARD A.: La question monétaire. Bruxelles, 1895 - id. Bilan politique de la que­
stio n monétaire inter.le. Bruxelles, 1898. 
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Nel 1901 la circolazione delle mOnete di nickel subiva una vana· 
zione nel tipo, inquantochè ai pezzi creati nel 18GO si sostituivano 
quelli bucati da 5 e 10 centesimi, ai quali si aggiungeva nel 1908 una 
moneta da centesimi 2:'> (t). 

In quanto ai biglietti nei primi anni della costituzione del Regno, 
se ne fece limitato uso. Verso il 18-1-7 la circolazione cartacea totale 
si calcolava a 20 milioni contro una circolazione metallica di oltre 200 

milioni. Mancava ad ogni modo il biglietto di Stato. 
La Banca nazionale del Belgio, creata nel 1850, come società pri­

vata per azioni sotto il controllo dello Stato, è quella che avev~ fin 
d'allora ed ha tuttora il monopolio dell'emissione (2), monopolio con­
sistente nel divieto alle altre società per azioni di emettere biglietti 
senza autorizzazione. 

Il capitale sociale della Banca era all'inizio di 25 milioni divisi 
in 25000 azioni nominative ed al portatore di 1000· franchi ciascuna. 
L'art. 1 della legge 20 Maggio 1872 portò detto capitale a 50 milioni, 
ora elevato a 200 milioni. L'emissione dei biglietti, di regola, non 
poteva superare il triplo del suo incasso metallico, calcolando in questo 
ancbe i titoli di credito sull'estero. Tuttavia questa proporzione poteva 
essere temporaneamente ridotta dal Ministro delle finanze. Difatti nor­
malmente l'incasso metallico era del quarto della circolazione, ma la 
Banca possedeva un buon portafoglio di effetti sull'estero che le servi­
vano per rafforzare di tanto in tanto la sua riserva metallica. 

I biglietti della Banca N azionale del Belgio erano dei tagli di 1000, 

500, 100, 50 e 20 franchi ed avevano corso legale sotto determinate 
nserve. 

Fino all'agosto 19U il biglietto belga conservò il suo valore più 
o meno alla pari e) grazie anche al contingente degli scudi, che, al­
l'occorrenza, potevano essere utilizzati per il cambio all'interno e col­
l'estero. Però da molti anni la bilancia dei conti internazionali era 
sfavorevole e minacciava di esaurire anche questa risorsa, quando scop­
piò la guerra. 

(I) ANSIACX 1\1.: Lcs pl'oblelllcs actllel de la cil'Clllatioll métalliqlle et fi­
.duciaù'e en Belgiquc. Bruxelles, 1908. 

(2) TART L.: La Ballquc Natiol/ale de Belgiqlle, liistoil'e et ol'/?-a1lisatioll, 
Liège, 1898. - CON AN T C. A.: Tlie National Bal1k 0./ Belgium. \Vashington. 
(pubblicazione della National Monetar)' Commission degli S. V.) - ELE\\TCK E.: 
La Ballque Nationale di: Belgique. Bruxelles. 1911-1913 (2 \'01.) 

(3) THIEBACLD L.: La questioll 1/lollétaù'e et le cliallge eli Belgiqlle. Bru­
xelles, 1910. - SMISSEN E.: La cil'culatioll 1/I01/étaire et fidllciail'c en Belgi­
que. Bruxelles, 1910. - ]ANSSEN A.: Le ,'égillle mOllétaù'e de la Bel/{ique, le 
c,.~dit et les ballques. Bruxelles, 1913. 
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Appena iniziate le ostilità, con decreto 3 agosto 191-+, veniva 
sospeso il cambio dei biglietti. Intanto il territorio nazionale era quasi 
tutto occupato dai tedeschi, che vi importarono i loro marchi di carta. 

Fig. 13. 

Fig. 14. Fig. 15. 

Fig. 16. Fig. 17. 

Fig. 18. Fig. 19. 

Fig. 20. 

BELGIO - Figg. 13-17 : Pezzi d'arg. da 1 fr. ; figg. 18-20: Pezzi d'arg, da 50 cent. 

Con decreto 3 ottobre 191-+ la moneta tedesca era stata dichiarata 
moneta legale anche nel Belgio al corso di 1,25 franchi per marco. 
Nello stesso tempo a mezzo di una sezione della Société Générale de 
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Belgique il governo tedesco emetteva biglietti in franchi, che alla fine 
del 1918 si calcolavano ammontare a 1888 milioni di franchi. La Banca 
N azionale del Belgio aceva trasferito il suo incasso oro e il macchi­
nario dei biglietti a Londra limitandosi per un breve periodo ad emet­
tere speciali biglietti di conto corrente per rimborso dei depositi. A 
questi si aggiunsero poi piccoli tagli da cinque, due e un franco emessi 
in sostituzione delle monete d'argento quasi totalmente scomparse. 
Vari municipi fabbricarono buoni comunali per pagare le requisizioni 
tedesche. Si coniarono anche per 18280000 franchi di monete di zinco 
da 50, 25, 10 e 5 centesimi (portano da una parte il leone belga e 
dall'altra l'indicazione del valore (1) .• 

Ma in complesso l'ammontare della moneta cartacea in franchi 
non era ancora esagerato (2). Senonchè dopo l'armistizio il Belgio do­
vette provvedere al ritiro dei biglietti tedeschi e quest'operazione portò 
un aumento dell' emissione della Banca N azionale di 5800 milioni. Inoltre 
v'erano a pagare le spese di ricostruzione e la ripresa dell'attività eco­
nomica richiedeva un allargamento della circolazione inducendo la 
Banca Nazionale ad altre emissioni di biglietti. Si crearono anche get­
toni di nichel da 50 centesimi e da l e 2 franchi per ritirare biglietti 
di piccolo taglio e le monete di zincn emesse dai tedeschi durante 
l'occupazione (questi gettoni portano da una parte una figura muliebre 
rappresentante la nazion~ belga vittoriosa e ferita e dall'altra il cadu­
ceo). La bilancia commerciale si risentiva ancora dello squilibrio por­
tato dalla guerra e determinava il cambio sfavorevole e). 

In generale il cambio belga si mantenne sempre qualche punto al 
disotto, ma in proporzione quasi costante a quello francese. Vi fu un 
cambiamento nel 1925 quando il franco francese subì una più forte 
crisi. La moneta belga ebbe invece in quel turno una ripresa che pe­
raltro si dimostrò effimera perchè artificiosa, voluta cioè dal Governo 
per preparare la stabilizzazione monetaria in migliori condizioni. 

Per alcuni mesi difatti il franco belga si era tenuto fermo a 107 
per sterlina (4). E già il Ministro delle Finanze Janssen aveva presen­
tato e fatto votare il progetto di riforma monetaria e bancaria su 
questa base ed aveva provveduto pel dicembre 1925 alla denuncia della 

(') LEFEBURE CH.: La .frappe en Belgique occupée (1914 à 1918). Paris­
Bruxelles, 1924. 

(2) La Banque Nationale de Belgique sous l' occupation allemande 1914-1918. 
Bruxelles, 1918. 

(3) GERARD: Le prob/ème du .f1'anc beige. - Revue Economique Jn.le. 
Marzo 1925, - J ANSSEN A.: Le redressemellt des jillallces publiques belges. 
Paris, 1925 (Conferenza del 5-1-25 alla Soc. d'Eco PoI. di Parigi). 

(4) Questo corso durò dal 15 ottobre 1925 al 15 marzo 1926. 
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Fig. 22. Fig. 23. 

Fig. 24. Fig. 25. 

Fig. 26. Fig. 27. 

Fig. 28. 

BELGIO - Fig. 21: Pezzo di nichelio da 25 cenL; figg. 22-23: pezzi di nichelio 
da 10 cent.; figg. 24-25: pezzi di nichel io da 5 cent.; figg. 26-27: pezzi di 
bronzo da 2 cent.; fig. 28: pezzo di bronzo da 1 cento 
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convenzione monetaria latina, quando un'improvvisa discesa del cambio 
ne rendeva vana l'applicazione (I). Pare che siano mancati gli aiuti di 
capitale estero nei quali si sperava (si calcolava su un prestito di 
100 milioni di dollari per ammortizzare 4 miliardi di debito di Stato 
alla Banca) e che la Banca Nazionale non avesse ancora accumulato 
sufficienti mezzi per fronteggiare la situazione. 

Comunque sia, il cambio peggiorò ancora fino a raggiungere il 
corso di 174,31 franchi belgi per sterlina il 24 ottobre 1926. Il go_ 
verno d'Unione Nazionale creatosi dopo le nuove elezioni, ben deciso 
al risanamento della situazione monetaria, dopo a\'er ottenuto i pieni 
poteri dal Parlamento, nel luglio dell'anno stesso affrontava decisamente 
e quasi rudemente la questione: disponeva quindi per una maggior 
contrazione di spese e per l'aumento di imposte; creava un fondo au­
tonomo di ammortamento e trasferiva l'Amministrazione delle Ferrovie 
ad una Società privata obbligando i detentori di Buoni del Tesoro a 
prendere, in cambio di questi titoli, azioni della Società Ferroviaria_ 
In questo modo si liberava il Tesoro dalla necessità di altri ricorsi 
alla Banca Nazionale. Il debito fluttuante interno ormai era consolidato 
per 3 quarti; ne restava ancora un miliardo e mezzo per il quale ba­
stava il fondo di ammortamento. Si era pure disposto per il paga­
mento di parte del debito fluttuante estero ottenendo cosÌ più facile 
apertura di crediti e i prestiti necessari per assicurare la futura stabi­
lizzazione. Difatti la Banca N azionale d~l Belgio potè nell' ottobre suc­
cessivo prendere accordi coi principali Istituti di emissione per parare 
ogni eventualità di cambio e il governo belga con un prestito di 100 mi­
lioni di dollari (emesso in dollari, sterline, franchi svizzeri e corone 
svedesi) pagava una parte del suo debito alla Banca Nazionale, for­
nendole nello stesso tempo delle divise apprezzate per mantenere la 
stabilizzazione. Contabilizzando poi le riserve auree della Banca sulla 
base del prezzo della svalutazione del franco si ebbe un plus valore 
che servÌ a saldare passivit;t all'estero per 600 milioni di franchi e per 
il resto a pagare gran parte dei debiti del tesoro verso la Banca. Il 
de~ito dello Stato verso la Banca era allora di 9.070,5 milioni che in 
questo modo si riduceva a 2.000 milioni. Tale residuo sarebbe stato 
progressivamente ammortito e in ogni caso non più aumentato. Assi­
curata la stabilità. finanziaria, venne emanato il decreto di stabilizza­
zione monetaria del 25 ottobre 1926 fissando un limite tale di cambio 

(1) MOULIN: L'essai de slabilisatioll au Ji-alle bdge. - Revue Politique et 
Parlamentaire n. 378 del 10-5·26. - l'ARRE: La stabilisatioll mOl/ètaire e1l Bel­
gique. - Revue des Ètudes Coopératives n. 18 del 1926. - XXX: La stabili· 
si!lio1l du 11°a1lc belge - Revue Economique Int.le. Novembre 1925 



/ - 17 -

che non lasciava più adito a sorprese e cioè a 173 franchi per sterlina 
vale a dire colla perdita dei 6 7 dell'antico valore. E come unit,'t di 
conto si creò una nuova moneta, il belga, del valore di '5 franchi pari 

Fig. 29. 

Fig. 30. Fig-. 31. 

Fig. 32. 

BELGIO (occupazione tedesca) - Fig. 29: Pezzo di zinco da 25 cent.; figg. 30-31 : 
Pezzi di zinco da 10 cent.; fig. 32: Pezzo di zinco da 5 cento 

a gr. 0.2911 di oro fino (1). La Banca fornita di una riserva abbon­
dante di oro e divise e liberata nel suo attivo di buona parte dei cre­
diti statali, con previsione di altri ammortamenti, si trovò nella reale 
possibilità di garantire i propri biglie,tti e depositi e di provvedere alla 
stabilizza~ione del cambio previsto (2), Essa è ora tenuta a mantenere 
un incasso oro e di divise oro sull'estero del ·W % dei suoi debiti 

(') La Commissione monetaria nella seduta del 17 gennaio 1918 decideva 
di mantenere il belga come unità puramente di conto e di soprassedere a co­
niazioni effettive di questo tipo. Solo i biglietti possono essere emessi in belgas, 
ma devono portare nel medesimo tempo l'indicazione del valore anche in franchi. 

(2) FRANK L.: La stabilisation monétaire en Belgique. Paris, 1926-1927. 
BAUDHUIN F.: Finances belges. La stabilisatioll et ses conséquences. Paris 1927· 
FOURNlER H.: La 1·é.forme .fillanciere et mOllétaire en Belgique. Bruxelles, 1927. 

- Franc belge et belga (Jénny) Suppl. Ec. del Temps del 2-11-26. - La ré.forme 

** 
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a vista di cui non meno del 30 % in oro effettivo. Non è fissato al­

cun limite legale all~ circolazione, ma si richiede che l'ammontare dei 
biglietti sia integralmente coperto da un attivo facilmente realizzabile 
e d'altra parte i biglietti sono garantiti da tutte le altre attività della 

B:lIlca. Collo stesso decreto del 25 ottobre 1926, che abrogava la/ge 
bancaria del 26 febbraio dello stesso anno, il capitale della Ban ve­
niva portato a 200 milioni di franchi e il privilegio dell'emission dei 
biglietti veniva prorogato fino al 31 dicembre 1952. La Banca conti­
nua ad essere una società per azioni sotto il controllo dello Stato, che 

partecipa ai benefici ed ha diritto ai tre quinti della riserva alla cessa­
zione del privilegio. Non sono previste anticipazioni statutarie, ma la 
Banca può scontare Buoni del Tes®ro. I suoi biglietti hanno corso le­

gale e debbono essere cambiati a vista alla sede centrale di Bruxelles 
in oro o in argento o in divise oro sull'estero. 

La circolazione monetaria del Belgio è ora composta: a) dai bi­

glietti o/lla Banca Nazionale da 10, 20, 100 e 200 belg8s equivalenti 
a 50, 100, 500 e 1000 franchi belgi. 

b) dai biglietti della Banca Nazionale da 5, 20, 50, 100, 500 

e 1000 franchi. I biglietti emessi dalla Société Générale sotto l'occu­

pazione tedesca ed i biglietti di conto corrente emessi durante la guerra 
sono già stati cambiati quasi tutti in biglietti della Banca Nazionale. 
I piccoli tagli da 1 e 2 franchi emessi durante la guerra sono stati 
ritirati e sostituiti con monete di nikel. 

c) dalle monete d'oro da 20 franchi di gr. 6,-l7> al titolo di 
900/1000. Sono stati demonetizzati i pezzi da 10 e 25 franchi anteriori 
al 1850. 

d) dalle monete d'argento da 5 franchi (1) di gr. 27> al titolo di 

900/1000; da 2 franchi di gr. 10 al titolo 835 '1000; da 1 franco di 
5 gr. al titolo di 835 1000, e da 7>0 cento di gr. 2,50 al titolo di 
835 1000. Le monete d'argento devono essere posteriori al regno di 

1Ilo11etaire belge (Auboin) Europe NOll\'elle n. 455 del 30-10-26. - La 1'efor1l1e 
monetaire belge (Layson) 'Europe 1\"'Ollvelle n. -156 ùel 6-11-26. - La politiquè 
11lonefaire en Betgique (Boislandry Dubern). Revue Economique Int.1e del Set­
tembre-Dicembre 1926. - La sfabilisafiol1 du frane beige (Horn). Re\'ue Eco­
nomique Int.1e del Febbraio 1927. 

(1) Come già è stato accennàto in questa Rassegna (n. 12 del dicembre 1929), 
la Commissione monetaria ha deciso ora l'emissione, a titolo di esperimento, 
di 11 milioni di pezzi da 5 franchi carta ossia da un belga. Tali monete saranno 
di nichel puro e verranno garantite con un deposito del 40 per cento in oro. 

Le antiche monete ù'argento da 5 franchi ammonta\'ano in tutto a 495.678.210 
franchi coi millesimi 1832, 1833, 1834, 1835, 1838, 18H, 1847, 1848, 1849, 1850, 
1851, 1852, 1853, 1858, 1865, 1867, 1868, 1869, 1870, 1871, 1872, 1873, 1874, 1875, 
e 1876. 
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I 
Leopoldo II, essendo state ritirate quasi tutte le monete coniate da 

questo Sovrano. Sono però ancora accettate dalle pubbliche casse tanto 

Fig. 33. BELGIO. Banca Nazionalo:, 1000 franchi - 200 belg-as er. dal vero). Filigrana: 
nel medaglione bianco la testa di Leopoldo II; nel R), nel mezzo, ,B 1\ B, sotto 1000. 

gli scudi d'argento di ogni millesimo quanto i pezzi delle divisionarie 
coll'effigie di Leopoldo II. 
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e) dalle monete di nichel (coniate dal 1922) da 2 franchi di gr. lO,. 
da 1 franco di gr. 5, da 50 cento di gr. 2,50, e di nichelio da 25 cent. 
(tipo con foro) di gr. 6.50,' da lO cento (tipo con foro) di gr. 4.; e da 

5 cento (tipo con foro) di gr. 2.50. Le monete di nichel da 201 e 
5 cento non forate coniate fra il 1861 ed il 1901 hanno cess di 
avere corso legale col 1 settembre 1906. 

f) Monete di rame da 2 cento del peso di gr. 4.; da 1 cent. 
del peso di gr. 2. Le monete di rame da 10 e 5 cento sono state de­
monetizzate (I) e così i pezzi di zinco da 50, 25, 10, e 5 cento emessi 
durante la guerra. 

Solo le monete d'oro hanno corso illimitato. Le monete d'argento 
si vanno demonetizzando. I pezzi da '50 cento e da 1 e 2 franchi hanno 
corso obbligatorio fra i privati fino a 50 franchi per ogni pagamento, 

'le monete di nichelio fino a 5 franchi e le monete di rame fino a 
2 franchi. 

Tutte le monete sono coniate alla Zecca di Bruxelles, che lavora 
pure attivadiente per conto dell'estero. 

LEGISLAZIONE. 

Legge monetaria fondame,itale del 5 giugno 1832. 

Legge 31 marzo 1847: Coniazione di monete d'oro da 10 e 25 franchi e 

d'argento da fr. 2,50 aventi da una parte l'effigie reale e dall'altra l'indicaziune 

del valore. 

Legge 5 maggio 1850: Istituzione della Banca del Belgio col capitale di 

25 milioni e con facoltà dell'emissione di biglietti. 

Legge 28 dicembre 1850: Toglie il corso legale alle monete d'oro. 

Legge 10 dicembre 1852: Sostituzione delle monete da 20 centesimi a 

quelle di 1/4 di franco. 

Decreto Reale 11 agosto 1854: Demonetazione e cambio delle monete d'oro­

da 10 e 25 franchi. 

Legge 20 dicembre 1860: Coniazione di monete di nickelio misto da cent. 5" 

10 e 20. 

Decreto Reale' 27 dicembre 1860: Approva il tipo delle monete di nichelio_ 
Da una parte v'è l'effigie del Re, e dall'altra il leone belga. 

Decreto Reale 25 aprile 1861: Modifica il tipo delle monete di nichelio da lO. 

e 5 centesimi. Da una parte avranno il leone belga e dall'altra l'indicazione 
del valore. 

Legge 4 giugno 1861: Dà corso legale alle monete d'oro francesi. 

(1) Le monete di bronzo da 10 centesimi portano i millesimi 1832, 1833, 
i847, 1848, 1849, 1855, 1856; quelle da 5 cento i millesimi 1833, 1834, 1837, 1841 
1842, 1847 a 1853, 1855 a 1863. 
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Legge 21 luglio 1866 ~prova la convenzione monetaria conchiusa il 23 di­

·cembre 1865 a Parigi, tra il Belgio, la Francia, l'Italia e la Svizzera. 

Decreto Reale 25 marzo 1867: 

delle monete. 
Decreto Reale lO luglio 1868: 

coniazione. 

Per le ~pese di affinazione e per il Cambi] 

Sul tipo delle matrici e dei punzoni p' 
Decreto Reale 27 marzo 1869: Tipi delle monete di rame da 1 e 2 cente­

simi. Da una parte vi è la testa del Re e dall'altra il leone belga. 

Decreto Reale 28 marzo 1870: Sul prezzo dei conii. 

Legge 20 maggio 1872: Rinnova il privilegio dell'emissione dei biglietti alla 

Banca del Belgio fino al 31 dicembre 1902 e porta il capitale della Banca da 

25 milioni a 50 milioni. 
Legge 20 giugno 1873: Riguardante l'ordiname.1to della Banca N azionale. 

Legge 11 novembre" 18 dicembre 1873: Si autorizza il Governo a limitare 

ed a sospendere la coniazione di monete d'argento da 5 franchi. 

Decisione 28 maggio - 26 novembre 1874: Dà corso legale, con reciprocità, 

nelle casse pubbliche alle monete austriache da 4 ed 8 fiorini. 
Legge 22 agosto 187~: Promulgazione della Convenzione internazionale mo­

netaria firmata a Parigi il 31 gennaio 1874. 

Legge 27 aprile 1875: Proroga la legge 18 dicembre 1873 fino al 5 gen­

naio 1878. 

Decreto Rale 7 maggio 1875: Aprrovazione della dichiarazione monetaria 

.firmata a Parigi il 5 febbraio 1875. 

Convenzione 3 febbraio 1876 tra il Belgio, la Francia, l'Italia e la Svizzera 

.per la coniazione degli scudi d'argento. 

Legge 21 dicembre 1876: Sospensione della coniazione di scudi d'argento 

.dal 10 gennaio 1877. 

Decisione 1° novembre 1878: Corso legale alle monete d'oro di Monaco da 

100 e 20 franchi. 

Legge 14 novembre 1878: Approvazione della dichiarazione relativa alla 
fabbricazione delle monete d'argento per il 1879. 

Legge 31 marzo 1879: Approvazione della Convenzione monetaria e del­
l'accordo annesso, firmato a Parigi il 5 novembre 1878. 

Legge 31 luglio 1879: Approvazione dell'atto addizionale all'accordo relativo 

all'esecuzione dell'art. 8 de)la Convenzione monetaria del 5 novembre 1878. 

Legge 30 dicembre 1885: approvazione dell'atto 12 dicembre 1885 per cui il 

Belgio "deriva alla Convenzione monetaria conchiusa a Parigi il 6 novembre 1885. 

Decreto Reale 28 marzo 1886: Tariffa di monetazione. 

Decreto Reale 29 marzo 1886: Nuovi tipi di monete. 

Le monete d'oro e d'argento portano da un lato l'effigie reale t: dall'altra 
lo stemma. Quelle di bronzo hanno da una parte la sigla .reale e dall'altra il 

leone belga. 

Decreto Reale 8 maggio 1886: DisposiJioni per le monete false od alterate. 
Decreto 1 aprile 1891, che istituisce una Commissione permanente per lo 

-studio delle questioni monetarie. 
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Legge 28 14 1893: Proibisce l'importazione di monete di bronzo, diJ 

rame e di nickel straniere. 

Legge 27 gennaio 1894: Approvazione dell'accordo monetario conchiuso a Pa­

rigi il 15 novembre 1893 per la nazionalizzazione degli spezzati d'argento italiani. 

Legge 31 maggio 1894: Provvedimenti per il ritiro delle monete di bi­

glione estere. 

Decreto Reale lO giugno 1894: Disposizioni per il ritiro delle monete di 

~~9~ , 
Decreto Reale 9 giugno 1894: Nuovi tipi di ne te di nichelio da cent. 5· 

e lO. Da una parte hanno il leone belga e dall'a l'indicazione del valore. 
Legge 19 luglio 1895: Proibizione per le Illonete di biglione estere. 

Decreto 6 settembre 1895: Sul cambio di monete di nickel. 

Decreto 6 settembre 1895: Disposizioue pel ritiro delle monete di biglione 

estere. 

Decreto 28 ottobre 1896 sul cambio di monete di bronzo da 1 e 2 cente­

simi. Regolamento. 

Decreto 13 marzo 1897 sul cambio di monete di biglione estere. , 
Legge 29 dicembre 1897: Approvazione della convenzione monetaria del. 

29 ottobre 1897. 

Legge 19 maggio 1898: Approvazione del Protocollo monetario del 15 marzo-

1898. 
Legge 26 marzo 1900: Modifica il titolo della Banca del Belgio che prende 

il nome di Banca N azionale del Belgio. - Proroga fino al 1930 il privilegio di 

emissione della !3anca e dà altre disposizioni; 

Decreto Reale 5 luglio 1901: Nuovo tipo delle monete divisionarie. 
Decreto Reale 2:! agosto 1901: Nuovo tipo di monete di nichelio da 5 e lO, 

centesimi. Sono forate ed hanno nel diritto due L. sormontati da una co­

rona Reale. 
Legge 29 dicembre 1902 che approva la Convenzione monetaria dell'Unione­

Latina 15 novembre 1902. 

Decreto Reale 11 giugno 1904: Nuovo tipo delle monete d'argento da 1 e-

2 franchi. Da un 'Iato hanno l'effigie reale e dall'altra l'indicazione del valore tè 

il millesimo in rami di quercia e di edera. 

Decreto Reale 30 giugno 1906: Demonetazione delle monete di nicke1 da 

20, lO e 5 centesimi coll'impronta del leone belga e loro sostituzione colle 

nuove monete forate. 
Decreto Reale 13 marzo 1907: Tipo della moneta da 50 centesimi. Da una 

parte ha l'effigie reale e dall'altra l'indicazione del valore e del millesimo con 

rami di quercia e di edera. 

Decreto l\Iinisteriale 25 luglio 1907: Disposizione per il conio delle monete 

da l centesimo. 

Decreto l\linisteriale 25 novembre 1907: Disposizione per la verifica delle 

monete. 

Legge 3 febbraio 1908: 'Creazione di una nuova moneta di nickel da cento 25. 

Decreto Reale 17 febbraio 1908: Ti~ della moneta' di nickel da cento 25 .. 
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Sono forate ed hanno da una parte due L. sormontati da una corona Reale e 

dall'altra un ramo di lauro e l'indicazione del valore. 

Legge 13 marzo 1909: Approvazione. della Convenzione monetaria 4 no­
vem bre 1908. 

Decreto Reale J 8 maggio 1909: Disposizioni per la fabbricazione delle mo­
nete divisionarie. 

Decreto Reale 14 marzo 1910: Tipo delle monete di nickel. - Sono forate 

ed hanno da una parte un A sormontata da una corona Reale e dall'altra un 

ramo di lauro e l'indicazione del valore. 

Decreto Reale 30 giugno 1910: Tipo delle monete divisionarie. - Da una 
parte hanno l'effigie Reale e dall'altra l'indicazione del valore e il millesimo 
con rami di quercia e di ulivo. 

Decreto Reale 7 ottobre .1.910: Tipo delle monete di rame. Da una parte 

hanno un A sormontata d~lIa corona Reale e dall'altra il leone belga. 

Decreto Reale 18 ottobre 1912 che riorganizza la Commissione monetaria 

istituita con R. D. 2 aprile 1891. 

Decreto Reale 18 febbraio 1914 per le monete d'oro. 

Decreti Reali 11 luglio 1914 e lo agosto 191-l per emissione di biglietti 

bancari da 5 franchi. 

Decreto Reale 4 agosto 1914 per sospensione del cambio dei biglietti. 

Decreto Legge 22 ottobre 1918 relativo alle monete: Proibisce l'introdu­

zione di monete dei paesi ex nemici. 

Decreto Legge 24 ottobre 1918 per autorizzare misure di\·erse sulla circo­

lazione monetaria. 

Legge 31 dicembre 1921 che autorizza l'emissione di gettoni monetari da 

1 franco per l'ammontare di 73 milioni. 

Decreto Ministeriale 13 giugno 1922 che provvede al ritiro delle monete 

di zinco. 

Legge 18 luglio 1922 per l'emissione di gettoni monetari da 50 centesimi. 

Decreto ministeriale 8 agosto 1922 che dà corso legale nel Belgio alle mo­

nete congolesi. 
Legge 2 settembre 1922 che fissa il limite pel rimborso dei buoni monetari 

emessi dai comuni durante la guerra. 
Decreto l\Iinisteriale 25 ottobre che stabilisce il tipo dei gettoni monetari 

da 50 centesimi. 
Legge 28 marzo 1923 che provvede fra l'altro, alla sostituzione della mo­

neta belga alla moneta tedesca nei Cantoni di Eupen e l\[almedy. 
Legge 17 giugno 1923 che autorizza l'emissione di gettoni monetari da 

2 franchi. 
Legge lO agosto 1922 che approva la Convenzione fra lo stato e la Banca 

Nazionale pel ritiro delle monete tedesthe. 
Decreto Reale 16 febbraio 1924 che fissa la tariffa di saggio delle materie 

preziose. 
Legge 8 maggio 1924 e Decreto 14 maggio 1924 che proibisce la fusione 

di monete metalliche. 
Decreti Reali 3 agosto 1924 e 28 febbraio 1925 pel ritiro delle monete d'ar-
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gento da 5 franchi coll'effigie di Leopoldo I e Leopoldo II e le divisionarie d'ar­

gento da 2 franchi, da 1 franco e da 50 centesimi coll'effigie di Leopoldo II. 

Decreto Reale 31 dicembre 1925 per revoca dei decreti 3 agosto 1924 e 

28 febbraio 1925. 
Convenzione 10 febbraio 1926 fra lo Stato e la Banca l'\azionale a propo­

sito del risanamento monetario. 
Legge 26 febbraio 1926 pel risanamento della circolazione cartacea e stabi­

lizzazione monetaria (revocata). 

Legge 26 febbraio 1926 per proroga del privilegio di emissione delIa Banca 

Nazionale (revocata). 
Decreto Reale 25 ottobre 1926 per la nuova stabilizzazione monetaria. 
Decreto Reale 25 ottobre 1926 e Convenzione 18 ottobre 1926 fra lo Stato 

e la Banca Nazionale ai fini del risanamento monetario. 

Decreto Reale, 25 ottobre 1926 per proroga del privilegio di emissione della 

Banca Nazionale. 
Decreto Reale 26 ottobre 1926 che autorizza la coniazione di monete divi­

sionarie in sostituzione dei biglietti da 5 e 20 franchi. 

CONGO BELGA. 

Il Congo belga organizzato dapprima come Stato indipendente (1885) 
sotto la sovranità del Re del Belgio Leopoldo II ebbe una sua propria 
monetazione. Il Decreto 27 luglio 1887 autorizzava per il Congo uno 
speciale sistema monetario, foggiato su quello del Belgio, ma col franco 
d'oro come l!I.nità. Si dovevano coniare monete d'oro da 20 franchi, 
pezzi d'argento da 5 franchi, da 2 franchi, da l franco e da 50 'cen­
tesimi di peso e di titolo eguale alle equivalenti belghe e monete d'ap­
punto forate in rame da lO centesimi, da :1 centesimi, da 2 centesimi 
e da 1 centesimo. Tutte queste monete dovevano portare l'effigie o lo 
stemma Reale colla leggenda «Léopold Il Roi des Belges, Souverain 
de l'Etai lndépendant du Congo ». E tutte avrebbero dovuto avere corso 
legale senza limite di somma, con facoltà ai portatori di monete d'ar­
gento di cambiarle alla Tesoreria Generale dello Stato Indipendente 
del Congo a Bruxelles, in monete d'oro. Se ne coniarono 440000 fran­
chi in pezzi da 5 franchi; 240000 franchi da 2; 160000 da 1 e 60000 
da 50 cento 

Col Decreto 27 agosto 1906 si crearono inoltre le monete di 
nickel da 5, lO e 20 centesimi del Congo, che avrebbero dovuto sos­
tituire i pezzi di rame da 5 e lO centesimi già emessi. Sono forate e 
portano da una parte la sigla Reale coronata e dall'altra una stella. 

Col decreto 7 febbraio 1906, lo Stato Libero del Congo era stato 
dotato anche di una circolazione fiduciaria di Stato. Se ne dovevano 
emettere per 400.000 franchi in tagli di biglietti da lO e da 100 franchi. 
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Fig. 34. 

Fig. 35. 

Fig. 36. Fig. 37. 

Fig. 38. 

CONGO BELGA - Fig. 34: pezzo d'argo da 5 fr.: fig. 35: pezzo d'argo da 2 fr.; 
fig. 36: pezzo d'argo da 1 fr.; fig. 37: pezzo d'argo da 50 cent.; fig. 38: 
pezzo di bronzo da 10 cento 
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In seguito al passaggio del territorio alla dipendenza del. Belgio se ne 
decretò -il ritiro (legge 18 Ottobre 1908) e rimasero i soli biglietti della 
Banca Nazionale del Belgio, che furono a loro volta ritirati e sostituiti 
dopo la guerra con biglietti della Banca del Congo Belga. 

Anche le monete d'~rgento da 5, 2, l, e 1 2 franco coll'effigie di 
Leopoldo II Re del Belgio, Sovrano dello Stato Indipendente del Congo 
vennero ritirate dalla circolazione in forza del Decreto Reale del 1-1. a­
prile 1909 ed il Congo Belga entrò allora a far parte integrante del 
territorio monetario dell' Unione Latina (1). 

La guerra mondiale rese ancor più stretti i rapporti monetari fra 
la Colonia del. Congo e la madrepatria ed ora il sistema monetario è 
identico tanto per il Belgio quanto per il Congo colla sola differenza 
che è stata istituita a Bruxelles le Banca del Congo belga sul tipo 
della Banca dell' Africa Occidentale francese con succursali a Matadi, 
Kinchassu, Elisabethville, Bonne e Stanleyville per emissione di biglietti 
stillati in franchi e belga. (Questi biglietti portano nella filigrana una 
testa di elefante). 

Il Congo Belga ha quindi fondamentalmente lo stesso sistema mo­
netario della 'metropoli e tutte le monete d'oro e d'argento del Belgio 
vi hanno corso. Ma esistono altresì monete e si emettono biglietti spe­
ciali per il Congo e cioè: 

a) monete d'oro da 20 franchi di gr. 6,-1.5 al titolo di 900 1000 
(non coniate). 

b) monete d'argento da 50 centesimi, da 1, 2 e ;) franchi del 
peso e del titolo di quelle corrispondenti del Belgio (ormai sono quasi 
completamente ritirate) e un pezzo speciale da 2 frs. 50 al titolo di 
500/1000 emesso nel 1920. 

c) monete di nickel da 1 fr~nco, da 50, 25, lO e 5 centesimi. 
d) monete di bronzo da 1, 2, 5 e lO centesimi. 
e) biglietti della Banca del Congo Belga da 1, :1, lO, 20, 100 

e 1000 franchi; e da lO, 20, 100 e 200 belgas. L'emissione dei bi­
glietti speciali in franchi cominciò nel 1913. Quelli stillati in belgas 
sono posteriori al 1927. 

LEGISLAZIONE. 

Decreto Reale 27 luglio 1887 sul sistema monetario dello Stato Libero del 

Congo: unità il franco d'oro. 

Decreto Reale 7 febbr. 1896 che istituisce il biglietto di Stato nel Congo belga. 

Decreto Reale 27 agosto 1906: Coniazione di monete di nickelio misto 

(I) l\IATTON H.: Traite de sciwce fi.1wllciert: et de comptabilité publique 
beige et coloniale. Paris, 1919 ~ sego 
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per il Congo Belga, da 5, lO e 20 centesimi e ritiro delle monete di bronzo· 

da 5 e lO centesimi. 
Legge 18 ottobre 1908 sul Governo deI Congo belga (Art. 11). 

Decr. Reale 15 marzo 1909 per coniazione di monete d'appunto per la Colonia. 
Decreto Reale 14 aprile 1909: Demonetazione delle monete d'argento del-

l'antico Stato del Congo. 
Decreto Ministeriale 19 aprile 1909: Disposizioni pel ritiro delle monete 

d'argento dell'antico Stato del Congo. 

Decreto Reale 18 marzo 1910: Nuovo tipo delle monete di !biglione a 

Fig. 39. 

Fig. 40. Fig. H. 

CONGO BELGA - Fig. 39: pezzo di bronzo da 5 cent.; fig. 40: pezzo di bronzo 
da 2 cent.; fig. 41 : pezzo di bronzo da 1 cent. 

Congo belga. NeI diritto hanno un A. sormontata dalla Corona Reale e dal­
l'altra una stella. 

Decreto Reale 2 maggio 1911: Proroga al l° luglio 1912 del cambio delle 

monete d'argento da 5, 2 e 1 franco e 50 centesimi, dell'antico Stato del Congo. 
Decreto 16 luglio 1918 per accettazione delle monete di nichel fino a 

5 franchi e monete di rame fino a 2 franchi. 

Legge 13 febbraio 1920 che dà corso forzoso ai biglietti di banca e proi­

bisce l'esportazione delle monete d'oro e d'argento. 
Decreto 30 gennaio 1921 che ammette gli effetti di commercio nella coper­

tura di garanzia dell 'emissione dei biglietti della Banca del Congo Belga. 

Decreti Reali 22 agosto 1922, 28 luglio 1923,8 marzo e lO novembre 1924, 

sul riporto delle monete speciali della Colonia. 

Decreto Reale 10 novembre 1924 per coniazione di pezzi da 5 e 10 cente­
simi di nicheIio. 

Decreti Reali 4 aprile e 27 agosto 1925: nuovo riparto delle monete congolesi. 

G. CARBONERI. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
RECENSI o N I. 

SEGRÈ A. Ch'colazione e illjfaziolle llel1llondo antico. - Historia, III, 1929, n. 3. 

In questo articolo il valente studioso riepiloga i risultati fondamentali delle sue 

ricerche che costituirono l'oggetto della importante pubblicazione « Circolazione 

monetaria e prezzi nel mondo antico» che formò il voI. XIII della Rassegna 
Nltlnismatica 1922 e dell'altra «Metrologia e circolazione monetaria degli an­

tichi» 1928. La storia delle circolazioni monetarie nel mondo antico è una 

storia di inflazioni e stabilizzazioni come quelle delle circolazioni moderne. 
Questi fenomeni presentano analogie non coi modesti fenomeni di infla­

zione del medio-evo che derivano dalla tosatura delle monete, ma con quelli 

moderni dovuti al sistema di Law, agli assegnati della rivoluzione francese, 

alle colossali emissioni di valuta cartacea dei paesi belligeranti durante e dopo 

la guerra del 1914-!.8. P. e.: presso i Tolemei in origine il talento di rame 

= 6000 dramme, ed è scambiato o alla pari o con leggero disaggio del lO % 
nel periodo 270-210 circa a, C. Dal 210 al 120 circa a. C. subisce una svaluta­

zione che da un corso alla pari di 6000 dramme lo porta a un corso di 12 

dramme circa, cioè 1/500 del suo valore originario. Di pari, il talento di rame 
siceliota, uguale al principio del IV sec. a 24 dramme attiche, alla fine del III 

-sec. era sceso ad un valore di tre dramme cioè ad 1/8 del suo valore primitivo. 

E cosÌ pure la moneta di rame del Ponto, ha subito una svalutazione che ha 
portato lo statere d'oro da un corso di 20 dramme attiche circa, ad un corso 

di più di 400 dramme di rame. Nei paesi italioti la moneta di rame subisce 

una svalutazione analoga a quella della valuta siceliota. A Napoli il talento di 

rame giunge al corso di 6 denari, a Reggio a quello di un vittoriato (1/2 denario) 
quando i romani sostituirono la loro valuta a quella locale di queste due città, 

Anche la moneta di rame nei vari paesi dell'Italia meridionale presenta indizi 

sicuri di inflazione del tipo di quelli riscontrati a Siracusa, a Napoli, a Reggio 

ecc. Nella moneta etrusca si riscontra una riduzione successiva della libbra, da 

un peso di 2 scrupoli a quello 3/16 di scrupolo, cioè a 1/10 circa del suo va­

iore originale, a giudicare dai contrassegni del valore apposti sulle monete 

etrusche d'argento. Però proporzioni ben più ampie assume la svalutazione della 

moneta etrusca nelle sue ultime coniazioni, a giudicare dai contrassegni del 

valore apposti alle sue ultime monete di rame. 

Anche la svalutazione delle monete romane della repubblica va studiata 

con questi stessi criteri che hanno guidato nelle indagini sull'inflazione delle 

monete italiote e siceliote. 

Verso la fine del II. sec. l'impero comi1lcia a dimostrare sintomi di deca­

denza. Dopo una diminuzione del peso dell'aureo e la lega meno buona del 

denario la coniazione dell'antoniniano di mistura, moneta del valore di 20 assi, 

5/4 di denario, che aveva un valore intrinseco più basso del suo valore nomi-
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naIe misurato in denari, rappresenta un passo più deciso verso l'inflazione. Sino· 

però alla metà circa del III sec. l'aureo, per quanto diminuito di peso e coniato· 

con pesi irregolari, è scambiato colla moneta di biglione COli aggio sempre cre­

scente senza che le caratteristiche della circolazione imperiale siano fondamen­

talmente alterate. 

Il peggioramento della valuta imperiale nel III secolo si palesa con la co­

niazione sempre più irregolare dell'oro e il peggioramento progressivo della 

qualità dell'antoniniano il quale si riduce di peso ed ha un titolo d'argento 

sempre più basso. Nonostante il peggioramento delle valute d'argento il cambio 

di un aureo, che stabiliremo uguale ad un determinato peso d'oro, 1/50 di libbra 

sino all'età di Diocleziano, 1/60 di libbra da Diocleziano al 325 circa, 1,72 di 

libbra dal 325 in poi, nei" 265 deve essere vicino a 50 denari, cioè al corso del 

doppio alla pari. Dopo il 265 i dati greco-egizi e il calmiere di Diocleziano ci 

danno il modo di seguire i corsi rapidamente crescenti dell'aureo in moneta di 

biglione deprezzata comune al resto del mondo romano. Dopo il principio del 

IV sec. però l'andamento ~dell'inflazione egiziana è diverso da quello del resto 

del mondo romano. 

Riportiamo per sommi capi le quotazioni dell'aureo in Egitto fra la fine 

del III sec. e la fine del IV: 

Aureo alla pari = 25 denari, aureo di 1;50 di libbra nel 265 = 50 denari,. 

aureo di 1/60 di libbra nel 270 circa = 100 denari, nel 280 circa = 375 denari 

nel 301 = 833 1/3 denari, fra il 301 e il 305 = 1000 denari, nel 307 = 2000 

denari, nel 321 = 4500 denari. Nel 330 circa l'aureo di 1/72 di libbra corrisponde 

a 15 miriadi di denari. Il corso del solido sale rapidamente sino al 360 circa. 

Il solido è allora a 2020 miri adi di denari, sale poi nel 380 a 4000 miriadi e 

mantiene per tutto il V-VI secolo un corso oscillante fra le 4000 e 7500 mi­

riadi di denari. 

Nominalmente l'aureo in Egitto è andato gradatamente salendo da un corso 

alla pari di 25 denari sino ad un corso di quasi 7500 miriadi di denari. Il denario· 

come moneta di conto è sceso quindi nell'età bizantina ad un valore di 

1/3.000.000 di quella originale. 

Nel resto dell'impero l'inflazione ha avuto, apparentemente almeno, forme 

più modeste. Il corso dell'aureo che alla pari era di 25. denari è andato salendo· 

gradatamente sino a 833 1,3 denari nel 301 come si deduce dal calmiere di 

Diocleziano; le sue quotazioni nel IV sec. sono però salite più lentamente sino 

a raggiungere il corso di 7000-7200 denari che non è molto lontano dal corso· 

che l'aureo aveva al tempo di Giustiniano. 

In altre regioni dell'impero l'inflazione ha un andamento ancora più mo­

desto; presso i Vandali, infatti, nel V secolo il solido pare giungesse appena 

ad un corso di 2000 denari. 

Nella seconda parte del suo studio l'A. si domanda come è possibile 

un'inflazione monetaria in un paese che non ha avuto moneta cartacea. 

Ricostruiamo il procedimento inflazionistico dei Tolemei. Poniamo per sem­

plicità una moneta d'argento e una moneta di rame, ad esempio una dramma 

d'argento ed una dramma di rame da 6 oboli. Sia la dramma d'argento eguale 
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.alla pari a 6 oboi i, e sia il valore intrinseco di 6 oboi i eguale a quello di 1/3 

di dramma d'argento. Lo stato ellenistico trovandosi in difficoltà finanziarie 

emette una gran quantità di oboli di rame, e ritira contemporaneamente le 

monete d'argento. 
La dramma d'argento rarefatta fa aggio su quella di rame. Effettivamente 

il limite massimo al quale il corso della dramma d'argento potrebbe giungere 

sarebbe di 18 oboli, perchè si è supposto che la dramma di rame avesse un 

valore intrinseco uguale a 1/3 di quella d'argento. Ma prima che il corso della 

dramma d'argento giunga a 18 oboli, lo stato riduce il peso dell'obolo di 

rame a metà di quello primitivo lasciando magari in circolazione la vecchia 

moneta di rame accanto a quella nuova. La moneta d'argento in seguito alla 

aumentata circolazione dei nuovi oboli di rame di peso ancora minore dei 

vecchi, giunge ad un corso superiore a 18 oboli. La moneta di rame più an­

tica viene allora tesorizzata come metallo. Prima ancora che il corso della 

dramma d'argento giunga a 36 oboli la moneta di rame è ulteriormente ridotta 

·di peso. Altre emissioni di valhlte di rame fanno salire il corso della dramma 

d'argento. r 

Ad un certo punto si sa che sotto Cleopatra gli oboli tolemaici di circa 

24-25 gr. sono stati contrassegnati col numerale II che indicava il loro rag­

guaglio a 80 dramme di rame, ma non ci risulta da dati diretti che lo stato 

ritirasse il rame per contrassegnarlo con un valore in dramme di rame sempre 

crescente. 

Ben più interessante per le sue conseguenze è l'intlazione monetaria dell'età 

imperiale dalla seconda metà del III sec. in poi. Il fisco imperiale ha bisogno di 

oro. Per procuraselo impone nelle varie regioni contributi in oro, che viene 

rimborsato ai contribuenti in valuta di biglione ad un corso fissato in prece­

denza dal fisco. Questa operazione è in fondo un surrogato dei nostri pre­

stiti forzosi. 

Il P. Oxy. XVII 2106 presenta un esempio tipico del procedimento seguito 
dagli imperatori alla fine del regno di Diocleziano per forzare i contribuenti a 

convertire l'oro in moneta deprezzata. Nel P. Oxy. XVII 2106 l\fassimiano e 

Diocleziano ordinano al prefetto dell'Egitto di acquistare un determinato quan­

titativo di oro dalla provincia per consegnarlo a Nicodel!Jia nel termine di un 
mese. Il prefetto che deve raccogliere il quantitativo d'oro ordinatogli e deve 

ripartire l'onere fra i vari nomi trasmette ai magistrati, al senato e al logistes 
dell'Oxyrhynchite l'ordine di raccogliere dai privati abitanti nel nomo 38 libbre 

d'oro che il sacro tesoro cambierà al corso di 100.000 denari per libbra. Questo 

corso dell'oro è doppio di quello che troviamo nell'editto del 301 e un poco 

più basso di quello che riscontriamo nel 307. Ma anche la nuova valuta, a causa 

della inflazione, non doveva abbondare sul mercato, tanto è vero che, per far 

convertire l'oro in biglione sul luogo il prefet,.to deve scrivere al katholikos di 

dar ordini agli epitropi di pagare l'oro in contanti. L'effetto di queste misure 
·è stato duplice: a) pratica scomparsa dell'oro dalla circolazione; b) progressivo 
deprezzamento della valuta di biglione. 

L'inflazione imperiale dalla seconda metà del III sec. in poi procede attra-
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verso il peggioramento deli'antoniniano e del/o/lis e delle monete da esse de­
rivate. La riduzione del valore intrinseco dell'antoniniano e del /ollis non è 

però lontanamente proporzionata all'ascesa rapida dei corsi dell'aureo compu­

tati in denari onde per spiegare l'andamento dell'inflazione dall'età di Diocle­

ziano alla fine del IV secolo bisogna supporre che le monete di biglione con 

un basso titolo d'argento fossero quotate alla lor "olta con un numero sempre 

più alto di denari. 
Nel mondo antico la valuta cattiva circola solo all'interno dello stato emit­

tente e la moneta buona è invece usata per gli scambì int~rnazionali, e in ge­
nere per il commercio all'ingrosso. Anche nel mondo antico il problema fon­

damentale delle circolazioni monetarie è quello di avere una v~ta stabile per 

il commercio internazionale. Gli antichi hanno stabilizzato la Iro valuta co­

niando abbondantemente i metalli preziosi, per lo più l'argento (Egina, Atene 

-e in genere i paesi greci prima della età ell_enistica), talvolta oro e argento con 

un sistema bimetallistico (regno di Macedonia sotto Filippo e Alessandro, regni 

dei diadochi, impero romano~d emettendo il rame solo come moneta divisionale. 

I sistemi con i quali gli antichi hanno proceduto all'inflazione sono vari. 

Molti paesi hanno emesso abbondantemente rame, riducendo la moneta di rame 

continuamente di peso, e lasciando inalterat~ quella d'argento (circolazione to­

lemaica dopo il 210), oppure hanno coniato abbondantemente il rame riducendo 

·contemporaneamente l'unità monetaria d'argento ragguagliata alla pari con 

quella di rame (monetazione siceliota, italiota, etrusca), oppure hanno peggiorato 
la lega e diminuito il peso delle unità monetarie 'd'argento togliendo loro sem­

pre più il valore intrinseco (sistema eseguito dag'li ultimi Tolomei in Egitto e 
poi in più larga misura dai Romani dal III sec. d. Cr. in poi tanto per la va­

luta imperiale che per quella provinciale). 

I documenti greco-egizi hanno dato il modo di vedere da un punto di vi­

sta assolutamente nuovo la circolazione monetaria degli antichi. Essi coordinati 

coi documenti del resto del mondo antico aprono all'economista e allo storico 

della civiltà greco-romana nuovi orizzonti. Molti problemi fondamentali restano 

però ancora da risolvere, anche nell'ambito delle stesse circolazioni monetarie . 

.s. ColiC1l. 

SOCIETÀ NUMISMA TICHE. 
Circolo Numlsmatico di Roma. - Sotto la presidenza del Conte Coman­

dante Fossati, si è riunito il consiglio di amministrazione del Circolo Romano 

di Kumismatica per procedere alla elezione delle cariche in conformità dello 

statuto approvato nell'ultima assemblea. Risultarono eletti all'unanimità: a vice­
presidente il Cav. Uff. Oddo, a Consigliere Delegato il Prof. S. Grande, a Se­

gretario il Cav. A. Maffei, a Cassiere-Economo il Ragl G. Blanes. Per elaborare 

il regolamento interno venne nominata una commissione composta dei signori Ico, Mandato e Maffei, con l'incarico di riferire in merito in una prossima 

ione. Infine il Sindaco Cav. Avv. Radogna è stato pregato di interessarsi 
so le autorità competenti per ottenere U1la decorosa sede del circolo, che 

consenso ha trovato fra gli studiosi e simpatizzanti della numismatica. 
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CRONACA. 

Le monete del Belgio. - In occasione delle nozze auguste, il prof. Sera­

fino Ricci si è occupato sul Resto del Carli.'LO di Bologna della «storia della 

monetazione in Belgio ». Essa, scrive l'egregio A., ha le sue vere origini in quella 

dei paesi Eassi da Carlo V in poi, dal 1515 al 1520, qiJando l'imperatore a ì\la­

lines il 4 febbraio 1520 gettò le basi di un vero sistema monetario coi réaux, 
<lemi-réauz e fiorini <l'oro, e più tardi, dall'11 agosto 1586, coi IIliegers o krab­
belaars, d'argento, con l'impronta dell'aquila. Raimond Serrure, nel suo libro 

La Monnaie en Belgique ({'iviers, 1881), mentre dà di tutto il sistema un pro­

spetto completo, fa notare come le monete di Carlo V allora non avessero sol!} 

il vantaggio di poter circolare indistintamente in tutte le provincie dei ",Paesi 

Bassi spagnoli, ma che i pezzi d'oro ne çostituivano un numerario internazio­

naie; poichè la corona di tipo francese era destinata alle relazioni con la Francia, 

il jiorino agevolava i rapporti commerciali sulle rive del Reno, mentre il reale 

e semireale avevano i loro equivalenti nella serie spagnuola. 

Ma ciò che importa a noi notare è il carattere latino e cattolico che ispira 

queste monete. Sotto Filippo II fino alla pacificazione di Gand (1555-76) tutte le 

monete uscite dalle sette zecche della regione, Anversa, Maestrich, Bruges, Ni­

mega, Dordrecht, Utrecht, Hasselt, portano la leggenda pia: Domùlus mihi a<liu­
tor, che sostituisce l'altra di'Carlo V, non meno significativa: <la miclti (sic) vir­
tutem contra hMtes tuos. Durante la rivoluzione contro la Spagna (1573-81), il 

leuewendaalder, cioè il tallero al leone, emesso dagli Stati d'Olanda, portava il 

mezzo busto di un guerriero corazzato, ma nessun accenno al Re, col motto 

conjidens d[omi]no nOlI movetur, che unito con gli altri Pace et jllstitia di Utre­

cht e di Nimega, e Concordia res parvae cresClmt per tutto il Belgio mostrano 

a quali sentimenti s'ispirassero le varie regioni al tempo di Guglielmo d'Orange. 

Allora, rese vane l'Unione di Utrecht e la Pace dì Gand, egli saggiamente in­

vocava l'Unione monetaria dei Paesi Bassi per sventare le frodi al commercio 

che erano causate dalla varietà dei tipi e più ancora dalla disuguaglianza di 

corso delle monete nelle varie provincie. 

Dal 4 gennaio 1581, nella città di Gand, e, dopo la partenza del duca d'An­

jou, gli Stati di Brabante e di Fiandra coniano- monete, che hanno tutto il carat­

tere municipale, repubblicano. E si fa strada il famoso leone di Gand, con muso 

ritto e fauci aperte, dal corpo aggressivo, che rimane poi con diverse varianti 

lo stemma fondamentale degli spezzati del Belgio, anche più tardi; leone gene­

roso, ardito, non quello aristocratico e chiuso nella diplomatica sua scaltrezza che 

troviamo a Venezia, ma, aperto e fiero, che si volge terribile verso il nemico, 

pronto all'estrema difesa con l'aiuto di Dio"e della propria coscienza, come con­

fermano le leggende: nisi <llomi]n]u]s custo<l]iet] civita[tem], frustra vigilant 
eam; mo[neta] Bra[bantiae] antiqua '!!.irtute et ji<le. 

Caduta la Repubblica batava (1795-1806) e il Congresso di Vienna aperto 

nel 1814 avendo riunito il Belgio alla Provincia Nord dei Paesi Bassi, sotto lo 
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scettro ereditario di Guglielmo d'Orange-Nassau, la storia monetaria segue le 

vicende del Re Guglielmo I (1815-40) finchè, dopo la rivoluzione del 1830, il 

Cong'resso Nazionale belga del 4 giugno 1831, diviso il Belgio dal r~sto dei 

Paesi Bassi (Neerlallde) elesse re Leopoldo I di Sassoni2-Coburgo (1831-65), 

e l'amministrazione della moneta passò alla zecca di Bruxelles, che fu organiz­

zata, adottando il sistema decimale francese a base bimetallica per la mone-
:I 

tazione nazionale. 

Prossime stabilizzazioni monetarie. - Il 1930 sarà probabilmente l'anno 

della stabilizzazione per la maggior parte delle poche monete che attendono an­

cora la riforma. Il Giappone, con l'abolizione dell' « embargo» sui prestiti esteri, 

ritorna all'oro. La Spagna è anche orientata a realizzare, presto o tardi, la sua 

politica monetaria, ed è probabile che la;creazione della Banca di Stato Turca 

concluderà fra breve la riforma della piastra. Anche il Portogallo si avvia a sta­

bilizzare la propria moneta, come è dimostrato dal successo con il quale da pa­

recchio tempo ne mantiene la stabilità di fatto. 

II successo della stabilizzazione jugoslava dipe.nderà dalle condizioni del 

mercato internazionale dei capitali, ma è sperabile, senza cadere in eccessivo 

ottimismo, che nel secondo semestre di questo anno saranno possibili le emis­

sioni di prestiti internazionali. In tal caso anche la molto attesa stabilizzazione 

brasiliana potrà essere realizzata. 

Fra le monete asiatiche l'Indocina francese ha deciso di stabilire il «gold 

standard., ed è possibile che anche la Persia segua tale esempio, sia pure se 

non in quest'anno. Viceversa la fine del caos monetario cinese non è in vista, 

ma le prospettive in Cina sono assai più favorevoli che non quando comincia­

rono in quel paese i noti torbidi politici. 

Itala gente: Benedetto Pistrucci. - Sotto questo titolo il lifessag/:ero 
di Roma pubblica un articolo biografico, molto dettagliato ed esatto, sul sommo 

incisore romano vissuto dal 1784 al 1855, che fece rifulgere in Inghilterra il genio 

di nostra gente. Tutti sanno che il Pistrucci, oltre ad avere consegnato il suo 

nome ad opere immortali, come la celebre medaglia di \Vaterloo, è autore del 

conio della « sovrana» la prima moneta inglese su cui apparve il San Giorgio ed il 

Drago. Il Pistrucci copiò le fattezze del Santo da quelle di un cameriere i1aliano. 

È da ricordare che la stupenda collezione di modelli in cera del Pistrucci, 

conservata nella Zecca di Roma, fu acquistata dopo che la Rassegua Numisma­

fica dette l'allarme scongiurando il pericolo che andasse dispersa (cfr. F. Lenzi, 

L'arte e le opere di B. P. Un'altra collezione cile .forse se l/e va, in Rass. lVUtn. 

1904, n. 5-6). 

MERCATO NUMISMATICO. 
Cataloghi ricevuti: Florallge, 19 Ave/tue d' Orloons, Paris, 1929, Il. i. Assi­

gnats révolutionnaires, billets de confiance (1791-1794) etc. 

P. &' P. ,sàntamaria, via Condotti 84 Roma. Num. 5-6, 1929. Catalogo di 

monete, medaglie e libri di numismatica in vendita a prezzi segnati. 

Ludwig Grabow, Rostock i. M., Breisteslt·. 25. Miinzen und Medaillen. 

*** 
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NOTIZIE. 

Europa. 

italia. - Sulla moneta unica, a propositll della quale la nostra rivista gettò 
l'allarme col suo editoriale Ulla mOlleta palleuropca? pubblicato nel numero di 

settembre, che fu largamentlt commentato e riprodotto nella stampa, l'Age1lzia 
Volta dirama un comunicato relativo a quanto la Rivista Bancaria pubblicherà, 
in senso sfavorevole a tale ozitso progetto. Ora, rileviamo con meraviglia che 

qualche giornale, certamente non misurando la gravità della cosa, ospita delle 

informazioni che prospettano la istituzione come possibile e utile; per e1'et,npio 

il COlllmercio Bresciallo dal 18 dicembre che, pure, è un giornale noto per la 

sua serietà e il suo patriottismo. 

- Su Ceglie e Bari nelle loro antichità, e quindi anche delle monete, discorre 

V. Roppo in un articolo su Regime Fascista di Cremona del 21 dicembre scorso. 

- 'L Cavai' d b'l0ns giornale in dialetto piemontese, pubblica un simpatico 
articolo di Dario Cesulani sul nostro Re, anzi sul «'L Prinssipin ch'a l'è dventà 

un gran Re», in cui è ricordata la passione che fin da ragazzo ebbe il Principe 
di Napoli per la raccolta di monete italiane. 

«Seve quand ch'a l'a 'incaminala? A des ani. A l'è trovasse 'n man un sold 

del Papa Pio IX, l'è piasuie, l'à butalo da part; pi tard l'à avune n'aotr, l'à 
butalo con 'I prim, e cosÌ l'à 'ncaminà la racolta. l\1araman ch'a studiava a or­
dinava sempre mei la soa culession, fasend 'd ricerche storiche per urdinela 

scientificament. 
«Col ch'a l'era 'n divertiment, l'è peui dventà cui gran tra vai, per et qual 

Chiel l'è stai t nominà pròfessòr ad honorem dl'Universsità 'd Turin: el Corpus 
lVUlIlI1l0y.znn. 

« Un cit che a des ani as divert còn la numismatica! L'elu nen n'aòtra 

preuva che 'I Prinssi l'avia 'na testa e 'na tempra ecessiònal, faita per destin 

grandiòs? » 

- L'11 dicembre u. s. la R. Accademia di Scienze, L. e A. cii Padova ha te­

nuto seduta. Il prof. Rizzoli ha riferito sul XI voI. del Corpus Numm. It. 
- II Bollettino <Ii Numisl/latica di Napoli nel suo ultimo numero del 1929 

annunzia di cessare le pubblicazioni. 

Belgio. - Fra le relazioni riallacciate dopo la lunga pausa causata dalla 

guerra mondiale, una delle più gradite è il cambio che abbiamo ripreso con Alza­

leda Bollalldiana, la nota e dotta pubblicazione della SocietÌl dei I3oIIandisti, di 

Bruxelles. 
Sospesa, per l'invasione tedesca, nel 1914, dopo aver perduto nel P. F. Van Or­

troy il decano dei suoi collaboratori, si vide nel gennaio 1918 arrestare il suo Presi­

dente, l'eminente Padre H. Delehaye, cosi noto anche in Italia. Condannato a dieci 
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anni di lavori forzati per uno di quei delitti inconsistenti che solo la passione 

lempore belli può spiegare ma non scusare, potè esser libero alla fìne della guerra, 

dopo una prigionia comune, per alleviare la quale erano rimasti senza risultati gli 

interventi del dotto Krusch, archivista generale di Hannover e della commissione 

dei MOIllt11zenla Germaniae, nonçhè quello di S. E. Gasparri, a nome di S. S. Bene­

detto XV. Ora, questi tristi ricordi appartengono al passato: nM abhiamo voluto 

rivolgere una parola di simpatia agli illustri Padri Bollandisti che, riprendendo 

il lavoro come noi, hanno con tutta semplicità ricordato il detto p;lOlino: Debe! 

111 spe, qui arai, arare. 

Bulgaria. - Il corso del lev rispetto al dollaro era finora: acquisto 138.20 

leva, vendita 138.70 leva per] dollaro. A partire dal 30 novembre U. s. è stato 

deciso che dalla Banca Nazionale di Bulgaria ii corso vendita per il dollaro sarà por­

tato a 139 leva, e il corso acquisto abbassato a :1.38. Lo scopo di tale misura è d'im­

pedire l'esportazione di divise oro in generale, di cui il corso è stato proporzio­

nalmente modificato in pari data. 

- Con ukase reale dello scorso dicembre è stata ordinata la coniazione di 

nuove monete metalliche contenenti il 75 0/O di rame e il 25 "io di nichel per un 

valore nominale totale di 250 milioni di :eva, e cioè 20 milioni di pezzi da 5 leva, 

e 15 milioni di pezzi da lO leva. 
- A proposito del pro e CONtro il libero accesso nei Musei, può essere in­

teressante rilevare ciò che è in uso per il Museo nazionale di archeologia, di 

Sofia, dove l'entrata è gratuita il lunedì, mercoledì, venerd! e sabato dalle lO 

alle 12 e dalle 15 alle 18, mentre il martedì e il giovedì alle stesse ore, e la do­

menica dalle 10 alle 12 l'entrata è di 5 leva. 

Germania. - La polizia ha scoperto a Jena un'officina di falsi monetari. 
Sono costoro operai metallurgici, tempo fa licenziati da una fabbrica. Coniavano 
monete da due marchi, che venivano poi messe in circolazione a Jena e nelle 

città vicine. 

- Col 30 u. S. hanno cessato di aver valore i biglietti da 50 reichsmark della 

Bayarische Notenbank datati 11 ottobre 1924 (color verde). 

- Sono in circolazione falsificazioni di biglietti da 20 Rl\1, dei tre tipi n. 9 

e n. lO della emissione 1924. 

Grecia. - Si annullcia la prossima fabbricazione di pezzi da dracme 5, 10 

e 20 che appena pronti sostituiranno i buoni banca corrispondenti che sono in 
circolazione. 

Jugoslavia. - Il Governo starebbe svolgendo attive trattative per conclu­

dere un prestito di 1 miliardo di dinari per effettuare la stabilizzazione mone­
taria. La base sarebbe di 100 dinari = 9,25 franchi svizzeri, che è poi il corso 

stabilizzato di f;\tto da vari anni. 

- Con la legge del 3 ottobre 1929 il nome ufficiale del Regno dei Serbi, Croati 

e Sloveni è stato cambiato in quello di «Regno di Jugoslavia ». Tn conseguenza, 
la «Banca Nazionale del Regno dei Serbi Croati e Sloveni» annunzia di aver 

modificato la sua ragione sociale in «Banca Nazionale del Regno di Jugoslavia ». 
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Lussemburgo. - Il Consiglio di Stato ha approvato il testo di legge adot­

tato dalla Camera lussemburghese il 28 gennaiu 1929, che dà al nuovo franco 
il valore di 0,0418422 grammi d'oro fino. 

La parità metallica adottata è quella stessa che è stat-a scelta per il franco 

belga, ed il nuovo testo d} legge prevede l'emissione di una moneta che sotto 
un appellativo speciale, sarà il multiplo 5 del franco lussemburghese e che rap­
presenterà un tenore d'oro fino di 0,209211, cioè l'esatto tenore del belgas. 

La circolazione fiduciaria dovrà essere costantemente inferiore all'incasso 

oro o divise, e solamente circostanzJ' eccezionali potranno giustificare un'emis­
sione eccedente la copertura di più del 100 per cento. 

Asia . . 
India. - A. Quintavalle riassume egregiamente in ."-èonomia (1929, n. 3) due 

saggi del prof. Sanders, dell'Università di Madras, e del prof. Shirres, dell'Uni­

versità di Bombay, sulla questione della Banca centrale o Banca di Riserva in 

India. Nel febbraio 1928 la legge sull'assetto bancario e monetario fu approvata 

solo per la parte che riguardava la moneta, ma quella riguardante la banca fu 

aggiornata sine die. La questione è quasi secolare: risale al 1839, e fu ripresa 

varie volte da eminenti studiosi. Tutta l'attenzione era distratta dalle vicende 

del corso dell'argento, dato che l'India aveva il suo sistema monetario sulla 

ruPia d'argento, che assumevano una importanza più pressante che non quella 

della fondazione della banca centrale. Dopo la guerra si approvò l'amalgamento 

delle tre hanche provinciali, con la costituzione della Imperial Bank oj India, 
che però non ha funzione di banca centrale nei riguardi dell'emissione di ban­

conote, e ha la durata fino al 27 gennaio 1931. Una Commissione presieduta da 

Hilton Young doveva studiare: a) introduzione in India del tallone aureo; b) crea­

zione di una Banca centrale; c) stabilizzazione del corso in oro della ruPia d'a­

gento; d) le misure da adottare prima del funzionamento della Banca. Ma le 

proposte della Commissione furono accettate solo per la parte che si riferiva alla 

stabilizzazione della rupia al tasso di uno scellino e 6 pence oro. Nella politica 
monetaria è stata veramente abile e vasta l'opera di sir Basil Blackett, l\linistro 

delle Finanze, il quale deve tener conto anche della situazione politica estrema­

mente delicata perchè accoppiata alla finanziaria. Per ora funziona il diparti­

mento statale della circolazione monetaria, mentre la Banca provinciale dell'In­

dia conduce le sue operazioni per conto del Governo. Ma ciò non può essere 

che temporaneo, e si dovrà giungere alla istituzione di una banca centrale. che 

cooperi alla stabilizzazione dei prezzi col mantenimento di stabili cambi esteri. 

Indoclna francese. - È stato distribuito alla Camera francese il progetto di 

legge con la rinnovazione del privilegio di emissione della Banca dell'Indocina, in 
modo da metter fine a una situazione provvisoria che si è prolungata per circa dieci 

anni. Infatti il privilegio, spirato il 21 gennaio 1920, era stato prorogato per brevi 

periodi, con facili inconvenienti derivanti da nn regime così precario. Si ricor­

derà che per certi principi nuovi applicati alle banche coloniali d'emissione la 
questione monetaria ha subito dei ritardi, per quanto essa dovesse essere con­

siderata a parte. Si tratta dei principi messi in opera per il l\tadagascar nel 1925, 
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poi, con qualche attenuazione, per la Banca dell'Africa occidentale, nello scorso 

gennaio, e che riguardano la nomina degli amministratori, la designazione del 

vresidente fatta da essi, l'ammissione delle Colonie a costituire il capitale so­

ciale ecc., tutte condizioni che' sono impossibili per l'Indocina. 

Nel progetto in parola, il fondo di riserva sarà costituito da barre, monete 

o divise estere cambiabili contro monete e barre: prescrizione che SI spiega con 

l'imminenza della riforma monetaria, in cui la Banca si impegna a prestare al 

governo il suo concorso intero e disinteressato. 

È urgente intanto pensare alla sostituzioMe del tallone d'oro a quello d'ar­

gento, come è accaduto nelle Indie inglesi nel 1926; il corso delle piastre del­

l'Indocina che si teneva ancora, un anno fa, sui 13 franchi, tocca oggi i lO. :\la 

tale riforma sarà più grave della soppressione deI'corso forzoso in Francia, perchè 

comporta la trasformazione della maggior parte degli=attivi argento detenuti dalla 

Banca di emissione in attivi oro. 

Turchia. - L'Agenzia di Anatolia è autorizzata a smentire la voce che, in 

vista delle misure da prendere per la stabilizzazione della moneta, il (;overno 

penserebbe a emettere sotto una forma qualunque un prestito forzato o a scin­

dere in due i tagli della carta moneta in circolazione. 

America. 

Argentina. - La libera convertibilità è stata sospesa. I nfatli il 19 u. s. è 

stato annunziato che il Presidente della Repubblica Argentina, Dr. Irigoyen, in 

considerazione della instabilità della moneta nei principali centri finanziari del 

mondo, ha decretato la chiusura della Cassa di Conversione. 

In seguito a tale provvedimento, che del resto non era inatteso, il peso è 

sceso a Londra da 46,25 a 45,03 e nelle borse italiane da 8 a 7,67. 

Brasile. - Il candidato alla Presidenza, Dr. Julio Prestes, ha annunziato 

'che il suo programma comprende una riforma monetaria che percorra tutte le 

diverse fasi, giungendo fino alla convertibilità con la riforma della Banca del 

Brasile in Banca Centrale con facoltà di emissione convertibile in oro. 

Stati UnitI. - Da Washington, il 12 u. s. informa\'ano che secondo calcoli 

recenti il complesso monetario degli Stati Uniti è di 8,714 milioni di dollari, di 

cui 4.372 milioni di monete d'oro o lingotti. L'ammontare delle monete in cir­

colazione è di 4.819 milioni di cui 364 milioni in oro, 859 milioni in certificati, 

oro, 322 milioni in monete d'argento, 418 milioni in certificati-argento e 2.739 

milioni in biglietti di altra natura. 

- L'Ufficio criminale internazionale di Vienna informa della falsificazione 

dei biglietti di banca dei seguenti tagli, della emissione del 1928: 5,10, 20 e 

100 dollari. 

Uruguay. - La polizia ha fatto un'irruzione in una casa subnrbana di Mon­

tevideo, dove ha sequestrato oltre 4000 pesos argentini falsificati. Sono pure state 

sequestrate alcune macchine delle quali si servivano i falsificatori ed una rile­

vante quantità di carta. 



CAMBI DEL MESE DI DICEMBRE 1929. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi 111rdi di Cambi da ,-alai' a.r:1i (!ldli dell'Art:. 39 del Codice di Conzm. 

MONETA I Metodo Parità l'arità met,'l!.1 Corsi I '" Massimo '" I Minimo Media 
dI' o del, ~ del o: del mens,'le (Piazza) quotazione prebellica r r'll 12 1929 Cl Cl 

New-J'ork ... I-d-O-ll-a-ri-pe-,-. ---1 --5-~-~--~-6-- '~:I: '" 190:t'~:::01011::~- 19.09423 

Londra.. .. sterline l 25.2215 92.46542 93.23 24 93.2680 2 '193.18 93.23242 
Par~!Ji.. .. franchi 100 100.- . 74.4423 75.25, 30 75.30 6 75.22 75.24523 
Zurigo .. franchi 1 1.- 3.666127 3.7015 i 24 3.7178 2 3.709 371395 
Amsterdam.. fiorini 1 2.08355 7.637277 7.711 i 3 7.7120 231 7.708 ~104 
Bel·fùto. . .. marchi 1 1.234703 4.526095 I ~.5?7 i 30 4.5780 2 4.573 4.57495 
OsIo. . . . . corone 1 1.389118 5.091846 ::>.12 ,4 5.1250 2 5.12 5.12290 
Stoccolma. . » 1 1.389118 5.091846 5.14 111 5.1550 3 5.14 5.15019 

; Copenaghen » 1 1.389118 5.091846 5.1220 lO 5.f3 2 5.12 5.12483 
Madrid. .. pesetas 1 1..- 2.5395 2.5%5 6 2.6925 31 2.5565 2.64333 
Bruxelles. . .. belgas 1 (a) \) '2.641869 2.6730 24 2.6760 2 2.6730 2.67443 
Vienna . . . .. shilling l (b) 2.67329 2.69 - 2.69 - 2.69 2.69 
Praga. . . . .. corone 100 105.- 56.294183 56.75 24 56.77 lO 56.67 56.7209 
Bucarest . ... lei 100 100.- 11.365112 11.40 5 11.45 2 11.40 11.4033 
Buen.Aires oro pesos 1 5.4668 18.33063 17.97 4 18.18 23 17.32 17.4744 
I» »carta» 1 2.405392 8.0654772 I 7.90 4 7.95 20 7.65 7.828 

1
'1I101ltreal . . " dollari 1 5.18 19.00016 18.90 12 18.99 2 18.85 18.90 
Belgrado. . .. dinari 100 100.-' 33.6§40 33.90 9 33.975 4 33.68 3él.9185 J 

I Budapest. . .. pengo 1 (cl 3.323098 3.3450 6 3.36 14 3.3400 I 3.3420 
t Varsavia . . .. zloty 1 (d) 2.131442 2.1475;l1 2.1475 30 2.1350 :(.14405 
11I10sca. .. .. cervontzi 1 (e) i 97.76861 98.- - 98 - 1- 98.- 98.-
! Tirana .. .. franchi oro 1 - 1 3.666127 3.65 2 Ù5 3 3.63 3.6490 
i Oro . . .. .. lire 1 - 3.666127 3.6839 12 3.6846 - 3.6839 3.68425 

La parità della pescia è calcolala in base al C01'SO di Londl'a al 31-12':1911011 essendo ancora moneta stabilizzata 
mentre per il dinal'o, stabilizzato difatto sulla base di Kr. 275 p{!1' LI{. J, si è fatto ill'agguaglio su tale basco 

(a) 1 Belga~ = Fr. 5; Fl'. 1 = Lit. I. - (b) { Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1= Lit. 1.05. - (c) 1 Pengo = Kr. 12.500; 
Kr. 1 ~ Lit. 1.05. - (d) 1 Zloty = Mk. 1.800.000. - (c) I Cervonez = Rubli lO; Rublo 1 ~ Lit. 2.00. 

===,;=~;===;=~L~O~N~D~~R~A~o;=;:;==;==;===::;====:= Il N E W Y O~R~K~=====o===;===;:====;= 
MONETA Metodo I Corsi Corsi I MO:-lETÀ Metodo 1 Corsi Corsi 
(Piazza) di. Parità al al: (Piazza) di Parità al al 

1 

______ <juotazlO~_, ___ 30·ll·92Q 31.12-92~ quotazione 1 ____ 30-11-92931-12-929 

doli. 

IRoma ... Lit. per 1 st. 92.4654 93. t 9 93.225 Roma ...... lit. 1001 5.2631 5.2362 5.23;5 
New York dolI. »» 4.8665 4.8790 48806 Londra ..... Ist. I: 4.8665 4.8790 4.8815 
Parigi ... fr. »» 124.215 123.845 123.885 Parlgi. ..... Imk. 1091 3.9185 3.94 3.94G9 
lurigo ... .fr. »» 25.2215 25.125 25.1262 I lungo •.... fr. 100 19.295 19.42 19.4275 
Ams~erdam"lft. »» 12.107 12.09 12.0931: Amsterdam. .Ift. 100 40.195 40.35 40.3550 
Berlino .. mk. »» 20.429 20.3812 20.416~ I ~erllno ..... mk. 100 23.825 23.94 23.8975 
Osio .... kr. »» 18.159 18.205 18.202::> slo ...... kr. 100 26.799 26.80 26.8150 
tStoccolma lr. »» 18.159 18.13251 18.1325 Stoccolma .•.. kr. 1001 26.799 26.91 26.92 
ICopenaghen ,kr. »» 18.159., 18.1981118.2050 Copenaghen. . kr. 1001 26.799 26.81 26.815 

IMadrid .. ptas »» 25.2215 35.32 36.41 Madrid... . ptas 100 19.295 13.84 13.39 
Bruxelles . bel. »» 35.- 34.8725 34.8662 Bruxelles.. .llbelg. 100 13.90 13.99 14.-

'Vienna ... sch. »» 34.5851 3t.675 34.655 Vienna... . shill. 100 14.07 14.0825 14.0975 
Praga .•. kr. »» 164.254 164.45 164.55 I Praga. • .. ·Ikr. 1('0 2.9629 2.9687 2.9650 
Bucarest .. lei »» 813.59 817.50 818.- Bucarest .... lei 100 0.5982 0.5987 0.60 
Buen. Aires d.per 1 pesos 47.619 d. 1 46.34 45.93 Buenos Aires •. !pesos 101)142.10 41.50 41.41 
Montreal. 'Idoll. per 1 st. 4.8665 I 4.92871 4.9350' Montreal .. dolI. 100 100.- 98.97 98.84 
Belgrado. 'Idin. » » 275. - 275.25 275.- 'Belgrado •. Idin. H10 1.7697 1.7737 1.7775 
Budapest . pengo»» 27.82 127.8650 27.86 Budapest .. ,pengol00 17.4928 17.51 17.5275 
Vusavia •. zloty »» 43.38 43.50 43.45 Varsavia .'zloty 100i 11.216 11.24 11.28 
Atene ... drm. » »1375.- 375.12 :'75.12 Atene.. .Idrm. 100 , 1.30 1.3012 1,3025 
Solia ... leva » » 673.659 11678.- 675.- Solia... .llleva 1001 0.7225 0.7275 0.73 
Helsinglors mk. » » 193.23 194.05 194.20 He!sinolors . mk. 100

1 
2.518 2.52 2.5250 

R.de/aneiro d. per 1 milr.116.- d. 5.79 5.37 ;Rio de /aneiro 'Imilr. 100
1 

32.46 11.75 11.25 
Tokio ... ,d. per 1 yen 24.58 d. 24.0937 24.1562 ITokio ...... yen 100 47.517 48.94 49.12 

N. B. - l,a pa1'ità in corsivo indicallo il cambio in ha se alla slal>iliz=a=iollc di fa Ilo e lIon pan'là legali o metalliche. 
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'" Valore in L. ita!.1 I '" Valore in L. ita!. cò ..c '" ..c 
.(Ij U.,.J u di ogni ~u..;u di ogni ..... := ._....;s::: 

'E~':~ NAZIONE MONETà 'CC; Q.J v unità nl0netaria NAZIONE MONETA unità monetaria 
«!..j.J:....,o a:I...."..::l -------
~ E;: 1: da a ~E~~ da a o. 

-~ 

c-
l -------

I .Europa 
.llev. 

ADlerica 

,B1/lga"ia . . 1.- 0.]375 O.UOO Bolivia. boliviano. 2.0277 6.90 7.-
Estonia ... kroon 1.3888 5.0900 5.1000 Brasilc milreis. 1.68 

I 
:?~O 2.30 iHII'a~ldia . marko 1.- 0.4775 0.4825 '1 

dracma. 1.-- 0.2475 0.~500 Cilc pesos. 

: I 

1.8916 :?35 2.40 G,·ccla . .. 
'Lettonia .. lat 1.- 3.6890 I 3.6950 DJlo1llbia pesos. 5.0~-l3 18.25 ]8.75 
Lituania. Iitas 0.5182 1.9050 1.9150 

colones. ~.-lO65 -1.25 5.-Portogallo. escudo. 5.5350 0.8600 0.8650 Costarh'a 
Tlt1"chia . piastra. 0.227 0.0850 ù.0900 Equa/ore .1 sllcres 2.5:!:!1 3.50 3.85 , 

I 
Guatc1Ila,la 0.2596 0.300 0.350· ASia pesos. 

Cina Shanghai tae!. 2.62 10.25 10.75 Messico dollaro. ~.58:l1 9.- 9.75 
HO/lg·Kong . dollaro. 2.50 8.- 8.10 

Nica"agua curdoba 5.]827 18.75 19.-Giappone . .. yen ... 2.6822 9.30 9.40 
Indocilla frano piastra. 5.40 8.50 9.25 Pcnì. lire peruv'l 25.2:215 7 • .1,:25 74.50 
India inglcsc . rupia. 2.50 6.90 7.- S. Salz'a/01'c colones .. 2.6813 9.- 9. '" Mallilla filippina. 2.5913 9.- 9.75 I 17.75 Singapo,·c. dollaro . 2.94 10.50 11.- [!ruguay pesos. 5.35:25 17.50 

VCllczuela. boli vas . 

'1 

1.- 3.50 3.75 
I Africa 
Egitto lira egiz .. 25.722 95.50 95.75 

SUD AMERICA. 

Rio Janeiro: su Italia 482 a 485; su Londra 90 giorni da:; 13/32 a 5 5964; a vista 5 5;16. 
Buenos Aires: su Italia 17,92; su Londra 46 l! 4. 
Montevideo: su Ita)ia 18,09; su Londra 46 5/8. 
Santiago: S'l Londra 39,62. 

Cambi pel dazlatl «ad valorem -. Cambi FerroviarI. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem l) da valere 
dal 30 dicembre 1929 al 3 gennaio 1930 vanno 
calcolati come segue: 

su Austria. L. 2,69 
su Belgio. 2,68 
su Budapest (pengos) 3,34 
su Cecoslovacchia. 56,75 
su Francia. 75,26 
su Germania. 4,58 
su Grecia. 24,27 
su Inghilterra 93,25 
su Jugoslavia. 33,85 
su Olanda. 7,71 
Sll Spagna. 2,65 
su Stati Uniti 19,10 
su Svizzera 371,25 

Aggio per la dogana. - A partire dal 22 di­
cembre 192i fino a nuova disposizione il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
gennaio 1930 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). 
Belgio (1 belga = S fr5. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.) 
Danimarca (1 corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
German ia (1 m arco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria (1 pengo = 12.500 cor. ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro) . 

L. 2,715 
2,70 

57,25 
5,17 

75,90 
4,61 

93,95 
34,25 

5,17 
7,78 

216,25 
11,50 

5,19 
374,50 

3,37 
19,10 

369,70 

Aggio per le RR. PP.- DalI gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
\! stata stabilita nel 270 per cento. 
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SEGN ALAZION I 
Novissima Enciclopedia Monograflca IlI~trata. Ogni voI. di 64 pp. con plll 

di 100 iii. e copertina a colori L. 5: ediz. di gran lusso, leg., L. 15. « Nemi» 

via degli Alfani 50, Firenze. Volumi pubblicati: I. AI.LOlJOLI E., I Medici; 2. 
ID. l1Iic/lela1lgiolo; 3. BONAVENTURA A., l'Opera italia1la; 4. CONCINA U., frIar­
COtti e la T. S. F.; MORINI U., Araldica; PITTALVGA !\I .. La pittura italiana 
del '400; 7. BELI.ENGHI G., L'Aiglon; 8. LovD L., La pittura dell' 800 itl Italia; 
9. ALLODOLI E., La caricatura itlglese; lO. GIORGI DE PONS R.' I.l[YalIdi tla­
vigatori italiani; 11. ALLODOLI E., Cellini; 12. ILLuMI::\'ATI L., Giulio Cesare. 

GABRICI E., Vasi greci itlediti dei Musei di Palermo e Agrigetlto (estr. da­

gli «Atti della R. Accademia di Scienze, Lettere e Belle Arti di Palermo., voI. XV, 

Palermo, Scuola Tip. «Boccone del Povero», 1929, 22 pp. con 13 iiI. e 2 tav. 

V AGTS A. Mexico, Europa utld Amerika lI1t1er besotlderer Beriécksichtigtmg 
del' Pett·oleumpolitik. Mit drei Kunstdruckbeilagen. Berlin Grunewald, Dr. Walter 

Rotschild 1928 (Politische Wissenchaft; Schriftenreihe der Deutschen Hoch­

schule fiir Politik in Berlin und des Instituts fiir Auswiirtige Politik in Hamburg, 
Heft 6) 22 M. 

È uno studio diplomatico e finanziario, scritto da un competente, e pub­

blicato nella buona collezione di scienza politica del noto Istitutu di Amburgu 

Tutti gli aspetti della vita politica e finanziaria del Messico, così cangianti se­

condo gli eventi tanto mutevoli di quel paese ricco di promesse e suscitatore 
di desideri da parte della finanza anglu·americana, sono esaminati da un punto 

di vista sereno, con ordine, e con ampia documentazione. L'A. risale ai primordi 

della indipendenza messicana, segue lu sviluppo della nazione e gli eventi della 

espansione nord americana, gli episudi di juarez e di i\Iassimiliano, le condi· 

zioni del paese sotto Porfirio Diaz, la questione dell'industria del petrolio, la 
«diplomazia del dollaro» di Wilson, la parentesi della guerra mondiale nei suoi 

riflessi industriali (basti pensare alle questioni dei petroli russi e romeni con­

trollati dai tedeschi, e dei petroli perso-mesopotamici controllati dagli inglesi), 
fino alle dittature di Carranza, Obreg(ln e Calles. Si tratta dunque del più solido 

studio moderno che illumini le relazioni fra il Messico, l'Europa e gli Stati 

Uniti. 

MIELI A, lJfalluale di Storia della .sì-iellza. Antichità. Storia, antologia, bi­

bliografia. Con due appendici: Mario Vali auri, La Scienza nell'India antica, 

Giuseppe Tucci, La Scienza nella Cina antica. 5 tavole fuori testo e 64 ilI. Roma, 

Casa Ed. Leonardo [la Vinci, via Casalmonferrato 29, L. 40. (Studi di Storia del 

pensiero scientifico, n. 5). 
Per l'introduzione della medicina greca in Roma l'opera cita lo studio di 

F. Lenzi, Le monete di Man. Acilius Glabrio relative alla medicina, pubblicate 

nella Rasseglla Numismatica 1910, riproducendo anche le munete con la Salus 

e la Valetudo, ed Esculapio. 

FURIO LENZI Di"CttO,'C 1'cspollsabilc 

OFFICINA TIPUGRAl<°ICA ROMANA «BUONA STA~IPA» VIA EzIO, 19 - ROMA 
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SPINK & SON, Ltd., 
5-7 King Street, Sto James's. 

LONDRA S. W. 1. 

La più grande casa internazionale per l'acquisto e 13 vendita di 
MONETE E MEDAGLIE 

ORDINI E Dt:CORAZIONI - LIBRI NUMlSMATICI 
Fornitori della Real Casa di S. M. il Re GIORGIO V. 

Casa fondata nel 1772. 

P. & P. SAN·T AMARlA 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI­

SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

L'uso delle lame da rasoio è una que- • -----:---------. 
stione di fiducia. lo vi raccomando le mie 

lame per barba 

UNIVERSAL 

che non sono state eguagliate per la mor­

bidezza del taglio. Esse si adattano alle 

barbe più dure ed ai peli più sensibili. n " 
prezzo è di L. 25 per cento lame, porto 

pagato, con garanzia per ogni lama. 

F. W. H. HEGEWAD 
SOLINGEN, Gct'mallia 

COMPRO:" 

MONETE ANTICHE - OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL' ASIA ORIENTALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MO,",ACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23. 

.---------------------. 

SPAZIO DISPONIBILE 

========~====~====~==============~=================== 

Rivolgendosi agli ùHerzionìsli si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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BELVEDERE 
, 

Rassegna internazionale' per amatori e collezionisti d'arte 
DAL l GENNAIO 1930, DIRETTA DAL DR. ALJ-<RED STIX, 

DIRETTORE DELLA AI~HERTI~A, VIENNA. 

Ogni numero contiene 32 pago e 40 tavole. 
Un numero 3 marchi - Un anno :16 IDardli 

Le più nòtevolivicendecl"elle raccolte cl'arte p111~hliche e private 
e' deifll0num"enti vengono anrìunciate e COIl1Jllentate nel B e l veci e r e 
da scrittori competenti.· Spesso questa trattazione è affidata allo stesso 
studioso che ha fatto una raccolta. La storia dell'arte richiede uno 
scambio stretto fra gli amatori e i cultori d'arte d'og-ni nazione. 

E perciò la nostra rivista è indispensahili' per: 

'l'utti i Musei e Istituti 
Tutti gli s(~rittori d'Iute 

Tutti i raclloglitori d'arte 
. Tutti gli uIlti1luari 

Casa Editrice Amalthea-ZVRH;() - LII'SIA - VIEN'N',\ 

DUE COLLEZIONI SENZA PREçEDENTI 

. n'Genio'Russo il Genio Slavo 
OPERE SCELTE' DI . OPERE COMPLETE DI DOSTO]EVSKU 

_TOLSTO], TURGHENjEV, GOGOL, CECHOV 
in versioni integrali 

TUTTE LE LETTER:\TURE SU\ VE 
in \'ersioni integrali 

UN BtLANCIO: Volumi I;uhhlicati B· - esalIl'iti 1 <J 
, . - ristampe lO - esaurite R. 

UN MIGLIAIO DI GIUDIZI ENTUSIASTICI DI TUTTA LA STA\II'A 

Ultimi capolavori pubblicati: 
TOLSTO] - Guerra e Pace - 6 volumi 
TOLSTO] - Allna Karellina - 4 volumi 
TURGHI,NJEV - Le memorie di 1111 Cacciatore - 2 volumi 
FEDIN - I Fratelli - 2 volumi . 

1..72 
» 48 
» 22 
» 2ll 

Chiedere il nuovo PROGRAMMA·CATALOGO ccii «GIUDIZI DELLA STA~IPA » 

e il PROSPETTO DELLE COMBINAZIONI E DEI PRE~II PER IL 1930 a 

SOCIET.\ EDITRICE DI AUTORI STRANIERI 

IN VERSIONI INTEGRALI 

TORINO - CORSO OPORTO, 2 - TORINO 

Rivolgendosi agli inserzionisti si pl'cga di citare la ~assegna Numlsmatica. .... . " 
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ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serle deg'li "Studi Storici per l'Antichità Closslca .. fondati da ETTORE PAIS 

diretta da CAROI,INA I,ANZANI - GIOVANNI NIOCOLINI- FILIPPO STEI,LA MARANCA 
Fondatore ARNALDO MUSSOLINI 

Pubblicazione /rimesfrale a "lira del Popolo d'Italia - Direzione 1"'esso Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIREZIO~E: seno prot'. Alessa'ndro C";appplli, Fironzo; prot'. E"nanu.ele Ciaçet'i 

della n. università di Napoli; prof. Gae/ano Mario Columba, della R. Università di Palerm O ; prof. 
PeI'cleDucati. dolla R. Università di llorognn; prof. CarO!;na I,anzut/i. della R. Università di 
~filnno; pro t'. Giot'unni Niccolini, della R. Università di Genova; prat'. Giovanni Oberziue, .. della, 
R. Università. di MilRno; seno prof. Et/ore F'eds, della H. Universitn. di Roma.; prat'. Re,nigio Sab~ 
badini, della R. Università di Milano; sono prof. Vittorio Scia/oja, dolla R. Università ,Ii Roma; 
prof. Arturo. Solari. della R Università di Bologna; prof. F.lippo Siella Marallca, della R. Uni­
versità di Bari; prof. Giuseppe ZuccuIIle, doli" R. Università di MiI"no; prof. Carlo Ore,le Z"c­
chpfli, della R Uni.ersit~ di Milano. 

REnAl'ToIU: EZIO CAMUNCOLI - GIUSEPPE OS'J'INELT,I 

----------

ARETHU'SE 
ABONNEilIENT: 

France et Colonies, Un all. 40 frarics. - Jttrall~er 60 francs. - NUlli, sur demalldl' 15 francs. 
R É D A C T J O N ADMINISTRATION 

CHEZ]ULES FLORANGE CHEZ LOUIS CIANI 
F.XPERT EN MONNAIES E'r MÉDAILI.F.S 

17, Rn" DE LA. BANQUE, PARIS 

1':XPH:Il'l' EN ~fONNAIES ET M{::OAILI.F.S 
54. RPE TAITBOU'f, PARIS 

Compte ch~qnoB postaux Pnris G2G·H7 

Pour les abounements et pour toutes qoestions admlnlstratlves s'adresser exelu­
sivement il M. Loulz CIANI, 54, rne 'raltbout, Pal'I .. , 

IL GIORNALE MONDIALE DELL'ARTE 

7J/~ ~"~.;h-~ 
EDITORE: DR. J, F. DE SAXE 

E.sce tutte le dOlllellldlC ÙZ Hcrlùto 
Lc_pz'ù recenti ùz!orl1ta:::ùmi M,tisticlle {{a tutto il JJloJldo 

Dettaoliate relazioni sneciali - Numerose i/lustraziom' 
,,> Y 

ABBONAMENTO: un anno 20 marchi, trimestre 5 marchi (porto "Dcluso) 

DOMANDATE NUMERO DI SAGGIO 
Edizione, l'edaziolle e sala di leUura: 

BERLIN W 62 Kurfiirstenstrasse 76/77 -. Telefono: B, 5 Barbarossa 7228 
Indirizzo telegrafico: Kunstauktion Berlin 

AGENZIA INPAlÙGl: 122; Bd. Murat, Paris XVI - Teiefono: Auteuil 76_78 
Conto di chéque postale: Berlin 118054 - Wien D 1147R3 - Paris 1187.32 

Rizl()~[(eÌ1dosi agli- inserzionisti si prega di citare la Rassegna N.Jmlsmatic:l 
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PlCCOLI AVVISI 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Og!li abbonato ha diritto alla inserzio­
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con­
dizioni in 2a pagina della copertina). 

L'Eco della Stampa (Via Giovanni 
]aurés 60 -. Milano 33 - tel. 3-33, Ca-

sella P.ostale 98), leg.;-! per voi tlltti 
i giornali e le nviste, informandovene 
sollecitamente ed inviandovene i ritagli 
relativi. Chiedete il listino dei prezzi. 

Compero carta moneta italiana fuori 
corso, antica e moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione preven· 
tiva. - Volonté Isaia, Via Carducci, 32 
- Milano. 

---------------

Avete da vendere o da (JOmpral'e monete, lnedafllie, libri, 

metlafllie1'i ? 

Volete far dei ca·mbi? 

Volete entrare in relazione con numismatici, collezionisti, nego­

zianti, zecche, musei, stabilimenti per la coniazione di medaglie, fabbricanti 

di medaglieri, lenti, schedari, riproduttori in galvanoplastica, eredi di colle­

zionisti; incisori, periodici di numismatica, società numismatiche, restaura­

tori di monete, editori, librai, banche, banchieri, cambiavalute, studiosi di 

economia, storia e arte, collezionisti e amatori di antichità, antiquari, nego­

zianti di metalli preziosi, ecc.? 

Pubblicate 'Mna inserzione nella 

"Rasseéna NUIDisrnatica " 

che è la sola rivista: nel mondò che si occupi della moneta antica e moderna nei 

suoi aspetti ecQ'riomìci, storici e artistici; 

che è la r:ivista di questa materia che abbia maggior tiratura di copie e la 

maggior diffusione; 

che oltre al vastissimo pubblico di abbonati e lettori privati è in lettura presso 

molte centinaia di Ambasciate, Consolati, Banche, Camere di Commercio, Con­

federazioni, Biblio.teche, musei, alberghi, piroscafi, sale di lettura, circoli. ecc. 

in modo che i suoi lettori assommano a molte migliaia. 

LEGGETE LA TARIFFA DELLA NOSTRA PUBBLICITÀ NELLA SECONDA PAGINA 

DELLA COPERTINA. 

SEGNALIAMO LA PRATICITÀ E LA CONVENIENZA DEI PICCOLI AVVISI. 

--------==== 
Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130, Estero L. 150) dà diritto al­
l'inserzione di l riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non accettare 
quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per una ragione 
qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. 

Alberghi e Pensioni: 

Hdtel Pmsion Suez Pag'1zini - Roma, via Francesco Crispi 55, tei. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centrai. Bains. 

Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with Centrai 
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 

a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187. 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora) 

Librerie: 

(Nelle !;eguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numlsmatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca. Via Marco Min-
ghettti. - Modernissima. Via delle Convertite. 

Torino - Treves. Via S. 'reresa. 
lIfilano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Napoli - Treves - Paravia. 
Bari - G. Laterza & F. 

Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Negozianti di monete: 

Leo Hamburger - Scheffelstr. 24 - Frankfurt a. M. (Germania). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Schlessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Bismarckstr. 97/98 (Germania). 
Dr. F. X. Weizinger. Miinchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana. Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmath:a. 



SOUIET À METALL UR G I U A l T ALIAN A 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIR.E 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPAR.DI, 18 

Indirizzo telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LI MESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli ùlserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatica 



ANNO XXVII FEBBRAIO 1930 - VIII NUM. 2 

RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATlCA, Un millenan·o. 
Pubblicazioni cecoslovacche: Katz V., A thousalld years of Bohem:'an official coi­

nage (929-1929); Banque Nationale de Tchécoslovaquie, Bulle/in .. Numi­
smaticky Casopis Ceskoslovenscky. 

LUIGI RIZZOLl, della R. Università di Padova, ltalt'ant'là di terre nostre soggette 
allo straniero comprovata dalle mG1lete. L Corsica (con 11 illustrazioni). 

ARRIGO GALEOTTI, Il ripostiglio di Pisa. 
SERAFINO RICCI, della R. Università di Bologna, Per la 11umismatica in Italia. 
MARIO LANFRANCO, già direttore della R. Zecca di Roma, I progetti e le prove 

di monete del Regno d'Italia (con 1 tav.; continuazione). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: Fisher, The money illusion: Patrignani A., Aggiunte correzioni e 
110te alle medaglie di Gregorio XVI. 

CRONACA. 

Lo scudo d'oro di Pio VII col ritratto; Banca internazionale dei pagamenti. 
Società Numismaticlze. - Rassegna medaglistica. - Trovamenti. - Mercato 11U­

mismatico. 
Notizie: Italia, Bulgaria, Germania, Gran Bretagna, Jugoslavia, Russia, Cina, 

Giappone, Somalia, Tripolitania, Argentina, Brasile, Perù. 
Cambi del mese di gennaio 1930. :... Segnalazioni. 
Illustrazioni fuori testo: monete bucate e usate come amuleti; medaglie del Re 

Carlo I e della Regina Amelia del Portogallo; Otto bolo dei Bruttii con il 
tipo del Poseidon; Un bell'esemplare di Giorgio III. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

RINNOVATE GLI ABBONAMENTI! 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Numisma!ica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. _10 all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia 

Estero 

Ordinario 
L. 80 

100 

Pubblicitario 
130 

150 

Sostenitore 
250 

250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di u~a riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e commerciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 

corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 

Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­

chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, ~ quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e case 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 

entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­

menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab-

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 

fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI 1 volta :l volte 6 volte 12 volte 

1 pagina L. 250 600 1125 2000 

1/2 » 130 300 580 l O IO 

J /. iO 160 300 550 

1i8 50 120 220 400 

1/12 30 80 150 250 

Piccoli avvisi:' corpo 8 1 riboa su 2 colonne: L. ~ ". 
Inserzioni nel testo e nella 4' pago della copertina: prezzi da convenire 

ANNATE ARRETRATE della Rassegna Numismatica: 1904·1915, Anno I-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della l' serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fase. 1-2 anno XII (1915) » 15,-
- id. voI. XIU (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazione 

monetaria e prezzi nel mondc antico ed Ùt particolare in Egitto. 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,-
80,-

Per il .rinnovo di abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbonato vO.rrlia .far presente tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della fascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

R.assegna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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Monete bucate e usate come amuleti. 

~===='-_ .... , ",---

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
nELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
JVuova Categoria dz' ContI' Cò1'rmti cile permette, 
a tutti di valersi dell'asse/{1lO per i pa/[amenti, 
e a tutti di accettare /ili asse,g-ni, sicuri che alla 
Banca esistono i fondi ad essi corrispondenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'apertu1'a dei Conti Cor1'enti " Vade-Mecu1Jl" e per 
sckiarimenti rivol/[ersi alle Filiali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
=====~ .. , .. ,~ .. ""C= . ' . "='.===. , . . . ~~~, ... . ==~=== 
Rivofs;mdosi agli inserzionù/i si prega di {'ilare la Rassegona Numlsmatlca. 
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RIVISTA BANCARIA 
~ 

ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETT()RE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun .fine di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche c finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 04 pagine. 
Abbonamento annuo per !'Italia e Colonie L. 50 

» »» l'Estero » 1 00 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 14 - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in lG di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche c Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggTuppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principàle in a1tri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospetti ca , per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1 Y73, con n. Y245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 3%.j. 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dali a ottima, veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all' estero, costituite con capitale 
nell,a totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, cd altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PR EZZO PER !-'IT ALIA L. 56-

Le o;'dillazio1li van1lO dirette al/a: 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE· ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli. 14 - MILANO (109) 

Rivol;rendosi a;rli inserzionisti si pre;ra di citare la R.assegna Numlsmatlca. 
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Medaglie del Re Carlo l e della Regina Amelia di Portog-allo. 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AlIIERICA: HANK (lI' SICIL\" TRUST 

COllIPANY 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO A(;]~ARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARlIflO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA SERVIZIO IJEI;'OSITO 

3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citan° la Rassegna Numlsmatica 
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La S. A. PERUGINA 
nota ormai in tutto il mondo, 

per i suoi famosi cioccolatini, pre­

senta un nuovo perfetto prodotto: 

peR,UOlna 
Rivolgendosi agli il1ser:::i01lisli si prc'/ra di cilare la Rassegna Numismatica. 



P. & 

~v-

Ottoholo dei Bruttii con il tipo del l'oseidon. 

P. SANTAMARIA 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, H4 - TELEFONO (,O-4J(, 

ACQUISTI E VENDITE DI l\10NÈTE, MEDAGLIE E LIBRI m NUl\1I­

Sl\1ATICA - SI ESEGUISCONO \'ENDlTE ALL'ASTA, PERIZIE. Ecc. 

~---------==~--~~-==~-

MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

(' Sezioni anness(',' 

CREDITO FONDIARIO. CASSA DI RISPARMIO (' MONTE PIO 

Opera slon/. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario. piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e ~ " " - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75, e -+"" - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75"" - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 

dal 3,50 al ~ Il " - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 " '" 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali' - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli c riporti - Sconti cambiari -- Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni ci'rcolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di ci/m'c la Rassegna Numlsmatlca 
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ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

/ 

Q. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE f)'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE G~ECHE 

L I B No. I N U M I S-M A T I C I 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V ATE 

" Àrs Classica ~~ 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31" Quai du Mont ... Blanc" 31 

ARCH E O L OG I A - N U M I SM A T-I CA 
MONETE ANTICHE GRECHE E IHHIANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAl'I'IENTE ILLUSTRATI 
======~=_= ~~~~_~~~_-===~_=_ .,~~==c=~ 

Rivolgendosi a,f?/i inserzionisti si l'n'gli di citare la· Rassegna Numlsmatlca 
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Un bell'esemplare di Giorgio III. 

SPINK & SON~ 
5-7 King Street, St. ]ames's, 

LONDRA S. W. 1. 

L TD., 

LA PIU GRANDE CASA INTERNAZIONALE 
PER L'ACOUISTO E LA VENDITA DI 

~ 

MONETE E MEDAGLIE 
ORDINI E DECORAZIONI - LIBRI NUMISMA TICI 

Fornitori della Real Casa di S. M. il Re GIORGIO V. 
Casa fondata nel l 77'2. 

~ ... ' 0'0 ••••••• , 

LUIGI SAULINI 

ARTE ANTIC'A E MODERNA 

21 VIA VIRGINIO OJ{SINI (Villino Lupi) 

ROMA 
Dalle ore 10 alle 13 

..... _------------_._-_ ..... 
Rivolgendosi a,t;li inserzionisti si prega di cita n' fa Rassegna Numlsmatlc8 
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BANCA D' ITALIA 
CAPITi\ LE ~OI\IlNALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

Situazione al IO Gennaio 1930 - Anno VIII. 

ATTIVO 

Oro in cassa 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero . 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

Il i 
L I 5.189.4:l6.638 111 

L. Il ;U 8:2.392J,I 9 119 I 
I 1,,~.~_(i.887.73~~. I 

. .. _ .. _~.~19~280.3~_1_i~ 

Riserva totale L 

Oro depsitato all'estero dovuto dallo Stato L. 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dalI Stat di prprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valòri diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE L. 

.PASSIVO 

Circolazione dei biglietti 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoni aIe 
Conti correnti passivi 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti dell'esercizio precedente 
Depositanti. .. .. 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

L. 

L. 

TOTALE GENERALE L. 

10.208.706.989 i 50 

I 
1.813.136.661 I 32 

201.011.610 -
4.003.720.593 75 

4.752.252 78 
1.095.593.979 66 
1.053.221.175 64 

163.351.511 17 
457.914.540 15 
200,000'000 
149.100.419 97 
803.737.055 25 

1.271.322.807 39 
12.219.867 62 

27.496.297.759 [28 
232.458.4 27 63 

49.166~~~6iq~ 

16.598.163.350 
512.755.331 26 

1.153.070.993 36 
300.000.000 

18.473.989.674 62 

500.000.000 
100.000.000 

32.500.000 
23.804.585 36 

767.815.080 72 

300.000.000 
1.106.656.500 97 

59.228.890 23 
73.794.732 30 

27.496.297.759 28 
2;~2.458.427 63 

49.166.545.651 11 

Rapporto della riserva ai debiti da coprire ~'J. 2(0 "!". Saggio normalè dello sconto 7 "/0 (dal 14 marzO 1929). , 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

UN MILLENARIO. 

Nell'anno da poco chiuso la Cecoslovaccltia celebrava il suo mille­

nario numismatico. Fu infatti nel 929 che da Venceslao, principe e santo, 
fu emessa in Boemia la prima moneta, modellata sul sistema caroIÌJlj?io, 
zn cui l'unità monetaria era costituita dalla libra di 240 denari. 

Se si scorre la storia monetaria boema di questo millennio ci 

appaiono degli aspetti caratteristici, che spezzano la 1Ilonotonia che 
troviamo in tante altre serie medievali della Europa centrale: la sosti­
tuzione al denaro, subito dopo Venceslao, operata da Boleslao I, col 
germanico tipo di Regensburg, l'adattamento al tipo di moneta anglo­
sassone da parte di Boleslao Il, per le esigenze del commercio dei paesi 

baltici, i fenomeni i1iflazionistici del XI e XII secolo, la riforma di 
Jaromìr che adottò il marco, fino al re};110 di Vàclav Il, al 1300. La 
Boemia era allora in tutta la sua floridezza: e il re c/tiamò presso di 
sè finanzieri e mercanti italiani - .Ira cui Rinieri e Cini - onde rzfor­

mare il sistema di monetazione. Furono allora emessi i grossi pragenses, 
che portarono per la prima volta il tipo del leone boemo. 

Dobbiamo ricordare le imitazioni del fiorino d'oro fiorentino da 
parte di Vaclav l V, e del ducato veneziano da parte di Vladislao II f! 
E sorprendere il sorgere del tolar di Ferdinando I, con l'aquila morava 

che appare per la prima volta sulle monete, monocipite e bicipite f! Dopo, 
l'interesse diminuisce, perchè la monetazione boema perde, con l'auto­

nomia politica, la sua personalità - e l'avvenimento Più importante, 
allora, è la riforma che dopo il frazionamento del re/5no di Boemia, 
nel 1619, provvide a rej?olare la coniazione dei ducati, dei talleri e 
delle divisionarie in corone. Trecento anni dopo la zecca di Pra,ga, ri­

fornata capitale di un forte e libero Stato, emetteva le monete della 

nuova repubblica. 
il1entre il millennio numismatico della Boemia si compiva, la nuova 

Repubblica Cecoslovacca, sorta dal rivolgimento della grande guerra, pro-
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cedeva alla stabilizzazione della sua corona. Una coincidenza elegante, 
vorremmo dire; ma dovremmo agf{iungere clze più nobilmente e più sa­
pientemente il millennio monetario non pote'va essere commemorato. 

Con legge del 27 novembre 1929 la Cecoslo7.!acclzia Iza dato dunque 

corso alla s!abilizzazione della propria moneta, introducendo il sistema 
misto del Gold exchange Standard. 

In virtù di tale legge la corona cecoslovacca rappresenta un 'valore 

di oro fino pari a milligrammi 44,58. h' fatto obbl~f{o alla Banca Na­
zionale Cecoslovacca di acquistare oro in ragione del suddetto rapporto 
ma per quantità non inferiore a kg. 12 di oro fino mentre la Banca 

è obbligata a cambiare i propri biglietti (a sua scelta) tanto in oro mone­
tato o in verghe, quanto in divise estere auree, al corso del giorno della 

Borsa di Praga e sempre per importi di b~f{lietti non inferiori al valore 
di kg. 12 di oro fino. 

Saranno coniate monete d'oro di 100 corone con 900 parti di oro 
fino e 100 parti di lega. 11 peso di tale moneta sarà di gr. 4,9533 di 
cui 4,458 saranno di oro fino. 

La legge stabilisce anche il Piede metallico: con un chilogrammo di 
oro monetato si potranno coniare monete d'oro da C01'one 100 in numero 
di 201,89783969 mentre con un chilogrammo di oro fino se ne potranno 
coniare un numero di 224,31583669. 

Nella legge poi è fatto obbligo clze le monete d'oro da 100 corone 
portino impressi lo stemma dello Stato e l'indicazione del valore della 

moneta. 

Infine, la circolazione dei biglietti deve az'ere una copertura d'oro 
o di divise estere auree nella proporzione minima del 30 % sino alla 

fine dell'anno 1930 e quindi del 35 %, Tale copertura deve essere, per 
almeno la metà, costituita da oro monetato. 

La legge Iza delle disposizioni di grande importanza, e vi sono delle 
particolarità che debbono essere favorevolmente notate: 

1) Anzitutto è da rilevare clze si è introdotto il sistema misto di 

circolazione aurea, «tipo francese » e cioè la Banca d'emissione ha ob­
bligo di comperare tutto l'oro presentato ai suoi sportelli mentre, per le 
cessioni, il cambio dei propri biglietti è lasciato al suo libero arbitrio: 
e cioè essa potrà consegnare oro monetato o in verglze, oppure divise auree. 

2) Il capitale della Banca di emissione, che era in dollari ame­
ricani, è convertito in corone, essendo ormai la corona cecoslovacca moneta 

aurea. 
3) Non vi è stato bisogno di un prestito, come ebbe in/alti a dire 

la Rassegna Numismatica fin dal febbraio 1929, smentendo le informa­
zioni interessate di fonte inglese. 

4) Infine, dà grande affidamento e una fiducia nella sanità, nella 
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robustezza dell'economia cecoslovacca cile la corona sia stata stabilizzata 
dopo cinque anni di stabilizzazione di fatto, a 16.../,25 per una sterlina, 
laddove oscillava solitamente da 163,75 a 164, 7.5. 

La nostra rivista che Ila sempre rilevato la logicità e la forza del 

mercato monetario cecoslovacco si comPiace dunque di veder confermalo 
il proprio pensiero, e si congratula con i dirigenti della Repubblica amica, 
che Ilanno saputo con tatto e con fermezza servire gli interessi del proprio 

Paese. 

LA RASSEGl'\A NUl\IISMATICA. 

PUBBLICAZIONI CECOSLOVACCHE. 

La Legazione della Repubblica Cecoslovacca a Roma ci ha rimesso corte­

semente una bella pubblicazione che segnaliamo in modo particolare: 

KATZ V., A thousalzd years o; Bohemian otJidal Coinage (929-1929). l'rague, 

Czechoslovak Numismatical Society, 1929; 32 pp. in-4, 3 ta\". 

È un esame breve, ma esauriente e bene ordinato, della monetazione boema 

daIle sue origini ad oggi. Partendo dalla prima moneta di Venceslao (921-929) 

con VENCIEZLIVVS intorno alla croce racchiusa da un cerchio, e col monogramma 

al R), e che fu un denaro modellato sul sistema carolingio del IX-X sec., l'A. 

esamina le monete dei successori e le loro caratteristiche storiche artistiche e 

metrologiche: le monete di Boleslao Il con il tipo della mano divina e le sim­

boliche lettere AQ; i nomi delle regine che appaiono sulle monete di Boleslao I 

e II; la fioritura di zecche, fra cui quella di l'il se n in cui il principe Jaromir 

della casa Premyslides battè a tipo bizantino; l'apparire delle bratteate e l'in­

fluenza dei denar'i austriaci; l'influenza italiana dei nostri grossi nella monetazione 

di Vac1av II; la ricca produzione delle zecche di Praga, di Jàchymov, di Kutnà 

Hora. Col 1619, data grave per la Boemia, al leone cèco si associa la corona 

reale boema, e la monetazione continua in tutto il XVI sec. con le norme al­

lora fissate, anche nel periodo delle guerre, e Praga resta sola, nel 1726, perchè 

le altre zecche si chiudono. Con l'avvento di Maria Teresa si coniano monete 

con la sua effigie e si introduce la moneta di rame. Nel 1856 Praga emette il 

pezzo da 20 corone; ed è l'ultima emissione, perchè ogni coniazione passa a 

Vienna. Nel 1918 si riapre la zecca di Praga, con maestro di zecca il sig. De­

meter Petrovits, e la prima produzione è del 1921, su disegni del prof. O. Spa­

niel. Nel 1923 si coniarono numerose serie di antichi ducati del 1612 per com­

memorare il 15" anniversario del nuovo Stato; nel 1928 un mil ione di monete 

da 10 corone per il giubileo del Presidente Masaryk, e finalmente sono del 1929 

i pezzi da 5 e 10 ducati con la figura di San Venceslao, per ilmillenario della 

moneta, e i divisionari da 5 e 1 corona, e da "O, 20. lO " S "",I,,,.. 
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La Banca Nazionale di Cecoslovacchia ci ha costantemente tenuto al cor­

rente degli eventi relativi alla riforma monetaria, inviandoci vari documenti, 

come i testi dei progetti di legge durante la loro elaborazione. Segnaliamo qui 

il Bollettino mensile, in tre lingue, pubblicato a cura dal Servizio Studi della 

Banca medesima. 

La Società Numismatica Cecoslovacca ci invia l'annata 5" della sua rivista: 

NUMISMATICKY CASOPIS CESKOSLOVENSKY, V Praze, Nakladem Numisma­

ticke Spolecnosti Ceskoslovenske v Preze, 1929; redaktor; Dr. Gustav Skalsky. 

- 1 voI. in-4, 248 pp. e lO tav. - Notiamo nel suo contenuto: 
C. O. Caste/in, « Tessera nebo forma?» L'A. parla di un piccolo pezzo qua­

drato di piombo, punzonato d'una dramma d'Atene, di cui si son trovati 

in Egitto 40 esemplari con altre monete. Tre diversi pezzi pesano gr. 8,79; 

13, 26; 23, 225. Non è probabile che si tratti di una tessera o gettone. Forse 

si tratta di pezzi usati per fare i calcoli sull'abbaco? O servirono a qualche fal­

sificatore di monete? 

Antollin Salac, «Tri antickè mince». La prima delle tre monete è un te­

tradramma in argento di re Oroferne di Cappadocia (158-156 a. C.), nella col­

lezione della Facoltà di lettere dell'Università Carlo a Praga. Nel 1870, sei esem­
plari di questa moneta erano conosciuti, trovati tutti nella base della statua di 

Atena PolIade nel tempio della dea a Priene. Se ne trovò poi un altro a Priene, 

questo è l'ottavo. Pesa gr. 15,06 (= 232,4 grani) diamo 2,8 cm. ,.--,I, rovescio ri­

coniato. Questi tetradrammi erano non solo monete votive, ma anche servivano 

per pagare i mercenari siri mandati da Demetrio Soter; la loro rarità si spiega 

con la caduta di Oroferne e con lo sforzo di re Ariarate V a fare sparire i ri­

cordi della sua vittoria. La second" è un denaro dell'epoca della Repubblica Ro­

mana, ibrido e barbaro; il D) è quello del denaro di D. Postumius Albinus 
Bruti f. (49 a. C. circa), il R) del denaro di ?II. Acilius (50 a. C. circa). I tipi 

sono barbarizzati; provenienza incerta. La terza è un medaglione di Gordiano III, 

della piccola città licia Gagai; al R) Nemesi, la leggenda ro(Yo('tÒl'l. Fu acqui­
stata a Smirne. 

Jose/ Dobids, «Prispevky k numismatice rimske doby cisarske»: contributi 

alla numismatica romana imperiale. 1) Medaglione di Faustina figlia (Gnecchi 11): 

descrizione del terzo es. conosciuto, molto ben conservato, trovato sulla riva 

nord del Danubio, un po' all'est di Komarno in Slovacchia; si trova al museo 
di Bratislavia. Il R) rappresenta verosimilmente sotto un simbolo mitologico gli 

addii dell'imperatore (Marte) con Faustina (Venere) alla partenza per la guerra. 

2) Quattro medaglioni della collezione Kozak: Gordiano, il centro d'un meda­

glione a due metalli il 130 tipo già, finora inedito, dell'Adlocutio," Costantino 

(Gnecchi l,58, n. 3); Costantino con una marca della zecca di Cizico SMK, ine­
dito; Valentiniano (Gnecchi I, 75, n. 21). I tre ultimi trovati nei Balcani. 3) mo­

nete rare o inedite dal Gabinetto del l\Iuseo di Praga: sesterzio di Tiberio con 

contromarca di Nerone (?); denaro di GaIba (in :\Iattingly-Sydenham v'è dif­

ferenza fra descrizione e riproduzione); denaro di .vespasiano, var. di Cohen I 

375 e di Mattingly II, n. 312; denaro di Tito, con tipo noto solo in oro, in 
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relazione con vic!on·a ntt;2Jalis del 67; denaro di Domiziano (:\Iatting-ly l I n. 42); 

sesterzio di Traiano, varo probabilmente unica di Cohen II n. 328, Mattingly II 
n. 667-668 con leggenda in esergo; piccolo br. di Lucilla; Coh. III n. 36 conosce 

questo tipo solo in argento. 

Gustav Skalsky «Denary prazsheho biskupa Vojtecha Slavnikovce» (denari 

di Adalberto Slavnikovec, vescovo di Praga). 

Jose/ Schranil, «Ceske denary X-XI veku v nordicyych milezech.» (De­

nari cechi dei sec. X-XI nei trovamenti dei paesi scandinavi). 

Jose/ Jecny, «Kourimsky nàlez denaru z prvé polo\·ice Xl I stoleti» (Tro­

vamento a Kurim di denari della prima metà del XII sec.). 

Gustav Skalsky « Studie o ceskych a moravskych brakteatech» (Studi sulle 

brattea te di Boemia e di Moravia). 

Emanuela Nohejlova, « Pocatky prazske mincovny za Ferdinanda I» (Ori­

gine della zecca a Praga sotto Ferdinando I). 

Viktor Katz, « Prvnich sto let ceske portretni medaile» (Primi cento anni 

delle medaglie ceche a ritratto). Cita i lavori di Jacopo Trezzo e di Leone Leoni, 
relativi alla Boemia. 

Id., « Kremnicti rezaci zelez a medaileri Krystof Fùssl, Lukas Richter a Abra­

ham Eysker» (Tentativo di classifica di questi tre medaglisti). 

Josef Sejnost, «Prehled novych ceskych medailì» Descrizione delle me­

daglie ceche emesse dopo il 1924, come continuazione del catalogo pubblicato 
dalla Società Numismatica Cecoslovacca in quell'anno. 

Completano il fascicolo le parti di cronaca e di bihliografia. 

Doni alla raccolta della" Rassegna Numismatica ". - Segnaliamo al­

cimi doni, ringraziando vivamente i cortesi donatori. 

Dott. Cesare Piallcastelli, Roma: Medaglia per il centenario di Vincenzo 

Monti. 

Francesco Gia1l1lOne, Palermo: Medaglia di Vincenzo Monti; grande me­

daglione con figura femminile e LAETITIA ROMA MCi\lXXVIlI. 

P. S., Milano: Medaglia d'argento di Benedetto XV; 2 medaglie di bronzo 

dell'Anno Santo. 

A. Quintavalle, Roma: 40 biglietti di banca e francobolli-monete della 

Rivoluzione russa. 

S. Bright, Lahore (India): 20 monete d'argento orientali. 

Dott. Mario De Santis, S. Paolo del Brasile: «San Martino» della Repu­

blica di Lucca, 1743. 
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ITALIANITA DI TERRE NOSTRE 
SOTTO IL DOMINIO STRANIERO 

COMPROVA T A DALLE MONETE. 

POCHE PAROLE DI PREMESSA. 

Il sentimento nazionale, mantenutosi sempre desto oltre i confini 
d'Italia, specie per l'incessante fervida opera della patriottica Società 
«Dante Alighieri », ed ingagliarditosi vieppiù ora per merito precipuo 
dell'attuale Regime che nella saldezza dei suoi propositi e delle sue di­
rettive non ammette deboli incertezze o deplorevoli rinuncie, mi portò 
presentemente a considerare con più vivo fraterno pensiero, in tanto 
risveglio di sane giovani energie, l'italianità di alcune nostre Terre sog­
gette allo straniero. 

Animato da tale sentimento ed appassionato cultore, come sono, 
degli studi numismatici, mi diedi a ricercare, al cii sopra ed all'infuori 
di ogni ragione politica, se la sullodata italianità potesse esser provata 
anche dalle monete che in quelle Terre stesse furono coniate e cir­
colarono. 

Fattomene, dopo diligente ed accurato esame, pienamente convinto, 
m'accingo a pubblicare qui i risultati delle mie indagini, lieto che la 
Numismatica, non invano da me ora invocata, possa confermare le pre­
sunzioni che pur già potevano essersi formate in proposito. 

Assegno pertanto ad ognuna di dette Terre uno speciale capitolo, 
che pur nella sua brevità mi lusingo riesca ad illuminare quanti s'oc­
cupano delle antiche monete su di un argomento, che senza dubbio è 
di vitale importanza nei riguardi della storia e clello spirito della N azione. 

CORSICi\. 

Il numismatico, che sente italianamente, non può non essersi com­
piaciuto nel vedere raccolte nel volume III dell' opera ormai universal­
mente nota e tanto apprezzata, che ha per titolo: Corpus Nummorum 

Italicorum, oltrechè le monete uscite dalle zecche della Liguria, pur 
quelle coniate dall'Isola di Corsica (1). 

(1) Corpus NUlnmortt1lt Italicorulll - Primo tentativo di un calalogo gene­
rale delle monete medievali e moder1le coniate ill Italia o da Italialli in altri 
paesi - VoI. III: Liguria - Isola di Lòrsica, Roma, 1912. 
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Considerandosi infatti, al di sopra ed al di fuori di ogm ragione 
politica, l'origine etnica ed il passato storico dell'Isola che per molti 
secoli fu legata alla Repubblica di Genova, chiaro apparisce come da 
un Corpus di monete «coniate in Italia e da Italiani in altri paesi» 

non dovessero essere trascurate e tanto meno eliminate le monete corse, 
che costituiscono un'appendice direi quasi necessaria alla produzione 
monetaria delle nostre zecche. 

L'opportunità di tale inclusione fu pure avvertita non solo dalle 
principali opere nostre numismatiche, edite precedentemente al Cor­
pus, come ad esempio dalle « Tavole sinottiche» di Vincenzo Promis (1), 

nelle quali appunto figurano le zecche di Corte, Murato e Sartena alla 

~ •.. ,~ .'P~··'i.'· . }. 

:t. 

Monete di Teodoro re di Corsica. 

stessa stregua delle zecche italiane, ma anche dai pubblici Musei e dagli 
stessi privati raccoglitori, dai quali venne dato alle monete corse il 
posto che ad esse giustamente competeva tra quelle della serie italiana. 

Agli stessi criteri dev' essersi ispirato fin dal 1808 anche un certo 
abate di S. Grisogono di Zara, Basilio Terzi, studioso di mineralogia e 
di numismatica, il quale illustrando alcune monete inedite d'Italia (2) 

appartenenti alla sua collezione, descrisse e riprodusse anche un pezzo 
d'argento della Repubblica Corsa, del valore di lO soldi battuto nel 
1763 (3). Riporto qui testualmente quanto egli lasciò scritto in pro­
posito, parendomi tra altro non priva d'interesse la deduzione da lui 
fatta circa l'operosità monetaria dei Corsi politicamente indipendenti 

dopo l'effimero regno di Teodoro f Neuhoff, che aveva aperta la zecca 
nel 1736 ad Orezza, operosità che sarebbe fatta risalire al 1745. L'abate 
Terzi cosÌ àunque ebbe ad esprimersi: «sperando di far cosa, che sia 
« per tornare a grado degli amatori della Storia, presento loro anche 
«una moneta di argento stampata dai Corsi, dopo che questi Isolani 

(i) PROMIS VINCENZO, Tavole sinottiche delle 1/lonete battute in Ilalia o da 
Italiani all'estero dal secolo VII a tutto l'anno lI/DCCCLXVII/,' Torino, 1869. 

(2) TERZI BASILIO, Dissertazione sopra alcune //Ionete inedite d'Italia ecc., 
Padova, 1808, a pago 14-15. 

(3) Corpus cit., val. III, pago 599, nn. lO e Il, e tav. 28, Il. 15. 
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« avean significato a varie Corti d'Europa, che si erano alzati a indi­
«pendenza. Questa moneta porta una testa fregiata all'antica imperiale 
« maniera; cioè l'effigie del famoso de' Paoli, sollevato dai Corsi al 
« posto di Comandante generale della loro armata. Nell'esergo poi si 
« legge: l O soldi 1763. I Corsi tuttavia non cominciarono in quest' anno 
« a batter moneta. Nel torno di esso spedirono un Inviato al Papa, un 
«altro alla Corte di Vienna e un terzo a quella di Torino con una 
« Memoria in forma di Manifesto, in cui ripetcano quanto avean de­
« clamato in quelli dei 2 ottobre 1745 e dei :3 gennaio 1746, e diceano 
« "che si erano posti nella indipendenza; che avevano stabilito un Con­
«siglio, formata una Marina, posto in piedi un corpo di milizia rego­
« lata; e che battean monete. Essi dunque cominciarono a batterne al­
« meno nel 17'+5" ». 

Prescindendo del resto dalle considerazioni da me fatte più sopra, la 
consuetudine in valsa di mantenere in stretti rapporti di relazione i pro­
dotti delle officine monetarie corse ed italiane, se può esser stata favorita 
anche dalla corrente di viva simpatia che pur sempre ci avvince a quel 
forte popolo che sostenne lotte titaniche per la sua libertà ed indipen­
denza, trova la sua principale ragione d'essere in qualche cosa che con­
traddistingue la monetazione della Corsica indipendentemente dalle sue 
qualità stilistiche. Intendo alludere con ciò a quello spiccato spirito d'ita­
lianità che informò le monete corse, le quali, ad eccezione di una sol­
tanto, sono state tutte scritte con leggende, non già in latino, com'era 
stato uso quasi comune delle contemporanee zecche d'Italia e dell'Europa 
in genere, ma in lingua esclusivamente italiana. E questo fatto ci sembra 
tanto più notevole quando appunto si pensi che prima del 1736, in cui 
la Corsica emise le sue prime monete, non erano stati battuti dalla Re­
pubblica di Genova, la quale aveva a lungo esercitata la sua sovranità 
sull'Isola, che i soli pezzi da 4 denari (di rame) del 1721, privi d'iscri­
zione sul diritto e con leggenda indicante in italiano il valore delle mo­
nete sul rovescio (i); che dalla zecca di Torino, esercÌta dalla Casa di 
Savoia, non erano stati progettati nel 1709 che i soli pezzi da 3 quatrini 
(di mistura), aventi sul diritto due V in monogramma e sul rovescio, 
attorno allo scudo di Savoia coronato, l'indicazione del valore delle mo­
nete in lingua italiana (2); che dalla Repubblica di Venezia non erano 
state messe in circolazione tra il 1610 e il 1619 che le sole monete ano­
nime di rame per il Regno di Candia, da fornesi 4 e da fornesi lO, 

monete che recavano: sul diritto il leo1le in soldo e sotto: o T. 4 o 

(I) Corpus, op. e voI. cit., pago 440, n. 9. 
(2) Corpus, op. cito voI. I. pago 367, n. 79. 
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T. lO, e sul rovescio l'indicazione In italiano del valore corripondente,. 

e cioè; sol- dini 21/2 e sol- dina, rispettivamente (I). 
Ma senza indugiarci a rintracciare casi analoghi nella produzione 

monetaria di altre zecche d'Italia, che varrebbero, se mai, anch'essi a 

comprovare la verità del nostro asserto, passiamo ad esaminare le nu­

merose monete corse, che il volume III del Corpus Nummorum Ita­

licorum ha tanto diligentemente raccolte. Da tale esame emerge in­

fatti, non senza nostra meraviglia, che all'infuori del mezzo scudo d'ar­

gento, il quale ha su ambedue le facci e iscrizione latina, le altre monete 

(da 5 soldi e da 2 soldi e 1j2) battute ad Orezza nel 1736 da un So­

vrano straniero (quel barone di Neuhoff, francese di nascita ma di fa­

miglia originaria della Westfalia, che assunse il nome di Teodoro I) 

portano scritto sul rovescio il loro valore in lingua italiana (2). Emer­

ge parimenti che tutte quante le monete (da 20 e da lO soldi d'ar­

gento, da 4, da 2 e da 1 soldo di mistura, e da 8 denari pur di mi­

stura) battute a Murato ed a Corte tra il 1762 ed il 1768 dalla Re­

pubblica Corsa retta dall'eroico generale Pasquale Paoli, mentre hanno 

il diritto anepigrafo, recano sul rovescio, oltre al millesimo di conia­

zione, la scritta indicante il loro valore in italiano ca). 
Per concludere; l'esempio di schietta italianità, offertoci dall'intera 

monetazione corsa, quasi unico ai suoi tempi, ci appare ora più che 

mai memorabile e degno di quella indomita Isola che, dopo centosessan­

t'anni di soggezione al dominio francese, ha saputo serbare intatto il 

suo carattere nazionale. 

LUIGI RIZZOLI. 

Il prossimo capitolo trattel'à delle 1/lonete di illalfa. 

(') Papadopoli Aldobrandini Nicolò, Le ilI al/de di Venezia, parte III (1606-
1797), testo; Venezia 1919, a pago 961 sgg. 

(2) Corpus Nummorum cit., voI. III, pago 601-602. 
(3) Op. cit., voI. III, pago 597 sgg. 

SOCIETÀ NUMISMA TICHE. 

Istituto Italiano di Numismatic:a. - Verso la fine di febbraio si adunerà 
il Consiglio Direttivo. 

Circolo Numismatlc:o Romano. - Nel primo elenco degli aderenti fu 

omesso per errore il nome del prof. Serafino Ricci, libero docente di numi 
smatica e medag\\stica nella R. Università di Bologn:e . 
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IL RIPOSTIGLIO DI PISA. 

Si e avuto recentemente (vedi cronaca) l'epilogo delle z'ieende giudiziarie a 
cui dette motivo il ripostiglio di monete d'oro venuto alla luce a Pisa, nel 1925. 
Ci sembra perciò di attualità dare sul ripostiglio stesso 1111 resoconto, dovuto 
alla penna di uno dei nostri Più valenti intenditon di 111UIlismatica medievale. 

Nel novembre 1925 eseguendosi delle demolizioni presso la Loggia 
di Banchi a Pisa, nel quartiere dove già furono le Case dei Gamba­
corti, fu rinvenuto presso un antico pozzo un recipientc contenente una 
notevole quantità di monete d'oro. 

Andate in un primo momento disperse, poterono essere per la mag­
gior parte recuperate e si trovano ora presso la Soprintendenza dei Monu­
menti d'Arte medioevale e moderna a Firenze la quale, è a credersi, 
provvederà a darne agli studiosi una illustrazione particolareggiata e 
completa. Non mi sembra peraltro inutile darne una qualche notizia per 
la possibilità che io ebbi di esammarne una certa quantità. 

*** 
Tutto il ripostiglio è costituito da diverse centinaia di monete rap-

presentate pressochè esclusivamente da augustali di Federigo II per la 
zecca di Brindisi, da tarÌ e multipli e frazioni di tarÌ di varii principi 
della Casa Sveva per le zecche di Brindisi e Messina e da fiorini d'oro 
della Repubblica di Firenze. 

Si riscontra inoltre un ingente numero di spezzati di tarì e di 
qualche augustale, spezzati che non risultano occasionali ma dalla pre­
cisione e regolarità del taglio appariscono volontariamente effettuati. 

Il tesoro - tesoro veramente per quella seconda metà del XlIIo se­
colo al quale il ripostiglio appartiene, quando si pensi che 300 fiorini 
d'oro rappresentavano: «dota grandissima per le pulcelle che andas­
sono a marito» come ricorda il Malespini - ha oggi un valore intrin­
seco relativo e numismaticamente trascurabile. 

Non vi si riscontrano tipi o specie inedite e gli augustali, pur non 
comuni, subiscono la naturale svalorizzazione che deriva dal numero 
rilevante oggi apparso. I fiorini della Repubblica fiorentina non pre­
sentano alcunchè di notevole: i segni monetari sono per la maggior 
parte già noti ed offrono fra loro, pur nella molteplicità degli esemplari, 
soltanto limitate varietà. 

Varietà e segni che si rivelano appartenenti alle emissioni anteriori 
al 1300, secondo che può desumersi da un esame comparativo con 
quelli indicati nell'antico Libro di Zecca della Repuhblica di Firenze_ 
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E ciò consente di stabilire con sufficiente esattezza l'epoca in Cul 

il tesoro venne nascosco. 
Il fiorino d'oro venne introdotto nel 1252 ed i primi battuti non 

portavano alcun segno monetario; fu solo qualche anno appresso che si 
incominciò ad imprimervi dei piccoli segni, delle figure ad indicare le 
varie emIssIOni - cosÌ come oggi si usa con l'indicazione del mille­
simo. E poichè questi segni sono di emissioni anteriori al 1300 e la 
loro presenza stabilisce un periodo successivo all'adozione del fiorino 
d'oro, cosÌ possiamo ritenere che esso risalga all'ultimo venticinquennio 
del XIII" secolo. 

N aturalmente non si può stabilire al seguito di quale particolare 
contingenza si dovette ricorrere alla necessità di nascondere il tesoro; 
è una indagine, questa, storicamente impossibile e condurrebbe ad una 
infinità di ipotesi tutte egualmente ammissibili e tutte egualmente in­
fondate. 

È bene perciò limitarci a rilevare che occasioni non ne mancarono 
in quelli anni turbinosi in cui le guerre, le devastazioni e i saccheggi 
tenevano in continuo allarme i cittadini e la disfatta della Meloria aveva 
sparso dovunque la disperazione e lo sgomento. 

Ma notevole è al contrario l'interesse storico ed economico del ri­
postiglio perchè fornisce nuovi e preziosi elementi per studiare la circo­
lazione monetaria in Toscana nella prima metà del XIII" secolo e per 
stabilire l'influenza che la monetazione aurea sveva potè esercitare sulla 
riforma del sistel:na monetario adottata nella seconda metà del secolo 
stesso e seguita ben presto dagli Stati d'Italia e pur anche d'Europa. 

*** 
Fino agli ultimi anni del 1100, o ai primi del 1200, la sola mo­

neta che battevano le Zecche toscane rimaste attive - Lucca, Pisa, Siena 
- era il «Denaro» in conformità della costituzione Carolingia. La quale 
era fondata sopra il monometallismo argent~o e derivante dalla divisione 
della libbra - o lira - d'argento in venti parti - soldi - ciascuno dei 
quali suddiviso in dodici denari, costituzione rimasta per altro in allora 
semplicemente teorica, per quanto si riferiva alla lira ed al soldo, poichè 
ne sarebbero derivate delle monete di evidente impraticità (la lira avrebbe 

dovuto pesare gr. 428.317). 
CosÌ il solo denaro venne originariamente battuto ed era di puro 

argento e di peso a ragguaglio, ma nel lungo corso degli anni andò 
progressivamente decadendo sÌ che alla fine del secolo XII era ridotto 
di bassa lega e l'antico peso non raggiungeva ormai neppure la metà. 

Si comprende perciò come scarso fosse il suo credito e la circola­
zione ne rimanesse pressochè limitata alla Toscana. 
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Fu allora che fra le varie città della nostra regione che ormai SI reg­
gevano con ordinamenti propri, in quel meraviglioso risveglio dello spi­
rito nazionale che aveva culminato nella libertà dei Comuni, si concluse 
una convenzione per la quale si decise di rendere effettiva la moneta 
del soldo, e rimanendo in corso i denari col nome di denari piccoli 
o minuti, si dette ad esso, in contrapposto, la denominazione di Grosso. 

N on concordano gli scrittori su tale preminenza delle città toscane 
nella riforma monetaria, ma se pur mancano documenti a comprovarla, 
le stesse monete, ed un complesso di elementi storicamente accertati 
valgono a consentire di affermarlo con la sicurezza di una verità più 
che con la eventualualità di una ipotesi. 

M a pur così accresciuta la circolazione monetaria nmaneva pur 
sempre insufficiente alle esigenze dei traffici che per l'accresciuto loro 
sviluppo avevano necessità di basi più ampie e non potevano sentirsi 
continuamente ostacolati ed inceppati dal tenue valore delle monete 

in corso. 
Tutto ciò aveva dovuto naturalmente determinare una progressiva 

infiltrazione in Toscana di moneta forestiera e specialmente a Pisa per 
la sua importanza commerciale e le vaste relazioni che aveva con le più 

lontane città. 
E, data la comunanza della fede ed i suoi intimi rapporti di al­

leanza e di interessi con la Casa di Svevia, era ben naturale che le mo­
nete di questi principi più che d'ogni altro paese affluissero a Pisa e 
da Pisa - pur traverso ai contrasti e le lotte, le conCeSS101l1 e i di­
vieti - si diffondessero per tutta la Toscana. 

Ed erano sostanzialmente divenute monete di US) generale e co­
mune e largamente supplivano ai bisogni perchè essendo d'oro consen­
tivano una maggiore elasticità negli scambi, una più rapida e più pra­
tica definizione nelle contrattazioni. 

Ma il loro titolo diverso e la diversità di peso pur della stessa 
specie - derivante anche da difettosa battitura - rendevano impossibile 
una regolarizzazione del corso e stabilirne il valore si che è a credersi 
che le contrattazioni avvenissero avendosi piuttosto riguardo al valore 
effettivo che a quello nominale: basandosi cioè sul peso. 

E ciò trova una notevole _ conferma nella presenza dei numerosI 
spezzati nel ripostiglio di Pisa, i quali probabilmente stanno a rappre­
sentare dei frazionamenti di valori per sopperire alle esigenze delle con­
trattazioni ed alla deficienza delle specie monetarie. 

Ma un simile stato di cose doveva dar luogo per altro a non lievi 
inconvenienti e si risolveva in un danno evidente per l'economia delle 
Repubbliche che vedevano paralizzata l'attività delle Zecche e non ri­
traevano da esse alcun beneficio. 
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Ma mentre Lucca, Siena, Arezzo, Volterra e Pisa specialmente con 
incomprensibile indifferenza lasciavano che il disagio ed il danno si per­
petuassero aggravandosi, le magistrature fiorentine rivolsero all'arduo pro­
blema la loro attenzione e le loro cure. 

Due erano le soluzioni possibili: o mantenere il monometallismo 
carolingio e creare una nuova specie di moneta d'argento di valore assai 
superiore a quelle correnti, o discostarsene adottando la coniazione 
dell'oro. 

Una nuova moneta d'argento avrebbe pur sempre rappresentato un 
valore insufficiente, non essendo possibile la battitura della lira; era 
quindi necessario ricorrere alla monetazione aurea che l'esperienza di 
ogni giorno sulla circolazione delle monete sveve, dimostrava adatta ed 
utile e ben accetta ai cittadini. 

E volendosi pertanto conservare intatto nella sua essenza il sistema 
introdotto da Carlomagno decisero la battitura di una moneta d'oro 
(1252) del valore di una lira - venti soldi - che per il particolare 
segno del giglio si chiamò 1iorino d'oro. 

La sua artistica bellezza, la bontà del metallo (24 carati) e la pra­
ticità come moneta ne determinarono una rapida fortuna e Pontefici e 
Imperatori e Principi ben presto lo adottarono e lo imitarono. 

CosÌ Firenze che da soli cinquant'anni, in occasione della costitu­
zione deqa Lega toscana, aveva aperta la propria zecca -- per quanto 
storici e scrittori lo neghino - già, cosÌ profondamente e genialmente 
s'interessava e studiava i problemi economici in relazione agli ordina­
menti monetari, da attribuirsi l'alto vanto di aver dato veramente inizio 
alla rinnovata monetazione aurea. 

ARRIGO GALEOTTI. 

Mentre il.fascicolo sta per uscù'e ricevia1llo l'attesa opera de! Galeotti" Le 
monete del Granducato di Toscana,,: opera clle.fa onore al nostro Paese per la 
coscienziosità con cui il soggetto è svolto e illusf1'ato, per la n"ccllezza di dali 
nuovi, per l'eleganza della edizione. Siamo lieti di segl/ala,'la subito, mentre ci 

riserbiamo di parlarne diffusamente ne! p,'ossimo l11tmero. 
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PER LA NUMISMA TICA IN ITALIA. 

LETTERA APERTA AL DIRETTORE llELL\ « R"\~~E<;:\""\ NU~IIS~L\TIC"\ » 

Ciò che avviene nel nostro campo ancora Oggi, trentesimo anno 
del millenovecento, e ottavo del Regime Fascista, vittorioso e saldo su 
tutte le posizioni della Rivoluzione, rigeneratrice delle nostre fortune 
non sarebbe credibile se, purtroppo, non fosse vero, per una nazione 
di cultura come !'Italia. Essa ha una tradizione numismatica magnifica. 
già esempio e incitamento dalla fine del Settecento alle altre Nazioni, 
e possiede il patrimonio numismatico più ricco e prezioso di tutto il 
mondo civile: eppure continua da tempo a trascurarlo, per incompren­
sione voluta e in coercibile, che muove il rammarico dei competenti. 

Si arriva perfino a sosténere, anche in ambienti universitari, che 
la numismatica non è scienza, mentre non basta la vita di un uomo ad 
abbracciarla tutta, e, quasi fosse manifestazione sportiva, o di puro di­
letto, come la filatelia, p. es., si vuoi far credere che se ne debba far 

a meno, come materia di lusso. Ella, Direttore, comprende già da un 
pezzo che cosa ne derivi; da quale. stima e fiducia siano circondati 
quei pochi volonterosi, che, pur avendo dovuto far getto a priori della 
propria carriera e della propria agiatezza in confronto dei loro colleghi 
d'università, che o non se ne curarono, o abbandonarono la numisma­
tic a per materie più apprezzate e redditizie, si vedono posti al bando 
della pubblica considerazione, come dilettanti, e superficiali. Nessuna 
carriera autonoma è riservata ad essi nei musei o medaglieri; nessuna 
cattedra universitaria. Non solo essi non possono aspirare a quel mo­
desto incarico ufficiale, che è riservato alle materie complementari, per­
chè le facoltà lo negano, come inutile; ma, anche sobbarcandosi all'in­
segnamento gratuito, o quasi, come semplici liberi docenti, si trovano 
ostacolato il corso dal fatto che non dà diritto ad esame valido per 
la laurea, ed è naturalmente negletto. Dopo ripetuti ed energici appelli, 
molti anni fa, da parte di numismatici quali l'Ambrosoli, il Papadopoli, 
il Gnecchi, che almeno per la Scuola di Archeologia di Roma tale in­
segnamento ci fosse, si ottenne - se non erro - per qualche anno 
un incarico a quella Università, ma di sola numismatica classica. So­
pravvenuta la guerra, tacque ogni incarico, nè si rinnovò. 

Non so quale Santo protettore abbia finalmente promosso 11n oon­

corso per la cattedra di Roma, e ci parve respirare! Ma il rimedio fu peg­
giore del male; perchè ne venne la dichiarazione ripetuta perfino in Se-
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nato, che « nessuno in Italia è preparato ad insegnare nell'Università la 
numismatica classica ». Delle altre discipline numismatiche non si parla 
nemmeno, come non esistessero! 

Fece bene Lei, Direttore, a far pubbliche quelle sentenze sulla sua 
Rassegna Numismatica (nov. e dico 1929), perchè è bene che certe cose 
si sappiano; come fece bene a pubblicare ciò che uno dei concorrenti, 
molto versato nella numismatica classica, ebbe il coraggio di aggiungere 
a quel nessuno è preparato: «ciò che non credo », insieme con altre 
amare osservazioni che andrebbero meditate! - E la dichiarazione veniva 
lanciata con sicurezza infallibile da dotti fra i più illustri archeologi e storici 
che tutta Italia onora, i quali, però, per non fare pubblica professione di 
specialisti esclusivi in tutte le nostre materie, potevano essere anche indotti 
a una certa doverosa benevolenza verso dei numismatici autorizzati da 
decine d'anni da loro, o da colleghi loro non meno illustri archeologi o 
istorici, a insegnare pubblicamente in una Università del Regno, con la 
sola differenu che nulla mai avevano chiesto, nulla ottenuto mai dai 
Ministeri se non d'insegnare e di far progredire le loro discipline. lo 
pesso dichiarare questo serenamente in quanto non sarei stato certo il 
vincitore, essendo il concorso aperto per la Numismatica, rwa sapendo 
che in realtà non doveva essere che della parte classica; mentre io 
pensavo che, essendo quella di Roma la prima e l'unica di tali cattedre 
in Italia, avrebbe dovuto comprendere la numismatica classica, medioe­
'vale e moderna; perciò, occupandomi anche di queste, io finii per legge 
fisica a perdere in profondità quello in cui avevo cercato di pareggiare 
gli altri in estensione. 

E poi, anche restringendosi la gara alla parte classica, era il caso 
di domandarsi se, senza alcun insegnamento superiore, al quale fosse se· 
guito il perfezionamento all'estero; senza alcun incoraggiamento od aiuto 
da parte del Governo dal 1870 al 1927 in mezzo a difficoltà d'ogni ma­
niera, (che non è il caso qui di enumerare), si sarebbe potuto doman­
dare di più di quello che aveva fatto e pubblicato, per es., al 
prof. Gabrici, in lavori che sono anche oggi citati con onore all'estero 
dai numismatici delle altre nazioni! 

L'ostracismo così assoluto dalla cattedra non doveva poi suonare 
condanna pubblica più che ai docenti a quell'Ita~a ufficiale, che per 
trent'anni e più non aveva voluto comprenderci, nè aiutarci, come se 
tutti, dal Presidente effettivo della Società Numismatica Italiana all'ul­
timo libero docente, che domandavamo invano provvedimenti, fossimo 
stati degli esaltati, o degli indegni, immeritevoli di riguardo in una di­
sciplina in cui l'Augusto nostro Presidente Onorario osservava tacendo, 
e, senza imporsi, come usa fare, teneva alto - Lui solo - il prestigio 
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italiano all'estero con l'eloquente esempio dei fatti, dando alle stampe 
la Sua opera magistrale! 

L'avvilimento nei liberi docenti, lo scetticismo nell' opinione dei dottÌ 
arrestarono di colpo ogni buona iniziativa dopo quel funesto ostracismo 
ufficiale del 1927. Mentre se vi fosse stato il designato, si sarebbe rin­
vigorito l'insegnamento anche nelle altre sedi che hanno il libero docente 
in numismatica. La soluzione invece prospettata in Senato (e citata 
nella Rassegna Num. di novembre), di istituire due posti di ispettori 
numismatici e questi mandarli a studiare all'estero, non pare risponda 
secondo il mio modesto parere, alla dignità nazionale; e come italiano 
e come iscritto al fascismo, che deve mirare a sanare la patria da tutte 
le ignoranze, le incomprensioni, le viltà che ne oscurarono il volto, non 
so come spiegarmi che tale proposta sia stata espressa nel consesso più 
illustre, e fra personalità, la cui fama nella scienzé' è pari, senza dubbio 
alcuno, al più specchiato patriottismo! Quali ispettori si potrà mandare 
all'estero a mostrare la loro e la nostra ignoranza, se nessuna cattedra 
li ha preparati? Come avranno l'autorizzazione ad essere ispettori nu­
mismatici e a perfezionarsi all'estero, se sono dichiarate ufficialmente 
insufficienti le persone che dovrebbero loro insegnare? Del resto, a fil di 
logica, le poche persone, che avrebbero diritto, in tal caso, ad andare 
all'estero, sarebbero quei pochi liberi docenti dichiarati impreparati. Se 
non altro, lo meriterebbero poichè per un quarto di secolo e più alle 
repulse sistematiche di Ministeri che non capivano, di insegnanti che 
non insegnavano, opposero la costante fermezza dei loro tenaci tentativi 
per un ideale scientifico nazionale! 

Basterebbe volere, basterebbe rompere gli indugi da parte di una 
mentalità giovane e volitiva, e si potrebbe far tanto bene e subito, an­
che senza ripetere inutili concorsi. Rinforzato d'autorità e d'aiuti l'in­
segnamento ora libero presso le tre o quattro Facoltà che hanno già 
docenti di numismatica, i quali da anni fanno buona prova, e preparati 
cosÌ i giovani numismatici da nominare Ispettori specializzati, questi 
potrebbero recarsi con onore all'estero, non ad imparare quello che, gra­
zie a Dio, possono imparare a casa loro, ma a perfezionarsi, come del 
resto fanno anche gli stranieri da noi, e con molto frutto! Le au~uro, 
sig. Direttore, che i suoi sforzi smuovano finalmente i macigni; e sarà 

benemerito! Devotamente Suo 
SERAFINO RICCI. 

** 
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I PROGETTI E LE PROVE DI MONETE 
DEL REGNO D'ITALIA. 

(COllt., v. 1929, 111t1ll. 9) 

E siccome l'argento fino contenuto in un pezzo di saggio di 1 Lira 
del peso di 5 gr. a titolo 718,50 è di gr. 3,391, così si desume che il 
saggio del quale ci stiamo occupando è stato fatto nel periodo nel quale 
la Zecca di Torino sperimentava il titolo de11a moneta d'argento di 
718,50 millesimi e si era ventilato il proposito di fare anche una mo­
neta da cento t O che contenesse la decima parte di argento fino, pro­
posito tosto abbandonato perchè assurdo: difatti questi pezzi per il 
basso titolo assumono una colorazione rossa di rame, sgradevole a11'occhio. 

18. Saggio di 20 cento - D) e R) tutto come sopra. 
TORINO 

>. cD 17 P. gr. 1,6 

Questo saggIO ha il titolo in argento di millesimi 500 come è stato 
determinato dal saggio a11a tocca. 

In base a questo titolo il peso di argento fino 1Il esso contenuto 
risulta di 

gr. 1,6 )< 500 = gr. 0,800. 
E siccome l'argento fino contenuto nel pezzo di saggio da 1 Lira del 
peso di 5 gr. e del titolo di mi11esimi 835 è di gr. 4,175, così si de­
sume che il saggio n esame si riferisce effettivamente al pezzo da 20 cento 
perchè il suo valore nominale deve essere approssimativamente nello stesso 
rapporto di uno a cinque con la lira, come i rispettivi pesi di argento fino. 

Questo saggio è stato fatto quando già erasi fissato il titolo di 835 
millesimi per le monete di argento e per esso sono stati adoperati gli 
stessi coni che già avevano servito per la moneta da 10 cento (n. 17), 
ma con una virola e con tondelli di diametro leggermente maggiori. 

19. Saggio di 20 cento - D) circolar. in alto ZECCA DI TORINO e ~el campo 
Testa a d. e sotto globetto 

R) "I< I SAGGIO I flI I EROSO-~IISTO I 1861 
TORINO 

"-"' cD 19 P. gr. 2 --~---- Tav. II, 6. 

Questo saggio ha il titolo in argento di millesimi 350 come è stato 
determinato col saggio alla tocca. 
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In base a questo titolo il peso in argento fino 111 esso contenuto 

risulta di 
gr. 2 )( titolo 350 = gr. 0,7. 

E siccome l'argento fino contenuto nel pezzo di saggio da 1 Lira del 
peso di gr. 5 e del titolo di 718,50 millesimi, come sopra abbiamo vi­
sto, è di gr. 3,591, cosÌ può desumersi che questo saggio si riferisce 
alla prova di moneta da 20 cento fatto quando si voleva adottare per 
la Lira il titolo di 718,50 millesimi. 

20. Saggio di 20 cento - D) e R) come la precedente, soltanto che ,....,. 
invece che f'..-o' 

21. id. 

TORINO 

et> 19 P. gr. 2,6 

- D) Arma fra rami. Anepigrafe. 
R) circolar. in alto ZECCA DI TORINO e nel 

campo SAGGIO I DI I EROSO-MISTO I G. 2 \'2 I 
TORINO 

,,-.,j et> 20,3 P. gr. 2 1/ 2 Tav. II, 7. 

Questi due saggi hanno entrambi il titolo 111 argento di millesimi 
280 come è stato accertato col saggio alla tocca. 

In base a questo titolo il peso in argento fino 111 essi contenuto 
risulta di 

gr. 2,5 )( titolo 280 = gr. 0,700 
e per le ragioni sopra svolte si desume che questi saggi rappresentano 
altre prove della moneta da 20 cento fatte, variando le caratteristiche 
di peso e diametro, quando si voleva adottare per la moneta da 1 Lira 
il titolo di 718,50 millesimi. 

22. Saggio di 20 cento - D) e R) come la precedente, però gr. 3 invece 

di 2 1 '2 

TORINO 

,,-.,j et> 20,3 P. gr. 3 

Questo saggio ha anch'esso il titolo di 28Cl millesimi, com'è stato 
riconosciuto col saggio alla tocca. 

Ripetendo lo stesso ragionamento già più volte fatto si desume che 
questo saggio si riferisce ad una nuova prova della moneta da 20 cento 
di eroso misto _ fatto però quando già era stata adottata per la lira la 
lega monetaria a titolo di 835 millesimi. 

23. Saggio di 50 cento - D) circolar. in alto ZECCA DI TORINO e nel campo 

Testa a s. fra rosette equidistanti e sotto 1861 

R) c. 50 I SAGGIO I DI I EROSO-MISTO l * I 
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TORINO 

r:> Cj) 21,6 P. gr. 3,70 Tav. II, 8. 

24. Saggio di 50 cento - D) e R) tutto come sopra, però manca 11 
punto fra c e 50 ed il tratto fra EROSO e lIIISTO 

TORINO 

r:> Cj) 21,6 P. gr. 4. Tav. II, 9. 

I saggi descritti ai n. 23 e 24 si riferiscono alla moneta del taglio 
di cento 50. 

Entrambi questi saggi hanno il titolo di 500 millesimi come è stato· 
riconosciuto col saggio alla tocca. 

Col solito ragionamento, in base al peso di argento fino contenuto, 
si desume che questi saggi si riferiscono a prove clelia moneta cla cento 50 
In eroso misto, fatti il primo quando si sperimentava la lega monetaria 
di 718,50 millesimi di argento ed il secondo per la lega a 800 millesimi. 

14. Saggi di bronzo. 

25. Saggio. - D) in alto Aquiletta con arma in petto e nel campo 

I ZECCA I DI I TORINO I * 

26. id. 

27. id. 

28. id. 

R) SAGGIO i, DI I BRONZO I 1860 I tra due rami. 
Esistono due tipi di questi saggi: uno a composizione Sl5 Cu 
più 5 Sn, più chiaro, ed uno a composizione 96 Cu pill 
:1- Sn, più scuro. 
TORINO Br. 
r:> Cj) 25 P. gr. 4,97 Tav. II, 10 

D) in alto Toro rampante e nel campo 
I ZECCA I DI I TORINO I rosetta. 

R) SAGGIO I DI I BRONZO I 1 R60 I tra clue ramI. 
La composizione di questo bronzo è 96 Cu più 4 Sn. 

TORINO Br. 
r:> Cj) 25 P. gr. 5,07 Tav. II, 11. 

D) e R) tutto come il precedente però "'--' invece che 
r:> e la composizione del bronzo è 95 Cu più 5 Sn ecl il 
colore è più chiaro. 
TORINO Br. 

"'--' CD 25 P. gr . .1.,90 ==== 
D) grande T fra due ramI. 
R) 1860 fra due rami. 

TORINO Br. 

r:> Cj) 23 P. gr. 5,77 ==== 

, 

Tav. II, 12. 
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29. Saggio. - D) circolar. a s. VITTORIO a d. EMANUELE II e nel 
campo Testa col collo lungo a d. 

30. id. 

31. id. 

32. id. 

R) SAGCIO I DI I BRONZO I 1860 I fra due rami di quer­
cia a d. e di alloro a s. 
La composizione di questo bronzo è 96 Cu più 4 Sn, colore 
più scuro. La superficie del diritto è stata leggermente li­
mata a scopo di esperimento. 

TORINO Br. 
"---' cD 25 P. gr. 5,05 Tav. III, 1. 

D) e R) tutto come la precedente però""", invece che "---' 
La composizione di questo bronzo è 95 Cu più 5 Sn ed il 
colore è più chiaro. 

TORINO Br. 
,....,. cD 25 P. gr. 4,85 

D) come sopra 
R) SAGGIO I DI RAME I E NICKEL I 1860 I fra due rami 

di quercia a d. ed alloro a s. 

La composizione di questo bronzo nichelifero è 96 Cu più 
4 Ni, colore più scuro. La superficie del diritto è stata 
fortemente limata a scopo di esperimento. 

TORJNO Br. 

"---' cD 25 P. gr. 4,85 Tav. III, 2. 

D) e R) tutto come sopra però colore più chiaro. 
La composizione di questo bronzo nichelifero è 95 Cu più 
5 Ni colore più chiaro. 

TORINO Br. 

"---' cD 25 P. gr. 5 

Nel C. N. I. al n. 46 sotto la Zecca di Torino è descritta una prova 
di bronzo da 5 centesimi recante nel diritto la leggenda STATO SARDO 

con figura dell'Italia in piedi e dietro leone accovacciato e nel rovescIO 
la figura come sopra, ma incusa. 

La possibile assegnazione di questa prova al Regno di Vittorio 
Emanuele II è accennata dal Marchisio nella sua Memoria VI sulle 
prove di Zecca del primo Re d'Italia (Riz'ista Italiana di NU17/i­

smatica, anno 1904). 
Però molto opportunamente nel C. N. I. si osserva che detta prova 

deve attribuirsi al regno di Carlo Alberto. Sembra assurdo immaginare 
-:he nella Zecca di Torino, ove facevansi le prove e gli esperimenti per 



le future monete del Regno d'Italia si fosse' pensato di fare una prova 
con la leggenda STATO SARDO invece che REGXO D'ITALIA. 

Perciò tale prova di moneta non è descritta in questo studio. 

ZECCA DI MILANO. 

15. Saggi di eroso misto. 

33. Saggio. -- D) Biscione Milanese; sotto 1860 fra due rami di quer­
cia a d. e di alloro a s. 

R) ESPERIMENTO in fascia curva fra due rami di quercia. 

La composizione è 75 Cu + 25 Ni. 
MILANO Ni. M. 
l'-' Cj) 23 P. gr. 4,57 

16. Saggi di bronzo. 

Tav. III, 3. " 

34. Saggio. - D) e R) tutto come la precedente e così pure "--' però. 
la composizione è 95 Cu + 5 Sn, colore chiaro. 

35. id. 

36. id. 

37. id. 

MILANO Br. , 
l'-' Cj) 23 P. gr. 5,15 

D) 11)60 fra due rami di quercia a d. e di alloro a s .. 
R) B. 96 fra due rami di quercia a d. e di alloro a s. 

La composizione di questo bronzo è 46 Cu + ..J. Sn colore 

scuro. 
MILANO Br. 
l'-' Cj) 23 P. gr. 6,05 

D) e R) come sopra però 95 invece di 96. 

Tav. III, ..J.. 

La composizione di questo bronzo è 95 Cu + 5 Sn colore 

chiaro. 
MILANO Br. 
"--' Cj) 23 P. gr. 5,78 

D) come sopra. 
R) ESPERIMENTO ìn fascia curva fra due rami di quercia. 

a d. e di alloro a s. 
La composizione di questo bronzo è 9:'> Cu + :'> Sn colore' 

chiaro. 
MILANO Br. 
l'-' Cj) 23 P. gr. 6,0:'> 
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38. Saggio. D) e R) come sopra però nel diritto i due rami sono 

39. id. 

40. id. 

41. id. 

42. id. 

entrambi di alloro e nel rovescio entrambi di quercia e non 
uno di quercia e l'altro di alloro. 
La composizione di questo bronzo si presume 96 eu + 4 Sn 
MILANO Br. 

"'--' et> 23 P. gr. 5,84 Tav. III, 5. 

D) Arma Sabauda coronata fra rami di alloro, sotto 1860 
R) circolar. in alto REGIA ZECCA DI MILANO e nel 

campo SAGGIO I DI I BRONZO I NICHELIFERO I -----
I CV. 96. NI. 4. 
MILANO Br. 
~ et> 25 P. gr. 5,10 Tav. III, fio 

D) e R) tutto come sopra però CU. 95. NI. 5. invece 
che cv. 96. NI. 4. 
MILANO Br. 
~ et> 25 P. gr. 5,05 Tav. III, 7. 

D) e R) tutto come sopra, ma le cifre del millesimo 
1860 più piccole. 
MILANO Br. 
~ et> 25,5 P. gr. 5,10 Tav. III, 8. 

D) come la precedente 1860. 
R) 95 nel mezzo. 

MILANO Br. 
~ et> 25,5 P. gr. 5,60 

43. id. D) come la precedente 1860. 

44. id. 

45. id. 

R) circolar. in alto R. ZECCA DI MILANO e nel campo 

SAGGIO I DI I BRONZO I NICHELIFERO ---

I CV. 96. NI. 4. 
MILANO Br. 
~ et> 15,5 P. gr. l,OH Tav. III, 9. 

D) e R) tutto come la precedente, salvo che cU. 95 

NI. 5. invece che cU. 96. NI. 4. 

MILANO Br. 
~ et> 15,5 P. gr. 1,05 - Tav. III, 10. 

D) e R) tutto come precedente n. 43 salvo che manca ---
MILANO Br. 
~ et> 15 P. gr. 1,06 

, 
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.t6. Cento lO. -- D) lO l CENT. l ---- l GRA:l1. l lO fra due rami 
di alloro e di quercia, sotto giglietto l ;\!R l * l in cartella. 

R) Liscio. 

MILANO Br. 
~ cD 28 P. gr. 9,90 Tav. III, 11. 

~7. id. - D) e R) tutto come precedente ma + invece di giglietto. 

MILANO Br. 
~ cD 28 P. gr. 9,94 

48. Cento 5. - D) 5 I CENTESIMI l 1861 l in corona di alloro e quer­
cia, sopra stella raggiante. Esergo M. Tutto come il Ro­
vescIO della moneta. Però bordo esterno rilevato e nel 

campo quattro montagnole. 

R) Liscio. 
MILANO Br. 
~ cD 32,5 P. gr. 12,51 

49. id. - D) 5 l CENTI l -- l GRAM. l 3 l fra due rami, 
sotto MR con trifoglio sopra e stella sotto in cartella. 

R) Liscio. 
MILANO Br. 
~ cD 25 P. gr. 5 Tav. III, 12. 

50. Cento 2. - D) 2 I CENTI l --- l GRAM. ! 2 l tra due rami, 
sotto MR con crocetta sopra e stella sotto in cartella. 

R) Liscio. 
MILANO Br. 

~ cD 20 P. gr. 2,010 Tav. III, 13. 

I pezzi n. 46, 47, 49 e 50, molto probabilmente non sono prove 
o progetti di monete, ma semplicemente matrici di peso per il controllo 
della fabbricazione dei tondelli o per il collaudo del peso delle monete. 

Il pezzo n. 48 è stato riportato dal C. N. I. che lo descriva al n. 28 
come appartenente alla collezione Marchisio: non rappresenta una 
prova di impronta e nemmeno una prova di caratteristiche tecniche di 
peso e dimensioni, che sono ben diverse da quelle del 5 centesimi. 

Molto probabilmente si tratta di un blocco di bronzo che ha ser­
vito ad un operaio stampatore per ricavare l'impronta di un conio ro­
vescio sulla pressa monetaria, prima di fissare il corrispondente conio 
diritto, allo scopo di verificare un cedimento irregolare (montagnole) 
dello stesso conio rovescio. 

La moneta di piombo da 10 centesimi, millesimo 1866, che nel 
C.~N. I. figura sotto la Zecca di Milano al n. 30 non è una prova, ma 
una curiosità. 

(Continua l. MARIO LANFRANCO. 



-- h{J -

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
RECENSIONI. 

FISHER, IRvING. - « T/ie m01tcy illusioll» - cort prefazione di Sir Josiah 

Stamp; George Allen e Vnwin Ltd, Londra, 40 I\Iuseum Street, t 929, un volume 

leg. in tela, prezzo 7 se. 6 d. 

Il Fisher, facendo in questo libro una concisa esposizione di tutti i pro­

blemi connessi con l'instabilità della moneta e descrivendo i danni economici,. 

politici e sociali che ne derivano, sostiene la necessità di provvedere strumenti 

monetari a valore inalterabile. Come si è riconosciuta e si è soddisfatta la ne­

cessità di avere invariabili misure di peso, di lunghezza, di velocità, così deve 

farsi per la misura del valore, e a più forte ragione, perchè essa ha un camp(} 

di applicazione molto più vasto delle altre, perchè gli effetti della sua inst~bilità 
si ripercuotono sul futuro, (contratti a termine, credito) e perchè tali effetti sono 

velati agli occhi della gente da quella che il Fisher chiama la illusiolle /llOllelll1'ia 

- cioè della sensazione che a prezzi nominalmente uguali corrispondano valori 

uguali, e a prezzi nominalmente differenti, valori differenti, nonostante che la 
realtà sia diversa. 

Non è scopo dell'A. indicare il modo di questa stabilizzazione; egli si limita 

a classificare i vari me:r:zi possibili. Anzitutto enuncia quelli che gli stessi privati 

possono applicare, per diminuire le fluttuazioni monetarie e i loro effetti: e sono· 

il riferire la moneta ad un indice di prezzi convenuto nei contratti, correggen­
done le variazioni in modo che rispetto a tale indice rimanga costante; e il fare 

più accurate previsioni sull'aumento degli affari e sul corso della moneta. Poi, 

quelli da mettere in opera dalle Banche: controllo del credito e della circola­

zione. A questo punto l'A. richiama l'efficacia del Federai Reserve System, sulla 

quale dobbiamo convenire, ad onta del recente tracollo di \Vall Street, dato che 
il sistema ha permesso la stabilità del dollaro dal 1922 ad oggi, ed ha quindi 

fornito una delle condizioni, forse la principale, del rapido, grande progresso· 

economico degli Stati Uniti in tale periodo. Infine vengono i mezzi che possono 
essere usati dai governi, e il Fisher li comprende sotto tre capi: stabilizzazione 

dell'oro, stabilizzazione diretta dell'unità monetaria, abbandono dell'oro, e ado­

zione di una circolazione monetaria, « managed currency ». Metodo adatto, a parte 
e difficoltà politiche, per il primo sistema, potrebbe essere quello indicato dal 

Lehfeldt e da altri economisti, consistente nel controllo internazionale delle mi­
niere d'oro, attraverso la Società delle Nazioni. La «managed currency. sarebbe 

quella proposta da Keynes, Cassel, ed altri: moneta cartacea senza riferimento 

all'oro, regolata dai movimenti equilibratori del tasso di sconto, comandato dalle 

Banche Centrali. Il Fisher non nasconde le sue preferenze per la stabilizzazione 

diretta dell'unità monetaria, mantenendo la base aurea: e ciò si spiega quando 
si pensa che egli è il teorico del «compensated dollar», una moneta che do­

vrebbe variare il suo peso in oro col variare di un numero indice generale dei 
prezzi: del famoso «Indice Fisher» che è uno dei più perfettamente costruiti .. 
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Senza contenere nulla di veramente nuovo, il libro è di una grande efficacia, 
1Il ragione dell'estrema chiarezza, della metodica semplicitit adoperata dall'A., 

economista e statistico di meritata fama che non disdegna di esporre in forme 

adatte alla mentalità del largo pubblico, richiamando l'attenzione di tutti sui 

problemi più urgenti della economia contemporanea e stimolando la buona \"0-

lonti. dei privati e dei Governi alla ricerca deIla loro soluzione. 

Carlo Pa!Jlli. 

PATRIGNANI A., Aggiunte wrrezioni e Ilote alle .~Iedaglie di Gregorio XVI 

(1831-1846). Chieti - Pescara, Casa ed. N. Jecco 1929 - VII, 32 pp, s. i. p. 

L'A. ha creduto opportuno dopo pochi mesi dalla pubblicazione del suo 
volume sulle medaglie di papa Cappellari di cui ci occupammo in questa ru­

brica (XXVI, n. 6), farla seguire da questo opuscolo di aggiunte e correzioni. 

Dopo di avere risposto alle osservazioni e alle critiche più o meno sensate che 

gli erano state rivolte - e garbatamente, e convenendo in sostanza con noi, 

parla delle nostre osservazioni sulla classifica deIle medaglie - elenca le me­
daglie che sono venute a sua conoscenza ultimamente, e che sono del resto 

soltanto dieci; oltre a questa, ricorda varie altre per aggiunte varietà di metallo, 
completamento notizie, correzioni ecc. 

Fra le medaglie aggiunte notiamo quella della Banca Romana, che ha al 

R) BANCA ROMANA 183-l scritto in ghirlanda d'alloro, legata in basso. Nel 1826 

il conte Giovanni Giraud aveva istituito Ima cassa di sconto che nel 1834 con 

l'annuenza di Gregorio XVI fu riattivata e assunse il nome di Banca Romana. 

Essa ebbe sede nel palazzo Mignanelli, e ne fu primo Commissario del Governo 

il principe Pietro Odescalchi. 
Ci compiacciamo con l'A. per la sua attività, e attendiamo da lui nuovi ed 

altrettanto importanti lavori. 

MERCATO NUMISl\IA TICO. 

12 marzo 1930. Vendite presso J. Schulman, Amsterdam. Keizergracht H8: 

a) Catalogue de séries importantes de monnales et médailles de diverses 

provenances contenant beaucoup de pièces rares et uniques. Prezzo del catalogo 

con 34 tav.: fiorini 4. 

b) Catalogue d'une collection importante de 170 multiples thalers larges 

de Brunswick (Braunschweiger Laser) formée par un coIlectioneur distingué à 

Berlin. Prezzo del catalogo con 16 tav.: fiorini 5. 

R. Ball Nachf. Berlin W. 8, Wilhelmstr. H. flIiillze lt1ld .1Iedailie. No. 16, 1929. 

Casa Pardo. Buenos Aires, Sarmiento 563. Lista poligrafata di monete sud­

americane. 

Numismatische .lfitteilzmgen, N iirnberg, Tafelhofstr. 32 I L (N ov. Dez. 1929) .. 

D. Holmberg, Stockholm, Regeringsgatan 44. Lagerkatalog N.r 58. 



-- 6H -

CRONACA. 

Lo scudo di Pio VII col ritratto. - È noto a tutti, \'ale a dire a quelli 

che se ne occupano, che nel mercato numismatico è in vendita lo scudo di 

Pio VII col ritratto. Se ne parla da vari mesi. 

A proposito della quale moneta, data la sua estrema rarità, ci piace dir 

oggi qualcosa, fare cioè un po' di storia retrospettiva. 

Il Cinagli narrò che di quello scudo ne furono coniati soltanto sei esem­

plari. Di quello che riproduceva nella tavola disse di avere avuto il disegno dal 

De Kolb (il noto appassionato raccoglitore che per tanti anni fu a Roma, mi­

nistro del Wiirttemberg) disegno eseguito sull'esemplare, che allora, cioè nel 

1848, conservavasi nella collezione del principe del Drago. Aggiunge poi che 

egli stesso ne aveva veduto uno nelle raccolte dei Bellini di Osimo, a loro donato 

dal cardinale Ercòlani; ma quando egli scriveva tale moneta non faceva già più 

parte di quella collezione. Il dono doveva però risalire a ben molti anni 

addietro, poichè il cardinale Ercolani era morto sino dal '25. 

Uno scrittore per farsi a spiegare il piccolissimo num'èro degli esemplari 

di questo scudo, disse che papa Chiaramonti non permise per umiltà la ripro­

duzione della sua effigie, e così la coniazione fu fermata. Questa non può es­

sere che una spiritosa trovata, forse per mettere in maggior rilievo quella sin­

golare virtù del Papa, della quale peraltro diede sempre, come è noto, lumino­

sissime prove. A questo modo, avrebbe dovuto anche vietare che il suo ritratto 

'figurasse sulle molte medaglie che di lui si hanno. La verità non la sappiamo, 

e forse non si saprà mai; ma la ipotesi più ragionevole pare questa: che il conio, 

appena messo in opera, si sia spezzato, e anzichè farlo rifare dall'incisore, che era 

stato Giuseppe Pasinati oramai vecchio di anni, si sia ripresa la pratica dei primi 

tempi di quel pontificato, che del resto era quella adottata da Pio VI e da tutti 

i pontefici, di collocare cioè nel rato del massimo numero delle loro monete 

l'arma di famiglia. 

Ma dove sono ora i sei pezzi? Consta che due sono rispettivamente in cia­

scuna delle collezioni di S. M. il Re e del Gabinetto Vaticano; altri due è pure 

noto che fanno parte del medagliere di casa Lancellotti. L'esemplare dunque 

in questione sarebbe il quinto, rimanendo l'ultimo, cioè il sesto, tuttora occulto. 

E donde viene quello? Le prime voci appena si seppe della presenza in mer­

cato di tale rara e desiderata moneta furono che provenisse da una casa pa­

trizia romana, e parecchi ancora così pensano, ma circola altresì la voce che, 

ora non sono molti mesi, fu a Pesaro trovata fra altre monete di nessuna im­

portanza dagli eredi di un canonico di là; e poichè attorno a ogni cosa che ha 

dello straordinario la fantasia è portata a circondarla di straordinarie circostanze, 

è stato detto che il prezioso cimelio fu rinvenuto nella cornice di un quadro. 

Del resto Pesaro è la città dalle sorprese. Vari anni fa da un mobile di quella 

Biblioteca furono tirate fuori vecchie carte e oggetti vari, fra cui alcune mo­

nete. Quanto e quale fu lo stupore gioioso del preposto all'ordinamento, che è 

un conoscitore provetto quando fra quelle minuterie e bagattelle si vide sotto 
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gli occhi lo scudo coniato da Ferdinando IV nel 1800 a Roma, con la leggenda 

RELIGIONE DEFENSA! Tale moneta, vogliamo aggiungere per chi non lo sa­

pesse, mancava al Gabinetto Vaticano che ora ne è in possesso mercè l'acces­

sione della raccolta Celati. 

Il Vitalini nella sua Tariffa che è del 1882 assegnò a quello scudo il valore 

numismatico di tremila lire. Oggi si dice che ne siano richieste ventimila, e si 

afferma che è di perfetta conservazione, ma ancora il compratore non è venuto 

fuori. Che aspetti, per pagarlo meno, che venga alla luce del sole il sesto 
esemplare? Chissà mai dove sarà? Presso un'altra famiglia patrizia o presso un 

altro canonico? Intanto fatte le opportune indagini, è da escludere che si 

trovi presso la famiglia di quel Pontefice che pareva la sede più ovvia e più 

naturale. 

Dal '48 a questa parte si è camminato, non c'è dubbio. AI Cinagli, dili­

gente acuto indagatore, il quale perciò va creduto quando asserisce che i pezzi 

coniati non furono più di sei, ne furono noti due: noi dopo ottanta anni ab­

biamo sicure notizie di cinque. Se il compratore al quale sembrino gravi ven­

timila lire, vuole attendere, faccia pure; a noi non resta che dirgli: ad pluri-

1Il0S anlzos' 

Ba::ca internazionale dei pagamenti. - Durante il corso delle conver­

sazioni ufficiose all'Aja, alle quali partecipava, fra gli altri, il delegato osserva­

tore della Svizzera Bachmann, è stata presa la decisione di adottare il franco 

svizzero come base delle emissioni della futura Banca internazionale dei pa­

gamenti. 

Il Bachmann ha precisato, secondo i giornali di Berna, la definizione di 

« franco-oro» al dotto Quesnay, direttore della sezione degli studi finanziari 

della Banca di Francia, dicendo che non vi è che il solo franco svizzero che 

corrisponda a un determinato peso oro. Queste parole si rifletterebbero alla si­

curezza che si ha sulla solidità della moneta. 

RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

L'egregio numismatico dotto Mario De Sanctis ci scrive dal Brasile che 

nel mese di giugno si sono realizzate una serie di feste, congressi e atti ufficiali 

commemorativi del 1. Centenario della fondazione dell'Accademia di Medicina, 

che è stata la prima associazione scientifica nazionale, sette anni dopo la procla­

mazione dell'indipendell7a del Brasile. 
A ricordo di questa data memorabile per la medicina brasiliana, oltre a di­

verse pubblicazini d'indole storica, si è coniata una bella medaglia allegorica. 

Essa, disegnata da] orge Soubre, è stata coniata nella Casa da Moeda (la Zecca N a­

zionale) di Rio de ]aneiro. 2 esemplari sono stati coniati in oro del peso di 120 gr. 

ciascuno, 50 in argento del peso di 80 gr.; 1000 in bronzo del pesù di gr. 50' 

D) La simbolica figura di Hygia, spargendo la luce del sapere, è ravvolta 
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·da una colonna di fumo che vien su dal rogo acceso, tra le cui fiamme si legge 

'a data - 10 CENTENARIO - 1820 - 1920 e la frase della Sacra Scrittura -

HONORA MEDICUM PROPTER NECESSITATE:\I, ETENIM ILLUM 

CREAVIT ALTISSIMUS. - In basso, a guisa di base, la parola - BRA­

SIL -; e, in alto, due angeli consacrando simbolicamente con una corona la 

grandezza della Medicina brasiliana. - A lato, il noto busto di Ippocrllte sul­

l'altare della Patria. 

R) Panorama della Città di Rio de ] aneiro, su cui si profila il grandioso 

·edificio del SYLLOGEU sede dell'Accademia di Medicina, spiccando nel fondo, 

massiccio Pan di Zucchero nell'entrata della baia di Rio de ]aneiro. In alto 

la data - 30 DE IUNHO DE 1829 - ed in giro l'iscrizione - AoCADE­

MIA NACIONAL DE MEDIClt\A - RIO DE ]ANEIRO. 

La medaglia è spessa 3 mm. 1/2, con 53 mm, di diametro. 

TROV AMENTI. 

il 

I giornali hanno pubblicato la seguente corrispondenza da Perugia, Il di­

·cembre scorso: 

« Nella vicina Bevagna - l'antica Mevania patria di Properzio '" si stalll~o 
compiendo in questi giorni importanti lavori nella strada di circolazione, durante 

i quali sono venuti in luce vari oggetti antichi come anfore di terracotta, avanzi 

·di vasi, alcune unità di misura in pietra, medaglie ecc., appartenenti all'epoca 

romana. Ieri poi mentre si procedeva ad uno scavo sul terreno, veniva rinvenuta 

un'anfora in terracotta contenente ben 911 monete d'oro e d'argento, pure del­

l'epoca romana, recanti, talune di esse, sul davanti, Giano bifronte.e sul rovescio 

la dea Roma con la scritta: « Roma», altre, « danari», « quinquenari », (sic!) « dio­

sauri» (sic!) e « sesterzi » con la testa di Roma galeata sul davanti e sul retro i 

dioscuri o la Biga di Diana e della Vittoria oppure sui due lati, rispettivamente: 

la quadriga di Giove o di Marte ». 

I suddetti dati vanno modificati perchè, da cortese comunicazione fornitaci 

dalla R. Soprintendenza all'arte medioevale e moderna di Perugia si tratta 
«di 911 monete di argento, in massima parte denari con qualche sesterzio, del­

l'epoca repubblicana, e in ottimo stato di conservazione ». Le monete sono state 

consegnate all'Autorità, ed il risultato dei lavori sarà pubblicato nelle Noti­
zie degli Scavi. 

- Ci scrivono da Bucarest che il commerciante in ferramenta Tragutin 

]ovanovic aveva recentemente acquistato a Petrovak un terreno incolto per 

piantarvi un vigneto. Durante i lavori i contadini hanno portato alla luce un 

vaso pieno zeppo di monete d'argento e la scoperta di questo tesoro ha fatto 

scatenare tra di loro una seria lite. La polizia è inten'enuta sequestrando il 

\'aso. Le monete, quasi tutte ben consen'ate, sono austriache e portano le date 
1765, 1780 e 1788. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Situazione della circo/azione 1Iletallim a/ 30 lloz'embre 1929- Vili: 

Circolazione antorizzata Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 190.825.000 
10 600.000.000 600.000.000 
5 . 820.000.000 697.92i1.000 

Nichelio da » 2 . 204.000.000 199.342.648 
1 . 152.000.000 151.685.876 
0,50 50.000.000 37.730.460 
0,20 45.000.000 44.699.030 
0,20 misto. 15.4 72.400 15.472.400 

Bronzo da 0,10 38.802.357 32.045.338 
0,05 20.885.461 17.051,968 

-----

Totale L. 2.251.160.218 1. 986. 777. 7~ 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

30 novembre 1929-VIII. Ammontm'e dei biglietti giacenti in cassa .. 

Bie:lietti Biglietti ritirati 
atti alla circolazione da·lla circolazione percbè TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.269.937.000 4.285.973.000 7.555.910.000 
da lire 500 2.342.022.500 2.777.748.000 5.119.770.500 
da lire 100 517.002.400 1.947.162.300 2.464.164.700 
da lire 50 240.500.350 1.636.678.000 1.877.178.350 

--------
7 otale 6.369.462.250 10.647.561.300 17.017.023.550 

- Una proposta di ridurreil formato attualmente in vigore per i biglietti di 

banca viene formulata dalla Rivista Bancaria. 
« Negli Stati Uniti - cosÌ dice la rivista - si stanno cambiando tutti i 

biglietti già piccoli e già tutti di identico formato, qualsiasi fosse il valore che 

va da un dollaro a diecimila dollari, quest'ultimo solo per i certificati d'oro. 

I! cambio avviene in biglietti sempre tutti di ugual formato, ma anche più pic­

coli di un buon terzo degli esistenti, in modo di essere di dimensioni non molto 

diverse da quelle del nostro vecchio biglietto da 10 lire. 

Si attende dalla riforma un'economia rilevante. Perchè senza voler imitare gli 

Stati Uniti, non si può ridurre le ampie dimensioni dei nostri biglietti? Quelli 

da cinquanta (corrispondenti, per potere di acquisto, all'ingrosso, alle dieci lire 

-del 1913 e per potere d'acquisto al dettaglio praticamente, se pure non statica­

mente, a meno di otto lire), potrebbero avere il formato delle vecchie dieci lire 

e starebbero comodamente nel portafogli. I biglietti da cento potrebbero farsi 
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nel formato dei vecchi da cinquanta del Banco di Sicilia, più comodi degli altri 

da 25, e così via, in proporzioni simili di formato. La Banca d'Italia risparmie­

rebbe forse qualche milioncino all'anno e la comodità del pubblico sarebbe mag­

giore, salvo i primi e più che certi misoneismi contro ogni novità. 

« Una riformetta, ma che non mancherebbe di dare al nostro biglietto un 

carattere di praticità e di individualità in mezzo a tutti gli altri biglietti europei 
e che, con l'individualità, anche estera, vuole riaffermare la individualità di una 

sua forza aurea crescente ed intima di bontà». 

- Tempo fa veniva dichiarato il fallimento delle cantine Niccolini di 

Firenze e del proprietario di esse, Paolo Aman Niccolini, unico figlio del de­

funto senatore Ippolito. Su denunzia del fallito, veniva sequestrata insieme 

con altri valori una collezione di monete antiche di rilevante valore che un di­

pendente aveva cercato di sottrarre dalle attività fallimentari. -

- A Firenze, fra il 4 ed il 6 gennaio. nella sede dell'Emporio Filatelico,. 

situato in Via Bufalini al n. 12, ignoti ladri sono riusciti ad asportare nume­

rose medaglie d'oro, scudi d'argento, fiorini e monete d'oro di vari Stati cessati 

e una collezione di monete spagnole per un complessivo ammontare di 10.000 

lire. Il danneggiato è il marchese Silvestro Ponticelli fu Andrea. 
- A Pisa è terminato il processo contro 22 imputati per la sottrazione di 

monete antiche rinvenute durante gli scavi per la costruzione dell""'lbergo Co­
bianchi sotto le «Loggie de' Banchi» li fatto aV\'ell11e nel 1925..; uno degli ope­

rai trovò un vaso di maiolica contenente numerose monete d'oro (fiorini, au­
gustali e tarì), che invece di essere denunziate e consegnate furono divise dagli 

operai e, a varie riprese, vendute a orefici e numisrnatici di Pisa e altre città. 

La maggior parte delle monete fu poi rt;cuperata; e gli imputati quasi tutt i 

prosciolti e solo alcuni condannati a varie pene. 

- Sullo sviluppo della Biblioteca provinciale «A. C. de Mets» di Chieti 

pubblica una lunga e dettagliata corrispondenza la Tribuna del 12 ottobre. La 

Biblioteca, retta dal prof. Francesco Di Pretoro, ha anche una raccolta di ma 
nete, medaglie, carnei del Liberotti, bolle ecclesiastiche. 

Bulgaria. - L'organizzazione scientifica in Bulgaria, anche III fatto di col­

lezioni archeologiche e numismatiche, di Istituti e Biblioteche, non lascia nuIla 

a desiderare. N e traccia, in un articolo, la storia K. Strannik in Echos d' Oriento 
Egli ricorda il sorgere del museo nazionale di Sofia, nel 1892, quando la se­

zione numismatica contava appena 2357 monete antiche. Si cominciò a pubbli­

care le Izvestia del Museo; nel 1911 la Sobranie votò la legge sulle antichità. 
per la quale il museo fu diviso in quattro sezioni: antichità, medio evo, numi­

smatica, belle arti, aventi ciascuna un conservatore speciale, con diploma corri­

spondente. (È da rilevare questo posto autonomo dato alla numismatica: che 

cosa ne pensano i lettori italiani?) Il direttore in capo e i quattro conservatori. 

formano il Consiglio preposto a tutte le antichità mobili e immobili del regno, 

e ad esso competono anche la direzione degli scavi e dei musei di provincia, 

e la nomina del personale ausiliario. Nel 1910 le monete erano salite a 43.705~ 

il Mucmov ha illustrato in varie pubblicazioni le monete sia antiche sia medie­

vali del territorio costituente la Bulgaria. 
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- Le nuove monete metalliche in lega di rame e nichel la cui coniazione 

è stata affidata alla casa Arthur Krupp e alla Zecca di Vienna, in seguito al­

l'aggiudicazione del 14 ottobre scorso, saranno di 5 e 10 leva. Se ne conierà per 

100 milioni delle prime, e per 150 milioni di leva delle seconde. Porteranno al 

D) l'effigie in rilievo del famoso «Cavaliere di l\1adara ». La fornitura dovrà es­

sere ultimata in un termine di 14 mesi, ma i primi lotti consegnati al governo 

fra qualche mese. 

Germania. - Al 31 dicembre u. s. la situazÌone della Reicllsbank accu­

sava una notevole tensione, non però così forte come si temeva. Eccola (in mi­

gliaia di marchi): 

20 dico 31 dico 

Incasso oro . 2.264.664 2.283.116 

Divise di copertura 405.737 403.587 

Portafoglio e assegni 2.156.470 2.607.703 

Anticipazioni. 97.931 250.630 

Circo!. biglietti Reichsb. 4.579.0n 5.043,677 

Copertura oro 49,50 % 45,30 0, () 

Copertura oro e divise. 58,3ooio 53,30 % ... 
Circo!. higlietti Rentenh. 382.000 397.000 

Il portafoglio commerciale è dunque aumentato di 451 milioni di marchi, le 

anticipazioni di 152.500.000 marchi; e la circolazione fiduciaria. compresi i bigli .. ~ti 

Rentenbank, è progredita di circa 480 milioni. " 

L'incasso aureo aumentò di 18 milioni e 500.()()() marchi in seguito agli ar­

rivi argentini. 

- Gli Uffici di Cambio alle stazioni offi'ono ai viaggiatori, ed in prima linea 

ai forestieri, non solo comodità per il cambio delle loro valute, di «travellers 

cheques» e di lettere di credito, ma bensi molto spesso, con il loro arredamento, 

coi metodi di servizio ecc., influiscono sulla prima e qualvolta anche sulla de­

finitiva impressione del forestiero nei riguardi della serietà e dell'organizzazione 

del paese visitato. 

Partendo da questo punto di vista le Ferrovie del Reich da alcuni anni 

vanno accentrando progressivamente gli Uffici di Cambio alle stazioni germa. 

niche tenute da persone private, Banche, Casse di Risparmio ed Uffici per il 
;\Iovimento, nella gestione unica della propria Banca, la Deutsche Verkehrs·Kre· 

dit-Bank A. G. 

ColI" gennaio questo accentramento di Uffici è stato completato, appor· 

tando vantaggi indiscussi ai viaggiatori, perchè gli Uftici di Cambio ufliciali (lf· 

frono loro in ogni modo cambi più favorevoli; si renderà inoltre possibile l'e· 
JIJ: 

rezione di nuovi uffici anche nei posti dove questi non vennero ancora aperti 

per mancanza di rendibilità. 

Si è dimostrato poi di ;.;rande vantaggio il servizio di cambio cile viene 

eseguito sui treni delle stazioni di confine. Alla visita del treno dei fllnzionati 

di Polizia e di Dogana, segue cioè quelb di impiegati della Verkehrs·Kredit·B,mk. 

*** 
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mediante i quali il viaggiatòre, senza lasciare il suo compartimento, può, il più 

comodamente possibile, effettuare il cambio della propria valuta nella divisa 
estera. 

- La banda dei falsificatori di banconote russe, arrestata tempo fa, è comparsa 

innanzi al Tribunale di Berlino. Erano otto imputati, quattro russi e quattro 

tedeschi. 

Imputato principale era un certo Karumize. Costui non ha negato la falsifi­

cazione nè le ragioni politiche che lo hanno indotto al falso, ma non ha voluto 

fare i nomi delle persone che lo avevano incaricato di compiere l'azione di sva­
lutazione della moneta russa. 

L'atmosfera romanzesca che ha circondato l"affare era resa più viva dalla miste­

riosa sottrazione di una parte dei documenti del processo avvenuta durante il 

trasporto degli atti processuali da Monaco a Berlino. Il Tribunale ha condan­

nato il Karumize ed i suoi complici a due anni di reclusione non ritenendo 

che la falsificazione sia avvenuta per motivi politici, come sosteneva la difesa. 

L'imputato principale aveva prospettato questo straordinario sistema di 

difesa. Questa infatti spiegava che Karumize aveva immaginato di provocare 

artificialmente in Russia, attraverso la distruzione della valuta nazionale sovie­

tica, una catastrofica inflazione. La distruzione del cervonetz non avrebbe man­

cato di provocare la rivoluzione, ciò che avrebbe affrettato la liberazione del­

l'intera Russia dal giogo bolscevico. Delle operazioni militari opportunamente 

predisposte e guidate avrebbero facilitato la sconfitta bolscevica. La manovra 

avrebbe dovuto essere iniziata in Georgia e di lì estendersi in tutte le altru 

regioni dell'Unione sovietica. La direzione delle imprese militari avrebbe dovuto 

essere affidata al generale Hoftinann. Questo piano sarebbe stato discusso e 

studiato fin nei minimi particolari in diversi colloqui che il generale Hotfmalln 

ebbe con siI' Deterding a Londra e all'Aja. 

Il crollo prematuro del piano del Karun.ize fu determinato dal sequestro 

di ingenti quantità di cervontzi falsificati. Il sequestro avvenne in C;'ermania 

nel 1927, prima che le banconote avessero potuto essere introdotte in Russia. 

I complici tedeschi delle falsificazioni furono arrestati. Il principale testimonio, 

il generale l\Iax Hotlil1ann, è deceduto da qualche tempo. Già durante l'istrut­

toria la vedova Hoflmann ha ammesso che il defunto era si a conoscenza del 

complotto, ma non ebbe mai nulla a che vedere con la falsificazione dei cer­

vontzi. 

Gran Bretagna. - A llll noto gentiluomo inglese, appassionato numi­

smatico, Sir Arthur P., è toccata duraute il viaggio di ritorno da Nuova York 

la spiacevole disavventura di essere sospettato di furto. 

A bordo del vapore che lo portava in Europa Sir Arthur P. entrò in cor­

diali relazioni con numerosi passeggeri di classe e nelle lunghe ljuotidiane con­

versazioni venne di preferenza discusso di quadri e di monete antiche. Durante 

una di queste discussioni, un noto Ilumismatico che pure si trova\'a a ~rdo 
mostrò ai compagni di viaggio una moneta di inestimabile valore t· rarissima 

che egli assicurava di avere scoperto in America dopo lunghissime ricerche a 
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a prezzo di gravi sacrifici pecuniari. La moneta passò di mano in mano e illl­
provvisamente scomparve. Sedie, poltrone, tappeti furono rilllossi, ma in\'ano: 

la preziosa moneta non venne ritrovata. 

Al capitano non rimase altro che invitare i passeggeri che avevano avuto 

in mano la moneta a sottomettersi ad una perquisizione. Tutti si dichiararono 

pronti: solo Sir Arthur P. rifiutò, nè valsero a persuaderlo tutte le buone parole 

del capitano e dei passeggeri. SuperHuo dirlo: Sir Arthur P. fu sospettato e 

non a torto di essere il ladro e la sua cabina venne piantonata. 

Il giol'llo dopo questo penosissimo incidente un pulitorc rill\'enne nello 

schienale di una lloltroncina la tanto ricercata moneta. L'opinione dei passeg­

geri naturalmente mutò subito e il legittimo proprietario della moneta fu ac­
cusato di diffamazione, 

Ma Sir Arthur P. con molto spirito spiegò di aver con tranquillità soppor­

tato il peso dell'accusa formulata contro di lui perchè troppo convinto si trat­

tasse di un errore. 

" Ma perché, gli chiese il capitano, avete rifiutato di sottomettervi alla 

perquisizione? » 

« Perché, rispose Sir Arthur l'., sorridendo, in America ho io pure tro\'ato un 

esemplare della rarissima moneta, e, posta la mano in tasca, trasse efletti\'a-
~ 

mente Ulla moneta identica a quella del numismatico, e della quale non a ve\'(l 

parlato per cortesia. È evidente che se mi fosse stata trovata la moneta indosso 

pochi avrebbero creduto alla mia innocenza ». 

- Verrà tra breve discussa dinnanzi alla Corte Suprema Britannica una 

causa di carattere eccezionalissimo, che forse non ha precedenti nella giuri­

sprudenza' inglese e cOllcernente una controversia di natura lìnanziaria tra un 

privato ed una banca. La controvcrsia verte sulla legittimità del pri\'ato ricor­

rente a ricevere dalla banca citata in causa l'enorme somma di 45.900.000.000 di lire. 

I precedenti sono vcramente curiosi. Un cittadino inglese che si trO\'<1\'a in 

Germania durante il periodo più acuto dell'inHazione monetaria, prima dclla 

stabilizz.1tiOlle del marco. circa sei anni or sono, decise di convertire in valuta 

tedesca la somma di quindici lire sterline. Da questa operazione egli rica\'ò 

9.000.000.000 marchi carta dell'epoca. 

Con questa rispettabile cifra, il cui valore reale era però in quei giorni 

assai minore a quello che il numero degli zeri potrebbe far supporrc egli si 

recò presso una delle principali banche tedesche presso la quale egli fece una 

seconda operazione bancaria chiedendo che in cambio della sOlllma da lui \'cr­

sata alla cassa gli venisse rilasciato un assegno pagabile in marchi su una banca 

inglese a Londra per un ammontare corrispondente a quello da lui versato. 

Questo assegno' aveva la validità per un periodo di sei anni dal giorno della 

emissione. Più tardi lo stesso privato si trasferì in Inghilterra, do\'e una volta 

giunto non si curò immediatamente di recarsi alla banca inglese ~ulla quale 

era stato tratto l'assegno per nove miliardi di marchi, ma attese che i sei anni 

di validitlt dell'assegno fossero quasi completamente scaduti prima di ~r valere 

i suoi diritti. Soltanto il giorno della scadenza defìnitiva egli si rccò alla banc~ 

ove presentò l'assegno in questionc pretendendo di venir pagato in valuta 'in­

glese al cambio dci giorno sul marco, 
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Jugoslavia. Il 27 gennaio l' stata aperta la Ofticina di carte e valori 

alla presenza dei rappresentanti del Re e del Governo, del Ministro di Francia e 

del Direttore della Ranca di Francia, L'officina, organizzata in maniera identica 

alla consorella francese, stamperà d'ora in poi tutti i higlietti cii Banca jugo­

slavi, É la prima stamperia di banconote istituita nei Balcani, 

Russia. - Il Governo soviettico ha deciso di incoraggiare la ricerca di 

tesori, dei quali esso è convinto ne e~istano parecchi nell'U, R, S, S. nascosti 

al principio della rivoluzione. Kalinin, presidente del comitato esecuti\'o (:e'n­

tmle, ha emanato un decreto nel quale promette il 25 per cento del valore to­

tale a chi trovi gemme, monete d'oro e d'argento, russe e straniere, 

- Al primo gennaio di quest'anno, la circolazione monetaria in tutto il ter­

ritorio dell'U. R. S. S. raggiungeva un totale di due miliardi e 773 milioni di 

rubli. Così una nota ufficiale, 

Asia. 

Cina. - La continuazione del ribasso dell'argento causa delle serie difli­

coltà a Shang-ai. Secondo il corrispondente del «Tim<!s» in quella città, gli 

stokes raggiungerebhero 300 milioni tli clollari, che hanno suhito rispptto all'oro, 

nell'ultimo mese un deprezzamento del 16 per cento. 

Gli affari con i paesi stranieri sono paralizzati. È impossibile ai comn1C'r­

danti cinesi acquistare al costo attuale dei cambi dei prodotti stranieri, ed essi 

si trovano anche nell'impossibilità di profittare dell'incitamento agl.i ailari di 

esportaz!onc derivante dal ribassp del tael, dati i deboli arrivi dall'interno, de­

rh'anti dalla guerra civile. 

Secondo il «Daily Mail» gli specialisti stimano che il costo dell'argento 

si stabilizzerà al livello al quale la Cina sarà disposta ad acquistarlo. Il «Times» 

stima che le cause prIncipali del ribasso sono da ricercare nella sl11onctazionl' 

operata dai paesi che hanno adottato l'oro, nella comparsa di grossi stocks sul 

mercato e nella cessazione degli acquisti dell'/ndocina che hn adottato la base' 

oro. La Cina è rimasta la sola acquirente. Si valuta che le perdite subite dal 

Governo cinese in seguito al ribasso del metallo ammontino a lO l11ilioni di tael. 

- Il Governo nazionalista di Nanchino si è riunito nel gennaio per esco­

gitare le misure atte a porre rimedio alla caotica situazione creatasi in conse­

guenza del ribasso della moneta. Quantunque un ribasso graduale era general­

mente previsto come inevitabile, il deprezzamento rapido, che ora si è \'crifì­

cato, non ha altra causa che nell'attività della speculazione, attività deplorata 

da tutti. Secondo quanto si desume dal giornale ufficiale, il Governo starebbe 

pcr decidere l'abolizione del "tael» in favore del dollaro con l'eventuale ado­

zione della base aurea. 

Giappone. - L'" embargo» sulle esportazioni dell'oro, che cra in vigore 

dal 1917, è cessato 1'11 gennaio. I biglielli di hanca giappo~i sono da quella 

data convertibili in oro. Nello stcsso tempo la Banca dci Giappone sta creando 
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Un nuovo uHicio per i camhi all'estero. e disporrà ('osi déi mezzi più potenti 

per controllare la circolazione monetaria tanto nei rapporti del (~iappone con 

l'estero quanto all'interno dello Stato. La lihera esportazioll(' ch·II'oro ,. stata 

quindi iniziata. 

Alla vigilia di questa riforma monetaria le riserve nH.:talliche possedute dalla 

Banca Giapponese superavano il miliardo di yens e copriva per l'I-W'';,, la cir­

colazione fiduciaria. Il lO gennaio arrivarono alI' Istituto di emissionl' 2 milioni 

di yens di barre d'oro, 

Il 31 gennaio si esegui la prima spedizione: 15 milioni di yens d'oro, (un 

milione e mezzo cii sterline), cla Yokohama diretti alla National City Bank, a 

New York, 

Africa. 

Somalia. L'Istituto Coloniale Fascista ha istituito una medaglia d'oro al 

"merito della colonizzazione». La prima è stata otlerta a S. A. R. il Duca degl i 

Abruzzi, in omaggio ai suoi eccezionali meriti di colonizzatore della Somalia. 

Tripolltania. - Per chi si occupi dei nomi popolari ch.., vengono dati 

alle monete, è interessante leggere quanto riferisce il cap. Enrico Patrignani nel 

suo bel volume II .Sahara T'ripoli/allo (Roma, Sindacato italiano arti grafiche, 

L. 40): «avevo con me circa settecento lire in higlietti di banca» (l'A. era prigio­

niero) ma quella «promessa cartacea di futuro pagamento metallico» natI fece presa 

sui nomadi: essi volevano moneta sonante, le lire d'argento, i «.Wllqll l' le bll 

Ariane» ,Sillqu (cinque) = moneta d'argento da 5 lire, vecchio tipo; 1111 Arià­

lla = moneta da 20 cento di nichel. Bit AridI/a significa /II01Jeta da//a d,m/m ?luda, 

che è il tipo del nostro nichelino Bistolfi. 

America. 

Argentina. - Il Governo argentino ha autorizzato la Cassa di conversione 

ad emettere carta moneta contro certificati oro depositati presso le Legazioni 

argentine all'estero. Tale misura sembra destinata a incitare gli esportatori ar­

gentini a rimpatriare, senza rischio, i loro crediti in divise straniere. NclIo stesso 

tempo la misura adottata dal Governo potrà migliorare la circolazione. 

Brasile. - Il governo federale del Brasile ha detato recentemente tuttl" 

le operazioni di cambio fra banca e banca, come pure l'apertura di conti fissati 

in moneta estera. Il massimo degli acquisti nel cambio a «;rmin(' l' stato fìs­

sato in 1000 lire sterline per i particolari e 500 per le imprese cOlllmerciali. 

Qualsiasi operazione di carattere nettamente speculati,'o è proibita, 

Perù. - Il Presidente delIa Repubblica, Augusto Leguia, ha firmato un 

decreto, in base al quale viene disposto che i contratti mutui di vendita e lc­

operazioni commerciali che vengono conclusi nel Perù e che debbono avere il 

loro effetto nel paese stesso, non possano essere fatti in moneta estera. 

I! decreto aggiunge che le clausole le quali contra\'\'engono a questa dispo­
sizione saranno considerate nulIe e il debitore sarà libero da ogni obbligazione 

. l dP verso il creditore etfettuando il pagamento in moneta nazlOna e. 



CAMBI DEL MESE DI GENNAIO 193 0 . 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da z'a/ere agli t"!ldli ddl'Arl. 39 dci (.òdicc di C011l11l. 

I 
I 

Metodo Parità 
di quotazione prehellica I d' o l' 

l _ ~___ _ _1_1 raggllag IO 

MONETA I Parità metall. 

(Piazza) 

Corsi 
del 

31·1·1930 

'" MaSSlI1lO B . Minimo I Media I 
~ del ,'" del, . I 
:::l mese Cl. mese I mensile 

--------,-----
per 

New- York . . . : dollari 
. LOll~rc: ..... 1 sterlin~ 
I Farzgz. . . . .. franchI 
. Zurigo .... ' franchi 
Amsterdam.. fiorini 

I Berlillo. . . marchi 
Osio. . . . . corone 

I
, Stoccolma. . . 
Copenaghell . » 

, Mad,'id .. : ' pesetas 
Bruxelles. . ; belgas 
Vie1Zlza . . . . . : shilling 
Praga. . . . . . . corone 
Bucarest . . . . ! lei 

J Blten, Aires oro I pesos 
I » cada 
MOlltreal . . , dollari 

i Belgrado . ... I dinari 
, Budapest . . . . , pengo 
, Varsavia .. .! zloty 
I M?sra. . . . . . I cervon.tzi 
I Tzrana ..... l franchI oro 

Oro ....... lire , 

- I --~ 
Lit. Lit. 

1 5.1826 19.00016 19.096 Il 19.U975128 
l 25.2215 92.46542 92.975 2 93.215 ,27 

100 100.- 74.4423 7;;.- 2 75.26 131 
1 1.- 3.666127 3.6H89 2 3.7112:', 31 
l 2.083:'5 7.637277 7.677 2 7.711 ! 24 
l 1.234703 4.526095 ·L573 31 L'J73! 4 
1 1.389118 5.091846 5.11 2 5.14 '29 
1 1.389118 i 5.091846 :'.13 3 :'.14 2 
l 1.839118 5.091846 5.112 2 :'.122 . 20 
1 1.-- 2.4960 2.53~ 13 2.5562! 9 
1 (a) 2.641869 2.661 2 2673 118 
1 (u) 2.67329, 2.69 :2, 2.692 i I~ 

100 lU5. - ,56.294183' ,,6.60 2 56.7U '18 
100 100.- 11.365112 : 11.35 18 11.4" . Il 

l 5.4668 18.33063 117.25 4! 17.8'> lO 
1 2.40,,392 8.065477 7.60 4' :.H" lO 
1 5.18 19.00016 18.85 4 18.% • 30 

100 100. - 33.505 3375 4 . 33.95 30 
1 (c) 3.323098 3.34 23 :UI"O l' 14 
l (d) 2.131442 2.14 2 2.145 30 
l, (e) 97.76861 i 98.- 1 98.- i-
1 I 3.666127 I 3.65 - 3.65 -
1 ' 3.666127 l' 3.6846 4 I 3.6846' 28 

I , 

19.091 :19.09489\ 
92.924 193.0283 
/C>.- !75.087831 
3.688991 3.69715 
7.677 ! 7.6885 
4,;,6 I 4.56582 
5.109 5.11239 
5.125 , 5.13031 
5.10" . 5.11217

1

' 

:!.3325 2.50418 
2.66 2.66352 
2.6H7 2.68917 

~~:~~ l' 7~:~~~~ I 

17.23 17.413 , 
7.58 7.6688 Il 

18.72 ,18.866 
33.72 133.8506"1 

3.33 3.3391 3 
2.1375

1 

2.146b7, 
98. - 98.- .\ 

3.65 3.6~ 
3.6837 3.68441 

La parità della peseta è calcolata in base al COI:.I'O di LOlld"a al 31·12-2'! Ilon essendo allcora ",,,"cta stabilizzata 
mellt"e pe,' il dina,'o, stabihzzato di fatto sulla hase di K,·. 27,; pe,' Lg. I, si è fatto il"ag:!{uaglio su tale base. 

(a) l Belgas = Fr. 5; Fr. 1 = Lit. l. - (b) l Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1= Lit. 1.05. - (c) l Peng'; = Kr. 12.500; 
Kr. 1= Lit. 1.05. - (d) l Zloty = Mk. 1.800.000. - (c) 1 Cervonez = Rubli lO; RlIblo 1 ~ Lit. 2.667. 

LONDRA NEW VORK '[ 

! MONETA I Met,?do .. I CO!'f,i I Corsi MONETA 1 Metodo 'I I Corsi I Corsi 
, (Piazza) (I!. Panta al al (Piazza) di Parità: al al 
I ___ ~_I __ quotazlOlIe ~ ____ 31-~~929 ~~3~ i~luotazion~ dolI. _1~-'2-<l29 ..'l~-~~:10 1 

'I Roma ... Lit. per l st' l 92.4654 93.225! 92.99 I Roma .. llit. 100 i 5.2631 5.2375 5.235 
!New fork 'Idoll. »» 4.8665 4.88061 4.8646 i Londra .. 'st. 4.8665 , 4.8815 4.865 
IParigi ... fr. »» 124.215 123.885. 12:1.975 l Pallgi. . .Imk. 100! 3.918:' , 3.9409 3.9237 
lurigo ... fr. »» 25.2215 25.1262 25.2075 lurigo ... :fr. 100' 19.295 119.4275 19.30· 
Amsterdam.lft. »» 12.107 12.0931' 12.122", Amstardam ... 111. 100 40.195 : 40.35~0 40.13 

:Berlino . 'l'l~k. 20.429 20.416:1 20.~63751 Berlino ..... ;mk. 100 23.825 23.8975 23.8925! 
!Oslo .... kr. 18.159 18.202C>1 18.2~_ I Osio ...... kr. 100 26.799 26.8150 26.715 1 
Sioccolma .kr. 18.159 18.1325 18.1~c> Sloccolma.. .!kr. 1001 26.799 26.92 26.85 : 
jCopenaghen kr. 18.159 18.2050

1

. 18.19125 Copenaghen. .kr. 100 26.799 26.815 26.75 
iMadrid ., ptas 25.2215 36.41 37.0" Madrid.. .Iptas 100119.295 13.39 13.15 
Bruxelles . bel. 35.- 34.8662 34.94625 Bruxelles. .'belg. 100: 13.90 14.- 13.925 

!Vienna ... sch. 34.5851 346551' 3t.57 Yienna.. .!shill. 100 14.07 14.0975 I H.08 
Praga ... kr. 164.254 164.55 164.43 Praga.. . ·Ikr. 1(101 2.9629 2.9650 I 2.96 'I 

Bucarest .. lei 813.,,9 818.- 818.50 ! Bucarest.. .llei 100; 0.5982 0.60 i 0.,,962 
Buen. Aires d.per 1 pesos 47.619 d. 4".93 ,44.53 Buenos Aires .. pesos 101)1 42.10 41.41 39.88 

,Monlreal .. :doll. per 1 st.. 4.8665 4.9350 4.9168 Montresl .. Idoll. 100il00.- 98.84 98.93 
Bilgrado .. din. » »,275.- 275.- 276.- Belgrado .. :din. 100: 1.76()7 1.7775 1.76", 
Budapast 'Ipengo» 1 27.82 2786 27.83 Budapest .. :pengol00

1
· 17.4928 17.5275 17.492 5 1 

:.VilsaVia .. zloty» . 43.38 43.45 43.40 Yarsavia .. 'zloty 100 11.216 11.28 11.24 
Alene ... drm.» 13:". - 1375.12 37".- ,Ate~e.. .'drm. 100; 1.30 1.3025 1.30 
Solia ... ,Ieva .6/3.659 1675.- b73.~- SalII ...... leva 100 0.7225 0,73 0.73 

IHelsinglors !mk. »193.23 194.20! 193.50 .Nelsinglors .. 'l!lI1k. 100 - 2.518 ... : 2.5250 2.52 
IH. de /aneiro'd. per 1 milr. 16.- d. 5.3~ I • 5.~2 __ l' Rio .de Janeiro . milr. 100 32.46 ! 11.25 11.45 

IToklo .... d. per 1 yen. 24.58 d. 24,1:.>62. 2~.218/:>.'.Toklo ...... yen 100 47.517 ,49.12 49.15 
N. B. - La Pat'ità in corsivo indicano il cambio in base alla sfabiliz::azione di fallo e 1I0n panià legali o metalliche. 
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SECNAL\ZH)ì\ 1. 

:\IONTESSUS ilE BALLORE, R. DE, Il/di'X gel/t'ralis, Annuain: gènèral des l:ni­

versités, Grandes Itcoles, Acadèmies, Archives, Biblinthèques, lnstituts Scien­

tifiques, J ardins Botaniques cl Zoologiques, l\Iusées, Obsen'atoires, S.tès Savantes. 

«Editions Spes" 17 rue Soufflot Paris, 1928-1929. (voI. leg. di 2280 pp). 

Questo I. G. ha cominciato a pubblicarsi dal l <)1'). Come si vede dal titulo, 

porta gli indirizzi e le notizie degli Istituti di cultura più vari di tuttu il mondu. 

Grazie a delle ridavi, i più graneli dettagli sono dati nel numero minimu di pa­

gine. Le 6500 notizie sono scritte nella lingua stessa del paese che esse cun­

cernono, tolte quelle poco usuali che sono rimpiazzate naturalmente dal fran­

cese. Delle tavole accurate fra cui la tavola alfabetica delle 60,000 personalità 

scientifiche e letterarie citatl' nel volume, completano questu manuale che è un 

«ferro del mestiere" assolutament(' indispensabile ad ogni Istituto di cultura, 

e necessario ad ogni studioso, 

1929-30. A1t1tuario della Camera di Cìi/l/lIlo'{'io Italial/a iii New }"ork. Vade-

i\Iecum del Commercio Italo-Americano. AllI/al/lIl' 0/ Ihe Ilalian Chambo' o} 

Commerce in .Nne' J'01'k. - l voI. in-S, di pp. 5S~. 

La Camera di Commercio italiana l1l Nell' York, che ha la sua sede al 

70 piano dello Italian Savings Bank Building, '27 Cleveland Piace (corner La­

fayette & Spring Streets), è presieduta dal COIllIll. Attilio H. Giannini, presidente 

del Consiglio di amministrazione della lIank of America, Essa svulge un'opera 

inten~a per pruteggere e lIligliorare le nostre l'sportazioni negli Stati Uniti: 

questo Annuario è un eloquente attestalO della sua organizzazione. Il volume è 

ricco di utilissime notizie sull'AlIlerica, sui metodi negli affari, purta un elenco 

di ditte italjane, ed ha una larga parte in lingua inglese. 

BOMllE W., Urklllldell ZII/' Gl'seMdil,' dcI' Pt'l'I/g-il/cr ,l/alerei /lit 16. la"r-
Illmde1'l. Verlag von Klinkhardt &. Bienllann, Leipzig, Liebigstr. 6, \'01. in-~" 

leg, 184 pp. con 23 fig., ;\1. 28, 

Sommario dell'opera: I. 1J,fcislcr illt.\' Pcl'ugi,r,' l'idro l'eru;.!,'inu, Bernardino 

Pinturicchio, Giannicola di l'aolo gen. Smicca, Giovanni Battista Capurali, Ber­

nardino di Mariotto dello Stagno, Sinibaldo Ibi, l'ompeo di l'ergenti le Cucchi, 

Giovanni di Giorgio, Fiorenzo di Giuliano di Germiniano, Organtino di Mariano 

Biscanti. Il. Auswarli/{e Malo' iII PCI'II.1:ia : Dono Dei Doni aus Assisi, Orsinu 

di Antonio Carota, Cristofanu (~herardi, Bernardo di (;irolamo cii Clemente Rus 

selli aus Florenz, Lattanzio Pagani aus ~ronte Rubhiano, Giovanni Battista In­

goni da Modena, Federico Barocci, Cesare ~ebbia aus Ordetu, ~iccolo di An­

tunio Circignano, detto il Pomarancio, (~i<)vanni Battista Lombardelli alls ~lon­

tenuuvo, Antonio Vassilachis gennant L'Aliense, Valerio di Agostino d'Olivieri 

aus. Arezzo, Lattan7.io I\Iainardi da Bologna, Mario di Anlon Maria ;\lassari aus 

Montone. 

Bella pubblicazione con numerosi documenti trascritti, interessanti anche 

per i prezzi pagati ai pittori per i loro lavori. Arricchita di finissime riproduzioni. 

FURIO LENZI - Diretton' respollsabile 

On'lCINA TIPOGRAFICA ROMANA « Bl'ONA STAMPA. VIA EZIO. f9 - ROMA 



IX -

L'uso delle lame da rasoio è una que­
stione di fiducia. lo vi raccomando le mie 

lame per barba 

----------------. 
COMPR.O: 

UNIVERSAL 

che non sono state eguagliate pel' la mor­

bidezza del taglio. Esse si adattano alle 

barbe più dure ed ai peli più sensibili. II 

prezzo è di L. 25 per cento lame, porto 

pagato, con garanzia per ogni lama. 

MONETE ANTICHE - OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIEl'\TALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MONACO D[ nA\"IERA 

F. W. H. HEGE\VAD 
SOL1NGEN, Ge1-,llallia 

A RCISSTRASSE 23. 

MINERVA BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

a,{[li 11ldustriali, ai Commercia1lti a 
quanti hanno relazione C01l Banche 

ed Il tutte le persone di roltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

Spazio disponibile 

DUE COLLEZIONI SENZA PRECEDENTI 

il Genio Russo il Genio Slavo 
OPERE CO:l1PLETE DI DOSTO)EVSKI) OPERE SCELTE DI 

TOLSTO], TURGHEN]EV, GOGOL, CECHOV TUTTE LE LETTERATURE SLAVE 
in versioni integrali in versioni integrali 

UN BILANCIO: Voluini pubblicati .l3 - esauriti 19 
- ristampe 10 - esaurite 8. 

UN MIGLIAIO DI GIUDIZI ENTUSIASTICI D[ TUTTA LA STAMPA 

Ultimi- capolavori pubblicati: 
TOLSTOr - C;uerra e Pau - 6 volumi 
TOLSTo] - A1l1là A-arenina -' 4 volumi . 
TCRGln:N]Ev - Le memorie di 1m Cacciatore - 2 volumi 
FEDI N - I Fratelli - 2 volumi 

L. 72 
» 48 
• 22 
»20 

Chiedere il nuovo PROGRAMMA-CATALOGO coi «GIL~IlIZI DELLA STA)[PA » 

e il PROSPETTO DELLE COMRJNAzION[ E DEI PRE~ll PER IL 1930 a 

SLl\ VIi\. socn:T,\ EDITRICE DI AUTORI STRANIERI 

IN. VERSIONI INTE(iRALi 

TORINO - CORSO OI'ORTO, :2 - TORINO 
_. 

Riz1ol.{[endosi agli inserzionisti si prega di t'ilai'e la Rassegna Numismatlca. 
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L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 

(c. l'. E. MILANO - 1':. 77394) 

Direttore: UMBERTO FRUOIUELE 

Via Giovanni Jaurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-335 

Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STAMPA MILANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

Avete da vendere o da C01np}'al'e nwnete, 'meda(/lie, libri, 

meila(/lieri ? 

Volete far dei cambi? 

Jl olete entrare in relazione con numismatici, collezionisti, nego­

zianti, zecche, musei, stabilimenti per la coniazione di medaglie, fabbricanti 

di medaglieri, lenti, schedari, riproduttori in galvanoplastica, eredi di colle­

zionisti, 'incisori, periodici di numismatica, società numismatiche, restaura­

tori di monete, editori, librai, banche, banchieri, cambiavalute, studiosi di 

economia, storia e arte, collezionisti e amatori di antichità, antiquari, nego­

zianti di metalli preziosi, ecc.? 

Pubblicate una inserzione nella 

"Rasse2na NUlDislDatica" 

che è la sola ri~ista nel mondo che si occupi della moneta antica e moderna nei 
suoi aspetti ec-Onomici, storici e artistici; 

che è la rivista di questa materia che abbia maggior tiratura di copie e la 
maggior diffusione; 

che oltre al vastissimo pubblico· di abbonati e lettori privati è in lettura presso 
molte centinaia di Ambasciate, Consolati, Banche, Camere di Commercio, Con­
federazioni, Biblioteche, musei, alberghi, piroscafi, sale di lettura, circoli ecc. 
in modo che i· suoi lettori assommano a molte migliaia. 

LEGGETE LA TARIFFA DELLA NOSTRA PUBBLICITÀ NELLA SECONDA PAGINA 
DELLA COPERTINA. 

SEGNALIAMO LA PRATICITÀ E LA CONVENIENZA DEI PICCOLI AVVISI. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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SEGNALAZIO~I. 

:\IoNTESSUS DE BALLORE, R. DE, /lldex g·elleralis. Annuaire général des Cni­

versités, Grandes }:coles, Académies, Archives, Bibliothèques, Instituts Scien­

tilÌ<]ues, J ardins Botaniques et Zoologiques, Musées, Observatoires, S.tés Savantes. 

"Editions Spes» 17 rue Soufflot Paris, 1928-1929. (voI. leg. di 2280 pp). 

Questo J. G. ha cominciato a pubblicarsi dal 1<)19. Come si vede dal titolo, 

porta gli indirizzi e le notizie degli Istituti di cultura più vari di tutto il mondo. 

Grazie a delle rldavi, i più grandi clettagli sono dati nel numero minimo di pa­

gine. Le 6500 notizie sono scritte nella lingua stessa del paese che esse con­

cernono, tolte quelle poco usuali che souo rimpiazzate naturalmente dal fran­

cese. Delle tavole accurate fra cui la tavola alfabetica delle 60.000 personalità 

scientifiche e letterarie citak nel volume, completano questo manuale che è un 

«ferro ciel mestiere» assolutamentl' indispensabile ad ogni Istituto di cultura, 

e necessario ad ogni studioso. 

1929-30. Annuario della Camera di COlllmercio /talÌll1la in jVew Jork. Vacle-

:\Iecum ciel Commercio Italo-Americano. Almallac o} the /talia1t Chamber 0.1 
Com1/lerce ùz .Ve'li' } ·ork. - l voI. in·S, di pp. 584. 

La Camera di Commercio italiana in New York, che ha la sua secle al 

7" piano clello Ilalian Savings Bank Building', '27 Cleveland Piace (corner La­

fayette & Spring Streetsl, & presieduta dal COl1ll1l. Attilio H. Giannini, presidente 

del Consig-lio di amministrazione clella Bank of America. Essa svolge un'opera 

intensa per proteggere e migliorare le nostre esportazioni negli Stati Uniti: 

questo Annuario è un eloquente attestato della sua org-anizzazione. Il volume è 

ricco di utilissime notizie sull'America, sui metodi negli affari, porta un elenco 

di clitte italiane, ed ha una larga parte in lingua inglese. 

BOMBE "V'o {!rkulldeu zltr Gesdlichte del' Perllgiller jl1alerei i1lt 16. Ja/zr-

/llmdert. Verlag von Klinkhardt &. Biermann, Leipzig, Liebigstr. 6. voI. in-4" 

leg. 184 pp. con 23 fig., !\I. 28. 

Sommario dell'opera: I. Jfeister alt.\" Perugia: Pietro l'eru;;illu, Bernardino 

Pinturicchio, Giannicola di Paolo gen. Smicca, Giovanni Battista Caporali, Ber­

nardino di :\fariotto dello Stag'no, Sinibaldo Ibi, Pompeu di Pergentile Cocchi, 

Giovanni di (~iorgio, Fiorenzo cii Giuliano di Germiniano, Organtino di Mariano 

Biscanti. I l. Auswiirt~t;e ]II/aler in Perugia: Dono Dei Doni aus Assisi, Orsino 

di Antonio Carota, Cristofano Gherardi, Bernardo di Girolamo di Clemente Ros 

selli aus Florenz, Lattanzio Pagani aus :'I10nte Rubbiano, Giovanni Battista In­

goni da Modena, Federico Barocci, Cesare N"ebbia aus Orvieto, N"iccolo di An­

tonio Circignano, detto il Pomarancio, Giovanni Battista Lombardelli aus Mon­

tenuovo, Antonio Vassilachis gellnant L'Aliense, Valerio di Agostino d'Olivieri 

aus Arezzo, Lattanzio :\Iainardi da Bologna, Mario di Anton :\Iaria :\Iassari aus 

Montone. 

Bella pubblicazione con numerosI documenti trascritti, interessanti anche 

per i prezzi pagati ai pittori per i loro lavori. Arricchita di finissime rip·roduzioni. 

FURIO LENZI - Direttore responsabite 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA • Bl'ONA STAMPA» VIA EZIO. 19 - ROMA 



ANNO XXVII MARZO 1930 - VIII NUM.3 

RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATlCA, Il biglietto da 5.()()() Hre e la riforma dei biglietti 
di banca. 

La vendita dei doppi01zi. - Lettere di: A. TARAMELLI, R. Soprintendente alle 
opere di antichità e d'arte della Sardegna; B. P ACE, deputato al Parlamento; 
S. RICCI, Conservatore del Medagliere del Museo Civico di Bologna; P. MIN­
GAZZINI, ispettore al Museo Nazionale di Napoli. 

Echi alla « Rassegna Numismatica '. 
LODOVICO LAFFRANCHI, Le zecche dell' ltaNa superiore al tempo di Roma Im­

periale (con 1 tavola). 
MARIO LANFRANCO, I progetti e le prove di conio del Regno d'Italia (con 1 tav.; 

continuazione). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: Galeotti A., Le monete del Gra1zducato di Tosca1za (con 1 tavola) ; 
Einaudi L., Il conte1zuto economico della lira dopo la riforma monetaria 
del 21 dicembre 1927,. Castellani G., Un P01ztefice numismatico : Pio VIII,. 
Comitato generale per l'Etruria, Studi etruschi, voI. III ; Gangemi L., Linea­
menti di letteratura finanziaria. 

Bibliografia sistematica: Numismatica antica (in generale o non classica). -
Numismatica greca - Numismatica Romana - Numismatica medievale e 
moderna - Numismatica economica - Araldica e sfragistica. 

CRONACA 

Il mercato monetario e il ribasso dei tassi di sconto. 
Mercato numismafico. 
Notizie: Italia, Austria, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Russia, Spagna, Sviz­

zera, Persia, Libia, Peni. 
Cambi del mese di febbraio 1930 - Segnalazioni. Illustrazionifuori terto: Im­

pronta di moneta su vaso greco; Medaglia del centenario Costantiniano; 
Sestante di Carseoli; Placchetta del prof. E. Heckel. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELI.,\ P05T.\LE 44~ - ROMA 

La Rassegll'~ NU1IZismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 
e cronaca suIle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 
Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO aIl'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 
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Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
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R.assegna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 



ANNO XXVII YL\lZZO 1930 - VIII NUM 3. 
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IL BIGLIETTO DA 5.000 LIRE 

E LA RIFORMA DEI BIGLIETTI DI BANCA. 

Sin dal 6 settembre 1928 il senatore Bevione con un lucido arti­

colo sul Sole mise sul tappeto la questione della riforma dei biglietti 

di Banca nella loro espressione materiale, formulando alcune idee pra­

tic!te relative alla carta, alla grandezza e al taglio dei biglietti stessi 

onde migliorare la nostra carta moneta, sia dal punto di vista estetico 

sia da quello pratico del maneggio e dell'imPiego. 
Il senatore Bevione non è favorevole al sistema anglo-sassone (spe­

cialmente degli Stati Uniti d'America) c!te lza adottato il tipo di bi­

glietto ad unica grandezza qualunque sia il taglio - gli sembra mi­

gliore il sistema latino cile .la variare la grandezza del biglietto, secondo 

il taglio, onde facilitare subito la nozione del valore alla vista della 

grandezza. 
Proponeva inoltre di mantenere i ttgli attuali da 50, 100, 500 e 

1000 lire rispondendo essi alle abitudini e alle necessita, ma sostenendo 

l'utilita di istituire un nuovo taglio da lire 5.000. 
Nella Rivista Bancaria del dicembre 1929 veni'va ripreso il pro­

blema del formato dei nostri b(![lietti di banca con la Pyop&sta di ri­

dlu:ione del formato stesso risultando gli attuali biglietti troppo ingom­

branti. 
Il 27 dicembre il Sole riclziamava le proposte del senatore Bevione 

le quali però provocavano da parte di Oreste Mosca sul Popolo di 
Roma un articolo di viva opposizione all'idea di creazione del nuovo 
b(f1lietfo di taglio da 5.000 lire. 

Non fu d~lfìcile per il senatore Bevione addurre argomenti validi 

per dissipare ogni timore c!te l'emissione di tale taglio possa influire 
psicologicamente in senso injlazionisiico. 

A noi è sembrato veramente strano c!te si debba pensare c!te la 

creazione di un bz/;lietto da 5.000 lire possa essere incentivo all'aumento 
del/e sp('Sf' non necessarie. 

* 
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Per quanto in Italia l'uso dello chèque bancario non sia così di.l­
fuso come altrove, è pur evidente cile, salvo rare eccezioni, citi detiene 

ileI proprio porta.loglio biglietti di taglio da 5.000 lire ha un conto cor­
rente di banca sul quale può trarre chèques. L'uso del «bigliettone» 
servirà in molti casi per regolare saldi di operazioni bancarie o finan­

ziarie anzichè per l'uso corrente del semPlice consumatore. 

A noi sembra che ormai sia giunto il tempo che le proposte molto 

pratiche del senatore Bevionc vengano prese in seria considerazione dalle 

autorità competenti onde procedere alla invocata riforma dei nostri biglietti 

di banca. 

Per la dimensione dei nuovi bzj;lietti dovrebbesi tenere presente che 

l'attuale (ormalo del bzj;lietto da 50 lire dovrebbe essere la massima 

dimensione e cioè quella per il ta,f;lio da 5000 mentre le dimensiolli del 

'vecchio biglietto di Stato da 5 lire dovrebbe corrispondere a quello nuovo 
da 50 lire. 

La qualità della carta dovrebbe essere unica per tutti i tagli e non 

dovrebbe discostarsi da quella attualmente in uso per i biglietti da 1000, 
~ usata anche per certe serie dei biglietti attuali da 100. 

Per il disegno e i fregi noi saremmo d'avviso d'adottare un tipo 

unico per tutti 1: tagli mentrf' dovrebbf' ziarial'e da un taglio all'altro sol­

tanto la colorazione . 

L'indicazione del valore in Clfre dovrebbe risultare evidente ed im­
mediata e quindi per tutti i tagli posta nel centro del b({(lietto e in 
elltrambi i versi. 

Per quanto si riferisce poi al costo di tale riforma si è parlato di 

una ci.lra di 100 milioni che a noi sembra un poco eccessiva. Comunque 

'lla c01isiderato il fatto che con il ritiro dalla circolazione dei vecclzi bi­

glietti verrebbe appurata la quantità di quelli andati distrutti da/l'epoca 
dell'emissione. 

La cifra non sarebbe indifferente e .lorse tale da avvicinarsi a 
quella che dovrebbe essere impiegata per /e nuove emissioni. 

Formuliamo pertanto l'augurio che la discussione giornalistica pro­

vocata dal senatore Bevione sia stata attentamente seguita dalle auto­
rità in modo che non debba· essere ritardata ulteriormente la riforma 

dei nostri biglietti di banca. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA. 
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LA VENDITA DEI DOPPIONI. 

Continuiamo a pubblicare alcune risposte sull'interessante questione 
della vendita dei dopPioni. E crediamo di non dover c!tiudere ancora la 

discussione, non solo per il fatto che essa Iza ric!tiamato l'attenzione di 

alte personalila della scienza e della Amministrazione statale, ma perc!tè, 

come si vedra dalle risposte c!te seguono, offre motivo a nuovi argo­

menti e inquadra il problema particolare in quello Più grande del 

riordinamento numismatico. E a questo, naturalmente, noi tendevamo. 
Intanto, possiamo annunciare per il prossimo numero un articolo 

amPio e di grande interesse per il contenuto e per la qualita dell'Autore, 
che ci Iza inviato ['illustre senatore Paolo Orsi. 

Il R. Soprintendente alle Opere di Antic/zita e d'arte della Sar­

de;;na: 

La vendita dei doppioni numismatici è uno di quei provvedimenti 
che potrebbero entrare in una più elastica ed agile concezione della 
vita dei nostri Musei, che sono mantenuti oggi in uno stato di men­
talità fra il periodo capsiano e quello ezbakiano. La corteccia burocra­
tica che circonda la nostra organizzazione resiste agli sforzi di tutta la 
nazione e del Regime, per renderla più ... al corrente. 

L'organismo nostro, sano e corretto, è però alquanto grave nei 
movimenti; non solo le monete che si accumulano a triploni, quadu­
ploni, centuploni nei nostri magazzeni; sono montagne di roba, che 
inonda magazzeni, cantine, sotto tetti, scantinati e che potrebbero rappre­
sentare un tesoro in mano nostra; ma prima bisogna mettere al muro: 
la Ragioneria Centrale dello Stato, la schiera degli inventariatori a tutta 
oltranza, e così via; ci vuole altro che Lenzi, per quanto Furio! 

Amichevoli saluti 
A. T ARAMELLI. 

Il pro./. Biagio Pace, deputato al Parlamento: 

Mi sembra che nessuna ragione, nè scientifica nè pratica, S1 op­
ponga ad accogliere «in linea di principio» la vendita di doppioni, 
quando naturalmente alla qualifica di doppioni si pervenga con tutte 
quelle limitazioni ovvie per chiunque abbia mediocre pratica di quei 
peculiarissimi monumenti che sono le monete. 

En<ll11inandosi sullo scorcio della passata legislatura, dalla Commis-
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slOne Parlamentare, il testo della nuova legge delle Antichità, ferma­
tosi poi al Senato - il problema della vendita dei doppioni monetali fu 
posto in modo favorevole. Ed esso deve essere rimasto nella nuova re­
dazione preordinata dal Ministro e che non . tarderà, credo, ad esser 

portata al Parlamento. 
BIAGIO PACE. 

Il Conservatore del 1l1edagliere del Museo Civico di Bologna: 

Lodo incondizionatamente le acute osservazioni del R. Soprin­
tendente per la Venezia Tridentina e del R. Soprintendente dell'Etruria. 
Più esaurienti di così non potevano essere. Il dotto Gerola affronta la 
questione degli stampi approntati per ogni singola moneta; quindi ada­
gio: perchè anche le piccole differenze hanno valore; come l'altra cura 
è utile, di prenotare il computo dei singoli esemplari ceduti per poter 
calcolare la frequenza di una data moneta in un dato paese, dove ri­
sulti che abbia avuto corso. E come non trattenere gli esemplari anche 
meno conservati di una data moneta, per co 111 pletarne la decifrazione 
in tutti i casi, nei quali non esista nel nostro Medagliere l'esemplare a 

fior di conio? Per lo meno, occorre descrivere gli esemplari cedibili fa­
cendone uno studio completo, prima che siano ceduti di fatto ad estranei. 

Questa considerazione trova riscontro e conferma in due delle os­
servazioni più importanti del prof. Minto, e cioè nella opportunità di 
scambi tra i medaglieri pubblici di quelle monete che risultassero man­
canti in qualcuno di essi; cosicchè quello studio di descrizione e con­
trollo dei presumibili doppioni, voluto dal Gerola, sarebbe poi utilissi"mo 
innanzi tutto per lo scambio fra i vari medaglieri italiani, prima di pas­
sare alla vendita pubblica. Ma tutto cade, benevolo lettore, finchè non 
si fa, con le saggie parole del Minto, « esauriente atto di consistenza 
delle collezioni numismatiche, statali e private »; poichè aggiunge, raf­
forzando la sua tesi, solo « eseguiti e pubblicati i cataloghi generali di 
tutte le grandi collezioni pubbliche e possibilmente delle principali pri­
vate », si potrà passare ai cambi reciproci e poi alle vendite nell'inte· 
resse stesso dei monetieri, che non hanno mai fondi per il loro in­
cremento. 

E allora? A rivederci al secolo XXI, se continua questa ostinata 
miopìa nelle alte sfere scientifiche che ostacola la preparazione dei gio­
vani numismatici per codesto ingente e difficile lavoro! Attendendo che 
sorga !'Italia nuova anche per le çliscipline numismatiche sono del pa­
rere del valoroso collega prof. Rizzoli, che non trova nè urgente nè 
utile di passare a tali alienazioni ove «esista l'insegnamento della nu­
mismatica e questo sia affid'l.to, come avviene a Padova, al Conserva­
tore dello stesso Museo numismatico locale »; poichè le monete doppie 
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possono essere cedute a servizio della Scuola. Lo scrivente SI trova m 
una condizione analoga. A Bologna il Museo Civico, di importanza 
scientifica mondiale, è diretto dall'illustre archeologo Pericle Ducati, ma 
il Medagliere, che ne è una sezione affidata alle mie cure, offre dal 1926, 
da quando cioè trasferii a Bologna la libera docenza in numismatica 
che esercitavo a Pavia, la possibilità e l'opportunità di usare spesso, 
per la parte pratica dell'insegnamento, le monete doppie o donate in 
gruzzoli che non formano ripostigli, o mal conservate, in modo da essere 
escluse dalla immissione e dalla catalogazione delle serie costituite. 

SERAFINO RICCI. 

Il dotto P. lJ1ingazzini, ispettore al Museo Nazionale di Napoli: 

Accolgo volentieri il tuo invito ad esprimere la mia opinione ri­
guardo alla opportunità della vendita dei doppioni in genere e dei 
doppioni monetari in ispecie. Sopratutto mi incoraggia l'esempio dei 
Soprintendenti, di cui hai riportato le risposte. 

In linea teorica mi pare non che si possa nemmeno discutere sulla 

opportunità di liberare i musei di tanta inutile zavorra; ma in linea 
pratica la faccenda è un'altra e se io avessi una qualsiasi influenza 
la adopererei per impedire umi. legge del genere. Almeno sino a che 
io appartenessi al personale dell' Amministrazione delle Antichità e 
Belle Arti. Dopo, poco male. Ma t'immagini che diventeremmo noialtri 
studiosi militanti, con una legge di quel genere? Se già oggi è difficile 
salvaguardare i diritti della Scienza, dinanzi a quelli della Amministra­
zione (per esempio, l'economo di qualche museo ha sempre avuto infi­
nitamente più autorità ed importanza che non tutti gli ispettori riuniti), 
che diventerebbe il giorno in cui cominciasse la vendita dei doppioni? 
Che pioggia di carte, di bolli, di firme, di triplici copie, di numeri di 
protocollo, di circolari cosi dette esplicative, di rendiconti, di versamenti 
alla tesoreria, di ritenute per marche di bollo, di tasse, di sopratasse, 
centesimi addizionali, elenchi, descrizioni, dichiarazioni di esistenza di 
doppioni e di non importanza nè storica nè artistica del pezzo! Che 
ridda di insinuazioni sui giornali e di lettere anonime presso le Se­
gTeterie dei Fasci, che pioggia di inchieste! E sopratutto che cumulo 
di controlli puramente formali, superflui per gli onesti, insufficienti per 
i disonesti! E almeno tutta questa ira di Dio andasse a vantaggio 
delle Soprintendenze, accrescendo il fondo scavi o, meglio, il fondo 
delle diarie Ci viaggi sono assai più necessari degli scavi, senza dire 
che è poco logico assegnare dei fondi per i braccianti che cavano la 
terra da sopra i ruderi e non per il custode che sorveglia lo scavo o 
l'ispettore che ne osserva i dati scientifici o il disegnatore che ne fa 
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la pianta () il fotografo che ne p~'ende l'aspetto), o magari il fondo 
acquisti! Ma per far ciò occorrerebbe una legge speciale: giacchè oggi 
tutti gli introiti delle Soprintendenze vanno al Ministero delle Finanze, 
senza nessuna distinzione e nessun riguardo. Non solo l'introito dei 
biglietti d'ingresso (quando c'era), ma anche il fitto' delle zone archeo­
logiche non scayate (Cuma, Ostia, Pompei) e lasciate a pascolo o col­
tivate a vite va al Demanio e non alla Soprintendenza. E allora, fran­

camente, perchè accrescere il carattere fiscale dell'archeologia militante, 
a detrimento del carattere scientifico? L'unico vantaggio sarebbe quello 

di liberare qualche armadio sovraccarico. Troppo poco, veramente. 
Tanto più che i pezzi di scarto troverebbero pochi compratori ed av­
vilirebbero ben presto i prezzi del mercato. 

P AOLINO MINGAZZINI. 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA Il' 

S. M. il Re del Belgio, a mezzo del suo Capo di Gabinetto, ha fatto tra, 

smettere al nostro direttore i Suoi ringraziamenti per il numero di gennaio della 

« Rassegna Numismatica» particolarmente dedicato al Belgio. 

S. A. R. la Principessa di Piemonte, a cui è stato presentato il suddetto 

numero, si è vivamente compiaciuta dell'atto di omaggio e dei devoti sentimenti 

che lo hanno suggerito, ed ha fatto pervenire i Suoi ringraziamenti al nostro 
direttore. 

Ci sono giunte anche espressioni di cortesia e di interessamento alla nostra 

pubblicazione da parte di S. E. l'Ambasciatore del Belgio a Roma, e da parte 

di S. E. l'Ambasciatore del Belgio presso la S. Sede. 

Il Giornale degli Economisti riferisce suIlo studio del Carboneri sull'oro e 

l'argento dal 1800 in poi, a commento e a critica del libro del Marconcini, che 
pubblicammo nel 1929, pago 250 ss. 

L'articolo del Mucmov sul trovamento di monete romane in Bulgaria, pub, 

blicato nel nostro numero di dicembre, è riassunto dal Mal'zocco di Firenze del 
19 gennaio. 

Del nostro fascicolo di dicembre parlano, dandone il sommario: Giontale 
d'Italia, Lavoro Fascista, Messaggero, Forze Armate, Roma Fascista, di Roma; 

Messaggero di Rodi, Telegrafo di Livorno, Resto del Carlil10 e Carlino della 
.ScI'a di Bologna, Illdlts tria LOII/barda di :\Iilano, Corriere lJ:fercalltile di Ge­

nova, Mat'e1llllIa di Grosseto, Avve1lire di Tripoli, Gazzetta di Vel1ezia, Corrù/re 
Adriatico di Ancona. 
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LE ZECCHE DELL'ITALIA SUPERIORE 

AL TEMPO DI ROMA IMPERIALE. 

Che già durante la Repubblica i Romani battessero moneta nella 
Gallia Cisalpina è da tempo ammesso dai numismatici: si suppongono 
infatti coniati a Milano od a Ravenna i notissimi denari di Giulio Ce­
sare al tipo dell' elefante. Per le sigle di zecca erano poi sommaria­
mente note le monete del Basso Impero emesse ad Aquileia, Milano, 
Ravenna: solo però verso la fine dello scorso secolo, Feuardent fu o se 
non erro - il primo a divulgare la probabilità di una zecca milanese 
sino dal regno dell'imperatore Gallieno e la supposizione ebbe più tardi 
una decisiva convalidazione dallo studio, sino ad allora trascurato, dei 
ritrovamenti monetali (1). 

La vastità dell' argomento richiederebbe un grosso volume: mio 
compito attuale sarà invece una semplice scorsa divulgativa attraverso 
la storia delle zecche suaccennate, durante un periodo che può consi­
derarsi come l'introduzione alla numismatica Medievo-Moderna. Ante 
omnia è ormai pacifico che i tesori monetali dell'Italia Superiore e 
della regione tra le Alpi ed il Danubio mostrano, già nel III" secolo 
dO Co, una zecca avente come campo d'azione l'Italia Settentrionale, 
la Rezia ed il Norico, con ubicazione nella valle del Po. 

Questa zecca mostra di essere stata istituita da Gallieno verso 
l'anno 259 nel qua1.e egli, presso Milano, aveva respinta un' invasione 
barbarica: l'unità stilisti ca individua i suoi prodotti che, in seguito, 
recano i segni d'officina P(rima) e S(ecunda) mancando, come d'uso 
in questi tempi, l'iniziale di zecca. La monetazione consiste pOI 1ll una 
quantità sterminata di antoniniani (in lega di rame ed· argento) a cui 
fa riscontro la scarsità dell'oro e del rame puro. 

I primi nominativi rappresentati sono Valeriano, Salonino Cesare, 
Gallieno (2) e Salonina: negli ultimi anni di Gallieno (265-267) appar:e 
eccezionalmente, seguita dagli ordinali di officina P, S, T la sigla M 

(1) Cf.: «Boll.o ltal.o di Num."» Milano: ano 1903 pago 35-4U: 19U4 p. 2· 8: 

id. p. 74: id. p. 113-115: 1905 p. 7-10 e p. 95·100. 

«Rivista ltal. di Num.» Milano: ano 1908 p. 199. 

(2) Fra cui, importantissima, la serie legionari a (fig. 1, 2, 3) emessa. verso 

il 262 in occasione dei decellllalia di Gallieno: di questo tempo è pure il meda· 

glione unico in argento del Medagliere Milanese col R) Adlocutio. 
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da interpretars! come iniziale di llIediolallu11t, e come prova che la 
zecca, almeno in questo tempo, aveva sede in Milano (fig. 4, 5). 

Seguono poi, senza sigla, gli esemplari di Postumo, (1) Claudio II 
Quintillo ed Aureliano, il quale verso l'anno 274 torna a mettere su­
gli antoniniani la sigla M preceduta dai numerali P, S, T, Q: con 
questa rara emissione finisce però la fase milanese della zecca, che 
trasferita a Ticinum (Pavia) ove già esisteva un armamelltarium (ar­
senale dello Stato), usa, salvo eccezioni, d'ora innanzi la sigla T (stra­
ordinariamente TI) seguita dai numeri d'officina P, S, T, Q, V, VI, e 
quasi sempre accompagnata dalla marca XX sugli antoniniani che re­
cano le effigi di Aureliano, Severina, Tacito, Floriano, Probo (fig. 6, 7). 
Caro, Carino, Magna Urb:ca, Numeriano, Diocleziano, Massimiano Er­
culeo C~). Sull'oro, assai raro, si ha la sigla SMT Sacra iV/oneta Tici­

num (fig. n. 8, 9). 
La riforma di Diocleziano (an. 295) introduce la nuova moneta 

del peso di dieci grammi, detta convenzionalmente follis dai moderni, 
che in seguito (fig. n. 10, 11) subisce continue riduzioni sino al regno 
di Costantino. Fra le conseguenze di questa riforma vi è anche l'isti­
tuzione della nuova zecca di Aquileia, (sigla AQ, seguita da P. S, r 
poi T), la quale mostra un'andamento tipologicamente (fig. n. 12, 13) 
parallelo a quella di Ticinum (3) sino a quando (anno 325) questa 
scompare, rimanendo Aquileia unica zecca dell'Italia Superiore fino al 
regno di Graziano, ad onta che prima di questo tempo riappaia la 
sigla di Milano. 

La riapparizione accade infatti durante il lungo soggiorno mila­
nese di Costanzo IlO negli anni 354-357 ove vediamo solidi e se· 
squisolidi rarissimi colle sigle SMMED e MED. Essi però non provano 
affatto la istituzione di una vera e propria zecca inquantochè i conii 

rivelano l'opera degli scalptores di Aquileia: certamente i conii stessi 
inviati a Milano servirono per una coniazione eccezionale, avvenuta 
probabilmente nel palatium, e destinata a ricordare la presenza del­
l'i m pera tore. 

Un medesimo carattere d'ostentazione rivelano i solidi con iden­
tiche sigle (4) emessi per Valentiniano l° (fig. n. 14, 15) e Valente; la 

(I) Monete coniate da Aureolo il quale ribellatosi a Gallieno, pronuncian­

dosi per Postumo, divenne luogotenente di questo usurpatore. 
(2) Cf. «Boli. Ital. di Num.» ano 1903, p. 79-81, 89-95: 1904, p. ~5-27. 

(") Cf. «BolI.» citato ano 1907 p. 3-9; e « Riv. !tal. di NUl11." ano 1918 

p. 117·120. 

«) Valentiniano IO trattenendosi a Milano da Gennaio a Settembre del 365 

coniò per sè e per Valent<ò solidi col R) restitutor repubblicae: nel 373-74 ce-
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vera zecca, quella ricordata dai famosi versi del poeta Ausonio, mostra 
di apparire dopo il 379 con numerosi solidi di Graziano, Valentiniano Il° 
e Teodosio I recanti la sigla MDOB. Con questi si entra nel periodo 
Santambrosiano e la monetazione milanese assume uno speciale inte­
resse. Dalla morte di Graziano (an. 383) a quella di Magno Massimo 
(an. 388) sembrerebbe interrompersi questa monetazione: senonchè io 
ritengo coniati da Valentiniano IlO in Milano, durante la sua lunga 
residenza i comunissimi solidi alla semplice 1l1arCa COM a nome pro­

prio ed a quelli di Teodosio In, Arcadio, e del defunto (l) Graziano 
(fig. n. 16-17). 

Nel 387 Magno Massimo invade l'Italia ed a Milano conia, oltre 
ai solidi e trienti con MOOB, anche siliche d'argento con MDPS per 
sè e pel figlio Vittore (fig. n. 18-23); da questo tempo, nella zecca 
milanese, la coniazione dell'oro e dell'argento è abbondantissima, lacl­
dove Aquileia, rimanendo scarsa per questi metalli (2) è, per contro, ab­
bondantissima nel rame. Teodosio arrivato l'anno dopo in Milano per 
rimettere sul trono Valentiniano IlO conia per sè, per Valentiniano e 
per Arcadio solidi che copiano il tipo della zecca di Costantinopoli 
cioè la personificazione di questa città seduta tenendo lo scudo coi 
voti, e siliche pure votive. 

Valentiniano Ilo però ristabilisce sui solidi il motivo precedente 
con victoria augg, aggiungendo alla marca COM la sigla MD nel 
campo, (per Aquileia AQ) e le sue monete: solidi, trienti, siliche e 
miliarensi, sono poi copiate da Eugenio, sinchè pel nuovo arrivo eli 
Teodosio in Milano si introduce, sui solidi, un tipo duraturo che per­
mane anche dopo la sua morte, per Onorio (fig. n. 1 <.J. 20) ed Arca­
dio, e reca la marca COMOB. 

Ma verso il 403, per l'invasione di Alarico, l'imperatore d'Occi­
dente abbandona Milano ponendo la sua sede in Ravenna, ove (fig. 
n. 21, 22) da questo tempo ha inizio la famosa zecca romano-bizan­
tina durata quattro secoli (3). Al contrario Aquileia emette eccezio-

lebrò in Milano anziché in Roma come d'uso, il suo adz'elllus in occasione dei 

deremtalia coniandovi solidi col R) l'ota pubblica (fig. Il. l-l, 15) e sesquiso­

lidi col R) Felix advmtus aug m(ediolani) i quali esistono anche colle sigle di 

Aquileia e Treviri: segno che l'avvenimento ebbe grande risonanza. 

(I) Sulle monete postume di questo tempo vedi il mio diffuso lavoro su 

:\1agnenzio in corso di pubblicazione negli «Atti dell'Istituto Ita\. di Num.». 

(2) Questa zecca aveva precedentemente coniati solidi e multipli d'oro colle 

sigle AQOB e AQOBF. 

(") Sono riprodotti in Gnecchi: «Medaglioni Romani» i multipli d'oro per 

Ravenna; a tav. 20 n. 1, 2; d'argento: a tav. 3i n. 3, 5, 8. 
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nalmente solidi per Valentiniano Ill' e Galla Placidia (fig. n. 2..1-, 25) 
durante la loro permanenza in questa città nell'anno 425; è questa 
l'ultima manifestazione numismatica della grande Aquileia romana (l). 

Però dopo mezzo secolo la zecca milanese risorge con un carato 
tere prettamente barbarico. La sua riapertura verso il 450 sembra do­
vuta a Recimero, capo dei barbari ausiliari ed arbitro delle elezioni 
imperiali. Come in Ravenna anche in Milano si coniano i solidi (2) 

per Valentiniano IlIo (fig. n. 26,27) Marciano, Maggioriano (fig. n. 29, 30), 
Severo IlIo, Leone l°, Antemio (fig. n. 31, 32) Glicerio, Giulio Nepote, 
(fig. 28-33) Zenone, e forse Romolo Augustolo. Odoacre, succeduto a 
Recimero, destituisce nel 476 l'ultimo imperatore d'Occidente e conti­
nua in entrambe le zecche la monetazione col nome di Zenone, la quale 
viene cosÌ a trovarsi a cavallo fra l'Antichità ed il Medio Evo. 

Qui finisce il mio compito: per concludere dirò che Milano e) 
continuata, come Ravenna, la 1110netazione gotico-bizantina durante il 
regno di Teodorico, vide poi ripetersi l'evento del tempo di Aureliano: 
la zecca ritornò a Ticinum assurta a capitale, prima dei Goti e poi 
dei Longobardi. 

Milano, 28 Gennaio 1930. 
LODOVICO LAFFRANCHI. 

(') Sono riprodotti in Gnecchi op. cit.; per Aquileia oro: ta\'. 7 n. 15; lO 

n.l, 5;19 n.l; 14 n. 1,2,3, 19n.5,8;argento tav. 29 n. 5;70n.8; 31n 2. 

n l trienti avendo la sola marca COil10B mancano di sigla in tutte le 

zecche d'Occidente: quelli di stile più barbaro possono assegnarsi tanto a Mi­

lano che ad Arles: gli altri a Ravenna e Roma. 

('1) Sono riprodotte in Gnecchi op. cito per Milano: oro ta\'. 10 n. 9; ta\'. 

19 n. 10 argento: tav. 36 n. 7, 12, 14. 

La prima serie della «Rassegna Numismatica. (1904-1915 e 1922). Molti 

lettori ed abbonati, specialmente fra le nuove reclute venilte alla numismatica 

nel dopo-guerra, ci dorilandano, vedendo la rispettabile data dell'anno XXVII 

che orna la copertina di questa rivista, notizie sulle annate pubblicate e sui 

loro prezzi. 

Sta di fatto che' esse sono rarissime, e che la collezione completa, che 
comprende i volumi I-XI (1904-1914), il num. 1-2 del voI. XII (1915), il voI. XIII 

(1922) della Rassegna l\lttmismatica e i 60 numeri del supplemento quindicinale 

Giornale j\/lmzismatico (1911-1913) è quasi introvabile. Noi ne abbiamo sul mo­

mento un paio di copie, che possiamo cedere al prezzo di L. 720, e siamo noi 

stessi acquirenti di annate e di fascicoli separati, per poter corrispondere alle 

continue richieste che ci giungono da ogni parte d'Italia e dell'estero. 
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I PROGETTI E LE PROVE DI MONETE 
DEL REGNO -D'ITALIA. 

(cont., v. 1lltm. pree·.). 

ZECCA DI BOLOGNA. 

17. Saggi di monete di eroso misto. 

51. Cent. 40. - D) circolar. in alto,.. ESPERIMENTO,.. sotto BOLOGNA 

nel campo Arma coronata in c. perline. 

id. 

33. Cento 20. 

5·1.. id. 

35. id. 

R) ,.. CENTESIMI,.. sotto 1860 in mezzo 40 in c. perline. 

BOLOGNA R con disco centrale AR. 
,--,j CD 21 P. gr. 4,94 111111111111111111111111 

D) &: R) tutto come sopra. 

BOLOGNA Br. 
,--,j CD 21 P. gr. 4,64 111111111111111111111111 

D) come al n. 51. 

Tav. IV, 1. 

R) ,.. CENTESIMI,.. sotto 1860 in mezzo 20 in c. perline. 
BOLOGNA R con disco centrale AR. 
,--,j CD 18 P. gr. 2,85 111111111111111111111111 Tav. IV, 2. 

D) & R) tutto C. S. ma leone rampante invece dell'arma. 
BOLOGNA R con disco centrale AR. 

,--,j CD 19 P. gr. 2,50 Tav. IV, 3. 

D) & R) tutto come sopra. 
BOLOGNA Br. 
,--,j CD 1q P. gr. 2,69 

56. Senza valore -- D) & R) costituiti coi due diritti dei n. 53 e 54. 
BOLOGNA R col disco centrale AR. 

,--,j CD 19 P. gr. 2,50 

18. Saggi di bronzo. 

57. Saggio senza valore. D) tutto come al n. 51. 
R) N. 4 (N è in lI1cavo e cosÌ pure 4 è 

in incavo) in laurea. 
BOLOGNA Br. 
,--,j CD 21 P. gr. 4,30111111111111111111111111 Tav. IV, 4. 

Questa prova si riferisce al bronzo con 96 parti di rame e 4- parti 
di metallo di lega (Nichelio). 
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58. Saggio senza valore. -- D) & R) tutto come sopra, I11a cifra 5 [per 

indicare la percentuale del metallo di lega 
(nichelio)] invece di 4. Esiste altra variante con 
la leggenda N. 6. 

59. id. 

BOLOGNA Br. 
,......,. cD 21 P. gr. 4,300 111111111111111111111111 Tav. IV, 5. 

- D) & R) tutto come sopra, ma invece di 
N. 5 havvi S. -1- per indicare la percentuale -1-

di stagno nella lega. 
BOLOGNA Br. 
,......,. cD 21 P. gr. 4,350 111111111111111111111111 Tav. IV, 6. 

19. - Da quanto sopra risulta che la Zecca di Bologna ha eseguito 
prove o saggi di eroso misto e di bronzo: per questa ultima lega ha 
sperimentato secondo le istruzioni di Torino le percentuali di stagno 
e nichelio -1- e ~, facendo le tre prove di cui ai n. 57 58 e 59: le va­
rianti con percentuale di nichelio sopra 5 sarebbero in contrasto con le 
istruzioni di Torino. 

I saggi che il C. N. I. descrive ai n. 9 e 10 attribuendoli alla 
Zecca di Bologna, secondo la originaria designazione del Marchisio, 
debbono invece attribuirsi alla Zecca di Torino, e sono quelli descritti 
sotto la Zecca di Torino ai n. 29 e seguenti. 

Difatti i coni sono entrambi della Zecca di Torino. Il conio dritto 
è quello allestito nella Zecca di Torino per le monete di argento: il 
conio rovescio poi che caratterizza la prova è lo stesso che ha ser­
vito a fare il saggio di bronzo descritto sotto la Zecca di Torino, ai 

n. 24 e 25. 
Sembrerebbe perciò assurdo che la Zecca di Bologna abbia potuto 

coniare delle prove di bronzo con una coppia di coni allestita dalla 
Zecca di Torino a scopo di prova e senza poter aggiungere nessuna 
caratteristica che servisse a designare la Zecca che faceva la prova. 

D'altra parte il Conte Francesco Malaguzzi, nella sua bella opera 
La Zecca di Bologna pubblicata in diverse puntate della Riz,ista Ita­
liana di Nzt11zismatica, parlando degli esperimenti e prove eseguite in 
quella Zecca con coni originali, accenna esclusivamente alle sole prove 
cii argento in cerchietto di rame descritte ai n. 1, 3 e 4. 

«Solamente per gli ultimi prodotti (gli esperimenti e prove di 
Zecca) del 1860 e 1861, piccole monete di argento colla indicazione 
del valore, formanti un corpo entro un cerchio di rame, eseguì le im­
pronte Francesco Molclini, ritoccate da Bentelli ... » e più sotto: «cu­
riosi sono gli esperimenti composti di un dischetto di argento nel 
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mezzo dello Stemma di SavoÌa ed un anello di rame intorno, da 40 e 

20 centesimi del 1860 ». 

Vero è che il Malaguzzi, (Ri·v. it. Num., 1900. pago 425) descrive 
12 pezzi, ma di questi solamente 5 costituiscono vere prove, mentre i 
pezzi descritti ai n. 1 e 2 sono monete d'oro da 20 e lO lire, e quelle 
ai n. 3, 4, 5 e 6 sono monete di argento da Lire 5, 2, 1 e 50 cen­
tesimi, regolarmente emesse che hanno pregio di rarità, perchè emesse 
in piccola quantità e poi ritirate dalla circolazione, e finalmente quella 

descritta al n. 12 è la moneta da C~nt. ;) (il soldo) che però, come 
riconosce lo stesso Marchisio, nella nota n. 2 a pago 208 e 209 della 
Ri'vista 1904, non ha niente a che fare colle due prove poi descritti 
ai n. q e 10 del C. N. L sotto la Zecca cii Bologna. 

L'errore del Marchisio è dovuto al fatto che egli ignorava l'esi­
stenza della prova in bronzo fatta nella Zecca di Torino, che porta lo 
stesso rovescio delle due prove, n. 9 e 10, delle quali ci siamo oc­
cupando e fu tratto in errore dalla impronta del diritto che ha rite­
nuto fosse uno dei coni che effettivamente vennero spediti a scopo 
di monetazione dalla Direzione Generale delle Zecche di Torino a 
quella di Bologna, come dichiara il Malaguzzi (l. c., 1898, pago 237). 
Ma cosÌ non è perchè i coni per monetazione che la Zecca di Bo­
logna ha ricevuto dalla Zecca di Torino portano sotto la testa del 
Re la firma dell'Incisore Ferraris, che manca invece nelle prove 111 

oggetto. 
Aggiungasi ancora, ad abundantiam, che dall' Archivio di Stato di 

Bologna risulta che nel medagliere di quella città erano descritte le 
sole prove di cui ai n. 1, 3 e 4. 

Recentemente negli ambienti numismatici si è sentito parlare di un 
pezzo coniato nella Zecca di Bologna colle impronte della moneta di 
argento di 2 lire, però sopra un tondello di rame còn dischetto centrale 
di argento. 

Poichè le impronte sono quelle della moneta di argento stata emessa 
dalla Zecca di Bologna, questo pezzo non può considerarsi come prova, 
ma come una curiosità rara. 

La prova descritta nel C. N. I. al n. 11, costituita da 11n tondello 
di bronzo del diametro e peso di un pezzo da 5 centesimi ed attribuito 
dal Marchisio, alla Zecca di Bologna, non è dimostrato che sia una 
vera prova di moneta, sembrandu invece un gettone: In ogni caso manca 
ogni elemento per attribuire questo gettone alla Zecca di Bologna, per­
chè evidentemente il taglio rigato e non liscio non può caratterizzare 
la Zecca di Bologna. 
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~I. L.\NFRA:\CO. -:- I progetti e le prove di monete del Regno d'Italia. Tav. IV. 
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ZECCA DI FIRENZE. 

20. Saggi di eroso misto. 

60. Cento 20. - D) circolar. a s. REGNO ed a d.D'ITALIA nel campo 
Donna con corona turrita seduta a d. con bandiera nella s. 
ed archi penzolo nella d. appoggiata ai fasci sui quali è lo 
Scudo di Savoia coronato, dietro Leone accovacciato. 
Esergo Cm. 20 - il tutto entro cerchio di stellette. 

61. id. 

02. id. 

R) circolar. in alto >/o A RE VITTORIO EMANUELE II >/o e 

nel campo SAGGIO I DI UN I POPOLANO I TIT. 260 I EROSO 
MISTO. Argento a basso titolo; 

FIRENZE M. 
,..-,( Cj) 21 P. gr. 2,73 Tav. IV, 7. 

D) & R) tutto come sopra. 
FIRENZE P. 
,..-,( Cl) 21 P. gr. 3,82 

D) & R) tutto come sopra, ma senza il TIT. 260. 
FIRENZE M. 
,..-,( Cj) 21 P. gr. 2,55 

03. Cento 10. D) circolar. in alto VITTORIO EMANUELE RE ELETTO 
testa a d. sotto G. e 6 monti con banda. 

R) 10 I CENTESI;I;lI I 1860. 
FIRENZE Ni M. 

K.--' Cj) 19 P. gr. 2,97 Tav. IV, 8. 

N ei preliminari abbiamo visto, esaminando i documenti dell' Archivio 
rli Stato di Firenze che questa Zecca aveva iniziato studi per due mo­
nete di eroso misto a base di una mistura di niche1io e rame, fissando 
la lega nelle percentuali di 75 parti di rame, 25 parti di Ni e le ca­
ratteristiche di peso e di diametro come segue: 

moneta da 20 centesimi Cj) 24 millimetri P. gr. 6 
» » lO » » 1 q » » » 3. 

Nessun dubbio che la prova descritta al n. 63 si riferisca aHo studio 
della moneta da Cento 10 e sia stata effettuata nella Zecca cii' Firenze. 

Lo stesso non può dirsi della prova descritta ai n. 60, 61 e 62. 
Si tratta è vero di uno studio per moneta da Cent. 20, però tutte le 
caratteristiche di peso, diametro e composizione sono diverse da quelle 
sopninclitatc c che erano state fissate dalla Zecca di Firenze. 

Si aggiunga la particolarità che la prova stessa presenta la rota-
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"" 
7-lOne delle medaglie ,..--,j e non quella delle monete "--' si tenga conto 
che la fattura del modello, dal lato artistico, è deficienti si ma è la co­
niazione, dal lato tecnico, molto scadente, e si dovrà concludere che 
detta prova non è certamente opera dell'Incisore di Zecca e forse non 
è uscita dall~ Officine della Zecca di Firenze. 

Poichè sentivasi in quei tempi, nello Stato della Toscana, il biso­
gno di una moneta a valore intermedio fra il pezzo di rame da 5 cen­
tesimi ed il pezzo di argento da 50 centesimi, si può presumere che un 
medaglista, di Firenze o di Milano, abbia ideato e stampato quelle 
prove, servendosi di una lega d'argento a basso titolo, di preparazione 
molto più facile che non fosse quella di nichelio e rame. 

n Martinori, nel suo vocabolario La 1110neta attribuisce erronea­
mente questa prova o saggio alla Zecca di Milano, considerandola come 
prova di conio della moneta d'argento da 20 centesimi, coniata nel 1863, 
detta volgarmente in Milano « Popolano ». 

In questi ultimi giorni sono venuto a conoscenza che nella colle­
zione di un numismatico romano, morto recentemente, il Conte Querini, 
esiste un esemplare della prova di moneta da 20 centesimi di nichel 
misto, identica come impronte a quella da 10 centesimi descritta al n. 63, 
cioè coi tipi dell'lncisore Gori di Firenze, ma recante nel R) 20 invece 
di 10. Questa prova, della quale sono lieto di poter presentare la esatta 
descrizione delle caratteristiche colle impronte, corrisponde perfettamente 
alle induzioni fatte circa le prove e gli esperimenti compiuti dalla Zecca 
di Firenze confermandone l'esattezza. 

6.1-. Cento 20. - D) circolar. in alto VITTORIO EMANUELE RE ELETTO 

testa a d. sotto GORI e 6 monti con banda. 

R) 20 I CENTESIMI I 1860 
FIRENZE Ni M. 

"--' cD 24 P. gr. 6. 

ZECCA DI NAPOLI. 

21. Saggi di monete di bronzo. 

Tav. IV, 9. 

05. Cento 10. - D) circo!. in alto VITTORIO EMANUELE II RE D'ITALIA 

nel campo testa a d. sotto ESPERIMENTO 

R) 10 I CENTESI"'II I 1862 fra due ramI. 

NAPOLI Br. 

"--' cD 30 P. gr. 9,80 Tav. IV, 10. 

** 
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60. Cento 5. - D) & R) tutto come la moneta da 5 centesimi recante 
il millesimo 1867 N 
NAPOLI P. 
l'--' Cj) 25 P. gr. 5,43 

Quest'ultimo pezzo, invece che prova, deve considerarsi come una cu­

riosità numismatica, essendo la riproduzione in piombo di una moneta 

di bronzo regolarmente emessa. 

ZECCA DI VENEZIA. 

22. - Sono note le vicend~ storiche per cui Venezia non potè es­
sere liberata insieme mn Milano. Mancano pertanto per la Zecca di 
Venezia prove di monete relative al fortunoso periodo che va dal 1850 
al 1862, importantissimo per la formazione del nostro sistema mo­
netario. 

Quando nel 1800 Venezia fu ricongiunta alle Provincie di Italia, 
furono coniati gettoni, uso medaglia commemorativa, in argento e bronzo, 
colle dimensioni e peso della moneta da un soldo con impronte, opera 
dell'incisore StiOl·e. Però, come giustamente osserva il Corpus Num­
m orum, non possono essere considerate come prove di monete, man­
cando loro le caratteristiche e lo scopo. 

Erano medaglie alle quali fu tolta l'attaccaglia e cosÌ messe in cir­
colazione COme gettoni. Un occhio esperto riconosce sul bordo di questi 
gettoni, che hanno la rotazione come medaglie, l'attacco dell'appicca­

gnolo, che doveva essere a ponte. 
Vero è che qualche collezione può possedere qualche raro esem­

plare, nel quale dette traccie di appiccagnolo non riescano percettibili 

od in realtà non esistano, ma in ogni caso questo non proverebbe mai 
che detto gettone abbia avuto funzioni circolatorie di moneta. 

23. Cenni biografici dell'incisore capo Giuseppe Ferraris. 

I tipi delle monete di Re Vittorio Emanuele II sono opera dell'in­
cisore capo della Zecca di Torino cav. Giuseppe Ferraris. 

Questi nacque in Torino nel 174..j. da modesti genitori, addetti al 
servizio dell' Ambasciatore d'Austria, presso la Corte di Sardegna. Tra­
sferitasi la sua famiglia in Milano, sempre al seguito del predetto Am­
basciatore, all'età di 1-1. anni egli fu posto come apprendista cesellatore 
nell'officina del celebre Manfredini, nell'epoca in cui questi stava l21vo­
rando al monumento dell' Arco della Pace, che sorge in Milano a Porta 
Sempione, frequentando contemporaneamente la Scuola di Belle Arti 
nella Accademia di Brera. 
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All'età di il) anni, spinto dall'anima sua ardente e dalla bramosia 
di acquistarsi nome e posizione, iniziò la sua prima opera riproducendo 
1t1 basso-rilievo il celebre dipinto dell' Appiani raffig-urante l'Olimpo, esi­
stente in una delle sale di Brera. 

Con mille stenti e coll'aiuto finanziario di un suo cognato potè 
formare il punzone ed il conio in acciaio di questa sua pregevole opera 
dopo ben 16 anni di studi e di lavoro. 

Questi punzoni e coni vennero ultimati nel 18.:f.O e, dedicati al 
Principe di Metternich, fruttarono al giovane artista la medaglia d'oro 
di gran merito all'Impero d'Austria ed una bella riputazione come 
maestro del bulino. 

Dal Marchese Raggi, Ministro delle Finanze del Re di Sardegna, 
fu chiamato, alla morte del Cav. Lavy, Incisore Capo della Zecca di 
Torino, a succedergli, e in questa carica creò il tipo della moneta da 
25 centesimi di Re Carlo Felice, i tipi della intera monetazione di Re 
Carlo Alberto e di Re Vittorio Emanuele II come Re di Sardegna e 
Re d'Italia, per. cui ebbe la decorazione di Cavaliere dei Santi Mau­
rizio e Lazzaro. 

Nel 1861 egli aveva 67 anni ed era oramai vecchio. La sua opera 
come creatore di tipi monetari deve essere giudicata sotto due aspetti: 
come compositore e modellatore e come incisore. 

Come compositore e modellatore devesi dichiarare che le sue ultime 
monete non sono belle, però nei riguardi del lavoro d'incisione debbonsi 
considerare perfette come tecnica di monetazione. 

Vero è che in quei tempi si doveva badare più alla sostanza, trat­
tandosi di primo impianto che alla forma ed all'apparenza. 

Le sue monete di argento e di bronzo hanno avuto una vita lun­
ghissima e sono state fuse soltanto in questi ultimissimi anni, quelle di 
bronzo per essere sostituite da quelle di bronzo speciale di peso e 

diametro ridotto nel dopoguerra come a suo tempo vedremo, e quelle 
di argento da quelle con identiche caratteristiche di diametro, peso e 
titolo, ma con impronte diverse e con valore nominale quintuplo, emesse 
negli anni 1926, 1927, 1928 e 1929. 

Il Ferraris è anche autore di pregevoli medaglie tra le quali me­
ritano di essere ricordate la decorazione militare di S. Maurizio per 10 
lustri di servizio militare, quella al Valor Militare e Civile ed al Valor 
di Marina, il ritratto di Cavour, la effigie di Vittorio Emanuele Il per 
le medaglie di tre Ministeri e per l'apertura del Parlamento Subalpino 
1848 e 1849 e molte e molte altre. 

(Continua). 

MARIO LANFRANCO. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

GALEOTTI A., Le monete del Gra1zducato di Toscana. Livorno, Casa Editrice 

Belforte & C. 1 voI. in-4o di 536 pp. ili. L. 500. 

La illustrazione delle zecche italiane, dal medioevo a noi, non ha avuto una 

eguale fortuna. Mentre alcune serie trovarono ricercatori e commentatori di pri­

m'ordine, come il Promis per la Casa Savoia, i fratelli Gnecchi per Milano, il 

Brambilla per Pavia, il Papadopoli per Venezia, il Crespellani per Modena, il 

Ruggero per Genova, per tacere di zecche mino.ri che ebbero ricercatori egregi, 

altre rimanevano con illustrazioni antiquate o insufficenti: tali la serie pontificia, 

arrestatasi al Cinagli, e che soltanto in questi ultimi anni ha trovato, nella ma­

gistrale opera del Serafini, la sua illustrazione compiuta, ideale e vo.rremmo dire 

definitiva; la serie di ~apoli, per la quale i lavori del Fiorelli, dell'Engel e il 

catalogo del Sambon non potevano dirsi completi, e che ebbe nel Cagiati il 

riordinatore moderno; la serie di Firenze, rimasta fino a ieri all'opera dell'Orsini, 

che è del sec. XVIII. Era proprio deplorevole - Fespressione non è eccessiva -

che una serie monetale importante all('h, da! punto di vista nazionale perchè la 

moneta di Firenze tenne alto, per secoli, il nome e il credito del lavoro e della 

probità italiana, all'estero, fosse rimasta la sola negletta, nel rifio.rire degli studi 

numismatici medievali che caratterizzò, nel nostro campo, il sec. XIX. 

Sopra a tutte le opere menzionate, come è naturale, sovrasta per la sua am­

piezza il Corpus "VU1n1110rUIn Itali('onmz il quale, portando la descrizione di 

quanto le zecche italiane hanno prodotto in questi ultimi millecinquecento anni 

offrirà, allorchè sarà compiuto, i mezzi necessari per la revisione di tutte le vec­

chie opere illustrative, in cui non mancano errori e sono numerose le lacune. 

Arrigo Galeotti, un distinto collezionista e studioso di monete, specializza­

tosi nelle zecche della sua Toscana, sentì da anni il peso che gravava sulla for­

tuna della serie monetale da lui prediletta: e dopo anni di studio, di ricerche 

nelle varie collezioni, di spogli di Archivi, di discussioni e investigazioni con 

altri studiosi, ecco che ci offre il risultato dèl suo lavoro, che è veramente ben 

preparato e ben condotto, degno di essere classificato fra le miglio.ri opere sto­

riche apparse in Italia negli ultimi trent'anni. 

Notevole è il numero delle collezioni pubbliche e private che il (~aleotti ha 

potuto visitare o comunque conoscere; ma le sue ricerche non si sono arrestatE: 

alle monete. La moneta non costituisce che una parte, sia pure essenziale, ma 

non esclusiva, del corredo di cultura numismatica; e l'A. ben si è apposto in­

vestigando negli altri documenti, coordinando la descrizione delle monete con i 

relativi ordinamenti, considerando la produzione della zecca nel suo aspetto eco­

nomico e artistico, integrandone l'esposizione con il ricordo sobrio, e sempre 

relativo alle emissioni monetarie, delle vicende politiche dello Stato. 

Le monete sono state distinte per specie e per tipi, con l'indicazione anche 

delle varietà dei coni. L'ordinamento strettamente cronologico sarebbe stato im-



- 101 -

possibile per tl!tte le serie, perchè molte monete non sono datate, e due sistemi 

diversi avrebbero presentato un fastidio nella consultazione. L'A. spiega poi nella 

prefazione come alla riproduzione fotografica, indubbiamente preferibile, abbia 

dovuto prescegliere i disegni a mano (ben eseguiti dal prof. Carlo RomanelJi) 

coi quali si identificano esattamente i vari tipi delle specie monetarie che soltanto 

nella descrizione hanno il loro preciso riferimento alla moneta effettiva. 

L'opera illustra le monete dalle origini della signoria medicea fino a Vittorio 

Emanuele II; l'esame completo di essa ci porterebbe troppo in là, trattandosi 

non di un'opera descrittiva soltanto (in cui però il grande numero di pezzi ine­

diti, di nuove attribuzioni, di correzioni ecc. costituisce di per se stesso un con­

tributo di prim'ordine alla storia monetaria di Firem:e) ma di una variata docu­

mentazione storica, artistica, economica, in cui ogni pagina è arricchita di nuovi 

dati, frutto di investigazioni originali. Perciò l'opera del Galeotti, a differenza di 

altre, non è destinata a rimanere superflua dopo che sarà apparso il volume di 

Firenze del Corpus; ne sarà invece la integrazione, tantopiù che sappiamo come 

l'Augusto Autore abbia dato modo al Galeotti di servirsi, nelle sue ricerche, del 

ricco materiale che già era pronto per la pubblicazione del XII volume non 

ancora pubblicato. In secondo luogo vogliamo rilevare, come impressione gene­

rale, l'accuratezza nelle descrizioni, nelle note esplicative, nei raffronti; e final­

mente vogliamo indicare agli studiosi di economia il materiale veramente rag­

guardevole apportato da quest'opera per quanto riguarda la storia della circo~ 

lazione monetaria, le questioni della valuta, del valore dei metalli e così via. 

Ci limiteremo a segnalare qualche punto che più ha richiamato per caso la 

nostra attenzione, e che potrà essere sufficiente per dare una idea degli elementi 

nuovi che la pubblicazione, quasi a ogni paragTafo, può suscitare. 

L'inizio del principato mediceo è fissato dal Galeotti nella pubblicazione del 

Lodo di Carlo V avvenuta nel 1531, in cui si stabiliva che Alessandro fosse 

Capo e Prefetto di tutti gli uffici e magistrature della città, e dopo la sua morte 

i suoi legittimi figli ed eredi. Era la fine della Repubblica per quanto nell'atto 

di capitolazione si ponesse la riserva ingenua e inutile come tutte le riserve: 

« intendendosi sempre che sia conservata la libertà». I cambiamenti che allora 

si seguirono non (occarono la zecca, per evidenti ragioni di delicatezza, che più 

tardi, per quanto si fosse presentato il problema grave del corso abbondante 

delJe monete forestiere, di valuta scadente, che causavano l'esodo dell'oro e 

dell'argento fiorentini. 
Un curioso errore tradizionale fu rilevato dal Galeotti (che ne parla ora a 

pago 146) a proposito del pezzo da lO soldi di Pisa di Ferdinando l. In quella 

figurazione 1'0rsini scorse una figura in piedi con coltello nella mano destra in 

atto di ferire l'altra genuflessa ai suoi piedi; il Bencivenni aggiunse che la donna 

inginocchiata sta per esser ferita e chiede pietà; il Ciabatti vi vede un uomo in 

atto di combattere. La moneta, eflettivamente, non corrisponde al disegno del­

l'Orsini. La figura in piedi non ha affatto la destra levata in alto armata di col­

tello, ma tiene appoggiato alla gamba il bastone del comando: è il granduca in 

atto di sollevar Pisa, in sembianza di donna con due fanciulli al petto, genuflessa 

ai suoi piedi. E la riproduzione del monumento che venne eretto in Pisa in onore 

di Ferdinando I, lui vivente. 
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Notevole, perchè conosciutissimo anche all'estero, è il ducato d'oro cosidetto 

di Livorno, emesso dai Russi durante la loro permanenza nel 1799. Se tale asse­

gnazione, che è il risultato di una congettura dell'Appel, fosse vera, Livorno 

avrebbe avuto una vera officina, sia pure di durata effimera, poichè è noto che 

le monete «di Livorno ') eran coniate per Livorno, ma non ivi effettivamente 

battute. Il Galeotti dimostra che non si tratta che di medaglia, o di una mo­

neta, ma in questo caso poichè non può pensarsi a Livorno mancando sullo stemma 

la parola Fides, si deve assegnare ad Ul1a zecca straniera, con tutta probabilità 

tedesca. 

L'A. ben a ragione combatte (pag. 241, nota 2) la interpretazione data dallo 

Scarlatti al et Patet et favet, motto che figura nelle monete per Livorno, in quanto 

che non può significare invito alla circolazione del denaro, ma è una evidente 

allusione alla libertà dei mari e alla prosperità che deriva dal commercio ma­

rittimo. Ma non ci sembra che sia proprio esatto il dire, come continua l'A., 

che il versetto 33 del salmo 68 videant pauperes et laetentur abbia riferimento 

diretto alle moneta per ìa gioia che un povero può avere di possederla, poichè 

lo stesso motto si trova su monete di rame da lO quattrini. Qui può aver ra­

gione lo Scarlatti di dire che il povero di regola 110n ha altre consolazioni che 

di vedere le monete di valore nelle vetrine dei cambiavalute. È dunque da risa­

lire al significato mistico del salmo stesso. L'altro motto che è un versetto an· 

che questo di un salmo (70,5) Domine spes mea a iuventute inea (pag. 446) si rife­

risce direttamente - e l'A. avrebbe dovuto rilevarlo - alla persona del Principe, 

il re d'Etruria Carlo Ludovico che assunse il potere in giovane età, anzi quasi 

infantile, come avvenne mezzo secolo più tardi di un altro Borbone, suo nipote 
ex filio, che fu il padre della vivente ex-imperatrice d'Austria, Zita. 

L'A., nel capitolo della Toscana unita all'Itali~, chiarisce in modo definitivo 

come in Firenze non siano state coniate monete d'oro per Vittorio Emanuele Il, 

contrariamente a quanto accennava il Carboneri nella sua opera (pag. 837) che 

ricordava pezzi da 20 e lO lire con la leggenda « Re eletto». Resterà, con noi, 

sorpreso chi sappia quale scrittore misurato e coscienzioso sia proprio il 

Carboneri, il quale avrà desunto tale dato da qualche documento probatorio. 

Sta di fatto che nel Registro della Zecca di Firenze si rileva che il 7 aprile 1860 

sono stati spediti a quella zecca quattro punzoni con l'effigie di Vittorio Ema­

nuele II. Detti punzoni dovevano corrispondere alle monete d'oro, agli scudi 

di argento, alle divisionali di argento e ai pezzi di bronzo. Ma questo non può 

essere che un indizio: esiste al contrario nell'Archivio (F. 39) copia di una let­

tera del Direttore della Zecca al Ministro dell'Agricolt:ura, I. e C. di Torino, del 

7 marzo 1862 in cui è esplicitamente dichiarato: «coi due qui uniti prospetti 

reputa la Direzione scrivente di aver ampiamente soddisfatto alle richieste con­
tenute nel foglio di contro notato, quando abbia avvertito che nessuna fabbri­

cazione di monete d'oro sul sistema decimale ha mai avuto luogo in questa 
soppressa zecca fiorentina ». 

L'opera è completata da una tavola di ragguaglio, da un elenco dei motti 

coi riferimenti, da un altro delle specie monetarie, eia un indice analitico. L'e­

dizione è bellissima, e fa onore alla casa Belforte eli Livorno: caratteri, segni 

speciali, tutte quelle minuziosità che pur sono essenziali in lavori come questi, 



- 103 -

Cosimo I, piastra .d'oro (Museo di Pisa). 

Cosimo I, mezzo scudo d'oro 
(coIlez. di S. M. il Re). 

Ferdinando I, doppia d'oro di Pisa 
(collez. di S. M. il Re). 

Cosimo I, soldo (collez. Galeotti I. 
Probabilmente tessera. 

Ferdinando II, tollero d'oro per Livorno 
(Museo di Pisa). 

COò'imo 111, doppia d'oro da due (Museo di Pisa). 
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nulla lasciano a desiderare: un lavoro perfetto, da qualunque punto di vista tecnico 

si voglia giudicare. Peccato che sia sfuggito qualche errore di stampa qua e là. 
Tutta l'opera è ricca di monete inedite, di varianti nuove, di pezzi straor­

dinari, e sarebbe troppo lungo farne merizione: riproduciamo lHilla tavola alcuni 

pezzi eccezionali o interessanti in modo particolarissimo. 

VA. può dunque esser ben lieto ed orgoglioso della sua fatica, della vit­

toria raggiunta. Critici e pubblico si compiaceranno con lui, e si rallegreranno nel 

l'apprendere che il Galeotti darà presto alla luce un secondo volume, dedicato 

alle monete della Repubblica di Firenze. 
f I. 

EINAUDI L., Il contenuto economico della lira dopo la riforma mOlleta· 

ria del 21 dicembre 1927, art. pubbl. su «La Riforma Sociale», novembre di-· 

cembre 1929. 

Rilevato come corrano tuttora - a due anni dalla stabilizzazione legale della 

lira - errate interpretazioni della portata di questo provvedimento, ed errati 

apprezzamenti sul suo significato economico, il prof. Einaudi ne definisce rigo­

rosamente gli estremi. Dopo il 21 dicembre 1927, egli dice in sostanza, si è 

creata una nuova lira convertibile in divisa aurea, avente un rapporto di parità 

con l'oro diverso dall'antico; minore, se si vuoi precisare, di 3,66 volte di 

quello corrente prima del ripristino del corso forzoso. L'azione di questa nuova 

unità monetaria esclude il ricorso, se non sia per ragioni puramente statistico­

storiche e contabili, alla moneta corrente prima della stabilizzazione legale, 

come esclude la possibilità di variazioni nel valore della lira rispetto alle mo­

nete estere stabilizzate. Fintanto che la legge colla quale è stata disposta la 

stabilizzazione de jure sarà vigente e informerà la condotta della Banca d'Ital ia 

- il nostro istituto di emissione - variazioni non saranno possibili se non dentro 

gli angusti limiti dei punti dell'oro: cioè fra 18,90 e 19,10 Lire per un dollaro. 

Qui l'Einaudi trova occasione per spiegare con trasparente chiarezza, in 

brevissime linee schematiche, il gioco della bilancia internazionale dei paga­

menti, fulcro della teoria dei cambi forestieri: puntando diritto contro il pregiu­

dizio - diffusissimo - che ritiene possa la Banca d'emissione, quando il cambio 

deprezza, trovarsi a dover perder tutta la riserva aurea di cui dispone, per so­

stenere la valuta. Errore manifesto, ma - bisogna però notare - spesso giusti lì . 

cato dall'azione di circostanze concomitanti, per quanto estranee al meccanismo 

vero e proprio del cambio; quali emissione di nuova carta moneta, ostacoli 

non economici al ribasso dei prezzi interni, spinte psicologiche diverse, ecc. 

Lo scrittore fa anchp- rilevare la differenza fra l'attuale sistema di cambio 

con divise anree, instaurato dalla generalità dei paesi tornati ad un legale rap­

porto stabile della propria moneta con l'oro, e il sistema antico della converti­

bilità diretta: molto più costoso e pesante quest'ultimo, mentre però al funzio· 

namento del primo è indispensabile una larga misura di solidarietà internazio­

nale, una maggioi·anza di forze monetarie risanate. Tra le molte funzioni che 

la nuova Banca Internazionale dei pagamenti potrà compiere, quella di con­

tribuire ad unificare la politica monetaria appare all'Einaudi importantissima, 

ed importantissima essa è veramente essendo la stabilità clelia moneta condi-
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zione fondamentale per continuare con successo l'opera di ricostruzione eco­

nomica intrapresa dagli stati europei. 

Ho dato appena un incompleto sunto del lucido saggio enaudiano: chi lo 

leggerà vi troverà l'impeccabile finezza di analisi, la classica sobrietà di stile. 

la serrata argomentazione che distinguono l'illustre economista. 

Carlo Pagm. 

CASTELLANI G., l/n pontefice 1111mismatico. Pio VIII. Estr. dal voI. V di 

«Studia Picena ». Fano 1929, Tip. Sonciniana, 12 pp. con tav. 

Un argomento scarno di elementi che, sottù la penna e lo sguardo di un 
sagace investigatore come il Castellani, è diventato nutrito e interessante. Che 

Pio VIII, F. S. Castiglioni da Cingoli (1761-1830) fosse stato cultore di numi­

smatica, era noto perchè da lui ebbe origine la raccolta posseduta dalla sua 

famiglia ma di questa sua inclinaziol1e si aveva come documento solo la lettera 

di presentazione che nel 1785 lo Zanetti fece di lui a mons. Marini da cui si 

deve suppore per la provenienza della presentazione che la numismatica fosse 

coltivata dal giovane abate «portato agli studi dell'antiquaria ed erudizione ». 

Il Castellani ha invece trovato due lettere sconosciute che dimostrano l'in­

tC'ressamento e la cognizione che il Castiglioni aveva della numismatica. La prima 

lettera è del priore Antonio Raffaelli, concittadino del Castiglioni, e. come ri­

sposta a una domanda di questi riferisce su quanto aveva scritto il lellini sulle 

prime monete di Ancona, e il passo del Carli-Rubbi. E qui il Castellani prende 

lo spunto per parlare della traslazione avvenuta nel 1791-1794 del corpo di 

S. Fortunato, durante la quale con le ossa e le ceneri del santo si trovarono 

sei denari anconetani e un denaro veneziano degli Enrici. Questo fatto ha una 

certa importanza per la cronologia delle invenzioni e ricognizioni del corpo di 

S. Fortunato, sulla quale non c'è accordo fra gli storici, e anche per quella delle 

monete anconetane. Il C. crede si tratti di un pezzo di Enrico IV o dei primi 

anni del V che salì al trono nel 1106, testimonio della traslazione avvenuta 

nel 1113; e per quelle di Ancona crede, non portando il nome dell'imperatore, 

non essere anteriori al 1137. 

La seconda lettera è del Castiglioni, vescovo di Montalto, diretta al p. Al­

berghi a Fano, e tratta di supposte « medaglie antiche fanesi». Anche da pon­

tefice l'interessamento per la numismatica non dovette cessare; volle variati i 

rovesci delle monete, ponendo sul testone i busti dei santi Esuperanzio e Spe­

randia protettori della sua Cingoli. Di questo testone il C. pubblica una prova 

in argento, non interamente finita, che presenta notevoli differenze dal conio 

che fu adottato per il tipo posto in circolazione, ed un'altra in pasta del solo 

rovescio, lavorata finissimamente, chiusa in un cerchio d'oro. Infine, pubblica 

due medaglie e una placchetta che non conoscevamo. 
f l. 

COMITATO GENERALE PER L'ETRURIA (Ente per le attività toscane). Studi 

etruschi, voI. III. Firenze, Rinascimento del libro 1929, I voI. in-8 gr. di 604 pp. 

con ilI. e 61 tav. fuori testo, L. 135. 

Il volume è così di viso: parte I, Storia, Archeologia, Religione; parte II, 
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Lingua-Epigrafia; parte III, Naturalistica; notiziario; Rassegne e Monumenti; 

Comunicazioni, Pubblicazioni e avvenimenti scientifici, Congressi. Le memorie 

corrispondono a quelle esigenze scientifiche che gli studi, e particolarmente gli 

studi etruschi, richiedono; e questo contributo, che con gli altri già prodotti 

dal benemerito Comitato, dà come l'impressione di un assalto simultaneo, da 

più parti, e con diverse armi, ad una fortezza inespugnabile è un passo avanti 

nella conquista della «sfinge etrusca». Notiamo «Le relazioni mediterranee po­

stmicenee e il problema etrusco» di P. Boschi-Gimpera, «Sardi ed Etruschi» 

di A. Taramelli, «Intorno alle antichissime cinte murali delle città etruscbe e 

italiche» di A. Sogliano, «L'influsso etrusco sulla monetazione antica librale 

romana» di S. Ricci di cui abbiamo già parlato, «Sulle condizioni fisiche del 

litorale etrusco tra Livorno e Civitavecchia» di G. Merciai, dove sono ripetu­

tamente citate e utilizzate le ricerche del nostro F. Lenzi sui porti della Ma­

remma Toscana, «L'industria metallurgica a Populonia" di G. D'Achiardi, « E· 

scavazione e separazione elettromagnetica delle scorie di ferro di fusione etrusca» 

di VV. Wrubel, «Analisi chimica di alcuni manufatti metallici di età eneolitica 

provenienti dall'antico territorio etrusco» di M.~ Passerini, ed omettiamo le altre 

non per minor valore ma perchè in rapporti più lontani con le nostre ricerche 
particolari. Tuttavia di alcune di esse torneremo ad occuparci se, come speriamo, 

ci sarà dato di tornare di tanto in tanto sull'argomento della numismatica etrusca 

la quale richiede, per la sua chiarificazione, uno studio parallelo con le altre 

fonti archeologiche, epigrafiche, ed anche naturalistiche, per quello che riguarda 
i metalli. 

S. Cohen. 

GANGEMI L., Lineamenti di letteratura fittallzia1'ia. Raccolta di studi a cura 

dell'Istituto di politica e legislazione finanziaria dell'Università di Roma. Milano, 
Treves 1929, 540 pp., L. 40. 

Sono raccolte in questo volume le lezioni sulla letteratura finanziaria tenute 

dal chiaro A. alla R. Scuola di scienze politiche della R. Università di Roma 

(Istituto di Legislazione e Politica finan~iaria) durante l'anno scolastico 1926-27, 

per incarico del Preside della Facoltà, ono prof. Alberto de Stefani. È il primo 

tentativo di una scelta bibliografia sistematica (fino al 1929) da servire di orien­

tamento a coloro che intendano approfondire lo studio dei problemi finanziari 

in Italia e fuori. Riconosce l'A. di esserne per il primo scontento, per le inevi­

tabili inegllaglianze e manchevolezze in una prima edizione. Sarebbe stato utile, 

pensa l'A., di distinguere ciò che si deve leggere prima da ciò che si deve leg­

gere dopo, l'accessorio dall'essenziale, il dettaglio dal principale. Ma un esame 

anche non superficiale della pubblicazione abbastanza voluminosa ci accerta che 

le preoccupazioni dell'A. erano eccessive, e che, anche così come è, il lavoro è 

ben fatto e di una grande utilità pratica; uno di quei libri necessari ad ogni 

studioso, ad ogni ufficio, ad ogni Biblioteca e che perciò raccomandiamo viva­

mente. Anche la parte numismatica è bene informata, e la nostra Rasseglla 
lVmnismatica ha avuto l'onore di essere la sola rivista monetaria ricordata, come 

quella che contiene « studi originali, bibliografia e cronaca sulle monete di tutti i 

tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto economico, storico e artistico». 
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BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 

Numismatica antica (in generale, o non classica). 

CRET! F., Le 1/lonete in corso nei Luoghi Santi al tempo di GesÌl. La storia 

di Gerusalemme e la storia di Gesù rievocate ed illustrate in una raccolta di 

antiche monete in argento, in bronzo, in oro, monete che ebbero corso nei 

Luoghi Santi. Roma, Stab. tipo F.lli Iacelli 1929, 24 pp. 

Numismatica greca. 

\oVEST A. B., Fifth and fourth cenhl1T gold coins from the T/wacian caas!. 

New Vorle The American Num. Society 1929 (Num. Notes and lIlollograp/is, 

no. 40) dolI. 3. 

Numismatica romana. 

CAHN H., Ein unedierter Denar des Septimius Severus auf die Saecularfeicr 

20~ Il. Cbr. Miit. fiir fofiinzsa11lmler 1929, n. 70. 

BRL'slN c., Aquileia. Ripostiglio di denari della repubblica e dell'epoca augu· 

stea. Atti della R. Ace. dei Lincei 1928, fasc. 7-8-9. 

MINTO A., Civitella in Val di Chiana (Arezzo). Tesoretto monctale scoperto 
a Poiano. Id. 

ROI.lERTI G., Gli antichi rinvenimenti nella Valle di Non fra il Noce e la 

sponda destra della Novella. Studi Trentini 1929, fasc. 3, p. 185-195 [dà notizie 

accurate anche di trovamenti di monete, in ripostigli o isolate]. 

ID, ~uove noterelle di vecchi e recenti ritrovamenti. Id., p. 274-276 [Ma­

druzzo, Vezzano, Ciago: mon. isolate]. 

DA ZAR A L., Sublavio città subacquea. Gazzetta di Messina, 27 nov. 1929 

[città antica scoperta nel 1927 presso Bressanone: il dotto Egger pubblicò la re­

lazione sull'Archivio per l'Alto Adige. Furono trovate molte monete, di cui l'E. 

ne salvò 55, il Museo di Bolzano 23, tutte da Claudio all'epoca costantiniana]. 
KNITTERSHEID G. B., Die Reisen Kaiser Hadrians. F'rallkfurter Miinzzeitul1g 

1930, n. 1. 

REGLINGI K., Zum plattierten Solidus Valentinians II, an Kiirnten. Id. 

Numismatica medievale e moderna. 

GEROLA G., I quattrini meranesi nel Museo nazionale di Trento. Estr. dagli 

.fitti della Accademia Roveretalla degli Agiati, serie IV, voI. IX. Rovereto, Tip. 

Sant' llario 1929, 1~ pp. [L'A., nel pubblIcare il ripostiglio di quattrini meranesi 

di l'iolina di Ledro, in Arch. per l'Alto Adige 1920, aveva accompagnato le nu­

merose serie di quei nummi con la descrizione di altri esemplari provenienti 

dalle raccolte comunali di Trento. L'ulteriore riordino di quelle collezioni ha ri­

velati parecchi esemplari di quei quattrini: taluni sono inediti, altri valgono a 

completare od a correggere le decifrazioni dei pezzi già segnalati. Perciò l'A. ha 
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ritenuto giustamente opportuno di riepilogare i risultati delle ricerche in un 

elenco schematico ma ordinato dei quattrini che raggiungono il numero di 128 

pezzi. La distinzione fra le monete di Leopoldo III e quelle di Leopoldo IV non 

è risolta: l'A. stesso aveva già proposto di assegnare al secondo tutti i quattrini 

con le varianti Liupoldus e cii dividere in due categorie quelli con la dicitura 

Lupoldus, ascrivendo al III i quattrini con la croce accantonata da rosette forate 

o da stelle ed al IV i quattrini con le rosette piene o sfasciate in sei puntini. 

I nuovi accertamenti non hanno dimostrato che tale teoria sia assoluta. I quat­

trini di Sigismondo, ben più vicini al IV che non al III Leopoldo, hanllo le ro­

sette chiaramente forate. Allo stato attuale, basterà limitarsi, come con ottimo 

metodo fa l'A., a dividere le singole categorie: p. e. il gruppo più arcaico ha i 

caratteri clelia leggenda grandi e rozzi, e allora in certi casi il nome è sempre 

Lupoldus. Si tratterebbe del III, mentre al IV si assegnerebbero quelli con la 

croce, accantonata dalle rosette, e accompagnata da due punti alle estremità. 

Resterebbero dubbi i gruppi intermedi]. 
CORTESE A., Cimeli savonensi, obliati e poco noti. Letimbro, Savona 13 

setto 1929. [Si parla di una piccola raccolta di coni monetari dell'antica zecca cii 

Savona, oggi custoditi nella sala già d'adunanza della Giunta Comunale cii quella 

città. Spettano esclusivamente ~gli ultimi e fortunosi momenti cii vita autonoma, 

allorquando Savona si reggeva a repubblica. Costituiscono una piccola e carat­

teristica collezione, documento ciel tramonto delle libertà comunali. Mentre i coni 

monetari di questa zecca, per le epoche più remote, proclucevano monete cii 

piccolo modulo e di lieve interesse artistico, quelli ancora conservati si riferi­

scono a pezzi eleganti, caratterizzati clalla innovazione nelle raffigurazioni del 

recto e del verso. Si allude alle impronte della Madonna, protettrice di Savona 

e dell'emblema araldico, nella forma nuova, ossia non più a cuore od a punta, 

ma a testa di cavallo. Spettano a Ludovico XII, Re di Francia, Signore di Sa. 

vona (1499-1512) e a Francesco I, Re di Francia, Signore di Savona (1515-1523) 

Dei suddetti coni qualcuno si presenta pochissimo usato, altri, alquanto logori. 

Abbiamo, pertanto, i coni per il Ducato (oro), per il Testone e Mezzo Testone, 

per il Cavallotto (argento). Oltre a le matrici per Luclovico XII e Francesco I, 

restano quelle del rarissimo Mezzo Testone, con l'arma Fregoso (scudo spaccato, 

innestato di nero e d'argento). È noto che cacciati i Francesi da Savona (1510), 

dalla Lega fu preposto, al governo di questa Città, Guido Fregoso, il quale vi 

risieclette sino al 1514. Tanto per spiegare la ragione clelia presenza dell' Arme 

Fregoso sui coni monetari di Savona]. 

C. DI MILANO, Corpus ~umntort1m Italicorum. Il voI. XI della poderosa 

opera di S. M. il Re d'Italia. La Scure, Piacenza 19 gennaio 1930 [non è la re­

censione di uno specialista, ma soltanto cii un diligente e garbato osservatore]. 

RICCI S., Il meclagliere napoleonico. Rassegna storica del Risorgimento, 

Roma nov. 1929 [Rilevato l'abbandono negli stucli e nelle raccolte della medaglia 

napoleonica, l'A. propose al Congresso per la storia del Risorgimento due ordini 

ciel giorno, per il deposito al Museo Civico di Bologna della collezione Crescim­

beni, e per la ricostituzione di un medagliere napoleonico all'Isola d'Elba]. 

JANNENSIS, Un cardinale degli Hohenzollern-Siegmaringen e la Repubblica 

di Genova. C01Tiere lJfercallti1e, Genova 22 genn. 1930 [È citato un documento 
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del 1624 «Valutazione delle monete» in Ct~ si legge: Tallaro Imperiale un fio­

rino e mezo, f. 1,30; Unghari, f. 2,20; Seuto d'oro di Spagna e Francia, f. 2,4 

Scuto d'oro d'Italia, f. 2. Vi sono varie sorti di tallari secondo la varietà de Si­

gnori e provincie dell'Imperio, che per la maggior parte vengono rifiutati nelli 

pagamenti Camerali, come cÌle in effetto ve ne siano molti di lega inferiore. 

Corrono però senza contraditione nelli pagamenti di lettere di Cambio; da che 

potrebbe nascere, che scodendosi da mercanti ogni qualità di tallaro quando 

volessi starsi in lo rigore potrebbe tanto la Camera quanto li Assignatarij non 

volere salvo li propriamente Imperiali, che cosÌ canta il contratto. E qualche 

volta n'hebbi paura, mentre massime vi potesse essere qualche mala sodisfatione 

nel Consigliero Bonacina; ma spero non vi sarà tale difficoltà. Li talleri di stampe 

inferiori sono 24 sorti. E da essi a quelli dell'Imperiali vi è quando 8 quando 

lO e più d'aggio per cento, non perchè tanta sia la differenza essenziale, ma 

perchè così caggionano li :\Iercanti Ungari, che non vogliono altri talleri che 

delli Imperiali o dell'Arciduca Leopoldo]. 

ZAGHI c., Un amico del :\Ionti. Conio'e Padallo, Ferrara 30 genn. 1930 

[Francesco Bertoldi, 1737-1824 tenne la direzione del Museo di Ferrara; fu numi­

smatico di valore, e arricchì le collezioni del Museo. Designava a succederlo 

Gerolamo Amati, appassionato cultore di numismatica]. 

FREYDANK H., Eill JetOll des Salzwerks ZII Salills in der Freigra.fscha.ft 

Burgulld aus dem Jolzre 1340. Halle (Saale), Abteilung Verlag der :\1iinzhandlang 

A. Riechmann & Co., 1929; 16 pp. con iiI., s. p. 

RICCI S., L'opera magistrale di S. ;\1. il Re d'Italia Vittorio Emanuele 111. 

Bollett. della R. Ulllzi. per strallien', Perugia I n. 16 (15 ottobre 1929). 

ID., Le orme di San Benedetto. I suoi precursori nelle monete del Lazio. 

Rasse,f(na del Lazio 1929, fasc. 91-95 (numero speciale « S. Benedetto e l'Italia 

nel XIV centenario della fondazione di Montecassino», L. 15). 

ID., II Sovrano numismatico. Resto del Carlino, Bologna 11 nov. 1929. 

ID., II «Corpus Nummorum» del Re. Un volume sulle zecche minori to­

scane. Corr?'ere della 'sèl'a, Milano 7 nov. 1929. 

FRANCO R., Monete in uso presso le nostre colonie. Popolo di Trieste, 

5 nov. 1929 [notizie]. 

CREMOSNIK G., Étude sur la numismatique du Dubrovnik et de la Serbie, 

Sla'via 1928, fasc. 3. 

STOKES E., Tables of bullion coins [rom 1377 to 1500. ~Vum. Clzronicle, 

1929, 1. 

DIEUDOUNÉ A., L'angelot de Louis XI. Id. 

GILLEMAN CHR., Les premières frappes de grosse monnaie à Gand. Rev. 
beige de llum. 1928, 80" voI. 

Hoc M., Le monnayage de Charles II en Fiandre. Id. 

FALCE A., Le zecche minori di Toscana nell'opera di S. M. il Re d'Italia. 
Nuovo Giornale, Firenze 6 dico 1929. 

BvcHENAu H., Die Siegelpetschafte des Konigs Pfalzgraf Ruprecht. Mitt . .fiir 
Miillzsa11l1llio' 1929, n. 69. 

CAHN J., \\'eitere Beitrage zur Frage einer vermutlichen Mattiakerpriigung. 
lUitt . .f. j}/iillzsammler 1929, n. 69. 
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KEUNEPOHL K., . Der Beginn der neuzeitlichen Miinzpragung der Stadt 

Dortmund. Id., n. 71. 

BUCHENAU H., Bermerkungen zu zwei Hohlpfennigen. Id., n. 71. 

KNITTERSCIIEID GEH. B., Mittelalterliche Berufsbezeichnungen im Miinzwe· 

seno Id., n. 71. 

PEREZ G. S., The Leper colony currency o[ Colioll. New York, The Ame­

rican Num. Society 1929 (NltIn. Notes and Monographs, no. 41). 

Numismatica economica. 

CO:-;FEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA, Sezione Economico­

finanziaria. Annuario delle Banche e banchieri d'Italia 1929-30. Milano, C. G. B. F., 

via Meravigli 14. 1 voI. in-8o, 1274 pp. leg., L. 50. 

Ottima compilazione. Per le Banche sono riportati in forma prospettica i 

dati fondamentali dei bilanci degli ultimi tre esercizi; per ogni Banca, in aggiunta 

ai consueti dati relativi alla costituzione, al Consiglio di amministrazione, alle 

principali voci degli ultimi tre bilanci, ai telefoni, agli indirizzi telegrafici ecc. 

è trascritto, nel comune in cui ha sede la Direzione centrale, l'elenco delle fi­

liali pur indicando ciascuna Banca nei singoli comuni ave la medesima abbia 

dipendenze. Le aziende registrate sono 1973; complessivamente 9245 fra sedi 

centrali e filiali, con 3964 piazze hancabili, oltre a 34 banche all'estero, con 198 

piazze. Un corredo di legislazione, vari indici utilissimi, un calendario bancario, 

tabelle per le tasse, ragguagli in lire italiane delle unità monetarie degli stati 

esteri ecc. completano il volume, che è di vera utilità e di buona documenta­

zione dell'attività nazionale in questo importante e delicato campo. 

DE STEFANI A., L'oro e l'aratro. Milano, Treves 1929, 336 pp. L. 20. 

« L'oro e l'aratro, la moneta e la terra sono stati il tema della politica ita­

liana del 1928. Questo libro ne ricorda gli svolgimenti. Ricorda quel che si è 

detto di essi e quello che si è ottenuto. L'e<.juilibrio monetario è stato raggiunto, 

quello agrario ci siamo interessati di raggiungerlo ... ». Da segnalarsi, perchè ci 

riguardano più da vicino, le belle pagine sulla situazione e sulla politica mo­

netaria italiana che, dopo van mesi, riescono oggi di significativa attualità. 

L'uomo eminente che ha dettato queste pagine ha saputo cogliere degli avve­

nimenti e delle cose la parte stabile, sulla CIuale si deve fissare l'attenzione dei 

governanti. 

Araldica e Sfragistica. 

Ev., La corona reale d'Italia. Forze Annate, Roma 18 ott. 1929, n. 366 [due 

sono le corone dei nostri Re: quella reale di Savoia che figura sulle bandiere e 

negli stemmi dello Stato e la corona di ferro o reale d'Italia che vien custodita 

a Monza, nella basilica di S. Giovanni. Si usa la prima, per la tradizione pie­

montese anteriore al 1866, anno in cui con la Venezia fu consegnata la corona 

ferrea: ma questa fu portata ai funerali dei re, figura sulle loro tombe al Pan­

theon e sul cimiero reale nel grande stemma dello Stato. Segue un riassunto 

storico delle vicende della corona di Monza]. 
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CRONACA. 
Il mercato monetario e il ribasso del tasso di sconto. - Nel mese di 

febbraio si è verificata la quarta ondata di ribasso dei tassi di sconto delle banche 

di' emissione di molti paesi. - Tale ondata è stata iniziata dalla Banca di Francia 

che il 30 gennaio abbassò lo sconto ufficiale al 3 u/O rimasto immutato dal 19 

gennaio 1928 al 3 1/2 % nonostante la bufera dei rincari verificatasi nel 1929 e 

culminata nell'ottobre u. s. con il tracollo della Borsa di New York. 

La prima ondata di ribassi si verificò i primi di novembre u. s., la seconda 

intorno al 15 novembre, la terza fu più ampia come durata nel senso che le 

diverse banche di emissione non ridussero i tassi contemporaneamente ma gra­

dualmente durante i mesi di dicembre e gennaio. 

Come dicevamo la quarta ondata di ribassi dei tassi ufficiali si è effettuata 

in febbraio, inaugurata dalla Banca di Francia. Seguirono poi le seguenti ridu­

zioni: Reichsbank dal 6 1.'2 % al 6 % il 4 febbraio, la Banca d'Inghilterra dal 5 

al4 1i2 % e la Federai Reserve Bank di New York dal 4 1/2 al .f % il 6 febbraio. 

La Banca d'Italia il cui tasso ufficiale rialzato il 14 marzo [929 al 7 %~~ era 

rimasto invariato durante il ciclone dei rincari, ha proceduto ad una riduzione 

sul finire di questa quarta ondata e il 10 marzo u. s. ridusse al 6 1 '2 u, u' In questi 

giorni mentre scriviamo questa cronaca di febbraio, una quinta ondata di ribassi 

dei tassi ufficiali si è verificata con alla testa la Banca d'Inghilterra che per la 

quinta volta ha ribassato il tasso ufficiale portandolo al 4°, o. 

La presente congiuntura dei mercati monetari è nettamente orientata verso 

bassi tassi del denaro anche perchè i tassi liberi sono costantemente e sensibil­

mente inferiori a quelli ufficiali nei mercati internazionali dei capitali. 

Quali le cause e le conseguenze di tale facilità monetaria? 

Senza dubbio l'attivitil, dell'economia mondiale presenta segni evidenti di 

rallentamento. Il ribasso dei prezzi delle materie prime ne è un segno evidente. 

I noltre la inattività delle Borse rende liberi molti capitali tluttuanti; va infine 

notato che mentre il danaro viene otIerto a tassi sempre più bassi i fallimenti 

anche bancari si moltiplicano ovunque. - Ciò mostra che il credito per quanto 

offerto con abbondanza molte volte viene a mancare per quei commercianti e 

industriali, per i quali il credito è questione di vita o di morte. 

Nello scorso mese è degno di rilievo il fatto che non solo si è arrestato 

l'afflusso di oro verso Parigi ma anzi si è verificato un esodo di oro da Parigi 

verso Berlino e ciò per la prima volta dopo il 1914. 

La Reichsbank ha, per cifre ingenti, fatto acquisto di oro anche ad Amsterdam 
e a Londra. 

Oro a New York è amuito, proveniente dal Giappone e dal Sud America. 

N ella prima quindicina di febbraio si è verificato il più hasso prezzo per l'argento 

metallo, dopo di che si è palesato una tendenza di ripresa Indubbiamente la 

scomparsa di questo metallo come base monetaria di alcuni paesi (ultimo l'In­

docina francese, dopo il Marocco e l'India), ha sensibilmente aggravato la crisi 

del prezzo di questo metallo, ma il ribasso dell'argento non desta preoccupazioni 

dal punto di vista monetario. Quello che seriamente preoccupa è invece la sen-
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sibile rarefazione dell'oro ormai insufficiente per costituire gli stok necessari ai 
bis'ogni monetari. Il rincaro dell'oro viene chiaramente espresso dal ribasso dei 

prezzi all'ingrosso e delle materie prime. D'altronde le statistiche insegnano che 

analoghi movimenti sono sempre avvenuti dopo le grandi guerre verificatesi negli 

ultimi due secoli. 

Non è improbabile che una delle ragioni che spingono la politica delle Ban­

che di emissione a ribassare il costo' del denaro è appunto quello di trattenere 

la caduta dei prezzi all'ingrosso perchè verificandosi ciò, l'intiero mondo potrebbe 

andare incontro ad una crisi formidabile, forse senza precedenti nella storia. 

Accanto a questo aspetto del problema, in quasi tutti i paesi c'è quello 

paradossale del rialzo del costo della vita dovuto all'alto livello dell'indice dei 

prezzi al minuto che porta con sè il corrispettivo alto livello dei salari. Si è ve­

rificato in questi ultimi anni che, a fronte di un ribasso del 25°'-0 dell'indice delle 

materie prime, i salari si sono mantenuti agli alti livelli, nonostante la forte 

pressione esercitata dalla disoc,:upazione. 

D'altronde un rib~'iso dei salari con il conseguente peggioramento del te­

nore di vita non è augurabile perchè significherebbe un restringimento dei con­

sumi atto ad acutizzare la crisi di produt:ione. 

Con il processo di stabilizzazione delle diverse monete, nei riguardi del cam­

bio, il problema attuale e urgente è quello di rendere 'stabile la moneta nel suo 

potere di acquisto. Irving Fisher si è fatto banditore di questa idea. L'ultimo suo 

volume « The l\Ioney illusion» tradotto in italiano pei tipi Treves volgarizza la 

dottrina dibattuta dai tecnici e dagli economisti (1). 

In America si è costituita la "Stable Money Association» che ha raccolto 

numerose adesioni in ogni paese e che spiega le sue finalità in un opuscolo 

" l\1ovement for a Sounder Money ". 

Nel mese di febbraio il mercato dei cambi ha presentato qualche aspetto 

degno di rilievo. Esaminate le consuete tabelle dei cambi pubblicate in fondo 

a questo fascicolo, notiamo che la sterlina contro dollari, nonostante notevoli 

trasferimenti di capitali si è mantenuta al di sopra di 4.86; il dollaro canadese 

che in conseguenza alla sospensione del Gold Standard si era svalutato al di 

sotto del punto dell'oro, ha riguadagnato sensibilmente. 

Il franco francese che alla fine di gennaio era quotato contro sterline 123.97 

ha peggiorato sino a toccare l'estremo limite punto dell'oro, cioè 124.30 in con­

seguenza d'ingenti trasferimenti di capitali impossibilitati a trovare impiego in 

Francia. 

Anche il belga ha frequentemente oscillato sebbene in ristretti limiti, con 

tendenza a migliorare. 

Il marco tedesco nonostante gli ingenti acquisti di oro si è mantenuto fermo 

(1) FlsHER L, L . Illusione iWonetaria. Trad. di Enrico Radaeli. l\Iilano, Tre­
ves 1930. Prezzo L. 25. Pubblicammo nel numero scorso la recensione di C. Pagni 
a questo interessante lavoro, fatta sulla edizione inglese; ora siamo lieti che la 
Casa Treves abbia dato l'edizione Italiana, che permetterà al nostro vasto pub­
blico dci cultori di economia di prendernc conoscenzil. 
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in conseguenza dei trasferimenti di capitali fluttuanti in cerca di impiego in 

Germania, i cui tassi sono ancora abbastanza elevati per esercitare un'attrazione 
di fondi. 

Fra le monete scandinave degno di rilievo è il miglioramento della corona 

norvegese la quale, insieme a quella danese, tende a raggiungere la parità di 
quella svedese. 

Per quanto si riferisce alla peseta spagnola,' nonostante le spedizioni di 

oro a Londra effettuate del nuovo Governo, la tendenza durante il mese è stata 

costantemente al ribasso raggiungendo dei corsi record, Pts. 40 per una sterlina. 

Fra le monete sud americane sono continuate le frequenti oscillazioni per 
il peso argentino e il milreis brasiliano con tendenza al peggioramento special­

mente per l'Argentina, mentre per il Brasile ci son dei sintomi più tranquillizzanti. 

La lira turca si è svalutata rispetto alle monete auree dellO % nonostante 

i severi provvedimenti emanati dal Governo di Kemal. Non sono estranee 

a questo ribasso le voci corse di una minacciata moratoria da applicarsi ai 

debiti esteri. 

MERCATO NUMISMA TICO. 

La nota ditta numismatica di monete Henry Seligmann, Hannover (Ger­

mania), Georgstr. 20, festeggia il 16 aprile il 25" annuale della sua azienda. 
Essa ha bene superato tutte le tempeste della guerra, dell'inflazione e della 

deflazione e gode ottima fama presso tutti i collezionisti di monete. 

L'esclusivo proprietario, il signor Henry Seligmann, che fra poco raggiun­

gerà i suoi 50 anni ha saputo estendere la cerchia dei suoi clienti per tutto il 

mondo. La Rassegna Numismatica esprime alla Casa Seligmann il suo vivo 

compiacimento e i suoi cordiali auguri. 

Ranco italiano di cambio - Via delle Muratte, Roma. - Questo Banco, oltre 

ad assolvere egregiamente i compiti più propri al suo nome, si interessa di nu­

mismatica ed ha nelle sue vetrine un assortimento di monete e medaglie di tutte 

le epoche e di lutti i paesi. Nell'intento di favorire lo sviluppo delle collezioni il 

Banco Italiano di Cambio intraprende da questo numero a pubblicare sulla Ras­

segna NU1IZis11latica (vedi pagine colorate) una pagina fissa di offerte di monete 

e medaglie, a prezzi assolutamente ridotti. Raccomandiamo ai lettori di seguirla 

costantemente, e approfittare della occasione. 

27 J/lIarzo. Ludwig Grabow, Rostock i. Meckl. - Sammlung aus altem graHichen 

Familien-Besitz Miinzen und Medaillen von Pommern, Schweden, Brandenburg, 

Mecklenburg etc. Catalogo con 12 tavole. 

Ludwi.g Grabow, Rostock i. "}f. - Catalogo N. 36, febbraio 1930. 

J. S'clmlman, Amsterdam. - Katalog N. 82, Februar 1930. Osterreich und 

Deutschland. Cat. con 3 tav. 

*** 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - .sì'tuazione della circolazione metallica al 31 dicembre 1929- VIII : 

Argento da L. 20 
• lO 

5 
Nichelio da» 2. 

1 . 
0,50 
0,20 
0,20 misto. 

Bronzo da 0,10 

Circolazione antorizzata Circolazione effettiva 

L. 300.000.000 
600.000.000 
820.000.000 
204.000.000 
152.000.000 
50.000.000 
45.000.000 
15.472.400 
38.802.357 

190.825.000 
600.000.0110 
702.475.000 
199.342.648 
151.685.876 

0,05 20.885.461 

37.730.460 
44.699.030 
15.472.400 
32.294.338 
17.077,968 

Totale L. 2.251.160.218 1.991.602.720 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 dicembre 1929-VIII. Ammontare dei biglietti giacenti in cassa: 

Biglietti Biglietti ritirati 
atti alla circolazione dalla circolazione perchè TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.200.000.000 4.348.283.000 7.548.283 000 
da lire 500 2.13';.000.000 2.669.318.000 4.804.318.000 
da lire 100 588.000.000 1.600.632.200 2.188.632.200 
da lire 50 356.000.000 1.383.832.950 1.739.832.950 

-------
70tale 6.279.000.000 10.002.066.150 16.281.066.15lJ 

- Il 12 febbraio cessava di vivere il comm. prof. Fortunato Carnevale, 

podestà di Breno (Brescia). Possedeva un bellissimo medagliere del Risorgi­

mento, ricco di oltre lO mila pezzi. 

Austria. - Il vice presidente della polizia Pamer ha inaugurato il 29 gen­

naio in rappresentanza del cancelliere Schober, presidente della commissione, 

il sesto congresso ordinario della Commissione Internazionale di polizia crimi­

nale. Dopo la relazione fatta dal cancelliere aulico Dreehaler e dal direttore di 

polizia Schelz, la commissione ha iniziato la discussione sul problema della 

lotta internazionale contro la contraffazione dei biglietti di banca e delle carte 

di valore. 

- L'ex-falegname Emilio Huth, nativo di Rosenheim, in Baviera, si era 

stabilito qualche tempo fa nel villaggio austriaco di Rosenforù sotto il falso 

nome di Otto Fahrmann. La polizia, che nutriva sospetti sulla sua identità, ha 

operato nella casa dell'Huth una perquisizione, che ha portato alla scoperta di 

una completa officina per la stampa di banconote. Sono state sequestrate do­

dici pietre litografiche incise, macchine da stampa, apparecchi fotografici e da 
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ingrandimento, e una notevole quantità di Larta filogranata, necessaria alla 

stampa di biglietti austriaci da cinque e dieci scellini. Un grosso pacco di ban­

conote false è stato pure trovato durante la visita. 
- Il Piccolo della Sera di Trieste del 15 gennaio pubblica un articolo sulla 

zecca di Vienna, in cui si raccontano episodi di curiosità sui sistemi per pre­

venire i furti ecc. 

Germania. - Una nuova serie del Frallk.fztrter Miinzzeit1tllg" si è iniziata 

col gennaio, diretta dal Geh. Baurat Knitterscheid, ed edita da Adolph Hess Nachf. 

- Un comunicato ufficiale della ({ Reichsbank» annuncia che si sono riti­

rati dalla circolazione, fino al 31 dicembre u. s. 1.599.800.000 rentenmark, ciò 

che porta l'ammontare dei biglietti ancora in circolazione a 480.400.000 renten­

mark, di cui 83.700.000 si trovano nelle casse della «Reichsbank» o nei depo­

siti speciali. 

Gran Bretagna. - I quaranta abitanti dell'isola di Lundy, nel canale di 

Bristol, sono oggi fieri di possedere monete e francobolli coniati e stampati 

esclusivamente per loro uso. 
La bella isola, che appartiene ad un industriale londinese, mr. Coles Har­

man, ha una superficie di 1050 jugeri. Mr. Harman, volendosi sentire comple­

tamente re della sua isola, ha fatto coniare monete da uno e due soldi e stam­

pare francobolli che hanno, naturalmente, circolazione e valore soltanto fra la 

popolazione dell'isola, in prevalenza pescatori e allevatori di cavalli. 

Grecia. - I quantitativi delle monete che, come annunziammo in gennaio, 

saranno emessi, e per i quali il Governo ha bandito un concorso internazionale, 

sono: 50 milioni di pezzi da 50 lepta e 20 milioni di pezzi da 1 dracma, in 

rame e nichel; 45 milioni di pezzi da 5 dracme in nichel puro; 7 milioni e 

5110 mila pezzi da 10 dracme, e 5 milioni di pezzi da 20 dracme, in argento. 

- Il Ministero delle Finanze ha diramato recentemente una circolare agli 

uffici doganali, con la quale comunica che possono essere liberamente espor­

tati alcuni articoli, finora soggetti a divieto di esportazione ma che resta in vi­

gore il divieto di esportazione, fra l'altro, per i seguenti prodotti: oro, mo­

nete greche di rame, nichelio, ecc., oggetti artistici ed antichi. 

Russia. - Tutte le forze di polizia della U. R. S. S. sono state mobilitate 

e lanciate alla ricerca dei misteriosi ladri che sono riusciti ad impadronirsi della 

meravigliosa collezione di monete d'oro e d'argento, unica al mondo nel suo 

genere e dal valore incalcolabile, che era conservata nel Museo Russo di Le­
ningrado. 

Questa collezione, che era tra le cose predilette della famiglia imperiale di 
Russia, conteneva una grande quantità di monete d'oro emesse dai Sovrani goti 

e visigoti e quasi tutte le monete d'ogni tipo, in oro ed in argento, coniate du­

rante i tre secoli di regno della dinastia imperiale dei Romanoff. 

- Un comunicato ufficiale del Governo sovietico annuncia che tali Schiller, 
Gaier, Kartashef e Feodorof, i quali il 23 gennaio scorso furono condannati a 
morte perchè ritenuti colpevoli di aver messo in circolazione banconote sovie­
tiche false, sono stati fucilati a Leningrado. 
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Spagna. - La peseta attraversa un periodo alquanto agitato. Tuttavia nei 

sotterranei della Banca di Spagna l'oro non manca ... Un pubblicista che ha po­

tuto scendere nel «pozzo magico» lo conferma con molta Z'e1'Z'e in un articolo 

riprodotto sulla Gazzetta del Popolo della Sera dell'11 febbra!o. Egli ha visto così, 

«la cazznola ed il martello d'oro che servirono ad Alfonso XII, padre dell'at­

tuale Re, a metter la prima pietra del monumentale palazzo della Banca di 

Spagna; il collare del Toson d'oro di cui era insignito il famoso matematico 

e finanziere - oltrechè drammaturgo fecondissimo - J osè Echegaray, uno dei 

primi Governatori della Banca; un'« azione» della Banca che ha appartenuto 

al grande pittore Goya, che fu uno dei soci fondatori di qm:sta ... Tutti oggetti 

interessantissimi, codesti: non dico di no. Ma qualcosa di ben più interessante 

m'ha invogliato a scender fin quaggiù !. .. Altri pochi passi, e ci siamo !. .. Eccole, 

quelle che ben possono chiamarsi le porte del tempio di Re ;vlida ! ... 

«E, davvero, fa un po' l'effetto di un miracolo il modo in cui s'apre la 

« Cassa»! Volgendosi reciprocamente il dorso, i tre custodi delle chiavi s'av­

vicinano alla serratura loro affidata; e ciascuno, unico conoscitore del segreto 

di essa, introduce la chiave nella toppa in tal guisa da far girare le rotelline 

dorate che devono formare la « combinazione» necessaria perchè la porta dei 

locali della «Cassa» si schiuda. Tre lievi cigolii ... La «combinazione» fra le 

tre serrature è ottenuta. La magica porta s'apre, finalmente! 

« Cna delle mie guide, il sig. Belda, vice-governatore della Banca, mi pre­

cisa serio serio le cifre componenti quest'abbagliante ricchezza. Oro spagnuolo: 

14 milioni circ~, in monete da 100 «pesetas»; 225 milioni in monete da 25; 

146 milioni in monete da 20; 15 milioni in monete di varie epoche, senza però 

alcun valore numismatico od archeologico; e 129 milioni di verghe e barre. 

Totale: « pesetas» 550 milioni. (Press'a poco un miliardo e mezzo di lire ita­

liane). Oro straniero: 1026 milioni in monete americane (dollari, pesos et agui­

les); 662 milioni in lire sterline; 340 milioni, circa, in monete francesi di vari i 

conii; più di un milione in monete portoghesi e brasiliane; 2 milioni e un 

quarto in monete di diversi paesi, fra cui poco meno di un milione delle nostre 

lire; e non più di 850.000 «pesetas" in marchi tedeschi. Totale: 2 miliardi e 

29 milioni, circa (sei miliardi di lire quasi). 

« Ma ben maggiore della quantità e del volume di sì inverosimili «filoni» 

d'oro sono quelli dell'argento. Questo è ammonticchiato in tante collinette scoscese, 

alte quasi tre metri, e stendentisi, ciascuna, su una lunghezza dai 10 ai 20 metri. 

Conclusione: fra monete da cinque, da due, da una « pesetas » e da 50 centesimi, 

quelle collinette luccicanti costituiscono un altro discreto gruzzoletto: 711 m il ioni. 

« Dopo quelli del Giappone e degli Stati Uniti - mi informa. il signor 

Belda - il nostro biglietto di Banca è quello garantito da una maggiore co­

pertura in oro. Dato e non concesso che si dovesse procedere ad una liquida­

zione generale di biglietti di Banca, la Spagna potrebbe dare in cambio d'ogni 

biglietto da 100,« pesetas» in oro; mentre le altre Nazioni non potrebbero dare 

più di lO o 20 unità-oro della loro moneta per ogni 100 unità-carta, 

Svizzera. - Si ha da Berna che il Consiglio nazionale svizzero ha appro­

vato la legge della Banca Nazionale, accettata già dalla Dieta, concernente la 

transizione della moneta attuale in moneta-oro esclusivamente. 
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Asia. 
Persia. - Come si sa la Persia attraversa una crisi monetaria. Ad evitare 

pertanto ulteriori deprezzamenti nel corso della valuta argentea, su tutto l'ar­

gento importato nel paese il Governo ha deciso di porre l'embargo. Il prov­
vedimento entrerà subito in vigore. 

Questa la comunicazione pervenuta dalle Agenzie mondiali nello scorso 

febbraio; rimandiamo i lettori a quanto pubblicammo lo scorso anno, (n. 7, 

pago 272), per notizie pervenuteci direttamente da Teheran. 

- Il governo persiano ha emanato disposizioni per contrattare la compra­

vendita di tratte estere allo scopo di arrestare il deprezzamento della moneta. 

Inoltre si dice che l'attuale moneta legale d'argento il K1'all venga sostituita da 

una nuova moneta, il Pahlevi equivalente ad una sterlina, suddiviso in venti rials. 

Africa. 
Libla.·- Alla Fiera di Tripoli ha partecipato largamente la città di Siracusa che 

ha inviato fra l'altro una magnifica raccolta di calchi in gesso di monete esistenti 

nel R. Museo Archeologico, fra cui i famosi decadrammi siracusani con le firme de­

gli incisori Cimone, Eveneto ecc., e altri splendidi esemplari di città della Sicilia. 

- Con decreto dellO gennaio u. s. il Governatore Badoglio fra le merci 

di cui è vietata l'esportazione all'estero specifica le monete d'argento, di oro, 

di rame, di nichelio, anche se spedite in pacchi postali; titoli italiani emessi 

dallo Stato, da Enti pubblici, da Società nazionali, già estratti e cedole matu­

rate sui titoli stessi, pagabili all'estero in oro o in valuta estera alla pari con 

valuta italiana o ad un cambio fisso; Lire italiane e titoli che le rappresentano 

come assegni, cheques, vaglia ed ogni titolo di credito stillato in lire, emesso 

e pagabile in Italia o nelle sue Colonie, salve le facoltà delle Banche autoriz­

zate di eftettuare pagamenti all'estero in lire italiane per conto dei propri 

clienti e salva la competenza in materia della Direzione della Sezione del Te­

soro. È tuttavia consentito a coloro che devono recarsi all'estero di portare 

seco biglietti italiani o titoli rappresentativi della moneta fino ad una somma 

che non ecceda complessivamente le lire diecimila. Da tale age\'olezza sono 

escluse le persone che si recano all'estero frequentemente, nonchè quelle aui­

tanti nella zona di frontiera e che abbiano occasione di attraversare con fre­

quenza il confine. A dette persone è concesso soltanto di portar seco la '-;Olllllla 

che dimostreranno necessaria per il loro breve soggiorno all'estero. 

America. 
Perù. - Il giornale El Commercio pubblica che il Banco Italiano ha offerto al 

Banco Riserva del Perù 5 milioni di dollari per mantenere la stabilità della moneta. 

- Nella prima quindicina di febbraio si è presentata più debole la lira peruana, 

in relazione alla proposta presentata dal Governo per la stabilizzazione deIla valu­

ta sulla base di una lira peruana per quattro dollari americani; l'unità monetaria 

sarebbe il sol, contenente gr. 1.601.3ii3 di oro puro. Saranno coniati pezzi cl'oro 

da 10 e 50 soles, che saranno cambiati con biglietti ora in circolazione. 

Non vogliamo omettere di ricordare che nei circoli bancari e finanziari si 

raccomandava il corso di 3 dollari e 75 per lira. 
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Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da Zia/ere agli e/fetti dell'Art. 39 del Codice di ComJ1Z. 

, Metodo NETA l\! o 
(Pi azza) di 

1 Parità : Parità metal!. , o 
quotazione prebellica I di ragguaglio -1--1 

-----

, ~\-cw-l 'ork · . 
, Iomù-a 
, Farif.{i 

· . 
· . 
.. i Zurig·o 

, Amstel -dam. 
I Berlin o . .. 

. . . . , Osio . 
:5'1occol 
: CopC1ta 
: Jl.fadrid 

IIlIl. • 

l{lzr1l 
· . 

lIes .. 

.. 

per 
• dollari 
sterline 
franchi 

' franchi 
, fiorini 
marchi 

: corone 
» 

I » 

pesetas 
belgas Brll.re 

: Viellll<l 
, Praga 

... . ' shilling 
..... 

! Bucare st .... 
, Buell.A ires oro 

» carta 
al . : il/an/re 

, Be/gl'a do. 
: Budap est. 

liwsaz 
: Jlfosca 

't'a. 

· . 

.. 

corone 
lei 

: pesos 
» 

dollari 
dinari 
peng6 
zloty 
cervontzi 
franchi oro 1 Tiralla 

101'0. · .. ' lire 
! 

Lit. Lit. 
1 5.1826 19.00016 
1 I 25.2215 92.46542 

100 I 100.- 74.4423 
1 ' 1.- 3.666127 
1 2.08355 7.637277 
1 1.234703 4.526095 
1 1.389118 5.091846 
1 1.389118 5.091846 
1 , 1.839118 5.091846 
1 i L--

I 
2.3220 

1 ' (a) 2.641869 
1 (b) 2.67329 

100 105.- I 56.294183 
100 100.- I 11.365112 

1 5.4668 l 18.33063 1 
1 2.405392 I 8.065477 
1 : 5.18 19.00016 

100 I 100.-
, 

33.505 
l' (c) ! 3.323098 
1 i (d) 2.131442 
1 l (e) 97.76861 
1 : - i 3.666127 
1 : - 3.666127 , 1 

Corsi I ~ Massimo ~ Minimo Media I del 'i'l del ~ del 
28·2·1930 Q mese Q mese mensile 

--!---- -

I 

19.082 [15 19.098 28 19.082 19.0942 
92.734 7 92.988 28 92.734 92.8783 
74.63 1 74.97 12 74.52 74.8003 

3.6811 8 3.6892 27 3.6804 3.6859 
7.652 1 7.67 27 7.65 7.664 

I 4.555 3 4.568 28 4.555 4.5618 
5.10 17 5.112 11 5.10 5.1053 
5.12 10 5.13 28 5.12 1 5.1256 
5.10?5 15 5.115 28 5.1025 i 5.1097 
2.3375 4 2.5387 18 ~.3267 i 2.4181 
2.65 8 2663 28 2.65 I 2.6607 
2.688 15 2.691 27 2.688 , 2.69 

56.57 1 56.675 3 56.55 156.5848 

111.30 1 11.35 6 11.30 
111.3414 

16.27 1 17.23 26 16.24 16.535 
1 7.15 1 7.59 7 7.12 7.2697 

18.92 20 18.95 1 18.88 ,18.9091 
3365 1 33.75 17 33.65 :33.7112 ' 

3.34 3.34 3.34 i 3.34 - -
2.14 - 2.14 I - 2.14 i 2.14 

98.- - 98.- 1- 98. - '98.-
3.65 - 3.65 1- 3.65 ! 3.65 
3.6819 15 3.685 ' 28 3.6819! 3.6842 

1 
La pan'tàdella peseta è calcolata in base al corso di Londra al 31-12-29 non essendo ancora '/t'meta stabilizzata 

mentre per il dinaro, stabilizzato difatto sulla base di Kr. 275 per Lg. 1, si èfatto il ragguaglio su tale base. 
(a) 1 Belgas = Fr. 5; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) 1 Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1 = Lit. 1.05. - (c) 1 Pengii = Kr. 12.500; 

Kr. 1 ~~ Lit. 1.05. - (d) 1 Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) 1 Cervonez = Rubli lO; Rublo 1 = Lit. 2.667. 

LONDRA N E W Y O~R~K~====== I 
i ~!ONETA : Metodo: I Corsi I Corsi MONETA Metodo II Corsi I Corsi : 
· (Piazza) cii. Parità I. al I al (Piazza) di Parità al al, 
· quotazIOne I Hl-1-1930! 28-2-1930 quotazione, ____ 31-1-1930 1~2'1930 " -- ------ ----,--- I doll. 

,Roma . Lit. per 1 st. 92.4654 92.99 I 92.71 Roma .. lit. 100i 5.2631 5.235 5.24 I 
:Hew York dolI. 4.8665 4.86461 4.8593 iLondra .I st. ! 4.8665 4.865 4.8603 i 
:Parigi ... fr. ,124.215 '123.975 1124.28 ,Parigi. . .. Imk. 100! 3.9185 3.9237 3.9106 i 

'lurigo ... fr. 25.2215 : 25.207~1 25.1887 i lurigo ..... [fr. 100 19.295 19.30 19.29 
!Amsterdam .ft. 12.107 . 12.122:>, 12.1237: Amsterdam .. 'Ift. 100 40.195 40.13 40.08 
:Berlino .. mk. 20.429 120.363751 20.3675 ,.Berllno ..... ·mk. 100 23.825 23.8925 23.85 
·Oslo .... kr. 18.159 i 18.21 ! 18.17 i Osio. .. . .!kr. 100 26.799 26.715 26.74 
jStoccolma .. kr. 18.159 : 18.125 ' 18.1025 Stoccolma .... kr. 1001 26.799 26.85 26.84 
Copenaghenkr. ,18.159 '18.19125; 18.1637 Copenaghen ... Ikr. 1001 26.799 26.75 26.76 

!Madrid .. ptas l 25.2215 37.05 i 39.82 Madrid ..... Iptas 100 19.295 13.15 12.145 
Bruxelles . bel. 135 -34.946251 34.89 Bruxelles ... .Ibelg. 10011 13.90 13.925 13.935 

IVienna ... sch. 34.5851 i 34.57 I 34.525 Vinna ..... Ishill. 100 14.07 14.08 14.0925 
'Praga ... kr. :164.254 1164.43 ! 164.15 Praga .•.... kr. 1(101 2.9629 2.96 2.96.31 
:Bucarest .. lei 813.59 !818.50 i 818.50 'I Bucarest ... 'I lei 100, 0.5982 0.5962 0.5962 I 

'Buen. Aires d. per 1 pesos: 47.619 d. 44.53 i 42.34 Buenos Aires .. pesos 101)1 42.10 39.88 37.67 
Monlreal .. doll. per 1 st. 4.8665 4.9168i 4.8835. Monlreal .... Idoll. 1001100.- 98.93 99.46 
~Belgrado .. din. »»275.-- 276.- 276.12 I Belgrado .. din. 100, 1.7697 1.765 1.7637 
Budapesl . peng6» ! 27.82 27.83 27.82 Budapest .. !peng61001 17.4928 17.4925117.4825 

:Varsavia .. zloty» : 43.38 43.40 43.35 Varsavia .. zloty 100: 11.216 11.24 111.23 
:Alene ... dr~n.» ;375.- 375.- 375.- :Ale~e ...... jdrm. 100i 1.30 1.30 I 1.2975. 
Solla ... le\a 1673.659 1673.- 072,- , Sofia ...... leva 100, 0.7225 0.73 0.73 
'Helsinglors mk. 193.23 193.50 193.35 I: Helsinglors .•. \mk. 100: 2.518 2.52 2.52 
;R.delaneiro d. per 1 milr.! 16.- d. 5.62 5.53 Rio de laneiro . milr. 100i 32.46 11.45 11.25 
:Tokio ... d. per 1 yeni 24.58 d. ;24.218751 24.2812 Jokio ...... yen 1001 47.517 49.15 49.25 
· ~. B. - T,a parità in corsivo indicano il cambio in base alla stabilizzazione difaito e non pa1'ità legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

i 1 ~I Valore in L. ital. [ . ~ I Valore in L. ital. cIl ..c:: i ro ,..s:: 

I 

,~ u....,j u di ogni 1 i '~.~.'t:.~ di ogni : 
i +",:.=._;.::: 

i NAZIONE MONET,\ '~'3 ~] unità monetaria I NAZIONE unità monetaria I 

i I +"' .... ,.n ,- --I 
1 
I da a 

MONETA l'~:;j ~~ I 

I 

'" a:=: ~ I '" E~ [ 1 da 
I 

a 

r o- 1 

'I 
i-I , 

1 l!.Inerica 
, 

i :europa ! 1 
t 

boliviano. ! I Bulga?'ia . lev. 1.- 0.1375 0.1400 I Bolivia . .. 2.0277 6.90 I i.-
kroon 1.38 :'.0900 5.0975 B '{ 1 

! I Estonta .. milreis. 1.68 2.10 , ~.15 
Finlat,ldia . marko . 1.- ù.4775 0.4825 I ~ast e . 'j i Grecza . .. dracma. L-- 0.2475 0.2500 ,Ole .. 

: I 
1.8916 ~.35 ~ .40 

I 
pesos. 

Lettonia. Jat 1.- 3.6700 3.6800 i Colombia pesos. 5.0443 18.85 18.95 
Lituania. litas 0.512 l. 9000 1.9100 I 
P01'togallo. escudo. 5.535~ 0.5500 0.8600 I Costarica colones. 

'1 
2.4065 4.25 5.-

TU1'chia. piastra. 0.227 0.050 0.087B , Equat01'e .[ sucres 
'1 

2.5221 3.50 3.85 

Asia Guatemala • i pesos. 0.2596 0.300 0.3,,0 

Cina Shanghai tael. 2.62 9.- 9.30 Messico dollaro . 2.5831 9.- 9.i'5 
Hong,Kong. dollaro. 2.50 7.30 7.40 Nica?'agua cOl'doba 5.1827 18.75 19.-Giappone yen ... 2.6 22 9.35 9.45 
Indocina f1'an. piastra. 5.40 .50 9.25 Perù. lire peruv. 25.2215 72.2:, 7'2.75 
India inglese. rupia ... 2.50 6.90 7.- S. Salz'ato1'e colones. 2.6813 9.- 9.:,0 
Manilla filippina. 2.5913 9.- 9.75 
Singapo1'e . dollaro. 2.94 10.50 11.- [:'-'Iguay pesos. 5.3525 16.50 17.- I 

Africa 
Venezuela. bolivas. 1.- 3.50 3.75 

Egitto. lira egiz .. 25.722 95.- 95.50 
I 

SUD AMERICA. 

Rio .Janeil'o: su Italia 447 a 472; su LOl1dra 90 giorni da 5 37/64 a 5 7/8; a vista da 5 1,'2 a 5 3364. 
Buenos Aires: su Italia 16,26; su Londra 42. 
Montevideo: su Italia 16,84; su Londra 43. 
Santiago: S'l Londra 38,78. 

Cambi pei dazlati «ad valorem -. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 3 al 9 Marzo 1930 vanno calcolati come 
segue: 

su Parigi L. 74,70 
su Londra 92,82 
su Svizzera 368,55 
su New York 19,09 
su Germania. 4,56 
su Austria. 2,69 
su Spagna. 2,36 
su Praga 56,59 
su Belgio 2,66 
su Olanda. 7,66 
su Grecia. 24,74 
su Jugoslavia. 33,69 
su Budapest (pengos) 3,34 

Aggio per la. dogana. - A partire dal 22 di, 
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi Perroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
marzo 1930 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). L. 
Belgio (1 belga = 5 frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 
Danimarca (l corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria(l pengo= 12.500cor. ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro) . 

2,71 
2,69 

57,15 
5,16 

75,.t5 
4,60 

93,75 
34,10-

5,16 
7,74 

216,-
11,451 

5,181 
372, -:J 

3,371 

19,1<1 
369,7d 

Aggio per le RR. PP. - Dal 1 gennaio 192~ 
e fino a nuova disposizione la sopratassa dj 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr, 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazional~ 
è stata stabilita nel 270 per cento. 
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SEGNALAZIONI. 

Britislz l/lalaya generai descriptiolZ. The Malayan Information Agency, :\Ia­

laya House, 57 Charing Cross. London S. VII. 1. 

In 46 pagine è condensato quanto è necessario sapere all'uomo di affari, di 

studio, e al viaggiatore, circa la penisola di Malacca: dati fisico-geografici, geo; 

logia, minerali, storia e popolazione, comunicazioni, fauna e flora, vita, istituzioni, 

educazione. Cna carta geografica completa l'interessante pubblicazione. 

Un sistema razionale di scritture salariali. Edizioni Lagomarsino per l'orga­

nizzazione: scientifìca del lavoro, voI. III ottobre 1929. Milano, piazza Duomo 21. 

Si illustrano alcune applicazioni della « Mercedes-Addelektra » n'eile scritture 

delle imprese industriali, mèlitre le possibilità di sfruttamento di questa mera­

vigliosa macchina sono numerose, 'nelle imprese assicuratrici, bancarie, statali, ecc. 

Per i rapporti che l'organizzazione scientifica del lavoro ha con la rÌ1eccanizia~ . 

zione degli uffici, specialmente bancari, per le applicazioni, calcoli, nei ragguagli 

monetari ecc. contiamo di parlare possibilmente, con più ampiezza~ di questo 

ramo importante della tecnica moderna. 

Lloyd' s Calenda1' 1930. London E. C. 3, Printed and Published at Lloyds's. 

Price: three shillings and sixpence. 1 voI. in-8o di 854 pp. iiI. 

Solo chi abbia una conoscenza di quella importante organizzazione che è il 
L1oyd, della coscienza marinara e commerciale degli inglesi, delle loro attitudini 

per rendere le pubblicazioni da consultare nelle esigenze della vita in viaggio o 

negli affari, impeccabili dal punto di vista pratico, può comprendere come tali 

qualità siano raggruppate in questo mannaIe che è assai più che un almanacco, 

ma un vero e proprio vademecum dell'uomo di mare e dell'uomo di affari. 

Troppo ci vorrebbe per illustrarne il contenuto: solo ci auguriamo di poter veder 

presto anche da noi, per iniziativa di una società di navigazione, un libro di 

questo genere, per il popolo italiano che non ha dimenticato di essere anche un 

popolo marinaro. 

PAGNI C, A P1'OPOSito di lI1t tentatù'o di teoria pura del corporativismo 

(Estr. da La Riforma Sociale 1929, n. 9-10). Torino, Arti Grafiche Pozzo, 16 pp. 

CAMERA DEI DEl'l;TATI, LEGISLATt' RA XXVIII. Bollettino parlamentm'e. 

Anno II [, n. 3, dicembre 1929 -VIII. Pub I)1. periodica a cura del Segretariato 

Generale. Roma. tipo della Camera dei Deputati, ill-4, pp. 830. (Vedere la Rass. 

1Zl1lllislIlatica, 1929; è il consueto contributo di documentaziorle alla storia con­

temporanea mondiale; citiamo, pei nostri lettori, la riproduzione della. legge 

cilena del 14 ottobre 1925 e della legge rumena del 7 febbraio 1929 per la ri­

valutazione monetaria). 

SOClETE DES ~ ATIO:-lS. J/ilellloralldu1Ii SUI' le eo1lt1lterce ùde1'1tatiollal et s/tr 

les balances des paienu?1lts 1926-1928. VoI. I. Aper<;u général dll com merce mon­

dial. Genève, 1929, in-4, pp. 112, fr. sv. 5. 

FURIO LENZI - Direttore responsabile 

OFFIC[:-IA TIPOGRAFICA ROMANA • BUONA STAMPA» VIA EZIO, 19 - ROMA 
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SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, La libertà dei cambi e la politica 1Il0netan·a 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - ROM~ 

. La Rassegna NUlnismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 
Un fascicolo costa L. Il in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ARBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubblicitario Sostenitore 
Italia L. 80 130 250 

Estero tuo 150 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella Guida ùtdustriale e commerciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più. inserzioni, nella rubrica Piccoli avvist~ e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi 1'abbonamento alla Rassegna 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire:: oliàte e desiderata di monete e oggetti di anti­
chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e case 
ommerciali ecc. chie::dere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 
entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­
menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab· 

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 
fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 

INSERZIONI l volla 3 volte 

l pagina 

l/a • 
il, 
'/8 

L. 
» 

» 

250 

130 

70 
50 

600 

300 

160 

120 

ilO 

Piccoli avvisi .. corpo il 1 riga su i colonne: 
ll12 30 

6 volte 12 volte 

1125 2UUO 

580 1040 

30U 550 
22u 400 
150 250 

L.3. 

Inserzioni nel testo e nella 4" pago lIelia copertina: prezzi da convenire 

ANNATE ARRETRATE della Rasseglza lVumismatica .. 1904-1915, Anno I-XII 1-2' 
(tutto il pubblicato della l" serie::) Estremamente raro. . L: 60Ù,-

- id. fasc. l-i anno Xl! t1915) • . » 15-
- id. voI. XIlI (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazume ' 

monetaria e prezzi nel mOlzdç a1ztto"U ed ZII parttcotare ùz Egitto. ,. 40,-
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il puobbcato lI911-191i1) 60 numeri » 80,-

p't!r il. r~mzo'lIo di abbolzammti, cambi di indir.izzo, ,:eclami, e in qualsiasi 
caso tn CUi ~ abbonato vogt~a 1. ar. presmte. t«:le qualt./lca, SI prega indicare il nu­
mero della tascetta con CUI SI riceve la riVista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

R.assegna Numismatlca - CASKLI.A POSTALE 444 - ROMA. 
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SPINK & SON, L TD., 
5-7 King Street, St.' James's, 

LONDRA S. W. 1. 

LA PIÙ GRANDE CASA INTERNAZIONALE 
PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
ORDINI E DECORAZIONI.- LIBRI NUMISl\lATICi 

P. 

Fornitori della Real Casa di S. lVI. il Re GIORGIO V. 

& 

Casa fondata nel 1772. 

P. SANT AMARlA 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI­
SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE; Ecc. 

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categoria di Conti Correnti cile permette 
a tutti di valersi dell'asseg'no per i pagmJlenti, 
e a tutti di accettare ~f?ii assegni, sicuri che alla 
Banca esistono l' fondi ad essi corrispondenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Pe?' l'apertul'a dei COlltt' Correlltl' " Vade-Mecu11l" e per 
schiarimenti rù)o!g'ersi alle l'ì'liali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Rivo/gmdosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
w~udia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
pel ti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pu licazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun fine di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie L. 50 

» »» l'Estero » 1 00 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 14 - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30 . 

..... 

Volume in 16 di circ;i 1300 pagine, rilegato 'in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante. diligenti indagini'e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396.j. 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte it~liano, le cui filiali operano su n. 198 
.piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA F ASCIST A 
SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

Rivolgendosi agli inserzUJnisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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Dizionario Epigrafico 

di Antichità Romane 
l di E T T o R E D E R U G G I E R o 

PUBBLICATO DAL 1886 

DIRETTORE Prof. G. CARDINALI 

È LA PUBBLICAZIONE PIÙ IMPORTANTE IN QUESTA 

MATERIA FINO AD OGGI INTRAPRESA IN ITALIA 

ED ALL'ESTERO, E COSTITUISCE UN'INSIGNE OPERA 

m ALTA CULTURA. RICHIESTA DA TUTTE LE BI­

BLIOTECHE, LE FACOLTÀ m LETTERE E GLI STU-

mOSI m FILOLOGIA CLASSICA D'OGNI PAESE. 

Esce in fascicoli di 32 pagine 

IN VENDITA AL PREZZO DI LIRE 4 A FASCICOLO 

Pubblicato fino alla lettera I - fascicolo n. I·H. 

Dirigere richieste a SOCIETÀ EDITRICE SAPIENTIA - Via in Arcione, 71 ROMA 

Rivolgendosi agli inserzioni~ti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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BUITONI 
UN NOME CHE È UNA GARANZIA 

PASTINA 
GLUTINATA 
SUITONI 

IL MIGLIORE ALIMENTO PER BAMBINI 
AMMALATI E CONVALESCENTI 

PRODOTTI DI REGIME 
PER DIABETICI 
URICEMICI ED OBESI 

S. A. GIO: & F. LLI BUITONI 
SANSEPOLCRO 

FONDATA NEL 1827 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numismatica. 
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UNA BELLA E IMPORTANTE OPERA CIlE :'\O"i DEVE l\L\NCARE j\ 

NESSUN AMATORE, A NESSlJKA BlHUOTEC\ : 

ARRIGO GALEOTTI 

LE MONETE 

DEL GRANDUCATO DI TOSCANA 
Un magnifico volume in 4°, di 536 pago con illustrazioni, tabelle ecc. 

Lire 500 

L'EDIZIONE, IN NUMERO -LIMITATO DI COPIE, STA PER ESAURIRSI! 

SOLLECITARE LE RICHIESTE ALLA 

Amministrazione della RASSEGNA NUMISMATICA 
Casella postale, 444 - Roma 

MONT·E DEI P ASCHI 
DI SIENA 

c Sezioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operazioni. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e 4 % - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,/5, e 4 °'0 - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 o o - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 0'0 - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 %, 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse : Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di èitmoe la Rassegna Numismatica. 



- VI-

ARCHEOLOGIA- NUMISMATICA . 

Q. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE (!R.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V A TE 

" Àrs Classica ~~ 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31 .. Quai du MontN Blanc .. 31 

ARCH EO LOG I A - N U M I SM A T I CA 
MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIl\IENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COl\lPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 

Rivolgmdosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 
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Ciò che tutti gli italiani debbono leggere: 

BENITO MUSSOLINI 

LA NUOVA POLITIC·A DELL' ITALIA 
3 VOLL. L. 40 

Inviare vaglia al 

Servizio librario della Rassegna Numismatica, Casella Postale 444 - Roma. 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 
(c. P. E. MILANO - r-;. 7739~) 

Direttore: UMBERTO FRUOl~ELE 

Via Giovanni Jaurès, 60 : MILANO (133) - Telefo:lO N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 -. Telegrammi: Eco STAMPA MILANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

" L'UNIVERSO " 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE - FIRENZE 
Pubblica lavori originali di Geografia Generale e Speciale. Carto­

grafia Italiana ed Estera, Geodesia, Astronomia e contiene una rassegna 
particolareggiata delle pubblicazioni scientifiche e geografiche di tutto 
il mondo. 

PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO 

\ 
Italia e Colonie .. Lire 50-

Un fascic. separato» » »5~' 

La Direzione de « L'UNIVERSO» per sempre pIU 
della Rivista ha determinato di concedere le seguenti 
mento, e premi di propaganda: 

Estero Lire 80-
» »8-

facilitare la diffusione 
facilitazioni di abbona-

l) Abbonamenti annui per i Signori Ufficiali in attività di ser\"izio ed in congedo, pei 
Comandi, Corpi, Reparti, ed altri enti dipendenti dal R. Esercito, R. Marina, R. Guardia 
di Finanza e daIla M. V. S. N., per i soci deIl'Unione Militare, per le Università, 
Istituti, e Scuole del Regno e rispettivi insegnanti: Lire 36 

:~) Abbonamenti annui per i soci del Touring Club Italiano, del G. A. r. deIla Lega 
Navale, per l'Associazione Nazionale degli Ingegneri e Architetti Italiani, e per i soci 
della Reale Società Geografica Italiana: Lire ~o. 

3) A tutti i Signori abbonati aIla rivista « L'Universo), è concesso lo sconto del 20 "lo sui 
prezzi di catalogo deIle carte o pubblicazioni deIl'Istituto Geografico Militare. 

4) Ai Signori abbonati che procureranno DUE o più nuovi abbonamenti è data in dono la 
carta d'Italia alla scala di 1: 1.000.000 coi nuovi confini e nuovi limiti amministrativi. 

,,) Ai Signori abbonati che procureranno CINQUE nuovi abbonamenti sarà inviata gratui­
tamente una in ti era annata della Rivista fra le annate an-etra te. 

6) Ai Signori abbonati che procureranno DODICI nuovi abbonamenti verrà concessa in 
dono la grande Carta Corografica d'Italia al 500.1)00 (in 3., .fogli), dèl valore <li L. 120. 

7) ~: concessa annualmente - gratuitamente - una seconda copia della Rivista alle Uni­
versità, Istituti, Scuole, ecc., che sieno abbonati, da assegnarsi a quello studente che 
risulterà maggiormente distinguersi nello studio della geografia o materie affini. Detta 
copia dovrà essere chiesta dalle rispettive Direzioni delle Scuole. 

AVVERTENZE. 
N. B. - Tutti gli Uffici e Ricevitorie postali del Regno sono autorizzate alla vendita delle 

carte e pubblicazioni dell'Istituto geografico militare ed alla prenotazione di abbona­
menti alla Rivista «L'UNIVERSO)l. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citar6 la Rassegna Numlsmatica. 
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BANCA D' ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

--~--_.- 'il _. - --

Situazione al lO Marzo 1930 - Anno VilI. 

ATTIVO 

Oro in cassa L. 5.190.288.784 53 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

3.392.222.038 34 
1.536.821.161 180 

Riserva totale 

Oro depsitato all'estero dovuto dallo Stato -: 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di prprietà. della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie 
Spese del corrente eserèizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 
= 

Circolazione dei biglietti 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordiljaria patrimonialc 
Conti correnti passivi . . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie . . . . 
Rendite del correnÌle e~ercizio . 
Utili netti dell'esertizio precedente 
Depositanti . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

, 

TO'L\I.E GFNERALE 

, 

4.929.043.200 14 

L' I 10.119.331.948 [67 

L. 1.813.136.661 32 
220.289.411 40 

3.070.541.4.H 50 
4.700.262 lO 

1.345.109.665 73 
1.052.765.224 36 

214 . .854.679 31 
458.349.615 68 
200.000'000 
149.317.082 137 
776.593.800 11 

1.637.494.113 52 
20.992.912 64 

25.838.825.096 
234.572.770 98 

L. 47J:56.874J;78J~69 

L.I 

I 

15.924.881.500 
389.n31.203 10 

1.200.223.615 I 80 
300.000.00U l=-

L 17.814.136.318 90 

500.000.000 
100.000.000 

32 50U.000 1--
16.137.92tl 70 

1 112.26~.006 78 

3.j0.OOO.000 
994.846.206 

99.796.618 
73.794.732 

» l'r 25.8:8.82~.~96 - 234.572.170 
._--~_._-

J.. 47.156.874.678 

Rapporto della riserva ai debiti da çoprire 5h.~ l "/\00 Saggio llorlllale dello SCOllto () ',; °/0 (dal ;,3 marzo 1930). 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

LA LIBERTÀ DEI CAMBI 

E LA POLITICA lVIONETARIA ITALL\NA. 

Con il decreto pubblicato il 13 marzo u. s. 'l'e11,~01l0 abrogate lulte 
le restrizioni relative al commercio dei cambi': Con lale disposizione il 

ritorno della nostra moneta alla piena c01lvertibilità è ormai un .latto 
compiuto. 

Bisogna tener presente cile il nostro regime moneta60 è basato sul 

sistema del « Gold excllange Standard ». Il decreto del 21 dicembre 1927 

fissava il nuovo rapporto aureo ma non permettC1'a la convertibilità 
della nostra carta moneta che nei limiti fissati dalle precedenti dispo­
sizioni e cioè dal decreto del lO giùgno 1926. 

Vale a dire cile sino al 13 marzo u. s. la conversione z'n oro o 

in divise estere a base aurea era assicurata soltanlo a coloro cile potevano 
documentare la necessità commerciale di tale wnversione: in sostanza 

soltanto gli importalori in Italia di merci o di serz',:~i dall'estero aZ'l'l'auo 
assicurato il cambio. Per gli altri perlllane'Vano le precedenti restrizioni 

venule attenuanddsi, in questi ultimi tempi, forse per p1'lparare il tra­

passo dal vincolismo alla completa libertà. Ora ÌJwece chiunque, in ogni 
momento, Ila piena libertà di c01l7.'Crtire i propri bl:~lÙ'tti in divise estere 

• e quindi in oro. La convertibilità della nostra carta moneta è così piena 

ed intera. 
l risultati immediati sono stati ottil1ii per la nostra lì'ra percllè Ic 

quotazioni di essa, nelle Borse estere, SOIiO sellsibilmente m(gliorate con 

tendenza costante. II dollaro, che prima del decreto di cui si parla era 

quotato a 19,11 era quota 19,07 e cioè al/orchi' 'l'l:~'a'a il villcolismo il 
corso del dollaro era di una Piccola frazionc superiore al punto estremo 

di oscillazione fissilo per decreto (19,10) mentre dopo avvenuto il ri­

pristino della comPleta libertà di negoziazione siamo al di sotto del punto 

massimo. 

Non sono mancati anche in occasiolle di qUl'sto importantissimo 

provvedimento i soliti vocifera/ori che hanno 'l'olulo vedi'n'i chissà 
quali scopi machiavelliri. Bisogna sellz'altro (l!iarirc che libertà dci 
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cambi 1l01l significa affallo libedà di ouillazio/le; l'Sse/ldo il dollm'o 
sfato preso come moneta aurea di ,-iferimcllto, usta acquisito che il mar­
gùu di oscillaziolle del dollaro rimane sempre tra 18,90 per l'impor­
tazione e 19,10 per l'espm-tazione, lncrollabile l'imam' anche il rapporto 
aureo di grammi 0,07919113 di oro fino per 100 lire, 

Certuni Ilanno espresso timori che la libertà possa favorire l'emi­
grazione di capitali italiani all'ntero. Può dm-si cile qualche pavido 
risparmiatm-e voglia approfittart' di questa libertà per collocare qualche 
suo capitale all'estero. Non fm'à di certo mi buon affare perchè i saggi 
di capitalizzazione esteri smlO di molto infe,-iori a quelli italiam ed 
anche perchè, con la fm-midabile cn'si che ha colpito i mercati inter­
nazionali (specialmmte Londra e Neu'- YorA) i compratori di titoli ame­
ricani o inglesi non dovrebbero poi dormire dei sonni completamente 
tranquilli. L'economia z"falialla per quanto pO'lI era è indubbiammte più 
sana di quella dei paesi sudddti. Nel ,;mmero scorso accennammo al pe­
ricolo di una formidabile crisi mondiale che potrebbt' colpire alcuni paesz' 
se il movimento di ribasso dei prezzi delle materie prime dovesse con­
Iz"nuare ed estendersi. "Bisogna pellsa,-e alle pauroSf' conseguenze alle 
quali potrebbe andare incolltro l'economia americana basata, sul mercato 
interno, in gran parte nella vendita a rate non solo di merci ma anche 
di servigio È noto ormai a tulli che daltilof!rafe e Piccoli impiegalz" de­
gli Stati Uniti hanno trovalo modo di fart' vi.aggi luristici in Europa 
impegnando i loro salari futuri per il pagamento a rate del vz·aggio. 

Gli attuali quatb-o milioni di disouupati nef!li Sfali Uniti come 
possono paga,-e le rate di cui sono debitori.'P quali le COllse,l?uenze finan­
ziarie di questo arresto? Tutto questo viene certaml'1lte considerato dal 
risparmiatore z'talia1lO clee vuole impiegare le sue disponibilità in modo 
sicuro e redditizio. Il crack Hartr)', a Londra, ha ingoiato ccnlz"naia di 
milio~ e i possessori delle azioni di questo ,l?ruppo hanno veduto vola­
tizzato nel nulla il loro peculio. NOll si può credere che degli italiani 
vadano a romperare titoli nelle Borse estere con un reddito dal due al tre 
per cento anzichè buoni sicuri e titoli italiam fruttanti il sette per cento. 

E allora pere/lè dovrebbe destare timori la l'ompleta libertà dei 
cambi? Anzi siamo convillti cne molto capitalè eslt'ro troverà conve­
nienza a trasfe,-ù-si Ùl Italia per assiclwarsi tassi rimunera/ori c tran­
quillo investimmto. 

Non vi è dubbio clze l'assestamento ddl'economia italiana è in allo. 
È nece!'iario tener duro e 11011 farsi prelldere la mano dall'illusio­
nismo m01.zctario derivante da una abbondanza di circolazi011l' di biglietti. 
Il Governatore della Banca d'Italia nell'ultima «Rdazione agli azio­
nisti » Ila potuto largamente documentare con le cifre che, nonostante 
la congiuntura poco favorevole della aNnata 1929, la circolazione dei 
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biglietti è stata r(r;orosamellte contenI/la, anzi ill fine d'anno la dimi­

IlIlZÙme é stata sensibile. Comltllque le .fasi del Iloslro risal/amellto 11/0-

Iletario e creditizio segnano nel decorso di'gli ultimi al/ni ulla tenace 

miglioria dovuta alla fermezza incrollabile di Bonaldo !:>trillgl/Cr cile 
Ila saputo resistere a tutte le presr,'ioni di quei ceti finallziari cltc sanno 

operare allegramente soltanto nei periodi dinamici di prezzi crescenti 
dovuti all'illusionismo injlazionistico (I). 

Pere/tè il processo di consolidamento dell'ecol/omia n a:::io Ila le pro­
ceda tranquillamente per la sua via è pur necessario clte da parfL' dello 

.stato le spese vengano cOlltenute il Più possibile l' vaglialc attentamentc 
percltè abbiano la m(1ggior produttivita ecollomico-sociale. Se tale via 
maestra sara percorsa' noi vedremo clte gli effetti del dardo relativo 

alla liberta dei cambi dara coPiosi .frutti bellcJici con immellso ,-'lllzla;o:io 

di chi ha saputo risparmiare e investire il proprio risparmio in im­
Pieghi nazionali le cui possibilita di sviluppo offro/w relldimenti sl/pe­
n'ori a quelli di altri paesi. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA. 

(1) Ponendo a riscontro l'ammontare a fine dicembre del biglietti di uanca, 

di quelli diStato e delle monete d'argento che a questi furono sostituite, si 

hanno, per gli ultimi cinqne anni, le cifre di circolazione che seguono (milioni 

e centinaia di migliaia di lire): 

31 dicembre 1925 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1926 

1927 

1928 

1929 

I_~~IGLIETTI 
I 

di banca I di Stato 

I I I MONETE 

~ d'argento I • 
I 

TOTALE 

~~~I~--I--- __ '. _____ -~ 

19,349,7 I 2,100,0 I -
18,340,1. 1,793,0 I 
17,992,2 I 782,7 I 
17,295,4 161,0 

16,774,3 8ll,0 

1,027,3 

1,263,8' 

1,493,3 

I 

21,449,7 

20,133,1 

19,802,2 

18,720,2 

18,347,6 

É facile di notare che, parallelamente al progressivo declinare della circola­

zione bancaria, si è avuto una diminuzione anche in quella della Stato: dal 1925 

al 1929 la prima ~diminuita di L. 2,575,4 milioni (13, 4%) e la seconda di 526,7 

milioni (25,1%), La somma di L. 1,493,3 milioni di monete d'argentu circulanti 

al 31 dico 1929 risulta di 231,7 milioni inferi~re al limite di circolazione auto­
rizzato, 



MED.AGLIERI E SCAMBI. 

RifereJtduJJZ sullo scambio dà doppietà di a/zticlzitcì e lIlonete. 

eia/'le in ja1Jll:t;Ùa. (1) 

La questione è vasta e complessa: lasciando in disparte lo scambio 
degli oggetti d'arte, per il quale pochi Musei potranno offrire materiale, 
(forse Firenze con qualche urna etrusca - certo Napoli cogli immensi 
tesori di bronzi ed altro derivanti da Pompei - Palermo colle 1..t mila 
terrecotte votive della più vistosa stipe sacra che siasi mai riconosciuta, 
quella de;. santuario della Malophoros di Selinunte), dobbiamo limitare 
il nostro dibattito alle monete. 

Ed anche qui conviene distinguere, tì'a collezioni statali, provin­
ciali o civiche, e private. Su tutte lo Stato mantiene una vigilanza più 
o meno efficace, ma solo su quelle nazionali egli esercita diritti di pro­
prietà (rispettivamèHte quindi anche di alienazione) pur colla riserva di 
quei nuclei l110netali, donati o depositati da Enti e CO!1luni col vincolo 
perpetuo della inalienabilitù, e della non rimozione dall' Istituto al 

quale furono consegnati o in dono o in deposito. 
Possibilità e materiali per scambi mOIlPtali effettivamente ci sono; 

si pensi alle migliaia di monete romane dai depositi di Pompei, ai sac­
chetti di quelle derivanti dai dragaggi del Tevere a Roma, non ancora 
ripulite; e per il medio evo a molti tesoretti di vari Musei, per i quali 
lo smembramento, come bene osserva l'amico Cerola, dovrebhe farsi 
con estreme cautele; anzi meglio sarebbe non farlo. 

Ma prima di pensare a questa possibilitù ecl eventualitù dei cambi, 

pa'tè a me (lo ho detto in Senato e non fui ascoltato; nè malgrado ciò, 
mi stanco di ripeterlo sino alla nausea) ad altro è necessario ed urgente 
di pensare, cioè alla constatazione ufficiale delle collezioni N azionali, 
Provinciali e Civiche, non che di Enti morali, di monete e di medaglie. 
Forse in nessun paese del mondo vi è tanta, ricchezza numismatica 
quanto in Italia; se noi ncln possediamo le colossali raccolte del British 
Museum, dei Musei Statali di Berlino, e della Bihlioteca Nazionale di 
Parigi, abbiamo quasi da superare nello insieme i tesori accumulati in 
codesti tre grandi centri; e parlo sovratutto dei materiali greco-romani, 
chè 1i4er il niedioevo italiano l'Italia assolutamente nulla ha da invidiare 

(l) Richiamo ai precedenti numeri della ](IlSSl'.I(1l1l col pensiero espresso sul 

grave problema dai colleghi ì\linto, Taramelli, Pace, Ricci Serafino, l\lingazzini 
e da altri. 
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aII'Estero, a COml11Clare dalla insigne raccolta di Sua Maestà il Re, e 
da quella di monete pontificie dei Musei Vaticani, uniche al mondo. 

Ma quanto alla consistenza patrimoniale come ci troviamo? Male 

parecchio, giova riconoscerlo e dichiararlo con ogni franchezza. Molti 
dei gabinetti numismatici sono ermeticamente chiusi al pubblico degli 
studiosi, e ciò non va bene, e deriva dall'assoluto difetto di personale; 
perocchè, quando un numismatico desidera fare indagini in un meda­
gliere, fa perdere ore ed ore, ed intere giornate a chi ha la consegna 
e la responsabilità grave della collezione. A Londra e Berlino vi ha un 
personale per tale bisogna, ma tutti gli altri Musei di Italia ne sono 
privi all' infuori del tnedagliere del Museo Nazionale Romano. A Napoli 
invece, che quanto ci monete italiote e siceliote è infinitamente più ricco 
del medagliere delle Terme, ma alla sua volta resta alquanto addietro 
per le romane, non vi è, come dovrebbe esservi, un ispettore specia­
lista per quella raccolta, ~osì ricca di bellezze e di rarità, da noverarsi 
tra le prime del mondo. Questione, si risponde, di personale, di orga­
nici, di quattrini; eppur vi è nel numeroso corpo degli ispettori del Regno 
chi è troppo distratto in altre cure, non numismatiche, talvolta anzi in 
sine cure (1). Qllello che in sostanza occorre, è di conoscere ufficial­
mente il numero e la sede dei medaglieri statali, provinciali, ·civici. 
E per ognuno averne un po' di storia, la consistenza patrimoniale, 
cioè il numiro dei pezzi nei tre metalli; indicando, se e quali inven­
tari possieda, e quali siano le serie meglio rappresentate (col rispettivo 
numero dei pezzi) e quali le rarità insigni, infine, se esso sia accessi­
bile agli studiosi. 

Abbiamo già due eccellenti basi per tale lavoro di anagrafe; quello 
dei fratelli GnecchÌ', esauritissimo, e che in talune parti meriterebbe di 
essere stnz'altro ristampato, e l'altro non privo di errori del Cagiati. 
Converrà però aggiorn;:r1i, ed aggiungervi, dirò, la consecrazione uffi­
ciale, in quanto il capo dell' Istituto dovr,\ rispondere colla sua firma 
della attendihilità dei dati, della esattezza delle statistiche. 

Certo gioverebbe che ad eguale trattamento venissero sottoposte 
anche le collezioni private, ma varie difficoltà si oppongono; tali col­
lezioni nascono, prosperano, muoiono, si disperdono e ditnno origine ad 

...... 
(') Il personale tecnico scientifico delle Antichità e B. Arti a grandissima 

maggioranza compie il suo dC!vere con devozione, abnegazione ed alacrità; vi 

è però ancora qualcuno che ozia ed è di meli scarso rendimento. Si eliminino 

codesti pochissimi elementi improduttivi e saranno fatte due o tre vacanze di 

posti per la numismatica. Vi potrebbero attendere anche delle sig-norine, dedi­
candosi al tempo stesso ai rami gentili della glittica (gemme) e delle oreficerie 

antiche. 
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altre raccolte; le grandi aste vivono della morte di insigni raccolte pri­
vate; informino Hirsch, Cahn, Ratto, Sambon ecc. ecc. Laddovc le 
raccolte statali, provinciali, civiche non dovrebbero mal monre ma co­

stantemente accrescersi. 
Per le private vi è poi talvolta la diffidenza, l'ostruzionismo od 

addirittura la opposizione di tal uni e1ei proprietari, gelosi delle loro ric­
chezze, ed egoisticamente avversi a farle conoscere al pubblico stu­
dioso. 

I cataloghi. Ecco la cosa v:;amente fondamentale e basilare per 
tutte le raccolte di qualunque natura e d'indole giuridica essi sieno. 
Solo i cat;l!oghi scientifici mettono in efficenza ed in valore i meda­
glieri; senza di essi le raccolte rimangono materia morta, goduta e 
sfruttata da pochi. Pur troppo in fatto di cataloghi scientifici 1'Italia 
va male, malissimo. Vorrei sbagliarmi, ma credo non andare errato, 
dichiarando che non un solo medag'liere italiano ha un suo catalogo 
scientifico, bene inteso redatto con tutte le norme e le esigenze della 
modernità. Quelli del Fiorelli per Napoli, del Fabretti per Torino ecc., 
sono al tutto inadeguati, od al più assolvono la funzione di inventari. 
Esempio preclaro invece il British Museum; la sua trentina e più di 
vecchi volumi, destinati alle singole regioni del. mondo greco, per 
quanto Ull po' antiqu<iti, sono semple ricercatissimi e pagati a peso 
~l'oro. Ora il Mattingly ed il Sydenham ammaniscono le romane (ap­
parsi 2 volumi), il W roth ci ha già dato le bizantine e quelle delle 
signorìe barbariche, con descrizioni ultra meticolose e tavole perfette 
in foto. I tre superbi volumi della HUlllerian Collectioll dell'Universitù 
di Glaskow (1899-1905) hanno trovato in Georg Macdonald un sa­
piente'""redattore, e nella Università un munifico editore. Lo stesso dicasi 
della .111c Clean Colledio1l del Fitzwilliam MlIsellm eli Cambridge. 

Cosa abbiamo noi in Italia da contrapporre di consimile? Nulla, 
purtroppo. 'Ed io comprendo il perchè. I nostri Istituti colle loro dota­
zioni tisiche nemmeno hanno da acquistare i li?ri indispensabili; la 
munificenza illuminata è un mito, sovratutto nel Mezzogiorno, e la 
guerra ha troppo profondamente turbato l'economia pubblica e pri­
vata. 

Chi darù un cento mila lire ad illustrare, sia pure in una serie di 
dieci "I..nni, i tesori greci e poi romani del Museo di Napoli? Possibile 
che tra la ricca aristocrazia napoletana non vi sieno dieci patrizi il­
luminati e di buona volontù che per 10 anni si quotino a sole L. 1000 
l'uno? E sarebbero non a fondo perdute, ma in parte soltanto antici­
pate, chè la vendita dei volumi coprirebbe via via la spesa; se am­
maniti e redatti sul modello cii quelli inglesi, come io vorrei intenderli. 
Piuttosto io non vedo oggi, chi in Italia fosse in grado di assumere .. 
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la responsabilità scientifica ed artistica della pubblicazione; dovrebbe 
essere un cittadino libero, essendo i pochissimi funzionari statali adatti 
alla bisogna legati ed impegnati da altre cure, da altri doveri. Consta­
tazioni codeste, vere pur troppo e dolorose! 

Fulgido esempio nel campo medievale, oltre che il Corpus Num. 
ltalicorum di Sua Maestà, ed il monumentale catalogo delle papali di 
C. Serafini, i due bellissimi volumi editi a spese del Comune di Ve­
nezia (1955) col Catalogo della raccolta numismatica Papadopoli Aldo­
brandini compilato da Giuseppe Castellani; catalogo degno veramente del 
dono principesco, e che bene lece il Comune di Venezia a consacrare e; 
commemorare, a titolo di riconoscenza, in codesta degna edizione uffi­
ciale. Possano codesti sigi10rili e nobili esempi di donatori e di donati, 
trovare e stimolare imitatori. 

Ma non basta ancora il fin qui detto: a ben chiarire ad illuminare la 
situazione, a mettere in grado quanti seguono il presente dibattito di espri­
mere con perfetta cognizione di causa il loro pensiero, è d'uopo che io 
metta sul tappeto un'altra pregiueliziale. Alla Direzione Generale dove vi 
sono tante autorevoli persone, a cominciare elal suo degno capo, nessuno 
si occupa di numismatica. Va bene che la Direzione Generale è un organo 
amministrativo, il quale si giova dei lumi del Consiglio Superiore delle 
Antichità e Belle Arti (ma anche in esso appena un paio di elementi 
sono mezzanamenti numismatici, compreso il sottoscritto) e dei Soprin­
tendenti (anche tra essi ben pochi seno vere competenze nel campo 
speciale); ed allora, dirà taluno, i grandi problemi e bisogni interessanti 
la nostra scienza non possono essere c0!11presi e quanto meno discussi 
dai valentuomini che siedono alla N uova Minerva. Mi guarderò bene 

.f' 
dall'essere cosÌ reciso ed apodittico; ciò non mi vieta però di affermare, 
che tra il personale ufficiale l' Italia oggi novera solo un paio di per­
sone che meritino il nome di veri conoscitori della N umismatica antica 
sebbene in campi un po' diversi. Molti direttori hanno buone cogni­
zioni anche pratiche, ma non sono numismatici nel senso pii. squisito 
della parola: per il medioevo ci troviamo peggio ancora. Fuori ciel 
mondo ufficiale una pleiade di dilettanti, di commercianti conoscono più 
o meno bene questa o quella partita et): e tal uni direttori di meda-

(I) Scabrosa questione questa degli antiquari e perciò relegata in una nota. 

La loro arte un tempo liberissima, è diventata oggigiorno più che mai dura e 

difficile per le restrizi~ sempre più severe adottate dallo Stato a miglior tu­

tela del patrimonio artistico. ì~ naturale pertanto che antiquari e funzionari sta­

tali siena sempre in collisione ed in conHitto. In genere gli antiquari colti ed 

intelligenti si sono tutti arricchiti e di parecchio. Ne conosco taluno che col 

contrabbando delle sole monete ha accumulato dei buoni milioni; le monete 
sono troppo piccole cose, perchè non passino il confine di frodo. Ma conosco 



gHeri provinciali o civici sanno veramente il fatto loro: cito il Rizzoli 
J unior a Padova, ed altri non nomino per non scendere ad apprez­
zamenti personali. Certo è che anche il mondo ufficiale deve avere il suo 
personale di Stato: invece il concorSD di tre anni or sono, per la catte­
dra di Roma mise in im barazzi gravissimi la Commissione; ed io, che 
sventuratamente ne era il presidente, ricordo ancora il duolo ed il danno. 

Oggi è più che mai sentita la necessitù che l'Italia abbia una sat­
tedra ufficiale di numismatica; solo per essa si verrù creando un se­
minario di allievi a cui in seguito si potrù affidare i principali meda­
glieri. Creare adunque bisogna un personale. e questo non si improv­
visa in tre o qV<lttro anni ma forse appena in un decennio; fin qui 
nessun passo si è fatto al riguardo; i futuri numismatici dovrebbero 
per un paio di anni essere aggregati alla nostra scuola di archeologia 
di Roma e di Atene, perchè indispensabile una buona preparazione di 
storia dell'arte antica, e nel terzo visitare e studiare nei principali ga­
binetti numismatici europei. 

Creato il personale, dotto ed esperto, si dovrà una buona volta af­
frontare un'altro delicatissimo problema, quello cioè della coordinazione 
dei pubblici medaglieri d'Italia. Qui si ripete in proporzioni minuscole 
il caso delle Universitù: alla Minerva da oltre mezzo secolo si sono 
stillati il cervello quanti valentuomini hanno assunto il Governo della 
Istruzione in genere e di q<tella superiore in particolare, senza SI sia 
addivenuti ad una soluzione definitiva, ufficiaÌ'mente accolta dai supremi 
reggi fori dello Stato: e sono in eterno contrasto la tesi restrittiva delle 
poche ma buone, vorrei dire perfette, universitù regionali, lautamente 
dotate, con quellt'liberale dell~ universitù minori, più numerose, e di 
necessità meno dotate, e meno provviste di nomi illustri. Il regionalismo 
e la politica hanno sempre impedito e sempre impediranno una solu­
zione definitiva; l'abolizione di qualche facoltà fu gi;l savio provvedi­
mento; ma viceversa ne sorsero altre cii vita effim<1ra e stentata. Ag­
giungasi, che la vita nuovissima, colle nuovissime eSigenze, Imponeva 
la creazione. di nuovi orgamsl111 cii studio, di cui in passato non era 
sentito il bisogno. 

anche antiquari - numismatici, degni di tal nome, che esercitano la loro deli­

cata industri\L con probità, dignità, pubblicando cataloghi, ed anche monografie, 

modelli del genere; ad esempio i due Sambon a l'ari~, i fratelli Santamaria a 

Roma; coi loro cataloghi essi hanno reso dei veri servigi alla scienza. 

D'altro canto conviene riconoscere, che il commercio numismatico è quasi 

una necessità per i grandi e ricchi collezionisti, e per i cresi americani in par­

ticolare, che hanno guastato il mercato europeo colla loro afla.nnosa ricerca di 

pezzi scelti, ma pagabili e Ingati a qu~lunque prezzo. 



Questa tendenza, questo dibattito, si ripercuote anche nella distri­
buzione delle Soprintendenze, dei Musei e quindi anche dei Medaglieri. 
Fortunatamente 1: prevalso il savio criterio che ogni regione (e parlo 
sovratutto di regioni storiche), abbia il suo Museo Centrale, e le sue 
Soprintendenze ben corredate, attrezzate alle rispettive necessit,ì, di scavo, 
esplorazione, tutela, conservazione dei monumenti. Programma preciso, 
perfetto, che sgorga limpido dal passato storico dell'Italia, e nel quale 
venne riconosciuta la opportunità di conservare organismi (Musei) mi­
nori, accanto ed alla dipendenza di quelli centrali di ogni regione. Oc­
correvano laute dotazioni, che man mano si vennero però assottigliando: 
si tolse di troppo alle antichità per dare ad altri, e si venne alle co­
strizioni, alle riduzioni di uffici e di personale, con effetti in tal uni 
casI deleteri. Ora si tenta una./giusta ripresa ascensionale, ma la finanza 
è il più grande ostacolo. 

Nel quadro organico delle Antichità e Belle Arti, quale trattamento 
converrà fare ai Medaglieri, mantenuta ferma la base organica ciel re­
gionalismo storico? E poichè l'Italia antica, storicamente è essenzial­
mente diversa dalla medievale e moderna, come si concilieranno le due 
tesi della nUl11ismatica classica e della medievale? Basta affacciare il 
problema per sentirne tutta la gravitil e la difficoltà. Scindere i meda­
gli.eri antichi dai medievali urtando tradizioni, consuetudini secolari? 
Soluzione assurda, a cui nessuno ha nlai pensato. Non pertanto, pur 
volendo rispettare l'unità del patrimonio tramandatoci dalle vecchie ge­
nerazioni, un provvedimento s'imponeva per il presente e per 1',lvvenire; 
quello della coordinazione delle raccolte regionali. ~ 

Lo Stato ha speso sempre poco per i medaglieri, sovratutto negli 
ultimi anni: in passato sotto l'amministrazione Ricci si fecero alcuni 
felici acquisti, felicissimo quello del medagliere Gnecchi, che costituì la 
base al grande medagliere centrale romano, divenuto d'un tratto uno 
dei primi" d'Europa per la serie imperiale. 

D'ordinario i medaglieri statali si alimentano colla meschinissima 
dote gener<lle di ogni sing llo Museo o con qualche speciale ];~'giziol1e 

dell' Amministrazione Centrale_ La quale ben a ragione si preoccupa di 
non spendere le sue tenui riserve in acquisto di pezzi che sieno g-iù 
rappresentati, magari replicate volte, in diversi medaglieri. 

Ed ecco come sorge il quesito del coordinamento storico-topografico 
dei medaglieri. Qui non giova illudersi. L'Italia non avrù mai un co­
lossale medagliere ge"erale, come Londra, Berlino, Parigi. Converr,ì 
allora disciplinare per regioni ed et,ì le raccolte statali, con prevalenza 
dello stesso sano criterio che presiede ai Musei. quello cioè del regio­
nalismo. In omaggio ad esso fu giù invocato uno scambio reciproco cii 
m.ateriali numismatici da -Museo a 1\1 useo, per moùo che un Istituto 
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cedesse o scambiasse con un altro, quanto ha non dico di sllperfluu ma 
di estraneo alla rispettiva regione: ma l'applicazione pratica cii questu 
principio apparve tosto ad ognuno assurda. Lo Stato dispone in tutta 
l'alta Italia di parecchi medaglieri nazionali, quello di Torino, e quelli 
di Brera, Modena, Parma, Aquileja: il pensare anche lontanamente al 
loro smembramento verrebbe giudicato follia, e vi osterebbero anche 
gravi, insormontabili ragioni giuridiche e tradizionali. 

Si tratta pertanto di disciplinare da ora in poi gl'incrementi dci 
medaglieri statali con norme che valgano ad accentuare il carattere sto­
rico regionale di ognuno di essi. Non ho mai capito ad esempio, perch"è 
si sieno spese per il Medagliere Romano nei passati anni somme non 
piccole per acquisti di monete greche, quando il solo pensiero di costi­
tuire anche un med:.ocre medagliere grecu a Roma appare lIna semplice 
utopia, oggi che i prezzi del mercato hannu raggiunte altezze pazzesche. 

Per la equa distribuziune delle summe per acquisti munetali, bene 
farebbe la Direzione Generale delle Antichitit a sentire l'avviso di quelle 
poche persone, che con qualche autorità attendono ai nostri studi. 
Espongo qui intanto, per quello che valga, il mio avviso personalf sulla 
sistemazione e l'azione regionale dei medaglieri. 

Quanto alle collezioni dell'alta Italia non c'è che fare: lasciare ormai 
che ogni Museo continui le sue tradizioni, tanto più che numerosi me­
daglieri non dipendono dallo Stato. Trieste, Venezia, Padova (Buttacin) 
hanno invidiabili serie medievali, ed il Gerola fa opera provvida ad in­
tegrare le zecche di Trento e Merano con tutto quanto da principi, ve­
scovi, personalità trentine venne coniato di monete e medaglie anche 
fuori della regione: e cosÌ va bene. Non parlo dei ricchi medaglieri di 
Parma, Modena, Bologna, pressochè sconusciuti e cristallizzati. 

Firenze ha un medagliere granducale omnibus rispettabile; essa 
dovrebbe ora non ad altro dare sviluppo che alla monetazione etrusca, 
ed al medioevo dell' Italia Centrale. 

Roma coltivi la romanità nel significatu storicu più ampio; dall'aes 
grave alla fine dell'Impero, e magari cun una serie di pontiticie, che 
pur rifulsero di bellezza classica dal Cinquecento al Settecento. Accresca 
bensÌ la serie delle c. d. coloniali romane, ma lasci da parte le greche. 

Napoli, già cosÌ opulenta, completi per quanto può la sua Magna 
Grecia, ed il medioevo del Mezzogiorno. E Siracusa-Palermo colmino 
le lacune disastrose delle siceliote, integrandu le serie bizantine e me­
dievali dell'Isola, per modo da rispecchiare nei nummi la storia regionale. 

Ad alimentare sia pur scarsamente le sue raccolte è d'uopo che 
ogni anno sul fondo comune per acquisti la Direzione Centrale delle 
Antichit,ì tenga presenti anche le necessitù, le manchevolezze dei meda­
glieri; sperare su doni di intere raccolte è da noi in Italia un sogno. 
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Ho intrattenuto troppo a lungo i lettori della Rassc,t;Jla NUlllislllatica 

non in un dibattito accademico od avvocatesco, ma in una conversazione 
in famiglia ed alla buona, senza presunzioni nè arie, affinchè dallo 
scambio delle idee, fatto colla più ampia libertà, si addivenga a qualche 
costrutto pratico, positivo. Trattasi di cosa di non piccolo momento, 
anche dal punto di vista economico. I medaglieri d'Italia, oggi in gran 
parte negletti, racchiudono un valore di ben oltre un centinaio di mi­
lioni: si chiede che essi vengano meglio curati, sistemati, che non co­
stituiscano dei magazzini di curiosità, ma rendano efficaci servizi alla 
Storia, all'Arte, all'Archeologia, fini precipui pei quali furono creati. E 
replico anche all'arte, e vi insisto; la scarsa conoscenza da parte degli 
ideatori delle monete moderne, e elei medaglisti, della numismatica clas­
sica, determina la povertù della produzione odierna. La numismatica 
non deve essere più come un tempo, mania collezionislica, vuoto dilet­
tantismo di analfabeti, o materia di mercato, ma ì: scien7.a e stromento 
per salire a più alti fini di dottrina storica, di bellezza artistica. Non 
è numismatico chi non senta intensamente la fiamma ideale di codeste 
mete supreme cui deve mirare la nostra passione. 

La discorsa è stata lunga, interrotta da frequenti digressioni dalla 
tesi fondamentale dei cambi, la quale perù, a mio avviso, va subordi­
nata ·alla sistemazione ed al censimento dei medaglieri. L'Italia, data la 
sua assai imperfetta ed ancora alquanto tUl1lultuaria organizzazione nu­
mismatica, non è, nè preparata, nè matura alla delicata operazione dei 
cambi di materiale statale. Se il Museo Britannico, e più quello di Ber­
lino, hanno potuto addivenire a vendite lucrose dei loro doppietti, ciù 
fu reso possibile da una organizzazione perfetta di quei due Istituti, in 
fatto di cataloghi e di un personale sceltissimo, che conosce pezzo per 
pezzo le raccolte, e con sicura coscienza era in grado di dir~, quali 
potevano essere dimessi e tradotti in moneta moderna e quali no. 

Da noi prima di vendcre e scambiare conviene creare un personale, 
e col mezzo di esso procedere ad una revisione patrimoniale accuratis­
sima delle nostre raccolte, pezzo per pezzo. Quando tutto ciù sarà un 
fatto compiuto (ed occorreranno anni) allora io darò con animo tran­
quillo voto favorevole alla vendita od allo scambio dei duplicati. 

PAOLO ORSI 

Scnato1·c. 

P. S. - Per i medaglieri italiani dovrebbe farsi quel censimento, che at· 

traverso non poche diffiéoltà, seppero fare, assai tempo prima che sorgesse, 

troppo tardi, una Direzione Generale delle Biblioteche, OTTINO e FnIA(;ALLI, 

colla loro Biblioteca Biblio!{,'ajica Italiana (Rol1l" 1889 e lR92 <,on 4 suppleml'nti), 

ed il Ministero di Agricoltum, Industria e Commercio colla Statistica delle Bi· 
bliotec'tc (Roma 1893, '94 e '96). 
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ITALIANITÀ DI TERRE NOSTRE 
SOTTO IL DOMINIO STRANIERO 

COMPROVATA DALLE MONETE. 

MALTA 
E SUOI DUCATI I)'ORO O ZECCHINI. 

Ovvie ragioni d'indole geografica, etnica e storica fanno di Malta, 

"I pari della Corsica, un'isola eminentemente italiana, st!"hbene essa sia 

passata da circa 130 anni in possesso del Regno Britannico, che ne 

fece un caposaldo della sua potenza marittima nel :\Iecliterraneo. 

Altre ragioni però, che non vogliono per nulla contrastare quelle 
cii Stato, potrebbero prospettarsi a sostegno dell'italianit;'t di Malta, ra­

gioni che hanno la loro solida base nel sentimento della popolazione 

dell'Isola. Ma quella, che mi pare non debba lasciarsi passare in silenzio 

per la sua alta significazione essendo stata sancita ufficialmente. dal 

Governo dei Gran Maestri di S. Giovanni di Gerusalemme, ci viene in 

particolar modo offerta dalla stessa monetazione aurea maltese. Su di 

questa, specialmente, intendo richiamare ora l'al tenzione dei l1umis­

matici. 

Premesso che l'inclusione della zecca di Malta tra le vere e proprie 

zecche della nostra penisola venne fatta, senza eccezioni, per le prime 

ragioni da me enunciate, da tutti i pubblici :\Illsei e dalle private rac­

colte di monete, e fu ammessa dai principali 1111m1l1OgTafi che s'occu­

parono di monete europee in genere ed italiane in ispecie, spettanti 

all'età moderna, e ricordati tra questi, come fra i più autorevoli Arturo 

Engel, Raimondo Serrure, Vincenzo Promis e Giuseppe Castellani (I), 
alle cui opere numismatiche di carattere generale, edite rispettivamente 

nel 1897, nel 1869 e nel 1925, potremo tra non molto aggiungere, or­

dinato senza dubbio coi criteri scientifici tanto apprezzati che già co-

(1) Engel Arthur et Serrllre Raymonù, Traité dc iVlIlIlislIlatiqlle moderlle et 

colltelllporaine (première partie, époCIlIe moùerne: XVI-XVIII sièc\es), Paris 1897, 

pago 475-477, Promis Vincenzo, Tavole sillottiehe delle mOllete battute in Italia 

e da italia1/i all'estero diii sec. VII a tutto l'allllo 1868, Torino 1869. Castellani 

Giuseppe, Catalog-o de/la Raccolta "Vmnislllaticil Papadopo/i Aldobralldi1li, vol. 1/, 

Ve1/ezia 1925, p. 216 sgg. Cfr, anche: Gnecchi Francesco ed Ercole, Saggio di 

bibliografia delle zecche italia1le mediez'ali e moder1/e, Milano 1889, pago 174 sgg. 
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nosciamo il « Corpus Numl1lorum Italicorum » il quale va consicierato 

come il lavoro più completo e fondamentale che verta sulla moneta­

zione italiana medievale e moderna (l), mi propongo ora appunto cii 

mettere in evidenza come tale inclusione trovi pure giustificazione nella 
persistente durata dell'emissione di una moneta d'oro, che ispirata ori­

ginariamente al tipo del ducato o zecchillo veneziano, finì coll'imitarlo, 
sia pure temporaneamente, nella forma più perfetta. 

Si sa che il ducato o zecchino della Repubblica Veneta fu istituito 

durante il dogato di Giovanni Dandolo, con decreto 31 ottobre 1284 (2} 
si sa che ne fu continuata la coniazione per tutto il periodo di vita 

della Serenissima, per oltre cioè sette secoli, e che se ne conservarono 
inalterate le figurazioni e le leggende, con quelle lievi modificazioni 

però, che le esigenze artistiche, tecniche e paleografiche imposero in 
epoche diverse; si sa pure che il ducato veneziano ebbe dovunque il 

massimo credito per la costante bonù del suo metallo, e per il suo giusto 
peso e valore; che larghissima ne fu conseguentemente la sua diffu­

sione durante la seconda metil del '300 ca) specie nell'Oriente latino e 

nell'Egitto, dove esso correva nè più nè meno che una vera e propria 

moneta locale e). 
Tenuto conto delle ragioni testè esposte, sì comprende come il du­

cato d'oro di Venezia ablia potuto essere tanto frequentemente imitato 
fin dal sec. XIV sia dalle zecche delle coste dell' Asia minore, sia dalle 

isole dell' Arei pelago ('). 

Tra queste è pur da annoverarsi Rodi, che fu esercìta dai Gran 
Maestri dell'Ordine gerosolimitano, divenuti possessori dell'isola nel 1308. 

Ma mentre le imitazioni, che ne vennero fatte dalla maggior parte delle 

piccole zecche or ricordate con evidente scopo di lucro, fecero sempli­
cemente apparizioni fuggevoli, quelle dovute alla zecca di Rodi, che per 

il loro peso e per il titolo del loro metallo pare non avessero subìto 

alterazioni pregiudizievoli in confronto della moneta-prototipo, durarono 
non soltanto finchè i Gran Maestri mantennero il dominio di Rodi (152:!) (fi), 

(I) Corpus NUmnlOl'II111 ltalicortll11. Prililo telllaliz'o di un ealalogo geflerall' 

delle mOllete medievali e 1I!oderne cOlliate in Italia e da italial/i in allri paL'si, 

\'011. I-XI. ROl11a 1910 - 1929. 

(2) Papadopoli Nicolò, lA' /IIol/ete di Venezia dalle origil/l a Crisloforo 

llforo, Venezia 1893, pag'. 123. 

('1) Schlumberger G., NlIlIlislllatiquc de l' Gl'imi lalill, l'aris 1878; l'<lpadopoli, 

op. e voI. citt. pago 202 e passi1Jl. 

(') Raugè van Gennep A .. Le ducat véllelie1l en E.t:YPle (estr. dalla « Revl1e 

Nl1mismatique» 1897, pagg. 373,494), Paris 1897. 

(;) Papadopoli, op. e voI. citt., pagg. 202, 213, 214 e 250. 

(6) Schlumberger, op. cit. p<!g. 222 sgg.; Papadopoli Aldobr:;lI1dini Nicolò, 
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ma anche molto dopo che fu <td essi ceduta in feudo perpetuo dall'im­
peratore Carlo V l'isola di Malta (1530) ('). 

Che la zecca di Rodi non si fosse prefissa di commettere delibe­
ratamente una pubblica frode coll'emissione dei suoi zecchini a danno spe­
cialmente di Venezia, siamo indotti acl ammetterlo anche per il fatto che, 
quando il Gran Maestro Antonio Fluviano (l-l21-l-l37) volle accostare an­
cor più il tipo dello zecchino roclioto al tipo clelia zecchino veneziano so· 
stituendo perfino sulla sua moneta, alla figura ed al nome del Battista 
protettore della religione gerosolimitana la figura ecl il nome di S. Ma~o 
protettore dello Stato di Venezia, il Senato veneto si limitò semplice­
mente e molto cortesemente a manifestare al Fluviano i sentimenti del 
suo rincrescimento « qllod jJalcrll ila S sila r(,7.'o·l'lldissillla {udi (('(il et facit 
ill ferra Rodi du{alos ad stampam d (ll1lill1ll lloslrlllll Vl'uelif/rll1lt » (2). 
Se gli zecchini rodioti fossero stati di peso più scarso e cii lega più bassa 
dei veneziani, potremmo capacitarci che la Repubblica di S. Marco tanto 
gelosa delle sue monete e delle sue prerogative sovrane avesse lasciato 
senza severe rimostranze un'azione così grave e delittuosa? 

Qualora dunque si debba escludere il dolo nelle imitazioni eseguite 
dall'Ordine Geresolimitano, a quale movente potrebb'essere attribuita la 
persistenza di siffatte contraffazioni da parte di Rodi prima e di Malta 
dippoi? 

Pur non volendo dare soverchia importanza alla questione della 
nazionalità dei Gran Maestri di S. Giovanni di Gerusalemme, de' quali 
alcuni furono italiani, non può ritenersi priva di significato l'introdu­
zione nei loro sistemi monetari di pezzi esemplati su altri emessi da 
zecche d'I talia. Prima che venisse istituito a Rodi lo zecchino d'oro, 
di cui abbiamo parlato, non erano stati battuti colà a cominciare dal 
Gran Maestro Helion de Villeneuve (1319-13-l6) dei ;:igliati d'argento, 
il cui tipo era un'evidente derivazione dai g(~liati angioini di Napoli, 
che ebbero essi pure larga diffusione nel Levante? (a). 

E non fu forse, assai più tardi, imitata dai Gran :Vlaestri Geroso-

I primi zecchilli dei Grall Jfaeslri dell' Ordille di S. Giovalllli di Gerusalelllllle 

(estr. dagli «Atti» del Congrés internationale de Numismatique - Bruxelles 

1910; Detto, Il ducato d'oro di Deodato di Gozal/ (estr. da • Atti ùel R. Ist. 

Vello di scienze, lettere ed arti» tomo 75, parte II (1915·1916), Venezia 1916; Ellgel 

Arthur et Serrure Raymond, Traité de Numi.ollatiqlle de .llayell Age, tome III, 

Paris 1905, pagg, 1414 sgg. 

(I) Furse Eùouard Henri, illémoù'es NUlIlismatiqlles de /' Ordre SOllverail/ 

de Saint Jealt dc Jerusalem, Rome 1885, pago 42 sg-g-. 

n Papadopoli, I primi Zt:crhilli, citt. pago 303. 

C') Furse, op. cito pago 399. 
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6 

Fig. 1. - Gigliato di Helion de Villeneuve (1319-13~6) per Rodi (imitazione 

dei gigliati angioini di ~ap()lil. 

Fig. 2. - Zecchino di Deodato di Gozon (1346-1353) per Rodi (imitazione 
del solo diritto degli zecchini veneziani). 

Fig. 3. - Zecchino di Antonio Fluviano (1421-1~37) per Rodi (sen'ile imita­
zione del diritto e del rovescio degli zecchini veneziani: \·i è perfino riprodotta 
la figura di S. :\Iarco. 

Fig. 4. - Zecchino di Antonio FIl1\'iano (id.) per Rodi (imitazione dello zec­
chino veneziano, nella quale è ripristinata la figura di S. Giovanni). 

Fig. 5. - Gigliato di Antonio Fluviano (id.) per Rodi (la leggenda del di­
ritto è in parte in lingua latina ed in parte in lingua italiana). 

Fig. 6. - Zecchino di Pietro del Ponte (1534-1535) per l\Ialta (imitazione dello 
zecchino veneziano, ma con leggenda diversa nel rovescio). 

Fig. 7. - :\Ioneta-medaglia del valore di 2 tari di Gian l'aolo Lascaris-Ca­
stellar (1636-1657) per l\Ialta (ebbe funzioni analoghe a quelle della osella ve­
n€ziana). 
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limitani a Malta perfino la notissima costumanza della Repubblica di 
Venezia iniziata nel 1521 (doge Antonio Grimani) c continuata an­
nualmente senza interruzioni fino al 179b (doge Lodovico Manin) di 
dare cioè in occasione delle feste natalizie il dono di quelle monete 
medaglie, che tutti conosciamo col nome di oselle? Non usarono essi 
int~ltti offrire in dono nella ricorrenza del capodanno o di altre solen­
nità una moneta-medaglia, corrispondente esattamente a multipli del 
larì, la quale aveva la stessa funzione della osella veneziana? (I). 

Nè son da passarsi inosservate la tecnica della lavorazione e le 
qualità artistiche di molte monete rodiote che fanno pensare, et>me cre­
df'tte il Papadopoli, non essersi disdegnata dai Gran Maestri nelle loro 
ze~che l'opera di artefici italiani, particolarmente veneziani. A corro­
borare quest'ipotesi potrebbero illvocarsi le iscrizioni o leggende im­
prontate su talune monete, come per esempio, su di un ducato d'oro e 
sui J(l:rrliati d'argento del Gran Maestro Fluviano, redatte parzialmente 
in lingua italiana, le quali ci danno rispettivamente: AI R O per Mastro 
o Maestro, e GRANMASTRO DI RODI per Gran Maestro di Rodi (2). 

È ben vero che la serie degli zecchini, iniziata a Malta dal Gran Mae­
stro italiano Pietro del Ponte dei Signori di Lombriasco (1534-1535) per­
dette la caratteristica leggenda che riproduceva quasi servilmente quella 
degli zecchini veneziani: SIT.T.XPE.DAT.Q.TV.REGIS.ISTE.DUCAT., 
formante un verso leonino, per assumerne altra, cosÌ formulata: DA. 
MIHI.VIRTUTE.COTRA.HOST.TVOS. ca), ma è pur vero che le rap­
presentazioni figurate tanto del diritto, quanto del rovescio degli zec­
chini maltesi si mantennero, si pu<'> dire ininterrottamente fedeli al tipo 
dal quale derivarono fino a Gregorio Caraft:1. (1680·1690), che diede 
alla mon~tazione di Malta un nuovo zecchino modellato, soltanto per il 
diritto, su quello di Venezia e). 

Con quanto ho esposto mi pare si possa giungere alle seguenti 
conclusioni: che fu preponderante nei Gran Maestri di S. Giovanni di 
Gerusalemme il desiderio di accogliere nella loro monetazione tipi di 
monete, propri alle zecche cl' r talia e i n particolare quello degli zecchini 
Veneziani; che tale desiderio, sebbene non ispirato a fini di fraudolento 
guadagno, potè essere determinato, oltrechè da ragioni d'indole econo­
nllca, anche da motivi sentimentali che stabilirono una corrente di sim­
patia tra l'Ordine Gerosolimitano e la nostra penisola, simpatia alla 

(I) Furse, op. cito pago 337 sgg., Castellani, Catalogo, cit., voI. II, n. 15753. 

(t) Papadopoli, op. dt. pago 354-355; Furse, op. cit. pago 77-78; Engel et 

Serrure, Trai/'; de .\·lImislIla/iqlle d,' !J/o)'t'1/ ... J.!.?·e. op. e tomo citt. pagg.1416. 

(1) Furse, op. cit.. p. 1% sgg. 

e) Furse, op. cit. pago 223. 
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quale forse non rImase estraneo il fervore della fede religiosa; che l'e­
sempio offerto dal Gran Maestro Fluviano d'introdurre parole italiane 
nelle leggende delle sue monete e di valersi altresÌ per l'incisione dei 
suoi coni dell'opera di artisti italiani, può ritenersi prova di non scarso 
valore nei riguardi della presunta corrente di simpatia testè accennata; 
che la tenacia dimostrata dai Gran Maestri Gerosolimitani nell'imitare 
anche a Malta lo zecchino veneziano, dando in tal modo continuità alla 
tradizione monetaria di Rodi, non può spiegarsi che quale affermazione 
di venezianità, che è quanto dire di italia~, perch~ fu di Venezia per 
lunghi secoli la sovranità politica dell' Adriatico, mare nostro che ci unisce-­
a Zara diletta ed al litorale dalmatico, un tempo romano, da tanti 
secoli italianissimo, e che ci apre la via ;J Mediterraneo, necessario al 
nostro dominio coloniale ed alla nostra espansione apportatrice di civiltà. 

E tale affermazione può essere al~esÌ comprovata dalla coniazione 
fattasi, se non proprio ogni anno, certo con molta frequenza, di quelle 
medaglie-tarì, alle quali, come dissi piil sopra, era stato assegnato un 
ufficio che trovava perfetto riscontro in quello avuto dalle oselle di 
Venezia. 

LUIGI RIZZOLI. 

Il prossimo capitolo tratterà delle monete della Svizzera italiana. 

ECHI ALLA " RASSEGNA NUMISMATICA " . 
La pubblicazione del Rizzoli sulla italianità delle nostre terre soggette allo 

straniero comprovata dalle monete, per la sua originalitl'l, per la serietà della 
sua documentazione, per il suo spirito nazionale, ha ottenuto un'accoglienza che 

dobbiamo rilevare. Il lWessaggero di Roma del 22 febbraio ne riportava una 

larga parte, riproducendo anche varie delle nostre illustrazioni con queste parole 

di premessa: c riportiamo dalla autorevole rivista una parte di questo studio di 
singolare interesse». Anche il Cornere Padallo di Ferrara, il C011'ù-re il'fercallti/e 

di Genova, il Giontale del Friuli di Udine, il lJ!essa;;gero di Rodi hanno ri­

prodotto quasi per intero il capitolo stesso. 

La Rivista di Diritto Economia e COl/llilercio di Roma dà notizia dell'« av­

vincente studio" del Rizzoli, e della recensione del Pagni al libro del Fisher. 

Il prof. Serafino Ricci ha tenuto il 12 marzo una conferenza alla Università 

Fascista di Bologna sul tema «Rinascita monetaria dell'Italia fascista e suoi svi­
luppi ». Egli parlando delle legittimità degli studi economici da parte dei numi­

smatici ha citato la nostra rivista con parole di vivo entusiasmo. 

Minerva Bancaria del febbraio riassume ampiamente una parte dello studio 

del Carboneri «chiaro ed utile al nostro mondo bancario» sul sistema mone­

tario austriaco, pubblicato nel nostro numero di dicemhre. 

Historia, nel primo volume del 1930, dà conto di alcuni scritti comparsi 

nella nostra rivista lo scorso anno. 

** 



- 138 -

GIUSEPPE BRUNSMID. 

\ 

Il 2<:1 ottobre 1 <:11 Li 1l1 orì a Zagabria un numismatico insigne, il 
prof. dotto Giuseppe Brunsmid. Era nato in un paese storico: nella 

città slavona di Vinknvci, una volta importante residenza dello Stato 
Maggiore delle tfl1ppe austriache di frontiera, nell'antica Colonia AUl.,elia 

Cibalae, egli vide la luce il lO febhraio 1 H~. 
Dopo avere assolto gli studi Iiceali nell';uìtico eù allora fiorente 

liceo di Vinkovci, si iscrisse alla facolt;\ filosofica cii Vienna. Attratto 

dai monumenti della sua cittù natale, studiù storia, ed essendo figlio 
unico di genitori benestanti non considerò questo studio come una car­

riera per assicurarsi la vita. Proprio in quell'epoca era stato fondato a 
Vienna il Seminario Archeologico-Epigraiìco, ove insegnavano Conze e 
Hirschfeld, e Brunsmid, insieme con altri studiosi, fra i quali v'era an-, ~ 
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che il noto numismatico vICnnese Kubitschek, (u uno dei primi mem bri 
di quest'istituto. 

Dopo aver compiuto gli studi universitari ritornò nella sua cittù; 
ivi insegnò al liceo, fino al 18Y2, storia e geografia. Modesto ed indi­
pendente dal punto di vista matpriale, egli non cercava di 1;lr carriera, 
ma per puro amore continuò la sua attività nel campo scientifico. Nel 
periodico del seminario viennese aveva, ancora come studente, descritto 
le antichità della sua città natale; ora pubblicò nello stesso periodico, 
insieme a Kubitschek, il rapporto di un viaggio sulla Slavonia. Illiceo 
aveva una propria collezione monetaria; egli vi pubblicò il catalogo in 
due programmi annuali. Brunsmid stesso ilveva una collezione di monete. -A Zagabria era allora direttore del Museo Archeologico l'abate L~ic, 
il quale sin dal 1879 pubblicava un periodico speciale del Museo (Vje­
snik), dove Brunsmid collaborò spesso con saggi notevolissimi. 

Nel 1892 Ljubic andò in pensione e Brunsmicl accolse a malin­
cuore l'invito di succedergli. La scelta era buona, perchè egri, grazie 
alle sue vastissime cognizioni, alla sua esattezza ed alla sua passione 
per il lavoro, divenne uno dei migliori direttori di museo. Allorchè 
nel 1893 venne istituita alla Universitù di Zagabria una cattedra per 
l'archeologia classica, Brunsmid ·ne divenne in un primo momento pro­
fessore straordinario e più tardi ordinario. In questa sua doppia qua­
lità, come direttore di Museo e cOllie professore di università, lavorò 
oltre 30 anni; in entrambi questi uffici fu laboriosissimo, ma la sua 
preferenza era per il Museo. 

Egli era diventato una specie di virtuoso in tutte le discipline at­

tinenti al Museo, ma il suo cavallo di battaglia rimase sel/pre la nu­
mismatica. In tutte le parti di questa disciplina egli si trovava come in 
casa sua, ma più di tutto egli conosceva le monetc romane e jugoslave. 
Sin dalla fondazione del Museo (1846) furono assiduamente raccolte 
monete; anzi, poco prima dell'entrata di Brunsmid in funzione, era 
stato pubblicato un catalogo stampato delle monete greche e di quelle 
romane fino a Diocleziano. Egli pere) non fu contento dei risultati; re­
galò la sua propria collezione al Museo quintuplicandone in breve tempo 
la consistenza. Durante decenni interi lavorò intorno all'ordinamento ed 
alla catalogazione lasciando alla sua morte una collezione ordinatissima, 
come raramente si possono trovare di simili in Europa. 

Essendo un lavoratore straordinario trovò, accanto a qMcStO lavoro 
gigantesco al Museo, ancora tempo sufficiente per dedicarsi ad indagini 
scientifiche. La sua attività scientifica comprende lavori sul campo della 

preistoria, dell' archeologia classica, dell' epigrafia e della numismatica. 
Qui noi parleremo soltanto di questa ultima. Ci,'i nella serie più antica 
del periodico del Museo, sotto la redazione di Ljubic, egli aveva, fra 
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l'altro, descritto anche certi ritrovamenti di monete, come, per esempio, 
nel volume VIII 1886 un ritrovamento di Gabos in Siavonia con mo­
nete da Costante fino a Gallo, le quali erano state interrate nel 351, 
alla vigilia della battaglia di Mursa, ed un ritrovamento di denari ro­
mani repubblicani nei dintorni di Osijek in Siavonia, che vanno fino 
ad Augusto, verosimilmente interrati negli anni h e Y dopo d. C. 

Brunsmid diede al periodico del Museo una nuova forma più ele­
gante e ne migliorò il contenuto. Nel 189h apparve il primo volume 
di questa nuova serie (Vjemi/.: llrvalskoga arlze%skoga drustva) , di 
cui fino al 1919, interrotto dalla guerra, potè redigere 1-1- volumi. La 
metà del ricco contenuto proviene dalla sua penna. Subito a cominciare 
dal primo volume appare tutta una serie di suoi articoli sotto il titolo: 
«Alcuni trovamenti di monete dalla Croazia e dalla Siavonia », in cui 

........ 
descrisse 40 diversi ripostigli di monete di epoche diverse, delle quali 
ricordiamo qui soltanto i trovalllenti delle monete antiche: 

Vjesnik I pago 69: trovamento di monete celtiche a Narta. 

id. pago 108: trovamento di denari romani repubblicani nei dintorni di Osijek. 

id. II pago 42: con appendici nei volumi ulteriori. Trovamento di monete 

italiche ed africane a Mazin: Aes rude, signatum, grave, assi ridotti, monete 

itale e sicule, Egitto, Cartagine, Re numidici. 

id. pago 82: trovamento di monete imperiali romane a l\1itrovica; Costantino 

fino a Costanzo II. 

id. IV pago 86: trovamento di denari imperiali romani a Sveti Petar di Mri· 

jeznica; da Marco Aurelio a Caracalla. 

id pago 87: trovamento di monete romane d'argento a Garcin; Commodo 

fino a Quieto; epoca del nascondi mento circa 261. 

id. pago 225: trovamento di antoniniani romani a Pod\'ornica; da Giordano 

a Valeriano iunior. 

id. pago 239: trovamento di monete romane di rame del IV secolo a Gornji 

Hrusevac; da Massimiallo Erculeo fino a Costantino. 

id. VI pago 170: trovamento di monete imperiali romane a Vranic. Circa 

20.009 pezzi, dei quali Brunsmid ne vide circa 5000; Theodora, Costantino, 

Constanti no II, Costante, Costanzio II, Vetranio, per lo più coniate a Siscia, 

epoca del nascondi mento 351. 

id. VIII pago 180: trovamento di monete romane di rame a Medak. Gal­

lieno, Claudio II, Aureliano. 
id. IX pago 210: trovamento di antoniani del III secolo a Satnica; da Ca­

racalla a Postumo, epoca del nascondimento fra il 265 e il 267, durante la 

guerra dei Goti. 

id. pago 226: trovamento di monete romane di rame della fine del III se­

colo a l\Iacja Greda; da Gallieno a Galerio. 

id. X pago 223: trovamento di monete romane di rame e bronzo del l I se­

colo nella palude di Osatina; da Trajano fino a Faustina jun. 

id. XI pago 241: trovamento di denari romani a Sotin; 270 denari repub-



- 141 -

blicani e 1667 denari imperiali da Nerone a Lucilla; epoca del nascondimento 

probabilmente la seconda metà del 166, alla vigilia della guerra dei :\larcomanni. 

id. XII pago 260: trovamento di monete d'arg-ento illiriche e romane repub­

blicane del secolo II e I a Vukovar; denari repubblicani, dramme di Apollonia 

e Dyrrhachium; epoca del nascondimento circa 80 a. C. 

id. pago 272: trovamento di monete romane di rame del IV secolo a Vin­

kovci; da Costantino a Valentiano II. 

id. pago 284: trovamento di monete romane di rame del IV secolo a Lu­

poglav; da Costantino II fino a Graziano. 

id. XIII pago 269: trovamento di monete romane di rame della seconda 

metà del III secolo a ~imanovci; da Gallieno a Carino. 

id. pago 295: trovamento di monete romane di rame della stessa epoca a 

Dolnji Petrovci; da Gallieno a Probo. 

Per il XV volume del period'ko Brunsmid preparò la descrizione 
di un grande trovamento di monete romane- di rame a Komin, della 
stessa epoca, con circa 20.000 pezzi, le quali quasi tutte finirono nel 
museo di Zagabria. Purtroppo la malattia ne impedì la pubblicazione. 

Brunsmid aveva ritenuto come suo dovere di pubblicare i suoi 
studi nel proprio paese; perciò il suo nome appare .raramente nella let­
teratura scientifica straniera. Nel Museo nazionale egli aveva trovato al 
momento dell'assunzione del suo ufficio una ricchissima collezione, ma 
disordinata, di monete greche della Dalmazia. Dalla elaborazione eli 
questo materiale derivò il suo libro: « Sulle iscrizioni e le monete delle 
città greche della Dalmazia », che è un lavoro veramente fondamentale C l. 

Nella Numismatisc/le Zcitsc/lrift di Vienna pubblicù più tardi 
(VoI. XXXV 1903, pag-o 205 e segg. e XXXVIII 1900, pago 1 e segg.) 
saggi sulle monete inedite della Dacia e della Mesia. 

Il suo ultimo lavoro numismatico apparve nel 192-1- nella «Strena 
Buliciana» pago 671 e seguenti. Si tratta di monete del Re elei Gepidi 
Cunimondo, il quale coniò, probabilmente a Smirne, monete con i recti di 
Giustiniano e di Giustino al diritto e col suo monogramma al rovescio. 

Purtroppo molto di quello che Brunsmid aveva trovato durante il 
suo lungo lavoro di indagini portò con sè come seg-reto nel sepolcro. 
Le monete jugoslave, come è noto, furono trattate anzitutto da Lj ubic 
nel suo grande libro, apparso nel 1875. Brunsmid, ad ogni modo il mi­
gliore conoscitore di questo difficile campo, ha corretto il Ljubic in cen­
tinaia di casi, ma purtroppo non gli è mai riuscito di esporre in iscritto 
tali correzioni. Era un uomo assai amabile e per nulla affatto geloso. 
Sempre veniva incontro volentieri anche al primo studioso, spesso met-

(I) BRUNSMlD 1., Die Insclzriften U1td Irlunzen der grieclzischen .Stddle Dal­
maliens,. XIII Band der «Abhandlungen des arch~ologisch.epigraphischen Se­

minars der UniversitiH Wien », Wien, Holder Verlag 1898, con 7 tav. 
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tendo a disposizione materiale non pubblicato ma da lui esplorato. Così 

avvenne che molti~ultati dei suoi studi vennero noti sotto altri nomi. 
Nell'autunno 1923 entrò in vigore la nuova legge jugoslava sui 

funzionari, la quale stabiliva l'etù di b5 anni come il limite massimo di 

età. Perciò Brunsmid venne collocato in riposo nell'aprile 192-1., ma dal 
Ministro dell' Istru'zione gli l'u lasciata l' am ,ninistrazione della collezione 

delle monete. Il 10 febbraio 192H noi celebrammo il suo 70" genetliaco. Da 

tutte le parti del mondo gli pervennero congratulazioni ed i suoi amici ed 

allievi gli consegnarono come regalo per la sua festa il volume XV dci 
Vjesllil.·, il quale ormai era uscito sotto un'altra redazione. A quell'epoca 

egli giù era inchiodato a quel letto, che non doveva più lasciare. 
Pace alla sua cenere, onore alla sua memoria! 

• DR. V. HOFFILLER. 

"'-
ECHI ALLA " RASSEGNA NUMISMATICA ". 

La storia singolare del rarissimo scudo di Pio \'[[ col ritratto, da noi data 

in febbraio, e che ha suscita,to nel campo nlllllismatico la più viva curiosità, è 

stata riportata dall'Ossen'atore R01llano del 3 marzo. Anche il Curriere Adn'atico 

di Ancona ha riprodotto la «interessante rivelazione». 

Il Carlino delta Sera di Bologna, del 4 marzo, pubblica la lettera aperta del 

prof. Ricci al nostro direttore « Per la numismatica in Italia», apparsa nel nostro 

numero di febbraio. 

Un ampio riassunto della relazione sul ripostiglio di Pisa, data dal Galeotti 

nel nostro numero di febbraio, è pubblicato dal Quotidiano di Cuneo. Un altro 

riassunto è dato dal j1lm'zocco di Firenze. 

La relazione sul ripostiglio di Reka lJe\'nia in Bulg-aria, da noi pubblicata 

III dicembre, è data in succinto dal lI-fessagl{cro di Roma, dal Corriere di Sin'lia 

di Catania, dalla Gazzetta di Ve1lezia, dal Popolo di Trieste. 

Hanno annunziato il nostro numero di gennaio, dandone il sommario, no­

tando che era particolarmente dedicato al Belgio, in occasione delle nozze au­

guste: flfessa,ggero, Piccolo, Forze Armate, ROII/a l'llscista, di Roma, Industria 

I-o/llbarda di Mil"no, Carlino della S'cra di Bologna, Gazzetta del fllczzogiorllo 

di Bari, Corriere Mercantile di Genova, Corriel'c Adriatico di Ancona, Gazzetta 
di Venezia, Maremma di Grosseto, Cronaca di Calabria, l.' Az'vellire di TriPoli. 

Del numero di febbraio è stata data notizia, con la pubblicazione del SOI11_ 

mario, da: Roma ràscista, Forze Anl/att!, Jlt!ssaJ(lfcro, di Roma. (:nione di Tu­

nisi, JJJessalfgero Egiziano di Alessandria d'Egitto, Industria LOlllbarda di :'I!ilano, 

Corriere Adriatieo di Ancona, Gazzella del JJfezzog-iorlw di Ilari, Càrlino della 

'ser-a di Bologna, Giornale dell' Isola di Catania, i1lessaJ(gl'ro degli Italiani di Co­

stanti nopoli. 

Annullzio della rivista e riferimento di nostre notizie son dati dal Resto 

del Carlino di Bologna e dal /lollrltino Filatdi!"O di Roma. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
REe ENSI o N I. 

GIESECKE vV ALTHER: Italia NUlIlismatica: Eil1e Gese/iiellfe der italiselletl 
Geldsysteme bis zur KaiserZl'il. Lipsia, Karl \V. Hiersemann, 1928, l voI. in 4" 

pagg. 373 e 24 tavole (I). 

Questa Italia Numismatiea per l'Autore è la sturia della monetazione nel­

l'Italia antica, divisa in due grandi sezioni, che corrispundono nettamente nella 

prima parte del liblt all'Italia meridionale, nella seconda parte al dominio di 

Roma. Quindi l'indice del libro, che è un prospetto sturicu, entro il quale il 

Giesecke inquadra la sturi a monetaria, abbraccia nella prima parte ( Unteritalie11) 
il periodo dalle fattorie fenicie fin,alla caduta di Annibale, o meglio diremo, 

numismaticamente, dal 560 a. C. (iniziu della coniazione) tino al 208 a. C. 

Nella seconda parte (Rom) l'indice-pros~tto del libro esamina la mone­

tazione roman~ più antica dal 326-320 al 269; l'introduzione del denarius fino 

al periodo annibalico; da questo alla Guerra Sociale, e, studiati i periodi di 

Cesare, del Triumvirato e di Auglisto, comprende la storia riassuntiva del primo 

periodo dell'Impero romano da Augusto fino a ì\erone (68 a. C), naturalmente 

dal punto di vista prevalentemente numismatico. 

Il volume si presenta bene inquadrato, solido di contenuto, feeondo di ri­

costruzioni; è reso agevole ai confronti con 24 nitidissime tavole e 6 appendici, 

utilissime sia come prospetti dei principali sistemi monetari dell'Italia meridionale, 

sia come riassunto storico-cronologico ai fini della monetazione; cosicchè ogni 

fatto di valore numismatico notevole, trattato dall'Autore, vi è registrato nella 

data storica relativa, e impostato nel periodo storico corrispondente. 

Anche se qualche specialista classico non potrà condividere iilteramente 

qualche veduta, o qualche conclusione numismatica, perchè sembri a lui più di 

carattere soggettivo, che nun derivata obiettivamente dai fatti e dagli elementi, 

soltanto monetari, dimostrati, nessuno potrà mettere in dubbio la profonda dot­

trina del Giesecke, che lu rende sempre padrone dell'argomento, dominatore as­

soluto della materia, anche nei meandri, nei quali si asconde più difficile e oscura. 

Gli si deve poi riconoscere una certa sua genialità, che lu spinge audace­

mente a sintesi talora felici, oltre il limite raggiunto dai numismatici precedenti, 

che si fermarono all'analisi, per quanto minuta ed esauriente essa fosse. Non 

dobbiamo quindi meravigliarci se il Giesecke vi si presenti sùbito, nelle sue 

induzioni e conclusioni sui sistemi munetari dell'Italia Meridionale, invece di 

un conservatore, un innovatore; invece di un seguace, un rivuluzionario inno­

vatore, nei punti nei quali egli intende dare, cume nella sua Siàlia ,Vu/llismatiea 
del 1923, nuove basi alla trattazione scientifica della monetazione italica. 

(l) Di questa importante opera, sig1wrilmellte edita e ilfustrata, i rappresen­
tatlli esrlusivi per la vetldita in Italia sono i Sigg .. Sper/illg &< 1(lIp/e1' di ,Vilallo, 
via Larga 21, a eui debbollo essere inviate le onlùzaziolli. 1/ ,Iolllllle costa 8411larchi. 
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Questo non sfugge fin dalle primc pagine ad ogni attento lettore della sua 

Illtro<luzi~ne. Mentre per la Si,'ilia Nltl/lislilatica (ved. Rass. lVUIII. del luglio 

1929, pag 256-57), non abbiamo creduto di in,istervi presentando il libro, perchè 

occorreva riesaminarlo insieme con quello di Ettore Gabrici su La 1Ilo1/etaziollc 

del bronzo nella Sicilia antica, (Ved. Atti R. Accad. Sc. Lett. Arti di Palermo, 

val. XV, 1927), che non ne condivide le conclusioni, per i' Italia lVul/lislJlatira 

crediamo opportuno informarne brevemente, ma più chiaramente possibile, il 

lettore. 

Incomincia a rilevare il Giesecke, che, dopo il lavoro fondamentale cii Teo­
doro Mommsen nel 1860: Die Gescllichtc des 1'o/llisd1<11 ftfiillzweSC1ls, i vari si­

stemi monetari esistenti in Italia, prima che la moneta romana divenisse la do­

minatrice, rion erano più stati sottoposti a studio scientifico severo, e, se qualche 

buon tfudio parziale si era fatto intorno alla monetazione italica, o si limitava 

alla descrizione delle monete per città, oppure trattava solo un periodo, o solo 

un territorio cii monetazione. Siccome le basi del lavoro del Mommsen erano 

già per sè lacunose, Ìh;geva riaffrontare tutto il problema, pur essendo audace 

misurarsi oggi con un Mommsen, affinchè non continuassero a rimanere, a danno 

anche della storia, insoluti diveri>i problemi 1ll0netarÌ e ponderali della massima 

importanza. 

Entra quindi il Gjesecke a parlare delle fattorie fenicie antichissime, la cui 

monetazione diretta non può oggi provarsi, ma ha la riprova delle monete di 
Siris, Palinurum, !\[olpa, Taranto, e soprattutto di Kyme e di Poseidonia, i cui 

pezzi si fondano sullo statere fenicio di gr. 7,56, Oltre il sistema fenicio, appaiono 

importati nell'Italia Meridionale quello focese e quello acheo-tarentino. Ai Facesi 

si déve la fondazione di 1\lalia e di Kyrnos (564 a, C. circa). e più tardi di Hyele, 

città dell'Italia Meridionale, dove ripararono dopo la sconfitta ricevuta dai Tir­

reni e Cartaginesi alleatisi contro. La monetazione di Hyele. che mostra i ca­

ratteri focesi dell'Asia Minore, è la sola che formi norma (VOI10\;) prima dell'a­
dozione della moneta greca, con rilie\'o forte da ambo le parti, a sistema acheo­

tarentino, fino all'introduzione definitiva della moneta attica nella l\lagna Grecia, Il 

1/OlilOS di Hyele è fissato dal G. dal didr. di gr. 7.76, il che permetteva lo scambio fa­

cile con altre regioni, per l'equazione di valore tra 100 didrammi chioti e 125 dramme 

eginetiche. Poichè la t/1'amm,. di gr. 3.88, che nc era la esatta metà, ebbe facile 

diffusione pel Mar Tirreno fino a ftlassalia, e da Marsilia per tutta la Gallia 

meridionale, per l'Italia settentrionale e la pianura del l'o, dramma predestinata 

col dellarius romano leggiero a perpetuarsi in tutto il mondo romano. 

Mi sono indugiato in questo primo periodo meno conosciuto della mone­

tazione itaIica per rilevare con quale acume l'A. tratti il difficile tema. Se lo 

spazio ci consentisse di riassumere anche gli altri periodi, noi vedremmo rav­

vivarsi altrettanti capitoli di storia monetaria, che con il mutamento dei sistemi, 

le alterazioni, le stabiliZ7azioni, e la circolazione nei vari metalli, illuminano di 

nuova vita tutta la storia economica greca. Con eguale acume e originalità di 

vedute notiamo trattati il periodo predominante di Atene, dopo la decadenza 

delle colonie achee e l'influenza della dominazione etrusca; il sopravvento si­

racusano e il periodo delle grandi coniazioni artistiche in Sicilia e in Magna 
Grecia e dell'emissione di oro in Taranto sotto il duce Archytas; tutto il suc-
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cedersi di capi' dominatori da Archytas a Ti'-"'onte, da Ag-atholdes a Kleo­
nymos; tinchè giungono sulla scena storica Pirro e Annibale, e assistiamo al 

duello mortale di ciascun dei due con la potenza crescente, irresistibile di Roma. 

Il Giesecke studia con novità di vedute la nuova monetazione di Pirro, in­

tesa invano alla diffusione della valuta attica, e quella di Annibale, riuscito ad 

introdurre il sistema fenicio con valuta cartaginese. Libertà di coniare lasciò 

alle colonie greche, e mezzi per le zecche, ma per sè tenne l'idea di una moneta 

con nomi di zecchieri punici, destiriata alla circolazione in quella Provincia car­

taginese, che, pur troppo, doveva rimanere il suo sogno! Poichè Roma vinse, 

e il suo destino di ricostruzione vittoriosa ebbe a poco a poco la inesorabile, 

fatale attuazione. 

• Serafillo Rirci. 

l\1ANZONI G, Epopea di Savoia. Ciclo rapwdico di 500 sone/ti ,'011 no": sto­

l'iro-letterarie. I:ollografia sabauda dalle origini ai nostri .t;iol"lli. Roma, 193(1-

VIII, Libreria del Littorio. 1 vol.1n 40 cart., di 718 pp. con iII. nel testo e ta\'olc 

a colori. Prezzo L 1000. 

Sfogliando questo meraviglioso volume e cerca rido di sottrarci momenta­

neamente al secolo attuale, ci sembra. di rivivere nel secolo d'oro dell'Umane­

simo, quando principi, cardinali e signori si innamoravano delle cose helle del­

l'arte e della storia, e la ricerca erudita si accoppiava con la grazia lett('raria, 

mentre gli artisti a cui se ne affidava la divulgazione accrescevano, con la bel­

lezza della edizione, la signorilità dell'oper~. 

Tale è dunque la prima impressione che si ha da questo volume che, nella 

produzione artistica dell'editoria italiana moderna, ha ben pochi confronti. 

La numismatica, come era naturale, ha la sua parte notevole in ljutsta ico­

nografia, e numerosissime sono le medaglie e le monete dei Savoia qui ripro­

dotte. Solo avremmo preferito che l'A. avesse toIto il materiale illustrativo 

dalle fotografie dateci dal Corpus Nutllmorum Italirorlllll, anzichè riprodurre i 

disegni di vecchie opere a cui si deve prestare, dal punto di vista della critica 

numismatica, scarsa fiducia. 

Per dare un'idea approssimativa della pubblicazione diremo che essa ha avuto 

innanzi tutto lo scopo di illustrare le vicende storiche di questa famiglia dei 

Savoia, soggetto che se è importante per chiunque giacchè si riallaccia con tutto 

un millennio di storia europea, è particolarmente caro a noi italiani, che siamo 

uniti alla gloriosa dinastia con il medesimo nodo con cui siamo legati alla patria. 
Tale epopea è cantata in 500 sonetti, in onore dei personaggi sabaudi, ed o­

gnuno accompagnato da un riassunto storico, da note, e, particolarmente, da 

abbondanti illustrazioni di ritratti, monete, medaglie, sigilli, castelli, paesaggi, 

quadri, stemmi ecc. Non potremmo mai abbastanza insistere sulla ricchezza sulla 

finezza e sul numero di tali illustrazioni, che rendono il libro un vero gioiello 

Qualcuno osserverà che la forma poetica data alla parte principale del testo 

potrebbe essere di scapito alla parte storica e critica; e che per lalune assegna 

zioni, specialmente dei tempi innanzi al mille, le riserve non sarebbero mai troppe. 
Ma potremmo rispondere che i soggetti storici, al pari dei monumenti antichi, 

possono ofhire, ed hanno tante voIte nelle letterature europee, offerto buon 
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motivo a poetare; e che il valore di quest'opera, più che nei dettagli, sta nel­

l'insieme, nel modo interessante e signoril,on cui si presenta, mercè il quale 

il lettore si avvicina senza saperlo alle fonti dell'erudizione e, anche se di buona 
cultura, trova sempre notizie e riproduzioni che non conosceva. 

Ci auguriamo che gli editori potranno dillòndere quest'opera soprattutto 

nelle grandi comunità italiane all'estero, dove il pensiero torna alla patria lon­

tana e può essere addolcito e inorgoglito dalla superba visione dei mille anni 

della storia sabauda che mostra, nei suoi sviluppi, un signiticati\'o intreccio con 

le vicende d'Italia. 
(. I. 

\VITHERS. H. Tlie meallilll( o( 111m/q, 19;{O. John l\lurray; Londra, voI. 

pago 305 t. t. prezzo 6 scellini. 

Consigliato aIff:he dalle vicende monetarie e borsistiche degli ultimi anni, 

Hartley Withers ha curato una quinta edizione del suo ben noto libro sulla 

moneta. Arricchito di nuove considerazioni sull'andamento del mercato mone· 

tario, sulla necessità di n~ntenere come base il gold slalldard, sulla efficacia 

notevole che potrà avere l'azione della Nuova Banca Internazionale dei Paga. 

menti, il volume non ha nulla perduto delle sue preziose doti di chiarezza e 

di semplicità, tanto necessarie in un'opera che cOlile questa intende facilitare 

ili profani la conoscenza della complessa materia. Le nozioni essenziali di scienza 

bancaria vi sono esposte, nel modo più accessibile, e con frequente riferimento 

a casi pratici: metodo ben adatto ai lettori e all'A., che non è solo un illustre e 

brillante scrittore tinanzillrio. ma anche un eminente uomo d'affari. 
C. p. 

HANSEN, A. H. Busillesse-Cycle Theol'y, developmelll a1ld pl'eSellt status. 

Ginn and Company, Boston, 1 val. pago 218, lego t. t., prezzo 8 scell. 

Non trattandosi di opera specificatamente numismatica o monetaria, questo 

libro non può aver qui più. che un sommario richiamo. È bene, peraltro, segna­

larlo, sia per le connessioni che il tema dei cicli economici presenta con la teoria 

c la pratica monetaria, sia per la diligente trattazione che l'Hansen ne dà. 

L'A. ha raccolto gli elementi vitali delle varie teorie del movimento ciclico 

degli affari, prima classificandole secondo che assumono quale causa della ci· 

c1icità il sistema capitalistico di distribuzione, oppur quello di produzione, o 

l'esistenza di una economia monetaria. Un capitolo è interamente dedicato alla 

cri tica della famosa teoria di Catching e Foster, che ritiene causa dei cicli il 
profitto e il risparmio capitalistico. Da ultimo l'Hansen ha tentato una sintesi 

per mostrare la conciliabilità delle diverse teorie e rilevato come i fattori di 

fluttuazioni economiche di qualunque specie vadano attenuando la loro impor· 

tanza rispetto al passato e l{lscino quindi sperare una graduale maggiore ap­

prossimazione alla ovunque desiderata stabilità degli aflari. Il libro - pur senza 

essere opera primaria, nè originale - per il larghissimo posto che fa alla di· 

scussione delle principali teorie in materia, può essere utilissimo come testo di 

consultazione e di orientamento a chi studia le crisi economiche nei loro vari 

aspetti pratici e dottrinali. 
Carlo Pag-ui. 
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CRONACA. 

La nuova monetazione papale. - Alcuni giornali hanno dato come 
imminente l'emissione delle nuove monete della Citt,ì del Vaticano. Sta 
di fatto che i modelli, affidati al prof. Mistruzzi, sono da tempo ese­
guiti, ma per ragioni complesse derivanti dalla importanza e dalla de­
licatezza stessa dell'avvenimento, quale è quello di una nuova valuta 
nel mondo monetario, coi naturali riflessi della circolazione, non tanto 
per l'oro, quanto per gli altri metalli, l'emissione in parola, sebhene 
prossima, non può essere im.ninente come da alcuni si è ritenuto. 

1\ mercato monetario Internazionale e I cambI. - Nel mese di marzo 

è continuato il movimento di ribasso dei tassi ufficiali di sconto presso le più 

importanti Banche di emissione: \ 

Londra ridusse il i marzo dal 4 112 0,'0 al 4 "/" e il 20 marzo al 3 1/2 "I Il 

Ne\\'-York » 

Berlino 
Stoccolma » 

Amsterdam» 

»13 

l' 8 

» 6 

" 7 

4 "IU 

6 u: 
" 4 1·2 "iII 

4- O/n 

» 3 1,2 ",,, 
51/2 II/l) » 

" ~ :0 "I 
3 1 :! I) 

(I » 

Vienna »21 612"10»6"" 

e altre variazioni sono a\'\'enute per gli altri paesi. 

25 5 o, 
III 

3 aprile » 3 1 (2 % 

24 11H\I"ZO 3 II/O 

Da segnalarsi che anche la Svizzera che ave\'a, dal 22 ottobre t 925, man­

tenuto immutato il suo tasso al 3 1/2 o/f)' il 3 aprile lo ha ridotto al 3 °/0' Du­

rante il mese è continuato l'af!luss0 di oro a Berlino e nel Belgio proveniente 

da Londra e a New-Y ork provenienti dal Giappone. Così durante il mese è rim­

patriato in Italia oro per circa due milioni e mezzo di lire proveniente dall'In­

ghilterra in restituzione parziale del nostro deposito di guerra in conseguenza 

del pagamento della rata di ammortamento del nostro debito. 

Durante il mese in esame il franco francese ha toccato il punto più basso 

dall'epoca della stabilizzazione legale; il 20 marzo la sterlina a Parigi quota il 

massimo di 124.36; mentre scriviamo il corso della sterlina è reazionato sino 

a 124,05. 

Per la peseta il massimo deprezzameto toccato a questa moneta è stato se­

gnato il 4 marzo u. s. giorno in cui la sterlina a Madrid ha quotato ptas 42 

per poi migliorare nel corso del mese a quotare sotto il 39. 

Una tendenza al miglioramento hanno avuto il milreis brasiliano e special­

mente il peso argentino e così la lira turca che ha quotato la sterlina con an 

massimo di 11,25 per poi migliorare a 10,23. 

Per gli altri cambi nulla di notevole da segnalare tranne oscillazioni di 

poco momento le cui quotazioni di fine mese possono essere esaminate nel 

consueto prospetto riportato in fine del fascicolo. 

Il biglietto da 5.000 lire e la riforma del biglietti di banca_ - Nel 

nostro editoriale del numero scorso abbiamo mancato di precisare che le pro-
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poste di riforma da noi appoggiate erano state trattate anche nella Riz'ista Èall­

caria del 20 luglio 1927 a pag_ 546-548 dal Mazzucchelli nelle sue «Considera­

zioni sul Conto del Tesoro, sul bilancio e sulla circolazione "_ Siamo grati a chi 

ci ha segnalato tale scritto perchè sempre più ci conferma che il problema do­

vrebbe ormai essere ben maturo e quindi degno di venire affrontato dalle auto­

rità competenti e risolto nel senso da noi segnalato_ Il Mazzucchelli è scrittore 

attentamente letto e quindi ci piace ricordare che anch'egli si sia occupato della 

questione proponendo la creazione del nuo\'o taglio da 5.000 lire e la riduzione 

del formato dei tagli già. esistenti. 

• 
FALSIFICAZIONI. 

Sono attualmente ilÌ\ circolazione numerosi biglietti falsi da 101) dollari. 

emissione della Federai Reserve Hank alla efnge di Franklin. Questi biglietti 
sono stati impressi sopra altri di un dollaro, preventivamente lavati. 

Certi particolari permettono però di riconoscerli. Esaminandoli con l'aiuto 

di una lente d'ingrandimento si può effettivamente rimarcare nel verso che il 

fondo nero ovale, in mezzo ,li quale si trova l'effige di Franklin, non appare 

all'esterno, sul piccolo riquadro bianco. l noi tre l'ovale nero nella sua parte 

superiore non è arrotondato. Altro particolare; i tratteggi che formano l'om­
bra del collo della effige appaiono più scùri che su i biglietti veri. 

- Nella città di Oradeamare (Romenia) sono state messe in circolazione 

banconote false da mille lei. 

- In questi ultimi tempi, a Vienna, era 'stata notata la presenza di bi­

glietti falsi da 100 scellini, la cui falsificazione è così bene riuscita, da indurre 

facilmente in errore. Leficerche della polizia durante parecchie settimane hanno con­

dotto all'arresto del trentunenne Francesco Soker, aiutante meccanico che con­

fessò di essere l'autore della falsificazione. Nel suo laboratorio di Hernals si sono 

trovate 98 banconote false da 100 scellini. 

Ì<: stato arrestato anche lo spazzacamino ventisettenne Guglielmo Hauer 

amico del Soker che da principio negò ogni partecipazione al delitto, attribuito al 

Soker, ma poi ha finito con l'ammettere la sua complicità 

- La polizia di Napoli ha proceduto all'arresto di tale Amilcare De Martino, 

nella cui abitazione sulla via di Poggioreale è stato sequestrato il materiale oc­

corrente per la fabbricazione di monete da 20 lire, e 500 pezzi falsi. 

- Ancora la polizia di Napoli ha scoperto in casa dei coniugi Gagliardi in 

via J\renaccia un macchinario per coniazione di monete da 2 e 5 lire. 

- Da tempo nelle due province di Catania e di Siracusa circolavano nu­

merose monete false d'argento e di nichel di l, 5, IO e 20 lire perfettamente 

imitate. Le indagini della polizia hanno portato al sequestro di un nascon­

diglio, nelle Grotte delle Fosse, di monete false per oltre 5 mila lire pronte 

per essere messe in circolazione. Forme metalliche, polvere d'argento, stagno, 

crogioli e lime di precisione sono stati sequestrati. 
-- A Messina è stata scoperta una fabbrica di monete false da 20 lire, sc-
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questrati gli stampi e moltissimi pezzi pronti per la circolazione. Sono stati ar­

restati i falsari, certi fratelli De Salvo, corrim'lri motociclisti. 

- Da tempo circolavano in Germania numerose false bancon~ da dieci 

marchi. La polizia ha voluto tenere finora nascosta la cosa sperando che il 

segreto l'avrebbe aiutata a mettersi sulle tracce dei falsari. Invece le indagini 

non hanno avuto alcun esito così che ora la Reichsbank rende pubblica la 

notizia, offrendo al tempo stesso un premio di tremila marchi a chi riuscirà 

a dare indicazioni sulla provenienza dei biglietti falsi. Essi sono apparsi ,) 

meglio sono stati scoperti dapprima in Vestfalia, quindi in parecchie città della 

Renania, ad Hannover e in Sassonia. Solo ultimamente anchc a Berlino si sono 

trovate queste banconote false che d'altronde sono imitate alla perfezione, 

talchè appena le banche hanno potuto accor~erscne, con un accurato esame, du­

rante i conteggi di cassa. Tutto ciò che può servire a distingucre le banconote 

false da quelle vere è una cattiva il~cisione della lettera U che assomiglia 

piuttosto ad una N nella parola Reichsbankdirectorium e inoltre una leggera 
imprecisione nei contorni della figura. stampata sui biglietti. Finora le banco­

note riconosciute portano tutte lo stesso numero cioè D. "-,28394. N atural­

mente non è dato sapere la quantità di tali banconote falsificate che si tro­

vano in circolazione. 

- A Livorno il vice questore con alcuni agenti procedevano all'arresto di 

tale Farnese Nizzi, abitante sugli Scali del Corso 2. La perquisizione al banco di 

salumaio del Nizzi portò al sequestro di un rotolo di cedole di titoli per l'im­

porto di 300000 lire. Nella casa del Nizzi gli agenti poterono scoprire la fab­

brica dei lavori:· pietre litografiche, clichés di rame, un torchio, un cavalletto, 

inchiostro, bacinelle, rulli ed altri utensili litografici. 

- A Milano sono stati posti in circolazione biglietti, assai bene imitati. 

tutti da 50 lire, molti dei qnali sono stati sequestrati presso esercenti che li 

avevano ricevuti in buona fede. Sono così segnati: serie 4729, numero 783; se­

lie 1065, numero 737; serie 4929, numero 789; serie 1065, numero 737 ; serie 4929, 

numero 783. 

CORSO EFFETTIVO DEL TALLERO DI MARIA TERESA 

IN ADDrS ABEBA E AS:VIARA. 

: Valore intrin- i . 
! seco del . Prezzo effettivo delT. M. T. 

Prezzo dell'argento I T. M. T. ba- i I ____ o 

sato sul prezzo I Addis Abeb3 I Asmara 
i dell'arg. 

Data 

Corso 
della 
Lstg 

in Lit. 

31-~~'-1-92~~1~,~~p~~lce l'on.l-9.28 ;~T I 6.55 la Lstgl 6~64 la Lstgll08 -
ICia Troy di gr. 31,1! la Lstg 

• 1925
1

31 11/16 ' 9.32 8.40 

1926 25 11.72 10.20 

1927 126 1/3 11.14 lO 

1928 126 3/8 11.09 

1929 I 21 5/16 8.05 

10.35 

13.25 

8.94 

9.22 

10.28 

10.53 

12.76 

I 120.13 

109.20 

92.55 

92.70 

93.23 
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TROV AMENTI. 

Siamo informati che a i\Iorciano di Romagna un a~sionato numismatico, 

il sig. Aurelio Grassi, ha promosso degli scavi in località \lontetiore, di cui si 

è interessata la Soprintendenza delle antichità di Bologna. Si sono scoperti 

avanzi di mura, vari oggetti e una buona quantità di monete romane e gotiche, 

che aiuteranno a carat~erizzare la storia della località. (;li scavi continueranno. 

- A l\Iilano, nel febbraio, durante le demolizioni per la costruzione del IIUOVO 

palazzo della Società Gas e Coke in Corso :\Iagenta 37, nell'abbattere un muro 

di cantina a tre metri dal piano stradale, si è rinvenuto un tesoretto di quaran­

taquattro scudi d'oro del secolo XVI di zecchini italiani e francesi, il quale er~ 

contenuto in una ciotola di terracotta verniciata. 

- A Spalato durante djgli scavi sono state rinvenute in grande quantità 

delle monete di bronzo romane dell'epoca di Costantino il Grande. 

- Nell'isola di Prinkipo~ggi Bflyflkada, (Turchia) due operai hanno trovato 

nel giardino d\m vecchio chiostro greco tre anfore piene di monete d'oro dell'Im­

pero bizantino. Durante la divisione delle monete, i due operai cominciarono a 

litigare; uno di essi chiamò la polizia che procedette al sequestro delle monete 

rinvenute, le quali furono consegnate ad un monace). Nelle anfore, a quanto 

SI dice, si trovavano 14.000 monete d'oro. 

- I contadini di Losniza (Jugoslavia), come quelli dei villaggi limitrofi, 

d'inverno, quando non hanno da lavorare in campagna, vanno sul campo di 

Gucievo a raccogliere shrapnelis e granate che poi vendono come metallo vec­

chio. Nel marzo u. s. si recarollo a tale scopo sul campo due giovani di Kovi­

Ijacia. Uno trovò una scarpa da soldato, e con sua grande sorpresa constatò 

chc era piena di napoleoni e di ducati. 
A Formicola (Napoli) \In contadino, mentre era intento a coltivare un 

campicello, rinvenne un asse scmilibrale del peso di 131 ~;rammi. 

- Ci informano da Campooa,;so che nel c()mune di Venafro e propriamente 

nella frazione di Pozzilli, alc1lni contadini, procedendo alla sistemazione di un 

vigneto, alla profondità di poco più di un metro, hanno scoperto una tomba ro­

mana contencnte resti mortali di un guerrierI) dell'epoca dei Normanni. 

I n detta tomba sono state rinvenute circa 300 monete d'argento e di rame, 

delle spade antiche e pare anche alcune monete d'oro L'interessante materiale 

è stato consegnato al sopraintendente dei monumenti e scavi di Napoli che ne 

accerterà il valore numismatico e archeologic·). Intanto la Benemerita va esple· 

tando indagini per accertare se etlettivamente il matl'riale stesso comprenda le 

monete d'oro che sarebbero scomparse. 
_ Un nostro abbonato di Marienburg \(;erlllania) ci scrive che colà,. sca­

vandosi una fossa, venne alla luce un recipiente contenente 697 monete d'ar­

gento, che risalgono agli anni 162,) e 16:!6. Si crede che le \l1onde debbano es­

sere state sotterrate nel periodo della guerra dei trent'anni. 

Lo scopritore le passò al ;\Iuseo locale. 
_ Sui giornali si pubblica questa notizia, de Velezzo Lomellina, su cui ci 



- 1')1 -

mancano per ora informazioni dirette: « CO!Jtadini, eseguendo dei layori di sterro 
lungo un fossato, hanno rinvenuto, ad un.7 ragguardevole p~J1Jdità, uu'antica 

anfora di terracotta con un numero ingente di monete d '01'0 e d argento di forma 

svariata? Le monete sono assai bene conservate. Le autorità hanno proceduto ad 

una sommaria verifica dell'imprevisto tesoro. :>Je1I'anfora erano circa 500 monete 

appartenenti all'epoca precristiana ». 

- Tra Agrigento e Palma l\lontechiaro, in fondo Nar!Jone, .:. turnatu iII luce 

un tesoretto di monete pUllico-sicule e cioè un aureo da lO litre, CùlI testa di 

f{ore, 76 pezzi d'argento (otto tetradra!Umi detti .Id ralliPa e 6H didr;\Il1l1li di 

Siracusa) e due pezzi di bronzo. 

- Il soprintendente all'antichità per il \'ellelo e la Lombardia ha dato no­

tizia cùn una interessante relazione della scoperta di un anticu sepolcro l'O' 

mano, presso Varna in Alto Adige. 

La scoperta avvenne ai piedl'di un colle roccioso sulla cui cima era proba· 

bilmente l'abitato, Accanto al sepol\!;.,eto più antico si può notare la presenza di 

un sepolcro romano più recente ove si sono trovate non solo urne cinerarie, 

ma anche parecchie tombe romane, due a inumazione e altre a crelllaziune. 

Queste ultime basandosi anche sul fatto che in esse furono rinvenute due lIlu· 

nete di Domiziano dovrebbero risalire appunto alla fine del primo secolo. 

- Ci scrivono da Mottola (Puglie), 1" marzo: Giorni addietro alcuni operai 

addetti ai lavori di scavo per la costruzione dell'Acquedotto Pugliese in \'ia Re­

gina :\Iargherita, hanno rinvenuto un recipiente contenente delle monete antiche 

di pregevole valore storico ed artistico, Informata del fallo, la Soprintendenza 

delle Opere di Antichità ed Arte di Taranto ha mandato qui nn funzionario 

per gli accertamenti del caso e peJ recupero delle mOIlt'te. 

- Si è parlato qualche tempo fa del rinvenimento a Smederovo, in Serbia, 

nella vigna del dotto Stefanovic, di due urne piene di monete romane e di un'ar­

tistica statua che si credette rappresentasse il Dio Bacco e che ora si sa raffi­

gurare l'Autunno. Il numismatico dotto Pietrovic del :\Iuseo "azionale di Bel­

grado, ·che aveva preso in consegna le monete romane (che pesavano comples­

sivamente cirta 40 kg) ha fatto queste interessanti dichiarazioni: ,< Le monete 

romane ritrovate sono 15.000 e sono d'argento. Non è la prima \"olt;\ che nelle 

nostre regioni si sono trovate monete antiche. 1\ :\luseo Nazionalt- ne acquistò 

l'anno scorso 14.000 trovate a Vladimiraz. Parecchie migliaia si trovano nei vari 

musei del Regno. 

Le monete rinvenute ora sono del terzo secolo. In quell'epoca un grosso 

nerbo di legioni romane si trovava nelle nostre regioni. Ogni imperatore che 

saliva al trono si assicurava il favore degli abitanti di queste terre con ingenti 

somme di denaro. L'imperatore Macrino, ad esempio, offi-ì 5000 monete ad ogni 

milite, allo scopo di assicurare la successione a suo figlio Non posso ancora 

presentare una relazione completa sulla recente scoperta, ma finora abbiamo 

constatato che vi sono monete degli imperator! che si sono succeduti ùa Coro 

diano Pio (238-244 d. C.) a Valeriano (254-260 d. C.) ". 
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NOTIZIE. -... 

Europa. 

Italia. - Situazione de/la circo/azione me/alli(ll al 31 ge1tnaio /930- VI/l: 

Circola·zione autorizzata Circolaziollo eftetf.iVlt 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 190.826.000 
>- lO 600.000.000 600.000.01 ·0 

5 825.000.0CO 715.015.000 
Nichelio da » 2 204.000.000 199.342.748 .. 152.000.000 151.685.976 

0,50 50.000.000 37.730.485 
0,20 ':>... 45.000.000 H.699.040 
0,20 misto. 15472.400 15.472.400 

Bronzo da 0,10 38.81J2.357 32.305.338 
0,05 20.885.461 17.202,968 

- -----

Totale L. 2.251.160.218 2.004.280.255 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 gennaio 1930-VII I. Ammontare dei biglietti giacenti Ùl cassa: 

Biglietti Biglietti ritiro.ti 
atti alla. circolazione dalla circolazione perchè TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.000.000.000 4.015.423.000 7.015.423.000 
da lire 500 2.111.000.000 2.773.663.000 4.888.663.000 
da lire 1,'0 760.000.000 1.459.562.200 2.219.562.200 
ùa lire 50 447.000.0()() 1.356.413 000 1.803.4 13.000 

70tale 6.322.000.000 9,605061.200 15.927.061.20il 

- La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il regio decreto legge 13 marzo 1930 con­

cernente l'abolizione del divieto di esportazione delle valute metalliche e dei ti­

toli italiani. 

- Il senatore Antonio Vicini ha offerto al Capo del Governo con la dedica 

« Duci - Rei Frumentariae Restitutori Veraci» una medaglia coniata nel 1690 

da Giovanni Hermani per il Papa Alessandro VIII (Ottoboni) in occasione del­

l'abolizione della gabella e della tratta. La medaglia col motto «Re Frumentaria 

Restituta» reca sul recto la testa del Pontefice e nel verso due buoi appaiati 

all'aratro fra altissime spighe. 

- AI Museo archeologico di Cividale vennero rubate diverse monete an­

tiche, di cui una di gran pregio dell'epoca di Giuliano l'Apostata; quale autore 

venne arrestato a Udine il veneziano Giovanni Faldetti, il quale aveva venduto. 

la moneta preziosa ad un cambiavalute per il puro valore intrinseco dell'oro di 
100 lire. 

- Un nostro egregio abbonato ci informa, ma non sapendo spiegarcene le 

ragioni, che a Spezia trovasi un caRe che porta tanto d'insegna «Caffè numi-
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smatico '. Saprebbe dirci qualche nostro abbonato o lettore di Spezia l'orig-ine 
di tale curiosa denominazione? • ... 

- A Catania, il Castello Ursino è stato destinato a nuova sede del Museo 

Civico, concentrandovi il patrimonio archeologico e artistico dei due musei "P.e­

nedettini» e «Biscari ». Vi sarà anche una raccolta di camei e un medagliere 

di notevolissimo valore. 

Bulgaria. - Il Ministro delle Finanze ha pre~entato un progetto per la 

modifica della lega nelle nuove monete di argento: non più 680, ma 500 gr. 

su 1000 gr. di lega. Ciò per motivi puramente tecnici. 

Belgio. - Nuova emissione: biglietti da belgas 2000, pari a frs. b. 10.000. 
t 

Cecoslovacchia. - Le a~torità sono preoccupate per un singolarissimo 

furto patito dallo Stato. Si tratta della misteriosa scomparsa del punzone col 

quale si marca l'oro per garantirne la genuinità. È evidente che l'oggetto sot­

tratto dovrà servire ai trafugatori P€r marcare metallo di bassa lega, facendolo 

passare per oro puro. È in corso una rigorosa inchiesta. 

Estonia. - AI 15 febbraio sono state emesse in circolazione monete d'ar­
gento da 2 corone (50 % d'arg., 50 % di nicheIio, zinco e rame). 

Francia. - La monetazione durante l'anno 1929, secondo i dati pubblicati 

dalla Commissione di Controllo della Circolazione, è stata di 26.243.232 p~zzi di 

argento, che risultano ripartiti come segue. Per la Francia, 3.234.436 pezzi da 

20 franchi e 16.291.726 pezzi da lO franchi per complessivi franchi 227.665.980; 

per l'Indocina, 643.750 pezzi da 20 centesimi di piastra e 5.830.820 pezzi da lO 

centesimi di piastra per un totale complessivo di 711.832 piastre; per il Marocco, 

177.500 pezzi da 20 franchi e 65.000 pezzi da IO franchi per complessivi fran­

chi 4.200.000. La Monnaie non ha tagliato pezzi d'oro nello scorso anno. Essa 

ha fabbricato moneta divisionale in nichel, alluminio e bronzo per la Siria e per 

la Francia. 

Lituania. - Nuova emissione: biglietti da litas 5 con data 24 giugno 1929. 

Olanda. - Nuova emissione: biglietti da fiorini 50 bleu scuro, con data 

18 aprile 1929 ed altre ulteriori. e 

Polonia. - Il biglietto da 2 zloty con data lo maggio 1925 ha cessato di 

aver valore col 31 marzo 1930. 

Portogallo. - II Ministro delle Finanze portoghese, sig. Oliveira Salazar 

secondo quanto si afferma dalla stampa portoghese - ha fatto importanti 

dichiarazioni sulla situazione economica del Portogallo. In merito alla prossima 

stabilizzazione dello scudo, il Ministro ha dichiarato che di fatto la valuta è iià 

da qualche tempo stabilizzata con la sterlina a 108 scudi. Ciò conferma il solj'iJo 

equilibrio che si manifesta nella bilancia economica del Pae~e e lascia pl:evedere 

che la stabilizzazione si potrà effettuare con pieno successo. Per questo, e per 

la conseguente riforma del Banco di Portogallo - ai fini della difesa della va­

luta - non si attendono che i necessari prestiti in oro. La libera circolazione 

*** 
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dei capitali potrebbe provocare nell'aatuale periodo una p_ntensa importazione 

di merci, con i relativi turbamenti nel mercato nationale. Non appena ·stabiliz­

zata la valuta, tale circolazione potrà riuscire invece benefica allo sviluppo delle 

relazioni economiche internazionali e della ricchezza nazionale, Nelle attuali con­

dizioni, le restrizioni imposte per legge alla cir('olazione di capitali provvedono 

alla difesa della finanza e dell'economia interne, per quanto esse riescano a volte 

dannose allo sviluppo naturale della produzione e del com,mercio, D'altra parte, 

una non eccessiva esportazione di titoli nazionali determinerebbe una provvida 

importazione di oro, mentre una moderata importazione di titoli stranieri favo­

rirebbe il consolidamento economico, Non vi ha dubbio che la libera circola­

zione dei c!pitali i.sieme con l'importazione dei titoli esteri determinerebbe 

all'estero una maggior fiducia ed attirerebbe in maggior proporzione i capitali 

esteri. 

Romania. f.: gi~Jto nel porto di Costanza un piroscafo inglese con 

a bordo 132 tonnellate di monete divisionali romene fornite da una zecca in­

glese, Si tratta di pezzi da cinque fino a venl i lei, che complessivamente costi­

tuiscono un valore di parecchi miliardi. 

Svizzera. - Il signor U, Schoop, un distinto sr:ienziato di Zurigo, ritiene 

di aver trovato e perfezionato un processo per mezzo del quale sarebbe possi­

bile rendere incombustibili, e comunque praticamente indistruttibili le banconote. 

Secondo le dichiarazioni fatte dallo Schoop il processo per cui sarebbe possibile 

fabbricare banconote incolllbustibili e indistruttibili sarebbe basato su uno spe­

ciale procedimento per mezzo del quale nella polpa che serve alla fabbricazione 

della carta per banconote verrebbe mischiata una determinata quantità di pol­

vere di acciaio finissima .. , 

La carta ottenuta da questa combinazione non perde affatto in elasticità 

mentre non può essere lacerata, bruciata e nemllleno contratl;ltta, per lo meno 

fintanto che i falsari ed i contramlttori di banconote non riusciranno a scoprire 

il processo segreto dello Schoop, 

Asia . 
• 

Cina. Si comunica da Sciangai che il 30 marzo il :\linistro delle Finanze 

ha pubblicato il testo del progetto, redatto dalla Commissione all'uopo nominata 

e presieduta dal notissimo finanziere americano Kemmerer, per la introduzione 

del regime aureo in sistema uniforme, in sostituzione del caotico sistema mo­
netario vigente attualmente in Cina. 

La base della nuova unità aurea sarà il «sun» (sole) che conterrà 60.186 

grani d'oro, e il cui valore corrisponderà a 40 soldi di dollaro americano, Non 

vi sarà coniazione di monete auree, ma saranno coniati, invece, dei «sun» di 

argento e loro frazioni. Queste nuove monete sarann\) meSSe immediatamente 

in circolazione nei centri commerciali, mentre una Commissione finanziaria re­

golerà il passaggio dall'attuale al nuo\'o sistema monetario, 

- L'origine della carta moneta, scrive Giovanni Girgenti nell'Ora di Pale­

rmo, è da ricercarsi nei secoli avanti Cristo. Si vuole che ne siano stati inventori 
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i Cinesi; ma l'importazione di essa in Europa ci venne direttamente dai l\lungt!i; 

fu precisamente Marco Polo durante le sue peregrinazioni e imprese nautiche 

a comunicare agli Europei l'esistenza della carta moneta da lui cono~ta in 

Mongolia. 

Ad affermare il 'primato cinese nell'istituzione delt carta moneta basta ricor­

dare che nel 119 avanti Cristo sotto la dinastia degli Han e precisamente sotto 

gli auspici dell'allora regnante \Vusti furono i cinesi a inventare il plii-pi che si­

gnifica moneta in pelle consistente in piccoli ritagli di pelle probabilmente di 

cervo bianco incisi artisticamente. 

Il plzi-pi rappresentava tra i cinesi il tesoro dei sigllOri; infatti il corso di 

detta strana moneta pare che si limitasse fra gli aristocratici e i cortigiani. 

llphi-pi che ~J.rebbe equivalente a trecento lire diede poi in seguito ai Mon­

goli e ai Persiarii l'occa~ione di divulgare anche nei loro paesi l'uso della mo· 

neta, ma la carta moneta rispond~te maggiormente alle esigenze dei negozianti 

ebue origine a Chou: i Cinesi la chiamarono; ci-tsi conosciuta poi dagli europei 

e speciamente in Cina il phi-pi p~ette importanza, servendosi ognuno di ogni 

oggetto facilmente commerciabile e scambiabile come moneta ufficiale. 

Anche i bOlli furono molto comuni ai Cinesi, infatti nell'806 il regnante 

Hien-tsung volle che i mercanti e i benestanti depositassero una parte delle loro 

ricchezze nelle casse pubbliche ricevendo ne in garanzia dei balli, detti j'ey-lIsian 

Gioè moneta volante. Abolito l'uso di questi, nuovi boni furono introdotti da 

Tai-tsu nel 960, chiamati sotto il nome di moneta comoda, precisamente piall­

tezùm onde, come i Jilrimi, rappresentassero le somme e i tesori dei mercanti 

depositati nelle casse imperiali. 

India. - Il ministro delle Finanze delle Indie sig. G. Schuster ha dichia­

rato che sarebbe disposto ad accordarsi con l'America e la Cina onde mante­

nere stabile il prezzo dell'argento regolando le vendite secondo le richieste 

mondiali. 

-:: Una tassa d'importazione di 4 anas per oncia è stata stabilita sull' im­

portazione dell'argento metallo. 

Turchia. - Il Governo ha ordinato il riscatto di tutte le monete d'argento 

chiamate «medjidieh". 

Africa. 

Aden. - Corso medio nella seconda quindicina di gennaio: Lira sterlina 

oro Rs. 13-4-6 - Lira st. carta Rs. 13-4-3 - T. M. T. "/0 Rs. 100-0-0 - Lira 
ita\. carta % Rs. 14-2-0. 

Etlo}>ia. - Ad Addis Abeba, al 31 gennaio e al 15 febbraio, rispetti va­

mente, il corso del tallero in franchi è stato di 9,02 e 8,33; il corso del franco 

in Lit. 75 e 74,81. 

Con recente provvedimento è stata vietata la esportazione di tali eri di 

Maria Teresa e nello stesso tempo è stata proibita l'importazione dei tali eri 

sotto pena di confisca oltre a punizione per inadempienza al bando. 
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Gibuti. - Corso medio della rupia nel mese di febbraio: 1 rupi~ pences 

più 31/32 = Lit. 6,98. 

• Libia. - Alla Fiera di Tripoli il Sig. C. A verna. di San Cataldo (Siciliaì 

ha esposto una serie di riproduzioni di monete antiche. 

America. 

Costarica. - Il Tribunale civile a Parigi dietro istanza di un portatore 

del Prestito estero 5 % oro emesso in Francia nel 1911 ha condannato la Re­
pubblica di Costarica a effettuare il rimborso su base oro e non in franchi 

carta come arrebbe preteso di fare quel Governo. 

Panama. - Il G .... erno ha emanato un regolamento, JI1 virtù del quale la 

esportazione dal territo~o d~ll~ Repubblica delle perle, .dell'~ro, d~l pl~tino l' 

delle monete d'oro stranI'ere e riservata alle persone mUlllte dI specIale licenza, 

o dietro prClVa dell'avvenuto pagamento dei diritti di esportazione. 

SEGNALAZIONI. 

YOSllKE MATSOl'KA, An Address Olt /lfanclmria Iis Pasl and Presenl al/d Rep/y 

lo Pro/. .Slmhsi-lisn' s Criticisl/ls ami Obsen'atiolls. Third Biennal Conference 

Institute of Pacific Relations. Kyoto, Iapan, 1929, 30 pp. (L'A. è vicepresidente 

della South Manchuria Railway Co.). 

BANSE K., Orgallisatio1t U1/l1 Mcthodm del' bclriebswirtscllll/tlichen Statistik. 

Industrieverlag Spaeth & Linde: Berlin \V lO, Genthiner Str. 42; Wien I 

Postgasse 7. 

11 o volume della indovinata collezione « Bùcherei fiir Industrie und Handel ". 

Ora che l'organizzazione scientifica del lavoro è in auge, un lavoro come questo 

può essere prezioso, sotto ogni riguardo. Si consulta facilmente, è ricco di dia­

grammi, e completato da una bibliografia. 

CHRISTESCU V., Viata economica a Dacici Romane. Pitesti, Tipografia Arti­

stica P. Mitu 1929, 176 pp. e 7 tav. e 1 carta della Dacia. Prezzo: 160 Lei. 

REGENHARDT c., Geschii/tskalelldel' /Jir dm Wcltverkelw 1930. Das Handbuch 

fiir direkte Auskunft und Inkasso. Verlag von C. Regenhardt A.-G., BerIin W 24, 

Friedrichstr. 110/112. Prezzo: RM 11. 

Banche, Alberghi, Società ecc.: repertorio accurato, diviso per nazioni, con 

tutte le notizie accessorie, relative agli indiriT.zi dati. ~: uno sguardo generale sul 

mondo degli affari. 

Novità della Soc. 
F. DOSTO]EVSKI] 
S. TVRGAEN]EV 
I. OLBRACHT 
P. ROMANOV 

Ed. "Slavia .. - Corso Oporto 2 - Torino 

l/ sOJ?1l0 dc/Io zio. Romanzo umoristico 
l/ Re Lear ddll' Stt'Ppc. 
La pri,gione Più tetra. 
Amore. 

L. lO 
» 1 O 
» lO 
,) 11 
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MERCATO NUMISMATICO. 

24 aprile. - Holtz u. Giebeler, Danzig. Mon. e med. cii vari pacsi cci e­

poche; mon. russe. 
28 aprile. - R. Ball Nach.f., Berlin W 8. Willlellllstr 44. Weimar und die 

Goethe-Zeit (Miinzen und Medaillen). Cat. con 4 tav. Vi sono dei pezzi di straor 

dinario interesse. 
6-10 maggio. - Adolpli E. Calin, Niedenan 55, Fral/k/url a 11/. Mon. antiche 

e medievali. Cat. di 2500 numeri6 e 47 tav. Biblioteca numismatica del clefunto 

prof. Friedenshurg. 
20 maggio. - A. Hess Nach.f. Frank/url a b. 1\lon. tedesche. Catalog-o 

836 nn. e 3 tav. t 

21 mrtggio. - Id. Monete med. di ~ssimiliano l. Cat. con 221 nn. e 6 ta\". 

23 giztg1ZO. - Id_ Collezione Franz Seeger-Oehring-en. 

Il mese di aprile segna il 250 anniversarie> della casa numismatica Hans 

Meusse di Amburgo, a cui inviamo le nostre felicitazioni. 

Anche il suo 25Q anno festeggia la casa Ludwig Grabow, di Rostoc1" e la 

Rassegna Numismatica è lieta di porgerle congratulazioni ecl auguri. 

Tnoltre, ci compiacciamo con la Casa Adolph Hess Nachf. di Francoforte 

che ha superato, nella numerazione dei suoi cataloghi, il 200. 

Il 7 aprile e seguenti ha avuto luogo un'asta di monete greche e romanc. 

francesi ecc. provenienti dalla collezione Couturier, a Parigi 9 rue Dronot (Aifrt"d 
Page e L Ciani;); abbiamo ricevuto il bel catalogo cOn ritardo, e ci duole di 

non averlo annunziato nel numero precedente. 

p. A P. Santamaria, Roma. Catalogo n. 7, febbraio 1930 monete med. a 
prezzi segnati (romane ita!. ecl estere). 

Francesco Sarti, Bonferraro (Verona). Catalogo n. 3, marzo 1930. (Mon. ita­

liane ed estere, cataloghi di vendita). 

Gustavo Fock, Leipzig C. 1, Markgra/enslr. 4. Bibliotheca numismatica. 

Miinzen-und Medaillenkunde aIIer Vòlker und Zeiten. (É la bella biblioteca nu­

mismatica del compianto dr. Emil Bahrfeldt, che fu per molti anni direttore dei 

Berliner Miinzbltilter, e che ora viene posta in vendita. TI catalogo porta la 

bibliografia e il ritratto del valente studioso). 

D. Holmberg, Stockoltn, Regerillgsgatan 44 I.agerkatalog Nr. 58. 

R. Hall Nac'h/, Berlin W. 8, Willielmstr.44. Munze und Medaille, N. 17 

Februar 1930 (monete romane e greche), N. 18 l\liirz 1930 (tedesche). 

CORRISPONDENZA DEI LETTORI. 

Per aderire alla richiesta di molti assidui iniziamo questa rubrica Ul nei 

letlori potranno rivolgere domande, quesiti, e dare risposte e oPinioni. 
La rivista non risponderà direttamente. 1I1a per i1/teressare il pubblico la­

scerà clie i lettori p"emlallo parte a questo scambio li iI/ee e l'ill/onnazio1/i. 
Raccomanliamo ai let/ori, tanto nelle lomanle dle 11elle risposte, la mas­

sima concisione. 



CAMBI DEL MESE DI MARZO 1930. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da "l'a/ere agli effe/Ii dell'Art. 39 del Codice di Co~ 

lVIONETA 

( Piazza) 

1 New-J'ork 
, Londra. 
Farigi . .. 
Zurigo 
Amsterdam. 

I Berlino . . . 
OsIo . .. . 
Stoccolma .. 
Copenaghen 
Madrid. 
Bnc,,·elles. 
Viellll<l 
Praga . ... 
Bucarest. 
Bliell. Aires oro 

» carta 
MOlltreal. 
Belgrado. 

I Budapest. 
, VarsllZ'ia . 
: .Mosca . 
i Tù'alla 
i Oro .. 

Metodo I 
di quoLlzione j 

__ o --- ___ • -I 
per 

dollari 
: sterline 
franchi 

, franchi 
fiorini 
marchi 
corone 

pesetas 
belgas 
shilling 
corone 
lei 
pesos 

• 

l I 
1 i 

100 
1 
I I 

1 i 

11 

I I 
1 I 
1 I 
1 

10~ ! 
100 ' 

l' 
1 1 

dollari l ' 
dinari 100 ' 
peng6 1 ' 
zloty l , 
eervontzi 1 
franchi oro l 
lire l 

Parit~ 

prehellica 

Lit. 

5.1826 
252215 

100. -
1.-
2.083.~5 

U34703 
1389118 
l.389118 
1.839118 
1.-

(a) 
(b) 

f~~:-= 
/5.4668 

2.405392 
5.18 

100. _. 
(c) 
(d) 
(e) 

PariUJlmetal1. I Corsi .;; 
o 'I del ~ 

di t"a)!;gllaglio I ;JI·;1·19:\1I -

~[a~sitno ~ 
del 'ol 

mese ,Ci 

~ 

I Minimo i Media i 
del . 

mese ! menSile I 

Li!. 

19.00016 
92.46542 
7U423 

3.666127 
7.637277 
~.526095 

5.0918~6 

5.0918~6 
5091846 
:1.36.1' 
2.641869 
2.67329 

56.294183 
11.365112 
18.33063 
8.065477 

19.00016 
33.505 

3.3230'lS 
2.131442 

97.76861 
3.666127 
3.666127 

1 

: 19.08 20 19.099 
, 92.835 26 92.959 
7~.70 2:> 74,8:> 1 

3,6918 22 3.7004 
7.656 22 7.666 
~.553 :n 4.56 
5.107 2~ 5.115 
5.13 2~, 5.135 
5.11 24' 5.117 
2.379 18' 2.418 
2.66 22 2667 
2.69 ,:!9, 2.69,; 

'-'b.f 7 ! 22 ' 56.6,; 
1 U5 : 2.> ) 1.37 
16.575 24,16.625 

7.315 24 i 7.33" 
19.08 27 19.0g 
;B 77 25 ' 33.78 

3.335 I 3.3~ 
2.1~ 6 2.14 

98- I 98.-
3.6582 ' 20 3.68 
3.6816 2U' :~,6852 

----- -- ---- - i-: 

28 19.075 '.19.0912 
l 92 723 ,92.8366, 
l 74.63 74.7144 I 
1 3.6812' 3.6932 
3 7.65 ' 7.6582 

11 4.55 4.5562 I 

1 5.10 5.1072 
5: 5.12 5.1274 i 

l; 5.105 5.10911 
6 2.2395, 2.3496 , 

1 ~' 2.6;; '2.6584 
1 2.689 2.6903 

28 %.57 '56.6052 i 

1 11.32 111.3478 
18116.11 116.3372 1 
18, 7.07 I 7.1674 
7' 19.70 118.986 
7 ! 33.63 33.6924 

31' 3.335 " 3.3398 
l 2.1375, 2.l39~ , 

11 80.9.;.08 ("l 
l 3.65 I 3.6582 

28 3.6805 [ 3.683 ' 

La parità della pesela è calcolatI' in base al corso di !,,))Idra al 3/·12·2'1/1011 esse"d" allcura /llOneta stabilizzala 
mcntr" pcr il dina,'o, stabilizzato difatto SI/Ila b,ISC di Kr. 27., per Lg. /, si è futtu il ra!{.!{l/aglio SII talc basco 

(a) 1 Bdgag ~ Fr. 5; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) l Shillin)!; = Kr. 10.000; Kr. 1 o~ Lit. 1.0". - (c) 1 Pengi; =·Kr. 12.500; 
Kr. I -~ Lit. 1.05. - (d) l Zloty = J\olk. 1.800.000. - (c) 1 Cervonez = Rubli lO; Rublo 1 ~ Lit. 2.667. 

(';') N. B. -!l Corso del Rublo lu/la B01'sa di ,}filano, da cui il Minislero dcI/e .Finanze attillgc i Càmbi 
r:ffici:lli, dal {Ii al 18 marzo è stato quotato ad 1/11 C01·S0 sellsibilmcnte il(!Criore dcI/a pan'tà mcnl1'c talc oscil­
lazioue nolt è stata affatto riscontrala n~l/a B01'sa di !_ond,-a. 

Cor:-.i 
al 

'I 

:n .:~. HlHO I 

:'\101'\1':]',\ 

(Piazza) 

:\ Io: \\" . V( = )~I~~K~=======c=== 
~I dodu 1 Cor,i I Corbi ! 

di : Parità al al; 
'juotaziolle 28·2·1930 31 3·1930 I-

I ! .' : , dolI, 

1

80ma ... :Llt. per 1 sto 92.4654 92.71 92.83 IRoma lit. 100 5.2631 5.24 5.24 
New York ,dolI. »» 4.8665 4.8593 4.8643 Londra st. 4.8665 , 4.8603 4.865 

IParigi ... /r. 12~.2:5 124.28124.285 ~Pal1gi. mk. IUO 3.9185 3.9106 3.9143 
lurigo ... fr. 2::>.2215 25.1887 25.1325!luligo fr. 10U 19.295 19.29 19.36 
iAmsterd.m .'fI. 12.107 12.1237, t2.1262 ;lmsterdam n. 1uui 40.195 40.08 40.135 
Berlino .. l1Ik. 20.429 20.3675 20.375 liBerltno.. Imk. 1001 23.825 23.85 23.88 

!Oslo .... kr. 18.159 18.17 I 18.17i0810 . . .kr. 1001 26.799 26.74 26.78 
Sioccolma . 1;1'. 18.159 18.1025 18.09625' ,Sloccolma . 'kr. 100, 26.799 26.84 26.89 
:Copmghen kr 18.159 18.1637 18.1675 Copenaghen ·'kr. 100 26,799 ! 26.76 26.78 
IMadrid .. plas I 25.2215 : 39.82 39.05 i Madrid . . ptas !Ool 19.295 '12.145 12.46 
1 Bruxelles . bel. 35.- I 34.89 34.875 l'Bruxelles . belg. 100 13.90 113.935 13.955 
'Vienna ... sell, I 34.5851 31.525 34525 Yiennashill. 100' 14.07 a092:> 14.1025. 
IPraga ... kr. :164.254 16415 164.12 'Praga.. kr. H'O 2.9629 I 2.9631' 2.965 i 
IBucaresl .. lei »» 813.59 818.:;0 818.;,0 l'Bucaresl lei 100 0.5982 I 0.5962 ' 0.5962 I 
,Buen. Aires d. per l pesos, 47.619 d.. 42.34 43.15: Buen!s Aires . pesos 101} 42.10 l' 37.67 : 38.59 
Monlreal .. dolI. per 1 sI. 4.8667> 4.8H:l:; 4.S6B'IMontreal dolI. !UO 100.- 99.46 99.98 

IBelgrado .. din. 27/;. - ,276.12 275,:;U, Belgrado diII. 100 1.7697 I 1.7637 1.7687: 
'Budapasl . pcng6 , 27.82' 27.82 27.85 :'Budapesl . pengii 100 17.49:?8 17.4825 17.4725, 
!VarsBvia .. 'zloty , 43.38 I ~3.35 43.40: Varmia . zloly 100 11.216 11.23 11.23 i 
IAlene ... Idrm." .37:;. - 1375.- :l7:;.- i Atene. . .drlll. 100 1.30 1.2975 1.30 , 

I
solla ... !leva» :673.659 b72.- 672.- Solia.. .!leva 100 0.7225 0.73 0.7275 i 

Helsinglo~s :mk. , ". 193.23 1193.35 '193.30 Helsinglors . mk. 100 2.518 2.52 2.52 I 

1 R.d~Janelrold. per l mIlr.j 16.- d. I 5.53 5.75: Rio da lansiro .:milr. 100: 32.46 11.25 11.65 l' 

Toklo ... d. per 1 yen! 24.58 d. 24.2812! 24.4062: Tokio ..... h'en 100: 47.517 49.25 49.45 

N. B. . La pal'ità in corsivo indicano il cambio in base alla slabili::zaziollc difallo c non pat'ità lcgali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE :\IONET,1 

Valore in L. ita!. I 
. ~li o)!;lli . I 

1I1I1t:\ mOlletarl:! I 

da a 

Europa 
I Bulgari., . Ilev .. 1.-

1.38 
1.­
I.-­
I.-
0.512 ...,. 
[1.535, 
0.227 

0.]375 
:'.Q900 
u.4775 
0.247;; 
3.6,00 
l. 9000 i 
0.850 
0.870 

Am.eJ:ica 
0.1-100 i Bolivia. boliviano. 

milreis _ 

pesos. 

2.(1277 0.90 i,-
Estonia . I kroon I 

. Finlandia. . i marko . . I 

: G.."cia. . I dracma. 

5. l 000 ! B1~as ile 
0.4800 

1.68 2.1" :2.~5 

2. IO 

18.95 Lell",lia . . Ilat. . i 
Li/unl/ia. . .Iitas ... ! 
Porfo.{[allo. . I escudo. 
T,wC/n'a . piastra . 

Asia I 

Cina Shn'l.{[hai ! tael. 
HOII.{[-KolIg. dollaro _ 
Giappone . .. yen_ .. 
Indocù,afran. piastra. 

I India inglese. rupia. 
Manilla . . . . filippina 

. SÙlgapo,-e. dollaro. 

Africa 
E.ritto _ . [lira egiz .. 

2.6~ 

2.50 
2.622 
;;.40 
2.50 
2.;;913 
2.94 

25.722 

9.-
7.-
9_35 

/8.50 
6.90 
9.­

]0.;;0 

95.~ 

0.2500 
3.6800 
1. 9] 00 
0.8600 
0.025.', 

9.]', 
7.30 
9.50 
9.25 
7.-
9.75 

11.-

95.2:; 

Cile 

Colombia 

OHta,-ica 

Equalore 

(;ualr.1Ilala 

Messiro 

~Vira'1·al[1ia 

Pe1"lì. 

S. Sall'alore 

Uruglla)' 

Venezuela. 

pesI l!; . 

C01011t'S. 

sucres 

pesos. 

dollaro . 

cordalla 

lire peruv. 

. I culolle~. 
pesos. 
boli"as. 

1.8916 2.35 

".0~~3 : 18.8;; 

2.-106" ~.25 

0.2596 

2.08:~] 

5.18~7 

:!5.2~15 

1.-' 

0.300 

9.­

HI.i5 

7.:-l0 

9.-

17.30 

3.:;0 

5.-

3.S', 

0.350 I 

9.7;; 

19.-

7.fO 

9.:l', 
17.:\0 

3.75 

SUD AMERICA_ 

Rio .Janeiro: su Italia 443 a 454; su Londra 90 giorni da ') 25 92 a 5 59 64; a vista ùa 547.64 a 5 27; 35· 
Buenos Aires: su Italia 16,67; su Londra 43 1/ 4 , 

Montevfdeo: su Italia 17,42; SII Londra 45. 
Santiago: S') Londra 39,93. 

Cambi pel dazlati «ad valorem ._ 

cam bi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «aù valorem» da valere 
dal 31 :'Ilarzo al 6 aprile 1930 vanno calcolati 
come segue: 

su Parigi L. 74,77 
su Londra 92,93 
su Svizzera 369,79 
su New York 19,09 
su Germ a n ia _ 4,56 
su Austria. 2,69 
su Spagna. 2,39 
su l'raga -56,63 
su Belgio 2,66 
su Olanda. 7,66 
su Grecia 24,74 
su J ug-oslavia. 33,75 
su Budapest (pengos) 3,34 

-Elggio per la dogllllll. - A partire dal 22 di­
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa­
gnmcnto dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2_67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi FerroviarI. 

l Call1bi Ferroviari da valere per il mese di 
aprile 19:~0 sono' stabiliti come segue: 

Austria (I scellino l_ 
Belgio (1 belga = 5 frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 COL cecoslo,,_) 
Danimarca (I corona danese l _ 
Francia (100 franchi francesi) . 
(iermania (I marco oro) 
lnghilterm (I sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
:'IIorvegia 
Olanda (I liorino) 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria (1 pengo = 12.500 cor. ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro) . 

L. 2,715 
2,69 

57,15 
5,16 

75,50 
4,60 

93,80 
34,10 

5,16 
7,74 

216,-
Il,45 
5,18 

373, -
3,37 

19,10 
369.70 

• ·lggio per It- R N. l'l'. - Dal l gennaio 1928 
e lino a nuova disposizione la sopra tassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea naziona l" 
i' stata stabilita nel 270 per cento. 
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SEGNAL:-\ZIONI. 

La Rassegna "Vumismatica invita i suoi lettori che, senza dubbio, SOIlO uo­

mini di cuore, a concorrere alla felicità di UII bimbo cieco, abbonandolo a Cen-

1/ariel/o, il giornalino quindicinale scritto in caratteri Braille, il quale è per i 

ragazzi ciechi come una finestra aperta sul mondo. Inviare L. 25 all'indirizzo 

sotto segnato, dove si tengono aggiornati gli elenchi dei bambini ciechi abilitati 

alla lettura: Cav. Oreste Poggiolini, Federaz. Naz. delle Istituzioni pro Ciechi, 
piazza d'Azeglio 13, Firenze. 

GABRICI E., )itele sepolo'ali di Lilibeo a forma di lIeroon. Estr. dei iI'[onlt­

menti A1(ticlli pGbbl. per cura della R. Acc. Naz. dei Lincei, voI. XXXIII, 1929. 

Roma, Bardi 1929-VIII. (in-4o gr. con 7 tav. a colori). 

Ukraine, a sl/O,'l sketcll o; ec01l0mical, cultu,'al a'ld social conslructiZJe wOrA' 

o; Ille Ukrainian Socialisl SOZJiet Republic. Charkiv, Ukrainian Society for Cul­

turai Relations with foreign Countries, 1929. 

HEINRICH \N., Die Staats-tt1ld Wirlscha;twersassung des Fasc1zismus. Verlag 

fiir Nationalwirtschaft und Werksgemeinschaft, Berlin W 57, Bulowstr. 20 III 
1929. Preis: 1 RM. 

BRUSIN G., Aquileia. Guida storica e artistica con prefazione di Roberto Pa­

ribeni. Udine, Edizioni de « La Panarie» 1929-VII in-16, 324 pp. e 241 il!., L. 14. 

Tlle Outlùle o; tl1e CapitaI Recollstructio1/ /l'm'A'. The Reconstruction Bureau, 

Japan, 1929. 

PERLA L., Annuario bibliografico ilaliano di diritto, economia e politica. 

Vol. I, anNO 1928. Roma, Anonima Romana Editoriale, pp. 312, L. 31. 

Bibliografia ragionata, che per queste scienze mancava in Italia. È molto ben 

fatta, e si renderà indispensabile alle biblioteche e agli studiosi. 

Hellas-Jahrbuch 1929. Organ der Deutsch-Griechischen Gesellschaft. Ham­

burg, Friederichsen, de Gruyter & Co. m. b. H. 1929. 

Parte scritto in greco, ma prevalentemente in tedesco, questo Annuario con­

tiene dei capitoli di serio interesse, su argomenti svariati culturali ed economici 

della vicina nazione. È da conoscersi, da esaminare con ogni attenzione. 

SVEISTRUP H., Die Sc1zuldenlast des Weltkrieges. Quellen und Literatur 

Nachweis zu den Interalliierten Kriegsschulden, den Reparationen und dem 

Dawes-Plan. 1918-1928. Verlag von Struppe & \Vinckler, Berlin W 35, in-S, 292 pp. 

Prezzo: leg. in tela RM 30. 

L'opera è compilata sotto gli auspici della Biblioteca di Stato prussiana, iII 

Berlino, e si è basata su un ampio materiale, messo da varie parti a disposi· 

zione dell'A. Una bibliografia di prim'ordine, indispensabile per ogni studioso 

di materia politica ed economica . 

. FURIO LENZ[ - Direttore responsabile 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA' BUONA STAMPA' VIA EZIO, 19 - ROMA 



IX -

OFFERTA MENSILE 
DI MONETE E MEDAGLI~ A PREZZI FISSI 

ORO 

?\icolò V - Zecchino. Cino I - Cl 
Calisto III - Zecchino. Cino I - BELLO 
Paolo II - Zecchino. - Cin. 12 - BELLO. 
Innocenzo VIII -- Zecchino. - Cino 3 - BELLO 
Leone X - Zecchino. - Cin 21 - f. di c .. 
Clemente XIII -- Zecchino. Cino 13 BELLO. 
Pio VI - Due doppie - 1787 I. di C. 

Doppia 1786 - f. d0:. 
Sede Vacante. 1829 - Doppia '- CI. 
Pio IX - lO scudi del 1856 - f. di C. 

5 scudi 1584(IX - BELLO 
cento lire 1866/XXI - Cl . 
20 lire 66/67/68 - BELLI, al pezzo 
lO lire 1867(XXII - BELLO 

VENEZIA 

Antonio Venier - Zecchino Veneto O .. 
Andrea Gritti -Scudo d'oro. O. . 
Giovanni Bembo - Scudo della Croce AR 
Antonio Priuli - Scudo della Croce A J..: 
Alvise Contarini - Scudo della Croce AR 

- Ducato d'ar~ento AR 
Silvestro Valier - Scudo della Croce AR . 
Aldse II l\locenigo - Ducato d'argeuio AR . 
Giovanni II Corner - Scudo della Croce A R 
l'ietro Grimani· Ducato d'argento A R 
Francesco Loredan - Zecchino O . 
Paolo Renier - Ducato d'argento AR 
Ludovico Manin - Zecchino O 

- Tallero 1790,95 

OSELLE 

Alvise III Mocen.jg-o - Osella del 1724 AR 
Lodovico )lIanin - Osella del 1796 AR 

ROMA 

Benedetto XIII - Scudo 1753 IXIV AR 
Clemente xrr - Mezzo Scudo Anllo IV AR 
Benedetto XIV· Giulio 17fJ5;XV AR 
Pio VI - Mezzo Scudo 1777/11 AR 

1777,'I1I AR 
Leone XlI - Scudo 1826/III AR 

I.. 175-

L. 

» 

525-
250-
175-
225-
110-
~ (lO -
2.iO-
17:>-
525 -
125-

1100-
103-
1:;0-

90-
120-
Hl­
.fO -­
.-,0 -
3()-
45 -­
:l.~-

45 --
40-
85-
:~5 --
90 -
30-

45-
40 -

25-
15-
6-

15-
15-
25 -

Invian' le ordinazioni al BANCO ITALIANO DI CA:\1BIO 

Via delle Muratte, 24 - Telp.f. 60-567 - ROMA 

N. B. - IL BANCO ITALIANO DI CAMBIO, possedendo un as~orti­
mento di monete e medaglie di ogni specie è in grado di eseguire pronta-

• mente le eventuali richieste e «desiderata». 

Rivo/gmdosi agli inserzionisti si prega di d'fare la Rassegna Numlsmatlca. 
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MINERV A BANCARIA! 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABI LE 

agli Industriali, ai Commercianti a 
quanti /zanno relazione con Banche 

ed a tutte le persone <Ii coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

---------------.----------------. 
COMPRO: 

ì\IONETE ANTICHE OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRA:'\EI 

'E DELL'ASIA URIE'\TALE 
'-

MO"lACO DI BA\'IERA 

ARCISSTRASSE 23. 
Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

1-
J 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SETTIMANALE 

BANCHE ASSICIlRAZIONI CO:lDIERCIO 

Direttore 

Prof. FO~TANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 i 

ROMA· Via del Tritone, 132 

"LA STIRPE" 
RIVISTA DI POLITICA, DI 

SINnACALlS~IO E D'ARTE 

SI PUBBLICA ilA OTTO ANNI 11'\ 

ROl\IA VIA VITTORIO \'E:"\"ETO 117. 

Dìrettort:: Edmondo R.ossoni 

LA FINANZA COOPERATIVA 
ORGANO UFFICL\l.E J>ELI:AsSOCIAZIONE NAZIO:'\.\LE C,\SSE RU'\{AL'[ 

AGRICOLE EU E~TI ACSILL\RI 

ROMA -' Piazza S, Marcello (Galleria) 

Direttore: Avv, GIUSEPPE D, ~[ICELI 

Abbonamento ann\lO Regno Lit. 36 - Estero Lit. 72 

DAS NUMISMATISCHE ADRESSBUCH 
Herausgeber: )'lagne Elfstl'om, KuIlada,l. Schwodenird oin unenLhehrliches ~llchschJu.g'swerk 

fttr Sammler, H:i,ndler, BibHofheken uod ]\fuseen, im KUl'Zen fii!" Alle, die sic.!I mit dor NUlIlisma­
t-ik besc1l5ftigen. Dun~h dieties Adrossbuch ka.nn jedermu,nn JllIt JlIlllli~matis~bon lIiindlel'lI, VOl" 
einen oder Zeitsehriften aller 'Veltteile in lloriil'hung kOllllllon, linci in Ò"1ll Anl.oigenteil tìlulet IIlnu 
dio "Teltfirmen der Miinzkunde, Trotz allom ist oer 'Preia Il es Bllchos uur rl'llll(~~ ;10: . goheft,ot uuti 
frnucs 5U: - im Leiuenwa.nd gebunden. 

Reprasentanten : 

ITALIEN, Frankt'eich, Belgien 
Sch"'eiz, Luxeulhurg. 

Chnrle~, Flora.nge Expert;. lV, Avenue d'Orléans 

p ARIS (XIV a) 

England mlt Kolonicn, 

<f Allction Salos nazotte., G i "-iwlsor I10llse 

Yictoria Sh"~et. 

LO:oìDO:oì S. W, L 

Rù'o/gelldosi agli i1/serzionisti si pre,!{f/ <Ii ciiare la Rassegna Numismatlca. 
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ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova sel'ie degli" Studi Storici per l'A •• tichità Clossica" fondati ,I .. ETTOUE l'AIS 

dil'eUa da CAI!OLINA Iu\NZANI - GIOVANNI NICCOI,INI' FILlP!'O STELlu\ :\IARA;IICA 
Fondatore ARNALDO l\U-SSOI,llI:l 

Pubblicazioup. trimesirale a m,wa del Popolo d'Italia _. IJirrzioup 1)1'('S80 Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIR~ZIONH:: ,seno prof. Alpssnndro Cln'oppplli. Fironze; pro!'. Emartu,ple Ciaçp1";' 

,l('lla R. Ulliversità di Napoli; prot'. G-aetano ]\'lal';o ColIfHt!Ja. della H. r;nive":-;ità di Palerm o; pl'of. 
Peride Ducati, della R. Unin:lrsità di llologllll; 1)1'01'. Cltl'Olino LOU=llJli. della R. lJuin~r8ità di 
::\filllno; pI'O t'. (;iovanni ~}.r;CColil1i. della. R. lJIIh'ol'sità di (jClnova ; pro!'. Uiovollni Oberziup:f', della 
H. Università. di ~lilano; seno prof. Ettore ]'a;s. della H. l;niversitù Ili J(Olllll: prOf Rf'mig;n Sab- p 

badini, dellll. R. Università di ~\JiJ:lllO: sell. '-'l'or. Yiltol"l'o 8f:Ìaloja. clelia R. Cuivcrflitìl (li ROlllll,­
prof~ :trt~"ro ~ola,,-i. de~l,a n.. Uui\'ersità di Bolngna; ,p~·of. l!~IiI)PO ""!ft'lùl J/(II.'Hn,f:a. ~ella H. eni­
'-erslta. di Ba.n; prof. Gutspppe ZuccaHfp, della. K CllIvorslta d.i ~l!lallo: pro!. (ar(rrO/'PS/fl ZU(:­
chelfi, doUa R. Uni<ersitit dI Milano. 

R,m A '1"1' o ili : EZIO C:A~IUNCOL[ , (;IUSI,PPE OS'I'I:\ 1,;1.1,1 

/\ R E T H LrS E NIoTUH 
l'N 1,11E';TN 110'/.1,10' 

DIRIG~;E PAR JEAN BABELON ET PIERRE D'ESPEZEL, DL' CABIZ'ET DES ~I~;IJAILLES 

MOHHAIES ET MÉDAIlLES • SCEAUX . GEMMES GHAVEES • ARCHEOlOCll· ARTS MIHEURà· CRIJIODE 
ABONNE:\IENT: 

Frallce et Colonies, U1/ an. 40fI:ancs. - Etrang'er 60 francs. - .\'11111. SUI' demallde 15 franes 
RÉDACTION AIl:\II:\'ISTHATIOl'\ 

CHEZJUL~=SFLORA1'\GE nlEz LOL;IS CIANI 
~ E X P K I( '.l' li: =-- :\1 o N ~ A I Ir.:-ì E 'l' :\1 I~: J) .-\ I L 1. lo: ~ 

EXPEH1' Jo~S :....tO)l~AIES J<~'l' :\fJo:J)AILLJ<:S iH. Hl'E 'l'.\l'1'BOI'T, PA}{[."'I 

!7, UUE DE LA B.\NQI'Ii:. PA I{IS Uompte dl~que~o~taux P_ltl'is U~Ii·~; 

POllr les al.Jonnement~ et ,HHII" tonte" tl'le-Ntions adlnilli.sCrnth"("s s'ndres."ier t·x(~lll­
sivemcllt i\ M. LOlliz CIANI, 54, "lIe Taitbollr. Puri,.. 

GIORNALE TEDESCO DI INFORMAZIONE St· T\:TTO IL' ~IERCATO ÀWJ'[STICO li LIBRARIO 

Fondato da ' 
"'alter Bondy Editore Dr. J. I. von Saxe 

L'unico giornale settimanale d'arte in lingu'l tede.,ca COli k llotizit' più at-~ 
tuali d'arte dal rll')IH10 intero. Ric('.1l.111entl~ illust.rato, 
f: il foglio di bnrsa del c,)l1ezionist1. e ,1t'I!'anti'jlJario. 
Ogni collezionista, Og-:lÌ antiquari') ed ogni libraio, se v110le ps~prt' infor111:t­
to deg-li avvenillH"nti pitl impnrt:lllti e del mercatò, dt"\'e tellere la Cf KUllst­
auktion ". 
Massill1a diffusione all'interno e l all'estero. 
Le inserzioni della n KlIllstauktion " sono lette da 1l1i~tiaia di abbtlnati, ap· 
p"rtenenti ~lIa c1asq, interettllale. 

Chiedete la t.a.ritl·tt e Jlutnf"'l'i di sagg-io! 'rrilllcstre Est,ero: R. l'I. :i.50. 

CASA EDtTR Ié:E, R EI)AZION~: E SA LA hl 
)..ETT\lRA: 

BEnI,IN '" ti2, I{nrfiirstenstrassc 7(i,77 
Telefono: B ~, Barbaro_sa 7~28, 
Indirizzo Tel~grafi~o: Kunstauktion Berlin 
Conto alla Bnnca: Deut-che Bank U. Di,con· 

to-Gesellschaft, Der, - K. M. Be"lin W. 6~. 

A(;ENZIA in PARIGI: 
I~~ B,L ~lurat, Paris XVI - Telefono: An­

leni! 67-/8. 

Ct)NTI DI CHEOt1E POSTALE: 
BEIH,I~O 1 180;)." - L'AT.\ 1~;)51:! - P .. \RH;J 

IIH73~ - PRA"A ,,<l2113 - VIE:-<:-<,\ 11·1'i8'1 
Zt·!{Ir.O 819.'>. 

Niz'olg-clldosi aJrN inserzionisti si pregd di ('ilare la Rassegna Numismatica. 
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HENRY COHEN 
DESCRIPT/ON HISTORIQUE IlES 

MONNAIES 
FRAPpf:ES soes 

L'EMPIRE ROMAINE 
COMMI;NEM~:NT APPELb.ES 

MEDAILLES IMPERIALES 

2'" Ed. Paris 1880 . 1892,8 volumi in tela 
Ristampa anastatica Lire 1650. 

Diri/{ere le wmmissiOtli a 

WORTERBUCH 
DER MUNZKUNDE 

HERAI'SG!;G~:HEN Vf)!'; 

FRIEDRICH FRHR. VO]\; 
SCHRCETTER 

in Verbindung mit 1\. Hauer, K. Regling, 
A. Suhle, R. Vasmer und J. \\"ilche. 

Mit 28 Tafeln, Lexicon Okta\'e, \930, 
XVI, 777 Seiten. 

:\1. pelle Lire 300. 

i\1. BRETSCH:-JEIDER ~ Via del Tritone 6? - ROMA 

PICCOLI . 
Tariffa: l riga su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio­
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con­
dizioni in 2a pagina della copertina). 

SI acqulsterebbet:O le seguenti pub­
blicazioni: Bompois, Méd. auton. frap­
pée dans la Cyrenaique, Paris 1869; 
Sestini, Descriz. di alcune med. greche 
del Museo Fontana; Rossberg, Quae­
stiones de rebus Cyrenarum, ,Leipzig 
Frankenbergae 1875; Bayle, Dizionario 
Storico; Indici della Rez'. Numismati­
que e della Rev. nU1l1. beige .. LaffranchiJ 
I diversi stili della monetaz. romana; 
Dattari, Appunti di num. alessandrina; 
Gnecchi, Appunti di num. romana; 
qualunque articolo o pubbl. che tratti 
della falsificazione, pulitura, restauro o 
conservazione delle monete. r ndicare 
prezzo: Servizio Lo 65, Rassegna Nu-
1Jlismattca Casella posto 444 Roma. 

Cercansl buona occasione monete 
riguardanti l'Africa, specialmente della 
Cirenaica, di cui soprattutto quelle de­
scritte alle tav. da XXXIX a XLIV del 
Cat. oj' the greek coins oj' Cyrenaica, e 
pubblicazioni relative. Scrivere: Servi­
zio M 66 'Rassegna iVumismalica, Ca­
sella postafe 444 Roma. 

Medagllerl vendonsi: cassetta di 
noce, portatile, con maniglie, centim. 
37X25X16, conto 22 cartelle ciasc. con 
20 fori del diamo di cm. 5, L. 180; altra 
cassetta noce, per medaglie, conto 8 
cartelle cm. 28 X \ 7, con piani di vel­
luto, L. 80. Servizio ftl 67, Rasseg1la 
iV1I1nùmatica Casl'lla poslale 444 Roma. 

AVVISI . 
\. 

Carta moneta. Cedesi interessante 
blocco costituito da 196 cedole del 
:\Ionte di Pietà di Roma, 96 del Banco 
di S. Spirito, 9 assegnati dalla Repub­
blica Romana del 1798. per l.. 300. 
~"èrvi::io M 68 Rass. Numismalied Ca-

. sella posto 444 Roma. 

Grande biblioteca numismatica, spe­
cialmente argomento medievale, com­
prendente opere fondamentali, ra.e, ca­
taloghi ricercatiss. ecc. cederebbesi. 
Trattative Sl'n'izio M 69 Rass. NUI/li­
smafim Casella posi. 444 Roma. 

Occasione per principianti: collez. 
di 1000 monete medievali ita\. tutte 
garantite e classificate, argento e rame 
I.. ;;00. Servizio M 70 Nass. Numisl/I(/' 
tÙ'a Casella posto ./.f4 Roma. 

Cerco occasione monete etrusche, 
anche comuni. Servizio M 71, Rass 
JVul/lismatica Casella postale 444 Roma. 

Compro e vendo monete antiche e 
moderne (specialmente dal 1800 ad 
oggi). Invio listini. Scri\'ere: Francesco 
Sarti, Bonferraro (Verona). 

Manosc.rlttl relativi al numismatico 
Zanetti. Darne notizia alla direzione 
della Rassegna. 

SI cerca Garrucci, Le monete dell' I­
talia atltica. Indicare prezzo Sen/izio 
L. 72, Rasse.!{Ita N/llllis7llatiea Casella 
posta Il' ./././ ROllla. 

Compero carta moneta italiana fuori 
corso, antica e moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione preven­
tiva. Volonté Isaia, Via Carducci, 32 
- l'filano. 

RiZ'Olj(elldosi agli inserzionisti si p"ega di cilan la ~assegna Num~matlca. 



GUIDA INDUS1~RIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pag1lini - ROma, via Francesco Crispi 55, te!. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauftauge centra!. Bains. 
Prix modérés). 

hlla S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, te!. 33-944. A small Hotel with Centrai 
heating, hot and cold running water in every room, excellellt cuisine, aad 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187. 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova 10 vendita la Rassegna Numlsmatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca. Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite. 

Torino - Treves. Via S. Teresa. 
Milano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Bari - G. Laterza & F. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

Brelschneier M. - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma M. F. - Via Ludoyisi 37 - Roma. 
Libreria già Narecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecc/1.io S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. ..... 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du Mont Blanc - Genève (Svizzera). 
fianco italiano di Cambio - via delle Muratte 24 - Roma. 
Baranowski Mie/tele - via Rastrelli 6 - Milano. 
b"gger Bruder - I Opernring 7 - Wien (Austria). 
Merzbacher dr. Eugen Nch/l. - Karlstrasse lO - Miillchen (Germania). 
Ravel Osmr - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
S.Lrti Francesco. N umismatico. Bonferraro (Verona). 
Ste/an,ta,; Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria p. 8 P. - via Condotti 84 - Roma . 
. Schulma.t j. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. /i. X. Weizinger - Milnchen Arcisstr. 23 (Germania). 

~estauratori di monete e oggetti antichi 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana. Buona Stampa. - Via ~zio, 19. 

Rivolgendosi agli ~nserzionisti si prega di citare la Rassognll NumiSmàtlC4' 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIR.E 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPAR.DI, 18 

Indirizzo telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE. 

Officine a LIVORNO - fORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LI MESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi af(li illSel'ziol1isti si p1'ega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



ANNO XXVII MAGGIO 1930 - VIII 

RASSE'GNA 
NUMISMA TICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATlCA, La scomparsa dei co/kzionisti. 
G. CARBON~;RI, I sistemi mottetari. Bolivia (con 18 illustrazioni). 
ALESSANDRO LISINI, Sulla motte/azione di Sima e di Volterra (con iIIustr.). 
GIUSEPPE GEROLA, Numismatica serbo-vcne/a. I • . t(7"ossi di BI"CSCoz'a. di mz 

ripostiglio 'l'eronese. 
Echi alla «Rassegl1a .Numismatica '. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: Mirone, Numismatica; Lume, La Riforma mOlle/aria fascista; Price, 
Money alzd its Relations to Prices; Mortara, Prospettive economiche 1930. 

Bibliol5Yafia sistematica: Questioni generali - Numismatica antica (in generale 
o non classica) - Numismatica greca - Numismatica romana - Carta e 
surrogati della moneta - Araldica e sfragistica. 

CRONACA. 

Il Fascio Iittorio sulle monete. 
Società llumismatiche: Circolo numismatico romano - Circolo numismatico 

napoletano. 
Notizie: Italia, Albania, Austria, Belgio, Bulgaria, Francia, Germania, Gran 

Bretagna, Irlanda, Lettonia, Jugoslavia, Russia, Cina, Libano, Turchia, Ci­
n:naica, Etiopia, Perù. 

Mercato nlunismalico - Corrispolzdenza dei lettori - Cambi del mese di 
aprile 1930 - Segnalazio1ti. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELI,A POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Numismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. 10 all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimess1r di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia 

Estero 

Ordinario 
L. 80 

lUO 

Pubblicitario 
130 

150 

Sostenitore 
250 

250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione d~na riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e commerciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 

corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­
chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corponlzioni e cast: 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 

entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­
menti di indirizzo inviare L. L 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab­

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 

fascicolò potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 
INSERZIONI 6 volte 12 volte l volta 3 volte 

i/2 

. i/4 
1/8 

i/12 

pagina L. 250 

130 

70 

50 

30 

600 

300 

160 

120 

80 

Piccoli avvisi: corpo 8 l riga su 2 colonne: 

1125 

580 

300 

220 

150 

L. 3. 

2000 

1040 

550 

400 

250 

Inserzioni nel testo e nella 4' pago della copertina: prezzi da convenire 

ANNATE ARRETRATE della Rassegna Numismatica: 190-t-1915, Anno I-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della p serie) Estremamente raro. . L. 600,-

- id. fasc. 1-2 anno XII (1915) . . . . .• »15,-
_ id. val. XIII (pubblicato nel 1922) cont.iene: Segre, .Circo{azione 

monetaria e prezzi nel mondo antico ed l1l partIcolare l1l E,![.tto '. » 40,-
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numen » 8::',-

P<!r il rinnovo di abbonamenti, cambi di indirizzo, ,'eelami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbonato voglia far presente tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della fascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

R.assegna Numismatlca - CASELLA POSTALE H-l - ROMA. 
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SPINK & SON, L TD., 
5-7 Kirig Street, St. James's, 

LONDRA S. W. 1. 

LA PIÙ GRANDE CASA INTERNAZIONALE 
PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
o R D I N I E D E C O R A Z I O N J - L I B R I N U M I S 1\~ T I C Ì 

Fornitori della Real Casa di S. 1\1. il Re GIORGIO V_ 

P. & 

Casa fondata nel 1772. 

P. SANT AMARlA 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI 1\IONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUl\1.!­
SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

==== " -_=-,_-_c---~ -_CCCC- ______ - =_c_cc-= __ =-...::.-__ :~ 

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI VADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categ-oria tll- Conii' Correnti cile permette 
a tutti di valersI: de!l'asse,r:-no per i pa,gmnenti. 
e a tutti di accettare Xh asse,[(ni. sicuri che alla 
Banca esistono I: fondi ad essi- corrispollrlenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'apertu!'a dci Conti Correnti " Vade-llfccunl" c per 
schiarÙilenti rz'vo~fcrsi alle Fi!t'alz' della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun hne di l.lcro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende b~ncarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 04 pagine. 
Abbonamento annuo per !'Italia e Colonie L. 50 

» » » l'Estero » 1 00 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 14 - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da l3anche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna d~lle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella puhhlicazione sommano a 
1 <173, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono hancabili n. 396 ~ 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. ~ 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale_ 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi gegli agenti di camhio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte-­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 30-

Le ordinazioni vanno dirette alla 
CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la ~ftssegnft Numlsmatlea, 
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Dizionario Epigrafico 

di Antich'ità Romane 
di E T T o R E D E R U G G I E R o 

PUBBLICATO DAL 1886 

DIRETTORE Prof. G. CARDINALI 

È LA PUBBLICAZIONE PIÙ IMPORTANTE IN QUESTA 

MATERIA FINO AD OGGI INTRAPRESA IN ITALIA 

ED ALL'ESTERO, E COSTITUISCE UN'INSIGNE OPERA 

DI ALTA CULTURA. RICHIESTA DA TUTTE LE BI­

BLIOTECHE, LE F ACOL T À DI LETTERE E GLI STU-

DIOSI DI FILOLOGIA CLASSICA D'OGNI PAESE. 

Esce in fascicoli di 32 pagine 

IN, VENDITA AL PREZZO DI LIRE <+ A FASCICOLO 

Pubblicato fino alla lettera I - fascicolo n. 144. 

Dirigere richieste a SOCIETÀ EDITRICE SAPIENTIA - Via in Arcione, i 1 ROMA 

Rivolgendosi agli inserzionifti si prega di <"ilare la Rasseg'na Numismatica. 
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BUITONI 
UN NOME CHE È UNA GARANZIA 

PASTINA 
GLUTINATA 
SUITONI 

IL MIGLIORE ALIMENTO PER 
AMMALATI E CONVALESCENTI 

S. A. GIO: & F. LLI BUITONI 
SANSEPOLCRO 

FONDATA NEL 1827 

Nivo/,ROlliosi iI/;-li illscr::ùmisli si pr<'.fJll di olare la Rassegna Numismatlca. 
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UNA BELLA E lì\Il'OR'L\'\TE Ul'EIU CIlE :\()'\' DEVE I\L\NCARE A 

NESSUN AMATORE, A NESSUNA BIBUOTEC1\: 

ARRIGO GALEOTTI 

LE :vIONETE 

DEL GRANDUCATO DI TOSCANA 
Un magnifico volume in 4°, di 536 pago con illustrazioni, tabelle ecc· 

Lire 500 

L'EDIZIONE, IN NUMERO LIMITATO III COPIE, STA PER ESAURIRSI! 

SOLLECITARE LE RICHIESTE ALLA 

Amministrazione della RASSEGNA NUMISMATICA' 
Casella postale, 4.H. - Roma 

MONT.E DEI PASCHI~ 
DI SIENA 

e Sezioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e M9NTE PIO 

Operazioni. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e 4 o o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75, e 4 () o - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 o o - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al .:\. 0'0 - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 0;0' 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quistodi titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Pe~no. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

NiZ'D/xemiosi agii inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numismatica. 



- VI-

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

Q. RAVEL 
Bou1evard de Lorraine 1 
Pointe Rouge., MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GR.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PA'GA P'REZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSERVATE 
--- -- ~-------~- ------~------

" A - rs Classic.a " 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31 1 Quai du Mont.,B1anc1 31 

ARCH E O LOGI A - N U M I SM A T I CA 
MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCII\IENTO 

I M PO R T AN T I VE N D I T E A L L' A S T A 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E R)CCAMENTE ILLUSTRATI 

Rivolgendosi a.eli inserzionisti si pl'e/:"tl Iti ,ilare la Rassegna Numismatlca, 
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PUBBLICAZIONI A PREZZI DI OCCASIONE. 

FORRER L. - Bendetto Pistrucci italian medallist &, gem-engraver 
JORIO G. - La lira dopo la stabilizzazione . 
ALLOCATELLI V. - Sigillo di un ghibellino romano del sec. XI 
BERNI G. - Le monete e le medaglie degli Anni Santi 
SERAFINI C. - Della collezione Cagiati di monete pontificie 
CHAURA K. - Die Wahrheit uber den St. \Venzel-denar . 
Cataloghi di vendite della ditta Santamaria: 

Mon. greche, romane, bizantine ed estere 2.a parte, 8 tav .. 
Collezione '''lhiteway, 22 tav. 
collezione Larizza, 2.a parte, 17 tav. 

Annali di Economia (Univ. Bocconi) voI. IV. \928 
voI. V, 1929 

MORTARA - Prospettive economiche 1928 
1929 

RANDI. - La Jugoslavia 
IORGA, GIANNINI. - Studi sulla Romania 
IST. EUROPA ORIENTALE. - La Cecoslovacchia, 3 carte. 45 tav. 
No B Il,. I MAssuERO. - Ombre e luci di due continenti 
V ANN.UTELLI. - Anatolia meridionale e Mesopotamia 
CARUSI, - Diritto e filologia 
~9MANELLI. - Leptis Magna • 
AU~.I(;EMMA. - I mosaici di Zliten 
~lJççA. - Il paese di madreperla 

L. 20 
lO 
8 

20 
8 
8 

30 
30 
30 
30 
30 
25 
25 
15 
8 

25 
lO 
18 

>. 15 
75 

» 100. 
7 

Inviare vaglia al SER VIZIO della RASSEGNA NUfJfl5jylATICA 
Casella postale 444 Roma. 

Importanti pUQblicazioni di musIca 

(!lA 
~ 

KARL KOBALD 
C L A S S I C I S C E L T I D I M USI'C A 

:.!1 Migliaio 376 pago e 95 iII. - RM. 7 - In tela RM. lO. 

BEETHOVEN 
8 Migliaio 436 pago e SO iII. - RM 7,~. In tela RM. H,50. 

FRANZ SCHUBERT 
11 Migliaio 496 pag: e 70 ilI. - RM. 7, -. In tela RM. 10,-. 

MAX MOROLD 
LOTTA E VITTORIA DI WAGNER NEI SUOI RAPPORTI A VIENNA 

PM. 14,-. In tela RM. 17,-. 

CASA EDITRICE AMALTEA - ZUP,IGO - LIPSIA - VIENNA 

RivolKendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rasselr;na Numlsm~~lca. 
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BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

T 

Situazione al lO Aprile 1930 - Anno VlII. 

ATTIVO 

Oro in cassa 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero L 
Buoni del Tesoro di Stati esteri » 

',. 

Riserva totale 

Oro depsitato all'estero dovuto dallo Stato 
Cassa . 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . . . 

Il. 
3.389.0H.866 
1.536.828.450 

Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per. gli uffici. 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie . 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passati esercizi . 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti .. 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi ... 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie . . .:.. . 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti dell'esercizio precedente 
Depositanti . 
Partite ammortizz;:}te nei ?assati esercizi. 

\ 

.. TOTALE GENERALE 

L. 5.20.t.876.850 29 

78 

1
64 4.925.873.317 42 

L. 10.127.750.167 71 

L. 1.801.611.359 45 
220.824.952 13 

2.967.790.192 9,t 
~ » 5.393.783 41-

1.081.737.9;6 33 
l) 1.063.333.862 ,:33 

189.913.588 '61 
458.585.690 88 
200.000'000 
150.012.881 07 
755.373.262 63'" 

1.864.814.515

1

34 
29.604.556 86 

~5.866.384. 77Q 50 
220.705.061) 19 

L. ~~~83~~\~ 

L. ..-6.093.684.350 
395.222.520 83 

1.008.340.300 07 
300. o'ùo. O &'0 

L. 17.797.247.170 90 

L. 

... 
500.000.000 -
100.000.000 1-
32.50:0.000 l' -
17.479.194 82 

902.872.535 73 

360.000.000 
1.077 .108.676 

129.539.212 26 

25.866.384.799 50 
220.705.066119 

47.003.836.635 - 40 

Rapporto dèUa riserva ai debiti da coprire 56.91 0/", Saggio normale dello sconto 6 '/2 % Idal 3 marzo 1930). 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

============= --------==-~-_-_~----= _ _o_ 

LA SCOMPARSA DEI COLLEZIONISTI. 

_, Uno de,gli aspetti Più significativi e Più malinconici della crisi che 
sta dttraversando in Italia la numislllatica, è senza dubbio quello della 
diminuzione rlumerica dei cdllezionisti di monete, 

Nè si dica che il nume/'o- dei collezionisti possa' anelle non aver rap­

porto con lo sviluppo degli studi, e non aver riflessi anelze nelle attività 
utftciali in questo campo; sarebbe superfluo, crediamo, dimostrare che 
l'interessamento dei collezionisti privatz' aumenta la conoscenza del ma­

teriale, promuove le ricerche e le scoperte Piccole e grandi su questa ma­

teria, sprona anche lo Stato a custodire, a son'egliare i suoi tesori numi­
smafici, senza tener presente elle, quasi sempl':è, da un collezionista sca­

turisce uno studioso. La storia della 'nostra scienza è ricca d~ casi in cui 
collezioni di privati hanno offerto la base per opere scientifiche di pri­

missimo ordine e perfino cataloghi di commercianti SOIIO assurti\all'onore 

di libri di testo. indispensabilt per Rh studi. 

La diminuzione dei collezionisti è, dunque, un indice di regresso ed 
anche un ammonimento per 7l [uturo,' se si continuasse di quest> passo, 

la nuova generazione non avrebbe che un "zur:Jero insignificante di colle­
zionisti di monete, e POiellè il gusto della collezione si sviluppa quasi 

sempre dalla imitazione, non saremmo troppo pessimisti nel dire che, Più 
tardi, essi scomparirebbero del tutto. , ". 

Le ragioni di questa crisi sono 'L/arie c tomplesse, di ordine gene-

l'aie e di ordine particolare, In quelle /?enerali metteremo la 'viL'acità, il 

nervosismo del mondo moderno, le preoccupazioni per le l'sigenze 'fiitt1llen­
tate della vita, lo sport, il cinemato,f.?Tafo, e tuilo quello elle può disto­

J?liere apparentemente dal raccoglimento, necessario ai nostri studi. Di­
ciamo apparentemente percliè non siamo (tutt'altro ,') lontani dal com­

prendere il resPiro vibra1lte llel mondo moderno, e non crediamo che non 

si possa essere, nello stesso tempo, automobilista o sciatore e collezionista 

di monete. fil quelle particolari metteremo la neghittosità della «numi­

smatica ufficiale~, la disorganÙ'zazi~lle delle nostre sorietà, periodici, 
attiz,ità 1l7171/ismatiche ùz generale, clie tutto lza1l1;0 fatto, o meglio non 

fatto, per non incoraggiare iprincipianti, per non promuovere 1luovi adepti. 
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La Rassegna Numismatica ha voluto, coi mezzi propri, portare il 
suo contributo ad un'opera che è tutta da rifare per 'far risol'gere in 

Italia il gusto delle collezioni: e interessando, con l'ampliamento del pro­
gramma alla parte economica, tutti coloro clle vivono nel mondo ban­

cario e finanziario, sa di poter ottenere, e di aver ottenuto gù!t. quetlrlle 
successo, avendo riclliamafo sulle monete antiche l'interesse di tallti che 

erano prima considerati estranei e che SOlto di pihto diritto membri della 

famiglia ll1tmismatica, percllè si occupano della moneta moderna, i Citi 
fenomeni trovano riscontri sorprendenti nella monetazione antica. Noi 

saPPiamo di persone che ha1l1io sentito la necessità di mettersi al corr'ènte 

con la storia della moneta antica, grazie all'opera svolta in questo senso 
~lla nostra rivista,. noi sappiamo di perSONe che cercano wlaloglti t' 

che acquislano monete, e che hanno iniziato illfine delle modeste colle­

zioni, semplici nuclei, oggi, ma domani foru n:s:ogliose affermazioni 
di una passione sopita o sconosciuta. 

Non diciamo questo per vanagloria. Lo diciamo per c01~tatare un 

sintomo, che è dei Più confortanti, per quanto inadeguato ancora a fron­
teggiare la crisi che, come dicevamo, è gra'i!issillla. 

Bisognerebbe ricorrere a dei riPari. DO'i!rebbero pro'vvedere le nostre 
istituzioni numismatiche, se non fossero in braccio il jJlorfeo,. i nostri 
collezionisti, e, nel loro interesse, i negozianti che dozwebbero preoccu­
parsi della mancanza di clienit'. Ma poicllè nessuno si muove la Ras­
segna Numismatica vorrebbe, non con teorie o proposte destinate' a ri­
manere lettera morta, ma con un 'azione precisa ed efficace, contribuire 
a « creare i collezionisti ». 

\ 
Possiamo fare affidamento sulla. co/la~orazione dà nostri lettori.'? 

lnvitùimo le persone di buona volontà a mettersi in rapporto diretto 

con noi e, subito dopo, esporremo quello clle di accordo avremo deciso 
di fare. 
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I SI S T E M I M O N E T A R L. 
BOLIVIA. 

La Bolivia resaSI indipendente dalla Spagna nel l R24 e costituitasi 
in repubblica autonoma sotto Bolivar, commemorava nelle prime monete 
il grande eroe, ma nella sostanza nulla innovava all'antico sistema di 
scambio C). _ 

L'Assemblea Generale della Repubblica Boliviana, il 27 Agosto 1825, 

Fig. 1. 

Fig. 2. Fig. 3 

BOLIVIA: monete d'oYo. - Fig. 1: Onza d'oro; fig. 2: da 1 peso; Fig. 3: ~a 
1 escudo. 

" votò la prima legge monetaria, nella quale l'unità di conto ed effet-
tiva è la piastra ° peso' di 8 reali di gr. 27, di argento, al titolo di 
900 millesimi, corrispondente in valore alla pari a franchi svizzeri oro ;) ,-lO. 

Essa porta la figura dell'~roe Bolivar colla leggenda « Libre por la Costi­
tucion ». 

Il sistema monetario boliviano era basato essenzialmente sul me­
tallo bianco e quindi la circol~zione doveva subì re le oscillazioni, che, 

----- ... ... -
(I) MEDINA J. T., RibliogYllfill 1111111ismatiw m!ol/ia! HisPIlI/O-A1II('riwlla. 

Santiago. 1912. 
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in quel periodo, si verificarono nei prezzi dell'argento, concorrendovi 
anche le condizioni poco floride delle finanze pubblicll.e della Repub­

blica. 
Nel 1830 sotto l'amministrazione del Generale Santa Cruz si co­

minciaroi1o a coniare piastre di bassa lega, determinando così una 
doppia circolazione di pesos (forti e deboli), che produsse un disagio 
negli scambi ed aumentò il malessere economico .nel paese. 

I pesos fuertes venivano esportati. rimanendo nel territorio della 
Repubblica la moneta peggiore. Per porre rimedio a questo~sodo, venne 
tentata nel 1849 una riforma e si convenne, fra l'altro, di fissare esat­
ta,mente il rapporto fra le due specie di monete, in ragione del loro 
intrinseco, ma il rimedio, com1è evidente, non poteva avere efficacia co­
stante e' lasciava sussistere i comuni inconvenienti del dualismo mo-

~ 

netario. 
Intanto colla legge del 29 Giugno 1863 si introduceva il qJcolo 

decimale nella monetazione. 
La base del nuovo sistema divenne il boliviano o piastra nuova 

d'argento corrispondente per peso e per titolo allo scuùo d'argento della 
Lega Latina (gr. 25 al titolo di 900 millesimi). 

Il boliviano si divideva in 100 centavos e come monete effettive 
si ebbero oltre all'unità, pezzi- da :'l, lO, 20 e ;)0 centavos. 

Le monete d'oro avevano soltanto valore commerciale e com­
prendavano l'oncia, la mezz'oncia, il doppio scudo o doblone, lo scudo 
e il mezzo scudo. 

Come monete d'appunto servivano pezzi da l e 2 centavos di 

bronzo. 
Il sistema monetario boliviano creato colla legge del l Hh3 era adun­

que I1n nì)ynometallismo argenteo. Le monete effettive erano il boliviano. 
e i suoi sottomultipli d'argento 5, lO, 20 e ;)0 centavos coi ~ez~i di 
nickelio da 5 e lO centavos. Ma il deprezzamento del metallo bian~: 
iniziatosi tre anni dopo, rese necessaria una nuova riforma 6. Colla legge 

12 Ottobre 1869 l'oro divenne pure moneta legale con un rapporto 
fisso di la 15,30 rispetto all'at'gento. La Bolivia produttrice tant~ d'oro 
quanto d'argento (1) aderiva così in diritto e in fatto al movimento bio' 
metallico di allora, che aV6\Va avuto la slla migliore espressione nelle 
varie conferenze monetarie di Parigi. Le nuove monete d'oro dovevano 
comprendere pezzi da 1, 2, 5, 10"'e 20 boliviani e ne veniva proibita 
l'esportazione. Altre modificazioni vennero app,ortate colla legge 24 no­
vembre 1872, che fissò i tipi delle attuali monete. 

(I) BALLIVIAN. M. y ZARCO I. klollograjias de la industria lIlinera. I oro. 
n plata. La Paz. 1899-1900. 1/ 
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.. 
Fig. 4. 

Fig. 6. 

Fig. 5. Fig. 7. 

Fig. 8. ì'ig. 9. 

BOLIVIA; monete d'argento. - Fig. 4: da 1 boliviano; Fig. 5, 6, 7: da 50 cen­
ta\"os; Fig-. 8-9; dfl 20 centavos. 
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Però il sistema rimase eguale al precedente fino alla fine del secolo 
decimonono, salvo la limitazione nella coniazione di monete d'argento 
resasi necessaria in seguito al continuo rinvilÌo del metallo bianco. - A 
questo proposito si può aggiungere che parecchie miniere d'argento della 
Bolivia ,dovettero chiudersi nel frattempo perchè punto rimuneratrici, 
l11entre il paese accresceva le relazioni commerciali all'estero specialmente 
coll'Inghilterra, la nazione a regime aU!;i!O per eccellenza. Questo nuovo 
orientamento non fu senza influenza nella monetazione. Dapprima si diede 
corso legale alla sterlina inglese ragguagliandola a 12,:'>0 boliviani, poi 
colla legge 14 Settembre 1906 modificossi radicalmente l'ordinamento 
monetario nazionale passando al regime" monometallico aureo. L'unità 
monetaria divenne il peso oro di gr. 1.:'>976 al titolo di 916,66 ( .1~, 

di sterlfna). _ 

Le monete d'oro nel nuovo sistema erano i pezzi da 5 e 21/:2 re­
sos aventi corso legale illimitato insieme alle monete d' oro de! Perù e 
dell 'Inghilterra. Le monete d'argento comprendevano pezzi da 50, 30 e 
lO centavos al titolo di 900 millesimi con corso limitato a 20 pesos e 
le monete di nickel pezzi da 4, :2 e 1 centavos, con corso legale fino 
ad un peso. 

In pratica però la moneta di argento continuò ad avere l:; preva­
lenza su quella d'oro anche quando nel 1908 si prescrisse che 'solo le 
sterline inglesi e le lire peruviane dovessero avere potere liberatorio 
illimitato su tutto il territorio per ogni specie di contrattazione (legge 
31 Dicembre 1908 e Decreto 9 Gennaio 1909). 

Secondo il Walle e), lo stabilimento effettivo del monometallismo 
aureo, già deciso, poteva essere messo in pratica quando il boliviano 
fosse al cambio di 20 denari di sterlina. Ma per attuare il nuovo sistema 
occorreva, a suo avviso, un potente concorso finanziario e la creazione 
di una banca di emissione con un capitale di 1 milione di lire sterline. 

Colla legge 31 dicembre 1908 la lira sterlina e la mezza lira ven­
nero ragguagliate rispettivamente a 12 boliviani e 50 lilentavos ed a 
6 boliviani e 25 centavos. 

Le l~onete d'argent? e quelle di nikel continuarono come monete 
sussidiarie. 

Le prin3>e , ossia le monete d'argento, hanno potere liberatorio li­
mitato a 12 boliviani e 50 centavos e le seconde ad 1 boliviano. Di am­
bedue le spècie poi è limitata la coniazione, potendo il Governo far co­
niare soltanto monete fino alla concorrenza di 4. milioni di boliviani e 
monete di nickel fino. ad l milione di boliviani. 

Secondo la nuova legge, le monete d'argento comprendevano pezzi ... 
(')-P. \VALLE, La Bo/ivie et ses milles. Pllris, 1914, 
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da 20 a 50 centavos, al titolo 833.333 o 1 O/t 2, del peso rispettivo di 
gr. 4' e lO. 

Quelle di nickel si com pongono di pezzi da 5 e 10 centàvos, del 
peso rispettivo di 2 12 e 5 grammi. 

Le monete d'argento antiche dovevano essere cambiate con le nuo've 
senza alcuna perdita. 

La lira sterlina era la sola moneta ~'oro, mancando quasi affatto 

Fig. 10. Fig. 11. 

Fig. 12, Fig. 13, 

Fig. 14. Fig, 15. .. 
BOLIVIA: 1n00zetvl'argento. - Fig. lO: da 25 centavos; Fig. 11-12: da 10 cen­

tavos; Fig. 13': da 5 centavos. - il/onete di llichelio. - Fig. 14: da 10 cen­
tavo~; Fig. 15: da 5 centavos. 

quelle paesane ridotte a pochi esemplari antichi molto rari (veggansi 
le tre motlete d'oro più s9pra rappresentate). 

La legge 22 dicembre 1913 che entrò in vigore il 10 gennaio 1914 

creò la moneta d'oro nazionale effettiva. Giusta questa legge l'unità 
monetaria della Rèpubblica Boliviana è il boliviano d'oro di gr. 0,58579 di 
fino, diviso in 100 centavos. Venivano autorizzate monete d'oro da 10 e .. 
da 54,)0liviani rispettivamente di gr. 13,0175 e 0,650R7 al titolo eli 900 

/11 i 11 e si.rn i. 
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Ma qua'1do scoppiò la guerra nel 1 Y 14, la circolazione monetaria 

di fatto non aveva ancora avanzato di un passo. 

Caratteri.stica delle principali monete della Bolivia sono_le stelle 
(7 o 9) ehe mancano soltanto nei pezzi pill antichi. Le monete d'ar­

gento portano nel diritto il farraginoso stemma con bandiere e la leg­

genda «Republica de Bolivia (oppure BolivialL) »; nel rovescio l'indica­

zione del valore fra rami a semicorona e la leggenda «La union es (.op­
pure hace) la fuerza» col millesimo. Nelle monete d'argento da 20 

centavos in su è indic~ inoltre il titolo, mentre in quelle più piccole 

trovasi al centro' un foro. -Le monete di nichel antiche sono sovraccariche di figure. Sul di-
ritto vedesi ùn paesaggio con colline, animali, piante con il sole e l) 

stelle e la leggenda «Republica de Boli via » e nel rovescio il ca­

duceo coi due serpenti attorcigliati e in basso due rami coll' indicazione 
attorno del valore e del millesimo. 

Le nuove monete create colla legge 1908 e decreto 9 gennaio 1 90Y 
sono più ~mplici: portano nel diritto lo stemma coll' iscrizione «Repu­

blica de Bolivia» e nel rovescio l'indicazione del valore in lettere e­
cifre e il millesimo. 

In Bolivia vi sono due anti.che zecche, una a PotosÌ e l'altra a la 

Paz, ma le monete vengono coniate d'ordinario all'estero: a Parigi, Bir­
mingham etc. 

Per quanto riguarda la circolazione cartacea, in Bolivia si ebbe fino 
a questi ultimi tempi pluralit,ì cii banche di enUSSlOne e mancava' la 
circolazione fiduciaria di Stato. 

Si contavano fino a 17 banche di questo genere, ma sei erano gli 
Istituti principali autorizzati ad emettere biglietti coll'obbligo del 40 .. 
per cento di specie metalliche in cassa in proporzione della loro circo-
lazione: / 

1. - Il Banco Nazionale di Bolivia, vecchio stabilimento creato 

con decreto p- Settembre 1871 ed avente un capitale versato di 6.500.000 

di boli"\liani cci un capitale autorizzato di 12.;)00.000 bolivian. 
La sua circolazione fiduciaria superava gli H milioni di boliviani 

con un incasso metallico di oltre (l milioni di boliviani. 

2 . ...:. Il Banco Mercantile più recentl: con lIn capitale versato cii 

7.500.000 boliviani ecl un capitale autorizzato cii :25 milioni con facoltù 
di emissione fino a 11.:250.000 cii boliviani; di cui 6 milioni e mezzo 

erano già stati emessi contro garanzia metallica cii oltre 5 milioni e mezzo. 
3. - 11 ~anco Arganddna avente un capitale versato di .). milioni 

di boliviani ed uno· autorizzato cii 12.500.000 boliviani con facoltà cii 

emissione di biglietti fino a 6 milioni, i quali furono emessi quasi nella 
totalità con una garanzia metallica cii oltre 2 milioni e mezzo. 
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4. - Il Banco Agricolo con un capitale versato di 1.700.000 bo­
liviani ed un capitale autorillliZato di S milioni con eliritto eli emISSIOne 
fino a 2.550.000 boliviani, elei quali erano stati "'emessi per oltre un 
milione con una garanzia metallica di circa mezzo milione. 

3. - Il Banco Inelustri<lle con un capitale versato di 2 milioni c 
mezzo di boliviani ed uno autorizzato di 1'2 milioni e mezzo con pri­
vilegio di emissione fino a 3.750.00tl boliviani, dei quali erano stati 
emessI quasi 3 Inilioni contro nserva metallica di oltre un milione . 

• 

Fig. 16. 

Fig. 17. 

Fig. 18. 

\ 

BOLIVIA: monete di b~1tZO. - Fig. 16: da 2 centavos; Fig. 17: da l centavo; 
Fig. 18: Biglietto da 5 bolivianos. 

~ . 

.. 
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6. - Il Banco di Bolivia e Londra. 

Esistevano inolt~ due succursali di banche germaniche: il Banco 
Tedesco Transatlantico e il Banco Chilì e Germania. 

/ 

Nel 1911 - legge organica 7 gennaio 1911 - fu creata una 

specie di Banca di emissione e di sconto di Stato, il Banco della N a­
zione Boliviana con sede at~La Paz, ed intanto cessavano le emissioni 

dei Banchi Agricolo e Industviale, e del Banco di Bolivia e Londra (as­

sorbiti dal Banco della N azione) e dei minori Istituti. 

Questa Banca dovel'a cominciare le sue òperazioni con un capitale 
di 2 milioni di lire sterline portato poi colle leggi l gen naio 1914 e 
2 gennaio successivo a 4 milioni, diviso in tante azioni di IO lire ster­

line ciascuna_sottoscritte Pe..!:- un milione dallo Stato e per il resto dai 

privati o dalle Banche già esistenti. Lo Stato aveva diritto alla nomina 
di tre amm'inistratosi su sette, dei quali si compone il Consiglio. 

I! Banco della Nazione era autorizzato ad emettere biglietti fino 
al limite di 150 per cento del capitale versato co}la garanzia del 40 per 

cento in oro fino al 1918 e, dopo quell'epoca, coll'aumento del 2 per 

cento annuo fino ~ raggiungere la garanzia aurea del 50 per cento. La 
facoltà di emissione durava 25 anni. -. / 

Contemporaneamente si ordinava il ritiro entro 2 anni e mezzo 

dei big:ietti delle Banche Nazionale, Mercantile e ArgaI1'tl0il. I nuovi 
biglietti del Banco della N azione non potevano essere di taglio infe­

rIore a 5 boliviani nè superiore a 500 boliviani, mentre quelli delle 
banche precedentemente autorizzate, com prendevano i tagli da l, 2, ;), 

lO, 20, 50 e 100 boliviani o pesos. Dovevano essere cambiati a vista 

ad ogni richiesta. 

Scoppiata la guerra mondiale, il 24 ottobre 1914 si stabiliva anche 
in Bolivia il corso forzoso e il cambio, già ÌJllstabile, ne subì va gra­
dualmente il contraccolpo con un peggioramento del valore monetario 

di circa il 20 per ce~. 

Nel 1916 la moneta boliviana, favorita dall'aumento clei prezzi di 

esportazione! ritornò a'ila pari e si mantenne per tutto il periodo della 

guerra. Ma come in tutti i paesi dell' A~lerica Meridionale, si ebbe nuo­
vamente una grande crisi al. ritorno della vita normale del dopo guerra, 

crisi durata due anni allo stato acuto è poi a mano a mano attenuata 
nel quilliIuennio successivo fino a scomparire lasciando il boliviano vi­

cino alla pari e). 
L'l. commissione americana di esperti finanzieri, che ha lavorato 

~ 

(1) La percentuale dell'oro in moneta boliviana era: nel 1921 = 170,4; nel 
1922 = 150,2; l1e11923= 122,4; l1el1924 = 131.2; nel 1925 = 115,3; ncl1926 =-111,2; -, 
ilei 1927 = 1'13,2, nel [928 = 113,7. 
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In Bolivia per conto del Governo dal marzo al luglio 19:27, raccoman­
dava il ritorno al ~stema aureo sulla base di una nuova parità di 18 
pence per boliviano (la parità sarebbe di 19 1 ;) pence). La proposta 
per allora fu differita .... 

AI principio del 1929 la Commissione, nominata per il risanamento 
della valuta, decideva la s1abilizzazione del boliviano a 30 e 1/2 cents 
di dollaro (parità circa 39 ce~s) e intanto il Banco della Nazione emet­
teva una nuova serie di biglietti bancari da 1 e da 100 boliviani. 

La circolazione monetaria della Bolivia è attualmente composta: 
a) dai b~lietti del Banco della N azione boliviana da l, 5, lO, 

20, 50 e 100 bolivianos. 
I biglietti delle antiche banche di emissione sono senza valore ('). 

b) dalle monete d'oro inglesi e peruviane e dal dollaro degli 
Stati Uniti. \ 

Le monete d'oro nazionali non hanno importanza per la circola­
zione, essendo minimo il loro quantitativo. 

, La lira inglése e peruviana ha il valore di 12;50 boliviani ed il 

dollaro di 2,75 boliviani. .I 

Solo le monete d'oro hanno potere illi:::.i_to. 
c) dalle monete d'argento nazionali da 20 e 50 centavos e da 

un boliviano rispettivamente del peso di 4 grammi e 11' granimi e 20 
g(all1mi al titolo di 10 12. 

Le monete d'argento hanno corso obbligatorio fino a 12,50 boliviani. 
d) dalle monete di nichelio da Se lO centavos rispettivamente 

del peso di 2 1/2 e 5 grammi aventi 75 parti di rame e 25 parti di nichel. 
Le antiche monete di nichelio più piccole e forate al centro sono 

quasi tutte ritirate dalla circolazione. 
Il corso obbligatorio deile = monete di .. nichelio è limitato ad un 

boliviano. 
e) dalle mon~ boliviane di bronzo da 1 e 2 centavos del peso 

cii grammi 5 e lO ormai quasi tutte scomparse dalla circolazione. La 
legge del 1908 noff fa più cenno della coniazione di queste monete. 

,1.EGISLAZIONE. 

Legge 14 settembre 1906 sul regime aureo. L'unità monetaria è il boliviano 
cl oro di J 00 centavos pari a 12,50 di sterlina inglese. 

Legge monetaria del 31 dicembre 1908: dà corso legale alle lire sterline 

(I) Era invalsa anche l'abitudine di tagliare i biglietti in due, specialmente 
i biglietti da 1 boliviano per farli servire nella minuta circolazione: Il decreto 
22 dicembre 1~08 poneva fine",. questo abuso. 
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inglesi ed alle lire peruviane pel valore di 12,50 boliviani ed autorizza la fab­
bricazione di monete d'ar~nto e di nichel io. 

Decreto 9 gennaio 1909 sulla coniazione delle monete d'argento. 
Legge 7 gennaio 19J1 che crea il Banco de la Nacion Boliviana. 
Legge 22 dicembre 1913 sul sistema monetario e per la coniazione di mo­

nete d'oro. 
Legge del l gennaio 19101 l sulla circolazione cartacea .. 
Legge organica del Banco della Nazione del 2 gennaio 1914: porta il capitale 

a 4 milioni di sterline ossia a 50 miliOJli di boliviani. Obbligo di tenere un in­
casso metallico del 40 % dei biglietti in circolazione e del 50 o 'o dopo il 1923. 

Legge 16 gennaio 1914 per la vendita di azioni del Banco dèlla Nazione 
appartenenti allo Stitto. 

Regolamento 30 gennaio 191.1 pel ritiro dei biglietti dei Banchi Nazionale, 
Argandona e Mercantile. 

Legge 24 ottobre 1914 che sospende il cambio dei biglietti. 
Legge 31 dicembre 1919 che dà cor~ legale al dollaro degli Stati l:niti pel 

valore di 2,57 boliviani. 

G. CARBOl\ERI. 

Questo capitolo era già compilato quando il «Banco Central;ìe 

Bolivia» creato daL «Banco de la N acioI1 Boliviana»')- divenuto la 

banca d'emissione per la Bolivia. . 

Il nuovo boliviano corrisponde a 0.549 di oro_ fi~. Biglietti di 

~uova emissione: 1, 5, lO, 20, 50, 100, 1000 boli~ani. 
Il termine per il cambio di biglietti delle antic~e hanche d'emis­

sione è-stato fissato COl1le segue: Ballco Naci()llal de Bolivia, Banco 

Francisco Argandona, Banco Mercanti!, è stato prorogato al 31 di­

cembre 1931. 
Per il ritiro dei biglietti emessi dal Banco de Boli via y Londres, 

Banco Agricola, Banco Industriai, Banco de la N acion Boliviana, non 

venne fissato alcun termine. 

.. 



SUllA MONET AZIONE 

DI SIENA E DI VOLTERRA. 

Dal comm. Alessandro Lisini, chiaro studioso di 11ll1llismalha c di 

storia toscana, riceviamo questa interessante leffera : 

Siena, 8 Febbraio 1 tJ30. 

Egregio e gentile amico, 

Anzi tutto debbo ringraziarla dei fascicoli della Sua interessante 
Rassef<na Nunzismatica gentilmente favoritimi. E sebbene alla mia tarda 
età non mi occupi quasi più della Numismatica, pure mi fa piacere il 
vedere che questi studii tornino a rifiorire e a riprendere vita anche 
da noi; e che Ella li ravvivi con la Sua pregiata pubblicazione. 

. Nei giorni decorsi mi si offrì occasione di scorrere l'XI volume 'O 

della grandiosa e monumentale opera Corpus NlIn/11l0rU1l/ /talicorulll, 

che raccoglie, per quanto è possibile, memorie dèlle officine monetarie 
e dei numerosi tipi delle monete battute in Italia dall'alto medio evo 
fino ai tempi nostri. 

Questo XI volume mi desta maggiore interesse riguardando le 
zecche e le monete delle minori citt,ì e luoghi della Toscana, tra le 
quali è compresa la città di Sien<i. 

Nello scorrere l'interessante volume, mi sono indotto a fare qualche 
breve osservazione, che se a Lei non dispiace, mi permetto d'esporre 
affinchè, se crede, possa servire per la Rass{'l~l/a. 

Su le monete senesi non c'è molto da notàre, perchè nella diligente 
ricerca, poche o si può dire punte, trovo sfuggite. Tutto al più ve ne 
può essere alcuna per qualche segno di zecca o di variata punteggia­
tura. Cosa di ben poca importanza; pet'chè, come sappiamo, nei tempi 
più antichi, al contrario dei nostri, non se ne prendeva grande cura. 
In una stessa emissione di quei denari, quando imprimevansi col pun­
zone lettere e segni sull'acciaio stemperflto, se questi riuscivano più 
accostati e rimaneva qualche spazio nella Pila o nel torsello, si riempiva 
con uno o due punti, o con stellette e rosette, senza occuparsi se l;egli 
altri coni consimili vi mancavano: e cosÌ anche nelle monete di una 
stessa emissione vi si trova quasi sempre qualche varietù; perchè nes­
suno allora vi faceva osservazione: quindi tali variet,ì hanno ben poco 
interesse. -/ 

Dov~ Frò mi ~orge q~alche dubbio è sull'autenticiU del) t!tenaro 
! 
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di Carlo Magno che sarebbe stato coniato in Siena, in Firenze e in 
altre città di Toscana e di fuori. Quelle monete carolinge comparvero 
una dopo l'altra circa sessanta o settanta anni or sono, quando la nu­
mismatica ebbe veramente numerosi cultori, collettori e ricercatori ap­
passionati di monete medioevali; e pare che prima non si conoscessero 
esemplari di quel tipo. Due sarebbero i tipi delle monete di Carlo Magno 
battute in Siena: uno con croce sopra la lettera E, secondo il Remedi. 
Egli racconta che a Luni un contadino scavando pietra per una fab­
brica, trovò uno scheletro umano e ai suoi piedi tre monete d'oro e sei 
piccole d'argento. Ma anche le monete falsificate oggi, spesso sono sco­
perte dai contadini: e il sospetto cresce quando il contadino scopritore 
ne. domanda, anche se piccole monete d'argento, una grossa som ma, 
come furono pagate queste. 

La facilità e la semplicit;ì per operare quei coni, la ra~ità che si 
procurò di dare subito a quelle monete e non meno la difficoltà che 
si presenta per dimostrarle autentiche, ce le hanno sempre rese sospette; 
e nonostaIlte la difesa fattane prima dal P. Pellegrino Tonini, poi dal 
Lopez e dal Remedi, non mi hanno mai fatto cambiar di parere. 

Si dice che fossero scoperte in Francia e non in Italia: e qua 
venissero portate, n'lentre ferveva la ricerca di rare monete, quasi di 
straforo. Il sospetto, su la sincerità di quelle monete, nacque anche al­
lora; ma essendo poi state acquistate dai principali Musei, si è finito 
per crederle autentiche. 

Ciò che però non si ;ìuÒ assolutamente ammettere, è che Carlo 
Magno abbia dato' ai senesi la lihertù' e il diritto di batter moneta; come 
leggesi in qualche falsa cronaca cittadina del secolo XV. Qllesto fatto 
non regge alla più elementare critica storica e non ha alcun fondamento. 

Siena battè le sue monete di propria autorità dopo avere ottenuto 
nel novembre t 137 dal vescovo Alclemaro di Volterra la metù delle 
miniere argentifere di Montieri; e più precisamente quando acquistò 
il 19 dicembre 1178 dai Conti di Frosini, quelle di Montebeccari e di 
Miranduolo. Infatti dal 1180 in poi trovasi ricordo della moneta senese 
nei contratti e in altri documenti cittadini; prima ancora che nel 1186 
l'imperatore Arrigo VI le avesse concesso quel diritto: già riconosciuto 
da Cristiano di Magonza ArchicancelTiere imperiale, per avere denaro 
e liberarsi dalla prigionia nel 2 febbraio l1HO. 

Del tipo comune della moneta senese che dal principio fino agli 
ultimi anni del secolo XV si conservò sempre costante cCV1 il grande 
S nel centro del diritto e con la croce nel rovescio, non si riscontrano 
altre varietà, se n:)I1 ne'l, trovare' l'una e l'altra più o meno ornate e 
fogliaté; fatta eccezione per- un piccolo ,bo!o,RIlÙlO che ebbe corso per 
breve 'tempo, ch-e esula' d·tl tipo ordinario. Fo'rse è sfuggito un grosso, 
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che nella ristretta varietù della moneta senese, poteva essere riprodotto. 
Qui ne dò il disegno fatto alla meglio, perchè mano e vista non mi 
aiutano più. Fu posseduta molti anni indietro da un avv. Luigi Rubini 

oggi morto. 

Vi sarebbe anche da notare, che la piccolissima moneta, la più 
piccola che. sia uscita dalla zecca senese e che è riprodotta nella T. 
XXIII n. 25, non è veramente un piccl% emesso per 1'ordinanza del 
16 aprile 1351: ma bensì una mcdaglia, come venne chiamata; ed ebbe 
corso intorno al 1226, e fu valutata la metù del denaro; cioè, se per 
fare il conguaglio di una lira occorrevano 2·W denari, di quelle mone­
tucce ne abbisognavano .tRO: ma ne fu quasi subito dimessa la bat­
titura. (Vedasi Miscellanea Storica Senesc. Val. I, anno 1HY:) pago 1Rtl). 

Non minore interesse mi destava l'esame di questo XI volume del 
Corpus, cioè quello di conoscere se nella numerosissima e importantis­
sima raccolta di monete medioevali fatta con competenza e non poca 
spesa da S. M. il Re, fosse comparsa qualche nuova e più antica mo­
neta dei Vescovi di Volterra, anteriore a quella conosciuta del vescovo 
Ranieri degli Ubertini, incominciata a coniare nel 1256. 

È cosa certa che alme;lo fino dal 1165 i Vescovi di Volterra bat­
tevano moneta: ma di quale tipo e con quale leggenda essi la conia­
ronD nei primi novanta anni, è cosa affatto sconosciuta. Tanto più desta 
meraviglia perchè ebbe corso non soltanto in Volterra e nella Toscana, 
ma altresì in Roma, Bologna, Ravenna, Ancona, Ascoli e Rieti e forse 
anche altrove. Questo fatto, veramente straordinario, merita d'esser 
meglio studiato, perchè mentre si conoscono monete di altre piccole 
città, come di Massa Marittima, Chiusi, Orvieto, Cortona e di feudatari 
che tennero aperta la zecca per brevissimo tempo; queste dei Vescovi 

di Volterra fino ad oggi non sono mai apparse. 
Quelle monete dovettero assomigliare alle altre che uscivano dalle 

zecche di Lucca, Pavia, Pisa, insomma alle monete che in quegl'anni 
correvano nei mercati; ma non è ammissibile che le avessero coniate 
eguali, ciò non sarebbe stato permesso, e qualche iscrizione o segno 
diverso deve distinguerle; anche perchè dove se ne fece commercio, e 
in altre città le valutarono qualche cosa meno della propria moneta. 

P~rciò merite~ebbe g::he il collettore e ricercatore di monete me­
dioeva'.i, capitandogli a.'le mani qualche moneta di quel tempo che gli 

I 
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rimanesse di dubbia e incerta lettura, la studiasse con diligenza per co­
noscere se fosse alcuna delle monete volterrane oggi ricercate. 

Nel volume del Corpus dove sono descritte le monete volterrane, 
mi trovo chiamato in causa. Il compianto generale Ruggero suppose 
che io avessi letto male un grosso del vescovo Ranieri (pag. 433 n. 6) 
che invece di B.EPS. si debba leggere R.EPS. e che la moneta si ri­
ferisca al detto Vescovo. Anch'io per un certo tempo fui del suo stesso 
parere, quando lessi nell'opera del Targioni Tozzetti (Relazione di al­

cuni viaggi .fatli in Toscana; Firenze. Cambiagi 1769, I. III pago 374) 
dove parla della moneta volterrana, queste parole: «Nel miQ Museo con­
servo tre grossi d'argento volterrani Ce li descrive e poi prosegue). Un 
altro ne ho acquistato ultimamente, in cui si legge: -1- B EPS VVL T». 

Ma in seguito visitando il Museo volterrano vi trovai proprio un 
grosso con B EPS VVL T, dove la lettera B in luogo della R, era pa­
tente; e contilluando le mie ricerche ne vidi altri due esemplari; uno 
dei quali in mano del compianto mio amico cav. Palmiero Palmieri, 
che me ne favorì anche il disegno fatto di sua mano che tuttora con­
servo. Non trovando però un vescovo volterrano di quei tempi con 
nome che incominciasse per B, rimasi in dubbio a quale vescovo po­
teva essere assegnato. Ma a spiegare l'enigma, mi venne in soccorso 
una intimazione che si leg.ge nel protocollo di un notaro Lamberto, 
conservato nell' Archivio storico di Volterra (n. 8494 C. 71.). Parrebbe 
dunque che Guido Spizziche e il suo socio Giovanni di Durante da 
Genova, rappresentanti della Società mercantile dei Feliciati cla Piacenzà, 
ai quali Vescovo e Comune cii Volterra avevano concesso la zecca, con­
tinuassero a batter moneta con i medesimi coni vescovi li anche quanclo 
il vescovo Ranieri aveva abbanclonato Volterra; e contro la volontà di 
lui. Eci egli allora a mezzo cii messer J acomo arciprete clella Colle­
giata, intimò, il 20 febbraio 125Y, ai suddetti monetieri cii cessarne la 
battitura. Forse essi, che non avevano terminato il tempo assegnato 
nell'allogagione della zeccét', non dettero ascolto all'intimazione ciel ve­
scovo continuando per qualche tempo a batterla, sostituenclo la lettera B 
alla lettera R, iniziale ciel nome \lei vescovo Ranieri, che si assomigliava, 
per dimostrare che la moneta non veniva battuta a di lui nome, anche per 
non alterare il tipo agli occhi del puhblico, che già l'aveva accettato con 
favore; altrimenti non saprei spiegare la sostituzione cii quella lettera. 

In Ggni moclo questa/Honeta esiste e l'errore non è mio. 
Mi perdoni, egregio amico, questa lunga chiacchierata, della quale 

Ella farà uso come meglio cre~. 
Intanto mI tengil sellll)re per 

\ 
'; 

Suo dev.n/(} 

ALESSANDRO LISINI. 
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NUMISMATICA SERBO-VENETA 

I "GROSSI DI BRESCOV A " 

DI UN RIPOSTIGLIO VERONESE. 

Nel giugno dello scorso anno 1929, demolendosi una casupola di 
proprietà delle monache Orsoline nelle vicinanze della chiesa di S_ Zeno 
in Verona, venne alla luce. un ripostiglio di monete, potuto ricuperare 
nella sua totalità. All'infuori di un grosso di Verona, comprendeva 3440 ma­
tapani veneziani da Pietro Ziani a Giovanni Dandolo e 37 imitazioni serbe 
di quel grosso uscite dalla officina di Brskovo nella vecchia Serbia. 

. La R. Soprintendenza all'arte di Verona, da me pregata, mi comu­
nicò l'elenco specificato di quelle monete, quale riporterò più oltre, e mi 
favorÌ in esame l'intero gruzzolo dei grossi della Rascia. 

Nel 6arne la descrizione, devo premettere che, in vista dell'attuale 
incertezza - come si dirà -- sui re di Serbia cui sono da attribuire 
i singoli pezzi, mi limiterò a dividere quei nummi in tre gruppi, collo­
cando nel primo i grossi col nome di U rosio presso al re e quello di 
S. Stefano' dii canto al santo; nel secondo i pezzi col nome di Stefano 
accosto al re ed Urosio vicino al santo; nel terzo gli esemplari col 

nome di Stefano per il re e di S. Stefano per il santo. Ed osserverò 
pure che, mentre non ho tenuto conto delle piccole differenze in rap­

porto del numero dei punti sulle vesti o sul trono, ho cercato invece 
di distinguere con tfua certa . maggior cura che non siasi fatto fin ora (I) 
le altre varianti: non senza tener presente che è difficile discernere dove 
certi apici terminali delle lettere (sopra tutto della S) debbano conside­
rarsi effettivamente staccati dalle lettere stesse, in guisa da costituire dei 
puntolini indipernrenti; dove le lettere V ed A si trasformino in foggia 
di un piccolo triangolo pieno o cuneo; e dove finalmente il segno finale 

, ----------

(l) L'opera più attendibile, cui ci riferiamo è pur sempre quella del Ljubic, 
sebbene ormai antiquata: S. L]UBIC, Opis jugoslllZ'l'llski/i noz'aca, Zagreh, 1875. 
La lamentata imp>recisione di particolari si riscontra pure nel lavoro assai più 
moderno: C. TRUHELKA, Verzeidmiss der bfJsnùdlen, serln'srllen und bulgarisc/ien 
iWitl/.v.en des Lalldesmuseulns in Sarajevo, in ,; \,vissenschaftliche l\littheilungen aus 
Bosnien», V('ll. VI, Wien, 1896. Troppo pochi esemplari troviamo invece nell'o­
pera G. CASTELL1,NI, eutalogo a'dIa raccolta 1tulllismatica Papadopoli Aldobrtl1l­
dilli, VGY. II, Venezia, 19t5. 
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che serve per la desinenza llS oppure s, dalla forma più e~pan~a e da 
quella a foggia di apostrofe, si converta in un anelletto (I). 

I GRUPPO. 

A) Solto al gomito sinistro del Salvalore lilla cruce/ta decussata o stellilla 
a cinque punte: 

1. VROSSIVS {fl S T E E F . A N' (2) (ma la S 
che significa sancfus ridotta ad un mucchio di 
punti scomposti) g. 2,15 

2. VROSIV' (fl S T E F A N' g. 2,13 1,97 
3. VROSIV' CI) ST E FAN' g. 2,05 

B) Lo stesso segllo presso la gamba destra del Sah'atore. 

4. V R O S I V S 
5. V R O S I V' 

(fl S T E F A N N' 
'SSTEFAN' 

g. 2,14 - 2,01 
g. 2,09 

C) Alla sinistra (per chi guarda) dell'asta della bandzera 
una lettera o segno non rilevabile, a punte. 

6. VR O S I V' 

D) Nessun segno. 
I 

7. VROSIV9 
8. V R O S I V' 
9. V R O S I V' 

lO. VROSIV 

'S'TEFAN' 

(fl S T E FAN' 
(fl S T E F A N' 
(flSTEFAN 

~STEFAN' 

g. 2,11 

g. 2,21 
g. 2,19 2,07 
g. 2,17 
g. 2,12 

E) Il re è c.oronato, Hl bandiera è convertita ill croce jJatriar­
"tale, diversa è la disposizione del titolo R E X; il 
trono del Salvatore è fiancheggiato da due gigli. 

Il. V R O S I R E - X - S - S T E F A N' 
(Simile a Ljubic, tav. V, n. 3). 

g. 1,12 . 

pezzi 

» 
}) 

}) 

}) 

» 

» 

}) 

» 

}) 

» 

l 

3 

1 

3 

1 

1 
8 

2 

Totale pezzi 23 

(I) Per ragioni tipografiche non è possibile riprodurre le lettere di carat-
tere gotico. I 

(2) Per ragioni tipogr~che ,indichiamo colla N corsiva la lettera N dove 
l'asta traversai e . dell'apice inferiore della prima g-amba sale a quello superiore 
della sec0l!da.~ 
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II GRUPPO. 

A) Crocett4 decussata a sinistra de/l'asta della bandiera; stellilla a sei 
punte presso il Piede destro del Salvatore. 

12. TEF AN' VROSIVS g. 2,2.J. pezzi 
(Simile a Ljubic, tav. IV, n. 18). 

B) Crocetta decussata sotto al gomito sinistro del Salvatore. 

13. STEFAN' V R O S I V . S . (ma incerti i punti 
e la posizione dell'ultima S). 
(Forse come Castellani, n. 15511) g. 2,18 . » 

C) .sèllza segni. 

l.J.. STEFAII' VROSIV: g. 2,16 - 2,07 . » 2 

Totale pezzi ~ 

III GRUPPO. 

A) .sòtto al gomito sinistro del Salvatore un punto. 

15. S T E F A N' SSTEFAII' g. 211 pezzi 1 
(Simile a Ljubic, tav. V, n. 18). 

B) Presso la gamba destra del Salvatore un anelelto. 

16. S T E F A N V ' ·t.?STEFANV (ma i punti 
potrebbero anche far parte della S) g. 2,12 » 1 

C) Presso la gamba destra del Salvatore una crocetta decussata. 

17. STEFANV' cnSTEFANV' g. 2,13 » 1 
(Simie a Ljubic, tav. V, n. 15). 

D) Presso la gamba destra del Salvatore un punto et). 
18. STEFANV' 'cnSTEFANV' (ma è dubbio 

se i punti facciano parte della S) g. 2,14- - 2,05 » 4-

A riportare pezzi 7 

(l) Questo e quello dell'anelletto (di cui sopra) sono due segni di massaro 
comuni nei matapani veneti, anche specificatamente collocati a coùesto modo: 
oltre ai più antichi, vedansi quelli di Jacopo Contarini per il punto e quelli di 
Giovanni Dandolo pel l'an('/lett0 (N. PAPA")OI'OLI, Le monete di Venezia, Venezia, 
1893, voI. I, pago ),18, ~ 4, e F\'lgl t3P. Ll. 6). 

. \.,:. 
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R iPorlo pezzi 7 
E) Senza segni. 

19. STEFANV UlSTEFANV g. 2,13 

F) La bandiera è sostituita dalla croce; e lungo l'asta 11/0110 

distanziata la leggenda R - E -- eX). 

20. S T E F A N' . Ul S T E F A N' 

(Cfr. Ljubic, tav. V, n. 7) g. 2,13 - 2,11 

» 

» 2 

Totale pezzi lO 

Il piccolo gruzzolo, sebbene limitato di numero, presenta tuttavia 
qualche interesse per la storia della monetazione della Rascia. 

È noto come un tempo si ritenesse la zecca di Brescova inaugurata 
dal re Vladislav (1234--1241). Più recentemente fu creduto di doverne at­
tribuire il merito al re Stefim Dragutin (1276-1316). Altri studiosi però 
espressero il convincimento C) che le prime monete, di imitazione ve­
neziana, fossero cominciate a coniare dal re Uros I (1243-1276), e che 
in tale epoca i «grossi de bandera », eseguiti con cura cii buona lega, 
fossero degni di figurare alla pari coi matapani veneti. Soltanto col 
regno di Stefan Dragutin e più ancora con quello di Stefan Uros II 
Milutin (1282-1321), scaduta la qualità del metallo e deteriorata anche 
l'esecuzione tecnica dei grossi, la falsificazione avrebbe assunto carattere 
fraudolento ed avrebbe provocato i noti decreti di bando del 1282, del 
1287 e del 1291 da parte della Serenissima e l'invettiva di Dante 

«quel di Rascia 
che male ha visto il conio di Venezia ». 

L'ipotesi che, in attesa di ulteriori riprove, era stata espressa 111 

termini dubitativi, troverebbe piena conferma dal ripostiglio di Verona. 
Per determinare l'epoca di riposizione del nostro tesoretto, giova 

confrontarlo con quello di Caribollo, in quel di Vicenza, venuto alla 
luce nel 1905, e costituito a sua ~Ita in gran parte di mdtapani ve­
neti e serbi, soltanto pochi dei quali poterono sfuggire alle ricerche degli 

illustratori (2). 

(') B. SARIA, Numismatischer Bericlzt aus Jugoslawien, in « N umismatische 
Zeitschrift », Serie II, voI. ?..:l, Wien, 1927, pago 15 segg. 

(I) Q. PERINI, IL-ripostiglio di Cllribollo, in • Bollettino ùi Nl1mismatica », 

anno III, fasc. 3-4, Milano, 190,,; G. GEROL'i; Un piccalo ripostiglio di monete 
ven('ziane, in ~ BoJ,lettino del Museo· civic.s di Bassano», anno II, fase. 4, Bas-
sano, 1901?;/ r" 
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Cari bollo Verona 

Pietro Ziani (1203-1229) 7 6~ 

.Iacopo Tiepolo (1229-1249) 12 22:> 
Marino Morosini (1249-1253) :3 69 
Ranieri Zeno (1253-1268) 63 1225 
Lorenzo Tiepolo (1268-1275) 31 710 
.Iacopo Contarini (1273-1280) 4..j. 706 

Giovanni Dandolo (1280-1289) 67 ..j...j.1 

Pietro Gradenigo (1289-1311) 108 
Re serbi 240 37 

Totale 575 3..j.77 

Lo specchietto Cl dimostra che sulla fine del dugento il rapporto 
di diffusione dei matapani veneti in quanto alla appartenenza di quei 
pezzi ai vari dogi era pressochè costante. La proporzione varia soltanto 
nei riguardi dell'ultimo doge rappresentato dal ,-ipostiglio cii Verona, 
che sulla base del confronto con ]acopo Contarini avrebbc dovuto darci 
non già 441 ma 1075 pezzi. Che cosa dimostra tutto questo? sempli­
cemente che il tesoretto di Verona con tutta verosimiglianza non fu na­
scosto nel 1289, alla morte del doge Dandolo, ma parecchio tempo 
prima, quando soltanto pochi dei suoi matapani erano i n circolazione. 
Dato che l'emissione fosse costante per ogni anno, i nllstri computi ci 
porterebbero a concludere che il ripostiglio fu occultato verso il 1283. 

Agli stessi risultati si giunge del resto anche per altra via, esami­
nando cioè i segni dei massari impressi su quei matapani del Dandolo 
del ripostiglio di Verona. Su venti nove varianti segnalate finora, sui 
nummi di quel doge posseduti dai vari Musei, soltanto quattordici segni 
compariscono sui nostri grossi: e precisamente quelli cogli anelletti o 
tutt'al più con un punto, mentre vi mancano i punti di varia foggia e 
gli uncini nelle diverse combinazioni ('). Anche ciò ci riporta all'in­
grosso a meno della metà del principato di quel doge, vale a dire a 

verso il 1283. 

, 
(') Eccone l'elenco specificato, dove col+R iniziale P devesi intendere l'opera 

del Papadopoli, colla lettera C il Corpus di S. 1\1.- P 12 = C 35: pezzi 11 -
P 8 """' C 28: pezzi 19- C 32: pezzi 3 -- P 13: pezzi 13 - P 9 = C 29: pezzi 45 -
P 14 = C 33: pezzi 1 - P lO = C 30: pezzi 4 - P 11 = C 31: pezzi 8 -
P 7 = C 24: pezzi 29 - C 11 : pezzi 70 - P 19: pezzi 11 - P '" ~ C 15: pezzi 77 
- P 6 = C 21: pezzi 75 - P 2 = C lO: pezzi 7 - Senza segni: pezzi 11 -
Non bene decifrabili: pezzi 57 - Non sono rappresentati i segni: C 27 -

P 4 - C 39 - P 3 - P 1 = (:'6 - C 8 - C 7 - C 9 - C 37 - C 18 - P 16 
- C 19 - P 20 - P 15 -- P 17 = C 20,38 - {i 34. 
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L'argomentazione non può avere che valore relativo, perchè troppe 
circostanze possono avere turbati quei rapporti. Ma se il tesoretto ap­
partiene comunque a quell' epoca, è evidente che le numerose monete 

di Urosio che esso contiene e che mostrano di essere già corrose dal 
lungo uso, non possono assegnarsi _. se non eventualmente in piccola 
parte - al secondo re di tal nome, che cominciò a regnare soltanto nel 
1282, bensì all'omonimo suo antecessore. 

Il fatto poi che' nel ripostiglio di Caribollo, che è del principio del 
secolo XIV, i grossi serbi rappresentano più dei due quinti dell'intero 
gruzzolo dei matapani, mentre in quello di Verona non arrivano ad un 
novantesimo, conferma l'opinione che sul principio le monete di Bre­
scova non fossero destinate a penetrare fraudolentemente nel mercato 
veneto, e si trovassero quindi solo eccezionalmente frammiste alla valuta 
della Serenissima; mentre la relativa bontà della loro lega in questo 
pdmo periodo è testimoniata dal peso dei grossi serbi del nostro ripo­
stiglio, i quali si aggirano in media sui grammi 2,12, in confronto 
delle più tarde contraffazioni riscontrate altrove, le quali scendono a 
gr. 1,80. 

Lascio ad altri il compito di eventuali ulteriori conclusioni, sopra 
tutto in rapporto alla assegnazione dei singoli pezzi ai vari re della 
Rascia. 

GIUSEPPE GEROLA. 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA". 

Le pubblicazioni della Rasse/(lia NI/1I/is1l/atira hanno l'onore di essere ri­

prodotte, riassunte e commentate in numerosi giornali e riviste d'Italia e del­

l'estero, e di questo naturalmente ci compiacciamo. Ma ci duole di dover rilevare 

che qualche giornale riprenda il nostro materiale e non ne citi la fonte. 

Così ha fatto un giornale di Roma, 1'III/onllaziolle, che nei numeri del 9 e 

dell'11 aprile, e cioè in due puntate, ha ripreso lo studio del Carboneri sulla 

monetazione del Belgio, da noi pubblicato in gennaio, ponendovi sotto la sigla, a 

dir vero insufficiente e sibillina, Ras ArI/III. 

Abbiamo pregato cortesemente il direttore del suddetto giornale, con1éttera 

del 13 aprile, di voler chiarire con una nota ai lettori che si trattava della Rasse/(ll11 

Numismatica, facendo appello alla slia lealtà e correttezza professionale. 

Non abbiamo avuto alcuna risposta e nOli ~i resulta, a tutt'oggi, che il gior­

nale abbia provveduto a dare a Cesare~uello che è di Cesare. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

MIRONE SALVATORE, Numismatica. - Nozioni di numismatica greca, ro­

maml, bizantina, barbarica ed araba, italiana (medioevale e moderna), medaglie. 

500 riproduzioni. - Ulrico Hoepli ed. Milano, 1930 (Manuali Hoepli), L. 20. 

Sul precedente manuale di numismatica pubblicato dall' editore Hoepli 

avemmo occasione di parlare, molto male come meritava, nel numero di gen­

naio 1929 di questa rivista. Oca l'editore ha voluto provvedere ad un rifaci­

mento radicale e salutare di tal manuale, e ne ha affidato l'incarico al prof. 1\1 i­

rone, che è uno studioso serio e coscienzioso, il cui nome è da qualche anno 

favorevolmente noto nel campo numismatico. 

I manuali come questi, destinati ai principianti, corrono il rischio, come si 
sa, di esser giudicati insufficienti dal pubblico dei numismatici provetti che dimen­

ticano i limiti in cui tali manuali debbono contenersi: ed anche qui molti diranno 

che c'è poco, e altri dirann·) che per principianti manca l'orientamento princi­

pale e pratico, che è quello dei prezzi. 

Noi diremo invece che, per lo scopo per il quale è stato creato, il manuale 

è compilato con molta avvedutezza, con chiarezza, con ordine nella disposi­
zione. E forse anche qualcuno dei «provetti. potrà trovarci qualcosa di inte­

ressante e di utile. Un appunto giustificato sarà quello sul titolo, che è impro­

prio per un manuale come questo, volutamente limitato alla numismatica del­

l'Italia, dai tempi più antichi ad oggi. La numismatica greca, all'infuori di quella 

della Magna Grecia e della Sicilia, la numismatica estera medievale e moderna 

e la orientale, non vi sono infatti per nul!a trattate. 

Un pregio specialissimo del manuale è il capitolo sulla numismatica dei 

principi « barbari., che di solito nei manuali precedenti era trascurata, e sulla mo­

netazione araba in Sicilia. Peccato che nelle parti nuove il materiale illustrativo 

manchi, segno che l'A. è stato obbligato a servirsi dei vecchi dici/h posseduti 
dall'editore. 

f l. 

LnIE G., La Riforma mondaria/ascisla. Libreria del Littorio, 1929, Roma, 

un voI. pago 228. L. lO. 

Il volume, che espone e commenta le fasi del risanamento della nostra va­

luta, è diviso in varie parti. Dopo una sintetica introduzione è largamente illu­

strata la politica finanziaria del Regime, nei principali provvedimenti emanati 

a favore dell'attività economica; tratta quindi della sistemazione dei debiti inte­

ralleati, della politica monetaria e del tesoro, di particolari aspetti e riflessi 

della politica finanziaria - principali fra essi la lotta contro il caro-vita e la 

valorizzazione delle risorse nazionali. Un ultimo capitolo riassume le fondamenta 
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della finanza fascista e in appendicelj sono riportati commenti o giudizi esteri 

sulla stabilizzazione della lira, che mostrano quale favore il saggio provvedi­

mento incontrò. 
c. p. 

PRICE L. L., Money and its Relatiolls lo l'rices, new issue 1929. George 

Allen & Unwin, London. Un voI. pago 246, prezzo 3;6. 

La prima edizione di questo libro comparve nel 1896; altre ne seguirono 

nel 1900, nel 1909 e 1913 ed ora è uscita quest'ultima, arricchita di un epilogo 

sui cambiamenti monetari intervenuti nel secolo pre\ente cosÌ ricco di esperienze 

varie e grandiose in materia. I capitoli precedenti sono quelli stessi delle prime 

edizioni appena rinfrescati da qualche nota. Non per questo pèrdono di inte· 

resse; piuttosto - oggi - ne acquistano; perché fanno vedere quali fossero le 

idee, i metodi, le correnti di pensiero predominanti intorno a molte questioni 

della complessa materia che ancora trent'anni fa, benchè illuminata e da tempo 

da menti delle più illustri fra quante hanno onorato la scienza economica, era 

ben lontana da quella più completa e rigorosa sistemazione che le intense vi­

cende monetarie degli ultimi anni dovevano richiedere e insieme stimolare. 

Capitoli come quello dove si discorre del metodo di misurare le variazioni 

del livello dei prezzi e l'altro ove di tali variazioni si indicano gli effetti saranno 

letti col maggior profitto, e così pure i quattro lunghi capitoli che seguono, nei 

quali sono tracciate le relazioni fra moneta e prezzi dalla scoperta dell'America 

fino al 1873; quasi quattro secoli di storia economica vista sotto l'angolo mo· 

netario. Ma senza dubbio e come già si è detto, la parte più interessante è 

l'ultima, ove il Price esamina i movimenti dei prezzi nella loro connessione coi 

fenomeni monetari durante gli ultimi trent'anni, raccogliendo dati e teorie da 

più fonti e tracciandone un quadro suggestivo. Per concludere bisogna. lodare 

l'autore e l'editore per aver aggiornato e ripubblicato un'opera utile ed ap­

prezzata. 
Carlo Paxni. 

MORTARA G., Prospettive economù'he 1930. Milano, Università Commerciale 

Bocconi, L. 50. 

Nel capitolo « Moneta» il valoroso prof. l\lortara tratta ampiamente delle 

vicende monetarie dei vari Stati con un particolare riguarào alle differenti poli­

tiche di risanamento monetario, di stabilizzazione e di ritorno all'oro dopo il 

periodo. di infermità patologica conseguente la guerra mondiale. 

Con lucida sintesi viene svolta una breve storia del risanamento monetario 

mondiale sia attraverso la rivalutazione totale, la parziale svalutaziOIie o la com­

pleta svalutazione della vecchia moneta con la creazione di una nuova unità 

monetaria. Nello studio per ogni singolo paese vengono dati i termini delle vi­

cende monetarie con opportuni e chiari indici percentuali che permettono di fare 

facili rapporti fra le diverse monete, tanto nei riguardi dei nuovi valori aurei 

quanto; dei valori aurei di anteguerra. 

f. Inoltre,. oltre dare per ogni paese le equivalenze delle rispettive monete in 
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lire italiane prebelliche e in lire attuali, vengono indicate le quantità di popo­

lazione e i valori in lire degli scambi internazionale di merci, le riserve auree e 

~ variazioni dei numeri indici dei paesi nei quali ha corso legale la moneta 

studiata. L'interessante studio non manca di fornire delle note informative sui 

vari regimi monetari aurei considerando i vari aspetti del problema monetario 

sia dal punto di vista internazionale, nazionale e individuale. 

Con maggiore ampiezza tutto questo viene svolto per la moneta italiana, 

ove viene anche considerato il problema della sensibile riduzione dei salari reali 

avvenuto in Italia nel 1928-29 in relazione al costo della vita. È, questo del 

Mortara, il consueto contributo di primissimo ordine agli studi economici del 
nostro paese. 

BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 

Questioni generali. 

KUBITSCHEK 'vV., Der numismatische Lehrapparat der Universitiit \Vien. 

Zu seinem 30 jahrigen Restand. Num. Zeitsch1'ift, 1929, p. 57-60. 

GERSTMA VR H., Die Technik der \Valzenpragung, Id., 1929, p. 61-63. 

Numismatica antica (in generale, o non classica). 

VOIGT A., Die Zwergpalme auf den ;\Iiinzen von Camarina; Der «Senf­

baum »; Die heraldische Lilie; Der Pinienzapfen im Augsburger \Vappen. Biti/ter 

f. Miillzji-. 1929, Nr. 11. [sono brevi, interessanti studi botanico-numismatici]. 

EISLER R., Deux sculptmes de l'antiquité classique représentant des Juifs. 

Are!iluse, 1930, p. 29-38 [con riprod. di qualche moneta di Erode Agrippa I, 

Agrippa I e Agrippa Il]. 

Numismatica greca. 

ROGERS E., The Copper Coinage of Thessaly. NU1n_ Circular, 1929, Part 1, 

4, 6, 9, 12; 1930, Part 1, 2, 3, 4. 

SVDENHAM E. A, The Coinage of Caesarea in Cappadocia, Num. Circular, 

1930, Part 1, 2. 

N ANTEl1IL H.de, L'étalon éginétique. (òurrier NII1nislII., Janvier 1930, 

p. 3-8. [Dopo il periodo di incertezza e di empirismo che caratterizza i prin­

cipi deUa-/fonetazione ateniese, l~ conia~ione fu dai tem~i di !ppia sotto­
messa ;Vctelle' strette regole_ Il piede attico era allora da 1/ gr. 4:> a 17 gr. 50, 

questo essendo considerato come il peso forte dei tetradrammi. Il peso medio 

oscilla sui 17 gr. 30. Si tagliavano 26 tetradrammi in una mina di 436 gr. 5, 

con uno scarto di l1n didral11ma. Dopo !\Iaratona, e durante il periodo detto 

d'antico stile, il peso forte é di i 7 gr. 22, il normale di 17 gr. 17. Col nuovo 

stile, il peso forte è di 16 gr_ 85, il medio di 16 gr. 72]. 

RONZEVALLE S., Helioseiros. Are!illlse, 1930, p. 6-17. 
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Numismatica romana. 

LAFFRANCHI L., Constantina e Constalltia nuove denominazioni di AreIate 

nei sec. IV e V. Historia, aprile 1929. 

PRIDIK E., Miliarense, Follis und Centenionalis. Zur Munzreform des Dio­

kletians und Konstantins des Grossen. Num. Zeitschl'ift, 1929, p. 64-68. 

WHITE\\'AY P., Some Inedited Roman Imperial Coi ns. Num. Circular, 1929, Part1. 

MESSENGER L. G. P., Roman Bronze Pattern Coins. Num. Circular, 1930, 

Part 2; SYDENHAM E. A., Id., Part 4. 

HORVAT B., Nepoznat broncan medaljon carice Faustine starije, VjeS1lik 
hrvatskoga arheol. dl'utsva, N. S. XV, 1928, p. 263-2iO. [L'A. presenta un meda­

glione finora sconosciuto di Faustina madre, appartenen te alla sua collezione, 

trovato ad Aquileia nel 1912 e che porta al rovescio il ratto deIle Sabine con la 

leggenda «Sabinae ». Questo medaglione prova, per analogia, che il medaglione 

unico del Gabinetto di Parigi (Coh. II, 418, 50) rappresentante il sedicente 

combattimento dei Romani e dei Sabini, nel mezzo dei quali ~ Sabine si sforzan 

di riconciliare i loro padri e mariti, porta sul rovescio la leggenda identica 

« Sabinae ». Questi due medaglioni avevano una tendenza morale e patriottica. 

Il medaglione di Costanzo Il (Coh. VII, 2, 466, 175) portante al rovescio la 

stessa leggenda e rappresentante ugualmente il ratto deIle Sabine, non è che 

un' plagio artistico dell'epoca costantiniana]. 

BOIJRRIAU L. P., Les cachettes de monnaie romaines eli Aunis·Saintonge et 

leur signification. Arethuse, 1930, p. 21-28. 

GOOlJACRE H., The Byzantine Coinage, lVUlII. CiI'cular, 1929, Part 3, 5, i, 

9, lO, 81, 1930, l'art 1, 2. 

Cada e surrogati della moneta. 

BAHRFRLDT 1\1., lJie Notmullzell der Provillzell Ost-md Westpreussen 1916-

1921. Halle (Saale), A. Riechmann 1930, 40 pp. con 4 tav. 

Comincia a diffondersi il gusto per quelle singolari emissioni del tempo di 

guerra e del dopoguerra, che sono non propriamente monete, ma piuttosto monete 

di città o private, che ebbero corso locale ed effimero. È una nuova pagina 

della numismatica che si apre allo studioso e all'amatore. Il Bahrfeldt, da par 

suo, illustra queste «Notmunzen» coniate e circolanti in Prussia in quel pe­

riodo turbinoso della guerra e dell'immediato dopoguerra, ed è certo un privi­

legio per una serie nuova come questa essere elevata all'onore di una classifi­

cazione accurata da parte di un numismatico eminente come l'Autore. 

FRIEDMANN A., Ueber Papiergeld und Kerbholzer der Chinesen. Num. Zeit­

schrift, 1929, p. 69-76. 
BAuER N., Die Silber-und Goldbarren des russischen l\Iitte\alters. Eine arch. 

Studie. Num. Zeilschrift, 1929. p. 77-120. 

SCHLOESSER R., Klanggeriitmiinzen im alten China. Sinica, Zeitsc. fiir 
Chinakunde und Chillaforsclmng. Frankfurt a. M., 1928, Heft 3/4, p. 98-110. 

Araldica e Sfragistica. 

BISCOTTINI U., Sull'italianità deJla Dalmazia. Il Gionzale di polilica e di 

letteratura, 1929, quad. 10-11, p. ;:=_.1150 [con una ricca serie di riproduzioni 

di suggelli e timbri], 
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CRONACA. 

Il Pasclo Littorlo sulle monete. - L'augurio che a Roma venisse assi­

curata una speciale collezione di monete col Fascio littorio, augurio espresso 

dalla nostra rivista nel numero dello scorso ottobre (pag. 384), è diventato realtà. 

Infatti. è stato inaugurato a Palazzo Vidoni il Museo storico retrospettivo del 
Fascio Littorio, donato dal conte A. Contini-Bonacossi al Duce, e dal Duce dato 

in consegna al Partito Nazionale Fascista. 
Per ricordare l'avvenimento, nella sala ave sono ospitate le raccolte è stata 

apposta questa iscrizione dettata con scultorea semplicità da Benito l\lussolini : 

« I cimeli e ricordi storici qui raccolti - del Fascio Littorio - donati dal 

conte A. Contini Bonacossi - a Benito Mussolini - questi volle aftìdati - al 
Partito Nazionale Fascista - testimonianza del passato - certezza dell'avvenire 

A. l\1 UCCCCXXX - VIII ». 

Il nucleo del Museo storico del Littorio è costituito da importauti raccolte 

di monete d'oro, di argento, di 'bronzo; antica carta·moneta; di antichi docu­
menti ufficiali e privati; stampat.i e manoscritti; di medagl ie ecc., raccolte che 
cominciano dall'anno 110 avanti Cristo e proseguono fino alla fine del sec. XIX. 

Queste raccolt~ sono divise in diverse parti _. che corrispondono ai periodi. 

nei quali è comparso quel grande simbolo che é il Fascio Littorio - e tutti gli 

oggetti che la compongono, originali autentici delle rispettive epoche, recano il 
Fascio Littorio sia isolato, sia unito ad altri simboli e figure. 

La collezione si inizia con l'epoca romana anteriore all'Impero, quando il 

Fascio comparve ufficialmente su nove tipi di monete coniate a Roma; rispetti­

vamente degli anni anteriori a Cristo 110, 84, 74, 53, 44, 43, 42. Su queste mo­

nete il Fascio Littorio appare o come figura a sè, o portato dai Littori. 

N otevole in questo periodo la moneta d'argento col Fascio Littoria coniata 

nell'anno 44 avanti Cristo da Giulio Cesare, il grande instauratore dell'impero 

romano. 

Il Fascio Littorio fuori Roma, che comparve per volontà e influenza di Roma, 

è qui rappresentato da un'antica città italiana, cioè da Paestum in Lucania, che 
sola fra quelle conquistate nell'epoca anteriore a Cristo coniò una moneta bronzea 

col Fascio Littorio. 

Segue l'epoca degli imperatori romani, ove il Fascio appare nelle monete 

da essi coniate. 

Attraverso il cinque e seicento, in cui, dopo l'oscura parentesi del l\ledio Evo, 

il Rinascimento vide nelle antichità romane il Fascio Littorio, lo studiò e ne com_ 

prese il significato trasportandolo dal campo pagano a quello cristiano, le raccolte 

giungono al settecento qua' do il Fascio Littorio domina ovunque in Italia. E noi 

vediamo il simbolo, dopo. ssere apparso in Francia, propagarsi nelle Repubbliche 

italiane e possiamo seguirlo attraverso un ingentissimo materiale, nelle Repub­

bliche: Cispadana, Transpadana, Democratica Veneta, prima Repubblica Cisal­

pina, prima Repubblica Ligure, Repubblica Romana, Piemontese e ~apoletana' 
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Nell'800 il Fascio Littorio continua a dominare, e le raccolte ce lo mostrano 

con un imponente insieme di documenti nella seconda Repubblica italiana, e a 

Roma prima, durante e dopo la proclamazione della Repubblica romana del 1849. 

Qui le raccolte non solo comprendono tutte le monete coniate a Roma, ma 

anche quelle coniate nelle città dello Stato Pontificio, e poi la carta-moneta fir­

mata dall'Armellini ecc., il tutto recante il Fascio Littorio munito della sua scure. 

Connessa con questa sezione sono le cartelle originali del « Prestito Nazio­

nale Italiano» emesso a Londra e firmato da Giuseppe Mazzini, Aurelio Saffi 

e Mattia Montecchi. 

Chiudono le raccolte il Fascio Littorio dopo la costituzione del nuovo Regno 

d'Italia sino alla fine del secolo XIX, e le monete emesse dagli Stati esteri di 

Europa e d'America. 
Come si può dedurre da questi pochi cenni, il ricco materiale della raccolta 

permette di rilevare come il concetto tutto romano di identificare il segno del 

Fascio Littorio col principio di « Imperium» come potere, dignità, autorità, forza 

riunita, si è conservato attraverso i secoli, fino a che il Fascismo l'ha restaurato 

come simbolo unitario della rinnovata autorità dello Stato. 

SOCIET A NUMISMA TICHE. 

Circolo Numlsmatlco romano. - Le riunioni settimanali per il corrente 

mese di maggio avranno luogo nei giorni lO, 17,24 e 31 alle ore 21 in Via delle 

Muratte 25, per le consuete conversazioni e conferenze. 

- Il consigliere delegato del Circolo, prof. S. Grande, ha tenuto una trat­

tazione sull'assegnazione cronologica delle monete, riferendosi specialmente alle 

greche. Ci riserbiamo di riprodurla in uno dei prossimi numeri della rivista. 

Circolo Numlsmatlco napoletano. - Di questo Circolo, che è sezione 

della Società napoletana di storia patria, le cariche attuali sono le seguenti: 

Presidente onorario: S. M. Vittorio Emanuele III; Presidente: ono cav. dott. Pa­

squale Calderoni Martini; vice presidente: duca Enrico Catemario di Quadri; 
segretario: Francesco Raja; bibliotecario: prof. Carlo Prota; tesoriere: cav. 

uff. Cesare Ratti; componenti la commissione di redazione del Bolle/tino: 

prof. Luigi dell'Erba, avv. Consalvo Pascale, cav. Nicola Borrelli. 

;- Si è iniziata la pubblicazione di una nUO\'a serie (anno XI) del Bollet­
tino, trimestrale, di cui è direttore scientifico il prof. Nicola Borre1li. L'abbona­

mento annuo è di L. 15 per l'Italia, di L. 30 per l'Estero. Un numero sepa­

rato L. 3; di diritto ai soci. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - .'Situazione della circolazione metallica al 28 .febbraio 1930- ViII: 

Argento da L. 20 
> lO 

Nichelio da » 

Bronzo da 

5 . 

2 . 
1 . 
0,50 

0,20 
0,20 misto. 
0,10 
0,05 . 

CirCohtzione autorizzata. 

L. 300.000.000 
600.000.000 
825.000.0CO 
20HOO.000 
152.000.000 

50.000.000 

4".000.000 
1".472.400 
38.802.3:; 7 
20.885.461 

Totale L. 2.251.160.218 

Circolazione effettiva 

190.826.000 
600.000.000 
720.965.000 
199.342.748 
151.685.976 
37.730.485 
44.699.040 
15.472.400 
32.530.638 
17.271.068 

2.010.523.355 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

28 febbraio 1930-VIIf. Ammontare dei biglietti ;;iacmti Ì11 cassa: 

Biglietti 
atti alla circolaziono 

da lire 1000 3.110.000.000 
da lire 500 2.165.000.000 
da lire 100 724.000.000 
da lire 50 656.000.000 

70tale 6.655.000.000 

niglictti ritirati 
dalla. drcoln.zione pOl'ehò 

bgori o da,nneggiati 

4.139.223.000 
3.093.763.000 
1.435.957.200 
1.171.323.000 

-----
9.840.266.200 

TOTALE 

7.249.223.000 
5.028.763.000 
2.159.257.200 
1.827.323.000 

16.264.566.200 

- Con R. Decreto 27 marzo, il potere liberatori o tra privati delle monete 

di nichelio puro da centesimi 50 viene fissato in lire lO. 

- La Corte d'Appello di Genova, in una causa promossa dalla Navigazione 

Generale Italiana contro le Finanze dello Stato, ha stabilito che la tassa pro­

porzionale di registro sugli atti di quietanza ai debiti fissati in moneta estera, 

deve essere ragguagliata al valore reale della convenzione, e perciò l'ammontare 

in moneta italiana deve essere determinato secondo l'art. 39 del C. C. col rag­

guaglio della moneta estera a quella nazionale in base al corso del cambio del 

giorno del pagamento. 

- Il nostro collaboratore prof. cav. uff. Luigi Rizzoli è stato insignito, da 

parte del Consiglio centrale della Società «Dante Alighieri» della medaglia 

d'oro di benemerenza. 

- Nel gennaio scorso moriva a Sulmona, dove era nato nel 1865, il prof. Gio­

vanni Pansa, n<;.>to studioso della monetazione italica. 

- È in corso di stampa un volume sulle nledaglie di Pio VII del l'atri­

gnani. Sono descritti 131 tipi, contro i 36 del Mazio. L'edizione, come quella 
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di Gregorio XVI, sarà di 200 esemplari, in 200 pp. e Il tav. con 136 fotografie. 

Lo stesso A. intanto sta allestendo il terzo e ultimo volume della serie, sulle 
medaglie di Leone XII e Pio VIII. 

- Il programma di quest'anno del corso di numismatica, che il prof. Riz­

zoli tiene per incarico della Facoltà di lettere nella Scuola storico-filologica 

della R. Università di Padova, ha per titolo: Padova e Il' sile /IIol/ete ed è di· 

viso nelle seguenti parti: Antiche monete che ebbero corso in Padova prima 

del secolo XIV; monete padovane del periodll repubblicano; monete della 

signoria Carrarese; monete della Repubblica Veneta per Padova; Padova e le 

più antiche medaglie italiane; Bihliografia numismatica padovana. 

Lo scorso anno il prof. Rizzoli svolse un programma sulla monetazione 

bizantina e la sua ripercussione in Italia cogli Eruli, Goti e Longobardi nei 

sec: V-XI e colla Repubblica di \'enezia nei sec. XII-XIII. 

- Annunziamo con ritardo involontario la morte, avvenuta a Firenze, del 

cav. Raffaello Pedani di anni 66, già ricevitore capo del Demanio di Firenze, nu· 

mismatico, accademico della Etrusca Accademia di Cortona. Negli ultimi tempi si 

occupava di ricerche speciali di numismatica etrusca. 

- Il 14 marzo cessava di vivere il pruf. Alfonso Sansone, presidente della 

Società Siciliana per la Storia patria. La Direzione di questa è stata tempora­

neamente assunta dal vicepresidente anziano prof. Liborio Giuffrè: 

- L'opera storica, archeologica e numismatica di Paolo Emilio Bilotti è 

rievocata, nel 2° anniversario della morte, dalla rivista '-a Pubblica Assistenza 

Lo scomparso fu un grande lavoratore, un appassionato studioso di archivi, e 

un conoscitore non comune di monete antiche. 

- Le testimonianze della vita rurale sulle monete antiche sono, come si sa, 

numerose, e nel rifiorire odierno dell' interesse per l'agricoltura vengono rievocate. 

Così S. E. Arturo MarescaIchi parla del grappolo d'uva riprodotto sulle monete 

della Repubblica romana (Enotria, Milano, gennaio 1930), e :\rnaldo Cappa ri­

porta le monete con l' « aratro sardo» in Italia l' Fedi' di Roma, " gennaio 1930. 

- Il 28 febbraio, a Trieste, a uno dei corsi indetti dal Dopolavoro. il 

cav. Giacomo Seppilli ha tenuto una conferenza sull'origine del commercio, 

parlando fra l'altro delle prime forme della moneta. 

- Il Nlllnismatico lJfa1lfovano, di cui si sono pubblicati vari numeri a l\lan­

tova, ha cessato le pubblicazioni. Il sig. Oscar Rinaldi, che lo dirigeva, rivolge 

ora le sue cure alla sua casa di vendite e alla pubblicazione di un listino di mo· 

nete e medaglie a prezzi fissi. 

- «Nuove e vecchie trovate dei fabbricanti di autichità» è il titolo di un 

importante, ed anche gustoso articolo di Carlo Albizzati sul num.4 di Historia, 

1929,. dove l'A. passa in rassegna numerosi casi di falso, illustrandoli con garbo e 

dottrina. Fra l'altro, ricorda che a Milano il conte Gianluigi Cornaggia, con 

l'aiuto di altri, ha messo insieme una serie interessantissima di m01/ete greche 
e romane false nella sede della Società italiana di numismatica: ciò che è 

senza dubbio un ottimo mezzo per aiutare a distinguere i veri dai falsi. 

Albania. "7 La situazione monetaria albanese costituisce uno dei positivi 

aspetti del giovane regno, Essa è tale che non ha cOnfroll~o con quella eli 
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alcun altro Stato a valuta aurea. Dalla relazione annuale sul bilancio clelia Banca 
Nazionale d'Albania, presentata in questi giorni risulta infatti che la circolazione 

monetaria albanese è coperta del 164,82 per cento. cioè che significa che per 

ogni franco albartese in circolazione ve n'è più di uno e mezzo di garanzia 

aurea depositato nella Banca Nazionale d'Albania. 

Al 31 dicembre del 1929 la circolazione di banconote ammontava a Il,536,000 

franchi albanesi: alla stessa data la copertura della circolazione che, secondo 

gli statuti della Banca devono essere costituiti da oro e argento di proprietà 

della Banca e da divise a base aurea, ammontava a 19,016 mila franchi albanesi. 

Si devono appunto a questa eccezionale larghezza della copertura la solidità di 

cambio della moneta albanese e il credito conquistato dalla Banca albanese di 
emissione. 

Questa larga disponibilità d'oro e valute equiparate all'oro consentirà intanto, 

osserva l' « Agenzia di Roma» una maggiore circolazione quanto più si svilup­

perà la vita economica albanese. Attualmente in proporzione della popolazione 

e degli altri paesi la circolazione di banconote in Albania è ancora minima: 

essa corrispondeva al 31 dicembre scorso a 1·1 franchi oro per abitante, contro 

27 in Bulgaria, 43 in Jugoslavia, 49 in Grecia, 3 in Italia, :WS in Inghilterra, 341 

in Francia. 

Austria. - Il presidente della Banca Nazionale austriaca ha dichiarato a 

Londra che l'attuale saggio di sconto del 6 % deve considerarsi per molti anni 

quale tasso normale per l'Austria. 

Belgio. - Le nuove macchine acquistate dall'Hotel des l\1onnaies di Bru­

xelles - ci scrivono di là - sono già piazzate e saranno pronte a funzionare 

anche prima che le Camere si siano pronunziate sul progetto di legge delle 

nuove monete metalliche. M. Houlart ha preparato un progetto di legge assai 

complesso ma di cui una delle parti autorizza l'emissione di gettoni monetari in 

nichel per un valore facciale di 5 fr. e di lO fr. Queste ultime saranno con le 

effigi dei re Leopoldo I, Leopoldo II e Alberto. Forse si faranno anche dei 

pezzi da 20 fL, ma si incontrano delle difficoltà soprattutto nel formato da sce­

gliere e anche nella composizione del metallo che dovrebbe essere diverso da 

quello che si usa per gli altri pezzi (I). La nuova emissione che porterà a 

1.400 milioni la massa di 950 milioni attualmente prevista, sarà garantita da una 

copertura oro come i biglietti emessi dalla Banca Nazionale. Il beneficio dell'e­

missione sarà consacrato al rimborso del debito contratto in America al 7 1/ 2 O/O' 

Questo rimborso - 30 milioni di dollari - sarà effettuato in una sola volta, 

facendo il Tesoro l'anticipo dei fondi necessari, insieme con il fondo d'ammor­

tamento che, di sua parte, verserà 100 milioni di franchi. Intanto per quindici 

anni ancora il carico d'ammortamento di 2.300.000 dollari prescritto per questo 

rimborso continuerà a figurare in bilancio. Esso sarà versato al fondo monetario, 

(') Tali difficoltà, come è noto, si presentarono anche da noi alIorchè si trattò di 
coniare il pezzo da 20 lire, ma furono abilmente superate. 
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che rimborserà gli anticipi fatti dal Tesoro. Il fondo monetario attingerà le sue 

risorse ulteriori ai nuovi riscatti di prestiti. La coniazione delle nuove monete 

comincerà non appena la legge sarà entrata in vigore. 

Bulgaria. - La Banca Nazionale dirige una circolare sulla bollatura dei 

biglietti a ordine e delle lettere di cambio conformemente alla nuova legge del 

bollo. Se questi effetti sono emessi per un termine di 94 giorni, saranno bollati 

di 2 leva per ciascuna unità o frazione di mille. Gli effetti emessi per un ter· 

mine più lungo dovranno essere bollati di 4 leva per ciascuna unità o frazione 

di mille. Gli effetti che non portano menzione di termine saranno considerati 

come effetti a lunga scadenza e saranno bollati di 4 leva per mille. Per tutte le 

lettere di cambio, comprese quelle emesse all'estero, il punto di partenza del 

termine è la data di emissione. Le lettere di cambio in valori esteri emessi 

sull'estero e pagabili fuori del paese saranno bollate come gli ch~ques. 

Francia, - L'Académie des Inscriptions et Belles·Lettres ha assegnato il 
premio biennale d'Allier de Hauteroche al sig. E. T, Newell, per l'insieme della 

sua opera numismatica. 

Germania. - Una spedizione tedesca che ha eseg-uito deg-li scavi a Cesi­

fone, nel 1928-1929, ha esposto al Museo Kaiser Friedrich ~i Berlino il materiale 

archeologico rinvenuto fra cui molte monett. 

- La scienza archeologica deve registrare un lutto gravissimo con la per­

dita dell'illustre professore Franz Studniczka, dell'Università di Leipzig, socio 

straniero della nostra Accademia dei Lincei, Onore alla sua memoria, 
- Una corrispondenza di Berlino informa che nello scavare un canale, sono 

venuti in luce numerosi stampi che servivano a fondere delle monete romane, 

la cui epoca si fa risalire alla fine del terzo secolo. II museo locale è riuscito 

a stabilire che si trattava di monete false: la fabbrica si sarebhe trovata nelle 

vicinanze. Si sono pure trovati vari istrumenti adoperati dai falsari. 

Gran Bretagna. - Poichè ciò può interessare i collezionisti, aggiungiamo, 

a quanto dicemmo nel numero di marzo relativamente alla "moneta" dell'isola 

di Lundy che questa si chiama Pllj/ill (puffino) dal noto palm ipede cenerino che 

è pure l'emblema nazionale dell'isoletta. Il Pl~tlill è di rame del valore di un 

pelllly: porta da un lato l'immagine dell'uccello da cui trae il nome, e dall'altro 

il profilo di mister Harman. I francobolli poi sono da uno e da mezzo plljjill. 

Irlanda. - Quando il Libero Stato d'Irlanda decise di adottare una nuova 

serie di simboli per le sue monete costituì un Comitato di eminenti storici e 
artisti con l'incarico di determinare quali figurazioni sarebbero state le più ri­

spondenti alle tradizioni secolari del Paese. Qualcuno suggerì l'effigie dei Santi 

patroni, altri pensarono a eroi militari e qualche altro ancora richiamò l'atteno 

zione sui caduti per l'indipendenza irlandese. Dopo varie discussioni si decise 

l'adozione di simboli impersonali e cioè la raffigurazione sulle monete degli ani­

mali più familiari nell'isola di smeraldo, 
Naturalmente l'antico simbolo irlandese, l'arpa, fu scelto per il verso delle 

monete con la leggenda" Saorstat Eireann» (Libero Stato Irlandese). Gli ani-
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mali prescelti furono: il gabbiano, il cane, la gallina, il coniglio, un pesce, il 

maiale, il cavallo e il torello. Fotografie dell'arpa e degli animali vennero in­

viate a rinomati scultori e tecnici tra cui l'italiano Publio l\Iorbiducci con l'in­

vito a partecipare al concorso. <2uando tutti i modelli furono nelle mani del 

Governo si procedette alla scelta finale che i competenti assicurano assai ap­

propriata, bella e di spirito moderno. 

Lettonia. - La Latvijas Banka ha messo in circolazione un nuovo bi­

glietto di Lats. 500. 

Jugoslavia. - Nella sua esposizione del hilancio il ministero delle Finanze 

ha constatato che la situazione economica, già consolidata, sarà migliorata 

dalle nuove misure fra le quali la stabilizzazione legale del dinaro sulla base 

del valore attuale, cioè 275 dinari per sterlina. 

- L'accordo riguardante la ripresa del servizio in franchi oro delle rendite 

serbe è stato firmato ilio aprile. Ricordiamo che i cuponi di tutti i prestiti, senza 

distinzione, sono valorizzati a 55 0/0 oro per i cinque primi anni, per ottenere, 

progressivamente, 100 °/0 oro nel 1958, e passando per 60 °/0 nel 1946 e 75 % nel 

1955. Il punto di partenza del diritto alla valorizzazione è ilio aprile 1930, cioè 

i cuponi dei differenti prestiti valorizzati a 55 % saranno i primi cJlponi scaduti 

dopo il IO aprile. 

Russia. - La Banca di Stato dell'U. R. S. S. presentava la seguente situa­

zione il t e d'aprile: Oro in verghe, platino, altri metalli, divise estere in cassa 

394.428.380 rubli, portafoglio 1.165.571.620 rubli. Circolaz~one cartacsa 1.560.000.000 

di rubi i con un aumento di 990.910 di rubli sulla situazione del mese scorso. Il 

cambio ufficiale sull'Italia era il lO d'aprile di rubi i 10.19 per ogni 100 lire ital 

- Piatakoff, presidente della Banca sovietica di Stato, ha smentito recisa-. 

mente le voci secondo cui il Governo di !\losca starebbe esportando oro all'e­

stero. Queste voci. secondo Piatakoff, sono state sparse all'estero allo scopo di 

minare il credito del Governo sovietico. «In questi ultimi mesi, ha oflermato 

Piatakofl; è stato importato un numero considerevole di trattrici, di macchine. 

agricole e di sementi, oltre al fabbisogno contemplato nel programma originario 

di importazione; tuttavia le esportazioni sono state più che sufficienti a contro· 

bilanciare le importazioni e, di conseguenza non è stato necessario mettere mano 

alle riserve auree ». 

Asia. 

Cina. - Dal primo febbraio scorso il sistema di riscussiune dei dazi ùu 

ganali in Cina è stato modificato, sostituenùo ai Taels sinora usati lIna nllova 

ultità oro, che equivale a 0,40 dollari oro ed a 0,822 Taels di Shangai. 

Nel periodo dali febbraio al 15 marzo si è provveduto alla variazione dei dazi 

~pecifici della tariffa doganale prima espressi in Taels, nella nuova unità monetaria. 

I dazi doganali d'importazione potranno anche essere pagati in moneta stra­

niera in base ad un cambio fisso che sarà annunciato ufficialmente di volta in 

volta. Il cambio attualmente fissato per l'Italia è di Lit. 7.6110 per ogni unità oro. 

*** 



Libano. - Sono state messe in circolazione nel Libano, mano mano che 

si precede alla loro coniazione, nuove monete di argento da 10, 25 e 50 piastre 

siro-libanesi. Tali monete debbono essere accettate in pagamento in tutti i ter­

ritori sotto mandato, per qualsiasi pagamento fino a 15 lire siro-libanesi, e dalle 

Casse pubbliche senza limite di cifra.' II rifiuto di accettarle e i tentativi di de­

prezzarle sono punibili con la prigione da S giorni a 6 mesi e con la multa di 

100.000 lire siro-libanesi. Data la stabilizzazione delìnitiva della moneta siro li­

banese, valuta legale, e l'emissione delle nuove monete, il Governo ha imposto 

alle Banche e ai commercianti l'obbligo di stabilire i prezzi di vendita, di cam­

bio, di sconto, ecc. in questa moneta. Valute diverse possono adoperarsi soltanto 

nei contratti che stabiliscono per il pagamento un termine superiore a 5 giorni; 

e infrazioni a quest'ultima disposizione sono punibili con una multa di 100 lire 

siro-libanesi. 

Questi provvedimenti tendono a estirpare nei territori i sotto mandato l'uso 

della valuta metallica turca_ 

Turchia. - Con recente decreto le Banche sono state autorizzate a con­

cedere in prestito agli esportatori delle divise, che possono essere restituite 

nella stessa valuta agli Istituti bancari. Gli esportatori possono vendere divise 

agli Istituti bancari, trattandosi di vendite fatte a termilJe_ Ad ecce~ione delle 

norme concernenti l'importazione ed esportazione di titoli, che rimangono in vi­

gore, sono abrogate tutte le precedenti disposizioni emanate in materia del 

commercio dei valori. Sulle piazze, nelle quali ~on esistono delle Borse, le Ban­

che possono vendere tra di loro direttamente delle divise. Gli Istituti bancari 
possono essere autorizzati ad eseguire ordini di pagamento provenienti dall'estero, 

fino ad un determinato ammontare, in valuta turca. 

-- La Commissione per la costituzione della Banca di Stato ha concluso i 

suoi lavori, dettando le regole del suo ordinamento. Tra l'altro, é stabilito che 

la Banca avrà diritto di emettere biglietti che saranno garantiti da un deposito. 

effettuato dallo Stato, di lire turche 3.000.000 circa in oro. Le banconote emesse 

dal nuovo istituto però non potranno essere convertite in oro. 

Africa. 

Cirenaica. - Il vicegovernatore ha emanato un decreto che abolisce il di­

vieto di esportazione dalla Cirenaica all'estero delle monete d'oro, d'argento, di 
nichelio, di rame, dei titoli italiani emessi dallo Stato, da Enti Pubblici, da So­

cietà Nazionali, già estratti, e cedole maturate sui titoli stessi, pagabili all'estero 

in oro o in valuta estera alla pari con valuta italiana od a cambio fisso. 

Etiopia. - Il prezzo dell'argento, che é base della circolazione monetaria, 

era su piazza il 9 gennaio scorso di denari 20. 05. 16 (205/16) per oncia, se· 

gnando così la più bassa quotazione nota, dopo il 27 nov. 1902, in cui il corso 

era 21. 11. 16 d. (il prezzo medio nel 1902 fu di 24.7.16 d.). Se si considera il 
corso del cambio del tael a Shanghai, che fu per molto tempo pressoché stabile, 

~i osserva che il tael fu quotato da 1 sh. 11 1/2 d. a 2 sh. 0,8 d. il 9 gennaio 1930, 



contro 2 sh. 7 13/32 il 12 gennaio 1929. Considerando ora il corso più basso del 

Tali ero M. T. si vede che questa moneta ha subito la stessa oscillal:ione. Il 2 feb­

l)raio 1929 la Lstg. ad Addis Abeba era quotata T. 10.39 mentre alla stessa data 

dell'anno in corso andò a 13.75, il ribasso poi continuò a verificarsi sensibile fino 
ad avere il 28 febbraio la quotazione di T. 15,50, con un deprezzamento quindi 

del 35 Ofo. Le cause economiche e politiche di queste oscillazioni sono esaminate 

in un articolo del Coltrier d'Ethiopic di Addis Abeba che conclude: L'Etiopia 

potrà continuare a far fronte ad un deprezzamento continuo della sua moneta? 

Ciò sembra difficile. L'attuale sistema monetario diminuirà la possibilità di ot­
tenere del credito e l'Etiopia si troverà nelle stesse condizioni dell'Europa cen­

trale durante il periodo dell'inflazione. La riforma può divenire urgente ma la 
questione è di sapere come e quando potrà attuarsi. 

America. 

Perù. - A cO!!lplemento di quanto annunziammo in marzo (pag. 117) 

circa il nuovo sol de oro, diremo che questa nuova moneta è basata sul Dollaro 

degli Stati Uniti, la parità essendo 2,50 Soles de Oro per ogni Dollaro, oppure 

12,166 Soles de Oro pdr ogni Sterlina. L'abbreviazione di «Sol de <)ro» è S con, 

un taglio obliquo, che non è da confondersi con quella del Dollaro che è 

una S con due tagli. La vecchia moneta, cioè la sterlina peruviana sarà con­

vertita in base a lO Soles de Oro per ogni sterlina peruviana. Le divisioni del 
Sol de Oro rimangono invariate. Nessuna data è stata tssata per la conver­

sione della carta moneta (Cheques Circolares - Biglietti del Ban'co de Riserva) .. 
ma siamo informati che l'Associazione dei Bancari di Lima ha già adottato la 

nuova moneta per le quotazioni delle ùivise Estere. La quotazione si fa in base 

a 100 unità per Parigi, Roma, Madrid, Svizzera, Bruxelles, Berlino, e per l'unità 

per Londra, New York, Olanda, Giappone, Argentina, Cile, Bolivia, Hongkong. 

Aggiungiamo per maggior chiarimento un esempio di listino dei prezzi: 

PER \fNITÀ 

Londra 90 giorni 

a vista 

New York 

Olanda 
Giappone 
Argentina 
Cile 

Bolivia 

Hongkong 

12,57 1/2 Soles 

12,72 Il" 

2,61 

1,66 

1,31 

1,02 

0,32 

0,98 

12,52 1/ 4 

PER 100 UNITÀ 

Parigi vista 10,30 Soles 
Roma 13,80 

l\1adrid 33,35 

Svizzera 51,3D 

Bruxelles 36,85 

Berlino 63.71 

Tutte le disposizioni nonchè gli ordini di pagamento o altre operazioni ùo­
vranno d'ora innanzi essere fatte nella nuova moneta. 
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MERCATO NUMISl\lJ\TICO. 

19 maggio. - D. Holmberg, 44 RegerillgsJ(atan 44, Stockol1ll. Auktionskatalog 

N. 146. (Mon. svedesi ed estere). 

20 maggio. - A. Hess Nachf Frank./urf a. 111. 1\10n. tedesche. Catalogo 

836 nn. e 3 tav. 

21 mag,gio. - Id. Monete med. di I\!assimiliano I. Cat. con 221 nn. e 6 tav. 

23 giugno. - Id. Collezione Franz Seeger-Oehringen. 

5 giugno. - I Sdml11lan, Aéizersgraclit 448, Amsto'dam. ColI. del fu 

1\1. L. Vierordt e altre prov., con una ricca serie di monete greche e romane 

con molti pezzi rari e unici e di prima qualità, una serie di monete bizantine, 

una piccola serie di monete di popoli barbari e una superba serie di monete in oro 

in ordine alfabetico dei paesi, contenente dei pezzi rarissimi. 

Rinaldi Gsmr, Caste/dario (ll/alltaz'a,. ;\!onete per collezioni. Listino mensile 

a prezzi segnati. Aprile 1930. 

16-17 giugno. Michele Ba1'ollo"Wski, z'ia Rastrelli 6, llli/allo. ~ Collezione 

numismatica_Carlo Beraud di Torino. l'arte 1": :\!onete di Savoia dalla prima 

epoca al regno d'Italia. Catalogo con 10 tav. L. 20. La 2;' parte comprenderà 

monete e medaglie dell'epoca napoleonica. 

Vi sono dei pezzi di grande pregio, e ne citiamo qualcuno, indicando il ti. del 

Corpus e la cifra approssimativa, che potrà servire di base per le oHerte nell'asta: 
N. 25. Ludovico Ducato d'oro. C. 6. 

26. id. Scudo d'oro. C. 23 varo 

43. Filiberto Il. Ducato di Torino. C. 12. .. 
44. id. 'l'estone di Cornavin. C. 16 var. 

46. id. '/2 Testone di Torino. C. 32 varo 

47. Carlo II. Scudo d'oro di Torino. C. 9 \'ar. 

48. id. C. 17 

63." Emanuele Filiberto. Doppia di Vercelli. C. 293. 

64. id. Doppio di Nizza. C. 33,t 

» 126. Vittorio Amedeo I. Da 10 Scudi. C. 51 varo 

» 131. Carlo Emanuele II e Cristina. C. 16 var. 

» 132. id. id. Da 8 Scudi. C. 69 

» 142. Carlo Emanuele Il solo. Doppia. C. 95 

» 207. Carlo Emanuele III. Carlino da 3 doppie. C. 109 

» 208. id. Carlino da doppie 2 '/2. C. 100 . 

» 271. Vittorio Amedeo III. Doppia antica. :\!anca in C. 

» 276. 

» 322. 

id. 

id. 

» 742. Vittorio Emanuele 

Carlino da 5 doppie nuove. C. 78 

(per la Sardegna). Carlino. C. 147 

III. Da :; lire 1901. C. 1 

L. 1000 

2000 

6000 

12~)0 

1250 

1800 

3300 

2000 

7300 

4000 

4000 

1200 

1700 

1300 

1200 

1300 

1200 

1500 

18 /[ilt/[no. Michele Barollo"Wski, z'ia Rasfrl'lli 6. lI/ilano. - Col L cav. Giu­

seppe Cavallaro di Palermo e altri. Parte 1': monete italiane di zecche meri­

dionali e di Sicilia dalla prima epoca alla fine del dominio aragonese. Catalogo 

con 5 tavole L. 10. 
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Notiamo, come per la precedente vendita, alcuni pezzi: 

N. 59. Benevento, Adelchi. Denaro. Tipo mancante in Cagiati 

96. Brindisi, Federico Il. '/2 augustale 

98. id. variante 

105. id Corrado. Da 3 tarì d'oro 

122. Manfredonia, Manfredi. Da 8 tarì d'oro 

L. 250(J 

1000 

12011 

1700 

211110 

CORRISPONDENZA DEI LETTORI. 

DOMANDE. 

1. La Rasseglla non farebbe male, credo, a trattare le questioni di nomen­

clatura, che in numismatica sono varie e a volte di qualche difficoltà. Per 

esempio, chi saprebbe dirmi come si potrebbe tradurre in italiano. in modo 

comprensivo ed esatto, l'espressiune Notmii1/zclI dei tedeschi? 
F. d,> S. 

2. Non sono un numismatico, ma poichè in ufficio trovo la Rassc;rlla /VII­
mismatiw che leggo con interesse, mi permetto di interloquire nella rubrica 

annunziata « Fra chi sa e chi non sa ». Ho cominciato, senza menomamente 

voler diventare un vero collezionista, a raccogliere le monete che mi capitano, 

in preferenza le romane d'argento con i bei ritratti degli imperatoti e delle im­

peratrici. Vorrei sapere se esista un manuale o qualche catalogo chl!' mi possa 

guid:;ae negli acquisti: intendo dire una puhblicazione di poco costo, aggiornata, 

yeramente pratica. 
[;11 bancll1-io. 

3. Desidererei sapere da qualche competente se la classificazione dell'Hae­

berlin e le sue teorie sulle emissioni del bronzo e dell'argento a Roma, sono 

ancor oggi pienamente accettate, (> se altri Autori. per esempio gli inglesi (e 

quali?) le hanno modificate. 
Abbonato 11. 158. 

4. In alcune monete imperiali si trova la figura di :'Ilercurio con la leggenda 

« Pietas ». Qual'è la ragione di tale accoppiamento) 
(senza .linlla). 

Ed ora, siamo in attesa di risposte dai lettori, e di nuove domande che creino 
una catena di relazioni fra il pubblico della rivista. 

Abbiamo ricevuto delle domande su determinati pezzi, che erano piuttosto 
come richieste di stime. Perciò non le pubblichiamo. La rubrica ha un carattere 
ben definito, ben chiaro, da cui non vogliamo allontanarci. 

Nell' invitare i lettori a collaborarvi ('011 la massima assiduità, con domande 
e con risposte, avvertiamo che queste potranno essere puhhlicate con la firma (l 

senza. Il numero della fascetta con cui si riceve la rivista può servire di firma. 



CA M B I DE L M ES E D I A P R I L E 1930. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da valere agli cffe/ti dell'Art. 39 del Codice di Comlll. 
============~======================~======~~====~~------- -

~ Parità metall.I Corsi ~ Massimo MONETA 
(Piazza) 

Metodo I 
di quotazione 

Parità 
prebel1ica 

o del - del 
di ragguaglio: :10+1930 è5 mese . I 

'" Minimo i :lleùi" 
"iii i del mensile 
Ci I mese 

,~- - ----- ---

Lit. 

1 New-J'ork 
! Lond1'a . 

per 

dollari 
sterline 
franchi 
franchi 

~ I 
Li t. 

5.1826 
25.2215 

19.00016 
92.46542 
74.4423 

i I 
119.077 1 19.08 3 : 19.073 '19.076:~ 
,92.782 1 92.827 15' 92.742 m.7791 

I Farigi . .. 
; Zurigo 

100 ' 
1 

100.-
1.-
2.083,,5 
1.234703 
1.389118 
1.389118 
1.839118 
1.--

3.666127 
7.637277 
4.526095 
5.091846 
5.091846 
5.091846 
2.368 
2.641869 
2.67329 

174.86 30 74.86 7 74.65 :74.7487 
l 3.6995 25 3.70 2 I 3.6925 3.6969 

Amsterdam. , fiorini 
marchi 
corone 

1 ' I 7.68 23' 7.687 7' 7.65 I 7.668 
I Berli1lo .. . 1 I 

11 
1 

4.56 :<6 4.558 4 4.55 4.5548 

I 
Osio . ... . 5.107 1 5.107 2' 5.105 5.1056 
Stoccolma. . 

, Copenaghen 
Ma l'id. 

5.125 1 5.13 30 I 5.125 , 5.1292 
1 ; 
1 , 
1 : 

5.107 1 5.11 7 5.105 5.1012 

: Bruxelles. 
pesetas 

: belgas (a) 
(b) 

105.-
100.-

5.4668 

2.3657, 3 2.40 129, 2.364 2.3835 
2.667 ,15: 2.667 I 1 I 2.66 2.6647 

Vie1llza 
Praga . ... 
Bucarest. 

I shilling 
I corone 1O~ I 56.294183 

11.365112 
18.33063 

2.691 1 1 2.691 15 2.688 i 2.69 
36.55 24, 56.63 ~ 16: 56.54 .56.5616 

; Blle1l. Aires oro 
» (m'ta 

'Mol1freal. 

i lei 
I pesos 

100 I 

! 1 2.405392 
5.18 

S.065477 
19.00016 
33.505 

3.32309H 
2.131442 

97.76H61 

11.30 28 11.38 1130 ! 11.30 : 11.3379 
16.66 lO I 17.20 2,16.60 '16.8627 

7.315 11 7.:;2",30: 7.315 , 7.434 
dollari 
dinari 

1 19.06 1 19.0S I 17 : 19.05 19.0627 
! Belgrado. 
'Budapest. 

100, 
1 

J-OO. -
(c) 
(d) 
(e) 

;B 80 1 H 33.80 i 7 33.7033.7662 

Varsaz'ia . 
lIfosca . .. 

~ Tira1la .. 
'0/'0 . ... 

, pengo 
, zloty 
cervontzi 

1 
3.:l35 14: :~.35 I 5, 3.33 : 3.3:l48 
2.14 l 2.14 122' 2.1325' 2.1373 

1 9H - 9S.- - 98. -- 98.-
franchi oro 
lire 

1 3.666127 
3.666127 

3.6h 1 : . 3.66 2 :l.65 3.0586 
3.68119 l: :~.6816: 17 ~ 3.6798 i 3.6807 

La parità della peseta è calcolata in base al corso di LOl/ti l'a al :U-l:!-:!'! non essendo a1lC01'a moneta stabilizzala 
",ellire pe1" il dina/-o, stabili::::ato difatto sulla base di K1". :!7" pt:r l,l[. I, si è fatto il 1"ag-g-ual[lio su tale base. 

(a) 1 Belgas = Fr. 5; Fr. I ~ Lit. 1. - (b) l Shilling = Kr. 10.000; Kr. I =~ l-it. 1.0". - (c) l Pengo = Kr. 12.500; 
Kr. 1 ~: Lit. 1.05. - (d) 1 Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) 1 Cervonez = Rubli lO; ~ui?10 1 = Lit. 2.667. 

NEW YORK : ===~ .. ~======~I~,~O~N~D~~R~A~======c==== Il 
l i Metodo I Corsi I Corsi 

MONETA I di' 1 I i\lO!SI<:T.\ 

( Piazza) 

Metodo 1 

di 

=~1 =O:=('o=rs='=i '_Co_rs_i 

Parità al al 
I (Piazza), quotazione 31-3-1930 ,:;0-4-19011 

I 
quotazione, 

Parità 

dolI. 1--: I I 

,Roma ... Lit. per 1 st.! 92.4654 92.83 i 92.78 ,Roma 5.2631 
,New YOlk ùoll. " » i 4.8665 4.8643 4.8618 Londra . 1 lit.st.OO 4.8665 
IParigi ... 'fr. 1124.215 124.285 1123.935 ,!Parlgi. .. . mk. 100~ 3.9185 
lurigo ... fr. j 25.2215 25.1325 • 25.0762 :lurigo .. . .fr. 10(j1 19.295 

!Amsterd,m. fi. 112.107 12. 1262 1 12.0768!Amsterdam . Il. lUO i 40.195 
Berlino .. mk. 20.429 20.375,20.3637 _l' l'Berlino. . . mk. 1001

1 
23.825 

Osio .... 'kr. 18.159 I 18.17 1 18.162::. Osio. .. . kl:. lUO 26.799 
Stoccolma . kr. 18.159 18.09625 18.09 'Stoccolma. .'kr. 100, 26.799 
Copenaghen kr. 18.159 18.1675 I ~tU65 iiCope~aghen _ kr. 100 26.799 
jMadrid ., ptas 25.2215 39.05 39.14. 'Madrid . . . 'ptas 1001 19.295 
,Bruxelles . bel. 35.- 34.875 34.8262:Bruxelles .1Jelg-. 100' 13.90 
Vienna ... sch. 34.5851 3L525 34.47 .Vienna . shill. 100: 14.07 

IPraga ... kr. 164.254 164.12 164.06 ; Praga. .. . kr. WO; 2.9629 
1Bucarest .. lei 1813.59 818.50 818.- i Bucarest.. .lei 100; 0.5982 
'Buan. Airfs d.per 1 pesos' 47.619 d.1 43.15 . 42.87 : Buenos Aires . pesos 101); 42.10 
'IMontreal .. dolI. per 1 st.i 4.8665! 4.8643 4.8668. Montreal . dolI. !OO 100.-
8slgrado .. din. » " !273.-- i 275.50 1274.87 IIBelgrado . din. 100 1.7697 
,Cudapesl . peng-6" » i 27.82 . 27.8:, 27.81: Budapest . pellgo 100 17.4928 
IVarsavia .. zlot)' : ~3.38 . 4~.40 4~.35 "Varsavia . zloty 100 11.216 
Aler.e ... drm.» 3/5.- 37::..- 37::..-' Alene. drlll 100 1.30 
Sofia _ .. leva 1673.659 672.- 671.- Sofia.. :I leva ' 100! 0.7225 
Nelsinglors 'mk. 119323 193.30 193.10 Helsinglors . mk. lOOi 2.518 
R.delaneirod. per 1 milr'116.- d. 5.75 5.87 Rio de laneiro .;milr 100 32.46 
Tokio ... !d. per 1 yen 24.58 d. 24.4062 J 24.375 Tokio ...... Iyen 1001 47.517 

al al 
:1I·~·19all XII·4·19:10' 

5.24 
4.865 
3.9143 

i 19.36 
40.135 
23.88 
26.78 
26.89 

5.2412 
4.8621 
3.9237 I 

19.3925 : 
40.26 
23.875 , 
26.77 
26.88 

26.78 26.77 
~ 12.46 12.42 
• 13.955 ,13.965 ' 
.14.1025 114.1075 ; 
1 2.965 I 2.9637 1 

0.5962 l 0.5955 
: 38.59 I 38.62 ! 
99.98 99.86 

I 1.76871 1.7712: 
i 17.4725.17.4975: 

11.23 11.25 . 
1.30 1.2975 I 
0.7275 0.7275/ 
2.52 2.52 

11.65 11.87 I 
49.45 49.38 I 

N. B. - La pat'ità in corsivo indicauo il cambio in base alla stabili::::a::iollc difallo c non parità leg-ali o /Ilelal/iche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

I 
'C1l ~'Valore In L. ltal. I 

I ~.~.-=!.~ I di ogni I 

,NAzr6NE MONET.'·~] ~ ~ unità_~o~etalia 
I c.. .,.- ., I 

NAZIONE ~loNwrA 

'" '" 1 Valore in L. ital. 
':~~.,,:~ .diogni. 
~ .'3 ~ ~ 1_ tlnlt~,-on~arla_ 

o.. v._~ l i 

I I : E-c.I da . a 

! ~~~;;.i:a--i~ev. ]~~-!--0~3-7~-1 0.1.100 

'Estonia. . kroon .. [ 1.38 i 3.0900 Il 5.1000 

I, }ì"nla~ldià . marko .. 1.- ù.4775 0.4800 
,G1·CCIa. . . dracma.. 1.-- 0.:.?475! 0.:.?500 
I Lel/onia . . lat .. "1 1.- 3.6,00 I 3.6800 
! Li/ua1lia. . litas. .. 0.51Z 1.9000 I 1.9100 
; P01·/OR'~lllo . .. ; e~clld.?. r'.5359 O.~~~() I 0.860U 
I T1I1 cllta . ... I plast. a . 0.2Z7 0.8",· 0.09Z5 

Asia 
, Cina SIzallghai tael. 2.62 8.90 9.15 
I HOllg.Kong .. dollaro . 

: [ 
2.5 7.- 7.30 

: Giappone . .. yen ... 2.622 9.35 9.50 
Indocinafran. pia~tra . 5.40 8.50 9.25 
India inglese. rupia .. 2.50 6.90 7.-
ManiUa filippina 2.5913 9.- 9.75 
Sillgapot·e. dollaro. 2.94 10.50 

l 

Il.-

Africa 
f<;/{ilto . . ; lira egiz .. 25.722 95.- 95.25 

--! 

AD1erica 

Bolivia. 

B1"asile . 

Cilc ... 
C,lombia 

Cos/an'ca 

Equato1"l: 

Gua/cII/ala 

Messico .. 

Nica1'agua 
: Peni . ... 

S. Salz·alo1"l· 

l, Uruguay . 
Il 
I Ve1lez1Iela. 

ii 

boliviano. ' 

milreis. 

, pesos. 

pesos. 

colone,. 

o ' sucres 

· i pesos .. 
· ' dollaro. 

· ; cOl'doba .; 

· i li re pertl v ·1 
· colones .. I 

pesos. . i 

boli vas . 
·1 
I 

E - ;:: ~ ùa a 

2.(1277 6.90 1.-

1.68 2.1~ :.?25 

1.8916 2.311 2AO 

".0~~3 18.85 18.% 

2.~065 4.211 5.-

2.5221 3.50 3.85 

0.2596 0.030 0.350 

2.5831 9.- 9.75 

5.1827 18.75 19.-

25.2215 7.30 7.50 

2.6813 9.- 9.35 

5.3525 17.50 18.-

1.- 3.50 3.75 

CENTRO E SUD AMERICA. 

Rio Janeiro: su Italia 444 a 446; su Londra 90 giorni da 5 7i 8 a 5 59 64; a vista da 553 i 64 a 5 56/64. 

Buenos Aires: su Italia 16,47; su Londra 42 5/8. 
Montevideo: su Italia 17,66; su Londra 45 '1/2. 
Santiago: S'l Londra 39,99. - Lima: su Londra 12,80. Messicb: ~u Londra 10,20 . 

• 
Cambi pel dazlatl «ad valorem '. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 31 Marzo al 6 aprile 1930 vanno calcolati 
come segue: 

su Parigi L. 74,81 
su Londra 92,76 
su Svizzera 369,80 
su New York 19,08 
su Germania. 4,55 
su Austria. 2,69 
su Spagna. 2,38 
su l'raga 56,54 
su Belgio. 2,67 
su Olanda. 7,68 
su Grecia. 24,75 
su Jugoslavia. 33,80 
su Budapest 3,33 

...lggio· per la dogana. - A partire dal 22 di" 
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il Illese di 
aprile 1930 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). 
Belgio (1 belga = 5 frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.) 
Danimarca (1 corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria(l pengo = 12.500 coro ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,71 
2,69 

57,15 
5,16 

75,60 
4,60 

93,80 
34,10 

5,16 
7,74 

216,-
Il,45 
5,18 

373,-
3,37 

19,10 
369,70 

Aggio per le NN. l'P. - Dal 1 gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 
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SECN ALAZI< H\1. 

BANCA CO:\IMERCIALE ITALIANA, iJIovi1J/énto economico dcII' Italia, Raaolta 
di notizie statistiche Pér l'an1lo 1929, :'Ililano 1930, (\'111), \'01. XIX, 

In occasione dell'Assemblea ordinaria degli azionisti del 29 marzo si è pub­

blicato questo volume che continua una serie ben nota di contributi di alto in- ' 

teresse allo studio della nostra attività economica, çJuest'anno, poi, il volume 

si è arricchito di uno studio/del prof, Riccardo Bachi, che esamina il compor­

tamento degli indici da lui creati col materiale, unico al mondo, formatosi presso 

le borse italiane in base alle denunce dei quantitativi dei titoli trattati, rese 

obbligatorie dal decreto 11 ottobre 1926. CosÌ nello studio sul mercato finanziario 

italiano nel triennio 1927·29 sonu esaminati l'aspello scientifico e l'aspetto tec­

nico dei complessi problemi che vi si connettono, e accanto ad elaborazioni di 

alto interesse' culturale il lettore saprà trovare consideraziuni di viva e stimo­

lante attualità per i pratici. 

Annuario delta Stampa '1929-1930 ( VII- VIII). A cura ùel Sindacato :\'azio­

naie Fascista dei giornalisti, Libreria d'Italia, Milano, un voI. in-8 lego di pp. 

LXXIV-1178, L. 60. 

Il volume contiene un accurato censimento dei giornali~ti e dei giornali e 

riviste d'Italia e dell'Estero, e un vero e proprio «Codice della stampa », cioè 

la raccolta completa delle leggi, delle provvidenze, delle disposizioni che rego­

lano l'attività della stampa in Italia, una illustrazione dJiara ed esauriente delle 

fondament8li riforme compiute dal Governo Fascista nella legislazione sulla 

stampa, un compendio esatto della grandi conquiste raggiunte, per opera del 

Regime, dal giornalismo italiano, in tutti i campi dell~ organizzazione profes­

sionale, sindacale e assistenziale, Il «Codice» è stato ordinato e curato con in­

telletto d'amore dal valoroso collega Giulio Benedetti. 

« ULISSE» Fig'Ure mitologiche degli specchi «etruschi ». I. Thalna, Anchas 

i\1aris Balna, Maris Isminthians. Con 5 tav, Roma, Tip. ed. La Speranza, via 

Firenze 38, 1929, (L. 7); Id. id., II. Achvizr. Con 8 tav., id. (L. lO). 

Sfrondate di vari punti di carattere linguistico, sui quali si potrebhero avan­

zare riserve, queste due memorie sono interessanti e dimostrano nell'A. una 

buona conoscenza delle fonti e del materiale di studio. Thalna si identifica con 

Themis, e Acvizr è l'Amore, in etrusco femminile. 

l'ILIPPI L., Cesare Battisti. G. B. Paravia & C. 1'129, in-16, 150 pp., L. 11. 

REBORA P., Francesco Ferrucci. G. B, Paravia & c., in-16, 106 pp., L. 12, 

..Justralian Legislative Digest. Summary of Principal Bills introduced intu, 

and Acts passed by, the Parliaments of Australia during ln8, Sydney, (;uver­

ment Printing Oftice, 1929. l'rice ls. 

FURIO LENZI - Direttore responsabile 
,. ,,---- _ .. _- -----
OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA «BUONA STAMPA» VIA EZIO, 19 - ROMA 
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SOCIETÀ ANONIMA 

BANCO ITALIANO DI CAMBIO 
CAMBIO - NUMISMATICA - BORSA 

ROMA - VIA DELLE MURATTE, 24 

MEDAGLIE PAPALI 
o R O : 

Pio VIII - Anno II - Grs. 42,50 

Sede Vacante 1846 - Medaglia del Principe 
- Maresciallo del Conclave - grs. 22 

Pio IX - Anno XXI - grs. 53 
» Anno XXII - grs. 53 

Pio XI - Anno VIII - grs. 53 

ARGENTO: 

Benedetto XIV - Anno IX - Mazio 466 

Pio VII - Anno II 
» Anno IV 
» 

I) 

» 

Anno V 

Anno VI 
- Anno XV 
- Anno XV 

- Mazio 111 
- Mazio 542 
- Mazio 544 
- Mazio 546 

Mazio 551 
- Mazio 552 

» - Anno XV Mazio 554 
» - Anno XVI - Mazio 555 
» Anno XVI - Mazio 556 
» Anno XVIII - Mazio 559 
» Anno XXII - Mazio 567 
» Anno XXIV - Mazio 571 

Gregorio XVI Anno V - Mazio 622 
» - Anno IX - Mazio 633 
» - Anno XIII - Mazio 649 

Chigi 

L. 1.000-

» 600 -

» 1.000 -
» 1.000 -

» 1.050 -

L. 60 -

» 50-
» 40-
» 35-
» 50-

» 40-

» 40-

» 40-

» 3" ;)-

» 40 -
» 50 -

» 45 -

» 175 -

» 45-

» 40-

» .lO -

MEDAGLIE DI Pro IX - LEONE XIII - Pro X - BENEDETTO XV 
Pro XI - farci richiesta. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numlsmatlca. 
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MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli Industriali, ai Commercianti a 
quanti hamlO relazione con Banclze 

ed a tutte le persone cii coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SETTIMANALE 

BANCHE ASSICURAZIONI COMMERCIO 

Direttore 

Prof. FONTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 

ROMA - Via del Tritone, 132 

-----------------------------
COMPR.O: 

MONETE ANTICHE - OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIENTALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MONACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23. 1-------
Il RASSEGNA ECONOMICA 

DELL'EUROPA MERIDIONALE 

RIVISTA MENSILE DI ECONOMIA 

I E POLITICA ESTERA DIRETTA 
DA G. V. SAMPIERI 

I 

I 
I J)lREZ[U~E ED Al\[~nNISTRAZIONE 

I in Roma Via in Arcione, 71 
soc. AN. EDITRICE SAPIENTIA 

ABBONAMENTO ANNUO L. 50 

LA FINANZA GOOPERATIVA 
ORGANO UFFICIALE DELL'AsSOCIAZIONE NAZIONALE CASSE RURALI 

AGRICOLE' ED ENTI AUSILIARI 

ROMA - Piazza S. I\Iarcello (Galleria) 

Direttore: Avv. GIUSEPPE D. ì\IICELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 -- Estero Lit. 72 

DAS NUMISMATISCHE ADRESSBUCH 

Herausgeber: Magna Elfstr<illl) Knlladal. Schwedoninl oio unenthehrliches Na.chschlagswerk 
filr Sammler, Ha.ndIar, Bibliotheken und ~luBoen, im Kl1rzon fiiI' Alle. dia sich mit dar Numisma­
tik beschiiltigen. Durch disass AdroBsbuch kann jederrnann mit numisffiatiacben lIii.ndlorn, Ver­
einen oder Zeitsobri(ten aller "'eltteile in Berilrhung kOIDmon, lInd. in dem Anzeigenteil findet man 
die Weltfirmen der Miinzkunde. 'l'rotz allem ist der Prei. <le. Ilueho. nnr frane. 30: - geheftet nnd 
franca 50: - im Leinenwand gebunden. 

Repriisentanten : 

ITALIEN, Frankrcieh, Be'1gien 
Sehweiz, Luxembnrg. 

CharIes, Florange Expert; 19, Avenue d'OrIél1ns 

p ARIS (XIV e) 

Eugland mlt Kolonlcn. 

• Anetion Sale. Gazetto', 6 7 Windsor Ho!! •• 
Victoria Street. 

LONDON S. W. 1. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di cilan: la Rassegna Numismatlc 
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ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serie degli" Studi Storici per l'Antichità Classica .. fondati da ETTORE P AIS 

diretta da CAROLINA LANZANI - GIOVANNI NICCOLINI -I~ILIPPO STELLA MARANCA 
Fondatore ARNALDO MUSSOLINI 

Pubblicazione trimestrale a mora del Popolo d'Italia - Direzione presso Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIREZIONE: seno prof. Alessandro Chiappelli, Firenze; prot". Emanuele Ciaçeri 

della R. Università di Napoli; prot". Gaetano Mario Colamba, della li. Università di Palerm o; prof. 
Pe,-icle Ducati, della li. Università di Bologna; prof. Carolina La:lza"i, della li. Università di 
Milano j prot'. Giovanni Niccolini! della R. Università di Genova; prot'. Giovatali Oberziner, della 
R. Università di Milano; seno prof. Ettore Pais, della R. Università di Roma; prof. Remigio Sab­
badini, della R. Università di Milano; seno prot". Vittorio Scialoja, della R. Università di Roma­
prof. Arturo Solari, della R. Università di Bologna; prof. Filippo Stella Maranca, deHa li. Uni­
vei'l!!tà dr Bari; prof. Giuseppe Zucca,,!e, della R. Università di Milano; prof. Carlo Oreste Zuc­
chetti, della R. Università di Milano. 

REDAT'roRI: EZIO CAMUNCOLI - GIUSEPPE OSTINELLI 

VEDITA DI MONETE 
9-10 LUGLIO 1930 IN ROSTOCK 1. M. 

ANTlCA COLLEZIONE DI MONETE GRECHE 
CA~ALOGO CON 5 TAVOLE FOTOTIPIA PRESSO 

LUDWIG GRABOW Negoziante di monete, ROSTOCK l. M. 

Paulstrasse 19 a ( Germania). 

GIORNALE TEDESCO DI INFORMAZIONE SU TUTTO IL ~IERCATO ARTISTICO E LIBRARIO 

Fond1ito da 
Walter Bondy Edtore Dr. J. I. von Saxe 

L'unico giornale settill13.nale d'arte in lingua tedesca con le notizie più at­
tuali d'arte dal mondo intel'O. Rlccamente illust .... to. 
È il foglio di borsa del collezionistet e dell'antiquario. 
Ogni collezionista, ogni antiquario ed ogni libraio, se vuole essere illfonna­
to degli avvenimenti più importanti e del mercato, deve tenere la " Kunst­
auktion ". 
Massima diffusione all'interno ed all'estero. 
Le inserzioni della " Kunstanktion" sono lette da migliaia di abbonati, ap­
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete l .. tariffa e nunleri di saggio l Trimestre Estero: R. M. 5.50. 
CASA EDITRICE, REDAZIONE E SALA DI AGENZIA in PARIGI: 

LETTURA: 122 Bd. Murat, Paris XVI - Tele.fono: Au-

BERLIN 'V 62, Kurfiirstenstr .. ssc 76-77 
Telefono: B 5. Barbarossa 7228. 
Indirizzo Telegrafico: Kunstauktion Berlin 
Conto alla Banca: Deutsche Bank u. Discon-

to-Gesellschaft, Del'. - K. M. Berlin W. 62. 

teuil 67-78. 

CONTI DI CHEQUE POSTALE: 
BERLINO 11805.t - L'AJA 145i12 - PARIGI 

118732 - PRAGA 59283 - VIE:-iNA 114783 -
Zl'RIr.O 8195. 

-Rivolgendosi aJ[li inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numismatica. 
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L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 
(c. P. E. MILANO - ~. 77394) 

DI'rettore: UMBERTO FRUOIUELE 

Via Giovanni ]aurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STAMPA MLANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

PICCOLI 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio­
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con­
dizioni in 2a pagina della copertina). 

Si acquisterebbero le seguenti pub­
blicazioni: Bompois, Méd. aut&. •. frap­
pée dans la Cyrenaique, Paris 1869; 
Sestini, Descriz. di alcune med. greche 
del Museo Fontana; Rossberg, Quae­
stiones de rebus Cyrenarum, Leipzig 
Frankenbergae 1375; Bayle, Dizionario 
Storico; Indici delfa Rev. NU17.ismati­
que e della Rev. num. belge,- Laffranchi, 
I diversi stili della monetaz. romana; 
Dattari, Appunti di num. alessandrina; 
Gnecchi, Appunti di num. romana; 
qualunque articolo o pubbl. che tratti 
della falsificazione, pulitur<\, restauro o 
conservazione delle monete. Indicare 
prezzo: Servizio L. 65, Rassegna Nu­
mismattca Casella posto 444 Roma. 

Cercansi buona occasione m'onete 
riguardanti l'Africa, -specialmente della 
Cirenaica, di cui soprattutto quelle de­
scritte alle tav. da XXXIX a XLIV del 
Cat. 0/ the greek coins 0/ Cyrenaica, e 
pubblicazioni relative. Scrivere: Servi­
zio M 66 Rassegna Numismatica, Ca­
sella postale 444 Roma. 

Medagllerl vendonsi: cassetta di 
noce, portatile, con maniglie, centim. 
37X25 )<)6, cont. 22 cartelle ciasc. con 
20 fori del diamo di cm. 5, L. 180; altra 
cassetta noce, per medaglie, cont. 8 
cartelle cm. 28 X 17, con piani di vel­
luto, L. 80. Servizio ,M 67, Rassegna 
Numismatica Casella postale 444 Roma. 

Carta mor:eta. Cedesi interessante 
bloçco costituito da 196 cedole del 
Monte di Pietà di Roma, 96 del Banco 
di S. Spirit~, 9 assegnati dalla Repub­
blica Romana del 1798. per L. 300. 

AVVISI. 
Serz'izio ill 68 Rass. NUlIlislllatica Ca­
sella posto 444 R01lla. 

Orande biblioteca numismatica, spe­
cialmente argomento medievale, com­
prendente opere fondamentali, rare, ca­
taloghi ricercatiss. ecc. cederebbesi. 
Trattative Serz'izio M 69 Rass. Numi­
smatica Casella posto 444 Roma. 

Occa~lone per p~incipianti: collez. 
di 1000 monete medievali ita!. tutte 
garantite e classificate, argento e rame 
L. 500. Servizio ill 70 Rass. Numisma­
tica Casella posto 444 Roma. 

Cerco occasione monete etrusche, 
anche comuni. Servizio M 71, Rass.' 
Numismatica Ca~lla postale 444 Roma. 

Compro e vendo monete antiche e 
moderne (specialmente dal 1800 ad 
oggi). Invio listini. Scrivere: Francesco 
Sarti, Bonferraro (~rona). 

Manosc.rittl relativi al numismatico 
Zanetti. Darne notizia alla direzione 
della RassegJuz. 

SI cerca Garrucci, Le monete dell' I­
talia antica. Indicare prezzo Servizio 
L. 72, Rassegna JllulIIis1Jlatica Casella 
postale .f4.f Roma. 

Compero carta moneta italiaua fuori 
corso, antica c moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione preven­
tiva. Volonté Isaia, Via Carducci, 32 
- 1\1 ilano. 

Cercansi medaglie pontificie ogni 
metallo Pio VI, Pio VII, Leone XII, 
Pio YIII, Gregorio XVI. Inviare offerte 
dettagliate: Collezione l11tlllismatica Pa­
h'igJlalli, Pescara. 

Dispongo di qualche esemplare di 
1 centesimo e di 1 soldo di Re Um-. 
berto I del 1900. Farmi offerte: Ser­
z'i:::io J/. 73, Rassegna lVu1Ilislllatica, 
Casella postale 444, Roma. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Sltez Pagnini - Roma, via Francesco Crispi 55, te!. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centrai. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, te!. 33-944. A small Hotel with Centrai 
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, aad 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187. 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Lib~ie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la R.assegna Numlsmatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca. Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite. 

Toritzo - Treves. Via S. Teresa. 
Mili/no - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Ba1'i - G. Laterza & F. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

Bretschneier M. - via del Tritone 62 - Roma. ~ 
Libe1'1na M. F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Narecclzia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecchio S. A. - via Piacenza 6 _. Roma. 
Società lIfetallurgica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du 1\10nt Blanc - Genève (Svizzera). 
Banco Italiano di Cambio - via delle Muratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 

... 

Egger Bruder - I Opernring 7 - Wien (Austria). 
Merzbac1zer dr. Eugen Nchfl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lo/rraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Ste.fanachi Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria P. 8 P. - via Condotti 84 - Roma. 
Schulman j. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Miinchen Arcisstr. 23 (Germania). 

Restauratori di monete e oggetti antichi 

. Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana «Buona Stampa» - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di dtare la R.assegna Numlsmatlca, 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIRE 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - fORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli insel'zio1lis~i siprèg-a di ci/are la Rasseglla Numlsmatlca. 



ANNO XXVII GIUGNO 1930 - VIII 

RASSEGNA 

NUM. 6 

~~ 
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" NUMISMA TICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, La solidità della nostra moneta nella esposiziolle 
finanzi..'!ria del Ministro Mosconi. 

M. RE;ETAR, delle Università di Vienna e di Zagabria, La fine della zecca di 
Ragusa. 

Echi al.a • Rassegna Numisnzatica.. . 
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Medaglie coniate dall'Istituto Nazionale 
del dramma antico, di Siracusa" 

- "_._. ----­
"--~-----~--~--
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ASSEGNi V ADE-MEGUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categ"oria di Conll" C01'1'enti c!te permette 
a tutti di valersi dell'asse/{llo per i pa,g-llmenti, 
e a tutti di accettare i?li assc/{m", sicur!O c!te alla 
Banca esistono i fondi ad essi corr/spondellti, 

I 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'apertura dei Co Il ti Correnti Il Vade-Meculll" e per 
sclliari77leJZti n'volgersi alle Fiùali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nivolgoutosi agli illl'Crziollisti si prega di ciiarc la Rassegna Numismatlca. 
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·RIVIST A BA N CA RIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazio.ne è edita senza alcun hne di lucro, ma a scopo di 
culi:ura e per fornire, con. intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanzl::trie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie L. 50 

» » » l'Éstero » 1 00 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 1.l - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche av~nti sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396 ~ 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale' 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 30-

Le ordinazioni vanno dirette alla _ 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 
SEZIONE ECONOMICO- FIN ANZI ARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

Rivolçendosi açli inserziOnlsti si prega di citare la Rll!!segna Numlsmatlca. 
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l'rova di Real di Filippo II. 

MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli ludustriali, ai C01llmercianti a 
quanti hanno relazione con BanchI' 

ed a tutte le pe1'sone di coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 30 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SET l'DfANALE 

BANCHE :\SSICliR:\ZIONI CO:\fMERCIO 

Direttore 

Prof. FONTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 

RO:\IA - Via del Tritone, 132 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK OF SICILY TRUST 

COMPANY 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO AGRARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA -- SERVIZIO DEPOSITO 

3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolgendosi agli il/serzionisti si prc,{!'a di cilar(' /0 Rassel.na Numlsmatlca. 
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BUITONI 
UN NOME CHE È UNA· GARANZIA 

PRODOTTI DI REGIME 

BU'ITONI 
PER DIABETICI - URICEMICI 

ARTERIOSCLEROTICI ED OBESI 

S. A. GIO: & F. LLI SUITONI 
SANSEPOLCRO 

FONDATA NEL 1827 

/ 

Rivolgendosi agli inserzionisti si p1'f'/(a di cita n' la Rassegna Numismatlca. 



- v-

ì\[olleta~ji Costanzo. 

LA FINANZA COOPERATIVA 
ORGANO UFFICIALE DELL' ASSOCIAZIONE N AZIONALE CASSE RVRALI 

AGRICOLE ED ENTI AUSILIARI 

ROMA - Piazza S. Marcello (Galleria) 

Direttore: Avv. GIUSEPPE D. MICELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 - Estero Lit. 7~. 

MONTE DEI. P ASCHI 
DI SIENA 

e Sezioni annesse,' 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operazionz·. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario," piccolo risparmio e speciali, 
al 3, _ 3,25 3,50 e + o o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,/5, e 4 % - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 o o - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 o o - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 tl O' 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

Rivo~f{CIldosi agli inserzionisti si pre/[a di citare la Rassegn,a Numismatlca. 
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L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 
(c. l'. E. MII .. ~NO . :-i. 77394) 

Direttore: UMBERTO FRUGlUELE 

Via Giovanni Jaurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-33:'> 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STAMPA MLANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 
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" LA STIRPE" 
RIVISTA DI POLITICA, DI 

SINDACALISMO E D'ARTE 

SI PUBBLICA DA OTTO ANNI IN 

ROMA VIA VITTORIO VENETO, 17 

Direttore: Edmondo Rossonl 

RASSEGNA ECONOMICA 
DELL'EUROPA MERIDIORENTALE 

RIVISTA MENSILE DI ECONOMIA 
E POLITICA ESTERA DIRETTI­

DA G. V. SAMPIERI 

IHREZIO:\E ED AMMINISTRAZIONE 

in Roma Via in Arcione, 71 
soc. AN. EDITRICE SAPIENTIA 

ABBONAMENTO ANNUO L. 50 

" L'UNIVERSO " 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO MILITAR.E - FIR.ENZE 

PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO 

I Italia e Colonie .. Lire 50-
Un fascic. sep~rato» » »5-

La Direzione de «L'UNIVERSO» per sempre pm 
della Rivista ha determinato di concedereJ.e seguenti 
mento, e premi di propaganda: . 

• 

Estero Lire 80-
» »8-

facilitare la diffusione 
facilitazioni di abbona-

l) Abbonamenti annui per i Signori Ufficiali in attività di servizio ed in congedo, pei 
Comandi, Corpi, Reparti, ed altri enti dipendenti dal R. Esercito, R. Marina, R. Guardia 
di Finanza e dalla M. V. S. N., per i soci dell'Unione Militare, per le Università, 
Istituti, e Scuole del Regno e rispettivi insegnanti: Lire 36 

~) Abbonamenti annui per i soci del Touring Club Italiano, del G. A. I. della LlJa 
Navale, per l'Associazione Nazionale degli Ingegneri e Architetti Italiani, e per i soci 
della Reale Società Geografica Ita:liana: Lire ~o. 

3) A tutti i Signori abbonati alla rivista «L'Universo" è concesso lo sconto del 20 "lo sui 
prezzi di catalogo delle carte o pubblicazioni dell'Istituto Geografico Militare. 

4) Ai Signori abbonati che procureranno DUE o più nuovi abbonamenti è data in dono la 
carta d'Italia alla scala di l : 1.000.000 coi nuovi confini e nuovi limiti amministrativi. 

5) Ai Signori abbonati che procureranno CINQUE nuovi abbonamenti sarà inviata gratui­
tamente una intiera annata della Rivista fra le annate m·retrate. 

6) Ai Signori abbonati che procureranno DODICI nuovi abbonamenti verrà concessa in 
dpno la grande Carta Corografica d'Italia al 500.000 (in 33 fogli), del valore di L. 120. 

7) E concessa annualmente - gratuitamente - una seconda copia della Rivista alle Uni­
versità, Istituti, Scuole, ecc., che sieno abbonati, da assegnarsi a quello studente che 
risulterà maggiormente distinguersi nello studio della geografia o materie affini. Detta 
copia dovrà essere chiesta dalle rispettive Direzioni delle Scuole. 

AVVERTENZE. 
N. B. - Tutti gli Uffici e Ricevitorie postali del Regno sono autorizzate alla vendita delle 

carte e pubblicazioni dell'Istituto geografico militare ed alla prenotazione di abbona­
menti alla Rivista «L'UNIVERSO". 

Rivolgendosi agli inserzionisti si p'·e.f{a di citare la Rassegna Numlsmattca. 
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Dizionario Epigrafico 

'di Antichità Romane 
di E T T o R E D E R U G G I E R o 

PUBBLICATO DAL 1886 

DIRETTORE Prof. G. CARDINALI 

E LA PUBBLICAZIONE PIÙ IMPORTANTE IN Qt:ESTA 

MATERIA FINO AD OGGI INTRAPRESA IN ITAhiA 

ED ALL'ESTERO, E COSTITUISCE UN'INSIGNE OPERA 

U\ ALTA CULTURA. RICHIESTA DA TUTTE LE BI­

BLIOTECHE, LE FACOLTÀ DI LETTERE E GLI STU-

DIOSI DI FILOLOGIA CLASSICA D'OGNI PAESE. 

Esce in j~!scicoli di 3'2 pagIne 

IN VENDITA AL PREZZO DI LIRE 4- A FASCICOLO 

Pubblibto fino alla lettera I - fascicolo 11. 1 H. 

Dirigere richieste a SOCIETÀ EDITRICE SAPIENTIA - Via in Arcione, 71 ROMA 

RivolgC1ldosi agli illserziollirti si prega di citare la Rassegna Numsmatlca. 
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BANCA D' ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.ùOO.000 

'i' 

Situazione al lO Maggio 1930 - Anno Vili.· 

ATTIVO 

Oro in cassa L. 5.203.618.297 87 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L Il 3.542.974.991 42 

. _=1=.5=:~=6=. 8=3=7 .=9=28=9=OcIL_5_.O_79 .8~_. 9_20_ ~ 
Riserva totale 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioJli 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie 
Spese del corrente esercizio 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passatr esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto -corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoni aie 
Conti correnti passivi . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato " 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie . . . . 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti dell'esercizio precedente 
Depositanti . '. . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi . 

TOTALE GENERALE 

L. 

L. 

10.283.431.218 

1.799.690.475 
225.524.322 

2.911.811.520 
;;.529.112 

1.181.956.064 
1.083.654.192 

120.870.670 
458.585.690 
200.000.000 

-150.115.896 
755.373.262 

1.997.111.369 
37.567.690 

25.700.821.922 
214.844.691 

19 

82 
58 
42 
97 
56 
70 
21 
88 

07 
63 
66 
49 
75 
74 

L. 47.126.888.101167 
-~- ---.---1-

L. 15.8:;2.889.650 
326.614.790 88 

1.072.747.181 99 
300.000.000 

L· 17.552.::'51.622 87 

500.0r 0.000 
100.000.000 

32.500.000 
14.142012 85 

1.428.408.~57 43 

380.000.000 
1.049.678.632 59 

154.240.861 44 

25.700.821.922 75 
214.844.691 74 

L. 47.126.888.101 
1

67 
I 

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 58.59 "lo. Saggio normale dello sconto 6 "lo (dal 24 aprile 1930). 
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RASSEGN A NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

---- ------- ~--~~~ 

LA SOLIDITÀ DELLA NOSTRA MONETA 
NELLA ESPOSIZIONE FINANZIARIA 

DEL MINISTRO MOSCONI. 

L'Esposizione finanziaria fatta dal Ministro delle Finanze alla 

Camera dei deputati il 31 maggio u. s. per quello che si riferisce al­
l'aspetto monetario presenta un elemento di ,grande interesse e sopra­
tutto nuovo, contran'o all'oPinione corrente .. a fronte di 7 miliardi di 
nostri debiti verso l'estero stanno 12 miliardi di crediti. Queste cifre 
sono state illustrate nella loro composizione da un successiz10 .comunicato 

della Direzione Generale del Tesoro che ci mostra che tali importi si 

riferiscono ai crediti governativi, mentre sono esclusi, dal calcolo i cre­
diti dei singoli cittadini per investimenti del loro risparmio in titoli 

esteri circolanti all'estero. 

È molto difficile ./are un calcolo, sia pure approssimativo, dei ~re­
diti di tale natura.. noi pensiamo cile la ci./ra abbia una importanza 
non trascurabile per l'andamento della nostra bilancia dci pagamenti. 

Nella congiuntura dinamica del tras./erimento del capitale dall' interno 
all'estero, il peso sfavorevole per il cambio può essere sensibile mentre 
diventa favorevole allorcllè, avvenuto il tras./erimento, la percezione 

degli interessi entra fra le componenti attive della bilancia dei paga­

menti. indubbiamente per la solidità monetaria del nostro paese questo 
fenomeno non va trascurato. In un nostro precedente editoriale mettemmo 

in evidenza la poca avvedutezza di alCltlli risparmiatori i quali, avendo 

ancora una mentalità ./ormata nei momenti patologici della nostra mo­

neta, credono di realizzare chissà quali condizioni di ./avore nell' inve­
stimento del loro risparmio all'estero. Il danno di un reddito inferiore 

e i rischi degli investimenti lontani dal proprio ambiente sono elementi 

trascurati dalla loro visuale patologica. 
Il danno causato alla nostra economia da questi tras./erimenti è 

grandissimo. La formazione del nostro risparmio, già cOSI poco intenso 
per il basso livello dei redditi individuali, viene, nel/a sua disponibilità 

produttiva, assottigliato sia pure per Piccola aliquota, da tali Irasf{'rimenti. 

Bene ha fatto il Governatore della Banca d'Italia nel passato anno 
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a non rendere il credito troppo facile allargando la circolaziolle fiduciaria, 

perchè ciò avrebbe costituito una politica di illusionismo mOlletario di gran 

lunga Più dannosa di una politica severa. 
Questa è davvero una questione cruciale per la nostra politica mo­

netaria, perchè il paese per la sua abbondante popolazione e per lo svi­

luppo e per ./ezionamento tecnico delle sue industrie, Ila possibilità pro­
duttive di ,grande portata ostacolate dalla deficienza dei capitali e del credito. 

Certo la passata severità della politica creditizia avrà stimolato !5li 

industriali a realizzare quei per./ezionamenti organ izzativi, tecnici e 
quei concentramenti di imprese atti a ridurre i costi onde poter fron­

teg!5iare e vincere la concorrenza all'estero. 
Comullque non è sempre ve1'0 che allargare la circolaziolle fidu­

ciaria per facilitare il credito alle imprese produttive sia dannoso agli 
effetti del rapporto di cambio della lira con le divise estere. Gli aprio­

rismi su questo punto sono sempre dannosi e bene Ila dett~ il Ministro, 
accennando alle riserve auree della Banca d'Italia, clze una eccessiva, 

rigida e assoluta stabilizzazione di esse sarebbe un dannoso ag!5ravio 
del nostro meuato 1lI01lctario. 

D'altronde, nonostallle il ciclolle 1IIonetario mondiale dell'anno de­

corso, le riserve della Banca d'ltalia si sono mallten;tle al di sopra di 

lO miliardi contro una circolazione fiduciaria di 17 miliardi di lire, 
il risanamento creditizio ha proceduto senza soste, raggiunto il quale, 
la severità della Banca di emissione andrà attenuandosi onde favorire 

lo sviluppo delle aziende sane e produttive. In./atti il tasso dello sconto 

ufficiale è stato successivamente diminuito al 6 1/2 O/o ilI. marzo u. s. 
al 6 % il 24 aprile e al 5 1/2 o o il 19 maggio u. s. con ,grande vantaggio 

per la diminuzione dei costi senza provocare alcun turbamento nel cambio. 

Vanno infine ricordati tre avvenimenti di grande importanza ma­
turatisi nel decorso mese di maggio che a'1'ra1l11O il loro peso per il mi­
glioramento della nostra situazione fillanziaria e monetaria e cioè: il 

perfez:ionamenlo deXli accordi dell'Aia e della Banca Internazionale dei 
pa!5a1llellli, la n/orma delle finanze locali e l'asse,Rnamento alla Cassa 

di Ammortamento del Debito Pubblico del cespite di circa 500 milioni 

a1l1lU1: scaturito dall'aumento dei tabacchi. 
Tanto della Banca Internazionale dei Pagamenti quanto della 

Cassa di Ammortamento del Debito Pubblico ci riserbiamo di occupar­

cene particolarmente illustrandone gli aspetti tecnici e monetari. 

Vediamo quindi che la pubblica finanza viene governata con atten~o 
senso della realtà: essa, pur presentando difficoltà di assestamento, '-pa 

raggiungendo un solido equilibrio, base sicura di grandezza e di prosperità 

avvenire per il nostro paese. 
LA RASSEGNA NUMISMATICA. 
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LA FINE DELLl~ ZECCA DI RAGUSA. 

Fra le Zecche dei paesi balcanici quella di Ragusa in Dalmazia 
tiene uno dei primissimi posti tanto per la sua lunga e copiosa attività, 
quanto per la grande diffusione che in tutti quei paesi trovarono le 
monete da essa coniate, specie nei secoli XIV-XVI i grossi, a cui si so­
stituiscono nei secoli XVII e XVIII i ;.:rossclti, quindi nel secolo XVIII 
i talteri e le libertine con i quali pezzi questa Zecca fece sui Balcani 
una seria concorrenza ai talleri austriaci di Maria Teresa, dei quali la 
libertina presentava, tranne l'iscrizione, una fedele riproduzione del di­
ritto col busto dell'Imperatrice. Come di moltissime Zecche che ini­
ziarono la loro attività nel Medio Evo, cosÌ anche di quella di Ragusa 
ci sono poco conosciuti i primordi: non sappiamo nè come nè quando 
con precisione sia stata aperta, soltanto si può affermare che ciò fu 
probabilmente alla fine del secolo XIII per le monete di ram~ per uso 
locale (follari) e al più tardi al principio del secolo XIV per le monete 
d'argento (grossi), dunque ancora al tempo quando Ragusa era, come 
comune autonomo, sotto il dominio veneto (a. 1205-1358), cosa tanto 
più rimarchevole in quanto è questo l'unico esempio in cui la Sere­
nissima permettesse che un suo possedimento avesse Zecca propria, la 
quale per di più batteva moneta che non portava nessunissimo segno 
del dominio veneto. 

Ma non soltanto l'inizio della Zecca di Ragusa ci è poco noto -
lo è anche la sua fine, perchè non sappiamo con sicurezza quando 
cessò la sua attività. La Repubblica di Ragusa (chè tale si chiamava 
dacchè, dal dominio veneto e poi ungherese, passò col 1526 sotto il 
protettorato dell' Impero ottomano) fu il 31 gennaio del 18(\8 soppressa 
da Napoleone, il quale l'unÌ al suo Regno d'Italia, ma la sua Zecca 
cessò di lavorare qualche anno prima. Comunemente si ritiene che ciò 
sia stato nel 1803, nel qual anno fu ancora coniato l'iPopero (pezzo da 
12 grossetti) portante questa data; e difatti mai si trovò una moneta 
di Ragusa che portasse una data posteriore, nè se ne fa menzione nei 
documenti o dagli scrittori. Ad onta di ciò pare certo che la Zecca di 
Ragusa .abbia battuto moneta ancora nel 1806, e forse anche nel 1807, 
e ciò per poter pagare le forti contribuzioni imposte dalle truppe fran­
cesi che il 25 maggio del 1806 entrarono nella città sotto il pretesto di 
attraversarla per proseguire la loro marcia verso Cattaro, ma una volta 
entrate, non ne uscirono più, facendo subito da padroni. Come esposi 
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nel lO volume della mia «N umismatica di Ragusa» (1), abbiamo ra­
gione di credere che, almeno nel 1806, furono coniati ducali (pezzi di 

argento da 40 grossetti) e forse anche iPcrpcri, perchè pochi giorni 
dopo l'entrata dei francesi, cioè 1'11 giugno 1806, il Senato di Ragusa 

decise (2) «di accomettere alli Sigg. Zecchieri, che pesino tutti gli ar­
genti esistenti in Zecca, di ragione della Zecca medesima e delle Opere 

Pie, e quelli che saranno portati... ed indi riducano il tutto in mo­

neta, cioè tre quarti in Ducati ragusei ed un quarto in per peri ». Dai 

verbali delle sedute del Senato risulta inoltre che il 16 settembre dello 

stesso anno gli Zecchieri furono autorizzati a ricevere dai privati l'ar­
gento portato nella Zecca, e a farlo coniare per conto pubblico, se a 

calcolo fatto la Cassa pubblica non dovesse risentirne alcun danno. Da 
queste decisioni del Senato, ch'era l'autorit,ì preposta anche alla Zecca, 

non si può però ancora dedurre con certezza. che nel 1 R06 ducati e 
iperperi siano stati realmente battuti; la prova ne abbiamo d'altra parte: 
da una relazione contemporanea di un anonimo Raguseo sull'occupa­
zione francese (che si protrasse fino al 1 R 14, quando Ragusa fu presa 
dagli Austriaci) rileviamo che, per soddisfare l'esigenze francesi, «è stato 

espediente di mettere la mano agli argenti delle chie~e. Tutto' questo 

argento è stato coniato nei ducati Ragusei ». Anche questa notizia pri­
vata potrebbe però essere infondata, ma ne troviamo la conferma uffi­

ciale nel Libro dell' Amministrazione della Zecca dal 1770 in poi, dove 
troviamo notato che il 20 agosto 1R06 fu registrata la somma di 1000 du­
cati «per le spese delli argenti da battersi in Zecca », il 27 settembre 
diverse partite d'argento «per coniare la Moneta di Duc(ati) n( ost)ri », 

e finalmente il 20 dicembre una somma pagata per «rame consumato 

in lega per li argenti coniati ». In questa ultima nota dunque si parla 
di rame consumato e di argenti coniati e non giù di rame da consu­

marsi nè di argenti da coniarsi; è evidente dunque che nella seconda 
metà dell'anno 1806 la Zecca di Ragusa in realtà coniò delle monete. 

Quali furono queste monete coniate a Ragusa del 1806? Stando 
alla decisione del Senato dell' Il giugno dovreobero essere stati per 

~ 4 ducati e per j /, i,perperi, ma e la nota del 27 settembre nel Libro 
della Zecca parla soltanto di ducati da coniarsi e l'anonimo Raguseo 
soltanto di ducati coniati, sicchè si può credere che l'originaria deci­

sione del Senato sia stata cambiata e siano stati coniati soltanto du-

(I) L'opera è scritta in lingua serbocroata e fu pubblicata in due grossi 
volumi dalla R. Accademia Serba in Belgrado negli anni 1924 e 1925; ogni vo­
lume ha alla fine un Riassunto in lingua italiana, e al secondo, conteneme la 
parte descrittiva (nel primo si trova la parte storica), sono unite 25 tavole di 
figure. 

(2) A Ragusa la lingua ufficiale fu prima la latina, poi l'italiana. 
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cati. Questa deduzione viene avvalorata dal fatto che, mentre per gli 
iperperi, almeno per ora, non possiamo discernere pezzi che per l'im­
pronta o per la lega differiscano fra di loro, ciò è possibile per i du­
cati. Questi ultimi furono, prima del 1806, coniati soltanto nel 1723 e 
nel 1797; il primo anno è abbastanza raro, comune invece il 1797. Es­
sendo stato dunque il ducato coniato anche nel 1806, e ciò, come risulta 
dai conchiusi del Senato, in buon numero di pezzi, non essendosi invece 
mai trovato un ducato che portasse la data del 1806, è evidente che per 
i pezzi coniati in quest'ultimo anno si adoperarono vecchi coni, e preci­
samente alcuni di quelli adoperati nell'anno 17<)7; cii modo che risulte­
rebbe che i ducati colla data del 1797 rappresentano e l'emissione origi­
nale del 1797 e quella, dirò, clandestina del 1806, ciò che spiegherebbe 
anche la frequenza dei pezzi colla data del 17<)7. Dobbiamo ora vedere 
se si possa stabilire quali pezzi appartengano alla prima e quali alla se­
conda emissione. I ducati ciel 1797 presentano diverse varianti d'impronta, 
ma queste si possono riunire in due gruppi: il primo comprende le va­
rianti per le quali i coni e del diritto e del rovescio furono intagliati 
dal fabbricatore di coni Giovanni Angeli, il quale sul diritto appose come 
sigla le iniziali del suo nome GA; al secondo gruppo invece appartengono 
le varianti per il rovescio delle quali i coni furono fabbricati da Antonio 
Obad (e perciò hanno la sigla AO), mentre i coni del diritto sono anche 
qui opera dell' Angeli. 

Si sarebbe quindi tentati di dire che il primo gruppo è l'emissione 
del 1797, il secondo quella del 1806, ma per dire ciò non basta la diffe­
renza dell'impronta che è tanto visibile fra i due gruppi, perchè prima 
di tutto l'Obad non fu il successore dell'Angeli nella Zecca di Ragusa, 
quantunque questi vi lavorasse molto prima di lui, cioè già dal 1766, 
mentre l'Obad diede coni per monete di Ragusa, astraendo per il 
momento dal ducato del 1797, appena nel 1801, cioè per l'iperpero 
di quest'anno Ce del 1802 e per il rovescio del 1803) e il 1IIezzo iPerpero 
dello stesso anno, mentre il diritto dell'iperpero del, 1803, dunque della 
moneta portante la pitl recente data, è di nuovo opera dell'Angeli, il 
q uale anzi, come subito o vedremo, diede ancora nel 180<) una meda­
glia. Si tratta ora di sapere se l'Obad poteva nel 17<)7 partecipare alla 

I 
coniazione dei ducati. Egli era un sacerdote che in patria si occupava 
di orologeria e al principio ciel 1791 fu mandato per tre anni a Vienna 
per perfezionarsi in quest'arte ed apprendere quella della fabbricazione dei 
coni; l'Obad ritornò a Ragusa al principio del 179-1-, forse come valente 

orologiaio, ma certo come meschinissimo fabbricatore di coni, perchè i 
suoi sono i più brutti fra tutti quelli delle monete più grosse dal principio 
del secolo XVII in poi. Quando sia stato preso al servizio della Zecca, 

. non consta; in ogni modo però colle altre monete coniate dal 179-1- al 
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1797 (libertine del 1794 e 17Q5, soldi del 1795- l 797, 11lezzallilli di rame 

del 1795 e 179h) e con una medaglia ùel 179H egli non ebbe nulla 

da fare - tutto questo lavoro fece l'Angeli, e da cii> si potrebbe de­
durre che l'Obad non partecipù nemmeno al lavoro per l'emissione ori­

ginale ùel ducato del 1797, ma che l'Angeli abbia ùato i coni anche per 
il rovescio. Invece sarebbe spiegabile che nel 1806 l'Obad, che aveva in­

cominciato a lavorare per la Zecca nel 180 1, abbia fatto i coni per il rove­

scio del ducato. E possiamo anche arguire che il Senato, con tutta proba­
bilità, non voleva che si facesse una visibilmente lluova emissione, perchè 

non voleva che si facessero confronti coi pezzi del 1797, i quali, a quanto 

sembra, erano di lega migliore; perchè poi abbia voluto avere nuovi 
coni per il rovescio, è difficile dirlo - che 11I1Ii i vecchi coni di questa 

parte del ducato fossero divenuti inservibili, è del tutto inverosimile, in­

vece è probabile che il Senato abbia ordinato I~uovi coni per il rovescio 
o perchè esso stesso avesse un segno visibile per discernere i pezzi con 

lega più bassa, o perchè la coniazione progredisse pitl presto, adope­
rando per il rovescio in parte i vecchi coni dell' Angeli e in parte i 
nuovi dell'Obad. 

Il fatto sta che fra i ducati del 17'-'17 vi è in parte ·una sensibile 

differenza nella lega. Quando fu decisa nel 1797 la coniazione del 
ducato, la lega ne fu stabilita con quasi 521 millesimi c1'argento, in­
vece un esemplare del seconclo gruppo (colla sigla A O sul rovescio), 
sottoposto ad analisi chimica, diede soltanto scarsi 450 millesimi d'ar­
gento, ciò che corrisponde molto meglio alla lega stabilita nel 1 SO l 

per le ultime monete di Ragusa (gli iperperi del 1HOI-1803 ecl il mezzo 

iperpero del 1801), per le quali fu aclottata la lega delle monete turche 
cii quel tempo che importava scarsi 489 1·~ millesimi d'argento, ma 

forse nel 1806, a causa clelle clifficoltà finanziarie in cui versava la pic­

cola Repubblica in seguito alle forti esigenze francesi, si andò un pò 
più giù anche clelia lega turca! Ma bisognerebbe sacrificare un molto 
maggior numero cii esemplari per poter con certezza constatare che i 

clucati del secondo gruppo sono cii lega sensibilmente inferiore a quelli 

del primo gruPl~o, o che in tutti e due i gruppi vi sono pezzi con 
circa 521 millesimi cI'argento (coniati nel 1797) cd altri con soli 450 

millesimi (coniati nel H106), restando però fermo che il docato ciel 
1797 fu coniato, come ultima moneta clelia Repubblica cii Ragusa, 

anche nel 1806 colla data ciel 1797. 

Colla fine clelia Zecca cii Ragusa è collegata l'emissione di dUe 
medaglie. La prima fu coniata nel 1803, dunque nell' anno clelia chiù­

sura ufficiale della Zecca, per don Luigi Mozzi, canonico arcipretè della 

Catteclrale di Bergamo, il quale nel giugno cii quell'anno tenne tre 
« cii scorsi morali » nella sala ciel Gran Consiglio di Ragusa; un esem-
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plare in oro, del valore di 50 zecchini veneti, fu dato in omaggio ai 
Mozzi, uno in argento si trova nella mia collezione, e ne furono tro­
vati parecchi in bronzo. Questa medaglia è senza confronto il più bello 
oggetto coniato per ordine della Repubblica di Ragusa: sul diritto pre­
senta lo stemma di Ragusa di perfetta esecuzione, sul rovescio sotto 
3 stelle in 4 linee l'iscrizione « ALOYSIO MOZZI 1 SENATVS I 

RHACVSINVS 1 MDCCCIII »; ma colla medaglia la Zecca di Ragusa 
con tutta probabilità non ebbe nulla da fare - coi coni certo no, perchè 
furono fabbricati dal noto artista della Zecca di Roma O. Hamerani che 
sul diritto vi appose il suo pieno nome, ma senza dubbio la medaglia 
fu anche coniata nella Zecca di Roma, perchè gli esemplari in bronzo 
hanno una bella patina rossa che la Zecca di Ragusa non sapeva dare 
alle medaglie da essa realmente coniate. Ma ~Inche l';iltra medaglia di cui 
voglio qui fare menzione non fu un prodotto della Zecca di Ragusa 
bensÌ un lavoro del già nominato fabbricatore di coni di questa Zecca 
Giovanni Angeli. Quando nel 1809 Russi ed Inglesi, aÌutati da Mon­
tenegrini e da Ragusei insorti, vollero espt'llere i Francesi da Ragusa e 
suo territorio, nelle file dei Francesi si distinse il Raguseo (xiovanni 
Moretti, capitano nella milizia; in suo onore, l'autorità francese fece 
fare una medaglia che però non fu coniata, bensÌ su di un tondello 
d'oro l'Angeli incise sul diritto in -I- linee « ALLA FEDELTÀ 1 DEL I 
CAPITANO GIO: MORETTI » e disotto la sigla C-A, e sul rovescio 
in 5 linee « L' AMMIN ISTRAZION 1 GENERALE I DI 1 RAGUSA E 
CATTARO 11809 ». E la Zecca di Ragusa, dopo cinque secoli d'in­
defesso lavoro, non si riaprì più! 

M. RE~ETAR. 
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ECHI ALLA « RASSEGNA NUMISMATICA)). 

Il secondo capitl)lo dello studio del Rizzoli sulla italianità delle nostre terre 

soggette allo straniero comprovata dalle monete, e che aveva per oggetto 

Malta, ha avuto un significativo successo. 11 iJfessaggero di Roma del 3 maggio, 

riproducendone una gran parte, con illustrazioni, scriveva: «Mentre in Malta 

la nazionalità si difende eroieamente contro le minacce e contro le blandizie, 

giunge opportuno il richiamo ad una delle più antiche e luminose testimo­

nianze dell' italianità di quelle isole. La Rasseglla iVulIlislilatiea se ne occupa 

appunto in uno studio di cui siamo lieti di riprodurre in anticipo una parte ». 

Malta, il battagliero organo del partito nazionale che si pubblica alla Val­

letta, che conduceva appunto in quei giorni una violenta campagna contro 

Lord Strickland, governatore dell' isola, riproduceva anche l'articolo con queste 

parole di premessa: «Riceviamo e pubblichiamo' con piacere ringraziandone 

vivamente l'Autore, prof. Luigi Rizzoli, la seguente parte di un importante ed 
elaborato studio che vedrà prossimamente la luce nella Rassegna NUlilismatiea 

di Roma, e che noi dedichiamo a Strickland e compagni ». 
Anche altri brani dello studio erano dati dal Giornale del Friuli di Udine, 

Corriere Padano di Ferrara, Nuovo Cittadillo di Genova, Ordine di Como. 

La nostra nota di cronaca sulla ritardata emissione delle monete pontificie è 

stata singolarmente messa in rilievo dalla stampa. Il Corriere lJ1ereailtile di Ge­

nova, il Messaggero di Roma, il Resto dc! Carlino di Bologna, la Vedetta Fasàsta 

di Vicenza, pubblicavano: « Mentre era stato pubblicato dai giornali che le mo­

nete della Città del Vaticano avrebbero fra breve fatto la loro apparizione, la Ras­

segna Numismatiea che esce oggi, e che di solito attinge le sue informazioni a 

circoli autorizzati, pubblica una nota che non mancherà di suscitare una certa 

sorpresa ». La Gazzetta del L/medi di Bari commentava: «La nota in parola 

lascia intendere che vi sono delle difficoltà per quanto riguarda la circolazione 

dei pezzi, e su cui evidentemente non sarebbe stato raggiunto l'accordo fra la 

Città del Vaticano e il Governo d'Italia ». 

Le Dernières Nouvelles di Bruxelles, sotto il titolo « La reconnaisance de 

la monnaie pontificale» pubblicava il 7 maggio questo telegramma da Roma: 

« La revue Rassegna NUlIlislllatica dit dans son dernier fascicule que le Vatican 

ne se propose pas .. de profiter dès à present de son droit d'Etat indépendant 

en émettant sa proprie mannaie. Du point de \"lI.., technique, tout est pret, de­

puis quelque temps déjà, mais l'émission a été rdardée " pom des raisons com­

plexes ses rattechant à l'importance et à la délicatesse d'un semblable évené­

ment, avec les répercllssions naturelles qu'aurait cet évenément moips sur l'or que 

sur les autres métallx ». A part cela, il ne semble pas qu'un accord soit déjà 

intervenu entre l'Etat pOl;tifical et d'autres Etats, notamment l'l,alie, au sujet 

de la réconnaisance de la nouvelle monnaie ». 

L'informazione della nostra rivista veniva poi riferita dal Gion/ale di .Genova, 

dalla Proz'illcia di Bolza1/o, dalla Pro/'il/ria di Como, dall' Ordillc di C?mo, dalla 

Fi1/anza d'Italia di i\lilano, dal B1"l'll1lcrO di Trento, dal Popolo di Rrcsria, dal­

l'A1Ilbrosiano di Milano, e infine dall' Ilaliall lJ/ail " .... TribulIe di Firenze. 
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I PROGETTI E LE PROVE DI MONETE 

DEL REGNO D'ITALIA. 
(wnt., v. 1lltm. 3). 

REGNO DI UMBERTO I. 

22. Considerazioni sopra la estetica delle monete dei primi 
due Regni. - La monetazione di Vittorio Emanuele Il, che nel concetto 
della Commissione monetaria di Torino avrebbe dovuto rivestire un carat­
tere monumentale degno del grandioso avvenimento compiutosi con la 
liberazione dell' Italia dallo straniero, mentre era riuscita soddisfacente 
nei riguardi delle caratteristiche di peso, com posizione e titolo delle 
paste monetarie, e cosÌ pure della accurata sua esecuzione tecnica, era 
invece ben lontana dall'aver raggiunto le vette della auspicata monu­
mentalità nei riguardi della bellezza artistica delle im pronte: 

La testa maschia, popolare e caratteristica del Re, pur essendo ben 
modellata e ben espressa dal Ferraris, non era riuscita una vera opera 
d'arte, anzi non aveva nemmeno raggiunto quella finitezza e perfezione 
dallo stesso Ferraris toccata nella testa di Re Carlo Alberto. 

Il rovescio poi della moneta era risultato un' opera mediocre, senza 
alcuna ispirazione ar cistica nè riferimento al grandioso evento che avrebbe 

dovuto celebrare. 
Pur troppo anche la monetazione di Re Umberto I risente della 

stessa monotona mediocrità nei riguardi delle impronte, ed è somma­
mente deplorevole che nei primi due Regni l'I talia non abbia in­
spirato ai suoi incisori una bella moneta per commemorare gli eventi 
del Risorgimento ed abbia dovuto attendere ancora quarant'anni per 
iniziare il rinnovamento artistico della sua moùetazione metallica. 

Ho detto deploreyole, perchè se può ammettersi per il primo pe­
riodo di Re Vittorio Emanuele Il come scusante la considerazione che 
nel periodo transitorio dal 1859 al 1862 tutti gli sforzi erano diretti 
alla creazione ex novo di un completo sistema monetario e sopo quindi 
mancate le cure per raggiungere la bellezza artistica delle itnprontc, 
non si comprende come nel periodo che va dal 1878 al 1lJ08 gli uomini 
che si succedettero nel Governo d'Italia non abbiano sentito la ne· 
cessità di promovere il miglioramento artistico della moneta e siasi do­
vuto attendere l'avvento al trono del Re numismatico e le prime e pres­
santi manifestazioni della privata iniziati\'a, come a suo tempo vedremo, 
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perchè nelle sfere dirigenti si risvegliasse la coscIenza imperiosa di 
dover curare il rinnovamento artistico della nostra moneta. 

23. L'incarico di allestire i punzoni delle monete di Re Umberto 
affidato all'lncisore Speranza. - Sfogliando l'Archivio della Zecca di 
Roma si rileva che alla morte di Vittorio Emanuele II, dovendosi prov­
vedere ai nuovi tipi monetari, si presentò in primo luogo il problema 
di fissare la leggenda intorno alla effigie del nuovo Sovrano. 

Rilevo appositamente questo minuto particolare per comprovare 
che in quei tempi l'alta burocrazia considerava come una ordinaria pra­
tica di ufficio la fabbricazione dei punzoni e tipi monetari e decideva 
sopra la composizione della leggenda del diritto e del rovescio e sulla 
sua disposizione decorativa, elementi questi che evidentemente entrano 
a far parte della composizione del tipo e perciò debbono essere lasciati 
alla libera scelta dell' artista, creatore dei modelli. 

Ricordo nel contempo che la legge fondamentale del 1862 prescri­
veva che le monete dovevano avere nell' impronta «l'effigie del Re » e 
la leggenda « Regno d'Italia» o (' Re d'Italia» e nella monctazione 
di Re Vittorio Emanuele II il Ferraris aveva fatto l'effigie ·del Re a s. 
per le monete d'oro, a d. per quelle d'argento e di nuovo a s. per 

quelle di bronzo. 
In questi tipi nel diritto, intot'11o alla effigie del Re si trovava la 

la leggenda « Vittorio Emanuele II » e sotto il millesimo di coniazione, 
e nel rovescio intorno allo stemma la leggenda «Regno d'Italia » e 
sotto la indicazione del valore. 

Ora sui nuovi tipi non potevasi lasciare la sola leggenda « Um­
berto I» che secondo il tipo precedente avrebbe occupato soltanto la 
parte sinistra lasciando senza alcuna scritta quella di destra e ciò 
avrebbe fatto « brutta veduta » come rilevasi dalla corrispondenza fra 
la Direzione della R. Zecca di Roma cd il Ministero del Tesoro. Occor­
reva perciò riformare anche il tipo del rovescio, mettendolo in armonia 
col diritto e così si pensò di aggiungere sul diritto la leggenda « Re 
d'Italia ». 

Perciò si dava ìncarico all' incisore capo della Zecca di Roma, 
cav. Filippo Speranza di presentare i disegni per i tipi dei rovesci 
delle monete d'oro e di argento (moneta da 20 lire in oro e scudo d'ar­
gento) nei quali si togliesse la leggenda « Regno d'Italia» che stava nel 
tipo di Re Vittorio Emanuele II. 

L'incisore capo Speranza nei primi giorni del Febbraio 1878 pre­
sentava due disegni di rovesci per le nuove monete d'oro da 20 lire e due 
per le nuove monete d'argento, disegni fra loro poco differenti. 

Intanto l'incisore stesso che aveva avuto l'onore di assistere aHa 
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operazione di fotografia di Re Umberto I poneva subito m:>no alla pre­
parazione del punzone del diritto. 

Ma poichè ai primi di maggio il direttore della Zecca di Roma an­
cora non aveva ricevuto conferma che l'incarico fosse affidato allo Spe­
ranza, il 7 Maggio scriveva insistendo nella proposta che allo Speranza 
fosse affidato ufficialmente l'incarico della preparazione dei nuovi tipi. 

Conviene ricordare che in quell'epoca era attiva anche la Zecca di Mi­
lano, di potenza molto superiore a quella di Roma e che i rispettivi incisori 
si contendevano l'onore della preparazione dei tipi monetari de lnuovo Re. 

Finalmente con disposizione del Ministro in data 9 Maggio si de­
terminava di affidare alln Speranza l'allestimento dei tipi per monete e 
per medaglie del Re Umberto I con avvertenza che nel diritto della 
moneta all' ingiro dell'effigie del Re dovesse leggersi la scritta « Umberto I 
Re d'Italia» e sotto l'anno di coniazione in caratteri più piccoli di quelli 
della leggenda, e nel rovescio la corona fatta di ramo di alloro intrec­
ciato con altro di quercia con stella fiammeggiante (d'I talia) al centro 
superiore come nelle monete di bronzo allora correnti (tipo Vittorio Ema­
nuele II); nella detta corona doveva essere racchiuso lo stemma sa­
baudo avente ai lati l'indicazione del valore della moneta, al disotto della 
corona a sinistra le lettere iniziali degli stabilimenti monetari di coniazione, 
che come già si è detto erano in quell'epoca due: Roma e Milano. 

Il direttore della Zecca di Roma, nel trasmettere il disegno da 
allegare al decreto reale fissante le caratteristiche dei nuovi tipi di 
monete in oro, avverte che il disegno stesso essendo fatto in carta ve­
lina potrà adottarsi alla rovescia per le monete di argento cambiandosi 
soltanto la disposizione delle leggende. 

Con decreto reale del 4 ottobre 1878 sono approvati i nuovi tipi per 
le monete di Re Umberto I e si fanno pressioni dal Ministero per avere 
entro l'anno una certa quantità di valuta coniata coll'effigie del nuovo 
Sovrano e specialmente per quella da lire 5 in argento, per la quale 
già da tempo erasi fissato il conio del diritto. 

Difatti questi. coni sono stati ultimati nel novembre 1878 e nello 
stesso anno sono state iniziate le coniazioni. 

Nel secondo anno di Regno e precisamente nel settembre 1879 
l'incisore Speranza della Zecca di Roma consegna le matrici ed i pun­
zoni riproduttori per la confezione dei coni delle monete d'oro da Lire 20 
e nel novembre del 1880 quelli delle monete d'oro da 100 Lire. 

26. Commissione monetaria del Ministero dell'Istruzione· pub­
blica. - Sembra che fino a quest'epoca l'opera dell'incisore della Zecca 
nella creazione dei tipi non fosse soggetta ad alcun riscontro e quil1(~i 

non erano necessarie prove preliminari da sottoporre ad esame, 
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Però nell'Aprile del 1881 il Ministero del Tesoro sente il bisogno 
di essere sorretto dal consenso del Ministero della Pubblica Istruzione e 
questo ricorre al giudizio di una speciale Commissione composta di 7 
membri, dei quali faceva parte come commissario lo scultore comm. Giulio 
Monteverde che doveva poi essere chiamato a rappresentare una magna 
pars nella Reale Commissione tecnico-artistica-monetaria, creata nel 1905 
e della quale dovremo in seguito occuparci molto diffusamente. 

La suddetta Commissione alla quale furono sottoposte per esame 
le prove della moneta da 2 lire colla effigie di Re Umbcrto I, su pro 
posta del commissario Monteverde esprimeva il seguente parere: 

1. - bisognerebbe, se fosse possibile, dare alla moneta un po' più 
di rilievo, ciò che farebbe guadagnare in effetto la testa del Re Um­
berto, che, nel suo insieme, è bene modellata; 

2. le masse dei capelli sono troppo trite e tormentate; 

3. sarebbe bene ingrandire le masse superiori della corona che, 
nel rovescio, sta sopra allo scudo. 

Poichè si parla di rilievo della moneta e d'altra parte SI acce'1na 
chiaramente all'esame della prova di moneta e non del modello è fuori 
dubbio che queste prove sono state allestite e coniate. 

Per? di esse non ho trovato traccia alcuna nè nella collezione del 
Museo della R. Zecca, nè in quella privata di S. M. il Re Vittorio Ema­

, nuele III, nè infine nelle collezioni di altri numismatiei dell'Italia e del­
l'estero. 

Alla stessa Commissione di 7 membri presso il Ministero della Pub­
blica Istruzione è stato dato in seguito, e precisamente nel 1883 l'in­
carico di esaminare la prova della moneta d'argento da una Lira che 
è stata approvata senza osservazioni, come risulta da una lettera del Mi­
nistero del Tesoro in data 3 novembre 11:;83 che nell'autorizzare la co­
niazione, dice testualmente: « non presentando il suddetto campione tali 
difetti da farne escludere l'adozione ». 

Anche di questa prova di moneta non ho trovato traccia nelle col­
lezioni numismatiche conosciute. 

27. Colonia Eritrea Prova del tallero. - La prima prova di 
monete che si incontra nella collezione della R. Zecca e che figura nel 
Corpus Nummorum, che d'ora innanzi e sino al l(jlO sar;ì la nostra 
guida fedele, è quella fatta nel 1889 del Tallero per l'Eritrea. 

L'Eritrea e) mancava da secoli d: moneta propria quando nel 188[") 

" (I) Vedasi: G. Carboneri, La rirro('Tfliol/c monetaria, Volume l''. 
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l'Italia vi iniziò la colonizzazione. L'unica moneta coniata che serviva 
e serve tuttora in molte parti lungo le coste dell'Oceano Indiano, del 
Golfo Persico e del Mar Rosso, era il Tallero di Maria Teresa, co­
niata in Vienna fin dai tempi di quella Imperatrice, della quale porta 
tuttora il tipo e che ebbe un'espansione quale mai nessun'altra moneta 

d'argento, forse, ebbe nel mondo. 
II Governo Italiano conscio delle difficoltà di introdurre immedia­

tamente la moneta nazionale, vi creò un sistema speciale più conforme 
alle usanze del paese, adottando come unità monetaria un nuovo tipo 
di tallero simile a quello di Maria Teresa, ma con effigie di Re U 111-

berto I. 
II sistema monetario speciale dell'Eritrea era costituito in diritto 

fino a poco tempo fa, quando si adottò per tutta la Colonia la moneta 
nazionale, da monete di argento di un T<lllero, .l/IO, 2 10, 1 10 di tal­
lero e da monete di bronzo da 2/100 e 1;' 100 di tallero, corrispondenti 
le prime a Lire Italiane 5, 2, 1, 0,50 e le seconde a cento 10 e cento 5. 

Di fatto però esistevano soltanto le monete d'argento perchè le 
monete di bronzo speciali per l'Eritrea non vennero mai coniate ed in 
loro vece si adoperavano le monete nazionali. 

Gli spezzati d'argento eritrei furono emessi nel 11:)90 e per essi 
non è stata allestita alcuna prova. II tallero eritreo fu emesso nel 1891 
e per esso esiste un progetto che qui sotto si descrive, allestito dall'in­
cisore Speranza nel 1889 e che differisce notevolmente clalla moneta 
emessa sia nel diritto che nel rovescIO: 

1. D) circolar. a S. UMBERTO I ed a d. RE D'ITALIA 

Testa a d. sotto 1889. 
R) circo\. in alto COLONIA ITALIANA IN AFRICA ed in 

basso * TALLERO * nel campo Aquila spiegata e coronata 
con scudo Sabaudo in petto, tenendo scettro, bastone e col­
lare tra L. a sinistra e 5 a d. ...-:< 

Roma Met. Bi et> = 40 p. = gr. 21,30 Tav. V,l. 
II motiva ornamentale del rovescio è stato tratto dal rovescio della 

moneta d'oro (Carlino da 5 doppie) emessa' da Vittorio Amedeo III 
Re di Sardegna nel 1786. 

Tale progetto differisce dalla moneta del Tallero perchè in questo: 
Nel D) la leggenda UMBERTO I RE D'ITALIA è continua e invece 

della testa del Re nuda a d. havvi semibusto in divisa con corona. 
Nel R) circolarmente in alto invece di COLONIA ITALTANA IN 

AFRICA havvi * COLONIA ERITREA * fra leggende Arabe. 
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28. Prova della moneta nazionale da centesimi lO. - Proce­
dendo in ordine cronologico troviamo nell'anno 1893 una prova di 

moneta di bronzo da 10 centesimi, che non è descritta nel Corpus 
Nummorum e che figura nella Collezione del l\I useo N umismatico della 
R. Zecca. 

Com'è noto, dopo l'assunzione al trono, la prima moneta di bronzo 
coniata da Re Umberto I è stata quella da cento lO che porta il mille­

simo 1893. 

Per questa moneta è s1ato utilizzato lo stesso conio rovescio che gi;\ 
aveva servito sotto il Regno di Vittorio Emanuele II e per il diritto 

l'incisore capo cav. Speranza ha creato un apposito punzone, col quale 
ha ricavato la prova di moneta che più sotto si descrive e che diffe­

risce dalla moneta emessa per il rilievo della testa che è molto più pro­
nunziato e per la mancanza della firma SPERANZA che nella moneta 

recante il millesimo 1893 è posta traversai mente ~otto il collo e nella 
moneta col millesimo 1894 è posta circolarmente in basso. 

2. - D) circo!. a S. UMBERTO I a d. RE D'ITALIA nel campo 
testa a S. senza la firma SPERANZA. 

R) corona costituita da due rami cii alloro a' S. di quercia 

a d. uniti in basso con nodo a nastro e racchiudenti in alto 
la Stella d'Italia raggiante; nella corona 10 I CENTESIMI 

l 1893 e sotto il nodo R (Roma) ,...,. 
ROMA Br cp = 30 P = gr. 1 O ~~~~- Tav. V, 2. 

29. Istituzione di una moneta da cento 20 di nichelio misto 
e prove relative. - Con l'anno 1893 si iniziano le prove per una 
riforma nell'ordinamento della moneta di appunto del Regno: viene 
cioè con il R. Decreto 21 Febbraio 1894, n. 49 istituita quella mo­

neta di valore intermedio fra la moneta di bronzo da cento lO e la 
moneta d'argento da 50 centesimi che già aveva formato oggetto di 

voti della Commissione monetaria di Torino nel fortunoso periodo dal 

1859 al 1862. 
Col suddetto Decreto era autorizzata la fabbricazione e la emissione 

di una moneta di nichelio da 20 cento per un valore nominale di 20 mi­

lioni di Lire (100 milioni di pezzi) colle seguenti caratteristiche: 
Composizione chimica 75 parti di rame e 25 parti di nichel; dia­

metro 21 mm. peso gr. 4. Tolleranza di peso 1,50 0/ o' contorno scan­

nellato. 
Si riferiscono aIIa istituzione di ql1esta moneta le tre prove de­

scritte nel Corpus Nummorum ai nn. 2~ 3 e 4 che sono molto interes-
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1\1. LANFRANCO. - I progetti e le prove di //lol/de dci Negno d'Italia Tav. V. 

1 

2 

4 s 

6 
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santi e che più sotto si riportano: esse sono state allestite le prime due 
nel 1893 quando si ventilava la riforma e la terza nell'inizio dell'anno 
1894 poco prima che venisse iniziata la coniazione della moneta. 

Questa moneta da 211 centesimi di nichelio misto è stata coniata 
negli anni 1894 e 1895 in parte nella Zecca di Roma ecl è contrad­
distinta con la lettera iniziale di Roma ed in parte nella Zecca di Ber­
lino con tondelli allestiti dalla Casa Krupp ed è contraddistinta con le 

lettere KB iniziali di Krupp Berlino. 
La coniazione presso la Zecca di Berlino è stata vigilata e con­

trollata da una apposita Commissione che già aveva controllato la co-
'niazione delle monete di bronzo da 10 centesimi presso la Zecca di 

Birmingham ed era composta di clue funzionari amministrativi e di un 
chimico del Ministero dell' Agricoltura, industria e commercio, per i 
saggi sulla composizione chimica, Il materiale d'incisione per la ripro­
duzione dei coni è stato fornito dalla Zecca di Roma. 

Le impronte della moneta non hanno niente di particolare e dal lato 
artistico sono piuttosto brutte e per di più essendo facilmente falsificabili 
si è reputato conveniente di provvedere al loro ritiro nel periodo dal 1909 
al 1914: senonchè queste monete erano nei riguardi artistici nate sotto 
una cattiva stella, perchè sono state ribattute nel 1918-919 con nuove 
impronte che se non segnano un peggioramento non presentano certo 
un miglioramento rispetto l'antico tipo e perciò come diremo a suo tempo 
sarebbe opportuno un provvedimento del Governo Nazionale che le to­
gliesse definitivamento dalla circolazione, sostituendole con monete di ni­
chelio puro conio Bistolfi. 

Le impronte della moneta coniata nel 1894-1895 si scostano dal con­
sueto tipo delle monete italiane autorizzate nel 1878, mancando in esse 
la effigie del Sovrano: riesce perciò molto interessante l'esame della 
prima prova (vedi sotto n. 3) allestita nel 1893 che porta ancora la effigie 
di Re Umberto, la quale più non appare nelle altre due prove perchè 
evidentemente l'incisore cav. Speranza ha dovuto seguire altre direttive 
che gli venivano impartite dall'alto. Questa osservazione ha grande im­
portanza perchè vedremo riapparire le stesse direttive nel 1906 quando 
si tratterà del rinnovamento artistico della nostra moneta metallica. 

Trattandosi di metallo hianco si temeva che le monete con esso 
coniate potessero confondersi con quelle di argento e si voleva quindi 
che le impronte della nuova moneta fossero completamente diverse da 
quelle della moneta di argento e perciò si bandiva la effigie del Re. 

<ti' 

3. Cento 20. - D) circol. a S. UMBERTO I ed a d. RE D'ITALIA nel 

campo testa a s. 
R) Il,~ I :n I CE-JrE~DlI I 1893 I R fra due 
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rami di alloro a s. di quercia a d. ,......,. 

ROMA CO Ni <D = 20 p. = gr. ;) 111111111111111111111111 

Tav. V, 3. 

·lo Cento 20. - D) circo!. in alto REGNO D'IT ALlA e in basso * CENTESIMI* 

nel campo 20 senza cerchio. 
R) grande stella raggiante I corona Rlale I 1893 fra due 

rami di alloro a s. di quercia a d. Manca R. ,......,. 

ROMA CU Ni <D = 21 p. = gr. 3,98 111111111111111111111111 

Tav. V, 4. 

5. Cento 20. - D) come sopra ma lI1vece di rosette stelle a 5 punte. 
R) Stella raggiante I corona Reale I 1894 fra due rami 

esergo R ,......,. 

ROMA CU Ni <D = 21 p. gr. 4 111111111111111111111111 

Tav. V, 5. 

30. Commissione Ministeriale e progetto di moneta da cente­

simi lO di nichelio misto. - Con decreto del 5 febbraio 1897 il Mini­
stro del Tesoro costituiva una Commi!'sione con l'incarico di « esaminare 
le condizioni della minuta circolazione in Italia e di indicare i provve­
dimenti opportuni per migliorarla ». 

Questa Commissione presieduta dal Senatore Boccardo e della 
quale facevano parte il Senatore De Angeli, i deputati Carcano, Fasce, 
Morpurgo e Zeppa, i comm. Biagini, Zincone e Magaldi - alti fun­
zionari del Tesoro e dell' Agricoltura, Industria e Commercio - ed il 
Direttore della Zecca, si proponeva due questioni da risolvere, e cioè: 

lO - se e quali provvedimenti amministrativi fossero da consigliare 
per eliminare gli inconvenienti di una ple·tora nella circolazione minuta; 

2° - se data la soverchia quantitù di bronzo in circolazione 
convenisse sostituirlo con piastrelle di nichelio. 

Dopo lunghi studi la Commissione veniva alle conclusioni: che si 
curasse una migliore distribuzione del bronzo, facendo assorbire dal 
Mezzogiorno d'Italia la quan.tità esuberante nel Settentrione, si impe­
disse la introduzione di bronzo con conio estero, si sostituisse una 
parte del bronzo ritirato con buoni cartacei da L. 5 e finalmente si stu­
diasse il modo come sostituire il nichelio puro al bronzo ed anche al 
nichelio misto già coniato. 

In proposito conviene ricordare che tanto nella Relazione premessa 
al Reale Decreto 21 febbraio 1894 che autorizzava la coniazione della 
moneta da 20 centesimi, quanto nella Relfzione presentata alla Camera 
per la conversione di esso in Legge, si accennava ad una possibile ri­
forma del sistema della nostra valuta spicciola nel senso di sostituire 

* * 
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...... 
alla moneta di bronzo altre di nichelio della stessa lega di quella adol-
tata per la moneta da cent. 20. 

Il Direttore della Zecca faceva in proposito uno studio per chiarire 
le conseguenze finanziarie della accennata riforma e concludeva che « qua­
lora non si fossero rifuse e riconiate con altri diametri e pesi le monete 

da 20 centesimi dovevasi limitare la conversione alla sola moneta da 10 
centesimi, mantenendo in circolazione le monete di. bronzo da [) cent ». 

Soggiungeva lo stesso Direttore che volendosi nella con versi o n e 

ottenere un beneficio anche lieve, ma assolutamente senza alcun sacri­
ficio per l'Erario non poteva proporre per le nuove monete una lega 

più costosa di quella delle monete da 20 centesimi allora in circola­

zione e proponeva come lega suscettibile di dare buone monete, di alle­
gare al nichelio anzichè rame puro, una parte del bronzo stesso di 

quelle da ritirarsi dalla circolazione. In base ad esperienze fatte pro­

poneva una lega nella quale entravano le monete di bronzo da con­

vertire, nel rapporto di 74 per cento, il nichelio puro 25 per cento 
coll'aggiunta dell'uno per cento di zinco. 

Si potevano ottenere cosÌ buone verghe perfettamente laminabili e 

capaci di dare tondelli di facile coniazione. 
Per quanto riguarda le dimen"ioni ed il peso delle nuove monete 

allo scopo di evitare l'inconveniente di monete troppo piccole e di con­
servare una certa proporzionalità con quelle da 20 centesimi, proponeva 

il peso di gr. 2,5 ed n diametro di inillimetri 18. 
Piu sopra abbiamo visto quale esito avessero queste proposte da­

vanti la Commissione istituita il [) febbraio 1897 che dando la sua pre­

ferenza alla moneta di puro nichel faceva naufragare, per la fortuna della 

1l10netazione d'Italia, ogni progetto di conversione della moneta di bronzo 
in moneta di mistura di nichelio, scartando senz'altro la lega quater­

naria rame, nichel, stagno e zinco proposta dal Direttore della Zecca. 
Ma intanto seguendo le direttive impartitegli, l' Incisore Cav. Spe­

ranza aveva allestito una prova di moneta da 10 centesimi colle carat­

teristiche di composizione, peso e diametro sovra accennate ed è quella 

che figura nel Corpus al n. 5 e che qui sotto si riporta: 

6. Cento 10. - D) circolar. a S. REGNO ed a d. D'ITALIA nel campo 

Testa d'Italia a S. sotto il collo SPERANZA. 

R) Stella raggiante I lO I 1897 fra due rami, sotto R. 

-}-
ROMA Met. Bi Cj) = 18 p. = gr. 2,5 

Tav. V, 6. 

13. La moneta di bronzo da centesimi 5 col millesimo 1900 
è stata eme~Sa. - Come prova di' moneta del Regno di Umberto I 
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nel CorjJus Nummorum è riportata al n. 6 una moneta di bronzo da 

cento 5 col tipo UMBERTO I esattamente conforme a quelle coniate nel 
1895 e 1896, però col millesimo 1900. 

Devesi però osservare che nel 1900 venne effettuata una emissione di 
monete di bronzo da centesimi 5 per l'importo cii Lire 100. (Verbale 
di emissione n. 4 del 24 ottobre 1900 per il peso di Kg. 9,936 e per il 
valore nominale di L. 100). 

Pertanto il pezzo in oggetto potrà avere qnalche interesse come 
rarità, trattandosi della emissione di soli mille pezzi; perù non può essere 
considerato come prova di moneta, facendo parte di una regolare, seb­
bene piccolissima emissione. 

(Continua). MARIO LANFRANCO. 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA". 

L'editoriale sul biglietto da 5000 lire e la riforma dei biglietti di banca è 

stato riprodotto dal Corriere di Napoli, dal Sole di ;\1 ilano, dal Popolo di Calabria 
di Reggio. Sullo stesso argomento tornava il Sole del 17 maggio,.con una lettera 

di Luigi Pignatelli della Leonessa. 

L'Opinione di Filadelfia Pa. e.l' Italia di S. Francisco California hanno rias­

sunto la relazione sul ripostiglio di Reka Devnia in Bulgaria, del nostro numero 

di dicembre. 

Il Giornale degli Economisti riferisce sullo studio di S. E. Alberti sulle « Illu­

sioni e realtà monetarie ». 

L'ampia relazione del nostro redattore S. Cohen sugli studi del Segrè in­

torno alla circolazione e inflazione nel mondo antico è, a sua volta, riassunta 

da Minerva Bancaria dell'aprile. 

il1inerva Bancaria dell' aprile nota;ldo come la Rassegna Nwnis/J/atica se­

guiti « nella sua interessante revisione e utile illustr,azione dei sistemi mone­

tari» riassume ampiamente il capitolo sul Belgio. 

Lo studio sulle zecche dell' Italia settentrionale al tempo dell' impero ro­

mano, del Laffranchi, è stato riassunto e riportato in parte dal Popolo di Pavia, 
e dall' Italia di Milano. 

Notizia sulla esposizione dei sistemi monetari del Carboneri dà il Giornale 
degli Economisti. 

Il sommario del n. 3 della Rassegna lVulltisllZ'ltica è stato pubblicato dal 

Messaggero di Rodi, Forze Armate di Roma, Giornale di Genova, Messag:t;ero 
degli Italiani di Costantinopoli, Corriere Adriatico di Ancona, Gazzetta di Ve· 
nezia, Carlino della Sera..di Bologna, Laz'oro r,zscista di Roma, Messa/{gero di 

Roma, Rivista italiana di ragijn'eria di"Roma. Dello stesso numero veniva data 

anche notizia dal Corriere Emiliano di Parma, Giorl/a/e di Gellom, Resto del 

Cm'lino di Bologna. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

HAB1CH, GEORG. Dic JJ[edaillc1t der italianisd/cn Renaissallcc. Stuttgart, Pau l 

Ne/l Verlag, G. M. B. H. Volume, in gran folio, di 176 pagine di testo, con 45 

riproduzioni nel testo e 100 tavole illustrative. Prezzo 1\1. 73; in 1/2 pelle M. 83 

Ammirare e studiare il testo di 176 fitte facciate in !olio e confrontarlo po 

con una certa costanza di spostamento con le 100 tavole in grande formato con 

quella riproduzione brillante che i Tedeschi chiamano Kup.fcrtic.fdruck, essendo 

le tavole legate al testo in un solo volume, sarà per ogni studioso di meda­

glistica una delle migliori gioie intellettuali. 

La nobilissima fatica di Giorgio Habich arricchisce la medaglistica del Ri­

nascimento italiano, accanto ai volumi fondamentali del Lenormant (1824-26), dci 

Friedliinder (1882), dell'Armand (1883-87), dello Heiss (1881-92), e dello Hi\l 

(1920), di un lavoro che può dirsi monumentale e· definitivo. Esso ha sui 

precedenti il vantaggio di metterci al corrente fino al 1923 di tutto quanto sui 

medaglisti italiani si sa, e che il vivente Maestro di tutti noi, G. F. Hill, diret­

tore del Medagliere del .Rritislz Muscum di Londra, nella sua preparazione del 

Corpus delle Medaglie italiane, aveva fino allora con sagace e costante ricerca 

ritrovato e raccolto, od illustrato. 

A ragione, quindi, la stampa tedesca. ancor prima che fosse in grado di 

farlo quella italiana, aveva dichiarato concorde, senza esagerazioni, e secondo 

verità, che il volume dello Habich ist eill{, tier imposanteste1t Leisltmgen des 
deutschen Buchgewcrbcs 1tach d{'1/t A-riegc; e che esso è tale, dass alt.f dem Ge­
biete der Medaille1t-K1t1zst alle .friih{'ren Publikati01zen weit iiberragt. Quindi su­

periorità decisiva nel campo della medaglistica e dell'attività libraria scientifica. 

É v~ro che contribuiscono a questo successo la forma estetica e la nitidezza 
del testo, le belle riproduzioni sulle tavole a luce radente e rinforzate negli 

effetti, in modo che raramente il ritratto sul diritto, e la rappresentazione sul 

rovescio giacciono in parte d'ombra, ma quasi sempre e l'n dove fu possibile 

entrambi vivono, come di rado, si ammira, e sembra si stacchino dal fondo; e 

sempre sono le medaglie in grandezza naturale, come va bene sia fatto. 

Così l'opera potè riuscire a grande onore non solo dell'Autore, ma anche 

dell'editore, la Dmtsche Verlags-Anstalt in Stoccarda di l'aul Ne/t G. M. B. H., 

opera che il Weizsiicher definì nei suo Repertoriltlll .fiir KUllstwissellscha.ft: 
\ 

« klar, zweckbewusst lmd sellar.f ,l{epriigt >. 

A me preme, però, dichiarare, che, data la profonda preparazione da molti 

lustri dell'A., che è divenuto perciò padrone assoluto dell'argomento e sa an­

dare sicuro, diritto, al suo scopo, il successu del libru è cunfermato, soprat­

tutto, per la sostanziosa materia di cui è nutrito il testu, che nella sola intro­

dU1;ione spazia in un completo quadro storico e tecnico della medaglia del nostro 



Rinascimento dalle origini all'alba di un trionfo, il quale doveva poi svolgersi 

splendido per più di un secolo, e in fine decadere fino ai medaglisti di maniera, 

entro il secolo XVIII. L'Habich di solito scolpisce nella sua trattazione a ca­

ratteri incisivi l'opera d'arte d'ogni singolo medaglista, indugiandosi maggior­

mente sull'attività dei maestri più geniali, e che fecero una propria scuola. 

Ciò che inoltre si deve rilevare nell'illustre Direttore del Medagliere di Mo­

naco di Baviera, è una certa sua genialità nella interpretazione artistica della 

medaglia del Rinascimento italiano. In questo egli si stacca decisamente dai 

trattatisti, che di solito inquadrano per artisti e per regioni l'attività medaglistica. 

Già Paolo Schrubring, scrivendone a suo tempo, faceva giustamente rilevare 

che lo Habich vuoi liberare la medaglia, seguendo una sua via personale, dal 

preconcetto che il suo sviluppo sia legat') esclusivamente al periodo della pla­

stica per fusione, come finora si credette. La medaglia, secondo l'A., ha sue leggi 

speciali. - Essa deriva dalla pittura, non dalla plastica; la medaglia fusa del Ri­

nascimento spesso è in intima relazione con la oreficer!a, come con la scultura 

in bronzo, e talora la glittica; la coniazione delle monete vi influisce per lo stile. 

Insomma la tecnica artistica influisce in modo definitivo sulla medaglia più che 

sull'opera d'arte in marmo, o quella di fusione; quindi è necessario ricercare e 

trovare il raggruppamento, la classificazione della medaglia più dalla tecnica che 

non da locali punti di vista di maestri e di regioni. E Paolo Schrubring ha colto 

giustamenle le originali vedute dello Habich; molto più che, oltre il lato tecnico, 

noi dobbiamo studiare il lato storico della medaglia, in quanto è documento e 

monumento. E questo non solo rifulge nei ritratti nei quali eterna personaggi del 

Rinascimento nei loro lineamenti, nella loro psiche, ma, sui rovesci delle me­
daglie del Rinascimento, risplende il documento quale testimonianza di un pe­

riodo classico in cui eccellono bellezza e forza, grazia e audacia, e azioni spri­

gionate dalla vita rinascente e creativa segnano monumento di vita vissuta in 

quel tempo, meglio che non potettero farlo la letteratura o gli atti d'archivio. 

Giorgio Habich si trovava dinanzi a non ~eno di 5000 medaglie della Ri­

nascenza; poichè, oltre a quelle eseguite da medaglisti italiani, egli volle tener 

conto e illustrazione di quelle eseguite da artisti non italiani, vissuti durante il 

nostro Rinascimento. Quindi parlò di Johannes Clot, Albrecht Diirer, Guillaume 

Duprè, Jonghelinck e ~eiditz. L'A. stesso pel primo lamenta quindi le lacune 
inevitabili nelle 100 tavole apprestate, nelle quali potè illustrare circa 800 me­

daglie: numero notevole, se si pensi alla norma costante di riprodurre le me­

daglie alla grandezza naturale, ma pur troppo ben sproporzionato a quello totale. 

Lo Habich stesso, però, ri~eva nella introduzione quale sforzo rappresenti 
già per sè la illustrazione in 100 tavole di ottocento riproduzioni ch'egli non 

avrebbe potuto pubblicare senza aiuti straordinari, che cita a titolo di ricono­

scenza. In ogni modo, ben .1.71 medaglisti e iilCisori sono ricordati nello splen­

dido volume dello Habich, e alcuni, 'i Maestri, hanno l'onore di magistrali trat­

tazioni, quali il Pisanello, NIcolò di Forzare Spinelli, Lysippus e Candida, Gian­

cristofaro romano, Camelia, il Caradosso; i medaglisti veneziani, Leone Leoni 

e successori; il Ruspagiari e altri minori. 
Nella magistrale introduziune, dopo di aver parlato della funzione del di­

ritto e del rovescio, dello scopo della medaglia e del suo uso, passa l'A. ad 
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osservare il lato tecnico, fermandosi a studiare a fondo la medaglia fusa dap­

prima, a cera perduta o con Jaltri processi, e quella coniata più tardi, che non 

viene tanto dagli incisori della moneta, quanto da artisti, quali l'Enzola, il Francia, 

il Caradosso, il Cavalli, il Cellini. Questi orali e autori di cammei si esercitarono 

anche in sfragistica e nei coni, apprendendo bene la tecnica della coniazione 

applicata alle medaglie. 

La lezione più spontanea e diretta è data nel libro dello Habich dalle me­
ravigliose tavole illustrative, dalle quali emerge il pregio tutto italiano di saper 

chiudere, in spazio cosÌ ristretto, tanto svolgersi di scene e tale intensità d'azione, 

scolpiti sulle medaglie con impareggiabile freschezza e genialità. 

Sera fino Ricci. 

HAMILTON, EARL J. Amerirall Treasure alld the l'ise 0/ Capitalismo 
(1500-1700) Artic. pubbl. in «Economica., n. 27, novembre 1929, Londra. 

Incerta e molto dibattuta fra gli studil)si di s~llria economica è ancora l'ori­

gine del capitalismo moderno. Gli elementi che hanno cospirato a far sorgere' 

l'èra capitalistica, primordio di quella industriale che è la nostra, sono stati in­

dubbiamente molti; materiali e spirituali, economici e religiosi, necessari e vo­

lontari. E si spiega come, a seconda delle tendenze proprie, ogni studioso sia 
tratto ad attribuire a uno o a un altro g-ruppo di motivi la priorità causale nel 

grandioso processo di trasformazione che fu l'av\'ento del capitalismo in Europa, 

fra il XVI e il XVII secolo. Lo Hamilton, senza neg-are o sminuire nessuna 

delle forze da altri studiosi assunte come dominanti, mette fra queste il fanta­

stico flusso di metalli preziosi, che, dalla metà del '500 al primo trentennio del 

'600, passarono dall'America spagnola i n Ispagna e da qui si diffusero in Eu­

ropa. Per lui, questo fiume di ricchezza monetaria è il fattore decisivo del c<1pi­

talismo. Sviluppando idee già esposte in altri suoi studi sullo stesso argomento, 

lo Hamilton dimostra che l'abbondanza di metalli preziosi in Andalusia, nel 
periodo detto, risultando in fortissime alterazioni de11ivello dei prezzi esistente, 
fornÌ una forte spinta al commercio degli altri paesi europei con la Spagna, in 

seguito alla quale anche in queste contrade - e principalmente in Portogallo, in 

Olanda, in Irighilterra e in Francia - si diffusero le specie monetarie e creb­

bero i prezzi. Il fatto che proprio i paesi nominati - che ricevettero la maggior 

parte del tesoro americano attraverso la Spagna - siano quelli che monopoliz­

zarono il commercio con l'India non è pura circostanza accidentale. Fu appunto 

l'abbondanza di oro e di argento che permise loro d'iniziare, condurre e svilup­

pare scambi lucrosissimi con le contrade asiatiche avide di preziosi e tesoreg­

giatrici, e fu il continuo crescere del livello dei prezzi - in seguito all'afflusso 

monetario - c~e consolidò la nascente ecpnomia capitalistica. Agli enormi pro­
fitti commerciali conseguiti sui mercati d'oriente si aggiunsero i guadagni di 

congiuntura, derivanti dal deprezzamento crella moneta nei paesi metropolitani. 

I signori terrieri, e più/t lavoratori .- il proletariato nascente - pagarono le 

spese di questo arricchimento degli industriali· mercanti. Ciò è mostrato in modo 

lampante dalle statistiche com~arative dell'andamento dei prezzi e dei salari nel 

corso dei secoli xvi'" e XVII, quali si trovano nelle classiche opere del Rogers 

e del D'Avenel e che l'Hamilton riporta. In Inghilterra, dal 1500 al 1702 i prezzi 



(fatto uguale a 100 il loro livello durtnte il periodo 1430-1500) crebbero da 93 

a 339, mentre i salari non salirono che a 233; in Francia, nello stesso periodo 

e con uguale base, da 113 a 229 i prezzi, e da 92 a 125 i salarì. In lspagna fu 

assai meno sensibile la differenza: e ciò - insieme ad altre ragioni di carattere 

sociale più spesso considerate - spiega come questa, che aveva più goduto 

dell' immenso affluire di metalli preziosi, non sapesse costituirsi un'economia 

capitalistica a simiglianza dei paesi rivali. 

II risultato più notevole della documentata e interessantissima indagine dello 

Hamilton mi sembra essere questo: che essa fornisce un nuovo esempio della 

divergenza fra i motivi razionali e i motivi storici, o realistici, delle trasforma­

zioni economico-sociali: se, infatti, è perfettamente logico assumere che il ca­

pitale derivi dal risparmio, dall'accumulazione paziente, dal sacrificio dei beni 

presenti in vista delle necessità o dei benefici futuri: se, insomma, è piena­

mente valida in astratto e come spiegazione sufficiente (ergo scientifica), la teoria 

dell'asti/lenza del Senior, è altrettanto vero che il capitali!?mo concreto, il capi­
talismo moderno appare prevalentemente originato da grandiosi fenomeni di 

congiuntura e di ripartizione di ricchezza, non nel tempo e nell'economia del 

singolo produttore-imprenditore-risparmiatore, ma nello spazio, fra diverse ca­

tegorie di produttori, variamente incise dagli eventi esterni - a fenomeni quindi 
del tutto diversi da quelli teoricamente designati. 

Carlo Pagni_ 

MONTI, G. M_, Zecche monete e legislazione 1/londaria angioina_ Napoli, Stab. 

tipo Esperia, via Vincenzo Russo 13, 1928, in-8°, 70 pp., L. lO. 

Le vicende della zecca di Napoli sotto Giovanna I sono poco note, ritenen­

dosi anzi molto scarsa la monetazione di quella regina fuori di Provenza; il 

Sambon dimostrò invece la coniazione a Napoli di moltissimi pseudo-~obertini, 

e il Prota e il Morelli pubblicarono due interessanti documenti sulla zecca di 

Brindisi del 1343. Ora l'A. ha avuto modo di ritrovare nell'Archivio di Stato di 

Napoli sette documenti inediti che riguardano i locali della zecca, l'organiz­

zazione di essa e le prerogative della corporazione dei Siclari, i rapporti con i 
maestri di zecca e i relativi argomenti finanziari, la monetazione generale di 

tutto il regno, le indicazioni specifiche dei singoli maestri di zecca e di alcuni 

incisori: quadro, questo, che se non è completo, riguardando solo il primo de­
cennio di regno, permette di dare uno sguardo suf!icente sui vari aspetti della 

numismatica in quel turbinoso periodo. 

Sappiamo così che nel 1344 il cardinale Amerigo, Baiulo del Regno di Na­

poli per il Papa, durante il processo contro Giovanna L dette in appalto la 

coniazione di 100.000 carlini d'argento alle società fiorentine dei Bardi, Bonac­

corsi e Acciaioli, cioè anche dopo il '. primo gran capitombolo finanziario dei 

Bardi» avvenuto nel 1339 e pochi anni prima del loro fallimento avvenuto nel 

1345, le quali banche vi ave'\lano messo a capo il loro fattore e procuratore 
" Filippo De Simone. Dopo i fiorentini fu maestro di zecca Luigi de' Baccosi di 

Lucca, della potente famiglia bancaria, con la quale Roberto aveva già stipulato 
contratti, fra cui una cÒl1iaziOl~e di monete nel 1313. 

Ancora: la regina ave\'a locata la zecca di Napoli, dopo di Marino Cassano 
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da Napoli, a Ingeramo di Nero dei Bardi, e al Nardi per due anni, dal 1350 

al 1352, per la coniazione di 26.000 libbre di carlini d'argento e 20.000 di da­

nari di biglione, coi-diritto per la Corte rispettivamente di quattro e di tre grana 

per libbra, col patto che se vi fossero stati rivolgimenti o rapine con danno a 

detti appaltatori, la Corte avrebbe dovuto risarcirli. Sono appunto molto inte­

ressanti i documenti in questa parte, che rivelano il disordine monetario e le 

tristi condizioni finanziarie del regno. 

La serie quasi completa dei maestri di zecca a Napoli sotto Giovanna I è 

così ricostruita: 

Filippo de Simone (delle tre case fiorentine) 

L~~; lk' &ree6'Ki ala> l.rtéèl'i. 

Niccolò Castagliola da Napoli 
Marino Cassano da Napoli . 

Bernardi di Domenico Nardi e Ingeramo di Nero dei Bardi 

da Firenze 

1344-5 

(345-6 
1347-? 

prima 1349 

1350-1 

Bartolomeo di Giovanni da Firenze 1331-2 

Circa le monetazioni eseguite abbiamo, nel 1344-5, la coniazione di 100.000 

libbre di carlini d'argento, ciascuno del peso di 4 tari e 9 grana (solo di poco 

inferiore al peso di quelli coniati da Roberto quattro anni prima, e che poi sa­

ranno coniati dalla stessa Gio\'anna tre anni dopo, di .f tari. e lO grana) e nel 

1350-1 la coniazione di 8376 libbre di carlini e 6747 once di danari di biglione, 

dello ste~so peso legale. 

Altri documenti della stessa epoca l'A. ha ritrovato a Marsiglia e a Parigi. 

Uno del 23 settembre 1347 ~ulla «parva moneta» permette di inserire nell'e­

lenco dei maestri di zecca, Bernardo Moccia da Napoli tra il Castagliola e il 
Cassano. Un'ordinanza del 4 luglio 1347, emanata con consenso della regina dai 

Maestri razionali, riguarda il cambio dei «parvi denarii» detti «gheranlini» 

con i carlini d'argento, cambio che vien fissato al numero di 60 a carlino per 

quelli di giusto peso e di 38 per quelli che avevano il «calo. legale, proiben­

dosi il cambio degli altri di peso inferiore, che dovevano essere rimessi alla 

zecca. Il documento anzidetto sulla «parva moneta» riguarda una coniazione 

di questa alla ragione di 42 soldi per libbra, invece che di 40, com'era sotto 

Carlo II t: Roberto: emessa a causa dell'illegale estrazione di monete dal regno 

e quindi della loro rarefazione. Un terzo documento ci fa conoscere in sintesi 

il valore della monetazione angioina da Carlo II a Giovanna. Sotto il primo 

sovrano, i carlini di argento dovevano essere 80 per libbra e ciascun carlino 

doveva pesare 4 tarì e 10 grana, fissandosi il prezzo di acquisto di una libbra 

di carlini in 1 oncia, 8 tarì e 17 grana, guadagnandosi per diritto di coniazione 

2 grana d'oro e restando al maestro di zecca per guadagno e spese 12 grana. 

Durante il vicariato di Calabria, il maestro di zecca aveva aumentato il gua­

dagno di 1 grano, essendo fissato il prezzo di una libbra di carlini un grano in 

meno. Sotto la diretta dominazione di Roberto, verso la fine del suo regno, fu 

aumentato di 9 grana d'oro il prezzo di acquisto di libbra in carlini; verifican­

dosi così un danno finanziario per la Curia che fu costretta a sussidiare la zecca 

per l'acquisto dell'argento_ 

~Un ..terzo capitolo riguarda la zecca di Napoli sotto i Durazzeschi, dietro 



- 225 -

altri documenti dell'Archivio di Napoli. Nel luglio 1399 si nomina inc'isore Fran­
cesco Toccio da NapolI con lo stipendio di 18 once d'oro all'anno; nell'ottobre 

I·Wl si confermano gli antichi privilegi accordati agli zecchieri. Si hanno dei 

nomi: due maestri di zecca, Pannuccio Petrucci da Siena e Domenico da Fi­

renze, e poi l'elenco del personale: 4 fattori, 1 sUI/ma/or, 1 notaio credenziero, 

1 «maestro di moneta» (o di prova), 2 incisori, 17 affilatores, li> fonditori, 23 

operai. L'A. nota che sotto Roberto (1321) v'erano oltre al maestro di zecca 63 

officiali e operai, che sotto il duca di Calabria (1326) se n'erano aggiunti 48 (ma 
forse alcuni erano partiti o morti), che sotto Carlo III ve n'erano ben 114. E 

nel 1417 un altro documento dà il nome di Raymo de Gaeta di Napoli, come 

maestro di zecca confermato per altri tre anni. 

II quarto capitolo tratta della zecca di Aquila sotto Ladislao e Giovanna II 

di Durazzo, con altri documenti sempre dell'Archivio di Napoli. Nel 1417 si 

dettero queste norme per la monetazione: per ogni libbra di bolognini dovevano 

fondersi lO once d'argento fino e 2 di bronzo, in modo che quella moneta ri 
sul tasse al taglio di 33 o 34 per oncia; per ogni libbra di quattrini dovevano 

fondersi 1 oncia e mezzo d'argento fino e lO e mezzo di bronzo, alla ragione di 

29 o 30 per oncia; per ogni libbra di • parvuli» o «denari» o • denarelli » 

dovevano fondersi 1 oncia e mezzo d'argento fino e 11 once e un quarto 

di bronzo alla ragione di 60 o 70 per oncia. Margine permesso: 3 monete 

a libbra. Nel 1433 la regina rinunziò al diritto di monetazione spettante alla 

Curia per tre anni a partire dal gennaio e stabilì che le monete pur essendo 

della stessa lega fossero di taglio maggiore: i bolognini dovevano essere 26 a 
oncia, invece di 33 o 34, i «parvuli» in nUlUero di 60 e non piÌl da 60 a 70; 

i quattrini al contrario da 29 o 30 salirono a 32: monete tutte che dovevano 

aveve il nome della sovrana, in modo da distinguerle da quelle di Ladislao co­
niate a Napoli. 

Si tratta, come si vede, di una puhblicazione di singolare importanza. 

S. Co/ie1t_ 

CVTOLO A. I p,-ivilegi dei sovrani m/giaini alla Città di iYapoli. (Documenti e 

monografie di storia comunale napoletana, I). A cura del Comune, Napoli, 1929 

voI. in-4, 90 pp., s. p. 

Il R. Commissario del Comune di Napoli ha provveduto a far eseguire lo. 

sistemazione dell'Archivio Storico Comunale, affidando al Cutolo la direzione di 

esso e l'incarico di valorizzarlo. Decisione illuminata, che è stata una lieta sor­

presa per tutti i cultori della storia napoletana, e sulla quale è superfluo illu­

strarne l'utilità o tesserne gli elogi. Ma non vogliamo omettere di ricordare anche 

noi, come fa il Cutolo, il nome di Bartolomeo Capasso che dal 1876 al 1896 rior­

dinò la prima parte dell'Archivio, che va dal 1387 al 1806. Ora abbiano qui un 

saggio appena dei tesori contenuti a Palazzo S. Giacomo: alcuni documenti, ve­
ramente importanti, sono riprodotti o trascritti con grande cura. Formuliamo 

l'augurio ~he s~~no dati ancora i mezzi per ulteriori pubblicazioni, e che abbiano 

una precedenza i documenti relativi alla vita economica del Regno di Napoli. 
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la zecca era abusiva, e tale è detta dal documento che parla di latroncs et fal­
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Die deutsche Mark von 1914-1924. V01/ 1 fifa/-k bis 1()() Bil/ione1l. - E. Schu­

ster, Philatelischer Verlag, Niirnberg. 80 pp. 

Una piccola pubblicazione, ma interessantissima; su quel singolare periodo 

dell'anteguerra, della guerra, e della inflazione, per cui resteri! celebre la Ger­

mania nella storia monetaria del nostro secolo. Innumerevoli e nitide riprodu­

zioni di n~onete, banconote, francobolli, rendono molto utile il libretto, che ha 

testo succinto, con molte notizie e tabelle 

The twenty-llinth finalldal aud economie Annua! of Japan, /929. Tokyo, Printed 

by the Government Printing Office, in-8 gr., 266 pp. 

Ricchissimo, come sempre, di tabelle che permettono coi confronti numerosi 

di seguire lo sviluppo dell'economia di quel lontano impero, che pure sta anno­

dando tanti interessi con questa vecchia Europa. I nostri lettori vi troveranno 

dei dati molto utili sul mercato monetario, sulle emissioni ecc. 

SCWINKOWSKI W., Numismatik und Geldwissenschaft. Num. Zeitschrift, 1929, 

p. 1-12. Numismatica e scienza della moneta: un argomento che ci interessa assai 

da vicino: scienza della primitiva moneta, storia, teoria economica, filosofia e 

psicologia della moneta. 

BACHI R., L'economia e la finanza dell" prime g""1'1-" per l'i1ldipendenza 
d'Italia. Contributo alla storia economica del Risorgimento. Angelo Signorelli 

ed. Roma, 1930 VIII, in·8 gr., 124 pp., L. 15. 

Queste ricerche del Bachi sono veramente pregevoli ed originali. Nel primo 

capitolo che riguarda la guerra del 1848·49 sono esaminate le vicende econo­

miche internazionali anteriori, come la crisi economica e la rivoluzione francese 

con le sue ripercussioni in Piemonte, la situazione della Banca di Genova agli 

inizi del 1848, gli effetti della guerra sul credito, sulla borsa, sui prezzi delle 

merci, la politica finanziaria di guerra, l'inflazione cartacea, le riforme bancarie. 

Il secondo capitolo è dedicato al decennio cavourriano, in cui si verificò la tra­

sformazione nella vita economica mondiale per gli effetti della nuo\'a produzione 

aurifera. Nel terzo capitolo è la guerra del 1859 che è illustrata nei suoi riflessi 

finanziari: il corso forzoso, il mercato e la politica monetaria. Nel quarto ca­

pitolo l'anormalità monetaria e gli effetti economici del corso forzoso sono esposti 

per quanto si connettono con la guerra del 1866. 
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CRONACA. 

TROVAMENTI 

Nel comune di Dommartin-les-Cuiseaux (Saòne et Loire, Francia), fu 

trovato nello scorso settembre un vaso di piombo contenente monete antiche, 

che furono esaminate dal sig. ]eanton, distinto numismatico, presidente del tri­

bunale civile di Macon. Sono state identificate: 4 mon. d'argo della repubblica 

romana; una mon. d'argo di Giulio Cesare; due MB di Augusto, con la Pro­

videntia; tre mon. di Claudio; ventidue MB di 1"erone; un ÌlIB di Traiano 

circa 500 mon. di br. consunte, di cui la maggior parte sembrano di Nerone. 

- Scrivono da Modena che nei pressi di Solara sono venute alla luce nu­

merose monete medioevali, sei delle quali d'oro. Il cospicuo teso retto sarà por­

tato in quel medagliere Estense. 

- A l\Iilano, ai primi di aprile, in località Opera Pia, la decenne Vittorina 

Biffi scorgeva sul fondo di un fossato una pentola di terracotta di fOr!l1a inso­

ta. Tr attala a riva la trovava piena di monete d'argento e di ~ronzo e la por­

tava subito a casa, dove il contenuto veniva esaminato dai famigliari. 

Sparsasi la notizia che la bimba aveva trovato un tesoro, il comandante la 

stazione dei Carabinieri interveniva sequestrando la pentola e le monete, che 

sono state consegnate al Gabinetto Numismatico del l\Iunicipio. Si tratta di circa 

cinquecento pezzi recanti tutti il conio della Repubblica di Venezia. Il valore nu­

mismatico non è stato ancora precisato. 

- Un giornale di Parma aveva annnnziato, il [O aprile, la scoperta in via d'A­

zeglio di due grosse casse di monete antiche. Si trattava, anche quest'anno, di 

uno scherzo. 

- Presso Colonia, a Ensheim, in circostanze curiose sono stati scoperti due 

sacchi pieni di monete d'oro francesi e olandesi, coniate nel 1799-1860, che erano 

nascosti in un vecchio mobile. 

- A Stoccolma un giardiniere, certo Harold Carlsson, lavorando nel giardino 

posto in una delle più animate vie della capitale, urtò con la pala contro un cofano 

di metallo contenente 500 monete d'argento ben conservate, ùel perioùo 1660-1718. 

Si sa che di monete d'argento della stessa epoca ce ne devono essere nascoste 

migliaia nel suolo di Svezia e questo si spiega tenendo presente una speciale mi­

sura finanziaria che segui il periodo delle guerre di Carlo XII. Il paese era così 

impoverito che il ministro delle Finanze ordinò la requisizione di tutte le monete 

d'argento contro altre di metallo vile, che i}1 realtà non avevano alcun valore. 

Ma con le requisizioni di denaro sonante nessun ministro delle Finanze ha 

mai avuto fortuna. Anche allora moltissimi cittadini, non potendo rassegnarsi a 

separarsi dai propri risparmi faticosamente guadagnati, preferirono affidarli alla 

custodia di qualche luogo ritenuto inaccessibile o di qualche nascondiglio intro­

vabile e furono in seguito, da un motivo qualunque, impediti di recuperarli. 
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METALLI PREZIOSI. 

Le avvventure di uno scopritore dI oro In Tracla. - Nella Tracia se t­

entrionale, presso il paese di Aret Grisar, non lontano dal contine jugoslavo, sono 

stati iniziati i lavori per lo sfruttamento di una miniera d'oro, scoperta molti anni 

fa da Vladislav Kasovinski, nato a Stari Becej, in Serbia. 

Il Kasovinski era stato ufficiale austriaco e in tale veste era andato nel 1890 

in Tracia - che allora apparteneva alla Turchia - ed aveva ottenuto il per­

messo di farvi delle ricerche geologiche nel sottosuolo. Ma tali ricerche non 

durarono molto. Qua~i appena iniziate, anzi, le sospese, ma anzichè andarsene 

costruì in quella località una casa e vi aprì un laboratorio chimico, senza che 

nessuno sapesse cosa faceva. Naturalmente tutto ciò attirò l'attenzione delle po· 

polazioni circostanti, tanto più che il Kasovinski, qualche tempo dopo, cominciò 

a mandare ricchi regali al pascià di Salonicco. 

Gli agenti del Governo turco vollero mettere il naso nella cosa e vennero 

a sapere che l'ufficiale aveva scoperto una miniera d'oro. Esso fu arrestato ed 

invitato a palesare il segreto e a presentare i piani della miniera stessa. Il Ka­

sovinski promise di consegnare i piani ma solo a mani del Sultano. Rimesso in 

libertà egli andò realmente a Constantinopoli, fu ricevuto d~ Abdul Hamid, 

illustrò a questi i piani della miniera e ... si affrettò a raggiungere il confine au­

striaco. Dopo qualche giorno si seppe che il serbo aveva ingannato il sultano 

e che i piani presentati erano falsi. Abdul Hamid invitò le autoritit austriache 

ad arrestare il Kasovinski, ma queste si rifiutarono, tanto più che lo stesso 

Francesco Giuseppe assicurò all'ufficiale la sua alta protezione. 

Venne poi la guerra e, naturalmente, della miniera d'oro non si parlò più. 

Subito dopo l'armistizio, però, il Kasovinski ritornò in Tracia ma la zona dove 

aveva scoperto la miniera era stata resa irriconoscibile dalla guerra. 

Non c'era più niente. Nè villaggio, nè casa, nè laboratorio chimico: nulla. 

Bisognava ricominciare daccapo ed a ciò occorrevano capitali. Il Kasovinski si 

rivolse a Venizelos e dopo infinite peripezie e snervanti ricerche la miniera è 

stata ritrovata. Sempre appoggiato da Venizelos, il Kasovinski ha firmato un 

contratto molto vantaggioso con la Banca britannica e sono stati ricavati 455 

milioni di dinari di utile. In un anno se ne ricaveranno oltre due miliardi. 

- Durante il 1929 la produzione dell'argento al ì\Iessico è diminuita del 13 

per cento e si ritiene che la diminuzione si accentuerà ancora di più. 

Le miniere che forniscono, insieme all'argento, dei metalli come il rame, lo 
zinco ed il piombo riescono a mantenere la loro produzione d'argento; quest'ul­

timo metallo costituisce quasi un sottoprodotto. Nelle miniere nelle quali l'ar­

gento forma la principale produzione, le spe.;e d'estrazione sono notevoli per la 

necessità di scegliere il minerale e non lavorare che le parti più ricche. 

- La Compagnie Minéraire et Financielle, società francese proprietaria delle 

miniere di Antrona (Domodossola), comunica un rapporto dal quale risulta che 

dal materiale scavato nelle gallerie di recente apertura, ha ricavato 153 gramm­

d'oro e 90 d'argento per tonnellata. I campioni prelevati nel filone detto dei Mo­

lini, hanno dato la prova di un rendimento di 320 grammi d'oro. 
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RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

La Zecca di Roma ha coniato una grande medaglia commemorativa del 

bimillenario virgiliano, che sappiamo essere riuscita pregevole opera del prof. Ro­
magnoli. 

- Citiamo alcune medaglie recentemente coniate, con l'indicazione del pe­

riodico che ne ha riprodotto la figura: 

Medaglia commemorativa dell'ammiraglio Tirpitz (Ora di Palermo 12 aprile); 

med. ricordo delle nozze dei principi di Piemonte, donata dai Principi a un ba­

lilla romano (Tribuna di Roma, 11 apro ì; medaglione in avorio offerto dal1e pa­

tronesse del nido «Anna di Puglie» al1a piccola principessa l\largherita di Sa­

voia Aosta (Giornale di Sicilia di Palermo. 13 apr.); la trentesima «medaglia 

presidenziale» con l'effigie di Hoover e la data del1'assunzione al potere: la me­

daglia si vende in America al pubblico per ll\l dol1aro (Corriere d'America 10 di­

cembre); med. della Conciliazione, opera insigne del Pogliaghi (Italia e Fede di 

Roma, 12 dicembre 1929; Gazzetta del Clero di Milano, lo marzo); medaglia 

dello scultore Devreese coniata nel Belgio per' le nozze dei Principi di Piemonte 

(Tribuna di Roma, 30 genn.); med. in bronzo argentato, del prof. Pubi io Mor­

biducci, donata alle signore presenti al gran bal10 del1'Associazione artistica di 

Roma (Piccolo di Roma, 27 febbr.); med. offerta da S. E. Renato Ricci ai cam­

pionati pugilistici dell'Italia centrale (Ultoriale di Roma. 13 febbr.); med. com­

memorativa di Michele Bianchi (lJIIessaggero di Roma, 8 febbr.); med. d'oro al 

merito della colonizzazione assegnata al Fascio milanese (Popolo d'Italia di Milano, 

12 marzo): med. assegnata all'Italia nell'Esposizione di Barcelona (Popolo d'Italia 

e Sera di Milano, 13 marzo); med. al merito della colonizzazione, dell'Istituto co­

loniale fascista (Ambrosiano di Milano, 13 marzo); grande med. commemurativa 

della Conciliazione (Ambrosiano di Milano, 6 dico 1929); med. per le onoranze al 

presidente della Federazione dei Commercianti di Genova, Giovanni Alberti 

(Giornale del Commercio Ligure, Genova, 6 marzo); med. commemorativa delle 

opere del rinnovamento termale di Acqui (Nù'isla delle stazioni di cura sog­
giorno e turismo di Roma, febbraio). 

- S. E. l'on. Turati ha fatto pervenire al seno Bevione, commissario straor­

dinario della Triennale di Monza, la grande medaglia d'oro assegna,ta dal Partito 

alla Esposizione. 

Essa reca campeggiante nel diritto l'emblema del Littorio, attorcigliato da 

un ramo di alloro, nel rovescio l'aquila romana sorvulante l'Italia. La medagiia 

che costituirà la più ambita ricompensa per gli espositori di Monza per l'alto 
significato che essa riveste e per il suo eccezionale valore, sarà assegnata dalla 

giuria ad un artista o ad un produttore, la cui opera eccel1ente sposi al pregio 

di una assoluta perfezione tecnica, doti di originale invenzione e. di conquista 

autenticamente italiana. 

- Il cinquantesimo anniversario del traforo del Gottardo è ricordato dal 

Popolo d'Italia del 28 febbraio che riproduce la medaglia Comtnt;lllorativa dd 

traforo, che fu distribuita a 3700 operai 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - .':Jiluazione della circolazione melallica al 3/ 1I/arzo 1930- Viii: 

Circolazione autorizzata. Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 . L. 300.000.000 190.826.000 
), 10 . 600.000.000 600.000.000 

5 . 825.000.0CO 725.865.000 
Nichelio da » 2 . 20-l.000.000 199.342.748 

1 152.000.000 151.685.976 
0,50 50.000.000 37.730.485 
0,20 45.000.000 44.699.040 
0,20 misto. 15.472.400 15.472.400 

Bronzo da 0,10 38.802.357 32.704.638 
0,05 20.885.461 17.371.068 

---~----- ----~---

Totale L 2.251.160.218 2.015.697.355 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 marzo 1930-VIII. Ammontare dei biglietti giacenti i11 cassa: 

Bie:lietti Biglietti ritirati 
atti allo.. circolazione dalla circolazione p~rchè TOTALE 

logori O danneggiati 

da lire 1000 3.310.000.000 4.220.023.000 7.5.'30.023.000 
da lire 500 2.160.000.000 2.873.213.000 5.033.213.000 
da lire 100 520.000.000 1.42(' .317.200 1.420.317.200 
da lire 50 799.000.000 723.523.000 1.522.523.000 

~----- -

Totale 6.789.000.000 9.237.076.200 16.026.076.200 

- Siamo informati che la ricca collezione di monete romane appartenente 

all'ing. De Santis Mangella sarà acquistata dallo Stato, che già l'ha presa in 

deposito, e destinata al Museo Nazionale Romano. 

- Il 30 maggio il prof. Serafino Ricci ha chiuso il corso libero di numi­

smatica presso la Facoltà di Lettere della R. Università di Bologna, che ha avuto 

quest'anno il seguente programma: I parte (Nltl/lisl/latica classica) MOllete gre­

che: La coniazione della Sicilia in genere e di Siracusa in ispecie; la tecnica 

e lo stile delle monete siracusane; Il periodo degli incisori celebri; Officine mo· 

netarie della Magna Grecia; Esercizi di ermeneutica direttamente sulle monete 

greche e greco-sicule; Bibliografia; Monete romane: I caratteri fondamentali 

della monetazione repubblicana e imperiale; Tecnica, stile; Antichità romane; 

Esercizi diretti sulle monete repubblicane e imperiali a scelta; Bibliografia. -
II parte (Numismatica medievale e moderna) L'orientamento scientifico della nu­

mismatica medievale e moderna; Esame del Corpus 1lll1ll1ll0rltl/l italicorulil di 

S. M. il Re e studio dei voli. IX e X con speciale riguardo a Bologna; Studio 

del lavoro del Galectti sulle monete granducali di Toscana; Preparazione al 

val. XII del Corpus sulla zecca di Firenze; Bibliografia. - III parte (Nltl/lislIla-
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tica economica I anno) Parte antica; Sistemi monetari dell'antichità; Bibliografia 

relativa; Circolazione dell'oro e dell'argento dei sec. V e IV a. C. e del bronzo 
dei sec. IV e Ili a. C. in Italia e specie in Sicilia; Svalutazioni e rivalutazioni 

delle monete e loro cause in Grecia, nella Magna Grecia e nella Sicilia; Con­

fronti con l'età medievale e moderna. 
- Sulla Stampa di Torino del 22 marzo una gustosa corrispondenza da Bologna 

parla della figura singolare di un archeologo e numismatico, che è un semplice 

calzolaio, riuscito a formarsi una cultura non comune in fatto di memorie bo­

lognesi, ed a scrivere due libri: Bologna nel mille e Bologna ai tempi di Dante, 
che hanno avuto ottimo successo Si chiama Angelo Finelli. Un bel giorno egli 

salta fuori con questa notizia: sotto le rovine della torre dei Bentivoglio c'è 
un tesoro: basta scavare e prenderlo. 11 13 dicembre dell'anno 1489 Giovanni II 

Bentivoglio, signore di Bologna, con pomposa cerimonia iniziava gli scavi per 
le fondamenta di quella bella torre che volle unita al suo sontuoso palazzo. I 

lavori furono sollecitamente eseguiti e il 18 gennaio 1490 « il Bentivoglio -

scrive il Gozzadini - vi pose solennemente la prima pietra in cui era scolpito 

il suo stemma. Altre pietre vi misero successivamente i figli Annibale, Anton­

galeazzo, Alessandro ed Ermete. Quindi Bartolomeo Rossi, segretario, recò quat­

tro vasi ceramici, alti più di un palmo e colmi di medaglie d'oro, d'argento e 

di bronzo, coll'effigie di Giovanni Il, col suo stemma e con iscrizione; i quali 

furono da lui collocati negli angoli dell'edificio sovrapponcndo ai due vasi due 

tavolette di piombo ». 

Cogli anni, la vita della torre si trascinò tragica; un fulmine, prima, la le­

sionò; il terremoto ne fece scempio; il l\lalvezzi, alla fine del 1700, ne distrusse 

gli ultimi avanzi. Ma rimanevano intatti i muri delle fondamenta e fu proprio 

per questa ragione che il Finelli lanciò il grido d'allarme: 

" Troveremo anche il tesoro! » 

Leandro Arpinati, allora Podestà di Bologna, caldeggiò l'idea e, col con­

senso di dotti archeologi, il Ministero della Pubblica Istruzione fece, nel giugno 

scorso, eseguire gli scavi. Con grande fatica è stato distrutto il muro in calce­

struzzo, grosso tre metri, che costituiva l'angolo sud-est della torre e anche una 

parte della base. 11 muro era ancora perfettamente intatto; ma ... dei vasi, delle 

monete, del tesoro, nessuna traccia ... 

Quando Angelo Finelli apprese la dura verità, ne fu molto colpito, ma non 

si scompose: lo credo - dice - che si tratti solo di una grossa dose di buona 

fede da parte degli storici in questione. A parer mio si può argomentare che 

Guella cerimonia di posa della prima pietra è stata organizzata e progettata con 

minuzia. Forse è stato fatto anche qualche bando per annunziarla al pubblico 

e nel bando è stato tracciato l'esatto programma del modo in cui avrebbe do­

vuto svolgersi. Poi, per qualsiasi ragione, la cerimonia è stata ridotta a pro­

porzioni più modeste e cioè fu donato - come afferma un altro storico, il Nadi 

- un fiorino d'oro ai mastri muratori, per festeggiare l'avvenimento. Che la 

storia, poi, si sia impossessata della cosa al modo erroneo che abbiamo visto, 

si spiega con facilità: dev'essere caduto in mano di qualcuno uno dei bandi 

col programma - non eseguito - della c<;:rimonia. E cosi noi abbiamo cercato 
inutilmente un prezioso tesorQ ... 
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Austria. - In occasione del settimo centenario della morte del truvatort 

tedesco Walter von der Vogelweide, il governo austriaco emetterà delle monete 

d'argento di due scellini recante l'effigie del poeta. Similmente nel 1923 e nel 1929 

si erano emesse delle monete con le effigi di Schubert e del famoso medico 
BilIroht. ,-

Nei riguardi di Walter von der Vogelweide, il Presidente del Reichstag ger­

'manico, Loebe, - che notoriamente è un fanatico dell'Allsdzluss - aveva proposto 

la coniazione di monete da tre marchi in Germania e di monete da cinque scel­

lini (equivalenti a tre marchi) in Austria, e la votazione di una legge che stabi­

lisse che tali due monete hanno corso legale in entrambi gli Stati; ma la pro­

posta non potè essere accettata, evidentemente perchè oltre alle leggi sarebbe 

stata necessaria all'uopo una speciale convenzione, e poi indubbiamente perché 

si volevano evitare interpretazioni della cosa che, per chi conosca Loebe, non 

sarebbero state certo errate. Ci si limiterà a far sì che le monete di due scel­

lini e quelle di due marchi che invece saranno coniate rechino una eguale ef­

figie del giullare tedesco morto nel 1230. 

Belgio. - La stabilizzazione della moneta belga a 175 fr. con la sterlina e 

la creazione del «Belga», moneta immaginaria usata soltanto negli scambi in­

ternazionali, di un valore pari a 5 franchi belgi,. aveva fatto nascere all'estero 

un po' di confusione; confusione che nOI1 è ancora scomparsa. 'Si confonde so­

vente il franco belga con il «Belga», che vale dunque, come abbiamo detto, 

cinque franchi belgi. Recentemente un commerciante italiano inviava alla Ca­

mera di Commercio italiana di Bruxelles, a saldo della sua quota camerale, un 

assegno di 100 «belgas» (= 500 fr. belgi - è bene ripeterIo) in luogo di 100 fr. 
Ancora qualche giorno fa arrivava a Bruxelles un commerciante italiano che era 

in lite con una ditta belga per un contratto che crede\'a di aver stipulato in 

franchi belgi; il venditore belga invece aveva venduto in «belgas», Anche gli 

uffici postali italiani dei piccoli centri di campagna si sbagliano ancora. Ora, 

deve restare ben chiaro dunque che l'unità monetaria è sempre il franco belga. 

Il «belga», al plurale «belgas », si adopera solo negli scambi internazionali. 

Germania. - Le officine della Zecca del C~overn() dei Reich hanno iniziato in 

questi giorni la coniazione e l'emissione di una moneta con la riproduzione del 

dirigibile «Conte Zeppellin» in volo contro Ul10 sfondo in cui appare una visione 

del globo terrestre in proiezione plani metrica. L'emissione di quest~ nuova mo­

neta è stata decisa dal Governo germanico per commemorare tutte le imprese 

aeronautiche finora compiute dal dirigibile. 
Contemporaneamente è stata iniziata la coniazione di una seconda moneta 

commemorativa, pure in argento e del valore di tre marchi, per celebrare il set­

tecentesimo anniversario della morte del più famoso «troviero. tedesco, vVaiter 
von der Vogelweide, la cui immagine a tutta grandezza viene raffigurata seduta 

con al fianco un'arpa. 

Russia. - Quando recentemente i Commissari del popolo dell'Unione so­

vietica stabilirono di emettere una nuova serie di monete e carta monetata de­

cisero di cercare come simbolo una giovane donna il cui volto, oltre ad essere 

bello, significasse lo spirito che oggi domina in Russia. Sententosi nell'inlpos-

*** 
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sil>ilità di scegliere essi stessi la donna nominarono un Comitato composto di 

pittori e scultori, delegando ad esso il compito di scovare la bellezza desiderata, 

ammonendo gli artisti che il viso destinato ad adornare la moneta legale di 

una « nazione di lavoratori non doveva avere niente di regale, niente che fa­

cesse pen~are al lusso o alla ricchezza e doveva invece esprimere il coraggio e 

la risolutezza che provengono dal duro lavoro e dalla nobiltà dell'ideale che ha 

reso possibile l'esperimento sovietico ». 

Per parecchie settimane gli artisti esaminarono visi muliebri, fecero schizzi 

e.-Jotografie di oltre un centinaio di possibili candidate senza poter soddisfare i 

gusti dei Commissari del popolo. Finalmente uno dei giudici ebbe la ventura 

d'imbattersi in una giovanetta che gli' fece esclamare: « Ecco la faccia che sto 

cercando». L'artista si avvicinò alla ragazza, le spiegò chi egli fosse e lo scopo 

delle sue ricerche. Il giorno dopo la giovanetta fu messa al cospetto dei Com­

missari che all'unanimità decisero essere « la signorina Agnese l\1asjoclkin la 

ragazza dalle fattezze degne di ornare le monete e la carta monetata della Re­

pubblica sovietica. proclamandola « spirito vivente del sovietismo» e «bellezza 

sovietica dagli occhi che esprimono l'anima della lotta di classe •. 

Asia, 

Persia. - Il Maglis approvò il 13 marzo in prima lettura e il 17 marzo in 

seconda lettura un progetto di legge presentato dal Governo il lO marzo per la 

.sostituzione della moneta esistente con una nuova moneta a base aurea. 

Finora la moneta persiana era a base argentea; l'unità monetaria era il qran 

diviso in mille dinar .. erano in circolazione pezzi d'argento di uno, due, cinque 

qran. Un ventesimo di qran coi,;ituiva uno s/ialzi ed erano in circolazione pezzi 

d'argento di tre, cinque e dieci -;halli e di nichelio di uno e due slzalli. 

. Le monete di rame non erano più in corso; esistevano ancora, ma fuori 

corso monete d'oro di un quarto di toman, mezzo toman, un toman, due toman. 

Il toman valeva dieci qra1/, cioè 10.000 dinar e tOlllall significa precisamente 

10.000. 

Ecco le principali disposizioni del progetto di legge: 

« Art. l. - La base aurea. - L'unità monetaria legale della Persia è il riyyal 

d'oro (riyyal-i tila) che si divide in cento dinaro 

« Art. 2. - MultiPli e sottomultipli dell' ullità basco 

I pezzi di moneta (maskukat) legali sono: 

a) monete d'oro (maskuk-i tila): 

pezzo (sikkell) d'oro di venti riyyal chiamato « pahlawi » ; 

pezzo d'oro di dieci riyyal chiamato « mezzo pahlawi»; 

b) monete d'argento (maskukat-i nuqreh): 

pezzi d'argento di mezzo riyyal, uno, due, cinque riyyal. 

c) monete di nichelio (maskukat-i ~zikel) 

pezzi di nichelio di cinque, dieci, venticinque dinaro 

d) monete di rame (lIlaskukat-i mis) : 

pezzi cii rame di uno ~ due dinaro 



« Art. 3 - Titolo e peso della moneta: 

a) Un riyyal corrisponde a 0,3661191 di oro puro (tila-i k/ialis): 

b) Un pezzo d'oro da venti n'yyal (o pahlawi) contiene 7,322382 grammi 

di oro puro; la Zecca dello Stato deve convertire un chilogrammo d'oro puro 

in 136,5675 pezzi di un pahlawi; 

c) Un pezzo d'orq di dieci riyyal (o «mezzo pahlawi ») contiene 3,661191 

grammi d'oro; la Zecca dello Stato deve convertire un chilogrammo d'oro puro 

in 275,135 pezzi di «mezzo palllawi» ; 

d) Un pezzo d'argento di mezzo riyyal, che ha corso legale nell'interno 

del paese e rappr~enta un mezzo riyyal d'oro, contiene 2,2500 grammi di ar­

gento puro; la Zecca dello Stato deve convertire un chilogrammo di argento 

puro in 444,444 pezzi di « mezzo riyyal ». 

L'articolo 3 continua fissando il peso del pezzo di un n'yyal d'argento, che 

rappresenta il riyyal d'oro e contiene 4,500 grammi d'argento puro, del pezzo 

di due riyyal d'argento (9 grammi di argento puro), di cinque riyyal d'argento 

(22,tiOO grammi di argento puro) ed è seguÌto da una nota in cui si precisa che 

i pezzi d'oro e d'argento conterranno 900 millesimi di metallo puro e 100 mil­

lesimi di rame. 

L'art. 4 fissa le norme per la coniazione e i limiti di tolleranza legale per 

il titolo delle monete. 

L'art. 5 descrive così le nuove monete: 

a) tutte le monete d'oro e d'argento dovranno essere di forma rotonda; 
b) le monete d'oro porteranno da un lato l'effige di Sua Maestà Imperiale 

lo Scià di Persia e nel rovescio il Leoile ed il Sole, il valore della moneta e 

l'anno della coniazione; 

c) le monete d'argento porteranno da un lato il Leone ed il Sole e nel 

rovescio in cifre il valore legale delln.tmoneta e l'anno della coniazione; 

d) le monete di nichelio e di r~).ne porteranno da un lato il Leone ed . . 
il Sole e nel rovescio in grandi cifre il valore legale della moneta e l'anno della 

coniazione ». 
11 diritto di coniare monete (art. 6) spetta unicamente alla Zecca dello Stato; 

la coniazione di pezzi d'oro per conto di privati può essere fatta dalla Zecca di 

Stato percependo un diritto non superiore a dieci n'y)'Il! per ogni chilogrammo 

d'oro puro; la coniazione dei pezzi d'argento, di nichelio e di bronzo è asso­

lutamente riservata allo Stato. 

Sarà necessariamente istituita (art. 9) una riserva pari almeno al totale della 

moneta d'argento, nichelio e rame coniata; tale riserva sarà costituita da lingotti 

d'oro o monete d'oro o divise estere di paesi dove il commercio dell'oro è li­

bero. La riserva sarà depositata alla Banca Nazionale di Persia che conserverà 

i lingotti d'oro e le monete d'oro in Persia e terrà le divise estere all'estero, 

secondo le istruzioni del Governo. 

La legge va in vigore dieci giorni dopo l'approvazione del Maglis .. ulteriori 

leg~i regoleranno la data della immissione in circolazione del riyyal e le mo­

dalità della sostituzione del qran. 

Intanto si stabilisce (art. 12) che l'introduzione dell'oro è libera ed è vietata 

l'introduzione dell'argento solto qualsiasi forma; l'esportazione dell'oro e del· 
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l'argento è proibita fuor che per certi casi previsti dalle leggi. La Banca Na­

zionale di Persia è autorizzata ad acquistare l'oro puro per conto dello Stato 

al prezzo di 2.721,35 riyyal per chilogrammo d'oro puro. 

Africa. 

Trlstan da Cunha. - E' un gruppo di isotette nel sud-Atlantico, a 3400 km. 

dal Capo di Buona Speranza, sotto la sovranità dell'Inghilterra che non vi tiene 

però guarnigione. Gli abitanti nel 1927 erano 135; fra essi molti sono italiani, 

e si governano da loro. Una volta all'anno un bastimento inglese fa servizio 

regolare di pQ;:Ota e rifornimento. Vig-e nell'isola principale, la sola abitata, il ba­

ratto; nessuna traccia di moneta (alcuni anni or sono tutte insieme le famiglie 

possedevano;) scellini i). Quando per caso raro approda un bastimento gli abi­

tanti caricano su un canotto pecore, maiali e patate, e fanno il cambio con 

al tre derrate. 

MERCATO NUMISMATICO. 

18 giug1lo. - flficlielc Baro1/owski, llia Rastrelli 6, fllitallP. ColI. cav. Giu­

seppe Cavallaro di Palermo e altri. Par~e 1": monete italiane di zecche meri­

dionali e di Sicilia dalla prima epoca alla fine del dominio aragonese. Catalog-o 

con 5 tavole L. 10 (vedi num. preced.). 

23 giugno. - A. Hcss iVacli.f. Frallk.!lIrt a. M. Collezione Franz Seeger­

Oehringen. 

2 luglio e seguenti. -- Dr. Jacob Hirsdl, c(o Ars Classica SA., 31 quai du 

Mont Blallc, Genève (Suissc). N. XV: Catalogue de monnaies antiques grecques, 

romaines, byzantines etc. bibliothèque numismatique. Collections de dellx ama­

teurs étrangers récemment décédés et d'autres provenances. Choix tiré de la 

collection W. H. Woodward, Londres, dont la \'ente aura lieu allx ellchères pu· 

bliqlles le 2 jullet 1930 et jOlln; suivants de 9 heures à midi et de 14 à 18 heures 

dans les Salles de l'Hotel Schweizerhof, à Lucerne (Suisse). Catalogue illustré de 

74 planches. Prix: 25 francs. 

Come tutte le vendite organizzate dal dotto Hirsch, anche questa costituisce 

un avvenimento nel campo numismatico, per il numero dei pezzi scelti, rari e 

di bellissima conservazione, per la magistrale cura con cui è redatto il catalogo, 

per la bellezza delle tavole. Si tratta di una buona occasione per i collezionisti 

di monete greche e romane, che troveranno qui da arricchire le loro raccolte con 

pezzi che difficilmente, più tardi, si potrebbero ritrovare. Sono circa 2000 pezzi 

fra cui citiamo, a caso, non potendo p~r la strettezza del tempo (essendoci giunto 

il catalogo mentre il numero passava in tipografia) dare lilla citazione più abbon­

dante e precisa: 

Gallia: bella serie di imitazioni di monete macedoni, con qualche pezzo su­

perbo. 

27. Etruria, Populonia, oro. Sam bon 4, var. 
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38. Capua, argo Sa. 1123. Bellissimo; e S. 1079, Bab. 29. 

63. Nuceria Alfaterna, argo Legg. osca. Sa. 100H h (colI. Payne-Knight 199). 

6:>. Teate, argo Garrucci tav. 92, 2 var.; l\Iartinetti e Nervegna, n. 422. 

68. Taranto, Vlasto 15, tav. III, 13. 
70. id. Evans p. 44, E. 3. Ben centrato e di bello stile. 

72. id. Ev. p. 61, K. 3 varo Coli. Lambros (Hirsch XXIX) n. 28. 

82. id. oro. BMC. 9, Vlasto p. 321, L 2. , . 

83. id. id. Vlasto, p. 322, M 1. 

103. id. argo Egemonia di Pirro. Vlasto p. 332, R 4; Martinetti e Nervegna 244. 

104. id. oro. Con la firma dell'artista ArOA. Unico. Descritto da Vlasto, 

Journ. int. Athenes 1901, p. 102, S. lO. Di alto rilievo, fior di conio. Vendita 

Nervegna, Parigi, n. 15, fr. oro 3.700 (1907). 

138-182. Serie di pezzi superbi di Metaponto. 

186. Poseidonia, argo gr. 7,52. Con firma d'artista. Inedito e rarissimo. 

Thurium, Velia, Crotone: molti pezzi rarissimi e splendidi. 

Sicilia: ricca serie, fra cui primeggia Siracusa (classificazione secondo Boehringer). 
Centro ellenico, dal n. 444 all'846. Vi sono rappresentate tutte le città essen-

'ziali, con pezzi di prim'ordine. 

Asia Minore, dal n. 847 al 1160. 

Africa, fra cui Cirenaica dal 1186 al 1195. 

Monete romane: serie di aes grave; bellissimi denari repubblicani, lI1edaglioni e 
gran bronzi imperiali di bella conservazione e patina: basta sfogliare le ta­

vole per vedere che ci troviamo di fronte ad una serie ammirevole per ra· 

rità e freschezza. 

9-10 luglio 1930. Ludwig Grabow, Rostock i Meckl., Paulstr. 19a. Alte 

Sammlung Griechischer Miinzen und Bronzenmfmzen der Ròmischen Republik 

(Catalogo con 8 tavole). 

Sono soltanto 649 pezzi, ma tutti di prima scelta, che costituiranno una 

vera attrattiva per i collezionisti e per i musei. Bellissime le serie della Magna 

Grecia, della Sicilia, della G:recia centrale, dell'Africa. 

H. Ba!l ulld Paul Graupe, Berlino. 12 maggio, vendite della \\'iener Samm­

lung. Alcuni prezzi di medaglie: 

N. 45. Pisanello, Lionello d'Este. 100 mm. (Dr. Lederer) M. 4400 

»46. Malatesta Novello. 85 mm. (Dr. Lederer) 1700 

» 47. - Nicolò Piccinino. 88 mm. 

» 48. - Filippo Maria Visconti. 100 mm. (Dr. Lederer) 

» 47. M. de' Pasti, Isotta da Rimini. 82 mm. (Nebehay) 

» 50. Sperandio, Priscianus. 100 mm. (Commissione) . 

2200 

2100 

2000 

900 

Rinaldi O., Casteldario (Mmzioz'a). Monete per collezioni. Listino mensile. 

Maggio 1930. 

D. Holmberg, Regerinj{sgatan 44, Storkllolm. Lagerkatalog N.r 58. 

P. &' P. Santamaria, Roma. Questa Casa metterà in vendita prossimamente 

la collezione di monete granducali di Toscana appartenuta al cav. Del Vivo, 
a cui seguiranno altre vendite. Ne parleremo al prossimo numero. 
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ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da valere agli cffetti dell'Art. 39 del Codice di C0111111. 

I Parità metall. Corsi I '" IMassimo Minimo 
1\1 O;-.J ETA Metodo Parità '" Media 

I di quotazione prebellica o ciel ... del ... del mensile 
1 

( Piazza) di ragguaglio 30+1930 Cl mese Cl mese 
, --- ~~-~- - --- - ---~~-
1 per Lit. Lit. 
I New-York ... dollari l 5.1826 19.00016 19.088 28 19.09 7 19.07 19.0772 
101zdra .. · . sterline l 25.2215 .92.46542 92.75 ·28 92.787 8 92.632 92.7142 
Farigi . .. franchi 100 100.- 74.4423 74.83 2 74.89 13 74.79 74.8319 
7.1trigo .. franchi 1 1.- 3.666127 3.6933 l 3.6997 16 3.688 3.6930 
Amsterdam. fiorini 1 2.08355 7.637277 7.681 28 7.687 22 7.65 7.676 

I Berlino . ... marchi 1 1.234703 4.526095 

I 

4.557 l 4.56 16 4.551 4.5541 
1 OsIo . ..... corone 1 1.389118 5.091846 5.11 'L7 5.11 7 5.102 5.1042 
. S"!occ o lilla. . » 

, 
1 1.389118 5.091846 5.125 5 5.127 12 5.12 5.1292 

Copenaghen » 1 1.839118 5.091846 5.11 27 ·5.11 lO 5.10 5.1231 
lI/adrid .. pesetas 1 1.- 231.60 2.3224 3 2.3687 22 2.3212 2.3351 
Bruxelles .. belgas 1 (a) 2.641869 2.669 31 2.669 13 2.663 2.6653 
Viennll ... shilling 1 (b) 2.67329 2.694 28 2.694 3 2.69 2.6911 
Praga . ... · . corone 100 105.- 56.294183 56.63 28 56.6-l 8 56.52 56.6134 
Bucarest . ... lei ,. 100 100.- 11.365112 Il.35 2 11.35 3 11.32 11.347 ,. 

1 BUe1l. Aires oro pesos l 5.4668 18.33063 16.52 5 16.79 31 16.52 16.5348 

I 
» » carta » 1 2.405392 8.065477 7.245 5 7.405 31 7.245 7.3105 

lI/ontreal ..... dollari 1 5.18 19.00016 19.05 26 19.08 7 19.- 19.0373 
Belgrado .. · . dinari 100 100.- 33.505 33.75 1 33.80 21 33.70 33.7662 
Budapest . ... peng6 1 (c) 3.323098 3.34 27 3.677 1 3.66 3.3350 
Varsavia. zloty 1 (d) 2.131442 2.13 1 2.14 31 2.13 2.1364 
Mosca. cervontzi 1 (e) 97.76861 98.- - 98.- 1- 98.- 98.-
Tiralla ..... franchi oro 1 - 3.666127 3.672 28 . 3.677 1 3.66 3.663 
Oro . ...... lire 1 - 3.666127 3.683 28 3.6834 7 3.6796 3.6800 

I 

La pan'tà della pesela è calcolata in base al corso di Lond,-a al 31-12-2911011 esse1ldo anco,-a moneta stabilizzata 
1I1ClIl1·e pe,· il dina,-o, stabilizzato di/atto sulla base di Kr. 275 pe,- Lg. 1, si è/atto il"agguaglio su tale base. 

(a) l Belgas = Fr. 5; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) 1 Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1= Lit. 1.05. - (c) I Pengo = Kr. 12.500; 
Kr. I ~~ Lit. 1.05. - (d) l Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) l Cervonez = Rubli IO; Rublo 1= Lit. 2.667. 

LONDRA NEW YORK 
I 

MONETA I Metodo Corsi Corsi 
MONETA 

Metodo Corsi Corsi 
(Piazza) di Parità al al (Piazza) di Parità al al 

quotazione 30-4-1930 31·5-1930 quotazione 30-4·1930 31-5·1930 

1~:~ILit. 
~--- ----- ---~ ~---

doli. 

per 1 st. 92.4654 92.78 92.75 Roma 5.2631 5.2412 5.24 

New YJlk tono » » 4.8665 4.8618 4.8587 Londra 1 lit.st.OO 4.8665 4.8621 4.8587 
Parigi . . . fr. » » 124.215 123.935 123.935 Parigi. .mk. 100 3.9185 3.9237 3.9206 
lurigo ... fr. » » 25.2215 25,0762 25.1112 luriDO •..•. fr. 100 19.295 19.3925 19.3525 
Amsterd m. fi. » » 12.107 12.0768 12.08 Amsterdam ... fi. 100 40.195 40.26 40.22 

IBerlino .. mk. » » 20.429 20.3637 20.36 Berlino • • . . . l11k. 100 23.825 23.875 23.865 
Osio .... kr. » » 18.159 18.1625 18.1587 1 Osio ••.... kr. 100 26.799 26.77 26.76 
Stoccolma . kr. » » 18.159 18.09 18.1112 Stoccolma .... kr. 100 26.799 26.88 26.83 
Copenaghen I kr. » » 18.159 18.165 18.1612 CopenagheD • . kr. 100 26.799 26.77 26.75 
Madrid .• ptas » » 25.2215 39.14 39.93 Madrid .. . ptas 100 19.295 12.42 12.185 
Bruxelles . ibel. » » 35.- 34.8262 34.815 Bruxelles .. .Ibelg . 100 13.90 13.965 13.9575 I 
Vienna. . .1 sch. » » 34.5851 3t.47 34.455 Vienna .Ishill. 100 14.07 14.1075 14.1125

1 

Praga ... 'kr. » » 164.254 164.06 163.85 Praga. : : : .. Ikr. 1('0 2.9629 2.9637 2.9681 1 

Bucarest .. lei » » 813.59 818.- 818.- Bucarest • • . . lei 100 0.5982 0.5955 0.5955 
BUin. 4iras,d. per l pesos 47.619 d. 42.87 42.55 Buenos Aires • . i pesos 101) 42.10 38.62 38.12 
Montreal. .1 doli. per 1 st. 4.8665 4.8668 4.8612 Montreal . '1 dolI. 100 100.- 99.86 99.95 
Dilgrado .. din. » » 275.-- 274.87 275.12 Belgrado . . din. 100 1.7697 1.7712 1.7675 
Budapesl . peng6» » 27.82 27.81 27.81 Budapest . . peng6 100 17.4928 17.4975 17.49 
Varsavia . I zloty » » 43.38 43.35 43.35 Varmia .!Zloty 100 11.216 11.25 11.23 
Atens .•. drl11. » » 375.- 375.- 375.12 Atane. . . drl11. 100 1.30 1.2975 1.2975 
Solla ... leva » » 673.659 671.- 670.- I Solia . . . . . ..leva 100 0.7225 0.7275 0.7275 
Helsinglors mk. » » 193.23 193.10 193.- . Nelsinolors .•. [l11k. 100 2.518 2.52 2.52 
R. da Imiro d. per 1 milr. 16.- d. 5.87 5.83 Rio de lansiro . milr 100 32.46 11.87 11.85 
Tokio ... d. per 1 yen 24.58 d. 24.375 24_4062 '.T okio. . . . . . yen 100 47.517 49.38 49.43 

N. B. - La pan'tà in cm-sivo indicano il cambio in base alla stabilizzaziollc di/alto e 11011 pa,-ità legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

• ~ V.lore io L. i"'l.l ., 
Valore in L. ita\. lo(\j 5..;-5 ~.!: .-:i .!: di ogni 1.<;:::::,-::: di ogni 

NAZIONE MONETA .~:; v ~ unità monetaria NAZIONE MONETA io;;:l!,,~ unità monetaria 
~ t;.!::~ ~ Q).= Q.J 

-------

2- 5. da a l i E- t da a 
------------ I-~'-------

J::uropa AIDerlca 
Bulgada lev. 1.- 0.1375 0.1400 Bolivia. boliviano. 2.0277 6.90 ì.-
Estonia kroon 1.38 ::'.0950 5.1050 'Brasile milreis. 1.68 2.20 2.30 Finlandia. marko 1.- 0.4775 0.4825 
G,'ecia .. dracma. 1.-- 0.2450 0.2500 Cile pesos. 1.8916 ~.35 2.40 
Lettonia. Jat 1.- 3.0700 3.6800 Colombia pesfJs. 5. 0443 1 18.- 18.75 
Lituania. litas 0.512 1.9050 1.9150 
Portogallo. escudo. 5.5359 0.8550 0.86uO Costa,'ica colones. 2.4065 4.25 5.-
TU1'chia. piastra. 0.22'J1 0.875 0,0925 Equatore .1 sllcres 2.5221 3.50 3.85 

Asia 
I Gua/cmala pesos. lI.2596 0.030 0.350 

I Cina Shanghai tael. 2.62 8.- tUO Messico dollaro . 2.5831 9.- 9.75 
Hong-Kong .. dollaro. 2.5 6.50 6.75 

Nica,'o/rua cordoba 5.1827 18.75 19.-Giappone . .. yen ... 2.622 9.35 9.50 
Indocina f,'an. piastra. 5.40 8.50 9.25 Pcni. lire perllv'l 25.2215 7.- 7.50 
India inglese. rupia. 2.50 6.80 6.95 S. SalzlatM'c colones .. 2.6813 9.- Q.35 
Manilla filippina. 2.5913 9.- 9.75 
Singapo1'e, dollaro. 25.72~ 10.50 11.- Uruguay pesos. 5.35~5 17.40 17.60 

Africa 
Venezucla. boli vas . 1.- 3.50 3.75 

Egitto lira egiz .. 25.722 95.- 95.25 
I 

SUD AMERICA. 

Rio .Janeiro: su Italia 449 a 451; su Londra 90 giorni da 513/16 a 555/64; a vista da 549/64 a 555/64' 
Buenos Aires: su Italia 16,50. 
Montevideo: su Italia 17,62. 
Santiago: SCI Londra 39,90 '/2' 

Cambi pei dazlatl • ad valorem '. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 2 aIl' 8 giugno 1930 vanno calcolati come 
segue: 

su Parigi L. 74,84 
su Londra 92,76 
su Svizzera 369,34 
su New York 19,08 
su Germania. 4,55 
su Austria. 2,69 
su Spagna. 2,32 
su Praga 56,65 
su Belgio. 2,66 
su Olanda. 7,68 
su Grecia. 24,74 
su Jugoslavia. 33,74 
su Budapest. 3,34 

Aggio Pfr la dogana. - A partire dal 22 di­
cembre 1927 fino a nuova disposizione iI pa­
gnmcnto dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi FerroviarI. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
aprile 1930 sono. stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). 
Belgio (1 belga = S frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 
Danimarca (l corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria(1 pengo = 12.500 coro ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,71 
2,69 

57,10 
5,16 

75,50 
4,60 

93,60 
34,10 

5,16 
7,74 

216,-
11,45 
5,18 

373,-
3,37 

19,10 
369,70 

Aggio per le RR. PP.- Dal 1 gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 
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, SEGNALAZIONI. 
LA VITA DEL MUSEO (in lingua russa). BoIlettino del l\Iuseo di Stato delle 

Belle Arti, Mosca. Articoli principali: 

N. I (1925): Al lettore; La riorganizzazione del !\Iuseo, di N. Romano!!'; 

L'incremento delle collezioni, di A. Ephros; Sigillo del re Artaserse, di W. Ghi­
leyko; Torso di Afrodite, di N.Scherbakoff. 

N. 2 (1926): La galleria di pittura, di N. Romanoff; Nuovi acquisti; Monu­

menti copti; Nuovi acquisti della sezione arte antica. 

N. 3 (1927): La Biblioteca del Museo; Vasi e terrecotte cipriotte, di M. Co-, 
byline; Ritratti romani, di N. Cerbakoff (fra cui un busto di Adriano); Madonna 

di Giovanni di Bartolomeo Cristiani, di V. Schileyko-AndreiefI Contiene anche 

la commemorazione del dotto Trifone Giorgevic TrapeznikoH', che è stato \In 

valido cooperatore nell'opera di salvazione di tesori d'arte nel perìodo della ri­

voluzione; egli trasformò molti palazzi e ville signorili in Musei d'arte e biblio­

teche, eviÌflndone la distruzione. A lui si deve la salvazione della co1Jezione di 

stampe Bariatinski, composta di 12577 numeri. « Uomo e scienziato furmato 

dalla cultura europea, conservò il suo fondo d'anima russa, e lo manifestò sacrifican­

do tutte le sue facoltà nel salvataggio dei tesori artistici e storici della sua patria ». 

Lo stesso Museo ci ha inviato anche altre pubblicazioni, fra cui il catalogo 

delle monete pubblicato nel 1891, contenente circa 3000 monete greche e ro­

mane, con riproduzioni. 

- Grande è l'impulso che alla divulgazione de1Ja cultura musicale hanno 
dato i vari apparecchi per la riproduzione dei suoni, soprattutto la Radio. 

Non basta però udire i suoni perchè una vera cultura musicale si formi: 

occorrono anche pubblicazioni idonee. 

A, F. Formiggini, Editore in Roma, ha pensato di dare vita ad una colle­

zione di Guide Radio Liriche, offerte soprattutto (ma non esclusivamente) ai 

radioamatori, per aiutarli a seguire e ad intendere le musiche che giungono 

ai loro orecchi attraverso gli spazi. Ogni J:llida stampata in un elegante libretto 

costa L. 3 e l'abbonamento a sei guide L. 15. 

Ad un profilo dell'Autore, segue un cenno della genesi e sui caratteri del­

l'opera. Poi viene la vera e propria guida che aiuta a rilevare il contenuto poe­

tico e musicale anche nei particolari della orchestrazione, a capire e a gustare 

insomma l'opera nella sua integrità e ne1Ja sua più intima significazione. 

Sono già pubblicate le prime quattro e cioè: Iris di J\lascagni, la Nor1lla 

di Bellini, il Barbiere di Siviglia e il GU.l(lielll/o Tell di Rossini. 

QUAZZA R., Margherita di Sai'oia 1589-1655. G, B. l'aravi a & c., 1930, in-16, 

254 pp., L. 16. (Collana storica sabauda). 

Margherita di Savoia, duchessa di l\1anto\'a e vice-regina del Portogallo, è 

stata una donna di' eccezione, per la sua bontà, per la sua forza, per le sue sven­

ture. La sua figura è tratteggiata molto bene dall'A., che ha riassunto con evi­

denza i fatti più notevoli di quella vita. Le monete di Francesco Gonzaga e di 

Margherita sono anche riprodotte; cfr. Corpus Numm, Ital., voI. Il, tav. XLVI, 

n. 14 e voI. IV, tav. supp!. IV n. 15. 

FURIO LENZI - Direttore 1-espollsabile 
OFFICINA TIPOGRAFI-CAR()M-ANA-·~-BuONA ·STAMP-A ;-VIA EzlO~ 19---ROMA-
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P. S A N T A M A R I A 
N U ì\1 I S M A T I C l 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI !\IONETE, l\JE[);\GLIE E LIBRI DI NUi\lI­
Sl\1ATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE .\LL'i\STA, PERIZIE, Ecc. 

.S P I N K & SON, 
5-7 Ki ng Street, St. J ames' s, 

LONDRA S. W. 1 • 

L TD. 

. L A P I Ù 'G R A N D E C A S A I N T E R N A Z IO N A L E 
PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETe: E MEDAGLIE 
o R D I N r E D E C O R A Z I O N I - L I B R I N U 1\1 I S l'I 1\ T I C r 

Fomitori della ReaI Casa di S. l'II. il Re GIORGIO V. 

" A rs 

Casa fonùata nel 1772. 

Classica 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31~ Quai du MontNBlanc~ 31 

ARCHEOLOG I A - N U M I SM A T I CA 
MONETE A~TICHE (;RI·:CI lE E R()~L\NE 

i\NTICIIITA CLASSICHE, \IEDIOE\'ALI E DEL RINASCI~IENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 
CATALOGI-II DI COLLEZIONI C()~II'LETE 

SCIENTIFICAMENTE CO:\'1PILATI E RICCA;\1ENTE ILLuSTRATI 

RiZlo([(C1ldosi at:li ills('r"inllisli si />1'1'.1(<1 di iCi/art' la Rassegna Numismatlca. 
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ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serle deg'U "Stu~i St,orici I,cr l'Antichità Clnsslca .. r",.datl da ETTORE PAIS 

diretta da CAltOLINA I,ANZANI - GIOVANNI NICCOI,I NI - FILIPI'O STEI,LA MARANCA 
Fondatore ARNAI,DO Ml'SSOLINI 

Pubblicazione trime,lml" a "w'a del Popolo d'Italia - Direzione presso Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DrHEZIO:-lH:; seno prof. Alpssallriro Chiappplll, FirOD7.e; prof. Entanuele Ciaçeri 

della R. Università, di Napoli; prot'. (;a~tallo .?faria COllftuba. dello. H. Università di Palel'Ill o; prof. 
Pericle Ducati. della R. Università, di Bf'logll:t; pro!'. Cal"oliufl. Lanzo.u.i. della H. Università di 
Milano; prot'. (Tiovanni Niccolini. della R. Uni\'ersità di Genova; prot'. (;;ovanni Obprziu.er, della 
R. Università di .MilnDo; san. prof. Et/orp Pais. della H. rniversilà. di Roma; pro!' Remigio Sab~ 
badin1', della R. Università rli :Mila-no; scn prof. riffoJ"io S('ialoja, d~lla. R. UniverElità rli Romll.­
prof. Arturo Salati. della R. Università di Bologua; prof. Fili1)PO st/'ll(~ Maranca. cialla R. Uni­
versità di Bari; pro!". U·i-z.f,SP1'P" Zuccflnlp, dulIa lt. l7lJh'cr:;ità di ,.lilano; prof. Carlo Oreste Zuc­
chetli, della R. Universiti1 di Milauo. 

REDA'rTOlt" EZiO CA.~IUNCOLI -' GIGSI':I'PE OSTINELLI 

l\RETHU·SE REVUE 
TR/1J1ESTRIRLLE 

DIRIGÉE PAR JEAN BABELON ET PIERRE D'ESPEZEL, DV CAIlINET DES M~~DAILLES 

MONNAIES ET MÉDAILLES . SCElUX • GEMMES GRAVEES • ARCHÉOLOGIE • ARTS MINEURS· CRITIOUE 
ABONNE\lENT: 

France et Colollies, Un ali. 40 fralles. -lttranger 60 frallcs. - ,VUIIl. sur demaJlde 15 francs 
R É D A C 'r I O N ,\D.\lI:-JISTltATION 

CHEZ ]ULES FLORANGE CIIEZ LOUIS CIANI 
l'':Xl'KltT tc~ :\ION!IlAIKS E'l' J\fÉDAILI..B:S 

EXPERT EN l\IO~~AIgS E'r l\IÉ.nAILLl~H ;)-1. HP": 'J'.\l'l'HO{T'l'. PARIS 
17, HUE DE LA H.\NQUE, PARI8 COllli)Le dlèqul:':i postaux Paris G!() R7 

-------- ---

Pour Ics n.bonnements et ))OU.' tonte'" qlleNUons a.dlnilllstJ'u.tives s'u,dresser excln­
sivement il; M. Loniz CIANI, 54, rnc 'f'altbout, Pari ... 

GIORNALE TEDESCO DI INFORMAZIONE SU TUTTO iL ~IERCATO ARTISTICO E LIIlRARIO 

Fondato da 
Walter Bondy Editore Dr. J. I. von Sltxe 

L'unico giornale settimanale d'arte in Iingna tedesca con le notizie più at­
tuali d'arte dal mondo intero. Riccamente illll"tl'ato. 
f: il foglio di borsa del collezionist~ e ùell'antiquario. 
Ogni collezionista, ogni antiquario ed ogni libraio, se vuole essere informa­
to degli avvenimenti più importanti e del mercato, ùeve tenere la "Kunst­
auktion ". 
Massima diffusione all'interno ed all'estern. 
Le inserzioni della "Kunstauktion" sono lette da migliaia di abbonati, ap­
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete la tariffa e DlII""ri di saggio! Trimestre Estcro: R. M. 5.50. 

CASA EDITRICE, REDAZIONE E SALA DI AGENZIA in PARIGI: 
LETTURA: 

BERLIN ~V 62, Kurfiirstenstra"sc 76-77 
Telefono: B 5. Barbarossa 7228. 
Indirizzo Telegrafico: Kunstaùktion Berlin 
Conto alla Banca: Deutsche Bank U. Discon-

to-Gesellschaft, Dep. - K. M. Berlin W. 6~. 

122 Bd. Murat, Paris XVI - Te)efoj'o: Au­
teuil 67-78. 

CONTI DI CHEQUE POSTALE: 
BERLINO l \805~ - L'AJA 145512 - PARIGI 

11873~ - PRA<;A 5n83 - VIE:-INA 114783 
ZURIGO 8195. 

Rivorl[endosi agli inserzionisti si pre/{a di ritare la Rassegna Numismatica. 
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ROBERT BALL NACHF. 
BERLIN W. 8 - WILHELMSTR. H (Germania). 

NEGOZIANTE DI MONETE E MEDAGLIE 
COMPRA E VENDITA DI MONETE DI TUTTI I PAESI 

A RICHIESTA DEI SIGli. COI.LEZIO:\'ISTI SPEJ)[SCO (ilC\TlS 

MIEI L1STI~I A PREZZO FISSO CilE PUBBLICO \IE:\'SILME:\'TE 

DAS NUMISMATISCHE ADRESSBUCH 
Herausgeber: Magna Elfstrom, KuUadal. Schwodcnirn cio nnentbebrliehos N a.cbschlagswerk 

filI' Sammler, HiLndler, Bibliotheken nod }'ius8An, im Kl1rzen fiir Alle. die Bich mit rter Numisma­
tik beschiiftigen. Durch disS8S Adressbuch kann jederma,no mit nllwismatischen Handlern, Ver­
eiueo odar Zeitschriften allar 'Veltteile in Beriirhung kOllllDon, nnd in dem Anzeigonteil findst ruan 
die W'eltfirmen der Miinzknnde, Trotz "lIem ist dor Preis des Buehes Illlr franes 30: . goheftet und 
franes 50: • im Leiner.wand gebnnden. 

Repriisentanten ; 

ITALIEN, Frankl'eich, Belgien 
Sch'\veiz, Luxelnburg. 

Chorlos Florange, Expert; 19, Avenue d'Orléans 

PARIS (XIV o) 

ARCHEOLOGIA 

England mlt Kolonlen. 

c Auction Salos Gazette~, 6 i Wintlsor IIol1se 
Vietoria Street. 

LONDON S, W, 1. 

NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Bouleval'd de LOl'l'aine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GR.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V A TE 

Rivolgendosi ax1i inserzionisti si prega di cital'e la Rassegna Numlsmatlca. 



AL.1JERGO FERRUCCIO 
GAVI NANA 

8.50 m.s.m. Stazione Pracchia-Gavinana sulla linea Firenze-Bologna 

VILLE(;CaATUR,\. (;RADEvOL!SSBL\ - F( lI.TI C.\ST.\(;:\"ETI - ESCU){SION~ 

PREZZI MOJ)ERATI 
SCONTO DEL 5 o 'o AI NOSTRI ABBONATI E LETTORI 

(Presentare la fascia con cui si riceve la Rivista, portante l'Indirizzo col numero) 

.----------------. 
COMPRO: 

. MONETE ANTICHE OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIENTALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MONACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23. 

.-------------,-----

PICCOLI AVVISI. 
Tariffa: 1 riga .su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio­
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con­
dizioni in 2a pagina della c<;,pertina:). 

Si acquisterebbero le seguenti pub­
blicazioni: Bompois, Méd. auton. frap­
pée dans la Cyrenaique, Paris 1869; 
Sestini, Descriz. di alcune med. greche 
del Museo Fontana; Rossberg, Quae­
stiones de rebus Cyrenarum, Leipzig 
Frankenbergae 1875; Bayle, Dizionario 
Storico; Indici della Rev. Nltl/,ismllli­
qzte e della Rev. 1zttllt. be~!re .. Lal1ranchi, 
I diversi stili della mOlletaz. romana; 
Dattari, Appunti di nUlli. alessandrina; 
Gnecchi, Appunti di num. romana; 
qualunque articolo o pubhl. che tratti 
della falsifiçazione, pulitura, restauro o 
conservazione delle monete. Indicare 
prezzo·: Servizio L. 65, jl'asseglla iVII' 
mismatica Caselfrl posi. 444 Roma. 

Ce"cansi buona occasione monete 
riguardanti l'Africa, specialmente della 
Cirenaica, di cui soprattutto quelle de­
scritte alle tav. da XXXIX a XLIV dci 
Calo 0/ the greek coins 0/ Cyrmaica, e 

puhhlicazioni relati\'e. Scrivere: 5.èrz'i­
zio j1{ 66 Rasse,f[lta 1Vlllltismatica, CiI' 
.Iella. puslalc -1./../ Roma. . 

Medaglleri vcndonsi: cassetta cii 
noce, portatile, con maniglie, centim. 
37 X25 X16, con t. 22 cartelle cinsc. con 
20 furi del diamo di cm .. 'i, L. 180; altra 
cassetta noce, per medaglie, cont. 8 
cartelle cm. 28 X 17, con piani di vel­
luto, L. SO. Servizio 111 67, Rasseglla 
Numismalica Càsdla poslale 44-1 Roma. 

Carta moneta. Cedesi interessante 
bloccu costituito da 196' cedole del 
:\l,mte di Pietà di Roma, 96 del Banc!} 
di S. Spiritu, 9 assegnati dalla Rel'l\lb­
blica Romana del 1798. per L .. 300. 
~"ì'I"i)izio ili 68 Nass. NltJJlismatica Ca­
sella pust . ./-14 R01lla. 

Grande biblioteca nUlIlismatica, spe­
cialmente argomento medievale, com­
prendente opere fondamentali, rare, ca­
taloghi ricercatiss. ecc. cederebbesi_ 
Trattative Sen'izio 111 69 Rass. NUlIli­
smatica Casella posi. 4-14 Roma. 

Cerco occasione monete etrusche, 
anche comuni. Servizio M 71, Rass. 
1Vltl/lismalim Casella postale 444 Roma. 

Compro e vendo monete antiche,c 
lIloderne (specialmente' dal 1800 ad 
oggi). Invio listini. Scrivere: Francesc() 
Sarti, Bonferraro (Verona). 

Manos.critti relativi al nUll1ismatic'l 
Zanetti. Darne notizia alla direzione 
della Rasse,t?,na. o:'>. 

Compero carta Illuneta italiana 'uòri 
co'rso, antica c moderna. Non spedire i 
higlietti senza :autorizzazione preven­
tiva. - Volontt! Isaia, Via Carducci, 32 
- Milano. 

Cercansi medaglie pontificie ogni 
metallo Pio VI, l'io V Il, Leone XII, 
l'io VIII Greu'mio XVI Inviare ollerte 
dettaglia'te: C{;lkziolle l;ltmi.fJmtlira Pa f 

tn:!Jlllll/i, l'es,·ara. . 

Riv(llgmdosi agli ùtSerZi01tisti si twe/{a di ,'i/m'e lil Rassegna NumismatiQa,~ 



GUlDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e. Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pllgnilli - Roma, via France~co Crispi 5:>, tel. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centraI. Bains. 
Prix modérés). 

villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, teI. 33-944. A small Hotel with Centrai 
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria'-della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187. 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numlsmatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca. Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite. 

Torùzo - Treves. Via S. Teresa 
folilrrno - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Eologna - Nicola Zanichelli. 
Ea1'i - G. Laterza & F. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

Eretschneider M. - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma M. F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecchio S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italiana - via Leopardi 18 - :\Iilano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du I\lont Blanc - Genève (Svizzera). 
Eal! Rohert Nach.f - Wilhelmstr. 44 - Berlin (Germania). 
Banco Italiano di Cambio - via delle Muratte 24 - Roma. 
Earanowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Merzbacher dr. Eugen Nch.fl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Stefanachi Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santc..maria P. &' P. - via Condotti 84 - Roma. 
Schulman j. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

Restauratori di monete e oggetti antichi: 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana • Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 



SOUIETl METALLURGIUAITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIR.E 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPAR.DI, 18 

Indlrl2:2:o telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



ANNO XXVII LUGLIO 1930 - VIII NUM.7 

RASSEGNA 
NUMISMA TICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, Creare i collezionisti. 
Echi alla. Rasseg-na Numismatica '. 
S. GRANDE, L·asseg-nazione cronolog-ica delle monete (con nota della Direzione). 
J. COUDURIER DE CHASSAIGNE, Les médailles de Pie VII. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: v. Schrotter, W6rterhuch der Munzktmde; Kloss, Goldvorrat u1ed 
Geldverkehr in Meroving-erreick. 

CRONACA. 

Le nuove monete d'oro italiane - Le monete della Città del Vaticano - Le 
monete di nickel - Contro la specializzazione - Per la volgarizzazione della 
numismatica (con 11 illustrazioni). 

Trovamenti - Falsificazioni - Metalli preziosi - Società numismatiche. 
Notizie: Italia, Città del Vaticano, Austria, Francia, Germania, Groenlandia, 

Portogallo, Romania, Cina, Indocina, Persia, Etiopia, Argentina, Però. 
Mercato numismatico - Cambi mensili - Seg-nalazioni. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



R A S S E G N A N U M I S M A T l'C A 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Nlmtismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 
e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 
economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Nun si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ARBONAMENTO ANNUO 

Italia 

Estero 

Ordinario 
L. 80 

100 

Pubblicitario 
130 

150 

Sostenitore 
250 

250 
L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e commerct"ale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 

co!rispondente all' aobonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­

chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer-..... 
ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e (:ase 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 

entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­
menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab­

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine i 

fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 

INSERZIONI l volta 3 volte 6 volte t 2 volte 
1 . pagina L. 250 600 1125 2000 

i/2 130 300 580 1040 

i/4 70 160 300 550 

t/s 50 120 220 400 

i/i2 30 80 150 250 

Piccoli avvisi .. corpo 8, l riga su 2 colonne: L. 3. 

Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina: prezzi da convenire. 

ANNATE ARRETRATE della Rassegna Numismatica .. 1904-1915, Anno I-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della l'serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fasc. 1-2 anno XII (1915) . _ . . » 15,-
- id. voI. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazione 

monetaria e prezzi nel mondo antico ed in particolare iII E![Ìtto . 
- id. voI. XXVI (1929) . .. . 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri 

» 
» 
» 

40,-
100,-
80,-

Per il rinnovo dt abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso ile cui l'abbonato voglia far presente tale quali./ica, si prega indicare il nu­
mero della iascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

R.assegna Numlsmatlca - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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ARCHEOLOGIA - NUM lSMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

- (FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GEN.ERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GR.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

..... 
PAGA PREZZI MASSIMI 

PER MONETE BEN CONSER V ATE 

CONTI CORRENTl CON 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categoria di Conti Correnti che permette 
a tutti di valersi dell'asse/:-no per i pa,r;mJlenti, 
e a tutli di accettare fIN assc,r;-ni. sicuri cile alla 
Banca esùtono i fondi ad essi corrùp01ldenti. . . 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'apertura dà Con!z' Correnti" '" Vade-Meclt1Jl" e per 
scJziarimenti rivolgersi alle f<ì"liali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Rivolgendosi agli inserzionisti "i prega di citare la R3ssegna Numlsmatlca. 
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-RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole 'economica e finanziaria. 

l:.a pubblicazione è edita senza alcun hne di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
AbQS).Ilamento anhuo per !'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 

L. 50 
» 100 

14 - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1lJ73, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396-1-
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n; 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. ~o­

Le ordinazioni vanno dirette alla 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 
SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatlca. 
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FASCIO NUMISMATICO 
OSSIA 

GUIDA DEL COLLEZIONISTA 
Elegante volume in 80 - di 304 pagine - co1t1mell/e: 

I. PARTE (in ordine alfabetico) - Leggende - Motti - Epigrafi - Simboli - Fi­
gure allegoriche - Emblemi - Santi effigiati o nominati - Iniziali - :\!ono­
grammi e sigle sulle 

MONETE ITALIANE 

II. PARTE. - Principali famiglie che batterono monete - Zecche Italiane (enu­
merazione e origine) - Feudi cui erroneamente è stata attribuita una zecca. 

In vendita presso l'Editore: 
MARIO ROLLA - VIA XX SETTEMBRE 26 bis - TORINO 

--------- --- ---- ---

MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli Industriali, ai Commercianti a 
quanti hanno relazione con Ballche 

ed a tutte le persone di colflera 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SWrTIMANALE 

BANCHE ASSICURAZIONI COMMERCIO 

Direttore 

Prof. FONTAN'A Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 

ROMA - Via del Tritone, 132 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI n'AMERICA: BANK 01' SICILV TRUST 

COMPANV 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO ,\(;RARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA - SERVIZIO DEPOSITO 

3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di ci/m e la Rassegna Numlsmatlca. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria.' . 

La pubblicazione è edita senza alcun hne di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende' bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affa/i, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento anhuo per l'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Arriministrazione: Via Meravigli n. 

.; 

L. 50 
» 100 

14 - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri c1'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396 ~ 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n; 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. ISO­

Le ordinazioni vanno dirette alla 
CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numismatica. 
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SCATOLA DI COTTURA PER 

SPAGHETTI SUITONI AL SUGO 
(Brevetto Spagnoli 2500455) 

Una pratica innovazione della 
Ditta Buitoni permette di pre­
parare varie porzioni di squisiti 
spaghetti al sugo, in pochi mi-

nuti ed in qualsiasi luogo. 

Si tratta d'una scatola di cot­
tura contenente sia gli spaghetti 
che il condimento necessario e 
chiunque, anche profano di cu­
cina, può servirsene con facilità 

e perfetto risultato. 

La Scatola di cottura Buitoni è 
utilissima in ogni famiglia, in 
ogni cucina, per preparazione 
sollecita di pasti, per escursioni, 
partite di caccia, ecc. Si man-

tiene indefinitamente. 

PRODUZIONE DELLA S. A. GIO: F.LLI BUITONI 
S.\.NSEPO LURO (ltalin) 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numismatlca. 
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DAS NUMISMATISCHE ADRESSBUCH 
Herausgeber" Magne Elfstrom, Kulladal, Schwedenird ein unentbehrliches Nl1chschlagswerk 

fur Sammler, Handler, Bibliotheken uod Mnssen, ìm Knrzen ffir Alle, dia Bich mit der Numisma­
tik beschaftigen. Durch dieses Adressbuch kann jedermann mit numismatiechen Handlern, Ver­
einen oder Zeitschriften aller Weltteile in Beriirhung kommen, uDd in dem Anzeigenteil findet man 
die Weltfirmen der Miinzkunde. Trotz allem ist der Preis <les Buches nur france ao: - geheftet und 
franca 50: - im Leinenwand gebuncien. 

Reprasentanten : 

ITALIEN, Frankl'eich, BeIgien 
Sch\-veiz, Lnxelnburg. 

Charles Florange, Expert; 19, Avenue d'Oriéans 

p ARIS (XIV e) 

l,nglane' mit Kolonlen. 

co: Auction Salea GazeUe~, 6 7 Windsor IIonse 
Yictoria Street. 

LONDON S. ·W. 1. 

LA FINANZA COOPERATIVA 
OR(;A~() U FFICL\LE DELL' ASS()CIAZTO~E NAZI()~AI.E C\SSE Rl:RALI 

AGRICOLE ED ENTI ACSrLL\Rr 

ROMA - Piazza S. Marcello (Galleria) 

Direttore: Avv. GIUSEPPE D. I\1JCELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 - Estero Lit_ 72 

MONTE DEI P ASCHI 
DI SIENA 

e Sezioni annesse __ 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Ojerac:ùmz', 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e 4 o o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,'75, e 4" o -- Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 o () Conti correnti a vista al 2,75 e 3 no' 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti célmbiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citm-e la Rassegna Numlsmatlca. 
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L'ECO/DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 
(c. P. E. MILANO - :-;. 7739~) 

Direttore: UMBERTO FRUGlUELE 
-----~ 

Via Giovanni faurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STAMPA MILANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo_ 

.. LA STIRPE" 
RIVISTA DI POLITICA, DI 

SINDACALISMO E D'ARTE 

SI PUBBLICA DA OTTO ANNI IN 

~ROMA VIA VITTORIO VENETO, 17 

Direttore: Edmondo Rossonl 

RASSEGNA ECONOMICA 
DELL'EUROPA M~RIDIORENTALE 

RIVISTA MENSILE DI ECONOMIA 
E POLITICA ESTERA DIR,ETTA 

DA G. V. SAMPIERI 

DlREZIO:\E ED .\:\[~II:\IST]{AZI()"'[': 

in Roma Via in Arcione, 71 
soc. AN. EDITRICE SAPIENTIA 

ABBONAMENTO ANNUO L: 50 

Dall'Impero al Bolscevismo 

(& 
~ 

SOTTO TRE CZAR 
RICORDI DELLA MARESCIALLA DI CORTE 

ELISABETH NARISCHKIN-KURAKIN 

ED. A CURA 1>1 RF.N~; FiiLoP-i\1II.LER 

280 pago e 66 illustrazioni Broché RM 6.-, II1 tela RM 10.-

Un secolo di mcmorie! A Parigi cominciano con la restaurazione 
napoleonica ed i granòi personaggi dell'epoca: M.ME DE RècAMIER, 
CHATEAUBRIAND, la principessa LIEVEN, ALEXANIJRE DUMAs, LAMAR­
TINE, NAPOLEONE III, l'impcratrice EU(;J':NIA, poi in Russia sfilano i 
grandi delle tre generazioni: TOI SfOi , TURGENIE\\", GONTSCHARO\\", 
DOSTOJE\VSKY, SOLO,,"./O\\·, i ROMANO\\', l'arciduca austriaco ALBRECI-IT, 
il vincitore di Custoza, poi la guerra mondiale, la rivoluzione, la fine 
dell'impero e l'assalto del bolscevismo. 

CASA EDITRICE AMALTEA - ZURIGO - LIPSIA - VIENNA 

Rivolgl'J/dosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



- VII ..!o... 

Dizionario Epigrafico 4' 

di Antichità Romane 
di E T T o R E D E R U G G I E R () 

PUBBLICATO DAL 1886 

DIRETTORE Prof. G. CARDINALI 

E LA PUBBLICAZIONE PIÙ IMPORTANTE IN QL'ESTA 

MATERIA FINO AD OGGI INTRAPRESA IN ITALIA 

ED ALL'ESTERO, E COSTITUISCE UN'INSICNE OPERA 

DI ALTA CULTURA. RICHIESTA DA TeTTE LE BI­

BLIOTECHE, LE FACOLTÀ DI LETTERE E GLI STU-

DIOSI DI FILOLOGIA CLASSICA D'OGNI PAESE. 

Esce in fascicoli di 32 pagine 

IN VEN[)ITA AL PREZZO DI LIRE .J. ,\ FASCICOLO 

Pubblicato fino alla lettera I - fascicolo Il. 1-1.4. 

Dirigere richieste a SOCIETÀ EDITRICE SAPIENTIA - Via in Arcione, 71 R()~IA 

---~ ---

Rivolgendosi agli i1tserzionifti si prega di àtare la Rassegna Numlsmatlca. 



·BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERS~O L. 300.000.000 

Situazione al IO Giugno 1930 - Anno VllI. 

ATTIVO 

Oro in cassa L. 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. Il 3.651.054.055 01 
. 1.373.602.804 17 

----

Riserva totale L. 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato L. 
Cassa . . 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di 'interessi. per conto deI1' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie . 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . . , . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie .. 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti dell'esercizio precedente 
Depositanti . . .. 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

L. 

L. 

L. 

TOTALE GENERALE L. 

i 
-1 

5.205.666.040 [53 

i 
I 

3.024.656.859 f 18 
---------1-

10.230.322.899 171 

1.797.769.592 19 
255.113.521 85 

2.791.899.657 28 
4.525.296 65 

963.492.591 33 
1.139.837.076 33 

118.487.548 22 
458.634.969 08 
200.000.000 
153.860.764 47 
743.007.859 73 

1.996.240.785 82 
48.888.117 45 

25.839.659.335 47 
211.578.259 73 

----1--
46.953.;118.275 ·31 

15.786.618.200 
354.717.832 93 

1.090.302.643 50 
300.000.000 

17.531.638.676 43 

500.000.000 
100.000.000 
32_500.000 
13.977.202 99 

1.163_150.440 43 

400.000.000 
978.153.040 75 
182.661.319 51 

25.839.659.335 47 
211.578.259 73 

46.953.318.275 31 

---~=== 

Rapporto della riserva ai debiti ùa coprire 58.35 "lo' Saggio normale dello sconto 511, % (dal 19 maggio 1930) 
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RASSEGN A NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

CREARE I COLLEZIONISTI. 

La Rassegna Numismatica, nel constatare (vedi l'editoriale « La 

scomparsa dei collezionisti», nel numero dello scorso lllaRgio) come si 
vada sel1Zpre Più assottigliando il numero di coloro clie si dedicano alla 

raccolta di monete, con grave danllo degli studi numismalici, accennava 
ad un 'opera di carattere pratico clie tentasse sconl:iurare l'ulteriore accen­

tuarsi di questo .fenomeno. 
Contro la scomparsa dei collezionisti l'opera (~ questa: creare i col­

lezionisti. Bene, ma come.p Lasciando per oggi gli altri mezzi pur ef­
ficaci, come la istituzione di grupPi regionali, una llla/(giore diffusione 
della nostra rivista negli ambienti PilÌ l/ari ecc., ,'ogliamo esporne uno 

clie riteniamo non manc/li di t'fficacia. 
Tutti sappiamo come l'amore per le colleziol1i di monete, di solito, 

lIasca ne/la prima giOZIC11tlÌ ; ma a l}olte tale disposiziolu' individuale 

è ostacolata da difficoltà ma/eriali, oppure del,iata l'('1"SO altI'(" (orme di 

collezioni, comc la filatelica. Noi vorremmo dunque aiutare i ,Riovani clie 
abbiano speciali altitudini per la nostra disciplina a .formarsi una colle­

zione, che possa costituire il primo ,Renne di ulteriori e faondi H'iluppi. 
La Rassegna N umismatica invita pertanto i llumismalici e tutti co­

loro a cui sta a cuore l'incremento dei nostri studi, princiPalmente i nego­

zianti di monete che non debbono nascondersi la ,Rraz'ità del (enomeno 
da noi lamentato, che può avere conseguenze disastrose pa la loro at­

tività commerciale, a contribuire alla iniziativa, mettendo a nostra (lispo­
sizione uno, due o più gruppi di 100 monete antiche e moderne, co­

muni, ma assortite e interessanti. 
Quando avremo raccolto un certo numero di adesioni, in modo da 

poter contare su una quantità non trascurabile di collezioncine di 100 
pezzi,. ci metteremo in relazione con i sigg. Presidi degli Istituti di Istru­
zione media e concreteremo d'accordo con essi le modalità per donare, 

nel corso dell'anno scolastico 1930-1931-IX, tali collezioncine a quei gio­
vani che 'abbiano dimostrato uno speciale interesse per la collezione nu­

mismatica, una speciale curiosità sulle vicende della monda. 
Ai medesimi giovani premiati verrà inviata per un amlO, gratuita­

mente, la nostra rivista. 
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Pregheremo anche i sigg. insegnanti di slol'ia dei suddetti Istituti di 

dedicare, durante l'anno scolastico, una lezione alla storia della moneia­

zione, e ci riserbiamo di studiare la possibilità di altre iniziative, comè 

conferenze ecc. che potrebbero costituire la « giornata della numismatica », 

intese a svegliare nei giovani l'interesse peiJ,tlostri studi. 

L'iniziativa è semplice, ma degna di attenzione, e promettente, cre­

diamo, di qualche risultato. 

Ora, per tradurla in atto, attendiamo la .fattiva cooperazione dei 

nostri lettori. Ci basta sul momento che essi ci comunichino la loro 
adesione, dichiarando di mettere a nostra disposizione una o più (indi­
cando quante) collezioncine di 100 monete. 'lo, 

Numismatici italiani, a voi! 

LA RASSEGNA NUMISl\IATICA. 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA". 

Il nostro editoriale .La solidità della moneta italiana» è stato riprodotto 

per intierp dall'Impero d'Italia di Roma e dal Corriere Adriatico di Ancona. 

Historia nella sua rassegna bibliografica mette in rilievo alcuni nostri arti­

coli pubblicati nel 1929 e le "due buone recensioni. ai lavori del Kraus sulle 

monete dei Goti e del Ravel su quelle di Ambracia. 

Un annunzio sulla nostra rivista, sul nostro programma ecc., è dato dal 

Massaia, il noto bollettino delle Missioni Estere dei frati minori cappuccini, e 

dalla Rassegna Economica dell' Europa mcdiorientale. 

Il sommario del n. 4 è stato riprodotto da: Messaggero, Forze Armate, 
Lavoro Fascista di Roma, Corriere Adl'iatico di Ancona, Gazzetta del iJ'lezzo­
giorno di Bari, Cronaca di Calabria di Cosenza, (;iornille d'Oriente del Cairo, 

Libro e Moschetto di Milano, Malta della Valletta, M,'ssaggero degli Italialli di 
Costantinopoli, Messa,ggero di Rodi, 

Il sommario del n. 5 è stato pubhlicato da: CoY/'iCl'e Emiliano di Parma, 

Industria Lombarda di Milano, CoY/'ie1'e Adriatico di Ancona, Roma Fascista di 

Roma, Corriere 1l1ercantile di Genova, Messag,t:e1'o di Roma, Gazzetta del Mez­
zogiorno di Bari, Impel'o d'Italia di Roma, Cronaca di Calabria di Cosenza, 

Ordine di Como, Lavoro Fascista di Roma, Messa,g:t:ero degli Italiani di Co­
stantinopoli, Giornale di Genova. 
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L'ASSEGNAZIONE CRONOLOGICA 

DELLE MONETE. 

Una delle più importanti questioni della numismatica antica è 
quella di stabilire l'epoca nella quale le monete furono coniate. Le mo­
nete antiche non portano data di coniazione, e perciò bisogna con varie 
indagini e con varii criterii cercare di scoprire, più o meno approssi­

mativamente, quando esse furono coniate. Nei !empi passati, alla crono­
logia numismatica non si badava ed i vecchi libri dell' Eckhel, del Pa­
ruta, del Torremuzza r~producono e descrivono i diversi conii senza 
nessun criterio cronologico, mettendo accanto ~d una moneta arcaica 
un'altra dell'epoca dell'arte fina o della decadenza. Con simili sistemi erano 
formate le collezioni di allora. Fu per il primo il De Luynes in Francia 
che stabilÌ i criterii fondamentali della cronologia delle monete, ed il 
Gardner poi raccolse tutte le forme delle lettere alfabetiche usate in 
Sicilia e nella Magna Grecia, n~i varii tempi. Il merito di .aver stabi­
lito i criterii esatti ed inequivocabili sulla cronologia delle monete, spetta 
unicamente e solamente agli inglesi, e specialmente all' Head col suo 
pregevolissimo libro «The Chronological sequence of Syracusan coins » 
all'EvaI?-s in «Contributions» al Forrer e a tanti altri. Gli illustri nu­
mismatici inglesi però nell'assegnazione cronologica delle monete si atten­
gono troppo a due criterii soli, trascurandone o dando poca importanza ad 
un terzo che per me è principalissimo e fondamentale. I criterii adunque 
generalmente adottati per la cronologia delle monete sono: l'artistico, 
l'epigrafico, e il tipologico. Gli inglesi si attengono di più ai primi due. 
Tralasciamo di parlare di altri criterii, come l'archeologico, l'<lltro della 
qualità del metallo, quello dei simboli, etc., perchè essi hanno una im­
portanza assai scarsa e parliamo solo dei primi tre. Quando certamente 
interviene la storia a rischiararci sull'epoca della creazione di una mo­
neta allora bisogna levarci il cappello e non bisogna fare altre inda­
gini. Ad esempio, Polluce e Diodoro siculo ci dicono che il cosÌ detto 
Damarateo fu coniato dalla regina Damarate dopo la vittoria di Imera 
riportata da Gelone sui Cartaginesi; si sa che la battaglia di Imera 
avvenne nel 480 a. c., non vi è alcun dubbio quindi che quelle mo­
nete fossero state coniate alla fine di quell'anno o nei primi dell'anno 
susseguente; e cosÌ tutte le altre monete di Siracusa che sono del tipo 
del Damarateo. Di fronte alla storia qualsiasi altro criterio cade. Ma quando 
essa non aiuta, bisogna ingegnarsi di ricostruire l'epoca delle monete. 
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Criterio artistico. - Certamente il criterio dell'arte è importan­
tissimo per determinare l'epoca delle monete, ma non è assoluto e non 
bisogna far troppo assegnamento su di esso cosÌ come fanno l'Head, 
l'Evans e l' Hill, perchè spesse volte il criterio artistico è assai fallace. 
Quando si vuole fare l'assegnazione cronologica delle monete arcaiche 
e precisamente di quelle monete che furono coniate dall'epoca dei Ga­
mori avanti il 485 a. C., fino a quelle che arrivano al 478, allora il 
criterio artistico ci dà con precisione le date esatte della coniazione delle 
singole monete. Difatti l'arte arcaica gradatamente va progredendo e 
questi progressi si osservano in tutti i particolari esaminando uno per uno 
i diversi gruppi di 1l10netl. Dalla fattura dei capelli della testina a punti 
grossolani, si passa alla fattura a linee, dapprima dure e rigide e poi mor­
bide e fini; e si incomincia a dare una forma alla acconciatura del capo 
che prima non esisteva. Negli ultimi anni anche si introduce l'orecchino, 
per quanto rozzo, nell'adornamento del capo, orecchino che fu l'ultima 
manifestazione dell'arte arcaica. Le grandi difficoltà nella assegnazione 
cronologica basata sul criterio artistico incominciano nell'epoca così 
detta di transizione, quel periodo di tempo cioè che va da Gerone I 

(478 a. C.) a Trasibulo (--1-76) 'e da quest'ultimo aUa Democrazia 
(466-412 a. C.). In questo lungo periodo di tempo un nuovo spirito è 
entrato nella coniazione delle monete; l'artista cerca di liberarsi dai difetti 

dell'arte arcaica e crea fisonomie più regolari nelle testi ne, forme di 
acconciature di capelli più fini, adornamenti più adatti, ma certe volte 
volendo far di meglio, peggiora la sua arte come fa Eumenes, di cui 
alcune creazioni degli ultimi tempi della sua grande attività sono di 
gran lunga peggiori per l'arte di quelle da lui fatte nei primi tempi. E 
se non fosse per l'accoppiamento di rovesci che segnano un'epoca po­
steriore, quelle monete potrebbero (per l' arte) essere classificate in un' e­
poca assai anteriore a quella nella quale furono emesse. Così per certe 
monete di Agatoc1e e così per certe monete di Catana. 

Il criterio dell'arte su cui si basano principalmente l'Head e l'Evans 
è importante ma non definitivo. A volte l'artista richiama alla luce 
vecchi tipi già usati, e volendo innovarli li peggiora come Eumenes, 
Eucleidas, Evainitos, Sosion ecc. 

Criterio epigrafico. - Questo ha anche la sua grande importanza 
per la cronologia, ma non deve essere assoluto perchè spesso inganna. 
Molti numismatici stranieri al criterio epigrafico se non dànno una im­
portanza grandissima vi si attengono però molto strettamente. Sta di 
fatto che la iscrizione di una moneta può indicare l'epoca in cui 
fu coniata dall'uso che si fece nei diversi tempi delle singole lettere, ma 
non è detto però che in tempi posteriori quando una o più lettere erano 

, 
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cadute in disuso, queste non fossero più assolutamente usate! Questo 
è un errore gravissimo perchè noi troviamo in monete del periodo del­

l'arte iscrizioni con lettere già usate nel periodo arcaico, e se si andasse 
alla classifica cronologica in base solo al criterio dell'epigrafia, dette 
monete si dovrebbero collocare quaranta o cinquanta anni avanti l'epoca 
in cui furono create. Per dimostrare come non si possa fare assegna­
mento solo sul criterio epigrafico, io citerò uno dei tantissimi esempi 
che sulle monete greche dimostrano come era capriccioso ed instabile 
l'uso delle diverse lettere nei diversi tempi. Noi sappiamo che la vocale 
lunga Q entrò a far parte ufficiale de~'alfabeto greco verso il -HO a. C. c 
seguendo questa teoria i nUlJlismatici ll1g1esi specialmente, quando incon-

~ 

trano qualche moneta nella cui iscrizione è l' ~~ si affrettano a collocarla 
nel periodo dell'arte fine o poco prima. Eppure quella vocale anche molto 
tempo prima era conosciuta, e spesso usata nelle iscrizioni. Difatti sappiamo 
che il famoso incisore Sosion esplicò la sua grande attività artistica con­
temporaneamente alla prima manifestazione artistica di Eumenes ed è 
provato che i due artisti in molti conii lavorarono insieme. Or si sa 
che i primi lavori prodotti da Eumenes datano verso l'anno -1-37 a. C. 
ed allora dovette anche lavorare Sosion. Sopra un conio rarissimo di 
Sosion che esiste al Museo di Berlino, noi troviamo l'intera firma del­
l'artista nella quale sono inserite due Q (~Q~H~l\). Or se nel 437 a. C. 
si usava nelle iscrizioni di conii la ~~ ciò esclude chiaramente il fatto 
che si sia solo usato dal -1-10 in poi. La sigma greca assume nei di­
versi periodi di tempo varie conformazioni, da quella a gradino passa 
a quella ad angoli acutissimi e da questa alla forma fluttuante per 
andare poi alla rettilinea dei tempi di Agatocle; in ultimo, durante 
la occupazione romana, vi è la sigma curvilinea. Spesso nelle mo­
nete dei tempi di Agatocle troviamo nelle iscrizioni la sigma fluttuante 
o quella ad angoli acuti come troviamo l' A tagliata a sbiego dei primi 
tempi, e con ciò non bisogna dire che quelle monete appartengano a 
tempi anteriori a quelli nei quali furono coniate. Ripetiamo quindi che 
la iscrizione può essere un elemento importante per l'assegnazione cro­
nologica, ma non è tutto. Nella iscrizione delle monete di Assorus dei 
tempi di transizione la ~ è curvilinea, eppure esse non furono coniate 
nel periodo romano. Si può però dire che in quelle iscrizioni è con­
servato l'alfabeto dei siculi originarii e quindi l'alfabeto italico. 

Criterio tipologico. - Il tipo nella moneta è il motivo dato dall'as­
sieme del disegno principale il quale spesse volte, ma non sempre, può 
essere integrato dal simbolo. Diverse sono le nature e le significazioni 
dei tipi, ma per lo più sono di natura religiosa; qualche volta di na­
tura politica riferentesi a singoli avvenimenti importanti successi du-
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rante la comaZiOne. CosÌ abbiamo in alcuni conii il tipo del libero ca­

vallo che è il 1tapcXO""I)f1a specificatissimo di un periodo di libertà; 
come abbiamo in altri il culto o il mito di una divinità variamente 
rappresentata nei diversi tempi; e i tipi allora si riferiscono appunto al­
l'epoca quando fu preminente il culto di quel Dio; quindi i conii si 
classificano cronologicamente in quell'epoca, colla compulsazione della 
storia e della mitologia. Abbiamo inoltre tante e tante altre specie di 
tipi. Per dimostrare quanta sia l'importanza della osservazione dei tipi 
io mi riferisco solamente ad un caso nel quale è in discordia il criterio ar­
tistico col crit.erio tipico, e per dare la prevalenza al primo, insigni 
numismatici hanno fatto, --; mio paroce, una non giusta classificazione 
di alcune monete. Noi abbiamo il famoso tetradramma di Eucleidas' 
con la Pallade di prospetto col capo coperto di elmetto ed in atteggia-, 
mento marziale e fiero. L'arte di quella moneta e di alcune consimili 
ha indotto la maggior parte dei numismatici a classificarla nel periodo 
dell'arte fine e precisamente dopo la battaglia dell' Assinaro. Essi nu­
mismatici mettono in confronto la Aretusa famosa di Chimon con la 
Pallade di prospetto di Eucleidas. Sono tipi entrambi assai finemente 
lavorati e che rappresentano una forma nuova di riprodurre la faccia 
della divinità, una forma non prima usata, la forma di prospetto, 
che secondo alcuni fu meravigliosamente disegnata da Chimon nella 
sua Aretusa e fu poi eseguita da altri o lavorata contemporanea­
mente dall'Eucleidas e dal Chimon insieme. A parte la considerazione che 
l'arte della Pallade di Eucleidas, pur essendo un bellissimo lavoro non 
può confrontarsi coll'arte della Aretusa di Chimon per tante e tante 
ragioni artistiche che qui non è il caso di rilevare, vi è poi un'altra 
ragione ancora importante che può determinare un distacco di tem po 
fra i due lavori. La figura di prospetto è di ispirazione fidiaca e fu per 
la prima volta da quel grande artista greco magnificamente rappresentata 
nei fregi del Partenone. L'attività artistica di Fidia, a date non precisate, 
va intorno al 445 a. C. e quindi molto tempo prima che i due ar­
tisti siracusani riproducessero nelle loro monete la faccia di prospetto. 
Dalla Grecia \' ispirazione passò nella Magna Grecia e in Sicilia e 
avrà potuto quindi dall'Eucleidas essere rappresentata nella Pallade 
ancor prima che lo tentasse il Chimon nella Aretusa. Ma a parte le 
considerazioni artistiche, soffermiamoci sul tipo ed esaminiamo bene 
la circostanza nella quale la Pallade di Eucleidas potè com!l,;rire. f: 
evidentemente un tipo bellico, che in tempi di pace dopo la b,attaglia 
dell' Assinaro non si sarebbe potuto spiegare. Dopo la grande vit­
toria nel porto di Siracusa, questa città raggi unse il massimo splen­
dare, la massima potenza, la più grande tranquillità, il più grande 
prestigio. La città si diede a riformare le sue leggi e a dare impulso 
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grandissimo alle industrie e specialmente all'agricoltura. La spiga di 
grano nell'esergo di alcune· monete coniate dal 109 in poi è un sim­
bolo che dimostra chiaramente l'importanza che Siracusa dette allora 
all' agricol tura. 

I tipi bellici in questi tempi non sono assolutamente spiegabili. Ed 
allora quando potè essere coniato il tetradramma con la Pallade? Qui 
interviene la storia e il tipo deve riferirsi alle vicende di essa. Noi sap· 
piamo da Tucidide nel VI Libro che la cittù di SiraCloJsa alle prime av­
visaglie di una grande spedizione ateniese in Sicilia guidata da Nicia, 

Lamaco ed Alcibiade, non rimase affatto scossa; ma rimase del tutto 
indifferente. Siamo al 416 a.--€:. Tucidide ci dice che Ermocrate eminente l 

cittadino siracusano convinto del grave" pericolo che correva Siracusa 
per quella spedizione, con vari i discorsi arringò i cittadini per incitarli 
alla difesa. Dopo un periodo di contrasti finalmente vinse il partito di 
Ermocrate ed allora si fece di tutto per incitare il popolo ad armarsi ed 
attendere con fermezza l'invadente nemico. Di tutto si fece allora per 
svegliare lo spirito letargico dei Siracusani e non si trascurò neanche 
una forma di bellica reclame. Fu allora che dovettero spuntare sulle 
monete di Siracusa i tipi bellici della Pallade, anche su pezzi mi­
nori. Fu allora che dovettero sorgere quelle monetine d' or<? siracusane 
coi tipi anche bellici, con la testa di Pallade di profilo e l'elmetto cre­
stato, e nel rovescio l'Aegis di otto lati con bordi di serpenti intrecciati 
del peso di 65 centigrammi, quell'altra colla testa giovanile di Herakles 
con la pelle di leone, del peso di 1 grammo e 17 centigrammi, e l'ultima 
con la stessa testa di Pallade e nel rovescio una ruota in un circ6letto 
incuso contenuto da un quadrato incuso. Queste monetine d'oro non 
sono state molto bene classificate dai numismatici e c'è chi le ha messe 
molto prima della battaglia dell' Assinaro e chi dopo. L'affluenza del 
metallo, del resto, nella coniazione siracusana di questo tempo, si spiega 
benissimo in seguito ad una induzione storica già da me fatta per la 
quale ho potuto dimostrare come non fu il discorso di Ermocrate che 
spin'se il popolo siracusano alla difesa, ma bensì il denaro di Selinunte, 
città ricchissima che era la maggiormente in teressata in questa guerra 
per le sue rivalità con Segesta, e gli ateniesi in apparenza venivano in 
Sicilia per vendicare Segesta. 

Da una infinità d'esempii potrei dimostrare che le considerazioni 
dei tipi sulle monete portano ad un risultato più esatto e pitl concreto 
nell'assegnazione cronologica di quanto possano giovare il criterio artistico 
e le osservazioni epigrafiche. Un altro esempio sull'importanza che può 
avere la considerazione del tipo si ha nei tetradrammi arcaici di Ca­
tana. 

In queste monete abbiamo nel diritto una Nike corrente a s. e 
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nel rovescio un toro antropomorfo. Vi è stata sempre disputa fra i numi­

smatici se queste monete appartennero al periodo anteriore all'espul­

sione dei cittadini da Catana per opera di Gerone I (476 a. C.) op­

pure dopo che i catanesi furono fatti rientrare in patria cioè dopo il 461 

a. C. 
La disputa specialmente è data dalle considerazioni artistiche dei 

due tipi: mentre la Nike è rozzamente rappresentata ed è una ma­

nifestazione classica dell'arte arcaica, il toro è di un'arle assai fine e 

progredita e per alcuni, fra questi l'Hill, non è possibile che in un 

periodo di tempo anteriore al 476 quando l'arte era rozza si potesse 

disegnare un tipo così bf!llo come è quello del toro. 

Per queste considerazioni molti numismatici pongono i tetradrammi 

arcaici di Catana nel periodo di tempo che va dopo il -Hio. L:H'ili li 

pone prima del 476. A parte che si può obbiettare, per quanto riguarda 

il disegno del toro, che gli artisti greci erano più abili nella (ilppresen­

tazione di animali che in quella di persone perchè appunto prima che 

sui conii venissero rappresentate le divinità, si rappresentavano di­

segni di animali, e quindi gli incisori erano più esercitati e più perfe­

zionati in quei tipi, a parte che nelle figure del toro sopra le monete 

di Posidonia incuse ed in quelle di Lucania e di Sibari .troviamo un'arte 

che non ha nulla da invidiare a quella del toro antropomorfo delle 

monete di Catana e che il leone di Velia è mirabilmente disegnato, 

osservando bene il tipo del diritto cadono completamente le questioni arti­

stiche e si può con sicurezza stabilire quando quei tetradrammi furono co­

niati. Nel diritto dunque abbiamo una Nike corrente a s. che ha in mano 

una corona ed una benda. Generalmente le cittù siciliane di una certa i~l­
portanza, nel rovescio delle loro monete avevano una quadriga. Era il carro 

col quale i cittadini disputavano la palma nelle gare di Olimpia ed ogni città 

mandava la sua quadriga in Grecia. Prima ciel 476 Catana era una pic­

cola e poco importante cittù e non poteva quindi avere l'onore di es­

sere ammessa alle gare di Olimpia e si accontentava quindi di espri­

mere con la semplice Nike sulle monete il trionfo dei proprii - cit­

tadini nelle gare atletiche c podistiche. La benda era la decorazione del 

vincitore nei giuochi che si facevano nella stessa cittù. Dopo il 466 

Catana invece ad opera di Geronc acquista una importanza ~peciale. 

e manda ad Olimpia il suo carro da corsa, che unitamente alla testa di 

Apollo forma i tipi dei suoi tetradrammi. Ecco che l'osservazione del 

tipo toglie qualsiasi questione sulla classifica cronologica e quelle mo­

nete si devono assegnare a prima del 476 a. C. Poca importanza hanno 

i simboli per quanto riguarda l'assegnazione cronologica delle monete, 

perchè essi, se mai, sono di natura politica, indicano un periodo qi tempo 

più o meno lungo durante il quale ebbe luogo una data emissione di 
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monete senza stabilire un tempo esatto e determinato, come ad esempio 
le monete di Gerone con le pistrici. Quel segno fu fatto mettere in 
una lunga serie di monete per ricordare come benissimo ha spiegato 
l'Evans la grande vittoria mondiale che ebbe Gerone I sugli Etruschi, 
oppure quelle altre monete di Siracusa e di Messana che portano i due 
delfini incontrantisi nell'esergo. Questo ultimo simbolo è un accenno al­
l'alleanza di Messana e Siracusa nel .+76 di fronte al pericolo ateniese. 
Queste coniazioni coi delfini durano a lungo e non è precisato quindi 
quando le singole monete furono coniate. A noi interessa di stabilire la 
cronologia delle monete non per periodi di tempo, perchè ciò si deduce 
da un complesso di cose, .. ma possibilmente ci interessa di determinare 
l'anno nel quale avvenne la coniazione. 

E riassumendo: pur dando per quanto è possibile una importanza 
speciale alle osservazioni sul tipo, bisogna anche tenere in conto il cri­
terio artistico ed epigrafico non trascurando qualche volta di dare un 
certo relativo apprezzainento a qualche specificato simbolo che indichi una 
data precisa dell'emissione di una moneta. 

S. GRANDE. 

Pubblichiamo queste pagine del pro.f. S. Grandl', ma nOli ~'oglia1ll0 

omettere un doveroso clziarimento. Esse costituiscono t'a parte centrale di 

ulla «conversazione» tenula tempo addietro al Cino lo llumismatico ro­
mano, e come tale, e come segno di un movimento cile V01'remmo si 

estendesse nelle città italiane, siamo lieti di riProdur/e. Ma, sul conlt'­
mdo di esse, e su alcune affermazioni non vogliamo mancare di fart' il 
110stre amichez10li riserve. 

Il titolo, generale, corrisponde al carattere della «c01wersaziollt'» 

clIC si è o si sarà sviluppata uella riunione, Più che al contell1t1o reale 
dello studio pubblicato: in.falti qui non si parla di numismatfca romana, 

e neanclle si può dire della greca, percllè la visuale di ciii scrive è li­

mitatamente orientata verso le monete siceliote. 
Non possiamo, poi, consentire con l'A. asserendo che i numismatici 

odierni trascurino l'elemento tipologico, anzi diremo che esso non fu mai 

trascurato nei tempi andati, quando non ancora si era pervenuti al/o 

studio delle monete come opera d'arte. Head ha fatto larga parte alla 
tipologia. Perchè dire che la assegnazione cronologica oggi è latta dando 

prevalenza all'elemento artistico ed all'ePiJrrafico.'i' E l'elemento metrolo­

gico perchè è taciuto del tutto .'i' 

Circa i tetradrammi di Catana con la Nike, l'oPinione dell' Hi/I, 

veramente, è che lo stile appare così progredito che saremmo tenlati a 

credere queste monete alquanto Più tarde, circa il 480 a. c., se 11011 
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sapessimo che i catanesi furono espulsi nel 476 .. Vero è che special­

mente il rovescio, col tipo del toro antropomorfo, appare di uno stile 

assai fine. 
Non è da trascurarsi anche il nuovo elemento, ormai acquisito agli 

studi Jlumismatici, che proviene dalla teoria della «chronolo.Rical se­

quence of dies », di cui il nostro valente collaboratore Ravel ha parlato 

in questa pagine (1929, N. 1). Questo elemento a volte capovolge as­
segnazioni ritenute sicure, anche se si debba in certi casi usare una 

qualclle cautela. 

L'argomento è certamente molto importante e delicato, e i lettori 
avranno visto come il Grande, da valente conoscitore delle monete si­
cule, abbia esposto il suo punto di vista con molta chiarezza, che noi 

apprezziamo per quanto si sia sentito il bisogno di far rilez'are nOIl 

un vero dissenso, ma un diverso criterio di valutazione. 

Un rilie'llo particolare, infine, non possiamo omettere sulla affer­
mazione che la figura di prospetto è di ispirazioize fidiaca e che fu per 
la prima volta da quel grande artista rappresentata sui fregi del Par­
tenone. Anzitutto, in linea generale, la storia dell'arte greca non ci per­

mette di porre in un solo piano cronologico la statltaria c l'incisione 

monetaria. Queste due arti hanno avuto or~gini e sviluPPi diversi .. nella 
Piccola moneta l'artista si può permeffere delle inllovazioni audaci, cile 
solo Più tardi lo scultore indipdtdentemente o no, porterà nelle statue. 

Tale particolarità è Più accentuata ancora nella piftura vascolare e pa­
rietale dove i motivi nuovi potevano facilmente essere adottati dagli ar­
tisti, motivi che Più tardi l/anno trasmigrato dalle arti del piano alla 
statuaria, per opera, allora, di un grande maestro. Già abbiamo avuto 

occasione in questa stessa rivista (1914, n. 1) di trattare tale arJ(o­

mento a proposito del motivo del Piede appoggialo a un rialzo cile, 
prima di Lisippo, si trova nel riliez'o e 1lella pittura,' e vorremmo che 

qualche 1lostro collaboratore sviluppasse tale punto dei «motivi precor­
l'enti» nell'arte monetaria. 

Così, nel caso in questitme, 1lon è da dimenticare che la figura di 
fronte nei bassorilievi e nella pittllra vasto/are (omùuia in Grecia moNo 

prima di Fidia. 

n. d. d. 
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LES MEDAILLES DE PIE VII. 

Abbiamo già annunziato la prossima pubblicazione del volume del Patrignani 

sulle medaglie di Pio VII. Siamo lieti di poter dare ai lettori una parte della 

prefazione che per quel volume ha scritto il prof. J. Coudurier de Chassaigne, 

della Società numismatica francese. 

E ne siamo lieti soprattutto per il nome e la qualità dello scrittore, autore 

di parecchi e pregevoli studi napoleonici e specialista di numismatica lionese. 

Già investito di alte funzioni da parte del suo paese nello svolgimento di affari 

internazionali, egli collabora attualmente col maresciallo Lautey alla preparazione 

dell'Esposizione Coloniale che. avrà luogo a Parigi nel 1931. Ì~ savoiardo, ed 

amico sincero dell'Italia - ciò che rileviamo, oggi, con animo cQmpiacente e 

augurale. 

Comment refuser à l'amicale insistance de mon distingué confrère 
M. A. Patrignani, membre titulaire de la Société Française de Numis­
matique, quelques lignes de préface, encore que rien ne me désigne 
pour présenter au public numismatique ce bel et savant ouvrage COI1-
sacré à l'un des plus grands papes de l'ère moderne? 

Et pourtant si je n'écoutais que mes sentiments de préférence per­
sonnelle, il me serait infiniment plus agréable de me taire et de feuil­
leter, dans le calme de mOI1 cabinet de travail, cette histoire métallique 
de Pie VII, d'en admirer pour moi et dans un silence égolste, l'impec. 
cable ordonnance, la docte et lumineuse documentation, l'incomparable 
richesse, puisqu'elle nous offre 131 types variés de médailles relatives ,ì 
ce règne papal de vingt trois années, alors gue le Trésor n'en mentionne 
que 25, Camozzi-Vertova 20, Bramsen 30, et l'historiographe officiel 
Mazio 36 seulement! 

Mais si je dois parler, il me faut dire la vérité. Elle m'est infini­
ment pénible. 

Admirateur enthousia~te, encore qll'impartial, de Napoléon Bona­
parte, je ne songe jamais ù Pie VII, à son retollr ù Rome: « Relloz'alulIl 

prodigium », - Saint Pierre conduit par un ange sort de sa prison, 
(Mercandetti et Brandt) - ou « Urbi d Orbi Restitullls ') (Pasinati), 
- sans un serrement de CClòUr. Et quelle tristesse on éprollve en regar­
dant la médaille de Webb: « Pio P. P. VII adira capth,itate ob fido 

ca/h. tolera/a reduci Ca/h. Allg. et Hib. D. D. JIDCCCXIV », ou celle 
de Detler « Pii VII cOllstantia fides victrix » - toujollrs l'ange con­
duisant Saint Pierre - et au revers, «Eccle.sia restituta », symbolisée 
par la Religion agenoui11ée dans l'attitude de la prière, devant un ca­
lice entouré du serpent sans fin de la sagesse! 
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J'aimerais pouvoir effacer ce qui est frapp{' sur le bronze, autre­
ment durable que les plus gros volumes imprimés sur papier de luxe. 
ou meme sur parchemin. 

Je vOlldrais oublier, et, quand je contemple une belle médaille du 
Pape, je souhaiterais ne pas voir surgir dans 1110n souvenir l' om bre co­
lossale de l'Empereur. COl11ment écarter l'un de l'autre ces deux pules 
encore chargés de fluides contraires, qui à travers les siècles s'attirent 
toujours fatalement? Pie VII! N apoléon ! 

Entre ces deux forces quelle lutte titanesque! Le temporel l'emporte 
un momento Le Spirituel semble vaincu, l'espace de quelques années. 
secondes de l'Eternité. Le Spirituel l'emporte et sur l'Empereur tombe 
la malédiction. Puis Sainte-Hélène! Pllis la' mort de ce fils si arclem­
ment souhaité! 

Rythme singulier: meme cause, memes effets, qu'il s'agisse de l'usur­
pateur ou du roi légitime. Le Saint Chreme de Reims ne protège pas 
davantage Louis le Grand contre les conséquences inéluctables de la 
malédiction papale qui s'appesantit sur sa descendance: le Dauphin 
Louis, le Duc de Bourgogne, Louis XVI, le petit Dauphin du Tempie. 
le Duc de Berry ..... 

Mais cette malédiction redoutable ne dure-t-elle pas' encore ? 
Phénomène mystérieux, enseignement saisissant: ne jamais toucher 

à cet etre humain qui règne sur un royaume spirituel dont la toute 
puissance fluidique l'enveloppe et le protège. Malheur à qui ignore cette 
loi naturelle. Jusqu'à ce jour un seuI génie politique a su jouer avec le 
Saint Père une parti e aussi dangereuse que difficile, et la gagner sans 
encourir, pour lui ou pour son Souverain, le risque mortel; mais il a 
nom Mussolini. Plus fortuné que Napoléon, il a pu sauver son pays et 
accomplir en paix une ceuvre de reconstitution civique, celle meme que 
revait d'achever le grand Empereur, sans avoir eu à tirer l'épée pOLlr 
faire face à la coalition des Rois et des Peuples, ;Ì la hai ne de l'An­
gleterre, à la malédiction du Pape! 

Que dans l'avenir son étoile, qui se confond avec celle dc la Maison 
de Savoie, lui épargne les erreurs volontaires et involontaires de celui 
qui le premier jeta dans la péninsule les germes f{~conds de l'Unité, de 
l'Indépendance et de la Grandeur de l'Italic. 

*** 
Pie VII! Le sacre de Napoléon et de Joséphine, les séjours du 

Pape à Lyon (1804 et 1805), Fontainebleau, le retour à Rome, autant 
d'évocations précises pour les numismates épris de l'ère napoléonienne. 

l\"ais laissons de cuté ce qui dans la vie de ces c1eux gTands hom­
mes aurait dù ne pas etre, et regarclons un instant l'une des médailles 
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les plus touchantes que je connalsse. Celle qui en un étain populaire 
reproduit les traits de Pie VII, tandis qu'au revers sont frappées gros­
sièrement la tiare et les clés de Saint Pierre; l'inscription fruste nous 
indique que cette pièce de pauvre a été frappée à Lyon, à l'occasion 
du passage de Sa Sainteté dans cette ville catholique par excellence: 
« Revue à Lyon le 16 Avril 1805 » (I). 

Quelques jours auparavant une autre médaille également en étain 
avait été frappée à l'effigie de Napoléon F" Empereur cles Français, 
portant au revers l'aigle surmontée de la couronne impériale et entourée 
de cette inscription « Arive à Lyon, le 20 Germinai An. XIII ». 

Dans nos médailliers ces deux disques se font vis il vis, leur petite 
bélière indique qu'ils furent accrochés sur le corsage des fidèles ou sur 
la veste des Lyonnais patriotes, venus en foule pour acclamer leur Em­
pereur, ou pour se faire bénir par le Saint Père. 

*** 
.. , Mais mon role n'est pas de vous tonter ici l'histoire de ce • 

grand Pape. 
l'ai voulu simplement indiquer en passant ce que pouvait renfermer 

dc pittorcsque et d'émouvant, la plus modeste des 111édailles frappées à 

l'p.ffigie de Pie VII, en mème temps que je saisissais cette occaslOn 
d'évoquer la piété et la loyauté de ma ville natale à l'égard du Suc­
cesseur de Saint Pierre. 

Permettez-moi de vous dire encore toute 1110n admiration pour la 
patience, la persévérance et la science dont mon collèguc et ami M. Pa­
trignani a fait preuve en découvrant, comme par miracle, tant de médail­
les inédites, don t n'a eu connaissance aucun des historiens ses devancicrs. 

Et maintenant feuilletons avec piété ces pages où s'inscrit dans le 
métal durable une grande destinée, immortelle parce que l' Homme du 
Destin l'a traversée; mais que la noble évocation des souffrances mo­
rales endurées par le Pape prisonnier nous inspire une pitié profonde, 
une compassion infinie pour les angoisses sans nom du prisonnier de 
Sainte Hélène, mourant seui sur un roc désertique, abandonné de tous, 
pour avoir connu trop tard cette vérité essentielle, à savoir que s'il est 
dit « Rendez à César ce qui appartient à César l>, il· est également 
ordonné de rendre à Dieu ce qui appartient à Dieu. 

Paris, Paques (20 avril) 1930. 

J. CQllDVRIER DE CHASSAIGNE. 

(I) « Revue », sur la médaille que je possède, et non «arive» comme le 
donne la reproduction Pllbliée dans 1'« His(oire de Lyon» de Steyert (voI. TIT. 
pago 600). 
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R A S S E G N A B I B L I O G R A FI C A . 

RECENSIONI. 

W6rte1'buch der Mìillzkullde in Verbindung mit ì\. Bauer, K. Regling, 

A. Suhle, R. Vasmer und J. Wilcke, herausgegeben vun FRIEIJRICH FRHR. 

V. SCHROTTER. Verlag \'on vValter de Gruyter & c.o • Berlin-Leipzig 1930. l vul. 
in-8 gr., 778 pp. e 28 ta\'. 

Non è la prima volta, specialmente in (;ermania, che l'idea di un diziunariu 

numismatico alletta le menti degli studiosi. Fu propri~ in Germania, anzi, che 

sorse col «Curieuse l\1iinz-Lexicon» pubblicato nel 1i40 a Francoforte S, l\I. 

da Voi fango Cristiano Mu1tzen, e che ebbe vari successori fino al lavoro dello 

Schmieder nel 1811 e a quello più recente dell'Halke. 

Il solerte e intelligente editore de Gruyter ha avuto la felice ispirazione di 

interessare il Regling, nome universalmente noto e apprezzato, alla compilazione 

di un nuovo dizionario; non potendo assumere di esso la direzione effettiva, che 

è stata : affidata invece al von Schrotter, attivo e serio studioso di numismat.ica 

medievale, il Regling ha però riservato a sé la revisione generale dell'opera che 

si presenta pertanto sotto le migliori garanzie. 

Lo Schrotter spiega nella prefazione il metodo seguito. Ai compilatori sta­

vano di fronte due opere moderne: il Martinori (19H) e il Frey (1916) ma tanto 

l'opera italiana che quella americana non potevano servire di modello. Il 1\1ar­

tinori ha due difetti principali: quello di attardarsi sulle voci di monete poco 

note, dando poi alle italiane uno spazio eccessivo, senza alcun rapporto con 

quello concesso alle monete più importanti non italiane, dell'antichità e dell'e­

poca medievale e moderna; e, in secondo luogo, quello di aver proceduto con 

una leggerezza addirittura incredibile di fronte ai vocaboli e ai dati, anche per 

quanto riguarda le monete italiane. Poiché il M, non conosceva il tedesco e non 

ha ricorso agli studiosi che conosce\'ano questa lingua, gli articoli sulle monete 

tedesche fanno spesso una «impressione tragicomica ». Il Frey è migliore, seb­

bene anch'esso non scevro di simili errori. Non solo manca in esso una suffi­

ciente trattazione' delle monete antiche e medievali, ma anche le monete mo­

derne americane e orientali sono trattate in modo deficiente. Cita, per esempio, 

una grande quantità di nomi di monete orientali, ma tratta i minori, come il 

« Chulon» di Annam alla stessa stregua del « Dirhem » di fama mondiale. 

Lo Schrotter invece ha disposto perchè alle grandi \'oci come « Dollaro», 

« Louisdor " « Peso» ecc. fosse dato UIlO spazio maggiore, come pure ai nomi 

delle unità monetarie straniere, che ai nomi delle monete tedesche secondarie. 

Il concetto è stato quello di offrire non un «dizionario numismatico» con 

dissertazioni di mitologia, archeologia, epigrafia, paleografia, cronologia ecc. ma 

un « vocabolario delle monete» con accenni, e riferimenti salienti alle rappre­

sentazioni, allo stile, alle leggende ecc, delle monete. Il pensiero direttivo è stato 

quello di fare un libro «utile», che si è dovuto eseguire mantenendosi nei li-
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miti di spazio concessi dall'editore che, secondo noi, sono stati esigui. Un la­
voro bene ordinato e bene. diciamo la parola, organizzato come questo, avrebbe 

raggiunto un interesse straordinario se lo spazio fosse stato triplicato. 
Per la parte economica il compilatore si è attenuto alla tradizione, esclu­

dendo la trattazione delle teorie moderne, che « non riguardano la storia», ma 

si .ferma alla soglia del presente, s~ttraendo in tal modo tutta una pagina di 

grande e vibrante interesse di storia attuale che, pure, è storia monetaria. 

Nei singoli articoli i riferimenti sono limpidi, evitando gli accenni polemici, 

eccezion fatta per alcune voci relative alla numismatica russa, in cui erano da 

rigettarsi antiche opinioni errate. In generale ogni nome di moneta ha un arti­

colo speciale, e solo qualche limite si è dovuto fare·per le monete orientali, di 
cui però le voci più importanti, come « Pi », « Pai », « Piaster », «Tical » ecc. 

sono trattate vastamente. 

Le leggende, i nomi di città, dei numismatici, degli zecchieri ecc. sono stati 
esclusi perchè, come dicevamo, non si trattava di un dizionario numismatico; 

e una eccezione è stata fatta per le lettere che sono indicazioni di zecca, per 
alcune leggende come Christialla religio, MUlluS divillltl1z, il nostro Feri ecc. 

È una eccellente raccolta di materiale, compiuta con grande cura, con di­

scernimento, con grande armonia: è un libro non solo utile, ma indispensabile 

ad ogni studioso di monete, che potrà ricorrere ad esso con ampia fiducia. a-

.f. l. 

KLOSS F., Goldvorrat Itlld Geldz1erkehr 11l lI/eroz'illgerreich. \'erlag Rudolf 
1\1. Rohrer, Brunn 1930, 80, 106 pp. 

È una pubblicazione che ha il pregio di avventurarsi su di un argomento 

non sfruttato da altri scrittori, e che quindi richiama un singolare interesse. Ap­

partiene alla serie di pubblicazioni (num. 5) del « Seminar fUr \Virtschafts - und 

KuIturgeschichte» dell'Università di Vienna, diretta da Alfonso Dopsch. L'A. ha 

ricercato sulle fonti, esaminandole e vagliandole criticamente, quanto si riferisce 

alle scorte d'oro e alla circolazione monetaria sotto i l\Ierovingi, dedicando se­

parati capitoli alla riserva dei metalli nobili, alla terminologia monetaria usata 

da Gregorio di Tours, alla forma della conservaziolle dei metalli nobili, alla im­
portam .... del <..Iellaro nella vita economica, all'indebolimento della copertura aurea, 
sempre con riferimento al periodo trattato. 

È accennato a p. 95 il ripostiglio di Ilanz; certo se possedessimo un Corpus 

dei ripostigli potremmo con maggior ricchezza di dati parIare dei fenomeni della 

circolazione mone'taria. Pertanto questo lavoro del Kloss è ottimo, ed è un 

nuovo contributo alla scienza della moneta, considerata sotto il lato storico ed 
ecol1C'mico nel medesimo tempo. 

S. COlli·ll. 
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, 
CRONACA. 

Le nuove monete d'oro italiane. - A poca distanza di poco più 
di un anno dal nostro rilievo «< L'emissione dell'oro in Francia » in 
Rassegna NumismaLica, marzo 1929) il Governo Italiano ha stabilito 
la coniazione di monete d'oro da 100 e da 50 -lire in relazione alla 
nuova parità monetaria. 

La nuova moneta di oro da 100 lire conterrà gr. 7,919113 di oro 
fino e peserà gr. 8,79901.1-; quell~ da :10 lire avr;'t gT. 3,959,305 di oro 
fino e peserà gr. 4,399,507: ambedue al titolo di 400 1000. 

Ci riserbiamo di parlare prossimamente dell'importante e oppor­
tuno provvedimento preso dal Governo. 

Le monete della Città del Vaticano. - Le difficoltà per l'emissione 
delle nuove monete papali sono superate. Infatti, negli ambienti del 
nuovo Stato, si assicura che una Convenzione monetaria. fra il Governo 
Italiano, quello della Città del Vaticano è stata definitivamente re­
datta in ogni sua parte, e che presto si procederù alla firma. 

Le monete di nlckel. - L'uso del nichel io, nella fabbricazione delle mo­

nete, può rivendicare una remota antichità.: più di \'enti secoli prima che si 

fosse scoperto e isolato il nichel io puro, si adoperavano già leghe naturali di 

nichelio e di rame nel conio delle monete. AI British Museum di Londra - si 

legge nella France Noltvelle - si può vedere un esemplare di moneta bat­

triana che reca l'effigie del re Euthydemo Il, datata di 235 anni prima della 

nostra èra e contenente circa il 70 % di rame e il 30" " di nichelio, proporzione 

molto vicina al titolo monetario oggi adottato per le monete di rame-nichel io. 
Verso la stessa epoca, sotto la dinastia di Han, i Cinesi adoperavano pure una 

lega di rame e nichelio per le loro monete, e dalla Cina prohabilmente, per via 

delle carovane, si introdusse in Battriana l'uso di questa lega. 

Dopo un'interruzione di duemila anni, durante il secolo scorso, per ragioni 

motivate, e questa volta in piena conoscenza delle proprietà del nichel io, si è 

tornati ad adoperarlo nelle monete. 

È praticamente impossibile a un falsario di fabbricare queste monete. a ca­

gione dell'altissimo punto di fusione del metallo (1450') e degli arnesi che ri­

chiedono la fusione, la laminatura e il conio. D'altra parte le monete false di 

metallo bianco che si cercasse di far passare per nichelio sarehbero immediata­

mente riconosciute senza alcuna analisi chimica: il niche\io è infatti, magnetico, 

mentre gli altri metalli bianchi, anche il cupro-nichelio, sono inerti alla calamita. 

I! nichel io costituisce una riserva di guerra, e questo è forse l'argomento 

più importante in favore della adozione di questo metallo come moneta. Si può 

dire, senza esagerazione, che l'acciaio al nichelio è illdispeHsabile quanto la 
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polvere o gli esplosivi, e che, senza il nichelio, la difesa di un paese è quasi 

impossibile. , 

Ne abbiamo avuto un esempio evidente nella grande guerra: la Germania, 

che non è produttrice di nichelio, sarebbe stata nell'impossibilità di sviluppare 

i suoi armamenti se non avesse avuto a sua disposizione una riserva conside­

revole di parecchie migliaia di tonnellate di nichelio puru sutto furma di mo­

nete; il Governo ritirò tutte queste monete e, rifondendole. potè custruire can­

noni e fabbricare bombe che non avrebbe potuto procurarsi altrimenti. 

A un certo momento, però, la Germania si è trovata a corto di metallo; i 

sottomarini non erano arrivati allora al grado attuale di perfeziunamento e il 

loro raggio d'azione era limitato; tuttavia la Germania stimò il nichelio talmente 

necessario alla continuazione della guerra, che non esitò a mandare un sotto­

marino attraverso l'Atlantico, fino agli Stati Uniti, allora neutrali, per comprare 

quel metallo che le mancava; tutti ricordano infatti la famosa spedizione del 

Deutschlalld che nel 1916 andò a cercare a New York nichel io americano. 

Si può evidentemente obiettare che, contrariamente alla Germania, la Francia 

è un paese produttore di nichelio, e che esistono due ditte importanti che af­

finano nichelio francese. :\la non bisog-na dimenticare che si tratta di un metallo 

il cui minerale proviene dalla Nuova Caledonia, piccola colonia fraucese agli 

antipodi di Parigi, all'est dell'Australia. I concentrati di nicheliò, che si fab­

bricano sul posto e che sono mandati in Europa per essere raffinati, devono 

dunque, per venire alla metropoli, attraversare la metù del mondo: in caso di 

conflitto. si potrebbe contare su quella sorgente di produzione soltanto qualora 

si fosse !!Iì!:uri del dominio o della nl'utralità del mare, e prenderebbe una gra­

vissima responsabilit!t chi conta;se sul ùichelio di Caledonia per pruvvedere ai 

bisogni della difesa. Se invece la Francia possedesse una importante quantità 

di monete di nichelio puro, potrebbe, come già la Germania, ritirare queste 

monete e dirigere il metallo verso g-li arsenali: quel niclwlio, così ricuperato, 

sostituirebbe quello che non si potrebbe più avere dalla Nuova Caledonia, o 

permetterebbe almeno di aspettare l'arrivo di un carico fortunato. 

Contro la speclallzzazlone. - Il sig. Giuseppe Pagliani, di l\lodena, ci 

manda, a proposito del nostro grido di allarme «La scomparsa dei collezio­

nisti" alcune giuste osservazioni: 

«Vedu due categorie di raccoglitori: l'una scientifica l' l'altra pratica. Ora, 

nella prima cominciano a mancare (per ragioni di prezzo e accaparramenti stra­

nieri) i pezzi necessari allo scopo, nella seconda (che è la più numerosa, perchè 

nasce dall'occasione e secondo le attività di ognuno: orefice, banchiere, viag­

giatore di commercio, emigrante ecc.) finchè si accumula da profano si sente 

diletto, ma come si prende in mano un manuale, è finita! Infatti il novello rac­

coglitore viene invitato a specializzarsi in un'epoca, o in una regione, o anche 

in una zecca, e per lo più, facendogli subito conoscere la vastità dell'impresa, 

gli cade il coraggio e abbandona l'idea. 

Se ciò era giusto in un passato quando le monete erano ritiutate e si com­

pravano a peso, ura è mestieri offrire al raccoglitore la necessità opposta, cioè: 

rarwgliere qualunque pezzo. 1\ mio avviso in tal modo ricompariral1l10 gli scom-

** 
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parsi, e da un forte numero di raccoglitori pratici usciranno. come nel passato, 

gli studiosi. 

Ripeto dunque che è,necessario sopprimere nei manuali quei consigli di 

specializzazione che furono utili nel passato. Se Caruso avesse letto prima il 
manuale, forse non avrebbe raccolto monete; ma sono convinto invece che 

prima ha raccolto e poi ha studiato». 

Per la volgarlzzazione della numismatlca l'iniziativa del Rotary di Ber­

gamo è una delle più indovinate. L'ing. Cesare Cattaneo, socio del Rotary Club 

di quella città, tenne una conferenza sulle monete antiche che. anche per il pregio 

di essere accompagnata da numerose proiezioni, riuscì oltremodo interessante. Il 

Cattaneo fece apparire sullo schermo una scelta della sua collezione, e di alcuni 

dei pezzi da lui efficacemente illustrati diamo qui la riproduzione. 

2 3 

4 5 

1. Egitto: br. di Tolomeo II Philadelpho; 2. Id.: argo di Tolomeo VIj; 3. JUa­

cedonia sotto la dominazione romana: arg.; 4. Parthia: Mitridate I I; 5. Id.: Ti­
ridate. 
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6 7 

8 

9 

lO Il 

6. Laus di Lucania; 7. Taranto; 8. Aureo di Nerone; 9. Br. di Nerone; 

1 ~1. Br. di Gordiano Pio; 11. Br. di~Filippo. 
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, 
T R O V A 1\1 E l\' T I 

La Scuola Archeologica Americana di Atene ha fatto una interessante e sin­

golare scoperta a Corinto. Nel muro di una casa, certamente ivi nascosti dalla 

sua proprietaria, ha trovato una collana d'oro ed un gruzzoletto di monete d'oro 

dell'età di Filippo e di Alessandro. La collana è costituita da una fascetta a 

maglie sottilissime, alla quale sono unite con delle minuscole rosette, numerosi 

pendaglini a cuspide. L'epoca indicata dal lavoro della collana è quella mede­

sima indicata dalle monete, cioè i decenni tra il 3:;0 ed il 320 a. C. Gli stateri 

di Filippo Il presentano nel diritto la testa di Apollo coronata di lauro e nel 

rovescio una biga in corsa. Gli stateri di Alesssandru il Grande presentano nel 

diritto la testa di Athena con elmo corinzio e nel rovescio una Nike alata con 

corona nella destra e insegna navale nella sinistra. 

Può darsi che collana e gruzzoletto abbiano appartenuto alla più onesta 

donna di questa terra, che siano stati -anzi per una vecchietta l'una il ricordo 

della sua giovinezza felice e l'altro il pro\'vido peculio per i giorni tristi. 1\la ta 
fantasia di qualcuno è andata velegg"iando in mmi più agitati ed ha pensato che" 

collana e monete siano state ornamento e riserva di qualcuna di quelle etére, che 

il culto di Afrodite chiudeva e raccoglieva in Corinto. 

- AI Medagliere del Castello Sforzesco è terminato il lavoro di pulitura e 

di catalogazione delle monete antiche trovate a Quinto Romano. Fu una ragaz­

zina come è stato già raccontato a suo tempo, che, passando sulle sponde di un 
fossato, notò nel letto ~sciutto, all'ondato a metà nel fango, un vaso di forma an­

tiquata, con varie centinaia di monete annerite e coperte dalla patina. Non si 

tratta innanzi tutto di monete veneziane, come era stato detto dapprima, ma di 

un blocco di 489 monete d'argento medievali e moderne nelle quali tutte le zec­

che dei paesi che avevano allora relazione con la Lombardia sono rappresentate. 

Un peculio in cui figurano in prevalenza pezzi milanesi che vanno dal tempo di 

Bernabò Visconti al dominio dei Francesi in Lombardia, quando anche la zecca 

di Milano batteva moneta con la effigie dei Re di Francia. I pezzi francesi ge­

nuini sono oltre un centinaio, una cinquantina le monete tedesche e le svizzere con 

l'effigie dell'orso, poche decine le veneziane con San Marco e il leone alato; 

qualche esemplare di Firenze e di Genova. Nessun pezzo rarissimo, pochi i buoni. 

- Scrivono da Mogadiscio: durante i lavori di sca\'o presso le carceri, sono 
state rinvenute varie monete dell'epoca imperiale romana, ottimamente conser­

vate. Sul «recto», oltre ad una quadriga in corsa, si legge chiaramente «Roma» 

in carattere lapidario. Non è naturalmente con questa scoperta provato che i 

Romani si spinsero fino alla Somalia, tuttavia è lecito affermare che l'influenza 

commerciale e civilizzatrice di Roma giunse fino a queste contrade. (Deve forse 

trattarsi di denari repubblicani, ma facciamo le più ampie riserve !). 

- Scrivono da Ancona: proseguendo i lavori per la costruzione del nuovo 

collettore generale della città, in via Aureliu Saffi, alla profondità di circa 6 metri, 

dove già si é scoperta la pellissima strada romana, sono state ora rinvenute una 

statua di pregevole fattura ed una grande moneta dell'imperatore Adriano. 
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FALSIFICAZIONI. 

- Ci scrivono da New York: Una vasta organizzazione per la fabbricazione 

e lo spaccio di biglietti di banca falsi è stata scoperta dalla polizia. Le autorità 

hanno sequestrato biglietti falsi da dieci dollari per l'ammontare di un milione. 

I biglietti erano imitati alla perfezione. Si stava inoltre per spacciare un numero 
ingente di banconote false di vario taglio. Ciò che più ha impressionato il pub­

blico in questa delittuosa faccenda è l'arresto di tre funzionari statali che erano 

affiliati alla losca combriccola. 

Riceviamo da Berlino: Una fabbrica di banconote false da 50 e 100 marchi 

è stata scoperta, dopo lunghe e pazienti indagini, a Duisbourg. Sono stati finora 

operati cinque arresti. Il capo della banda, il falsario Buegele, è riuscito a fugo 

gire. Sono stati sequestrati numerosi pacchi di banconote false: cinquantamila 
da 50 marchi 'e cinquemila da 100 marchi. 

- A Verona, in casa di certo Ernesto Migliorini è stato sequestrato abbon­

dante materiale per la fabbricazione delle monete da :; e da lO lire: metalli, 

acidi, formulari, crogiuoli, stampi in gesso e una batteria di accumulatori per 

l'argentatura con la galvanoplastica. Inoltre il Migliorini è stato trO\'ato in pos­

sesso di alcuni fogli di carta uso filigrana di formato corrispondente a quello 

dei biglietti da cento e da cinquecento lire. 

- A Firenze, i carabinieri ha"i1l10 eseguito una irruzione nello Stabilimento 

Artistico Fiorentino ed hanno tratto in arresto il capo officina Alfredo Parnasi, 

dimorante con la famiglia nell'interno dell'officina, ed altri cinque operai. Una 

perquisizione eseguita nell'opificio dava modo di rilevare che non \'enivano ese­

guiti soltanto bolli artistici e riproduzioni di medaglie di conio permesso, ma 

anche di altri coni tra cui un punzone per la fabbricazione delle sterline. 

- A Messina, la Questura ha scoperto una fabbrica di monete fal~e (da 5, 

lO, 20 lire d'arg.), tenuta dal disoccupato Vincenzo Mazzara e dall'orologi aro 

Domenico Di Pietro. 

- Ci scrivono da Ancona, 3 luglio: Da qualche tempo venivano poste in 

circolazione in Ancona e nei paesi adiacenti monete d'argento false, da 5, lO e 

20 lire. Alla Questura erano già pervenute parecchie denuncie e non poche mo­
nete false erano state sequestrate. La fabbrica di tali monete non poteva essere 

lontana dal centro della città. Le attive indagini hanno dato ottimi risultati. 

Questa mattina, funzionari ed agenti di l'. S. hanno fatto irruzione in casa di 
certo Aristodemo Mangialardo, dove trovarono stampi per monete dei tre tipi 

da 5, 10, 20 lire, materiale già pronto per la fusione e monete già confezionate 

pronte per essere poste in circolazione. Tutto il materiale per la fabbricazione 

delle monete è stato sequestrato. 

- Una fabbrica di monete da 20 lire, false, è stata scoperta a Gerano di 

Tivoli, presso Roma. I pezzi erano di una lega di antimonio e piombo, coperti 

di una patina d 'argento; il peso e il su uno metallic() erano identi,i ai veri. 
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METALLI PREZIOSI. 

La quantità d'oro che il Transv6l estrae dalle sue miniere è trascurabile 

m confronto alle quantità di questo prezioso metallo che viene ogni anno but­

tato via. Questa strabiliante scoperta è stata fatta da un illustre scienziato ita­

liano, il prof. Bartoli, il quale, dopo indefesse ricerche, ha constatato come nel­

l'estrazione dell'oro nel Sud Africa vengano abbandonuti come privi di valore 

molti sali di oro dai quali con un processo chimico è possibile estrarre il me· 

tallo in quantità incomparabilmente maggiore di quella che è estratta attualmente 

anche coi mezzi più perfezionati adottati nel Rand. l'iù della metà dell'oro esi­

stente nelle miniere non viene estratto attualmente e il prof. Bartoli è riuscito 

a provare, mediante accurate analisi delle sabbie e piriti aurifere del Rand, che 

esse contenevano in alcuni casi una quantità di oro duecento \'olte maggiore di 

quella che ne era stata estratta coi metodi ordinari. La scoperta del prof. Bartoli 

desta un vivissimo interesse nel Transvaal e una vivissima emozione negli am­

bienti minerari. 

Il corrispondente della «Morning Post. da Johannesburg riferiva a questo 

proposito che la prima applicazione su base commerciale del nuovo sistema di 

estrazione dell'oro dello scienziato italiano a\Tà luogo fra alcune settimane . 

. - Si ha da l\lurmansk che è giunta colà la spedizione sovietica che dovrà 

rintracciare e ripescare alcuve navi inglesi ivi atlimdate dai sottomarini tedeschi 

durante la guerra. Si tratta di ricuperare diversi quintali di verghe d'oro allora 

destinate alla Russia. Le operazioni si s\'olgeranno nelle acque del Mar Bianco 

su una superficie di ci(ca 50 km. quadrati. Il capo della spedizione conta di 

condurre a termine l'opera prima del sopraggiungere dei ghiacci. 

- Nella Columbia britannica sono stati recentemente scoperti nuovi giaci­

menti auriferi. Numerosi cercatori d'oro si avviano frettohlsamente verso la re­

gione del fiume Stikine, nel distretto di Cassiar, dove un minatore di Yukon 

ha trovato ricchi filoni di oro, argento e rame. 

SOCIETÀ NUMISMATICHE. 

Circolo Numlsmatlco Romano. - In una riunione settimanale il presi­

dente comm. Fossati intrattenne l'uditorio esponendo efficacemente, tra l'altro, 

le cause della di tlerenza del metallo impiegato nelle prime monete italiche e 

romane, fatte di bronzo perchè a questo, composto di rame e stagno, esistenti 

in Italia, si attribuiva Ull universale valore d'uso e intrinseco, in cOllfronto del­

l'oro, peraltro di nOli alto tenore, adoperato in (;recia. 

Il socio Innocenti, a proposito di un lior di conio di moneta napoleonica, 

enumerò i contrassegni distintivi delle Zecche francesi dell'epoca. Il segretario 

generale, cav. Matlei, illustrò varie monete da lui raccolte, di diverse epoche 

e località, e il cav. Greco trattò delle medaglie delle antiche famiglie romane 

consolari e imperiali. 



- 263 -

NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - 'situazione della Circolazione mela!1ica 30 aprile 1930- VIII: 

Circolazione antorizl.&ta Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 190.826.000 
, lO 600.000.000 600.000.000 

~) 825.000.000 737.015.000 
Nichelio da » 2 20-1.000.000 190.342.748 

1 152.000.000 151.685.976 
0,50 50.000.000 37.730.485 
0,20 45.000.000 44.699.040 
0,20 misto. 15.472.400 15.-172.400 

Bronzo da 0,10 38.802.357 32.830.638 
0,05 20.885.461 17.547.068 

--~--- _.-

Totale L. 2.251.160.218 2.027.149.355 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

30 aprile 1930-VIII. 

Bili(lietti Biglietti ritirati 
atti alla circolazione dalla circolazione perchè TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.390.000.000 4.322.573.000 7.712.573.000 
da lire 500 2.230.000.000 2.679.963.000 ·L90<l.963.000 
da lire 100 632.000.000 1.234.757.200 1.866.757.200 
da lire 50 806.000.000 526.448000 1.332.448.000 

-------------
Totale 7.058.000.000 8.763.741.200 15.826.741.200 

- É aperto un concorso, per esami, per l'iscrizione di 12 alli evi nella 

R. Scuola dell'Arte della Medaglia per il biennio scolastico 1930-1931 e 1931-1932, 

e per il conferimento di una borsa annuale di studio. Coloro che aspirano ad 

essere iscritti alla Scuola dovranno farne domanda al l\Iinistero delle Finanze. 

- 11 nostro amico Enrico Santamaria, della numerosa famiglia dei numi­

smatici Santamaria di Roma, è stato nominato commendatore della Corona 

d'Italia. Congratulazioni e cordialità. 

- Col 31 dicembre del corr. anno scade il termine stabilito dal R. D. L. 

6 maggio 1926 n. 821, convertito in legge 25 giugno 1926 n. 1262, per il cambio 

dei biglietti del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia. Pertanto quelli di tali 

biglietti che entro l'accennato termine non saranno stati presentati pel cambio 

alle filiali dei predetti due Banchi e della Banca d'Italia rimarranno prescritti. 

- Una corrispondenza al Popolo d'Italia sulle collezioni artistiche aretiue 

ricorda, fra l'altro, la collezione numismatica Guiducci, ora passata alla Fraternita 

dei Laici, che contiene monete ponderali etrusche e laziali, greche, romane, ita­

liane, con molti esemplari assai rari. 
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- Sul Re numismatico e sulla sua opera Cm'pus ]I.'UIIIIIIOrmtl llalicorum, parlò 

a Trieste, nella sala maggione del Circolo Ufficiali, il prof. Serafino I< icci, do­

cente di numismatica dell'Università di Bolog-na. Dopo a\'er accennato alla pas­

sione per le monete antiche, agli sviluppi che essa prese nel giovane Jrincipe, 

il Ricci esaminò sommariamente gli undici \'olumi dell'opera sovr,l1la. 

Con l'ausilio di numerose e interessanti diapositive, il chiaro oratore volle 

illustrare al numeroso e attento uditorio alcune tavole più belle delle zecche di 

Venezia, di Milano, dell'Emilia, di Bologna, cii Casa Savoia, indugiandosi poi 

sulle proiezioni più caratteristiche. sulle ultime coniazioni italiane e sui progetti 

delle ultime monete che mostrano. in confronto delle precedenti, una vera ri­

nascita monetaria tecnico-:lTtistica dovuta anche questa a iniziativa sovrana. 

Prima di terminare la interessante conferenza, il prof. Ricci ricordò ancora che 

si deve a S. M. Vittorio Emanuele III se, col Corpus ]I.'/IIlll/lorl/l/l Ila IicvrulII , 

la nostra è fra le prime Nazioni civili che possonq avere il vanto di possedere 

degli studi completi di numismatica medie\'ale e moderna. Ed è quindi da augu­

rarsi - disse l'oratore - se fra non molto si potrà riprendere il primato anche 

per gli studi di numismatica greca e romana, per le quali l'Italia ha un patri­

monio monetario non meno importante e prezioso di quello medievale e moderno. 

- Sul NIIOZ10 Dil'itto ltalico di Roma leggiamo \111 articolo su Luigi Ru­

sticucci, il noto e valente autore del libro J.a falsifirazioNe delh- 1//onete che 

uscì con prefazione di Luigi LUlZatti. 

Città del Vaticano. - Il Papa ha ricevuto lo scultore e incisore cav. Au­

relio Mistruzzi, alla presenza del Segretario di Stato, Cardinale Pacelli, e del 

Governatore della Città del Vaticano, comm. Serafini. 
Il Segretario di Stato ha presentato al Pontefice negli esemplari d'oro, d'ar­

gento e di bronzo, la medaglia, opera del ;\Iistruzzi, che ogni anno viene co­

niata nella ricorrenza dei Santi Pietro e l'aolo. La medaglia presenta nel diritto 

l'effigie di Pio XI e nel rovescio il prospetto della Città del Vaticano entro la 

cerchia delle mura, sormontato dallo stemma dello Stato, che è sorretto da due 

angeli. Il Papa ha espresso la sua ammirazione per la fine arte con cui è stata 

eseguita la nuova medaglia. 

Austria. - Nel 1929 la zecca di Vienna ha coniato: 

MOli. d'oro: da 100 scellini 

25 
4 ducati 

1 ducato 

MOli. d'argento: 2 scellini (Schubert) 

2 (Billroth) 

» Talleri Maria Teresa 

Mon. di rame-nichel:» 1 Il groschen 

Mon. di bronzo: 2 

7.1.628 pezzi 

2.13.269 

:!0.:J89 

37.824 

900.0011 

2.000.000 

2.846.000 

6.008.000 

16.184.000 

11.400.000 

TOTALE 39.7H.310 pezzi 
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Francia. - Agli occhi di Napoleone, le monete antiche - scrive il Jour­

llal des Débats - avevano qualche importanza soltanto perchè ricordavano la 

grandezza di alcuni imperi. Del resto, quando era Primo Console, nel 1800, di­

mostrò già con un gesto che non cl teneva molto alle monete antiche. Grivand 

de la Vincelle ha raccontato questo aneddoto. Si tratta di monete d'oro di im­

peratori romani, provenienti da un importante tesoro rinvennto presso Homo)" 

(Somme). De Cambry, allora prefetto del dipartimento dell'Oise, acquistò un 

gTan numero di quelle monete. Qualche tempo dopo, credette fare degnamente 

la corte a colui che occupava il posto supremo, e gli offrì dodici delle più ori­

ginali di quelle monete d'oro; un inviato degli Stati Uniti era prescnte: Napo­

poleone pensò di girargli il ricco dono che gli aveva fatto il prefetto dell'Oise 

e gli disse; «Signor ambasciatore, portate queste monete in America, e dite ai 

vostri concittadini che sono i frutti che i nostri contadini raccolgono nei campi". 

- Ogni tanto fa il giro dei giornali la notizia di qualche «rarissima" mo­

neta di Napoleone. Un giornale, recentemente, si faceva mandare da Parigi questa 

corrispondenza: «In una vendita all'asta di questi giorni è stata pagata quasi 

mezzo milione di franchi una moneta d'oro napoleonica da venti lire che i com­

petenti giudicano rarissima. 

Si tratta di una moneta d'oro giallo che da una parte porta la testa di Na­

poleone I con la scritta" Napoleon empereur". Sotto il collo, a caratteri minu­

tissimi vi è il nome del coniatore" Droz". Più sotto ancora vi è un ':'1'" seguito 

da una" B" maiuscola. Dall'altro lato si legge la leggenda "Republique fran­

çaise ,,; nel centro" 20 Francs ,,; più sotto" 1806 A" precedllto da un minuscolo 

gallo. Sul dorso è scritto: " Dieu protege la France" ». 

Come i lettori vedono, si tratta di una «rarissima» incompetenza del gior­

nalista, che vale quasi mezzo milione di franchi! 

Germania. - Il 30 giuguo le ultime truppe francesi hanno sgombrato i terri­

tori del Reno, e la Germania ha ripreso - se non completamente - la sua li­

bertà. Per celebrare tale fausto avvenimento, il Governo del Reich ha fatto co­

coniare una moneta da tre marchi. 

- La commissione giuridica del Landtag prussiano ha accolto la mozione 

presentata dal delegato del partito per il diritto internazionale, conte Posadowsky, 

colla quale si propone una inchiesta, che il tribunale di Stato dovrebbe condurre, 

per trovare le cause ed i responsabili della celebre inllazionc monetaria del dopo 

guerra, che ha annientato immensi valori. 

- l<': morto il prof. Ferdinando Friedensburg, autore di apprezzate pubbli­

cazioni numismatiche, fra cui un originale studio sul simbolismo nelle monete 

medievali, che fu a suo tempo recensito in questa rivista. 

- Dobbiamo anche annunziare la perdita del prof. L. Sponsel, direttore 

del gabinetto numismatico di Dresda. Era un valente conoscitore di medaglistica 

della Rinascenza tedesca. 

Groenlandia. - La United Press dirama alla stampa mondiale un articolo 

sulla Groenlandia, un paese dove «non vi è moneta all'infuori di quella emessa 
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dalla Grondlands Styrelse -. E' da aggiungere a questa informazione sommaria 

quanto la nostra rivista pubblicò nel 1915, p. 44. Le sole monete esistenti sono 

quelle di 1 token, 5 token e 10 corone, coniate per esclusivo uso della Groen­

landia, e son molto rare. Sono composte principalmente di criolite, che trovasi in 

quantità commerciali soltanto a Ivigtut sulle coste sud-ovest della Groenlandia. 

I token furono coniati nel 1885 per essere usati nelle miniere di criolite, ed 

ognuno porta in cima il nome di Ivigtut con nel centro la denominazione del 

valore. 

Portogallo. - Ì~ terminato, con varie condanne, il processo per la « Banca 

di Angola» contro Alois Reis, Josè Balldeira, Adolfo Hellnies e altri. Ricor­
diamo che nel 1925 si costituiva a Lisbona. con filiali nelle colonie portoghesi, 

la Banca Angola e Metropole. Nell'agosto i due direttori della Banca, uno dei 

quali era il Bandeira, si recavano a Londra e facevano stampare, da una fab· 

brica di carte valori, delle banconote per un totale di 3 miIiOlu di sterline, pre­

sentando una ordinazione e un contratto firmati dal direttore della Banca del 

Portogallo e da tre ministri portoghesi. l documenti erano falsi, come si ebbe 

poi a constatare. Muniti di passaporti diplomatici egualmente falsi, i due di­

rettori riuscivano a introdurre il voluminoso bagaglio dei biglietti in Portogallo. 

Qui giunti, le banconote vennero al più presto convertite in pietre preziose, 

oro, argento e titzlIi industriali; quindi tutto quello che veniva acquistato era 

inviato all'estero e cambiato in denaro estero genuino. I biglietti falsi vennero 

quasi tutti incassati dalla Banca del Portogallo, che ne ebbe ùn danno rilevan· 

tissimo, anche per il panico chè - scoperta la truffa, - si manifestò tra i de­

positanti. 
Arrestati i due direttori e i loro complici, essi si difesero dicendo che la 

stampa delle banconote era avvenuta d'accordo con là Banca del Portogallo, allo 

scopu di produrre una inflazione monetaria sufficiente a far fronte alla crisi fi­

nanziaria delle Colonie portoghesi. Il governatore della Banca del Portogallo, 

messo a confronto con gli arrestati, negò categoricamente la cosa, comunque 

egli dette subito dopo le sue dimissioni. In seguito il Reis confessò però ogni 

sua colpa. 

Romania. - Il ritorno di Carlo di RO!l1ania in patria porterà naturalmente 

dei cambiamenti anche nel campo monetario. Le belle monete che proprio que­

st'anno si erano coniate con l'effigie del giovane Re Michele dovranno presto 

essere ritirate dalla circolazione e con v;rande vantaggio degli amatori e com­
mercianti di francobolli si avranno radicali mutamenti pure nel campo filatelico. 

- I biglietti da 5 e da 20 lei della Banca Nazionale Romena cesseranno 

di avere valore il 2 settembre 1930. Il cambio potrà essere effettuato esclusiva· 

mente agli sportelli di detta banca e sue succursali. ~[aggiori informazioni po· 

tranno essere chieste alle Legazioni e ai Consolati di Romania. 
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Asia. 

Cina. - Di alcuni aspetti singolari della vita cinese parla Giovanni Co­

misso nel Corriere della Sera del 16 maggio. In Klukiang road, all'ombra dei 

tetri palazzi delle banche, si svolge il giuoco di borsa. Il locale si chiama C;old 

Bar. É qui che giornalmente si stabilisce il valore dell'oro per la piazza di 

Sciangai. Pressioni massime, pressioni minime, come per le variazioni atmosfe­

riche. Siamo in periodo ciclonico fortissimo. La moneta corrente in Cina è l'ar­

gento: viene importato principalmente dall'America e dall'India. Sul Bund, a 

volte lo si vede scaricare a mattoni, nudo e rilucente; come una merce qual­

siasi buttato sui carri, poi lo portano alle fonderie dove gli viene impressa una 
vaga forma di piccola conchiglia, a un peso esatto, assumendo il valore del co­

sidetto tel. Unità monetaria corrente solo tra \)anca e banca; e alla sera d'o?;ni 

giorno, chiusi gli sportelli e fatti i conti, partono dalle sacrestie i f~cchini a 

due a due con un greve peso che curva sulle loro spalle una grossa canna di 

bambù: è la differenza in tel" nei conti correnti c"ile viene spianata. 

Att ualmente l'argento è deprezzatissimo. Il ritorno alla base oro in India 

ha dato un tracollo fortissimo: d'altra parte si continua a importarne da tutte 

le parti sovraccaricando il mercat0. Tuttavia con tale svalutazione della moneta 

locale non sono affatto aumentate le esportazioni. I prezzi dei prodotti indigeni 

sono saliti a quote altissime, oltre che per livellarsi sul valore oro, per le dir­

ficnllil dei trasporti ferroviari, adibiti in massima a uso militare, per la perico­

losità delle comunicazioni acquee e terrestri battute dai briganti, e per le forti 

tassazioni d-:i vari Governi delle province attraverso le quali passa la merce, do­

vendo quelli pur pensare in qualche modo s sostenersi. 

li Gold Bar ha il vile aspetto d'un magazzino o d'una trasandata sala 

d'aspetto di stazione ferroviaria. Da un tetto a vetri, centrale, scende la luce 

sulla folla cinese innumerevole, mossa come un vortice e vociante, stridula e 

pettegola_ Tutto attorno vi sono le cabine telefoniche e al centro il «ring" 

della lotta tra offerte e domande. NeIla mezz'ombra, fuori dall'influenza del 

grande lucernario, i volti giallo-pallidi e le vesti di seta grigie o azzurrine, al­

ternate ai gilè neri, le figure grosse o asciutte, gli occhiali affumicati o gli occhi 

attenti, i piccoli menti taglienti o rotondini, le mani scarne e vibranti si com­

pongono con una patina d'antico che a momenti}a pensare a certi quadri d'af­

follati interni del Guardi. Nel «ring» è grande ressa di ragazzi risoluti, con pa­

rapiglia come a partite di calcio attorno aIla palla. I venditori d'oro vengono in 

certi istanti critici assediati fino alla solìocazione. Tutti vestiti alla cinese, con 

queste lunge gabbane, impaIlidiscono e imhizzarriscono nello sguardo per la 

paura, agitano convulsivamente le IlIani e, se rIescono a liberarsi, fu?;gono 

fuori dello steccato per contrattazioni meno opprimenti. Dalla formicolante e 

compatta distesa di teste con le papaline di seta è tutto un continuo elevarsi 

simile a diavoletti da scatole a sorpresa, di maIii indicanti con le dita l'offerta. 

In un corridoio attiguo vi sonu gli sgabuzzini degli agenti di cambio. Sono 

tutti europei: ma coadiuvati da compratori cinesi e da uno stuulo di fattorini. 

Ogni agente sta rannicchiato accanto a un centralino con linee dirette per ogni 
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banca. I fattorini sono tutto un andare e venire. I campanelli trillano senza 

tregua; c'è la febbre del giuoco e l'atmosfera degli uffici telefonici dei comand i 

nei giorni di battaglia. 

- Con un seguito di disposizioni successive all'adozione della nuova un ità 

monetaria doganale in sostituzione dell'Haik\\'an Tael le autorità doganali cinesi 

hanno stabilito che tutti i pagamenti riferentesi ai dazi valutati nella nuova unità 

oro, dovranno essere eseguiti solo nelle monete d'argento attualmente accettate. 

Dallo febbraio u. s. fino a nuovo ordine, il cambio ufficiale adottato per con­

vertire la nuova unità oro in Shanglu,i Taels sarà: Unità oro 1.000 = Sh. 1'15. 822. 

Secondo le equi\'alenze fissate l'unità doganale oro corrisponde a 7,60 lire 

italiane. 

Indoclna. - Il Jou1'1lal OtJìcicl francese del 1" giugno ha pubblicato il de­

creto che provvede alla stabilizzazione legale della piastra, _unità monetaria del­

l'Unione Indocinese. Essa sarà costituita di 655 milligrammi di oro al titolo di 

900/1000 di fino, ossia l'equivalente di 10 franchi francesi. 

Persia. - Il Ccnsiglio dei Ministri ha autorizzato la Imperial Bank of Persia, 

la Russo-Persan Bank e la Ottoman Bank a compire operazioni sulle divise estere. 

La National Bank of Persia è stata designata come rappresentante del Go­

verno negli acquisti di divise estere. Sono state emanate 'disposizioni per rego­

lare il servizio della Commissione di controllo sulle tratte estere, ed è stata 

pubblicata una lista di articoli il cui pagamento a mezzo di tratte estere viene 

proibito, senza una speciale autorizzazione della Commissione stessa. Per le di­

sposizioni attuali della legge, le tratte possono essere acquistate dalle banche 

autorizzate, in casi di urgenza, per l'importazione di qualsiasi merce fino al va­

lore di 2000 krani; oltre tale somma, è invece necessario ottenere il permesso 

scritto dalla Commissione di Controllo. Nel caso in cui le merci siano comprese 

neIla lista degli artic<lli per i quali, agli eftetti della predetta legge, \'igono re­

strizioni o proibizioni, il permesso \'iene negato. 

Africa. 

Etiopia. - La visita al Re d'Italia di ras Tafari l\fakonen, allora principe 

ereditario e reggente della Coron'! d'Etiopia, è del giugno 1924. Nel suo breve 

soggiorno romano l'augusto personaggio non mancò di interessarsi al Museo 

etiopico «Guglielmo l\Iassaia» fondato a Frascati, nel convento dei Cappuccini, 

dal professar Giulio Farina, e fu in quella occasione che egli promise di arric­

chire la già importante collezionL: con un suo dono personale. 

All'indomani del suo a\'vento al trono, 'l'afari :\Iakonen, oggi proclamato 

Negus Neghesti col nome di /-!ailè Sellasis I, ha mantenuto la promessa con· 

segnando al R. l\linistro d'Italia ad Addis Abeba per il Museo di Frascati la 

raccolta completa delle monete d'oro di Etiopia e la medaglia d'oro commemo­

rativa della propria incoronazione avvenuta il 7 ottobre 1928. L'ambito clono è 

ora pervenuto al prof. Farina pel tramite del :\linistero degli Esteri. 
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- Un libro la cui lettura produce una viva impressione e che è stato pub­

blicato recentemente dall'editore Bemporad di Firenze (Ludovico l\1. Nesbitt, La 

Dancalia esplorata, 470 pp., 100 iII. e l carta geografica, L. 30) riferisce sul 

viaggio, per la prima volta compiuto da bianchi attraverso la Dancalia, da sud 

a nord. La spedizione, che ha rivelato dati geografici di prim'ordine, trattandosi 

di zone inesplorate, si è trovata a contatto di 'tribù dell'interno dove il cambio 

consiste nel semplice baratto, o di dancali isolati, o in piccoli gruppi, nomadi, 

in cui per lo stato selvaggio nemmeno il bisogno di un qualsiasi sistema di 

cambio è sentito Nell'interno della Dancalia i viaggiatori visitarono il sultanato 

di Aussa dove il tallero di l\laria Teresa è per il sultano e per i signori del 

luogo la moneta ricercata e accettata; e dove una certa attività monetaria è co­

stituita dalle compre e vendite delle rare carovane che trasportano sale, cotoni, 

caffè, merce rarissima in Dancalia, dalle favolose e arbitrarie tasse di pedaggio, 

e infine dal commercio degli schiavi. Un amhara o galla venduto su.l1a costa 

araba del ?I/ar Rosso vale 1000 talleri; le donne costano molto meno. Nella 

Dancalia superiore, nel gran Piano del Sale, i viaggiatori trovarono gente del1a 

tribù degli Indertas, che per tre giorni al mese hanno il diritto di estrarre sale, 

mentre per gli altri venti sette la proprietà resta agli Afars; questo sale tagliato 

a sbarre, con pochi colpi di un rozzo ferro, in forma di parallelepipeJi, tutti 

uniformi, lunghi un paio di palmi e con due o ti e dita di spessore, corre sul­

l'altipiano abissino come moneta contante. Codeste sbarre si chiamano mollic. 

Appena quel sale giunge con le carovane sull'altipiano acquista subito gran va­

lore che cresce sempre come s'interna in Etiopia. Quello che i\·i giunge dalla 

costa di Gibuti o da altrove, è un sale roccioso, bucherellato, meno valutato 

dei regolari mollie. 

America. 

Argentina. - Si è svolta a Buenos Aires, nella sede della (;iunta di Storia 

e Numismatica (Museo Mitre) la cerimonia del ricevimento del1'Ambasciatore del 

Brasile. dottor Rodriguez Ah'es, nuovo membro del1'ente. La cerimonia fu pre­

sieduta dal Dr. Riccardo Levene che pronunziò un discorso illustrativo della 

personalità dell'ambasciatore suddetto. 

Perù. - E terminata la coniazione delle nuove lIlonete da cinque e da dieci 

soles-oro che la Repubblica ha dovuto coniare in relazione alla riforma mone­

taria testè attuata. Le nuove monete avranno nel verso la imagine di un «Inca» 

mentre nel recto porteranno il 5imbolo del dio \'iracocha. 

MERCATO NUMISl\IATICO. 

15 settembre. F. Schlessinger, Bismarckstr. 97·98, Berlino. j\[onete polacche. 

Francesco Sarti, BOllferraro (VerO,na). Catalogo n. lO, giugno 1930. 

R. Bali, Wilhelmstr. 44 Berlino. Miinze uncl l\1edaille, Nr \:,. Stàdte. 

P. &' P. Santamaria, via Condotti .1'-1, No//w, Catalogo di mOlwte, ''cc. a 

prezzi segnati. Num. 3, luglio 1930. 



CAMBI DEL-MESE DI GIUGNO 1930. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da' valere agli cffclti dell'Art. 39 del Codice di Comm. 

MONETA 
(Piazza) 

. New-York 

. Londra. 
: Fari/{i. 
Zuri/{o 
Amsterdam. 

I Berlino. 
I Osio . .. 
: Stoccolma. 
Copenal[lie;t 
Madrid. 
Bruxelles. 
VienI/cl 
Praga. 
Bucarest 
BIICII. Aires oro 

» carta 
Jllollb'eal . 
Bell[rado. 
Budapest. 

, Varsavia . 
i Mosca. 

TÙ'alla 
,Oro .. 

Metodo 
di quotazione 

per 

dollari 
sterline 
franchi 

, franchi 
! fiorini 
marchi 

. corone 

pesetas 
belgas 
shilling 
corone 
lei 
pesos 

, dollari 
dinari 

I pengb 
zlot\· 

, cer~onlzi 
franchi oro 
lire 

l 
1 

100 I 

Il 
l. 
1 i 

l i 
1 I 

1 I 
1 I 
1 I 
1 

100 I 
100 I 

l 
1 ' 
1 I 

100 i 

1 : 
1 
1 ' 
1 
I 

Parità 
prehelliéa 

Li!. 

:>.1826 
252215 

100.-
1.-
2.08355 
1.234703 
1.389118 
1.389118 ' 
1.839118 
1.--

(a) 
(bl 

105. -
100.-

5.4668 
2.405392 
5.18 

100.­
(c) 
(d) 
(e) 

Massilll0~ ... I MininlO lS I ,,\I 

;:i del ·1 ~! del 
Media I Parità metal1. I Corsi 

o I del 
di ragguaglio I 30,,)·1930 : ....... i mese ~ Inese mensile 

I.il. 

19.00016 
92.46,)~2 

74.4423 
3.666127 
7.637277 
4.526095 
5.091846 
5.091846 
:>.0918~6 

208.-
2.641H69 
2.67.129 

56.294183 
11.365112 
18.33063 
8.065477 

19.00016 
33.505 

3.323098 
2.131442 

97.76861 
3.666127 
3.666127 

! 'l.OH6 
92.774 lO 

19.091 ,17.19.081 19.088 
92.791 i :~ 92.722 192.761 

74.97 1 t 74.98 I 4' 74.82 174.907 
3.6975 11 3.7009 3 I 3.6930! 3.697 
7.675 
4.547 
5.11 ~ 
5.13 
5.11 
2.115 
2.66'" 
2.69H 

.;h.Gr, 
1 t.:~5 
15.595 

6.835 
19.08 
3383 

3.34 
2.14 

98-

~'~ 7.682 28, 7 .. 6i.Q 7.677 
4.% 30 I 4.547 4.556 

28 
11 

5.112 2! 5.107 5.109 
5.13 lO 5.12 5.126 

Il ;;.112 7 5.105 5.108 
2 2.325 28 :!.113 2.233 

2.667 , 5 2.663 2.665 

1

311 2.698 
Il 56.61) 

I 2·1 D5 
'I. 16.49 
5· :.24 
9 19.0<) 

:W : 33.83 
5 I 3.34 
5: 2.14 

I 2 2.693 2.693 
I 2 56.64 56.6~" 
'25 11.325 11.347 

30 15.595 16.086 
27 6.825 7.088 
11 19.- 19.075 l 

2 : 33.73 33.788 I 
3' 3.20 3.339 
3 2.132 2.138 

98. - 98.-
3.672:; 12 
3.6827 11 

"H.-
3.68', 
3.683 

5 3.668 I 3.677 
17 3.681 I 3.683 

l,a /la rità della pese/a è calcolata in base al corso di f,o/Uira 1l01l esst:lUiv alu'm'a mOlleta stabilizzata IlIcllt"e pe,' 
il dillanJ.,slabilizzato difallo SI/Ila base di ].(,".27.; per 1 • .1{. /, si èfallo il ,·ag.l{lIalrlio SII fale base. 

('l) 1 Belga~ = Fr. ,,; Fr. 1 - Lit. I. - (6) 1 Shilling = Kr. lO.OOO; Kr. 1 ~ Lit. 1.05. - (c) 1 Pellgu = Kr. 1 ~.500; 
Kr. 1 .~ Lit. 1.0[,. - (d) 1 Zloty ~~ Mk. 1.800.000. - (c) 1 Cervonez = Ruilli lO: Rub10 1 ~. Lit. 2.667. 

I . 
I MONETA I 
i (Piazza) , 

LONDRA 
Metodo 

cii 
quotaziol1<" 

Parità 
Corsi 

al 
:!l-;)·I!J:IO 

'Corsi 
al 

:W·()·U):W 

Il =======~N~' ;;E~\~\'=~Y ( I R K 

ì\lO:'\J<:TA 

( Piazza) 

~Id()do 
di 

quotaziolll::" 
Parità 

dolI. 

c;';rSi": -'i.:ofSl 
al al 

:1l·fl"1U30 : 30·6·1930 

180ma ... :Lit. per 1 st. 92.4654 92.7:'> 92.785 IRama . Ii\. 100 5.2631 5.24 5.238 
New Yark doli. »» 4.8665 4.S:-'H7 4.859 :Londra . sto 1 4.8665 I 4.8587' 4.86 

IParigi .. .:fr. 124.215 123.93.; 123.72 'Parigi. . fr. 100: 3.9185 3.9206 3.928 
luriga ... Ifr. 25.2215 2:>.1112 25.073 iluriga .,fr. 1001 19.295 19.3525,19.38 
Amsterdam. H. 12.107 12.1l8 12.091 Amsterdam ItI 1001 40.195 i 40.22 '40.196 
Berlino .imk. 20.429 20.36 20.39 Berlina.. :\'n;k. 100 23.825 23.865: 23.837 , 
Osio. .kr. 18.159 18.1587 18.15 l'Olio . .. . kr. 100 26.799 .26.76 : 26.775 
Stoccolma . kr. 18.159 18.1112 18.0971IStoccalma.. . kr. 100 26.799 26.83 I 26.86 
!Capenaghenkr. ,18.159 18.i612 18.162 ICopenaghen. .,kr. 10;1 26.799 '26.75 '2676 
. Madrid .. ptas I ~!.2215 39.93 44.45. Madrid. .. .ptas lO()' 1'1.:"'1.; i 12.18, 11.14 
Bruxelles . bel. 3".- 31.81~ 34.H2Brurelies . belg. '100 ]:il)O 13.').;7~) 13.9'>5 
Vienna. . sch. 34.5851 3U55 34.42 ,IVienna .,silill. WO 14.07 14.1125 lU17 
Praga. kr. ,164.254 16385 163.87 IIPraga. . .kr. 1(10 2.9629 2.9681 2.968 
'Bucarest .Iei [813.59 1818.- 818.- Bucarest .llei 100 0.5982 Il.595:> 0.596 
:Buen. Airesd.perlpesos 47.619 d. 42.55 39.81 :iBmolAires .Ipesus IO') 42.10 ,38.12 :35.53 

IMontreal .. doli. per 1 st.: 4.8665 I· 4.8612 4.86 ilMontrel1 .. .dull. 100100.- 199.95 ' 99.97 
Belgrado. 'Idin. » » 275.- 1275.12 .274.87 I Belgrado.. .:dill. 100, 1.7697 1.767'>' 1.771 
Budapest. pengb» » I 27.82 27.81 27.78 1 Budapest. .!pengb 100 17.4928 17.49 ! 17.502 
IVarsavia .. Izloty » » '43.38 43.35 43.35 ,iVarsavia. .'zloty 100 11.216 ! 11.23 '11.225 
IAter.e ... ,drm. » » 375.- 1375.12 ,375. - I Atene. " 'idrm. 100 1.30 '1.297" i 1.297 I 

I
softa ... llleva » » '673.659 670.-- 670.- I Sofia. .. .'Ieva 100i 0.7225 I 0.7275 I 0.727 
Nelsinglors mk." 119323 ' 193.- '193.05 Nelsinalors .Imk. 100 2.518 ,2.52 2.52 
R.delanelra'd. per 1 milr., 16.- d. i 5.83 . 5.54 I Rio de laneira 'Imilr 100 , 32.46 111.85 1 11.33 

ITokio ... :d. per 1 yeni 24.58 d. : 24.4062 i 24.437, ,Tokio ...... yen 100, 47.517 49.43 49.46 
N. B. - La pat'ità in c01'Sivo indicano il cambio in base alla stabilizzaziol1e difallo e non pat'ità legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

MONETA NAZIONE 

0:1 1j I va.lor~ in L. ital. '11 
'0:1 u"; U di ognI 
·E ~.~ ~ I unità monetaria I 
et! ....... ;....0 . 

-~~ ~~I~!~-J --~-~ I 

NAZIONE !\fONETA 

Valore in L. ital. 'I 

di ogni 
unit:'t monetaria 

-I 

da a 

Europa 
I Bulga1"ia 
Estonia 
.Finlandia . 
G1·ecia .. 
Lettonia. 
Lituallia. 
Pm·togallo. 
Turchia. 

lev. 
kroon 
marko 
dracma. 
lat 

I 

'1 

I i AlDerica 

9.1 ~?O "I Bolivia. 
D.10,,0 I B1'asile 
0.4825 Il -
0.~500 ' Cile .. 

1 0.1375 1.-
1.38 
1.­
I.-­
l.-
0.512 
5.5359 
0.227 1 

5.0950 
0.4775 
0.2450 
3.6700 I 

l. 9050 I 

3.6800 : Colombia 
1.\1150 ,I 

, boliviano. 

milreis. 

pesos. 

pesns. 

colones. 

~.0~77 6.YU 

1.68 2.10 

1.8916 2.3,'> 

litas 
• I e~cudo . 0.8550 i 

0.875 
O 86uO ,Cosla1'ica 

• 1 

5.04~3 18.-

2.~065; 4.25 5.-

. ' piastra. . I 0.0925 ! I Equatore sucres 2,5221 :1.50 3.85 

0.350 

9.75 

1 Asia 
I Cina Shanghai i tael. 
Hong·Kong . . i dollaro . 
Giappone . . . , yen. . . 

I Indocina frall. I piastra . 
, India inglese. , rupia. . I Manilla . . . . I filippina 

I 
Singapore . .: dollaro. 

2.62 
2.5 
2.622 
5.40 
2.50 
2.5913 
25.722 

Africa 
1 Egitto . .... I lira egizI . i 25.722 

, 6.90 
5.75 
9.35 
8.50 
6.80 
9.-

10.50 

95.-

7.-
6.25 
9.50 
9.25 
6. q:; 
9.75 

11.-

95.25 

SUD AMERICA. 

Rio .Janeiro: su Italia 465 a 468; su Londra 
90 giorni da 519/32 a 5 39/64; a vista da 5 17/32 
a 59/16. 

Buenos Aires: su Italia 15,62; su Londra 40.35. 

Montevideo: su Italia 17,12. 

Santiago: su Londra 39,90 '/2' 

Cambi pei daziati «ad valorem '. 

cambi per la determinazione del valore 
del\e merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 2 all' 8 giugno 1930 vanno calcolati come 
segue: 

su Parigi L. 74,95 
su Londra 92,76 
su Svizzera 369,83 
su New York 19,09 
su Germania. 4,66 
su Austria. 2,69 
su Spagna. 2,21 
su Praga 56,65 
su Belgio 2,66 
su Olanda. 7,67 
su Grecia 24,75 
su Jugoslavia. 33,81 
su Budapest 3,34 

A.l(gio per la dogana. - A partire dal 22 di­
cem bre 1927 fino a nuova disposizione il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

l! Guatemala ù.2596 0.030 

2,5831 9.-
· i pesos .. 
· : dollaro. Messico 

Nica1'agua 
Peni. 

· : cordoba 5.1877 i 18.75 19.-

· ' lire peruv. 

S. SaIT'a/m'e .' coloues. 

Ur1lguay 

Venezuela. 

pesos. 

.. : boli vas . 
I 

~.6813 <J.-

5.35~5 17.-

1.- 3.~v 

AFRICA. 

7.10 

Q.3;) 

17. 15 

3.75 

Addis Abeba - 16 lJlaggio: talI ero fr. 7.84, 
franco Lit. 74.85; 23 maggio: talI. fr. 7.82, 
franco Lit. 74.77. 

Gibuti - marzo: corso medio della rupia: 17 
pences più 31,32 - Lit. 6.92. 

Asmara - l' quindicina giugno: tallero M. T. 
L. 5.95 a 5.90; rupia L. 6.95. 

Cambi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
aprile 1930 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino l. " 
Belgio (1 belga = 5 frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 
Danimarca (1 corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia 
Olanda (1 fiorino) 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria(1 pengo = 12.500 cor. ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro) . 

L. 2,71 
2,69 

57,10 
5.15 

75,50 
4,60 

93,60 
34.10 

5,16 
7,74 

216,-
Il,45 
5,18 

373,-
3,37 

'19,10 
369,70 

Aggio per le RR. PP.- DalI gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 
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SEGNALAZIONI. 

SOCIETÉ DES NA TIONS, A1lIlltaire stalistique inlerl/aliollal 1')29. Genève 1930, 

8°, 262 pp., lO Fr. svizz. 

È una nuova edizione dell'Annuario così utile e così apprezzato ormai, ar­

ricchita di nuove tavole di statistica demogratica, economica e sociale. Per la 

prima volta si hanno i dati degli indici di produzione internazionale, con notizie 

esplicative che permettono di seguire le differenze e le tìuttuazioni dell'attività 

industriale. Molte e ricche tavole, compilate con grande cura, danno i coefficienti 

di conversione delle monete, una tavola è dedicata alle parità reciproche delle 

monete di 61 paesi, un'altra alle conversioni del cambio del 1929; un'altra indica 

i principali coefficienti di conversione per le misure del sistema metricu e dei 

sistemi in vigore negli Stati Uniti, nell'Impero britannico e nel (;iappone. 

CONFEDERAZIONE GENER.\LE BANCARIA FASCISTA. Sezione Economico ti­

nanziaria. RelaZlOlle del/a Assemblea (;"Ileraie onlil/aria tl'l/lllasI in Roma, alla 

presenza delle LI .. "-'E. on. 1I10s,01li e 01/. Bot/ai, il 23 IlIa,!(.!{io f'J.']()· VIII. Roma, 

piazza del Gesù 49; milano, via Meravigli 14. In-H, 90 pp. 

BONI:-;O A. (,'iova1l1zi Alltonio JJ:folilleri pitlore di Savigliallo. Torino, Lattes, L. 20. 

L'Université d'Elal l'. S. OulimI01'-Lenil/ a f(azal/. 12;) q/ls dc /' UlIiZ'f'rsilé 

de Kazan, Moscou, Soc. pour les relations cult. 1930, 16 pp. 

DI FAl1RIA. V., JVote prati,IIe di jilatelim. Editorl' Il ~Iondo Filatelico, 

Corso Napoli 22, Torino, prezzo L. 3. 

Ottimo lavoro: Sono iII esso riccamente illustrate Il: diverse specie e sutto­

specie del francobollo, SOIlO espresse le unità monetarie dei valori tilatelici rag­

guagliate al comune denominatore «oro., questo preceduto da alcuni cenni 

sulle funzioni dell'Unione Postale Universale. Comprende inoltre in appendice 

qualche nota dovuta a specialisti Comlll. Leo l\'egrelli: Classijim::io/lc dà bolli 

1/01t postali - R. Begalli: I fiscali - c R. (;allo: l'rali,-itti, capilolo questo ri­

ferentesi al sistema di collezionare. 

FURIO LENZ[ - Direttore respo/lsi/bill' 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA' BeONA STAMPA» VIA EzIO, 19 - ROMA 

Novità nella Collezione Stoxica HeIDpoxad 

PIETR,O GOR,I 

Le feste tiorentine attraverso i secoli 

LE FESTE PER SAN GIOV ANNI 
Volume in-80, con numerose illustrazioni fotografiche, riproduzioni d'arte e ri-

tratto. Rilegato uso pergamena L. 23 - _ 

FIRENZE MAGNIFICA 
VoI. in-80, con 186 illustrazio1li, riproduzioni d'arte, ecc. Coperta a colori e ri­

legatura uso pergamena L. 25-. 

R. BEMPORAD & FIGLIO - EUITORI - Via Cavour, 20 - FIRENZE 



IX -

P. & P. SANT AMi\RIA 
N DM I S 1\1 .-\ T I C I 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI ~IONETE, MEDAGLIE E LIHRI DI :-.1Uì\1I­
S;\lATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

SP IN K & SON, LTD. 
5-7 King Street. St. James's, 

LONDRA S. W. 1. 

LA PIÙ GRANDE CASA INTERNAZIONALE 
P.ER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
O R D I N I E D E C O R A Z I O N I - L I H R I N U :\1 I S :'II A T I C I 

Fornitori della Real Casa di S. 1\1. il Re GIORGIO V. 
Casa fondata nel 1772. 

" Àrs Classica " 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31., Quai du Mont",Blanc., 31 

A R CH EO LOGI A - N U M I SMA TI C A 
l\IONETE ANTICHE GRECHE E RO;\-IANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIl\IENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL; ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COl\IPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAMENTE .ILLUSTRATI 

Rivoll[e?ldosi agli ù/serzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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ROMA HISTOR lA MILANO 
Noova .. erle degli .. Studi Storici per l'Antichità Cla"sica .. fondati da ETTOItE PAIS 

diretta da CAROLINA LANZANI - GIOVANNI NICCOLINI - FILIPPO STELLA MARANCA 
Fondatore ARNALDO MVSSOLI:'I!I 

Pubblicazione l.-imesl.-ale a "m-a del Popolo d'Italia - Direzione p,-esso Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIREZIONE: seno prof. Alessandro Chiappelll, Firenze; prof. Enz,anuele Ciaçen 

della R. Università di Napoli; proL Gaelano Mado Colllmba, della R. Universitù di Palerm o; pror. 
Pedele Ducali, dello. R. Univer.ità di Bologna; proL Carolina Lanzani, della R. Università di 
Milano; prof. Giovanni Niccolini. della R. Università (ti Genova; prof. Giovanni Oberziner, della 
R. Università di Milano; seno prof. Ettore Pai., della R. Università di ROllla; prof Remigio 8ab­
badini, della R. Università di Milano; sono pror. Vittorio Scialoja. della R. Università di Roma­
prof. Arlu-ro Solari, della. R. Università di Bologna; prof. Filippo Siella Maranca, della R. Uni­
versità di Bari; pror. Giuseppe Zucca"le, della R. Università di Milano; prof. Carlo O,-esle Zuc­
chetti, dello. R. Università di "iii ano. 

REDATTOHl; EZIO CA11L'XCOLI - GIUSEPPE OSTINF.LLI 

~~ R E T H U S E Rh'VUE 
l'R Iil/ESl'R IELLE 

DIRIGÉE l'AR JEAN BABELON ET PIERRE ])'ESI'EZEL, I)l' CAllI:--IET DES !\1f:DAILLES 

MDNeAIES ET MÉDAILLES • SCEAUX • GEMMES GRAVEES . ARCHÉOLOGIE . ARTS MINEURS· CRITIOUE 
ABONNE;\IENT: 

France et Colonies, Un an. 40 francs_ - Étrang-er 60 fr·alles. - • \"/II1t . .l'III' delllaudc 15 francs 
R]i; D A C T I O N AD:\lINISTRATI0:'1! 

CHEZ ]ULES FLORA1\(;E CHEZ LOUIS CIANI 
":XPKH'I' 1'.::\ :\IO~~.-\II":~ E'(' :'I11::DAILr.K~ 

E X P E R or E N :'II o :i X A I g S E T :'II J:; D A l L L E :-.; 

:ì. HOE UK LA lU:\lll'H:. PAJUS 
;,4, n'E T.\I'l'HOU'l', PA.RI~ 

Compt~ ('hèque~ postaux Paris 6~6-x7 

PonI' les aboonelllcnts et ponI' toutes questions adUlinistratives s'ndresser exclll­
si\"enlent Ù 1\'1. IJouis CL\XI, 54, J'ue Taitbout't PariNo 

GIORNALE TEDESCO DI I:-<IFORMAZIONE se Tl'TTO IL ~IERCATO ARTISTICO E LIBRARIO 

Fondato da 
\Valter Bondy Editore Dr. J. I. von Saxe 

L'unico giornale settimanale d'arte in lingua tedesca con le notizie più at­
tuali d'arte dal mondo intero. Riccamente illustrato. 
È il foglio di borsa del collezionista e dell'antiquario_ 
Ogni collezionista, ogni antiquario ed ogni libraio, se vuole essere informa­
to degli avvenimenti pill importanti e del mercato, deve tenere la "Kunst­
auktion ". 
Massima diffusione all'interno ed all'estero. 
Le inserzioni della " Kunstauktion" sono lette da migliaia di abbonati. ap­
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete la tarilfa e non ... rl di saggio! Trimestre Estero: R. 1\1. 5.:'0. 

CASA EDITRICE, REDAZIO~E E SAL.\ DI 

LETTURA: 

BERI",IN \V 62, Kurfiil'stenst,rassc 76-77 
Telefono; B 5. Barbarossa i228. 
Indirizzo Telegrafico; Kunstaùktion Berlin 
Conto alla Banca: Deutsche Bank II. Discon-

to-Gesellschaft, Dep. - K. M. Berlin \V. 6~. 

A(mNZIA in PARIGI: 
I~~ Bd. Murat, Paris XVI - Telefono: Au­

teuil 6~ -i8. 

CONTI DI CIIEQl'E POSTALE: 
BERLINO 1 !80,,~ - L'AJ.~ 145512 - PARIGI 

118732 - PRAC;A ;,9283 - VIENN.\ 114783 -
Zt'RIGO 8195. 

Riz'o~l(e1ldosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna N",mlsmatlca_ 
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PICCOLI 

Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Gratis agli abbonati: ogni abbonato 
ha diritto alla inserzione gratuita di 
piccoli avvisi per l'importo dell'abbo­
namento pagato. 

Modalità: L'inserzionista può met-_ 
tere il proprio indirizzo, rispondendo 
allora direttamente. ~fa può anche, se 
non vuoi far apparire il proprio nome, 
farsi indirizzare le risposte presso il 
Servizio della rivista, che si incarica 
del disbrigo della pratica. 

Unire sempre il francobollo per la 
risposta. 

Pubblicazioni In vendita: 

SAMBON - Monnaies antiques de la 
Sicile. Segue: Monnaies de l'ltalie 
Meridionale depuis le VII Siecle 
jusqu'au XIX. Pago 88 con tavole nel 
testo. (Estratto dalla Rivista. Le Mu­
sée »). Parigi, 1908. Rilegato L. 80. 

RICCIO - Le monete delle antiche fa­
miglie di Roma. Napoli, 1843, pa­
gine 288, tav. 71. L. 75. 

MATTJNGLY AND SVDENHAM - The 
Roman Imperial Coinage: 

VoI. I· - Da Augusto a Vitellio. 80, 
279 pag., )6 tav., 1923. 

VoI. II - Da Vespasiano ad Adriano. 
8°, 568 pag., 16 tav., 1926. 

VoI. V - Da Gallieno a Diocle­
ziano. 8°, 424 pag., 12 tav., 1927. Ri­
legati (tutto il pubblicato) L. 300. 

Catalogo della Collezione' Polese.;Mo­
nete greche e romane. Pago 61" con 
16 tavole e lista di prezzi. - Vendita 
Canessa. Giugno, 1928. L. 35. 

Catalogo della Collezione Caruso. Mo­
nete greche, romane, medie\'ali e mo­
derne, italiane ed estere tutte in 

AVVISI. 

oro. Pago 104, - 63 tavole e lista di 
prezzi. - Vendita Canessa. Giugno, 
1923. L. 50. 

Catalogo della Collezione Stettiner­
Monnaies romaines. Pago 134 con il­
lustrazioni nel testo e prezzi. - Ven­
dita Sangiorgi. Roma, 1894. L. lO. 

Catalogo della Collezione Sarti-Mon­
naies romaines-Aes. Pago 131 con 14 
tavole e prezzi nel testo. - Vendi ta 
Sangiorgi. Roma, 1906. L. 15. 

Catalogue de Monnaies francilises 
Henri II e Henri IV. Pago 201 con 
47 ta\'ole e lista di prezzi. - Vendita 
Ciani. Parigi, Aprile, 1929. L. 30. 

Catalogo della Collezione Sambon-Gi­
liberti. :\Ionete dell' Italia meridio­
nale e della Sicilia. Pago 83 e 18 ta­
vole e liste di prezzi. ~ Vendita Ca­
nessa. Giugno, 1919. L. 35. 

Catalogo della Collezione De Brandis­
Monnaies grecques, 30 pago e 21 ta­
vole illustrative con prezzi nel testo. 
Vendita Canessa, Maggio, 19~2 L. 30.-

Catologo della Collezione Pozzi. 3' Parte 
- l\Iedailles et Plaquettes. 49 pago e 
4 tavole. Vendita Sambon. Parigi, 
Giugno, 1919, L. lO. 

Catalogo della Collezione Hermann 
Voge\. Medaglie antiche. 38 pago e 
22 tavole. - Vendita Hamburger, 
Frankfurt a M., Novembre 1924, L. 20. 

Catalogo della ColI. Martinetti. Mo­
nete Italiane, 46 pago e 4 tavole. -
Vendita Sambon, Roma, Novembre,' 
1907, L. 15. 

Catalog~ di una Collezione di Monete 
medievali, pago 57 e 11 tavole e lista 
di prezzi. - Vendita Canessa, Luglio, 
1923. L. lO. 

Riz1olgelldosi agii inserzionisti si prega di rifare la Rassegna Numlsmatlca. 
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Catalogo della Collezione del Dottor 
Giorgio Ciani. Monete Italiane. - Ven­
dita Ratto. Novembre, 1910, Pag. 95 
e prezzi nel testo. 

Catalogo di una Collezione di :\lonete 
Italiane. Pago 34 e 5 tavole. - Ven­
dita Ratto. Mi1~no, 1917, L. 10. 

Catalogo di una Collezione di Monete 
Pontificie Avignonesi. Pago 15 e 2 ta­
vole. - Vendita Ratto, Milano, 1919, 
L. lO. 

Catalogo della Collezione Rossi. Mo­
nete Italiane medievali. e moderne. 
Pago 142, tavole 3, prezzi nel testo. 
- Vendita Vitalini, Roma, 1895. L. 20. . 

Catalogo di una l'accolta di Monete 
dell' Italia Meridionale. Dal VIIo al 
XIXo secolo. Pago 73, tavole 18, prezzi 
nel testo. L. 20. 

'Catalogo della Collezione Sambon. :\10-
netedell' Italia Meridionale. Pago 125 
e lO tavole con i prezZi nel testo 
- Vendita Sambon, Aprile, 1897, L. 50. 

Catalogo della Collezione Rossi .. Mo­
nete Italiane medievali e moderne 
con 456 pag., 18 tavole e lista di 
prezzi. - Vendita Sambon. Roma, 1880, 
L. 80. 

Opuscoli. 

DELL'ERBA -- Aggiunte e rettifiche 
alle monete llormanne battute nel 
Regno delle Due Sicilie. Napoli, 1918, 
con figure nel testo. L. 5. 

LAFFRANCHI L. - Gli assi di Sesto 
Pompeo coniati in Sicilia. Napoli, 
1. 916, con una tavola. L. 3. 

MAUCERI ENRICO - Intorno alla Zecca 
di Messina. Napoli, 1917. L. 3. 

RICCIARDI EDUARDO -- Una medaglia 
napolitana coniata in onore dello 
Czar Nicola L Napoli, 1918, con il­
lustrazioni nel testo. L. 3. 

SAl-IBON A. -- Eumeno: Incisore della 
Zecca di 'Siracusa. Napoli, 191 i, L. 3. 
Sen'izio L. i-l, Casella Postale 444 -

Roma. 

Richieste: 

Monete del Pontefice Urbano VI. 
Napoli - Ferdinando II - 30 Ducati 1844 

e 3 Ducati giovanili. 
Garnecci - Le monete dell'Italia an­

tiCa, 1885 . 
.sàbatier - Description générale des 

:'\[onnaies byzantines. Pari s, 1862. 
SambolZ G. - Repertorio delle monete 

coniate in Italia e da Italiani all'E­
stero. Parigi, 1912. 

.~Iollograjie di AI"turo Sa 111 b01Z . 
Serz'izio .11. 74, Casella postale 444 -

Roma. 

Vendita: 

Parma - Maria Luigia -
40 Lire, 1815 . A V C. 1 L. 250 

Spagna ~ Carlo II I - Qnza 
da 8 Scudi, li75, 1778 C. 1 

(entrambe) . • 750 
Napoli - Giuseppe Na-

p91eone - Piastra 1806. 
Rarissima. . AR. C. 1 » 100 

Bellez'ellto - Sicardo -
Soldo d'oro . . A V • 100 

Roma - Vittorio Ema-
nuele II - 20 Lire 1874 A V F.dC » 150 
Servizz'o M. 74, Casella postale 444 
Roma. 

-------------------------------
COMPR.O: 

MONETE ANTICHE - OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

pEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIENTALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MONACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23. 

-------------------------------

Rivolgendosi agli ùzserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pagnini - Roma, via Franceso Cri!,pi, 55, te!. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with Centrai 
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187. 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la R.assegna Numlsmatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). -. F.lli Bocca. Piazza di Pierta 
- Modernissima. Via delle Convertite. 

Torino - Treves. Via S. 'reresa. 
Milano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Boiogna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti" di Città. 

Librerie antiquarie : 

B,·etsckneider M. - via del Tritone 62 ~ Roma. 
Liberma M. F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecckia - piazza Cavour 25 - Roma . 

. Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecckio S. A.- via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du Mont Hlanc - Genève (Svizzera). 
Ball Rokert Nackf - Wilhelmstr. 44 - Berlin (Germania). 
Banco Italia/IO di Cambio - via delle Muratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Merzbackel- dr. Eugen Nckfl. - Karlstrasse lO - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Stefanacki Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria P. &- P. - via Condotti 84 - Roma. 
Sckulma11 l. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

Restauratori di monete e oggetti antichi: 

Vita Mickele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana c Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 



SOOIETA METALLURGIOA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIRE 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rasseglla Numismatlca. 



ANNO XXVII AGOSTO 1930 - VIII NUM. 8 

RASSEGNA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, La moneta nazionale. 
PAOLO ORSI, senatore del Regno, Monete in b"011Z0 di Siracusa con sigla d'ar­

tista (con 2 illustrazioni). 
Industrie e commerci relativi alle monete. L. ORLANDO, La Società Metallurgica 

Italiana (con 18 tavole fuori testo). 
Creare i collezionisti. Le prime adesioni alla iniziativa della «Rassegna Nu-

mismatica >. 

Echi alla «Rassegna lVumismatica ». 

CARLO P AGNI, 1110neta: teoria e pratica. 
ANTONIO PATRIGNANI, La medaglia annuale della S. Sede, anno IX (con il!.) 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: Conti Rossini, Monete aksumite .. Narain Brij, Indian economic life, 
Past and Present .. Einzig, Tlze Bank for international setilemu/ls. 

CRONACA. 

La zecca di Trieste. 
Trovamenti - CorrispOltdenza dei lettori. 
Notizie: (Italia, Città del Vaticano, Belgio, Bulgaria, Francia, Germania, Lie­

chtenstein, Jugoslavia, Russia, Spagna, Svizzera, Iraq, Eritrea, Tripolitania, 
Argentina, Canadà, Messico, Stati Uniti). 

l11ercato numismatico - Cambi mensili. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA l\'UMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rasseg-na Numismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico :.; artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. 10 all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

AIlBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubblicitario Sostenitore 
I tali a L. 80 130 250 

Estero 1(;0 150 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una. riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e commerciale, 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo deWabbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli az'visi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato, Quindi l'abbonamento alla Rasseg-na 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­

chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e ~ase 
commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 
entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­
menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab-

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 
fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 

INSERZIONI 1 volta 3 volte 6 volte 12 volte 
pagina L. 250 600 1123 2000 

1/. 130 300 580 1040 

1/4 70 160 300 550 

1/8 50 120 22ù 400 

1/12 30 80 150 250 

Piccoli avvisi: corpo 8, 1 riga su 2 colonne: L. 3. 

Inserzioni nel testo e nella 4' pago della copertina: prezzi da convenire. 

ANNATE ARRETRATE della Rasseg-lla Numismatica: 1904-1915, Anno I-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della l" serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fase. 1-2 anno XII (1915) , » 15,-
- id. voI. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolaziolze 

monetaria e prezzi ?le! 1n01zdo antico ed ùz particolare Ùl Ef[itto . 
- id. voI. XXVI (1929) • 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,-
100,-
80,-

Pt!r il rinnovo dt abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbonato vog-lia far presente tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della t'ascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

Rassegna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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ILLA SAN DIEGO 

A SMALL HOTEL 

wdb every cOII~/òrl 

f:,ood C{(ùtile 

and a gan{cll ili tbe bes! c;aader 

0/ ROME '" 

A'il'vlgordvsi agli inserzionisti si pregll di (iI(/1 (' la R.3ssegna Numlsmatlca. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRr<:TTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionalè e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle' migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La' pubblicazione è edita senza alcun hne di lucrO-; ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 6.l pagine. 
Abbonamento annuo per !'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli. n. 

L. 50 
» 1 00 

14 - Milano (10l) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1l}73, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono' bancabili n. 396.f. 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 1l}8 
piazze, ed' inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 
CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

Rivolgendosi agli ù~serzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

e Sezioni annesse .. 

CREDITO FONDIARIO,CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operazio1zi. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e <1- o o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75, e 4 o o - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 o (, - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 o o -- Conti correnti a vista al 2,75 e 3 %, 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuoz'a Categoria dl~ Conti Con-enti che permette 
a tutti di valersi del!' asse,f;no pcr i pa,gmllenti, 
e a tutti di accettare gù assc.f;"1Ii, sicuri che alla 
Banca esistono i fondi ad essi corrispondenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

PC1' l'apertura dei Conti Cm'renti " Fade-Mecu1ll" e per 
schiarù1lenti n'volgersi alle ftì"liali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Rivolg"mdosi agli illSe1'zio1/is/i si Prt'.Ira di ci/m e la Rassegna Numlsmatlca. 
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MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSA1ULE 

agli Industriali, ai Commercianti a 
quanti hanno relazione con Banche 

ed a tutte le persone di coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SETTIMANALE 

BANCHE ASSICURAZIONI COMMERCIO 

Direttore 

Prof. FONTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 
/ 

ROMA· Via del Tritone, 132 

ECONOMIA DIRETTORI: ENZO CASALINI, GINO 

ARIAS, ~ITTORIO FRESCO E LIVIO LIVI 

Rivista mensile di Economia Corporati\',) e Scienze Sociali - Pubblica scritti 
originali sulle più importanti questioni corporati\'e. economiche e politiche. Con­
tiene rubriche finanziarie, rassegne di demografia e statistica economica, dellt~ 
riviste e bibliografica. Esce mensilmente, in fascicoli di oltre tuo pagine su carta 
di lusso. 

Abbonamento annuo L. 50 - Estero L. '30 

Un numero in Italia L. 5 - Estero L. 8 - Arretrato L. 8 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: ROMA - PALAZZO SCIARRA 

LA FINANZA COOPERATIVA 
ORGANO UFFICIALE DELI:AsSOCIAZIONE NAZIO:-IALE CASSE RURALI 
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cina, può servirsene con facilità 

e perfetto risultato. 

La Scatola di cottura Buitoni è 
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sollecita di pasti, per escursioni, 
partite di caccia, ecc. Si man-
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LA MONETA NAZIONALE. 

Il rilievo che, nel testo e nelle illustrazioni, la Rassegna Numismatica 
dà in questo numero alla Socictà Mctallurgica Italiana, non mira soltanto 
allo scopo di illustrare doverosamente le benemerenze di una industria 

che ha segnalo un record nel lavoro italiano e che si è ai!drmata, nel 

mondo. come la Più solida e la Più capace industria nella ma specia­
lità, non tende soltanto a n"clziamare su di ersa l'attenzione .Ielle sfere 

dirigenti delle nazioni estere, che . possono senz'altro accertarsi delle 
larghe possibilità del lavoro italiano, ma intende anche far presente, 
ai poteri della nostra nazione, la opportwlità e la necessità di una de­
finitiva e razionale sistemazione di tutto quanto si connette con la. mo­
neta italiana. 

Un Governo come il nostro cile mostra di possedere una viva sen­
sibilità e una profonda coscienza di tuttociò cile è espressione di dominio, 

di autorità, di italianità, di tzdtociò che è simbolo di patria, non può oltre 
rimandare la soluzione di questioni clze si riferiscono alla moneta, che 

senza dubbio è del dominio, dell'autorità, della patria, la Più viva, la Più 

pura espressione. 
Da circa tremila anni l'autorità costituita sc,S:/la, sul pegzo di me­

tallo, l'impronta che è indice di garanzia e di sovranità: e da al/ora 

la moneta ha, nei vari paesi, attraverso i secoli. rappresentato la Più 
czn"dente espressione di una nazionalità che nelle fortune della circola­
zione, per le vie del commercio, portava oltre i confini il nome e il 

credito del paese. Oggi, i compiti della moneta, nella sua forma me­

tallica, hanno subìto una modificazione radicale: e se per qualche re­
gione essi rimangono intatti, come in Africa e in Oriente, dove alcuni 
tipi conservano la loro funzione di moneta accreditata, accade nelle 

terre coridette Più civili, ad economia capitalistica, come in America e 
in Europa, che la moneta pezzo di metallo riveste una funzione circo­
latoria puramente interna, mentre il deposito dell'oro nelle Banche cell­

trali e il vasto movimento cartaceo delle valute tengono il posto che nel­

l'anticlzità era riservato alle coniazioni dell'oro e dell'argento. 
Non meno importanti e non meno utili sono però, oggi, i romPili 

della moneta nazionale. Ess,z è, anzitutto, come la bandiera, il simbolo 
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della patria: ne!l'intmsificarsi degli scambi, e nei '[.libranti movim;enti 
del commercio e della vita quotidiana, nella terra nostra e nelle colonie ove 
si ingagliardisce la -nuo·va linfa italiana, essa rappresenta ancora U1l ele­
mento di prim 'ordine a cui lo Stato deve porre la sua Più /(elosa at­

tenzione. 
MoltePlici e importanti sono i problemi che in Italia si debbono 

ancora risolvere per quanto si rifen·sce alla moneta nazionale. 
Il provvedimento del Governo per la coniazione dell'oro è il primo 

passo, auspicato e opportuno, per la chiari;fcazionè e la rispondmza 
perfetta fra la moneta e il suo valore. Ma è un primo passo. Si deve 
procedere ancora, e non con provvedimenti isolati, ma con criteri derivanti 
da un esame esquriente dei problemi, compiuto da competenti, in perfetta 
libertà e con amPia autorità. 

Innanzi tutto la Zecca: darle una costituzione che le permetta 
un funzionamento Più libero e Più svelto, e la valorizzazione di essa, 
in modo che, in collaborazione coll'industria privata, possa diventare 
un efficace strumento di produzione e di affermazione italiana nel mondo. 

Poi, i provvedimenti Più urgenti per le nostre monete: la decisione 
per il ritiro di quegli impossibili pezzi da 20 cmtnimi vecchio tipo, 
un vero disdoro e un vero errore, per la circolazione simultanea di un 
altro tipo dello stesso valore: e poi la revisione di alcuni tipi poco fe­
lici, come quella ITALIA divisa in due sui pezzi da una lira, come quel­
l'ape che succhia nei pezzi da dieci centesimi, ed altri ancora, di cui po­
tremmo parlare in sede separata. 

Tutto il complesso delle nostre monde va riz'eduto, in modo che 
il peso, la forma, i tipi, corrispondano al valore del/a moneta attuale, 
ora che essa è stabilizzata, alle esigenze dei tempi, al/o spirito della 
Nazione. 

Vi è un organismo che potrebbe occuparsi di tutto qucsto, a patto 
rhe si ringiovanisca e che gli si dia una autorità Più marcata, anche se 
le sue deliberazioni, per avventura. alldassero a urtare contro le ragna­
tele che pendono dai soffitti della burocrazia. 

Questo organismo è la Commissione artistico·monetaria. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA. 
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MONETE IN BRONZO DI SIRACUSA 

CON SIGLA D'ARTISTA. 

Ebbero i Sicelioti monete in bronzo con firme di maestri incisori? 
La forma stessa con cui il problema viene prospettato determina i li­
miti di tempo entro i quali si dovrebbe aggirare' la ricerca: ultimo 
quarto del sec. V, per ciò che riguarda l'apparizione della moneta erosa, 
che si può però tirar su fino alla metù del sec. V, ma che viceversa 
discende sino al limite suindicato, in quanto firme di artisti monetali 
non si conoscono, per adottare una cifra in tondo, prima del .l30 a. C. 
Parlo in particolare di Siracusa, che detta norma al resto dell'isola. 

Date queste premesse, non mi risulta che bronzi siracusani firmati 
sieno stati sin quì segnalati: una vaga ed incontrollabile notizia fu pro­
pagata or sono circa 25 anni, che nella collezione, attualmente dispersa, 
di Ignazio Virzì in Palermo, vi fosse un bronzetto di ottima conserva­
z~ne con una nitida sigla di maestro;· ma della sorte di tale br., mai 
pubblicato, nulla ci consta. Masse di monete siracusane in bronzo si 
trovano in tutte le raccolte, ma non tutte sottoposte ad accurati puli­
menti ed a osservazioni minuziose. Il Gabrici, che in tempi recentissimi 
dedicò a La monefazione del bI'. nella .sì"cilia antica (Palermo 1927) 
lunghe e pazienti ricerche, non accenna affatto a piccoli spezzati segnati 
con sigle di maestri; e lo stesso vale per il Boehringer (Die Mitllzen 

von Syrakus, Berlin 1929), che ebbe davanti i calchi di forse tutto il 
mondo; ma non escludo sia in grado di darci qualche pezzo nel II voI. 
che scenderà dal 430 in poi, cioè dal periodo dei maestri sino allo 
spegnersi della zecca siracusana. Attendiamo adunque che si rivelino i 
tesori di codesta grandiosa ed ancora inesplorata miniera. Anche il Ba­
belon nel suo fondamentale Traité non ha ancora affrontata la questione 
dei maestri incisori dei grandi pezzi argentei. Sicchè avremo davanti un 
campo vergine, nel quale, previo attento esame del materiale, vi è modo 
di avanzare congetture per stabilire se veramente sia da ammettere che 
qualche maestro alla fine del sec. V abbia segnato della propria sigla 
anche monete in bronzo. Il materiale da sottoporre a revisione è copio­
sissimo, e poichè i piccoli bronzi sono a grandissima maggioranza di 
mediocre o di pessima conservazione, o talvolta pessimi da un lato, di­
screti all'opposto, converrà acuire l'occhio e l'ingegno, tenendo anche 
presente di non farsi ingannare dalle asperità della superficie che tal­
volta assumono ingannevoli forme, con parvenza di lettere, ma che in 
realtà non sono altro che piccoli grumi d'ossido. La mia inchiesta si è 



- 276 -

limitata al inateriale siracusano del Museo Nazionale di Siracusa, ed a 
quello della celebre raccolta del Barone Pennisi di Acireale, mercè la 
mai smentita cortesi; del proprietario. Per ultimo, e prevenendo even­
tuali critiche dichiaro, che per i due pezzi che quì per la prima volta 
si pubblicano, ed attesa la loro imperfetta conservazione, colla superfice 
ruvida, scabrosa e cospersa di piccole rughe ed erosioni, ho creduto 
miglior partito adottare, anzichè riproduzioni fotografiche da -,::alchi, fe­

deli disegni a penna dall' originale o da calco, eseguito sotto il mio me­
ticoloso controllo dall'abile mano del prof. R. éarta, ~he ha esperienza 
monetale e che nel suo paziente e lento lavoro è stato sorretto altresì 
da riproduzioni fotografiche di altri pezzi, ma anepigrafi eguali a quelli 

in parola. 

A B 

I A) Collezione Pen Il is i, Acireale. Moneta in bronzo di media con-
servazione, costellata di piccole parziali erosioni, ma complessivamente 
nitida, sopra tutto nel rovescio, in un tipo d'altronde notissimo. Forma 
globulare, dm. mm. 16, peso gr. .J.,3.J.5. D) Testa mllliebre a d. di 
Aretllsa, con elegante acconciatura; la chioma corta ed a fiocchi irradia 
dal vertice craniale ed è fissata da una sphendone, che allargandosi 
sulla nuca diventa opistosphendone, forse stellata: un fiocco della chioma 
è in modo civettuolo rialzato sopra le tempie; dietro il collo la lettera 
E colla gambetta inferiore evanescente. La testa rotondetta è espressione 
ai un arte assai sviluppata e consapevole della bellezza della grande 
epoca, cioè della piena fioritura della plastica non solo ma anche della 
corrispondente monetale. R) Quadratum incusum nel cui centro in un 
tondino l<ll1a stella ad otto raggi, che preludierù a quella delle note litre 
pesanti timoleontee. 

B) Museo Nazionale, Siracusa. Bronzetto dm. mm. 13, peso gr. 2,6, 
cioè la metà del piecedente; forma globulare con piccole rugositù. D) Te­
stolina muliebre a sin. assai affine per struttura, stile cd acconciatura 
alla precedente. Dietro il collo una E completa e precisa. Davanti al 
mento sembra a tutta prima di riconoscere una T, però col gambo più 
breve ed incerto; la traversa superiore ingrossata al centro ed acumi-
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nata alle estremità prende aspetto di una piccozza; è dunque o un sim­
bolo, o, più probabilmente, una rugosità che ha assunta casualmente la 
forma ingannevole. R)" Polipo a sette tentacoli con traccia di leggenda 

urbica. 

* * * 
Quale è la datazione da assegnare, sIa pure in via appro:;;;lmativa, 

ai due bronzi coll'incusum e col polipo? Lo stile della testa è certa­
mente l'elemento più sicuro di tale datazione; m~ siffatte monete colla 
loro forma spesso assumono un certo aspetto di arcaismo, che in realtà 
non esiste, appartenendo esse alle prime se non alle primissime emis­
sioni in bronzo di. Siracusa. B. V. Head nella sua un po' vecchia ma 
sempre degna di molta considerazione Hist01J' o( ti/e eoinage o( Syra­
elise (London 1874) tav. IV n. 13 e 15 colloca tanto A) come B) tra 
405-345, cronologia mantenuta anche nella Historia /llumorum l pago 156 ; 
tale cronologia, se è molto larga ed elastica, panni dover dire a priori 
pecchi di eccessiva bassezza; impressione confermata anche dai recenti 
studi sulla monetazione erosa di Siracusa, i quali colla più attenta con· 
siderazione di modesti pezzi prima se non disprezzati, per lo meno tra­
scurati, coll'esame dei rapporti fra dritto e rovescio e con l'indagine, 
ora di moda, di possibili accoppiamenti (< Kopellungen ») han recato 
un po' più di chiarezza su questo gruppetto. Infatti l'autorevole Hill 
(Coins./ ancient Sicily, London 1903, pag. 113) ritiene che i pezzi 
più antichi in ·br. coniati da Siracusa sieno quelli da 3 onde - 1/4 di 
litra, colla testa di ninfa ed il polipo, da lui ritenuti anteriori alla spe­
dizione ateniese. Più antica ancora sarebbe per lui la serie dei bronzetti 
tipo A) col quadratum incusum e la stella; ed in questo ritengo di 
dover nettamente dissentire dal mio eminente collega inglese, collocando 
io prima del tipo A la serie del tipo B, nella quale vi sono teste con 
reminiscenze quasi arcaiche, che ci portano fin verso la metà del sec. V 
accanto ad altre più tarde quale il nostro esemplare. In ciò mi trovo 
in~pieno accordo con E. Gabrici che recentemente ha assegnato nel suo 
pregevole studio su La monctazionc del bronzo lll'ila Sirilia antica (Pa­
lenno 1927) pago 171 alla seconda metà del sec. V tutta la serie col 
polipo, mentre abbassa tra fine V ed inizio VI l'altro coll'incusum. Il 
Gabrici ha anzi prodotto alla tav. II, 34 un esemplare gemello al nostro 
con una E alquanto consunta ma pur tuttavia sicura, circa la quale non 
ha nemmeno lontanamente espresso il sospetto che si tratti di una sigla 
di artista; come tale possibilità sia sfuggita all' occhio ed alla mente 
penetranti del vecchio ed esperto numismatico non riesco a capacitarmi: 
egli aggiunge soltanto che la testa è del tipo di Euainetos, su di che 
vi è pure argomento a discussione. 
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* * * 
Ma è proprio una segna tura di artista quella mascherata sotto la 

semplice sigla E? Pu<ì sempre affacciarsi qualche dubbio, qualche esi­
tanza nello accogliere questa tesi, ma io, tutto pesato e calcolato, pro­
pendo per il sì. Ed eccone le ragioni: 

- Nel periodo cui si riferiscono le due specie di b~onzetti presi 
da me in esame mancano affatto sigle di magistrati, le quali invece ap­
pariscono nell'oro e nell'argento solo più tardi, éd "in "coincidenza colla 
scomparsa dei nomi di artisti. 

- Le testoline si richiamano in modo inequivocabile a tipi di ar­
tisti noti; si è fa~to il nome di Euainetos, ma io dirò più esattamente 
di Eukleidas, il cui nome si inizia pure con una E; e tale coincidenza 
non parmi sia fortuita. 

- Ragioni di tempo e di stile avvicinano i bronzetti alla lunga 
età in cui vissero ed operarono i maestri suindicati. 

- La assai scarsa disponibilità spaziale ed altre ragioni facevano 
talvolta abbreviare persino il nome urbico (frequente il ~YPA) e quanto 
meglio quello dell'artista come vedremo tosto. Data pertanto la picco­
lezza del taglio, è più che probabile che la E asconda il nome dell'in­
cisore. Di vari artisti troviamo la segnatura ridotta alla sola prima sil­
laba: EV, qlPl", MYP, EVAle persino nei decadrammi e negli aurei 
da 1 OD {.itre, talvolta una sola K indica il grande Kimon. 

-- "Ri paro qui ad una precedente inesattezza od omissione, avendo 
negata in principio la conoscenza nella letteratura numismatica di mo­
netine di bronzo con firma di artista. Solo ora vedo che R. Weil in 
Die Kitnstler lnscllri.flen del' sic. Miillzc71 (Berlin 1884) tav. III, 8 già 
da oltre mezzo secolo aveva segnalata la presenza nel R. Gabinetto N u­
mismatico di Berlino di un piccolo bronzo sconservato di Siracusa (T. di 
Aretusa e ruota con ~YPA), nella cui fascia frontale della sphendone 
è la sigla E V, invisibile nella riproduzione in foto, ma accertata dal 
~sto, nella quale egli non esita a riconoscere la firma di Eukleidas. Ed 
anche questo è un argomento vorrei dire decisivo a favore della mia tesi. , 

Ritornando al tipo delle teste, il Gabrici, come sopra fu detto, as­
sume che le aue monetine ripetano il tipo di Euainetos. lo invece sono 
di diverso avviso: le teste dei decadrammi di Euainetos non si fregiano 
in fatto della sphendone, ma se mai quelle di Kimon. Questa foggia la 
direi più propria e quasi personale di Eukleidas, ed anche di Phrygillos, 
che la ha portata al sommo dell'eleganza nel superbo e largo esemplare 
del Museo Britannico (Poole, .sì"cily pago 168). Ma a chi allarghi il 
campo dei confronti alla grande plastica, ed un po' anche a quello più 
ristretto della coroplastica e della pittura vascolare, si affaccia chiara 
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l'idea che siffatto tipo di testa come la foggia dell'acconciatura era molto 

generalizzata nella secop.da metà del secolo V e nel campo speciale della 

numismatica Ii troviamo divulgati dalla Sicilia ed in particolare da Si­
racusa a Terina, e da Terina sino nella remota Sinope (I). Non è dunque 

uno stile individuale, invenzione o monopolio di uno o cii pochi artisti (2), 
ma è una irradiazione della grande arte del Partenone (440-400) che 

inonda colla sua insuperabile bellezza tutto il mondo gr!.co, creando 

quella "XOlV~ dell'arte che era stata già raggiunta anche nella parlata. 
S'intende che i piccoli incisori monetaIi, attingen'do a ·codesti nobilis­
simi modelli, che dovevano essere visti a distanza, ed adattandoli alle 

piccole monete, si adoperarono ad affinarli ed ingentilirli, dando risalto 

ai particolari, che. le monete trasformavano talvolta in piccoli gioielli 
della microtecnica: è qui che la genialità deIl'incisore ha trovato un 

largo campo alla sua raffinata attività, determinando forse una gara di 
bravura fra maestro e maestro. È dunque l'esponente riflesso di un'e­
poca grandiosa dell'arte greca, che pervase anche le arti minori. 

E concludo, non senza sentirmi fare una obbiezione, od una do­
manda: perchè uno che fu certo fra i grandi incisori monetaIi, Eu­

kleidas, siasi quasi umiliato a segnare della sua sigla dei modesti bron­

zetti. La tiratura del bronzo era in questo tempo ancora scarsa e ri­
stretta, abbondante invece quella dell'argento. S'invertono invece le parti 
col periodo della Democrazia e.di Timoleonte, coll'avvento del quale af­
fluiront nell'isola vere masse degli stateri di Corinto e sue colonie. Anche 

un artista, che non aveva forse ancora raggiunta una grande nomea, 
non disdegnò apporre la sua sigla ad una modesta opera, di cui non 
sappiamo apprezzare la bellezza, perchè pervenutaci in scarsi esemplari, 

nessuno di conservazione perfetta, attesa la piccolezza e la natura del 
metallo. Ma io nutro fiducia, che dopo questo mio tentativo di riven­
dicare ad Eukleidas anche dei piccoli bronzi, tentativo che io presento 

alla libera critica dei colleghi, più attente e pazienti indagini nelle serie 
numismatiche in bronzo dei Musei europei ci conducano alla conquista 

dr altri pezzi segnati, che sempre gioveranno alla soluzione definitiva 

del quesito. 
P. ORSI. 

(l) REGLING, Die antike Miinze als K1t1lstwerk, Berlin 1924, tav. 21-29; 
E. S. G. ROBINSON, .':>ìnope in Num. Clzron. 1930. 

e) Chi bramasse gettare uno sguardo sintetico sulle teste e le loro accon­
ciature nelle monete di questo tempo, consulterà con vera soddisfazione il li­
bercolo, divenuto rarissimo, del DUCHASTEL, Syracuse, .l'es monnaies d'argent et 
d'or (London 1898) tav. V·VIr, dove troverà qualche esemplare (n. 50) di arte 
fidiaca giovanile. Per un esame di maggior dettaglio giova assai l'intricatissimo 
volume del TUDEER, Die Tetradrachmenprag-ung- von Syrakus in der Periode 
der sig-nierenden Kunstler, Berlin, 1913. 
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INDUSTRIE E COMMERCI RELATIVI ALLE MONETE 

LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA. 

Il discorso di Pesaro, pronunziato dal eapo 'del Governo il 18 ago­
sto 1926, e che fu la squilla della nostra restaurazione monetaria, portò 
nella coniazione delle nostre monete un soffio di vita nuova. 

Poco prima di quel discorso, infatti, si studiò di adoperare un me­
tallo non nobile anche per i nuovi valori eia L.:> e superiori. Le au­
torità pensavano - dopo l'esperimento invero felice della sostituzione dei 
buoni metallici di nichel puro da 1 e :2 lire ai buoni cartacei - di 
estendere la stessa riforma ai biglietti di Stato da L. 5 e L. lO. 

Una sostituzione in ogni modo era necessaria perchè per "l'intensa 
circolazione, in dipendenza del ridotto potere di acquisto della lira, i bi­
glietti di Stato si logoravano rapidamente e la sostituzione importava 
una forte spesa annuale. 

Si pensò dunque ad una moneta da 5 lire di nichel del diametro 
di 32 33 m111. del peso di gr. 13,1-1. Si fecero delle prove su modelli 
allestiti dal prof. ROinagnoli prima fuori virola che dettero cattivi risul­
tati, poi dentro virola che tecnicamente riuscirono perfette. Corremmo 
allora il rischio di vedere decisa l'adozione cii questa moneta povera; 
erano anzi giù iniziate le trattative con l'industria privata per la forni­
tura di 1500 tonno cii tondelli occorrenti. 

Le cose erano a questo punto quando il discorso di Pesaro, come 
dicevamo, determinò un nuovo indirizzo nella risoluzione del problema 

monetario italiano. 
Per stare nello spirito del discorso, per applicarne visibilmente e 

con evidenza i principi, era naturale che si dovesse abbandonare l'idea 
di una moneta di nichel di grosso taglio che avrebbe confermato al po­
polo che l'inflazione monetaria era in continuo svolgimento. E naturalmente, 
ed altrimenti non poteva essere, si imponeva il ritorno alla moneta d'ar­
gento che, pur non avendo valore intrinseco pari al nominale, porta con 
sè una garanzia in relazione alla riserva aurea. 

Per esperimenti voluti dalla Direzione Generale del Tesoro dell' e­
poca a cui rimase estranea la Direzione della Zecca, si tentò la riconiazione 
di monete da 5 e 10 lire sui vecchi pezzi d'argento da l e 2 lire. Nell'i­
potesi di poter ristampare più di un milione di pezzi al giorno (con le 
50 presse monetarie che ha la nostra Zecca) si fissò per il 30 giugno 
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1927 il termine per il ritiro dalla circolazione dei biglietti di Stato dei 
due valori in parola. 

I! 30 settembre 1926 usciva il Decreto Reale N. 1631 che fissava 
le caratteristiche delle nuove monete e la Zecca senza pensare più a 
ristampe, poichè le tolleranze di peso e di titolo erano uguali a quelle 
da 1 e 2 lire, cominciò a procedere alla rifusione ed alla coniazione 
colle nuove impronte. Tali coniazioni sono passate attraverso un pe­
riodo laborioso di prove interessanti, dal punto di vista tecnico, che 
dettero infine i risultati voluti. Ma il passo della c(~niazione che le offi­
cine della Zecca potevano mantenere era di circa una tonnellata al giorno, 
metà da 5 e metà da 10 lire cioè un valore nominale di circa 1 mi­
lione di lire al giorno .. 

Per l'art. l del suddetto Decreto si dovevano coniare mille mi­
lioni di lire, metà in pezzi da 5 e metà in pezzi da 10 lire vale a dire 
che sarebbero occorsi almeno tre anni di lavoro continuo. 

I! Governo Nazionale invece voleva e volle che entro un anno l'e­
missione fosse completata. Sarebbe stato difficile farlo anche se si fosse ri­
corso a qualche grande Zecca estera per es. a Londra che normalmente 
lavora molto anche per nazioni straniere pur provviste di Zecca in casi 
come questo eccezionali. Anzi una grande Zecca estera offrì gentilmente 
i propri servigi i quali furono altrettanto gentilmente declinati. 

L'Italia nuova doveva anche in questo campo fare da sè. In che 
modo? Ricorrendo all'industria privata, italiana naturalmente. L'industria 
che ebbe questo onore e che lo assolse egregiamente è la Società Me­
tallurgica Italiana con sede in Milano, colla quale il Governo stipulò un 
contratto per la trasformazione di 660 tonno di antiche monete divisio­
nali d'argento in tondelli per le nuove monete da 5 e da lO lire, da 

compiersi entro il settembre 1927. 
La Società Metallurgica Italiana che disponeva di impianti e di 

mezzi adeguati aveva già fornito ingenti quantità di tondelli di bronzo 
e di nichel per monete da 5, lO, 20 e 50 cento l e 2 lire con piena 

soddisfazione del Ministero delle Finanze. 
Per distinguere, per ogni eventualità, i tondelli forniti dalla Società 

Metallurgica Italiana da quelli allestiti dalle officine della Zecca, si pensò 
di introdurre una leggera modificazione nella riproduzione della leggenda 
FER T fra nodi e rosette incisa nel contorno. Ed infatti mentro i ton­

delli fabbricati nella Zecca recano la disposizione: 

00 ò(- FER T ò(- 00 FERT " CIJ ,f FERT .;f 

q uelli della Società Metallurgica I taliana recano: 

CIJ ,(- FER T CIJ -H- FER T -X-,(- CI:; FER T -;, 

Le difficoltù che si presentavano onde socldisf;lrc i termini ristret-
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tissimi di consegna, spinsero la Società Metallurgica Italiana a valersi 
dell'aiuto della consociata Società Metallurgica Bresciana già Tempini 
che nel proprio stabilimento possedeva ampi locali atti ad essere rapi­

damente e razionalmente trasformati. 

Fu cosÌ deciso di impiantare la lavorazione dell'argento a Brescia, 

ma per quanto tutte le trattative fossero state svolte con rapidità, sia da 
parte del Ministero, che da parte dell'industria, non fu possibile definirle 

ed iniziare i lavori di costruzione del nuovo reparto prima del dicem­

bre 1926. 
Mentre squadre di [nuratori lavoravano giorno e notte per prepa­

rare la nuova officina, i tecnici delle due Metallurgiche, accompagnati 
dal Direttore della R. Zecca, si recavano nelle principali città d'Europa 

per ordinare e sollecitare il macchinario necessario, come pure per 

prendere visione di tp.tti gli impianti più moderni delle vane Zecche 

estere. 
Per l'erezione del reparto vennero messi in opera mc. 2000 di mu­

ratura; si montarono mt. 350 di trasmissioni; si installarono 30 motori 
elettrici e relativa cabina di trasformazione; vennero posati mt. 2700 di 

tubazioni per acqua, nafta, aria compressa. Si dovette pure provvedere 
ad una caserma completa per la R. Guardia di Finanza addetta alla 

sorveglianza esterna dello stabilimento. 
Dati i ristretti termini di consegna, alla costruzione del macchinario, 

interamente nuovo, lavorarono contemporaneamente, oltre alla Società Me· 

tallurgica Bresciana già Tempini altre sette ditte scelte fra le più im­
portanti del mercato italiano ed estero. In dieci settimane vennero con­

segnate e piazzate n. 105 macchine ed il 6 marzo 1927 a solo tre mesi 
dall'inizio dei lavori di costruzione veOlva presentata al collilUdo la prima 

tonnellata di tondelli d'argento. 
Sin dal primo collaudo le prove di COl1laZlOne diedero ottimi n­

sultati. 
La produzione andò rapidamente aumentando, finchè nel luglio 

venne raggiunta la media di cinque tonnellate di tondelli al giorno; 

produzione che sino allora ·mai era stata raggiunta da nessuna Zecca. 

Descrizione delio Stabilimento. - Il nuovo stabilimento era co­
stituito da 9 sezioni che descriveremo rapidamente. 

SEZIONE PRIMA. Casse./orti. - Comprende sei camere blindate in 
cemento armato, chiuse da porte d'acciaio atriplice serratura. Com­

plessivamente si potevano immagazzinare In queste casseforti circa 500 
tonno d'argento. 

SEZIONE SECONDA. Presa in carico. - In questa sezione avveniva 
il passaggio da «ad valorem » a materia delle vecchie monete da una 
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e due lire. Tale passaggio ve11lva eseguito prima contando e pOi pe­
sando in presenza dei Delegati della Banca d'Italia e ciel Tesoro i sac­

chetti provenienti dalle varie Tesorerie. 
SEZIONE TERZA. Fonderia. --- In questa sezione venivano fuse le 

vecchie monete da una e due lire mediante 10 grossi forni a nafta ca­
paci di una produzione di 12 tonnellak giornaliere. 

SEZIONE QUARTA. Làlllinaloio. --- Comprende sedici laminatoi per 
bandelle sino a un millimetro di spessore. Notevoli 11l special modo 
sono i laminatoi di finitura, di una precisione tale da mantenere le 
oscillazioni nello spessore entro un mezzo centesimo cii millimetro 111 

più o in meno dello stabilito. 
SEZIONE QUINTA. Forni e lavaggi. Ove mediante otto forni ad 

avanzamento automàtico, possono essere ricotte oltre venti tonnellate cii 

materiale al giorno.,. 
SEZIONE SESTA. Trancia disclzi. - Composta di nove trancia di­

schi doppi capaci di produrre sei tonnellate cii tondelli in otto ore. 
SEZIONE SETTIMA. Finitura. - In questa sezione vi sono quattro 

macchine per orlettare e 20 pesatrici automatiche, che possono clare una 
produzione di cinque tonnellate al giorno. 

SEZIONE OTTAVA. Coniazione. - Questa sezione non venne usata 
per l'ultima monetazione essendo stata messa in efficienza solo ultima­
mente. Comprende un pantografo per la creazione dei coni e le relative 
macchine coniatrici. 

SEZIONE NONA. Collaudo e consegne. - Comprende i laboratori 
chimici per l'analisi, la sala prove per i saggi meccanici ed infine le bi­
lancie di precisione e gli apparecchi contatori per la consegna dei ton­
delli finiti ai Funzionari del Tesoro. 

Diagramma del lavoro eseguito. - Per chiarezza, il lavoro che 
venne eseguito può venire riassunto brevemente nel seguente modo: 

Da tutte le Tesorerie del Regno affluirono verso Brescia i barili di 
acciaio contenenti in sacchetti sigillati le vecchie monete cla una e due 
lire. In presenza dei delegati del Tesoro e della Banca cl' Italia il per­
sonale della Metallurgica Italiana controllava il numero dei sacchi, il nu­
mero delle monete contenute in ciascuno di essi, l'eventuale presenza 
di monete false. 

Eseguito questo controllo, la massa delle vecchie monete veniva, 
sempre insieme con i rappresentanti del Governo, pesata accurata­
mente e consegnata alla Ditta che ne assumeva piena responsabilità. 

Le vecchie monete venivano fuse, nei forni a nafta, in colate di 
400 kg. e poichè il titolo delle nuove monete era lo stesso cii quello 
clelle vecchie, durante la fusione venivano aggiunti solamente i disossi-
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danti necessari ed una piccola quantitù di rame destinato a com pensare 
l'arricchimento che avviene sempre durante la lavorazione di leghe cu­

proargen tifere. 
Visitando la R. Zecca di Londra era stato notato un sistema di 

colata automatica molto più razionale della vecchia colata a cucchiaio. 
La brevità del tempo non permise di copiare quell'impianto cosÌ che 
furono conservati, per colare, i vecchi sistemi. 

Per evitare sbalzi nei titoli si fondeva in piccoli lingotti del peso 
di due kg. Questi lingotti venivano accuratamente puliti nella segatura, 
quindi laminati in bandelle lunghe circa tre metri, dalìe quali' dopo un 
severo collaudo per lo spessore, venivano trancia ti i dischi. Questi ul­
timi dopo una ricottura di circa 70D o erano orlettati e pesati alle mac­
chine automatiche. Infine i tondelli cosÌ finiti venivano accuratamente 
contati e consegnati in .. sacchetti pesati e sigillati agli Ufficiali del Tesoro. 
Possiamo cosÌ suddividere le principali difficoltà che vennero incontrate: 

Alto valore del materiale trattato. 
Precisione di peso e titolo maggiore di quello concesso alla mag­

gior parte delle Zecche d'Europa. 

Cali di lavorazione. - Il primo problema che venne risolto fu 
quello dei cali. È noto infatti che lavorando qualsiasi metallo questo di­
minuisc.e di peso; tale perdita, chiamata calo. è dovuta ad una infinità 
di cause, quali evaporizzazione durante la fusione, ossidazione, corro­
sione degli acidi di decapaggio, piccoli furti, frantumi minuti che vanno 
dispersi, ecc. Nei metalli quali rame, nickel ecc. tale perdita supera 
generalmente l'uno per cento mentre nei metalli nobili è assai minore 
per l'accuratezza che si ha nella loro lavorazione e per la loro maggior 
resistenza agli agenti fisici e chimici. 

In genere nelle Zecche di Stato, in special modo in quelle estere, 
si cerca di diminuire i cali dividendo lo stabilimento in tante sezioni 
quante sono le operazioni. A capo di ogni sezione oltre al capo reparto 
vi è un gestore che prende in carico l'argento e che ne risponde sino 
a che non lo ha scaricato al reparto successivo. Si ha cosÌ una quan­
tità di sezioni gelosamente chiuse, nelle quali si eseguiscono continui 
inventari che necessitano frequenti sospensioni di lavoro con eccessivo 
sperpero di mano d'opera. In alcune Zecche estere si sospendeva il 
lavora due ore prima dell'orario per eseguire giornalieri e accurati con­
trolli. In tal modo la spesa per la perdita di tempo reca un danno 
superiore a quello che può essere causato dalle perdite di argento do­
vute a Ilegligenza o a piccoli furti. Nel caso nostro la responsabilità 
venne concentrata in un numero limitatissimo di persone ed il controllo, 
severissimo, era unico per tutta la lavorazione. 
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A tale scopo l'intero stabilimento venne circondato da una doppia 
cinta. Il viale compreso fra le due cinte, illuminato di notte da due 
generatori di luce diversa, era dominato da cinque piattaforme alte -J. 

metri da terra sulle quali stazionava continuamente una sentinella del 

Corpo delle R. Guardie di Finanza. 
Si abolì completamente il combustibile solido, ri m piazzanclolo con 

nafta, gas ed energia elettrica, riducendo cosÌ al minimo l'uscita di ma­
teriale di rifiuto dallo stabilimento. 

CosÌ pure, sempre allo stesso scopo, venne costruito nel reparto un 
forno di calcinazione per l'incenerimento di tutti i rifiuti. Si posero pure 
vasche di decantazione e filtri presse per le acque di scarico. 

In tal modo il c.alo che in una prima fornitura si era mantenuto 
sul due per mille, in una posteriore fornitura diminuÌ al 1.-1. per mille. 

Dopo verifiche clote riteniamo accurate perchè basate sull'esperienza 
di una lavorazione cosÌ in grande si potè canstatare che un forte calo 
è dovuto alla fusione. L'argento, pur essendo praticamente inossidabile, 
tende a sublimare. Furono infatti trovati nella galleria del fumo delle 
vere stalattiti di argento purissimo che, evaporato dal crogiuolo, andava 
a condensarsi sulle pareti più fredde del condotto. La fuliggine stessa 
del camino, non ostante i molteplici pozzi di caduta per il fumo e non 
ostante la lontananza di circa 50 metri dai forni, conteneva il 2 per 
cento di argento. 

Sono insignificanti le perdite nei bagni di acido solforico per il 
decapaggio; infatti si eseguirono molte analisi senza mai trovare traccia 
di argento in soluzione. In questo caso il calo era limitato a delle 
particelle piccolissime, che staccatesi dalla superficie rugosa dei tondelli 
restavano in sospensione nei bagni di acido e in quelli successivi di 
acqua. 

La parte più importante del calo, però, è dovuta al fatto che, 
nel ricuperare l'argento dai detriti di vecchi forni, crogioli, spazzature 
varie ecc. si arriva ad un grado tale d'impoverimento clella massa di 
scorie da non consentire più, dal punto di vista industriale, un ricupero 
a fondo. 

Titolo della lega. - La lega che venne fornita dalla Società Me­
tallurgica Italiana conteneva 835 parti di argento per mille ed era la 
stessà dell'Unione Monetaria Latina cii anteguerra. Le tolleranze erano 
del 3 per mille in più od in meno. Si opponeva a questa precisione 
un fenomeno che, insieme a molti altri metalli, presenta l'argento in lega. 
Si tratta cioè della liquazione, per la quale una barra fusa presenta nei 
diversi punti titoli varianti. Nel nostro caso ad esempio, un lingotto 
d'argento il cui centro dà una analisi di 835 per mille, dà invece alla 
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superficie esterna, dove il metallo si è raffreddato più rapidamente, una 
analisi di 832 per mille. Tale sbalzo di titolo, in certi casi, può essere 
molto maggiore. 

Per ovviare a tale inconveniente oltre a seguire l'esempio dplle altre 
Zecche e cioè fondere in lingotti piccoli, si introdusse l'innovazione dei 
forni a nafta che permetteva di scaldare due o tre volte, durante la 
colata, l'argento che ancora rimaneva nel crogiolo. 

In poche parole, per diminuire il più possibile la liquazione occorre 
che la massa fusa sia continuamente agitata nel crogiolQ, che le lingottiere 
siano fatte in modo da permettere un raffreddamento il più possibile 
rapido e uniforme ed infine, sopratutto, bisogna evitare che durante la 
colata, che è forzatamente lunga, si abbia ad abbassare la temperatura 
del metallo fuso nel trogiolo. 

Le colate da 400 Kg. venivano analizzate una per una e passate 
alla lavorazione succe~siva solo dopo l'esito favorevole dell'analisi. 

Sempre per la precisione dei titoli occorre fare grande attenzione 
agli arricchimenti in argento che si hanno nella lavorazione. È noto 
infatti che durante le ricotture ed i lavaggi la lega di argento tende 
ad arricchirsi e ciò perchè il rame in lega ossidandosi nei forni di ri­
cottura si scioglie poi nei bagni di decapaggio lasciando una superficie 
ricca di argento puro. Nella lavorazione che qui descriviamo l'arricchi­
mento era assai forte a causa dell' ossidazione molto profonda data da 
una corrente d'aria calda che si formava nei forni automatici di ricot­
tura. Generalmente l'arricchimento era tale che partendo da lingotti il 
cui titolo era S33 per mille si ottenevano tondelli finiti il cui titolo 
superava 835 per mille. Per altro tale arricchimento è assai apprezzato 
in quanto dà una maggiore durata al colore brillante delia moneta fi­

nita di coniatura. 
In più di ·lOOO saggi eseguiti dai rappresentanti del Ministero non 

venne trovato nessun tondello fuori titolo e ciò perchè oltre a vigilare 
con continue analisi tutte le operazioni, si ritenne opportuno restringere 
le tolleranze di lavorazione ad un punto tale che il collaudo interno 
dello stabilimento considerava di scarto tutte quelle colate superiori od 
inferiori de Il'uno per mille alla media teorica. 

Peso dei tondelli. -- Le tolleranze di peso, che di solito sono 
assai ~ate nelle monete di bronzo e di nichel, divengono invece rigidis­

sime nelle monete d'argento. 

Nelle monete italiane la tolleranza consentita è del 5 per mille ciel 

peso teorico. 
Siccome nel nostro caso il peso è funzione diretta del volume, basta 

la più leggera oscillazione sia nel diametro che nello spessore del disco 
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per avere delle monete deficienti o eccedenti di peso. Si sono avuti dei 

casi, in Zecche già avviate da lunghi anni, di scarti di peso oltrepassanti 

il 30 per cento dell'intera produzione. Fu questo il problema più dif­

ficile da risolvere, perchè mentre assai sem plice è ottenere la precisione 
del diametro del tondello è quasi impossibile, invece, avere uno spes­

sore uniforme in tutta la superficie della bandella dalla quale vengono 
tranciati i dischi. 

Dopo molti tentativi, si costruirono dei calibri centesimali automa­

tici, d'una precisione tale da segnare i due millesimi di millimetro. 

Ogni bandella veniva così calibrata in tre o quattro punti e se vi 
erano differenze di spessore oltrep,assanti il mezzo centesimo di milli­

metro nella stessa b;;tndella, questa veniva tranciata in modo che ogni 
pezzo risultava rigorosamente costante. Tutte le bandelle o spezzoni ve­

nivano suddiv;si in ke categorie a seconda degli spessori riscontrati. 
Gli spessori massimi venivano tranciati con diametro minimo e gli spes­
sori minimi con diametro massimo. 

Concludendo si cercò di compensare le tolleranze negli spessori 
mediante quelle sui diametri. 

Si ottenne così alle macchine automatiche di peso uno scarto che 
si mantenne, dopo i pri!11i mesi di avviamento, inferiore al :> per cento 

della produzione totale. 

Ciò che è stato fatto dalla Societù Metallurgica Italiana, per quanto 

riguarda le monete da 5 e da 10 lire e che abbi'lmo cercato di illu­

strare con qualche dettaglio è appena una prova della potenzialità di 
questo suo stabilimento monete che senza esagerazione può essere con­

siderato come il Più potmte e il Più razionale d'Europa. 
In soli cinque mesi esso fornì 660 tonno di tondelli, vale a dire 

la produzione più alta raggiunta dalle Zecche d'Europa, ed in una se­
conda fornitura 940 tonno senza dar motivo, in una quantità così in­

gente ed in un tempo così ristretto, al minimo rilievo. 

L'Ufficio Metrico del Tesoro analizzò più di 4000 tondelli e ne pesò 
più di 12000 senza trovante uno difettoso per titolo o per peso. 

Il Direttore della Zecca di Londra che visitò lo stabilimento, nella 
sua felazione annuale alla Camera dei Comuni riferì su questa istalla­
zione modello, attestando che la brevità del tempo in cui fu creata e 

la sua produzione di 750 tonno di tondelli d'argento « erano una 1Il­

tra presa difficilissima che non poteva essere portata a buon fine che da 
una Casa dell'importanza della Società Metallurgica Italiana ». 

L'elogio per l'alta posizione e competenza di chi l'ha espresso, è 
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ben significativo. Gli stranieri non sono usi a dare attestati di questo 
genere. 

Non si deve tacere a questo punto che la potenzialità della So­
cietà Metallurgica fu valorizzata grazie alla larghezza di vedute a cui 
si ispirarono S. E. il conte Volpi di Misurata, allora Ministro delle Fi­
nanze, e il comm. Azzolini, allora Direttore generale del Tesoro, oggi 
Direttore generale della Banca d'I talia. 

In materia cosÌ delicata quale è quella della monetazione di Stato, 
ed in un'impresa che importava l'impiego di molti' milioni di lire, 
vi erano delle difficoltà a prima vista insormontabili: i governanti, ge­
losi e talora timorosi custodi delle tradizioni burocratiche e dei rego­
lamenti farraginosi da cui lo Stato è appesantito, debbono a volte, loro 
malgrado, rinullziarè a favorire iniziative di sicuro beneficio per lo Stato 
per non venir menz alla osservanza di tali tradizioni, al rispetto della 
lettera di tali regolamenti. In questo caso, fortunatamente, i due uo­
mini che stavano a capo della Finanza e del Tesoro osservarono non la 
lettera ma lo spirito dei regolamenti; e con una serie di semplici e 
chiari provvedimenti, e con l'intelligente ausilio della Banca d'Italia, la 
Società Metallurgica Italiana fu posta in grado di potersi muovere libe­
ramente e corrispondere alle necessità richieste dalle nuove leggi na­
zionali. 

Possa, tale precedel!te, che ha dato cosÌ felici risultati, essere di 
indicè per le future, immancabili provvidenze che lo Stato dovrà pren­
dere per i futuri sviluppi della nostra monetazione. 

In questi ultimi anni la Società Metallurgica Italiana ha fornito 
alla Zecca di Roma 940 Tonn. eli tondelli d'argento, 1166 in nichel e 

1078 in bronzo. Essa, come s'è visto alla prova, è in grado di fabbri­
care sia per il Governo Italiano che per i Governi Esteri qualsiasi mo­
netazione nel termine di tempo il più ristretto, con la più alta quantità 
numerica e che risponda a tutte le esigenze richieste dalla delicatezza 

tutta particolare di questo speciale lavoro. 

Dott. L. ORLANDO. 



LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

Veduta generale dello Stabilimento. Si notino le due cinte rispettivamente in muratura ed in rete 
e la posizione delle sentinelle fra i due recinti stessi. 
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LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

Repartò fonderia. I forni sono tutti corredati di grue a bandiera. La disposizione dei carrelli porta­
lingottiere è tale da ridurre al minimo il mO\'imento per il trasporto dei lingotti fusi al macchinario 
per la cesoiatura e fresatura . 
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LA SOCIETÀ METALLCR(;ICA ITALIANA 

Reparto ricuperi dei residui di fonderia. Le scorie vengono trattate mediante mulino a pallee tavoli a scosse. 
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LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIAXA 

I lingotti fusi subiscono un primo laminaggio. ì\otare la di~posizione il1\'ersa delle due gabbie, 
dispo!<izione che permette una laminazione continua. 

..., 
> 
"" 
:;: 

>J 
::. 
'" '" ~ 
t; 
..., 
:::' 
:: 
'" :: 
" -;::. 
,,; 

." 

~ 
.j: 



LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

I lingotti \-engono laminati una seconda volta su due gabbie più veloci, 
sempre però accoppiati in posizione inversa_ 
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LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

Laminazione di finitura con gabbie a cilindri piccoli facilmente rettiticabili. 
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LA SOCIET,\ \IETALLURGICA ITALIANA 

Le bandelle già a misura vengono passate sotto dei laminatoi di gran preCISIOne 
allo scopo di egualizzare le eventuali \'ariazioni di spessore nella stessa bandella, 
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LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

'Le bandelle dopo la seconda laminazione ed i tondelli già tranciati vengono ricotti 
in forni ad avanzamento continuo per poi venir lavati e quindi asciugati su piani elettrici. 
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LA SOCIETÀ ~IET,\LLURGICA ITALIANA 

Le bandelle finite vengono passate sotto le macchine tranciadischi che lavorando con doppi iltensili 
dànno 160 colpi al minuto cioè 320 monete al minuto per macchina. 
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LA SOCIET.l. METALLURGICA ITALIANA 

dischi tranciati vengono incisi lateralmente col Ferf, il nodo sabaudo e stelle. 
Ogni macchina dà iO colpi al minuto incidendo ad ogni colpo 4 monete. 
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1<,4 ";OCIET.~ :lIETALLURGICA ITALIANA 

Pesatura. I tondelli incisi lateralmente vengono accuratamente lavati e scelti per poi passare alle mac­
chine automatiche del peso. Ogni macchina della fotografia su riprodotta porta 16 bilancine la cui 
sensibilità arri\'a al milligrammo. Ogni macchina pesa 6~·65 monete al minuto, 
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Rassc/?,Ila lVumismalio'a, 1'13 11. N. ". TAV. XIII . 

...: 
%: ~ ...: 
..l <t: 

:.: 
:- ., 
<: ~ 
'-l .§ 
:.; 'ii 
~ 
;> "O 

..l .., 

..l g 
<: ... 'N 
!.tl ce ... 
;;; .., 

E . .-,: :: ... ::: 
~ IIJ 

'-l CI: 
o ... 
Cf) ::I 

'c;; 
<: '" ..l IIJ 

o.. 
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Rasseglla NlI11lislIlatica, 198() . N. R. TAV. XV. 

,', LA SOCIET.\ METALLUI{GICA ITALIANA 

Pantogralo, per la riproduzione dei coni ùall'originale ùell'artista 
alla misura voluta per la lIloneta. 



LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

Macchine coniatrici. Da notare in quella di destra 
l'alimentazione automatica ed il contatore che permette di controllare il numero delle monete coniate. 
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Rassegna Numismatica, 1930 - N. 8. TAV. XVII. 

LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

Bronzo. 

NicheL ' 

Argento. 

Le monete italiane coniate sui tondelli della Società Metallurgica Italiana. 



TAV. XVIII. Rassegna Numisma!z"ca, 1930 - N. 8. 

LA SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 

Prova delle monete da L. 5. 

Prova delle monete da L. lO. 

Si noti, nel rovescio dei due pezzi, in alto, la leggenda: 

PROVA DI STAMPA M(etallurgica) I(taliana) B(rescia) 
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CREARE I COLLEZIONISTI. 

LE PRIME ADESIONI ALLA INIZIATIVA 

D E L L A «R,A S S E G N A N U M I S M A T I C A». 

La nostra iniziativa « Creare i collezionisti ,) ha suscitato nel campo 
numismatico vivi consensi, costituendo quello che si suoi chiamare « un 
successo ». 

Un'altissima personalità ci ha fatto conoscere che prende partico-
1are interesse alla nostra iniziativa. 

Ripetiamo in poche parole in che cosa essa consiste. 
La « Rassegna Numismatica » invita i numismatici e tutti coloro 

a cui sta a cuore l'incremento dei nostri studi, principalmente i nego­
zianti di monete che non debbono nascondersi la gravità del fenomeno 
da noi lamentato che è la scomparsa dei collezionisti, e che può avere 
conseguenze disastrose per la loro attività commerciale, a mettere a 
nostra disposizione uno, due o più gruppi di 100 monete antiche e 
moderne, comuni, ma assortite e interessanti. 

Quando avremo raccolto un certo numero di adesioni, in modo da 
poter contare su una quantitit non trascurabile di collezioncine di 100 
pezzi, ci metteremo in relazione con i sigg. Presidi degli Istituti di 
Istruzione media e concreteremo d'accordo con essi le modalità per do­
nare, nel corso dell'anno sc:olastico 1930-1931-IX, tali collezioncine a 
quei giovani che abbiano dimostrato uno speciale interesse per la col­
lezione numismatica, una speciale curiosità sulle vicende della moneta. 
Ai medesimi giovani premiati verr<Ì inviata per un anno, gratuitamente, 
la nostra rivista. 

Pregheremo anche i sigg. illsegnanti di storia dei suddetti Istituti 
di dedicare, durante l'anno scolastico, una lezione alla storia della mo­
netazione, e ci riserbiamo di studiare la possibilità di altre iniziative, 
come conferenze ecc. che potrebbero costituire la «giornata della nu­
mismatica », intese a svegliare nei giovani l'interesse pei nostri studi. 

L'iniziativa è semplice, ma degna di attenzione, e promettente, cre­
diamo, di qualche risultato. 

Ora, per tradurla in atto, attendiamo la fattiva cooperazione dei 
nostri lettori. Ci basta sul momento che essi ci comunichino la loro 
~Qn.e.., dichiarando di mettere a nostra disposizione una o più (in­

d,-cando quante) collezioncine di 100 monete. 
Varie adesioni ci SOIlO già pervenute. 

** 
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Molte ci sono state comunicate a voce, ma di esse sul momento 
non possiamo tener conto. Noi desideriamo adesioni scritte, in cui cia­
scun donatore ci indichi di tenere- a nostra disposizione una o più col­
lezione di 100 pezzi: si tratta di un impegno che noi, a nostra volta, 
prenderemo con gli Istituti di istruzione, e ci è necessano avere il 
documenl:o giustificativo. 

Per oggi diamo un primo elenco di aderenti, secondo l'ordine di 

arnvo: 
La Direzione della « Rassegna N umismatica 
Ing. comm. Antonio Patrignani, Pescara. 
Sig. Francesco Sarti, Bonferraro 
Avv. comm. Arrigo Galeotti, Livorno 
Sig.na Eugenia Maiorana, Napoli 
Sig. G. A. Castoldi, Roma 

» Collez. n. 
» 1 
» 5 
» 

» 

» 

A riport'lre collezioni n. 10 
( l 000 monete) 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA". 

Il Bollettino del Circolo Numismatico Napoletano, rilevando il pensiero del 

Gabrici intorno agli studi numismatici, che sulla nostra rivista seguì quello, pur 

eloquente, dell'Orsi, ci esprime «la più cordiale solidarietà nella nobile campagna 

per la numismatica in Italia». 

L'Avvenire di Tripoli e il Notiziario di Roma hanno riprodotto il nostro 

editoriale «La solidità della moneta italiana ». 

L'Impero d'Italia di Roma riportava l'articolo del prof. Resetar sulla fine 

de1ia zecca di Ragusa; il Marzocco di Firenze ne dava un largo riassunto. 

Le Pagine della Dante, organo ufficiale della Società Dante Alighieri, hanno 

riportato l'articolo del Rizzoli su1ia italianità della Corsica attestata dalle sue 

monete. 

L'Agenzia La Corrispondenza ha diramato il 5 corro un comunicato sulle 

future monete pontificie, che si attendono nel campo numismatico col più vivo 

interesse: fra l'altro si ricorda che «ad opera di un gruppo di cultori della no­

bilissima arte, che fa capo alla risorta Rassegna NUlllislllatica veniva intrapresa 

una serrata campagna per una ripresa in Italia del H collezionismo numismatico" 
che ebbe nei tempi andati manifestazioni così notevoli. 

L'Opinione di Philadelphia riassume ampiamente lo studio del Rizzali sulla 

italianità di Malta confermata dalle monete. 
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MONETA TEORIA E PRATICA. 

Negli stQdi sulla moneta si tende ora a dare importanza maggiore 
che in passato ai fattori psicologici. In massima parte ciò è dovuto ai pro­
fondi mutamenti subìti dall'ambiente economico durante e dopo la guerra 
mondiale, i quali ebbero notevoli ripercussioni sulla politica monetaria. 
Per molti paesi, ai rapporti quasi automatici che anteguerra assicuravano 
la stabilità delle valute all'interno e l'equilibrio dei cambi, succedettero 
f.rsY di estreme oscillazioni delle monete - non più contenute da ele­
menti materiali come le scorte auree delle banche di emissione e i mo­
vimenti delle bilanci e dei pagamenti ma in larga misura determinate e 
limitate dalla sensibilità spesso morbosa dei mercati borsistici e della folla 
in genere. 

Se, prima della guerra, poteva ritenersi che la teoria monetaria 
classica valesse senz'altro come ottima politica monetaria (dato che un'e­
sperienza secolare la confermava tale) altrettanto non può dirsi riguardo 
agli anni, monetariamente agitatissimi, bellici e postbellici. Pur ricono­
scendo alla teoria tutto il suo valore in astratto, come risultato di finis­
sime analisi (elaborate, si noti, da uomini che spesso univano alla ge­
nialità dello studioso la pratica del banchiere: Ricardo, Gilbart, Bagehot 
fra gli altri) e come strumento di ulteriori ricerche, bisogna riconoscere 
l'esistenza e l'effetto di circostanze ch~, mentre in tempi normali non 
possono che apportare lievi deformazioni al meccanÌsmo monetario 
e richiedere facili adattamenti alla sua applicazione, hanno esercitato in­
fluenza preponderante negli svolgimenti monetari di quel periodo bur­

rascoso. 
L'Aftalion, che di questo indirizzo psicologistico è uno dei più ca­

ratteristici rappresentanti, ha mostrato in varie pubblicazioni l'effetto di 
fattori non-materiali sul corso della moneta (~ dei cambi in Francia e 
altrove, seguìto da altri studiosi come il Weiller e l'anti-classico B. N 0-

garo. Da noi, chi sembra più convinto e deciso seguace di questa, che 
io non chiamerei una scu0la, ma piuttosto un necessario metodo per la 
approssimazione al fenomeno monetario concreto, è Mario Alberti, ben 
noto finanziere e studioso. In vari suoi scritti d'occasione, e nel corso 
di lezioni professate da lui al quarto anno della Università Bocconi, è 
dato grande rilievo ai moventi e agli effetti psicologici dei fatti mone­
tari; lo stesso si nota nella sua più recente pubblicazione et), che nas-

(I) MARIO ALBERT1, Il volto e l'anima della 11l011eta. Mondadori. edit., 

L.18.-



- 29:2 -

sume appunto le prime lezioni di quel corso, «dedicate a un generale 
orientamento» nel campo dell'economia monetaria, ad « un primo ac­
costamento alla realtà concreta ,>. 

Con molta chiarezza -- dote essenziale per un libro di intenti di­
vulgativi - l'A. delinea il campo della sua trattazi0ne avvertendo del­
l'arbitrarietà delle distinzioni dei fenomeni econo!11ico-monetari, ma 
anche della necessità di esse per analizzare e sistemare scientificamente 
questi ultimi; fa notare la differenza che corre fra teoria - (punto 
d'arrivo dell'indagine conoscitiva, frutto di analisi) - e pratica mone­
taria (corretta applicazione e com binazione dei dati teorici, in accordo 
con le circostanze e con le necessità economico· politico-sociali, concezione 
e risultato di sintesi). Esamina quindi minutamente e con ricca scorta 
di argomenti e d'esempi i vari elementi perturba tori del meccanismo mo­
netario: principali gli errori di giudizio di individui e di folle, le ana­
logie e « simpatie» di andamento di monete circolanti su mercati esteri 
vicini o altrimenti connessi. L'A. apre qui una lunga, interessante pa­
rentesi sul comportamento della lira dal 1922 all'epoca della stabilizza­
zio ne, per mostrare il disaccordo che vi fu quasi sempre in tale periodo 
fra la situazione tecnica della lira e le alterne fasi di depressione e di mi­
glioramento: tipico fra tutti il momento del discorso di Pesaro, al­
lorchè la ferma parola del Capo del Governo valse da sola a riportare la 
fiducia nella nostra moneta, per quanto il mercato di essa fosse allora 
nelle' condizioni più avverse. 

Un paragrafo è poi dedicato a discutere l'idea fisheriana di una 
moneta a valore stabile o compensato inversamente alle variazioni del 
livello dei prezzi, idea che l'A. - forse troppo rudemente - ricaccia 
fra le «illusioni infantili dell'umanità », ma certo non realizza bile nel­
l'attuale stato di cose. Assai completo è l'elenco degli elementi che in­
fluenzano il valore della moneta in regime metallico, sia dalla parte 
della produzione, sia dalla parte del consumo dei metalli preziosi; il 
lettore trova qui un ,buon corredo di statistiche a sostegno di valide 
considerazioni: varie tabelle e grafici esprimono le variazioni Hella quan­
tità, nel valore e nella distribuzione territoriale dell'oro e dell'argento, , 
e nella riserva delle principali banche di emissione. Analogo esame è 
fatto per i sistemi monetari complessi - cioè diversi dalla semplice 
circolazione a base aurea - e dà occasione all' A. di esporre con la 
facilità e l'efficacia derivanti dall'esperienza vissuta i lineamenti carat­
teristici dei vari sistemi di risanamento e di stabilizzazione monetaria, 
le condizioni, i vantaggi, gli inconvenienti, i pericoli che presentano. 
Cartine, prospetti, grafici e fotografie soccorrono e interessano anche qui 
il lettore. 

Un lungo capitolo tratta quindi dei fattori determinanti il valore 
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della moneta cartacea inconvertibile; e pure questa è una accurata di­
samina delle influenze d'ordine politico, psicologico, economico sull'an­
damento della moneta in concreto: situazione finanziaria dello Stato, 
volume e velocità della circol.azione, impiego e qualità dei surrogati mo­
netari, politica del tasso di sconto, ampiezza degli affari nel paese, pre­
stiti e opere pubbliche, stato d'animo della popolazione, giudizi e pre­
visioni dell' estero, effetti della speculazione in cambi, portata delle 
correlazioni monetarie internazionali, politica di manovra dei cambi, 
prestiti dall'estero, politica tributaria, situazione politica e condizioni 
sociali; ecco altrettanti elementi di cui l'A. ampiamente analizza l'ef· 
fetto sul comportamento delle monete a corso forzoso esprimendo da 
ultimo aurei consigli di cautela nell'apprezzare le bilancie di. pagamenti 
internazionali. 

Nel concludere, l'A. raccomanda agli studiosi della moneta di non 
confinarsi alla sola analisi astratta - che pur essendo indispensabile 
per la prima approssimazione ai fenomeni monetari è insufficiente per 
interpretarne gli svolgimenti quali si presentano nella realtù - ma di 
indagare nel campo dei fatti accessori, delle _spinte e conseguenze psi­
cologiche, che condizionano storicamente gli sviluppi monetari; e spe· 
cialmente di tenerne conto allorchè si tratta di decidere, di agire pra­
ticamente e di prevedere il corso dei fatti. 

Concepito come introduzione a studi più ampi e come opera di 
divulgazione, il libro dell' Alberti risponde allo scopo. Gli si può tut­
tavia muovere qualche appunto. Questo, per primo: che per la cura -
lodevolissima dato· il genere del lavoro - di accostarsi alla realtù, il 
valore della ricerca scientifica e la bontà della tecnica che ad essa è 
ispirata risultano alquanto sminuiti. Non che l'Alberti dica questo, chè 
anzi non manca - come si è visto - di riconoscere la necessitù dello 
studio teorico. Ma l'empirismo (del resto naturalissimo e non volgare 
nell' A. come in tutti coloro - artisti, finanzieri, politici - che sono più 
portati ad agire che a studiare in astratto) a cui il libro si ispira, se 
è fatto per giovare agli studiosi, gi;l abituati e spesso troppo legati al 
ragionamento analitico anche nel discorrere 4'iella realtù concreta, è pro­
babile che confermi i profani nel loro giù forte dispregio per i teorici, 
e li allontani più che non li avvicini alla scienza per approfondire le 
nozioni che l'A. tanto brillantemente propone alla loro curiosità. 

A un simile effetto, certo non desiderato dall'A., potrà contribuire 
anche qualche vena - leggerissima - di scherno verso gli economisti, 
che affiora qua e là nel suo. lavoro. Peccato veniale, del resto, dato che 
l'economista è oggi la vera.« testa di turco »: tutti ci batton sopra, e 
con colpi ben altrimenti vibrati. Ma invano. 

Può ancora osservarsi che l'influenza dei fattori psicologici è forse 



dall' A. un pò troppo accentuata; nel senso che non ne è abbastanza 
circoscritta storicamente la portata. Come ho detto all'inizio di queste 
note, in tempi normali di monete sane, quegli elementi si riducono a 
uno stato di quiete, assumono una condotta costante. Almeno, questo 
è l'insegnamento ricavato da una lunga esperienza. L'esistenza stessa 
di una tecnica bancario-monetaria, fondata su un meccanismo di fattoci 
quasi tutti materiali o resi materiali dalla valutazione sicura e dalla fer­

mezza dei dirigenti le Banche d'emissione (1) e sostenuta dalle regole 
della politica bancaria giustifica appieno l'atteggiamento scientifico che 
faceva considerare le influenze psicologiche come semplici residui appena 
deformanti, e dimostra la sostanziale veritù della teoria monetaria clas­
sica in condizioni di normalitù economica. 

Circostall7;e eccezionali, distruzioni enormi di ricchezze, squilibri di 
bilanci bancari e statali hanno amplificato l'influenza dei fattori irra­
zionali, politici e psicologici, sul corso delle monete. Ma è stato in parte 
un altro degli effetti della diminuita forza degli elementi materiali, lo­
gici; perchè la tecnica ha ceduto di fronte a necessità inderogabili cii 
salus jatriae; a interventi legittimi e anche a pressioni di interessi che, 
comunque si giudichino, hanno impedito in un modo o nell'altro il 
funzionamento di quella bilancia della banca di emissione (2), che è il 
fulcro del meccanismo monetario. Tornate le cose ad uno stato nor­
male, arrestate le oscillazioni monetarie con la stabilizzazione ormai 
quasi dappertutto praticamente compiuta, è da credere che i nervi, del 
pubblico tornino stabilmente a posto e non turbino più troppo il corso dei 
fatti economici. 

CARLO PAGNI. 

(1) L'Alberti non manca di riconoscere che per fare una buona banca d'emis­
sione «occorrono sovratutto gli uomini» (pag. 106). 

(2) Come si stabilisca e funzioni questa bilancia è detto in modo es:,uriente 
nello studio di L. Einaudi, nella « Riforma Sociale», fasc. 5-6, maggio giugno 1930, 
« Dei metodi j>f'r arrivare alla stabilizzazione monetaria, ecc.'. 

MERCATO NUMISMATICO. 

1 settembre. - H. ,s'cligmall, Georgstr. 20, llallllo,'er. Monete e libri di nu· 

mismatiea. 
15 settembre. - F. Selllessillger, Bis1lla/'ckastr. 97/8, Berlino. Monete polacche. 

14 ottobre. - O. Hetbillg Nell./., Barerstr. 20, lIfolla{"o. Monete, medaglie e 

decorazioni. Rarità relative all'Italia. pezzi scelti di grande interesse. Vedere a1/-

1/ul/zio nelle pagine {"%ra te. 

Librairie archéologiqlle, historiq//{" et 1lUIIlislllat ique C/I. rìoral//{e. Paris 

19 Avenue d'Orléans. Cat. n. 11, (con t. meda)!;lie moderne). 
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LA MEDAGLIA ANNUALE DELLA S. SEDE 
ANNO IX. 

Con l'abituale puntualità è stata coniata e distribuita anche quest'anno, 
nella recente ricorrenza della festa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, la 
medaglia annuale della Santa Sede, l'unica, fra le tante altre, soprav­
vissuta alla tradizione. 

Essa illustra, come al solito, l'avvenimento di maggiore importanza 
verificatosi nel decorso anno pontificale e cioè il felice compimento del 
primo anno di vita del nuovo Stato della Cittù del Vaticano. 

Eccone la descrizione: 

D): PIVS . XI . PONT - MAX . AN . IX .; busto con berret­
tino, mozzetta e stola a destra; sotto il busto: MISTRUZZI 

R): A . CIVITATE. VATICANA = CONDITA = ANNO· I 
(all'esergo); nel campo: due angeli volanti tengono sospeso sulla sot­
tostante Città del Vaticano lo stemma Papale. 

Le' coniazioni sono state eseguite nei tre metalli d'uso: rame, ar­
gento ed oro. Il diametro, elemento caratteristico di questo tipo di me­
daglia, si mantiene anche per quest'anno costante sui 44 111m.; il peso 



I11vece non accenna a stabilizzarsi su una nllsura fissa. Gli esemplari in 
argento, da me particolarmente esaminati, superano infatti di ben tre 
grammi (38,60) la media degli otto anni precedenti (35,60). 

La bella medaglia, dovuta all'incisore della Santa Sede prof. Mi· 
struzzi, ha le seguenti particolari tù : 

AI diritto l'effige del Pontefice è come al solito ritratta senza gli 
occhiali a stanghetta, e ciò in ossequio a norme protocollari inderogabili 
già in vigore sotto il pontificato di Benedetto XV, il primo dei Papi 
che abbia portato in permanenza gli occhiali. 

Conviene far notare che questa particolarit,\ contraddistingue netta· 
mente le medaglie ufficiali da quelle dovute all'iniziativa privata (tutte 
portanti l'effige del Pontefice con occhiali) diventate oramai di uso tanto 
comune da Pio X in poi. 

La fisionomia somigliantissima del Pontefice, sia lecito rimarcare 
questo evidente e curioso dettaglio, esprime nella medaglia in esame 
quella completa serenità di spirito che non si riscontra affatto in quelle pre­
cedenti, ove l'energico profilo del Papa avente il motto Fides Intrepida 
è ritratto sempre accigliato in un'ieratica severità. 

Circa al paludamento era da attendersi che, per quest'anno, primo del 
rinnovato potere temporale, si fosse adottato quello solenne con triregno 
e piviale in luogo del comune berrettino, mozzetta e stola che ricorre 
in altre precedenti sette medaglie annuali del pontificato (in quella del­
l'anno' VIII: Pace Clzristi Italiae 1'eddila, il Pontefice è col solo piviale 
adorno dei segni della pace conseguita). Mi sono permesso di fare 
questa osservazione perchè è stato notato che in altre medaglie non 
ufficiali, esposte recentemente alla Mostra di Castel S. Angelo, i virili 
lineamenti di Pio XI acquistano uno speciale, caratteristico risalto sotto la 
tiara. Ognuno può convincersi di questo esaminando una bella medaglia 
alla portata di tutti, coniata nel 192q ad opera del Boninsegna per il 
giubileo sacerdotale di Pio XI (diam. 50). 

Al rovescio della medaglia dell'anno IX, armonico quanto mai, e 
tecnicamente ben fatto, sono riprodotti con prospettiva accurata i confini 
del nuovo St<Jto della Citt;' del Vaticano, così come essi risultano fissati 
dal trattato del Laterano. Nel mezzo la mole monumentale di S. Pietro 
domina le circostanti fabbriche e l'occhio spazia da un capo all'altro 
della piccola Sacra Città, delimitata dalle sue mura e dai bastioni spe­
ronati. Sopra di essa due angeli di classica fattura sostengono lo 
stemma papale in targa, in segno di protezione e di dominio. 

Tanto la leggenda (di ciceroniana intonazione: Civitates condC1'e 
llovas), quanto la raffigurazio ne del rovescio, non hanno, dato l'evento 
nuovissimo celebrato, alcun precedente nel medagliere papale. 

È interessante però scorrere i mille tesori artistici di questo campo 
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vastissimo per ritrovare motti e raffigurazioni che abbiano comunque 
relazione con la bella medaglia del prof. Mistruzzi. 

Si hanno infatti, in ogni tempo, medaglie a tipo panoramico come 
quella in esame, che ripr09ucono lati particolari della Citt,ì Eterna con 
leggende ispirate quasi sempre alla famosa: Securifas Imblica (Urba­
no VIII - Mazio 188) tento cara ai Pontefici ed di loro sudditi nel 
tempi di maggior splendore del potere temporale. 

Coniarono medaglie col motto: Saurifafis popllli rOlilam l ponte­
fici Pio IV (Mazio 87), Gregorio XIII (Mazio 126) e Sisto V (Mazio 143). 

Lo stesso concetto era gi,ì stato svolto in una discussa medaglia 
di Callisto III (Mazio 12; Trésor 1-8) ove erano rappresentate le mura 
bastionate di Roma con la leggenda espressiva: Ne lIIullorulII sllbra/lIr 

securitas . 

. Infine, tanto per completare la serie non va dimenticata la medaglia 
di Paolo III (Mazio 49) col prospetto dell;\ città ed il lI1otto fatidico 
Alma Roma, motto che è stato riportato sulle monete pontificie eia tutti 
i Papi da Eugenio IV a Clemente X. 

A. PATR1<;NANI. 

Con questo numero la nostra Amministrazione ha adottato la stampig-liatura 

degli indirizzi, sulle fascette di spedizione, a mezzo della macchina Adrl'lIll1. Con 

tale sistema non solo sono eliminati gli inconvenienti delle fascette incollate e i 

possibili errori di trascrizione, perché le targhette sono state punzonate accura­

tamente e rivedute, una volta per sempre, ma ne guadagna in rapidità la spedi­

zione, giacché la macchina permette la stampigliatura di 1000 indirizzi all'ora. 

Se pensiamo ai primi anni di vita della nostra rivista, quando le poche cen­

tinaia di copie partivano con gli indirizzi scritti a mano, e li confrontiamo con 

questi ultimi tempi della nostra ripresa, c'è da essere soddisfatti: una tiratura, 

oggi, mai raggiunta da altre riviste numismatiche, almeno in Italia; una diffll­

sione a grande respiro, che porta la nostra rivista non solo fra il pubblico spe­

ciale dei numismatici, ma fra il grande pubblico vario: zecche estere, 1\1 inistri 

delle Finanze, Banche di emissione e private, Camere di commercio, Ambasciate, 

sale di lettura, di piroscafi e alberghi. 

A questi consensi sempre più larghi e più significativi, che vanno al di là 

della loro entità pratica immediata, corrisponderà da parte nostra un incessante 

sforzo per migliorare sempre la nostra rivista che per il materiale che pubblica 

e per la sua abbondante documentazione, raccog-lie g-ià tanti consensi c ha echi 

quasi quotidiani nella stampa italiana e straniera. 
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RECENSIONI 

CONTI ROSSINI c., Monete akslImite. (In A./rica Italiana, Bergamo, 1st. Ita­

lian\> di Arti Grafiche 1927 n. 3, p. 179·212 con iiI. (1). 

La numismatica aksumita divide, con quella dei re sassanipi di Persia, la 

particolarità di appartenere, nella classificazione tradizionale, alla grande serie 

greca, cioè antica non romana, per quanto si protragga lungo un periodo me­

dievale. È un esempio di più della impossibilità di chiudere, nei confini voluti 

dalle convenzioni scolastiche ormai imposte, alcune serie che per lIna ragione 

o per l'altra partecipano dei caratteri di due evi diversi. e che ovv'ie ragioni con­

sigliano di non spezzare. Questo ramo della nUlllismatica, che ha per oggetto 

le monete del regno di Aksum, aveva già, per quanto il materiale sia ridotto 

per numero di tipi e di esemplari, lIna abbondante bibliografia: il Conti Rossini, 

uno dei più illustri e benemeriti fra i nostri studiosi dell'Africa, ed anche afri­

canista di azione, ha voluto ora presentare le due maggiori collezioni che di 

queste monete si abbiano, quella formata coi ritrovamenti della missione Pari­

beni-Gallina durante gli scavi di Aduli, e quella sua personale. La prima consta 

di 42 pezzi d'oro, trascurando quelli di rame che, pel loro cattivo stato di con­

servazione, dovuto alla natura del suolo, poco utile potrebbero darci, e si trova 

nel Museo di Asmara; la seconda comprende 141 pezzi, di cui 6 di argento e 

il resto di rame. La pubblicazione del Conti Rossilli inquadrando i precedenti 

studi di numismatica aksumita entro queste due maggiori collezioni, vuoi essere 

una specie di inventario dei risultati sinora raggiunti. Non senza sorpresa gli 

stessi specialisti di studi etiopici apprenderanno aversi oggi contezza sicura di 

ben venticinque, o almeno velltidue, re aksumiti, ì quali regnarono dall'ultimo 

quarto del III sec. d. C. alla fine del sec. VII o al sec. VIII. 
L'A. parla prima delle condizioni monetarie dei tempi più antichi: prima, 

mancanza di moneta, poi qualche importazione dall'Egitto per uso degli stranieri, 

e la funzione di moneta assegnata all'oricalco che importavasi in Aduli, tagliato 

in pezzi non sappiamo se contrassegnati. l'iù tardi la l1Ioneta entrò negli usi 

locali: monete straniere, tra cui le romane, di cui si son verificati vari trova- . 

menti in Etiopia. Finalmente si giunge al re Afilas (2a metà del III sec.) di cui 

si hanno le prime monete conosciute: d'oro e di rame, con busto tOll;ato, di tipo 

schiettamente romano. Presto si ha una modificazione che perdurerà, almeno 

(1) Il ritardo C'.>II cui diamo notizLt di questo studio è dovuto al fatto, che può 
sembrare in verùsimilf', che l'Oli ci era finora tiuscito di trovare e acquistare il fascicolo 
che lo conteneva. La pubblicazione è fatta a cura del Ministero delle Colonie, e siamo 
stati sul pumo di domandare direttamente a S. E. il Ministro, perchè gli altri non ri­
spondevano, in che modo, pagando, un cittadino po~sa acquistare una pubblicazione 
dello Stat". 
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nell'oro, sino agli ultimi tempi e che caratterizza il prodotto della zecca aksu­

mita: il rovescio viene occupato da un altro busto. L'A, aveva già rilevato come 

l'innovazione sembri dovuta a ùn fatto politico di alta importanza: la conquista 

dell'Arabia meridionale per opera di, Afilas. Ora, nell'Arabia meridionale corre­

vano appunto monete locali con la doppia effigie, ed Afilas, rinunciando al tipo 

romano, accoglieva quello dei suoi nuovi sudditi. Nel Yemen si svolgeva la 

massima parte degli scambi dell'Etiopia, e il provvedimento fu naturale. Si di­

scusse chi rappresentassero i due busti: poggiandosi su un numero più vasto 

di tipi, l'A, può concludere trattarsi del medesimo re. 

Le più antiche monete portano in alto, sopra la testa del re, il simbolo pa­

gano della luna falcata col disco che più tardi è sostituito dalla croce. La 

lingua usata è la greca o l'etiopica; troviamo la prima sulle monete di Afilas 

e su quelle d'oro di Ghersem, verso la fine del sec. VII. Il greco è, salvo rare 

eccezioni, la lingua delle monete d'oro, destinate al traffic0 d'oltremare. Si rite­

nevano più recenti quelle in lingua etiopica: in\'ece \Vazèb I, successore di 

Endybis e ancora pagano, adopera l'alfabeto etiopico, e ~igle etiopiche ricorrono 

su monete d'oro di 'Ezaml e di Hezba'el. 

Il peso varia molto. Le monete d'oro di Afilas pesano gr. 2.65, come il 

semis di Diocleziano. Quelle di Ousanas e di Wazèb 1 gr. 2.19 e 2.04; quelle 

di 'Ezana sui gr. 2, ma un suo mezzo solidus, del tempo di transito dal pa­

ganesimo al cristianesimo (gr. 0.83) prelude a un ribasso, e il peso da gr. 2.07 

in monete dello stesso re pagane scende a gr. 1..98 per precipitare a gr. 1.45. 

Poi, un peso medio di gr. 1.50-1.60, con tendenza a calare a 1.20 continua fino 

ai tempi di Ghersem. 

L'A. segue le vicende delle monete aksumite, esaminando nei vari aspetti 

i tipi, le leggende, la qualità dell'oro; fornendo dati molti interessanti e rife­

rimenti preziosi, frutto della sua speciale competenza del mondo etiopico ed 

arabo: finchè la zecca di Aksum si chiude, forse con Hataz, verso il sec. VIII. 

Alla fine del sec. XII la moneta di Etiopia era lo afihalis « larga sbarretta 

di ferro portante all'uno dei capi il sigillo reale », tipo che si ritrova sino ai 

giorni nostri fra i Ualamo e, pare a non lontano tempo, fra i Cunama. Perduto 

l'uso della moneta di zecca, i mezzi di scambio sono il bestiame, il sale, le 

cotonate; i tributi si pagano in derrate agricole, in miele, in bovini; fin dal 

sec. XIV il governatore dell'Amhara e di altre contrade ha il titolo di shafa 

lam «scrivano delle vacche» perché sul bestiame imponeva il marchio indi­

cante il prelevamento a favore del fisco. Per i maggiori pagamenti è l'oro a 

peso; più tardi anche m moneta: lo zecchino di Venezia, la patacca d'argento 

o scudo di Germania, le piccole monete turche, non però lo zecchino di Co­

stantinopoli, che vengono portate dalle navi arabe che fanno scalo a :\Iassaua, 

finchè il tallero di Maria Teresa prende il sopravvento, che dura tutt'oggi. 

L'A., infine, dà la descrizione dei pezzi, con illustrazioni ingrandite, par­

lando per ciascuno di quanto si riferisce ai tipi, alla classificazione e.:c. È im­

possibile riassumere il contenuto di questa parte del lavoro: ogni moneta ha 

. una trattazione ampia, con una infinità di riferimenti linguistici, storici, artistici. 

AI punto odierno delle conoscenze, niente altro si potrebbe aggiungere al 
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lavoro del Conti Rossini, che ha trattato il soggetto in modo esauriente. Nuove 

scoperte potranno forse, Ull giorno, aumentare o modificare il catalogo dei re 

aksumiti; ma il lavoro di cui abbiamo dato notizia rimarrà sempre un punto di 

riferimento di primissimo ordine e difficilmente superato. 

f. l. 

NARAIN BRI], btdian ecollomic li/e, Past alld Presatl. - Lahore, Uttar 

Chand Kapur e Sons 1929; 8° leg. XXIV - 578 pp., prezzo Rupie 7·8. 

L'India è di moda e se è vero che tutti i movimenti politici hanno sempre 

una base economica, sarà molto interessante studiare, nel passato e nel pre­

sente, la vita economica indiana. Questo libro che presentiamo ci viene appunto 

dall'India e l'A. che è professore di economia nel Sanatana Dharma College di 

Lahore, vi ha riunito ma.teriali già da lui pubblicati o elaborati, integrandoli con 

nuovi capitoli per una trattazione organica e senza lacune. CosÌ i primi cinque 

capitoli, sugli aspetti economici passati della vita indiana, si basano sul mate­

riale raccolto nell'Holland and India Office di Londra, nel 1927; i capitoli sulla 

circolazione monetaria, sulla popolazione ecc. riprendono molto materiale utiliz­

zato in due lavori precedenti dell'A .. « Essays on Indian Economic Problems » 

(1922) e «The Population of India» (1925). Però, tutto è veramente riveduto, 

<tggiornato, adattato alla econom_ia della nuova pubblicazione. 
Notiamo specialmente i capitoli sulla circolazione, d'ivisi in tre periodi: 

1895-1897; 1898-1914; 1914-1920, in cui la esposizione è esauriente, il capitolo 

sul « Gold Bullion Standard» e quelli 5111 cambio e i prezzi. Dopo un esame 

degli aspetti industriali, commerciali e agricoli della vita indiana, l'A. parla 

particolarmente del mercato monetario, delle finanze indiane, della capacità tas­

sabile dell'India. I capitoli sono arricchiti da un imponente numero di ta­

vole, statistiche, diagrammi ecc. Tuttociò rende questo volume di alto interesse, 

indispensabile per chi voglia conoscere e tenere per consultazione una fonte di 

notizie ricca e sicura sulla vita economica dell'India. 

/. I. 

EINZIG P" TlIe Ballk /01' illtenzatiollal sett/elllellls, - London, Macmillan 
e Co, St. Martin's street 1930; 80 leg., 180 pp., prezzo 7,6. 

L'Einzig, che è un distinto SCrittore di cose bancarie, e autore del «Inter­

national gold moviments» ha esposto in questo libro quanto si può desiderar{,' 

di sapere, dal punto di vista storico e documentario, sulla Banca internazionale 

dei pagamenti, Egli ne osserva, nei primi capitoli, gli antecedenti, cioè la coo­

perazione delle Banche centrali, il problema delle riparazioni, il piano Young, 

poi espone gli scopi, gli statuti, il fl:nzionamento della Banca. Una appendice 

riporta i testi della costituzione. Ottimo lavoro, in cui l'A. non manca, a com­

mento dei documenti, di esporre i suoi apprezzabili punti di vista. 

s. C. 
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CRONACA. 

La zecca di Trleste.- Alla Università Popolare di Trieste il prof. Se­

rafino Ricci ha tenuto una conferenza sulla zecca di quella città, che è, ha detto, 

una delle carte più Ilfficiali e più antiche della sua nobiltà, dalla pace di Co­

stanza al principio del secolo XIV; sarebbe colpa non rievocarne insieme gli 

illustratori venerandi Pietro Kandler, Carlo Kunz, Alberto Puschi. Periodo breve 

quello della zecca triestina, ma denso di av\'enimenti, per i rapporti tra i ve­

scovi conti, i patriarchi aquileiensi, il Comune di S. Giusto e la Repubblica di 

Venezia. 

Illustrando il suo dire con la proìezione di nitide diapusitive, l'oratore lu­

meggia la storia della zecca di Trieste e le caratteristiche principali della sua 

monetazione, che va emancipandosi dalla tecnica straniera della Carinzia e del 

Salisburgo per diventare coniazione italiana. Mostrati i conii di Trieste e di 

Aquileia, affini per tecnica e per stile, il Ricci fa a questo punto opportuni 

confronti con altre monete della Venezia Giulia e del Friuli, di Gorizia, di Gra­

disca, di Latisana, e ancora con quelle dell'Alto Adige e della Venezi"a Triden­

tina, concludendo che la tecnica monetaria di Trieste rivela e riconferma i rap­

porti con quella bizantina, orientale e veneta più che con quella occidentale 

germanica o' meglio germanizzante di ~[erano, di Trento, di Bressanone. 

Le diapositive che l'oratore va illustrando sono tratte tutte dalle tavole del 

volume VI del Corpus NIt1/tlllorulIZ Italicorllln di S. M. il Re. Da tale iatto il 

prof. Ricci trae occasione per rilevare quanto gli studiosi debbano al Sovrano 

numismatico per la conoscenza esatta delle zecche italiane e quanto patriottico, 

gentile e significativo sia stato il pensiero del Suvrano di ritardare e far seguire 
l'edizione del volume V I del magistrale lavoro, al V I I e all'\' I I I sulla zecca ve­

neziana, usciti nel 1915 e nel 1918, durante gli anni della guerra redentrice, che 

doveva ridare i confini naturali al\'ltalia. 

Il Re Vittorioso, che aveva nel cuore la certezza del trionfo e della reden- . 

zione, attese così includere nel volume VI del 1922 le zecche italiane di Trento, 

di Pola, di Trieste e della Dalmazia. Nella pubblicazione regale la zecca di 

Trieste segna la pagina interessantissima di una storia bimillenaria, legata in­
dissolubilmente a quella di Roma, dei Comuni medioevali e delle Repubbliche 

marinare d'Italia. 

La conoscenza e lo studio delle monete triestine, documenti bellissimi della 

storia italiana di Trieste - conclude l'oratore - riescono tanto più utili e im­

purtanti oggi che in Trieste fascista per merito di Pietro Sticutti, di monsignor 
Buttignogni e di Marino de Szombathely, l'Acrupoli romana e il Capitolium, la 

Cattedrale di S. Giusto, documento d'arte romalla e ravennate, e lo Statuto 

triestino del 1350 ricordano il geniale entusiasmo e il patriuttismo incoercibile 
di questa italianissima città. 
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TROVAMENTI. 

- Informano da Udine che durante i lavori di scavo che SI stanno ese­

guendo per il canale irriguo del Ledra a Pozzuolo SOIlO \·enuti in luce preziosi 

cimeli romani. Si sono scoperti grossi muri, embrici, lucerne, monete del Il e Il[ 

secolo, medagliette di bronzo ed una grande anfora romana andata a pezzi per 

la incuria degli operai. 

Anche vicino la chiesa di Sant'Antonio Abate, fra Pozzuolo e Carpaneto, si 

rinvenne ana profondità di un metro un sepolcreto romano, coperto di larghi 

mattoni con entro lucerne, monete, piccole anfore, vasetti con cenere, orecchini 

in rame crudo, ecc. La Sovraintendenza ai monumenti di Trieste ha incaricato 

il Podestà di Pozzuolo di depositare gli oggetti romani ritrovati al Museo Civico 

di Udine. 

- Una nuova scoperta numismatica sarebbe avvenuta a Formicola (Napoli), 

secondo i giornali che hanno pubblicato: 

A nord-est den'attuale Treglia è stata rinvenuta una monetina d'oro, unica 

di tale metano trovatasi finora neJ1' Agro Trebulano, per cui costituisce un alto 

contributo alla storia di Trebula, deJ1'epoca imperiale. Essa è bizantina e misura 

12 millimetri di diametro ed è in ottimo stato di conservazione. Pare che l'effige 

sia queJ1a den'Imperatore Costantino. ('IV). 

- Ci informano da Tokio che in un terreno ritolto ad un fiume mediante 

bonifica, alcuni disoccupati trovarono gran numero di monete annerite ed anche 

gioielli in quantità considerevole. Diffusasi la notizia del rinvenimento, il terreno 

fu invaso da Ulla folla di scavatori. La maggior parte nou trovarono nulla. Come 

potevano quegli oggetti preziosi essere andati a finire là? L'enigma fu risolto 

quando le autorità cittadine di Tokio si ricordarono che, per la colmata ivi ese­

guita, erano state adoperate anche macerie di edifici distrutti dal grande ter­

remoto del 1923 e dal conseguente incendio. 

CORRISPONDENZA DEI LETTORI. 

Numerose lettere ci son giunte a proposito della nostra iniziativa «Creare 

collezionisti ». È già molto riuscire a interessare molte persone, in un ambiente 

indolente come il nostro, dove tutti sono pronti a lamentare l'abbandono dei 

nostri studi ed a criticare questo e quello, ma dove tutte le ragioni son buone 

per_negare aiuto a chi si muove e per mettere i bastoni fra le ruote a chi lavora. 

Un nostro ottimo amico si mostra scettico pei risultati: 

«Dunque, a noi! Ma, caro direttore, se la trovata è buona, anzi industrio-
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samente geniale, non è da sperare che frutti. I Presidi degli Istituti di cultura non 

muoveranno un dito, mentre mancheranno i soggetti che mostrino disposizione 

a occuparsi, a farsi prendere dall'amore per la nostra disciplina Se Lei parla di 

correre, di darsi pugni, di adunate sportive, vedrà che è un altro aRare. [ nego­

zianti, dalla vista sempre corta quando non si tratti di lauti e immediati gua­

dagni, faranno i sordi. I privati potrebbero aderire a concorrere nel solo caso 

che in un dato campo avessero 100 duplicati, il che nOrl è facile, per non dire 

inverosimile. Con tuttociò io non lascio di dare il mio plauso e fare i migliori 

auguri per la sua iniziativa, che è segno di vigore e di vitalità >. 

Rispondiamo: i primi risultati sono già soddisfacenti e altre adesioni non 

mancheranno; i Presidi si muoveranno, anche quelli che Ilon lo faranno spon­

taneamente; i ragazzi pure si troveranno, perchè la scetticismo deve pure avere 

un limite; non bisogna esagerare, per ragioni di parte, e prendersela con lo sport, 

i! quale è necessarissimo e bellissimo e non discordante afiatto con gli studi e 

il raccoglimento; i negozianti pare invece che abbiano sentito, e non ci sembra 

giusto quell'accenno a « lauti» guadagni ehe son relegati fra i ricordi di età pa­

leolitiche; ehe infine un privato non abbia 100 duplicati è davvero inverosimile! 

Non si chiedono rarità, si chiedono pezzi comuni, dal più semplice denaro repub­

blicano romano al soldo di Pio IX, dalla comune crazia alla besa della Somalia. 

Un altro ei scrive, francamente, di non poter mandare i 100 pezzi perchè ... 

gli servono per fare i cambi. Evidentemente non ha compreso che noi chiediamo 

anche una parte di sacrificio, sia pure lieve. 

L'avv. Boschi di Cremona suggerisce di aprire una sottoscrizione per quote 

da L. 50 e da L. 100, a titolo di i;lcoraggiamento per la creazione dei collezio­

nisti; ma non ei sembra sia il caso di aprire sottoscrizioni e di muoverei dal 

nostro «sistema» di propaganda. 

E apparso interessante il nostro tentativo di far entrare gli studi numisma­

tici, sia pure in linea accidentale e accessoria, nei l'orsi delle scuole medie. 

Un abbonato ei invia, a questo proposito, una copia del Resto del Carlino del 

22 ottobre 1926. contenente un articolo di Pasquale Parisi su «Il mumismatico 

Memmo Cagiati ». Da esso si apprende come l'attivo divulgatore della numi­

smatica meridionale sognasse di vedere la numismatica diffusa e appresa anche 

nelle scuole, iusieme con la storia. Siamo lieti di poter registrare questo pre­

cedente, che unisce ancora una volta le nostre alle idealità dell'amico scomparso. 

RISPOSTE. 

1. (F. de S.) Il Numismatisches-Literatltr-Blatt nota che l'espressione Not­

miinze1l è tradotta in italiano da «monete di necessità •. 

x. 

4. (.\Ionete imperiali con Mercurio e l'ietas ,. Il rilievo non è nuovo, ma 

nessuna spiegazione è stata data. Si tratta evidentemente di provvidenze di or­

dine commerciale prese in certi momenti dalle autorità o dall'imperatore, ma 

sarebbe ben diffieile dire quali, mancando altri documenti coevi. 

s. c. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

italia. - Situazione della circolaziolle metallica: 

Circolazione Circolazione effettiva 
autorizzata Al 31 maggio 1910 A I 30 giugno IVall 

Argento da L. 20 . L. 300.000.000 190.826.000 190.826.000 . lO . 600.000.000 600.000.000 600.000.000 
5. 825.000.000 753.465.000 782.865.000 

Nichelio da » 2 . 204000.000 199.342.748 199.342.748 
l . 152.000.000 151.685.976 151.685.376 
0,50 . 50.000.000 37.730.485 37.707.565 
0,20 . 45.000.000 44.699.040 44.699.040 
0,20 misto» 15.472.400 15.472.400 15.472..100 

Bronzo da 0,10. 38.802.357 32.842.138 32.842.138 
0,05. 20.885.461 17.663.668 17.663.668 

----~~ 

Totale L. 2.251.160.218 2.0-l3. 727 .455 2.043.727.455 

- Situazione della Cassa Speciale per biglietti della Banca d'Italia al 

31 maggio 1930-VIIl. 

Bi!(lietti Biglietti ritirati 
atti alla circolazione dalla circolazione perchè TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.420.000.000 4.508.284.000 7.928.284000 
da lire 500 2.325.000.000 2.791. 7 6 4.000 5.116.764.000 
da lire 100 636.000.000 689.577.200 1.325.577.200 
da lire 50 871.000.000 352.023050 1.223.023.050 

Totale 7.252.000.000 8.341.648.250 15.593.648.250 

Idem al 30 giugno 1930-VIII : 

3.380.000.000 4.620.994.000 8.000.994.000 
2.275.000.000 2.881.004.000 5.156.004.000 

720.000.000 339.247.200 1.059.247.200 
849.000.009 335.140.000 1.184.140.000 
----~ ----~---

Totale 7.224.001).000 8.176.385.200 15.400.385.200 

- Dalle diverse polemiche riguardanti l'oro e la circolazione monetaria, 

emerge che i circoli finanziari inglesi sono assai inquieti per la dispersione del 

metallo oro che si registra da parecchio tempo. I consigli dati alle nazioni a 

cambio instabile di esportare il loro oro, le insinuazioni in riguardo ai paesi 

importatori (la Francia), tuttociò prova che la questione appassiona ad alto grado 

l'opinione pubblica inglese. Comunque, a Londra, si constata con evidente com­

piacimento che se l'Italia conia una certa quantità di monete d'oro, essa 

non ha affatto intenzione di metterla in circolazione. « È di soddisfazione potere 

notare, dichiara il « Financial News», che la politica monetaria italiana è basata 
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sulla realtà e non sul prestigio. Non vi è nessun bisogno, infatti, di mettere in 

circolazione monete d'oro, poichè nel caso d'una iniziativa isolata di questo ca­

rattere altri paesi si troverebbero obbligati a seguirla e il risultato sarebbe quello 

di una nuova caccia all'oro, il che nuocerebbe a tutti i paesi, compreso quello 

ch'ebbe per primo a ristabilire la sua moneta sulla base dell'oro (l'Inghilterra) ». 

- La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il seguente R. D. legge 3 luglio 1930, 

n. 988, circa il nuovo riparto tra i tagli delle monete d'argento: il contingente 

in valore nominale delle monete d'argento da lire c,. ùa lire lO e da lire 20 viene 

fissato come appresso: da lire 5 L. 875,000.000, da lire lO L. 650.000.000, da lire 2il 

L 200.000.000, totale L. 1.725.000.000. 

- La Direzione Generale del Tesoro ha diramato la seguente circolare agli 

Uffici competenti: 

• Nonostante le raccomandazioni conten ute nella precedente circolare nu­

mero 158076 del lO giugno 1929, le Sezioni di R. Tesoreria non hanno posto il 

dovuto impegno nel ritiro delle monete di nichelio da cent. 50 a contorno liscio, 

che circolano ancora per un notevole importo, pur avendo cessato dal corso 

legale al 30 giugno 1930. 

Ad eliminare sitfatta situazione irregolare, sarà fra breve emanato un prov­

vedimento di proroga sia nel termine per la cessazione del corso legale che di 

quello della prescrizione, che saranno rispettivamente fissati al 30 giugno e al 

31 dicembre 1931. È necessario tuttavia che le Sezioni di R. Tesoreria e le pub­

bliche casse intensifichino il ritiro delle monete stesse, accogliendo le richieste di 

cambio senza limiti di somma e astenendosi, nel modo più assoluto, dal rimet­

tere le monete in circolazione essendo intendimento di questo Ministero di ulti­

mare le operazioni di godronatura nel minor tempo possibile ». 

- Da fonte ufficiosa vengono comunicate le notizie sullo stato della circo­

lazione cartacea in Italia, alla data del 30 giugno 1930. Tutta la nostra carta mo 

neta si è ragguagliata a 15 miliarùi e 914 milioni di lire, di cui 15 miliardi e 
846 milioni di lire sono costituiti dai biglietti emessi dalla Banca d'Italia e 

68 milioni di lire sono formati dai biglietti emessi dallo Stato. 

Tali cifre significano che la massa della nostra carta moneta ha assunto 

questa posizione: 
l) è diminuita di 6 miliardi e 86 milioni di lire in confronto al massimo 

raggiunto fino al 31 dicembre 1920, nella cifra di 22 miliardi di lire; 

2) ha toccato il suo minimo dopo quel punto massimo; 

3) è diminuita di 9il5 milioni di lire in confronto alla stes5a epoca del­
I"anno passato, vale a dire durante l'ultimo esercizio finanziario; 

.f) è diminuita di 98 milioni di lire nell'ultimo mese. 

- La Banca d'Italia ha emesso il nuovo biglietto da 1000 lire. Esso fu de­

scritto ampiamente dalla nostra rivista nel numero del luglio 1929, p. 261. 

Ci scrivono da Perugia: Alcuni giorni or sono, la domestica del dottor 

Virgilio Blasi denunziava in Questura la misteriosa scomparsa di tre monete 

d'oro di proprietà del suo padrone. II commissario dotto Perla subito si recò 

sul luogo e poteva constatare come, dalla bellissima cullezione del dotto Blasi, 

*** 
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erano pure stati involati 12 scudi di argento, sei monete di bronzo, una moneta 

di bronzo dell'epoca di Nerone ed una colleziune di 2:; medaglie commemorative 

del periodo napoleonico. Il commissario Perla di fronte a tale scoperta iniziò 

le più scrupolose indagini che lo hanno condotto a rintracciare l'autrice del furto 

nella persona della quarantenne Imperia Giovannini nipote della :"II metti. Inoltre, 

tale Vincenzo Piestrelli, cllsto'de della Accademia di Filedoni, era riuscito a ven­

dere le preziose monete a tre numismatici cittadini i quali le a\'evano acquistate 

in buona fede. 

- Ci scrivono da Genova, 30 luglio: Ad ora imprecisata della scursa notte, 

ignoti ladri, riusciti ad introdursi nella abitazione, momentaneamente incustodita, 

del capitano marittimo Paolo Arduino, fu Michele. in Salita :"Ilontebello 17-18, 

dopo aver messo tutto a suqquadro, si appropriarono di ogg-etti preziosi e di 

monete antiche, del complessi\'o valore di 10.000 lire, astraendo, per le monete, 

dal loro valore numismatico, inquanto sembra che fra esse \'e ne fossero alcune 

antichissime e rare. 

Città del Vaticano. - Come annunziammo nel numero scorso. prima che 

fosse diramato il comunicato ufficiale, è stato firmato nel Gabinetto del Ministro 

delle Finanze, seno Mosconi, con la partecipazione del (;o\'ernatore della Città 

del Vaticano S. E. Serafini, del l\Iarchese Pacelli e del Segretario Generale 

comm. Beccaris la convenzione monetaria tra l'Italia e lo Stato della Città del 

Vaticano. In base a tale accordo, che andrà in vigore dopo le ratifiche, lo Stato 

sorto dai patti del Laterano acquista una delle più appariscenti prerogative della 

sovmnità territoriale, quella di battere moneta. La convenzione firmata oggi re­

gola la reciproca circolazione nei territori dei due Stati delle monete dei ri­

spettivi Stati. 

Le nuove monete dello Stato pontificio, oltre l'oro, saranno in spezzati di 

rame, d'argento e di nichelio e avranno lo stesso diametro, lo stesso metallo 

e la stessa lega di quelle italiane. Negli spezzati d'argento emessi dalla Santa 

Sede mancherà la moneta da venti lire. 

Ecco il testo della Convenzione: 

Art. 1. - Il Governo italiano mette a disposizione dello Stato Vaticano la 
R. Zecca di Roma per la coniazione delle monete e delle medaglie pontifcie. 

Lo Stato Vaticano si impegna a servirsi esclusivamente della R. Zecca per la 

coniazione delle sue monete ftnchè sarà in vigore la presente cC'nvenzione. 

Art. 2. - Le monete vatican e saranno identiche a quelle italiane per quanto 

concerne il metallo, la composizione chimica, il valore nominale, la dimensione 

ed il valore intrinseco dei singoli pezzi. 

Art. 3. - Le monete vaticane e le monete italiane avranno rispettivamente 

nel Regno d'Italia e nella Città del Vaticano identico corso legale e potere li­

beratorio nei rapporti tra privati e in quelli con le pubbliche casse. 

Art. 4 - Lo Stato Vaticano e lo Stato Italiano avranno facoltà di doman­

dare il cambio in valuta italiana delle monete pontificie che si accumulassero 

nelle casse dello Stato italiano. 

Art. 5. - La coniazione delle monete d'oro potrà essere fatta per valore 
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illimitato. La coniazione delle monete d'argento, di nichel io e di bronzo non 

potrà eccedere la somma complessiva di un milione di lire italiane per ciascuno 

dei primi cinque anni di validità della presente convenzione, di lire italiane ot­

tocentomila per ciascuno dei ~l1ccessivi cinque anni. Tale contingente sarà ri­

partito come segue: argento lire setteçentocinquantamila, nichel io lire duecen­

totrentaseimila, rame lire quattordicimila. Durante il secondo quinquennio tali 

quantitativi saranno ridotti del venti per cento. 

Art. 6. - Lo Stato Vaticano potrà coniarsi in sede vacante monete anche 

in aggiunta al limite massimo stabilito nel paragrafo precedente ma in !!;uisa 

da non eccedere complessivamente l'importo di un milione e mezzo di lire ita­

lianenell'anno nel quale si è verificata la vacanza. 

Art. 7. - Saranno presi speciali accordi per il caso che una moneta fosse 

dall'una o dall'altra parte dichiarata fuori corso e ciò per reciprocit.à sia del­

l'estensione del provvedimento, sia del trattamento da fare al corrispondente 

aggio di monete dell'altra parte. 

Art. 8. - Lo Stato Vaticano, fermo restando il quantitativo sopra indicato, 

per il primo anno si riserva la facoltà di emettere fino al numero diecimila serie 
di monete con la data commemorativa del 1929 per doni e vendite in serie com­

plete con libertà di comprendervi o meno anche la moneta aurea. 

Art. 9. - Lo Stato Italiano si impegna a reprimere ed a punire la falsifi­

cazioni delle monete vatican e che si perpetrassero nel suo territorio. Uguale 

impegno assume lo Stato Vaticano per l'eventuale falsificazione di monete italiane 

nel suo territorio. 

Art. lO. - La presente convenzione avrà la durata di dieci anni, con la fa­

coltà di disdetta per entrambe le parti con preavviso di almeno sei mesi; essa 

sarà ratificata al più presto possibile ed entrerà in vigore il giorno successivo a 

quello che segue la ratifica. 

Le monete della Città del Vaticano recheranno sul «recto. l'effigie e lo 

stemma pontifici contornati da analoga iscrizione e nel rovescio porteranno in­

cise immagini religiose, come già era in uso fin dai più antichi tempi. In più vi 

sarà la scritta in italiano: «Città del Vaticano» con la data, l'anno e il valore 

della moneta. L'incisione delle monete sarà curata dal prof. l\listruzzi incisore 

dell'annuale medaglia di San Pietro. 

Belgio. - Dal lo agosto il regime dell'étaloll d'or è ristabilito nel Bel!!;io. 

i' ~ ora ·lnnanii.1a "Banca Nazionale è obbligata ad acquistare e vendere lingotti 

~',' d'oro' al t~so di 985~OOO. Il. prezzo di acquisto è stabilit~ teo:icamente a 4763.1338 

: belga, e 11 prezzo di vendita a 4779.8684 belga per chIlo di oro fino. Questa de­

'~IWW modifiCa lo stato monetario del Belgio, ma consacra definitivamente 

il regime in vigore. 

BulgarIa. - La Banca Nazionale di Bulgaria rende noto che le piccole mo­

nete di alluminio da uno e da due leva saranno ritirate dalla circolazione. Il 

cambio di dette monete potrà essere etlettuato fino al 31 marzo 1931. Color.) 

che ne pos"eggono possono inviarle per posta alla Banca Nazionale di Bul~aria 

a Sofia. 

**** 
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Francia. - Il continuo afflusso d'oro verso la Francia è stato negli ultimi 

mesi il fenomeno monetario che ha forse maggiormente attratto l'attenzione dei 

mercati internazionali e degli osservatori di cose ~conomiche, causando infinite 

discussioni e i più svariati e, spesso, fantastici commenti. 1\ fatto è che dal luglio 

dell'anno scorso al luglio di quest'anno lo stock d'oro della Banca di Francia 

è aumentato da 36 miliardi e 660 milioni a 44 miliardi e 457 milioni di franchi. 

La massima parte di questo oro per il valore di otto miliardi di franchi, è 

stata importata in Francia dall'Inghilterra o dal Sud·Africa attraverso il mercato 

di Londra. Solo negli ultimi giorni si è iniziato un certo drenaggio d'oro anche 

da New York verso Parigi. 

In queste circostanze è naturale che il movimento sia seguito con estremo 

interesse, non disgiunto da qualche preoccupazione, a Londra, dove solo ora si 

comincia, pare, a rendersene esattamente ragione. Certo il movimento non è 

stato determinato da alcuna maggiore o eccezionale rimunerazione offerta al ca­

pitale in Francia, in confronto all'Inghilterra e agli altri paesi. 

AI contrario, il tasso di sconto della Banca di Francia è insieme a quello 

del FederaI Reserve Bank di New York e a quello prevalente in Svizzera, il più 

basso che sia attualmente in vigore nelle principali piazze bancarie del mondo, 

essendo del 2.5 °/0' mentre è del 3 ",o a Londra, a Bruxelles e a Amsterdam, 

del 3,:> °/0 a 5toccolma, del 4 0/" a Berlino, del 5,'i % in Italia, a Vienna e a 
Budapest. 

La causa del presente afflusso - o meglio a voler essere esatti - riafflusso 

d'oro verso la Francia, va ricercata in un'altra direzione. Durante il periodo di 

disorganizzazione monetaria che ha proceduto in Francia la stabilizzazione del 

franco, grossissime somme di capitale francese avevano preso da Parigi la via 

del\'estero, ed erano state collocate specialmente a Londra e a New York, in 

sterline e in dollari. Ora che l'attrattiva di un'alta rimunerazione in forma di in­

teresse sui depositi è cessata tanto a Londra come a New York, che su que­

st'ultima piazza è cessata anche l'attrattiva dell'attività borsistica, e che per di 

più è cessata in Francia ogni ragione di incertezza e che il mercato parigino 

presenta di nuovo le migliori qualità. di solidità. e di sicurezza, - questi capitali 

emigrati tendono a tornare in patria, e non potendo tornare sottu altra forma, 

.date le condizioni del commercio estero francese e de\1'economia mondiale, tor­

nano sotto forma di oro. 

L'attuale stock non è probabilmente ancora considerato sufficiente dalle 

autorità finanziarie france~i, a creare quel\e condizioni di larghezza e di facilità 

nel mercato monetario parigino, che sono condizione essenziale perchè Parigi 

ridiventi quel centro monetario mondiale che era e che si vuole che ridiventi. 

Germania. - Finora, in Germania, non vi sono monete d'oro in circola­

zione. Le nuove monete da 10 e da 20 reichsmarks, previste dalla legge del 1924, 

non sono ancora state coniate. Per contro è importante la circolazione delle mo­

nete d'argento. AI 30 aprile scorso erano in circolazione: monete d'argento di 

5 reichsmarks per 290 milioni; monete di 3 reichsmarks per 144,8 milioni; mo­

nete di 2 reichsmarks per 161,113 milioni; monete da 1 reichsmark per 220,6 
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illimitato. La coniazione delle monete d'argento, di nichelio e di bronzo non 

potrà eccedere la somma complessiva di un milione di lire italiane per ciascuno 

dei primi cinque anni di validità della presente convenzione, di lire italiane ot­

tocentomila per ciascuno dei successivi cinque anni. Tale contingente sarà ri­

partito come segue: argento lire settecentocinquantamila, nichel io lire duecen­

totrentaseimila, rame lire quattordicimila. Durante il secondo quinquennio tali 

quantitativi saranno ridotti del venti per cento. 

Art. 6. - Lo Stato Vaticano potrà coniarsi in sede vacante monete anche 

in aggiunta al limite massimo stabilito nel paragrafo precedente ma in guisa 

da non eccedere complessivamente l'importo di un milione e mezzo di lire ita­

liane nell'anno nel quale si è verificata la vacanza. 

Art. 7. - Saranno presi speciali accordi per il caso che una moneta fosse 

dall'una o dall'altra parte dichiarata fuori corso e ciò per reciprocit.à sia del· 

l'estensione del provvedimento, sia del trattamento da fare al corrispondente 

aggio di monete dell'altra parte. 

Art. 8. - Lo Stato Vaticano, fermo restando il quantitativo sopra indicato, 

per il primo anno si riserva la facoltà di emettere fino al numero diecimila serie 
di monete con la data commemorativa del 1929 per doni e vendite in serie com­

pIete con libertà di comprendervi o meno anche la moneta aurea. 

Art. 9. - Lo Stato Italiano si impegna a reprimere ed a punire la falsifi­

cazioni delle monete vaticane che si perpetrassero nel suo territorio. Uguale 

impegno assume lo Stato Vaticano per l'eventuale falsificazione di monete italiane 
nel suo territorio. 

Art. 10. - La presente convenzione avrà la durata di dieci anni, con la fa­

coltà di disdetta per entrambe le parti con preavviso di almeno sei mesi: essa 

sarà ratificata al più presto possibile ed entrerà in vigore il giorno successivo a 

quello che segue la ratifica. 

Le monete della Città del Vaticano recheranno sul «recto • l'effigie e lo 

stemma pontifici contornati da analoga iscrizione e nel rovescio purteranno in­

cise immagini religiose, come già era in uso fin dai più antichi tempi. In più vi 

sarà la scritta in italiano: • Città del Vaticano» con la data, l'anno e il valore 

della moneta. L'incisione delle monete sarà curata dal prof. !\Iistruzzi incisore 

dell'annuale medaglia di San Pietro. 

Belgio. - Dallo agosto il regime dell'éta/oll d' 01' è ristabilito nel Belgio. 

Da ora innanzi la Banca Nazionale è obbligata ad aC9uistare e vendere lingotti 

d'oro al tasso di 985/000. Il prezzo di acquisto è stabilito teoricamente a 4763.1338 

belga, e il prezzo di vendita a 4779.8684 belga per chilo di oro fino. Questa de­

cisione non modifica lo stato monetario del Belgio, ma consacra definitivamente 

il regime in vigore. 

Bulgaria. - La Banca Nazionale di llulgaria rende noto che le piccole mo­

Ilete di alluminio da uno e da due leva saranno ritirate dalla circolazione. Il 

cambio di dette monete potrà essere effettuato finu al 31 marzo 1931. Color,) 

che ne posseggono possono inviarle per posta alla Banca Nazionale di Bul"aria 

a Sofia. 

**** 
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Francia. - Il continuo afflusso d'oro verso la Francia è stato negli ultimi 

mesi il fenomeno monetario che ha forse maggiormente attratto l'attenzione dei 

mercati internazionali e degli osservatori di cose ;conomiche, causando infinite 

discussioni ~ i più svariati e, spesso, fantastici commenti. Il fatto è che dal luglio 

dell'anno scorso al luglio di quest'anno lo stock d'oro della Banca di Francia 

è aumentato da 36 miliardi e 660 milioni a 44 miliardi e 457 milioni di franchi. 

La massima parte di questo oro per il valore di otto miliardi di franchi, è 

stata importata in Francia dall'Inghilterra o dal Sud·Africa attraverso il mercato 

di Londra. Solo negli ultimi giorni si è iniziato un certo drenaggio d'oro anche 

da New York verso Parigi. 

In queste circostanze è naturale che il movimento sia seguito con estremo 

interesse, non disgiunto da qualche preoccupazione, a Londra, dove solo ora si 

comincia, pare, a rendersene esattamente ragione. Certo il movimento non è 

stato determinato da alcuna maggiore o eccezionale rimunerazione offerta al ca­

pitale in Francia, in confronto all'Inghilterra e agli altri paesi. 

Al contrario, il tasso di sconto della Banca di Francia è insieme a quello 

del Federai Reserve Bank di New York e a quello prevalente in Svizzera, il più 

basso che sia attualmente in vigore nelle principali piazze bancarie del mondo, 

essendo del 2.5 0/0' mentre è del 3 ", o a Londra, a Bruxelles e a Amsterdam, 

del 3,5 °/0 a Stoccolma, del 4 0/" a Berlino, del 5,'1 °/0 in Italia, a Vienna e a 
Budapest. 

La causa del presente afflusso - o meglio a voler essere esatti - riafflusso 

d'oro verso la Francia, va ricercata in un'altra direzione. Durante il periodo di 

disorganizzazione monetaria 'che ha proceduto in Francia la stabilizzazione del 

franco, grossissime somme di capitale francese avevano preso da Parigi la via 

dell'estero, ed erano state collocate specialmente a Londra e a New York, in 

sterline e in dollari. Ora che l'attrattiva di un'alta rimunerazione in forma di in­

teresse sui depositi è cessata tanto a Londra come a New York, che su que­

st'ultima piazza è cessata anche l'attrattiva dell'attività borsistica, e che per di 

più è cessata in Francia ogni ragione di incertezza e che il mercato parigino 

presenta di nuovo le migliori qualità. di solidità e di sicurezza, - questi capitali 

emigrati tendono a tornare in patria, e non potendo tornare sotto altra forma, 

.date le condizioni del commercio estero francese e dell'economia mondiale, tor­

nano sotto forma di oro. 

L'attuale stock non è probabilmente ancora considerato suffidente dalle 

autorità finanziarie francesi, a creare quelle condizioni di larghezza e di facilità 

nel mercato monetario parigino, che sono condizione essenziale perchè Parigi 

ridiventi quel centro monetario mondiale che era e che si vuole che ridiventi. 

Germania. - Finora, in Germania, non vi sono monete d'oro in circola­

zione. Le nuove monete da lO e da 20 reichsmarks, previste dalla legge del 1924, 

non sono ancora state coniate. Per contro è importante la circolazione delle mo­

nete d'argento. AI 30 aprile scorso erano in circolazione: monete d'argento di 

5 reichsmarks per 290 milioni; monete di 3 reichsmarks per 144,8 milioni; mo­

nete di 2 reichsmarks per 161/13 milioni; monete da l reichsmark per 220,6 
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milioni. Erano inoltre in circolazione, alla stessa data, per 1i0,6 milioni di mo­

nete da 50 pfennings in nichelio; per 59,3 milioni di monete da IO piennings 

in bronzo e allunlinio; per 25,5 milioni di monete da 5 pfennings in bronzo e 

a1luminio; per 7,5 miliqni di monete da uno e da due pfennings in rame. In 

totate, al 30 aprile 1930 le monete Jivisionarie in circolazione rappresentavano 

un valore di milioni 973,9 di reichmsmarks contro 990,1 al 31 agosto del 1927 

e 909,3 al 31 agosto 1928. 

Liechtensteln. - Il Consiglio di Stato ha deciso, su proposta della Sviz­

zera, di ritirare le monete d'argento coniate nel 1924 che saranno rimpiazzate 

dal1e monete d'argento svizzere. Saranno messe in circolazione monete d'oro del 

Liechtenstein. 

Jugoslavia. - Secondo le dichiarazioni recentemente fatte dal Ministro jugo­

slavo delle Finanze la stabilizzazione legale del dinaro dovrebbe essere decretata 

fra poco tempo. Negli ambienti di affari si osserva che questo periodo é parti­

colarmente favorevole alla riforma giacchè a causa del favorevole saldo della bi­

lancia dei pagamenti nello scorso anno la riserva di oro e di divise auree pos­

sedute dall'Istituto di emissione s'è accresciuta di l miliardo e mezzo di dinari. 

Attualmeute questa riserva copre la circolazione di 5.500 milioni di dinari per 

il 48, 49 Ofo. La stabilizzazione non significherà però per la Jugoslavia il ritorno 

al «gold standard. e non sarà materializzata dal1'introduzione d'una nuova unità 

monetaria. La riforma sanzionerà soltanto largamente l'attuale quota intorno alla 

quale si aggira da quattro anni il cambio del dinaro. \I debito dello Stato verso 

la Banca d'emissione che ora ammonta a 4 miliardi di dinari sarà coperto per 

oltre un miliardo mercè effettivo rimborso e per circa altrettanto mercè rinun· 

cia, da parte del Tesoro, degli utili spettantigli nella gestione della Banca. 

Lo scopo della stabilizzazione è naturalmente quello di assicurare la con­

vertibilità .delle banconote e di aiutare il processo di formazione del capitale 

che è, assolutamente e relativamente, molto scarso in Jugoslavia. 

Rassia. - Le monete metalliche in circolazione sono, in Russia, straordi­

nariamente scarse. La ragione di ciò sta specialmente nel fatto che la popola­

zione, e sopra tutto quella agricola, ha poca fiducia nella moneta cartacea dei 

Soviet, anche per il fatto che le stesse Cooperative statali in molti casi non ac­

cettano in pagamento carta moneta, ma consegnano generi alimentari e manu­

fatti solo a coloro che sono in possesso degli speciali «buoni» rilasciati dalle 

organizzazioni statali. Perciò molti, e particolarmente i contadini, incettano e 

tesorizzano le monete metalliche, la scarsezza delle quali dà luogo a IIna in· 

finità di piccole complicazioni, sopra tutto a Mosca. Per rimediare a1la mancanza 

di spiccioli si è dovuto ricorrere a curiosi ripieghi. Così i biglietti per le corse 

sugli autobus in servizio pubblìco, anziché a uno per volta, hanno dovuto essere 

venduti a blocchetti: negozi e ristoranti il più delle volte rilasciano il resto sorto 

forma di una specie di assegno scritto sul primo foglietto di carta che capita 

sotto mano. In altri casi tuttavia il surrogare le monete diventa un problema 
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pressochè insolubile: così <]uando si tratta di cumperare il giornale. Quelli poi 

che risentono maggiormente le conseguenze della mancanza di spiccioli sono i 

non pochi accattoni, ai quali nessuno più fa l'elemosina. Davanti a questa in­

cetta di moneta, non frenata neppure dalla consideraziqne che le monete sovie­

tiche contengono una percentuale di argento bassissima, il Commissario delle 

I<)na'lze, Brukhanof, ha dovuto far largamente diffondere le dichiarazioni da lui 

fatte in una intervista. Il Commissario alle Finanze ha dichiarato che il Governo 

sovietico continuerà a coniare e mettere in circ()lazione monete metalliche, col 

che sarà dimostrata la falsità delle notizie secondo le quali esso intenderehbe 

abolire la moneta. Ha poi aggiunto che contro coloro che incettano le monete 

metalliche saranno adottate le più severe misure. 

Del fenomeno si occupa in un interessante articolu il corrispondente da 

Mosca della Neue Freie Prcssc, rilevando anzitutto che l'inflazion~ in Russia as­

sume aspetti assai singolari, poiché deriva dalla sempre crescente discrepanza 

del rapporto fra la massa delle merci e il quantitativo del denaro, Come è noto, 

la maggior parte della economia sovietica é socializzata per cui in codesto campo 

non si rivelò per lungo tempo alcun segno dell'inflazione, Ben altro accadde, 

invece, nel mercato privato. 

I primi ad accorgersi della svalutazione monetaria furono i cocchieri delle 

carrozze pubbliche. Mentre i prezzi delle automobili pubbliche, che sono socia­

lizzate, rimanevano immutati, salirono quelli delle carrozze,. in modo che la mc­

desima corsa costa adesso su queste ultime ormai il doppio. Dopo i cocchieri, 

furono i commercianti privati di commestibili che tirarono su i prezzi, i quali 

sono attualmente circa il quadruplo di quelli dei negozi statali. 

Ma il più formidabile attacco contro la valuta é stato sferrato dai contadini. 

Non appena si permise di nuovo il commercio privato, riprese l'attività d'acquisto, 

e la quantità superflua del denaro dalle città emigrò verso la campagna. Senonchè 

i contadini non vogliono saperne di vendere contro banconote e pretendono di 

essere pagati con monete d'argento da uno e da mezzo rublo, messe in circo­

lazione negli ultimi due anni dallo Stato so\'ietico. Già da qualche mese tali 

monete sono interamente scomparse dalla circolazione, tanto nelle città come 

nelle campagne. Le autorità hanno fatto accurate indagini ed hanno assodato che 

le monete sono tesaurizzate dai contadini. Persino nei dintorni di i\losca i con­

tadini rifiutano di accettare le banconote e cedono i loro prodotti solo contro 

monete o meglio ancora contro merce. Dieci uova si possono avere, per esem­

pio, contro 75 cattive sigarette. 

Naturalmente la tesaurizzazione si é estesa anche alle città, come hanno di­

mostrato perquisizioni operate per esperimento nelle case degli operai. 

Le conseguenze della scomparsa degli spezzati si risentono fortemente, specie 

a Mosca. Sui trams è impossibile cambiare e si é dovuto adottare un biglietto 

da un rubi o, valevole per dieci corse. Nei negozi bisogna comperare per cifre 

tonde ed i commercianti privati vanno a rotoli, perchè non avendo preveduto 

il fenomeno non si sono provvisti a tempo di monete d'argento, con le quali 

procurarsi dai contadini i loro prodotti. 

L'attacco del contadinato contro la \'aluta ha determinato grande p;mico fra 
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la popolazioue delle città. Da alcune settimane si os,erva che tutti evitano di 

tenere del denaro, assicurandosi invece delle merci. Un intellettuale, per esempio, 

ha detto al corrispondente della Presse di essersi garantito contro ogni eventualità 

procurandosi 136 paia di scarpe di gomma. Un altro si è fornito di un'ingente 

quantità .di aspirina. Perfino i negozi di antiquari, dove una volta si recavano a 

comperare soltanto gli stranieri, sono adesso pieni di indigeni. 

Altrettanto è accaduto ai gioiellieri. Operai ed impiegati investono i loro 

risparmi in qualsiasi genere di merce, perfino in anelli e in spille. Dappertutto 

insomma si raccolgono merci e ci si prepara al commercio di scambio, per quello 

che si chiama già l'inverno dell'inflazione. Senza dubbio la popolazione con si . 

dera la situazione come un insuccesso della politica del Governo. L'inflazione 

ha per conseguenza già una notevole depressiona degli spiriti e dell'energia nazio­

nale. Si era pensato dapprima ad emettere un nuovo ingente quantitativo di mo­

nete, ma questo sarebbe stato un rimedio senza ef/etto. 

Spagna. - Il 14 luglio è stato costituito presso la Banca di Spag-na un 

« Centro regolatore» delle operazioni in cambi. 

Questo nuovo organo è presieduto da uno dei due vice-governatori dell'Isti­

tuto di emissione e da un rappresentante di ciascuna delle tre zone bancarìe 

spagnole e cioè di Madrid, Barcelona e Bilbao. L'organismo ha l'incarico: 

a) di autorizzare le compra-vendite a termine di divise dR parte delle 

banche private, dopo averne riconosciuto in base a documenti la necessità per 

le relazioni economiche nazionali; 

b) cdi autorizzare le banche private alle aperture~di credito in valuta estera 

e a compiere tutte quelle operazioni che riguardano l'alienazione o l'acqUIsto 

di divise; 

c) di cOll1unicare giornalmente al sindacato degli Agenti di Cambio i corsi, 

massimo e minimo, delle monete nelle quali ha operato, allo scopo di farlo pub­

blicare nel bollettino ufficiale. 

II nuovo organismo potrà chiedere settimanalmente a tutte le banche che 

operano nella Spagna una situazione delle operazioni in cambi che esse avranno 

compiute e la Direzione Generale del Tesoro sarà messa ogni quindicina al cor­

rente delle operazioni fatte dalle banche. 

11 Ministro dell'Economia Nazionale ha inoltre invitato gli esportatori spa­

gnuoli a richiedere il pagamento della loro merce in monete estere e gli impor­

tatori a pagare, viceversa, i loro acquisti in pesete. Ciò si spiega con il fatto che 

il mercato della peseta è fatto specialmente all'estero ove si ha inten!sse a sva­

lutare questa moneta. Ma è certo che non si può in alcun modo costringere una 

ditta straniera a basare il proprio commercio su una ni.oneta che è tuttora in fase 
di svalutazione. 

Svizzera. - Attualmente si discute nei circoli competenti la questione della 

nuova riforma monetaria. L'argomento è diventato di tutta attualità in seguito 

alla presentazione di un messaggio del Consiglio federale alle CanH'rt· fe(kr:lli, 

nel quale esso riassume i preCl·denti di questa questione. 
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Non si tratta di dare alla Svizzera una nuova moneta, ma soltanto di sapere 

con quale metallo si dovranno coniare le monete divisionarie e specialmente le 

monete che fin qui venivano coniate con una lega metallica nella quale l'argento 

rappresentava la parte principale. Dal 1850 fino al 1879 la Svizzera si attenne fe­

delmente al principio che tutte le monete, dal centesimo fino ai 5 fr. dovessero 

rappresentare, per il metallo che contenevano, un valore effettivo pari a quello 

nominale. Perfino i pezzi da 5, da IO e da 20 cents. dovevano contenere una 

frazione d'argento che conferisse loro il valore reale di 5, lO e 20 cents. In se­

guito al forte deprezzamento del valore dell'argento la Svizzera si staccò da 

questo principio e con la riforma della legge sulle monete del 1879 si attenne 

al principio che le monete dovessero rappresentare la metà del valore nominale. 

La suddetta legge fu riformata il 30 aprile 1881, la quale segna l'inizio del­

l'introduzione delle monete di nickel: si cominciò con la coniazione di pezzi 
da 20 cents. in nickel, metallo che meglio si presta alla coniazione di monete: 

esso ha un bel colore bianco, è duro, resistente, non è soggetto all'influenza 

dell'aria, è straordinariamente resistente alle deteriorazioni per l'uso, si può 

riconoscere facjlmente alla sua caratteristica di essere tratto in modo speciale 

dalle magneti: può essere coniato benissimo, la sua fusione e laminazione sono 

assai difficili. Queste due operazioni richiedono per il nickel degli impianti 

grandiosi e che soltanto un grande stabilimento può possedere. Per tutti questi 

motivi il nickel crea ai falsificatori di monete delle difficultà insonnontabili. No­

nostante questi pregi, l'esempio della ~';vizztra fu seguito soltanto alla distanza 

di dieci anni dall'Austria e Ungheria, poi dalla Francia, dall'Italia e dalla Ger­

mania. Durante la guerra e particolarmente nel dopo guerra la coniazione di 

monete in nickel prese una grande estensione. 

Invece le monete di argento hanno sempre interessato in modo straordinario 

i falsificatori. Come risulta dalle relazioni della Direzione della Zecca federale, 

le falsificazioni di monete d'argento sono numerosissime e molto di frequente le 

monete falsificate contengono un grado più elevato di argento, poichè fra il va­

lore effettivo delle monete odierne e quello nominale vi è pur sempre un mar­

gine assai largo che incoraggia moltissimo i falsificatori a dedicarsi alla loro 

industria criminosa. 

Già da tempo si desidera sostituire lu scudo svizzero di 5 fr. con una mo­

neta più leggera e più piccola. In questi ultimi anni vi erano due proposte in 

concorrenza: coniare scudi di un diametro di 31 m/m in\'ece di 37 e di un peso 
di 15 gr. invece di 25. Il valore etìettivo di questi scudi ribassava da fr. 1.27 

a 76 cents. L'altra proposta era quella di sostituire lo scudo d'argento con una 

moneta di nickel. In questo caso la Svizzera avrebbe avuto monete di carta o 

di nickel e si aveva l'impressione che sopratutto presso il pubblico viaggiante 

questa circolazione monetaria avrebbe prodotto una impressione poco favore­

vole: il prestigio del paese ne avrebbe soAerto. 11 dipartimento federale delle 

finanze aveva quindi concepito il piano di stabilire un accordo con la Banca Na­

nionale per ottenere che, prima della introduzione delle monete di nickel, si 

mettessero in circolazione monete d'oro: in questo caso la circolazione monetaria 
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della Svizzera sarebbe stata bimetallica, oro e Ilickel e quinùi il prestigio della 

Confederazione era salvaguardato. 

La commissione di periti si era pronunziata nel gennaio 1929 in favore della 

coniazione di monete di nickel da 50 cents, I fr. e 2 fr. e di scudi d'argento. 

Siccome per ora non si può pensare alla emissione su larga scala di monete 

d'oro, perc_hè sarebbero subito esportate, per il momento, non si può procedere 

alla coniazione di altre monete di nickel. 

Recentemente era stata fatta proposta di emettere banconote da 5 fr. in so· 

stituzione degli scudi di argento, ma anche questa non fu accolta. 

L'adozione del pezzo ridotto d'argento da 5 fr. è, pertanto, stabilita. 
- È stato posto in circolazione il nuovo biglietto da 20 franchi. É di for­

mato più piccolo del precedente, è di colore bleu-grigio e :reca l'effigie del 

grande pedagogo Pestalozzi. 

1\ sia. 

Iraq. - Sir Hjlton Yung, l'esperto britannico invitato dal Governo iraqueno, 

continua l'esame della situazione economica del paese e del bilancio dello stato, 

ed ha esaminato il progetto di legge per l'introduzione della nuova moneta 

iraquena. Si crede che la legge sarà promulgata fra breve con rescritto, essendo 

chiuso il Parlamento, ed andrà in vigore dallo ottobre; fino a questa data re­

sterà in corso la rupia indiana. 

Africa. 

Eritrea. - Con decreto del 25 giugno u. s., n. 4979, il Governatore, con­

siderate le dannose conseguenze che derivano al commercio della Colonia dalle 

continue, sensibili oscillazioni del prezzo del tallero Maria Teresa, ha vietato 

la importazione in Eritrea, per via di mare, dei talleri medesimi. 

Trjpolitania. - Il flferidiano di Roma del 14 luglio pubblica un ben infor­

mato articolo sul Museo Archeologico di Tripoli. Nell'Antiquarium si va ordi­

nando una bdla collezione di monete, trovate in colonia. 

America. 

Argentina. - Il «peso» o « scudo» argentino era quotato al 31 dicem­

bre 1929, su le piazze svizzere, a 2.12 franchi; la parità a 2.20. Dunque alla 

fine dell'anno scorso la moneta argentina era sotto la pari. Alla fine di marzo 1930 

era ribassata a 1.98 e alla fine del giugno scorso a 1.91. Questo ribasso, che 

ora assume già delle proporzioni rilevanti, è stato pro\'ocato dalla chiusura 

della Cassa di Conversione, decretata alla metà di dicembre del 1929. Però 

già. prima che si producesse questo a\'venimento, le relazioni che si avevano 

dall'Argentina intorno alla situazione sfavorevole dell'economia nazionale, lascia­

vano intravvedere che già allora il «peso» argentino perde\'a ùi valore: il 
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corso di questa moneta si sosteneva ancora bene per efletto delle esportazioni 

di oro, ma precisamente queste ultime provocarono un certo disagio e una 
manifesta incertezza tanto negli ambienti commerciali come alla Borsa. 

Troppo semplicistica ci sembra la spiegazione data dal IV ali Street JOltYllal 

di New Vork che scrive: 

« La debolezza del peso argentino, da noi preveduta tre mesi fa, dovrà 

mantenersi fino a quando la Repubblica vieti l'imbarco d'oro oppure non sup­

plisca alla mancata esportazione d'oru con l'incremento dell'esportazione o con. 
traendo imprestiti fuori ». 

Segnaliamo, invece, ai lettori un bello studio sull'A'gentina pubblicato dal­
l'Unione di Banche Svizzere nel Bollettino dello scorso giugno. Il fenomeno vi 

è esposto e studiato con chiarezza e con serietà, e la conclusione è che l'Ar­
gentina supererà presto anche questa prova. 

Canadà. - Le misure legislative prese negli Stati Uniti e l'azione dei Monti 
frumentari del Canadà., entrambe dirette a stabilizzare i prezzi del grano, co­

stituirebbero, secondo la scrittrice O. Rossetti Agresti (Riv. di poI. economica, 

giugno 1930) una politica contrastante con la legge dell'offerta e della domanda. 

Le ripercussioni sulla situazione monetaria e politica del Canadà sono state 

varie. Il pareggio della bilancia dei pagamenti internazionali è stato turbato, ed 

il cambio del dollaro canadese sull'estero ne ha risentito; le riserve auree del 

Tesoro sono scese da 53,53 milioni di dollari in febbraio 1929 a 39,63 milioni 

nel mese corrispondente del 1930, ed impo:tanti organi della stampa hanno 

scritto che la valuta canadese non è più su una base aurea, voce che ha trovato 
un'~co nella stampa finanziaria' inglese. 

Messico. - In virtù di un décreto entrato in vigore il 26 aprile scorso, è 

vietata, sotto pena di confisca, l'importazione nel Messico di monete d'argento 
messicane o straniere di qualunque conio. 

Stati UnitI. - Al 30 aprile u. s. lo stock monetario in circolazione era 

stimato a 8.341.915.914 dollari (4.491.336.199 dollari di monete d'oro e lingotti) 

di cui 1.738.844.518 dollari detenuti dalle banche e dagli agenti della Riserva 

Federale, e 3.982 804.656 dollari dal Tesoro, ivi compresi 1.855.800.045 dollari 

rappresentanti specie. d'oro e d'argent.o di cui la contro-partita in certificati d'oro 

e d'argento e biglietti del 1890 del Tesoro figura sotto altre rubriche. La dif­

ferenza, tenuto conto di queste ultime somme, dà il totale monetario in cir­

colazione, cioè 4.470,066.785 dollari, e si divide così: monete d'oro e lingotti 

360.015.Q60 dollari; certificati oro 88;;.819.969; monete d'argento 319.978.705; 

certificati d'argento 382.422.673; monete di appunto 117.107.894; biglietti di varie 

categorie 2.410.721.580 dollari. 

La popolazione degli S. U. essendo stimata a 120.97.:;.000 abitanti, si ha, per 

abitante, la media di 37 dollarL 

FURIO LENZI - Direttore responsabile 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA «BeoNA STAMPA» VIA EZIO, 19 - ROMA 
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ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da 'l 'a le re agli elfe/ti dell'Art. 39 del Codice di C01lZ1ll. 

MONETA 

(Piazza) 
Metodo I 

di quotazione 

Parità 
prehellica 

Parità metal!. 
o 

: di ragguaglio 

per 

}\'ew- Yor,;\ . . . ,dollari 
lolldra .. \. .. 'sterline 
FaI'i,g-i ..... ~franchi 
Z'wigo franchi 

, Amste1·dam. fiorini 
I Berlino. .. ' marchi 
I Os/o. . . . . corone 
Stoccolma. " I 
Copenaghen I 

lJIladrid . . pesetas 
, Bruxelles. belgas 

VieJ/ll11 . . . .. shilling 
, Praga. . . . .. corone 
Bucarest .. " lei 

, Bllfn. Aires oro pesos 
» carta 

, JJ/olltreal . 
Belgrado. 
Budapest. 
l~lI'savia . 
j}[osca . 
TÙ'al1a .. 
Oro . ..... . 

dollari 
dinari 
pengo 
zloty 
cervontzi 
franchi oro 
lire 

I-~~ 

I 
Lit. 

1 ' 5.1826 
1: 25,2215 

100' 100.-
1, L-
I 2.083:,5 
1 I 1.~34703 

Li t. 
19.00016 
92.46542 

I 74.-1423 
3.666127 
7.637277 
4.526095 

1 1.389118 I 5.091846 
5.091846 
5.091846 II I 1.389118, 

1.83911 t-l 
l' 1..-
1 I (a) 
1 (bl 

100 105.-
100 100.-

l 5.4668 
1 2.405392 
1 5.18 

100 100.-
1 I 

1 , 
l ' 
l : 
1 I 

(cl 
(d) 
(e) 

, 208.-
2.641869 
2.67329 

56.29H83 
11.365112 
18.33063 

8.065477 
19.00016 
33.505 

3.323098 
2,131-142 

97.76861 
3.666127 
3.666127 

Corsi I '" Massimo l

l 
;:l 1 Minimo I Media l' 

del '~ del "', del . 
Illese Cl mese I menSIle 31·7·1930! Cl 

, ' 
-- ~- -- -- ----~ 

19.09 
92.944 
75.12 

3.709 
7.687 
·L562 
5,116 
5.136 
5.11 i 
2.lél7 

i 2.671 
, 2.701 

1 5b .64 
, 11.38 
115.59 
I 6.87 
i 19.10 
, 3380 
I 3.35 
: 2.14 
1 98 -
, 3.675 

~.5835 
I 

4 19.09 
29 92.965 
H 75.16 

: 18 3.7118 
,,1, 7,69 
25 4.5658 

'30 5.117 
129 5.137 
,31 5,117 

I 8, 2.24 7 
30 2671 
31, 2.701 

7 56.68 
8 11.39 

16, 15.75 
16 i 6.95 
22,19.11 
28 33.89 
9' 3.36 

11, 2.145 
-,98.-
9. 3.685 
4: 3.6835 

1 • 19.085 19.088 
1 I 92 783 92.882 
1 ' 74.99 75.103 
1 3.70 3.709 
1 I 7.676 7.682 
2 4.5:12 4.558 
l' 5.112 5.114 

i Il 5,127 5.1él4 
I 11 5.11 5.113 

:!.11 2.205 
1 2.665 2,668 
1 2.695 2.696 

31 , 56.64 56.661 
1 , 11.35 11.373 
2' 15.465 15.646 
2 6.79 6.887 
3 19.05 19.088 
2 33.73 33.84 

16 3.31 3.342 
l, 2.14 2.141 

- 9~. 198.-_ 
16 3.67 I 3.67;> 

1 3.6825 I 3.687 

La parità della pese/a è calcolata in base al corso di LOl/dra Ilon esseI/do anC01'a 1I/OIle/a stabilizzata mentre pe1' 
il dinaro, stabilizzato difalto sulla base di Kr. 27., po' Lg'. 1, si è fatto il ragf(uagliv su tale base. 

(il) 1 Belgas = Fr. 5; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) 1 Shi1\ing = Kl'. 10.000; Kr. 1 = !.il. 1.05. - (c) 1 Peng;ii ~ Kr. 12.500; 
Kr. 1 ~~ Lit. 1.05. - (d) 1 Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) 1 Cervonez = Rubli lO; Ruhlo 1 ~ Lit. 2.667. 
~======================================~=======================================, 

, LONDRA il NE\V YURK 1 
I ~_ .. ~_ ,=====~~~~.~~====== 
;1 "IONETA I M edt<;>d o l' .' , Colrsi Corsi i ~!OSETA Medtodo, I Corsi Corsi I 

(Piazza) l. Pallta a al i (Piazza) i I Parità I al al '.,'_ ~l quotazIOne ---- 30·6·1~ :H.7.ln~ i quotazione ____ 30·6·1D~ ~7·1D30 
do11. ' I 

~Homa ... Lit. per 1 st.' 92.4654 92.785 i 93.- 'Roma .llit. 100 5.2631 5.238 5.2387 i 
jNew York ,doli. 4.8665 4.859 4.8713 Londra .:st. 1 4.8665 H6 4.8718 
Parigi ... fr. 124.215 123.72 123.77 Parigi. .ifr. 100 3.9185 I 3.928 3.935 
'Zurigo ... fr. 25.2215 25.073 25.0625 lungo ... :fr. 100 19.295 ,19.28 19.4387 
:Amsterdam'l'ft. 12.107 12.091 12.092:; Amsterdam ... 'fi. 100' 40.195 40.196 40.2775 
,Berlino . ',mk. 20.429 20.39 _ 20.3787 Berlino ..... 1111k. 100 23.825 '23.837 23.90 
,Osio ... 'Ikr. 18.159 18.b I 18.161 ,Osio ..... 'Ikr. 100; 26.799 '26.775 26.81 
]Stoccollna .kr. 18.159 18.097 18.10 : Stoccolma .... kr. 100: 26.799 126.86 26.905 
ICopenaghen .kr. 18.159 lR.162 18.1587 l,Copenaghen ... kr. 100, 26.799 26.76 26.815 
iMadrid .. ptas 2-'!.2215 '44.45 42.~8 I Madrid ..... !ptas 1001 19.295 11.14 11.36 
,Bruxelles . bel. 3:>.- I 34.82 3L9 l Bruxelles ... ,'\belg . 100 13.90 13.955 13.995 
,Vienna ... sch. »» 34.5851 3442 3UZ" Vienna ..... shill. 100, 14.07 14.117 14.15 
,Praga .. ' kr. »» 164.254 1163.87 164.25 Praga ...... kr. 1(10 2.9629 2.968 2.966 
Bucarest, .Iei »» 813.59 818.-·818.- I Bucarest .... lei 100 0.5982 0.596 0.596 
'Buen. Ainsd.perlpesos, 47.619 d. 39.81 40.31.Buenos Aires .ipesos 101) 42.10 35,53 36.13 
.Montreal. . doli. per 1 st.! 4.8665 4.86 4.8625 Montreal .Idoll. 100100.- 199.97 100.14 
8!lgrado ... din. » » 1275. - 274.87: 274.37 • Belgrado .. ,din. 100 1.7697 1.771 1.775 
.Budapest .Ipengo» » 1 27.82 27.78 27.765 Budapest ''l'pengol00 17.4928 '17.502 17.542 
'l'Varmia .. Izloty 43.38 43.35 1 43.40IVarsavia . zloty 100 11.216 111.225 11.235 
Atene ... Idrm.» 1375.- 375. - 375.10 l Atene. . .idrm. 100 1.30 1.297 1.2975 

ISofia ... leva » » !673.659 670.- 671.- . Sofia. .. . leva 100 0.722/5 0.727 0.727 
\Helsingfors mk. » »1193.23 193.05 193.5;-, I Helsingfors 'mk 100 2.518 2.52 2.52 
:R.deJanairo è. per 1 milr.!16.- d. 5.54 5.06 I Rio de Janeiro :jmil~ 100 32.46 11.33 1(1.30 
!Tokio ... d. per 1 yen 24.58 d. 24.437 24.347 I Tokio ...... ,yen 100 47.517 4~.46 4~.57 
N. B .. La pa1'ità in corsivo indicano il cambio in base alla stabilizzaziolle difatto e 11011 pan'tà legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

cd ~ 1 Valore in L. ital. 'I " ~ Valore in L. ital. 
·cd U .; U di ogni 

i. ~~ _~.~ ~ •• di ogni, . 

N AZ~O_N_E __ ~_IO_N_E __ T_A_I_~_j: l ___ u_n~_:a ___ mo_n_e_,:n~ _ ~~~ION~ 
~10:-;ETA ,'c ~.: ~ unità monetaria 

~ v.=~ --------
==_~_~. __ a 

I 

I!:uxopa I 
Bulga1"ia . lev. 

kroon . 
marko . 
dracma. 
lat ... 
litas .. 
escudo. 
piastra. 

1.- 0.1375 0.140u 1 

I 
Estonia .. 
Finla~ldia . 

I Gt·eci~. 
I Leftonxa .. 
Litua,lia .. 
Pm·togallo. 
Turchia .. 

Asia 
Cina Shanghai 
Hong·Kong .. 
Giappone . .. 
Indoc ina f,'an . 
India inglese. 
ManiUa .. 
Singapore. 

Afxlca 

tael. .. 
dollaro. 
yen ... 
piastra. 
rupia ... 
filippina. 
dollaro .. 

Egitto . . . . . lira egiz .. 

1.38 5.0950 
1.- 0.4775 
1.-- 0.2450 
1.- 3.6700 
0.512 1.9050 
5.5359 0.8550 
0.227 0.8750 

2.62 i.-
2.5 5.75 
2.622 9.30 
5.40 8.50 
2.50 6.80 
2.5913 9.-
25.722 10.50 

25.722 95.-

SUD AMERICA. 

5.1050 1 

0.4825 
0.2500 
3.6800 
1.9150 
0.8600 
0.0925 

7.30 
6.25 
9.50 
9.25 
6.95 
9.75 
IL-

95.25 

Rio .Janeiro: su Italia 612 a 615; su Londra 
90 giorni 5 6/64; a vista 6 1/62. 

Buenos Aires: su Italia 15,69; su Londra 40.37. 

Montevideo: su Italia 16,02. 

Santiago: S'] Londra 39,99. 

Cambi pei daziati «ad valorem '. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 28 luglio al 3 agosto 1930 vanno calcolati 
come segue: 

su Parigi L. 75,12 
su Londra 93,88 
su Svizzera 371,14 
su New York 19,09 
su Germania. 4,56 
su Austria. 2,70 
su Spagna. 222,25 
su Praga 56,65 
su Belgio 2,67 
su Olanda. 1,69 
su Grecia. 24,77 
su J ugosla via. 33,87 
su Budapest 3,34 

.dggio per la dogana. - A partire dal 22 di· 
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

AD1exlca 

Bolivia. boliviano. 2.0277 6.90 7.-

I Brasile milreis. 1.68 1.90 2.-

I Cile pesos. 1.8916 2.35 2.40 
I 

Colombia pesos. 5.0443 18.- 18.75 

Costat'ica colones. 2.~065 4.25 5.-

Equa/m'e sucres 2.5221 3.50 3.85 

Guatemala . ; pesos. .1 0.2596 0.030 0.350 
, 

, Messù'o 

i Nicat'ag,:a' 

. ' dollaro. . ! 2.5831 8.75 9.25 
I 
cordoba 5.1827 18.75 19.-

I PerlÌ . ... lire peruv.· 25.2215 7.- 7.25 

S. Salz'a/o1'l! colones. 2.6813 9.- 9.35 

I Urug1/ay pesos. 5.3525 15.- 16.05 

Venezuela. bolh·as. I 1.- 3.50 3.75 '1 

AFRICA. 

Addis Abeba - 13 giugno: tallero fr. 6.78, 
franco Lit. 74.91; 27 giugno: talI. fr. 5.86, 
franco Lit. 74.95; 4 luglio: tall. fr. 5,54, fr. 
L. 75.07; 18 luglio: tall. fr. 5.59; fr. L. 75.13. 

Gibuti - luglio: corso medio della rupia: 17 
pences più 31/32 - Lit. 6.92. 

Asmara - l' quindicina luglio: tallero ;\1. T. 
L. 5.25 a 5.50; rupia L. 6.93; 2a quIndicina: 
T. iII. T. da L. 5.05 a L. 5.30; Re. L. 6.9él. 

Cambi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
agosto 1930 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 schilling) . 
Belgio (1 belga = 5 franchi belgi) 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.) 
Danimarca (I corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco) . 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia (1 corona norvegese) 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 
Ungheria (1 peng6) 
Dollaro U. S. A. 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,72 
2,69 

57,15 
5.16 

75,75 
4,60 

93,711 
34,15 

5,16 
7,75 

216,-
11,45 
5,18 

374.30 
3,37 

19,10 
369,70 

.dg:({io per le R R. PP. - Dal 1 gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 
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IMPORTANTE ASTA 

DI MONETE, MEDAGLIE E DECORAZIONI 

DELLA CASA OTTO HELBING Sun:. 

B.\RF.RSTRASSE 20 - MONACO DI BAVIERA (GERMANIA) 

IL 14 OTTOBRE 1930. 

- Napoleone e la sua epoca - Grandi rarità, speciallilente illteressallti 
per l'llalia. 

II - Ordini cavallereschi e decorazioni di tutti i tempi e di tutti paesi. 

III - Collezione speciale di Braunschweig. 

IV - Fiorino d'oro del XIV e XVI secolo. 

V - Monete e medaglie varie di tutti i tempi e di LutLi i paesI. 

CATALOGHI RICCAMENTE ILLUSTRATI 

OTTO HELBING SUCCO 

:-'!ON ACO DI BAVIERA 

BARERSTRASSE :20 

" Àrs Classica 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31., Quai du Mont ... Blanc., 31 

ARCHEOLOGIA-NUMISMATICA 
MONETE A:\'TlCHE GREClfE E ROl\!ANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, l\!EDlOEVALl E ])EL RINASCIl\IENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL' ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE CO;VIPILATl E RICCAMENTE ILLL'STRATI 

lliz'o~~'Cltdosi agii iuserziouisti si pr<'.!i({ di àl{/u' la Rassegna Numlsmatlca. 
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ROMA H IS TO R l,L\ lVlILANO 
Nuova serie degli .. Studi Storiei Iler )'AnHchità C)H.~"i"n .. f""lInl i .la E'I'TO Hl'; l'AliS 

diretta da CAROLINA LANZANI - GIOV ANNI NICCOI,INI- FIl,)PP() iSTELI,,\ :\I.·\RANCA 
Fondatore ARNALDO ~n~SSO)'Da 

Pubblicazione t .. imesirale a ",.,.a del Popolo d'It~li" .- JJireziolte p,·.·.,.o Popolo d'Itali" - Milano 
CONSIGLIO DJ DIRIi:ZlONtG: seno prof. Alpssaudro Cltiappr>1I1, Firenze; tJro!". Ernatluele Ciaçeri 

,iella R. Università di Napoli; prat'. Gaetano Alar'io CollI)"ha) della R. Universiti't di Pa.lofm o; prof. 
Pp.,rie'e Dtwati. della. R Università. di Bologna; pro!'. Carolina Lanznni. della H Università di 
l\fil~,no; prof. G-io'vanni ]lliccoliui. (Iella R. Univorsitìl di Genova,; l'l'DJ'. Uiovullni Obpt·z;n.e)\ della 
R. Università di 1\filnno: seno prof. EHm'p Pais. d~lI:L H. Pni'-ersiti't. di Roma: prof Rf'migio Sal;­
badini, della R. Uniyorsità.· di ~filano: seno pro t'. l';flo";o Sdaloja. della R. Eni'\'oreità di Roma.­
prof. A,'furo Solari, della R. Università. di Bolugna; pro!'. Fili}I}JO Sfel/n Ma,·aut:a. d0l1a. R. Uni­
versità di Bari j prat'. Giusp.ppp Zuccaufe. dalla R. Dni\'ol'siti'l di Milano; prof. Carlo Ot'psfe Ztta­
chetli, del", R. UniversitÌt di ~lill1no. 

REDATTORI: l';ZIO C.DI (;XCOLI (HeSEpPE OSTINI';LLI 

~===------

ARETHUSE NHVlIE 
TI.' /i1fh'STR /8/J.H 

DIRIG};E l'AR JEAN BAlmLON L,T PIERRE [)'ESPEZEL, IH' C,\III:'-:ET IlES ;II":U,\ILLES 

M~NNAIES ET MÉOAIlLES • SCEAUX • GEMMES GRAVEES - ARCHÉOLOGIE . ARTS MINEURS· CRITIOUE 
ABONNE;\IENT: 

France et Colonies, Un ali. 40 frallcs. - I<:tranger 60 rranc~. - .\'UIII. SUI' d"llml/lft: 15 francs 
R io; D A C T I O N .\J)~lI:-;ISTI(ATIO:-; 

CHEZ]ULESFLORIANGE C'HEZ LOl;IS CIANI 
EXI'KHT K:\ .'IIO:-ì'SAIKS ET :\lI:;IJAII.J.i..::' 

EXPER'l' :t-;N ),IONNAIli:S li.:'(' :\ff;DAII,I.E:" 
;)." Bl'E T .. \l'l'BO'''I'. PA H l '" 

17, HVE DE l,A HANQUK. PàRIS (:ol1lpte l'hèque:-l postallx PlLris U!(j·X'i 

Ponr les abonnements et I)our tOlltes qllest.ioll~ ndluini ... traU\'es s'u,dresser exclu­
sivement à M. I,ouis CIANI, 54, )'Ile 'l'aitbout., Pari ... 

================----=~=- ~~~ 

GIORNALE TEDESCO DI INFORMAZIONE SI! 'fl'TTO IL \IERCATO ARTISTICO E gIllRARIO 

Fondato da 
WaIter Bondy Editore Dr. J. '. von Saxe 

L'unico giornale settimanale d'arte in lingna tedesca con le. notizie più at­
tuali d'arte dal mondo intero. Riccltmente i1histrato. 
È il foglio di horsa del collezionista e dell'antiquario. 
Ogni co1\ezionista, ogni antiquario ed ogni libraio, se vuole essere informa­
to degli avvenimenti più importanti e del mercato, ,leve tenere la " KUllst­
auktion ". 
Massima diffusione all'interno ed all'estero. 
Le inserzioni della" Kunstauktion" sono lette da migliaia di ahhonati, ap­
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete la tariffa e nnln .. ri di s/tjtglo! Trime,..tre Estero: H. 1\1. 5.50. 

CASA EDITRICE, REDAZIONE E SALA DI AGENZIA in PARIGI: 
LETTURA: 

BERLIN W 62, Kl1rfiirstenstras"c 71;-77 
Telefono: B ,,, Barbaro,"" 7~~R. 
Indirizzo Telegrafico: Knl1s1aùktion Berlin 
Conto alla Banca: nellts,he Hank n. nis('on-

to-Gesellschaft, Dep. - K. M. Herlin \V. 62. 

122 Bd. Murat. Paris XVI - Telefollo: Au­
teuiI 67-78. 

CONTI Il! CHEQUE POSTALE: 
HERLtNo 1180~1 - L'AIA 1..\f1fl1~ - PARIGI 
118n~ - PR.\I;.\ c,nZ8:i VIENN.\ II,\783 
Z\'Rl<;O SIn.;. 

'Rivolgendosi agli inserzionisti si pre,l?'a di t'ilare l'l Rassegna Numlsmatlca. 
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P. & P. S A ~ T A M A R l A 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI ]\IONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI :-.IU:\[I· 
SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

SPINK & SON~ 
5-7 King Street, St. Jame's's, 

LONDRA S. W. 1. 

L TD. 

LA PIÙ GRANDE CASA INTERNAZIONAr.E 
PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
OR]) I N I E D E C O R A Z I O N I - L I Il R I N U l\J I S \1 !\ T I C I 

Fornitori della Real Casa di S. :'Il. il Re GI()!{(~I() V. 
Casa fondata nel 1772. 

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA. 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAl\IBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V A TE 
Riz'ol/(I'lldosi Ilgli insl'rziollisti si prc/(/l di n/Il/"(' la Rassegna Numlsmatlca. 
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OTTO\~ELBING Succo 
BARERSTRASSE, 20 

MONACO DI BAVIERA 

CASA INTERNAZIONALE PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
IMPORT AN'!'l VE~DITE ALL' ASTA 

Re(Jentùlsima pubblioazione: 
EDUARDO RICCIARDI 

MEDA-GLIE DEL REGNO 
D E L L E D U E S I C l' L I E I 7 3 5 - I 8 6 I 

2a edizione riveduta ed aumentata con l'aggiunta di un'appendice 
pei DISTINTIVI D'ONORE e di un breve cenno sugli ORDINI CAVALLE­

RESCHI. Con 539 illustrazioni. Prefazione del Prof. ETTORE GABRICI. 

Un maK7Zijico ziOl. i7Z-4° L_ 150 

Dirigere vaglia alla Rasseg1Zìl NU11Iis1Ilatica, Casella pustale 444 '-o Roma. 

DAS NUMISMATISCHE ADRESSBUCH 
Herauageber: Magne Elfstrolll, Rulla.bl, Schwodenird ein nnentbehrlichea Nachschlagswerk 

• fur Sallunler) Hii.ndlor, Bibliothek.6u nnd ~Iuseen, im KUl'zen fiir Alle, dia sich mit dar Numisma· 
tik beschliftigen. Dureh dies6s Adrsssbuch kann jedermllnn mit namismn,tischen Hiindlero, Ver­
einen odar Zeitscbriften aller Weltteile in Bertirhung kOlllm6Il, lInd in dom Anzeigenteil findet DJan 
die Weltfirmen der Miinzknnde. Trot. ,,110m iat der Preia <iea Buchea nnr franca 30: - geheftet nnrt 
franca 50: - im Leinenwand gebnnden. 

Repriisentanten : 

ITALIEN, Frankl'eieh, Belgien I Englancl mlt Rolonlen. 
Sehweiz, Luxemburg-. 

Charles Florltnge, Expert; 19, Avenne d'Or1éans 

PARIS' (XIV e) 

.-------------------------------
COMPR.O: 

MONETE ANTICHE OG­

GETTI A~TE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIENTALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MONACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23 . . -------------------------------. 

• Auction Salea Gltzette >. 6 7 Winrlsor ITonse 
Victoria Stroet. 

LONDON S. W. I. 

SPAZIO 

DISPÒNIBILE 

Rivo~!{elldosi agli illserzionisti si prl"ga di cilare la Rassegna Numlsmatlca. 
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P I C C O L l"'A V V I 5 l. 

Tariffa: \ riga su due colonne L. 3. 

Gratis agli abbonati: ogni abbonato 
ha diritto alla inserzione gratuita di 
piccoli avvisi per l'importo dell'abbo­
namento pagato. 

Modalità: L'inserzionista può met­
tere il proprio indirizzo, rispondendo 
allora direttamente. Ma può anche, se 
non vuoi far apparire il proprio nome, 
farsi indirizzare le risposte presso il 
Servizio della rivista, che si incarica 
del disbrigo della pratica. 

Unire sempre il francobollo pt'r la 
risposta. 

Pubblicazioni in vendita: 

SAMBON - Monnaies antiques de la 
Sicile. Segue: Monnaies de l'Italie 
Meridionale depuis le VII Siede 
jusqu'au XIX. Pago 88 con tavole nel 
testo. (Estratto dalla Rivista. Le Mu­
sée .). Parigi, 1908. Rilegato L. 80. 

RIccIO - ;Le monete delle antiche fa­
miglie di Roma. Napoli, '1843, pa­
gine 288, tav. 71. L. 75. 

MATTINGLV AND SVDENHAM - The 
Roman Imperial Coinage: 

VoI. I - Da Augusto a Vitellio. 8°, 
279 pag., 1.6 tav., 1923. 

VoI. II - Da Vespasiano ad Adriano. 
8°, 568 pag., 16 tav., , 1926. 

VoI. V - Da Gallieno a Diocle­
ziano. 8°, 424 pag., 12 tav., 1927. Ri· 
legati (tutto il pubblicato) L. 300. 

Catalogo della Collezione Polese. Mo­
nete greche e romane. Pago 61 con 
16 tavole e lista di prezzi. - Vendita 
Canessa. Giugno, 1928. L. 35. 

Catalogo della Collezione Caruso. Mo­
nete greche, romane, medievali e mo­
derne, italiane ed estere tutte in 

oro. Pago 104, 63 tavole c lista di 
prezzi. - Vendita Canessa. Giugno, 
1923. L. 50. 

Catalogo della Collezione Stettiner­
Monnaies romaines. Pago 134 con il­
lustrazioni nel testo e prezzi. - Ven­
dita Sangiorgi. Roma, 1894. L. lO. 

Catalogo della Collezione Sarti-Mon­
naies romaines·Aes. ·Pag. \31 con 14 
tavole e prezzi nel testo. - Vendita 
Sangiorgi. Roma, 1906. L. 15. 

Catalogue l1e Monnaies francaises 
Henri Il e Henri IV. Pago 201 con 
47 tavole e lista di prezzi. - Vendita 
Ciani. Parigi, Aprile, 1929. L. 30. 

Catalogo della Collezione Sambon-Gi­
liberti. :\Ionete dell' Italia meridio­
nale e della Sicilia. Pago 83 e 18 ta­
vole e liste di prezzi. - Vendita Ca­
nessa. Giugno .. 1919. L. 35. 

Catalogo della Collezione De Brandis­
Monnaies grecques, 30 pago e 21 ta­
vole illustrative con prezzi nel testo. 
Vendita Canessa, Maggio, 1922 L. 30. 

Catalogo della Collezione Pozzi. 3" Parte 
- l\1edailles et Plaquettes. 49 pago e 
4 tavole. Vendita Sambon. Parigi, 
Giugno, 1919, L. 10. 

Catalogo della Collezione Hermann 
Vogel. Medaglie antiche. 38 pago e 
22 tavole. - Vendita Hamburger, 
Frankfurt a M., Novembre 1924, L. 20. 

Catalogo della Coli. Martinetti. Mo­
nete Italiane, 46 pago e 4 tavole. -
Vendita Sambon, Roma, Novembre, 
1907, L. 15.' 

Catalogo di una Collezione di Monete 
medievali, pago 5i e Il tavole e lista 
di prezzi.' - Vendita Canessa, .Luglio, 

. '1923, L. lO. 

Riz1olgelldosi a.gli i/lserziollisti si p,·ega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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Catalogo clelia Collezione del D()~ 
Giorgio Ciani. Monete Italiane. - Ven­
dita Ratto. Novembre, 1910, Pago 95 
e prezzi nel testo, L. lO. 

Catalogo di una Collezione di Monete 
Italiane. Pago 34 e 5 tavole. - Ven­
dita Ratto. Milano, 1917, L. lO. 

Catalogo di ,una Collezione di Monete 
Pontificie Avignonesi. Pago 15 e 2 ta­
vol'e. - Vendita Ratto, i\1ilano~ 1919, 

L. lO 

Catalogo della Collezione Rossi. Mo­
nete Italiane medievali. e moderne. 
Pago 142, tavole 3, prezzi nel testo. 
- Vendita Vitalini, Roma, 1895. L. 20. 

Catalogo di una raccolta di Monete 
dell' Italia Meridionale. Dal \'11° al 
XIXo secolo. Pago 73, ta\'ole 11:!, prezzi 
nel testo. L. 20. 

Cata,logo della Collezione Sambon. Mo· 
nete dell' Italia Meridionale. Pago 125 
e lO tavole con i prezzi nel testo 
- Vendita Sambon, Aprile, 1897, L. 50. 

Catalogo della CollezJone Rossi. Mo­
nete Italiane medi t'vali e moderne 
con 456 pag., 18 tavole e ,lista di 
prezzi.- Vendita Sambòn. Roma, IA80. 
L.80. 

Opuscoli. 

DELL'ERBA - Aggiunte e rettifiche 
alle monete normanne battute nel 
Regno delle Due Sicilie. Napoli, 1918, 
con figure nel testo. L. 5. 

I.AFFRANCHI L. - Gli assi di Sesto 
Pompeo coniati in Sicilia. Napoli, 
t 916, con una tavola. L: 3. 

MAUCERI ENRICO - Intorno alla· Zecca 
di Messina. Napoli, 19li. L. 3. 

RICCIARDI EDUARDO - Una medaglia 
napolitana coniata in onore dello 
Czar Nicola I. Napoli, 1918, con il­
lustrazioni nel testo. L. 3. 

SAMBON A. - Ellmeno: lncisore della 
Zecca di Siracusa. Napoli, 1917, L. 3, 
Se1',lizio / .. 7-1, (àsella Postale 444 . 
ROllla, 

Richieste: 

Monete del Pontefice Urbano VI. 
Napoli - Ferdinando II - 30 Ducati 1844 

e 3 Ducati giovanili. 
Garrltai - Le monete dell'Italia an­

tica, 1885. 

,sàbatier - Description générale des 
i\lonnaies byzantines. Paris, 1862. 

SallZbOIi G. - Repertorio delle monete­
coniate in Italia e da Italiani all'E­
stero. Parigi, 1912. 

lJfollo/{rajie di Artll1'o Samb011. 
Sen'izit> ,lI. 7-1, Casdla postalt' 44-1 -

Roma. 

Vendita: 

Parma - Maria Luigia -
40 Lire, 1815 • A V C. 1 L. 250 

Spagna - Carlo III -Onza 
da 8 Scudi, 1775, 1778 C. 1 

(entrambe) . • 75f1 
Napoli - Giuseppe Na-

poleone - Piastra 1806. 
Rarissima. . AR. C. 1 » 100 

BetU,le1z1o - Sicardo -
Soldo d'oro . . AV • 100 

Roma - Vittorio Ema-
nuele Il - 20 Lire 187·1 AV F.dC » 150 
.'iel"lizio M. 7-1, Casella postale 444 -
Roma. 

Cercansi medaglie pontificie ogni, 
metallo l'io VI, Pio VII, Leone XII, 
Pio VIII. Gregorio XVI. Inviare offerte 
dettagliate: Colkziolle IlItl/liSlIlalira Pa-, 
trigll<llli, Pescara. 

Compero carta moneta italiana fuori 
corso, antica e moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione preven­
tiva. - Volonté Isaia, Via Carducci, 32 
- Milano. 

Rivolgend.osi, agli inserzionisti si pre/{Il di ritare la Rassegna Numlsmatlca. 
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A'vete da 'vendere o da, compJ'(f,}'e- rnmwte, 'fltecla!ll'ie, UbJ'i, 

meclafllieri ? 

Volete l'w de,i carnbi? 

J1 olete entl'al°e in 1'el(t~io'l'l,e cun nllmislIlatici, colleziunisti, nego­

zianti, zecche, musei, stabilimenti per la coniazione di medaglie, fabbricanti 

di medaglieri, lenti, schedari, riproduttori in galvanoplastica, eredi di colle­

zionisti, illcisori, periodici di numismatica, società nllmismatiche, restaura­

tori di monete, editori, librai, banche, banchieri, cambiavalute, studiosi di 

economia, storia e arte, collezionisti e amatori di antichità, antiquari, nego­

zianti di metalli preziusi, ecc.? 

Pubblicate una inserzione nella, 

"Rassegna NUlDiSlDatica " 

che è la sola rivista nel mondo che si occupi della moneta antica e moderna nei 

suoi aspetti economici, storici e artistici; 

che è la rivista di questa materia che abbia maggiur tiratura di cupie e la 

maggior diffusione; 

che ultre al vastissimo pubblicu di abbonati e lettori privati è in lettura pressu 

multe centinaia di Ambasciate, Consolati. Banche, Camere di Cummercio, Cun­

federazioni, Biblioteche, lI\usei, alberghi, piroscafi, sale di lettura, circoli ecc. 

in modo che i suui lettori assommano a lI\olte migliaia. 

LEGGETE LA TARIFFA DELLA NOSTRA PUBHLICIL\ NELLA S~~CONDA PAGINA 

DELLA COPERTINA. 

SEGNAI,IAMO LA PRATICITA E LA CONVEI'IENZA DEI PICCOLI AVVISI. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

---Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pagllùzi - Roma, via Franceso Crispi, 55, tel. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. 'small Hotel with Centra 
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numismatica). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca, Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite - Libreria del Tritone. via del Tritone, 67. 

Milano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

Bretschneider M. - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma M. F. - Via Ludovisl 37 - Roma. 
Libreria già Nardecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecchio S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du 1\1ont Blanc - Genève (Svizzera). 
Balt Rober! Naclzf - Wilhelmstr. 44 - Berlin (Germania). 
Banco Italiano di Cambio - via delle Muratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Grabow Ludwig - Paulstr. 19·a - Rostock i. M. (Germania). 
Helbing Otto Nachf. - Barerstr. 20 - Miinchen (Germania). 
Merzbacher dr. Eugen Nchfl. - Karlstrasse lO - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Stefallachi Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria p. &' P. - via Condotti 84 - Roma. 
Schulmall /. - Keizersgracht 448 - msterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger -Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

R.estauratori di monete e oggetti antichi: 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana. Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 



SOOIETl METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 ,,"ILIONI DI LIR.E 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPAR.DI, 18 

Indirizzo telegrafico: C U P RUM M I L A N O 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LI MESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli itlserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 



ANNO XXVII SETTE:\!BRE 1930 - VIII NUJ\L 9 

RASSEGNA 
NUMISMA TICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, Una banca coloniale? 
GIOVANNI CARBONERI,' I sistemi monetari. Brasile (con 41 illustrazioni). 
Echi alla. Rassegna Numismatica '. 
ANTONIO PATRIGNANI, La nuova bolla plumbea di Pio XI (con ill.). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni .. Gounard, Précis d'économie monétaire,. Trompeo, Rilegature gian­
seniste. 

CRONACA. 

Creare i collezionisti. - La vendita dei doppioni. 
Notizie .. (Italia, Austria, Bulgaria, Francia, Germania, Grecia, Polonia, Russia, 

Spagna, Turchia, Etiopia, Argentina, Perù, Stati Uniti). 
Cambi mensili. 

MERCATO NU;\IJSMATICO. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Numismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 
e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico; 
Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ARBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubblicitario Sostenitore 
Italia L. 80 130 250 

Estero 100 150 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella G1tida industriale e commercialc. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­
chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 
Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e case 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 
L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdett~, 

entro ottobre si intende rinnovato. 
Non si invia ricevuta degli abbonamenti j per chi la volesse e per i cambia­

menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab· 
bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 
fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 

INSERZIONI 1 volta 3 volte 6 volte 12 volte 
l pagina L. 250 600 1125 2000 

il. 130 300 580 1040 

il. 70 160 300 550 

i/s • 50 120 220 400 

ili! 30 80 150 250 

Piccoli avvisi.: corpo 8, 1 riga su 2 colonne: L. 3. 
Inserzioni nel testo e nella 48 pago della copertina: prezzi da convenire. 

ANNATE ARRETRATE della Rassegna Numismatica: 1904-1915, Anno I-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della l" serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fasc. 1-2 anno XII (1915). ...» 15,-
- id. voI. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazio11e 

monetaria e prezzi tlel mondo antico ed itl particolare iii Elfitto . 
- id. voI. XXVI (1929) 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,-
100,-
80,-

Pt!r il rinnovo dz abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in ql~alsiasi 
caso in cui l'abbonato voglia far presente tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della fascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

R.assegna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun fine di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, c.on intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 

L. 50 
» 100 

14 - Milano (10Y) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri cl' Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
prìncipale in altri centri. A capo. di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stes~a. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci clegli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1 Y73, con n. Y245 fra sedi centrali e filiali che rendono hancabili n. 3Y6.j. 
piazze .. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche ,di'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano SII n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Bursc, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'IT ALlA L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109; 

RÙ1olgendosi agli iltserziollisti si prega di citare la Rassegna Numismatlca. 
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ROMA HISTOR lA MILANO 
Nuova .. erle degli" Studi Storici per l'Ant.ichltà Clas"ica" fOJl(I!,t.i d .. ET1'O RE l> AIS 

diretta da CAROLINA I,ANZANI - GIOVANNI NICC()[,) XI - FIl.I f>PO STELLA l\IARANCA 
Fondatore AItNAI,DO ML'SSOI,IXI 

Pubblicazione trimestrale a m·tra del Popolo d'Italia - Direz;one lH'('SSO Popolo d'Italia -l'filano 
CONSWLIO DI DIRKZIONh:: seno prof. Alessandro C/dal)])('lli, Firenze: pror. Etna.llu..ple Ciaçeri 

tlella R. Università di Napoli; pro!'. Gaetano Nlario Cnllfwba. della. H. Ullh'orHiti'L di Palerlll o; prof. 
Pericle Ducati. della R. Università. di Bologna; pro!'. Cnl'oln,Cf. [Jetnznlli. della, lL Università di 
~Iilano; prof. Giovanni Niccolini, della R. Ullivcrsit~l di (~ouova; l'ruf. (;iovalllli Olu-!I"ziuPr', della 
R. Università. di :MilllllO; Bon. prof. Ettore Pais. della R. Unh'orsità. Iii Homa; prof RI'migio Sab­
badini, dalla R. Università. di .Milano; sen prof. V'il/orio -"'daloja. della R. L'l!i\'er~itù, di Roma -
prof. Artu.ro Solari, della R. Università di Bologna; pro!'. Filippo Sldl" MarallN'. della R. lfni· 
versità di Bari; prof. Giuspppe Zu,cr..:anfe, della R. Onivel'sit:ì. di .\Iiluno; pro t'. ecu'lo U,'esfe Zuc­
"hetti, della R. Università di Milano. 

REDATTOIU: EZIO CA)fUNCOLI - GIUSE!'!'I'; OSTI~I';LLI 

A RETHLJSE REVUE 
TR fll/R,"'TR fAIf,R 

DIRIG};E PAR JEAN IlAIlELON ET PIERRE J)'ESI'EZEL, ])l' CABINE'!' ])ES M};J)AILLES 

MONNAIES ET MÉDAlLLES • smux . SEMMES GRAVEES . ARCHÉOlOGIE . ARTS MINEUU· CRITIQUE 
ABONNEi\IENT: 

France et Colonies, Un att. 40 francs. - Étranger 60 francs. - . VIII/l. SUI' dc III a Ilde 15 francs 
RÉDACTION AB:\I1NISTItATlON 

CHEZ ]ULES FLORANGE CHEZ LOUlS CIANI 
J<;XP JC H '1' EN MONN:\IF.~ E'L' l\Il~:I)A[Ll.JCti 

IC,XPEU'l' EN l\tONNAIES E'l' MBDAILLES 

~7, RUE DE LA. BANQUE, PARIS 
ò),L HPE 'l'AI'I'IH)!:T. PARI~ 

Compts C'h(\qUSH p(J~taux Pn,l'is ti~ti-r;'i 

I>Ol1r les abonnements et pOllI' toutCH (IUest.ioll~ ndnlinistl'atÌl1eH s·adl'(~sse .. (~xclu­
sivement il l\I. Louis CIANI, 54, l'ne 1'aitbont, PariN . 

. ' . '. . ~~ ~ ~ ... ;,. ~ ,.' 

GIORNALK'TEDESCO DI INFORMAZIONE-SU n'T'fO IL ~IERCATO ARTISTICO E LIBRARIO 

Fondato da 
Walter Bondy Editore Dr. J. I. von Saxe 

L'unico giornale settimanale d'arte in lingua tedesca con le notizie più at­
tuali d'arte dal mondo intero. Riccamente illn"trato. 
È il foglio di horsa del collezionist'l e Ò"l1'antir]lIario. 
Ogni còllezionistaJ ogni antiquario ed ogni 1ihraio, se vuole esspre i"fonna­
to òegli avvenimenti più importanti e clel mercato, clevl' tenere la " Kunst­
auktion ". 
Massima diffusione all'intel'llo ed all'estero. 
Le inserzioni della" Kunstauktion" sono lette da migliaia di abbonati, ap­
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete la tariffa e mnn"'ri di ""J:'J:'io! 'rrlm"",tl'e Bstero: R. M. 5.50. 
CASA EDITRICE, REDAZIONE E SALA DI AGENZIA in PARIGI: 

LETTURA: 

BERLIN W 62, Kurfiirstenstras,.c 76-77 
Telefono: B 5. Barharossa 7228. 
Indirizzo Telegrafico: Kunstaùktion Berli" 
Conto alla Banca: Deutsche Bank 11. Disron-

to-Gesellschaft, Del'. - K. M. Rf'rlin 'V. (i~. 

122 Be!. Murat, Paris XVI - Telefono: Au­
teui! 67-ifl. 

CONTI DI CHEQtlE POSTALE: 
RERLINO 1180,,~ - L'AlA 1·1:,:;12 - PARJ(a 

1187:12 - l'RA<;A"q~8:{ VIENN\II.1783-
Zlll{ IGO Rlf)r). 

Rivo~l[endosi agli inserzionisti si prega di "ilare 1<1 Ra!'segna Numlsmatlca. 
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MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA , 

c S:zIOlli an1lcS.\'(': 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operaziom', 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmi!) e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e ..J- "" -- Libretti di deposito vincolati 
al 3,:)0, 3,/5, e ..J- o" -- Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75" (\ -- Buoni fruttiferi a scadenza tissa 
dal 3,:)0. al ..J- o " - C(I,lli correnti a vista al 2,75 e 3 "o' 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti :\lorali - Conti 
correnti garantici da ipoteche, da titoli e da c:lInbiali -- Ac­
quisto di titoli e riporti-- Sconti cambiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

----~--_._._-- -- ------------ ----- ----- ---

CONTI CORRENTI CX>N 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
DE],LA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
lVuova Cate/ton'a di Lìmà Corro/t" d/(, permette 
il lutti di vale l'St' del/'asse,!.}"Jlo per ,. .jJa,~{lllielltt', 

e a tutti di accettare ~t;Ù assc,t;'lli, st'clIrt' cliC alla 
Banca esistono i fondz' ad esSI' corrispolldellt/. 

TAGLI FINO A LIRE 250, [)OO, 1000, 2000, 

Per l'apertu/-a dei Conti Correnti " T0rt!('-1/;f('Cltlll" e pe1' 
scltiarimenti rivo~fC1-'Sl~ alle j"ìùali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di ,-ilare 111 R.assegna Numismatlca. 
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MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli /ndusb-iali, ai Com1Jlercianti a 
quanti hanno relazione con Banche 

ed a tutte le persone di coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SI'TTIMANALI' 

BANCHE ASSICURAZIONI COMMER_CIO 

Direttore 

Prof. FONTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 
Italia e Colonie L. 80 - Estero L: 100 

ROMA - Via del Tritone, 132 

ECONOMLL\ DIRETTORI: ENZO CASALINI, GINO 

ARIAS, VITTORIO FRESCO E LIVIO LIVI 

Rivista ]nensile di Economia Corporativ,l e Scienze Sociali - Puhblica scritti 
orig-inali sulle più impmtanti questioni corporati\'l', economiche e politiche. Con­
tiene rnbriche finanziarie, rassegne di demografia e statistica economica, delle 
rivist..: e bibliografica. Esce mensilmente in fascicoli di oltre 100 pagine SU carta 
di lusso. . 

Abbonamento annuo L. 50 - Estero L. 80 

Un numero in Italia L. 5 - Estero L. 8 - Arretrato L. 8 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: ROMA - PALAZZO SCIARRA 

LA FINANZA COOPERATIVA 
OR(~ANO UFFfCL\LE IlELI:AsSOClAZfONE NAZro:'lJ"ALE CASSE RURALI 

A(;RICOLE El> ENTI AUSILIARI 

ROMA - Piazza S. Marcello (Galleria) 

Direttore: Avv. GIUSEPPE D. l\hCELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 - Estero Lit. 72 

R[VISTA DI DIRITTO 
ECONOMIA E COMMERCIO 

SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 

DOTTORI IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Direttore resp.: Dott. ARMANDO MORINI 
Redattore capo: Dott. MARIO BOSSI 

Direzione e Ammin. ROMA - Via Vittorio Veneto 7 - Telef 44-927 
Abbonamento annuo: per gli iscritti al Sindacato L. 30; per i non iscritti L. 40 

un numero separato L. 3.50; arretrato L .f. (Per l'Estero il doppio). 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di cital-e la Rassegna Numlsmatlca. 
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FIERA DI MILANO 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

IL PIÙ GRANDE MERCATO Il'ITALIA - RITROVO ANNUALE ili 

COMMERCIANTI ED INDUSTRIALI ITALIANI E STRANIERI 

30 Nazioni partecipanti - 1.500.000 Visitatori - ~2;).000 l\lq. di supefìcie 

RIDUZIONI DI VIAGGI E TRASPORTI 

Chiedete informazioni alla: DIREZIONE DELLA. FIERA 

MILANO - Via D01llodcssola - MILANO 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 190( 

(c. P. E. MILANO. - N. 773'),1) 

Direttore: UMBERTO FRUGlUELE 

Via Giovanni ]aurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STA~IPA MILANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA,' IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK OF SWILY TRFST 

COMPANY 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO AGRARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZÀ 

SERVIZIO DEPOSITO 3/10 PER COSTITUENDE SOCIET,\ PER AZIONI. 

Ri,'olgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica, 
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SCATOLA DI COTTURA PER 

SPAGHETTI BUITONI AL 
(Brevetto Spagnoli 250455) 

Una pratica innovazione della 
Ditta Buitoni permette di pre­
parare varie porzioni di squisiti 
sp.aghetti al sugo, in pochi mi-

nuti ed in qualsiasi luogo. 

Si traUa d'una scatola di cot­
tura contenente sia gli spaghetti 
che il condimento necessario e 
chiunque, anche profano di cu­
cina, può servirsene con facilità 

e perfetto risultato. 

La Scatola di cottura Buitoni è 
utilissima in ogni famiglia, in 
ogni cucina, per preparazione 
sollecita di pasti, per escursioni, 
partite di caccia, ecc. Si man-

tiene indefinitamente. 

SUGO 

PRODUZIONE DELLA S. A. GIO: F.I,LI BUITONI 
SANSEPOL(:RO (Italia) 

------------------------------~~--~~------­Rivolgendosi agli imcrziollisti si prega di citare la R.assegna Numlsmatica. 



SPAZIO DISPON IBILE 

Ciò che tutti gli italiani debbono Icg-gt:re: 

BENITO MUSSOLINI 

LA NUOVA POLITICA DELL'ITALIA 
\ 

Inviare vaglia al 
3 VOLL. L. 40 

.... ,èrvizio librario Irl'//a NaSI'!'gllil lVllllli.\/Ilatio7, ('ase//a Postal,' -1-1-1- ROII/a. 

La lJiiì noblle (lonna della storia mond·iale. 

KARL V. SCHUMACHER 

LA CONTESSA DUBARRY 
CA 260 PAG. E 16 ILL. BR. CA RM 10.--, TELA CA RM 13.-

L'autore, discendente da una antichissima famiglia di Lucerna, gran 
viaggiatore, brillante giornalista, dipinge nella sua splendida opera lo 
stato, la corte e la società del tempo di Luigi XV. 

La vita della Dubarry, piena di avventure ecl intrighi sfila dav:mti 
ai nostri occhi. Questa donna oltraggiata dagli spiriti bassi e corti di 
mente, sorge in purezza e bellezza della sua anima' nobile e affettuosa, 
grazie aUe ricerche di Schm<lcher a Parigi e Londra. 

Finalmente la verità sulla duramente calunniata, della quale Mi­
rabeau disse: «Se ella ha peccato, gli dei sono i colpevoli, i quali 
l'hanno fatta cosÌ bella». 

AMALTHEA-VERLAG 
\Vien IV, Argcntinierstrasse '2H. 

Riz'olgendosi agli lJ/\cr:!iollisli si prega di ci/are la Rassegna Numlsmatlca. 
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B A N C:--A D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

Situazione al IO Agosto 19aO - Anno VIII. 

ATTIVO 
Oro in cassa L. 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. Il. 3.i24.499.:{26 47 
» 1.3;{2.067.312 89 

Riserva totale L. 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato L. 
Cassa . . y 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno » 1 
Credito di interessi pér conto de))' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie 
Spese del corrente eserciz'io 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizz;lte nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE L. 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti • L. 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto. . 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti corrènti passivi .. 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato ' .. 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Cc Cassa Aut. Ammortamento D. P. interno 
Partite varie . 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti dell'esercizio precedente 
Depositanti. . . . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

L. 

TOTALE (;ENERALE L. 

5.224.275.747 77 

5.056.566.639 36 

10.280.842.387 13 

1.793.927.824 [93 
682.580.727 07 

2.755.632.133 52 
4.538.447 35 

950.920.877 02 
1.136.741.021 50 

147.427.561 17 
525.347.017 08 
200.0nO.000 
158.443.694 60 
657.120.929 37 

1.636.537.676 17 
106.147.433 72 

~7 .599.8~2.234 23 
219.522.624 46 

48.8~5.~~~_\ ~_ 

16~143.247.él;)0 

369.992.750 
1.261.047.616 

3QD.000.000 

18.074.287.717 

500.000.000 
100.DOO.000 
32500.000 
17.341358 

576.480.274 

I 
l 
1-
: 99 
, -
1 2;> 

I 
I 

1
24 

\-= ,-
. 18 

19 

HO.OOO.OOO 
87.482.430 44 

927.049.328 42 
280.904.622 16 

27.599.842.234 23 
219.522.624 46 
···-····--1-

48.8%.410.589 I 32 

Rapporto della riserva ai ùeuiti da coprire 56.MB "I... Saggio norlllale d"lI" sconto-5 li, 0/. (dal 19 maggio 1930). 
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RASSEGNA NUMISMATIC·A 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

UNA BANCA COLONIALE r 

Abbiamo letto sul Corriere di Roma /In artholo (/te calorosamellte 

propugna l'istituzioue di una apposita banca coloniale au/orizzata ad 

emettere anche biglietti fiduciari, aveuti naturalmente corso !t'gale nelle 

coloni~. Dic.iamo subito c/te 1lOn coudividiamo affatto tale idea per mol­

teplici ragioni. Non basta eleucare quello c/te Ila fallo la Francia nelle 

sue colonie percllè l'Italia debba o possa fare altrettanto. 

Le nostre colonie e la Libia in modo particolare presentano speciali 

caratteristiche che ~ consentono, almeno per ora, quella autonomia fi­

nanziaria che deriverebbe loro dall'avere una banca- d'emissione propria, 

con proprie riserve metalliche, con una propria circolazione di biglietti 

e con una propria politica creditizia. Nell'ipotesi che potesse costituirsi 

una « Banca della Libia » con il diritto di emet/ere blgliJti di fron/e 

a propri incassi metallici e a proprie riserve d'oro, oltre il beneficio 

economico, grandissimo sarebbe quello politico uei coufronti della popo­

lazione indzgena. 
-

Ma, purtroppo, fra le nostre colonie specialmente la Libia /ta bi-

sogno ancora del credito e dell'aiuto della metropoli,' soltanto quando il 

potenziamento agricolo, commerciale, industriale, attraverso i presenti 

sacrifici della metropoli fosse effettuato in Pieno e la colon Ila traesse 

dalle sue risorse un reddito reale, si potrebbe pro filare la possibilità della 

banca in parola. 

Il problema attuale e vivo è quello di trovare uomini che siano ap­
-v. 

passionati e intellzgenti colonizzatori, dei veri pionieri e !fn deXli uo-

mini (/te mirino attraverso una facile attività speculativ,;i a realizzare 

dei guadagni immediati per tornarsene subito in patria. Questa è la co­

scienza coloniale di cui ancora dzfetta l'italiano, e di cui parlava il Mi-
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nistro delle Colonie. Ci è capitato sentire qualche « colonizzatore» il 

quale sognava arricchirsi per aver .fatto qualche « gita. di crociera» l1l 

Tripolitania. Naturalmente tutta la sua attività si sarebbe limitata a 

lavorare ai margini del/e concessioni enfiteutiche dei terreni, alle costi­

tuzioni monopolistiche di determinate attività coloniali e via discorrendo. 

i benemeriti istituti di credito già presenti in Libia con a capo la 

Banca d'Italia debbono faticare non poco per resistere al/e pressioni e 

alle richieste di tali « colonizzatori ». La nostra banca di emissione sta 

attuando con .fatica in Italia la sua opera risanatrice del credito proce­

dendo ad una necessaria deflazione per dare solide basi al nostro avve­

nire economico-jinanziario. A questa coraggiosa opera abbiamo ripetuta­

mente espresso il nostro plauso. instaurare delle autonomie jinanziarie 

e creditizie nelle nostre colonie quando queste ritlziedono alla metropoli 

non solo l'assistenza e la tutela ma tutti gli elemcnti necessari della 

propria vita, ci sembra voler correre troppo, come ugualmente si .corre 

troppo !/uando si domanda che l'Istituto nazionale di credito per il la­

voro italiano si tras.formi in una banca coloniale. i compiti affidati al­

l'« Icle» sono ben diversi e se 1lOn pot('rono ancora realizzarsi secondo 

gli intendimenti avuti al/ore/tè l'Istituto fil costituito ciò non significa -che è venuto meno lo scopo della sua esistenza e che si renda necessario 

un radicale cambiamento dei compiti asse,inati. ...... 

Nelle condizioni attuali occorre potenziare al massimo grado gli 

organismi esistenti evitando per quanto possibile improvvisazioni o ra­

dicali cambiamenti. Specialmente poi Z1l materia monetaria e creditizia, 

nei momenti di crisi o di squilibrio, le cautele non sono mai eccessive. 

Quindi per il momento niente banca coloniale, niente circolazione jidu­

czana a".!;.tonoma alle colonie, ma una vigile politica creditizia effettuata 

per il tramite degli strumenti attualmente in essere, 11l~f[liorati il Più 

possibile secondo quanto ci è consentito dal/e attuali condizioni finanziarie. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA. 
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I SISTEMI MONETARI. 

BRASILE. 

Dalle sue origini storiche ai giorni nostri il Brasile si trovù in mol­
teplici difficoltà monetarie dovute, per la massima parte, all'instabilitù di 
bilancio per cause politiche o per crisi di produzione. Per oltre 100 anni 
restò, salvo brevi intervalli, al regime del corso forzoso della carta mo­
neta (l). 

Durante il periodo coloniale ebbe una posizione commerciale quasi 
interamente subordinata a quella della madre patria. L'unitù di conto 
era anche il reis o reale che gradatamente andò perdendo di valore 
attraverso alle diverse epoche: verso il 1722 equivaleva a gr. 0,021 ~6 
di argento fino e presso a poco a gr. 0,0020:') 1/3 di oro fino (2). 

Quando la casa di Braganza, abbandonata la metropoli che era oc­
cupata allora dalle truppe di Napoleone, si trasferiva in quel vasto do­
minio d'America, vi trovava sistemi diversi di scambio secondo i posti: 
in alcune regioni vi era soltanto moneta di biglione o provvisionale; 
in altre si manteneva la moneta d'oro e d'argento; il biglietto già ap­
pariva a Rio Janeiro e non era scomparso del tutto il baratto in natura. 
Già si coniavano monete e gettoni speciali per il Brasile per esempio 
la pataca d'argento di 600 e poi di 640 reis, che porta da un lato la 
stella crociata. 

Non si provvide subito ad una riforma organica delle monete me­
talliche: se ne mutò semplicemente l'impronta e). Si creò invece un'I­
stituto di emissione, il Banco do Brasil (legge 12 ottobre 1808) con 
facoltà di emissione di biglietti convertibili a vista ed al portatore in 

(') MEILI J., Das Brasilianische Geldwesen (3 voI.: il 1" voI. tratta delle 
monete del Brasile dal 1645 al 1822; il 20 delle monete hrasiliane dal 1822 al 
1900; il 30 della moneta fiduciaria dal 1771 al 1900). Ziirich, 1897-1905. 

(Z) V. Legge portoghese del 29 marzo 1722. 
(3) TEIXEIRA DE ARAGAO A., Desrripcao generai e historica das moedas 

cunhadas en nome dos reis regentes e governadores de Portugal. Lisboa 1874-1877. 
BRAGO OCTA VIO, Guia numismatica in Bòletim de Sociedade Philatelica Paulista 
de Sao Paulo 1929. 

La zecca più importante era quella di Rio de Janeiro (sigla R.l. 1\1a monete 
hrasiliane vennero coniate a Bahia (B.), Pernamhuco (P.), San Paolo (S. P.), 
Goyaz (G.), 1\linas (M.), Cuyaba (C.). Recentemente monete di bronzo e di nichel 
V<ènnero coniate a Bruxelles, Parigi, Vienna, Birmingham, ecc. 
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moneta metallica d'oro e d'argento. Non era fissato alcun limite alla 
circolazione bancaria: doveva farsi, giusta la legge, cnn tutte le pre­
cauzioni necessarie per garantirne la convertihilit<Ì a vista in qualsiasi 
tempo. Senonchè il Banco concedeva anche sovvenzioni al governo e si 
trovò a poco a poco nell'impossibilit,\ di far fronte ai suoi impegni. Il 
28 luglio 1821 il rimborso in monete metalliche era praticamente so­

speso, effettuandosi in biglietti per 75 per cento e solo per 5 per cento 
in moneta d'argento e per IO per cento in monete di biglione. ~i ini­
ziava quindi il periodo della carta moneta. 

Nel-1829 il Banco do Brasil venne posto in liquidazione ed i suoi 
biglietti vennero sostituiti con biglietti del tesoro parimenti inconvertibili. 

L'emissione bancaria non per<" affidata ad un solo istituto, ma re­
golata col sistema plurimo, venne ripresa nel lH30 e si ebbe allora 
nuovamente una circolazione bancaria convertibile accanto alla circola­
zione. cartacea di Stato a corso forzoso. 

Si fissava intanto il valore della moneta metallica riordinandone il 
sistema. La prima legge monetaria brasiliana è del 18-l7 (legge 20 set­
tembre 1847 n.475, susseguita dal decreto del 28 luglio 1849 n. 625). 
Con questa legge l'unità monetaria non è più il reis, che oramai aveva 
un valore troppo minuscolo, ma è il milreis fissato a grammi 0,SlJ6-l8475 
di oro al titolo di 917 millesimi (I). Le monete d'oro erano fin d'allora 
di due specie: il pezzo da 20 milreis e il pezzo da IO milreis. Più tardi 
colla legge 6 settembre 1854, n. 779 si creava anche la moneta d'oro da 
5 milreis, che venne poi demonetata colla legge 22 agosto 1860 n. 1083. 
Le monete d'argento al titolo di 917 millesimi, come quelle d'oro, com­
prendevano i pezzi da 2, l e l 2 milreis e più tardi per la legge 6 
settembre 1854 anche il pezzo da 200 reis, ritirato poscia in forza della 
legge 3 settembre 1870 e decreto 18 novembre 1871 n. 4822. La moneta 
di bronzo, regolata colla legge 22 agosto l HoO, aveva corso limitato alle 
frazioni di milreis. Per il ritiro delle antiche specie monetarie di ap­
punto provvedeva il decreto 19 novembre 1873 n. 5469. 

Ma la carta moneta, coi suoi soliti effetti (2), continuò ad avere.la 
preminenza, aggravata ancora dalla eccessiva fabbricazione di monete di 
bronzo con valore legale molto più alto dell'intrinseco. Si credette di 
migliorare la situazione ritornando nel 1873 al sistema unico di emis­
sione colla Banca del Brasile ricostituita. L'esperimento durò solo 4 anni. 

(I) Il milreis si designa col segno:::; posto avanti al migliaio: così 100 mil­
reis si scrive 100 ~ 000. Nelle contrattazioni in grande si calcola a contos ossia 
mille milreis o un milione di reis con due puntini posti avanti alla cifra del 
milione: così 1000 contos si scrive 1000:000 S 000. 

(2) Il cambio del milreis, che anteriormente era di 67 1/2 pence, segnava nel 
1822 pence 49; nel 1832 pence 351/8 e nel 1852 pence 277/16. 
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Fig. 1. 

Fig. 2. 

Fig. :l. 

Fig 4. Fig. 5. 

Fig. 6. 

BRASILE : monete d'oro. Fig. l, 2, Cl: da 20 milreis; Fig. -l, 3: da lU l11ilreis; 
Fig. 6: da 5 milreis. 
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La CflSI economIca del 1857 rese necessario di autorizzare altre 
banche ad emettere biglietti. Superato il periodo di tensione di credito, 
colla legge del 22 agosto 1860 si limitava il diritto di emissione alla 
Banca del Brasile ed a 6 altre, proibendo nello stesso tempo a questi 
Istituti di emettere una somma di biglietti superiore alla media della 
loro circolazione del primo semestre 1800 fino alla ripresa dei paga­
menti in oro della loro carta. Qucsto salutare freno fu giovevole e nel 
1862 il biglietto bancario poteva cambiarsi in oro. Senonchè la lotta 
coll'Uraguay e col Paraguay nel 186-t peggiorò nuovamente la situa. 
zione: si accrebbero le emissioni e si decretò il corso forzoso. Colla 
legge 12 setto 1866 al biglietto han cario si sosti tuì il biglietto di Stato e 
il tesoro si riserbò da allora in poi il monopolio esclusivo delle emissioni. 

Per ciò che concerne la circolazione metallica, nel 1867, dopo la 
conferenza monetaria internazionale di Parigi, si stabiliva di ridurre il 
titolo delle monete d'argento per conservare il rapporto legale fra le 
monete d'oro e d'argento, rapporto ch'era stato turbato clall'aumento 
dei prezzi ciel metallo bianco: così si ebbero pezzi da 2 e 1 milreis al 
titolo di 900 millesimi e pezzi cla 1 2 milreis ossia da 500 reis al titolo 
di 835 millesimi - legge 26 settembre 1867 n. 1507. Ma ristabilita nel 
mercato la parità relativa di prezzi fra i clue metalli, il GovenJo bra­
siliano, tre anni dopo, ordinava il ritorno al titolo antico di 917 mille­
simi - legge 3 settembre 1870 n. 1817 e provvedeva al ritiro delle mo­
nete d'argento giù emesse ad un titolo inferiore, nonchè dei pezzi an­
tichi da 200 reis. 

Con questa legge l'argento perdeva pure il suo posto come moneta 
principale, diventando ausiliario dell'oro, accanto al nichel, che contem­
poraneamente faceva la sua prima apparizione nel sistema monetario del 
Brasile in qualità di moneta sussidiaria coi pezzi da 200, 100 e 50 reis (1). 

La soppressione della schiavitù, votata il 13 maggio 1888, richie­
dendo aumento di medio circolante per il pagamento dei liberi lavora­
tori, diede motivo ad altre emissioni da parte delle banche che, in questo 
tempo di 'rivoluzione e di anarchia pullularono da ogni lato. Alla c.a­
duta clell' Impero la circolazione cartacea ammontava a 185.819 contos. 
Il 15 novembre del 1889 si inaugurava la repubblica del Brasile, pel 
per la quale pareva schiudersi un periodo di libertà e di progresso (2). 
Ma essa doveva essere sottoposta fin dall'inizio a serie difficoltà e ciò in 
parte a causa della sua costituzione stessa e delle lotte intestine e in 
parte per la crisi del caffè, dalla quale la Repubblica fu allora trava­
gliata. Il decentramento amministrativo favorì le spese e portò il deficit 

(I) MEILI l, Die MiiIlZe1l des Kaiserreie/is Brasi/im. Ziirich, 1890. 
(2) FIALHO A., Historia da flllldaedo da Repub/ica, Rio dc ]anciro, 1891. 
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del bilancio; e la diminuzione del prezzo del caffè ridusse il paese de­
bitore dell'estero. Come conseguenza, ne derivò il peggioramento del 
cambio e un disagio economico. 

Il valore del milreis, che per la legge 8 ottobre 1833 era di 432/10 
e nel 1889 si manteneva ancora a 27 pence, diminuÌ sensibilmente e 
con oscillazioni diverse, fino al 1898, riducendosi in questo anno al 
limite più basso di 5 pence 11/16 (I). 

Certamente in ciò avevano speciale influenza le eccessive emissioni 

Fig. 7. 

BRASILE: moneta d'argento da 4000 reis. 

di carta moneta, che, dopo un breve esperimento della Banca umca 
(1892-1896), venivano ora eseguite direttamente dallo Stato (legge 9 di­
cembre 1896). Il paese era ingombrato di moneta deprezzata inconver­
tibile, l'aggio sull'oro raggiungeva proporzioni inverosimili, fino a 400 
per cento, e i pagamenti all'estero si rendevano difficili. In tali circo­
stanze il Governo dovette anzitutto ricorrere al « moratorium of the fun­
ding loan », per il quale, d'accordo colla casa Rotschild di Londra (ac­

cordo 30 giugno 1898), si sospendeva per tre anni il pagamento della 
rendita brasiliana e degli interessi stipulati in oro per le ferrovie e per 
11 anni l'ammortamento dei principali debiti all'estero. In compenso dei 
coupons non pagati, i portatori dei titoli ricevettero altri titoli fruttiferi 
del 5 per cento in oro (funding's bonds) e per tutta la somma portata 

(I) La merlia del cambio del milreis era nel 1890 di 22 9/16 pence; nel 1891 
Ji 14 29/32; nel 1892 di 12 1/32; nel 1893 di 11 19/32; nel 1894 di lO 3/32; 
nel 1895 di 9 5/16; nel 1896 di 9 1/16; nel 1897 di 7 23/32; nel 1898 di 7 3/16; 
nel 1899 di 7 7/16; nel 1900 di 9 1/2; nel 1901 di 11 3/8; nel 1902 di 11 31/32; 
nel 1903 di 12; nel 1904 di 12 7/32; nel 1905 di 15 57/64. 
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La Cassa di conversione hrasiliana era un' istituzione analoga a 

quella della Repubblica Argentina colla differenza che la Cassa di con­
versione argentina cambiava ogni specie di biglietti della Repubblica, 
mentre la Cassa di conversione del Brasile cambiava soltanto i biglietti 
emessi dalla medesima e quindi coesistevano in commercio due specie 
di biglietti: quello vecchio inconvertibile e il nuovo, che si cambiava 

dalla Cassa di Conversione al tasso di emissione. 
Anche la Banca del Brasile concorreva nella emissione dei nUOVI 

biglietti. Essa era autorizzata a ricevere ckpositi in oro, clando ai de­
positanti la somma equivalente in biglietti convertibili, che la Banca 

richiedeva alla Cassa di Conversione. L'oro rimaneva in questo caso 
. nella Cassa della Banca a disposizione dei possessori dei biglietti per 

la garanzia di questa emissione. Dal 1 Y21 la Banca del Brasile è stata 
autorizzata acl emettere biglietti propri i garantiti cla 1 3 in oro c per 
il resto da effetti di commercio al tasso di 12 Ilence per milreis. 

Le operazioni della Cassa di Conversione incominciarono con lire 
sterline 5.850.000 provenienti dal fondo di garanzia della carta moneta, 
istituito colla legge 20 luglio 11-)4Y, e dovevano arrestarsi quando la 

emissione avesse raggiunto il limite massimo di 20 milioni di sterline 
o 320.000 di contos. Ma con Decreto 11 gennaio 1911, n. 8512 si di­

spose che a cominciare dal 23 gennaio 1911 avesse esecuzione la legge 
31 dicembre 1910, n. 2357, che fissava il cambio a 16 pence ]iler ogni 
milreis nel calcolo dei valori depositati ed emessi dalla Cassa di Con­

versione, autorizzando la Cassa a continuare le sue operazioni fino alla 
concorrenza di 60 milioni di sterline o 900.000 contos ed obbligan­
dosi lo Stato a pagare ad essa la differenza risultante dall'elevazione 

di prezzo pel rimborso dei biglietti emessi precedentemente (sul prin­
cipio del 1914 questa differenza ascendeva a 1Y.33L).76Y dolI. 895 su 

295.3-1. 7 : 400 dolI. 000 di note convertibili, essendo allora il deposito 
metallìco di 276.007: 630 dolI. 105). ... 

I fondi di garanzia e di am mortamento previsti colla legge 
del 1899 vennero pure costituiti. Il fendo di garanzia era depositato a 
Londra e serviva a regolare i cambi; quello di ammortamento era de­

positato alla Cassa di Conversione e serviva pel l·itiro dei biglietti in­
convertibili. 

Esistevano due specie di contazione: quella in oro e quella in carta. 
La moneta oro (moeda ouro) ragguagliata dalla legge alla sterlina in­

glese, in ragione di 1 milreis per 27 peI\Ce; la moneta carta (papel 
moeda) aveva valore oscillante in ragione delle variazioni del cambio, 

ed il suo prezzo ufficiale per i versamenti alla Cassa di conversione 

. era fissato a 16 pence ogni milreis. Nulla venne innovato fino al 1400 
circa le specie metalliche in uso. 
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I vari tentativi di modificazione generale ùel sistema non ebbero 

fortuna C) <solo si ebbe posteriormente un rimaneggiamento della mi-

Fig. 12. 

Fig:. 13. 

Fig. 14. 

.. 

Fig. 15. 

BRASILfo;: MOllete d' ar,![ellto da 1000 r€is. 

nuta circolazione nel senso di sostituire ai vecchi pezzi cii nickel altri 
tre ùa 400, 200 e 100 reis - Decreto 2h Dicembre 1900, n. 741 e 

(I) CALOGERAS J. P., La Po/itique l1lollétawe dII E1·esi/. Rio de Janeiro. 1910. 



legge 31 Dicembre 190Y, n. ~:-)~ - cd al titolo di <j 17 nelle monete 

cI'argento quello di 900 giù adottato una volta nel lHG7 e poi abolito 
nel 1870 - leggi 30 Dicembre 190:'>, n. 1-l0:~; :31 Dicemhre 1907, n. 2:'>H 

e 4 Gennaio 1912. 
Cosicchè le monete divisionarie d'argento comprendevano monete 

da l e 2 milreis e da 500 reis del titolo di 917 e 900 millesimi e dc! 
peso -rispettivamente di gr. 25,5; 12,75 e 6,375; e 20; IO e 0. 

Le monete d'appunto di nickelio erano di due speciE' e cioè: i pezzi 

antichi da 200, 100 e 50 reis del peso di gr. 15, IO e 7 e i pezzi nuovi 
da 400, 200 e 100 reis del peso di g-r. 12,R e 5. 

Le monete di bronzo constavano di pe?;zi da 40, 20 e IO reis . 
• La moneta metallica, meno quella d'appunto, aveva scarsa impor­

tanza per la circolazione effettiva, tenendone il posto il biglietto. 
L'oro in particolare era q {tasi 5com parso dal paese e non vi fece 

ritorno se non quando le migliorate condizioni economiche e tìnanziarie 
permisero il funzionamento della Cassa di conversione e dei due fondi 
di garanzia e di riscatto della carta moneta. 

Oltre alle monete nazionali avevano corso legale le seguenti monete 

d'oro: sterline, marchi, dollari, franchi e lire e loro equivalenti. 

Nel 1912 era stato progettato di variare l'unitù monetaria, che pc! 
suo valore non corrispondeva ad alcun~~ delle altre unit~ì in uso nel 

mondo, creando una moneta eguale in titolo, peso e volume alla ster­
lina inglese. Si avrebbe avuto la lira brasiliana di 15 milreis equivalente 
alla lira sterlina colle suddivisioni in IO e 5 milreis. Sarebbero rimaste 
le monete d'argento da l e 2 milreis e si sarebbe coniata una nuova 
moneta d'argento da /)00 reis corrispondente al franco dell'Unione la­

tina: ma anche qnesto progetto cadde, come tanti altri precedenti di 

modificazioni monetarie. 

Durante il periodo 1906-1914 si ebbero ancora difficoltà di cam­
bio (I), data la prevalenza nella circolazione dei higlietti fiduciari incon­
vertibili (2). Nei primi sei anni si mantenne agevolmente la stabilizza­
zione per effetto delle condizioni economiche favorevoli; dal 1912 si 
rese invece più onerosa a causa della grande crisi del caffè e del caucci ù . 

C) Hl:RLEY E. N , Hankill,i( ami Credil iII f1n:.mtillll, Hrasil etc. \Vashin­
gton, 1914. 

Nel 1906 la media del cambio del milreis era di 16 11 64; nel 1908 di 155,16; 
ne11908 di 155/22; nel 1909 di 156/6-l; ileI 1910 di 1613,64; nel 1911 di 161/8; 
nel 1912 di 165/32; nel 1913 di 163/16; nel 1924 di l-f 21,32 

(2) Da una ~10ta \1fficiale dell'aprile 1915 si rileva che al principio del 1914 
le note inconwrtibili ascendevano a 601.488.303 S. 5IJO su di un totale di 
896.835.703 S. 500. 
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Fig. 16. Fig. 17. 

Fig. 18. 

Fig. 19. Fig 20. 

Fig. 21. Fig. 22. 

Fig. 23. 

BRASILE: iJlonete d'argento. Fig. 16-21: da 500 relS; Fig. 22-23: da :WO reis. 
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principali risorse del paese. Tuttavia la Cassa di conversione funzionò 
con più o meno successo (I) fino alla guerra mondiale. 

La guerra sconvolse la situazione giù di per sè relativamente debole. 
Dovendo far fronte a rilevanti pagamenti in oro, lo Stato ricorse all'oro 
della Cassa di conversione, la quale nel 1914 sospese provvisoriamente 
i pagamenti (legge 29 agosto 1914 e decreto 12 dicembre stesso anno) 
per cessare definitivamente di funzionare alla fine del 1920. I biglietti 
della Cassa di conversione venivano man mano cambiati con biglietti 
di Stato e l'oro corrispondente della cassa passava al tesoro. 

Verso i primi di marzo del 1915, le note inconvertibili ascen­
devanu già a 835.889:705 do Il. 500 (2), e le nute convertibili erano 
rido~te a 138.644:930 doli. 000 garantite da un deposito metallico cii 
119:315:910:997 ~3) 

La differenza fra l'importo delle note convertibili e del deposito 
metallico rappresenta la variazione del tasso cii cambio ufficiale da 15 
a 16, che era a carico del Tesoro. 

Oltre al nuovo aumento della carta moneta del l SI 14 e del 1915 
per altri 300 milioni di milreis per provvedere ai hisogni del Tesoro, si 
ebbe nel 1915 un'emissione di 50 milioni di buoni del Tesoro 5 ufo milreis 
oro a 27 pence per milreis e di 100 milioni di buoni del Tesoro 6 o o 

di milreis carta riscattabili dopo un anno ed adoperati dal Governo come 
moneta di pagamento. 

Alla fine delle ostilità i biglietti della Cassa di conversione erano 
ridotti a 20911 contos; invece i biglietti di Stato aumentarono a 1679 mi-

(I) Bulletin de la Ballqlle NatioJlalc Belgiqlle. Bruxelles, 1929. 
(2) CosÌ suddivise: 

Taglio da 500 milreis milreis 1.J4.635.750 
" 200 106.867.500 
» 100 

50 
20 
lO 
5 
2 

el Cosi ripartito: 
Lire sterline 
Franchi . . 
Oro nazionale . 
Marchi 
Dollari 
Corone austriache 
Pesos argentini . 
Pesetas spagnuole 

127.728.500 
162.766.775 
117.547.890 
118.012.820 

45.926.602 
7.006.439 
5.397.420 

2.425.865 - lO 

11.379.610 
116.708 S 000 

1.982.870 
24.00'3.023 
11.160 
29.310 

723.340. 
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Fig. 24. 

Fig. 25. 

Fig. 26 . 

Fig. 27. 

Fig. 28. 

BRASILE: Monete di nickel. Fig. 24: da 400 reis ; Fig. 25-28 : da 200 reis. 
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lioni di milreis con una sensibile depressione del cambio, henchè (cosa 
notevole) la bilancia commerciale si fosse mantenuta favorevole. Bisogna 
tener conto, a questo riguardo, che il Brasile ha eia fare molte trasferte 
per interessi di prestiti contratti all'estero e quindi, non ostantc l'ecce­
denza delle esportazioni sulle importazioni, puù avere un saldo passivo. 
Inoltre il bilancio era in deficit et) e vi si provvedeva con emissione di 
biglietti. Questa depressione si accentuò ancora nel dopoguerra con brevi 
periodi di ripresa e ampie oscillazioni di cambio (2), raggiungendo il 
massimo 1'8 novembre 1923, nel quale il milreis di 16 pence veniva 
quotato 4 pence 31 32. Ai biglietti del tesoro si erano aggiunti nel 
1921 .altri 400 milioni di milreis emessi dalla Banca del Brasile, ser­
vizio di sconto, come contropartita ad effetti (buoni del tesoro) pagati. 
Contemporaneamente si passava a questa banca l'oro rimanente della 
Cassa di conversione, che avrebbe dovuto formare il primo nucleo di 
garanzia dei biglietti statal i in circolazione (legge 13 novembre-31 di­
cembre 1920) con aggiunta di parte dei proventi delle dogane. Era un 
primo passo verso la banca di emissione. E difatti con decreto 8 gen­
naio 1923, su proposta di una missione finanziaria inglese, si trasformava 
la Banca del Brasile in banca autonoma di emissione, nella quale però 
lo Stato si riservava la metà del capitale azionario, che doveva essere ~i 
100 mila contos. In forza della convenzione 24 aprile t 923 la Banca 
del Brasile si obbligava ad iniziare il ritiro di tutta la carta moneta in 
circolazione ammontante allora a 2.260 milioni di milreis mediante un 
fondo speciale costituito da cespiti diversi. Lo Stato cedeva alla Banca 
10 milioni di sterline oro autorizzando in correlazione 600 mila contos 
di biglietti. La Banca poi poteva emettere altri biglietti garantiti per 
un terzo da oro o equipollenti e gli altri due terzi da effetti di com­
mercio a breve scadenza da 4 e 6 mesi al massimo. I biglietti emessi 
dalla Banca dovevano avere corso legale ed essere rimborsati in oro a 

12 pence (= 20 milreis per sterlina) non appena il cambio lo avesse 
permesso, Ma la precaria situazione finanziaria degli anni 192·l-1926 

aumentò ancora l'inflazione ca) e il corso ciel milreis si ridusse a meno di 
6 pence. Solo col nuovo Governo d.el 1926 si intraprese una vera politica 
cii risanamento monetario ed anche cii rivalutazione. Con molti sforzi si 
indirizzò al pareggio, che si raggiunse poi col 1928, assicurando cosÌ 

(I) Il deficìt totale di bilancio dal 1915 al 1922 era di 1.474.000 contos. -
(2) La media del cambio del milreis era nel 1915 di 12 1/2 pence circa; 

nel 1916 di 12; nel 1917 di 123/4; nel 1918 di 1:1; nel 1919 di 14; nel 1920 di 
913/14; nel 1921 di 713/32; nel 1922 di 61,8. 

(3) Al 1 gennaio 1926 la c!rcolazione fiduciasia ammontava il 2.620.971 
contos di cui 2.033.971 in biglietti di Stato e :;9~.OOO in biglietti del Banco del 
Brasile. 
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il successo del programma di stabilizzazione, affidato ad lino speciale 
Istituto (legge 18 dicembre llJ26), la Caixa de Estabilizaçao. Questo 
Istituto emette e cambia propri biglietti in oro, come usava l'antica 
Cassa di conversione, ed ha ripreso a suo carico i biglietti già emessi 

Fig. 29. Fig. 3U. 

Fig. 31. 

Fig. 32. 

BRASILE: ll/ollete di Ilickel. Fig. 29-31 :. da 100 reis; Fig. 32: ùa 50 reis. 

dal Banco del Brasile aSSieme alla copertura aurea, che si elevava a LO 
milioni di sterline. 

Al Banco dp.I Brasile venne affidato l'incarico di mantenere stabile 
il corso del milreis. È poi intendimento di trasformare questa banca in 
Banca Centrale di risconto e di emissione a simiglianza di quelle già 
esistenti in America sul tipo della FederaI Reserve. 

Alla fine del 1926 il milreis era stabilizzato per rapporto al dol­

laro a circ~ 12 cents e rimase dopo d'allora stabile, benchè il paese 
abbia dovuto ancora attraversare una crisi finanziaria di due anni. Nello 
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stesso tempo SI autorizzava la COl1laZlOne cii una nuova moneta a base 
oro, il cruzeiro, eguale in valore al nuovo peso chileno (= 6 pence) 
ed a l milreis carta. Mediante l'efficace controllo esercitato dalla Banca 
del Brasile, il milreis s'è mantenuto all'incirca sul corso proposto. AI 
principio del 1929 la Cassa di stabilizzazione aveva in deposito 835303 
contos di reis in monete d'oro e in lingotti oro. La circolazione fidu· 
ciaria della Cassa era di 83530 l contos di reis e quella totale di 3379092 
contos. Si aveva quindi una garanzia aurea che si avvicinava al 40 0/O" 
Non appena questa garanzia raggiungerà il 55 % si farà luogo alla sta­
bilizzazione legale consolidando cioè la stabilizzazione di fatto di un 
cruz.eiro oro di 6 pence per ogni milreis. È da tener presente che il 
corso della moneta brasiliana è connesso non coll'oro, ma colla sterlina: 

.40 cruzeiro fanno una sterlina e, come la sterlina, anche il milreis ebbe 
accenni di debolezza nel 1930 per la crisi mondiale dei prezzi, che ve­
niva a colpire rudem~nte il mercato del caffè. Vi si provvide col pre­
stito di Sao Paulo, che permise di inviare 13 milioni di sterline d'oro 
a New York per il sostegno del cambio. Il che però lascia supporre 
che l'operazione completa di stabilizzazione, la quale richiederebbe altro 
prestito estero importante, non sia tanto prossima, nonostante il mera­
viglioso sviluppo dell'economia nazionale. La libera convertibilità di 
tutti i biglietti verrà ripresa 6 mesi dopo l'emanazione del relativo de­
creto del potere esecutivo. 

Attualmente la circolazione brasiliana si compone dei biglietti della 
Cassa di stabilizzazione da lO, 20, 50, 100, 200, 500 e 1000 milreis (') 
e dai biglietti del~Banco del Brasile da 1, 5, lO, 20, 50, 100, 200, 
500 e 1000 milreis (2). Esistono però ancora in parte gli antichi bi­
glietti del Thesouro Nacional da 1, 2, lO, 20, 50, 100, 200, 500 mil­
reis (3). Ip_ minima quantità si trovano biglietti da 1,2,5, lO, 20,50, 

(I) Hanno tutti la scritta «Republica dos Estados Unidos do Brazil» «A 
Caixa de Estabilizaçao pagara ... en auro ... » e l'indicazione del valore più volte 
ripetuta e vignette diverse. 

(2) Portano l'indicazione «Banco do Brazil» e il valore del biglietto più 
volte ripetuto al centro ed ai margini e vignette diverse. 

(3) I biglietti del Tesoro Nazionale devono essere tutti ritirati, in forza della 
legge 8 gennaio 1923, che riservava il monopolio dell'emissione àl Banco del Brasile. 
Sono già stati ritirati i tagli che non pox;.tano il numero delI'emissione ed i tagli 
da 1/2 milreis nelIa loro totalità; da 1 milrel.; e da 2 milreis fino all'emissione 15"; 
di 5 milreis fino all'emissione 19' (salvo la 14'); da 20 milreis fino alla 16" 
(salvo la 14') ~ da 20 milreis fino alla 16' (salvo la 13' e 14'); da 50 milreis fino 
alla 13'; da 100 milreis fino alIa 16' (salvo la 14'); da 200 milreis fino alla 16' 
(salvo 13' e 14'); da 500 milreis fino alla 14' (sal\'o 10' e 12'). Tutti questi biglietti 
portano la scritta «Republica dos Estados Unidos do Brazil» «No Thesouro 
nacional se pagara no portador desta a quantia de ... (segue l'indicazione del va­
lore pi~ volte . ripetuta) valor recibido». 
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Fig. R3. 

Fig. 34. 

Fig. 35. Fig. 36. 

BRAS;LE: Monete di bronzo./ Fig. 33: da 40 rei,,; Fig. 34-35 da 20 reis; 
Fig. 36:: da 10 reis. 

100, 200, 500 e 1000 milreis della Cassa di conversione, che ha funzio­
nato dal 1906 al 1914 (I). 

Come monete si hanno: 
a) monete dì-Pro da 20 milrèis del peso di gr. 17,92 al titolo 

9171000; da lO miÌreis del peso di gr. 8,96 al titolo di 9171000. 
Però la circolazione delle monete d'oro è ridottissima e ne è so­

spesa di fatto la coniazione; il pezzo da 5 milreis, ritirato colla legge 

(I) I biglietti della Cassa di Conversione son0 specie di certificati oro e 
portano l'indicazione «Republica dos Estados Unidos do Brazil» «A Caixa de 
Conversao pagara ao portador a vista no Rio do Janeiro il importancia deste 
billete cm ouro amoedado ao cambio de ... dinheiros por mil rcis valor rece­
bido» col valore più volte ripetuto. 
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22 agosto 1860, non fu più coniato ed è raro anche per i collezionisti; 
il quantitativo delle altre raggiunge soltar.to 1.227.900 di milreis, di cui 
1.059.380 da 20 milreis e 168.610 da lO milreis. 

b) monete d'argento da 2 milreis del peso di gr. 20 al titolo 
di 900/1000; da 1 milreis del peso di lO gr. al titolo 900/1000 e da 
1 2 milréis' del peso di 5 gr. al titolo di 900 1000. 

e) monete di metallo inferiore bianco e giallo da 1 2, 1 e 2 
milreis emesse dopo il 1922 in sostituzione delle monete d'argento, che 
sparivano dalla circolazione essendo il valore reale di queste ultime 
doppio di quello nominale valutato in rapporto ai biglietti. Il pezzo da 
2 milreis è in argento al titolo di 900 col millesimo 1922 e di 500 coi 
millesimi successivi ed ha un peso di gr. H; le altre due sono in bronzo 
alluminio e del peso rispettivo di gr. -J. e H. 

d) monete di nichelio (7;) parti di rame e 25 di nichel) da 
400, 20.0, 100 reis rispettivamente di 12, li e ;) grammi; da SO e 20 reis. 
I pezzi antichi di nichel erano di 200, 100 e 50 reis, del peso rispet­
tivo di gr. 15, lO e 7. 

I pezzi di bronzo da -J.lJ, 20 e lO reis del peso di gr. 12,7 e 3 1/2 
sono stati ritirati dalla circolazione in forza del decreto 2 ottobre 1918. 

N on sono ancora state emesse le nuove monete previste dalla leggtl 
per la stabilizzazione. 

Le monete d'oro hanno corso obbligatorio illimitato; quelle d'ar­
gento ed equipollenti devono essere accettate dai privati fino al limite 
di 20 milreis per ogni pagamento e le altre fino ad un milreis. 

Per quanto riguarda le caratteristiche, veggansi le figure annesse. 

LEGISLAZIONE. 

Legge 20 settembre 1!l47, N. 475, che organizza il sistema monetario. Crea 

pezzi d'oro da 10 e 20 milreis e le monete d'argento da~, 1 e 1/2 milreis al 
titolo di 917 millesimi. 

Deci'eto 28 luglio 1849, N. 625, in applicazione della legge 20 Settembre 1847 

del sistema monetario. 

Legge r, settembre 1854, N. 779: Creazione dei pezzi d'oro da 5 milreis (de· 

monetizzati poi colla legge 22 Agosto 1860, N. 10!l3) e delle monete d'argento 

da 200 reis (demulletizzate colla If!gge 3 settembre 1870, N. 1!l17 e decretl' 18 

Novembre 1871, N. 4!l22). -

Decreto 24 ottobre 18:>7, clie dàcurso legale alla sterlina l'agguagliandola 
a milreis 8,890. 

Legge 22 agosto 1860, N. 108~, che crea le monete di brunzo del nuovo si­
stema e provvede al ritiro dei pezzi d'oro da 5 milreis. 

Legge 26 settembre 1867, N. 1507: crea nllO\'e monete d'argento da 1 e 2 

~reis al titolo di 900 millesimi e da 500 reis al titolo di 83,> millesimi con-
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servando ad esse lo stesso valore e peso delle antiche che erano a 917 millesimi 

(cioè grammi 25,12 1/2 etc.). 

Decreto 30 settembre 1867 N. 3966 in applicazione della legge 26 settem­

bre 1867. 

Decreto 20 novembre 1867, N. 4019 sulle monete di bronzo. 

Legge 3 settembre 1870 :-.I. 1817: ristabilisce il titolo di 917 per le monete 

d'argento portando il peso rispettivamente a gr. 25,5; 12,75 e 6.37 per il doppio 

Fi'g. 37. Fig. 38. 

BRASILE: Nuoz1e 1/I01lete emesse nel lq22 i1/ mela//a bim/,o. Fig. 37: da 201111 rcis ; 
Fig. 38: da 1000 reis. 

milreis. Dà corso illimitato a dette monete nelle pubbliche Casse e fino a 20000 

reis fra i privati. Ordina la demonetazione dei pezzi d'argento a 900 millesimi e 

di quelli da 200 reis dello stesso metallo e crea la moneta di nickelio misto da 

200, 100 e 50 reis del peso rispettivamente di gr. 15,10 e 7 e del titolo di 25/73. 

Dtcreto 18 novembre 1871 N. 4822 sulle monete d'argento e di nickel, in 

applicazione della legge 3 settembre 1870. 

Legge 23 agosto 1873 N. 2348 sulle monete di bronzo. Provvede al ritiro 

delle antiche monete di -bronzo. 

Decreto 19 novembre 1873 N. 3469 in applicazione della legge 23 agosto 1873. 

Legge 3 settembre 1875 N. 2640: Introduzione del calcolo decimale per le 

monete. Si prende per base il peso di gr. 17,93 per 20000 reis oro e il valore 

di 1 milreis 1155 per ci~scl1no gramma ·oro. 

Decreto lO marzo 1875 N. 6143 che in applicazione della legge 3 settembre 

1875 determina il valore, il titolo e il diametro che dehbono avere le monete 

d'oro e d'argento. 

Decreto 2 marzo 1889, N. 10197: Coniazione di oro da parte dei privati. 

Decreto del Governo provvisorio della Rep~blica 13 dicembre 1889, N. 54 B: 

Nuovi tipi di monete. Si ordina l'impronta repubblicana per le monete di oro, 

di argento, di nickel e di bronzo, lasciando immutato il peso, il titolo, la tolle­

ranza e le specie precedenti. - Si muta soltanto il diametro delle monete di 

nickel. 

Legge 20 luglio 1899, N. 581, che crea il fondo di garanzia e di riscatto 

dei biglietti. ~ 
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Legge 26 dicembre 1900, N. 7~1, per le monete di nickel. - Ai pezzi da 

:WO, 100, e 50 reis sono sostituiti i pezzi da ~OO, 200 e 100 reis. 

Decreto 30 dicembre 1903: Riordinamento del Banco del Brasile. 

Legge 30 dicembre 1903, N. U33, che ricostituisce il titolo dì-91l0 millessimi 

per le monete d'argento. 
Legge 6 dicembre 1906, che istituisce la Cassa di Conversione. 

Legge 3'1 dicembre 1907, N. 18~1, che provvede per l'emissione di nuovf' 

- monete d'argento delle specie precedenti. 

Legge 31 dicembre 1909, N. 332, per le monete di nickel. 

Legge 24 dicembre 1910, che fissa il tasso di cambio delmilreis a 16 penre. 

Decreto 11 gennaio 1911, per il tasso di cambio del milreis. 

Legge 4 gennaio 1912, che provvede per l'emissione di nuove monete d'ar­

gento delle specie precedenti. 
Legge 6 dicembre 1906, N. 1373 che crea la Cassa di Conversione destinata 

a ricevere monete d'oro ed a dare in cambio biglietti sulla base di 13 pence 

oro per ogni milreis carta. 
Regolamento 13 Dicembre 1906, N. 6267, per l'ts<.:cuzione d<.:lIa legge 6 di­

cembre 1906, N. 6267, sulla Cassa di Conversione. 

Decreto 29 agosto 1907, N. 6618, che modifica il Rq~ulamento 13 dicl'ml>rl' 

1906, N. 6267, sulla Cass:J. di Conversione. 

Decreto 12 dicembre 1914, N. 289~, autorizza l'eventuale chiusura della Cassa 

di COlwersione fino al 31 Dicembre 1913. 

Decreto 2 ottobre 1918 che provvede al ritiro delle monete di bronzo c­

crea in sostituzione pezzi da 20 e 30 reis in nichel io misto (~C 23 parti di nickcl 

e 75 di rame). 

Leggi 3 novembre e 31 dicembre 1920, per la circolazione fiduciaria. 

Decreto lO agosto 1922 e legge 31 dicembre 1923 per emissione di pezzi da 

milreis e da 500 reis in bronzo alluminio (= 91 parti di rame e 9 di alluminio). 

Decreti 12 ottobre 1922 e 2~ gennaio 1923 per emissione di pezzi da 2 milreis 

d'argento di bassa lega. 

Legge 8 gennaio 1923 N .. 16:~:;' che trasforma il Banco do Brazil in Istituto 

di emis,;Ìone. 

'Legge 18 d~embre 1926, che istituisce la Cassa di Stabilizzazione autorizzata 

ad emettere biglietti intestati «Republica dos Estados lJnilL)s do Brazil» e 

cambiabili nella propo:-zione di gr. il,:!Il di oro al titolo di 9110 millesimi per ogni 

milreis. 

C. CAIUlONERI. 
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Fig. 39. 

Fig. 40. 

Fig. 41. 

BRASILE: Biglietti di banca. Fig. 39 : da :W milreis; Fig. ·lO : da 50 milreis del 
Ranco do Brasi!; Fig. 41: da lO milreis della " Caixa de Estabilizaçao .. 
(legge 18 dicembre 1926). 
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ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA". 

Prima della pubblicazione del comunicato ufficiale relativo alla convenzione 

monetaria fra l'Italia e il Vaticano, su cui si era mantenuto un rigoroso riserbo, 

il Corriere della Sera in un telegramma del 1" agosto, notte, pubblicava: 

In una nota sulla costituzione del nuovo Stato dela Città del Vaticano si è ac­

cennato all'eventuale emissione di monete da parte del Pontefice, Sovrano dello 

Stato stesso, rilevando che il batter moneta è appunto uno dei primi requisiti 

della sovranità. Si è riferito anche che oltre a una moneta aurea si pensava ad 

emettere monete di diversi tagli e di altro metallo, cioè di argento, di nichel e 

di bronzo. La base sarebbe stata la stessa unità decimale che esiste nello Stato 

Italiano, cioè si sarebbero emesse monete da centesimi cinque, dieci. \"enti, cin­

quanta, una lira, cinque lire, ecc. La Rassegna .VIIJJ/isJJ/alica ne: numero che 

esce domani annuncia che le difficoltà per l'emissione delle monete papali sono 

state felicemente risolte. Una convenzione monetaria tra il Governo italiano e 
la Città del Vaticano è stata redatta in ogni sua parte. La rivista assicura che 

al più pl~sto essa san? sottoposta alla firma dei due C;overni. 

Tale notizia fu anche pubblicata come primizia dal lJlessa.trg-ero di Roma e 

dalla Gazzetta del lJ/ezzogior1/o di Bari. 

Un giornale alsaziano,il COllrriel" d'Alsace di Colmar, riportava in una cor­

rispondenza la notizia dell'avvenimento, desumendola dalla Rasse.tr1/a Nutll. 

L'Industria L01llbarda, annunziando il nostro numero di luglio, scriveva: «È 

davvero lodevole la attività di questa rivista, tanto signorile nella presentazione 

quanto sostanziosa e interessante nella materia che tratta; ed è da augurare che 

veda ognor più crecere il numero dei suoi lettori '. 

Il Popolo d'Italia in una corrispondenza telegrafica da Roma, sotto il titolo 

«Singolare rilievo francese su l\Iussolini" dava conto dell'interessante giu­

dizio espresso dal prof. Coudurier d~ Cha,;saigne nell'articolo sulle medaglie di 

Pio VII, pubb'jcato n;!, num. 7, su Mussolini e la fortuna della sua opera di 

ricostruzione. La medesima notizia, sotto il titolo «Singolare parallelo storico 

francese fra Napoleone e l\Iussolini» veniva data anche dalla Gazzetta dell' E­

milia di Modena. 

Arclzivio Storico di lJlalta riferisce, riportandone le parole conclusive, del- " 

l'articolo del Rizzoli sull'italianità di ;\lalta confermata dalle monete 

Prendendo lo spunto dall'articolo del Rizzoli sulla italianità della Corsica 

provata dalle monete, il 7èle,grafo di Livofno pubblica un articolo firmato «Il 

Parroco» con spunti politici e polemici. Lo stesso articolo del Rizzoli è stato 

riprodotto in gran parte da 'Vololltà d'Italia di Roma. 

In un articolo sul XI vol~me del Corpus iVUlllIll01'1I11t Ita/icorl/m pubblicato 

nel Bollettino del Circolo Numismatico Napoletano, 1930 n. 1, il prof. Ricci 

espone alcuni punti messi in rilievo dalla Rasse.tr11l1 NlImislllatica. 

Il (;rido dell'Orafo di Verona, in un articolo "Produzione nwdaglistica in 

Italia» cita la nostra ri\'isla per le sue informazioni copiose sulle emissioni delle 

medaglie moderne. 
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LA NUOVA BOLLA PLUMBEA 

DI PIO XI 

Debbo alla squisita cortesia del Prof. Aurelio Mistruzzi, incisore 
della S. Sede, se mi è concesso il piacere di offrire ai lettori clella Ras­

St'J!.lIa una interessapte primizia: la nuova bolla plumbea che verr.'t adot­
tata nello Stato della Città del Vaticano non appena S. S. Pio XI ne 
avrà firmato il relativo decreto. 

I! rigido cultore di numismatica pura non veda nell'argomento in 
esame uno ... sconfinamento dal campo ordinariamente trattato dalla no­
stra rivista, perchè le bolle, come ha scritto autorevolmente il Serafini 
nella sua opera magistrale (Le monete e ie bolle plumhee del medagliere 
Vaticano), ancordrè «non abbiano altro di somigliante colle monete che 
il loro aspetto esterno e la loro metallica costituzione » sono eguaL 
mente necessarie per lo studio dei due prodotti ciel conio in quanto che 
«l'uno può venire in aiuto e complemento dell'altro, in ispecie per le 
epoche più remote ». 

Pèr apprezzare maggiormente i pregi dell'opera d'arte dovuta al 
prof. Mistruzzi è necessario dare un rapido sguardo alle bolle precedenti. 

Il Rinascimento portò inevitabilmente il suo influsso benefico cI'in­
novazione anche sul maggiore sigillo pontificio lloto per la sua « tra­
dizionale immobilità ». _ 

J 
AI tipo solito (in uso dal l04Y al 1-1-6-1-) con le teste dei Principi 

degli Apostoli dalle «forme volutamente arcaiche, stilizzate e fisse, wi 
capelli, gli occhi e la barba di S. ~ietro globulari e quelli di S. Paolo 
a tratti uniformi », a partire dal pontificato di Paolo II (1-1-64- 1-1-71), si 
sostituisce l'altro ancora in uso, salvo piccolc varianti, in cui lo stile 
del teste, parte preminente delle bolle, « si f;t l.'JiIono e realistico e il di­
segno è pieno di vita e sentimento ». (Cfr. Seratini op. cit.). 

Tralasciando tutte le innovazioni di differenti specie, che i più va­
lenti artisti dell'epoca classica vollero IJortare al sigillo tipicamente pon­
tificio, si perviene ai tempi di Giulio III (1550-55) in cui «lo stile 
nobile e corretto perde quella robustezza che caratterizza i tipi della fine 
del secolo XV». Si hanno in seguito alternative diverse in cui vengono 
modificati, a volta la Crcce del diritto per sostituirla con lo stemma, i 
punti, ai lati di ciascuna linea della leggenda, con palmette, rosette, 
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globetti, fusi e perle schiacciate. Dall'epoca di Innocenzo XII (1691-
1700) il rovescio comincia a presentare, con stabilità, le identiche caratte­
ristiche di quello attualmente in uso. Compare infatti la leggenda S . p = 
S· p su due righe in alto, che dura tuttora; si nota inoltre che la Croce 
è assai più grande e raggiata per tutto il campo. I tipi delle figure del 
rovescio si mantengono simili ai precedenti, tanto che è credenza dif­
fusa che il conio non sia stato mai modificato. Per il diritto si continua 
a lasciare la Croce in alto, usanza ripristinata da Clemente IX in poi 
(1667-1669); la leggenda su quattro righe fino a Clemente XIV (1769-
74), viene da Pio VI (1775-1800) disposta in tre righe e da Leone XII 
(1823-29) si abbandona definitivamente l'uso dei punti, palmette (Inno­
cenzo' XII), rosette (Benedetto XIII), delimitanti le linee della leggenda. 
Per il contorno del diritto, si sono seguiti, limitandoci a Pio VI, van 
criteri decorativi. Le bolle di questo Pontefice hanno il contorno for­
mato di perla schiacciata, alternata con fuso; quelle di Pio VII e suc­
cessori, fino a Pio IX, hanno invece una sottile corona di alloro a maz­
zetti cii tre foglie e due bacche. Leone XIII, Pio X, Benedetto XV, e 
finalmente l'attuale Pontefice, sono tornati all'antica col contorno di 
globetti tra clue linee circolari. 

Facciamo ora un po' d'esame differenziale fra le due bolle: 

Vecchio tipo. 

D) tE< = PIVS = PAPA = XI scritto nel campo in quattro linee; 
la Croce in alto raggiata, in contorno di globetti esterni, fra due linee 
circolari. 

R) S· p. = S . P scritto nel mezzo del campo, in alto, in due linee; 
nel campo: le teste dei Principi degli Apostoli con nimbo lineare, volte 
alquanto all'interno, S. Paolo alla destra di S. Pietro, nel mezzo lunga 
Croce latina biforcata all'estremità, raggiante nel campo in basso e ai 
lati..; il tutto entro contorno di globetti racchiusi all'esterno da linea 
circolare. 

(Cfr. Serafini, VoI. IV, pago 343, Tav. S. 13'); Piombo; diam. 47 mm.; 
peso medio gr. 82). 

Nuovo tipo. 

D) tE< = PI}'S = PAPA = XI scritto nel campo in quattro linee 
entro contorno alternato di due perle schiacciate e fuso tra due linee 
circolari. 
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R) S. PAVLVS - S. PETRVS scritto in basso in semicerchio: nd 
campo le teste dei Principi degli Apostoli con nimbo pieno a disco, 

volte alquanto all'interno, S. Paolo alla destra di S. Pietro; nel mezzo 
lunga Croce latina, leggermente biforcata allc estrclllitù, poggiante su 
basamento sostenuto da asta a torciglionc: il tutto cntro contorno di 
globetti racchiusi all'esterno da linea circolarc. 

Piombo; diamo 37 llllll.; peso gr. .:lO. 



- 3H-

Come ognuno vede i caratteri generali. fondati sul tradizionalismo 
schiettamente pontificio, si mantengono pressochè immutati anche nella 
nuova bolla. Vi sono però alcune particolarità degne di rilievo. 

AI diritto è sparita l'aureola di raggi attorno alla Croce papale. 
Questa da « potenziata », cioè terminante ai quattro lati in T, è diven­
tata invece leggermente biforcata. I caratteri della leggenda riprendono 
nel conio del Mistruzzi la classica forma «capitale romana» molto più 
estetica di quella lapidaria usata da Pio VII in poi. Per il contorno, 
certo in omaggio alle elette qualità del Pontefice regnante, si è adottato 
il fuso (simbolo araldico della sapienza) alternato con due perle schiacciate. 

Lo squisito senso artistico del prof. Mistruzzi si apprezza in pieno 
esaminando il rovescio della nuova bolla. Abituati alle viete forme del 
passato, classiche principalmente per la loro esasperante « immobilitù », 

sia dei tipi, che delle figure, non si può fare a meno di riconoscere al­
l'opera del Mistruzzi il pregio indiscutibile della novità. Alle figure ar­
caiche, stilizzate e fisse, il Mistruzzi ha sostituito le teste degli Apostoli 
modellate con un vigore ed una realtù inconsueta ed inarrivabile. 

L'insigne artista ha il vanto di avere restituito alle fisonomie dei 
55. Pietro c: Paolo quelle caratteristiche squisitamente e profondamente 
umane, attribuite dalla pia tradizione, che prima non avevano mai avuto. 

Il reale sentimento dell'arte, accoppiato ad una rara maestria, ha 
fatto si che l'opera che ne è risultata è quanto mai armonica e perfetta 
in ogni suo dettaglio. Ho sott'occhio, mentre scrivo questi appunti, i 
bozzetti dell'illustrazione della Bibbia, cosidetta di Amsterdam, preparati 
dal compianto Maestro F. P. Michetti e precisamente quelli riproducenti 
5. Paolo nella casa del carceriere e 5. Pietro fra gli storpi. N ellc se­
rene fisionomie dei due Apostoli vi è trasfusa quella stessa pacata dol­
cezza che ciascuno può ammirare nel conio del Mistruzzi. 

Lo splendido rovescio contornato da globetti è completato, nel 
mezzo, dalla lunga Croce latina biforcata poggiante su basamento so­
stenuto da torciglione e dalla leggenda, in basso, per esteso, dei nomi 
dei due Principi degli Apostoli, in carattere capitale romano. 

La nuova bolla avrù, oltre alle modificazioni artistiche che ho cer­
cato di mettere in rilievo, anche una notevole innovazione per quanto 
riguarda il diametro e il peso. Tanto l'uno che l'altro verranno note­
volmente ridotti: il primo da mm. 47 sarù portato a mm. 37 ed il 
secondo da HO a .J-O gr. circa. 

A. PATRlfiNANI. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

GONNARD R.: Précis d'écollomie l/IOtleiaire, Paris, 1930, Librairie du Recucil 

Sirey, un voI. di pagg. 202, s. i. p. 

Compilato con intento divulgativo il volumettG del Gonnard ha pregevoli 

doti di semplicità e chiarezza. Oltre gli elementi della teoria monetaria, l'A. 

espone notizie storiche; riporta molti dati statistici, e si diflilllde in modo par­

ticolare sulla politica monetaria internazionale pre- e post-bellica. Questioni ora 

sorpassate dopo aver agitato a lungo i g-overni, gli studiosi e il pubblico, come 

la disputa fra bimetallisti" e monometallisti, da tempo risolta in favore di questi 

ultimi coll'adozione quasi universale del monometallismo compiuta agli albori 

del nostro secolo; e questioni ancora scottanti come l'acceso dibattito tra sta­
bilizionisti e rivalutaziollisti, per il risanamento delle monete deprezzate, sono 

esposte in maniera interessante, discusse con bravura, illustrate COli esempi tra 

i più famosi nella -storia delle peripezie monetarie. ;\Iag-giore sviluppo è dato 

- naturalmente - alle vk.ende della moneta francese; ma l'A. si dimostra bene 

informato anche sùi trascorsi monetari degli altri paesi e li cita e paragona ef­

ficacemente. 

Così riuniti, i vari casi di 1111 fenomeno generale mostrano meglio le cause, 

condizioni e conseguenze di esso. Ad es. l'inl1azione, che l'A. descrive rintrac­

ciandone le manifestazioni nei principali stati durante g-li ultimi due secoli, ap· 

pare quasi sempre a fianco della guerra, come un mezzo insostituibi'e per finan­

ziarIa (si pensi che le spese belliche della Francia, p. es., ammontarono a 170 

miliardi di franchi, contro soli 21 miliardi di entrate di bilancio in tutti i quattro 

anni della guerra ultima l). E gli Stati che ebbero a sostenere guerre, vi ricor­

sero quasi sempre, in tutti i tempi: paesi ricchi e paesi poveri, autocrazie e de­

mocrazie, paesi vecchi e paesi nuovi. La Francia sotto la Rivoluzione, non meno 

dei suoi nemici: Austria, Russia e Inghilterra; l'Austria e la Russia ancora nelle 

rispettive guerre contro il Piemonte e la Turchia; gli Stati Uniti durante la 

Guerra di Secessione e per qualche anno più tardi sotto le pressioni dei sil­
vermen e degli agrari, sperimentarono nel corso del secolo XIX la tecnira tri­

butaria dell'inflazionismo. Gli aspetti monetari della guerra mondiale, col relativo 

strascico di lunghi anni di assestamento, sono troppo vivi nel ricordo di tutti 

perchè convenga di soflermarvisi; basterà notare che di tutti i belligeranti la 

sola Gran Bretagna mantenne, almeno di nome, la convertibilità della carta mo­

neta in oro e fece modesto ricorso alla svalutazione. In compenso non furono 

pochi i paesi neutrali che subirono forti devalutazioni monetarie, anche per ef­

fetto dello stesso aftlu .. so d'oro, come avvenne nei paesi scandinavi. Il Gonnanl 

tratta largamente anche questa fase di storia monetaria contemporanea. 

Alquanto semplicistico è invece lo scorcio di certe cause sociali della sta-
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bilizzazione, col quale l'A. ha voluto chiudere il li"rll. (Jui eg'li SI mostra 

apertamente rivalutazionista, in considerazione dei danni che la stabilizzazione 

della moneta al disotto della antica parità ,nlrea ha prodotto (in Francia) alle 

classi medie, godenti cii redditi fissi, - a solo e ingiusto vantaggio delle classi 

industriali (imprenditori e operai). La tesi è solo parzialmente vera, perché nei 

trapassi di proprietà degli immobili e attraverso le transazioni commcrciali si è 

alterata successivamente, in maniera irriconoscibile e in misura imprecisabile la 

posizione degli originari detentori di moneta vecchia; quindi è imprecisabile il 

quantmn della loro perdita a causa clelia statJilizzazione - se pur perdita. c'è 

stata, dato che la stabilizzazione venne preceduta - in Francia come da noi e 

in altri paesi - da parziale rivalutazione. D'altra parte, non può dirsi che le 

classi indltstriali abbiano avuto totale vantaggio clalla stabilizzazione, e neppure 

che esse abbiano guadagnato quanto i rClIticl'S perclettero, Non si può stabilire 

nemmeno approssimativamente - sempre per i successivi passaggi da mano a 

mano -~ qliale fu il guadagno fatto dagli illdustriali coll'inflazione; deve poi ri­

conoscersi che molto di tale guadagno è stato per alcuni neutralizzato, per altri 

superato dalla perdita subita nella rivalutazione parziale, Altri, ancora, i quali 

capitalizzarono moneta della più svalutata, o in tale moneta contrassero prestiti 

a lunga scadenia, hanno avuto Ulla perdita secca, senza compenso neppure par­

ziale, dalla rivalutaziDne che precedette la stabilizzazione. Come sapere, con 

qualche approssimazione, quale di queste difl'erenti categorie - composte a loro 

volta di persone in posizioni diversissime - è la più importante, e come quindi 

giudicare se, almeno in blocco, la classe industriale ha guadagnato o perduto, 

o ha più guadagnato o più perduto della classe clei 1"elltiers, per effetto della 

stabilizzazione? Tutto ciò considerando, ritengo più esatto clire - d'accordo con 

la maggioranza degli economisti - che la stabilizzazione è stata il rimedio mi­

gliore (che può anche chiamarsi il minor dei mali) per risanare le monete ava­

riate: a mezza stracla fra i pericolosi miraggi clell'inllazillne e le severe strette 

clelia rivalutazione integrale. Rimane da giudicare dell'upportunità nella scelta 

dell'epoca, del livello rispetto alla antica parità, del tempo impiegato nel rea­

lizzare la stabilizzazione: ma allora si tratta di fattori contingenti, storici, po­

litici, e come tali al disopra del più modestu e insieme più ampio giudizio che 

l'economista può dare, Ho \'oluto accennare con qualche larghezza a questo 

punto, non tanto per polemizzare col Gonnarcl - nelle cui argomentazioni è 

molto sensibile la tesi - quanto per approfittare cleJ1'occasione che mi si pre­

sentava di combattere un pregiudizio cliffuso e pericoloso. 
Carlo Pa,l{ni. 

TRo>lPEO P. P., Rilegature gianselliste. Sagj!'i di storia letteraria. l\lilano­

Roma, Soc. Ed. «La Cultura ». 16", 184 pp., L. 12, (Ecl. cii 600 es. numerati). 

« Rilegature gianseniste» che sono quelle lisce. senza ornamento di sorta, 

qu;)si le avesse escogitate il rigorismo clei Solitari, ha intitolato l'A. qucsto libro 

in cui si discorre della conversione ciel Manzoni, della teologia di Pascal, di Ra­

cine penitente. Sono pagine acute e interessanti che costituiscono un contributo 

cii prim'ordine alla storia del pensiero italiano e francese e che il genere della 

nostra rivista non mi permette di analizzare ampiamente. ~ui ne parlo perchè in 
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un capitolo" Il sigillo di P<iscal» ho, con lieta sorpresa, trovato un argomento 

essenzialmente sfragistico, che interesserà molti dei nostri lettori. 

Il fatto è ben noto agli studiosi. Il 24 marzo 1656 una nipotina di Pascal, 

Margherita Périer, malata di un'ulcera lacrimale che ne aveva compromesso 

l'occhio, sarebbe guarita istantaneamente al tocco d'una reliqu!a, una spina della 

corona di Gesù, che si venerava a Parigi nella chiesa di Port-Roya!. Pascal, che 

era allora nel vivo della polemica antigesuitica e stava per lanciare la sesta delle 

Provinciales, vide in questa guarigione miracolosa un segno dell'assenso divino 

allo zelo dei suoi amici giansenisti e alla parte ch'egli ~i era assunto di pubblico, 

benchè nascosto sotto un nome di battaglia, difensore della fede e della mo­

rale cristiana. Fu allora ch'egli adottò un nuovo sigillo, con le seguenti incisioni: 
Gran sole oriente o raggèra trionfante che sfolgora dietro una corona di 

spine. Intorno: .SCIO CUI CREDI D!. 
La leggenda è tolta da s. Paolo, 2' ep. a Timoteo, I, 12, scritta, dice il Trompeo, 

in Roma, verosimilmente nell'anno stesso del martirio (naturalmente il Trompeo 

non tien conto dei dubbi sollevati dai critici che assegnano questo documento 

ad un'epoca più bassa, non anteriore ai tempi di Domiziano: cfr. Soden, lJù: Pa­

storalbrie.f, in Hand-Commentar zur Neue Test.). Ad ogni modo, il testo è 

chiaro: eppure il vero senso che Pasca I gli dette non è stato inteso da tutti gli 

interpreti. Una sottile dimostrazione del l' A. prova che il Brunschvicg, per esem­

pio, ne alterò il senso, e Barrès, non si sa perchè, anticipa di due anni l'ado­

zione del nuovo sigillo, ricollegandola all'estasi del 23 novembre 1654. 

Dove si trova ora il sigillo di Pascal? Il Gazier, che lo riprodusse nel suo 

Port-Royal au XVII siècle e nella sua edizione delle Pellsées afferma nella Hist. 
gen. du mouvement janseniste che sino al1914 esso si trovava all'arcivescovado 

di Reims. Sainte-Beuve, confondendo il sigillo di Pascal con quello del cognato 

di lui, Périer, padre della miracolata, dice che Pascal non mise nel sigillo un 

cielo raggiante, bensÌ un occhio, e immagina a torto che nel testo dei Mémoires 
di Fontaine, a cui risale la prima notizia del fatto, la parola «il sia divenuta 

ciel per un errore di stampa. «Je regrette, aggiunge, la faute d'impression., in­
tendendo, cioè, che il simbolo del cielo raggiante attraverso la corona di spine 

sarebbe stato assai più significativo di quello dell'occhio: E infatti Pascal aveva 

voluto proprio il cielo, ma Sainte-Beuve, il cui errore è stato ripetuto da bio­

grafi posteriori, non aveva mai visto il famoso sigillo. 
Nelle memorie del Hermant, pubblicate dal Gazier si trova: «1\1. Périer, 

père de celle qui avait ressenti à Port-Royal les premiers eflets de la vertu mi­

raculeuse de la Sainte-Epine par une si prompte et si divine guérison, en con­

serva toute sa vie une très juste et très profonde reconnaisance qu'il voulut 

transmettre à ses enfants en prenant pour ses armes un reil au milieu d'une 

sainte couronne hérissée d'épines >. E in nota: «V. à ce sujet Sainte-Beuve ... 

Le cachet de Pascal existe encore; il y a bel et bien des nuages et des rayons, 

et ce qu'on appelle un ciel, une couronne d'épine, une ètoile, et la devise: Scio 
cui credidi '. Gli attuali autori della «Edition documentai re » del Porl-Royal di 

Sainte-Beuve, per quanto avessero sotto gli occhi le memorie del Hermant, e la 

relativa nota del Gazier, non hanno creduto di farne il menomo cenno. Mi sembra 

che il Trompeo abbia fatto bene a seguire il Gazier, la cui erudizione in materia 

di giansenismo era profondissima. .f. l. 
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CRONACA. 

Creare i collezionisti. - Continuiamo a raccogliere adesioni che 

annunzieremo man mano ai nostri lettori. Raccomandiamo soprattutto 

agli amici della rivista di sollecitare, non volendo tardare troppo la 
chiusura di questa gara. 

Segnaliamo intanto che la nostra iniziativa è stata citata 111 un 

comunicato della Agenzia « La Corrispundenza '>, riportato da molti 
giornali, e che abbiamo ricevuto cortesi lettere da parte di alcuni 

RR·. Provveditori agli Studi i quali si incaricheranno dell'assegnazione 
delle collezioni agli Istituti della loro giurisdizione. Ii R. Provveditore 

agli Studi per l'Umbria ha giù iniziato presso i Presidi una simpatica 
opera di propaganda, inviando copie della nostra rivista e invitando a 
secondare l'iniziativa. 

Aggiungiamo altre adesioni pervenuteci alla fine di agosto:' 

Riporto collezioni n. lO 
Barone COtl1I1l. L. A. Celati, Roma ,) ,> 1 
P. & P. Santamaria, Roma » » 5 
Sig. Giuseppe Pagliani, Modena » » 

A riportare ,> » 17 

(1700 monete) 

La vendita dei doppionI. - I.a RasS(i;'IIa lVlllllislIlati,.a apri lo scorso anno 

una discussione, che risultò vivace e oltremodo inkressante sul problema dei 

" doppioni» che si accatastano nei l\!usei, e sulla opportunità di mettere in ven­

dita, o di permettere i cambi, di tale materiale supertluo. 

Le risposte numerose e notevoli dei funzionari statali adùetti al nostro pa­

trimonio archeologico e artistico suscitarono negli ambienti degli studi e negli 

alti circoli della nostra amministrazione statale un vivo interesse. Si dice che in 

qualche sede il referendum sia stato seguito con una certa impressione, e vor­

remmo dire apprensione, per la novità dei problemi che lo svolgimento del 

dibattito veniva a porre. 

I lettori non hanno certamente dimenticato le argomentazioni dei vari so­

printendenti e ispettori, nè il grave e documentato e appassionato articolo del 

senatore Orsi, che oltre a presidente ùell'Istituto Italiano di Numismatica e so­

printendente per le antichità della Sicilia orientale, copre l'alta carica di presi­

dente della Sezione di Archeologia del Consiglio SlIperiore delle" Antichità e 

Belle Arti. 

II referendum fu sospeso, non chiuso. Pubblicheremo dunque altre risposte, 

alcune delle quali tratteranno la questione da punti di vista nuovi e particolari. 



NOTIZIE. 

Europa. 

Italia-l- La Gazzella Ufficiale pubblica il R. D. che autorizz~ la coniazione 

di monete ~'oro da lire 100 e da lire 50, aventi le seguenti caratteristiche: Lire 100, 

titolo in mil.rsimi 900, tolleranza di titolo in millesimi uno; peso l1J ~ramml 8,/9901-1; 

tolleranza d\ peso in millesimi 1,05 - Lire 50: titolo in millesimi 900, tolleranza. 

di titolo in \nillesimi uno; peso in grammi 4,399:107; tolleranza di peso in mil­

lesimi 2. Il ~iametro, il contorno e le impronte delle monete predette saranno 

fissate con s\ccessivi decreti. 

- È star recentemente affermato che la nostra circolazione monetaria non 

sarebbe in questi ultimi anni diminuita. «La Corrispondenza. è in grado di affer­

mare, sulla f~e di dichiarazioni formulate con la più scrupolosa esattezza, che 

tale affermaziolle è assolutamente falsa. La circolazione è aumentata bensì, tenuto 

conto del mutato valore della lira, in confronto all'anteguerra, in conseguenza 

dell'aumento sia nella popolazione, sia nel volume degli atrari, e lo dichiarò 

esplicitamente ? E. il M'ilJistro delle Finanze nella sua ultima esposizione finan­

ziaria. Ma la circolazione è diminuita notevolmente e continuamente durante il 

regime fascista. Si confronti solo il periodo della stabilizzazione della moneta 

ad oggi, quindi ad uguale valore della lira, e si vedrà che da quasi 18 miliardi 

al 31 dicembre ~927, la circolazione è sCesa a 15 miliardi 944 al 31 maggio u. s. 

con una diminuz\one di circa 2.050 milioni. Se si tiene conto della circolazione 

generale, compre~i i biglietti di Stato e le monete d'argento, nichelio e rame, la 

diminuzione risulta di 2.288 milioni. 

- Un giornafsta ha visitato la R. Zecca di Roma e ne ha riferito in uno 

spigliato articolo lui Popolo di Trieste del 23 a~osto. 
- La figura di Federico Halbherr, che tanto luminosamente ha onorato 

l'Italia all'estero, l'investigatore della civiltà cretese, l'amato l\laestro della Uni­

versità di Roma, è rievocata in un articolo del prof. Biagio Pace sulla (,"azze/ta 
del Popolo di Torino del 14 agosto. 

- Il dott. Ezio Camuncoli, redattore di Historia, è stato decorato dell'Or­

dine Equestre di San Marino, per la sua attività di scrittore nei riguardi della 

Repubblica. Congratulazioni. 

Austria. - Walter von der Vogelweide sta procurando un eccellente affare 
al Governo austriaco, il quale quest'anno, compiendosi il settimo centenario della 

morte del poeta, ha fatto battere dalla Zecca speciali monete da due scellini. Ora 

i 220 mila pezzi messi il primo giorno in circolazione sono immediatamente spa­

riti: in Austria, in Germania e, sembra, anche in altri paesi, i collezionisti vecchi 

ed occasionali si sono dati ad incettare le monete con l'effigie di Vogelweide che 

così sono diventate irreperibili. Bisognerà affrettarsi a coniarne subito altre. Per la 

Banca Nazionale l'immigrazione all'estero di questa moneta cnstituiscl' un affa-

*** 



rone, giacché essa cumprende solo 6411 millesillli di argento lillO l,li ila quilldi 

Ull valore assai più basso del nominale. 

- II centenario della nascita di Francesco Giuseppe che é stato solenne­

mente commemorato, ha dato occasione anche alla cuniazione di una speciale 

medaglia ufficiale. 

Bulgaria. - La coniazione delle nuove munete in lega di rallle (:!5 o Il) e 

nichel (75 %), del valore di j e lO leva, è stata alli data alla zecca di Budapest. 

Si conieranno 20 milioni di pezzi da 5 leva, pér ulla somma di lO() milioni di 

leva, e 15 milioni di pezzi da lO, per una sOlllma di 150 milioni, in tutto 2,,() 

llIiliolli di leva. Esse porteranno il tipo del famoso c Cavaliere di Madara '. Siamo 

informati che la zecca ungherese ha già cominciato la coniazione dei pezzi da 

5 leva, e che potrà cominciare le consegne quanto prima. I n tal modo, la carta 

moneta da 5 e lO leva, che è in condizioni deplorevoli, potrà man mano essere 

ritirata. Inoltre, la zecca ungherese conierà per conto della Bulgaria le nuove 

11)onete di argento per un quantitativo di 1800 quintali di argento fornito daUa 

Bulgaria: 20 milioni di monete da 20 leva, 19 milioni da 50 leva, 1,5 milioni da 

100 leva. Per questa coniazione si impiegherà circa un anno. In questi giorni il 

Governo di Sofia ha ricevuto dei modelli in gesso di queste monete. !\la ancora 

l'approvazione non è stata comunicata a Budapest. 

- La Bnnca Nazionale di Bulgaria che ha incaricato le sue succursali Ji pro­

vincia di acquistare monete antiche di argento in buono stato, per procurat\ii il 

materiale occorrente per le nuove coniazioni, ha inviato alla zecca di Budapest, 

a questo scopo, 94.000 kg. di vecchie monete d'argento, di cui 68.000 kg. di 

esemplari che furono coniati nel 1916 per ordine del gabinetto Radoslavev, ma 

che non furono mai messi in circolazione. Il resto è composto di vecchie mo­

nete bulgare e straniere, fra le quali molti rubli russi. Su questi 94.000 kg. circa 

80.000 sono argento puro, il resto è lega di rame e nichel. 

Francia. - Il momento economico della Francia è seguÌto con molta at­

tenzione in tutti i circoli finanziari del mondo civile. Non è senza significato, 

infatti, che le casse delle banche francesi siano diventate, a due anni di distanza 

dalla stabilizzazione del franco, ricolme d'oro, come non lo sono mai state. Che 

la Francia abbia perduto la sua funzione di paese prestatore non è opinione che 

possa esser condivisa dagli economisti i quali si domandano cosa bisogna fare 

perchè l'equilibrio spezzato ritorni e si mettono alla ricerca di rimedi più pronti, 

onde il mondo finisca di soffrire. 

Il prof. Cassel, una riconosciuta autorità nel mondo economico, ha pubblicato 

gli scorsi giorni un lungo articolo che è stato molto commentato, sulla politica 

monetaria deHa Francia. Egli, notando che il ribasso dei generi di prima neces­

sità è la prova più evidente della depressione economica che si attraversa, fa 

risalire le cause del fenomeno alla politica della Banca Centrale d'America la 

quale, per mettere termine alla speculazione borsistica, oltrepassò la sua vera 

funzione, che è quella di mantenere i prezzi degli articoli di prima necessità a 

un livello costante. 

Le restrizioni del credito in tutti i paesi sarebbero state originate. sec()ndo 
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il Cassel, dalla penuria d'oro prodottasi in seguito al drenaggio del metallo 
giallo effettuato dagli Stati Unjti e dalla Francia. Per quanto riguarda la Francia, 

l'economista Cassel dice che tale politica ha una spiegazione assai semplice: fu 

soltanto nel '28 che la Francia, sorpassando le più grandi difficoltil, pervenne a 

stabilizzare il franco a Una nuova parità fissa dell'oro. Ma tale parità fu fissata 

più in basso del valore reale del franco, di circa il 5-10 per cento, e ciò per la 

sicurezza stessa del franco, ma con la conseguenza che sul merLato internazio­

nale il franco fu sottovalutato, e questo fattore favoriva il movimento delle espor­

tazioni, restringendo quello delle importazioni. Così la bilancia dei pagamenti 

divenne subitamente favorevole e il paese si trovò a possedere importanti ecce­

denze che dovevano essere investite all'estero. Ora tale fenomeno si verifica co­

munemente in Francia, in funzione del traffico turistico considerevole, ma una 

politica di esportazioni del capitale non troverebbe nel paese forti patrocinatori; 

per il fatto che non si potrebbe aspettare da chi ha favorito per anni il rimpatrio 

dei capitali, e per contro ne ha impèdito le esportazioni, da chi ha ricorso al­

l'appoggio finanziario dell'estero per stabilizzare la propria moneta, un muta­

mento di posizione che fareLbe della Francia una grande prestatrice all'estero. 

Infatti gli ostacoli ai prestiti a lunga scadenza all'estero sono stati mantenuti; 

nè è il caso di pensare a prestiti a breve scadenza specialmente per il timore 

che le somme siano ric:hiamate proprio nel momento più inopportuno. 

Tuttavia la Francia ha continuato ad accumular dell'oro, onde fortificare le 

riserve della Banca di Francia. Se ciò è giusti&abile con l'eccessiva debolezza 

del franco prima della stabilizzazione., pure si deve pensare all'incremento delle 

esportazioni di merci che ha causato le import<lzioni di oro. Certo questo feno­

meno avrebbe potuto essere limitato con una più larga politica creditizia e col 

mantenimento dei prezzi ad un più alto livello evitando così che il franco con­

tinuasse ad essere sottovalutato all'estero, persistendo in una situazione di per­

turbamento nell'economia mondiale. 

Il prof. Cassel consiglia alla Francia una politica monetaria più liberalt.: che 

rialzi il livello dei prezzi dal 5 al IO per cento in modo da equilibrare il com­

mercio internazionale con la Francia e da limitare le importazioni auree. La 

Francia, però, deve riprendere la sua funzione economica di fornitrice <lbbon­

dante dell'estero di capitali, sotto forma di investimenti definitivi. 

- Durante una solenne cerimonia svoltasi a \Visches, il generale de Pouy­

draguin ha consegnato a Mons. Carlo Ruch, vescovo di Strasburgo, una medaglia 

tributatagli dal Consiglio dell'associazione del «Ricordo francese ». Consegnando 

la medaglia il generale ha detto che essa voleva essere una testimonianza della 

rispettosa riconoscenza e dell'ammirazione degli alsaziani, senza distinzione di 

confessione, per la persona del vescovo ed il suo patriottico apostolato. 

Germania. - La moneta commemorativa per la liberazione della Renania, 

di cui demmo notizia nel luglio, ha le seguenti caratteristiche: al D) stemma e 

kggenda « Imperc tedesco - Tre marchi »; al R) aquila che veglia sopra un ponte 

con la leggenda significativa: « Il Reno è il fiume della Germania non la fron­

tiera della Germania ». 
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Grecia. - Nel corrente mese saranno messe in circolazione le nuove mo­

nete greche d'argento, e precisamente monete da 20 dracm(; per complessivi 

230 milioni di dracme; da lO dracme per complessi\'i 75 milioni di dracme; 

monete di nichelio da 5 dracme per complessivi 125 milioni di dracme. Inoltre 

saranno messe in circolazione anche monde di nichelio da una dracma e da 

50 lepta. 

Polonia. - Dieci anni or sono, e precisamente il 15 agosto 1920, festività 

dell' Assunta, le truppe polacche respingevano vittoriosamente sulla Vistola le 

truppe bolsceviche. l polacchi chiamarono quella giornata vittoriosa « il miracolo 

della Vistola ». Per la decen'lale ricorrenza si è costituito un Comitato per la 

coniazione di una medaglia commemorativa, che viene coniata nella zecca na­

zionale. Questa medaglia ha lo scopo, oltre che di ricordare la vittoriosa impresa, 

quello di rendere omaggio a l'io XI, che allora era Nunzio Apostolico a Var­

savia, e fu uno dei pochi diplomatici che in quel frangente non abbandonò il 

proprio posto. La medaglia reca nel recto il busto di l'io XI, nel verso è ripro­

dotta la carta geografica della Polonia, e nella parte superiore l'immagine della 

Madonna, veneratissima nel Santuario di Czenstocho\\'a. Il ricavato dalla diffu­

sione di dette medaglie andrà a beneficio delle ì\l issioni Cattoliche. 

" 
R.ussia. - Il governo ha preso severe misure contro i funzionari delle hanche 

di Stato e contro quei privati, accusati di speculazione sulla moneta sovietica. 

Precisamente il capo della sezione delle valute, al Commissariato delle finanze, 

Jurovsky e il suo vice, Sukoft; sono stati arrestati e messi a disposizione del 

tribunale speciale della G. P. U. Quat.tro funzionari della filiale del Commissa­

riato di Leningrado, arrestati, vennero fucilati poche ore dopo il loro an'e~to, 

perchè il tribunale aveva avuto prove irrefutabili sull'incetlazione di monete da 

parte di essi. Si nota inoltre l'arresto di moltissimi funzionari della C. Jl. U., 

incaricati di ric1rcare la moneta nascosta ed accusati di essersene appropriati. 

Sono state poi condannate a morte nove persone presso le quali furono seque­

strate ingenti somme di monete d'argento. 

-' La signora Jenny Griziotti Kretschmann, in una pubblicazione Ir/olleta e 
prezzi ?lella Russia dei Soviet (Città di Castello, Leonardo da Vinci ed.), studia 

l'inflazione ed i prezzi, in Russia, prima della riforma monetaria bolscevica; segue 

le vicende di tale riforma, dice della congiuntura economica degli ultimi anni 

e passa infine ad un esame critico delle dottrine sulla mo'lieta e sui prezzi, nel­

l'esperienza economica russa. Rileva l'autrice l'unilateralità delle teorie monetarie 

correnti, per farsi sostenitrice di una teoria sociologica, sintetica, come sola atta 

a spiegare i fenomeni monetari. ché pre~entano aspetti diversi nei diversi paesi 

e nei tempi diversi. 

Spagna. - r1'circo1i finanz.iari di Londra attendono ansiosamente i provve­

dimenti del nuovo Ministro delle Finanze della Spagna. I giornali più autorevoli 

co!)tinuano ad esprimere l'opinione che la recente caduta della peseta non è do­

vuta a condizioni economiche e a prospettive svantaggiose della Spag-Ila, quanto 

alla mancanza di una politica decisamente volta alla stabilizzazione monetaria. 
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Ora, una nuova autorevole voce si aggiunge a tutte quelle che in questo senso 

si sono fatte sentire: si tratta del rapporto del sig. Adams, pubblicato dal Di­

partimento del Commercio di oltremare. Naturalmente, il rapporto ammette che 
il deprezzamento della moneta è il più importante problema economico che tra­

vagli oggi la Spagna, ma la sua analisi conduce al pensiero soprariportato. In­

fatti, si dice che le condizioni dell'agricoltura sono decisamente favorevoli: il 

raccolto dei cereali dell'ultimo anno diede grano più che sufficiente a soddisfare 

i bisogni della Nazione fino al successivo raccolto, mentre la produzione frutti­

cola, del vino e dell'olio, fu anche lusinghiera. 

Nel 1929 il «deficit» della bilancia commerciale fu ridotto da 885,9 milioni 

a 628,6 milioni di pesetas-oro, mentre per il primo quadrimestre del corrente 

anno l'eccesso delle importazioni fu soltanto di 26,9 milioni, comparato con 189,3 

milioni dell'ugual periodo del 1929 e con 203,7 milioni del 1928. Di più, dall'av­

vento del Governo Berenguer vi è stato un supero di redditi sulle spese, mentre 

si è indugiato nell'esecuzione del programma di estesi lavori pubblici, formulato 

dalla Dittatura. Alla luce di queste considerazioni, non vi può essere nessun ti­
more che il deprezzamento della peseta ha le sue cause nell'organizzazione eco­

nomica. Ma, secondo il rapporto di cui si tratta, le varie miso/e adottate dal 

Governo di Madrid durante gli ultimi due anni in ordine alla correzione della 

posizione del cambio, non lasciano nessun dubbio che questi sforzi, lungi dal 

produrre un rimedio contro il deprezzamento, ne sono stati la causa principale. 

SfortunataIhente, non vi è nessuna indicazione che le autorità della Spagna 

siano per intraprendere una più sana politica dei cambi; ma siccome il nuovo 

Ministro delle Finanze ha preso il suo posto or è una settimana, conviene at­

tendere. D'altra parte, le grandi consultazioni iniziate dal Ministro delle Finanze 

\Vais per il risana mento della peseta non pare abbiano portato, per il momento, al­

cuna chiarificazione alla sit\'Jazione. In sostanza, il lungo comunicato emanato il 23 

agosto, subito dopo la riunione del Consiglio dei Ministri, non contiene nulla 

di nuovo. Quando ,si afferma che scopo principale del Ministro è quello di ot­

tenere una valuta sana e stabile non si dice certamente una cosa peregrina. 

Assai criticato dalla stampa è stato poi il., decreto con il quale si fa divieto a 

·tut~ le- banche di compiere tra di loro transazioni. Un giornale fa osservare che 

la crisi di cui soffre oggi la peseta sarà aggravata e non certo attenuata da tutte 

quelle misure, il cui scopo è quello di rendere sempre più difficilbe complicate 

le operazioni in valute. Il punto cruciale della situazione è certamente quello 

della situazione poiitica, vano è parlare di stabilizzazione e di risanam;mto della 

valuta fino a che la situazione politica rimane ingarbugliata e suscettibile di 

presentare sorprese assai importanti. Così non è previsione infondata quella fatta 

da taluni che una effettiva fase di-stabilizzazione e di miglioramento della peseta 
. . d~ I I .. I l I . non potra aversI se non opo e e eZ1011I, c le avranno uogo ne prossImo 

dicembre. 

A sia. 

Turchia. - Il Consorzio bancario costituitosi a Istambul per il commercio 

dei cambi sull'estero, che doveva cessare la sua attività, ha decis0 di prorogare 

il' suo funzionamento per altri sei mesi e cioè sino alla fine del corrente anno. 



Africél. 

Etiopia. - Si annuncia che il Governo abissino ha deciso di acquistare dagli 

azionisti l'intera propriet!t. della I3ank of Abissinia, la quale, malgrado fo~se una 

banca privata, aveva tuttavia le funzioni di banca di emissione, ed aveva il di­

ritto, sotto il controllo governativo, di battere moneta e di emettere biglietti di 

banca. Le condizioni della cessione sono già state stabilite fra il Governo abissino 

ed~il Consiglio d'amministrazione della Banca, e saranno sottoposte per l;: ratifica 

,agli azionisti di questa, in lIna assemblea straordinaria, che sarà tenuta al Cairo 

nel settembre. 

La Banca di Abissinia infatti è registrata sotto le leggi egiziane. Essa è stata 

creata nel 1904, ed il suo attuale presidente è sir Bertram Hornsby, governatore 

della Banca Nazionale Egiziana. Il capitale è di mezzo milione di sterline'. del 

quale solo la quarta parte è versata. L'ultimo bilancio pubblicat() te, quello (ll-I 

1928, nel quale su un totale di 684.500 sterline, ne figuravano 239.40(l in cont:lnli 

e 102.700 in effetti. Il Governo abissino, che farà della banca la sua banca di 

Stato, ne pagherà il prezzo con\'enuto in oro. 

America. 

Argentina. - Il corso monetario argentino ha avuto nei giorni precedt"n t i 

alla rivoluzione recente quei movimenti caratteristici àèi grandi momenti storici. 

Una volta di più, è dimostrato che la moneta è il termometro più sensibile della 

temperatura politica di un paese. 

Perù. - Da segnalare il tracollo della moneta peruviana. Il s()l che alla 

pari equivale a 40 soldi di dollaro subì il 22 agosto una quotazione a 3 soldi. 

La quotazione segna un nuovo record al ribasso. Il paese soll're pesantemente 

del ribasso di val~re dei prodotti di sua produzione; giudicando dal depr('zzil­

mento del cambio, sembra che le riserve accumulate all'estero in conseguenza 

della riforma monetaria recente, che presulllibilmente furono efticaci per sorreg· 

gere il cambio, siano state esaurite. 

Stati UnitI. - A tutto i) 31 luglio u. s. la circolazione monetaria degli 

Stati Uniti computavasi a un totale di dollari .L426.611.7()f1, ossia ad una quota 

per capita di dollari 34,48, contro un totale di doli al i 4.716.862.f147 ed una quota 

per capita di dollari 39,34 alla stessa data del 1929, la ditlerenza alquanto sen· 

sibile nella quota per capita essendo dovuta, più che alla dillerenza nel totale 

della circolazione, alla diversa cifra di base nel riguardo della popolazione, che 

ha servito per il computo della quota per capita. Il computo della quota è stato 

fatto sulla base di una popolazione di 122.698.190 quale accertata all'ultimo cen­

simento di quest'anno. 

FURIO LENZI - Direttore responsabile 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA c BllONA STAMPA» VIA EZIO, 19 . ROMA 



C A M B I D E L M E S E D l A G O S T O I 9 3 o. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da valere agli effe/ti dell'Art. 39 del éòdice di Comm. 

I 
I 

• I ! . 
MONETA Metodo Parità CorsI I <Il MassImo Media ! Parità ;etall. <Il I Minimo 

1 
di quotazione prebellica del I "'" del ~ del mensile 

i (Piazza) di ragguaglio 31·8·1930 I Ci: mese Ci mese 
, -

I-~··--
-·1----- --I--~ --~-

, per Lit. Lit. I 
I ;I/C1IJ- York . . dollari 1 5.1826 19.00016 19.088 ,29 t 9.088 1119.093 19.0896 
foudra . ... I sterline 1 25.2215 92.46542 92.98 ' 28 92.974 1 : 93.014 92.984 
rllrt~!i'i · ... friirlchi 100 100.- 74.4423 75.12 20 75.07 1 : 75.12 75.098 
7Io''l~!J'o ... ' franchi 1 L- 3.666127 371.23 5 371.01 20 371.35 371.18 
• ·/lIlstertialll .. fiorini 1 2.08355 

I 
7.637277 7.694 4 7.69 29 7.694 7.691 

I Berli/IO . .... marchi 1 1.234703 
1 

4.526095 4.559 4 4.563 21 4.57 , 4.564 
,OsIo . ...... corone 1 1.389118 5.091846 5.12 - 5.12 - 5.12 5.12 
.Slot(owlcl . ... I » 1 1.389118 5.091846 5.137 ,20 i 5.13 1 5.137 5.134 

,Copcl/(r/[h("1 . . , » 1 1.839118 5.091846 5.12 ' 1, 5.12 20 5.125 5.121 
il/adriti .. .. pesetas 1 1.- 208.- 2.032 nl 2.03 l 2.168 2.078 
Rmxe!les . ... , belgas 1 (a) 2.641869 2.669 ,25 2668 l 2.673 2.669 
Vieulla · .... shilling 1 (b) 2.67329 2.699 25 ' 2.699 l 2.702 2.70 
J.'-)raga. · . · . ; corone 100 105.- 56.294183 56.66 4 56.63 19 56.66 56.655 
Hllcarcst .... lei 100 100.- 11.365112 11.37 5 11.35 1 11.40 11.376 
Bllell. Aires oro : pesos 1 5.4668 18.33063 15.41 21 15.605 22 16.25 15.661 

» » carta I » 1 2.405392 8.065477 6.76 29 6.76 19 6.92 6.885 
lJIolI/rcal .... ! dollari 1 5.18 19.00016 19.095 19 19.09 1 19.12 19.10 
Belgrado . ... ' dinari 100 I 100. - 33.505 33.95 l 33.90 19 33.95 33.937 

I 
Budapest . ... pengo l (cl 3.323098 3.35 - 3.35 - 3.35 3.35 
~~lrs(/via . · . zloty l (d) 2.131442 2.14 - 2.14 - 2.14 2.14 

, lJfosca . ..... eervonlzi 1 (e) 97.76861 98.- - 98.-
~~ 

98. - 98.-

I 

i Tira/la . .... franchi oro 1 - 3.666127 3.67 l )l.67 3.672 3.672 
Oro . .. .. • . i lire l - - 3.666127 2.583 29 3.683 l 3.684 I 3.683 

. La pa"ità della peseta è calcolata in base al C01'SO di Lond"a >l0>l essendo allC01'a moneta stabilizzata menl1'e pe,' 
Il dl1laro, stabilizzato di.fallo s1/11a base di Kr. 27:; per L1[. 1, si è.fallo il rag![lta![lio su tale base. 

(a) l Belga. = Fr. 5; Fr. 1 = Lit. 1. - (6) l Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1 = Lit. 1.05. - (c) l Peng6 = Kr. 12.500; 
Kr. 1 .~ Lit. 1.05. - (d) l Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) l Cervonez = Rubli lO; Rublo l ~ Lit. 2.667. 

L o N D R~A~=====7=~=:== I 
: ~IONETA I Metodo Corsi Corsi 

di Parità al al 
-. (~iazz~l--,q_u_ot_a_zi_ol_le_I ____ ~~ :_II_·8_-19HO 

NEW YORK 
===;==;===c======;;= 

MONETA Metodo i Corsi Corsi 
(Piazza) di Parità al al 

_____ I...:q'--u()t_az_io_l_le __ ~_I_iI!:7-t930 3 ·8·1930 

doli. 
I 

92.975 Roma ., . \it. 1001 5.2631 5.2387 5.238 
4.869 Londra " . st. l' 4.8665 4.8718 4.868 

123.755 Parigi ...... !fr. 100 3.9185 3.933 3.934 
25.041 lungo ..... fr. 100 19.295 19.4387 19.45 
12.08t Amsterdam ... fi. 100 40.195 40.2775 40.295 
20.388 Berlilfo ..... mk. 100 23.825 23.90 23.88 
18.166 Osio . kr. 100 26.799 26.81 26.81 
18.106 Stoccolma.. . kr. 100 26.799 26.905 26.90 
18.161 Copenaghen. . kr. 1001 26.799 26.815 26.815 
45.95 Madrid.. . ptas 100 19.295 11.36 10.64 
34.84 Bruxelles.. . belg. 100113.90 13.995 13.98 
34.45 Vima... . shiIl. 100 14.07 14.15 14.142 

164.06 Praga ..... kr. 1(10, 2.9629 2.966 2.969 
!j15.50 I Bucarest .... lei 100' 0.5982 ,0.596 0.598 

39.93 \ Buenos Aires .. pesos 10Il!42.10 -36.13 35.65 
4.8637 Montrell .... doII. 100100.- 100.14 100.12 

274,37 IBelgrado .... din. 100 1.7697 1.775 1.776 
27.77 1 Budapest .... ,pengol00 17.4928 17.542 17.55 
43.40 IVarsavia .. 'IZloty 100i 11.216 11.235 11.232 

375.06 Ata~e ...... drrn. 100
1 

1.30 1.2975 1.30 
671.- Solla ...... !leva 100 0.7225 0.727 0.727 
193.43_ Helsinglors .•. mk. 1001 2.518 2.52 2.52 

I 4.68 I Rio de Janeiro . rniIr 100:
1 

32.46 U·.30 9.50 
24.375 .Tokio ...... yen 100 47.517 49.37 49.47 

I , 

,Roma ... iLiL per 1 st.1 92.4654 93.-
'New York doII. »» 4.8665 4.8713 
IParigi ... !fr. »» 124.215 123.77 
Ilurigo ... fr. »» 25.2215 25.0625 
Amsterdam. fi. ». 12.107 12.0925 

IBerlino .. mk. »» 20.429 20.3787 
10s10 .... \kr. »» 18.159 I 18.161 

I
Stoccohna . kr. »» 18.159 18.10 
Copmghen kr. »» 18.159 18.1587 
Madrid .. :ptas » »201.25 42.88 
Brmlles .bel. »» 35.- 34.'79 
Vienna ... seh. »» 34.5851 3U25 
Praga .. kr. » » 164.254 16425 
Bucarest .. lei »» 813.59 818.-
Buen. Aires d. per 1 pesos 47.619 d. 40.31 

!Montraal .. Idoll. per 1 st. 4.8665 4.8625 
Belgrado .. Idin. • » 27.5. - 274.37 
:Budapest . pengo » » 1 27.82 27.765 
IVusavia .. Izloty » »'143.38 43.40 

I
Alena ... I\drm. » » 375. - 375.10 
Solia ... leva ».» 67.9.659 671.-
Helsinglors rnk. » » : 193.23 193.5.'" 

[Uelaneirclè. re!' 1 rr..ilr.1 16.- d. 5.06 
Tokio,' .. d. per 1 yenl 24.58 d. 24.347 

N. B. - Le pa"ità in corsivo indicano il cambio in base alla stabilizzazione di.fatto e non pa1'ità legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

'" ] I V::l1ore in L. ital. 
";S.~.~.~ I • di ogni 

NAZIONE I MONET~ .;:;:; '" =ii I unità monetaria 

I 
~ ~i: ~ I da a 

------ -- __ .2-
1 

___ -

J::uropa 
Bulga1·ia. lev. .. 1.-: 0.1375 
Estonia . . kroon. 1.38 I 5.0%0 
Finlandia. marko . 1.- 0.477[, 
G1·ecia. . . dracma. 1.- 0.2450 
Lettonia. . lat . . . 1.- 3.6700 
Lituania. . litas. . 0.512 1.9050 
p01·togallo. escudo. 5.5359 0.8550 
TU1·chia. . piastra. 0.227 0.8750 ... 

I Cina ~::ghai tael. .. 
Hong-Kong. . dollaro. 
Giappone . .. 
Indocina frano 
India inglese. 
Manilla .. 
Singapm·e. 

yen ... 
piastra. 
rupia .. 
filippina 
dollaro. 

2.62 
2.5 
2.622 
5.40 
2.50 
2.5913 
25.722 

7.45 
6.20 
9.35 
8.50 
6.80 
9.-

10.50 

Africa 
Egitto . .. lira egiz.. 25.722 95.-

SUD AMERICA. 

O.1.\Ou 
5.1050 
0.4825 
0.2500 
3.6800 
1. 9150 
0.86\)0 
0.0925 

7.70 
6.40 
9.50 
9.25 
6.95 
9.75 

11.-

95.25 

Rio 3aneiro : su Italia 555 a 561; su Londra 
90 giorni 4 21/32; a vista 4 39/64. 

Buenos Aires: su Italia 15,40; su Londra 
39.6/8 1/2. 

Montevideo: su Italia 15,49; Sll Lond.a 40. 

Santiago: S'l Londra 39,67. 

Cambi pei dazlati «ad valorem _. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 1 al 7 Settembre 1930 vanno calcolati come 
segue: 

su Parigi L. 75,10 
su Londra 92,98 
su Svizzera 371,18 
su New York 19,09 
su Germania. 4,56 
su Austria. 2,70 
su Spagna. :!(I5,88 
su Praga 56,66 
su Belgio 2,67 
su Olanda. 7,69 
su Grecia 24,75 
su Jugoslavia 33,95 
su Budapest 3.35 

Aggio per la dogalla. - A partire dal 22 di­
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­.. 
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

"'I Valore in L. ed .r:: 
.~ u....; u di ogni 

;\AZ!ONE ! ~!O:-;"ETA .~~.:~ I unità monet: 
~~.==~I 

E - 5.1 da 
--- I 

Atnerica I 

Bolivia. boliviano. 2.0277 6.90 7.0 

Brasile milreis. . 1.68 1.75 1.8 

Cile pesos. 1.8916 :;.35 2.4 

. Lòlombia pesos. 5.0443 lS.- 18.7! 

I Costarica colones. 2.4065 4.25 5.-
I 
Equatm'" sucres 2.5221 3.50 3.Sé 

, Guatemala pesos. (1.~596 0.300 0.35 

Messico dollaro. 2.5831 S.75 9.~5 

Nica1'agua cordoba ~.1827 18.70 19.-

, l'enì . lire l'eruv. ~3.~215 5.50 6.-

, S. Salz'at01-e culones. ~.6S1~ 9.- 9.35 

Unlg1tay l'esos. 5.35:?5 F>.5U 15.80 

Venczucla. bolh·as. 1.- - 3.fiO 

A F R I CA. 
Addis Abeba 

18 Luglio 
l Agosto 

1~, » 

T. !\l. T. in fr. 
5.62 
6.12 
6.21 

3.75 

Fr. in Li 
75.13 
n.13 
75.12 

Gibuti - Media di luglio. Rupia - 17 penc( 
più 31/32 - Lit. 6.92. 

Asmara 
1- 3 Agosto 
~-Hl 

12 
20 
21 

22-29 

T. i\l. T. 
L. :>.2:> 

:>.20 
5.15 
5.20 
5.25 
5.20 

Re. 
6.93 

Cambi Ferroviari. 1 
I Cambi Ferroviari da valere per il mese 

settembre 1930 son? _stabiliti come segue: 

Austria (1 schillillg) L. 2,72 
Belgio (1 belga = :) franchi bdgi) 2,69 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 57,15 
Danin!"r.rca (I corona danese). 5.16 
Francia (100 franchi francesi) . 75,75 
Germania (1 marco) . 4,60 

~nghilterra (1 sterlina) 93,80 
Jugoslavia (100 dinari) 34,20 
Norvegia (1 corona norvegese) 5,16 
Olanda (1 fiorino) 7,75 
Polonia (100 zloty). 216,-
Romania (100 lei) . 11,45 
Svezia (1 corona svedese) 5,H 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 374,3C 
Ungheria (1 pengò) 3,3/ 
Dollaro U. S. A. 19,H 
Franco oro (100 franchi oro). 369,7C 

Aggio pe,. le RR. l'P.- Dal 1 gennaio 192! 

e fino a nuova disl'osizione la sopratassa d 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelègr 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazional, 
è stata stabilita nel 270 per cento. 



MERCATO NUMISMATICO 

14 Ottobre. - Otto Helbing Nachf, Barerstr. 20, lJlonaco di Baviera. 
I. Monete e medaglie della Rivoluzione francese. Napoleone e il suo tempo. 

I I. Collez. Wi\1mann di Ordini e decorazioni di tutti i paesi. Catalogo con 32 

tavole. Questa vendita, che l'antica e rinomata Casa di Monaco offre al pubblico 

internazionale, interessa particolarmente anche l'Italia. Molti Musei nazionali e 

civici non dovrebbero esimersi dall'assicurare alle loro collezioni alcuni pezzi che 

raramente si trovano in commercio. Racco~~ndiamo ai lettori l'acquisto del ca­

talogo, per rendersi conto della nostra' raccomandazione. 

16 Ottobre. - Otto Helbing Nachf, Barerstr. 20, Monaco di Baviera. 
I. Monete e medaglie del Braunschweig-Liineburg. II. Fiorino d'oro dal XIV al 

XVI sec. III. Monete e medaglie di ogni tempo e paese. Catalogo con 23 tav. 

~e\la e ricca scelta del più alto interesse. 

20 Ottobre. - F. Schlessinger, Berlino. Monete della Germania del Nord, 
Italia, Spagna, Russia, libri, ecc. 

28 Ottobre. - Adolph Hess N'lchf, Frankfurt al M. Collezione generale di 

monete greche, romane e medievali.. 

26 Novembre. - Adolph E. Calm, Frankfurt alll'l., Niedellalt.55. Collezione 
1\I0ritz Simon di monete greche, romane, bizantine, barbare, ecc. 

Fine Novembre. - P. &' P. Santalllan'a, Roma, via Condotti 84. Collezione 

Del Vivo di monete di zecche italiane (ne daremo ampio conto nel prossimo 

numero). 

Metà Dicembre. - Adolpll E. Cahn, Frankfurt a/M., Niedenau 55. Monete 

medievali, specialmente svizzere e della Westfalia. 

Hem')' Seligma1t1t, Hannover, Geor.g·str.20. Vendita dello settembre. 1\1onete 

e meùag-lie varie, biblioteca nUluismatÌèa. Catalogo con 6 tavole (ricevuto con 
ritardo). 

Adolph E. Calm, Fralllt-flfrt a/M., Niedenau 55. No. XXIX. Verzeichnis Ver­
kaullicher Mlinzen und Medailt~n (11823 numeri). 

Harl W. Hiersemanll, Leipzig, KOlligstr. 29. Katalog 605. Numismatik 
(Libri di numismatica). 

Rinaldi Oscar, Casteldario (Mantova). Monete per collezioni. Catalogo a 
prezzi fissi. N. l. Agosto 1930. - N. 2. Settembre 1930. 

Ludwig Gl'abow, Rostock i. M., Paul-Str. 19a. Verzeichnis verkaullicher 
Mlinzen und Medaillen. Nr. 37. 

- Alla vendita della collezione Fr. Seeger, di Oehringen, presso la casa 

Adolph Hess di Francoforte, il 23 giugno scorso, un tanero d'oro di Giov. Fr. 
di Hollenlohe-Oehringen del 1701 (n. 1766 del caL) è stato aggiudicato 4000 
marchi. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di. citare la R.assegna Numismatlca. 



- x-

" Àrs Classica 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31, Qual du Mont ... Blanc, 31 

A RCH EO LO G I A - N U M I SM A T I C A 
MONET8 ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL' AST A 
CATALOGHI DI COLLEZIO~I COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 

PICCOLI AVVISI. 
Cercansi medaglie pontificie ogni 

metallo, Pio VI, Pio VII, Leone XII, 
Pio VIII, Gregorio XVI. Inviare offerte 
dettagliate: Collezione 1zumismatica Pa­
trignani, Pescara. 

Compero carta moneta italiana fuori 
corso, antica e moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione preven­
tiva. - Volonté Isaia, Via Carducci, 32 
- Milano. 

Compro e vendo monete antiche e 
moderne (specialmente dal 1800 ad 
oggi). Invio listini Scrivere: Francesco 
Sarti, Bonferraro Verona. 

Manoscritti relativi al numismatico 
Zanetti. Darne notizia alla direzione 
della Rassgna. 

Orande biblioteca numismatica, spe­
cialmente argomento medievale, com­
prendente opere fondamentali, rare, ca­
taloghi ricercatiss. ecc. cederebbesi. 
Trattative Servizio M 69 Rass. Numi­
smatica Casella posto 444 - Roma. 

Cerco occasione monete etrusche, 
anche comuni. Servizio M 71, Rass. 
Numismatica Casella postale 444 - Roma. 

Carta moneta. Cedesi interessante 
blocco costituito da [96 cedole del 

Monte di Pietà di Roma, 96 del Banco 
di S. Spirito, 9 assegnati dalla Repub­
blica Romana del 1798, per L. 300. 
Servizio 1"1 68 Rass. Numismatica Ca­
sella posto 444 - Roma. 

Cercansl buona occasione monete 
riguardanti l'Africa, specialmente della 
Direnaica, di cui soprattutto quelle de­
scritte alle tav. da XXXIX a XLIV del 
Cat. oj" the greek coùzs oj" Cyre1zaicll, e 
pubblicazioni relative. Scrivere: Servi­
zio M 66 Rassegna Numismatica, Ca­
sella postale 444 - Roma. 

SI acquisterebbero le seguenti pub­
blicazioni: Bompois, Méd. auton. frap­
pée dans la Cyrenaique, Paris 1869; 
Sestini, Descriz. di alcune med. greche 
del Museo Fontana; Rossberg, Quae­
stiones de rebus Cyrenarum, Leipzig 
Frankenbergae 1875; Bayle, Dizionario 
Storico; Indici della Rev. Numismati­
que e della Rev. IlU1Il. belge; Laflranchi, 
I di versi stili della monetaz. romana; 
Dattari, Appunti di num. alessandrina; 
Gnecchi, Appunti di num. romana; 
qualunque articolo o pubbl. che tratti 
della falsificazione, pulitura, restauro o 
conservazione delle monete. Indicare 
prezzo: Servizio L. 65, Rassegna NIt­
mismatira Casdla l'ost. 444 - Roma. 

Rivolgendosi aJrli inserzionisti sz preJ{a di citare la R.assegna NUlllismatlca. 
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P. & P. S A N T A M A R l A 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, MEDAGLIE E LlllRI DI NUMl­
SMATICA -.sI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

~---~---- - --- --- - --------
-~ 

SPINK & SON, 
5-7 King Street, St.. James's, 

LONDRA S. W. 1. 

L TD. 

LA PIÙ GRANDE CASA INTERNAZIONALE 
PER L'ACQUISTO E LA VENDITA.DI 

MONETt E MEDAGLIE 
O R D I N J E D E C O R A Z I O N I - L I B R I N U 1\1 I S i\1 A T I C I 

Fornitori della Real Casa di S. 1\1. il Re GIORGIO V_ 
Casa fondata nel 1772. 

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

c O 1\1 PR A - V E N D I TA - C A l'l B I O 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V ATE 
Rivolgendosi agli inserzionisti si preKa di citarl' la Rassegna Numlsmatlca. 



- XII -

OTTO I-!ELBING Succo 
BARERSTRASSE, 20 

MONACO DI BAVIERA 

CASA INTERNAZIONALE PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
IIIlPO!{TANTI VENDITE AU:ASTA 

Becentissi'rna ]Jltbblicnz'ione: 
EDt;ARDO RICCIARDI 

MEDI\GLIE DEL REGNO 
DELLE DUE SICILIE 1735-1861 

2a edizione rived'lta ed aumentata con l'aggiunta di un'appendice 
pei DISTINTIVI n'ONORE e di un breve cenno sugli ORDINI CA VALLE­

RESCHI. Con 539 illustrazioni, Prefazione del Prof. ETTORE GABRICI.· 

Vn nzagm/ico vol. in-4° L. 150 

Dirigere vaglia alla Rassegnll Nltlllismatica, Casella pustale ./44 - Roma. 

DAS NUMISMATISCHE ADRESSBUCH 
Herausgeber: Ma.gna Elfstrom, Knlladal, Sr-hwedooird sin unenthehrliehes NachschJu.gswerk 

filr Sammler, Handler, Bibliotheken und Museen, im Kurzen fiir Alle, <Iie sir.h mit <Ier Nuwiema­
tik beschiiftigen. DUl'ch dies6s Adresshurh k:1nn jedonuann lllit oumislllatischen ,kBindlern, Ver­
einen odar Zeitscbriften aller Weltteile in Beriirhullg kommen, nnd in dem Anzeigenteil findet Dlan 
die WeltfirlUen der Miinzkunde. Trotz "l1em iet dor Prei. de. Bl1che. nnr frane. 30: - gehertet IInd 
franca 50: - im Leinenwand gebnoden. 

Repriisentanten' : 

ITALIEN, Frankrelch, llel~iell 

Schwelz, Lllxembllrg. 

Charles Florange, Expert; 19, Avenlle tI'OrI6a,," 

PARIS (XIV o) 

.-------------------------------
COMPR.O: 

MONETE ANTICHE OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIENTALE 

DR, F, X. WEIZINGER 
MONACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23, 

.-------------------------------

Englllnd mlt Kolonlcn. 

<II AueLiull Sll.lOS Galzott" -, 6 7 \VinnslJl' Honse 
Yictoria Street. 

LONDON S. W. L 

SPAZIO 

DISPONIBILE 

------- --

Rivolgendosi agli il/scrzi01listi si prega di cilare la R.assegna Numlsmatlca. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pag'lzitzi - Roma, via Francesco Crispi, 55, teI. 61-894. 
(Pleill centre. Eau courante chaude et froide. Chaufl'auge centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, teI. 33-944. small Hotel with Centra­
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the bes t quarter of Rome. 

Copistc:.rie : 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187 
(Ufficio specializzat.> per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di la\rl"ea, lavori legali e cOd'lmerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numlsmatlc:a). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca, Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite - Libreria del Tritone. via del Tritone, 67. 

lIfil<1tlO - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

B1'etsckneider M. - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma M. F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecckia - piazza Cavour 25 - Roma. 

hidustrie minerarie e metallurgiche: 

:Ji1tiere di Montevecchio S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italia1za - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du 1\10nt Blanc - Genève (Svizzera). 
Ball Robert Nachf - Wilhelmstr. 44 - Berlin (Germania). 
Banco Italiano di Cambio - via delle l\1uratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Grabow Ludwig - Paulstr. 19-a - Rostock i. M. (Germania). 
Helbing Otto Nachf. - Barerstr. 20 - Miinchen (Germania). 
Merzbac1zer dr. Eugen Nchfl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Stefanack( Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santa1naria P. &' P. - via Condotti 84 - Roma. 
Schulman I. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

~estauratori di monete e oggetti antichi : 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana. Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatic:a. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pensioll Suez Pagllùti - Roma, via Francesco Crispi, 55, tel. 61-894. 
(Pleill centre. Eau courante chaude et froide. Chauflauge centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, te!. 33-944. small Hotel with Centra­
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisteri~: , 

Copisteria della Borsa,~È. Capezzuoli. Ron;a, via di Pietra 71. Telefono 65-187 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numismatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca, Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite - Libreria del Tritone. via del Tritone, 67. 

lJfilano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

BI·etschneider M - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma }11. F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Minù:I'e di Montevecchio S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Mefallul'gica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du Mont Blanc - Genève (Svizzera). 
Balt Robert Nachf - Wilhelmstr. 44 - Berlin (Germania). 
Banco Italiano di Cambio - via delle Muratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Grabow Ludw~f[ - Paulstr. 19-a - Rostock i. M. (Germania). 
Helbillg Otto Nachf. - Barerstr. 20 - Miinchen (Germania). 
Merzbacller dr. Eugen Nchfl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Frallcesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Stefaltachi Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria p. &> P. - via Condotti 84 - Roma. 
Schulmall ;. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

R.estauratori di monete e oggetti antichi: 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana. Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIRE 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: C U P RUM M I L A N O 

F~LANS 

PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 
". 

LI MESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivol/[endosi a/[li inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



ANNO XXVII OTTOBRE 1930 - VIII NUM. 10 

RASSEGNA 
NUMISMA TICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, Bulgaria 1l1l1nislllatica. 
Echi alla • Rasseg'na Numismatica •. 
A. G. GOLIKOV, Didrac1l1ne de la ztille d'Elaetls de la Che1'so1/èse de Thrace 

(con ili.). 
GIovANNi GERONZI, Tro1/al1zenti presso il Cesano. 
NICOLA BORRELJ.I, Monete e folklore. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni .. Ricciardi, Medaglie del Regno delle due Sicilie .. Annali Genovesi 
di Caffaro e dei suoi continuatori; Gerola, Il ripostiglio di Verona di sesini 

. l'eneziani e contraffatti. 

CRONACA. 

La collezione Del Vivo - Una moneta medievale lucchese - c La Magna 
Grecia. di Pietro Larizza - Nota foscoliana. 

Trovamenti - /<àlsificazioni - Società numismatiche. 
Notizie .. Italia, Città del Vaticano, Austria, Belgio, Francia, GermanEa, Gran 

Bretagna, Romania, Russia, Svizzera, Cina, Giappone, Persia, Turchia, Algeria, 
Marocco, Tripolitania, Argentina, Brasile, Perù, Stati Uniti, Venezuela. 

Can/bi mensili - Segnalazioni. 

MERCATO NUMISMATICO. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA PO~TALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Numismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. 10 all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

AflBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubblicitario Sostenitore 
Italia L. 80 130 250 

Estero 1U0 150 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e commerciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­

chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasi asi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e case 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 

entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­

menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: ~e qualche fascicolo non pervenisse l'ab­

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 
fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 

INSERZIONI l volta 3 volte 6 volte 12 volte 

1 pagina L. 250 600 1125 2000 

i/~ 130 300 580 1040 

1/4 70 160 300 550 

1/8 50 120 220 400 

1/12 30 80 150 250 

Piccoli avvisi: corpo 8, l riga su 2 colonne: L. 3. 

Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina: prezzi da convenire. 

!,NNATE ARRETRATE della Rassegna N umismatica: 1904·1915, nno I-XII, 1-2 ; 
(tutto il pubblicato della l' serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fasc. 1-2 anno XII (1915). ~ 15,-
- id. voI. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazt·one 

monetaria e prezzi nel mondo antico ed in pa1·ticolare iu E.f(itto . 
-"- id. voI. XXVI (1929) 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,-
100,-
80,-

Per il rinnovo dz abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbonato vo/{lia far presente tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della fascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

R.assegna Numllimatìca - CASELLA POSTALE 444 - ROlVIA. 
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ILLA SAN DIEGO 

A SMALL HOTEL 

wtlb every comjòrl 

~ood cuùùze 

and a ;;ardcTl in tbe b~'J'1 'luarler 

of ROME '" 

Nl1'o(!!,>udoH' agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatica. 
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RIVIS"fA BANCARI'A 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BlANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun fine di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rasseg-na possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 

L. 5G 
» 100 

14 - Milano (109) 

ANN"UARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 ~agine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante dilig-enti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali c le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in: altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396 ~ 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 
CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109~ 

Rivolgendosi agli ins]rzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

e Sezioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operazioni. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali. 
al 3, 3,25 3,50 e .-J- o o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75, e .-J- o o - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75" 0-- Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 o o - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 U o. 

Impieghi: Mutui ipotecari' e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Peg-no. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

--~---~-~--~-- ========-- ---- --

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categ-Mia dz: ConI! Lìw/'C7?ti cliC PC1'1llcttl' 
a tutti di valersi dcll'assegllo per i pa,galllCJlti. 
c a tutti di accettare gH ass{/{Ili. sicltri cile alla 
Banca esistono i .fondi ad essi corrispondenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per t'apertura dei Conti Corrmti " Vade-Mecltlll.. {' per 
sc!ziarùnenti rivolg-ersi alle Filiali dclla 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
.?izlo~i?-endosi agli inserzionisti si prega di (i/m c la R.assegna Numlsmatlca. 
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MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli Industriali, ai Commercianti a 
quanti hanno relazione con Ba1/c/ze 

ed a tutte le persone di coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

I 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SETTIMANALE 

BANCHE ASSICURAZIONI COMMERCIO 

Direttore 

Prof. FONTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 

ROMA - Via del Tritone, 132 

ECONOMLL\ DIRETTORI: ENZO CASALINI, GINO 

ARIAS, VITTORIO FRESCO E LIVIO LIVI 

Rivista mensile di Economia Corporativa e Scienze Sociali - Pubblica scritti 
originali sulle più importanti questioni corporative, economiche e politiche. Con­
tiene rubriche finanziarie, rassegne di demografia e statistica economica, delle 
riviste e bibliografica. Esce mensilmente in "fascicoli di oltre 100 pagine su carla 
di lusso. 

Abbonamento annuo L. 50 - Estero L. BO 

Un numero in Italia L. ;> - Estero L. 8 - Arretrato L. B 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: ROMA - PALAZZO SCI ARRA 
.. 

LA FINANZA COOPERATIVA 
URGANO UuICIALE DELL' ASSOCIAZIO~E NAZ[U.\'ALE CASSE RURALI 

AGmCOLE El) ENTI A USILL\RI 

ROMA - Piazza S. Marcello (Galleria) 

Direttore: Avv. GIUSEPPE D. l\lICELI 

Abbonamento annuo Regno Ut. 36 - Estero Lit. 72 

RIVISTA DI DIRITTO 
ECONOMIA E COMM.ERCIO 

SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 

DOTTORI IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Direttore resp.: Dott. ARMANDO MaRINI 
Redattore capo: Dott. MARIO BOSSI 

Direzione e Ammin. ROMA - Via Vittorio Veneto 7 - Te/c.f. 44-927 

Abbonamento annuo: per gli iscritti al Sindacato L. 30; per i non iscritti L. 40 
un numero separato L. 3.50; . arretrato L 4. (Per l'Estero il doppio). 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega dì citare la Rassegna Numism3.tica. 
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FIERA DI MILANO 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

IL PIÙ GRANDE MERCATO I)'ITALIA - RITROVO ANNUALE DI 

COMMERCIANTI ED INDUSTRIALI ITALIANI E STRANIERI 

30 Nazioni partecipanti - 1.500.000 Visitatori - 525.000 Mq. di superficie 

RIDUZIONI DI VIAGGI E TRASPORTI 

Chiedete informazioni alla: DIREZIONE DELLA FIERA 

MILANO- Via Domodossola - MILANO 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E-RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 

(c. P. ~:. MILANO - ~. 7739,1) 

Direttore: UMBERTO PRUGlUELE 

Via Giovanni Jaurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STAMPA MILANO 

Corrispondenti. ia tutte le principali città del mondo. 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK O .. SICILY TRUST 

COMPANY 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO AGRARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA 

SERVIZIO ll,EPOSITO 3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolgendosi agli inserziollisti si prega di citare la Rassegna Numismatlca, 
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Ai ra2aZZi e,raCili 

sOlIllDinistrate oé,ni 
lIlattina, invece del 
caffè, una tazza di 

Cacao 
Pe:rué,ina 

alilIlento di perfetta 
dié,eribilità, sostan# 
zioso ed econolDiCo .. 

Esil!ete la confezione in 

lattine rosse oriéinali 

Rivolgendosi agli i1lserzionisti si p1"t'.I~a di ,i/ar{' la Rassegna Numlsmatica. 
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SPAZIO DISPONIBILE 

Ciò che tutti gli italiani debbono leggere: 

BENITO MUSSOLINI 

LA NUOVA POLITICA DELL'ITALIA 
::) VOLL. L. 40 

Inviare vaglia al 

.Servizio librario dc/la Rassegna Nuniismafica, Casella Pos/alt' -1-1-1 - Roma. 

" L'UNIVERSO " 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

DELL'ISTITUTO GUOGRAFICO MILITAR.E - FIRENZE 
PREZZI D' ABBONAM&NTO ANNUO 

Italia e Colonie. . Lire' 50 - I 
Un fascic. separato li> t li> 5 - I 

La Direzione de «L'UNVERSO» per sempre plll 

della Rivista ha determinato di concedere le seguenti 
mento, e premi di propaganda: 

Estero 
li> 

Lire 80-
li> 8-

facilitare la dirl'usion e 
facilitazioni di abbona-

1) Abbonamenti annui per i Signori Ufficiali in attività di servizio ed in congedo, pei 
Comandi, Corpi, Reparti, ed altri enti dipendenti dal R. Esercito, R. Marina, R. Guardiil 
di Finanza e dalla M. V. S. N" per i soci dell'Unione Militare, per le Università, 
Istituti, e Scuole del Regno e rispettivi insegnanti: Lire 36. 

~) Abbonamenti annui per i soci del Touring Club Italiano, del G, A. I. della Lega 
Navale, per l'Associazione Nazionale degli Ingegneri e Architetti Italiani, e per i soci 
della Reale Società Geografica Italiana: Lire ~o. 

3) A tutti i Signori abbonati alla rivista « L'Universo" è concesso lo sconto nel 20 "1" sui 
prezzi di catalogo delle carte o pnbblicazioni dell'Istituto Geografico Militare. 

4) Ai Signori abbonati che procureranno DUF: o più nuovi abbonamenti è data in dono la 
carta d'Italia alla scala di 1: 1.000.000 coi nuovi confini e nuovi limiti amministrativi. 

5) Ai Signori abbonati che procureranno CINQUF: nuovi abbonamenti sarà invht., gratui­
tamente una intiera anuata della Rivista fra le annate a,'retrate. 

6) Ai Sig!1ori abbonati che procureranno DODICI nuovi abbonamenti verrà concessa in 
dono la grande Carta Corografica d'Italia al 500.000 (in 3'> fogli), del valore di L. 120. 

7) c. concessa annualmente - gratuitamente - una seconda copia della Rivista alle Uni­
versità, Istituti, Scume, ecc" che sieno abbonati, da assegnarsi a quello studente che 
risulterà maggiormente distinguersi nello studio della geografia o materie affini. Detta 
copia dovrà essere chiesta dalle rispettive Direzioni delle Scuole. 

AVVERTENZE. 
N. B. - Tutti gli Uffici e Ricevitorie postali del Regno sono autorizzate alla vendita delle 

carte e pubblicazioni dell'Istituto geografico militare ed alla prenotazione di abbona­
menti alla Rivista « L'UNIVERSO ». 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatica. 
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BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

------- ~ iii ---~----

Situazione al lO Settem!?re 1930 - Anno VIII. 

ATTIVO 
Oro in cassa L. 5.232.090.434 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. Il, 3.738,.315.650 29 
» 1.332.067.690 50 

f).070 .. 'l83.3.jO 

Riserva tutale 

Oro depusitato all'estero dovuto dallo Stato 
Cassa . :. 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azi9ni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circulazione dei .biglietti .. 
Vaglia cambiari e assegni ùel1a Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Cunto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato .,1 . 
Conto corrente del- regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) .. 
C c Cassa Aut. Ammortamento D. P. interno 
Partite varie . . . . 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti dell'esercizio precedente 
Depositanti. . . . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

L. 

L. 

L. 

10.:lO2.47:1.775 ' 16 

1.792.006.941 i 30 
589.818.954 77 

2.774.948.253 78 
4.387.4 7 4 ,~3 

1.072.554.018 94 
1.144.178.949 53 

222.690.561 ,61 
526.047.231 21 
200.000.000 
160.630.750 20 
6:>6.420.715 24 

1.835.2·15.870 61 
130.374.452 5,,) 

26.769.477.374 86 
218.759.222_1 15 

48.400014.75~1~_ 

[»"\ 16.031.052.200 I 

377.715.470 1 64 
»1 1.218.739.101 81 

300.000.000 

!.. 17.927.506.772 45 

.' 

1-500.000.000 
100.1:00.000 

32500.0ÙO 
14.435489 31 

1.1 ~ 5668.780 28 

460.000.000 
120508.424 .84 
815.977.029 24 

295.Hl1:658 29 

26.769.477.374 86 
218.759.222 15 

TOTALE GENERALE L. 48.400.014.751 42 

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 57.46 u/". Saggio normale dello sconto 5 'I, "lo (dal 19 maggio IQ30). 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

BULGARIA NUMISMATICA. 

La nazione, di cui la giovane principessa italiana si appresta a 

cingere la corona di zarina, ha nella. sua storia gloriosa una pagina 

numismatica interessante e caratteristica. 

La sua monetazione ha delle peculiarità che la differenziano pro­

fondamente da quella di altri popoli balcanici, e porge motivi di studio 

che a noi basterà accennare e che altri potrà sviluppare. Naturalmente 

è da premettere che ulteriori scoperte e 111igJiori identificazioni e classifi­

cazioniarricchiranno questo campo di ricerche, in cui vi sono delle laCU11e 

inesplicabili da colmare. 

La serie numismatica bulgara si apre col sigillo di Boris del IX sec., 

e con le tre monete d'oro dello stratilat ZerlllOll, 'l'ere e proprie lIlO­

nete ca$frensi, battute ~l generale in quella memorabile guerra cOlltro 

Bisanzio, che aveva visto lo scemPio della battaglia di Stru11litza, in ali 

Basilio Il fece strappare gli occhi a quindici1llila bU~f{ari prigionieri. 

Per quanto la circolazione monetaria in quelle regioni sia stata, per 

lunghi secoli, nutrita dalla massa del numerario romano e delle sue 

imitazioni, e dalle rzpetizioni de;;li stateri 1Ilacedoni, 1I0n è a credere 

che i primi zar bulgari non abbiano conialo monete proprie, cile forse 

non sono state ancora trovate o dislinle, nella enorme con/tcrie monetaria 

c'ne 'Ira accontpag1ltrto' le vuotae 'aNle 1/tzgraZlOlll del popoli. 

Il problema principale che la nUlllislllatica bulgara presenla, e che 

noi suggeriàmo agli studiosi per una disamina completa, è il seguenle: 

dal punto di visla dell'arte quali SOllO le fonti della monda bu~r,;ara? 

Problema che si n'allaccia alle questioni del/e or(r,;ini dell'arie bulgara, 

della sua personalità, degli elementi luranici e degli influssi bisantini 

che vi si riscontrano. Problema cile, una volla risolto, non fermerebbc 
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le sue conclusioni al campo dell'arie, ma le irradierebbe in quello Più 

generale e Più profondo della cultura e detta civiltà bulgara. 

Ai primordi del regno bulgaro, fondato ?lel 679, tre gr~tppi prin­

cipali occupavano il paese: i protobu~ì[ari, la classe politica dominante, 

per quanto inferiore di numero, cile fondarono il regno, !>ro'lJenienti dalla 

pianura turanica, all'est del Caspio e al nord dell']ran; gli slavi, che 

formavano la grande massa, e clie da un secolo circa m'e'l'ano, immigrato 

nel paese, ma di origine e di lingua e di caratteri del tutto diversi dal 

gruppo serbo-croato; gli autoctoni, che rappresentavano le tradizioni elle­

nisticlle e romane. Noi dobbiamo pensare subito al cOlljlitto inez'itabile 

fra protobulgari e slavi. Più tardi composto, e alla parte superiore 

tenuta dagli autoctoni, ai quali l'eredl;tà classica cOJzferiva una superiorità 

spirituale che non può non aver influenzato i dlle popoli sopravvenienti. 

Nelle esplicazioni della vita sociale, ne/le manifestazioni dell'arte, 

l'ilzfluenza classica avrà dovuto, per necessità politiclie, esser contempe­

rata dalle tradizioni che il gruppo dominante avrà portato dall'Oriente. 

Gli storici llanno voluto invece accen,u~re nelle or(stini dell'arte bulgara 

l'illjluenza diretta bisantina. 

Non vorremmo aire cile le monete possano sciogliere la questione, 

avversari come siamo del metodo, che non è tale, di voler con la sola 

numis11latica risolvere questioni di arte e di storia, laddove occorre una 

larl{a comparazione Ifj fonti. Ma possono ben le monete concorrere in via 

sussidiaria e non secondaria. Le monete di Costantino Assen e di Sve­

toslav ci mostrano lo zar a cavallo, e se è vero che anche quelle bisantine 

hanno lo stesso tipo, poi imitato da Alessio Il Comneno di Trebisonda 

e da Manuel Il Paleologo, non è delto cile ne derivino; forse il izpo del 

cavaliere trace, comune nelle monete ,greche può averlo suggerito. E non 

sarà fuor di proposito ricordare il «ca'l'aliere di 1I1adara» che pur es­

sendo, pe1' c01icezione, sassanida, risente dello stile ellenistico e romano. 

Mentre poi la n~mismatica bisantina continua, fino al fatale ingresso 

dei Turchi, coi suoi motivi stilizzati e fissi, in cui i izpi religiosi vor­

rebbero nascondtre le tristezze e le brutture della (orle e dei tempi, 

quella bulgara si snoda liberamente, ricca di atteggiamenti, di tipi, di 

innovazioni: la figura dello zar ora a cavallo, ora sul tr01l0; quezta di 

Cristo, benedicente in trono; l'aquila biczpite, cile avrà poi in araldica 

una .fortuna singola1'c (motivo che si riscontra, è vero, nei fregi bisall-
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tini del X sec., ma che era, prima. ben 1/oto in Oriente come simbolo 
I 

di potenza e da cui lo zar Ghéorghi Tertor l'avrà indubbiamente presa) ; 

il leone rampante, divenuto poi lo stemma della Bulgaria. 

Se questi elementi.. si confronteranno con quelli di allre a1,ti fara 

possibile arricchire le nostre conoscenze: llell'arcltite/tura i palazzi di 

Aboba. cOllsiderati costruzioni bisanti1/e, ma cile per disposizione illtenza 

e li1/ee esterne rassomigliano ai perso-sassanidi; llel riZie'vo, il già men­

zionato «cavaliere di Madara»; llella statuaria. quelle singolari «!.:a­

meni babi» recentemente scoperte .fra Aboba e lV/adara. statlle fuuerarie 

di carattere cumano; nella ceramica, dove i motiz'i ornamentali predo­

minanti sono sassanidi, accanto a' quel~i ellellfslici e romani; nei 1110-

saici, do've la tecnica imita le incrostaziolli cromatiche della oreficeria 

orientale. E si potrà rispondere all'alb"a obbieziolle, cile ,'orrebbe che i 

bulgari abbiano 1"isentito l'influenza orientale per il tramile di Bisanzio. 

Noi crediamo invece che si tratti di mani.festazioni dire/te dell'arie 

sassanida che dal palazzo alla mone/a, dal/'iliez'o ai Ia.,vori in se/a, ci 

riconduce alfe origini di questo popolo, che è il vero caz'aliere dell'Eu­

ropa orientaie. 
LA RASSEGNA NU:lfISl\IATICA. 

Per la questione delle ~igini dell'arte bulgara è da vedere lo studio del 

prof. B., Filov, dell'Università di Sofia, pubblicato in Rez'ue bulgare. anno II, 

num. 2. P articolarmente sulle monete bulgare è da consultare il ricco materiale 

pubblicato dal Mucmov in Anft'chnité IIfo1/cti 1/a Ba/ka1/skiia Polnosb'oz'é i 1/Z0-

lletité 1/a BU~!f'G1"skite tsare (Sofia, 1912). 

Del l\fucmov, che dirige la sezione numismatica al Museo Nazionale di Sofia, 

la nostra rivista ha pubblicato lo scorso anno (fasc. di dicembre), un articQlo su 

un tro\',amento di inonete romane a Reka Devnia (Marcianopolis). 

Sulla organizzazione archeologica e numismatica in Bulgaria già demmo no­

tizia nello scorso febbraio (pag. 72) rilevando che con la legge votata dalla So.­

branie nel 1911 il Museo nazionale di Sofia fu diviso in quattro sezioni: anti­

chità, numismatica, ;~edioevo, belle arti, aventi ciascuno un conservatore spe­

ciale. E rilevammo questa autonomia conferita alla numismatica, che altri paesi 

non hanno saputo ancora adottare! 

Per la monetaziode bulgara moderna il nostro illustre collaboratore prof. Gio­

vanni Carboneri, continuando il suo esame sui sistemi monetari, tratterà nel 

pròssimo numero appunto della «Bulgaria». 

Infine, delle questioni attuali della moneta bulgara la nostra rivista si è òc­

cupata, dal 1929 in poi, quasi in ogni numero, riportando informazioni che ci 

pervengono direttamente da Sofia. 
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ECHI ALLA " RASSEGNA 

LJ 
1.1• 

NUMISMATICA 
/ 

". 

« A suo tempo (nell'autunno scorso) la importante rivista Rassegna Nu­

mismatica - scriVe ilIinerva Bancaria nel numero di agosto - esprimeva l'au­

gurio che a Roma venisse curata una speciale collezione di monete col fascio 
littorio. All'augurio ha seguito la iniziativa e a Palazzo Vidoni sede del Par­

tito fascista si è inaugurato appunto il museo storico retrospettivo del fascio 

littorio che il conte A. Contini Bonacossi ha donato al Duce ed il Duce ha 

dato in consegna al partito. La stessa rivista, compiacendosi della' cosa, in uno 

dei suoi ultimi numeri ritorna sull'argomento e aggiunge dati di notevole in­

teresse ... '. Seguono le notizie sulla raccolta. 
Molti giornali, su informazioni ricevute dall'Agenzia La Corrispondenza 

hanno parlato della ripresa della monetazione pontificia che «ha sollevato vivo 

interesse degli appassionati collezionisti e dei numismatici italiani ed esteri. E, 

proprio mentre ad opera di un gruppo di cultori della nobilissima arte, che fa 

capo alla risorta Rassegna Numismatica veniva intrapresa una serrata campagna 

per una ripresa in Italia del «collezionismo numismatico. che ebbe nei tempi 

andati manifestazioni cosi notevoli.. .• Fra questi giornali citiamo: il Popolo di 
Trieste, l'U1tione ;:,àrda di Cagliari, la Gazzetta di Messina, il Nuovo Giornale di 

Firenze, il Popolo di Brescia, il Popolo di Calab,'ia di Reggio, la Gazzetta di 
Venezia, la Vedetta fascista di Vicenza, il Popolo Toscano di Lucca, l'Arena di 

Verona, la Gazzetta del Mezzogiorno di Bari, il Grido dell'Orafo di Verona, il 
GiO/'nale dell' Isola di Catania. 

« L'ufficiale austriaco che ingannò Abdul Hamid. è un articolo del "~fes­

saggero degli Italiani di Costantinopoli dOI'e, riproducendo la nostra informa­

zi0l1e sulle avventure r;i uno scoprit')re di oro in Tracia, si parla degli affa­

rismi che pullulavano in Turchia sotto il \'ecchio regime. 

. Il sommario del n. 6 è stato riprodotto da: ilIessag,{{ero, Giornale d'Italia, 

Forze Armate, Lavoro Fascista di Roma, Carlino della Sera di Bologna, Cor­
,'iere Adriatico di Ancona, Corriere A/ercantile di Genova, Corriere Emiliano 

di Parma, Gazzetta del Jl1ezzogiorllo di Bari, Libro e "lIoschetto di :\Iilano, Cro­

naca di Calaqria di Cosenza, AZ'l!Cltire di Tripoli, ,1Iessa/[.i;:ero degli Italia1/i di 

Costantinopoli. 
Sommari e cenni della nostra rivista hanno dato la .\'ulI/isll/a!ic Cireular 

di Londra, Roma di Roma, Pubblica Assistel/za di Roma, Giorllale di G,'lIoi'a, 
Avz1e1liredi Tripoli, Hittoria di 1\filano ecc. 

Riproducev:mo il sommario del numero di luglio: l' O.ìsermtore Romano 

della Città del Vaticano, ,lIalla della Vall~tta, il JlcssaggtT() d"idi Italial/i di Co­

stantinopoli, la Gazzella di Venezia, l'Az1vellire di Tripoli, 1..e Forze ..cJrlllate e 

il lVfessaggero di Roma, il Telegrafo e il Tcll'/(n~lo dc/la Sera di Livorno, il 

Corriere Padallo di Ferrara, il Corriere Adriatilo di Ancona, il Corriere lIfer­
cantile di Genova, la Cronaca di Calabria di Cosenza, la (;azzetta dt!! Lunedì 
di Bari. 
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DIDRACHME DE LA VILLE D'ELAEUS 

DE LA CHERSONÈSE DE TRACE. 

Les ruines de cette petite ville se trouvent dans un petit port près 
de la forteresse Sedil-Bahr. Dans le catalogue de C. N. Lichine «Mon­
naies Grecques-Thrace », pUJ,>lié à Mikon (France) en 1902, dont la 
collection comme nous le supposons fait maintenant partie des collections 
de l'Hermitage de Léningrad, se trouvent décrites (p. 12-1-, Nos. 108-1--
1087, table XIX) seulement quatre monnaies de la ville l'Elaeus, toutes 
de cuivre et d'une tout autre facture, avec les inscriptions EA, EAAI et 
EAA qui témoignent du nom de la ville. . 

Description de noh-e monnaie. Anépigraphique (quant à la ville), a 
l'avers tète de femme avec collier de fausses perles au cou, tournée vers la 
gauche, avec des cheveux tordus en noeud, un petit chaperon (ce· chapeau 
rappelle par sa forme ceux que portaient les femmes des boyards rus­
ses; ils étaient garriis de fourrure de zibeline et le haut était d' ordi­
naire de velours); le rebord supérieur du chaperon porte un orne­
ment: le cercle de l'avers est formé de points. Au revers sur toute la sur­
face de la monnaie - un hibou de face, les ailes largement déployées et 
les pattes quelque peu écartées, SO!lS les griffes - un objet indistinct; 
à droite à coté de l'aile une hache à long manche (bipenna); sous Ies 
ailes - les lettres AP - I~, ce qui est certainement le nom de l'éponyme 
ou de l'astynome. 
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La monnaie est en argent de bonne qualité. Son poids est de 7 gr. 

Elle est à demi fendue, ce qui, à en juger par la forme de la fente, 

a été effectué au moyen de la pointe d'un glaive; évidemment la mon­
naie a été dans les màins des «barbares» (I) qui pour s'assurer qu'elle 

n'était pas fausse, c. à. d. une monnaie fourrée, lui ont fait cette fente. 
Notre monnaie,se distingue par un travail fin, de meilleur style, et s'est 

parfaitement bien conservée. Elle est décrite par Mionnet (Suppi. II, 

p. 533, N. 61), mais avec l'inscription E.\.EO~; elle y porte une anno­
tation très élevée (R8) et est évaluée à 300 francs. Elle est de meme 

mentionnée par Sestini: L, n. VIII, p. 37. 
L'époque de son émission peut etre rapportée allX années 300-281 

avant J. C. 
Une reprodllction et une description d'une monnaie tOllt ,l fai t 

pareille à la notre, mais ave c l'i[lscription EAEOr~, se trouvent dans 

le catalogue des «Anciennes monnaies de la Péninsule Balkaniqlle» 
de Nicolas A. Moucmoff, Sofia, 1912, p. 309, tabi. XXXIII, N. 3. Elle 
y est évaluée à un prix très élevé. Elle n'est décrite ni dans le cata­
logue du British Museum, ni par Head «Historia Nummorum ». Dans 

les nombreux catalogues de ventes de différentes maisons étrangères 

faisant le commerce de monnaies, tels . que ceux de Spink and Sons, 
A. E. Cahn, frères Egger et autres, elle ne figure pas. . 

De tout ce qui a été dit plus haut voici la conclusion qll'on en 
peut tirer: nous estimons notre monnaie avec le nom de l'astynome 
ou de l'éponyme AP - I:E comme entièrement inédite et non décrite 

par qui que ce soit; de plus il est très important, à notre avis, que 
le nom API~ (pet,{t-etre une abbréviation du nom) ne se trollve pas dans 

la liste des astynomes de la Thrace Cv. par exemple leur liste chez 
Mionnet). En un 1'\1Ot c'est une monnaie fort rare, remarquable par sa 
fadure et pouvant etre considérée jusqu'à présent com me unique avec 

le"nom de l'astynome API~. 

A. G. GOLIKOV. 

(1) NOl11 que les Grecs donnaient à tous ceux qui n'étaient pas d'origine 
grecque. 
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TROV AMENTI PRESSO IL CESANO. 

In territorio dell'antica Suasa, a valle di Castelleone e di San Lo­
renzo, in un breve tratto del fiume Cesano, dopo le piogge e il rigon­
fiamento del fiume suddetto, alcuni contadini rivieraschi vanno a cercare 
con secchi nel letto del Cesano e trovano, quasi sempre, oggetti o fram­
menti di oggetti, di bronzo e ferro e qualche volta oro per lo più (liSO 

in pallini minutissimi. 
In poche escursioni che ho fatto nel posto ho potuto ricuperare, 

fra le molte monete consunte e indecifrabili e i molti frammenti di og­
getti metallici, quanto segue: 

Monete. 

1. U1Ilbria-Tuder. - Uncia. D) Vaso biansato. R) VT. Punta di lancia. 
gr. 12,20. Cl. Med. Kirch. (Atti e Mem. dell'1st., V) N. 1595. 

2. Brut!ium-Rhegium. - Bronzo. D) Testa di Artemide a destra. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 
8. 

9. 
10. 

11. 
12. 
13. 

!-l. 

15. 
16. 

17. 

18. 
19. 

R) P H rl N lt) N. Lira. gr. 6. C2. J. Babelon. Cat. de Luynes. 
N. 807. 

Ariminum. - Bronzo. D) Testa di guerriero gallico a s. R) Scudo 
gallico. gr. 6. C2. 

Repubblica Romana. - Senza marca monetaria. Vittoriato. Cl c 2. 

Bab. 9. N. 9 .eserùplari. 
» » Antestia. - Denaro. C2. Bab. 1. 
» » Aurelia. -- Quadrante. CIO 2. Bab. 13 e 18. 
» » Beti/iena. - PB. Cl. Bab. 1. 
» » Caecilia. - Denaro. Cl. Bab. 38. N. 2 es. di 

CUI uno frammentario. 
» » CalPurnia. - Denaro. C1 c 2. Bab. 11. 

» » Domitia. - Denaro. Ci. Bab. !-l. 

» » Furia. - Denaro. CI. Bab. 13. 

» » Hosti/ia. - Denaro. Cl. Bab. 2. 
» » julia. - Sesterzio. Cl. Bab. 145. 

» » jzt1lia. - Denaro. C2. Bab. 8. 

» » Licinia. - Denaro. C2. Bab. 1. 

» » Naevia. - PB. CI. Bab. 13. 

» » Plautia. - Denaro. C2. Bab. 14. 

» » Porcia. - Denaro. ~I. Bab. 1. 

» » Valeria. - P B. C2 c 3. Bab. 33. 
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20. Impero Romano. All,gusto. - M B. Cl. ·Cohen 228. 
21. 
22. 
23. 

2·L 
25. 
26. 
27. 

28. 

» 
» 

» 
» 

» 

» 

Roma. 

» 

» Nerone. - M B. C~. Coh.1.1-7. 
» Vespasiano. - Denaro. CI. Coh. 37l. 
»_ Sabina. - Denaro. C I. Coh. 73. 
» Gordiano Pio. - G B. C I. Coh. 2:'> l. 
» id. M B. CI. Coh. 337. 
» Ba/bino. - M B. CI c 2. Coh. Il. 

Teodorico con Anastasio. - 1/.1 siliqua. D) O N ... Testa 
di Anastasio a d. R) ..... C T A ROMA. Monogramma,. 
gr. 0,70 (incompleta). CI e 2. Sambon. Repert. Gen. N. 32. 
- 11:.J follaro. D) Roma. R) Lupa. C~. Samb. id. N. 21. 

Oro. 

Un oreçchino à semplice filo, gr. 0,00. 

Anello di grosso filo desiniente con nodo a cappIO 11l corrispon­
denza del castone, gr. 3, l O. 

Bronzo. 

Frammenti di oggetti varii, come fibule, armille, ecc. 
Una piccolissima tartaruga, un'anitrella e un coccodrillo di simili 

dimensioni; una mano votiva con doppio cerchietto concentrico al dorso 
e al palmo della mano stessa. 

Tre chiavi romane; un anello con castone liscio per bambino; un 
castone di anello con sigla cristiana ~; due idoletti di mediocre fattura, 
di cui uno rappresenta un sacerdote; un compasso ben conservato; un 
oggetto a due anelli e tre punte di discrete dimensioni e di bella fattura. 
In ciascun anello si nota un che rilevato che sembra un fallo. 

Di questo oggetto che non è raro a trovarsi, non pare che si co~ 
nosca con certezza l'uso. Mentre per es. qualcuno vuole che si applicasse 
al timone dei carri e servisse per passarvi le redini, il dottor G. Moretti 
lo ritiene uno sperone a mano, da infilarvi l'indice e il medio della 
mano destra di chi andava a cavallo. Inutile osservare che tanto l'una 
quanto l'altra interpretazione non soddisfano. 

Un piccolo amo per la pesca. 

Ferro. 

Un oggetto a piramide tronca, 'lunga mm. 60 circa con 13 mm. di 
lato alla base, terminante da questa parte a gambo acuminato lungo 
oltre mm. 55. Date le incrostazioni della ruggine che ha invaso tutto 
l'oggetto, non è possibile rintracciare sulle pareti della piramide alcun 
segno speciale; ma la sua forma ricorda molto davvicino il davis an-
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nalis, riportato dal Rich nel suo dizionario delle antichità greche e ro­
mane, clavis che ... «ogni anno, agli idi di settembre, si conficcava nel 
muro laterale del tempio di Giove Capitolino ». 

Ora è da ritenere che se si praticheranno degli scavi in prossimità 
e a monte di quel tratto di Cesano, dove si rinvengono tante piccole 
cose, non riusciranno del tutto infruttuosi, se non altro, serviranno a 
gettare un po' di luce sull' antica città di Suasa, la cui vita, a giudicare 
dalle poche monete su ricordate, dal III secolo avanti Cristo scende 
fino al V secolo dell'era volgare, quando fu distrutta dalle invasioni 

barbariche. 
GIOVANNI GERONZI. 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUJ\IISIvIATICA )l' 

L'Industria Lombal"da del 30 agosto riproduceva l'articolo del nostro valente 

collabora~ore Carlo Pagni:« Moneta; teoria e pratica •. Il medesimo articolo era 

riprodotto quasi per intiero dal Popolo Toscano di Lucca, sotto il titolo: «Psi­

cologia della moneta». 

Il Con"iere di Sicilia di Catania del 6 settembre ha riportato la parte più 

interessante dello studio del senatore Orsi sulle mO'lete di bronzo di Siracusa 

con sigla di artista. Di tale studio il lJlarzocco di Firenze del 21 settembre ri­

portava un ampio riassunto. 

L'Ambrosiano di Milano del 4 settembre ha riportato dalla Rassegna la no­

tizia sulla medaglia annuale della Santa Sede, ripetendone anche l'illustrazione. 

Altro riassunto è dato dall'Italia di Milano. 

La Rivista di diritto economia e commercio di Roma nel suo fascicolo di 

agosto scrive: «"la Rassegna Nmnismatica, oltre alla pubblicazione di dotti ar­

ticoli, riccamente illustrati, sulle questioni di numismatica pura, contiene articoli 

di carattere storico ed economico molto interessanti •. Vengono quindi citati ed 

elogiati molti degli articoli da noi pubblicati, e le curate ed abbondanti rassegne 

bibliografiche, la cronaca, ecc. 

Il nostro editoriale sulla libertà dei cambi e la politica monetaria italiana è 

segnalato dal Gio1'nale deglz Econo1llisti (agosto): • si chiarisce il contennto del 
decreto 13 marzo 1930, che ristabilisce la libertà dei cambi e se ne \'ede un re­

sultato immediato nel miglioramento verificatosi dopo l'abolizione del vinco­

lismo ». 

Lo stesso importante periodico riferisce sullo studio del Carboneri: c I si­

stemi monetari: Belgio >. Il capitolo sulla Bolivia, nella medesima serie, è am­

piamente riassunto da Minerva Bancaria di settembre. 

La nostra cronaca sulla conferenza del prof. Ricci « La Zecca di Trieste» è: 

riportata dal Veneto di Padova del lO settembre. 
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MONETA E FOLKLORE. 

Ricordai ed illustrai, tempo fa, gli svariati usi a cui - attraverso 
l secoli o tuttora - trovasi adibita la moneta allorchè non destinata al 
suo naturale scopo d'intermediario di scambio; usi i quali riflettono cre­
denze e superstizioni, spesso remotissime, che trovano origine _ora nel 
carattere sacro cui era improntata l'antica moneta, ora nelle facili funzioni 
surrogatrici del piccolo disco metallico, agevolmente adoperabile, ripo­
nibile, incorruttibile, spesso avente notevole valore intrinseco, perfetta­
mente identico ad altri esemplari e recante immagini e segni che all' oc­
chio del volgo non potevano non assumere contenuto sacro o magico, 
allegorico o simbolico, ecc. Ebbi a soffermarm1, così, sulla moneta votiva, 
sia che essa andasse a costituire « sacre stipi» e «divini tesori»; sia 
che da ogni cittadino si gettasse, per la salute dell'Imperatore, nella vo­
ragine di Curzio, o, ad altro fine, nelle acque Apollinari, così come nella 
festa degli Egiziani, nel Nilo in piena; sia che ai giovani romani (triones), 

i quali indossavano per la prima volta la toga alba, cioè la toga virile, 
si offrisse alla dea Iuventus ecc. Ricordai la moneta nuziale nei suoi 
vari lati ed aspetti di «num1llus sponsalitius »: il « denaro della sposa" », 
10« scudo della caparra », «le Pièce de maria,Re », ecc. ecc., funzioni e 
denominazioni monet~li richiamanti alla mente la romana coemptio, il 
contratto «per aes et libram », il «pretiu1Il emptionis » o «virgini­
tatis », ecc. ecc. Accennai alla moneta censuale, quella cioè che, a scopo 
statistico, ogni cittadino dell'antica Roma era chiamato a depositare du­
rante le feste Pagonalia, e quella che, deposta nel tempo di Ilizia, do­
veva rivelare il numero dei nati, e nel tempio cii Libitina quello dei 
morti. Nè tralasciai di far cenno della moneta giuridica, vuoi che si 
adoperasse dai Romani nel rito dell'emanapatio, o dai barbari in quello 
dell'investitura, vuoi che si adoperi tuttora dai nostri villici quale arra 
(il «pezzo») nelle contrattazioni. La moneta monile e quella ornamen­
tale non furono dimenticate: quella, ad esempio, di cui adornavansi le 
antiche pompeiane, e nei tempi andati le veneziane e le genovesi, e, 
ancora o~gi, le donne orientali; i «deniers de fo)'» o «deniers tour­
nois », la moneta-vezzo, la moneta-medaglia e la moneta-ciondolo (la co­
mune sterlina) ecc. Nè furono dimenticate altre: la moneta ponderale 
(da non confondersi coi pesi monetali) usata, dopo il debito scandaglio, 
specialmente dai rustici cacciatori per la pesatura delle «cariche» (la 
nostra moneta spicciola di bronzo di vecchio conio); la moneta magica 
degli illusionisti e dei prestidigiatori; la moneta trastullo del «cajJut 

aut navis» dei Romani, ovvero del «capo o croce », «testa o croce» 
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dei monelli di oggi, o d'altri giochi cOl1generi, «a tU220 '>, «a cappe 
letta », ecc. La moneta-amuleto, forata o gobba o semplicemente rinve­
nuta, e quella talismanica - il semiobolus di Paseo, di cui Suida - la 
moneta propiziatrice, che si lascia tenere fra le manine del neonato che 
per la prima volta si porti fuori di casa; o che la sposa della Barberia 
orientale terrà nella palma della mano unta di heJlna; ovvero che a Roma 
qualche straniero in viaggio usa gettar tuttora nella fontana di Trevi; 
la moneta terapeutica (il «soldo di Pio IX », o d~lla Repubblica & 
S. Marino, la «pezza d'ar/se1lto », alcuni carlini di Napoli, ecc. ecc.), 
e quella febbrifera (il « doppio soldo » del soldati no in nostalgia), furono 
anch' esse ricordate, cosÌ come lo furono la moneta-filfro (la «doppia 
lira» dello inciarmatore fattucchiero) e la moneta funeraria, quella cioè 
che deponevasi nelle tombe per completarne l'arredamen~o e quella (1' «o­
bolo di Caronte ») che gli antichi Greci mettevano.. tra i denti del de­
funto per pagarne il tragitto all'altra sponda dello Stige infernale. Nè 
potevo dimenticare le monete - quand'anche correnti - che 
allineano nelle bacheche o nelle « tavolette ,> dei raccoglitori per alimen­
tarne l'amore all'arte o alla scienza, cioè a dire le monete da colle­
zione e). Ma la modesta rassegna non era completa. Alla parola moneta 

debbo oggi aggiungere altre tre voci, e cioè: m. manlica, m. acustica, 

m. proiettile. 
L'l moneta adoperata come elemento di rito mantico, o meglio 

lecomantico, la troviamo presso gli zingari nomadi di Boemia quando, 
ad indovinar la propria fortuna, essi mettono il pezzo su di un fazzo­
letto rosso che copre un bicchiere con entro dell'acqua, e, elal cadere 
o meno eli esso, traggono auspici eli buona o cattiva fortuna (2). 

Chiameremo moneta acustica quella, d'argento e d'oro, con cui i 
fedeli dell'Italia meridionale concorrono alla fusione di una campana 
affinchè il suono ne risulti «più vivo ed argentino» e). 

Della moneta-proietfile c'informa infine lo storico Colletta riferendo 
che nel 1799, quando il Cardinale Ruffo espugnava Altamura, «non 
andando a segno le pietre nei tiri a mitraglia, quei cittadini usarono 
monete di rame» (4). 

E può bastare per il piccolo tondello metallico, a ben altro scopo 

destinato. 
N. BORRELLI. 

(l) N. BORRELL!, Del vario uso della mOlleta qualldo nolt usata quale 
mezzo di scambio. S. Maria C. V. 1923. 

(2) Cfr. R. N ARDINI, in Corriere d' America, 31 agosto 1924, p. 5. 
(3) Cfr. G. AMALFI, Tradizioni ed usi della Penisola Sorrentilla. Napoli, 

1890. p. 70 S. 

(4) COLLETTA, Storia del Reame di Napoli, 1. IV, paragrafo XXIII. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

RICCIARDI E., Medaglie del Regllo delle Due Sicilie 1735-1861. 2' ed. rivo e 

aum. con l'aggiunta di un'appendice per distinti\'i d'onore e di un breve cenno 

sugli ordini cavallereschi. Con 339 illustrazioni. Prefazione del prof. E t t o re 

G a b r i c i. Napoli, 1. T. E. A. editrice 1930 anno VIII. 1 voI. in-4 di XI V·138 pp. 

bod. L. 150. 

L'opera del Ricciardi pubblicata nel 1910, e il relativo Supplemento del 191'3, 

erano da tempo esauriti; la presente tuttavia non è una ristampa ma una vera 

nuova edizione, che sarà bene accolta dagli studiosi e dagli amatori che la de­
sideravano, Essa abbraccia il periodo che va dalla ricostituzione del Regno delle 

Due ~,icilie nel 1734 sino all'assedio di Gaeta del 1860, includendo le domina­

zioni 'di Giuseppe Bonaparte e di Murat. Il materiale è aumentato; qualche pezzo 

è stato escluso o corretto, L'appendice sui distintivi d'onore porta degli esem­

plari per la prima \'olta descritti ed illustrati. Le illustrazioni sono belle, le de­

scrizioni esatte, le indicazioni del peso, metallo, diametro ecc. molto accurate. 

È noto che le medaglie possedute dall'A. insieme con tutta la sua raccolta 

di cimeli borbonici e muratiani. sono state donate al R: Museo Nazionale di 
S. Martino a Napoli. Esse formano la base della presente pubblicazione, a cui 

hanno concorso con calchi e informazioni i proprietari di altre collezioni: Sta­

tella di Cassero, Cosentini, Cutolo, Catemario, Piccirilli, Rocco, Tumminelli­

Mortillaro, Mazzoccolo. 

Nota bene il Gabrici nella prefazione che la medaglistica dei secoli vicini a 

noi è uno dei più importanti capitoli della numismatica; la tipologia della mo­

netazione moderna è povera al confronto di quella delle monete antiche, e poco 

riflette gli eventi storici. Questo lavoro perciò oltre a rivelarci l'eccellenza del­

l'arte che la zecca di Napoli raggiunse nel periodo indicato, per opera degli in­

cisori, ci mette sott'occhio la serie delle medaglie illustranti fatti storici di valore 

politico, artistico, letterario, religioso, che invano cercheremmo nella moneta 

circolante contemporanea. 

Le medaglie descritte e riprodotte sono 275, i distintivi d'onore 17. Anche 

gli stessi specialisti vi troveranno .dei pezzi non familiari e anche nuovi. Il vo­

lume termina con un indice dei personaggi raffigurati, ed un altro degli incisori 

dei coni. 
Tutto questo per quanto riguarda il carattere della pubblicazione nel suo 

aspetto dirò così più strettamente collezionistico, di compilazione, che avendo 

per base innanzi tutto la perfetta conoscenza dellil materia da parte dell'A., e 

poi la precisione, la cura che solo in un amatore si può riscontrare, la rende 

raccomandabÌle come una riuscita opera di documentazione. Se poi; prescindendo 

da questo, allarghiamo la visuale e diamo uno sguardo più ampio alla serie me­

daglistica napoletana che l'A. ci presenta, vediamo che potremmo trame delle 
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considerazioni di ordine generale di granùe interesse per la storia politica e per 

la storia dell'arte. Lascio questo compito allo storico di professione; ma non 

è chi non veda come le medaglie insistano su due motivi principali: il motiv0 

dinastico e familiare (nascite, nozze, viaggi dei sovrani e principi) e la cura amo­

rosa della monarchia borbonica verso gli Istituti di cultJra e i lavori pubblici, 

sempre, beninteso, esplicata in relazione ai tempi. 

Gli artisti che più hanno lavorato sono B. Perger, il de Puymorin, il Rega, 

il Catenacci, L. e T. Arnaud, il Cariello, che figurano con numero maggiore di 

esemplari; le altre firme di artisti sono occasionali. In genere, la medaglia na­

poletana del settecento non ha la pomposità di stile che ci attenderemmo, ma 

conserva delle linee sobrie, i particolru:i son minuti ma non affaticanti, tutta la 

disposizione è armoniosa; i ritratti sono veramente regali ma non rigidi, ed il 
rispetto per il personaggio non ha fatto, all'artista, velo per il verismo che vi ha 

trasfuso. An.li certi ritratti sono di un verismo straordinario che invano cer­

cheremmo in serie contemporanee di altri stati italiani. Più tardi, l'ihflusso 

classico che accompagnò il periodo napoleonico, che nella scultura possiamo 

perdonare, ammirati, al Canova e nella medaglisIica al Pistrucci, cioè solo ai 

Maestri, viene a freddare e a rendere convenzionale l'opera degli artisti. 

Noi siamo abituati, di solito, a considerare le opere d'arte per loro stesse, 

e di rado facciamo confronti, per esempio, fra la medaglia e gli altri prodotti 

artistici dell'epoca. Esami accurati, da parte di chi fosse sicuro conoscitore 

dell'« animo» napoletano del settecento, fra queste medaglie e altre espres­

sioni dell'arte ufficiale e privata, senza escludere l'arte popolare, le decorazioni 

in legno, in fiori, in festoni, le acconciatùre ecc. ci porterebbero senza dubbio a 

delle considerazioni di qualche interesse per la storia dell'arte e del costume. 

L'esame non dovrebbe esser disgiunto dal raffronto con la letteratura, perchè 

tutte le espressioni del pensiero portano l'identico segno della grande anima di 

un popolo o di un secolo. Per esempio in Germania dove il materiale medagli· 

stico è straordinariamente copioso dal sec. XVIII ai primi del XIX. noi non po­

tremmo senza la conoscenza della letteratura renderci ragione di tanti tipi e di 

tanti motivi che caratterizzano nella medaglia il periodo del romanticismo. 

Volevo dire, in conclusione, che l'opera del Ricciardi, oltre ad essere utile 

per gli amatori di medaglie e per gli studiosi del Risorgimento, costituisce la 

base per ricerche più larghe e per raffronti di grande' interesse per la storia 

dell'arte sotto l'ultima monarchia napoletana. .f. l. 

ANNALI GENOVESI DI CAFFARO E DEI SUOI COXTlXt·ATORI. A cura ùel :\Iu­

nicipio di Genova. 80, prezzo di ogni voI. L. 20, ed. di lusso L. 30. Concessio­

nario escI. per la vendita: Istituto editoriale scientifico, viale Romagna 50, :\Ii-
~ . 

lano. Volumi pubblicati: 
I. Allnali di Ca.t/aro, trad. di C. Roccatagliata Ceccardi; Opere minori (trad. 

e note di G. ì\Ionleone). - II. Allnali di Oberto èallcellierc c di Ottobollo Scriba 
trad. e note di G. Monleone). - III. AIIllali di Ogerio Pallc e di i1larchis~o 
Scriba (id:) .- IV. e V. ftlaestro Bartolomeo c altri anllalisti (id.) - VI. e VII. 

Anllalisti ignoti, giurisperiti e laici. (id.) 
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Il Comune di Genova ha intrapreso da qualche anno la pubblicazione di 

quest'opera poderosa e fondamentale per le fonti della storia medievale non solo 

della Repubblica genovese ma d'Italia, i cui codici originali sono conservati pr~sso 
• la Biblioteca Nazionale di Parigi: opera fondamentale perchè tratta delle origini 

e dello sviluppo della Repubblica di Genova dagli albori delle Crociate fino alla 

conquista del Mediterraneo e dei mercati d'Oriente. La narrazione, di grande in­

teresse perchè dovuta a cronisti che furono contemporanei agli avvenimenti (sec. XII 

e XIII), vede per la prima volta la luce in veste italiana e in edizione signorile. 

La traduzione di queste cronache, che sono le prime e più complete nella 

storia dei Comuni italiani,- fU- iniziata da Ceccardo Roccatagliata Ceccardi per gli 

Annali di Caffaro e fu proseguita per le opere minori di Caffaro e per gli An­

nali dei continuatori da Giovanni Monleone che va portando a termine l'im­

portante lavoro, di cui sono apparsi già sette volumi. I volI. VIII e IX conter­

ranno gli Annali di Jacopo d'Oria, che completeranno la serie. 

I nostri lettori sanno già come questi Annali siano ricchi di notizie e di 

riferimenti monetari, e gli storici e i numismatici se ne sono largamente ser­
viti, ed egregiamente fra gli altri il Desimoni, ed ultimamente il Casaretto: ma 

la traduzione italiana renderà più' facile la consultazione di queste cronache, ed 
anche per il fatto che le ricerche numismatiche non si limitano più oggi alla 

moneta per se stessa, come pezzo di metallo, ma investono tutto il significato 

e la funzione politica ed economica di essa, si a\Tà a portata di mano un pre­

zioso materiale che conserva ancora tante preziose prome'ise. 
Vorrei che, a pubblicazione ultimata, degli appositi repertori rendessero 

più facile la consultazione dell'opera, e che un repertorio speciale fosse dedi­

cato appunto alla moneta genovese ed al corso delle monete comunque citate 

negli Annali, ai prezzi ecc. 

Non si potrà, da ora in avanti, non riferirci a questa edizione, quando 

si avrà occasione di trattare della monetazione genovese: monetazione che 

ha, nella storia economica medievale, un'importanza che va molto al di là 

dei confini della nostra Italia, perchè si estese nelle vie su cui il genio e il lavoro 

dei genovesi lasciarono le loro impronte, Ed è necessario dire sin d'ora che 

quanto mai opportuna è stata l'iniziativa del Municipio- di Genova che ha prov­

veduto a mostrare, in un'opera ormai accessibile al grande pubblico, i documenti 

nobiliari di quella grande città. 
f l. 

GEROLA G" Il ripostiglio 'di Verona di sesini veneziani e contraffatti. Estr. 

dagli Atti dell' Accademia di agricoltura, scienze e lettere di Ve1'ona Serie V, 

voI. VI, anno 1929. Verona, La Tipografica Veronese 1929 (pp. 207-229). 

l;rovamentù del 1927 nella Piazzetta Case Abbruciate, a Verona; 6030 pezzi 

passati tutti al Museo Civico, ma la .. rnaggior parte assai deteriorati. Sono in 

gran maggioranza della repubblica veneta, tutti sesini, all'infuori di tre quattrini, 

e la più parte del çloge Marino Grimani; altri sono falsificazioni o contraffazioni 

di monete venete. Il nascondimento dovette avvenire negli ultimi anni di quel 

dogado, Il Gerola descrive e illustra da par suo il ripostiglio che, per quello 

che riguarda le falsificazioni, è particolarmente interessante. - .... 
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CRONACA. 

La collezione Del Vivo. - La Collezione Del Vivo o, più esattamente, una 

serie della importante raccolta del N. U. av\'o Tommaso Del Viso, sarà fra bre\'e 

posta in vendita a mezzo della Casa P. e P. Santama;ia la quale ne ha compilato 

il catalogo con la maggiore accuratezza sì che il criterio rigorosamente scienti­

fico è integrato da quella chiara praticità che la sua precipua destinazione ri­

chiedeva. 

La serie che viene ad essere alienata comprende le monete della Zecca fio­

rentina durante il Principato, il vasto ed importante periodo cioè che si inizia 

con Alessandro de Medici - 1531 - e termina con Vittorio Emanuele II - 1861 -

allora che venne chiusa la Zecca di Firenze. - Ed a tale alienazione il proprie· 

tario si è indotto - come rilevasi dalla prefazione al catalogo - • per conver­

gere più intensamente le sue ricerche al periodo medioevale» riflettenti la mo­

tazione repubblicana della sua terra di Toscana.-

Confortevole premessa questa, la quale ci assicura della continuazione del­
l'attidtà collezionistica déll'avv. Del Vivo: non quindi un collezionista di meno 

ma uno specializzato di più, confortevole anche se ciò non sarà per avventura 

di pieno gradimento per coloro che ritengono attualmente dannosa la specia­

lizzazione. 
Opinione che io non so in verità condividere perché il raccogliere per rac­

cogliere senza un criterio, una norma, una qualunque finalità non può avere 

per effetto di creare collezionisti, rrla degli inutili accumulatori di monete i quali 
ben presto si stancheranno, mancando una passione vera ed anche, in sostanza, 

qualsiasi forma di compiacimento estetico e di diletto. 

Quel concetto può valere per il «Balilla numismatico» - e la Rassegna con 

geniale intuizione ha lanciato la pratica idea delle ColleziollCÙle - ma non già 

per coloro che, anche senza farne una ragione di studio, vogliono dedicarsi alla 

nu·mismatica. 

La serie granducale della colI. Del Vivo - che mi é particolarmente gra­

dito ricordare poichè costituì una delle principali fonti per il mio studio sulle 

« Monete del Granducato di Toscana» - pur non contenendo pezzi straordinari 

apparisce come una documentazione ampia e notevole della magnificenza della 

Zecca fiorentina durante il Principato si da poterne seguire lo s\'olgimento e la 

vita sia che le monete ne rappresentino l'ordinaria attività od eccezionali co­

niazioni determinate da particolari contingenze, sia che indichino il trasfor­

marsi di criteri economici e di sistemi, o costituiscano tentativi di accredita­

mento di nuove specie monetarie a facilitare la circolazione od a favorire l'in­
cremento delle relazioni commerciali. 

Ma una delle caratteristiche preminenti di questa raccolta è la bellezza delle 

ccnservazioni, frutto di una selezione continua e paziente, sì che i bei coni del 

Cellini, di P. P. Romano, del Mola dei Siries, nella loro originaria freschezza -
che l'azione del tempo adombra di austera ed incomparabile grazia ed armo-



- 372-

nia - ci dicono quale eccellenza raggiungessero questi celebrati maestri di in­

cavo anche in questa forma di arte, assai spesso, altro\'e, trascurata e negletta. 

La serie interessante e bella si disperderà, ma non è con rammarico che assi­

stiamo a queste dispersioni. 

Le collezioni private hanno anch'esse la loro norma regolatrice di vita: na­

scono, crescono. muoiono, cessano cioè di esistere come organismi, ma soprav­

vivono come cellule destinate allo sviluppo di altri od alla formazione di orga­

nismi nuovi. 

È questo il loro naturale destino non dannoso, ma benefico poichè agiscono 

quasi sorgente che diram~\le acque in infinità di rivi ad apportare la vita con la 
sua azione fecondatrice. 

E la forma della pubblica vendita è indubbiamente il mezzo più acconcio 
per mantenere vivo l'interessamento del collezionista, e per allettare altri a di­

venirlo, poichè la forzata inattività, o la mancanza dell'occasione - sono pur 

troppo casi rari fra noi i bei cataloghi numismatici - mentre naturalmente impe­

discono, o quanto meno ostacolano la creazione del collezionista, ingenerano in 

quello esistente come un senso di sfiducia nel raggiungimento di altezze so­

gnate, e la passione si attenua, si smorza e finisce col morire, cosÌ come av­

viene per tutti i sentimenti umani che non abbiano alimento .. 

Non quindi con rimpianto, ma piuttosto con gioia - non so se in questa 

espressione vi sia un pò di personale egoismo collezionisti co - dobbiamo sa­
lutare tali avvenimenti numismatici, augurandoci che i rivi formati dalle vive 

sorgenti fecondino anche i terreni fino ad ora brulli, a creare nuovi edepti 

alla scienza bella che è alta educazione della mente e puro godimento dello 

spirito. 
..Jrrigo Galeotti. 

Una moneta medievale lucchese. - ~ell'apprestare il materiale per il 

Regesto dei duchi e marchesi di Tuscia, Antonio Falce si è imbattuto in una 

curiosa moneta lucchese col nome di un nuovo duca toscano. La cosa in sè 

non avrebbe grande interesse, poichè è risaputo che nella zecca di Lucca, 'ce­
lebre nell'alto medioevo, furono battute delle monete ducali e marchionali. Ma 

il pezzo analizzato dal Falce nel Bollettillo storico luccliese otTre sufficiente ap­

piglio a una grave questione circa il tempo della sua emissione, donde derivano 

altri problemi per l'identificazione del sovrano e del duca, i cui nomi sono ri­

portati nel diritto e nel rovescio della moneta. Dai dati che essa fornisce risulta 
che fu coniata a Lucca, essendo imperatore un Lotario e duca un :'IIanfredi, 

Occor!'e, in primo luogo, precisare a quale imperatore Lotario si può alludere, 

perchè è ovvio, che, stabilito ciò, se ne può dedurre un elemento molto sicuro 

per identificare il Manfredi che fin ora non risulta nella serie dei duchi e mar­

chesi di Tuscia. I sovrani di nome Lotario, sui quali il Falce conduce il suo 

esame, sono tre: Lotario I, dell'820-:>:>, Lotario II del 931-J O. Lotario III del 

1125-37. Scartato per ovvie considerazioni Lotario III, l'alternativa resta fra il 

carolingio Lotario I che fu re e imperatore, e il provenzale Lotario II, figlio 

del re Ugo di Arles, che però fu soltanto re. Il quale ultimo particolare sem-



- 373 -

brerebbe argomento decisivo in favore di Lotario I, dato che la moneta parla 

espressamente di un Lotario imperatore; ma invece non è così per parecchi 

indizi che inducono l'autore a pronunziarsi per il provenzale; il quale governò 

nomin21lmente dal 947, cioè da quando il re Ugo, suo padre, si ritirò in Pro­

venza, alla fine del 950. L'emissione della moneta dovrebbe essere avvenuta 

durante un'interruzione della reggenza marchionale in Tuscia del duca Uberto, 

fratello di Lotario Il. Il Falce ammette la possibilità che proprio Berengario, 

marchese d'Ivrea, sotto la cui protezione il re Ugo aveva lasciato il figlio Lo­

tario ritirandosi dall'Italia, avesse sostituito in T6scana il nuovo duca Manfredi 

al marchese Uberto per attizzare il naturale odio di sangue tra i due fratella­

stri: Uberto e Lotario. Come data à:pprossimativa e probabile di questa sosti­

tuzione, il Falce propone il luglio 948, poichè abbiamo un diploma del 5 di 
questo mese che ci prova la presenza di Lotario e Berengario a Lucca. Anzi 

scopo di quel viaggio sarebbe stata proprio la sostituzione nel governo della 

marca di Tuscia di lVlanfredi· a Uberto . 

.. La Magna Grecia" .ti Pietro Larizza (Roma, Maglione ed., i 929) non 

è favorevolmente giudicata da Goffredo Bendinelli che sull'Italia Letteraria 

dell'l1 maggio scrive: 
Dichiaro di non conoscere personalmente il signor dottor Larizza, e di una 

persona che non si conosce non vi è altro motivo che di pensar bene. 

Mi limiterò dunque a dire che l'erudizione generale di cui l'A. del libro è 

senza dubbio fornito, non risulta viatico sufficiente per un'impresa veramente 

grave e rischiosa come questa cui egli si è accinto un po' troppo alla leggera, 
scrivendo u,} volume d'indole storico a~cheologica nientemeno che sulla Magna 

Grecia. Se l'A. fosse stato soccorso da una coltura meno generica e più spe­

cifica, egli si sarebbe certamente guardato dall'affrontare così vasto pelago, e 
lungi dal gettarvisi in pieno, si sarebbe prudentement~ limitato a una naviga­

zione, per così dire, di cabottaggio e costiera. 

Quasi che il tema con tanta giovanile baldanza prescelto, non fosse abba­
stanza ampio per se medesimo, il primo capitolo del libro è pressochè dedicato 

a considerazioni tanto superficiali quanto superflue, sulla Grecia propria e la 

sua storia. Successivamente si affronta la questione etnica, trattando delle più 
antiche popolazion4 dell'Italia meridionale. «È un vero guazzabuglio, nel quale 

è difficile raccapezzarsi., esclama a un certo punto, quasi perso di coraggio, 

l'A. (p. 30). Tra gli storici a cui egli attinge di preferenza trovo infatti citati 

Micali (Giuseppe), Cesare Cantù, Cesare Balbo, accanto a Lombroso, a Sergi e 

a qualche storico moderno, vivente. Il terzo capitolo è quello forse che ha dato 

più da fare all'A., con la raccolta di dati storici e cronologici intorno alle vi­

cende politiche delle varie città della Magna Grecia singolarmente prese, una 

per una. Peccato che l'ozioso e il superfluo rendano scarsamente utilizzabile 

anche questa parte del libro. In una nota trovo ricordati i Roman~n la edi­

ficante qualifica di «ladri» (a proposito della asportazione di oggetti d'arte 

della Magna Grecia). Non pare questa la migliore dimostrazione di senso storico, 

nei riguardi alm"no dell'opera di coesione civile e politica svolta abilmente 

dai Romani nella conquista dell'Italia in genere, Italia meridionale in specie. 

** 



- 37.f -

Quanto agli scavi e alle scoperte, l'A. limita la sua informazione ai lavori 

pubblicati da Paolo Orsi, specialmente su Reggio, con rimandi al solito in­

sufficienti. 

La parte seconda del libro, lVlIlIlislllatira della Magna (;l'ecia, (,s'tona e Arte 
è il sottotitolo della prima) si apre con la descrizione della serie delle monete 

di Taranto e continua con la descrizione delle monete delle altre città meri­

dionali, con numerose illustrazioni, ma ~enza gli utilissimi rimandi bibliografici, 

senza, purtroppo, neanche quei richiami numerici tra il testo e le figure, che 

erano assolutamente indispensabili per rendere queste ultime utilizzabili, nel 

catalogo delle monete. \ 

Forse l'A. avrebbe ugualmente fatto bene a limitare alla parte numismatica, 

nella quale sembra meglio preparato, la sua opera, del resto così lodevole nelle 

intenzioni e così elegante e simpatica nella veste sontuosa. 

Fin qui il critico dell'Italia Letteraria .. ma della parte numismatica, che è 

senza dubbio assai notevole, avremo occasione di parlare altra volta. 

Nota foscoliana. - Sulla Cultura di Roma del settembre leggiamo questo 

accenno al Pistrucci e alla nostra rivista: 

Il sonetto del Foscolo «So1cata ho fronte, occhi inca\'ati intenti» è stato 

tradotto in inglese da Cyrus Redding, che al Foscolo prestò uftìzio di segretario 

a Londra, e in ispagnolo, verso il 1920, da Fernando Maristany. Testo inglese 

e testo spagnolo, ai quali non si accenna nella Bibliog7'afia .Foscoliana dell'Ottolini 

(come non vi si accenna ad altri sonetti del Foscolo tradotti dal Maristany), son 

riprodotti da G. CALABRITTO in una: recente noterella: SlI due "'aduziolli poro 
note nel Sonetto Autoritralto Foscoliano, Valletta «Empire Press», 1929, pp. 12 

(estr. dal« Teacher., n. 68, ottobre 1929). Il Calabritto pensa che la traduzione 

del Redding debba essere del 1822 o '23, contemporanea, quindi, di quel ritratti> 

del Foscolo che Benedetto Pistrucci fece nel 1822. Il Redding, \'eramente, scrive 

Pistrucchi e l'errore proverrà da un tentativo di rendere la pronunzia in inglese 

on'ero dalla firma in caratteri greci (IlI~TPrKl~I) che il grande artista romano 

apponeva ai suoi cammei e alle sue medaglie. Più strano è che l'Ottolini e pa­

recchi commentatori del Foscolo attribuiscano il ritrattl) a « F. Pistrucci '. Il 

Calabritto non sa spiegarsi l'errore. Nell'ampio articolo che il Forrer dedica al 

Pistrucci nel suo Biograp/zical Dictiona1y of Medallists noi abbiamo rilevato che 

Benedetto aveva un fratello maggiore, Filippo, anche lui incisore e pittore, che 

troviamo ricordato tra i pittori anche nell'Annuario del Dipartimento di R01lla 
per l'anno 1811; ma non ci risulta che Filippo abbia seguito Benedetto in In­

ghiilerra. Il nome di Benedetto Pistrucci, comunque, sta bene accanto a quello 

del Foscolo. Nella collezione dei modelli in cera del Pistrucci, salvata dalla di­

spersione grazie all'allarme che dette Furio Lenzi nella sua Rassegna ll.'umisma­
tica, e ora conservata presso la Zecca di Roma, c'è una « :\[orte di Adone., con 

un elegantissimo gruppo delle tre Grazie, che starebbe al suo posto in un'edi­

zione di lusso dell'ode a Luigia Pallavicini o degl'inni alle «l"irginee Deità»; 

è vero che dovrebb'essere un'edizione del Bodoni, con margini enormi e nitido 

frontespizio dai caratteri augustei. 
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TROVAMENTI. 

Importanti catacombe furono ritrovate nei lavori di un nuo\·o \·iale che 

conduce al cimitero del Verano, in Roma. É stato anche ritrovato un meda­

glione d'argento di Alessandro Severo, di millimetri 33. Ha sul diritto inciso il 

busto laurato a destra con paludamento e corazza; sul rovescio l'iscrizione 

Aequitas Augusti, con bilancia e cornucopia ricolma. 

- Nel comune di Baltramsdorf, in Carinzia, è stato scoperto un \"aso con­

tenente sette chilogrammi di m?lIete di argento dell'undicesimo secolo. Tra essi vi 

sono 3600 pfenning d'argento e rrÌ'!.:mete coniate per ordine del patriarca d'Aquileia. 

- Una gradita sorpresa l'ha avuta un vecchio contadino di Val Roya, abi­

tante in quel di Airole (Liguria). Riordinando vecchie carte conservate in un pic­

colo stipo di foggia antica, l'attenzione del contadino venne attratta da un testa­

mento che figurava tra quelle carte e che era stato vergato oltre .cento anni or 

sono. Con ql~ell'atto un antenato del contadino di Airole donava ad un nipote, 

figlio unico dell'unica sorella, un piccolo stipo, quello stesso nel ljuale erano con­

tenute le vecchie carte di famiglia, e la donazione era accompagnata da vive 

raccomandazioni. Questa circostanza eccitò la curiosità del contadino il quale volltl 

esaminare il piccolo mobile con particolare attenzione. E non senza sorpresa sco­

sperse un doppio fondo che nascondeva un piccolo ripostiglio nel quale erano 

conservate monete d'oro, titoli di credito ormai inesigibili, nonchè numerosi 

assegnati della Repubblica Francese, medaglie delle campagne napoleoniche ed 

altri documenti; il tutto per un discreto valore. 

- Tempo fA nel comune di Gap (Basse Alpi), Francia, mori una vecchie­

rella di SO anni, certa Margherita Duval che viveva poveramente in un me­

schino tugurio di campagna. Gli eredi, nel rovistare in un armadio, rinvennero 

sotto un cumulo di stracci, una pentola di ferro piena di monete d'oro e d'ar­

gento. Delle monete d'oro ve ne sono molte antiche e rare e di un valore 

numismatico assai rilevante peritato ad oltre 100 mila franchi (i). 

- Scrivono da Casteggio (Pavia): I muratori alle dipendenze del sig. Sa­

rolli Oreste commerciante del Comune, durante gli scad per la demolizione di 

un vecchio fabbricato e nuova costruzione, in via Umberto I, rinvennero in un 

v~o di terracotta 47 piccole monete di varie dimensioni ed una spaccata per 

metà. Dette monete, le quali risalgono certamente ad epoca antica (che tra I"altro 

non si è potuta bene stabilire) vennero immediatamente dal sig. Sarolli rimesse 

al Podestà per i provvedimenti di sua competenza. 

- In località «Tiede» di Albaredo d'Adige (Verona), il contadino Gaetano 

Ambroso, mentre era intento alla zappatura ha scoperto 1245 denari d'argento 

della Repubblica romana, che si ritengono del I sec. a. C. Essendosi potuto sta­

bilire il tentativo di un parziale trafugamento delle monete ad opera dello stesso 

scopritore, l'intiero deposito fu sequestrato dalle competenti autorità e ne fu 

incaricato dell'esame peritale il prof. Luigi Rizzoli. 

- 1\10nete d'oro in una scatola per circa 12 mila lire furono trovate a Ci­

sterna (Udine) nella demolizione di una casa. Il conio è del ISO·L 
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FALSIFICAZIONI. 

Mandano da Catania: E stata scoperta nei pressi della nostra città, in 

via dell'Oro, una bene attrezzata fabbrica di monete false d'argento da lire 5, lO 

e 20 che aveva delle succursali a Giarre, Riposto e Paternò. Simultaneamente 

gli ufficiali dei carabinieri dei vari posti, coadiuvati da sottufficiali e militi pro­

cedevano a delle perquisizioni e all'arresto dei falsari. Sono stati catturati una 

decina di falsari. Nel1~ perquisizioni eseguite nei rispettivi domicili sono stati 

sequestrati numerosi spezzati d'argento, perfettamente imitati e pronti ad essere 

messi in circolazione per un importo complessivo di oltre 5000 lire ed una estesa 

corrispondenza dalla quale si sono potute individuare prapaggini della criminosa 

organizzazione oltre a crogiuoli, forme, m~li diversi, strumenti atti alla fab­
bricazione delle monete false, ecc. ecc. 

- Dopo un oculatissimo lavoro di indagini, i carabinieri hanno scoperto nel 

territorio di Palma (Campania) una fabbrica di monete false da cinque lire. La 
fabbrica era tenuta da un recidivo falsario, certo Pasquale Auriella, che è stato 

arrestato insieme ai figli. Sono state sequestrate mille lire in monete da cinque 

lire. I carabinieri, dopo gli arresti, si sono portati a San Giuseppe Vesuviano, 
ove esisteva una succursale della fabbrica, tenuta da certa Rosina Ambrogio. 

Anche qui sono stati operati arresti e sequestrati arnesi per la fabbricazione di 

monete d'argento e di nichelio da due lirE: e oltre tre mila lire in monete false, 
già pronte per lo spaccio. 

- I carabinieri della Stazione Doria, sospettando sull'attività di un fabbro, 

certo Sussek Giovanni, di Trieste, decisero di fare una perquisizione -flella sua 

abitazione a Sant'Eusebio. Con loro sorpresa i carabinieri constatarono che in 

un locale della casa si trovava un completo armamento per la fabbricazione di 

monete false, alcune delle quali da dieci lire erano già preparate. 

Un sensazionale arresto è stato operato a 1\ew York su denunzia della 

polizia di Varsavia, nella persona del vice-console degli Stati Uniti Harry Hall, 

accreditato nella capitale polacca. La polizia polacca sarebbe riuscita a provare 

che il vice·console Hall era l'esponente e il corrispondente europeo di una pe­

ricolosa banda internazionale di falsari specializzati nello spaccio dei dollari. Di­

ciassette arresti sono stati compiuti nella sola città di Varsavia, mentre un'altra 

diecina di persone sono state arrestate a Parigi e a New York. 

SOCIETÀ NUMISMATICHE. 

Istituto Italiano di Numism}ttica. - Si è pubblicato il voI. VI degli 

«Atti e Memorie», molto bello e interessante per alcune dissertazioni vera­

mente pregevoli. Costa L. 90: ci riserbiamo di recensirlo prossimamente. 

Malgrado il suo titolo, il volume è composto di sole • Memorie», e non 

contiene gli «Atti» i quali sarebbero i segni dell'attività sociale, e nemmeno 

l'elenco dei soci. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - S'ituazione della circoll1zione metallica: 

Cire-oi&zione Circolazione effettiva 
autorizzata Al 31 lnglio 1930 Al 31 agosto 1930 

Argento da L. 20 . L. 300.000.000 190.826.0~ 190.826.000 

" 10 . 600.000.000 600.000.000 6] 2.000.000 
5. 825.000.000 798.965.000 798.965.000 

Nichelio da » 2 . 204.000.000 199.342.748 199.342.748 
1 . 152.000.000 151.685.976 151.685.976 
0,50 . 50.000.000 37.707.565 37.707.565 
0,20. 45.000.000 44.699.040 44.699.040 
0,20 misto » 15.4 72.400 15.472.400 15.472.400 

Bronzo da 0,10. 38.802.357 32.866.138 33.166.138 
0,05. 20.885.461 17.663.668 17.738.668 

Totale L. 2.251.160.218 2.089.228.535 2.101.603.535 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 luglio 1930-VIII. 

Bie:lieUi Biglietti ritirati 
atti aUa circolazione dalla circolazione perchè TOTALE 

logori ° danneggiati 

da lire 1000 3.550.000.000 4.804.134.000 8.354.134000 
da lire 500 2.175.000.000 3.002.379.000 5.177.379.000 
da lire 100 906.000.000 531.997.200 1.437.997.200 
da lire 50 906.000.000 455.795.000 1.361.795.000 

--------

Totale 7.537.000.000 8.794.305.200 16.331.305.200 

..L Idem al 31 agosto 1930-VIII: 

da lire 1000 3.450.000.000 5.006.094.000 8A56.094.000 
da lire 500 2.175.000.000 3.133.356.500 5.308.356.500 
da lire 100 906.000.000 692.517.200 1.598.517.200 
da lire 50 806.000.000 592.300.000 1.398.300.000 

Totale 7.337.001).000 9.424.267.700 16.761.267.700 

Nella « Gazzetta del Popolo» dell'8 luglio, a proposito del recente volume 

«Fascio Numismatico., compilato dal signor 1\1. Rolla. accennavasi a non poche 

nobili famiglie piemontesi che avevano il diritto e la facoltà di battere moneta. 

La contessa E. Radicati di Brozolo in una lettera cortese rileva che anche nella 

contea di Cocconato si batteva moneta. Si trovano, infatti, monete d'oro, d'ar­

gento e di bronzo che avevano cor!ìO nel térritorio di Cocconato. Le più antiche 

sono bronzee: le argentee e le auree risalgono alla fine del 1500, epoca in cui i 

conti Radicati fecero la loro dedizione a Carlo Emanuele I. «Siccome queste 
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monete - nota la gentile informatrice - sono assai stimate dai numismatici sia 

dell'Italia che dell'estero, mi permetto di accennare alla lacuna •. 

- Per quali motivi il prezzo del denaro in Italia non può essere pareggiato 

rapidamente con quello degli altri paesi? A parere del gr. uft: Ettore Nadalini -

il quale si è occupato dell'argomento nella riunione dellO maggio al Rotary 

Club di Bologna - molte ed evidenti sono le ragioni, che si connettono al pro­

cesso di risanamento della nostra moneta. Dopo il discorso di Pesaro si ebbe la 

legge del dicembre 1927, che ristabilì una nuova èra nelle nostre condizioni mo­
netarie. I provvedimenti che si imposero per il mantenimento della promessa 

stabilizzazione ebbero di ~ira il pareggio del bilancio dello Stato, la concentra­

zione dell'emissione cartm:ea in un unico istituto e la vigilanza sui cambi. Fu 

necessario, inoltre, che la Banca d'Italia offrisse garanzie auree, stabilendo una ...... 
copertura per la massa delle operazioni del 40 per cento sulla circolazione; co-

pertura che, nella realtà, si è aggirata finora intorno al f.7 per cento. Gravi dif­

ficoltà si opponevano all'unificazione dell'emissione che, attribuita ora esclusiva­

mente alla Banca d'Italia, impone a questa funzioni di alta responsabilità, estrin­

secantisi nella prudenza necessaria a regolare il tasso di sconto. La Banca d'Italia 

ha anche dovuto contrarre e restringere la massa delle operazioni, per ottenerne 

un processo di riduzione o deflazione .. Sono quindi ragioni particolari alla nostra 

situazione monetaria - a parere del gr. uff. Nadalini - quelle che non Ci per­

mettono di conseguire il basso costo del denaro, con la stessa rapidità di altri 

paesi. L'oratore, concludendo, si è dichiarato tuttavia convinto che in un tempo 

più o meno lungo, le nostre classi produttrici avranno il premio del loro mag­

giore sacrificio. 

All'obbiezione del comm. Carlo Regazzoni che il denaro giunge all'agricoltura,. 

al commercio ed all'industria ad un tasso sempre molto più alto di quello uffi­

ciale, il gr. uff. Nadalini ha dichiarate di ritenere che questa discordanza potrebbe 

essere oggetto di esame e di azione governativa. 

- Come è noto i biglietti di Stato da cinque e da dieci lire SOnO inesorabil­

mente prescritti. Di essi non ne sono stati presentati al cambio per ~ rilevante 

cifra di lire 67.732,450, somma che è andata a beneficio della Cassa di ammor­

tamento del debito pubblico. 

- La Gazzetta ufficiale pubblica il R. D. 4 settembre 1930 n. 1298 concer­

nente la dèterminazione della equivalenza in moneta italiana di alcune tasse po­

stali internazionali. 

- Un giornale di Palermo, P. C. T., dedicato ai negozianti di pellami, cal­

zature ecc., pubblica un trafiletto «Due centesimi. per rilevare il valore morale 

del ripristino del francobollo da 2 centesimi (che non abbiamo saputo ancora a 

che serva) e la mancanza di sensibilità dei nostri giornali che hanno tra~curato di 

annunziarlo. «l\Iolto meglio l'emissione di questa modestissima unità di misura, 

che quella ventilata di un biglietto da 3000 lire. Bisogna avvezzarsi a riprendere 

il centesimo, e non il milione, per punto di riferimento». 

No, l'argomento deve esser lasciato ai competenti: e in questo caso non ... 

calza. A ciascuno il suo mestiere. 
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Città del Vaticano. - Illustrando la medaglia dell'anno IX della S. Sede, 
nel numero di agosto di questa rivista, l'ing. A. Patrignani nota\'a la mancanza 

del triregno che avrebbe conferito maggior severità alla figura del Pontefice. 
Crediamo di sapere che tale mancanza non è da ascriversi all'artista, che avrebbe 

approfittato senza dubbio di tale maggiore risorsa decorativa, ma si de\'e spie­

gare con la contrarietà dello stesso Pontefice all'essere rappresentato col piviale 

e triregno. Siamo anzi in grado di aggiungere che anche sui modelli per le fu­

ture monete Egli ha voluto essere rappresentato con mozzetta e stola, e non ha 

approvato un modello che lo raffigurava con il' piviale. 

- Un furto fu consumato il 6 settembre nel Palazzo del Laterano, ma non 

condotto a termine, giacchè i ladri lasciarono, nella stessa sala ove si svolse la 

criminosa impresa, una splendida cutlezione di monete cinesi, circa cinquemila 
pezzi, che vanno da vari secoli prima di Cristo fino ai tempi moderni. Questa 

collezione di valore inestimabile fu curata da un prete cinese che fu professore 

per cinquant'anni nel Collegio cinese di Napoli. 

- A proposito delle nuove monete papali si è fatto un calcolo statistico: 

mentre per l'Italia vi sono circa 47 lire di moneta divisionale in circolazione per 

abitante, nel territorio della Città del Vaticano ve ne saranno 2500 a testa. 

Austria. - Il Bilancio della Banca :-.1azionale d'Austrìa, del 7 settembre, 

dimostra un aumento dell'incasso oro di circa ~6 milioni di scellini. Gli acquisti 

d'oro erano stati effettuati durante un periodo di tempo assai notevole. 

Belgio. - All'aumento verificatosi nella circolazio1le dei biglietti (passata da 

J 2.409 milioni di franchi nel giugno 1929 a 15.307 milioni ai primi di ~gosto del 

1930), e a quello del totale degli impegni a z'ista della «Banque Nationale de Bel­

gique» (passati da milioni 12591 a milioni 15889), ha corrisposto un notevole 

incremento delle riserve auree (oro e divise) della Banca, aumentate da 7.317 mi· 

lioni di franchi a 10.207 milioni. Il rapporto fra le riserve e gli impegni a vista 

che era del 56,50 % a fine giugno 1929 è passato a 6.l,25 % al i agosto del 1930. 

- Dallo agosto è stato stabilito nel Belgio il tipo aureo; la" Banque de Bel­

gique» dalla suddetta data è tenuta a comprare e vendere \'erghe d'oro al titolo 

di 995/000 del peso approssimativo di kg. 12,:>0. Tale decisione del Governo 

Belga non modifica affatto lo statuto monetario del Belgio, ma anzi è destinata 

ad apportarne una consacrazione definitiva e denota la fiducia che la :-.1azione 

.nutre nei riguardi del proprio edificio monetario. Il corso del cambio ha variato, 

nelle quot~ioni su New-Vork, fra un massimo di 7.1 ii9 nel febbraio 1930 e un 
minimo di 7.1537 nel luglio scorso. 

Francia, - Continua nei giornali finanziari francesi la polemica relativa alla 

politica dell'oro seguita dalla Banca di Francia, segno evidente del malessere 

derivato da un eccessivo accumulo di riserve auree. Tale accumulo è-i'improve­

rato alla Francia speciamente dai circoli londinesi i quali .ritengono che la accu· 

mulazione eccessiva delle riserve auree è in parte ìnutile e dannosa per i paesi 

bisognosi di un'estensione di crediti che possa vivificare i commerci e le indu­

strie languenti. 
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Ora si legge un articolo del prof. Aftalion il quale mentre non saprebbe 

indicare i rimedi per attenuare l'afflusso dell'oro, riconosce che la politica degli 

investimenti di capitali francesi all'estero è difettosa .• Se, divenuti paesi credi­

tori, noi non ci decidiamo a divenire paesi prestatori, siamo necessariamente 

votati alIa tesaurizzazione dell'oro •. Attualmente la Banca di Francia ha eccesso 

di divise, ma queste divise un giorno o l'altro se non si destinano all'estero, sa­

ranno convertite in oro. Fintanto che è durata in Francia la stabilità di fatto e la 

pratica del Gold Exchange Standard, la vera situazione è stata mascherata dal­

l'acquisto di divise, ma dopo la rif~rma monetaria, è alle banche private che si 

sono portate le divise risultanti dai benefici della bilancia commerciale. Queste 

banche private procedono, per i loro affari, alla vendita delle divise, le quali tra­
scinando al ribasso i cambi esteri, finiscono per avere per effetto le importa­
zioni di oro. 

Dal 1925 quando si è cominciato a raccogliere divise, è com{larsa la possi­

bilità dell'accumulazione dell'oro. «Una nazione creditrice, che si rifiuta di acqui­

stare valori mobiliari esteri, è fatalmente chiamata a divenire una nazione impor­

tatrice d'oro >. Il caso della Francia avrebbe potuto ripetersi ancora più forte­

mente negli Stati Uniti e nell'Inghilterra se questi paesi non avessero pensato 
a trasformare i loro crediti in investimenti all'estero. Le regole economiche, se­

condo le quali si dovrebbe automaticamente produrre l'equilibrio, non sono te­

nute dagli economisti francesi in gran conto, perchè la realtà ha Climostrato il 

contrario. Il rialzo dei prezzi che secondo le teorie si dovrebbe produrre nei 

paesi a forte accumulo d'oro, non si è prodotto in modo tale da cacciar verso 

l'estero l'eccesso dell'oro. Nè il 'manovrare il tasso di sconto ha potuto influenzar 
molto la situazione. I fatti hanno provato che se un tasso di sconto più remu­

neratore è suscettibile di attirare i capitali p l'oro dall'estero, non ha però la 

potenza di trattenerli costantemente. Fattori diversi, per es. il bisogno di dispo­

nibilità nel paese al quale appartengono le divise, possono determinare dei ritiri 

di capitali che trascinano movimenti aurei nella medesima direzione. 
II prof. Aftalion ammette però che si possa domandare alla Banca di Francia 

una nuova riduzione del tasso di sconto e che non si opponga, con vendite di 

divise, alI 'uscita dell'oro quando la situazione dei cambi l'incita. Ma una azione 

più potente sul movimento dell'oro, non può risultare che da una politica degli 

investimenti. I paesi che, come l'Inghilterra, soffrono in certi momenti di una 
penuria d'oro, potrebbero ridurre l'importanza dei loro piazzamenti alI 'estero, 

mentre i paesi, come la Francia, che dispongono di molto oro o di molte divise 

~vrebbero accrescere i loro investimenti all'estero a lunga scadenza. In fin dei 

conti si consiglia alla Banca di Francia di seguire la politica che hanno seguito 

nel 1915-17 e nel 1920-27 gli Stati Uniti d'Americi1. 

- Il «Financial News» scrÌ\'e che le pratiche di tesaurizzazione ricomin­

ciano ad apparire in Francia, nella quale i contadini accumulano i biglietti di 

banca in'vece di piazzare i loro capitali o di depositarli in Banca. Se la Banca di 

Francia si decidesse a coniare monete auree allo scopo di ridurre la propria ri­

serva improduttiva d'oro, queste monete d'oro andrebbero a prendere il posto 

dei biglietti tesaurizzati e questi rientrerebbero in circolazione. Tale consiglio, 

naturalmente, non è disinteressato. 
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Germania. - Ci scrivono da Berlino, 18 settembre: Durante la scorsa set­

timana non si è verificato nessuno cambiamento notevole sul mercato monetario 

tedesco. II denaro a vista è stato largamente offerto, ma la scadenza quindicinale 

ha provocato una leggera e passeggera tensione dei tassi. 

È notevole la debolezza del marco sui mercati stranieri ove il corso è stato 

quasi sempre intorno al punto dell'oro. Durante la settimana la Reichsbank ha 

venduto divise estere, e sopratutto franchi francesi, dollari e sterline. La facilità 

del mercato monetario tedesco, che è quasi in contraddizione con la passeggera 

tensione di New York, ha provocato numerosi rimborsi di prestiti stranieri. 

Gran Bretagna. - La Camera di Commercio_di I\lanchester afferma in un 

memoriale inviato al Primo Ministro che la critica situazione, nella quale si di­

batte l'industria britannica, è imputabile alla politica monetaria del Governo e 

specialmente al ristabilimento della riserva aurea ed agli sforzi fatti per rialzare 

la lira sterlina alla parità oro. «La crisi economica mondiale - prosegue il me­

moriale - è causata dal persistente ribasso dei prezzi, ribasso che la politica 

monetaria inglese e queIla degli altri Paesi sono incapaci di frenare. La produ­

zione d'oro è insufficiente al volume degli scambi ». II memoriale conclude quindi 

chiedendo che il Governo incarichi nuovamente la Commissione MacmiIIan di 
studiare i diversi problemi, partendo dal principio che la ripresa dell'attività in­

dustriale è ben più importante di ogni altra considerazione d'ordine monetario. 

-- La stampa finanziaria inglese attribuisce molta importanza all'ultimo bi­

lancio della Banca di Inghilterra, che lascia intravedere un aumento delle riserve 

d'oro della Banca, superiore ad un milione di sterline. Dai bollettini quotidiani 

della Banca d'Inghilterra, solamente 267 mila sterline oro sono state ricevuj:e 
dall'estero; il problema sta quindi - sempre secondo tale stampa - nel sapere 

da dove viene il resto. Probabilmente esso rappresenta una parte della valuta-oro 

d'anteguerra, gradualmente accumulata dalle banche oppure dell'oro che è stato 
ricevuto, in modo indipendente, da una grande banca. II bilancio ebdomadario 

della Banca d'Inghilterra frequentemente accusa dei piccoli rimpatri di oro pro­
venienti da sorgenti interne, ma un importo che raggruppa i tre quarti d'un mi­

lione di sterline viene indubbiamente da una fonte speciale, che pertanto non 

si conosce ancora in quegli ambienti. 

Romania. - II Corriere Padano di Ferrara del 4 settembre pubblica un 

articolo della principessa Al. Gr. Cantacuzino, sulla «Donna romena >. La scrit­

trice riferisce della esistenza di una «piccola intesa delle donne» mercè la col­

laborazione tra la Romania e la Polonia, la Grecia e la Jugoslavia. Si è orga­

nizzato un ciclo di co~renze economiche su: le fluttuazioni monetarie, la stabi­

lizzazione, la moneta unica per l'Europa ecc. Ammiriamo i lodevoli sforzi di 

questa intesa femminile, ma in fatto di moneta paneuropea ricordiamo il detto: 

Foemina taceat in ecclesia - in questo caso, in re monetaria. 

Russia. -- Anche dopo la sospensione dei lavori da parte della concessio­

naria Compagnia inglese nei campi auriferi di Lena e le éonseguenti beghe, era 

rimasto in Russia per curare gli interessi della sua azienda il liquidatore della So-
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cietà, Cunninghan. Ora le autorità sovietiche hanno decretato la sua espulsione. 

Lo sfruttamento dei campi auriferi sarà continuato direttamente dai Sovieti. 

Svizzera. - Con la legge dello aprile u. s. il regime monetario è basato 

esclusivamente sull'oro. I biglietti di banca sono in ogni tempo rimborsabili 

dalla Banca nazionale in monete d'oro, barre o divise oro. Sopprimendo gli 

ultimi resti del «bimetallismo zoppo» non solo le monete da 1 e 2 franchi pas­

sano al rango di monete di conto, ma anche quelle da 5 franchi, il cui diametro 

sarà ridotto da 37 a 31 mm. Solo la moneta d'oro, coniata in pezzi da 10, 20 e 

50 fr. ha potere liberatorio illimitato nei pagamenti. I privati possono accettare 

le monete di argento fino a 100 fr" qu~lle di nickel fino a 2 fr. Le casse pub­

bliche invece sono obbligate ad accettare in pagamento qualsiasi somma di mo­

neta di conto. Ognuno può portare alla Zecca il suo oro per far coniare mo­

neta, alla tariffa di 3.444 franchi per chilo d'oro fino; e soltanto il Governo, 

naturalmente, può far coniare negli altri metalli. In tal modo il valore del franco 

svizzero è assolutamente uguale a quello del franco oro. 

Asia. 

Cina. - Una raccolta di monete cinesi è stata ordinata nel nuovo Museo 
Missionario sul colle di Covignano, presso Rimini. Si trova su due sc'affali a piano 

inclinato; quivi, disposte in ordine cronologico, sono le medaglie di tutte le di­

nastie del celeste Impero dall'anno 206 a. C. sino al 1800. Allora non si conia­

vanò monete a forma discoide: ve ne sono alcune sotto forma di listarelle di 

bronzo, tutte fregiate di disegni e larghe due centimetri e lunghe cinque circa; 

forate in mezzo per infilarIe in raccolta. 

Giappone. - Negli ambienti giapponesi di Londra non viene dato troppo 

peso alla voce che il partito di opposizione si proporrebbe se arrivasse al potere, 

di svalutare il yen. Si considera a Londra che si tratta di una semplice manovra 

elettorale, giacchè quando il signor Sezukal, attualmente capo dell'opposizione, 

era Primo ministro del Giappone, fu perseguita una politica di rivalutazione del 

yen e di ripristino delle esportazioni di oro. 

Persia. - Allo scopo di sostenere il corso della moneta il governo persiano 

ha obbligato gli esportatori a consegnare ai pubblici poteri il 90 % delle divise 
rivevute in pagamento dall'estero; gli esportatori riceveranno in cambio una cor­

rispondente somma nella moneta del paese e un permesso di importazione, che' 

però non può essere usufruito che per determinate categorie di merci, escluse 

quelle di lu~o. Un metodo analogo era stato adottato dalla Germania durante 

il tempo dell'inflazione. -Turchia. - 11 parlamento ha votato una nuova legge sulkt circolazione mo-

netaria, che autorizza il governo ad emettere nuo\'i biglietti. La corrispondente 

copertura dovrà essere provveduta in oro e divise estere di valuta aurea. La 
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somma dei biglietti in circolazione e del fondo di copertura dovrà essere set­
timanalmente pubblicata dal ministro delle finanze. 

Si crede che questa emissione - circa 3 milioni di sterline - permetterà 

di ristabilire l'equilibrio del cambio durante i prossimi tre mesi, ma non si trat­

terà di una vera e propria inflazione giacchè il Governo si propone di ritirare 

entro la fine dell'anno i nuovi biglietti. II vantaggio di questa emissione sarà 

quello di tastare il mercato nei riguardi della stabilizzazione della lira turca 

sulla base dei corsi attuali, e cioè di circa 1.030 piastre per una sterlina. Non 

è ancora noto quale organismo sarà incaricato della riforma, ma si presume 

che la preferenza vada alla Banca Ottomana. 

Africo. 

Algeria. - Quando i francesi detronizzarono l'ultimo « Dey" d'Algeri, Hus­

sei n Pascià, codesto Principe disponeva d'un patrimonio che rappresenterebbe 

oggì circa 675 milioni di lire. Due terzi di tale ingente fortuna sono scomparsi: 

per lo meno, nessuno sa dire che ne sia accaduto. 

Quando il conte di Bourmont, alla testa delle truppe vittoriose di Carlo X, 

entrò in Algeri, ordinò che si radunassero i tesori nascosti nel Palazzo Reale, 

facendone un inventario. Nel palazzo, il Dey aveva oro in barre e dobloni spa­

gnoli, monete d'oro inglesi, portoghesi, e veneziane, diamanti di Golconda, sme­
raldi, cristalli, giade, agate e mirabili vasi di smalto tempestati di rubini, .capo­

lavori d'oreficeria fiorentina. Fu subito trasportato in Francia dell'oro per un va­

ore di 43 milioni e 398.918 franchi, che fu messo al sicuro alla Banca dì Francia. 

Poi vennero le tre grandi giornate della rivoluzione del luglio, il comandante in 

capo d'Algeri fu esonerato, vi fu un va e vieni di navi, e quando la Commissione 

che doveva render conto dei tesori del Dey lo fece infine, non potè presentare 

che una manata di dobloni. 

Che avvenne del resto? Gli storici francesi continuano a scen·èllarsi su questo 

problema. Si sa che il Dey· potè visitare ancor una volta il suo meraviglioso 

palazzo in riva al mare, per prendere alcuni oggetti di sua proprietà personale. 

Tre aiutanti turchi lo accompagnavano, e lo loro visita coincise con la scomparsa 

dell'orologio, della catena relativa e degli accessori per radersi appartenenti al 

Generale comandante. Ma quegli ufficiali non avrebbero potuto portar via le pietre 

preziose e le masse d'oro, poi scomparse, se non con l'aiuto di tutta la guarni­

gione francese! Gli storici rammentano anche che proprio allora apparvero nel 

porto di Marsiglia n:f!.ri con carichi di oro in barre, ma quando si ammainò la 

bianca bandiera borbonica per issare il tricolore vittorioso, le navi fecero vela 

verso la Spagna, senza accostare. Donde venivano? dove si diressero reallTCente? 

Secondo un'ipotesi, i tesori sarebbero stati portati notte~mpo dal palazzo del 

Dey nella Casbah, il quartiere indigeno d'Algeri, ed ivi seppelliti t'"rofondamente 
in un punto nel quale in passato il Dey faceva eseguire giornalmente le orrende 

decapitazioni e dove oggi sorgono, come allora, alcune caserme. 
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Marocco. - Si ha notizia di un misterioso e ingente furto commesso da 

abili malviventi a danno della Banca di Francia. Il giorno :; agosto u. s., la 

stamperia della Banca di Francia a Clermont-Ferrand, spediva alla Banca di 

Stato del Marocco, che siede a Rabat, otto casse che racchiudevano ciascuna 

50.000 biglietti da dieci franchi. Queste casse foderate di zinco e regolarmente 

sigillate, vennero trasportate per ferrovia fino a Marsiglia, e il 9 ag-osto imbarcate 

a bordo del piroscafo Medie II. Quattro giorni dopo esse giungevano a Casa­

blanca, da dove furono dirette a Rabat. Ma al ricevimento, mentre sette casse 

furono riscontrate conformi ai documenti di spedizione, si rilevò che l'ottava, pur 

avendo intatti i sigilli e la serratura, non conteneva che soli 10.000 biglietti e 

delle pietre. La stamperia della Banca di Francia a Clermont-Ferrand fu infor­

mata telegraficamente della scoperta che, d&nota\'a un furto di 40.000 biglietti, 

cioè di 400.000 franchi, ed essa, a sua \'olta, segnalò il fatto alla Compagnia di 

assicurazioni, presso la quale le casse erano state assicurate_ Un «dett:ctive» 

privato di Parigi fu incaricato di indagare, e, secondo la denuucia ora sporta 

al giudice istruttore, gli sarebbe risultato che le casse furono spedite secondo 
le prescrizioni regolamentari, con il numero di sigilli necessari, chiuse nella 

stamperia alla presenza di due delegati di controllo. Al ricevimento da parte 

dell'ufficio di spedizione tutte erano intatte: ma l'impiegato incaricato della 

manipolazione di esse a Marsiglia ha dichiarato al magistrato che i sigilli di una 

non erano perfettamente a posto. Si cerca di scoprire se il furto è stato com­

piuto a Marsiglia. 

Tripolitanla. - La Diana di Efeso al D) e la palma, coi simboli della mano 

e del fascio littorio al R) sono i tipi di una grande e artistica 1!ledaglia d'oro 

del concorso indetto dalla «Fiera di Tripoli» tra giornalisti: premio unico ri­

servato ai concorrenti stranieri, e che è stata aggiudicato al giornalista unghe­

rese Hugo Webinger corrispondente romano della« Tagespost»_ Il Webinger da 

23 anni è a Roma, che considera come sua seconda patria, e alla quale ha dedi­

cato un suo libro intitolato «Sotto il sole di Roma». Fra i suoi più belli articoli 

si ricorda quello apparso in diversi giornali. « Perchè ci attira la Tripolitania? » 

America. 

Argentina. - Il Ministero delle Finanze argentino ha dichiarato che per il 

momento nOI1 ritiene opportuno togliere l'embargo sul peso-oro, perchè la situa­

zione economica dell'A~entina deve essere rigorosamente controllata dai poteri 

responsabili, onde impedire, specialmente all'estero, dannose speculazioni sul 

peso. La libertà del commercio dei cambi sarà ristabilita non ap!J:ena le condi­

zioni del paese saranno sistemate in modo da poter sicuramente far fronte ad 

eventuali manovre finanziarie. 

Il 9 agosto, a Buenos Aires, la Giunta di Storia e l'iumismatica tenne una 

seduta straordinaria per accogliere il nuovo membro corrispondente Don Pedro 

Sa.niz y Rodriguez, di Madrid. Il nuovo socio fu presentato con un .discorso lau­

datorio dal signor Carlo Correa Luna. 
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Brasile. - Una partita di oro del valore di 226 mila sterline è arrivata a 

Londra dal Brasile. Si tratta, senza dubbio, del saldo delle esportazioni di oro 

fatte dall'Ufficio brasiliano di stabilizzazione, il quale oggi è praticamente senza 

fondi di riserva da manovrare mentre in un certo momento disponeva di ben 

20 milioni di sterline. 

Perù. - In virtù della legge N. 6746 che conferisce al potere esecutivo 

l'incarico di determinare i modelli delle nuove monete d'oro, il Governo ha sta­

bilito che la moneta di 50 «soles» recherà impressa da un lato l'immagine di un 

« inca», rivestito delle insegne di sovrano dell'antico impero, con la leggenda 

«Repubblica del Perù» e l'anno di coniazion~; çal lato opposto l'immagine 

simbolica di Wira Kocha, dio della pioggia e della fertilità della terra, secondo 

un esemplare trovato in un cimitero pre-colombiano e oggi custodito nel Museo 
di Archeologia Peruviana, con la leggenda: «Cinquenta Soles oro», «Gramos 
33,436. Fino 0.900 '. La moneta di 10 «soles» sarà del medesimo tipo ridotto, 

con la leggenda, «Diez soles oro., «Gramos 6.687. Fino 0.900 >. 

Stati UnitI. - « C'è troppo oro nelle casseforti delle banche americane eque­

sta è la ragione principale della crisi che attualmente travagli a il mondo intero " ha 

dichiarato il banchiere americano John E. Rovensky vicepresidente del Consiglio di 

amministrazione della Bank of America, il quale è altresì dell'opinione che il mo­

vimento di riflusso delle riserve auree mondiali dagli Stati Uniti verso l'Europa 

da tempo iniziatosi è destinato a continuare ancora per parecchio. Egli ritiene 

che perchè la situazione mondiale possa aggiustarsi e ritornare normale. è neces_ 

sario che si compia un processo completo di ridistribuzione delle riserve auree 

mondiali, che fino a qualche tempo si erano andate sempre più accentrando nelle 

mani degli Stati Uniti, i quali nonostante che ora ne ,abbiano esportate per forti 

quantità, ne posseggono ancora una sovrabbondanza eccessiva e dannosa per sè 

e per gli altri. Fissando il valore totale delle riserve auree monùiali delle banche 

centrali delle più importanti 44 nazioni del mondo a 197.346 milioni di lire, il 

sig. Rovensky ha dichia~ato che il 39 per cento circa di quest'oro è tuttora nelle 

casse delle banche americane, il 16 per cento in quelle francesi ed il 7 per cento 

ìn quelle inglesi, mentre it rimanente 38 per cento è suddi\'lso tra le altre 41 

nazioni. 

Venezuela. - In data 7 ilgosto ci scrivevano ùa Caracas: Il commercio è 

sommamente allarmato per il ribasso del « bolivar;' che si quota a 5,07 per dol­

laro, cioè al prezzo più basso che siasi mai registrato negli ultimi cinque anni. 

In alcuni circoli si ritiene che il deprezzamento del «bolivar' è (".3usato 

dal prezzo del caffè, oltre che dall'annunzio ufficiale del pagamento del debito 

esterno, che richiederà l'invio di grandi somme in giri, sebbene"l governo 

possa eftettuare l'operazione in oro dalle proprie casse esportandolo. Mancano 

però dichiarazioni ufficiali al riguardo. Vi sono dei banchi che rifiutarono di 

vendere vaglia. 



C A M B I D E L M E S E D l S E T T E M B R E I 9 3 o. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da zialere agli effe/ti dell'Art. 39 del Codice di Comm. 

MONETA Metodo Parità 1 Parità metallo Corsi I o: ,Ma~simol o: Minimo Media 
mensile 

! I l
' "l I 

o del "" del 1« I del 
! (Piazza) di quotazione prebellica I di ragguaglio 30-9-1930! Cl [mese Cl, mese 
------ ----------------,-' ,--,------1 

I per I Lit. l' Ì.it. : i l' l 
'New-York .. I dollari 1 5.1826 19.00016 19.088 l l' 19.09 8 19.085 
Londra. . . .. sterline 1 I 25.2215 1 92.46542 192.809 i 2. 92.952 116: 92.80 
FllI·ig-i. . . . .. franchi 1001 I 100.- 7H423 74.95 2 I 75.12 129.74.95 
Zurig-o ... franchi 1.- I 3.666127 3.706 l' 3.712 15 3.704 
Amsterdam.. fiorini 1 2.08355 I 7.637277 7.701 23, 7.702 [ 5 7.688 
Berlino. . . marchi 1 1.234703 4.526095 4.548 2~ l' 4.559 27 4.547 
Osio. . . . . corone 1 1.389118 5.091846 5.115 5.12 4 5.115 
Stoccolma. . . .» 1 1.389118 5.091'846 5.13 5.135 8 5.13 
Copenag-he1l • .» 1 1.839118 5.0918~6 5.115 29 1 5.122 29 I 5.11 
Madrid . .... [ pesetas 1 1.- 196.70 5.2007; 2.106 30 2.007 

I B,:uxelles . ... I be!g~s 1 (a) 2.641869 2.666 l! 2.669 15 I 2.665 
, VWlI1a ..... 1 shtllmg 1 (b) 2.67329 '2.697 31 2.70 122 I 2.693 
l Prag-a . ....• : corone 100 105. - 56.29H83 56.70 :<'2 56.72 5 56.63 
. BucllI-est .... i lei 100 100.- 11.365112 : 11.42 6 ' 11.44 lO 11.33 
'Bue1l.Aires oro i pesos 1 5.4668 18.33063 i 15.40 11 ' 16.085 3: 15.175 
I» »carta» 1 2.405392 8.065477 i 6.76 11 7.075 3 I 6.675 
! lJfonf1-eal . . " dollari 1 5.18 19.00016' 19.10 18 19.11 9 19.087 
I Belg-rado • ... dinari 100, 100.- 33.505 3390 l! 33.95 .17 33.86 
Budapest. . .. pengo Il 1 (c) I 3.323098 3.35 - i 3.35 1- i 3.35 
Va,-savia . . .. zloty (d) 2.131442 ,2.14 1· 2.14 9 I 2.137 

11Jfosca ...... cervontzi 11 (e) '97.76861 98- -'98.--'98.-
, Tirana . . . .. franchi oro 1 i - [3.666127' 3.665 l: 3.675 .26' 3.665 
I 0"0 . . . . . .. lire 1 i' - I 3.666127 i 2.683 l l 3.683 I 9 I 3.683 

19.088 
92.836 
75.002 

3.706 
7.697 
4.551 
5.115 
5.131 

I 5.115 
2.053 
2.666 
2.697 

56.694 
11.414 
15.647 
6.872 

19.098 
33.922 

3.35 
2.139 

1 98.-

l 
3.670 
3.683 

La parità della peseta è calcolata in base al cm'so di Londl'a non essC1ldo anCOI'a moneta stabilizzata mentl'e pel' 
il dinal'o, stabilizzato difallo Stilla base di 1\1'. 275 per Lg. 1, si è fatto ill'aggttaglio su tale base. 

(a) 1 Belgas = Fr. 5; Fr. 1 ~ Lit. 1. - (b) 1 Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1 = Lit. 1.05. - (c) 1 Peng6 = Kr. 12.500; 
Kr. 1 = Lit. 1.05. - (d) 1 Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) 1 Cervonez = Rubli lO; Rublo 1 = Lit. 2.667. 

LONDRA I: NE\\' YORK 

: MONETA Il Metodo I l' Corsi I Corsi MO"ET~ I Metodo 'I . ~~=, =='C=ol='s""i =;1===:c=='o=rs'7i= 
~ (Piazza).. di Parità al al (Pi~z'za') I di Parità: al al 
1 ___ ' quotazione 1 ____ 11 31-8-1030 :10·9-]9:10 quotazione' i 31·8·]nO :109·1930 

I [ , .-- ~1-1.-:---1 

IRoma ... :Lit. per 1 st.' 92.4654 92.975 92.805· Roma .. 'Iit. 100' 5.2631 Il 5.238 5.233 
New York . doli. » II:. I 4.8665 4.869 4.8587.iLondra .. st. l' 4.8665 4.868 4.858 

!Parigi ... fr. 124.215 123.755 123.835Pangi. . . fr. 100: 3.9185 1 3.934 3.923 
Ilurigo ... fr. 25.2215 25.0H 25.0381urigo ... fr. 100 19.295 119.45 19.407 
IAmsterdam.ft. 12.107 12.081 12.042'lmalerdam ... 'ft: 1001 40.195 40.295 40.34 
iBerlino .. mk. 20.429 20.388 20.421 l,Berlino .•... :mk. 100: 23.825 .23.88 23.797 
:Oslo .... 'kr. ,18.159 18.166 t 18.16 10sI0 ...... Ikr. 1001 26.799 126.81 26.76 
iStoccohna . kr. 18.159 18.106 18.09 1',Stoccolma .... )kr. 100 , 26.799 126.90 26.87 
ICopenaghen kr. I 18.159 18.161 18.157 ;Copenaghen ... kr. 100

1 
26.799 126.815 26.77 

IMadrid .• ptas '1201.25 45.95 46.70 IMadrid ..... ptas 100 19.295 10.64 10.39 
Bruxelles. bel. 35.- 34.84 34.832 IIBruxelles .... [bel?;. 100' 13.90 : 13.98 13.945 

IVienna ... sch. 34.5851 34.45 34.43 ,IVienna ..... shill. 100 , 14.07 14.142 14.12 
[Praga ... kr. »» i164.254 164.06 163.75 1"Praga .•.... Ikr. WO, 2.9629 i 2.969 2.968 

\
BucareSI .. lei »» '813.59 1815.50 818.- ,iBucaresl.. .llei 100' 0.5982 ,0.598 0.595 
Buen.Aires d.per 1 pesos, 47.619 d. 39.93 39.62 i Buenos Aires .. pesos 101) 42.10 35.65 35.34 

IMonlreal. .d?ll. per 1 st. _4.8665 1 4.8637 I _ 4.8~5 ;-Montreal .. dolI. 100100.- 100.12 1100.03 
Belgrado .. idm. » »,2/5.- 274.37: 2/4.3/ Belgrado .... din. 100 1.7697 1.776 1.773 
iBudapasl .'pengo» • ,27.82. 27.77, 27.765 ItBudapest ...• pengol00 17.4~28 17.55 17.507 
!Varsavia .. zloty » » : 43.38 43.40 i 43.35 I Varsavia .... zloty 100 11.216 11.232 11.22 
Alm ... 'drm.» 375.- 375.06·375.06 1 Alane. . . drm. 100 ~1.30· 1.30 1.297 
Sofia ... lleva » » ,673.659 671.-' 671.- Sofia ...... 'Je\·a 100 0.7225 0.727 0.727 
Helsingfors Imk. » »!193.23 193.43 193.06 I Helsingfors .•. !mk. 100 2.518 2.52 2.52 
R.d~laneiro\C!. per 1 milr.\16.- d. 4.68 5.17 Rio.de laneiro .!milr 100 32.46 9.50 10.~5 
Toklo .... d. per 1 yen 24.58 d. 24.375 24.453 I Joklo ...... yen 100, 47.517 49.47 49. () 

N. B. - Le pa1'ità in corsivo z'ndicano il cambio ù, base alla stabi/izzazione difallo e non pal'ità legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

1 III Valore in L. ital. I 01 ..c: 
~a'~2 di ogni 

I NAZIONE MONETA )..o ~" CI) unità monetaria 
~ ii.!:~ 

S- ... da a I __ ---.e, --------
J::uropa i 

I 
Bulgan'a · Ilev ... 1.- 0.1375 0.1400 
Estonia · i kroon . 1.38 5.0950 I 5.1050 
Finlandia. · marko. 1.- 0.4775 0.4825 
G1·ecia . .. dracma. 1.-- 0.2450 0.2500 
Lettonia .. lat 1.- 3.6700 1 3.6800 
Lituania. Iitas 0.512 1.9050 1.9150 
p01·togallo. · escudo. 5.5359 0.8550 0.6600 
T1/1"chia . .. • 1 piastra. 0.227 0.0875 0.0925 

Asia : 
Cina Shanghai I tael. 2.62 7.60 7.85 
Hong-Kong . . : dollaro. 2.50 6.- 6.30 
Giappone . .. : yen ... 2.622 9.40 9.55 
Indocina f,·an. I piastra. . 5.40 8.50 9.25 
India inglese. 1 rupia ... 2.50 6.80 6.95 
Manilla . . . . filippina. 2,5913 9.- 9.75 
Singa p01'e . dollaro. 25.722 10.50 11.-

I 
Africa I 

Egitto . .. · ! lira egiz .. 25.722 95.- 95.25 
I 

SUD AMERICA. 

Rio Janeiro: su Italia 497 a 502; su Londra 
90 giorni 5 15/64; a vista 5 13/64. 

Buenos Aires: su Italia 15,26; su Londra 
39 1/2, 

Montevideo: su Italia 15,29; su Lond:'a 39. 

Santiago: su Londra 3"9,94. 

'Lima: su Londra 14,45 soles per sterlina. 

Messico: su Londra 10,25 pesos per sterlina .. 

Cambi pei dazlati «ad valorem '. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad "alorem» da ,'alere 
dal 29 Settembre al 5 Ottobre 1930 vanno calcolati 
come segue: 

Sll Parigi L. 74,99 
su Londra 92,81 
su Svizzera 370,52 
Sll New' York 19,09 
su Germania. 4,55 
su Austria. 2,70 
su Spagna. 206,52 
su Praga 56,72 
su Belgio. 2,67 
su Olanda. 7,70 
su Grecia. 24,86 
su Jugoslavia, 33,89 
su Budapest 3,35 

Aggio per la dogalza. - A partire dal 22 di­
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa; 
gllmento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

I 
I • 21 V.i.re In L. 1"'1. 
! .!!.5:!.!d.~ di ogni 

NAZIONE MONETA i .~ ~ ~ ~ unità monetaria 
c... iV:,: QI 

1 
I E 5.1 da a ,----. '--- ----

A.JDerlca 
.1 boliviano. Bolivia. 2.027i 6.90 i.-

B1'asile .! milreis .. 1.68 1.95 2.05 

Cile pesos. 1.8916 2.30 2.35 

Colombia pesos. 
'1 

5.0443 18.- 18.i5 

Costadca colones. 2.4065 4.25 5.-

: 1 
Equato1'e sucres 2.5221 3.50 3.85 

Guatemala pesos. v.2596 0.300 0.350 

I Messico dollaro. '1 
2.5831 9.'- 9.50 

Nica1'agt/a cordoba . 5.1827 18.75 19.-

Peni . lire pe1'l1v. 25.2215 6.40 6.50 

S. Sa/z'a/01'e .. colones. 2.6813 9.- '. 9,35 

U1·t/guay pesos. 5.35:?5 15.40 15.50 

Il Venezuela. boli vas . 1.- 3.40 3.50 

AFRICA. 
Addis Abeba T. I\L T. in fr. 

15 Agosto 6.22 
31» 6.33 

Fr, in Lire 
75.12 
75.12 

Gibuti - l\Iedia di agosto. Rupia -
più 31/32 - Lit. 6.90. . 
Asmara T. 1\1. T. 

1 settembre L. 5.15 
2-3 5.20 

.f 5,23 
;; 5.20 
8 
9 

lO 
11 
12 
15 

5.40 
5.30 
5.42 
5.40 
6.-
5,80 

Cambi Ferroviari. 

17 pences 

Re. 
6,93 

I Cambi Ferroviari da \'alere per il mese di 
ottobre 1930 sono stabiliti come segue: 
Austria (1 schilling) . L. 2,72 
Belgio (1 belga = 5 franchi belgi) 2,69 
CecoslO\'acchia (100 coro cecoslov.) 57,15 
Danimarca (1 corona danese). 5,16 
Francia (100 franchi francesi) , 75,75 
Germania (1 marco) . 4,60 
Inghilterra (1 sterlina) 93,80 
Jugoslavia (100 dinari) 34,20 
Norvegia (1 corona norvegese) 5,16 
Olanda (1 fiorino) , 7,75 
Polonia (100 zloty). 216,-
Romania (100 lei) . 11,35 
Svezia (1 corona svedese) 5,18 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 374,50 
Ungheria (1 peng6) 3,37 
Dollaro U, S. A. .-;::. 19,10 
Franco oro (100 franchi oro).",. »369,70 

Aggio, per le RR. PP. - Dal 1 gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 
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SEGNALAZIONI. 

ISTITUTO COLONIALE FASCISTA. 1930, Allnuario delle colonie italialle e paesi 
vicini, Anno quinto. Roma, 1930, S. A. T. Castaldi, 1 voI. in-16, 868-132 pp. L. 25. 

L'Istituto Coloniale Fascista, fra le altre. benemerenze, ha quella della pub­

blicazione dell' Annuario, che è una vera piccola enciclopedia per tutto quello 

che si riferisce alle nostre colonie e che ha il pregio di anno in anno di essere 

aggiornatà. Questo è il 5°: la mole è accresciuta, il materiale migliorato, la com­

pilazione molto ~ccurata. Possa esso diffondersi ampiamente per dare agli ita­

liani le nozioni sicure sulle nostre colonie e svegliare qualche nuova anima 

coloniale! 
MELANI A., Dizionario dell'arte e dell'illdustrie artistiche illustrato. ì\Ii­

lano, Antonio Vallardi. 16°, 674 app., L. 20. 
La casa Vallardi è benemerita della cultura italiana per la sua specializza­

zione in dizionari che aiutano coloro che desiderano istruirsi ma che anche, al­

l'occasione, sono utili alle persone colte. È facile fare della ironia sulle pubbli­

cazioni a carettere divulgativo, ma quanti errori di meno, storici e geografici, 

vedremmo sui giornali e sulle riviste se, per esempio, si fqsse consultato il 

«Nuovissimo Melzi»! Ora questo del l\Ielani è un dizionario dell'arte con mi­

gliaia di notizie sull'arte di tutti i tempi e di tutti i paesi, biografie di artisti, voci 

riferentisi alle varie industrie artistiche che di s~.1ho le Enciclopedie trascurano. 
Il Melani è morto da poco: ed è stato un volgarizzatore benemerito degli studi 

dell'arte; è interessante trovare, in questo dizionario, qua e là, dei giudizi per­

sonali e caratteristici. 

È un volume che farà parte della biblioteca di ogni casa; la sua consulta­

zione sarà quotidiana in ogni famiglia e sarà utile a ogni studioso. Il prezzo 

modico - l'editore è stato accorto anche in questo lo rende accessibile 

a tutti. 

DAVIS M. 'vV. and MALLORY W. H., Political J-Ialldbook 0/ tlte World. Parlia­

ments, Parties and Press as of Sanuary 1, 1929. Vale University Press, ~ew Haven. 

(For ouncil on Foreign Relations, 25 West 43 d street, ili ew-Y ork, 198 8 2,50). 

Per ogni Stato si dànno notizie sul Governo, Parlamenti, partiti politici e 

loro programmi, elenco dei giornali principali col nome del direttore e del par­

tito a cui appartengono ecc. 

È una di quelle pubblicazioni la cui utilità è evidente, e la cui consultazione 

indispensabile per chiunque voglia avere notizie sicure, complete e aggiornate 

sulla vita politica dei paesi esteri. 

SOCIÉTÉ DES N A TIONS, lJlemoralldulIl pour les Jlomwies et les Ballques ce'l­
trales 1913-1925. Volume I, Genève 1926, in-4o, 106 pp. 

- Volume II, id., 216 pp. 

FURIO LENZI - Direttore respollsabile;.. 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA' BUONA STAMPA' VIA EZIO, 19 - ROMA 
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BANCARI'A 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun hne di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento annuo per !'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 

L. 5G 
» 100 

14 - Milano (109) 

ANN'UARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate, i dati fondamentali dci bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 396.t 
piazze. La facilità della consultazione è assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 
SEZIONE ECONOMICO- FIN ANZIAR I A 

Via Meravigli, 14 - MILANO (109\ 

§ivolgcndosi agli inscrzio1tisti si prega di citare la Rassegna ~umlsmatlca. 
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MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

e Sezioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Depositi: 

Operazi01u'_ 

Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmi() c speciali. 
al 3, 3,25 3,50 e -l " " - Libretti di deposito vincobti 
al 3,50, 3,75, e .j." o - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 (I o -- Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al .j. o ~ - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 " o' 

Impieghi: Mutui ipotecari' e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Peg-no, 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati, 

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI V ADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
JVuova Cate/{Mia di Contl Corrnttt' cllC pcr1lle/tl' 
a tutti di valersi dcll'asse,g-llo pcr i pa/:alllmt/, 
c a tutti di accettare l':ù' assc/tlli, s/cur/ cile alla 
Banca esistono 7' fondi' ad cssz' corrùpolldcll//, 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'apertunl dei Conti Correnti " Vade-MecuJJl" e PC1' 

sc/tiarùnenti rivolg-ersi alle Filiali della 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
~~=-- - ----

Rizlo~l(elldosi agli illserzionisti si prcxa di 0"11/1 {' /a R.assegna Numismatlca. 



- IV 

MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli Industriali, ai Commercianti a 
quanti hanno relazione con Banche 

ed a tutte le persone di coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SETTIMANALE 

BANCHE ASSICURAZIONI CO~IMERCIO 

Direttore 

Prof. FONTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. 80 - Estero L. 100 

ROMA· Via del Tritone, 132 

ECONOMLL\ DIRETTORI: ENZO CASALINI, GINO 

ARIAS, VITTORIO FRESCO E LIVIO LIVI 

Rivista mensile di Economia Corporativa e Scienze Social'l-- Pubblica scritti 
originali sulle più importanti questioni corporati\"e, economiche e politich.e. Con­
tiene rubriche finanziarie, rassegne di dem()grafia e statistica economica, delle 
riviste e bibliografica. Esce mensilmente in 'fascicoli di oltre 100 pagine su carta 
di lusso. 

Abbonamento annuo L. 50 - Estero L. BO 

Un numero in Italia L. [') - Estero L. 8 - Arretrato L. ·8 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: ROMA - PALAZZO SCIARRA 

LA FINANZA COOPERATIVA 
URGANO UFFICIALE DELL' ASSOCIAZIO:-<E NAZIO:-<ALE CASSE RURALI 

AGIUCOLE ED ENTI AUSILIARI' 

ROMA - Piazza S. Marcello (Galleria) 

Direttore: Avv. GIUSEPPE D. MICELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 - Estero Lit. 72 

RIV 1ST A DI DIRITTO 
ECONOMIA E COMM,ERCIO 

SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 

DOTTORI IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Direttore re.sp.: Dott.. ARMANDO MORINI 
Redattore capo: Dott. MARIO BOSSI 

Direzione e Ammin. ROMA - Via Vittorio Vmeto 7 - Tele.f. 44-927 
Abbonamento annuo: per gli iscritti al Sindacato L. 30; per i non iscritti L. 40 

un numero separato L. 3,50; arretrato L 4. (Per l'Estero il doppio). 

Rivolgendosi agli ùzserzionisti si prega di citare la R.assegna Numlsm3tlca. 
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FIERA DI MILANO 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

IL PIÙ GRANDE MERCATO D'ITALIA - RITROVO ANNUALE DI 

COMMERCIANTI ED INDUSTRIALI ITALIANI E STRANIERI 

30 Nazioni partecipanti - 1.500.000 Visitatori - 325.000 Mq. di superficie 

RIDUZIONI DI VIAGGI E TRASPORTI 

Chiedete informazioni alla: DIREZIONE DELLA FIERA 

MILANO- Via Domodossola - MILANO 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICTt) DI RITAGLI DA GIORNALI !~-RIVISTF. 

FONDATO NEL 1901 

(c. P. E. MILANO - :-;. 7739.1) 

Direttore: UMBERTO FRUOlUELE 

Via Giovanni Jaurès, 60 - MILANO (133) - TC'lefono N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegral1lmi: Eco STA~II'A MILANO 

" Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK 01' ~I,LY 
COMPANY , 

TRUST 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO A(iRARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA 

SERVIZIO D.EPOSITO 3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si p1'ega di citare la Rassegna Numismatlca. 
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Ai ra2,aZZi 2,raCili 

SOlI1minist!ate o2ni 
lI1attina, invece del 
caffè, una tazza di 

Cacao 
Peru2ina 

alilI1ento di perfetta 
di2eribilità, sostan~ 
zioso ed economiCo .. 

Esieete la confezione in 

lattine rosse oriéinali 

Rillolgendoçi agli illserzio1/isli- si pu'/.?a di ,i/a/", !a Rassegna Numlsmatica. 
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SPAZIO DISPONIBILE 

Ciò che tutti gli italiani debbono leggere: 

BENITO MlJSS()J_INI 

LA NUOVA POLITICA DELL'ITALIA 
::) VOLL. L. 40 

Inviare vaglia al 

.Servizio librario dd/a Rassegna Nutltl"smatica, ("asci/a Pos/al,- ./././ " ROllla. 

B L'UNIVERSO " 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO MILlTARE - FIRENZE 
PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie. . Lire 50 - I Estero Lire So-
Un fascic. separato >'> » » 5 - I» » S-

La Direzione de «L'UNVERSO» per sempre plll facilitare la diffusione 
dt'ila Rivista ha determinato di concedere le seguenti facilitazioni di abbona­
mento, e premi di propaganda: 
1) Abbonamenti annui per i !l~gnori Ufficiali in attività di servizio ed in congedo, pei 

Comandi, Corpi, Reparti, ed altri enti dipendenti dal R. Esercito, R. Marina, R. (;uardill 
di Finanza e dalla M. V. S. N., per i soci dell'Unione Militare, per le Università, 
Istituti, e Scuole del Regno e rispettivi insegnanti: Lire 36. 

2) Abbonamenti annui per i s.,ci del Touring Club Italiano, del G. A. l. della Lega 
Navale, per l'Associazione Nazionale degli Ingegneri e Architetti Italiani, e per i soci 
della Reale Società Geografica Italiana: Lire ~O. 

3) A ~tti i Signori abbonati alla rivista « L'Universo» è concesso lo sconto <lei 20 "In sui 
prezzi di catalogo delle carte o pubblicazioni dell' Istituto Geografico Militare. 

4) Ai Signori abbonati che procureranno DUE o più nuovi abbonamenti è data in dono la 
carta d'Italia alla scala di 1: 1.000.000 coi nuovi confini e nnovi limiti amministrativi. 

5) Ai Signori abbonati che procureranl1o CINQUE nuovi abbonamenti sarà inviat" gratui­
tamente una intiera annata della Rivista fra le annate a,·re/ra/e. 

6) Ai Signori abbonati che procureranno DODICI nuovi abbonamenti verrà concessa in 
dono la grande Carta Corografica d'Italia al 500.1)00 (in 35 fOlfli), del valore di L. 120. 

7) <'- concessa annualmente - gratuitamente " una seconda copia della Rivista alle Uni­
versità, Istituti, Scuole, ecc., che sieno abbonati, da assegnarsi a quello studente che 
risulterà maggiormente distinguersi nello studio della geografia o materie affini. Detta 
copia dovrà essere chiesta dalle rispettive Direzioni delle Scuolf:. 

AVVERTENZE. 
N. B. - Tutti gli Uffici e Ricevitorie postali del Regno sono autorizzate alla vendita delle 

carte e pubblicazioni dell'Istituto geografico militare ed alla prenotazione di abbona­
menti alla Rivista «L'UNIVERSO » • 

.. _.~~_ ~C~_·.·_-_==. __ ·~C _ =. ==== 
Rivolgendosi agli inserzionisti si pre.r.;a di citare la Rassegna Numlsmatica. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pagnini - Roma, via Francesco Crispi, 55, te!. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. small Hotel with Centra­
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187 
(Uffido specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova iu vendita la Rassegna Numlsmatlca). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca, Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite· Libreria del Tritone. via del Tritone, 67. 

lWilano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Cantt di Città. 

Librerie antiquarie: 

Bl'etschneider M. '- via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma lJI. F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecchio S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du 1\10nt Blanc - Genève (Svizzera). 
Ball Robert Nachf - Wilhelll1.'?tr. 44 - Berlin (Germania). 
Ranco Italia/lO di Cambio - via delle Muratte 24 - RC'ma. 
Barallowski Michele - via Rastrelli 6 - :'I1ilano. 
Grabow LudwÌ,![ - Paulstr. 19-a - Rostock i. 1\1. (Germania). 
Helbing Otto Nachf. - Barerstr. 20 - l\1iinchen (Germania). 
i1ferzbacher dr. Eugen Nchfl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel Oscar - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
:,àrti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Slef(wachi Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Sa7ttamaria P. &> P. - via Condotti 84 - Roma. 
Sclmlma?l J - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
/)r_ F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

Restauratori di monete e oggetti antichi: 

f,'?ta Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

TJpografie : 

Roma - Offic. Tip. Romana. Buona Stampa. - Via Ezio, 19_ 

Riz1olgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatica. 



'SOUIETÀMETALLURGIOAITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIRE 

I 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: C U P RUM M I L A N O 

FLANS 
',-

PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi affli i11se1'zio11isti si prega di ci/are la Rassegna Numlsmatlc:a. 



ANNO XXVII NOVEMBRE 1930 - IX NUM. 1\ 

RASSEGNA 
NUMISMA TICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO . . 
LA RASSEGNA NUMISMATICA, L'Istituto italiano di 1I1tl/lislJlatica. 
LUIGI RIZZOLI, dena R. Università di Padovrt, Ifa(ianità di terre /lOSti'C soggette 

allo straniero comprovata dalle monete. III. Svizzera itilliillla (con ·1 tavole 
fuori testo). 

Creare i collezionisti. Gli sviluppi detla nostra iniziativa. (Le conezioni premio; 
Un articolo del « Corriere dei Piccoli»; Gruppo numismaticu giovanile). 

CRONACA. 

La Banca dell'Impero Britannico - l\lonete virgiliane ? 
l1'le/alli preziosi - Trovamenti - Rasse,gna lIIcdaglistica. 
Notizie: Italia, Città del Vaticano, S. Marino, Belgio, Bulgaria, Cecoslovacchia, 

Francia, Germania, Gran Bretagna, Jugoslavia, Lussemburgo, Olanda, Russia, 
Spagna, Svizzera, Ungheria, Giappone, Persia, Turchia, Ey;itto, Tripolitania, 
Argentina, Brasile, Perù, Stati Uniti, Uruguay. 

Cambi mensili. 

MERCATO NUMISMATICO. 

-----------------------_.- ,------ -_. __ ._----

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



R 'A S S E G N A N U M I S M A T I C A 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Numùma!ica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia 

Estero 

Ordinario 
L. 80 

100 

Pubblicitario 
130 

150 

Sostenitore 
250 

250 
L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e commerciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 

corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegl1a 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­

chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e case 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 

entro ottobre si intende rinnovat(). 

Non si .nvia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i camhia­
menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab· 

honato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 

fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato 

INSERZIONI l volta 3 volte 6 volte 12 volt!" 
pagina L. 

il. 
i/4 

I/~ 

I/i2 

250 

130 
70 
50 
30 

600 

300 
160 
120 

1125 

580 

300 

220 

2000 
1040 
650 
400 

80 150 250 

Piccoli avvisi .. corpo 8, I riga su 2 colollne: L. 3. 

Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina: prezzi da convenire. 

:INNATE ARRETRATE della Rassegna Numislllafica: 1904·1915, Anno l-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della 1" serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fasc. 1-2 anno XII (1915). » 15,-
- id. voI. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazio1/e 

monetaria e prezzi nellilOndo antico ed ilt particolare in Ej(itto . 
- id. voI. XXVI (1929) • 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,-
100,-
80,-

Per il rinnovo dt abbolwmenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbonato voglia far presente tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della fascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

Rassegna Numlsmatlca - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo della vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori' italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun fine di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilmente completa delle questioni economiche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 6-1- pagine. 
Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 

L. 5G 
» 1 00 

14 - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA 1929-30.' 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato' in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizie sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e opportunamente controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali delle aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Bam:he elencate, i dati fondamentali dei bilanci degli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1 <)73, con n, 92-1-5 fra sedi centrali e filiali che rendono hancabili Il. 396-1-
piazze. La facilità della consul:azione è assicurata da indici aliabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 3-1- banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte itaiiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le diverse Borse, 

~regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
"tesse pratico per gli uomini d'affari. 

PREZZO PER L'ITALI A L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 

CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA, FASCISTA 
SEZIOi\'E ECor\"OMICO-FINANZIARL\ 

Via ;\lera\"igli, 14 - ;\IIL.-\~O (1')9) 

Ri,!oigòitdo:;i agli illserzt'onisti si p1"ega di citare la Rassegna Numismatlca. 
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ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serie degli .. Studi Storici per l'Antichità Classica .. fonda·tl da ETTORE P AIS 

diretta da CAROLI~A LANZANI - GIOV A~NI NICCOLINI - FILIPPO STEI,LA MARANOA 
Fondatore ARNALDO l\Il..'SSOI,INI 

Pubblicazione trimestrale a "ura del Popolo d'Italia - Direzione l'l'esso Popolo d'Italia - llfilano 
CONSIGLIO DI DIREZIONE: Ben. prof. Alessandro Chiappelli, Firenze; pro!'. Emanuele Ciaçeri 

della R. UniverBitiL di Napoli; prof. Gaetano Mal-io Col ... "òa. della R. Lniversit:' di Palermo; pro!. 
Pericle Ducati. della R. Università cli Bologna; pro!'. Carolina Lanzani, della R. Università di 
Milano; prof. Giovanni Niccolini. della R. UniversitiL di Genova; pro!'. Giovanni Oberziner. della 
R. Università di Milano; seno prot'. Ettore Pais. della R Università di Roma; proL Remigio 8ab­
badini, della R. Università di 1filano; sen. pro!'. Vittorio Seialoja. della R. Università di Roma­
prof. Arturo Solari, della R. Università di Bologna; prof. Filippo Siella Maranca. della R. Uni­
versità di Bari; prof. Giuseppe Zuccante, della R. Università di Milano; pro!'. Carlo Oreste Zuc­
chelti, della R. Università di Milano. 

REDATTORI: EZIO CA,1fUNCOLI - GIUSEPPE OSTINELLI 

ARETHUSE REVUE 
TRfflfESTRfELLE 

DIRIGÉE PAR JEAN BABELON ET PIERRE D'ESPEZEL, DL' CABINET DES :\IÉDAILLES 

MONNAIES ET MÉDAILLES • SCUUI . GEMMES GRAVEES • ARCHÉOLOGIE • ARTS MINEURS· CRITIQUE 
ABONNE:'IIE~T : 

France et Colonies, UII all. 40 francs. - Étranger 60 franes. - .VUIIl, SUI' demallde 15 franes 
R É D A O T I O N AD:UINIST KATIO~ 

CHEZ ]ULES FLORANGE CHEZ LOUIS CIANI 
EXPKRT EN YON~A.IES ET :\fÉDAILLK~ 

EXPER'l' E::i MON::iAIES E1' ~{ÉDAILLE:;; 

17, RCE DE LA. BA !Il'QVE, P ARIS 
54, RUE TAl'fUOUT, PARIS 

Compte cbèques postaux Paria 62ti-87 

Pour .1es abonnements et pour toutes qnestlons adminlstratlves s'adresser exclu­
sivement il M. Louis OIANI, 54, rue 'l'aitbout, Pari •. 

GIORNALE TEDESCO DI INFOR~IAZIO:-.lE SU TUTTO IL ~IERCAT() ARTI";TlCO 

Fondato da 
Walter Bondy Editore Dr. J. I. von Saxe 

E LIHRARJO 

L'unico giornale settitnanale d'arte in ling-ua tedesca cun le notizie più at­
tuali d'arte dal mondo intero. Riccamente illustrato. 
È il foglio di borsa del collezionista e dell'antiquario. 
Ogni collezionista, ogni antiquario ed ogni libraio, se vuole essere inforrna­
to degli avvenimenti più importanti e del mercato, (!t'\,e tenere b "Kunst­
auktion ". 
Massima diffusione all'intemo ed all'estero. 
Le inserzioni della" Kunstanktion" sono lette da migliaia di abbonati, ap­
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete la tariffa e lIu ... ~ri di saggio! Trimestre Estero: K :\1. i'.50. 

CASA EDITRICE, RE[)AZJO~E E SALA [)] A(~E:-;ZL\ ili PARIGI: 
LETTVRA : 1~~ B<1. :lIurat, Paris XVI - Telefono: Au-

BERLIN 'V (;2, Kurfiirsteustrassc 7ti-77 
Telefono: B ~. Barbarossa '7~~S. 
Indirizzo Telegrafico: Knnstaùktion Berlin 
Conto alla Banca: Deutsche Hank n. Discon-

to·(;esellschaft, Del', - K. i\1. Berlin "'. (,~. 

teuiI67-78. 

COXTl DI CHEQl'E POSTALE: 
BERLI"O 11S0~'4 - L'q.\ lF,51~ - PARI<;I 

1 tS73~ - PR.""" ',0~S:i - VIE"".' 114781 -
ZI'RI(;O 81%. 

Nioz'Ip,'<'1ldosi al',ti illser::iol/isti si jJrcp,'a di ,.itare 1a Rassegna Numismatica. 
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MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

(' Sezioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operazioni. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al "3, 3,25 3,50 e 4 o o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75, e 4 o, o - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 o o - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 0, o-Conti correnti a vista al 2,75 e 3 %" 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI V ADE.-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categoria di Contz Correnti cile penlle/te 
a tutti di valersi dell'asseg"no per i pagmllentz", 
e a tutti di accettare giz' assegni, SiCU1'i che alla 
Banca esistono i fondi ad essi corrispondenti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Pe1' l'apertm'a dei Conti Con'enti t, Vade-MeCltlll ". e per 
schia1'i11lenti rivolgersz: alle Filiali della 

BANCA COMMERClALE ITALIANA 
Rivolgendosi agli inserzionisti si pl"ega di citm e la Rassegna Numismatlca. 
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MINERV A BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

INDISPENSABILE 

agli IndustnOali, ai Comme1°ciallti a 
quanti hamw relazione con Banche 

ed a tutte le persone di colf/wa 

ABBONAMENTI ANNUI 

Per l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SETTIMASALE 

BASCHE ASSICeRAZIOI\I COMMERCIO 

Direttore 

Prof. FOKTANA Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie L. SO - Estero L. 100 

RO;\IA o \'ia del Tritone, 132 

ECONOMI/\ DIRETTORI: ENZO CASALINI, GINO 

ARIAS, VITTORIO FRESCO E LIVIO LIVI 

Ri\"Ìsta mensile di Economia Corporativa e Scienze Sociali - Pubblica scritti 
originali sulle più importanti questioni corporati,oe, economiche e politiche. Con­
tiene rubriche finanziarie, rassegne di demografia e statistica economica, delle 
riviste e bibliografica. Esce mensilmente in fascicoli di oltre 100 pagine su carta 
di lusso. 

Abbonamento annuo L. 50 - Estero L. >:lO 

Un numero in Italia L. 5 - Estero L. 8 - Arretrato L. 8 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: ROMA - o PALAZZO SCI ARRA 

LA FINANZA COOPERATIVA 
ORGANO UFFICIALE DELL'AsSOCIAZIO~E NAZIO:\.\LE CASSE RURALI 

AGRICOLE ED Ei\TI ACSILIARI 

ROMA - Piazza S. Marcello (Galleria) 

----_._--
Direttore: Avv. GIUSEPPE D. MICELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 - Estero Lit. 77. 

RIVISTA DI DIRITTO 
ECONOMIA E COMMERCIO 

SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 

DOTTORI IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Direttore resp.: Dott. AR MANDO MORINI 
Redattore capo: Dott. MARIO BOSSI 

Direzione e Ammin. ROMA - Via Vittorio Veneto 7 - Tele./. 44·927 
Abbonamento annuo: per gli iscritti al Sindacato L. 30; per i non iscritti L. 4(1 

un numero separato L. 3.50; arretrato L 4. (Per l'Estero il doppio)o 

Ri1Jolgendosi agli itlserziollisti si pre/(a di citare la ~assegna Numismatica. 
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FIERA DI MILANO 
CAMPIONARIA, INTERNAZ10NALE 

IL PIÙ GRANDE MERCATO D'ITALIA - RITROYO AN~UALE DI 

COllIMERCIANTI ED INDUSTRIALI ITALIANI E STRANIERI 

30 Nazioni partecipanti - 1.500.000 Visitatori - 325.000 Mq. di superficie 

RIDUZIONI DI VIAGGI E TRASPORTI 

Chiedete informazioni alla: DIREZIONE DELLA FIERA 

MILANO - Via Domodossola - MILANO 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 

(c. P. E. MILANO - N. ì739~) 

Direttore: UMBERTO FRUGlUELE 

Via Giovanni Jaurès, 60 - MILANO (133) - Telefono N. 53-335 
Corrispondenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STA~IPA MILANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK OF SICILY TRUST 

COMPANY 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO AGRARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

-".,., IMPIANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA 

SERVIZIO DEPOSITO 3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolj[e1tdosi agli inserzionisti. si orega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 
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Ai ra,é,aZZi é,racili 

SOIIlIDinistrate oeni 
lIlattina, invece del 
cafl:è, una tazza di 

Cacao 
-

Perué,ina 
aliD1ento di perfetta 
di2eribilità, sostan== 
zioso ed econoIDiCo. 

Esii!ete la confezione in 

lattine rosse orii!inali 

RÙ1a!gclldosi agli ill.ìerziol/isti si rr(!{a di o'/arl' /(1 Rassegna Nusmimatica. 



Ciò che tutti gli italiani deb­

bono leggere: 

BENITO MUSSOLINI 

LA NUOVA POLITICA 

DELL' ITALIA 

3 VOLL. L. 40 

Inviare vaglia al 

Servizio librario della Rassegna 

Numismatica, {.àsella Postale 444 

- Roma. 

V11 

In Europa nel 1830 si è pubblicato 

UN SOLO GRAN LIBRO 

politico militare: 

SPIONAGGIO 
del Generalissimo austriaco 

MAX RONGE 
capo dei servizi d'informazioni segrete 

che macchinarono per 30 anni 
contro l'Italia 

Prefazione di ALDO VALORI 

FOTOGRAFIE DI DOCUMENTI 

60 ILLUSTRAZIONI - 6 CARTE 

EDIZIONE DI GRAN LUSSO L. 40 

Proprietà per l'Italia e Colonie: 

S. A. EDITRICE TIRRENA 

Il libro sarà edito il 31 Dicembre 

Impo'rtantissima opera Dantesca 

~v~ .• 
.... t'v. • . 

PAUL SCHUBRING 

Illustrazioni alla 

DIVINA COMMEDIA 
DI DANTE 

216 pagine di testo, 78 inc. in legno, 388 illustro - Broché R:'II 34.-, in tela Ri\1 40.-

Ecco i più eminenti lavori dei famosi artisti italiani del 14", 15" e lh" 
secolo illustranti la poesia dantesca. Oltre Raffaello e :\Iichelangelo vi 
sono Botticelli, Signorelli ed una folla cii altri maestri. Le mitologiche 
indicazioni di Dante vengono vivificate dai Cassoni e freschi Pompeiani. 
Un testo interpretativo accompagna l'illustrazione, è ambedue formano 
una via nuova alla comprensione di Dante. I risultati della indagine del 
famoso scienziato tedesco interessano senza dubbio tutti i letterati, poeti, 
pittori e cult0ri d'arte. " 

AMAL THEA-VERLAG 
Wien IV, Argentinierstrasse 2R. 

Riz;olgendosi agli illserziollisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatica. 
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BANCA ,D'ITALIA 
CAPITALE NOM.INALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

'il 

Sit~a);ione al 31 Ottobre 1930 - Anno IX. 

ATTIVO 
Oro in cassa L. 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri :. 11==3=.=49=5=.9=5=6=.3=7=3=12=11 1.396.610.189 74 

Riserva totale 

Oro depositato aIl'estero dovuto daIlo Stato 
Cassa . ... 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni ., ...... . 
Titoli deIlo Stato e titoli garantiti daIlo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno .. 
Credito di interessi. per conto dell' Istituto di liquidazioni :. 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie . . 
Spese del corrente esercizio 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passati esercizI. 

L. 

L. 

5.292.700.780 03 

4.892.566.562 86 

10.185.267.342\89 

1.788.165.174 04 
722.755.681 53 

2.791.839.787 30 
5.207.302 53 

1.524.762.903 71 
1.162.834.538 24 

274.411.550 15 
526.950.356 21 
200.000.000 
161.032.190 65 
630.517.590 24 

1.697.407.753 29 
145.191.012 49 

2'6.860.889.424 08 
216.432.408 19 

TOTALE GENERALE L.~~~~I~_ 
PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della BanG!­
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto . 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi ... 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Cc Cassa Aut. Ammortamento D. P. interno. 
Partite varie 
Rendite del corrente esercizio . 
Utili netti deIl'e'sercizio precedente 
Depositanti. .. . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GE"ERALE 

1 

L. 

L. 

• I! 

:11 

15.737.935.220 
406.348.619 

1.292.649.329 
300.000.000 

1
88 
40 

1-
- ---·----1-

17.736.93.'l.199 28 

500.000.000 
10tl.OOO.000 

32.500.000 ,-
.18.2~1.534 i 18 

1.503.350.383 ! 79 

,,00.000.000 
196.720.936 88 
898.781.843 50 
329.8$5.285 64 

26.860.889.424 08 
216A32.408 19 

48.893.665.01:'; 54 

Rapporto della riserva ai debiti da cOPl'ire 57.42 vI"~. Saggio normale dello sconto 5 li, "/0 (dal 19 maggio 1930). 
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RASSEGNA· NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZl. 

L'ISTITUTO ITALIANO 

DI NUMISMATICA. 

Da molte parti, verbalmente e per iscritto, vOliamo ill'1/l"tati a 0(­

cuparci del nostro Istituto, a rile'vare la stasi in cui esso è caduto da qual­

che anllO, a propugnare un riordinamento, un ri1l1/Oz'amento che Ile as-
~ 

sicuri l'esistenza. Pare che la recente comparsa di un z'olume di Atti, 

anziellè calmare, abbia acuito le esigenze del pubblico; e forse la ragione 

non manca. Alcune lettere che abbiamo ricez'/do, poi, contengono dei veri 

schemi di riorganizzazione, ma anche acerbe critiche espresse con acerb~ 

parole. Sarebbe questa una ragione sufficiente per non dar loro alcuna 

pubblicità, reputando ù~opportuna qualsiasi vivacità polemica che possa co­

munque sembrare mancanza di riguardo al/e benemerite persone che hanllo 

dato sin qui il loro nome all' Istitu.to . .lo/a anelle, in linea generale, cre­

diamo che sia il caso oggi di potere e di dozler attendere ancora un poco, 

prima di tornare con ampiezza sull'argomento e di tratlarne con quella 

libertà che sarà necessaria. 

Infatti le nostre informazioni, attinte a fonte autorez'olissima, ci 

permettono di annunziare che si l/a intenzione di definire finalmente, nel 

prossimo dicembre, le sorti dell'Istituto. Una riunione del Consiglio, ed 

una o Più Assemblee straordinarie, permetteranno di mettere in elliaro la 

situazione e di prendere le relative deliberazioni. 

Il I/ostro punto di vista in proposito non può essere dubbio. À' do­

vere di ognuno di fare in modo elle l'Istituto sia consCI"Z'ato, rappresen­

tando un centro ideale di studi numismatici in ROllla, con possibilità di 

«'11Ipi s7.lilupPi. Per questo, occorre fare appello a t/ltti i soci, sellza esdu­

siolli, per rùostruire il fronte /tl/ico con l'ul/ica z'isuale de,Rli illteressi 

della scienza e del nome d'Italia, 
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Mentre il caratlel'e di alto consesso scientifico col quale l'Istituto fu 

creato è necessario sia mantenuto e Il' linee fouda11lnilali dello Statuto 

non siano alterate, è ~trettanlo n ('(es sario che in a'vzlenire non si debba 

Più permettere la inosser'i'anza di,Ile disposizioni sancite dalle Assemblee. 

Le altre questioni relative alle altitudini, al/I' abitudini e ai desideri del­

l'homo numismaticus il quali' l'S(!;I', in unti Socidà, quegli elementi pra­

tiei che sono costituiti dal PUlito di rilro,'o, d,d/a biblioteca, dallo scambio 

di idee e di monete, quella che si riftrisre alla quota annua, che è se1llpre 

rimasta a L. 20, come ai tempi in cui la moneta a'ueva un altro valore, 

e la stessa questione delle cariche lOciali da confermare o da rinnovare, 
• • 

passano tutte in seconda linta, quando siano'sah'i i princiPi f[enera/i che 

abbiamo arcemlato Più sopra. 

La Rassegna N 1Il1lismatica, cile teune a batlcsimo l'Istituto, lza il 

dovere di non disinteressarsene, c f:ltarda a queste annunziate delibera­

zioni con tutta simpatia; da parle sua, l~ disposta ile prestare la Più piena 

solidarietd all'opera auspicata, con l'antico e immutato disinteresse. Se, 

per disgraziata ipotesi, le nostre aspettative 1'f'stassero deluse, il nostro 

còmPilo che è quello di suscitare, atJi.ancare, zIivificare le iniziative, ma 

all'occorrenza giudicarle senza injingimenti, ci obbligherebbe a rit'ren­

dere tutta la nostra liberta di critica e di azione, facendoci uscire da quel 

riserbo nel quale volontariamente ci siamo clziusi, per rispetto al nome 

dei nostri studi, e per riguardo persollaÙ' ai componenti li COllsif[lio di­

rettivo, a cominciare da/l'illustre Presidente, Snzatore Paolo Orsi, cile 

ci auguriamo voglia conserz'are la sua alta carica, cile l~ garanzia di se­

rietà scientiJica, di autorita, di equilibrio. 

LA RASSEGNA Nl'MISIIIATICA. 
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ITALfANITÀ DI TERRE NOSTRE 

SOTTO lL DOMINIO STRANIERO 

COMPROV AT A DALLE MONETE. 

SVIZZERA ITALL\f\A. 

Avvenimenti storici ed· esigenze politiche fecero del Canton Ticino, 
della Valle Misolcina, clella 'Vai Bregaglia, e di quella cii Poschiavo nel 
Cantone dei Grigioni, un territorio della Confederazione Svizzera. Ma. 
all'infuori clelle ragioni di Stato, che sancirono quell'aggregazione e che 
qui deliberatamente non si vogliono per nulla discutere e tanto meno 
intaccare, ogni cosa può provare l'italianitù di quelle terre: origine 
etnica, linguaggio, costumi, sentimenti serbano incancellabile il marchio 
superbo e caratteristico di nostra gente. 

Anche la numismatica, come del resto in varie circostanze venne 
dimostrato, può rendersi autorevole interprete cii tale italianità attraverso 
molte delle numerose. monete, che in tempi diversi furon colà create e 
messe in circolazione. Ed è appunto dalla numismatica, alla quale or 
mi rivolgo, che mi viene offerto il sussidio di prove inconfutabili su di 
un argomento d'interesse nazionale, lieto che pur le nostre discipline 
efficacemente contribuiscano a mantener vivo il ricordo di quei reciproci 
patrii legami, che il presente non può in alcun modo smentire. 

Prendo a tal fine le mosse dal Canton Ticino, che è situato nella 
parte più meridionale della Svizzera ed è percorso dal fiume Ticino 
affluente del Lago Maggiore, e dopo aver accennato a Lugano, che ebbe 
dai dodici Cantoni Sovrani la concessione di batter moneta nel 1513 e 
nel 1527, ma che non si valse cii questo diritto non avendo mai pian­
tato zecca sua propria, mi soffermerò a dire di Bellinzona, capitale ti­
cinese, la cui officina monetaria funzionò dal 1503 fin verso la metù 
del sec. XVI e poi ancora nel 1788 per conto dei Cantoni di Uri, 
Sch",itz ed Unterwalden divenuti padroni d't:na parte del territorio 

lombardo. 
Prendo le mosse dunque, segnalando in parti colar modo l'opera 

principe sulle monete italiane, il Corpus NUn/1I1orU11l ltalicorum (I), nel 

(') Corpus Nlt1llJnorum Italirorullt, \'01. IV: Lombardia (zecche minori), 
Roma, 1913. 
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cui volume IV furono con diligenza raccolti e scrupolosamente descritti 
tra i prodotti delle zecche nostre anche quelli di Bellinzona, Mesocco, 
Roveredo e Ticino, i quali ebbero così il suggello di una solenne san­
zione che onora tanti nostri valorosi numismatici, vecchi e recenti, con­
cordi nel giudicare la maggior parte di quei prodotti come appartenenti 

alla monetazione italiana et). 
Com'è noto spettano alla zecca di Bellinzona numerose varietà di 

monete, battute durante il sec. XVI e conosciute sotto il nome di scudi 
e ducati d'oro, tal/eri, mezzi tal/eri, dickell o lestoni, mezzi dic?en o 
mezzi festoni, cava/lotti, grossi e mezzi grossi d'argento, selli/ling, 
kreuzer, soldi e bissoli di mistura. Fra tanti pezzi mi fu guida preziosa 
nella scelta di alcuni soltanto tra quelli, che meglio rispondevano allo 
scopo prefissomi, lo stesso Corpus NU11lmoru11l, divenuto per ciò neces­
sariamente la base -di questo mio studio e delle indagini condotte in 
proposito. 

Lasciate quindi in disparte quelle sole monete bellinzonesi che, come 
ad esempio alcuni tal/eri con o senza la data di emìssione (2) presen­
tavano evidenti segni di tecnica e di stile tedeschi, mi proposi di atte­
nermi possibilmente nel fare la scelta suddetta all'ordine seguito nell'e­
lencazione dei suoi pezzi dal Corpus medesimo, essendomi persuaso che' 
con ciò avrei di molto facilitato il mio compito. 

La prima moneta, che troviamo in esso descritta e che, fino a prova 
contraria, deve essere attribuita al primissimo funzionamento della zecca 
di Bellinzona, è quel testone d'argento, che fu oggetto di ampie discus­
sioni da parte degli studiosi, avente da un lato il busto di S. Pietro 

nimbato, circondato dalla leggenda: SANCTVS' PETRVS, e dall'altro 
l'eroe svizzero (Guglielmo Tell) a cavallo con mela nella mano destra e 
freccia nella sinistra, circondato dalla leggenda: ffi IN - LIBERT ATE 
- SVMVS (~). Secondo il Morel-Fatio tale pezzo sarebbe stato battuto· 
non appena che Luigi XII re di Francia cedette agli Svizzeri la città 
e la contea di Bellinzona. Esso palesa manifestamente le qualità stilistiche 

(i) Ricorderò a questo proposito Vincenzo e Domenico Promis, Bernardino· 
Biondelli, Emilio Motta, Solo ne Ambrosoli, Francesco ed Ercole Gnecchi, Nicolò· 
Papadopoli, Giuseppe Castellani, Alberto Cunietti e tanti altri ancora, che con 
le loro opere di numismatica generale italiana si fecero assertori dell'italianità 
delle zecche anzidette. 

(2) Corpns cit., voI. IV, pago lO. 
e) Corplls cit., voI. IV, pago IO, n. 1·3 e ta\'. I, Il. 16; Coraggioni Leodegar, 

JJliinzgesclziclzte del' ,Sclzweiz, Genève, 1896, tav. XL, n. 9 e IO; l\lorel-Fatio A .. 
Bellinzona - Testoll allonylllt! .fraPPé dmzs cette localité par Ics Calltons d'Uri, 
Schwytz et Ullderzt'ald an XVI" siede (extr. de la « Re\'lIe NlIl1lismatiqlle., N. S.,. 
tome XI, 1866ì, Paris, 1866; Castellani Giuseppe, Cata/oga della Raccolta Nu­
lIlislilatica Papadopo/i-..Jldobrondilli, Venezia. 19:?5, voI. I. pago l:? l l Il. 3580. 
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della monetazione italiana contemporanea ed a mio an'iso anzi le qua­
lità di quella milanese più che della pontificia, come altri avrebbe creduto 
di rilevare, Si aggiunga che su qualche esemplare, come su quello conser­
vato nella raccolta privata di S, M, il Re d'Italia, esiste la contromarca 
di una testina barbuta, mitrilta e nimbata, che senza dubbio è quella 
di S, Ambrogio patrono della città di Milano e), 

Sullo smdo d'oro (Corpus, IV, pag, lO, n, -1.), emesso col nome dei 
tre Cantoni di Uri, Schwitz ed Unten\'alden e sullo scudo d'oro (Cor­

pus, cit" p, 23, n,le 2) emesso dai soli due Cantoni di Uri ed Under­
walden, scudi i quali recano da un lato l'iscrizione circolare SAL VE ' 
CR VX ' SANCT A . ET . BENEDICT A, trovasi improntata la stessa croce 

ornata e gigliata, che ~i vede sui rovesci degli scudi d'oro dd so/e bat­
tuti da Francesco I Re di "Francia, quale Duca di Milano (1:'>1 :'>-1522) C). 
Il Morel-Fatio, conoscitore profo11do della monetazione svizzera ed ita­
liana, giudicava rimarchevoli nei riguardi di queste ed altre monete 
d'oro e d'argento bellinzonesi «l'élévation du titre et la perfection toute 
ltalienne de la gravure» (3). 

E quali cose più squisitamente italiane, sia per la tecnica che per 
lo stile, si potrebbero desiderare delle figure di S. lllartino a (az'a//o 

che divide il suo mantello col mendico ignudo, le quali trovansi ripro­
dotte sui rovesci dei ducati d'oro (Corpus, p, 10, n. 5), dei mczzi la/­
Ieri (Corpus, p. 12, n. 15), e dei (az'al/otti d'argento (Corpus, p. l:'> e 
16, nn. 50-66) che furo.no battuti a Bellinzona dai tre Cantoni suddetti, 
e sui rovesci dei caz'allotti e dei mezzi lesioni pure d'argento (C01PUS, 

p. 24, nn. 4-13; p. 29, nn. 2-3) che furon battuti gli uni dai Cantoni 
di Schwitz ed Unterwalden, gli altri dal solo Cantone di Schwitz? (4). 

Nè manca di caratteristiche proprie all'arte nostra la figura di 
S. Martino stanle di faccia, con vessillo e spada, che fu improntata sul 
rovescio dei lesioni (Corpus, p. 13, nn. 26-37) recanti essi pure i nomi 
dei tre Cantoni Sovrani ed imitata a perfezione dalle ,zecche di Messe­
rano e Crevacuore ad opera forse degli appaltatori di queste stesse of­
ficine monetarie per rifarsi delle forti somme, che per il loro esercizio 
dovevano pagare ai Fieschi C). 

(1) Corpus cit., voI, IV, pago lO, n. 2; Coraggioni, op, cit., tav. XL, n, 9. 
(2) Corpus, op. e voI. citt., tav, I, n. li, ta\', II, n. 12; Coraggioni, op. cit., 

tav, XVII, n. 1; Gnecchi Francesco ed Ercole, Le lJfollete di lJ/i/allo~ l\Iilano, 
1884, tav. XXI, n. 2. 

(3) l\forel-Fatio, op. cit" pag, 11. 

(') C01j>US, op, e voI. citt., ta\', I, n. 18, ta\'. II. nn. 1 e 6, ta\', III, nn. 1 e 2, 
tav. suppl. I. n. 4. 

(ò) Ibidem, tav. II, n, 3; Papadopoli Nicolò, il/ol/ele ila/iallc illcdilc della 
raccolta Papadopo/i, V (in «Rivista Italiana di Numismatica », a. IX, 18~6), Milano, 
1896, pago 346 e 347. 
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Un sapore tutto italiano ha parimenti il rovescio del 1IICZZO /t'stolle 

d'argento colle leggende VICTORIA . ELVECIORV:'If, oppure VICTO­
RIA' ALAMANORVM (Corpus, p. U-l~), nn. 41-48), sul quale è raf­
figurato Marte od un soldato svizzero seduto sopra un'armatura con 
spada ed accetta nelle mani ed elmo presso ai suoi piedi e). Es'lo fu 
imitato, ma con diversa leggenda (MONETA' NOVA' ARGENTEA), 
dalle zecche di Gian Francesco Trivulzio (1518-1549) allo scopo evi­
dente di rendere facile la circolazione nella Svizzera alla sua moneta (2), 
e fu considerato una fra le più belle produzioni delle zecche italiane di 

quei tempi e). 
Deriva palesamente dal S. Ambrogio delle monete di Milano la fi­

gurazione di S. Martino seduto di faccia, mitrato, nimbato, benediceI~te 
e con il pastorale, imFontata sul rovescio del bellissimo Icslone d'ar­
gento, emesso ~ Bellinzona dai tre Cantoni primitivi clelia Svizzera, 
testone che ha sul diritto tre scudetti disposti in fascia con entro le 
armi di Uri. Schwitz ed Unter\\"alclen e sormontati da un cavallo sciolto 
e andante a sinistra, il quale ricorda il gusto artistico e la fine model­
lazione del cavallo raffigurato sull'altro icslolle bellinzonese col busto cii 
S. Pietro, di cui fu giù da me fatta menzione eì. A proposito anzi 
delle qualità stilisti che del lesloue colla figura di S. Martino seduto e 
benedicente, l'Engel ed il 5errure non esitarono ael affermare ch'esso 
sarebbe stato senz'altro <, copié de ceux de Milan au saint Ambroise » C). 

Ha pure derivazione dal S. Ambrogio elelle monete milanesi la fi­
gura frontale di S. Martino seduto benedicente e con le insegne ves co­
vili, impressa sul rovescio del mezzo Icslolle bellinzonese emesso al nome 
di Uri ed Unterwalden (CòrjJUs, p. 24, n .. -:1ì, il quale ha sul diritto 
Hno scudo partito con l'arma elei due Cantoni sormontato da aquila 
bicipite coronata e fiancheggiato da due biscie (G). 

Lo stesso dicasi nei riguardi del busto di S. Martino, improntato 
sul rovescio dei grossi battuti a Bellinzona da Uri, Sch\\"itz ed Unter-

(l) Corpus, op. e voI. citt., tav. II, nn. ~ e 5. 
U) Gnecchi Francesco ed Ercole, Le monete dà Tr iz'lliz io, Milano, 1887, 

pago XXVI e tav. IV, nn. 4 e 5. 
C) Ambrosoli Solone, Di 1111 sÙl/(olare Cavallolto al liPo bellillzollese (in 

«Rivista Italiana di NlImismatica., a. IX, 1896), l\Iilano, 1896, pago H3. 
e) Corpus, op. e voI. citt., pago 12, nn. 16 e 17; Biondelli Uernardino, Bellinzona 

e le sue monete edite ed inedile (OI-igùle del Canlon Ticino), (estr. da. Archivio 
Stori'co Lombardo », a. VI, 1879), Milano, 1879, pago 28, n. 15 e pago 34. 

(5) Engel Arthur et Serrure Raymond, Traité de XUII/is1llatique moderne el 
contelllporaine - pre1llière partie, Paris, 1897, pago 390-391. 

(6) Corpus, op. e voI. eitt., tav. suppl. I, n. 2; Papadopoli !':icolò, .1I01lele 
italiane inedite della raccolta Papadopoli, VII ((::str. da .~Rivista Ital. di Numi­
.5matica », a. XXVI, 1913), a pago 24. 
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walden (Corpus, p. 17-18, nn. 67-74), ,i;rossi che portano sul diritto 
una croce fiorata alla foggia di quelle dei ,i;rossi coevi di l\Iilano (ti. 

Altra croce fiorata, che richiama per la sua perfetta somiglianza 
quella impressa su parecchie monete milanesi, veclesi sui rovesci dei 
soldi e dei bissoli con la biscia (Corpus, p. 23, nn. 119 e 121-123) e dei 
soldi (?) con la lettera B (Corpus, p. 23, n. 120), battuti in Bellinzona 
da Uri, Schwitz ed Unterwalden (2), nonchè sui rovesci dei soldilll con 
lo scudo partito, dello Sclzillin.R coi tre V, e dei bissoli con la biscia, 
battuti pure a Bellinzona da Uri ed Unterwalclen (LòrjJlls, p. 23-27, 

nn. 19-33; p. 28, nn. 41, 42 e -1-3--1-8) e). Tali monete, oltrechè per la 
croce, anche per le rappresentazioni figurate sui loro reeti, tutte si rav­
vicinano a tipi monetali - più o meno comuni, usatisi poco prima o nello 
stesso tempo dalla zecca di Milano (4). 

Citerò in proposito, solf:Jnto ad esempio, lo Sclzillillg coi tre V, 
indicanti molto presumibilmé"nte, come credette l' Am brosoli, le lettere 
più caratteristiche dei nomi dei Cantoni Vrania ecl Vnter - Valden C'), 
pezzo che può ritenersi un felice tentativo d'imitazione e non una con­
traffazione delle note trilline milanesi di Loclovico XII Re di Francia 
(1501-1512) di larga diffusione anche fuori del territorio 10m bardo, sul 
diritto delle quali tre giglietti tenevano appunto luogo dei tre V or 
menzionati (e); citerò altresì i soldi ed i bissoli coniati clai tre Cantoni 
sovrani, ed i bissoli coniati da Uri ed Unterwalclen soltanto, aventi tutti 
sul diritto la biscia, i quali possono attestare che l'officina monetaria cii 
Bellinzona seppe imitare con deliberata circospezione (avendovi omessa 
la corona ed il putto nelle fauci) l'insegna viscontea che contrassegnò 
tante monete della zecca di Milano e). 

Del resto, senza ricorrere ad altri esempi, che mi sembrerebbero 

(I) Corpus, op. e val. citt., lavo Il, n. 7; Coraggioni, op. cit., tav. XVI, n. 13; 
Biondelli, op. cit., pago 29, n. 18; Cunietti A., Alculle z'ariallti di monde di zecche 
italialle (in « Bollettino italiano di Numismalica., a. V, 1907, n. 8), pago lO, n. XL 

(2) Corpus, op. e val. citt., tav. II, nn. 16, 17, 18; Coraggioni, op. ciI., tav. XVI, 
Biondelli, op. cit., pago 30, n. 27 e pago 35. 

(3) COfPUS, op. e vol. citt., tav. III, nn. 4,6 e 7 ; Coraggioni, op. ciI., tav. XVII, 
nn. 6 e 7. 

(4) Per l'evidenza di siffatta somiglianza veggansi le tavole dell'opera già 
citata: Gnecchi Francesco ed Ercole, Le monete di Alilano. • 

(") Ambrosoli Salone, Contraffaziolle bellùlzollese di lilla m01leta .franco­
italiana (in «Bollettino Storico della Svizzera Italiana., a. XXI V, 1 (02), a pago 8. 

(') Gnecchi, op., cit., tav. XIX, n. 14; Biondelli, op. cit., pago 30, n. 26; 
Ambrosoli, op. cit., pago 9 e lO. 

(') Gnecchi, op. cit., tav. VI e sgg.; Biondelli, op. ci t. , pago 30, n. 28 e 
pago 26, n. 5; Grillo Guglielmo, A/onete di Liri, Schwitz ed Ozlerwaldm (in 
«Bollettino di Numismatica », a I, 1903, n. 1), a pago 44. 
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superflui a comprovare il mio asserto, parmi opportuno tener presente 
che lo spirito d'imitazione mantenutosi sempre vivo ed operoso nella 

zecca di Bellinzona durante la prima metà del sec. XVI. non fu meno 
desto ed attivo in alcune zecche settentrionali d'Italia. 

Molto infatti attinse Bellinzona, come si potè constatare, ai tipi della 
monetazione particolarmente milanese, ma non poco attinse ai tipi della 
monetazione bellinzonese qualche piccola zecca della Lombardia, del Pie­
monte ed anche dell'Emilia, Lasciando da parte il mezzo lesione, uscito 

dalla zecca di Bellinzona, con la scritta VICTORIA' ELVECIORVM 

o VICTORIA' ALAMANOR VM, del quale ho parlato precedentemente, 
mezzo lesione che fu imitato dalle zecche lombarde dei Trivulzio, farò 
menzione di un'altra moneta bellinzonese, che trovò imitazione abba­

stanza fedele ad opera di zecche del Piemonte e del Monferrato. Essa 
fu il doPPio grosso battutTJ a Bellinzona dai due Cantoni di Uri ed Un­

terwalden, il quale reca sul diritto, oltre ai nomi dei Cantoni che lo 
~ 

emisero. due scudi con l'aquila bicipite coronata, e sul rovescio, oltre 

alla leggenda ffi : MONETA: NOVA: BELLIZONE :, una croce anco­
rata le cui estremità si prolung;;no in archetti, dalla intersezione dei 

quali partono quattro gigli che accantonano la croce (Corpus, p. 25, 

n. 1'+) (1). Il diritto palesasi simile a quello del noto cavallotto (1 2 Di­
cken) coniato pure a Bellinzona dai 'due stessi Cantoni e che ha sul ro­

vescio le figure di S. Martino a cavallo e del povero ignudo (2), il ro­

vescio invece deriva manifestamente il suo tipo dalla croce ancorala e 
dai gigli delle monete di Solothurn (3). Ebbene questo rovescio fu così 
felicemente imitato, attraverso le monete di Bellinzona, dalla zecca di 
Messerano esercitata dai Fieschi (4) da rendere il pezzo facilmente con­

fondibile coi veri e propri RollbalzC1l della Svizzera, dalla quale pure 

le zecche piemontesi di Casale, Desana e Montanaro non solo presero 
il tipo, ma anche il nome dei loro rolabassi (5). 

Farò pure menzione del Kreuzer o grosso lirolino di mistura, avente 
da un lato la leggenda ffi VRANIE . SVIT . VNDE' e tre scudi a trian­

golo, dall'altro .Ia leggenda SOLI DEO GLORIA e le due croci tiro­
line (Corpus, p. 21, nn. 10-1- sgg.) (6), nonchè del Kreuzer o grosso 

(I) Corpus, op. e voI. citt., ta\'. III, n. 3; Papadopoli, Monete italiane ùle-
dite, citt. VII (1913), pago 23. 

(2) Coraggioni, op. cit., ta\'. XVII, n. 2. 

C) Ibidem, ta\·. XXIV, nn. 2, 3 e 4. 
(4) Promis Domenico, lI/onete del/c zecche di J1fesserano e Crez'atuore, To· 

rino, 1869, tav. V, n. 1 ; Papadopoli, il/onde italiane i1ledite, citt. \' (1896), pago 340; 
Corpus, op. cit., voI. II, tav. XX\'II, n. 12, ta\·. XLVIII. n.l, tav. XXIX, n. 12. 

(") Papadopoli, IJfollete italiane inedite, citt. V (1896), pago 341 ; cf. Corpus, 
op. cit., voI. II, tav. VIU, n. 15, tav. XI, Il. 3. tav. XXI. n. 3, tav. XXXIV, n. 14. 

(6) 'Cmjms, op. e voI. citt., ta\·. II. n. 13. 
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liro/ùzo di mistura, avente sul diritto la leggenda ffi MONETA' BEL­
LIZONE e un'aquila spiegata con o senza biscia al di sotto, sul rovescio 
la leggenda . VRI . SVIT . VNDER V' e le due crori tiroline (Corpus, 

p. 22, nn. 109-118) (1), monete codeste le quali si legavano, più che 
all'antico prototipo meranese, ai tiro/iui usciti dalle zecche tedesche e 
sopratutto svizzere, e che servirono, per cosÌ dire, di modello alle zecche 
di Desana, Messerano, Crevacuore, Massalombarda, Correg-gio e Gua­
stalla per l'esecuzione dei loro tirolilli (2). 

Per quanto poi riguarda la diffusione del tirolillo ila/iauo, com'ebbe 
giustamente ad osservare il prof. Gerola: « Bellinzona, zecca eminente­
mente italiana, ma asservita ai bisogni dei Cantoni tedeschi dell'Elvezia 
<:entrale, segnò la via del trapasso» ca). 

Se però volessimo scendere ad un più particolareggiato esame delle 
imitazioni monetarie eseguitesi ai primi "decenni del sec. X\'I nella zecca 
bellinzonese, ci sarebbe dato di gonstatare che, a differenza di tante 
zecche, lombarde e piemontesi in specie, datesi per scopo di lucro alle 
più sfacciate contraffazioni non solo copiando esattamente iscrizioni e 

rappresentazioni figurate appartenenti ad altre Illonetazioni, ma anche 
deteriorando le leghe metalliche e diminuendo il peso dei pezzi che di 
quelle monetazioni facevano parte, Bellinzona ricorse a siffatto spediente 
con tale discrezione da farci credere ch'essa si fosse proposta, imitando 
pur qualche volta l'altrui moneta, di non venir meno alla sua dignità 
ed al buon nome della sua zecca (4). 

In quei prodotti monetari bellinzonesi, che s'accostarono a tipi delle 
zecche limitrofe dello stesso territorio italiano, è facile scorgere che l'imi­
tazione, ben lungi dall'essere stata totale, come avvenne altrove, si limitò 
e senza servilità ad uno solo dei lati della moneta, mentre sull'altro furon 
messi nella più chiara evidenza figurazioni, lettere, emblemi, che erano 
caratteristici della città coniante (stemmi dei Cantoni, figura di S. Martino, 
iniziali dei nomi di Bellinzona, di Uri e di Unterwalden, ecc.); ed è altresÌ 
facile rilevare che nessuna benchè minima alterazione intesa a trascinare 
nell'equivoco venne fatta subire ai nomi dei Cantoni, che consociati o 
meno, provvidero alla coniazione delle monete, 

Dalle esposte considerazioni siamo dunque indotti ad ammettere che 
Bellinzona imitò sì monete forestiere, ma più che per frodare, per trame 
qualche vantaggio dalla migliore accoglienza che poteva esser' fatta nei 

(1) Ibidem, ta\". II, I1n. 14 e 15. 
(2) Gerola Giuseppe, Le imitazio1/i del/e 1Jlo1lete 1Jlel":l1lcsi (estr. ùa « Archi\"io 

per l'Alto Adige», \"01. XXIV, 1929, parte I), Gleno, 1929, a pago l-l sg-g. 
(3) Ibidem, pago 16. 
(4) Motta Emilio, Le origi1/i della zecca di Bd/inzona (in «Gazzetta :\u­

mismatica », a. V, 1885, n. Il) a pago 82 sgg. 



mercati dei paesi confinanti alle sue monete non del tutto dissimili da 
quelle che colà correvano o venivano coniate. 

Un'altra osservazione non priva d'importanza ci sentiamo autoriz­
zati ài faxe a complemento di quanto si è potuto ora constatare, e cioè 
che la sagoma dello scudo bipartito con le armi dei Cantoni di Uri ed 
Untenvalden, impresso sul recto del ducato d'oro del sole (Corpus, tav. II, 
n. 19), del soldino con la croce fiorata (Corplls, tav. III, n . ..J.), e dello 
Schilling con la figura di S. Martino stante di faccia (Corpus, pago '27, 
n. 39), mostrasi pressochè identica a quella dello scudo inquartato, im­
presso su non poche monete milanesi coeve. Pur tale somiglianza, non 
sostanziale, ma formale semplicemente, può essere invocata a prova dello 
studio posto da Bellinzona per ravvicinarè, con onestà d'intendimenti, i 
suoi tipi monetari a quelli che si usavano nel vicino Ducato di Milano (1). 

Se alle cose fin qui esposte vogliamo aggiungere che sino alla metà 
circa del sec. XVI 12ellinzona coniò sulla base del sistema monetario del 
Ducato milanese; che tutte le sue monete furon prive durante lo stesso 
periodo di tempo dell'indicazione del millesimo di emissione, come prive 
ne erano state allora le monete delle zecche settentrionali d'Italia; che 
incessanti intercorsero le relazioni tra Bellinzona, i Signori di Milano 
ed i Trivulzio a cagione dei prodotti delle loro offiCine monetarie; che 
alla zecca bellinzonesesovrintesero o' lavorarono non pochi lombardi 
(Bernardino Morosini, Andrea Neuroni ecc.) (2), resteremo convinti che 
le imitazioni monetarie di Bellinzona nella loro quasi totalità vanno con­
siderate come espressione, anzi affermazione dello spirito nazionale di 
un territorio che il Gottardo separa nettamente dalla Svizzera, territorio 
che appunto in forza della sua italianità non si peritù cii continuare, 
finchè gli fu possibile, quelle tradizioni economico-artistiche del Setten­
trione d'Italia e particolarmente della regione lombarda, che e!alle monete 
venivano ufficialmente consacrate. 

E fu certamente in omaggio al sentimento ed al carattere nazionale 
del territorio bellinzonese se pur nella nuova emissione monetaria fatta 
nel 1788 dai Cantoni di Uri, Schwitz ed Unterwalden venne usata la 
lingua italiana per indicare il valore delle monete a quel territorio de­
stinate. I pezzi appartenenti a questa serie (soldi, mezzi soldi e quat­

trini) ebbero infatti rispettivamente sui loro rovesci le scritte: UN­
SOLDO - 1788 - fra due rami a ghirlanda, MEZZO - SOLDO - 1788 -
pure fra due rami a ghirlanda, e UN - QUATTRINO - 1788 - (l). 

(I) Biondelli, op. cit., pago 26, nn. 1, 2 e 4, e pago 30. 
(2) l\lotta, op. cit., pago 83 sgg.; l\Iotta Emilio, La .famiglia i1lorosini­

saggio genealogico (in «Bollettino Storico della Svizzera Italiana., a. VII, 1885),. 
pago 171-172. 

(3) Corpus, op. cit., vol. IV, tav. III, nn. 8, 9 e IO. 
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Alla zona territoriale di Bellinzona e Lugano, costituitasi in Can­
tone nel 1803 sotto il nome di Cantone Ticino, spetta altresì una sene 
di monete per noi interessantissima, la cui coniazione ebbe ad effet­
tuarsi nel 1813 e nel Hll.1- a Berna e dal 1819 al 18-l1 a Lucerna, 
non esistendo pill allora la zecca di Bellinzona C). Dico interessantis­
sima perchè su tutti i pezzi, che la costituirono, non solo le iscrizioni 
del rovescio, come sulle monete del 1781', ma anche quelle del diritto 
furono dettate nella lingua di Dante. Per questa serie, che stilistica­
mente (non si può negarlo) sentì l'influenza dell'arte tedesca, più ancora 
che per tutte le altre monete che furono oggetto del mio studio, ebbe 
nuovamente a rifulgere sancita dal sovrano consenso della Confederazione 
elvetica l'italianità del Cantone Ticino, dal quale, nel 18R3, in occasione 
delle gare di tiro federale, che allora si disputarono a Lug;mo, venne 
fatto coniare quel pezzo d'argento da 5 franchi contrassegnato sul di­
ritto dalla significantissim<l scritta: LIBER T ADE INERME È DE' TI­
RANNI AGEVOL PREDA e), la quale bene s'appaia all'altra, impron­
tata sul l'ceto della medaglia che Lugano stessa fece coniare undici anni 
più tardi a Milano dallo Stabilimento Johnson per la Festa Jederale 

ginnastica del 189-l e formulata con l'espressione nw.!to efficace: NEI 
FORTI CONFIDA LA PATRIA (3). 

Dovrei ora soffermarmi a dire della monetazione della Valle :\1i­
solcina nel Canton dei Grigioni, monetazione dovuta alle zecche trivul­
ziane di Mesocco e Roveredo, delle quali la prima avrebbe funzionato 
con Gian Giacomo Trivulzio conte di Mesocco, marchese di Vigevano 
e maresciallo di Francia, dal 1487 al 1518, e forse anche con Gian 
Francesco Trivulzio conte di Mesocco e marchese di Vigevano e Ca­
stelnuovo, dal 1518 al 1526, la seconda col solo Gian Francesco dal 
1526 al 1549, in cui il feudo venne da lui ceduto agli abitanti della 
vallata. Ma poichè molti studi si sono fatti dai numismatici sulle monete 
allestite da tali officine, io non ritornerò sull'argomento che per accen­
nare al carattere prevalentemente italiano che, com'era naturale, con-

(I) Ibidem, pago 5tll-564 e tav. XLV, nn. 9·17; Castellani, Catalogo, cit., 
voI. I, pago 114, nn. 3607-3622; Motta, Le origini della zecca di Bellillzona, citt., 
pago 92 sgg. 

(2) Lo scudo della Festa pel Tiro .federale in Lugallo - 1883 (in « Gazzetta 
Numismatica., a. III, 1883), pago 42; Corpus, op. e voI. citt., tav. XLV, n. 18. 

e) Stabilimento Johnson di :\mano, Delle medaglie e placcll!:tte coniate dal 
1884 al 1906, Milano, 1906, tav. -A, n. 4. 
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traddistinse quella monetazione spettante ad una regIOne schiettamente 
10m barda (I). 

Esimendomi pertanto d'entrare nel merito delle questioni sollevatesi 
circa l'esistenza o meno della zecca di Mesocco (2), e circa le monete 
·che debbonsi attribuire più presumibilmente ad essa od a quella di Ro­
veredo, questioni che non hanno importanza al fine che ci siamo pro­
posti, mi darò cura, valendomi specialmente delle opere più complete 
ed autorevoli riguardanti i prodotti delle zecche trivulziane (a), di 
rivolgere l'attenzione alle monete che, anche indipendentemente dal 
luogo di emissione, o per il sistema monetario cui appartenevano, o per 
il tipo dal quale erano caratterizzate, o per lo stile che era stato loro 
impresso dall'epoca e dall'artist;J incisore, possano con la maggior evi· 
denza provare un legame alle tradizioni monetarie di altre zecche del 
Settentrione d'Italia ed in specie della Lombardia. Sebbene tale legame, 
causa la sopravvenienza di fatti storici che mutarono rapidamente le con­
dizioni politiche della Valle Misolcina, non possa essere seguito che 
entro ristretti limiti di tempo e f cioè soltanto tra la fine del sec. XV e 
la prima metà circa del XVI, pure la constatazione della sua esistenza, 
non è certo priva di significato in relazione all'argomento preso a trattare. 

Le zecche di Gian Giacomo Trivulzio, come del resto abbiamo po­
tuto stabilire nei riguardi de11a zecca di Bellinzona, ben lungi dall'es­
sersi date ad imitare con preferenza tipi monetari della Svizzera tedesca, 
tesero sempre ad accostarsi con le loro monete ai tipi in uso presso il 
Ducato di Milano od altri piccoli Stati italiani. Di Gian Giacomo 
possiamo citare, come esempio singolare di tipo monetario derivato, 
quasi eccezionalmente, dalla monetazione straniera, il fiorino, o scudo 

d'oro con un globo crucifero sul diritto e colla Madonna adorante il 
Bambino sul rovescio, fiorino che ci fa ricordare per la somiglianza 
alcuni scudi d'oro di città libere della Germania e meglio ancora uno 

(1) Gnecchi Francesco ed Ercole, Saggio di bibliografia nll1l/ismatica, cit., 
pago 192 e 329; cfr. anche: Promis, Taz'ole sillotticlle, citt., l\lusocco o Misocco, e 
Rogoredo; Coraggioni, op. cit., pago 176, tav. XXXVI; Engel et Serrure, Traité 
.de mmzismatique moderne et COlltelllp01'aille - première partie: éPoque moderne 
{XVI-XVlII siècles) , Paris, 1897, pago .f35-.B6; Castellani, Catalogo, cito voI. I, 
n. 3646-3673. 

[Z) Tagliabue Emilio, È davvero esistita la zecca di illcsocco? (in « Rivista 
Italiana di Numismatica., a. 1890), pago 369 sgg. 

n Gnecchi Francesco ed Ercole, Le 1/Iol/ete dei Trivulzio, eitt., Milano, 
1887; Liebenau T., ZII/' lJ.fii1/zgesclliclzte Z'OII 1I111socco (in « Bulletin de la Société 
Numismatique., a. 1887), nn. 7·8; 1\lotta Emilio, Le zecche di 1Ilesocco e Ro­
veredo (in «Bollettino storico dell,a S\'izzera Italiana», a. 1887); Corpus NlIm· 
morU11l Italicoru11l, op. e voI. citt., pago 423·.f.f2 e tav. XXXVI, XXXVlI, 
.suppl. III e pago 553 sgg. e ta\'. XLII!. 
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scudo d'oro di Basilea (I). Evidentemente ispirate al tipo della Madonna di 

detto fiorino o scudo d'oro misolcino, ma palesemente ringentilito per di­
retto influsso dell'arte nostra, si manifestano le altre Madonne che sono 

state raffigurate sui rovesci dei doPPi leslolli, dei lesioni, dei lIlez:d Inlolli 
e dei quarli di leslolle dello stesso Gian Giacomo Trivulzio, i quali recano 
intorno all'immagine della Vergine la leggenda: QUEM' GENVlT' 

ADORAVIT (Corpus, cit. voI. IV, tav. XXXVI, nn. 7, 8 e 9 e tav. 
suppl. III, n.6). Gli altri scudi d'oro spettanti al medesimo principe sia 

che presentino sul loro diritto uno scudo con tre crocette dispcste a 
triangolo, od uno scudo con un solo grande giglio di Francia o con 

tre nicchi disposti essi pure a triangolo (2), tutti hanno sul rovescio una 
croce gigliata che ricorda assai da vicino la croce dei grossi regali da 

sei soldi emessi per Milano dal Re di Francia Lodovico XII e tutti portano 

iscrizioni che ripetono, in qualche caso anche soltanto parzialmente, il 

motto: XPS' VINCIT' XPS' REGNAT' XPS' DIPERAT' usato pure 
nello scudo d'oro milanese dal Re di Francia Francesco I (3). 

È inoltre meritevole di osservazione la figura di S. Giorgio a ca­
vallo, che trafigge il drago, improntat.! sui cavallotti d'argento o grossi 
da 9 soldi, spettanti al medesimo conte di Mesocco (4), la quale risente 

per stile e per arte della figurazione di S. Ambrogio a cavallo, galop­

pante e con lo staffile in mano, improntata sul rovescio di alcuni leslont 
del suddetto Re Lodovico, emessi pure per Milano (5). ' 

Di sapore italiano mostrasi stilisticamente la figura di S. Giorgio 

in piedi, nimbato, con capo scoperto o galeato, quale vedesi sul rovescio 
dei grossi da 6 soldi (6), sebbene essa derivi da quella di S. Martino, 
impressa sui lesioni bellinzonesi coniati da Uri, Schwitz ed Unterwalden;. 

di sapore pure italiano, ma più spiccatamente milanese, palesansi i busti 

di S. Biagio benedicente, mitrato, nimbato e col pastorale, o di S. Car­
p%ro mitrato e nimbato, quali vedonsi improntati rispettivamente sui 

rovesci di alcuni sesini e Irilline messi in circolazione dalle zecche di 

(I) Gnecchi Francesco ed Ercole, Le monete dei Triz'u/=io, citt., tav. I, n. :;; 
Curpus, op. e voI. eitt., tav. 36, n. 6; Saurma-Jeltsch, fJie Saurmasclze l1/itllzsalJZmlul1g 
deulscher, schwdzerischer lmd polnisclzer Gepriige l'Oli etwa dem Begi1/1l del' 
Groschenzeit bis zllr Kipperperiode, Berlin, 1892, tav. 27, Il. 808; Coraggioni, 
op. cit., tav. 25, nll. 1 e 3; Trachsel C. F., Numismatlque des Griso1/s - Le célèbre 
sequin qui n'est plus Imiqlle, Lausanne, 1901, pago 4. 

e) Gnecchi, op. cit., tav. I, nn. 1-4; Corpus, op. e voI. eitt., ta\'. 36, 1111.3-5 e 
tav. suppl. I II, n. 5. 

e) Gnecchi, Le monete di J/ilallo, citt., tav. 19, Il. 4, e tav. XXI, Il. 2. 
(~) Gnecchi, Le monete dei Triz'It!=io, citt., tav. II, 1111. 1 e 2. 
(5) Gnecchi, Le mOllete di lUi/a1lo, citt., tav. XIX, n. 1. 
(6) Gnecchi, Le 11lo/7e!e dei Tril'ul=io, citt., ta\·. II, 1111. 3·8; Corpus, op. e 

voI. citt., pago 428 sgg., nll. 37-76 e pago 13, 1111. 26-37. 
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G. G. Trivulzio (1). Così dicasi della croce fioraia impressa su alcuni 
so/dini o soldi triz'u/ziani e su alcuni scsini, trilline, denari, parpa­
,Rliole e dopPi testoni, la cui coniazione è dovuta allo stesso Gian Gia­
como e), e così dicasi della lettera 111 (~), delle tre crocette, ciel cimiero 
e di alcuni segni ed emblemi, che caratterizzano altre piccole monete 
dello stesso Trivulzio, la cui derivazione apparisce chiara da tipi consimili 
che furono propri alle monete della zecca di l\lilal1o (~). 

Quanto abbiamo potuto constatare in riguardo all'aspetto esteriore 
dei prodotti monetari delle officine misolcinesi, dovuti al dominio di 
Gian Giacomo Trivulzio, non risulta invero meno evidente di sui tipi 
della monetazione della stessa vallata, che furono messi in circolazione 
da Gian Francesco Trivulzio. Sebbene questi possa aver battute monete, 
oltrechè a Roveredo, anche nelle zecche di Mesocco e cii Musso, pure i 
numl110fili trovatisi nell'impossibilità cii distinguere nettamente i prodotti 
spettanti ad ogni singola zecca, concordemente li attribuirono tutti a 
quella di Roveredo, rimasta aperta assai, più lungamente delle altre dal 

1:126 al 15..J.9. 
A Gian Francesco venne aggiudicata una moneta d'oro soltanto e 

cioè uno scudo del sole, che ha sul diritto la leggenda: ffi C R I S T VS· 
I M P E R A T· ed una grande croce gigliata accantonata negii angoli 
1 e 3 dalle lettere F e T, e sul rove~cio la leggenda: ffi C R r S T VS· 
V I N C I T ed uno scudo con entro tre crocette disposte a triangolo, 
scudo che è sormontato da una croce allungata orizzontalmente, tenni­
nante a T, e da un piccolo sole (Corpus, op. cito voI. IV, pago 533, n. 1). 
Di questa moneta, il cui tipo figura anche tra i progetti di zecca di Gian 
Francesco Trivulzio (Gnecchi Fr. ed Erc., l,e lIloncle di Trivuhio, 

citt. tav. 2-a, n. 2), noi troviamo un perfetto riscontro di somiglianza 
negli scudi d'oro del so/e di Gian Giacomo Trivulzio, i quali per figura­
zioni ed iscrizioni ricordano alla lor volta, come si disse, monete coeve 

della zecca franco-lombarda. 
Se si eccettui quel cavallolto d'argento, avente da un lato lo stemma 

trivulziano coi tre pali, sormontato dal cimiero con sfinge e pennacchi, 
e dall'altro Marte o un guerriero, seduto a destra sopra una corazza 
(Corpi/s, cito voI. IV, tav. XLIII, n. 7; Gnecchi, Fr. ed E., Le mon. 

dei Tr., citt. tav. IV, n. 4), cavallolto che, a prescindere dall'iscrizione 

(I) Gnecchi, op. cit., tav.llI, n. 4 e Corpus, cito tav. XXX"II, n. 164, pago 441, 
n. 164. Cfr. Amhrosoli Solon~, Di U1/a mOlletilla trii'ulzia1/a COli S. Carpo.loro 
(in «Rivista Italiana di Numismatica., a. I, 1888), pago 211 sgg. 

(2) Gnecchi, op. c}t., tav. III, nn. l, 2, 5, 6, 9-11, 13-15, tav. II, n. Il e 
ta\'. I, n. 6. 

(3) Motta, Le zecche di 1I1esocco e di Rove,'edo, citt., pago 204-205. 
(4) Gnecchi, Le mOllete dei Trivulzio, citt., ta\·. III, nn. 7-16. 
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M O N ETA' A R G E N T E A , si dimostra per il suo rovescIO ulla 
copia selTile del mezzo lesione bellillzonese emesso dai tre Cantoni di 
Uri. Sch\\'itz ed Unterwalden, tutte le altre monete di Gian Francesco 
Trivulzio più o meno s'avvicinano, come quelle dell'avo Gian Giacomo. 
ai tipi monetari usati dalla zecca eli Milano o da altre zecche del Set­
tentrione d'Italia. 

I leslolli col busto di Gian Francesco da un lato e con S. Biagio 
seduto, nimbato, mitrato, col pastorale nella mano sinistra e con la mano 
destra benedicente dall'altro (Corpus, cito voI. IV, tav. XLIII n. ;) e 
Gnecchi F. ed E., Le monete dei Tr., citt. tav. IV, nn. 1 e 2) imitano 
quelli colla figura di S. Teonesto seduto, nimbato, benedicente e con 
palma nella mano sinistra, emessi per Messerano da Lodovico I I Fie­
schi ('). 

I cm'allotti aventi su di U11 lato lo stemma dei tre' pali sormontato 
dal cimiero con sfinge e pennacchi, e sull'altro la figura di S. Giorgio 
a cavallo (Corpus, cito voI. IV, tav. XLIII, n. 6; Gnecchi F. ed. E., 
Le mon. d. TI'. , citt. tav. IV, nn. 5 e 6) rassomigliano a quelli di Cian 
Giacomo; cosÌ pure i caz'allotti ed i grossi da sei soldi, aventi sul diritto 
lo stemma dei tre pali in uno scudo a testa di cavallo e sul rovescio 
la figura di S. Giorgio a piedi od a cavallo, si palesano ispirati alle 
monete di Gian Giacomo ed hanno caratteri stilistici propri all'arte ita­
liana (Corpus, cito tav. XLIII, nn. 8 e 9; Gnecchi, op. cit., tav . ..rV, 
nn. 7-9). 

Sono altresÌ evidenti imitazioni dei soldini del primo Trivulzio 
quelli recanti da un lato lo stemma dei tre pali in uno scudo foggiato 
a testa di cavallo e dall'altro la croce fiorata, la quale tanto frequente­
mente si ripete anche sulle monete di Milano (Corpus, cito pago 537. 
Il. 38-39; Gnecchi, op. cit., tav. IV, n. 10). 

Le trillille poi, contrassegnate, oltrechè dalla croce fiorata, dalla 
lettera F (Gnecchi, op. cit., tav. IV, n. 11), più che semplici imitazioni 
dovrebbero ritenersi vere e proprie contraffazioni delle trillille emesse 
per Milano dal Re di Francia Francesco I (2). 

Tutto considerato, parmi di poter concludere, affermando che la ti­
pologia monetaria trivulziana, per quanto essa si riferisce alle zecche di 
Mesocco e di Roveredo, offre prove indiscutibili dell'intendimento co­
stantemente perseguito dai due Trivulzi di seguire, durante il loro do­
minio sulla Misolcina, le tradizioni artistiche italiane attingendo, con 
speciale predilezione, ai tipi della zecca di Milano. Parmi inoltre di poter 

(1) Promis Domenico, JJ/onde delle zecche di J/fesso'a'lo e Cravacuore, To­
rino, 1869, tav. II, nn. 4-5. 

(2) Gnecehi Fr. ed Ere., Le monete di J/Ii/ano, citt., ta\'. XXI, n. 7. 



404 -

affermare che pure i sistemi di monetazione, i quali erano stati adottati 
dai Trivulzio per i loro dominii sulla stessa base di quelli milanesi ed 
avevano conseguentemente comportate in prevalenza monete di bontà, 
peso e modulo pressochè identici a quelle usate nel Ducato limitrofo, 
possono comprovare esser stata sentita dalla Misolcina la convenienza 
d'uniformarsi, sia pure e subordinatamente (in specie ampl;anclo la sfera 
di circolazione alla sua moneta) con scopo di guadagno od in ottempe­
ranza a tassative prescrizioni imposte ai Trivulzio dagli stessi privilegi di 
zecca che erano stati loro concessi, non già alle tradizioni monetarie 
della Svizzera tedesca, ma bensì a quelle della regione lombarda con la 
quale era legata non solo dai consueti rapporti commerciali, ma anche 
dallo spirito di nazionalità, che le vicende politiche non potevano nè 

potranno offuscare. 
Questa mia opinione trova del resto il pieno consenso di valentis­

simi studiosi, che senza esitazioni giudicarono italianissimi i prodotti 
delle officine monetarie trivulziane che operarono in quel simpatico lembo 
di terra lombarda, che pur nel secolo XVII aveva saputo fieramente, tra 
aspri litigi, dichiararsi per la sua libertà ed indipendenza (I). 

Anche la numismatica può dunque farsi assertrice, e con dati ine· 
quivocabili, dell'italianità non solo, cOIfte fu detto più sopra, del Can­
tone Ticino, ma anche della Valle Misolcina, territori tutti e due sepa­
rati dalla Madre Patria per ragioni di Stato, sulle quali n'on è questo 
il luogo di far parola. 

LUIGI RIZZO LI. 

(') Tagliabue Emilio, Un bando contro Ù' monete Irh'ul:::iallc, in • Rivista 

Italia/la di NlImi§miltica~, n. II. 1~~9, tJag-. 2(11 sgg. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE. 

1. - Teslone cui bu-
,to di S. Pietro 

~. - SCI/do d'o,'o 
3. - Snido d'oro 
~. - Scudo d'oro 
5. - 111"ezzo laltero 
6. CavaltoUo 
i. id. 
8. id. 
9. - il1"ezzo lesione 

lO. - ,'/;Iezzo leslolle 
11. id. 

1~. Teslone 

13. G,'osso 
14. So/do 
15. Biss% 
16. - Soldo 
li. - Saldino 
18. - Schilling 
19. - Bissolo 

20. - DoPPio grosso 
21. - G,'osso /i"olino \ 
22. - id. 
23. - id. 
24. - Soldo 
25. Mezzo saldo 
26. - QuaUdno 

Bellinzona. 

(Le sue qualità stilistiche lo dimustrano appartenenti alla mone­
tazione italiana). 

(La croce ornata e gigliata è simile a qll~ll~degli sCI/di d'01"() 

del so/e del Re Francesco I per !\Iilano). 

(La figurazione di S. IVlartino per stile e per tecnica si rivela 
palesemente italiana). 

(La figurazione di Marte o d'un soldatu svizzeru ha sapure tutto 
italiano). 

(S, Martino è palese imitazione di S, Amhrogio della moneta­
zione milanese). 

(Di1'itlo e "ùves/io imitano le monete milanesi I. 

(~: evidente l'imitazione delle monete milanesi e non' soltanto 
dalla croce fiorata dei ,·ovesci). 

, 
(II rovescio fu imitato fedelmente dai Fieschi nella loro zecca 

di Messerallo). 

(AI tipo di queste monete s'ispirarono molte zecche del setten­
trione d'Italia), 

(Le iscrizioni dei 1'M'esci sono in linglla italiana), 

Canton Ticino. 

27, - 2 franchi (1813) /' 
28. - I.franco (1813) 
29. - Soldi Ire (1813) 
30. - Dena1'i sei (1813) 
31. - "f1'ancM (1814) (Le iscrizioni del dÙ'itto e elel ro,'cscio sono tutte in 

lingua italiana). 32. - Dena"i l''e (1814) \ 
33. - Mezzo f"anco (1835) 1 
34. - Qua"lo di franco (1835) . 
35. - Dena"i l''e (1841) 
3h. - Da :; .franchi (1883) - (Le iscrizioni del di1'1:tto e del"ovescio sono italianissime). 

Valle Misolcina. (Zecche trivulziane) . 

. 37. - DoPPio lesione 
38. - Testone 
39. - Mezzo lesione 
40. - Scudo d'Q1'o 
41. id. 
42. id. 

~3. Cavallotto 

44. - Sesillo 
-15. Trillina 

~6. Tcslone 

47. Ca,'a1!nt!o 

~8. T1'I'llilla 

(La Madonnina sui "ovcsci mostra chiaro l'int1usso dell'arte 
nostra). 

(La croce gigliata ricorda quella dei g"ossi rel{ali da 6 so/di di 
Re Lodovico XII per Milano). 

(S. Giorgio a cavallo s'accosta per stile e per arte al S. Ambrogio 
a cavallo dei lesioni di Re Lodovico XII per Milano). 

(I busti di S. Biagio e di S. Carpoforo hanno sapore tutto ita­
. !iano). 

(E imitazione dei cavallotli con Teonesto, omesso da Lodovico II 
Fieschi per Messerano. 

(È imitazione dei cavallatli di G. G. Trivulzio, nei quali S. Giorgio 
assomiglia a S. Ambrogio dei Icstoui di Re Lodovico XII per 
Milano). ' 

(~: una vera e propria contraffazione della tn'flillG emessa da 
Re Francesco II per Milano). 
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CREARE I COLLEZIONISTI. 

GLI SVILUPPI DELLA NOSTRA INIZIATIVA. 

La RasscJ;lla Numùmalica, dopo aver notato che il numero dei 
collezionisti di monete, degli amatori, degli studiosi di numismatica, in 

Italia, si va assottigliando sempre pitl, ha ~ensato a escogitare dei r~­

medi, del tutto pratici e immediati, a questo diradamento che, se con­
tinuasse, sarebbe funesto alla nostra scienza e al nome di maestra che 
in essa l'Italia ha tenuto, dal Muratori in poi. I rimedi che la nostra 
rivista ha suggerito consistono semplicemente in questo: mancano i 
collezionisti? ebbene, creial11Oli. ì-= vero che ciò non è facile, ma è vero 
che, secondando le aspirazioni, le tendenze dei giovani, si può raggiun­
gere la meta. Si tratta di incoraggiare all'amore per le collezioni i 
nostri ragazzi; si tratta di fare opera' di propag~da, in modo che la 
numismatica appaia non pitl una scienza austera e chiusa ai pro!a~, 

ma che in essa possano avventurarsi lo spirito di osservazione e di 
curiosità del giovane che, una volta sul sentiero, potril un gIOrno pren­
dere risolutamente la via severa della ricerca scientifica. 

Uiio dei .modi che ci è sembrato pÌù ìncl<';vinato per incoraggiare 
alla collezione i ragazzi è quello di istituire delle collezioni-premio. 
Ecco come si svolgerà. nel suo primo sviluppo, la iniziativa. 

La collezione-premio. -- Noi ci rivolgiamo ai tlumismatlcl, a tutti 

coloro cui sta a cuore l'incremento dei nostri studi in Italia, ai nego­
zianti che dovrebhero paventare la scomparsa dei collezionisti, agli ap­
passionati ai quali dovrà riuscir penoso il pensiero che la nostra Italia, 
terra numismatica per eccellenza, debba decadere dal posto onorevole 
sin qui tenuto. Tutte queste persone sono caldamente invitate da noi 
a mettere a disposizione una o più collezioncine di 100 monete, anche 
comuni, anche di media conservazione, antiche o moderne, assortite, 
nelle quali il ragazzo possa comunque esercitare il suo spirito cii osser­
vazione. Quand0 avremo raggiunto un certo numero di collezioni, le 
divideremo, secondo criteri di cui daremo conto, Ira gli Istituti di istru­
zione media. La collezione-premio dovrù essere assegnata a quello stu­
dente che avrà dimostrato un particolare interessamento alla numisma­
tica, una speciale tendenza ai nostri studi. I professori di storia ter­
ranno una lezione speciale per incoraggiare alla numismatica i ragazzi 
pella classe. 
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I RR. Provveditori agli Studi hanno approvato la nostra iniziativa 
e molti fra essi si sono fatti autorevoli e diligenti nostri cooperatori 
per la sua buona riuscita. 

L'iniziativa ha raccolto dappertutto le più vive simpatie. Una al­
tissimapersonalità ci ha fatto comunicare che la segue con grande 
interesse; l'Agenzia La Corrispondenza l'ha segnalata alla stampa, ed i 
giornali ne hanno parlato, illustrandone gli obhiettivi; molti privati ci 
hanno scritto, trovandola opp~)rtuna, pratica, degna di incoraggiamento. 

Le adesioni pervenute fino ad ottobre sono varie. Abbiamo avuto 
per ora le seguenti offerte di collezioni: 

La Direzione della Rassegna NU11lis1llatica collezioni n. 
Ing. comm. Antonio Patrignani - Pescara 
Sig. Francesco Sarti - Bonferraro 
Avv. comm. Arrigo Galeotti - Livorno 
Sig.na Eugenia Maiorana . Napoli 
Sig. G. A. Castoldi - Roma 
Barone comm. L. A. Celati - Roma 
P. & P. Santamaria - Roma 
Sig. Giuseppe Pagliani . Modena 
Cav. uff. Pietro Oddo - Roma 

» 

» 

,) 1 ... 

» 5 
» ,) 

» »1 

» » 1 

» » 

» » 2) 

» - » 

» » 

A riportare collezioni n. 18 
( 1800 monete) 

Ma esse non bastano. Noi rivolgiamo ancora una volta un r.aldo 

appello a tutti i nostri abbonati, a tutti i nostri lettori. Ognuno di 
essi ha certamente un centinaio di monete superflue. Non occorrono 
rarità, ripetiamo, bast.mo monete comuni. Anzi è bene che siano tali. 
Pensino, i nostri lettori, che questo scarto cii monete fornirà la gioia 
di tanti ragazzi e, chissà?, fornirà l'incentivo per una passione clalla 
quale potrebbe sorgere un giorno un esimio cultore della nostra scienza. 
. Chi rifiuterà, chi indugierà ancora? Si tratta di dare una prova 
dell'attaccamento al nostri studi, una prova di italianità, lIna prova 

di buon cuore. " 

Un articolo del" Corriere dei Piccoli" - Questo giornale, nel 

suo numero del 12 ottobre, ha p~bbli('ato il seguente articoletto: 

VI PIACEREBBE UNA COLLEZIONE DI MONETE? 

Certo, vi piacerebbe. Ma i ragazzi subito pensano che per farla si debbano 

superare chissà quante e quali difficoltà. Per esempio: 

Dove, come si trovano le monete antiche? E quali mezzi ci vorrannn? Non 

bisognerà essere ricchi? E poi essere numismatici, vale a dire possedere una 

cpltura storicd, artistica, economica? 
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No, niente di tutto questo. Voi tutti potete diventare, con relativa facilità, 

collezionisti di monete. Più tardi, verrà lo studio. e allora la passione del rac­

coglitore si potrà trasformrre in dottrina. 

Credete, per esempio, che i prezzi delle monete antiche siano più alti di 

quelli dei francobolli? Nemmeno per sogno, Vi sono delle monete rarissime, 

anche uniche, di vari secoli fa, che costano poche lire; vi SOIlO delle monete 

che sono opere d'arte, e che raggiungo 110 alle aste dei prezzi modesti; denari 

d'argento della Repubblica Romana si trovano in çommercio p~r tre o quattro 

lire; e nessuna moneta ha mai raggiunto i prezzi favolosi dei francobolli. 

Basta cercarle, poi, le mO~lete si trovano dappertutto. APlJena si saprà che 

avete cominciato a far collezione i vostri parenti, r vostri amici, i vostri com­

pagni di scuola, l'inquilino, il portiere, il fruttivendolo, si incaricheranno di 

portarvele, di offrirvele. Voi stessi, a casa, ne troverete nei cassetti e più tardi 

quando ci avrete presa passione, vostro padre o vostro zio si toglieranno le 

sterline o il mezzo dollaro che pendevano dalla loro catena e 've li daranno ... 

Pensate che cosa è una collezione di monete: voi avete fra le m~lli le mo· 

nete che correvano duemila, duemilasettecento anni fa: portano i ritratti degli 

imperatori romani, delle im!'1eratrici, dei loro tigli: portano bellissime riprodu­

zioni di moritùnenti, iscrizioni. sigle "che stimoleranno la vostra curiosità, E la 

vostra cultura ne guadagnerà \'eramente, e vi formerete un po' per volta un 

piccolo capitale... Senza contare che la gente dirà: quello è un numismatico, 

con un misto di ammirazione e di curiosità che vi farà diventare qi un ~Ipo 

una persona importante ... 

* 

Eppure, pare che i ragOlzzi, oggi, non mostrino tendenze numismatich~. Nè 

SI può dare nemmeno la colpa allo sport o al cinematografo, percht' un"altra 

forma di collezione - quella dei francoholli - attecchisce sempre più, e come 
Si tratta proprio di superare dei pregiudizi, dei timori vani. 

Per venire incontro ai giovani che dimostrino di interessarsi di monete, 

la Rassegna Nmnislllatira di Roma ha preso una singolare iniziativa. Si è ri­

volta ai suoi lettori e ha chiesto loro di donare una o più collezioncine di 

100 monete, assortite e interessanti. Quando sarà r~ccolto un certo numero di 

adesioni le collezioni saranno inviate ai Presidi degli Istituti di istruzione 

media i quali, d'accordo con gli insegnanti di storia, doneranno tali collezion­

cine a quei giovani che abbiano dimostrato uno speciale interesse per la col­

lezione numismatica, una speciale curiosità sulle vicende della ;,!l1onet;t. Di più, 
questi giovani riceveranno gratis, pel: un anno, la Rassegna NUlIlis11/ati('t!. 

La rivista ha già ottenuto varie adesioni. Una altissima personalità ha fatto 

sapere che segue l'iniziativa con parti~olare irrtere~se. Le otlerte continuano 

a giungere. 
Prima che la scuola si riaprtt i giovani possono dunque cominciare a fare 

il loro esame di coscienza... numismatica. Ed al prinèipio del corso potranno 

posare la loro candidatura alla assegnazione della collezione-premio. La rivista, 
poi, si impegna acl aiutll.re i giovani con consigli, suggerimenti ecc. (ognuno cii 

voi può rivolgersi ad essa, scrivendo alla Rasse.r;na lVumismaNca, Casella po-
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stale 444, Roma ed è augurabile che da questa iniziativa sorgano molti appas­

sionati, i futuri numismatici d'Italia che potranno chiamarsi, in un certo modo 

colleghi di S. M. il Re ... 
/11lulIIismatico dei piccoli. 

Noi esprimiamo lI1nanZI tutto al Corriere dei Piaoli la più viva 
riconoscenza per la solidarietà data alla nostra iniziativa. Solidarietù 
preziosa, se si pensa alla enorme diffusione e all' ascendente che' ha il 
Corriere dei Piccoli fra i ragazzi d'Italia. 

In seguito a tale pubblicazione abbiamo infatti ricevuto una ,'a­
langa - duecento? trecento? forse di più - lettere, cartoline, biglietti, 
con richieste di schiarimenti, di consigli, di aiuti, di numeri di saggio 
ecc. Sobbarcandosi ad un lavoro straordinario il nostro ufficio chc, 
nella sua modestia, è però attrezzato ottimal11~lte di fronte a ogni eve­
nienza, ha risposto e risponde singolarmente a tutti. 'f.= stata una inva­
sione di giovinezza, fra la corrispondenza di solito ~sevcra, di scicnza 
e di amministrazione, che costituisce la nostra quotidiana fatica. Sap­
piamo ora di avere un pubblico nuovo, vasto, una piccola coorte di 
avanguardisti che vorremmo avere il piacere e il privilegio cii accom­
pagnare, nella collezione e nello studio, fino al giorno clelIa « leva 
numismatica» In CUI potremo presentarli alle nostre Società, al vec­
chi colleghi. 

Alcune lettere sono di una semplicità e di un entusiasmo vera­
mente deliziosi, e non sembri fuor di luogo, ai lettori, se in queste 
pagine di solito dedicate alle questioni gravi della numismatica antica 
e della scienza monetaria moderna, spigoliamo fi'a tali lettere clclle frasi 
caratteristiche, che emanano una freschezza e una sincerit~l cii senti­
menti che fanno bene al cuore. 

Da Teramo un ragazzo, riferendosi al titolo « Vi piacerebbe ulla 
collezione di monete?» scrive: 

«Tanto, tanto mi piacerebbe, io già ce n'ho qualcuna. Anzi, pochissime e 

vorrei averne tante. Lei dice che non bisogna esser ricchi, ma pure bisogna 

comprarne e quanto costano? Lei dice che per venire incontro ai giovani si i: 

fatta una iniziativa per donare una collezione a quej giovani che nelle scuole 

abbiano dimostrato uno speciale interesse. Ma io non sono di qu"sti fortunati, 

ho preso la licenza elementare e mi sono messo a fare, l'apprendista barbiere, 

perchè i miei genitori non potevano mandarmi alle scuole superiori. lo ho tanto 

piacere di farmi una collezione; mi dica quanto dovrei spendere per averne 

una discreta; cosi coi miei risparmi me la farei an ch'io, un po' per volta. 

Un altro, da Messina: 
«Finalmente so a chi rivolgermi! Cerco da tanto tempo chi mi indichi 

un manuale, una guida prat ica per conoscere le monete. Trovo grande diflì­

coltà a distinguere l'epoca e a leggere le iscrizioni, e certe sigle che sono per 

me misteriose ... ». 
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Una giovinetta, da Savona: 
« ... io non vado a seuola perchè da tanto tempo sono ammalata per una 

malattia ossea incurabile, e non potrò quindi concorrere per la raccolta in pre­

mio. Pure avrei tanto desiderio di occuparmi in questa cosa molto bella e 

istruttiva ». 

E da Lanzo Torinese: 
«Con mio profondo e vero ral1ll1lariCo IO non posso usufruire dèlla vostra 

generosità per la semplice ragione che abbandonai gli studi coll'attestato di 6. 

elementare per recarmi a lavorare. lo non sono un valente numismati.;:o, ma 

la passione ce l'ho e come! Quando finii la 6. cioè 2 anni fa, di appassionati 

collezionisti qui ce n'erano due: io e un mio compagno. Ma non ho ora che 

17 stati rappresentati nella mia collezione. Essendo in provincia non posso 

contrattare e barattare con altri compa~ni, non se ne può comprare perché 

nessuno ha da ve~rlerle ». 

Un allievo del 2" corso del Liceo scielltifico Guglielmo Oberdan 
di Trieste ci scnve di aver cominciato a raccogliere monete italiane 
moderne; ne ha già di Vittorio Emanuele II, di Umberto I: « deside­
rerei procurarmene un po' alla volta tutte i>. E alcuni '- da Padova, 
da Costigliole d'Asti, da Piombino, da Palermo'; da Modena, da Arezz0, 
da Trani, da Massa Lombarda, da Sale di Castelnuovo Nigra, da Pi­
stoia' da Lecce; ci annunziano di avere iniziato' la collezione dopo aver 
letto l'articolo del Corriere dei Piccoli per posare la candidatura all'as­
segnazione dalla collezioncina-premio. Speriamo che il proponimento 
duri; e che il premio giunga e meritato! 

Molti nostri lettori che avevano esitat0 s;n qui non potranno, ora, 
dopo aver letto questi pochi brani (avremmo potuto riempire molte pagine 
con queste letterine curiose e toccanti) lasciare inascoltato il nOstro 
appello: noi chiediamo ad essi di collaborare a questa forma certa­
mente efficace di propaganda, di volgarizzazione della numismatica, 
mettendo a nostra disposizione Ulla o p/lÌ collezionr/ne di 100 monell'. 

Gruppo Numismatico Giovanile. - L'assegnazione delle collezioni 

premio non dovrà essere fine a se stessa; bisognel'à seguirli, questi 
ragazzi, suggerir loro metodi" libri, dar loro schiarimenti, consigli, 
aiuti. E allora la Rassegna NU1Ilismatica ha provveduto anche a que­
sto, ed ha diffuso frCl i ragazzi d' Italia questa circolare: 

Una vera folla di giovani, In gran parte studenti, si è rivolta alla 
RasS/'j;na Numis11latica per av~re informazioni e consigli sull'avviamento 
di una collezione numismatica. Questi giovani vorrebbero una guida negli 
studi e nei mezzi per l'acquisto di 11Ionete, indicazioni di libri, cataloghi, 
e quanto può essere utile per i principianti. 

La nostra rivista, vivamente colpita da questo straordinario e si-
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gnificativo numero di consensi, grata e orgogliosa della fiducia, _e anche 
fiera di aver suscitato tanto interessamento che preludia ad u,n vasto ri­
sveglio numismatico in Italia, vuoI corrispondere in qualche modo alle 
aspettative della gioventù italiana, e ha stabilito quanto segue: 

Si costituisce in Italia il Gruppo Numismatico Giovanile. Non è 
una Società, ma qualcosa di meno e di più. Non ha Statuto, non ca­
riche sociali, ma tutti coloro che vi aderiscono saranno moralmente 
uniti e si aiuteranno scambievolmente per quanto può essere utile agli 
studi e all'incremento delle collezioni. 

Il GruppO ha la sua sede in Roma, presso la Direzione della Ras­
Sf'gna Numismatica; di esso possono far parte tutti i giovani italiani 
fino all'età di 18 anni. Dopo tale età si suppone che ognuno passerà a 
iscriversi regolarmente nelle Società numismatiche esistenti. 

Ogni iscritto paga L. 30 annue, anche in 3 rate cii L~ lO (a gen­
naio, maggio e settembre) e ricev.e la Rassegna Numis11l,tira (il CUI 

abbonamento, come è noto, è invéce di L. 80). 
La Rassegna Numis11latica pubblicherà anche un supplemento La. 

llumismatica dei giovani in cui sarà svolta in forma accessibile e pratica 
la materia numismatica. In tal modo mentre il giovane potrà orizzon­
tarsi subito negli studi, seguendo la trattazione piana ed elep1entare del 
Supplemento, potrà anche, nel testo della rivista seguire la trattazione, 
più alta e scientifica, della numismatica. 

Ogni iscritto potrà rivolgersi alla Direzione per avere aiuti, schia­
rimenti, consigli; potrà collaborare al Supplemento, con brevi notizie, 
domande ed offerte di monete e libri, domande di cambio, ecc. 

La Direzione passerà gli indirizzi degli iscritti ai negozianti cii mo­
nete per l'invio gratuito di cataloghi e liste di monete in vendita. 

Infine, sono concessi questi premi ai giovani volenterosi: 
Chi procura 3 nuovi iscritti avrà un premio di L. 15; chi ne pro­

cura 5, un premio di L. 30; chi ne procura lO, un premio di L. 100. 
I premi saranno pagati non appena i soci avranno rimesso la quota 

annua rispettiva. 
Sarà coniata, per gli iscritti, una medaglia, che costituirà il dis~ìn­

tivo dei giovani numismatici italiani .. 
In tal modo la Rassegna Numismatica ritiene di contribuire effica­

cemente alla diffusione dei· nostri studi, al suscitamento di nobili energie 
intellettuali. Possa, da questo gruppo di giovani che vengono incontro 
a noi, per il sentiero sul quale li incamminiamo, sorgere un nuovo Bar­

tolomeo Borghesi! 
Giovani italiani, a voi! Attendiamo le vostre adesioni! 
Sono aperte le iscrizioni per il 1931. 
Scrivete alla Rassegna Numismah"ca, Casella postde -t-t4, Roma. 



CRONACA. 

La Banca Imperiale per l' l mpero Britannico. - D0.po tante parole spese 

dagli studiosi inglesi per una maggiore concentrazione delle riserve auree e 

dopo tanti elogi a favore della Banca dei regolamenti internazionali come 

espressione del nuovo spirito di cooperazione finanziaria internazionale, m,m­

rale era la domanda perchè non si parlasse di una riunioi1e di tutti gli istituti 

di emissione esistenti nelle varie parti dell'impero britannico e di I1n tipo unico 

di moneta comune. 

Oggi tale domanda non ha più ragione di esst\re. La Conferenza imperiale 

riunita a Londra, trova nella City una voce, che si leva per la creazione di 
" una Banca imperiale e per la introduzione di una 1ll1O\'a mon<;.ta. Si è di fronte 

ad un piano completo, che'vuole anche suonare riabilitazione dell'argento, il cui 

deprezzamento riesce profondamente dannoso all'ecohomia britannica per lo syi­

limento delle monete asiatiche fondate su detto metallo. 

Il piano dovuto al signor Darling. Direttore della Midland Bank, si basa sulla 

riunione di tutte le riserve auree dell'Impero, calcolate a lire sterline 150.0()().OIlIJ 

per la Banca d'Inghilterra a' 100.000.000 per il resto dell'1m per-o, in una nuova 

banca, la Banca dell'Impero, i cui azionisti dovrebbero essere i vari istituti di 

emissione dell'Impero stesso. 

La Banca dell'Impero dovrebbe provvedere all'emissione di una nuova mo­

neta, il "Rex", garantita dall'oro delle sile risen·e. Con quella moneta, che 

non figurerebbe mai in veste metallica, d()\Tebbero essere costituite le riserve 

dci \'arii istituti di emissione. La Banca di Inghilterra verrebbe così a p"gare 

i suoi biglietti non già in oro, ma in «Rex". La Banca dell'Impero d'altra parte 

acquisterebbe oro contro «Rex» al prezzo minimo fissato di 113 grani di oro 

fine per ogni" Rex", prezzo che rappresenta l'attuale contenuto aureo della 

sterlina. Ogni paese dell' Impero manterrebbe pure sempre la sua unità mcne­

taria, la quale però non sarebbe pure sempre la sna unità sull'oro, ma sul 

«Rex ». 

La produzione aurea di tutti gli Stati dell'Impero calcolata a circa lire ster­

line 60.000.000 all'anno pari al 7 "/0 della produzione mondiale, dovrebbe ritluire 

completamente al nuovo Istituto di emissione, il quale si riserverebbe il diritto 

di modificare, entro limiti definiti, il prezzo di vendita e di acquisto dell'oro. 

Il piano viene quindi a toccare il problema dell'argento, stabilendo l'acquisto 

da parte della Banca dell'Impero di detto metallo contro «Rex " ad un prezzo 

avente un rapporto fisso col prezzo minimo di acquisto dell'oro, di -guisa che 

un «Rex" equivarrebbe ad una quantità Ilssa sia d'oro che d'argento. 

Il potere della Banca di mutare il prezzo per l'oro dovrebbe essere usato 

come mezzo per mantenere costante il rapportQ. fisso fra l'oro e l'argento (rap­

porto che dovebbe essere dci :W ad 1) in quanto che se troppo argento fosse 
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venduto alla Banca, questa, elevando il prezzo dell'oro e lasciando inalterato 

quello dell'argento, riporterebbe all'equilibrio. 

Tale riabilitazione dell'argento fa pensare ad una valutazione della moneta 

della Cina e del Tesoro dell'India. 

Il progetto, per quanto ispirato da ottimi propositi, incontra un ostacolo 

insormontabile, quando solo si pensi alla figura ed alla tradizione della Banca 

d'Inghilterra. Bisognerebbe, per dargli applicazione, annullare una storia ormai se­

colare, legata ad un superbo svolgimento di teorie economiche. 

Sterlina ed oro sono un tutto inscindibi:e ormai sanzionato da sacrifici im­

mensi e da indagini scientifiche di altissimo valore, ricollegantisi alle guenc na­

poleoniche, alle disposizioni di PeeI; ed all'ultimo riordinamento della circo­

lazione. Qui sta tutta la forza e tutto il valore della Banca d'Inghilterra. 

:-.Jella posizione di signora del mercato monetario non sllio inglese, ma pure 

mondiale, che si è venuta acquistando. il suo dominio dell'oro ha avuto parte 

larghissima; allontanarla significherebhe sacrificare la sua potenza, giacché la 

sua funzione subordinata nella Banca imperiale, la quale sola conservebbe l'oro, 

le toglierebbe quella libertà e quella iniziativa. che la crearono dOllIinatr~e del 

mondo finanziario. 

La sterlina perderebbe del suo significato di moneta, potremmo dire, lar­
gamente internazionale, per ridursi a mez;:;ù di scambio dell'Inghilterra. 

Il rapporto poi molto lato coll'oro attraverso il «Rex», il quale può con­

sentire l'acquisto e la vendita di oro a prezzi volutamente oscillanti a s'econda 

delle direttive della Banca dell'Impero, verrebbe a togliere quella stabilità, che 

fu il vanto della sterlina. La Banca dell'Impero verrebbe a sostituire ad una p'o­

litica bancaria, che ha il pregio di una lunga esperienza, l'incognita di una nUOVR 

norma d'azione. 

Il bisogno di una maggiore concentrazione delle riserve dell' Impero è un 

bisogno profondamente sentito, ma ad esso va data conveniente soluzione, non 

prescindendo dalla particolare figura e dallR carRtteristica funzione della BRnca 

d'Inghilterra. Per lIna maggiore e più completa «razionalizzazione» delle ri­

serve e per una desiderata riabilitazione dell'argento, non si può, nè si dt;ve sa­

crificare, neppure in una delle sue minime parti, un organismo così delicato 

nella sua potenza, quale la Banca d'Inghilterra. 
EmMo Fossati. 

Monete virglliane? - Che nelle monete romane si possano trovare ele­

menti e indizi della fama di Virgilio non vi é nulla di strauo. Una tale ricerca 

si è proposta H. l\1attingly nella «Classical I~eview» dello scorso lJIaggio, p. 37; 

il quale rivolge la sua attenzione sulle' monete del 18 avo Cr., pensando che 

queste in qualche lJIodo contengano cOlJle un tributo di omaggio alla memoria 

del poeta appena defunto. E trova infatti che certe rappresentazioni possono 

essere suggerite da versi virgiliani, o dalla impressione generale di opere vir­
giliane. Tuttavia, osserva giustamente A. R. nella Nivista di filologia di Torino, 

non direi che gli esempi raccolti siano molto pn,uati,'i; c che Ip. rappresentazioni 

di Libero (j di Cererc debbano proprio essere Ulla rt'lllilli~c(,llza cielI<- (;corgic/ic. 
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METALLI PREZIOSI. 

- Durante iI mese di Settembre sono stati estratti nel Trans\\'aal 903.176 

once di oro, in confronto di 921.081 nel precedente mese di Agosto, cifra più 

alta finora raggiunta durante il corrente anno. Calcolando in 85 scellini il prezzo 

medio dell'oro sul mercato mondiale, si valuta che la produzione del mese di 
Settembre sia stata di 3.838.498 lire sterline. 

- La crisi economica si fa sentire intensamente anche nell'Unione sud-afri­

cana. Tuttavia, specialmente nel Transll'lIal, l'attività delle industrie estrattive in­

tegra abbastanza le deficienze delle altre industrie. Infatti nel primo seMestre 

di quest'anno le miniere del Tranwaal hanno dato 3.263.045 once d'oro fino 
J 

contro 5.184.015 di oncie nel periodo corrispondente dello scorso anno. 

- Nell'Isola di Sumatra sono stati scoperti recentemente altri ricchi giaci­

menti d'oro. L'ingegnere olandese van Hass ha ottenuto la concessione per lo 

sfruttamento di un terreno di _lDOO ettari. 

- In seguito alla notizia della scoperta di ricchi giacimenti di oro nel di­

stretto di Matachewan, Ontario settentrionale, un vero esercito di cercatori d'oro 

si è precipitato sul posto, usando tutti i mezzi di trasporto, dalle canoe indiane 

all'aeroplano. 

- Sembra che in Australia non esista il nuovo campo aurifero che aveva 

lasciato sperare la scoperta avvenuta nella regione di Tarangulla di una pepita 

di 30 oncie. 

- Il Governo indiano smentisce la vendita di 40 milioni di oncie di ar­

gento alla Cina ad un prezzo leggermente inferiore a quello ufficiale e comu­

nica che le recenti vendite non ammonterebbero che ad IIn quantitativo assai 

più ridotto. 

D'altra parte il Ministro delle Finanze di N'anchino ha dichiarato che la 

Cina continua le trattative con l'Inghilterra concernenti l'acquisto di argento 

metallo in India. Egli avrebbe posto anche in rilievo come la capacità di acquisto 

della Cina sia ridotta in seguito al deprezzamento dell'argento ed avrebbe espresso 

la speranza che l'India difenderà il mantenimento del prezzo di questo metallo. 

Al 30 agosto gli stocks d'argento a Shanghai ammontavano a 102 milioni 

800.000 oncie, 147 milioni di dollari, l milione 300.000 dollari di Saigon e 3,820 

barre, contro 102 milioni 800.0nO oncie 147 milioni di dollari 2.500.000 dollari di 

Saigon e 3.820 barre, al 23 agosto. 

- Nei circoli competenti viene generalmente ritenuto che la ripresa verifi­

catasi ultimamente nei corsi dell'argento-metallo sia indizio d'una tendenza mi­

gliore del mercato di questo metallo, tendenza che dovrebbe accentuarsi in un 

primo tempo per stabilizzare poi i prezzi ad un livello ragionevole. Frattanto si 

rileva che questo miglioramento nei prezzi dell'argento-metallo viene ad aumen­

tare il potere d'acquisto della Cina; pertanto, le notizie di questo rialzo, mentre 

\'engono 'H·colte- con molta soddisfazione Il t'i circoli cotollieri del Lancashire, 

esse sono pure un elemento indiretto di rialzo per lo Stock Exchange. 
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TROVAMENTI. 

Anche quest'anno le ricerche archeologiche condotte in Svezia, con gran,de 

alacrità. e abbondanza di mezzi, hanno nH'SSO in luce resti di abitazioni, tombe, 

oggetti d'arte, utensili e armi di notevolissimo pregio e viva importanza per 1a 
storia del paese. 

Nell'isola di Gotland sOQo state, tra l'altro, scoperte, ancora in buone con;:, 

dizioni, le rovine. della più vasta abitazione dell'antichità nordica fin qui nota. 

Si tratta di una sala di circa sessanta metri di lunghezza che secondo gli,-~tu­

diosi dovrebbe aver fatto parte del palazzo dell'eroe s\'edese Staver il Grande. 

In questa sala sono state trovate circa venti monete d'argento che recano le 

effigi di imperatori e imperatrici romani dei primi due secoli dell'era cristiana, 

e che provano le intense relazioni d'affari esistenti in quei lontani tempi tra gli 

audaci navigatori del nord e l'Impero romano. 

Alcune di queste monete sono però di uno specialissimo interesse perch" 

es~e sono indubbiamente false. Specialmente alcune recanti l·e.ffigie deIl'Impera­

tore Antonino Pio contengono un'alta percentuale di piombo; monete falsificate, 

dunque, circa 20 secoli fa, che i mercanti romani davano. in cambio di merci, 

ai loro amici svedesi, evidentemente ancora inesperti in materia. 

Altre monete di un'epoca evidentemente meno remota, poi, mostrano che' 
col tempo, i mercanti svedesi impararono dai colleghi romani anche l'arte del 

falso monetario. La lega è argento e bronzo e le monete sono formate da due 

sottili dischi separatamente coniati e uniti quindi col fuoco. Le enigi degli im­

peratori romani sono perfettamente riuscite; per contro il disegno e la dicitura 

rivelano una certa «inesperienza» dei falsari svedesi. 

- Nella Macedonia serba a poca distanza dal villaggio di Gradsko alla con­

fluenza del fiume Vadar, col torrente Nero, dove da molti anni erano state tro­

vate tracce della città di Stobi ricordata da Tito Livio come conquistata nel 19 

avanti Cristo da Filippo il Macedone, sono state trovate delle vestigie delle an­

tiche civiltà greca e romana. Alla fine di agosto vi si è rin\'enuta una certa quan­

tità di monete romane di bronzo. 

- Un'importante scoperta destinata a portare nuova luce sull'ultimo periodo 

deIla dominazione romana in Inghilterra è stata recentemente fatta dal prof. Do­

nald Atkinson durante lavori di scavo effettuati nella contea di ì'\orfolk, in una 

località dove nei primi secoli dell'era volgare fioriva l'Oppidum di \'enta Ice­

norum ora Caistor by Norwich. DaIle rovine di una antichissima costruzione colà 

rinvenute e che recano tracce di incendiò sono stati tratti i resti di venti cada­

veri, numerose monete d'oro e d'argento e altri oggetti di grande interesse ar­

cheologico. Secondo le osservazioni del prof. Atkinson ljuesti oggetti starebbero 

a dimostrare che l'occupazione romana in queIle regioni si protrasse sino alla 

fine del quarto secolo o al principio del quinto secolo dopo Cristo. Il prof. Atkin­

son ha aggiunto che un completo e accurato esame del materiale proveniente 

dagli scavi di Caistor permetterà di ricostruire la vita dei Rom:l1li durantt' gli 

ultimi anni dell'occupazione e fornirà importanti lIotizil' intorno all'oscuro pe-
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riodo storico che va dalla fine della dominazione romana al definitivo stabili­

mento delle popolazioni teutoniche nella regione di l\"orfolk. 

- Qualche moneta romana è stata trovata recentemente in territorio Calva­

tone presso Cremona, ed è passata con altro materiale al Museo di quella città. 

- Durante i lavori di ricostruzione del Castello di Gurkfel in Carinzia, pro­

prietà della baronessa Leopoldina Lazzarini, è stato scoperto alla profondità di 

circa otto metri un vaso di terra contenente monete d'oro e d'argento dell'inizio 

del secolo scorso. Il valore del te~oro scoperto è ingente. 

Profittando in un pomeriggio di vacanza un Impiegato pa'rigino condu­

ceva il suo bimpo al Bois de Boulogne, dove il piccolo giUOcando cominciò a 

scavare una buca- ai piedi di un albero secolare. Ad un tratt7> l'impiegato, che 

leggeva il giornale poco distante, ebb; la sorpresa di ved'!re tornare il bambino 

che gli mostrava alcune monete d'oro di vecchio conio trovate nella buca sca­

vata. Avvicinatosi all'albero l'impiegato si dette ad approfondire la buca ed ebbe 

la sorpresa di vedere venire alla luce circa ottanta monete d'oro recanti l'effigie 

di Luigi X\'I. 

- Riceviamo da Caserta: A Coreno Ausonia, il contadino Arturo Belmonte, 

mentre stava zappando in un fondo di quella zona,' ha trovato sepolto un reci­

piente di terracotta contenente monete antiche. Il Belmonte dava parte delle 

monete a un orologiaio residente in Castelforte, perchè si fosse occupato di farle 

vedere a qualche persona competente. 

Ma la polizia, venuta a conoscenza del prezioso rinvenimento, mandava sul 

posto un funzionario che procedeva al sequestro di duecentoquarantasei monete 

rimaste in casa del Belmonte e lasciava disposizioni per il recupero di tutte quelle 

altre monete che il contadino avesse eventualmente consegnato ad altre persone. 

- Durante i lavori di aratura che il contadino Nicola l'ezzali fu Luigi stava 

eseguendo in un fondo di propriet<! del signor Cian Pietro Sarzi Sartori di Sab­

bioneta, venne alla luce un'anfora di bronzo contenente un numero considerevole 

di monete antiche di rame che da un primo sommario esame risultarono del­

l'epoca dell'Imperatore Gallieno. Del prezioso rinvenimento vennero informati i 

carabinieri del luogo, i qualì provvedevano ad informare l'Ispettore l'rovinciale 

dei Monumenti che a sua volta disponeva per la consegna delle monete alla 

direzione del Palazzo Ducale di Mantova. 

- Si ha da Udine che durante i lavori di demolizione della vecchia casa di 

certo Alessandro Mantovani a Cisterna il geometra Facini di Griss rinveniva tra 

il soffitto e il pavimento una scatoletta in metallo bianco contenente 650 gr. di 

monete d'oro di proprietà della veneranda chiesa di (;riss. Le monete sono state 

nascoste nel 1809 dal ì\Iantovani che era fabbriciere, nel timore che venissero 

rubate. Si tratta di monete della Repubblica Ligure e di l'io VI. 

- Scrivono da Ventimiglia che una scoperta è stata fatta fra le rovine se· 

colari di Castel d'Appio. Si tratta di un castello che domina la città elevandosi 

su un picco scosceso, in faccia al mare, eretto dai romani nel 568 di Roma e 

ricostruito dai genovesi nel i200. Nei pressi di queste rovine vennero rinvenute 

monete romane con l'effigie di Agrippa e cioè de\l'~poca augustea, monete che 
furono racculte e d('positate al Museo storico di ljuella città. 
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RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

- Sotto gli auspici della Commissione nazionale italiana per la cooperazIone 

intellettuale e del «Comité France-Italie», su proposta del signor Roland l'IIarcel 

già amministratilre generale della Biblioteca nazionale di Parigi, oggi prefetto di 

Strasburgo, si è aperta a Parigi, nella Sala Montreuil della Biblioteca Nazionale, 

una mostra dell'incisione e della medaglia. italiana contemporanea. 

Il Presidente della Commissione nazionale italiana per la cooperazione in­

tellettuale, Ministro Guardasigilli Alfredo Rocco, ha diramato \Ina circolare a 

tutti i migliori incisori e medaglisti nazionali, invitandoli a par1ecipare con le 

loro opere più significative e recenti alla mostra. 

- Nel bimillenario della nascita del SClmmo poeta \'irgilio è stata posta in 

vendita una medaglia commemorativa, modellata dallo scultore prof. Giuseppe 

Romagnoli, direttore della R. Scuola dell'arte della medag;lia, coniata nelle offi­

cine della R. Zecca. 

Nel diritto della medaglia è espressa la gloria di Virgilio, Vate d'Italia e 

cantore delle Bucoliche, delle Georgiche e dell'Eneide. Il Poeta siede maestoso, 

vestito della toga romana, S\l una sedia cl1rule, con in mano il suo poema, come 

'ce lo rappresenta l'unico ritratto autentico di lui, opera di un mosaicista vissuto 

pochi anni dopo, ritrovato alcuni anni fa presso Tunisi. Dietro a lui Roma sorge 

armata e saggia a ispirare l'opera sua e particolarmente l'Eneide; mentre ai suoi 

piedi è la Terra madre feconda. Essa, con il pastore e l'agricoltore, che si ve­

dono sullo sfondo, ricordallll il cantore dell'Agricoltura e della Pastorizia nelle 

altre sue opere principali. La Fama, con il Globo, simbolo della universalità 

della gloria di Virgilio, accorre a volo ad incoronarlo di alloro. II verso delle 

Georgiche «-Sàlve, magna pm'ens frllgu1Il Saturllia !cllus magnl1 Vintlll» ricorda 

però che il Poeta fu sopratutto il cantore dell' Italia da lui celebrata nella fe­

condità dei suoi campi di grano e nella grandezza dei suoi uomini. 

Nel rovescio della medaglia si è voluto rievocare l'episodio centrale del­

l'Eneide, quando negli Elisi il vecchio Anchise (per rivedere il quale Enea era 

disceso agli Inferi) profetizza al figlio tutta la gloria di Roma. Come canta il 

Poeta, i due eroi sono su un rialzo di terra e vedono passare gli «Spiriti ì\[a­

gni », i quali U\) giorno si incarneranno nei grandi personaggi di Roma: Romolo 

e Augusto, Cesare, Bruto (il Console giustiziere dei figli), Numa l'ompilio con 

i Penati, Fabrizio, Camillo, i Fabi e mille altri grandi Romani sfilano così in un 

insieme dì gloria immortale davanti ai progenitori. Il verso famoso « Tu regere 

imperio populos, Romane, melllento» chiude la sacra rassegna ed è ripetuto nella 

medaglia come la più alta glorificazione di Roma nella sua missione imperiale. 

Nello spazio sotto Enea è incisa l'epigrafe che ricorda il secondo millenario del 

Poeta e la coniazione della medaglia. 

I prezzi della medaglia presso la R. Zecca e le Sezioni "resoro del regno sono 

i seguenti: in bronzo formato grande (diametro mm. 82) Lire .15; in argento 

formato grande. Lire 110; in bronzo formato piccolo (diam. mm. 50) L. 10; in 
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argo formo piccolo L. 29. Sconto ai rivenditori del lO "I" per il formato grande 

e del 15 % per quello piccolo. Astuccio per formato grande L. 4, per il formato 
piccolo L. 2,40. 

Per informazioni rivolgersi direttamente alla R. Zecca (Roma - Via Principe 

Umberto N. 233) od alle Sezioni Tesoro presso le varie Intendenze di Finanza. Per 

ordinazioni dirette inviare cartolina vaglia alla R. Zecca od effettuare il versamento 

in qualsiasi ufficio postale sul conto corrente n. 1/4613 intestato alla R. Zecca, 

aggiungendo all'importo delle medaglie le relative spese postali di spedizione. 

La medaglia è stata riprodotta nei seguenti giornali: Lavoro di Genova 12 

sett.; Ec'o della Rizoiera di S. Remo 30 ag.; iJfessaggero di Roma 6 maggio; 

Corriere Adriatico di Ancona 30 agost,,; Tribuna di Roma 6 maggio; Nuovo , 
Cittadino di Genova Il settembre. 

- Alla XVII Biennale di \'enezia il prof. Aurelio Mistruzzi lia esposto una 

medaglia «Mussolini» (Popolo d'Italia, 7 agosto); lo scultore Ernesto Thayart 

una medaglia in lega di argento e alluminio, simboleggiante il Pensiero e l'Azione 

del Duce (Oggi e Domani, Roma 15 settembre; Bargello di Firenze, 19 ott.). 

Questa medaglia ha vinto il premio della Confederazione (;enerale B'L'1~ria Fa· 

scista e Confederazione Nazionale Sindacato Bancari (complessive L. 6000). 

- Una serie di medaglie religiose, in nitide riproduzioni, dà la rivista Arte 
Cristiana di Milano, num. di aprile. 

- Latina Gens di Roma (15 maggio) riproduce la medaglia dell'Accademia 

Properziana del Subasio in Assisi. 

- Alcune medaglie artistiche coniate dalla «Scuola Beato Angelico» ripro­
duce la Rivista Liturgica di Savona, settembre. 

- L'Ente Nazionale per l'Artigianato e le Piccole Industrie, in occasione 

d'ella festa dell'uva, ha fatto coniare per ogni Comitato provinciale 50 medaglie 

di argento e 100 di bronzo, per esser distrihuite in premio ai migliori cestini 

d'uva posti in vendita. 

- Un medaglione rappresentante Castruccio Castrncani è stato oflerto dal 

giornale «Il Popolo Toscano» di Lucca al Capo del Governo, in occasione del 

viaggio in Toscana; è riprodotto nel giornale del 15 maggio. 

- Vita Nova di Bologna, agosto, riproduce la medaglia della Cassa di Ri­

sparmio di quella città. 
- L'avvocato Garagnani, podestà di Zola Predosa (Bologna), per dimostrare 

il suo compiacimento e la sua adesione alla iniziativa dell'abate AttiIi0 Biavati,~ 

vicario foraneo della zona, ha assegnato una grande medaglia d'oro, apposita­

mente coniata, per la gara campanaria, che si è svolta a Zola l'redQ!;a il 7 set­

tembre, alla quale si sono iscritte numerose squadre di campanari di parecchie 

diocesi e molti virtuosi dello «scampanio». 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Il Consiglio dei Ministri del 23 ottobre ha approvato i seguenti 

provvedimenti di carattere monetario: 
1. Uno schema di disegno di legge col quale viene prorogato a tutto il 31 di· 

cembre 1931 il corso legale delle monete di nichelio da 50 cent., ancora a contorno 

liscio e fissata la prescrizione delle monete stesse al 30 giugno 1932, non avenùo 

ancora avuto pieno sviluppo l'operazione prevista dal R. Decreto legge 8 aprile 1929 

n. 627, che stabiliva il ritiro dalla circolazione di tali monete, per essere sottoposte 

alla rigatura del contorno. 

2. Uno schema di provvedimento col quale viene ùata esecuzione alla con· 

venzione monetaria stipulata il 2 agosto 1930 in Roma fra lo Stato della Città 

del Vaticano ed il Regno d'Italia. 

- Ricordiamo ancora una volta che col 31 dicembre cessano di avere ogni 

valore i biglietti del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia. 

- li 10 ottobre sono giunti a Roma da Napoli, dove erano stati sbarcati dalla 

motonave «Saturnia» 60 barili d'oro per un valore di 60 milioni di lire, prove· 

nienti dall'America, acquistati dalla Banca d'Italia in cambio di valute equiparate. 

- l~; noto ai collezionisti di curiosità numismatiche che - cosa successa in 

tutti i paesi e in tutti i tempi -le monete vengono a volte sfregiate per ragione 

politica, religiosa ecc. A Venezia fu sequestrata giorni addietro una moneta da 

2 lire che aveva, sul Fascio littorio, inciso la falce e il martello. r': noto che la 

legge punisce chi, dopo averle ricevute, rimette in circolazione tali monete. 

- A Cuneo è stata inaugurata una prima sezione del ì\Juseo Civico. Anche 

la numismatica vi è rappresentata. Il cav. Giovanni Massia ha offerto una ricca 

racculta di monete e medaglie medievali e moderne; il dotto Michele Peano una 

magnifica collezione di monete romane. Insieme con quelle che già il Comune 
possedeva e con la collezione Cossavella, pure di proprietà del Comune, si ha 
dunque sin dall'inizio una congerie numismatica di molto pregio. 

- Il Giornale dei Ra;;iollie1'i di Torino, 15 ott., accenna alle monete del· 

l'antica Atene, dando alcune figure dei «gufi». 

- Il Popolo di Roma del 22 agosto portava un articolo sulla Zecca di Roma, 

dopo una visita organizatta dall'ono Ferdinando Negrini, segretario generale della 

Associazione fascista tra gli addetti alle aziende industr:.illi dello Stato. 

- Il prof. T. Paulsen, direttore della R. Cantina Sperimentale di Milazzo, 

pubblica in Enotria illustrata di Milano, del settembre, un articolo sui vini tipici 

della pruvìncia di Messina, e ricorda le monete di Lipari, con tipi relativi al 

vino, riproducendone anche molti esemplari. 

- Con l'intervento di S. E. Paribeni, direttore generale delle Antichità e 

Belle Arti, si è inaugurato a Pola il Museo dell'lstria, costituito di 12 belle sale 

in cui anche le monete hanno trovato una buona sistemazione. 
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Città del Vaticano. - Sappiamo che si stanno allestendo i tipi delle nuove 

monete, già presentati a Sua Santità il quale li ha in massima accettati. La mo­

neta di oro da 100 lire porterà l'immagine di Cristo Re, ed il Papa sarà raffigurato, 

volto e destra, con piviale e berrettino. Come novità, si nota che la stola porta 

immagini religiose (la Concezione e S. Pietro) e che le imprese dell'arma dei Ratti 

sono riportate sopra il piviale. La moneta da 50 lire porterà l'Immacolata Con­

cezione. Negli altri valori ricorrono i tipi del Buon Pastore, di San Pietro e 

di altre immagini sacre, con leggende appropriate, fra cui: ~()N PREVALEIlUNT 

e altre significative. Una serie completa, con la data 1929 -VIII, commemo­

rativa della Conciliazione, verrà coniata espressamente in 10.000 esemplari e 

posta in vendita ai numismatici. I calchi dei modelli, eseguiti dall'esimio profes­

sor Mistruzzi, verranno quanto prima trasmessi alla R. Zecca perchè col panto­

grafo sia eseguita la relativa riduzione. 

- G. Brigante Colonna pubblica sul (;ionllllt' d'Italia di Roma del 7 ottobre 

un articolo su c Le quindici medaglie di Papa Ratti e l'imminente emissione delle 

monete pontificie., accompagnato dal ritratto del prof. ;\listruzzi, autore delle me­

daglie e delle future monete, dalla riproduzione della medaglia del IV anno di 

pontificato, commemorante il Giubileo, e di quella della Conciliazione, che fu da 

noi pubblicata nel numero dello scorso agosto. 

- Lo stesso scrittore pubblica sul Piao!" di Roma del 2 ottobre un articolo 

su la Scuola di pittura sul Campidoglio e le medaglie pontificie che la ricordano. 

L'origine di tali medaglie, che venivano distribuite in premio agli allievi più me­

ritevoli, ce la dice il Moroni a p?g. 30 del suo primo volume. 

L'architetto Carlo Balestra, con testamento, lasciò tutta la sua eredità affine 

che, ridotta in capitali fruttiferi, detratto ne fosse il valsente del suo deposito 

nella chiesa di S. Luca e tutto il resto venisse impiegato in tante medaglie-d'oro 

da distribuirsi in Campidoglio ai giovani più meritevoli nelle belle arti. Anche 

il Canova contribuì all'emulazione di questi accademici. assegnandovi la dote di 

quattrocento annui scudi, onde premiare gli artisti. 

Quali e quante queste medaglie"/ La prima, in memoria della fondazione 

della Scuola da lui voluta, è di Benedetto XI\' con la scritta: «Capitolio Picturis 

Decorato •. Ma il conio era già stato eseguito da Ottone Amerini per ordine di 

Clemente XIII (Rezzonico, 1738-1769), il che può avere indotto in errore il Trésor, 

il quale volle far risalire a quel papa l'istituzione della Scuola. E del medesimo 

conio si servirono i successori Clemente XIV e l'io \'1. 

Ma Pio VII, in pieno classicismo, modificò anche la medaglia, su cui ap­

parve incisa la nuova epigrafe "Schola l'ictorum Capitolina» attorniante, 111 

campo, un gruppo di giovani ~lIievi che ritraggono un sogg~tto nudo. 

Tale medaglia cdniata da un Pontefice in onore del nudo in Arte rappre­

senta una interessante curiosità. La singolare medaglia, tuttora inedita, verrà 

riprodotta nella tavola VI Il della imminente pubblicazione « II medagliere di 

Pio VII » dell'illustre numisllatico Antònio l'atrignani, pubblicazIOne per la quale 

vivissima è l'attesa degli studiosi. 

- S. S. Pio XI ha ricevuto in udienza privata il nostro collaboratore ing. An­

tonio Patrignani, che gli ha fatto omaggio del suo nuovo volume sulle meda-



-1-21 -

glie di Pio VII. Il Santo Padre, che ha gradito molto l'omaggio, ha trattenuto 

affabilmente l'egregio studioso, dimostrando di interessarsi molto ai nostri studi. 

San Marino. - Alla mostra dell'incisione italiana che si è aperta a Parigi 

sono state ammirate le monete d'oro da lO e 20 lire della Repubblica. Esse 

sono infatti di pregevolissimo conio: i collezionisti possono farne richiesta alla 

Cassa Governativa, San Marino. 

Belgio. - Le nuove monete di nickel da 5 e lO franchi, di cui parlammo 

nella cronaca dello scorso maggio, sono state poste in circolazione. 

Bulgaria. - Le nuove monete metalliche da 5 leva essendo per i1loro quan­

titativo totale giunte a Sofia, è stato deciso di metterle senz'altro in circolazione, 

cominciando a usarle nei pagamenti degli stipendi governativi di ottobre. Ciò 

permetterà di ritirare più rapidamente le monete in alluminio di l e 2 leva, e 

biglietti da 5 leva. 

- La Banca Nazionale di Bulgaria ha invitato il pubblico ad affrettarsi a 

cam biare le monete di alluminio di l e 2 leva, che sono in cattivo stato, con 

quelle di lega di nickel e rame. 

Cecoslovacchia. - La zecca di Kremnitz conia il nuovo pezzo da lO kc. 

che sarà messo prossimamente in circolazione. 

Francia. - Dell'intervento dell'Italia alla Esposizione Coloniale di Parigi 

nel 1931 parla il Corriere di Roma del 12 settembre. Fra l'altro, sarà presente la 

numismatica, con una serie di monete delle dominazioni romane, arabe e ottomane 

deJ1e nostre colonie. 

- Il bilancio della Banca di Francia per la settimana dal l U al 17 ottobre 

corrente, rileva un incasso in oro di 1\0.567.354.167 di franchi, con un aumento di 

1.119.323.270 suJ1a settimana precedente. Gli impegni a vista, nei quali i biglietti 

in circolazione figurano per 73.301.796.235 di franchi (in diminuzione di 666.659.060 

di franchi) rappresentano un totale di 93.394.425,887 di franchi. La proporzione 

deIl'inca~so in oro con gli impegni a vista è del 54,14 per cento contro 53,54 

per cento della settimana precedente. La proporzione fissata per legge è del 

25 per cento. 

Germania. - La zecca prussiana ha coniato monete commemorative della 

evacuazione della Renania. Le monete artisticamente modellate sono d'oro delle 

dimensioni dei vecchi pezzi da dieci e da venti marchi e costano 15 e 25 marchi. 

- Oltre i 35 milioni di marchi oro spediti nei giorni scorsi a Parigi e i 17,5 

milioni spediti in Olanda, la «Reichsbank. ha effettuato ancora due altri invii 

di oro, per 35 milioni di marchi cadauno, a destinazione della Banca di Francia, 

in due giorni consecutivi. Il totale delle spedizioni, dopo le elezioni, ammonta 

01-315 milioni. 

Gran Bretagna. - Secondo le statistiche della l\1idland Bank, l'ammontare 

totale delle nuove emissioni in Inghilterra per il mese di settembre è stato di 

5.039.251 lire sterlint> contro 6.559.832 lire fterline nell'agosto. l'er i mesi di que­

st'anno esso ha raggiunto 169.850.851 lire sterline, contro 224.011.132 lire sterline, 

per il periodo corrispondente del 1929. 
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JugoslavIa. - È stato a Belgrado il signor Pietro Quesnay, direttore ge­

nerale della Banca dei Regolamenti Intenazionali. Sembra che la visita abbia 

avuto lo scopo di stabilire, d'accordo con i dirigenti della Banca Nazionale 

Jugoslava, le condizioni per la stabilizzazione. La Banca Nazionale Jugoslava 

potrà collaborare con la Banca dei Regolamenti solo quando sarà avvenuta la 

stabilizzazione. 

- La nuova Officina carte e valori, di cui parlammo nella cronaca di feb­

braio, emetterà banconote con la dicitura. Regno di Jugoslavia -. llapprima ver­

ranno messe in circolazione banconote da dieci dinari. \'erranno poi stampate 

banconote da cinquanta, da cento e da mille dinari, tutte con la nuova denomi­

nazione dello Stato Jugoslavo. 

Lussemburgo. - Sono state emesse le nuove monete di argento da lO fran­

chi (730/1000) 

Olanda. - Il Bilancio della Banca Olandese al 13 ottobre corrente presen­

tava un aumento di 20 milioni di fiorini nelle riserve auree. Si ha poi notizià 

che il 14 ottobre arrivarono alla Banca d'Olanda altri Iù milioni di fiorini oro. 

A causa dell'estrema abbondanza di disponibilità è quasi impossibile trovare sul 

mercato olandese collocamento ai capitali che desiderano impieghi a vista. Pa­

recchie grandi banche hanno ridotto il tasso d'interesse passivo corrisposto ai 

depositanti. 

R.ussia. - Il governo sovietico ha promulgato un decreto concernente la 

emissione di buoni di Stato per una somma eguale a quella dei cervontzi attual­

mente in circolazione. Questa misura si spiega ufficialmente con la mancanza 

del denaro corrente. ~)i segnala inoltre che la promulgazione di questo decrclo 

per il quale entreranno in circolazione circa 3 miliardi di carta moneta, è stata 

causata da un importante rapporto della Commissione speciale della G. P. U., 

per la lotta contro la speculazione e il sabotaggio, nel quale gli autori affer­

mano che tutte le misure prese per lottare contro l'abbassamento del cervontzi 

sono crollate e che l'inflazione aperta provocherà sicuramente un panico generale 

che darà l'ultimo colpo di mano al sistema economico sovietico. 

Finora la proporzione delle banconote di piccolo taglio in circolazione equi­

valeva al 75 per cento' della circolazione dei cervontzi. Questi sono emessi 

contro una riserva aurea pari al 25 per cento del loro ammontare complessivo. 

- Viene annllnciato che (;regorio Grenko è stato nominato Commissario 

del Popolo per le finanze~ in sostituzione di Brukhanoff~ Nello stesso tempo 

sono annunciate le dimissioni di Piatakoff' dalla presidenza della Banca di Stato. 

Piatakoff va alla direzione generale dei sindacati industriali dei prodotti chimici. 

A sostituirlo è stato designato Mosè Kalmanovich. 

- È interessante conoscere ciò che I- scrive a Lonùra contro la moneta 
russa. Vengono là posti in rilievo, con fini evidentemente interessati per la fi­

nanza inglese, alcuni sintomi di deprezzamento ed anche di sgretolamento per 

il cervonez. Le monete d'argento, in Russia, sono completamente scomparse 

dalla circolazione e fanno un premio dal 100 al 150 %. Le misure estremamente 
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severe delle auturità suvietiche pare nun servanu assulutamente a nulla. La pu­

tenzialità d'acquisto interno della moneta ha subito una cuntraziune assai sensi­

bile e vi sono indici che il pubblico incominci a rifiutarla per le transazioni nun 

ufficiali. 

A Londra si dice che il cervunez uuvrà subire la sorte del vecchio rublu, 

e che le autorità, di fronte a questa situazione, sarebbero decise a suppri­

mere totalmente la moneta e che i prodotti sarebbero, ormai, uistribuiti a ra­

zioni. La crisi della moneta e il suo deprezzamentu è ritenuto il risultatu diretto 

del dumping dei prodotti russi all'estero. Si comprende che, se il paese è cul­

pito nei suoi più elementari bisogni, quando la produzione è brutalmente get­

tata sui mercati esteri, un forte ribasso dei prezzi ne consegue e quindi la sva­

lutazione dalla moneta. Ma questa svalutazione non è registrata perchè il cer­

vonez ha corso forzoso. 

- Il prete Goizdev è stato fucilato come reo di avere svolta upera contro­

rivoluzionaria nel campo economico perchè aveva accumulato molte merci ma­

nufatte e monete d'argento per una cospicua somma. Altre cinque persone, fra 

cui un rabbino, sono state fucilate dopo il sommario processo che è previsto 

per simili reati, per avere commerciato in monete d'argento. 

Spagna. - Nel mese di ottobre la peseta è scesa al livello più basso. 1.'8 

un nuovo tracollo la portò a 48.68 rispetto alla sterlina, il 12 a 45.15, il 1 i'> a 

~9.80, il 16 a i'>0.60. Una ripresa l'ha portata il 21 a ~6.20. Si dice che il Go­

verno intenda stabilizzare la moneta a quota 4i'> per evitare ulteriori oscilla­

zioni dei cambi durante il periodo elettOrale, ripromettendosi di rivalutare mag­

giormente la peseta in seguito. 

- La Banca di Spagna organizzerà una speciale commissiune alla quale sarà 

affidato l'incarico di svolgere trattative con banche europee per concretare un'a­

zione in difesa della peseta, e addivenire alla stabilizzazione. 

SvIzzera. - Nella settimana 15-22 ottobre, nel campo monetariu gli affari 

di scontu ftltono poco animati: si trattò la carta bancabile da 1.25 ad 1 3/8 per 

cento e la carta finanziaria, un poco più oRerta, da !.50 au 1 5/8 per cento. Nel 

mercato delle divise si ebbe una sensibile ripresa dei corsi. La sterlina avanzò 

da 25 a 2i'>.02.i'>0, il dollaro da 5,14.50 a i'>.15 ed il franco francese da 20.1 i a 

20.20.50. La peseta, che a metà della scorsa settimana era olferta al sotto di 

49.00, battendo così tutti i records precedenti del ribasso, approfittò del continuo 

miglioramento generale della quota p-er terminare a i'> 1.00. Il cambiamento di 

tendenza ha pure prodotto i suoi effetti sul reichsmark. Le vendite di questa di­

visa, in contanti ed a termine (il termine si è trattato sino a 70 centesimi al 

disotto del contante) sono assai diminuite, così che il reichsmark ha potuto ri­

guadagnare qualche cosa in chiusura segnando 122.45. Le monete scandinave 

registrano dei guadagni che vanno da lO a 20 centesimi. La notizia di un invio 

di i'> milioni d'oro di dollari da Buenos Aires a New York, per sostenere il 

wrso del peso, fece salire quest'11ltimo da 167,00 a 17511fr1. 

- Uultima situazione della Banca Nazionale Svizzera accusa un aumento 

di più di 10,i'> milioni sulle ris~rve d'oro che raggiungono, ora, 639,2:> milioni 
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di franchi. ossia il 68 per cento circa del montante dei higlietti in circolazione. 

Se si aggiunge a questa riserva metallica i 341,64 milioni di franchi di divisa 

aurea, di cui dispone la Banca, la copertura della circolazione fiduciaria svizzera 

si eleva a 980,89 milioni di franchi. sorpassando di 38 milioni il montante dei 

biglietti in circolaziene. Questi ultimi, il cui totale è di 942,65 milioni, sono 

pure in aumento di 70 milionì circa sulla situazione precedente. 

Ungheria. - Il Ministero delle Finanze ha recentemente ordinato la cOllla­

zione di 650.000 pezzi da 5 pengo per soddisfare i bisogni della circolazione mo­

netaria alla quale non bastano più i 2 milioni di questi pezzi esistenti littual­

mente. Ai termini del decreto ministeriale, il loro numero sarà ulteriormente 

portato a 3.650.000. E' prevista d'altra parte la coniazione di ;; milioni di pezzi 

da 2 pengo e 31 milioni di pezzi da l pengo. 

- Vengono ritirati i biglietti da 5 pengo che portano la data del l" agosto 1928. 

Data di svalutameuto: 31 dicembre 1933. 

Asia. 

Giappone. -- Alla IV Eposizione internazionale fotografica la commissione 

ha assegnato una medaglia di argento al fotografo Severo Antonelli di Phi­

ladelphia, un italiano di America. ~= riprodotta nel Bollettino della ::'èra di 

New York del 3 agosto e nel Pro.t;resso Italo Amerirano di :'IIew York del 

31 agosto. 

Persia. - Le principali disposizioni della nuova legge monetaria furono da 

noi riportate nella cronaca del giugno. Ora il Finallcial lVe7t'S commenta la legge, 

naturalmente dal punto di vista inglese. La nuo\'a banca d'emissione, la Banca 

nazionale di Persia, emetterà dei biglietti in riyya/, che saranno convertibili in 

monete oro di 20 riyyal, denominate « pahlevi ». Alla pari, il pahlevi equivarrà a 

una sterlina o a franchi francesi 124,21. Dei pezzi d'argento, di nichel e di rame 

saranno coniati e circoleranno come moneta spicciola. Il nuovo sistema entrerà 

in vigore in principio del nuovo anno maomettano, il 21 marzo 1931. I biglietti 

emessi daIla Banca nazionale dovranno essere coperti, fino alla concorrenza dal 

70 al 75 per cento, da una riserva d'oro o di divise-oro; la circolazione dei pezzi 

d'argento, di nickel e di rame dovrà essere coperta nello stesso modo e nella me­

desima proporzione. Il c toman », l'unità. monetaria attuale, essendo ora defini­

tivamente stabilizzato sulla base di 6 toman per una s~erlina, equivarrà dunque 

a 3 1/3 l·iyyal. La messa in circolazione dei pezzi d'oro si imponeva in un paese di 

civilizzazione primitiva come la Persia. Il Fitla1/cial News fa notare che l'aboli­

zione del privilegio di emissione deIl'Imperial Bank of Persia non significa un 

indebolimento deIl'influenza britannica in Persia. Il fatto che le nuove unità sono 

strettamente unite al sistema monetario britannico (1 riyyal equivale ad uno scel­

lino) dimostra, al contrario, il desiderio del governo di Teheran di continuare le 

relazioni più strette con la Gran Bretagna. 
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Africa. 

Egitto. - Prima della guerra la circolazione monetaria era fondala unica­

mente sull'oro. Oltre la moneta egiziana, avevano corso legale la sterlina, il na­

poleone e la lira turca. Il loro valore era stabilito da una tariffa ufficiale. La 

sterlina subiva minori deprezzamenti e comandava il mercato_ Da 16 anni, la 

sola moneta in circolazione sono i biglietti della Banca Nazionale, che hanno 

corso forzoso. La copertura di questi biglietti essendo composta di titoli con­

vertibili unicamente in sterline, è dalla moneta inglese che dipende il valore 

della moneta egiziana - subordinazione che non ha più ragion d'essere oggi 

quando ci si può facilmente procurare dell'oro. Due motivi, uno di ordine eco­

nomico e uno politico, comandano di rompere il legame esistente. Certo la si­

tuazione dell'Inghilterra è, a questo riguardo, molto solida, e l'avvilimento della 

sua moneta non sembra affatto a temersi. 1\1a nulla può pre\'edersi e se la ster­

lina venisse a cadere sotto la parità oro, essa trascinerebbe la lira egiziana, 

come già fece durante la guerra. Destinato a divenire un paese industriale, l'E­

gitto, pensa il prof. Blanchard, insegnante alla Scuola francese di diritto del 

Cairo (<< Du retour de l'Egypte à l'étalon d'or., estro da hìrypte c01ltemporailU!, 
Cairo, 33 pp.), deve mettere alla base di transazioni nuove, che vanno a con­

cludersi sul suo suolo, un regime monetario sincero, che non possa causargli 

alcun inganno per f'avvenire». I)'altra parte, il protettorato britannico è stato 

abolito nel 1922, l'Egitto è libero, ed un paese libero deve avere una moneta 

indipendente. Nel 1924, a due riprese, i deputati domandarono al governo di prov­

vedere alla emancipazione dalla moneta inglese_ La logica vuole che l'Egitto 

torni alla base oro, si crei una moneta nazionale e ristabilisca la convertibilità 

dei biglietti di banca. Ma questa riforma, pensa il B1anchard, non è urgente, ed 

è bene attendere la fine della crisi economica attuale per modificare il regime 

monetario. 

Trlpolltanla. - Nel Notiziario Breda di Sesto S. Giovanni (;\Iilano) è ri­

prodotta la medaglia d'oro che il Capo del Governo ha assegnato alla Società 

Ernesto Breda in riconoscimento sia della mostra organizzata alla IV Fiera di 

Tripoli, sia della perfezi.one raggiunta dai materiali esposti. 

America. 

Argentina. - Il ministro delle Finanze ha autorizzato la Banca de la ~a­

cion ad esportare l'oro che è in cassa, la cui conversione è necessaria al paga­

mento dei debiti, ed a mobilitare l'oro che ha in banca per le operazioni di 

cambio. Il 24 ottobre la Banca ha spedito a New York 5.030.400 pesos d'oro. 

Brasile. - Mentre la Ras~eg1la Numismatica, continuando nell'esame dei 

sistemi monetari del mondo, dovuto a quel valente studioso di scienza mone­

taria che è il prof. Giovanni Carboneri, si occupava appunto del Brasile, si ma­

turavano in quella nazione gli eventi che ne hanno sconvolto 0ggi la compagine, 

con ripercussioni violenti anche nel nostro campo. 
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Già prima della sua caduta, il l'residente \Vashingtoll Luis aVeva chiuo le 

Banche, per un periodo di tempo, e ne aveva poi protratto la chiusura, ciò che 

aveva prodotto una valutazione puramente teorica di 4 pence = l miIreis, contro 

una parità di 5,89, secondo la legge del 1926. E intanto il Governo federale au­

torizzava la Banca del Brasile a emett~re 300.000 contos de reis fissando per la 

copertura di tale emissione un milione di sterline. La copertura sarebbe stata 

completata dai titoli di creditu nei termini delle clausole del contratto firmato 
con la Banca il 24 aprile 19]0. Questo milione di sterline faceva parte della co­

pertura dei IO milioni, trasferiti dal Governo federale alla Banca in conformità 

di un accordo intervenuto il 13 ottobre. Della copertura a garanzia della emis­
sione di altri 592 mila contos de reis, della quale il Governo si assumeva in­

tegra�mente la responsabilità secondo la legge 18 dicembre 1926, la Banca del 

Brasile poteva servirsi per operazioni cambiarie. Lo stesso decreto che autoriz­

zava l'emissione sospendeva, in base all'art. 44 del decreto:; gennaio 1927, la 

relativa uscita di oro dal paese, senza la autorizzazione del Ministro delle Finanze. 

Provvidenze effimere, poichè la rivoluzione incalzava. Durante la marcia che 

doveva condurla alla vittoria, l'Alleanza liberale adottava delle banconote por­

tanti in filigrana l'effige dei capi della sommossa e, nel verso, un simbolo della 
libertà. Ciò che aveva fatto correre per il mondo la voce, ampiamente diffusa 

dai giornali, che gli insorti avevano abolito il milreis. È da rilevare che nes­

sun addetto commerciale delle Ambasciate del Brasile ha provveduto a smen· 

tire energicamente la notizia che era di una gravità preoccupante. 

Perù . .. - Il Governo ha proceduto alla nomina d'una Commissione incari­

cata di studiare i mezzi per stabilizzare la moneta peruviana. 

Stati UnitI. - Il Presidente degli S. U., Herbert Hoover, ha presentato la 
medaglia d'oro della National Geographical Society al contrammiraglio Richard 

E. Byrd per le sue esplorazioni delle regioni polari antartiche. (Riprodotta nel 

Progres~o Italo-Americallo di New York del 22 giugno). 

- Dal blocco informe di metallo, dall'aes ntde di circa 30 secoli fa, fino allo 

chèque odierno quale cammino ha fatto la moneta! E' da segnalare, fra i più rari 

pezzi di que3to cammino, lo chèque che Edward G. Senbert, presidente della Stano 

dard Oil Co., di Indiana, ha consegnato ultimamente a E. W. Sinclair, presidente 

della Sinclair Consolidate Oil Corporation, dell'importo di 72 milioni e 500 mila 

dollari pari a 1 miliardo 377 milioni e 500 mila lire italiane. 

Uruguay. - Per il centenario della Repubblica (1830-1930) sono state 

emesse monete commemorative da 5 pesos. Anche due medaglie commemora­

tive sono state coniate (riprodotte nell'Italiano di Montevideo del 17 agosto). 

FURIO LENZI . Dirdlore respollsabile 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA' Bl70NA STAMPA' VIA EzIO. 19 - ROMA 



C A M B I D E L M E S E D I O T T O B R E I 9 3 o. 
ITALIA. 

MONETA 

(Piazza) 

I ==============~L~O~N~D~~R~A~=============I ========~~~N~E~\V~~Y~O.~R~K~~~~~~~I 
MONlnA I Medt<;ldo I i Corsi I Corsi I MONETA I Met';ldo I Corsi I Corsi : 

I (~iazza) I t I. I Parità I al al I (Piazza) I dI. I Parità al al, 
quo aZlone==i 30·9·1930 :11-10·1930 =========,~~~)tazIOI1"i 309-1930 al-'0'W30! 

, . I, dolI. 
I, I i 
IRoma ..• :Lit. per l st., 92.465.f 92.~0~ I 92.?95 
.Ia. York .'doll. » » . 4.8665 4.8:>8/ i 4.8:>8 
IPariai ..• fr. »» 124.215 123.833 1123.79 
I luriaa ..• ifr. 25.2215 25.038 ~ 25.027 
:Amslerdlm.!fl. 12.107 12042: 12.06:{ 
,BlrliRl •. :mk. 20.429 20.421 ~ 20.388 
0810 .•.. Ikr. 18.159 18.16 18.16 

:Stoccolma .:kr. 18.159 18.09 I 18.\06 
'Copmahln 'kr. 18.159 18.157: 18.161 
Madrid .. ptas '\201.25 46.70: 43.90 
Bruull18 . bel. 35.- 34.832: 31.848 
'Vilnna ... sch. I 34.3851 3443 i 3U6 
Praaa .. kr. 1164.254 163.75 16385 
,Bucare.!. . lei »» i813.59 818.- 818.-
.B.en. Ains d.per l pesos; 47.619_d I 39.6~ 38.62 
,'''ntre.!. . doli. per 1 st.1 4.866:> 4.85:> 4.853 
iBalarad •.. ;din. \275. - 12707 274. -
: Badapllt .:peng6» l 27.82 ,27.7M 27.755 
~.V8r8lVia .. :zloty» '43.38 'l' 43.~5 43.35 
Illlnl ... idrm. » » '375. - 375.06 37506 
iSolia .. .ileva » » ;673.659 1671.- b71.-­
: Helsinalora :mk. » .193 23 193.06 193.05 
Il. di Iineir'i d. per l milr·1i 16.- d. I 5.17 4.93 
,rokio .•. ,d. per 1 yen 24.58 d. 24.453 24.:)31 

IRama .. Iil. 100 5.2631 
Londra .'st. l, 4.8665 

. Pallai. .: fr. 100 3.9185 
luriao .. fr. 100 19.295 

• lmsterdam . Il. 100: 40.195 
i Berlino • • . . . mk. 100 23.825 
I 0.10 .•.... kr. 100 26.799 
, Staccai ma .. . kr. 100 26.799 
Caplnaghe.. .kr. 100 26.799 
Madrid. . . ptas 100 1'}.29S 
Brunlle. .. . belg. 100 13 90 
Vilnna . .. .shill. 100 14.07 
Praal .• " . kr. !(IO 2.9629 
Bucarelt .. . lei 100 0.5982 
BUllal liras .. pesos lO') .f2.10 
Maalrlll .. dolI. !OO 100.--
Belarada .. din. 100; 1.7697 
Budapest .,peng6100 17.4928 
Var.avia . zloty 100 11.216 
'tena.. . . drm. 100, 1.30 
Solia ...... leva 1001 0.7225 
Hellinalors .•. mk. 100 2.518 
Rio de Imira . milr 100. 32.46 
lokio ...•.. ,yen 100; 47.517 

5.233 
4.858 
3.923 

19.407 
,40.34 
23.797 
26.76 
26.87 
26.77 
10.39 
13.945 
14.12 
2.968 
0.595 

35.34 
, 100.03 

1.773 
17.507 
11.22 
1.297 
0.727 
2.52 

10.5:. 
49.51.' 

5.236 
4.858 
3.295 

; 19.4187 . 
, 40.272 
! 23.83 
, 26.752 
126.83 
: 26.752 
! 11.10 
: 13.942 

14.102 
I 2.966 
i 0.595 
; 34.38 
i 100.12 
I 1.773 
: 17.512 

11.22 
1.297 
0.727 
2.52 
10.70 
49.68 

N. B. - Le pa ... ·tà i1l c01-sivo indicano il cambio in base al/a slabilizzazione dtfalt& e non pan'tà legali o me/alliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE 

Valore in L. ita!. 
di ogni 

unità monetaria 

a 

NAZIONE 

~ 1l Valore in L. ita!. l' 

I·!!~.<;:i~ di ogni 
~(()NETA .~ co ., 'ii unità monetaria I 

1:- ~ l:j, _~~_j~~~~ 
I I 

-----I~ 

Europa 
Bulgaria 
Estonia 

. i lev .. 
kroon 

1.-
1.38 
1.­
I.-­
l.-
0.512 
5.5359 , 
0.227 

i 
0.137~ , 0.1395 , Bolivia. '1 b~li\'i.ano. 

. mllrels .. 

2.027ì 6.90 7.10 I 

: :Finlandia . 
I G,-ecia . .. 
i Lettonia. 

. 'marko 
5.10 
0.4790 
0.2450 
3.66" 
1.90 , 
0.8500 I 

0.0875 

5.1100 B '1 
0.4820 :: ,'asI e 1.68 1.80 1.90 

dracma. 
lat 

0.25 r i Cile pesos. 

pe~os. 

colones. 

sucres 

1.8916 2.30 2.40 
3.675 'I Colombia 5.0443 li.% 18.60 

, Lituania. 
i Portogallo. 
, T1I1'cht'a . 

Asia 
Cina Shallghai 

, HOllg-Kol/.~ . 
, Giappone: 
Indocilla fra Il . 
India illg'/ese . 

I Ma 11 llIa .... 
, Sillgapo1'e . 

I 

Iitas .1 
escudo. 
piastra. i 

tael. 
dollaro . 
yen ... 
piastra . 
rupia. 
peso 
dollaro. 

i 

2.62 
2.50 
2.622 
5.40 
2.50 
2.5913 
25.722 

i 6.7;) 
5.60 
9.~O 

7.20 

9.-
10.<10 

I. 91 
0.86 
0.0925 

7.25 
6.10 
9.60 
7.70 

9.,,0 
10.90 

! Africa 
I Egitto lira egiz .. t ~5.- 95.- %.25 

SUD A M E R I C A (Nm'(,J1/bl'(,). 

Buenos Aires: su Italia 14,H2; su Londra 
38 7/16. 

Montevideo: su Italia 15,06; su Lond.a 39. 

Santiago del Cile: s'\ Londra 39,88. 

Lima: su Londra 15,675 soles per sterlina. 

Messico: su Londra lO,50 pesos per sterlina, 

Rio .Janeiro: Il milreis è stato quotato dal 
Banco do Brasil a 5 denari di lira sterlina e ;)/16. 

Cambi pel dazlatl «ad valorem -. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da \'alere 
dal 9 al15 Novembrf' 1930 vanno calcolati come 
segue: 

su Parigi L. 74,99 
su Londra 92,80 
su Svizzera 370,77 
su New York 19,10 
su Germania. 4,55 
su Austria. 2.69 
su Spagna. ~15,23 
su Praga 56,69 
su Belgio 2,66 
su Olanda. 7.69 
su Grecia. :!4,811 
su Jugoslavia 33,88 
su Budapest 3.35 

Aggio pel' la dogaI/a, - A partire dal 22 di, 
cembre 1927 fino a nuova disposizione Il pa­
gamento dazi doganali dovrà esserè commi­
surato a 2.67' volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

I Costa1'Ìea 

Equa/m'e 

2.4065 4.30 4.80 

I 2.5221 3.50 3.80 

Gualcmala 

Messico 

quatza!. 0.2596 

dollaro. 2.5831 

:: Nicarat!"lIa 
! I Peni. ' ... 

cordoba ',.1827 

Lg. I ~ lO 2".2215 

18.60 

8.20 

18.60 

58.!lO 

19.60 

9.-

19.-

59.50 
Sol es or ., 

! i s. Salt'alm'(> colones. 2.681~ 8.90 

1~.5U 

3.3:\ 

9.20 

15.50 

3.65 

• I pesos. ".3:,25 

.1 bolivar . 1.-
1 

Urllg1lay 
I r'ellI?ZI/e!a. 

I 
AFRICA. 

Addis Abeba T. M. T. in fr. 
5 Settembre 6.59 

19 7.15 
26 7.20 

3 Ottobre 7.19 
17 7.20 

Fr. in Lire 
75.02 
74.94 
74.96 
79.94 
74.90 

Gibuti - Media di Settembre-Otlobre. Rupia 
17 pences più 31/32 - Lit. 6.87. 

Asmara. Re. Settembre L. 6.93; prima quin­
dicina Ottobre L. 6.92. 

T. !'II. T.: sec.onda !(uindic.ina di Settembre: da 
L. 5.80 a L. 5.95; prima quindicina di Ottobre: 
da L. ;) 80 a L. 5.95; seconda quindicina di 
Uttobrl': da L. '-'.70 a L. 5.80. 

Cambi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
Novembre 1930 sono stabiliti come segue: 
Austria (I schilling) . L. 2,72 
Belgio (1 belga = 3 franchi belgi) 2,69 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslo\·.) 57,20 
Danimarca (I corona danese). 3.16 
Francia (100 franchi francesi) . 75,70 
Germania (1 marco) . 4,59 
Inghilterra (1 sterlina) 93,70 
Jugoslavia (100 dinari) 34,20 
Norvegia (1 corona norvegese) 5,16 
Olanda (1 fiorino) . 7,76 
Polonia (100 zloty). 216,-
Romania (100 lei) . Il,50 
Svezia (1 corona svedese) 5,18 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 374,50 
Ungheria (1 pengò) 3,38 
Dollaro U. S. A. r9,10 
Franco oro (100 franchi oro). 369,70 

Aggio per le RR. PP. - Dal l gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere eia pagars; in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pagni?1i - Roma, via Francesco Crispi, 5:>, tel. 61-894' 
(Plein centre. Eau courante chaude et froirle. Chautl"auge centraI. Rains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. small Hotel with Centra­
heating, hot and cold running water in every room, excelknt cuisine, and 
a garden in the best quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numismatica). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Rocca, Piazza di Pidra 
- Modernissima. Via delle Convertite - Libreria dE'l TritonE'. vi a dE'l Tritone, 67. 

Milano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

Bretschneider M - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma M F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecchia S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallurgica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai dll Mont BIanc - Genève (Svizzera). 
Bal! Robert Nachf - Wi1helmstr. 44 - Berlin (Germania). 
Banco Italiano di Cambio - via 'delle Mllratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Grabow Ludwig - Palllstr. 19-a - Rostock i. M. (Germania). 
Helbing Otto Nachf. - Barerstr. 20 - Miinchen (Germania). 
Merzbacher dr. Eugett Nc/ifl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel asmI' - Boulevard de Lorraine 7, - Pointe ROllge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
:::;tefanachi Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria P. &> P. - via Condotti 84 - Roma. 
Schulma?t J. - Keizersgracht 448 - Am.terdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - Miinchen (Germania). 

R.estauratori di monete e oggetti antichi: 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - orfic. Tip. Romana « Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassl>gna Numismatica. 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIRE 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: C U P RUM M I L A N O 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

... 
Rivolgendosi agli inserzionisti si pre./{a di oiarc la Rassegna Numl:smatica. 



ANNO XXVII DrCE:lUlRE 1930 - IX Nnl. 1:2 

RASSEGNA 
NUMISMA TICA 

FOi'JDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, Appello alla solidarietà. 
G. CARBONERI, I sistemi mondari. Bulgaria (con 22 illustrazioni). 
ANTONIO BOSCHI, ,1folleta ossidionale itledita di Cremona (con illustrazione). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

De :"Ilaria, Le teorie monetarie e il ritorno all' 01"0 .. Paratore, La politict! del 
denaro.. Pose, De la théorie monétaire à la tl/éorie écollomique; Lewinsky, 
~foney. o"edit and prices; Esposito de Falco, Il saggio dello sconto. 

CRONACA. 

L'economia Sabauda fino a Carlo Emanuele I. - Le monete di Bergamo. -
Il nuovo palazzo dell'Officina carte valori. - Lo scoglio monetario della 
Paneuropa. - Monete e Folklore. - Didramma di Elaeus. 

Trovameldi. - ~fetalli preziosi. 
Notizie: Italia, Francia, Turchia, Stati Uniti. 
Corrispondenza dei lettori. - Cambi me1lSili. 
f1ldice dell'all/lo XXVII (1930). 

MERCATO NU~IISMATJCO. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 4H - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELI.A POSTALE 444 - ROMA 

La Rasselflza Numismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Nun si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubblicitario Sostenitore 
Italia L. 80 130 250 

Estero 1(,0 150 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella Guida itldustriale e c01nme1·ciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica­

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 

Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti­
ohità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer­

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e case 
commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 

entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia­
menti di indirizzo inviare L. L 

La spedizione avviene regqlarmente : se qualche fascicolo non pervenisse l'ab-­

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 
fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI volta 3 volte 6 volte 12 volte 

pagin~ L 250 600 1125 2000 
1/2 130 300 580 1040 

1 li 70 160 300 550 

1/8 50 120 220 400 
1/12 30 80 150 250 

Piccoli avvisi: corpo 8, 1 riga su 2 colonne: L. 3. 

Inserzioni nel testo e nella 4' pago della copertina: prezzi da convenire. 

ANNATE ARRETRATE della ,Rassegna Numismatica: 1904-1915, Anno I-XII, 1-2; 
(tutto il pubblicato della In serie) Estremamente raro L. 600,-

- id. fasc. 1-2 anno XII (1915) .. . ..» 15,-
- id. voI. XIII (pubblicato nel 192é) contiene: Segre, Circolazione 

monetaria e prezzi nel mondo antico ed in particolare in El{itto . 
- id. voI. XXVI (1929) . . 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,·-
100,-
80,-

Per il rinnovo dt abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbollatò voglia far presmte tale qualifica, si prega indicare il nu­
mero della iascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la· rivista deve essere cosi indirizzato: 

Rassegna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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RIVISTA BANCARIA 
ECONOMIA - FINANZA - LEGISLAZIONE 

DIRETTORE: GIUSEPPE BIANCHINI 

Segue lo sviluppo dclla vita economica italiana e internazionale e 
ne studia gli aspetti più significativi con articoli originali dovuti a com­
petenti scrittori italiani e stranieri e con ampi riassunti delle migliori 
pubblicazioni d'indole economica e finanziaria. 

La pubblicazione è edita senza alcun fine di lucro, ma a scopo di 
cultura e per fornire, con intenti anche pratici alle aziende bancarie 
industriali e commerciali, agli uomini d'affari, alle persone colte una 
rassegna possibilment~ completa delle questioni econollliche e finanziarie. 

Pubblicasi in fascicoli mensili di almeno 64 pagine. 
Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie 

» »» l'Estero 
Direzione e Amministrazione: Via Meravigli n. 

L. 5G 
» 100 

1--1- - Milano (109) 

ANNUARIO DELLE BANCHE 
E BANCHIERI D'ITALIA, 1929-30. 

Volume in 16 di circa 1300 pagine, rilegato in tela, contenente il 
maggior numero di dati e notizié sulle Banche e Banchieri d'Italia rac­
colti mediante diligenti indagini e Gpportunamcnte controllati. I Comuni 
serviti da Banche sono raggruppati per provincia. In ogni Comune sono 
elencate le Banche locali e le filiali deUe aziende che hanno la sede 
principale in altri centri. A capo di ogni Provincia si trova un pro­
spetto dei dati globali delle Banche aventi sede nella provincia stessa. 

Anche in questa edizione si sono riportati in forma prospettica, per 
ognuna delle Banche elencate,'i dati fondamentali dei bilanci dcgli ul­
timi tre esercizi. Le aziende considerate nella pubblicazione sommano a 
1973, con n. 9245 fra sedi centrali e filiali che rendono bancabili n. 3964 
piazze. La facilità della consultazione ~ assicurata da indici alfabetici e 
dalla ottima veste tipografica. 

Comprende anche n. 34 banche all'estero, costituite con capitale 
nella totalità o in larga parte italiano, le cui filiali operano su n. 198 
piazze, ed inoltre elenchi degli agenti di cambio per le dìverse Borse, 
regolamenti e tabelle relative ad imposte e tasse, ed altri dati di inte­
resse pratico per gli uomini. d'affari. 

PREZZO PER L'ITALIA L. 50-

Le ordinazioni vanno dirette alla 
CONFEDERAZIONE GENERALE BANCARIA FASCISTA 

SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Via ì\leravigli, 14 - M!LANO (109' 

Rivolgendosi agli inserziun.· ;!i si prega di citm'e la Rassegna Numlsmatica. 
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ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serie degli" Studi Storici per l'Antichità ClaNsicR .. fondati da ETTORE PAIS 

diretta da CAROLINA I,ANZANI - GIOVANNI NICCOI,INI - FILIPPO STELLA MARANCA 
Fondatore ARNALDO MUSSOI,INI 

Pubblicazione trimestrale a "ura del Popolo d'Italia _. IJirPzione presso Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIUgZIONJ.;: seno prot'. Alp8~a"dt'o Chiappplli, Firenze; prof. Emanuele CiaçeJ4 i 

della R. Università di Napoli; proL Gaetano Mal';o Columba. della R. Università di Palermo; prof. 
Pelicle Ducati, della R. Università tli Bolognl1; proL Cm'olina Lanzani, della R. Università di 
}.orilano; prof. Uiovanni Niccolin.i, dolla R. Università di Genova; prof. Giovanni Oberziner. della 
R. Università di Milano; sen. pro!'. Ettore Pais. della R. L'niversità di Roma; pr~f. Remigio 8ab­
badini, della R. Università di Milano; sen proL Vittorio Scialoja, della R. Università di Roma­
proJ'. Arturo Solari, della R. Università di Bologna; pror. Filippo Stella Ma.'anca, delI", R. Uni­
versità di Bari; prof Giuspppe Zuccante, della R. Università di Milano; pror. Carlo Oreste ~uc· 
chetti, della R. Università di Milano. 

REDA'f'fORI: EZIO UAMUNCOLI - GIUSEPPE OSTINELLI 

ARETHUSE REVUE 
TRIMESTRIELLE 

DIRIGÉE PAR JEAN BABELON ET PIERRE D'ESPEZEL, DlJ CABINET DES MÉDAILLES 

MONNAIES ET MÉDAILLES • SCEAUX . GEMMES GRAVEES • ARCHÉOlOGIE • ARTS MINEURS· CRITIQUE 
ARONNEì\1ENT: 

France et Colonies, Ul1 a1l. 40 francs, - ~=trallger 60 francs. - iV 1tI1l. S/W demal1de 15 francs 
R É D A C T I O N ADMINISTItATION 

CHEZ JULES FLORANGE CHEZ LOUIS CIANI 
J.:XPlI:H'r EN l\IONNAIES ET MÉDAILLK!; 

B X P E R T E N ili o N N A I E 8 E 'l' J\t É D A I I. L E ~ 54, ReF. TAITBOUT, PARIS 
lì, RDE DE LA RA"QUI<, PARIS UOIDvte chèques pOSblUX Pari. 626·8ì 

POUI' Ies abonuements et pour toutes questious adminlstratives s'adresser exclu­
sivement à M. Louis CIANI, 54, rue Taitbout, Pari .. , 

GIORNALE TEDESCO DI INFORMAZIONE SU TUTTO IL MERCATO ARTISTICO E LIBRARIO 

Fondato da 
Walter Bondy Editore Dr. J. I. von S~xe 

L'unico giornale settimanale d'arte in lingua tedesca con le notizie più at· 
tuali d'arte dal mondo intero. RIccamente illustrato. 
È il foglio di borsa del collezionista e dell'antiquario. 
Ogni collezionista, ogni antiquario ed ogni libraio, se vuole essere informa­
to degli avvenimenti più importanti e del mercato, deve tenere la "Kunst­
auktion ". 
Massima diffusione all'interno ed all'estero, 
Le inserzioni della "Kunstauktion" sono lette da migliaia di abbonati, ap, 
partenenti alla classe intellettuale. 

Chiedete la t,aritfa e nnn .. ",i di saggio! Trimestre Estero: n. 1\1, 5.30. 

CASA EDITRICE, REDAZIONE E SALA DI AGENZIA in PARIGI: 

LETTURA: 

BI,RLIN W 62, KnrfiÌl~stenstrassc 76-77 
Telefono: B 5. Barbarossa 7228. 
Indirizzo Telegrafico: Kunstaùktion Berlin 
Conto alla Banca: Deutsche Bank Il. Discon-

to-Gesellschaft, Dep. - K. M.Berlin W. 62. 

122 Bd. Murat, Paris XVI - Telefono: Au­
teuil 67-78. 

CONTI DI CII~;QUE POSTALE: 
BERLINO 1 '~O,d - L'AIA 1 4 ',.'i I 2 - PARH;I 

118732 - PRA(;A 59283 - VmNNA 114783 -
ZllRIGO 819~. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si pre,f;a di ritare la Ra!'segna Numlsmatlca. 
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MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 

e S'ZiOlli an1lesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO c MONTE PIO 

Operazioni. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25 3,50 e 4 o 'o - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75, e 4 o, o - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2,75 o o - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 0'0 - Conti correnti a vista al 2,75 e :3 " o' 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac­
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su Pegno. 

Diverse: Effetti d'incasso - Assegni circolari - Depositi per custo­
dia e amministrati. 

_._-_. ======== 

CONTI CORRENTI CON 

ASSEGNI VADE-MECUM 
DELLA 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nuova Categoria di Conb Correllti cfle permette 
a tuttz' di valersz' dell'assegno pe?' i pa/jwJ/mÙ, 
e a tutti di accettare gli aSS{~I;Hi, sÙ'uri cile alla 
Banca esistono i fondz' ad essI' corrz'spolldcllti. 

TAGLI FINO A LIRE 250, 500, 1000, 2000. 

Per l'ap(wtura dà Conti Correnti i, Vade-Mecum" e per 
scftiarimenti rivolgersi alle f<ì'liali dellt~ 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Nh ?lg-endosi :ig"/i ins.:rziOilisli si prc.!f"a di ciltlfC la Rassegna Numismatlca. 



MINERVA BANCARIA 
RIVISTA MENSILE - ROMA 

lNDISPENSABI LE 

agli Industriali, ai Commerciallti a 
quanti hanno 1'e!azùmc con Ballc!ic 

('d a tutte le persone di coltura 

ABBONAMENTI ANNUI 

Pcr l'Italia L. 50 Per l'Estero L. 100 

IV 

La Finanza Italiana 
RIVISTA SIn'TIMANAI.E 

BANCHE ASSICUR,\7.IONI COMMERCIO 

Direttore 

Pro!". FONTM,r\ Russo 

ABBONAMENTO ANNUO 
Italia e Colonie L. SO - Estero L. 100 

ROMA - Via del Tritone, 132 

ECONOMIA DIRETTORI: ENZO CASALINI, GINO 
ARIAS, VITTORIO FRESCO E LIVIO LrVl 

-------------------

Rivista mensile di Economia Corporativi! e Scienze Sociali - Pubblica scritti 
originali sulle più importanti questioni corporative, economiche e politiche_ Con­
tiene rubriche finanziarie, rassegne di demografia e statistica economica, delle 
riviste c bibliografica. Esce mensilmente in fascicoli di oltre 100 pagine su carta 
di lusso_ 

Abbonamento annuo L 50 - Estero L BO 

Un numero in Italia L 5 - Estero L 8 - Arretrato L 8 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: ROMA - PALAZZO SCIARRA 

LA FINA1~ZA COOPERATIVA 
ORl;,\'\f() Ul'l'lCL\LE IlELI:AsSll('L\Z()XE N,\ZJ()XALio: C.\SSE RURALI 

A(;RIC< )LE Eli E;\' l'l Al:S( LL\R( 

ROMA -- l'iazza S. Marcello (Gallf'ria) 

Direttore: Avv_ GIUSEPPE D_ l\IrCELI 

Abbonamento annuo Regno Lit. 36 - Estero Lit. 72 

RIVISTA DI DIRITTO 
~ONOMIA E COlVIMERCIO 

SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 

DOTTORI IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Direttore resp.: Dott_ ARMANDO MORINI 
. Redattore capo: Dott_ MARIO BOSSI 

[)ir('ziol1(, c Ammill. ROMA - Via Vittorio Veneto 7 - Td('f- 44-927 
Abbonamento annuo: per gli iscritti al Sindacato L. 30; per i non iscritti L. 40 

un ll11mp.1'O separato L. 3.30; arretrato L 4_ (Per l'Estero il doppio). 

R/z'ol,l[flldosi agli inser:::iollisti si prt',i;il di dtare la :~nssegna Numismatlca. 
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FIERA DI MILANO 
CAMPIONARIA INTERNAZ10NALE 

IL PIÙ GRANDE MERCATO D'ITALIA - RITROVO ANNUALE DI 

COMMERCIANTI ED INDUSTRIALI ITALIANI E STRANIERI 

~W Nazioni partecipanti - 1.500.000 Visitatori - 32:).000 Mq. di superficie 

RIDUZIONI DI VIAGGI E TRASPORTI 

Chiedete informazioni alla: DIREZIONE DELLA FIERA 

MILANO - Via Domodossola - MILANd 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE 

FONDATO NEL 1901 

(c. l'. E. MILANO - 1':. 77394) 

Direttore: UMBERTO FRUmUELE 

Via Giovanni ]aurès, 60'- MILANO (133) - Telefono N. 53-335 
Corrisp<,!ndenza: CASELLA POSTALE 918 - Telegrammi: Eco STAMPA MILANO 

Corrispondenti in tutte le principali città del mondo. 

BA_Neo DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

DIREZIONE GENERALE: PALERMO 

FILIALI IN ITALIA, IN COLONIA E NEI POSSEDIMENTI 

FILIAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: BANK OF SICILY TRUST 

COMPANY 

, 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E SERVIZI DI CREDITO M;RARIO, 

DI CREDITO MINERARIO E DI CASSA DI RISPARMIO 

b!PTANTO MODERNO CASSETTE DI SICUREZZA 

SERVIZIO IJEPOSITO 3/10 PER COSTITUENDE SOCIETÀ PER AZIONI. 

Rivolg/1tdosi agli illsa'zivllisti si prega di citare la Rassegna Numlsmatica. 
r 
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BUITONI 
PRODOTTI DI REGIME 

~ 

PER DIABETICI URICEMICI 

ARTERIOSCLEROTICI 

ED OBESI 

., 
S. A. aio: 8< F.lli ftUITONI • SANSEPOLCRO 

FONDATA NEL 1827 

Pasta Glutinata Bllitoni 
Pasta I pergl uti nata Bllitoni 
Pastina Iperglutin;lta l~uitoni 

Pane Glutinato Bllitoni 
Pane I perglutinato Buitoni 
F ett e Biscottate Buitoni 
Grissini Iperglutinati Buitoni 
Farina di Sega la Buitoni 
Fiocchi di Avena Buitoni 
Panini della Re<rina 

I-> 
Buitoni 

Rivolgendosi a .. ";li illscr::ioilisti si prc.!tll di ci/are /a Rassegna Numismatlca. 



- VII 

Ciò che tutti gli italiani deb­

bono leggere: 

BENITO MUSSOLINI 

LA NUOVA POLITICA 

DELL'ITALIA 

:) VOLLe L. 40 

Inviare vaglia al 

Servizio librario della Rassegna 

Nunzismatica, Casella Postale 444 

- Ronza. 

H L'UNIVERSO" 

;.r..l , ...... -,..".., ...... ...... 
Z 
O 
" -:f) -Cl 

RIVISTA ;"\IE~SrLE ILLlJSTRAT.\ 

DELL'ISTITUTO GUOGR.AFICO MILIT AR.E - FlR.ENZE 
PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO 

Italia e Colonie. . Lire 50 - I 
Un fascic: separato» » »5 - I 

La Direzione de «L'UNIVERSO» per sempre pIU 
della Rivista ha {feterminato di concedere le seguenti 
mènto, e premi dr propaganda: 

Estero I -ire 80-
» }) 8-

facilitare la diffusione 
facilitazioni di abbona-

l) Abbonamenti annui per i Signori Ufficiali in attività di servizio ed in congedo, l'ei 
Comandi, Corpi, Reparti, ed altri enti dipendenti dal R. Esercito, R. Marina, R. (,uardia 
di Finanza e dalla M. V. S. N., per i soci dell'Unione Militare, per le Università, 
Istituti, e Scuole del Regno.e rispettivi insegnanti: Lire 36. 

2) Abbonamenti annui per i soci del Touring Club Italiano, del G. A. I. della Lega 
Navale, per l'Associazione Nazionale degli Ingegneri e Architetti Italiani, e l'er i soci 
della Reale Società Geografica Italiana: Lire ~O. 

3) A tutti i Signori abbonati alla rivista « L'Universo" è concesso lo sconto del 20 "In sui 
prezzi di catalogo delle carte o pubblicazioni dell'Istituto Geografico Militare. 

~) Ai Signori abbonati che procureranno DUE o più nuovi abbonamenti è data in dono la 
carta d'Italia alla k4!la#di 1: 1.000.000 coi nuovi confini e nuovi limiti amministrativi. 

5) Ai Signori abbonati che procureranno CINQUE nuovi abbonamenti sarà inviata gratui­
tamente una intiera annata della Rivista fra le annate an-etrate. 

6) Ai Signori abbo'lati che procureranno DODICI nuovi abbonamenti verrà concessa in 
dono la grande Carta Corografica d'Italia al 500.CJOO (in 35fog/i), del valore di L. 120. 

7) ~~ conce',a annualmente - gratuitamente - una seconda copia della Rivista alle Uni­
versità, Istituti, Scuole, ecc., che sieno abbol'ati., da assegnarsi il quello studente che 
risulterà maggiormente distinguersi nello studio della geografia o materie affini. Detta 
r<'pia dovrà essere chiesta dalle rispettive Direzioni delle Scuole. 

AVVERTENZE. 
N. B. - Tutti gli Uffici e Ricevitorie postali del Regno sono autorizzate alla vendita delle 

carte e puhhlicazioni dell'Istituto geografico militare ed alla prenotazione di abbona­
menti alla Rivista «L'UNIVERSO ». 

======= ~~--~--- ---=-~~~~~~ =~~~~~ 

Rivolgendosi a,r;li inserzionisti si pre/(a di citare la Rassegna Numlsmatica. 



VIlI -

BANCA D'ITALIA 
CAPITALE !'IQl\IINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

----- _ .. ----

" 
Situazione al 30 Novembre 1930 - Anno IX. 

A TTI V O 
Oro in cassa L. 5.2%.648.152 12 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L Il 2.919.440.502 27 
1.581.015.019 7~ 

l'o~======11 
4.500.455.522 01 

Riserva totale 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato 
Cassa . . 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie . : 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria 'patrimonialc 
Conti correnti passivi . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato. .... 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi :111' Isti-

tuto liquidazione) . . . 
C,c Cassa Aut. Ammortamento D. P. interno. 
Partite varie # . . . 
Rendite del corr te esercizio . 
Utili I~etti .dell'e" rcizio precedente 
Deposlt,'ntl. '. . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

---.------ 1-

L. 9.796.103.674 15 

L. 1.786.244.290 41 
677.286.771 21 

2.860.204.822 07 
4,329.913 52 

1.489.925.'529 37 
1.166.313.804 04 

261.379.135 53 
527.018.587 82 
200.000.000 
162.941,GJ6 73 
628.023.345 73 

1.777.138.195 27 
156.823.138 49 

27.322.292,274 157 
215.097.435 113 

L. 49.106.122.754 1-02 
1-

L. 15.678.823.700 
424.175.530 17 

1.176.149.284 43 
300.000,000 

L. 17.579.148.514 60 

500.000.000 
100.000.000 

32.500.000 
23.949~370 68 

1.447.871.358 30 

520.000.000 
172.n9.980 81 
750.644.212 70 
366.879.607 23 

27.322.292.274 57 
215.097.435 13 

--------
L. 49.106.122.754 02 

/'Rapporto della riserva ai debiti da coprire 55.73 "lo. Saggio normale dello sconto 5 '/2 % (dal 19 m~ggio 1930). 
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RASSEGN A NUMISMA TICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ 

L'annunzio, dato nel nostro precedente editoria/e, che entro di­

cembre l'Istituto Italiano di NU11lismatica a'vrebbe prov7!eduto alla pro­

pria sistemazione e al proprio rafforzamento come il d01.'ere e i/ decoro 

ormai impongono, è stato accolto con vi'vo compiacimento dai nostri stu­

diosi e amatori. Potremmo anelle ag;giungtre che uno sguardo autorevole 

e vigile si è rivolto, dopo tale annunzio, all'opera di riorj;anizzaziolle 

in parola, e elle in, o.glli parte d.' Italia l'interessamento è Pieno e cor­

diale. 

Ciò facilita, senza dubbio, il compito dei dirigenti l'Istituto Ita­

liano di Numismatica, ma ne aumenta anelle la reponsàbilità e rende Più 

imperiosa la necessità di una raPida soluzione. Non si chiedono, natu­

ralmente, cose impossibili e, soprattutto, 1lOn si chiedono programmi 

magnifici destinati a non esser mantenuti, ma S% 1/na revisione, /in 

tranquillo e sereno e severo esame della situazione e di coscienza, che 

possa permettere di incamminare l'istituzione su una z'ia propria, sicura, 

continuata. 

, Ed è bene che la ripresa delle attività nnmisnzatielle sociali sia 

data dall'Istituto"f.e parta da' Roma, cuore d'Italia - ripresa che doz'rà 

farsi risentire anche presso le altre istituzioni, alle quali incombe l'ob­

bligo di aderire con un ritmo Più accentuato alla vita elle si va ris7}e­

gliando nel campo numismatico italiano. 

Tali istituzioni potrebbero, in un avvenire prossimo, intendersi, 

unirsi - non fontrs( non confondersi - per un 'opera razionale e 

nazionale, lavorandòfogmma senza duplicati, senza dispersioni di energie, 

ciò che porterebbe economia di lavoro, di spese, e darebbe a tutta /a com-
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pagine una veste Più omo.f5ellea e Più clliara, una assegnazione di com­

piti Più precisa, una affermazione di 'viia PilÌ sicura e pilÌ d(Rnitosa. 

L'Istituto Italiano di NU1llismatica, sotto la presidenza onoraria di 

S. M. il Re, caratterizzato dalla severità delle sue origini e dei compiti 

che gli .furono tracciati; la Società numismatica italiana di Milano, ricca 

di tradizioni e di possibilità: il Circolo Numismatico Napoletano, che 

è stato per lungo tempo il solo e benemerito segnacolo delle attività nu­

mismatiche in Halia; il Gruppo di Torino, il Circolo di Reggio Emilia, 

il Circolo romano, potrebbero, senza rinunziare ciascuno alla propria 

autonomia, al proprio carattere, senza com prometterc in nulla la propria 

indipendenza, procedere ad un CS011/e della situazione, ad U7l0 scambio 

di vedute, ad un accordo per una collaborazione Più stretta e duratura. 

L'esperienza del passato, gli errori dovuti spesso ad una troppo ottimi­

stica fiducia nella solidarietà dei colleghi, le esigenze, sproporzionate per 

organismi nuovi e sprovvisti di beni patrimoniali, l'esame spassionato e 

comparativo di tutti questi elementi, insieme con quello cile si verifica 

nelle società consorelle straniere potrebbero essere preziosi aiuti per 

una semplificazione e per uu rinnovamento delle rispetlive com-

pagini. 

Vorranno i dirigenti le nostre associazioni riconoscere l'impor­

tanza, la maturità di questa intesa.9 Noi ce lo auguriamo, per l'av­

venire dei nostri studi e pcr la serietà del nostro nomc nel mondo. 

E attendiamo. 

LA. RASSEGNA NU!lIlS~IA.TlCA. 
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I SISTEMI MONETARI. 

BULGARIA. 

Fino al Congresso di Berlino del 1878 la circolazione monetaria e 

di credito della Bulgaria era regolata dalla legislazione turca. La mone­
tazione nazionale bulgara, già in auge nel Medio Evo, era cessata colla 

perdita della sovranità da parte di quel popolo storico. 
Riconquistata l'indipendenza politica e divenuta prima Principato e 

poi Regno, la Bulgaria riprese la coniazione propria, sostituendo all'or­
dinamento monetario, fondato sulla piastra, quello decimale basato su 

d'una moneta identica di valore al franco della lega latina (gr. 5 di ar­
gento al titolo di 900 1000 o gr. 0,32258 d'oro al titolo di 900/1000). 

La legge monetaria del 27 maggio 1880 dava vita al nuovo sistema 
e" l'unità monetaria vi era designata col nome di lev (plurale leva) diviso 
in 100 stotinki (al singolare stotinka). La legge prevedeva la coniazione 

di monete d'oro, d'argento e di bronzo. Le monete d'oro comprendevano: 

pezzi da 10, 20 e 100 leva al titolo di 900/1000; quelle d'argento: 
pezzi da 5 leva al titolo di 900/1000, da 1 e 2 leva e da 50 stotinki 
al titolo di 835;1000; e quelle di bronzo: pezzi da 1, 2, ;) e lO stotinki. 

Più tardi (legge 16 novembre 1887) si crearono le monete di nikel 
da 5, 10 e 20 stotinki. All'atto della loro emissione vennero ritirati i 
pezzi di bronzo da 5 e lO stotinki, riducendosi il bronzo ai pezzi da 
1 e 2 stotinki. 

La circolazione fiduciaria della Bulgaria era affidata ad un Istituto 

bancario di Stato, la Banca Nazionale di Bulgaria, fondata durante la 
guerra dell'indipendenza nel 1877 con un capitale iniziale di 2 milioni 

di leva. La Banca venne riorganizzata stabilmente nel 1885, accordan­
dosi alla medesima il monopolio dell' emissione dei biglietti C). I bi­
glietti della Banca Nazionale di Bulgaria dovevano essere garantiti da 

un incasso oro di almeno un terzo della circolazione. Colla legge 13 

novembre 1899 essi potevano altresì cambiarsi in argento e ciò in un 
tfmpo nel quale il prezzo di questo metallo aveva raggiunto i minimi 
punti; il che aveva determinato un certo aggio, che cessò solo nel 190/1 
quando la Banca riprese il pagamento in oro di tutti i biglietti ad ec­
cezione di quelli da 5 e lO leva, che erano rimborsabili in argento (2). 

(!) I V ANTCHOFF T., La Bulj{arie in Dictio1l1wirc du Comlllcrcc, de l' Indll­
.,fI-i" et de la Banque. Paris, 1898-1901. 

\") Alla fine del 1911 l'ammontare Jei biglietti oro era di 94.512.000 leva e 
quello dei biglietti argento di 28.600.000 leva" 
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Contemporaneamente a quest'ultimo provvedimento, si autorizzava 
il ritiro di 20.000 pezzi da 5 leva in argento e si riducevano le altre 
monete d'argento alla funzione di semplici divisionarie, cioè con diritto 
limitato di obbligatoria accettabilità (fino a 50 leva). 

Tutti i biglietti dovevano essere convertiti a vista in moneta me­
tallica, ma il cambio fu sospeso diverse volte e in particolare nei pe­
riodi 1899-1906 (1) e dal tempo delle guerre bakaniche ai nostri giorni. 
Nel 1911 la circolazione della banca era di 110 milioni di leva con 
40 milioni di incasso oro. Durante le guerre balcaniche lo Stato con­
trasse un debito rilevante verso la banca e i biglietti salirono nel 1913 
a 189 milioni di leva. Il cambio tuttavia si era mantenuto poco di­
scosto dal punto oro, nonostante il corso forzoso dei biglietti. 

Fu nella guerra 1914-1918 che, aumentato straordinariamente il con­
tingente dei biglietti (2), pei bisogni della tesoreria il cambio ebbe il tra­
collo. Alla fine del 1918 le anticipazioni allo Stato ascendevano a 1557 

milioni di leva e il cambio era giil ribassato del 45 o O. Dopo la guerra, 
il deficit finanziario e quello della bilancia commerciale determinarono 
ancora un peggioramento: si doveva continuare colle anticipazioni sta­
tali e si ricorreva alla riserva aurea della banca per provvedere vcttova­
gliamento dall'estero, mentre la copertura già si assottigliava per il di­
minuito valore dei marchi tedeschi e delle corone austriache che erano 
accantonate nella cassa dell'Istituto di emissione. 

Il lev nel 1920 aveva già perduto 1'8i-> per cento del suo valore; 
nel 1921 il deprezzamento oltrepassava il 92 per cento ed al principio 
del 1922 era di 96,5 per cento. 

Invano il Governo aveva tentato di porvi riparo con l'istituzione di 
una Centrale delle divise. Il male derivava sopratutto dalle continue 
emissioni bancarie per sovvenzioni allo Stato. Non bastando i biglietti, 
si era ancora autorizzata la Banca Nazionale ad emettere dei buoni di 
cassa da 1000 leva per un miliardo di leva, accordando ai medesimi 
corso legale nel regno. Questi buoni, assieme agli antichi biglietti, avreb­
bero dovuto essere ritirati e sostituiti a partire dal 15 aprile 1924 coi 
biglietti della emissione 1922 ammontanti a 4 miliardi di leva C). 

Nel 1922 la Commissione interalleata delle riparazioni, insediata a 
Sofia, richiese dal Governo bulgaro la cessazione dei crediti bancari allo 
Stato. Con legge 30 giugno 1922 si stabiliva infatti che le anticipazioni 

(I) IWANoFF N., Das C'eldwese1t Bulgariells. Leipzig, 1907. 
(2) DLlrante la guerra 1914-1918 i biglietti salirono da 226 milioni a 3 mi­

liardi e mezzo di leva. 
(3) L'emissione 1922 si ripartiva così: 100 milioni di leva in tagli da 5 leva ~ 

100 milioni in tagli da IO; 200 milioni da 20; 400 milioni da 50; 500 milioni 
da 100; 1200 milioni da 500 e 1500 milioni da 1000. 
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<iella banca allo Stato non potessero oltrepassare un massimo di 4700 
milioni di leva e che l'ammontare dei biglietti non potesse superare 
·questa circolazione allo scoperto di 12 volte l'incasso della banca (allora 
·di 57 milioni di leva) cioè 684 milioni; dimodochè la circolazione to­

tale doveva restare nel limite di 5384 milioni et). 
Intanto nel corso del 1923 si risolveva la questione delle annualit;l 

delle riparazioni ed anche il bilancio veniva passabilmente sistemato. 
La banca allora intraprese la politica di consolidamento del cambio ag­
gregandosi l'ufficio già esistente delle divise. Dal 192.:\. il cambio del lev 
bulgaro si è stabilizzato di fatto a meno di 140 leva per dollaro ed a 
3,73 franchi svizzeri per 100 leva (2). 

La Bulgaria ha chiesto poi il concorso della Società delle Nazioni 
per completare la sua ricostruzione economica ed ottenere all'uopo un 
-prestito estero (3). 

Per aderire al desiderio espresso dalla Società delle Nazioni, si ema­
nava la legge del novembre 1926 che modificava gli statuti della Banca 
N azionale bulgara, svincolandola dalle immobilizzazioni (crediti ipotecari, 
-crediti agricoli, e crediti a cooperative), e limitava le ingerenze dello 
Stato nella banca stessa. 

I biglietti devono essere garantiti da oro, in base a questa legge, o 
·da averi della banca in divise estere oro fino al 33,5 per cento del loro 
valore e questa proporzione dovrà gradualmente salire al 40 per cento. 
Sul prestito estero di 5 milioni di sterline, un milione e 500 mila ster­
line sono state versate alla Banca N azionale in pagamento parziale del 
debito statale. Il nuovo capitale della banca venne fissato a 500 milioni 
di leva diviso in 500 mila azioni nominative di 1000 leva ciascuna, 
riserbate ai soli connazionali con esclusione degli stranieri. 

La banca è stata incaricata dell' operazione di stabilizzazione ed un 
consigliere tecnico della Società delle N azioni doveva sorvegliare con 
-diritto di veto, all'osservanza degli statuti e delle leggi. Tutte le ope-

(1) L'ammontare dei biglietti in circolazione che nel 1913 era di 189 milioni 
di leva, figurava nel 1919 di 2858 milioni; nel 1920 di 335-l milioni; nel 1921 
di 3615 milioni; nel 1922 di 3886 milioni; nel 1923 di 4139 milioni; nel 19~-l 

di 4530 milioni; nel 1925 di 3655 milioni; nel 1926 di 3481 milioni; nel 1927 
di 3727 milioni. Il massimo punto è stato raggiunto nel 1924 con oltre 4 miliaì'di 
e mezzo. Nell'anno stesso era stato emesso un nuovo biglietto di grosso taglio 
da 5000 leva, che venne subito ritirato a causa delle falsificazioni; venne poi 
riprodotto con altre caratteristiche nel 1925. 

(2) Il valore percentuale dell'oro che nel 1913 poco differi\-a dalla pari, nel 
l no già segnava 1175,1; nel 1921 saliva a 1898,4; nel 1922 a 2803,8; nel 1923 
era a 2786,9; nel 1934 a 2649,7; nel 1925 a 2637,1; nel 1926 a 2676,1; nel 1927 
a 2666,9. 

(:i) \". Rapporto degli esperti della S. D. 0:. del novembre 1927. 
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razioni di divise estere oro od equiparate o di cambio dovevano essere­
effettuate sotto la sorveglianza della banca di emissione. 

La stabilizzazione legale fu fissata ai primi del 1929 sulla base di 
137 leva per 1 dollaro cioè 92 leva 'per 1 gr. d'oro fino; restando quindi 
il valore nuovo lev pari a 1 27 del lev oro antico. 

I! provvedimento non arrecò perturbazioni, perchè veniva sempli­
cemente a consolidare in diritto uno stato di fatto giù esistente da oltre' 

. . 
un ql11nquenl1lo. 

Anzi la vita economica del paese, così rudemente provato dalle 
conseguenze della guerra, ne ebbe maggiorp impulso ed ora, ad onta 
della crisi mondiale, che pur incide le sue principali esportazioni di 
cereali e di tabacco, lo Stato bulgaro h'1 ripreso il suo equilibrio ed è­
nuovamente sulla via del progresso. 

La circolazione attuale della Bulgaria è composta: 
a) dai nuovi biglietti della Banca Nazionale da 5, lO, 20, 50, 100,. 

500, 1000 e 5000 leva tipo 1925 (il biglietto da 20 non porta la data 192fl). 
Gli antichi biglietti sono ritirati dalla circolazione e non hanno più va­
lore e così pure i biglietti da 1 e 2 leva. Tutti i biglietti portano ner 
diritto l'iscrizione in bulgaro e nel verso «Banq ue N ationale de Bul­
garie» in francese ed hanno figure e paesaggi diversi: per esempio il 
biglietto da 20 porta il busto di Re Boris ed una veduta di saline; il 
biglietto da 50 il ritratto del Re Boris ed un gruppo di mietitori; il 
biglietto da 100 Re Boris ed un gruppo di campagnuoli; il biglietto da 
5000 Re Boris e la cattedrale di S. Alessandro Newski. 

b) monete d'oro da 100 leva di gr. 32.258 al titolo di 900 1000 
(totale delle coniazioni 750 mila leva); da 20 leva gr. 6.4516 a 900 1000 
(totale delle coniazioni 3 milioni e 1 2 di leva, col millesimo 1894 e seg.);. 
da lO leva gr. 3.2258 a 900/1000 (totale delle coniazioni 750 mila leva, 
tutte col millesimo 189-1-). 

Per commemorare la pro:lamazione della sua indipendenza, la Bul­
garia ha fatto coniare alla data del 22 s~tembre 1908 monete d'oro da 
100 leva per un ammontare di mezzo milione leva e 75000 pezzi da. 
20 leva, messe poi in circolazione il 2 agosto 1912 nel ~3° anniversario· 
dell'avvento al trono di Re Ferdinando. 

c) monete d'argento da 5 leva del peso di 25 gr. al titolo di 
900 1000 (i); da 2 leva al titolo di 835/1000; da 1 lev di gr. 5 al 
titolo 835/1000; da 1/2 lev di gr. 2,50 al titolo di 835 1000. 

(i) Nel 1916 vennero ritìrate tutte le monete da 5 leva coniate r:egli anni 
1884 e 1885 e lIna parte di quelle coniate nel 1892 per un ammontare di circa 
lO milioni di leva. Colla fusione di quelle monete, in aggiunta ad altre logore 
ammontanti in tutto a 10.710.000 leva, si coniarono collo stesso millesimo 1916 .. 
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Queste monete, ammontanti ad oltre 60 milioni di leva, come le 
altre d'oro sopra indicate, non si trovano effettivamente in commercio e 
quasi tutte sono accantonate alla Banca Nazionale che ne fa incetta per 
adibirle alla coniazione di nuove monete d'argento da 20, 50 e 100 leva 
del peso rispettivo di gr. 4, 10 e 20 al titolo di 6tlO/1000 in sostitu­
zione dei biglietti da 20, :10 e 100 leva. 

La zecca di Budapest si è già impegnata a coniarne per 20 milioni 
di pezzi da 20 leva, 19 milioni da 50 leva e 1 1/'2 milione da 100 leva. 
I modelli erano pronti fin dall'agosto 1930. Contemporaneamente sono 
state autorizzate monete di nichelio misto da 5 e 10 leva, composte di 
25 parti di nickel e 75 di rame, per sostituire i biglietti da 5 e 10 leva. 
Queste monete, la cui coniazione si è iniziata pure alla zecca di Budapest 
nel 1930, portano l'effigie del cavaliere di Jlladara ed ammonteranno a 
250 milioni di leva, di cui 100 milioni in pezzi da [) leva e 150 mi­
lioni in pezzi da 10 leva. 

d) Monete di nichel io misto (25 parti di nickel e 75 di rame) 
da 1 e 2 leva del peso rispettivo di gr. 20 e 23 e di un ammontare 
di 80 milioni di leva in pezzi da 2 leva e di 70 milioni in pezzI da 
1 lev, col millesimo 1925. 

e) Monete di alluminio da 2 leva e l lev, ammontanti a 80 mi­
lioni di leva, di cui 40 milioni per ciascun pezzo. È in corso il ritiro 
di queste monete, che dovrà effettuarsi entro il 31 marzo 1931 . 

./) monete di zinco, da 50, IO e 5 stotinki, del peso rispettivo 
di gr. 4, 3 e 2 emesse durante la guerra per un ammontare di 16 mi­
lioni 570 mila di cui 8 milioni in pezzi da 50 stotinki, 5 milioni 910 mila 
in pezzi da 10 stotinki e 2 milioni 660 mila in pezzi da :'> stotinki. 

g) monete di nichelio (25 parti di nickel e 75 di rame) da 20, 
10, 5 e 2 1/2 stotinki del peso rispettivo di gr. 5, 4, 3 e 2 ammontanti 
in origine a 15 milioni, di cui 6 milioni in pezzi da 20 stotinki, 5 mi­
lioni 600 mila in pezzi da 10 stotinki, 3 milioni 100 mila in pezzi da 
5 stotinki e 300 in pezzi da 2 1 2 stotinki. ' 

h) monete di bronzo da 1 e 2 stotinki del peso rispettivo di 
gr. 1 e 2 per un ammontare di 2 milioni di leva di cui 1.600 mila in 
pezzi da 2 stotinki e 400 mila da 1 stotinka. 

Solo le monete d'oro hanno corso legale illimitato fra privati ed 
i biglietti, che ne sono l'equivalente, potendosi coi n~edesimi acquistare 
alla pari dalla Banca Nazionale titoli di credito per pagamenti all'estero 
in valuta aurea. 

divisionarie d'argento da 50 stotinki e da 1 e 2 leva per un ammontare di 
11.421.737 leva di cui 2.281.025 in pezzi da 50 stotinki, 4.568.696 da 1 leve 
4.572.016 da 2 leva. 
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Per quanto si riferisce alle impronte, le monete della Bulgaria, salvo 
le più recenti, non offrono particolarità speciali. Veggansi le fotografie 

annesse. 
Le monete d'oro hanno sul diritto l'effigie sovrana colla relativa leg­

genda e sul verso lo stemma coll'indicazione del valore e del millesimo. 
Le monete d'argento e di alluminio hanno nel diritto o l'effigie so­

vrana o lo stemma colla relativa leggenda e nel rovescio figura soltanto 
l'indicazione del valore e del millesimo tra due rami a semicorona. 

Le monete di nickel (salvo quelle da 5 e 10 leva, di cui sopra), 
di zinco e di bronzo portano, da una parte lo stemma colla relativa 
leggenda e dall'altr~ l'indicazione del valore e del millesimo in diverso 

contorno. 
La Bulgaria non possiede zecche. Le monete vengono coniate al­

l'estero. Così monete d'oro e d'argento vennero fabbricate a Budapest, 
monete di nickel e di bronzo a Bruxelles, Parigi, ecc. 

LEGIS LAZIONE. 

Legge 27 maggio 1880 che istituisce il sistema monetario di Bulgaria. 

Legge 8 febbraio 1885: Organizzazione della Banca Nazionale di Bulgaria 

con un capitale di lO milioni di leva e col privilegio dell'emissione di biglietti. 

Legge 16-28 novembre lS87 per coniazione di monete di nichelio. 

Legge 13 novembre 1899: Autorizzazione alla Banca di Bulgaria di cambiare 

biglietti in argento. 

Legge 6 febbraio 1906: Obbligo alla Banca di Bulgaria di cambiare i bi­

glietti in oro meno quelli di piccolo taglio da IO a 5 leva. 

Legge 23 dicembre 1920 che modifica alcune disposizioni della legge ban­

caria. 

Legge 2-3 maggio 1922 che modifica e completa la legge sulla Banca Na­

zionale. 

Legge 23-30 giugno 1922 che limita remissione def biglietti a 4.700 milioni 

di leva. 

Legge 8-U marzo 1924 sulla organizzazione della Banca Nazionale a mo-

difica della legge 6-2-1906. 

Legge 16-19 aprile 192-l sul cambio dei biglietti bancari di vecchio tipo. 

Legge 10-18 luglio 1924 per la coniazione di monete di alluminio. 

Legge 1926 che modifica l'ordinamento della Banca Nazionale. 

Leg-ge t 929 sulla Stabilizzazione monetaria. 

G. CARBONERI. 
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Fig. l. 

Fig. 2. 

Fig. 3 

Fig. 4. 

Fig. 5. Fig. 6. 

BULGARIA, M01lete d'oro: Fig. 1, 2, 3: monete da 100 leva; Fig. 4, 5: da 
20 leva; Fig. 6: da lO leva. 



Rasseglla NUlIlisl1latica - 1930, n. 12. Tav. II. 

Fig. 8. Fig. 9 

Fi!. IO. Fig. LI. 

Fig. 12. l.'ig. 13. 

Fig. 14. Fig. 15. 

BULGARIA, Monete d'arge1lto: Fig. 7: da 5 leva; Fig. 8: da 2 leva; 

Fig. 9-11: da 1 lev; Fig. 12-15: da 50 stotinki. 



Rtlsse,l[lla NUIIlÌsmal1ca - 1930, n. 12. 'l',\\,. II I. 

Fig, J6, Fig. 17. 

Fig. 18. 

1<'ig. 19. 

Fig 20 . Fig. 21. 

BULGARIA, JJJollete di nickel: Fig. 16: da 20 stotinki ; Fig. 17 : da lO stotinki ; 

Fig, 18: da 5 stQtinki; lJIlol1ete di bronzo: Fig. 19: da lO stotinki; Fig. 20: 

da 2 stotinki; Fig. 21: da 1 stoti.:lka. 



Ra fsel(lla IVulJlisllli7/ici7 - 1930, Il. 12. Tav. IV. 

Fig. 22. BULGARIA, Biglietto da 500 ln'a della Rauca Nazionale di Bulgaria. 

Fig. 23. M'oneta ossidionale di Cremona. 
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lVIONETA OSSIDIONALE INEDITA 

DI CREMONA. 

(Vedi lav. l V, fig. 2::1). 

Il Corpus N 1. al Volui11e IV, fra le monete della Zecca di Cremona 
novera anche una sola ossidionale in argento posseduta da S. 1\1. e dalla 
raccolta Zoppola, indicandola di forma ottagonale, liscia da un bto, e 
dall'altro lato con la scritta nel campo disposta sopra tre linee 

13' Z6 

CES 
CRE'OB 

(il 2 è scritto in forma di Z) 

col diametro di mm. 25 ed il peso di grammi 4,36 e 4,90, e con la va­
riante per l'esemplare Zoppola, della data senza il punto, e quindi 15Z6 

Questa ossidionale, o castrense, che è di tale rarità da (Joterla qua­
lificare introvabile, si riferisce all'assedio delle armi alleate di Papa Cle­
mente VII, Francesco I Re di Francia, e Repubblica Veneta, posto nd­
l'anno 1526 alla città di Cremona occupata dalle truppe dell' Imperatore 
Carlo V. 

E poichè non ci risulta che dopo la pubblicazione del volume del 
Corpus suindicato, sia stata significata sulla moneta castrense in parola 
alcuna variante od aggiunta, crediamo di potere considerare come inedito 

l'esemplare pervenuto di questi giorni al Museo di Cremona per il la­
scito di un defunto collezionista della Provincia omonima. 

Detto esempbre infatti anzichè in argento è in bronzo, e eli forma 
circolare e non ottagona, col diametro di 111m. 2h, ed il peso di gram­
mi 15,30. Esso pure è liscio da un lato, e così si presenta nella scritta 
sull' al tro lato: 

1::;Z' 

CES 
CRE'OB 

L'ultima cifra della data è guasta, e la parola C E S non ha le mag­
giori proporzioni della moneta d'argento. 

Si dvverte inoltre che il bronzo in parola è in gran parte a patina 
bruna, ed in parte nel lato della scritta a patina azzurrognola. La clata 
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però e le parolE: appariscono in parte col colore naturale giallognolo del 
bronzo ottone, e con rilievo rilevabile al tatto. 

Non avendo motivi nè autorevolezza per disconoscere l'autenticitù 
della inedita ossidionale, ci è parso opportuno e doveroso segnalarla per 
la Rassegna con questi brevi cenni. 

AI"TONIO BOSCHI. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

DE MARIA G., Le leorie mOlldarie è il rilor11O all'oro, Torino, F.lli Bucca 

ed. 1928, un voI. di pagg. 2~5, prezzo L. 30. 
PARATORE G., La politica del dè/lllrO, val. I, Genova, Stab. Graf. Edito­

riale 1930, un voI. di pagg. 2~5, prezzo L. 20. 

POSE A., De la Ihéorie mOlldaire lÌ la théorie écollolllique, Paris, Recueil 

Sirey, 1930, 1 voI. di pagg. 183, prezzo 20 frs. 

LE\\INSKY J. ST., Jloney, credil alld prices, London, 1929, P. S. King and 

Son, Ltd., un voI. di pagg. 150, prezzo 7;6. 

ESPOSITO DE FALCO S., Il sagg'io ddlo sco 1/10 , Napoli, Detken and Rocholl, 

un voI. di pagg. 92, prezzo L.,15. 

Il libro del De Maria è un pregevole trattato di teoria monetaria. Ad una 
esposizione rigorosa dei principi teorici regolanti la circolazione fa seguito lo 

studio analitico degli effetti prodotti da variazioni nella massa di credito e dai 

cambiamenti di valore della moneta, sia sulla produzione, sia sulla distribuzione, 

sia sui tributi e sul bilancio dello Stato. E' poi largamente illustrata l'esperienza 

monetaria inglese nel periodo bellico e postbellico sino al ritorno al regime aureo 

nel 1925: e questa parte, nell' intenzione dell'A., ha voluto costituire una appli­

cazione al concreto, o verifica sperimentale, della parte teorica sviluppata nei 
capitoli precedenti. E' infine esposto e discusso il problema della stabilità dei 

prezzi, prendendo in esame i progetti di Fisher e di Keynes c fra le due tesi 

in, contrasto:. quella che dà la preferenza alla stabilità dei prezzi interni e quella 

che preferisce invece la stabilità dei cambi, l'A. propende per quest'ultima e 
conclude sostenendo che • il sistema aureo informato ai principi ricardiani è' 

ancora il sistema monetario migliore per il nostro tipo di società capitalista, 

poichè esso è più economico di qualunque altro sistem<! " controllato ", dove 
l'arbitrio può produrre conseguenze molto pe:'icolose l). 

Anche nell'opera del Paratore sono esposte in modo chiaro le noziuni es_O 

senziali sulla moneta e sui suoi cambiamenti di valore esternu e interno: ma 

una particolare attenzi:Jne è data all'aspetto politico delle questioni monetarie ~ 

all'azione che svolge lo Stato per mantenere - com' è suo dovere - la stabi­

lità del denaro, all'evolt.zione delle forme monetarie in parallelo coll'evolversi 

delle forme statali, alle relazioni che la politica monetaria ha con la finanza pub-
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blica, la politica del lavoro e doganale, all' influenza che esercitano gli avveni_ 

mcnti politici sul corso delle monete, alle manifestazioni di classe o di ceto alle 

quali la politica monetaria si presta come strumento di interessi singoli, all'op­

portunità del controllo statale dei prestiti esteri, ecc. 

I! libro ha qualche rassomiglianza di forma e di intenzione con quello del­

l'Alberti: « Il volto e l'anima della moneta", già recensito in una passata ras­

segna, mirando anch'esso allo studio della moneta in concreto col tener conto­

dei vari fattori che nello studio astratto n',)11 vengono solitamente considerati o 

sono supposti immutabili. 
Originale ma non fortunato il tentativo del Pose, di riformare - niente­

meno - la scienza economica, con sviluppi analogici delle nuove teorie mone­

tarie a sfondo psicologistico. Se è da accogliere l'av\'ertimento che l'A. dà circa 

la relatività dei fatti concreti, i quali non possono spiegarsi e tanto meno de­

terminarsi per mezzo di Ima semplice teoria, è ancora una volta da respingersi 

a distinzione piuttosto stantia, che il Parato re vorrebbe reistituire fra scienze 

fisiche e scienze morali, e la conseguente impossibilità di leggi economiche 

L'unica distinzione da fare è invece quella fra scienze progredite e scienze 

non progredite: scienze vecchie, ricche di esperienze e di prove, e scicnze gio­

vani, non ancora dotate abbastanza di materiali di prova e di strumenti di ri­
cerca. Fra queste ultime è la scienzà economica, a causa di quella che Luigi Einaudi 

ha recentemente definito «sordità della materia ", che ne è oggetto, la quale ma­
teria, dice ancora l'illustre scrittore, «appena ora si piega, in lllano il sottilissimi 

statistici armati di tutti i' più penetranti strumenti del calco lo, a fornire qualche 

pallidissima luce, per ora diffusa attraverso a schemi astratti intorno al reale, 

che è vita e movimento". 

Molto interessante, invece, è il piccolo libro del Le\\'insky: una concisa ma 

serrata analisi critica della teoria quantitativa della moneta, e tuttavia di pia_ 

cevole lettura per semplicità e chiarezza di esposizione. Segue questa parte teo­

rica un breve schizzo storico sulla famosa controversia fra la scuola bancaria e 

la scuola metallica, controversia ancora oggi tutt'altro che spenta e anzi fervi­

dissima sulle discussioni fra economisti di primaria importanza: Cassel, Keynes" 

Anderson, Gregory fra gli altri. 

Pure notevole il lavoro del De Falco, giovane già noto per precedenti studi 

sulla moneta, che ha sviluppato molto bene una fine indagine teorica sul saggio 

dello sconto, corredandola di alcune opportune elaborazioni statiStlche a scopo­

di verifica sperimentale. 

Carlo Pagni. 
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CRONACA. 

L'economia Sabauda fino a Carlo Emanuele I. - L'impulso dato dal­

T Einaudi e dal Prato alle indagini monetarie dell'antico Piemonte, riprendendo 

le tradizioni del Cibrario, del Promis e del Balbo, ha suscitato da qualche tempo 

un nuovo fervore di ricerche di cui parla Alfa nella Gazzetta del Popolo della 

Sera di Torino del 18 ottobre. 

Un geniale indagatore, il prof. 1\1. Chiaudano, ha affrontato un periodo, si 

può dire, finora ignoto di essa, il sec. XIII, costruendo in vari lavori l'organizza­

zione contabile· finanziaria, il sistema dei bilanci nelle entrate e nelle spese, l'am­

ministrazione della giustizia (fonte importante di entrate) con la creazione di 

giudici civili (Curie) accanto ai castellani e balivi, che fino a Pietro II esercita­

vano i diritti giudiziari nel domillium dei Conti Savoia (metà del ducento). 

Ma il periodo che maggiormente ha richiamato l'attenzione degli studiosi 

in questi ultimi anni, anche per il coincidere del 1\" Centenario della nascita di 

Emanuele Filiberto e il III Centenario della morte di Carlo Emanuele J, è il 

travagliato cinquecento, che ha visto, dopo l'invasione straniera e lo sfacelo della 

potenza sabauda sotto Carlo il Buono (1504-1553), il miracolo della rinascita, della 

progressiva liberazione, della sicura riorganizzazione degli Stati col grande Duca 

(1553-1580) ed il consolidamento sotto il lungo dominio di Carlo Emanuele l 

(1580-1630). La giovine scuola storica piemontese ha largamente contribuito alla 
documentazione delle vicende -finanziarie e della società economica in questo 

periodo. Il Garino-Canina ha illustrato il sistema tributario e contabile nella se­

-conda metà del sec. XVI, il progresso economico, l'agricoltura al tempo di Ema­

nuele Filiberto; il Chiaudano la riforma monetaria tentata dal grande Principe 

nel 1562, le vicende dei prezzi, la vita sociale e la finanza comunale a Torino 

durante il suo dominio; il Fossati le vicende dei cambi e dei prezzi durante il 

lungo governo di Carlo Emanuele I. 

La riforma monetaria del 1~ marzo 1562 è una delle più geniali provvi­
-denze attuate per la restaurazione dell'economia sabauda, che meglio rivelano la 

personalità di questo Principe e la sua attitudine ad affrontare i più ardui pro­

blemi di governo. La situazione in cui si è tentata, i suoi effetti, con singolari 

analogie coi moderni fenomeni della moneta, riconfermano l'universale azione 

delle leggi economiche e la stretta connessione fra il regime monetario e le 
condizioni generali dell'economia. 

La monetazione sabauda può distinguersi in monete alte (scudo e ducato 

d'oro) e basse (grosso e suoi svariati multipli e sottomultipli, con leghe insigni. 

ficanti d·argento, variabili da specie a specie). Moneta di conto in pratica era il 

fiorino, corrispondente a 12 grossi ed a 96 denari. La battitura della moneta 

era perfettamente organizzata fin dal trecento, regolata dalla Camera dei conti 

ed effettuata da varie zecche, gestite o a rendimento dei conti o date in appalto 

a maestri particolari, controllati da ufficiali del Principe. 

Kel sec. XVI l'oro:importato in Europa in quantità ognora crescenti dalle 
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colonie americane, assurge a dignità di moneta tipo. per quanto in pratica con· 

tinuino a circolare, come monete alte o pregiate, pezze di argento (testoni, lire). 

Le guerre e l'invasione francese aggravarono dall' inizio del secolo al 1560 

la sitnazione monetaria degli Stati sabaudi. Lo scudo d'oro del sole, quotato 

verso il 1512 a 48 grossi, nel 1538 è già quasi raddoppiato di valore (92); nel 

1557 è quotato a 107 grossi. Aumenti corrispondenti si verificano nei cambi delle 

altre monete pregiate. Fra le cause principali del fenomeno sono l'aumento della 

coniazione delle monete minute; costituivano il modo eon cui i Governi biso­

gnosi effettuavano l'inflazione, in mancanza della carta-moneta. Le limitazioni 

legali poste eran violate dalle frodi dei maestri delle zecche. L'eccesso era ag­

gravato dall' intensa importazione di monete cattive dai mercati vicini, sia in 

frode, sia per patti espliciti che davan libero corso in Piemonte alle monete 

basse di altri Stati. L'invasione francese accentuò il movimento: nelle terre in­

vase cessava la m.onetazione locale e si dava largo corso alle monete straniere. 

Ancora nel 1554 dopo la promessa di restituzione degli Stati ad Emanuele Fi­

liberto (1553) il De Brissac cerca di moderare l'ordine di accettare in pagamento 

le monete presentate dai soldati francesi. 

Emanuele Filiberto affronta il problema nel 1561, quando lo Stato era tor­

nato in suo possesso. Profondamente realistico, non tenta un ritorno alle con­

dizioni pristine, ma si propone, con l'ordinanza 13 marzo 1562, di sistemare, 

semplificare e stabilizzare l'ordinamento monetario caduto in enorme disordine. 

Riduce le specie monetarie a pochissime e' costanti, unificando il sistema della 

Savoia e del Piemonte, stabilendo una proporzione costante fra le monete d'oro, 

d'argento e basse; sostituisce la lira al fiorino come unità di conto; disciplina 

le monete estere, vietandone la circolazione. 

La geniale riforma stabilizzatrice non potè esser mantenuta: l'ulteriore de­

prezzamento dell'argento di fronte all'oro; la necessità di aumentare la conia­

zione di monete basse, la concorrenza delle monete estere, obbligarono il Duca 

a modificare i corsi legali delle monete pregiate ed i rapporti fra le \'arie specie. 

La svalutazione delle monete basse riprende. Alla morte del Duca (1580) lo scudo 

d'oro è già salito a 134 grossi. 

Anche il lungo dominio di Carlo Emanuele I è una continua lotta per im­

pedire l'aumento dei cambi delle monete pregia te ed arginare il disordine mo­

netario. Tuttavia nd 1600 lo scudo d'oro raggiunse 162 grossi; nel 1612, 198. In 

un secolo le sue quotazioni son più che quadruplicate. Alla morte di Carlo Ema­

nuele superano i 318 grossi: l'aumento dei cambi dal 1512 oltrepassa il 600 

per cento! 

Il disordine monetario era duramente sentito dalle popolazioni: grave e dif­

fuso il malcontento delle classi a redditi fissi (gelltilsllOmmes, nobili, ecclesia­

stici) le cui entrate eran riscosse in moneta svalutata; alte le lamentele degli 

artigiani ed operai; costoso e difficile il commercio d'importazione e perciò l'ap­

provvigionamento del paese, ment~e erano avvantaggiati i mallifaduriers espor­

tatori di tessuti ed altri prodotti. Cib spiega le continue provvidenze emanate 

dai Principi sabaudi nel cor30 di oltre un secolo per fare le mieux POllI' le pro­

fid du Pays. 
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Tanto più miracoloso appare, in questo tessuto di difficoltà monetarie, il 

saldo ricostituirsi dello Stato; l'ordine delle finanze, la limitazione dei debiti, il 

trasformarsi di un popolo di agricoltori e piccoli artigiani, in un popolo di cit­

tadini soldati, a poco a poco costituenti un vero esercito permanente che fece 

di una popolazione povera, frugale, laboriosa il baluardo e l'antesignano clelia 

unificazione e liberazione d'Italia. 

Le monete di Bergamo. -- In due distinti articoli, un diligente studioso 

di storia bergamasca, Carlo De Martino. parla, sull'h"ro di BergwJlo del 26 e 

del 29 luglio, della Zecca e delle monete battute in quella città. j.= ricordato 

prima il privilegio concesso da Federic:o Barbarossa nel 1156, di cui non si 

usufruì per la prima volta che più tardi, sotto Federico II, dopo il 1236, come 

scoprì il Vimercati, cessando poi nel 1331. L'Autore, dopo aver esaminato i ca­

ratteri di questa monetazione, e illustratili con garbo, parla di un argomento 

molto interessante, relativo ad essa. e cioè del metallo usato, del loro valore 

ed il loro potere di acquisto. 

« Da un istromento rogato da Alberto da Cuna nel 12.;7 sappi'lmo che 

un tale s'obbligava a versare una determinata quantità di Pianeti (o Pianeti) di 

moneta bergamasca. Sicuramente questa denominazione non può riferirsi altro 

che alle nostre monete; quello però che ci meraviglia è la scelta di un simile 

nome. Inoltre, i privilegi concessi ai l\lunicipi lasciavano libera la cerf1ita della 

denominazione, onde ne torna ancor più inspiegabile quell' indicazione con Pia 

neti o Pianeti. Ed anche le i;1dagini che si son tentate non ci soddisfano af­

fatto. È certo, tuttavia, trattarsi di monete nostre, perchè l'istromento, oltre ad 

essere assai chiaro, fu rogato in un tempo nel quale sicuramente esistevano ed 

erano in corso le monete della nostra Zecca. 

«Sia pure omettendo i ragguagli tra il Pianeta (chiamiamolo senz'altro così) 

e la Lira imperiale (calcoli resi ditìicoltosissimi per la grande varietà dei conti), 

possiamo invece, sia pur di sfuggita e approssimativamente, accennare all' in­

trinseco valore della nostra moneta ecl alla sua capacità di acquisto. 

« Una attenta analisi fu compiuta dal chimico Carozzi su di un tipo medio 

delle monete d'argento (calcolando quest'ultimo al prezzo di circa L. 9 l'oncia) 

e risultò che esso corrispondeva a soldi dodici e danari otto. Ricordiamo che 

cosa devesi intendere per soldi e danari. Anticamente esisteva la libbra in de­

naro, che era rappresentata da quel gruppo di monete che eguagliassero una 

libbra in peso; i soldi erano una parte aliquota della libbra in denaro ed i de­

nari una parte aliquota del soldo. A maggior precisione aggiungiamo che, di 

solito, per ciascuna libbra andavano venti soldi e per ognuno di questi dodici 

danari, cioè duecentoquaranta per ogni libbra (venti moltiplicato dodici). Dunque 

il valore intrinseco delle monete d'argento, cioè il valore puro e semplice del 

metallo di cui erano costituite, era abbastanza notevole. Riguardo a quelle di 

rame eù antimonio sembla non riuscissero a superare il valore - invero assai 

misero - di pochi decimi di denaro. 

«Molto più interessante sarebbe poter conoscert! la capacità d'acquisto, ma 

purtroppo dobbiamo rinunciare a questo 11ostro desiderio, perché anche i più 

grandi economisti, trattando di altre antiche monete, cercarono inutilmente di 



- 4-1-3 -

risolvere con preCISIOne il problema e, nel secolo scorso, soltanto ci SI avvicinò 

il grande Luigi Cihrario nella sua opera sull'Eco1lomia Politica del 11ledio Evo, 

che ancor oggi può essere letta con alto interesse. Occorrerebbe sapere con si­

curezza il prezzo delle varie merci, particolarmente di quelle il cui consumo è 

indispensabile (grano, mano d'opera, ecc.) e poter, in definitiva, ridurre l'antica 

moneta in moneta corrente. Per raggiungere questo intento bisognerebbe pur 

conoscere quale quantità, p. es., di grano o di pane si sarebbe comprata con 

quella, e quale quantità di egual metallo si richiederebbe ai nostri giorni di co· 

niare per poter ottenere altrettanto grano o pane. Ma l'infinita varietà di mo­

nete esistenti, ed il bizzarro e saltuario loro variare di lega, di peso e di va­

lore, rendono vana ogni scrupolosa ricerca. Ad ogni modo, nei limiti dt11e 
nostre cognizioni, possiamo concludere che il potere di acquisto della nostra mo­

neta non dovè essere molto elevato, tenuto conto della sua non lunga durata e 

del non largo credito di cui godè, perchè il suo corso fu certo limitato al no­

stro distretto, mentre si ricordi, p. es., lo Zecchino che, fatto coniare nei secoli 

successivi dalla Repubblica Veneta, ispira\'a fiducia, cioè era accettato in paga­
mento fin nelle più remote regioni». 

Il nuovo Palazzo dell'Officina carte valorI. - Sono state a diverse ri­

prese diffuse informa.zioni inesatte sull' Officina carte-valori di Roma e sull'uso 

a cui l'Amministrazione dello Stato ha destinato quel Palazzo. «La Corrispon­

denza» crede interessante riferire, sulla scorta di notizie ottenute a fonte auto­

rizzata, la storia di quest'edificio, Con legge del 18 luglio 1911 ne fu autorizzata 

la costruzione per farne la sede delhi Corte dei Conti con relativo alloggio del 
presidente. La guerra interruppe i lavori. Alcuni inconvenienti verificatisi nella 

Officina carte-valori di Torino, consigliarono nel 1924 di abbandonare la costru­
zione della nuova Officina di Torino stessa per la quale i passati Governi pre­

vedevano di spendere tre o cinque milioni, spesa pari a circa 30 milioni di oggi, 

e la previsione sarebbe stata certamente superata poichè si tratta\'a di costruire 

un edificio in Corso Orbassano, che avrebbe coperto ben 35 mila llI,etri quadrati. 

Si ritenne invece di dare finalmente attuazione al proposito altre volte \'ell­

tilato di trasferire la detta Officina a Roma. É ov\'io che una Officina di tal ge­

nere, che ha funzioni di R. Zecca, non possa essere sistemato che entro la città. 
Ciò é riconosciuto da tutti i Governi e le stamperip. statali di tal genere sono tutte 

nel centro delle grandi capitali. A tale epoca i lavori del palazzo di Piazza Verdi 

erano da tempo abbandonati e si erano costruite le sole fondazioni. Fin da prima 

della guerra però la maggior parte della pietra messa oggi in opera e le colonne 

che dovevano decorare l'interno erano già state approvvigionate, Da parte del 
Provveditorato Generale dello Stato si erano fatti molteplici tentativi di altra 

utilizzazione o di vendita di questa costruzione iniziata, ma senza alcun risultato, 

poichè dato l'ingombro delle fondazioni tracciate per un grande edificio, non 

venivano offerte che cifre irrisorie. Fu così che si ritenne più conveniente uti­

lizzare le dette fondazioni chè per la loro grande ossatura bene a ciò si pre­

stavano per la costruzione dell'Officina carte-valori. 
Nel. 1926 furono ripresi i lavori e da circa un anno e mezzo lo Stabilimento 

ha cominciato a funzionare ed oggi è quasi complp.to. Tutta la parte industriale 
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è costruita con grande sòbrietà; solo si è creduto di conservare un certo de­

coro alla facciata principalmente per rispettare il vecchio progetto. Del resto 

nell'edificio non è solo allogata l'Officina carte·valori, ma vi si trovano moltis­

simi altri importanti servizi statali strettamente connessi con le produzioni dello 

Stabilimento fra i quali, principali: il magazzino generale dei valori postali, il 

magazzino generale dei valori bollati, il magazzino generale dei valori, delle carte 

e delle forme di stampa per il Tesoro, per il Debito Pubblico e per molti altri 

Istituti minori che commettono la fabbricazione delle loro carte-valori alla Offi­

cina; il magazzino generale clegli stampati per tutte le Amministrazioni dello 

Stato, l'Archivio generale delle pubblicazioni, ecc. Tutto ciò consente allo Stato di 
realizzare furtissime economie nei trasporti e nella conservazione degli stampati. 

Lo scoglio monetario della Paneuropa. - Come i precedenti piani di 

federazioni europee o mondiali, da quello di Enrico IV a quelli dell'abate Carlo 

de Saint-Pierre e di Victor: Hugo, anche il progetto abbozzato nel memorandum 

di Briand è rimasto volontariamente impreciso. Un collaborarore dell'Edili?' è 

disposto a riconoscere un vantaggio in tale imprecisione, perchè un esame plU 

attento del problema metterebbe in luce troppi ostacolf d'ogni sorta per non 

spaventare i più ardenti zelatori della pace perpetua. 

Si è pensato per esempio alle difficoltà formidabili che creerebbero le dispa­

rità monetarie esistenti? La guerra e i trattati che la seguirono, lungi dall'unifi­

care da questo punto di vista l'Europa, hanno contribuito a frazionarla e ad ac­

centuare quelle disparità. Mentre nel 1913 non esistevano in Furopa che 21 re­

gimi monetari, con 9 parità diverse, ve ne sono attualmente 30 con oltre 20 parità. 

Una unità monetaria, il franco, era in vigore sotto nomi diversi nei paesi for­
manti l'Unione monetaria latina: Belgio, Francia, Grecia, Italia e Svizzera. In 

realta si potevano riattaccare allo stesso sistema i regimi monetari della Spagna, 

della Finlandia, della Serbia, della Bulgaria e della Romania. Ma, oltre alle nuove 

nazionalità create dai trattati di pace, i diversi processi di rivalutazione e di sta­

bilizzazione hanno profondamente modificato i sistemi monetari d'anteguerra. 

Soltanto la Svizzera, la Spagna, la Lettonia e l'Albania hanno conservato il 

franco d'anteguetra o il suo equivalente. 

Nuove monete sono apparse: il lat in Lettonia, il litas in Lituania, il cer­

vonez in Russia, il reichsmark in Germania, il gulden a Danzica, lo zloty in 

Polonia, il kroon in Estonia, lo scellino in Austria, il pengo in Ungheria, il belga 

in Belgio. L'Islanda ha una sua propria circolazione dal 1918 e l'Irlanda dal 1927. 
Si può concludere. che la complessità monetaria dell'Europa è ben più grande 

che prima della guerra, e gli scambi internazionali souo dieci volte più difficili, 

in presenza sopra tutto di una mezza dozzina di monete non ancora stabilizzate. 

M.onete e Folklore. - L'interessante argomento toccato da N. Borrelli nel 

fascicolo di ottobre della nostra rivista richiama alla memoria altre ricerche af­

fini e altri particolari che si connettono a questa curiosa pagina di psicologia. 

Fra gli usi a cui la moneta è stata destinata all'infuori di quello naturale di 

cambio, è da ricordare il deposito di una o più monete che si suole, da secoli, 

porre alla base di edifici e di monumenti, nel giorno della inaugurazione o della 

posa della prima pietra. 
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Un pregiudizio popolare è poi anche quello di mettere una moneta di argento 

a cuocere coi funghi, credendo che quelli velenosi anneriscano la moneta. 

Delle medaglie religiose, delle monete-talismano ecc., di cui trattarono il 

Lenormant, il Vettori, l'Eckel, il Gamurrini ecc., si potrà vedere una buona bi­

bliografia negli scritti più recenti: J. Leite de Vasconcellos, • Signification reli­

gieuse, en Lusitanie, de quelques monnaies percées d'un trou., in Arclzeologo 
Portugues, 1905, pago 169 sS., F. Lènzi, «Appunti su alcune monete bucate, il 
loro significato religioso in Portogallo e in Italia., in Rassegna Numismatica, 
1908, pago 31 8S., F. Lenzi, «Di alculle medaglie religiose del IV secolo. estro 

da BilyclzlZis, 1913. 

Infine, il 27 novembre 1930 cadde il primo centenario della istituzione della 

« medaglia miracolosa •. Fu in qnel giorno, nel 1830, che la Vergine apparve ad 

una figlia della Carità, su or Caterina Laburé, ed additando se stessa le diceva 

« Fa coniare una medaglia su questo modello. Le persone che la porteranno 

benedetta riceveranno grandi grazie •. Alle sue parole c obbediente l'avvenire 

rispose ». La devozione verso questa effige si propagò rapidamente, e la si è 

denominala per eccellenza, la «Medaglia miracolosa". 

A tutto altro ordine di idee. ma che è acconcio qui ricordare, si riferisce 

Arthur Muston in un articolo «L'église et l'argent>> che leggiamo sulla Eclzo 
des Vallées di Torre Pellice del! 9 agosto. I vi è ricordato che si potrebbe pren­

dere come simbolo della purità delle risorse finanziarie di una Chiesa il fatto che 

presso gli Israeliti tutte le monete straniere d0vevano essere cambiate in sicli del 

santuario prima di essere offerte per il Tempio; cioè niente di impuro e di pagano 

doveva con~orrere, nemmeno esteriormente, al mantenimento del culto divino. 

Didramma di Elaeus. - Quanto ha scritto il sig. Golikov nel numero di 

ottobre della Rassegna su un «Didrachme de la ville d'Elaeus de la Chersonese 

de Thrace» merita un richiamo, in quanto la moneta in parola può essere su­

scettibile di diversa attribuzione. Si tratterebbe, dunque, di un esemplare me­
diocre e tosato di una moneta comune di Amisos del Ponto (IV sec.): cfr. Ba­

belon et Reinach, Recueil general des 1IlolZlzaies graques d'Asie Minezire, t. I, 

p. 45. Sotto il gufo si scorgono le tracce di [rEIP] A. Anche il nome APn: è uno 

dei più conosciuti in questa serie; proprio in questi giorni abbiamo visto in un 

catalogo di Francoforte un tipo simile con tal nome. Resta il simbolo, che anzichè 

un'ascia dovrebbe essere una spada nella sua guaina. 

Lo sviluppo della Rassegna deve stare a cuore ai nostri lettori, ai nostri vecchi 

abbonati ai quali chiediamo, ancora una volta, una solidarietà più viva alla vita 

della rivista. I «numismatici puri" rappresentano ancora, nel registro degli ab­

bonati, un numero esiguo di fronte agli abbonati vari (Biblioteche, Musei, Or­

ganizzazioni corporative, ecc.). Chiediamo ad essi un ritmo più mosso di abbo­

menti e a coloro che pensano che la nostra rivista sia utile e degna di esser 

sorretta suggeriamo l'abbonamento sostenitore di L. 250. Chi ha versato già 

L. 80 per l'abbonamento ordinario può inviare la difterenza in L. 170. 

Vi sono pochissimi abbonati, poi, che malgrado le richieste non hanno pa­

gato ancora l'abbonamento del 1930: ciò dimostra una negligenza che, oltre a 

tutto, ci è di non poco fastidio nella nostra contabilità. Sia questo l'ultimo avviso! 

** 
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TROVAMENTI. 

Un trovamento monetario eccezionale è senza dubbio quello che è av­

venuto al Polo Nord, presso gli avanzi della spedizione Andrée. Ottanta dollari 

americani, in monete di oro e di argento, 160 rubli di cui 100 in oro e 60 in ar­

gento, costituivano il tesoro degli esploratori. 

- Riceviamo dal Cairo queste notizie, prive però di particolari sulle mo­

nete trovate. Mentre una squadra di operai procedeva ai lavori della nuova 

strada che da via Nubar pascià attraverso il Bazar raggiungerà l'opposto rione 
del Clot bey ponendo la Cattedrale Copto-Cattolica in un centro più appropriato 

alla sua importanza, uno dei lavoratori che era già arrivato col piccone ad oltre 

un metro dal livello stradale, udì un suono strano come di creta infranta e, al­

largando l'apertura, rimase esterrefatto dallo stupore. Il piccone aveva spaccato 

un ammasso di monete d'oro sparpagliandole sul terriccio. Al grido emesso dal 
la\'oratore gli altri compagni si avvicinarono mentre la voce si diffondeva in un 

baleno facendo accorrere tutti gli esercenti del quartiere e numerosi passanti. 

Le autorità di polizia, informate, posero il fermo sui lavori perquisendo quelle 

persone che si trovavano più vicine all'operaio al momento della scoperta. 

- Tracce di una villa romana sono state messe in luce in località « La Ca-

1l00'a» presso Castrocaro. In questi giorni vanno rinvenendosi ancora monete 

dell' Impero, vasi fittili, dolii, ossa umane, ecc, 

- A Coreno Ausonia, paese del Lazio, nello scorso agosto, il contadino Ar­

turo Belmonte, zappando un fondo, aveva trovato sepolto nel suolo un recipiente 

di terracotta contenente monete antiche. Il Belmonte aveva dato queste monete 
ad un orologiaio residente a Castelforte, acciocché si fosse occupato di farle ve­

dere a qualche persona colta per una stima ed un esame; ma un funzionario 

della squadra investigativa di Roma, in seguito ad avviso ùei Carabinieri del 

luogo, andò a Coreno e procedette al sequestro di 2~6 monete rimaste ancora 

in casa Belmonte e lasciò disposizioni per il recupero di tutte le altre che il 

contadino avesse eventualmente consegnate ad altri. 

- Ci scrivono da Ferrara: Durante la esecuzione dei lavori in un iocale de­
stinato al Patronato Orfani di Guerra, nel demolire la spalla di una finestra ca­

deva un muro in foglio mettendo in evidenza la vecchia muratura con relativo 

intonaco tirato a stucco. Sullo stucco era una scritta. E che scritta! Non si trat­

tava della solita epigrafe annunziante l'inizio o la fine di un lavoro, e neppure 

del ricordo di una generosa oblazione fatta da un cittadino perchè i Iavor,i aves­

sero più ampio decoro, si trattava di una scritta indicante che in quel luogo era 

sepolto un tesoro, La scritta infatti diceva testualmente così: 

Io doPie di Portugalo 3,000 

Deposito DoPie di Spa,!]na 1.040 

Luigi doro di Frallza 3.076 

l'alZo 1768 alli 1./ 9b1'e 

Gorno della mode del 

Erc.mo Sera, 
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I denari, anche se annunciati in forma sgrammaticata e scorretta fanno 

sempre un certo effetto, per cui i soprastanti al lavoro credettero opportuno 

darne avviso alle autorità competenti le quali davano subito ordine di sospen­

dere i lavori e di riprenderli sotto la vigile custodia di un impiegato della Pro­

vi!lcia. Ma l'ing. Valentini, ingegnere-capo della nostra Provincia, credette più 

opportuno fare degli assaggi in prossimità dell'iscrizione per definire al più 
presto la questione e poter con più celerità riprendere poi i lavori e portarli a 

compimento, Ma tutti gli assaggi hanno dato - purtroppo - risultati negativi: 

gli scavi fatti nel pavimento e nella spalla della finestra non hanno messo in 

luce nè «dopie di Portugalo» nè «dopie di Spagna» e neppure « Luigi d'oro 

di Franza ». Crediamo fermamente anche noi che tante monete non abbiano 

potuto giungere intatte dal 1768 fino ai giorni nostri, dati tutti i lavori che in 

circa due secoli sono stati fatti al Castello. 

- A. Bruno Bignardi parla nel Corriere Padallo del 23 settembre di « Stel­

lata antica e moderna», ricordando che «queste valli dovevano essere abitate 

da genti dedite alla ptsca ed aIla caccia e, forse, furono campo di guerre fra 

Etruschi e Galli poi fra questi e i Romani. Lo attesta il fatto, che circa 25 anni 

or sono furono trovate oltre tremila monete romane e alcune tombe, pure romane, 

sono emerse l'anno scorso dagli scavi per il nuovo idrovoro a I\lalcantone». 

- A Brescia, in via Sostegno, è stato trovato un sarcofago con lo scheletro 
di un guerriero, che aveva tra le mani cinque monete romane corrose dal tempo, 

tanto da non poter rilevare che stentatamente le caratteristiche. Dai sommari 

accertamenti si tratterebbe di monete del tardo impero, e per questo rilievo è 

già possibile stabilire che la morte del presumibile guerriero sia avvenuta per 

lo meno millecinquecento anni fa. 

- Ci scrivevano da Reggio Emilia, 12 agosto: Si è sparsa stamane in città, 

suscitando il più vivo interes6amento, la notizia della scoperta di un tesoro di 

monete d'oro nella casa di proprietà dei conti Fossa in via Emilia Santo Ste­

fano n. 11. Alcuni muratori, mentre stavano eseguendo il rifacimento di un muro 

nella suddetta casa, demolendo una parte del materiale murario antico rinveni­

\'ano in una specie di nicchia, lasciata dal vuoto di alcuni mattoni, un piccolo 

tesoro, un gruzzolo di monete d'oro antiche. 

Appena avvenuta la scoperta, gli operai avvertivano telegraficamente del fatto 

il proprietario, conte Fossa, che trovavasi in villeggiatura. Dagli ulteriori accer­

tamenti ese~uiti anche alla presenza dell'Ispettore ing. Siliprandi e di un com­

missario di polizia, si potè stabilire che le monete rinvenute erano in numero 

di 53 e precisamente: lO della Repubblica di Genova, 3 zecchini della Repub­

blica di Venezia, 1 doppio scudo di Vincenzo I di l\Ianto\'a e 39 scudi di Fi­

lippo Il di Spagna, appartenenti tutti alla seconda metà del secolo XVI. La 

maggior parte di dette monete, esaminate dagli esperti, risultarono abrase e to­

sate. Circa una ventina di esse però sono ancora in ottimo stato di conserva­

zione. L'epoca in cui esse vennero occultate nel muro, lascia supporre che il 

piccolo tesoro sia stato nascosto per sottrarlo ai saccheggi, in quell'epoca fre­

quenti. L'ispettore agli oggetti d'arte ha posto il fermo sulle monete rinvenute 

in attesa di una più precisa determinazione del loro valore dal punto di \'ista 

archeologico, che si ritiene tuttavia notevole. 
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Ci~ca l'appartenenza del tesoro, si delinea fin d'ora una questione di diritto· 

poichè la legge contempla finora il caso di rinvenimento di tesori nel sottosuolo, 

che sarebbero di spettanza per metà del proprietario e metà dello Stato. L'at­

tuale rinvenimento è avvenuto invece all'altezza di circa un metro dal suolo. La 

casa, ora di proprietà dei conti Fossa, per quanto antica di costruzione, non ha 

alcun valore storico. 
- Un tesoro di monete antiche ha trovato nel suo campo il contadino· 

austriaco Francesco Wald mentre procedeva a lavori di spianamento nel suo' 

podere nei dintorni di Linz. Il Wald cominciò a scoprire qualche vecchia moneta 

d'argento e infine vide una specie di secchio, nel quale erano mille monete d'oro· 

e di argento del 600 e del 700 in gran parte del Regno di I\Iaria Teresa. Il te­

soro, oltre al valore materiale del metallo prezìoso, ha anche un notevole valore· 

numismatico. Si suppone che le monete siano state sepolte al. tempo dell'inva­

sione napoleonica. Un'altra versione, che sembra più attendibile, parla soltanto· 

di monete d'argento con le date 1633, 1770 e 1766 e limita a 640 svanziche e a. 

46 talI eri il totale del trovan1<?ntn. 

METALLI PREZIOSI. 

- Vari giornali avevano pubblicato che presso Spezia sarebbero stati sco_o 

perti giacimenti d'oro, alluminio e rame. La notizia, purtroppo, non ha fonda·· 
mento e fa ricordare le imprese della Tambura, come lo prova il fatto che vi' 

si parla di analisi di piriti che avrebbero dato il 20 per cento di alluminio. 

Non ci vuole molto per sapere che l'alluminio è un metallo che nOli ha­

nulla di comune con le piriti e tanto meno con il rame. Nella zona, lIotissima. 
per gli studi dello Zaccagna e del Viviani, esistono giacimenti già noti di cao­

lino e tracce di piriti e calcopiriti, delle quali fino dal 1830 il Pitiot dava le· 
analisi dei singoli minerali metalliferi. Ci associamo a quanto osserva a questo. 

proposito la Rassegna lJfilleraria e lJIetallltrgica Italiana, deplorando le pubbli-· 

cazioni di tali notizie sbalorditive, che fanno sorridere di compassione gli stra­

nieri (e anche gli italiani che ne capiscono un poco). 
- È stata fondata a Parigi una « Società degli amici di Jollivet Caste Jol 

uniti per la difesa e il trionfo della dottrina dell'unità della materia ». 

Jollivet Castelot era il presidente della Società di alchimia di Francia, era. 

insomma una specie di mago dedito agli studi dell'l. metafisca del numero rin­

novata da Pitagora,. dell'astrologia, della terapeutica, delle arti divinatorie e della 

alchimia. J ollivet Castelot era partito nelle sue ricerche dal fatto che nella na­
tura l'oro è sempre associato all'antimonio e all'arsenico solforoso, nonchè allo· 

stagno. Egli dunque mescolò in un crogiolo sei grammi di argento chimicamente· 

puro, un grammo di orpimento chimico due grammi di zolfo e di antimonio ed; 
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'Un grammo di stagno, tutti corpi chimicamente puri ed esenti da oro; vi ag­

giunse della silice e portò il tutto in forno ad una temperatura di circa 1000 gradi. 

I! prodotto così ottenuto venne sottoposto all'azione dell'acido nitrico, dap­

.prima a freddo e poi in ebollizione, trattandolo poi in seguito con ammoniaca' 

I! miscuglio si disciolse allora facilmente nell'acqua regia. Il liquido filtrato e 

sottoposto all'azione dei reattivi dell'oro avrebbe mostrato la presenza di quel 

materiale sotto forma di deposito abbondanie di oro, valutato a cinque centi­

grammi. Inoltre, la maggior parte dell'argento impiegato venne recuperato dopo 

·ogni tentativo. Così dunque la ,tramutazione della materia vanamente ricercata 

dagli alchimisti da tanti secoli, sarebbe stata finalmente trovata. 

Ma gli scienziati ufficiali hanno sinora rifiutato di mettere alla pro\'a la sco­

perta di Jollivet Castelot, ed é per questo che i suoi discepoli indignati hanno 

fondato la società soprannominata. Siccome prima che la trasformazione del 

piombo in oro sia possibile occorrerà aspettare non poco, quelli che volessero 

·dell'oro ad ogni costo possono acquistarlo finchè ne vogliono alla Banca di 

Francia, in cambio di biglietti cii Banca. 

- Una delle più famose miniere di argento del Messico, di cui si perdè la 

traccia circa cento anni fa e fino a pochi giorni or sono rimasta introvabile, è 

stata finalmente rinvenuta da certo Felice Sanchez, minatore alle dipendenze 

·della Società Mineraria di Anexas, nei pressi della città di Tlalpulahua, nello 

Stato di Michcacan. Si tratta della famosa miniera di José De La Borda, celebre 
in tutto il Messico, per il fatto che il De La Borda in solo otto anni di sfrutta­

mento della miniera stessa riuscì ad estrarne argento per un valore complessivo 

·di trentatrè milioni di pesos. 

Nell'epoca in cui il De La Borda sfruttò questa miniera il metodo di recu­

perare le particelle aurifere contenute nei detriti minerali rimasti dopo l'estra­

.zione dell'argento, per mezzo dell'amalgama o del processo al cianuro, era sco­

nosciuto, così che si ritiene che i detriti che la vecchia miniera deve contentre 

in enorme quantità, dovrebbero fruttare importanti quantitativi del prezioso 

metallo. 

Con la enorme fortuna fruttatagli dalla miniera d'argento, il De La Borda 

·costruì a sue spese la città di Taxco, situata sulla linea di confine tra lo Stato 

di Morelos e lo Stato di Guerrero, che risultò un vero gioiello di architettura 

·coloniale spagnola del tempo. Quindi il De La Borda diresse la sua attenzione 

.alla città di Cuernavaca, nello Stato di Morelos, dove si fece costruire una re­

sidenza di calPpagna di insuperabile e insuperata bellezza nei suoi tempi ed 

anche dopo, tutta circondata da giardini meravigliosi, e che tuttora restano sem­

pre una delle cose più belle che sia dato di poter ammirare. 11 palazzo ed i 

giardini del De La Borda a Cueruavaca furono la residenza favorita dell' Impe­

ratore Massimiliano e dell' Imperatrice Carlotta, e si dice che alcune piante di 

J"o;;e che ancora fioriscono furono piantate dalla stessa Imperatrice. 

La Società Mineraria di Anexas ha deciso di compiere al più presto una 

.accurata ricognizione delle miniere nuovamente scoperte e se i fatti corrispon­

-deranno alle aspettative, di iniziare subito lo sfruttamento delle ricche quantità 

.aurifere che dovrebbero essere contenute nei detriti. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Situazione della circolazione metallica: 

Circolazione Circolazione effettiva 
autorizza.tA. Al 30 settem bre 19'10 Al 31 ottobre I~HO 

Argento da L. 20 . L. 200.000.000 190.826.000 190.826.000 . 10 . 650.000.000 612.000.000 612.000.000 
5 . 875.000.0CO 798.965.000 798.965.000 

Nichelio da » 2 . 204000.000 199.342.748 199.342.748 
1 . 152.000.000 151.685.976 151.685.976 

0,50 50.000.000 37.707.565 37.707.565 
0,20 . 45.000.000 44.699.040 44.699.040 
0,20misto» 15.4 72.400 15.4 72.400 15.472..100 

Bronzo da 0,10 . 38.802.357 33.466.138 33.742.138 
0,05 . » 20.885.461 17.888.668 17.988.668 

-----~. 

Totale L. 2.251.160.218 2.102.053.535 2.102.429.53'1 

- Situazione della Cassa Speciale per biglietti della Banca d'Italia al 

30 settembre 1930-VII I. 

Bi~lietti Biglietti ritirnti 
atti alla. circolaiione dalla ('irco)o·ziolle perchè TOTALE 

logori o dannog~iati 

da lire 1000 3.720.000.000 '1.119.9UOOO 8.839.943000 
da lire 500 2.175.000.000 3.203.686.500 5.378.686.500 
da lire 100 804.000.000 795.747.200 1.599.7 -I 7 .200 
da lire 50 853.000.000 670.8-10000 1.523.8-1 n.ooo 

- ----------
Totale 7.552.000.000 9.790.216.700 17.342.216.701) 

Idem al 31 ottobre 1930-VIII : 

da lire 1000 3.880.000.000 5.119.943.000 8.999.943.000 
da lire 500 2.125.000.000 3.203.686.500 5.328.686.500 
da lire 100 689.000.000 695.7 -17.200 1.384.747.200 
da lire 50 843.000.000 320.8-10.000 1.163.840.000 

--------

"' Totale 7.537.000.000 9.340.216.700 16.877.216.700 

L'Amministrazione Comunale di Bari ha provveduto alla costruzione di 

nuovi armadi e banchi a vetri per la migliore sistemazione del materiale esistente 

al Museo Civico. Fra le altre anche la collezione di monete e sigilli è stata di­

sposta separatamente e riordinata. Le collezioni sono state iniziate con passione 

di studioso dal canonico Camassa che ne cura disinteressatamente la conserva­

zione e ['incremento. 
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- Del suo medagliere e stato derubato a Genova il campione olimpionico 

Armando Valente. I ladri hanno trafugato tra l'altro la grande medaglia d'oro 

con brillante, dono del C. O. N. 1. al valoroso marciatore. Sempre a Genova, 

i ladri introdottisi nell'abitazione del sig. Adriano Zeerga, \'i rubarono oltre a 

denaro contante due medaglie recanti la leggenda: «Accademia Ligustica di 

Belle Arti ». 

- Nella Tribuna del 7 ottobre Enrico Liburdi manda da Urbania una let­

tera «Per Bramante durantino». Dopo aver ricordato una prima medaglia con 

l'attributo asdrjvaldinus e spiegatone il significato, scrive: 

«Se tutto questo è vero, di niun danno alla nostra tesi è l'esistenza della 

seconda medaglia coniata dal Caradosso in onore del Bramante. Infatti que­

st'ultima non esclude nè contraddisce la prima, perchè - checchè ne dicano i 

signori articolisti urbinati - entrambe le medaglie sono autentiche e del Cara­

dosso. Può essere comodo ritenere apocrifa la durantina, ma tale non è ritenuta 

da numismatici espertissimi (quali Armand, il Friedliinder ed il nostro Sovrano 

ch'è tutto dire), sicchè non può ritenersi piccino campanilismo il menar vanto 

e l'averla rifusa in bronzo e murata nella facciata del civico Palazzo - ad per­

petuam "ei memoriam - (27 dico 1914). Il dirla, poi, brutta, goffa, ecc. via, è esa­

gerato, perchè Vincenzo Foppa sapeva il fatto suo, almeno a quanto asseriscono 

i competenti e da quello che se ne rileva osservando l'originale da noi conser­

vato con gelosissima cura fra le patrie memorie. Ritenerla, infine, falsa perchè 

(a differenza dell'altra) non porta nel verso la figura della bramantesca fac­

ciata di San Pietro di Roma, è - via!- ingenuità, dato che nel 1504 al­

lorchè fu coniata della Basilica Vaticana (voluta rinnovata ab imis dal fiero e 

dinamico Giulio II) non era stata ancora collocata neppure la prima pietra». 

Francia. L'oro che la Francia accumula e che le attira \'icaci critiche di 

economisti e di uomini politici, è raccolto in una specie di fortezza sotterranea 

costituita espressamente e sulla quale il Paris .'Soir dà alcuni particolari. 

La fortezza, denominata semplicemente «sala sotterranea., si trova sotto le 

fondamenta del nuovo edificio che la Banca di Francia sta facendo costruire in 

via de\1a Vrillière. Vi si accede attraverso una enorme porta di cemento ar­

mato dello spessore di più di sei metri, che si apre con un dispositivo speciale. 

Dopo questa porta se ne incontra un'altra egualmente in cemento armato, per 

aprire la quale è necessario il f~nzionamento di un complicato apparecchio messo 

elettricamente in azione. La fortezza è venticinque metri sotto il livello del suolo. 

proprio sotto il letto di un fiumiciattolo che attraversava in altri tempi Parigi 

a\1o scoperto, la Grange Batelière, e che ora e stato coperto e serve da collettore 

per la fognatura della parte nord della città. Sotto il letto di questo fiumiciat­

tolo il terreno è rocc~so e durissimo. La sala sotterranea e stata scavata in 

questa roccia. Settecentocinquanta colonne in cemento armato assicurano la volta 

che ha lo spessore di un metro e mezzo; i muri in cemento armato e rivestiti 

d'acciaio hanno egualmente lo spessore di un metro e mezzo. Durante la costru­

zione sono stati provati con le più potenti bombe esplosive e perforanti tanto 

i muri quanto la volta, che hanno magnificamente resistito. La «sala sotterra­

nea. e costruita in modo che parecchie centinaia di persone possono ritirarvis 
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;:) sostenervi un assedio in piena regola per alcuni mesi. Prese d'aria speciali 

assicurano l'aerazione della sala. Esse sono sistemate in modo tale che possono 

filtrare ed epurare anche l'aria avvelenata dai gas. 

Asia. 

Turchia. - Sarà interessante pei numismatici conoscere le nuove denomi­

nazioni delle località turche, sia per le indicazioni delle Zecche, sia per riferirsi 

ai trovamenti di monete ecc. Perciò ne riportiamo alcune: 

Vecehie Nuove Veccliie Nuove 

dmominazioni. denominazioni. dellolllil/azioni denominazioni 

AdaEa Adapazari Panderrùa Bandirma 

Amassia Amasya Pera Beyoglu 

Adrianopoli Edirne Prinkipo. Biiyiikada 

Angora Ankara Rodosto. Tskirdag 

Brussa Bursa Scutari Urkiidar 

Cesarea. Kaiseri S. Stefano Yesilkòy 

Costantinopoli Istanbul Smirne Izmir 

Erzeroum Erzurum Tarso. Tarsus 

Gallipoli . Gelibolu Therapis. Tarabya 

Magnesia Manisa Trebisonda. Trabzon 

Marsina. Mersin 

America. 

Stati Untti. - AI 31 agosto 1930 la ricchezza in solo danaro in ogni specie 

di valuta ammontava in tutti gli Stati Uniti a dollari 8.233.3-l1.522, secondo un 

bollettino sulla circolazione e l'esistenza di scorte di valute negli Stati Uniti pub­

blicato in questi giorni dal Dipartimento del Tesoro. Di tutta questa somma sol­

tanto poco più della metà era effettiv~mente in circolazione alla stessa data, e 

precisamente dollari 4.33-l.471.449; il che dà lIna circolazione effettiva media per 

ogni abitante degli Stati Uniti, calcolata la popolazione in base ai risultati del­

l'ultimo censimentodell'aprile 1930, pari a dollari 30,72. 

Le riserve auree totali esistenti negli Stati Uniti, tanto in monete coniate 

che in lingotti, ammontano complessivamente ad un valore totale di dollari 

4.499.738.661. Di queste riserve il Tesoro americano ne ha racchiuse nelle sue 

casseforti per un valore di dollari 3.476.740, altri 354.483.038 dollari si trovano 

nelle mani del pubblico ed il resto, ossia dollari 4.141.776.883, viene custodito 

nelle casseforti delle diverse Federai Reserve Banks e dei Federai Reserve 
ti' 

Agents, a g-aranzia delle banconote messe in circolazione dalle Federai Reserve 

Banks e dalle altre Banche americane che sono ancora autorizzate aUa emissione 

di banconote. 

Nel totale deUe riserve auree surriferite, tanto in monete coniate che in lino 

gotti, dice il bQllettino, non sono stati compresi i lingotti depositati negli Stati 

Uniti da paesi rtranieri, mentre invece vi è compreso l'oro americano depositato 

in paesi stranieri dalle Federai Reserve Banks. 
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CORRISPONDENZA DEI LETTORI. 

RISPOSTE. 

«Il Caffè numismatico» di Spezia. - Un nostro lettore di Carrara ci invia 

gentilmente questa informazione: 

Nel numero 4 della «Rassegna Numismatica », a pagg. 152-1;')3, un abbonato 

-domanda perchè un Caffè di Spezia porti l'insegna: « Cafl'è numismatico ». Ecco la 

{:uriosa spiegazione: Il proprietario, sin da ragazzo, aveva la passione di raccoglier 

monete. Con ciò, il buon uomo, si credeva autorizzato a chiamarsi senz'altro numi­

smatico! Quando - già fatto uomo - mise su a Spezia (via Perseo, in prossimità 

del Tribunale) il Caffè, avendogli il verniciatore che stava acconciando la facciata 

domandato quale insegna avrebbe dovuto preparare per il nuovo locale, gli ri­

spose: Scrivici il mio nome (sic !), scrivi ci «Caffè numismatico» (!). E Caffè nll­

mismatico rimase! Nella sala del Caffè il proprietario ha messo in mostra un 

gran quadro, con sotto vetro numerosissime monete di ogni tempo e qualità. lo 

non sono numismatico, ma non mi sembra che si tratti di cose di notevole va­

lore, nè la scelta mi sembra molto felice. 

Abbonato 1498. - Le notizie su quei giacimenti auriferi sono esatte, ma 

non vi è convenienza nella estrazione. Quando in Siberia si facevano lavorare 

i deportati per la Russia, un filone ddi 4 ai 5 grammi d'oro era sufficiente perchè 

le sabbie fossero messe in lavorazione. A Borneo si lavoravano roccie e sabbie 

{:on 8 e 9 grammi di oro per tonnellata. 

Con il processo per amalgamazione polverizzando la roccia e facendola pas­

sare sopra tavole di rame abbondantemente amalgamate di mercurio, "eccesso 

del quale tratteneva l'oro - si otteneva il 91etallo giallo, ricco di metalli più 
rari, quali il platino. il palladio, il radio ed altri. Ma tanto col lavaggio quanto 

{:on la amalgamazione si perdeva fino al 20 per cento dell'oro contenuto nelle 

roccie polverizzate. Allora si ricorse al trattamento dei metalli auriferi col cia­

nuro di p0tassio, che permette di ricuperare il 99 per cento dell'oro contenuto 

nelle polveri finissime ricavate con le parti quarzose delle roccie contenenti il 
prezioso metallo. 

Ma per pagare le spese di estrazione con impianti al cianuro di potassio 

- che costano milioni, richiedono grandi spazi per i numerosi vasconi occorrenti 

e possono trattare migliaia di metri cubi al giorno - è necessario che il ma­

teriale contenga ahileno 24 grammi d'oro, fino a quando il costo degli impianti 

non sia ammortizzato. Ecco perchè in Italia si trascura il metallo aurifero. 
a. t. 

FURIO LENZI - Direttore responsabile 

OFFICINA TIPOGRAFICA ROMANA «BUONA STAMPA» VIA EZIO, 19 - ROMA 



C A M B I D E L M E S E D I N O V E M B R E I 930. 
ITALIA. 

Cambi Ufficiali: Corsi medi di Cambi da valere agli effetti dell'Art. 39 del Codice di Comm. 

1 MONE"t'A Mt:todo Parità I Parità metal!.: Corsi ! . .es: MaSSimol!!! I Minimo I. Media I 
o del; <: del '" del I . 

I (Piazza) i di quotazione prebellica di ragguaglio, 30·11·1930 I Cl i mese Cl mese I mensile 

1====1==='====1= ===== I 

I New-York . i dollari
Per 

1 5.~~26 1 19.~;~·16 19.102' 29! 19.102 5 i 19.097 119.099 
I sterline 1 25.2215 . 92.46542 ,92.786 7 92.805 19192.751 192.778 i Londra . . . 

I Farigi . .... . 
Zurigo .... . 
Amsterdam. . 
Berlino . .. . 
OsIo . ... . 
S/occolma .. 
Copenaghen 
Madrid .. 
Bruxelles .. 
Vienna .. . 
Praga . .. . 
Buca1"est ... . 
Buen. Aires oro 

» carta 
Mon/real . .. . 
Belgrado . .. . 
Budapest. 
Varsavia .. 
Mosca. 
Tirana .. . 
Oro . ..... . 

'1 franchi 100 100.- 74.4423 75.12 28 75.12 5 74.98 175.04 
franchi 1 1.- 3.666127 3.7009 6 3.707 29 3.700 ' 3.704 
fiorini 1 2.08355 7.637277 7.6965 28 7.697 17 7.687 I 7.691 
marchi 1 1.234703 4.526095 4.559 29 4.559 5 4.551 l' 4.554 
corone 1 1.389118 5.091846 5.12 28 5.12 5 5.115 5.115 

pesetas 
belgas 
shilling 
corone 
lei 
pesos 

dollari 
dinari 
pengo 
zloty 
cervontzi 
franchi oro 
lire 

1 1.389118 5.091846 5.13 5! 5.13 lO 5.122 5.126 
1 1.839118 5.091846 5.12 28 ~ 5.12 22 5.11 ,5.115 
1 1.- 2.1265 2.120 15 i 2.22 18 2.11 2.163 
1 (a) 2.641869 2.667 28 l 2667 5 2.663 2.664 
1 (b) 2.67329 2.69 5' 2.695 20 I 2.69 ,2.691 

100 105. - 56.294183 56.70 28 56.70 15 l 56.60 : 56.677 
100 100.- 11.365112 11.35 6' 11.40 26: 11.35 111.38 

l 5.4668 18.33063 14.93 8! 15.03 7114.72,14.93 
1 2.405392 8.065477 6.555 I 6: 6.535 7 i 6.595 I 6.565 
1 5.18 19.00016 19.12 : 27: 19.13 7 1 19.105 119.114 

100 100. - 33.505 133.79' 6' 33.90 28 33.79 33.857 
1 (c) 3.323098 i 3.34 i 5 I 3.35 22 3.34 I 3.346 
1 (d) 2.131442 2.14 . -, 2.14 1 - 2.14 '2.14 
1 (e) 97.76861' 98- ! -' 98.- 1- 98. - 98.-
1 3.666127 I 3.665 : 28 3.667 I 5 3.66 3.663 
1 3.666127 I 2.685 i :C91 3.685 114 3.68 3.684 

La parità della peseta è calcolata in base al corso di Londra non essendo anC01'a moneta stabilizzata mentre pe1' 
il dina1-0, stabilizzato difatto sulla base di Kr. 275 per Lg. 1, si è fatto il1'agguaglio su tale base. 

(a) 1 Belga. = Fr. 5; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) l Shilling = Kr. 10.000; Kr. 1 = Lit. 1.05. - (c) 1 Pengo = Kr. 1:?500; 
Kr. 1 0 = Lit. 1.05. - (d) 1 Zloty = Mk. 1.800.000. - (e) l Cervonez = Rubli lO; Rublo l = Lit. 2.667. 

L O N D R A i I =====c==~N~E;,,\,;,;V7=,;Y~(,=)~R~K~======= 
MONETA I Met,?do 1 . . Corsi I Corsi 'I MO:-;ET.\ 'Met,?do Il Corsi Corsi 

Piazza di. Panta al al 'I (Piazza) i di. I Parità I al al 
_( ___ l quotazlOne _____ 31-10.19301 :JO·l1-lnBO ': quotazlOllel 131·\0-19BO ,. 30'11.:.1930 1 --1---- 1======:=::==, 

!I 1 doll. 1 ! I 
Roma ... Lit. per 1 st. 92.4654 92.795 92.765 ,Roma .. lit. 100: 5.2631 I 5.236 i 5.23551' 
New Yark .Idoll. »» 4.8665 4.858 4.855 Londra .. Ist. 11 4.8665 4.858 4.8553 

I

parigi .. 'I.fr. »» 124.215 123.79 123.60 jParlgi... . .:fr. 1001 3.9185 3.295 3.92871 
luriga ... ,fr. »» 25.2215 25.027 25.071 Ilurlga ..... fr. 100 i 19.295 19.4187 19.3625 
Amsterdam.fi. ». 12.107 12.063 12.065 IAmsterdam ... fi. 100 i 40.195 40.272 140.2375 l 

Berlino .. !mk. »» 20.429 20.388 20.366 Berlrna ..... mk. 1001 23.825 23.83 ,23.84 I 
'Osio ... .'Ikr. »» 18.159 18.16 18.16 iOslo ...... kr. 100: 26.799 26.752 i 26.74 
Staccalrna .. kr. »» 18.159 18.106 18.09t IIStoccolma ... '.'kr. 100; 26.799 26.83 i 26.84 
Capenaghenkr. 18.159 18.161 18.156 ICapa~aghen ... kr. 1001 26.799 26.752 26.75 
Madrid .. ptas 201.25 43.90 43.48 : Madrid ..... ptas 100 19.295 1 11.1 O 1 11.22 
Bruxelles . bel. 35.- 34.848 3-1.82 IIB~uxeIIBS .... be!g. 100: 13.90 113.942 113.9-154 

;Vienna ... sch. 34.5851 34.46 3i.49 ,Vlenna ..... :sll1ll. lOOi 14.07 i 14.102 '14.0862 
!Praga ... kr. 164.254 163.85 163.70 jPraga.... . kr. 1(10 1 2.9629 . 2.966 2.9655 
Bucarest .. lei 813.59 818.- 1818.- IBucarest.. . lei 1001 0.5982 I 0.595 i 0.595 
Buen. Aires d. per 1 pesos 47.619 d. 38.62 1 38.58 :Buenos Aires . pesos 101)' 42.10 '34.38 I 34.37 
IMontreal. 'Idoll. per 1 st.1 4.8665 4.853 4.8531 ;Montreal .. dolI. 100100.- : 100.12 : 100.02 i 
IBelgrado .. :din. » »,275.- 274.- I 274.75 Belgrado .. din. 100 1.7697 I 1.773 1.7712 , 
'IBudapest .IIPengo» 1 27 .82 27.755 1 27.775 iBudapest .. pengol00 17.4928 117.512 : 17.4912 I 
Varsavia ... zloty » 43.38 43.35 43.35 Varsavia . zloty 100 11.216 '11.22 ,11.22 

:Ater.e ... 'drm. »375.- 375.06 375.- l'Atene ...... drm. 100 1.30 I 1.297 ' 1.2975 I 
Solia .. .Ileva .673.659 1671.- 671.50 Soli a ...... leva 100 0.7225' 0.727 0.7275 ! 
',Helsinglors jmk. » »1193.23 193.05 192.95 'IHelsinqlors .• 'Imk. 100, 2.518 2.52 I 2.52 
IUelaneiro:è.. pe!" 1 p..~i!r.! 16.- d. 4.93 4.75 Rio de laneiro . milr 100 32.46 10.70, 9.60 
ITokio ... ~d. per 1 yen, 24.58 d. I 24.531 24.531251ITokio. . yen 1001 47.517 49.68; 49.63 
N. B. - Le pa.·ità in c01"Sivo indicano il cambio in base alla stabilizzazione difatto e 1Ion pa1'ità legali o metalliche. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

I 
cd ~ 1 Valore ill L. ital. il 

~~:3:~~ . ?i ogni4. . I 

~ .5 ~] unIta moneLana : NAZIONE i 

'" I '~~5...;-B 
.~:= ._= i 

MONETA (ti C'I;l IV IV I 

Valore in L. ital. 
di ogni 

tll1it:\ !Ilonetaria 
----'----~~ZIONE -i _M_O_N_E_"T_~_ ~ QJ.- IV I 

__ 5 - 5. __ d_a ___ a_.I _____ _ 1--·-, :l. ;; .:: .c I-
E- ~! da a 

'---."-

I Europa 
Bulga,"ia 
Estonia 
Finlandia. 
G,"ecia. 
Lettonia. 
Lituallia. 
P01"toJ(allo. 
Tu,·chia. 

lev. 
kroOll 
marko . 
dracma. 

1.-
1.38 
1.­
I.-­
l.-
0.512 
5.5359 
0.227 

0.1375 
5.08 
0.4790 
0.2450 
3.665 
1.90 
0.8500 
0.0875 

'j b~livi.allo. 
· mllrels .. ' 

I '1 pesos .. 

i A:m.erlca 

0.13951 Bolivia. . . 
5.12 B '1 
0.4820 I rasz e .. 
0.2~_ i Ole .. 

2.0277 
I 

6.90 7.10 

1.68 
! 

0 ~.20 

1.8916 ~.20 2.30 
· lat ... 
· ,litas .. 

3.6/" :: Colombia 
1.91 , I '1 pesos .. 

I 
5.04~3 I 1-;.95 18.60 

'1 escudo. 
· piastra. 

0.86 i i Costan'ca 
U.0925 I: Equat01"e . 

· colones. 

.] sucres . 

2.~065 I 4.30 4.80 

2.5221 3.50 3.80 

Asia 
Cina Shanghai 
Hong"Kong. 
Giappone 
Indocinafran. 
India inglese. 
Manilla 
Singap01"e . 

I 
Afdca 

Egitto . .. 

I 

tael. 
dollaro. 
yell ... 
piastra. 
rupia. 
peso 
dollaro. 

lira egiz .. 

2.62 
2.50 
2.622 
5.40 
2.50 
2.5913 
25.722 

95.-

4.80 
5.8U 
9.~U 
7.20 
7.70 
9.20 

10.75 

94.75 

5.-
6.30 
9.60 
7.70 
8.~0 

9.70 
11.25 

95.25 

SUD A M E R I C A (Dicembre). 

Buenos Aires: su Italia 14,94; su Londra 
38 7/16 

Montevideo: su Italia 15,06; su Lond" a 38 14/16. 

Santiago del Cile: S'l Londra 39,80. 

Lima: su Londra 15,65 soles per sterlina. 

Messico: su Londra 10,65 pesos per sterlina. 

Rio de .Janeiro: su Londra 4 14/16. 

Cambi pel dazlatl «ad valorem -. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dall' al 7 Dicembre 1930 vanno calcolati come 
segue: 

su Parigi L. 75,05 
su Londra 92,77 
su Svizzera 370,22 
su New York 19,10 
su Germania. 4,55 
su Austria. 2.69 
su Spagna. 214,97 
su Praga 56,67 
su Belgio 2,66 
su Olanda. 7,69 
su Grecia 24,80 
su J u);osla via. 3,85 
su Budapest 3,34 

Aggio per la doga1la. - A partire dal 22 di­
cembre 1927 fino a nuova disposizioné il pa­
gamento dazi doganali dovrà essere commi­
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. ' 

'1 quatzal. 0.2596 
I 

18.60 19.60 

· dollaro. 2.5831 I 8.20 9.-

li 
l, Guatemala 

il1essico 
Nica,"aglla 

Peni. 

.1 cordoba 

Soles or I 

5.1827 

25.2215 

I 18.60 19.-

58.~0 59.50 

S. Sa/z'ato1't! 

il Urllguay 

'1 Lg.l=10! 

· culones .. ! 

·1 
pesos. 
bolh·ar. 

2.681a 

5.3525 

8.90 9.20 
i 

I U.75 15.25 

I 

• ! L- 3.35 3.65 

I 

i! Vellezuela. 

" 

Addis Abeba 
31 Ottobre 

7 ~ovembre 
26 

AFRICA. 

T. l\I. T. in fr. 
8.0~ 

7.89 
7..f0 

Fr. in Lire 
7·L95 
75.03 
75.04 

Gibuti - Media di Novembre: 1 rupia 17 pences 
più 31/32 - Lit. 6.88. 

Asmara - Novembre: Re. L. 6.92. 
T. M. T.: prima quindicina da 5.40 a j.70: se, 

conda quindicina da 5.10 a 5AO. 

Cambi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
Dicembre 1930 sono stabiliti come segue: 
Austria (1 schilling) . L. 2,72 
Belgio (1 belga = S franchi belgi) 2,69 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 57,20 
Danimarca (1 corona danese). 5,16 
Francia (100 franchi francesi) . 75,70 
Germania (1 marco) . 4,60 
Inghilterra (1 sterlina) 93,70 
Jugoslavia (100 dinari) 34,20 
Norvegia (1 corona norvegese) 5,16 
Olanda (1 fiorino) . 7,76 
Polonia (100 zloty). 216,-
Romania (100 lei) . 11,5Cf 
Svezia (1 corona svedese) 5,18 
Svizzera (100 franchi svizzeri). 374,-
Ungheria (1 peng6) 3,38 
Dollaro U. S. A. 19,10 
Franco oro (100 franchi oro). 369,70 

Aggio per le RR. PP. - Dal 1 gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopra tassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita ne'l 270 per cento. 
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Un millenario 41 
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Bulgaria numismatica 357 
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Appello alle solidarietà 429 
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Bulgaria (con 22 il!.) 431 
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(con ili.) 361 

-GRANDE S., L'assegnazione cronologica delle monete (con nota della Di-

rezione) 243 

HOFFILLER V., della Università di Zagabria, Giuseppe Brunsmid (con ri-

tratto) . 138 

LAFFRANCHI L., Le zecche dell' Italia Superiore al tempo di Roma impe· 

periale (con 1 tavola) 87 

LANFRANCO M., già direttore della R. Xecca di Roma. I progetti e le prove 

di monete del Regno d'Italia (cont.: Regno di Vittorio Emanuele II; 

con. 1 t}vola) 58 
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- (Con t., con l tavola) 

- Regno di Umberto I (con tav.) 209 

USINI A., Sulla monetazione di Siena e di Volterra (con il!.) 173 

ORLANDO L., La Società Metallurgica Italiana (con 18 tav.) 280 
ORSI P., senatore del Regno. Medaglieri e scambi 124 

- Monete in bronzo di Siracusa con sigla di artista (con ill) 275. 

PATRIGNANI A., La Medaglia annuale della S. Sede, anno IX (con il!.) 295 

- La nuova Bolla plumbea di Pio XI (con il!.) . 341 

P AGNI c., Moneta: teoria e pratica 291 

RrzzoI.l L., della R. Università di Padova. Italianità di terre nostre sog-

gette allo straniero comprovata dalle monete. I. Corsica (con 2 il!.). 46 
- II. Malta (con 7 il!.) 132 

- III. Svizzera italiana (con 4 tav.) 391 

RICCI S., della R. Università di BolO/TI/a. Per la numismatica in Italia 55. 

ATTIVITÀ DELLA "RASSEGNA" 

INIZIATIVE - INCHIESTE - ECHI. 

La vendita dei doppioni nei giudizi dei funzionari delle antichità: lettere 

di G. GEROLA, R. SO;lrintendente alle Belle Arti per la Venpzia Tri­

dentina; L. RIZZOLI, Direttore del Museo Bottacin di Pii dova ; G. Ct'L­

TRERA, R. Soprintendente alle Antichità di Roma; A. Mnno, R. ~ìo­

printendente alle Antichità per l'Etruria; E. GALLI, R. Soprintendente 

per l'Antichità e l'Arte del Bruzio e della Lucania 3 

Lettere di A. TARAMELLI, R. Soprintendente alle Opere di Antichitit e 

d'Arte della Sardegna; B. PACE, Deputato al Parlamento; S. RICCI, 

Conservatore al Medagliere del Museo Civico di Bologna; P. l\IINGAZ-

ZINI, Ispettore al Museo Nazionale di Napoli 83 

(Cronaca) 348 

Creare i collezionisti. Le prime adesioni alla «Rassegna r\umismatica» 289 

(Cronaca) 348 

- Gli sviluppi della nostra iniziativa: Le collezioni premio - Un articolo 

del «Corriere dei Piccoli» - Gruppo numismatico giovanile 406 

Echi alla « Rassegna Numismatica» 6. 86,137, 142,182, 208, 219,242,290. 340, 
360, 365 

Doni alla raccolta della « Rassegna Numismatica » 

Corrispondenza dei lettori 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 

RECENSIONI. 

Annali genovesi di Ca/faro e dei suoi cf'lltÌ1l11atori (f. 1.) 

Castellani G., Un pontefice 1lli1lZislllatico: Pio VIII (f. 1.) 

Comitato generale per l'Etruria: Studi etruschi (S. Cohen) . 

45 

157, 1~7, 302, 453 

369· 

105 

105 
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Einaudi L.. Il contenuto economico della lira dopo la riforma monetaria 
del 21 dicembre 1927 (Carlo Pagni) o 104 

Einzig Po, The Bank for international settlements (so co) 3~'0 

Esposito De Falco So, Il saggio dello sconto (Carlo Pagni) o 438 

Fisher L, Tlle nzoney illusion (Carlo Pagni) . 66 
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Circolo Numismatico napoletano. 

Circolo Numismatico romano 

Gruppo Numismatico giovanile 

50, 386 

188' 

31, 50. 188, 262 
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NOTIZIE. 

Europa: 

Italia. 34, 71, 114, 152, 189, 231, 

263, 304, 349, 377, 419, 450 

Città del Vaticano 264, 306, 379, 420 

San Marino . 421 
Albania . 190 

Austria. 114, 191, 233, 26~, 349. 379 

Belgio 34, 153, 191, 233, 307, 379, 421 

Bulgaria 35, 72, 153, 192, 307, 350, 421 

Cecoslovacchia. 153, 421 

Estonia . 153 

Francia 153, 192,265.308,350,379, 421. 
451 

Germania 35, 73, 115, 192, 233, 265, 308, 

351, 381, 421 

Gran Bretagna 74, 115. 192.381, 421 

Grecia 35, 115, 352 

Irlanda 192 

J ugosla via 35, 76, 193, 309, 422 

Lettonia. 193 

Liechtenstein . 309 

Lituania. 153 

Lussemburgo 36, 422 
Olanda 1~, ~22 
Polonia. 153; 352 

Portogallo 153, 266 

Romania 15~, 266, 381 

Russia. 76, 115,193,233,309,352,381,422 

Spagna. 116, 311, 352. 423 
Svizzera. 116, 154, 311, 382, 423 

Ungheria 424 

Asia: 

Cina. . 76, 154, 193, '267, 382 

G~one 76, 382, 424 

India 
Indocina francese 
Iraq 

Libano. 
Persia 117, 
Turchia. 37, 155, 

Africa: 

Aden. 

Algeria. 

Cirenaica 

Egitto . 

Eritrea . 

Etiopia. 
Gibuti. 

Libia .. 

l\larocco 

Somalia italiana 

Tripolitania . 

Tristan da Cunha . 
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36, 155 
36, 268 

313 
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234, 268, 382, 424 
194, 353, 382, 452 
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383 
194 

425 

313 
155, 194, 268, 354 

156 

117, 156 
384 
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77, 313, 384, 425 
. , 236 

Argentina 37, 7i, 269, 313, 354, 384, 425 

Brasile. 37, 77, 385, 425 

Canada. 314 
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Groenlandia . 

:\Iessico 

Panama .. 

Perù. 77, 117, 195, 269, 354, 

Stati Uniti 37, 314, 354, 385, 

Uruguay . 

Venezuela 

156 

265 

314 

156 

385, 426 
426, 452 

37, 426 

.. 385 
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Mentre questo fascicolo era tutto stampato nella parte del testo 
e pronto per uscire ci giungeva la dolorosa notIZIa della morte del 
Comm. Pietro Santamaria. Mentre torneremo a rievocare le doti di 
mente e di cuore di quest'uomo che fu impareg-giabile padre e citta­
dino, valente numismatico e affezionato amICO della nostra rivista, 
inviamo per oggi al figlioli e al cugIno Pio Santamaria le nostre 
affettuose condoglianze. 

MERCATO NUMISMATICO 
23 Dicembre 1930. - Puftick &' SiIllPSOIl, 47 Lei,. Sq. I_o"da". - Antichi ar­

genti j;lglcsi e monete. 

19 Gennaio i931. - J. Scllll/manl/, I\eizcrs.t;radil 118, Amsterdam - :\lonete 
medievali e moderne (vedere annunzio ùettagliato m-I nnstr" numero di )/0-

vembre). Catalogo con 30 tavole; prezzo 5 I1mini. 

Febbraio 1931. A. Hcss, Jlainzcr Lalldstrasse, 19, Fra"l.:fllrt a . .11. - Da­

remo in Gennaio notizie di questa venùita. 

H. S Rose?zberg, Richll1d IVag-uerstr. 22, I-[alll/oz'cr. - Auktio!ls - Katalng. 

l\[iinz - und Medaillen - Kahinet des Freiherrn Wilhelm Knig:ge. 2. Abteilung 

Tav 28 51. 

.-l/fn'd Pa.::/', Nue "11ilton 16, Paris. - Catalogue de vente n. I:>, 1930. plon. 

gre€:he, romane, bizantine, estere, libri; 877 nn.) 

Leo Hamburger, Schellelstrasse :14, Fral/kfllrt a. ,11. - Cat. 1930 - 1110n. ro­

mane, bizantine, barbare, delle migrazioni dei popoli, carolingie (595 nn.) 

Numiwzatis,hc filit/cilun',ttll, Verlag Friedrich Gebert, Ta/el//Ofstrasu 32;1, 

N1Jnlberg. Nov. 1930. 

Ludwig Grabow, Pattl-Str. 19 a, Rostock i . .11. - :\lflllzen U. :\Iedaillen. 

N r. 38. Dezember 1930. 

lVerner Seliger, Dresdell - Kellll/itz, Dresden, ~. 31.). - Nav. 1930. )/achtrag 

zm N otgeld - preisliste 1930. 

R1DIOMARELLI 
/ IffL/OR{ A,AiREC(-/dRA/J/(JERA/J/t?FIJHIJCRAFO 

, S.A.~ADIOMA·REltl- MllANO;~ VIA. AI1EDEI.8 
pU8èLlèi~i~ C.A.·~.'I?~~:--\OLIl"N'" HViì-- ~-, ./ . - . '. ~ 

Rivolgendosi agli inserziollisti si pre[(il di citare /a R.assegna Numismatlca. 
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PICCOLI 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Gratis agli abbonati: ogni abbonato 
ha diritto alla inserzione gratuita di 
piccoli avvisi per l'importo dell'abbo­
namento pagato. 

ModaHtà: L'inserzionista può met­
tere il proprio indirizzo, rispondendo 
allora direttamente. Ma può anche, se 
non "uol far apparire il proprio nome, 
farsi indirizzare le risposte presso il 
Servizio della rivista, che si incarica 
del disbrigo della pratica. 

Unire sempre il francobollo per la 
risposta. 

Cambio monete romane, greche, ita­
liane ed estere in monete medievali. 
Indirizzare: GIORGIO FASSIO, Via Ro­
ma 10/8; Genova. 

Cercansl medaglie pontificie og-ni 
metallo, Pio VI, Pio VII, Leone XII, 
Pio VIII, Gregorio XVI. Inviare offerte 
dettagliate: Cò!lezione numismatica Pa­
trzgnani, Pescara. 

Compero carta moneta italiana fuori 
corso, antica e moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione. preven­
tiva. Volonté saia, Via Carducci, 32 
- Milano. 

Manoscritti relativi al numismatico 
Zanetti. Darne notizia alla direzione 
della Rassegna. 

Grande biblioteca numismatica, spe­
cialmente argomento medievale, com­
prendente opere fondamentali, rare, ca­
taloghi ricercatiss. ecc. cederebbesi. 
Trattative Servizio M 69 Rass. Numi­
smatica Casella posto 444 - Roma. 

Cerco occasione monete etrusche, 
anche comuni. Servizio 111 7/, Rass. 
Numismatica Casella postale 444 - Roma. 

Carta mo!:eta. Cedesi interessante 
blocco costituito da 196 cedole del 
i\[onte dj Piefà di Roma, 96 del Banco 
di S. Spirito, -9 assegnati dalla Repub­
blica Romana del 1798. per L. 300. 
.sèrvizio 111 68 Rass. NUlllismalica Ca­
sella posto 444 - Roma. 

Cercansi buona' occasione monete 
riguardanti l'Africa, specialmente delle 
Cirenaica, di cui soprattutto quelle de-

AVVISI. 
scritte alle tav. da XXXIX a XLIV del 
Cal. 0.1 the greek coills 0.1 Cyrenaica, e 
pubblicazioni relative. Scrivere: Servi­
zio 1/'1 66 Rassegna Numismalù-a, Ca­
sella poslale 444 - Roma. 

Acquisterebbero le seguenti pub­
blicazioni: Bompois, i\1éd. auton. frap­
pée dans la Cyrenaique, Paris 1869-
Sestini, Descriz. di alcune med. greche 
del ;\luseo Fontana; Rossberg, Vuae­
stiones de rebus Cyrenarum, Leipzig 
Frankenbeq~ae 1875; Bayle, Dizionario 
Storicu; Indièi della Re". N1tJhismati­
qUL· e della Rez i • ?l1I/JI bclge .. Latfranchi, 
I diversi stili della lllonetaz. romana; 
Dattari, Appunti di num. alessandrina; 
Gnecchi, Appunti di num. romana; 
qualunque articolo o pubbl. che tratti 
della falsificazione, pulitura, restauro o 
conservazione delle monete. Indicare 
prezzo: Servizio L. 65, Rassegna· Nu­
mislllatica Casella posto 444 - Roma. 

Pubblicazioni in vendita: 

SAMBON - Monnaies antiques de la 
Sicile. Seg-ue: Monnaies de l' Italie 
Meridionale depuis le VI Siecles 
jusqu'au XIX. Pago 88 con tavole nel 
testo. (Estratto dalla Rivista. Le Mu­
sée • l. Parigi, 1908. Rilegato L. 80. 

RICCIO - Le monete delle antiche fa­
miglie di Roma. ì\apoli, 1843, pa­
gine 288, tav. 71. L. 75. 

MATTINGLV AND SVDENHAM - The 
Roman Imperial Coinage: 

Val. I - Da Aug-usto a Vitellio. 8°, 
279 pag., ) 6 tav., 1923. 

VoI. II - Da Vespasiano ad Adriano. 
8u, 568 pag., 16 tav., 1926. 

VoI. V - Da Galliena a Diocle­
ziano. 8°, 424 pag., 12 tav., 1927. Ri­
legati (tutto il pubblicato) L. 300. 

Catalogo della Collezione Polese. Mo­
nete greche e romane. Pago 61 con 
16 tavole e lista di prezzi. - Vendita 
Canessa. Ciugllo, 1928. L. 35. 

Catalogo della Collezione Caruso. Mo­
nete greche, romane, medievali.e mo­
derne. italiane ed estere tutte in 
oro. Pago 104, 63 ta\·ole e Ìista di 
prezzi. - Vendita C<lI1essa. Giugno, 
1923. L. 50. 

Rivolgendosi ag-li inserzionisti si pre.tra di ritare la Rassegna Numlsmatlca. 
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" A rs Classica 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31 .. Quai du Mont ... Blanc .. 31 

A RCH EO LOGi A - N U M I SM ATI CA 
MONÈTE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAl\IENTE ILLUSTRATI 

OTTO HELBING Succo 
BARERSTRASSE, 20 

MONACO DI BAVIERA 

CASA INTERNAZION,,\LE PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
IMPORTANTI VENDITE ALL'AST:\ 

COMPRO: 

J\lONETE ANTICHE - OG­

GETTI ARTE E DI SCAVO 

DEI PAESI MEDITERRANEI 

E DELL'ASIA ORIENTALE 

DR. F. X. WEIZINGER 
MONACO DI BAVIERA 

ARCISSTRASSE 23. . --------------------------

Catalogo della Collezione Stettiner­

Monnaies romaines. Pago 134 con illu­

strazioni nel testo e prezzi. - Vendita 

Sangiorgi. Roma, 1894. L. lO. 

Vendesi medagliere in palissandro. 

per circa 2000 pezzi specialmente adatto 

per medaglie, con cassetti in pelliche. 

Prezzo L: 1200. Scrivere: Servizio 

ill 103 Rassegl/a iVIIlIlislilatica, Roma . 

Rivo/g'endosi agli inserzionisti si prcga di rilare la R.assegna Numlsmatlca. 
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P. & P. SANT AMARlA 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI :'IIONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI ~Ul\II­

SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE. Ecc. 

SPiNK & SON, 
5-7 King Street, St. James's, 

LONDRA S. W. 1. 

L TD. 

LA PIÙ GRANDE CASA INTERNAZIONALE 
PER L'ACQUISTO E LA VENDITA DI 

MONETE E MEDAGLIE 
O R D I N I E D E C O R A Z I O N I - L I H R I ~ U :'II I S :'II A T I C I 

Fornitori della Real Casa di S. :'II. il Re GIORGIO V. 
Casa fondata nel 1772. 

ARCHEO LOGI A - N U M ISM A TI CA 

o. RAVEL 
Bouleval'd de LOl'l'aine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
D I M O N E T E D' O G N I G E N ER E 

SPECIALITÀ IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMl 
PER MONETE BEN CONSERVATE 
Rivolgendosi agli inserzionisti si preg,l di citare la RAssegna Numismatlca. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

AI,berghl e Pensioni: 

Ht.Jel Pension Suez Pagnini - Roma, via Francesco Crispi, 55, tel. 61-894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centraI. Bains 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. small Hotel with Centra­
heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 
a garden in the bes t quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono 65-187 
(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue straniere; bollettini quo­
tidiani, tesi di laurea, lavori legali e commerciali. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

(Kelle seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numlsmatica). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca, Piazza di Pietra 
- Modernissima. Via delle Convertite - Libreria del Tritone. via del Tritone, 67. 

Milano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 
Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Librerie antiquarie: 

B,·etschneider M. - via del Tritone 62 - Roma. 
Liberma LYi: F. - Via Ludovisi 37 - Roma. 
Libreria già Nardecchia - piazza Cavour 25 - Roma. 

Industrie minerarie e metallurgiche: 

Miniere di Montevecc1do S. A. - via Piacenza 6 - Roma. 
Società Metallm'gica Italiana - via Leopardi 18 - Milano. 

Negozianti di monete: 

Ars Classica S. A. - 31 Quai du !'dont BIanc - Genève (Svizzera). 
Ball Robert Nachf - Wilhelmstr. 44 - Beriin (Germania). 
Banco Italiano di Cambio ,- via delle Muratte 24 - Roma. 
Baranowski Michele - via Rastrelli 6 - Milano. 
Grabow Ludwig - Paulstr. 19-a - Rostock i. M. (Germania). 
Helbing Otto Nac1zf. - Barerstr. 20 - Miinchen (Germania). 
Merzbacher dr. Eugen Nchfl. - Karlstrasse 10 - Miinchen (Germania). 
Ravel Osmr - Boulevard de Lorraine 7 - Pointe Rouge - Marseille (Francia). 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Stefattaclti Amleto - via XX Settembre 139 rosso - Genova. 
Santamaria P G-' P. - via Condotti 84 - Roma. 
Sc1/ulman J. - Keizersgracht 448 - Amsterdam (Olanda). 
Dr. F. X. Weizinger - Arcisstr. 23 - NIiinchen (Germania). 

R.estauratori di monete e oggetti antichi: 

Vita Michele - via Quattro Fontane 29 - Roma. 

Tipografie: 

Roma - ortic. Tip. Romana « Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi a,l[li inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatlca. 



SOOIETÀ METALLURGIOA ITALIANA 
ANONIMA - CAPITALE 60 ,'flILIONI DI LIR.E 

Sede Commerciale MILAN O 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: C U P RUM M I L A N O 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli in,erziollisti si prega di ci/arI' tll ~ass"gna Numlsmatica. 
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